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Agli  Qnom'oli  Signori  Componenti  il  Consiglio  Provinciale 


DI  SIENA 


La  ingerenza  dei  Cittadini  nella  gestione  degii  affari  pubblici  è senza 
dubbio  la  più  nobile  prerogativa,  che  gli  ordini  rappresentativi  assicurino  al- 
l’ individuo.  Il  quale  tanto  più  è nel  caso  di  esercitare  questo  ufficio,  quanto 
più  è conosciuta  la  condizione  del  paese,  e gli  interessi  ed  i bisogni  cui 
è da  provvedere  sono  discussi  ed  apprezzati  nella  maggiore  estensione  pos- 
sibile. Di  qui  1’  origine,  la  opportunità,  i vantaggi  delle  ricerche  statistiche; 
per  le  quali  è dato  il  raccogliere,  il  comparare,  1’ esprimere  il  valore  vero 
e proprio  delle  varie  forze  che  emanano  dal  paese,  dei  diversi  elementi  che 
ne  costituiscono  la  ricchezza,  la  cultura,  il  benessere. 

Onde  poi  per  effetto  di  queste  indagini,  dei  lumi  che  spargono  e degli 
insegnamenti  che  se  ne  traggono,  1’  ufficio  stesso  del  governare  non  è più 
a dirsi  un  arte  praticata  noli’  oscurità  e nell’  incertezza , o colla  semplice 
scorta  di  principi  assoluti  o di  forinole  astratte,  ma  si  veramente  una  scien- 
za sperimentale,  la  quale  acquista  carattere  tanto  più  positivo,  quanto  è 
maggiore  la  somma  de'  fatti  raccolti,  studiati  e risoluti,  che  trae  il  suo  sub- 


bietto  dalla  condizione  delle  cose  sulle  quali  si  esercita , e che  però  ha  me- 
todi e norme  ordinate  e sicure. 

Di  tal  guisa  la  statistica  è come  lo  specchio,  nel  quale  viene,  per  cosi 
dire,  a riflettersi  il  paese,  e con  esso  la  società  che  lo  occupa;  specchio  il 
quale  ritrae  tanto  più  il  vero,  quanta  è maggiore  la  copia  c la  limpidezza 
de’  raggi  che  in  esso  si  ripercuotono . 

Onde  è che  sull’  esempio  d’ intelligenti  e solerti  Amministratori,  i quali 
in  altre  Provincie  hanno  sentito  il  bisogno  di  promuovere  siffatte  indagini 
raccogliendo  molto  opportunamente  i fatti  più  acconci  a ritrarre  le  condi- 
zioni dei  paesi  alle  ioro  cure  affidati,  stimai  cosa  utile  e conveniente  il  pro- 
porre a quest’  Onorevole  Consiglio  Compartimentale  di  Siena  la  pubblicazione 
di  un  Annuario  Corografico  Amministrativo  della  Provincia,  il  quale  fosse 
come  l’ inventario  progressivo  delle  forze  naturali  e civili  della  medesima , 
o in  altri  termini,  il  Quadro  di  tutti  i fatti  che  interessano  lo  stato  fìsico,  eco- 
nomico e morale  della  Provincia  suddetta. 
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E dacché  piacque  a questa  degna  Rappresentanza  1'  accogliere  con  be- 
nevolenza siffatta  proposta,  io  diedi  opera  a tradurre  in  atto  un  tale  dise- 
gno; c coll’  ajuto  di  dotti  ed  egregi  uomini,  colla  cooperazione  volenterosa 
di  pubblici  funzionari,  col  lavoro  intelligente  ed  assiduo  di  taluni  miei  su- 
bordinati, (*)fu  dato  riunire  la  materia d' un  primo  saggio,  nel  quale  son  poste 
le  basi  e accennati  i lineamenti  di  un  opera,  che  dal  tempo  può  trarre  così 
la  ricchezza  come  il  perfezionamento  c la  utilità. 

Conciossiachè  col  tempo  soltanto  sia  concesso  svolgere  il  pensiero  pratico 
che  informa  la  presente  pubblicazione . La  quale  se  da  una  parte  è destinata 
a raccogliere  la  più  ampia  messe  di  fatti  relativi  agli  spazi,  forme  e figure 
che  costituiscono  il  territorio  Senese,  alle  sostanze  e agli  esseri  che  vivono 


(*)  Fra  quegli,  debbo  qui  Dominare  a cegion  d’onore,  l' egregio  Sig.  Avv.  Antonio  Longana, 
giovane  e distinto  impiegalo  presso  questa  Prefettura , il  quale  ha  condotta  la  presente  compila- 
zione con  amore  pari  al  discernimento  . 
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e vegetano  in  esso,  corno  altresi  a registrare  i fenomeni  che  si  compiono 
nel  suo  inviluppo  esterno;  dall'altra,  ha  per  assunto  di  tenere  a calcolo 
tutti  i fatti  sociali,  economici  e civili  elio  si  sviluppano  progressivamente 
nella  successione  de’  tempi,  e dai  quali  ponDO  desumersi  i criteri,  le  leggi  e 
i risultamene  finali  dell'  aumento  o decrescimento  della  pubblica  prosperità . 

Il  proseguimento,  e però  la  riuscita  d’  una  pubblicazione  siffatta  non 
può  sperarsi  che  dalle  simpatìe  che  sarà  per  trovare  nel  pubblico  il  concetto 
stesso  doli’  opera , la  quale  esige  il  concorso  efficace  di  tutti  coloro  che , per 
la  posizione  che  occupano,  o per  l’amore  che  professano  al  proprio  paese 
sono  in  grado  di  favorirla. 


A.  RANl’ZZI 
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La  provincia  di  Siena,  racchiusa  fra  i gradi  di  longitudine  28."  SS,  29."  37  e ili  lati- 
tudine 43."  81 , 42."  49,  si  distende  da  tramontana  a mezzodi  lungo  una  strisela,  di  figura  pres- 
soché quadrilatera,  in  quella  porzione  di  Toscana,  che  rimane  fra  la  catena  dell'  Appennino  e 
il  mare  mediterraneo . Il  lato  più  lungo , clic  é quello  da  maestro  a scirocco,  è di  circa  cento 
dieci  chilometri,  mentre  da  greco  a libeccio  ha  la  massima  lunghezza  di  chilometri  sessanta. 
Questa  provincia  confina  a tramontana  con  quella  d'  Arezzo;  a maestro  con  quella  di  Firenze; 
a ponente  con  quella  di  Pisa;  a libeccio  e a mezzodì  con  quella  di  Grosseto  e collo  stalo  pontificio; 
a scirocco  e a levante  con  quella  dell'Umbria . Tutta  quest'  area  di  terreno,  calcolata  in  giro  di  più  che 
qnatlrocenlotto  chilometri,  e in  superficie  di  (piasi  trecentoltantamila  ettari,  è formata  dami  continuo 
avvicendarsi  di  piccole  elevazioni  e depressioni  di  suolo,  cosi  svariatamente  disposte,  da  lar  prendere 
all' insieme  l' aspetto  di  un  mare  in  burrasca  e pietrificato.  Perciò,  mentre  grandissimo  è il  numero 
delle  colline,  è piccolissimo  quello  delle  pianure;  e per  la  ragione  medesima  è assai  grande  il  numero 
delle  valli,  le  quali  tutte  prendono  il  nome  dei  fiumi  che  le  percorrono,  e delle  quali  nomi- 
neremo qui  solamente  le  maggiori.  — E in  prima  oda  rammentare  quella  superiore  dell' Ombrane, 
dove  la  tinta  cinerea  e le  frequenti  frane  delle  crete,  nelle  quali  non  vegetano,  o ben  di  rado, 
le  piante  arboree,  danno  al  paese  una  figura  melanconica  di  sterile  nudità,  principalmente 
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nella  stagione  d’ inverno . Sui  monti  e nei  poggi , che  circoscrivono  la  valle , il  suolo  é più 
alpestre,  vestito  di  boscaglie,  e sulle  colline  più  vicine  a quei  monti  vi  fa  bella  mostra  una 
regolare  coltivazione.  Il  tlume  Ombrane,  che  bagna  questa  valle,  nasce  dalle  allure  di  s.  (ìusmé, 
e con  alveo  tortuossissimo  <la  tramontana  a mezzodì  si  dirige  al  mediterraneo,  ingrossato  spe- 
cialmente dai  due  fiumi  dell' Ai  Ina  e della  Merse.  Emanuele  Kepctti  divise  questa  valle,  la 
quale  raccoglie  quasi  tutte  le  acque  della  Toscana  meridionale,  in  quattro  bacini , due  dei  quali 
soltanto  può  dirsi  che  formino  parte  della  nostra  provincia.  Il  primo  e più  aito,  in  cui  entra 
I'  Arbia  con  tatti  i torrenti  e fossi  suoi  tributarii,  dalle  più  remote  sorgenti  di  questo  fiume, 
si  declina  fin  follo  Buonconvrnto,  là  dove  l' Ombrane,  accoppiatosi  all' Arbia,  volta  brasca- 
mente  il  cammino  da  mezzodì  a ponente,  per  farsi  stiada  fra  il  poggio  di  Bibbiano  Guglieschi 
e quello  della  badia  Ardenga , abbracciando  una  superficie  territoriale  di  più  che  cinque  miria- 
melri  quadri.  Assai  più  esteso  e più  importante  per  la  geografia  fisica  è il  secondo  bacino,  il  quale, 
inrominciaudo  allo  stretto  dell"  Ardcnga,  e terminando  sotto  la  confluenza  dell' Orda,  accoglie 
nel  suo  seno  dalla  ripa  destra  il  fiume  Meise,  dalla  sinistra  quello  dell’ Orda,  percorrendo 
nella  sua  maggior  larghezza,  clic  è dai  monti  di  l'rala  a quelli  di  Trcquanda,  circa  quaranta 
minuti  di  grado  di  longitudine,  e nella  sua  maggior  lunghezza,  cioè  dal  monte  Maggio  a Radi- 
cofani,  vontotto  minuti  di  grado  in  latitudine  (1).  — Come  la  valle  d' Ombrane,  così  quella 
dell'Orda  pre?enfs  qualcosa  di  orrido  per  la  nudità  delle  crete,  le  quali  ne  ingombrano  la 
parte  di  mezzo;  mentre  è rìdente  nei  poggi  che  la  circoscrivono.  I monti  boschivi  e le  colti- 
vale colline  delle  valli  minori  adiacenti,  come  dell'  Astrone  e della  Paglia,  hanno  un  aspetto 
assai  più  l>el!o.  Similmente  le  selvose  pendici  del  monte  Annata  e di  quello  di  Cotona,  la 
forma  a cono  della  montagna  di  Radirofani,  la  quale  nuda  nuda  si  inalza  isolatissima 
in  mezzo  ad  essi  , presentano  uno  spettacolo  véramente  degno  d'  esser  contemplato.  — E 
sono  appunto  queste  tre  le  montagne  più  celebri  della  nostra  provincia  , e delle  quali 
vogliamo  qui  fare  breve  memoria.  I.a  prima,  il  monte  Amiata,  è una  montagna  colossale  che 
si  eleva,  isolata  affatto,  dai  contrafforti  meridionali  dell' Appennino,  e quasi  in  mezzo  a un 
bacino,  da  cui  si  aprono  in  Ire  diverse  direzioni  altrettante  valli,  e cioè  da  greco  a maestro 
o persino  a ponente  quella,  già  ricordata  di  sopra,  dell"  Orda;  a levante  quella  acuì  dà 
il  nome  il  fiume  Paglia,  c a mezzodì  la  valle  delia  Fiora.  Questa  montagna  alla  base  occupa 
una  superficie  dì  circa  trecenlotrenla  chilometri  quadri;  rame  al  Masso  di  maremma,  che  ne 
è la  vetta  più  elevata,  raggiunge  i’  altezza  di  più  che  millcsettccento  metri.  Nella  porzione 
inferiore  dei  monte  vegetano  maestose  e gigantesche  piante  di  castagni,  mentre  nella  parte 
superiore  succedono  a queste  gli  abeti  ed  ì faggi.  In  quella  parte  di  montagna,  dal  pianoro 
alla  rima,  non  si  vedono  sodaglie  per  magrezza  di  terreno,  nè  povertà  di  vegetazione,  con- 
riosiaché  per  ogni  intorno  il  monte  sia  veslilo  di  alteri,  di  arbusti,  di  erbe  pratensi  e medi- 
cinali , coperto  dalle  nevi  l‘  inverno  e rinfrescato  nelle  altre  stagioni  da  limpidissime  acque  e 
molto  copiose.  Costà,  in  mezzo  all’  Italia,  non  si  teme  il  caldo  della  stagione  estiva;  e pera 
qneslo  paese  fu  giustamente  paragonato  a un  luogo  della  Svizzera,  nel  centro  della  nostra  bella 
penisola . — A levanlo  del  monte  Amiata , e nella  sola  distanza  in  linea  retta  di  dodici  chilo- 
metri al  più,  sorge  il  vulcano  spento  di  itadirofani ; erta  montagna,  assai  bersagliata  dal  libero 


(1)  V*.  Dizionario  della  Toscana.  III. 
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soffiar  dei  venti , dalla  cui  cima , aita  quasi  novecento  metri  sui  mare , si  gode  una  vasta  pro- 
spettiva , la  quale  però  non  è tanto  bella  e tanto  magnifica  come  quella  che  si  ba  dalla  vetta 
del  monte  Amistà . Porta  infine  il  nome  di  montagna  di  Olona  una  considerabile  elevazione 
di  terreno , da  gareggiare  colla  catena  dell'  Appennino , e che  si  distende , dalle  foci  del  Castel- 
lacelo, presso  le  sorgenti  dell'  Astrette  ( quasi  sette  chilometri  a mezzogiorno  dì  Montepulciano) 
sino  alle  bidè  meridionali  dei  poggio  di  s.  Casciano,  per  tuia  criniera  tortuosa,  lunga  trenta 
chilometri  circa,  e sopra  una  base  fiancheggiata  dall'  Orcia  e dall'  Astrane , e della  larghezza 
di  tredici  in  quattordici  chilometri . Il  comignolo  più  alto  della  montagna  si  trova  all'  altezza 
di  più  che  milleceotoquaranta  metri  sul  livello  dei  mediterraneo  e a cavaliere  della  terra,  da 
cui  quella  montagna  ha  preso  il  nome.  — Pertanto  sulle  spalle  occidentali  di  questa  terza 
montagna  ha  orìgine  il  fiume,  il  quale  poi  dà  il  nome  alla  valle  dell'  Orcia,  e che  da  quella 
altezza  (più  di  novecento  metri  sul  mare  ) scende  precipitoso  da  scirocco  a maestro,  lasciando 
a destra  la  badia  di  Spinetta  e a sinistra  il  castello  di  Radicotuù . Poi,  spaziando , si  dilata  in 
ampio  letto , e vagando  qua  e là  attraverso  a campagne  argillose  e sementale  a grano , o a so- 
daglie sparse  di  ciottoli  trascinati  giù  dalla  montagna , va  ad  investire  la  gola  fra  la  Rocca 
d'  Orcia,  e i bagni  di  Vìgnone . Quindi,  dopo  aver  serpeggiato  ora  a maestro  ora  a libeccio, 
lambisce  il  confine  della  nostra  provincia  con  quella  di  Grosseto,  per  maritarsi  infine  col- 
f Ombrane,  dirimpetto  a Montani  irò,  avendo  oramai  percorso  un  cammino  di  circa  cinquanta 
chilometri . — Sono  adiacenti  a quella  dell'  Orcia  le  due  vaili  della  Paglia  e dell'  Astrane , già 
rammentate,  e al  solito  denominate  dai  fiumi  che  le  percorrono.  Dei  quali  il  primo  nasce 
sulla  peodice  orientale  del  monte  Amiata,  e ricevute  dalla  ripa  destra  le  acque  della  Senna, 
e dalla  sinistra  quelle  di  Rigo  e dell’  Elvella,  al  ponte  a Contino  esce  dai  confini  della  nostra 
provincia . V Astrane  poi , che  ha  le  sue  scaturigini  sui  poggi  di  Cbianciano , dopo  aver  per- 
corsa la  pianura  fra  Chiusi  e Cotona , dirigendosi  da  maestro  a scirocco,  esso  pure  ci  abban- 
dona, e va  a scaricarsi  nella  Chiana,  nella  provincia  dell'  Umbria . — Descrivendo  la  valle 
dell'  Ombrane,  noi  abbiamo  ricordato  anche  i due  fiumi  dell'Arbia  e della  Merse,  i quali  for- 
mano delle  valli  secondarie , meritevoli  di  particolare  indicazione . La  prima  k chiusa  a levante 
e a tramontana  dai  monti  del  Chianti  ; mentre  la  Montagnola  senese , giogaia  montuosa  quasi  nel 
centro  delia  nostra  proviucia,  e le  aite  cime  di  .Montieri  (provincia  di  Grosseto)  circoscrivono 
a ponente  la  valle  della  Merse  . 11  fiume  che  dà  il  nome  alla  valle  dell’  Arbia , celebrato  nella 
istoria  per  la  sanguinosa  battaglia  ili  Montaperto,  scaturisce  nel  Chianti,  fra  la  Castellina  e 
monte  Petroso,  correndo  nella  direzione  da  maestro  a scirocco.  Giunto  nelle  crete  senesi  , a 
Meo  d Arbia,  piega  da  scirocco  a libeccio,  incamminandosi  verso  Borgo- vecchio,  dove  di  bel 
nuovo  rivolgesi  a scirocco,  sino  a che  presso  Buonconvento  si  marita  coll’  Ombrane,  dopo  aver 
immorso  circa  cinquanta  chilometri  di  paese . — L’  altro  fiume  della  Merse  ha  origino  sul 
fianco  occidentale  dei  poggi  di  Prata  (provincia  grossetana),  e nelle  prime  sue  mosse  corre 
da  libeccio  a scirocco.  Quindi  si  dirige  sotto  Chiusdino,  dove,  al  piè  del  poggio,  scaturiscono 
di  mezzo  al  suo  letto  copiose  polle  d'  acqua  perenne , le  quali  dettelo  al  luogo  il  nomignolo 
di  f e«e  dello  Mtrst . Costà  la  fiumana  cambia  direzione,  voltando  prima  da  gioco  a levante , 
poi  ritornando  nella  direzione  di  greco , finché,  scorrendo  intorno  di'  ultimo  sprone  meridionale 
della  Montagnola  senese,  entra  in  vai  di  ltosia,;  Serpeggia  per  questa  valle  da  libeccio  a greco; 
poi  si  piega  bruscamente  sotto  il  poggio  d' Orgia  nella  direzione  da  settentrione  a ostro-scirocco; 
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r.imniin.1  quiiMli  in  una  gola  profonda  fra  i poggi  di  Murlo  e quelli  di  Tocchi,  e,  ricevuto  il 
tributo  del  torrente  Farma , imbocca  Analmente  nell"  Oinbrone , dopo  aver  percorso  un  tortuo- 
sissimo giro  di  novanta  chilometri  in  circa.  — Anche  un'  altro  Aume,  che  pure  dà  nome  a 
una  valle  , corre  per  qualche  pezzo  nella  nostra  provincia  ; e questo  Aume  é la  Cecina  . Il  quale 
nato  Tra  il  poggio  di  Montieri  e il  castello  di  Gerfalco,  da  cotesto  punto,  alto  sul  livello  del 
mare  poco  più  di  cinquecentottanta  metri . scende  verso  tramontana  per  un  valloncello  chioso 
a ponente  dai  poggi  d'  Elei  c d'  Anqua,  e a levante  da  quelli  di  Travale,  di  Chiusdino,  di 
Helforlc  c di  itadicoodoli  ; cammina  poi  lungo  il  conAne  nostro  colla  provincia  pisana , nella 
quale  alla  Ano  entrato,  dirigendosi  verso  ponente,  va  al  mare.  — Né  possiamo  tacere 
di  un'  alita  valle,  perche  porzione  di  essa  entra  pure  a far  parte  della  provincia  senese. 
(Questa  valle,  molto  svariata  nella  grande  estensione  del  suo  territorio,  amena  cioè  nelle 
adiarenze  dell' Arno,  alpestre  nella  estremità  opposta,  più  o meno  ridente  nel  mezzo,  secoo- 
dorhé  F arte  seppe  ridurre  in  fertili  campi  i depositi  del  mattaione  e del  tufo,  prende  il  suo 
nome  dal  Aume  Elsa , il  quale  in  Toscana  è |>cr  avventura  il  Aume , che  abbia  le  più  feconde 
sorgenti,  quando  si  voglia  considerare  il  terreno  da  cui  sgorgano,  pianeggiante,  coltivato  e 
lontano  dai  monti . I.e  acque . che  corrono  per  la  pendice  settentrionale  della  Montagnola  senese , 
si  raccolgono  in  un  torrente,  il  (piale,  asciugandosi  nel  sommo  dell’  estate,  vien  chiamato  Elsa 
moria , ripigliando  poi  il  nomo  proprio  d'  Elsa  pochi  chilometri  al  di  sotto , ove  é ravvivato  da 
rieclie  fonti,  che  scaturiscono  a tre  chilometri  in  circa  da  Colle.  Per  tal  modo  questo  Aume 
costituisce  la  principale  ricchezza  di  quella  città , la  quale  industriosamente  adopera  que- 
sta grande  copia  di  acqua  per  dar  vita  a una  considerabile  quantità  di  opiAcj . — E questo 
ù il  Aume  anche  più  ricco  della  provincia;  che  anzi  1’  Elsa  soltanto  mantiene  le  sue  acque  in  tutte 
le  stagioni  dell'  anno,  mentre  gli  altri  fiumi  sono  di  minore  importanza , minacciosi  soltanto 
nelle  piene , le  quali  però  vengono  dopo  pioggie  lunghe  e dirotte . Quindi  é che  una  buona  par- 
te degli  abitatili  in  questa  nostra  provincia  fa  uso  di  acqua  piovana,  o,  come  dicono,  di  cister- 
na , se  si  eccettuino  in  particolare  quelli , che  stanno  sul  monte  Annata , dove , come  abbiamo 
veduto , godono  il  beneAzio  di  polle  buone  c copiose . — E buone  e copiose  sorgenti  di  acque  mi- 
nerali di  diversa  specie  scaturiscono  dai  monti  e dalle  colline  deUa  provincia  senese , e più  or- 
dinariamente dalle  loro  falde;  e presso  alcune  di  queste  acque  si  trovano  case  e stabilimenti 
lialuearii  a comodo  dei  molti , i quali  anche  da  lontani  paesi  là  si  conducono  a sperimentare 
la  virtù  delle  acque  medesime  — Noi  I'  abbiamo  detto  in  principio,  e qui  lo  ripetiamo,  che  nella 
nostra  provincia  é piccolissimo  il  numero  delle  pianure,  la  maggiore  delle  quali  si  apre  verso  le- 
vante , e<l  è una  porzione  delia  vai  di  Chiana . La  quale  sterile  ito  tempo , ed  ora  fertilissima . 
circondata  da  montagne , alle  quali  succedono  ridenti  colline , si  distende  sopra  un  terreno  vasto 
e uniforme  (ter  la  lunghezza  di  circa  settanta  chilometri,  allargandosi  dipoi  sopra  una  linea 
di  (toro  più  che  quaranta,  dai  monti  corlonesi  alle  rime  orientali  di  quelli  di  Rapolano . Pertanto 
a capo  a questa  valle,  nell'  estremo  del  nostro  territorio,  c sul  confine  di  questo  colf  Umbria 
si  trovano  due  laghi , ai  quali  serve  di  comunicazione  il  canale  del  Passo  alla  Querce . Il  primo 
di  questi  prese  il  nome  dalla  città  di  Chiusi , la  quale  sopra  vi  si  specchia , e Strabene  lo  ri- 
corda per  la  molto  grande  quantità  di  pesce,  che  alimenta.  L'altro,  detto  il  chiaro  o lago  di 
Montepulciano,  dislendesi  da  settentrione  a mezzodì,  in  una  Agura  quasi  ovale,  incavala  dalle 
parte  di  levante.  È assai  probabile  che  nei  tempi  andati  il  primo  formasse  una  sola  raccolta 
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d'  acque  limpidissime  con  quello  di  Montepulciano  ; poiché  difalti  il  loro  pelo  era  assai  più  bas- 
so, e il  turino  più  profondo.  Successivamente  per  quella  incuria,  che  fu  compagna  alla 
turbane  dei  tempi  di  mezzo,  e perché  quei  luoghi  rimasero  spopolali , dal  deposito  delle  tori»' 
venne  a formarsi  un  rialzamento  di  suolo , che  ha  servito  poi  di  culmine  a due  opposte  pendenze  ; 
lungo  una  delle  quali  il  fiume  Chiana  reca  una  porzione  delle  sue  acque  in  tributo  alla  Paglia , cor- 
rendo nell’  antico  suo  alveo,  mentre  dal  lato  opposto  scarica  le  altre  nell'  Arno  pel  nuovo  ledo 
costruito  a bella  posta  col  mezzo  di  opere  idrauliche  (1).  — Da  ultimo  vogliamo  qui  nominare 
i luoghi  principali,  tra  quelli , che  appartengono  alla  provincia  senese , indicandoli  a quel  modo  che 
si  trovano  sparsi  nelle  valli,  nelle  quali  abbiamo  diviso  il  territorio  della  provincia  medesima. 
Ed  in  prima  la  valle  dell’ Ombrane  ha  le  terre  ili  C.aslelnovo  Bernnlenga,  Asciano,  Buonconvento . 
Hapolano  e Treqnanda.  La  valle  dell'  Orda  contiene  la  città  di  Pieoza  e le  terre  di  s.  Quiriro 
e di  Hadìcofani.  La  valle  dell'  Elsa,  oltre  la  città  di  Colle,  comprende  le  terre  di  Casole, s.  Gi- 
mignano  e Poggibonsi . La  valle  della  Merse  contiene  la  città  di  Montatemi  e le  terre  di  Chiu- 
sdino  e di  Mooticiano . La  valle  di  Cecina  ha  la  terra  di  Radicondoli . La  vai  di  Chiana  comprende 
le  città  di  Chiusi  e di  Montepulciano  e le  terre  d'  Asinalunga,  Torrita,  Sarteano.Chianr.iano  e 
Cetona . Nella  valle  della  Paglia  stanno  le  terre  di  s.  Casciano  dei  Bagni,  di  Piancastagnajo  e del- 
1'  Abbadia  s.  Salvadore;  e finalmente  in  vai  d'  Arbia  è la  città  di  Siena,  rapolnogo  della  no- 
stra  provincia . 


X. 


(!)  V.  Zucconi  . Corografìa  dell' Italia  . IX. 
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La  Provincia  di  Siena  si  distende  sopra  una  parte  della  regione  mediana  fra  la  catena 
Appenninica  e il  mare  mediterraneo , che  resta  compresa  nella  latitudine  boreale  di  42,”  49'  e 
43*31'.  Montuosa,  anziché  nò,  è questa  parte  del  suolo  italiano,  limitatissime  essendone  le  pia- 
nure . assai  estese  le  colline , né  pochi  di  numero  c di  ragguardevole  importanza  i monti  che 
più  aspra  ne  rendono  la  di  lei  superficie. 

Dovendo  qui  dare  un  cenno  della  costituzione  geologica  della  Provincia,  ristretto  allo  scopo 
di  questo  libro,  cho  è tutto  economico-amministrativo,  procureremo  di  modellarlo  quanto  più  ci 
sarà  possibile  sul  piano  e sul  sistema  scientifico  adottato  dall'  illustre  Prof.  Paolo  Savi  nel  saggio 
sulla  costituzione  geologica  della  Provincia  di  Pisa , nel  quale,  a grandi  tratti,  si  dà  pure  una  idea 
della  struttura  del  suolo  delle  altre  parti  della  Toscana,  e vi  si  discutono  e si  spiegano  molti  dei 
fenomeni  terrestri  in  tutta  questa  regione  intervenuti  ; laonde,  attenendoci  alla  parte  puramente 
descrittiva  in  servigio  delio  scopo  di  sopra  esposto,  rimandiamo  all'  indicato  lavoro  del  Savi  coloro 
che  amassero  avere  in  proposito  cognizioni  scientifiche  più  estese. 

I diversi  monti,  che  cosi  svariato  rendono  I'  aspetto  della  senese  provincia,  possono  riferirsi  ai 
quattro  sistemi  orografici  che  si  distinguono  nella  Toscana , che  sono  la  Catena  Appenninica , la 
Catena  metallifera,  la  Catena  serpentinosa , e il  sistema  Vulcanico  o riacolitico- granitico. 

1 


Digitized  by  Google 


— 2 — 


Appartengono  alla  catena  appenninica  i monti  che  dalla  parte  di  S.  e N.  t.  limitano  la  nostra 
provincia;  questi,  che  si  appellano  monti  del  Chianti,  da  principio  sono  diretti  da  N.O  a S.E,  ma 
poi  continuandosi  nella  direzione  di  S.S.E.  si  convertono  in  quella  lassa  costiera  che  divide  la  Val  di 
Chiana  dalla  valle  dell  alto  Ombrone  e dell’  Asso . gui,  come  altrove,  questi  monti  sono  principat- 
menlé  costituiti  da  rocce  del  periodo  eocenico  e cretaceo  superiore,  per  conseguenza  resultano  di 
calcare  allierese,  di  macigno,  di  pietra  forte,  in  mezzo  ai  quali  giacciono  strati  più  o meno  potenti 
di  scisti  calcarei  o argillosi  variamente  modificati . L' elevazione  più  grande  che  s' incontra  in  questa 
piccola  catena  è quella  di  Monte  Luco  nel  Chianti,  che  giunge  quasi  a 830  metri  sul  livello  del 
mare.  Le  rocce  che  in  questa  regione  si  mostrano  talvolta  fossilifere  sono  il  macigno,  gli  scisti 
argillosi,  I allierese  e i calcari  screziati,  i quali  il  più  spesso  contengono  furoidi  : i calcari  screziati 
però,  in  alcune  località,  (a  Brolio  per  es.),  contengono , giusta  le  osservazioni  del  Marchese  Carlo 
Strozzi,  nummuliti,  e talvolta  denti  di  OdontasfiU  e di  altri  pesci.  A Oppiano,  a Poggio  Mar- 
tini , a Montatelo,  e altrove,  alcuni  membri  di  questo  terreno  hanno  subito  azioni  metamorfiche 
cotanto  energiche  che  si  vedono  tramutali  in  ftaniti  e diaspro . 

Le  formazioni  delle  quali  si  compongono  questi  monti  non  mancano  di  contenere  accidental- 
mente alcuni  minerali  di  qualche  importanza,  fra  i quali  sono  da  noverarsi;  lo  zolfo,  che  si  trova 
nella  formazione  del  macigno  dell'  Ajola  nel  Chianti  ; I'  aeerdesio , o manganese  idrato , che  si 
i inviene  in  diversi  punti,  ma  più  abbondantemente  a Poggio  Martini  presso  Rapolano,  e alle 
1 oggiarelle  poco  lungi  da  Montefol Ionico,  ove  lo  strato  manganesifero  ha  una  spessezza  di  quasi 
due  metri  e mezzo.  L alberese  poi,  non  che  gli  scisti  argillosi  e il  diaspro  del  Poggio  mulino 
e Poggiarelle,  offrono  sparsi  nella  loro  massa  cristalli  di  pirite  di  ferro,  della  pirite  di  rame 
( calcopirite  ),  e dello  fioriture  di  malachite  ; fioriture  consimili  si  hanno  nel  galestro  della  Selva 
presso  le  Serre  di  Rapolano.  Da  questi  monti  i paesi  circonvicini  traggono  altresì  preziosi  mate- 
riali da  costruzione,  come  in  altro  capitolo  avremo  occasione  di  dichiarare. 


Alla  catena  metallifera  appartengono  la  Montagnola  senese  e i monti  di  Cetona , due  gruppi 
che  si  trovano  agli  estremi  dell'  asse  maggiore  del  nostro  territorio,  con  un  allineamento  di 
N.N.O.  a S.S.E. 

La  Montagnola  senese , |iosla  al  N.O.  della  Provincia,  è una  ]>oco  elevata  giogaia  della  lunghez- 
za di  circa  1 4 chilometri , ritenendo  per  punti  estremi  Maggiano , e la  Iticausa  sotto  Casligliou 
Balzelli . In  questo  gruppo  montuoso  la  forza  sollevatrice  ed  espansiva  centrale  ha  prodotto  lo 
squarciamento  e il  sollevamento  dei  terreni  terziari  e per  lo  meno  dei  più  antichi  secondari  inclu- 
sive, inquantoché  si  vedono  portate  in  alto  le  Anagenili  quarzose , che  il  Savi  riferisce  al  periodo  car- 
bonifero , mentre , per  alcuni  recenti  studi  del  Prof.  Capellini,  sembrerebbe  dovessero  riferirsi  ai 
trias  inferiore,  se  non  pure  al  permiano.  E’ a Fragolajo,  a Camporedaddi , alla  farmela  d'  An- 
terigoli,  e in  altri  luogfii  dell' estremo  sud  delia  Montagnola,  che  le  anagenili  costituiscono  la 
sommità  del  monte;  alta  farmela  citata  formano  esse  un  grandioso  cumulo  di  massi  disordina- 
tamente sovrapposti,  in  modo  da  far  credere  che  quella  congerie  abbia  la  sua  origine  dalia  ro- 
vina di  strati  che  primitivamente  sì  ergessero  isolali  a ben  più  alto  livello.  Queste  anagenili 
poi  lungo  il  torrente  Rosia,  ed  in  altri  luoghi  ancora,  occupano  la  parte  inferiore  del  monte, 
ove  si  mostrano  adagiate  sopra  scisti  compatti  violacei,  e per  converso  sono  esse  ricoper- 


Digitized  by  Google 


— fl- 


it’ da  scisi!  (oleosi,  ai  quali,  tri  ordine  ascendente,  succedono  sottili  stratarelli  di  calcare  e quindi 
la  imponente  formazione  marmorea,  che  domina  in  alcune  parti  della  montagnola.  Questo  mar- 
mo , nella  sua  parte  interiore , è in  generale  bianco  sudicio  ( a Hosia , Mormorala , Celsa  ),  ora 
bianco  venato  di  bigio  ( a Marmoraja  ) , e talvolta  bianco  perfetto  e saccaroide  ( a Luecrena  ) ; 
mentre  in  alto  passa  a un  giallo  più  o meno  intenso,  e in  alcune  località,  (a  Monlarrenti . 
Spannocchia  , Cerbaja  ce.  ) si  trasforma  in  quella  bellissima  breccia  detta  broccatello . Tutta  que- 
sta massa  marmorea  é poi  ricoperta  da  scisti  calcarci  molto  dendritici . A Monlarrenti  fa  parte 
del  rilievo  montuoso  anche  il  calcare  argilloso  o alberese , che  all'  ovest  si  vette  nella  parte  più 
esterna  di  esso.  All'est  invece  é ricinta  da  un  calcare  cavernoso  ( raukalk  ),  che  si  protrae  an- 
co al  di  là  della  medesima,  formando  da  solo  altre  piccole  montuosità . Questa  roccia , di  cui 
spesso  rimane  oscura  non  solo  la  età  relativa  ma  perfino  la  origine,  al  ponte  antico  della  Rosi» 
olire  un  caso  particolare  di  giacitura,  dal  quale  si  può  ritrarre  mollo  Inme  per  definire  sì  l una 
che  F altra;  quivi  il  calcare  cavernoso  riposa  sopra  una  quarzite  che  inferiormente  passa 
all'  anagenite  con  quarzo  rosa , sotto  alla  quale  stanno  scisti  compatti  violacei  simili  a quelli  di 
Ca|)0  corvo  alla  Spezia  ; ora  il  valente  Prof.  Capellini,  che  visitava  due  anni  or  sono  siffatta  lo- 
calità, trovando  questo  calare  cavernoso  identico  colla  dolomite  cavernosa  della  Spezia  per  forma 
prelazioni  slraligrafiehe, non  esitava  a conchiudere  della  identità  cronologica,  laonde  il  nostro 
calcare  cavernoso  rappresenterebbe  il  trias  supcriore . Dal  lato  di  ponente  invece  il  calcare  ca- 
vernoso si  presenta  in  forma  di  dina , fa  gli  stati  scistosi  ed  eocenici  da  un  lato , e la  massa 
marmorea  dall'  altro,  ed  è su  di  esso  che  giace  I'  antico  castello  di  Monlarrenti . 

In  tutta  questa  massa  di  terreni  sedimentari , che , dall'  anagenite  di  non  bene  determinata 
età,  comprende  il  trias , T infalias  e il  giuraliassico  inclusive,  non  si  sono  scoperte  fin  qui  che  due 
piccole  ammoniti,  le  quali,  per  essere  gavemente  mutilate  e logore,  non  è stato  possibile  deter- 
minare specificamente;  se  la  tavola  di  marmo  giallo  breccialo  esistente  nel  R.  Palazzo  Pitti  ih 
Firenze  proviene  veamentc  dalla  Montagnola  senese  si  avrebbe  alloa  un  esempio  della  esistenza, 
in  queste  rocce  liassiche , dell'  Ammoniles  tmrgarùatus  D'  Ori) . 

Di  sopra  si  é fatto  parola  del  gande  scompigliamento  che  qui  hanno  provato  le  rocce  se- 
dimentarie, tuttavia  al  pari  che  nelle  altre  ellissodi  metallifere  nessuna  roccia  plutonica  vi 
apparisce , ma  solo  vi  s' incontrano  quattro  filoni  di  ferro  oligislo  incastrati  nel  calcare  marmo 
dell’  estremo  nord  della  montagnola , ed  un  filone  di  galena,  mista  a pirite  di  ferro,  avente  per 
ganga  un'  abbondante  quantità  di  selenite  io  piccoli  cristalli,  che  esiste  sul  limite  della  formazione 
del  alare  marmo , all'  estremo  sud  di  questa  giogaia  montuosa . 

La  base  della  montagnola  ora  c ricoperta  dal  terreno  subappennino , tal’  altra  dal  alare 
concrezionato . 

I monti  dì  Cetona  costituiscono  F altro  ellissoide  della  alena  metallifera  esistente  in  questa 
provincia.  Principia  questa  giogaia  dai  poggio  dei  Cappuccini  presso  S.  Albino,  e giunge  a S. 
fasciano  dei  Bagni, avendo  cosi  una  lunghezza  di  circa  22  chilometri,  con  una  direzione,  come 
abbiamo  già  detto,  di  b’.N.O.  a S.S.E.  In  generale  questa  montuosità  è poco  elevata,  tranne  a po- 
chi chilometri  di  distanza  da  Cetona,  ove  si  solleva  in  un  monte  conico,  alto  1140  metri 
sopa  il  livello  del  mare. 

La  sua  costituzione  geologica , come  quella  degb  altri  membri  della  catena  metallifera,  resulta 
principalmente  di  terreni  dell’  epoa  secondaria,  cui  si  aggiungono  i più  antichi  della  ternari» 
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yui, all'inverso  di  ciò  che  si  osserva  nella  montagnola  senese,  non  si  veggono  rocce  più  antiche 
del  periodo  infraliassico,  al  quale  appunto  appartiene  un  calcare  grigio  non  stratificato , ora 
compatto  ed  ora  celluloso,  privo  afTalto  di  selce,  che  contiene  fossili  turricolati  ( Turbo. 
Pleroceras , Cerithium , Salica  ec.  ) simili  a quelli  del  calcare  sincrono  dei  monti  Pisani  : alternano 
con  esso  degli  stratarelli  argiUo-fcmiginosi  nei  quali  si  trovano  incastrati  i Carnosi  cristalli  di 
quanto  bibasico  del  Senese . Al  di  sopra  viene  un  calcare,  ora  rossiccio  ora  grigio.  Itene  stratificato, 
con  numerosi  letti  di  selce.  Succede  quindi,  in  direzione  ascendente,  altra  formazione  calcarea 
costituita  da  calcaro  dolomitico , oppure  da  calcare  rosso  grigio  o bianchiccio,  con  numerosi  letti 
di  selce;  queste  rocce,  in  alcune  località,  sono  assai  ricche  di  fossili  dei  generi  Ammontici  e 
Belemnile» . 

Presso  il  poggio  dei  Cappuccini  il  calcare  grigio  compatto  assumo  un  colore  nero  intenso . 
con  venature  bianche  e compattezza  tale  da  diventare  un  vero  marmo  da  decorazione . 

Sopra  questo  piano , die  si  considera  per  Lias  inferiore , viene  la  serie  dei  depositi  dei  periodi 
più  giovani  o superiori  del  sistema  giurassico,  ebe  si  compone  in  basso  da  strati  di  ftaniti  cui 
succedono  strati  calcarei , che  presentano  in  alcuni  luoghi  una  struttura  oolilica  ; sopra  questi 
sta  una  massa  potente  di  scisti  variopinti  alternanti  con  strati  selciosi  e furatici,  quindi  un 
calcare  grigio  sablamelioso  con  selce  ; infine  un  calcare  cavernoso  grigio  cupo  senza  selce,  tra- 
mezzato da  stratarelli  di  marne  contenenti  molti  individui  dell'  Ammonite»  Surchitonae  Sow . 

In  diversi  punti  questi  terreni  sono  ricoperti  da  rocce  del  sistema  cretaceo,  come  sarebbe 
al  monte  Santo  presso  S.  Cascia!»  de’  Bagni , ove  constano  di  un  calcare  compatto  bianco  gial- 
lastro sudicio,  a rilegature  spatiche,  contenente  avanzi  di  Brlemnile»  ed  Apiicus , e a Covirchio 
presso  Cotona  ove  il  calcate  grigiastro  è associato  ad  arnioni  di  piromaca  e contiene  frammenti  di 
Aplychui  Diday  l)uv  e di  Belemnile»  pistilli  formi»  Blainv . I piu  recenti  terreni  nettuniani  di  questi 
monti  sono  quelli  formati  dal  macigno, alberese  e,  ricerchi!»  del  periodo  eocenico,  die  s' incontrano 
fra  Chianciano  e Sarteano,  al  Palazzone  ec.  Vi  si  osserva  infine  una  estesissima  formazione  di 
calcare  concrezionalo,  o travertino,  giarcnlo  sulla  fin  qui  descritta,  la  quale  può  dirsi  estesa 
da  Chianciano  a S.  Caschino  dei  Bagni , seguendo  l' andamento  delle  sorgenti  attuali,  che  porge 
a un  tempo  la  ineluttabile  testimonianza  della  scaturigine,  dalle  falde  di  questi  monti,  di  una  gran 
copia  di  acque  minerali  calcarifere  nei  periodi  anteriori  ali'  attuale . 

Fra  la  Montagnola  senese  e i monti  di  Cetooa  sorgono  alcune  brevi  e poco  elevate  giogaie 
formate  principalmente  di  arenaria  macigno,  calcare  alberese,  e pietra  ricerchimi,  come  sarebbero 
i Poggi  di  Montalcino , quelli  di  Vignone  e gli  altri  di  Monticchiello , il  sollevamento  dei  quali , 
avuto  riguardo  alle  loro  direzioni , sembra  che  si  colleghi  con  quello  dei  suddetti  membri  della 
catena  metallifera. 

L*  Catte»»  urite  montagne  trrprnlina».  nel  modo  die  viene  distinta  dal  Prof.  Paolo  Sa- 
vi in  Toscana,  ha  in  questa  provincia  una  rappresentanza  ben  poco  ragguardevole,  in  quanto  che  li- 
mitati e di  poca  elevazione  sono  i menti  che  vi  si  riferiscono.  É da  notarsi  subito  che  il  loro 
maggiore  sviluppo,  sempre  relativamente,  s'  incontra  al  N . 0.  della  nostra  provincia,  che  è quanto 
dire  dal  lato  pel  quale  essa  si  congiunge  a quella  di  Pisa , ove  questo  sistema  di  monti  si  trova 
in  più  largo  modo  sviluppato . Cosi  a S.  Martino  presso  S.  Simigliano , ai  gabbri  delle  tialleraie 
poco  al  di  là  di  Montingegnoli , a Mensano,  e nei  monti  di  Falsine  abbiamo  le  più  cospicue  pro- 
minenze di  questa  catena , le  quali  sono  costituite  da  una  roccia  eruttiva  che  é la  Ofiolite  o ser- 
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pancina  antica,  e da  rocce  sedimentarie  del  periodo  eocenico  e della  creta  superiore,  consi- 
stenti principalmente  in  calcare  Alberese , scisti , galestro  e talvolta  Gabbro  rosso , come  si  verifica 
sulla  sinistra  del  botro  di  S.  Martino  suddetto. 

Queste  ricce  eruttive,  che  in  piu  luoghi  della  Toscana  sono  ricche  di  filoni  metallici , soprat- 
tutto di  rame,  nella  nostra  provincia  quella  sola  di  S.  Martino,  in  Comunità  di  S.  Gito  igeano, 
olire  dei  filoni  di  calcopirite,  die  ap|>artengono  alla  forma  conosciuta  col  nome  di  filoni  iniettati. 

Procedendo  verso  il  S . E. , che  quanto  dire  nella  direzione  dell'  asse  maggiore  della  provincia . 
s' incontrano  altri  più  piccoli  rilievi  appartenenti  alla  catena  seriientinosa , che  sono  le  Gabbra 
presso  la  Montagnola  senese,  e i poggi  di  Crevole;  questi  ultimi,  dentro  al  serpentino,  contengono 
iniezioni  di  eufotide , e a Vallerano  poi  ove  terminano , in  mezzo  alle  solile  rocce  eoceniche,  pre- 
sentano un  serpentino  compatto,  di  nn  bel  color  verde,  che  costituisce  una  antica  e rinomata 
cava  di  questa  pietra  ornamentale.  All'  estremo  della  Provincia,  presso  all'  Abiiadia  S.  Salvadore. 
esiste  un'  ultimo  membro  di  questo  sistema  montuoso,  rive  però  é stato  sconvolto  e sover- 
chiato dalla  imponente  eruzione  (rachitica  avvenutavi  |K>steriormeiite . 


11  confine  S.  E.  della  provincia  è segnalo  da  due  alti  monti  che  appartengono  al  sistema 
Vulcanico  o Hiacolitico , al  quale  nelle  provincic  limitrofe , si  collegano  le  eruzioni  granitiche  e 
porfiriche  affano  sconosciute  fra  noi . 

Il  monte  più  maestoso  del  nostro  territorio,  che  si  eleva  1721  m.  sopra  il  livello  del 
mare , é quello  che  porta  il  nome  di  monte  Amiala  o montagna  di  S.  Fiora . È il  solo  versante 
est  che  appartiene  alla  provincia  di  Siena,  mentre  quello  opposto  (a  parte  della  Provincia  di 
Grosseto. 

La  base  di  questa  montagna  è circuita  da  calcare  alberese  c da  .qualche  macigno  a strali 
molto  sconvolti,  i quali,  nelle  parti  più  infime,  vanno  ad  essere  ricoperti  dalla  marna  argillosa  subap- 
pennina . La  massa  principale  però  è costituita  da  una  trachite  ( conosciuta  nel  luogo  col  no- 
me di  peperino  ) che  vi  forma  protuberanze  più  o meno  coniche , la  più  elevata  delle  quali , 
il  «uso  di  maremma,  raggiunge  I'  altezza  di  sopra  indicata . 

Questa  roccia  eruttiva  presenta  qui  differenze  di  struttura  e di  tessitura  non  poco  rilevanti  ; 
cosi , limitandosi  al  nostro  versante , avviene  che  a Rocchetto  si  presenta  straliforme  , al- 
I'  Erosa  prismatica,  ma  nella  pluralità  dei  rasi  si  trova  in  gratuli  massi  sconnesi  e disordinati; 
rispetto  alla  tessitura  se  ne  vede  della  porflroide,  che  più  particolarmente  ahttonda  nella  parte 
inferiore  del  monte,  mentre  la  parte  media  [uiò  dirsi  occupata  da  una  trachite  grigia  piut- 
tosto granitoide;  le  parti  più  elevale  poi  sono  costituite  da  una  varietà  rossiccia  a pasta  al- 
quanto compatta;  tutte  queste  varietà  di  trachite  contengono  nella  loro  massa  laminette  di 
mica,  die  quando  divengono  mollo  prevalenti  la  tramutano  in  quella  sotto  specie  chiamata  dal 
Savi  telagile . E nel  versante  occidentale  che  questa  montagna  (rachitica  ha  i più  rinomati  bacini 
in  coi  giace  la  farina  fossile,  ed  ove  è pure  il  gran  deposito  delle  rinomatissime  terra  gialla  e ter- 
ra d'  ombra  o bolo,  che,  sotto  il  nome  collettivo  di  terre  di  Siena,  ogni  anno  si  versano  in 
commercio  nella  ingente  quantità  di  300,000  chi!  : circa  ; peraltro  anco  a poca  distanza  da  Pian- 
caslagnajo,  vale  a dire  nella  nostra  provincia,  esiste  un  copioso  deposito  di  farina  fossile,  uti- 
lizzato nel  modo  che  in  altro  capitolo  verrà  indicato. 
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È slato  già  dotto  cito  presso  1'  Abbadia  S.  Salvadorc  si  ha  un’  esempio  di  compene- 
trazione di  due  sistemi  orografici,  di  quello  cioè  delle  eruzioni  serpentinose  con  il  vulcanico  che 
ululiamo  tiri  qui  descritto . Alle  laide  orientali  del  Monlamiata , e precisamente  Ira  Piancasta- 
gnaio  e il  Siete , il  terreno  eocenico  che  ne  riveste  la  base , su  larga  superficie  si  trova  iniettato 
da  vene  più  o meno  grosse  di  cinabro , le  quali  al  presente  formano  soggetto  di  una  estesa  lavo- 
razione metallurgica,  che  annualmente  mette  in  commercio  ragguardevole  quantità  di  mercurio  ; 
anche  nell'  alberese  che  si  continua  al  di  là  del  Siele , lo  che  vuol  dire  nella  provincia  di  Gros- 
seto , seguitano  per  molto  tratto  queste  iniezioni  cinabrifere , protraendosi  fin  presso  Selvena 

Il  monte  di  Radicofani,  la  di  cui  sommità  si  eleva  882  metri  sopra  il  livello  del  mare, 
lia  per  nucleo  una  roccia  più  evidentemente  vulcanica  che  non  lo  è la  Trachite  poco  innanzi  de- 
scrìtta. Il  suolo  di  questa  montuosità  è costituito,  per  più  che  a due  terzi  della  sua  altezza, 
dalle  marne  argillose  turchine , nelle  quali  il  celebre  Soldani  rinvenne  buon  numero  di  qnc  mi- 
nuti testacei  ( foraminifere ) che  abliondano  nelle  congeneri  di  S.  Quiriro  e di  Siena.  Alla  super- 
ficie di  queste  argille,  anro  alla  distanza  di  tre  chilometri  dalla  sommità  del  monte,  accade  di  vedere 
dei  massi  di  basalto,  che  aumentano  di  mole  e di  numero  quanto  maggiormente  uno  si  avvicina  alla 
regione  più  culminante  di  esso . Qui  peraltro  il  suolo  cambia  affatto  di  natura,  alle  marne  argillose 
cenerognole  a forme  rotondeggianti . subentra  un  rocchio  basaltico  che  si  erge  a traverso  le  me- 
desime, e che  colla  sua  tinta  oscura  e colle  forme  assai  sdrucite  fa  singolare  contrasto  cogli  op- 
posti caratteri  della  roccia  sottostante . Esaminando  da  vicino  questa  regione  basaltica  si  trova 
che  la  roccia  eruttiva,  dalla  parte  di  levante,  possiede  una  struttura  prismatica  distintissima 
coi  piani  molto  inclinati  ed  immergenti  al  sud  : dalla  parte  di  mezzogiorno  e da  quella  di  tra- 
montata sparisce  questa  struttura,  e vi  subentra  1'  altra  di  massi  sconnessi . Il  basalto  presenta 
caratteri  differenti , così  ora  è compatto  con  un  colore  che  varia  dal  grigio  al  rossiccio  al  bru- 
no , altre  volte  é più  o meno  celluloso  fino  ad  assumere  1’  aspetto  d'  una  tefrina  : più  di  rado 
è terroso . Il  basalto  compatto , al  pari  del  celluloso,  sovente  contiene  grani  o piccoli  cristalli  d'  o-‘ 
trema,  ed  altri  bianchicci  ( Labradorite?); entro  qualche  masso  non  è raro  a trovarsi  del  quarzo 
vetroso  affumicato  o leggermente  colorato  in  ametista.  la  tefrina  pure  si  presenta  con  vario  co- 
lore, cioè  bigia,  quasi  nera  e rossastra;  alcuni  esemplari  di  quest'  ultima  varietà,  alquanto  scorifi- 
eata , hanno  offerto  la  polarità  magnetica . 

Sulla  cima  del  monte  sta  un  gran  cumulo  di  scoria  di  color  bruno,  nero  e rosso,  a cel- 
lette vuote  più  o meno  grandi,  per  modo  da  trovarne  dei  pezzi  che  per  qualche  tempo  gal- 
leggiano nell'  acqua  Questa  circostanza  è stata  messa  a profitto  per  corredare  1'  antica  fortezza 
ivi  costruita  delle  opere  sotterranee  a quella  necessarie , che  assai  difficilmente  si  sarei  (boro  po- 
nile eseguire  nel  compattissimo  e tenacissimo  basalto . 

Secondo  il  più  recente  parere  del  Prof,  Paolo  Savi  queste  masse  basaltiche  tefrinichc  e sco- 
riacee deriverebbero  dal  Vulcano  estinto  di  Bolsena.  e la  loro  comparsa  apparterrebbe  al  pe- 
riodo post-plioreno . 


Delle  tre  ordinarie  maniere  di  conformazione  del  suolo  di  questa  parte  d’  Italia  rimane  a 
trattare  di  quella  che  per  estensione  di  molto  prevale  alle  altre  due,  intendiamo  dire  delle  col- 
line. Questi  rilievi,  secondo  che  nota  f illustre  Geologo  pisano' più  volte  rammentalo,  si  distin- 
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guono  dai  monli  non  tanto  per  1'  elevazione  minore,  quanto  più  essenzialmente  per  la  tninor 
coesione  dei  materiali  o rocce  di  cui  si  compongono , c per  I'  epoca  più  recente  della  loro  for- 
mazione . Ad  imitazione  di  quanto  è stato  praticato  per  la  Provincia  di  Pisa  qui  pure  possiamo 
distinguere  sifratti  rilievi  in 

Colline  anloeenlrhe, 

Colline  plloeenlelie  ; ed  In 

Terreni  poal-plloeenlrl  e recenti. 

Colline  mioceniche  — Le  Colline  con  terreno  miocenico  non  ricoperto  da  formazioni  piti 
recenti  sono  assai  limitate  in  questa  provincia , riducendosi  a quelle  die  esìstono  fra  il  torrente 
Cellore  e il  torrente  Foci  in  comunità  di  Casole , e ad  alcune  piccole  prominenze  lungo  il  tor- 
rente Fodera  ; altrove  invece  sono  ricoperte  da  alcuno  dei  membri  dei  periodi  successivi  e so- 
prattuto del  pliocenico,  ond’  è per  effetto  di  denudazioni  operate  dalle  acque  ette  compariscono 
qui  e là  dei  lembi  di  questo  terziario  medio,  come  bene  si  osserva  in  prossimità  del  Palazzone 
vicino  a Montingegnoli,  a Topina,  a Corsano  ecc.  Le  rocce  che  in  questa  provincia  costituiscono  il  ter- 
reno miocenico  sono  assai  svariale  ed  in  generale  non  molto  ricche  di  avanzi  organici,  che  per  lo  più 
appartengono  a vegetabili  ; anzi,  per  lo  studio  receulementc  fatto  di  questi  ultimi,  in  alcune  lo- 
calità si  è dovuto  riportare  a questo  terreno  dei  depositi  cito  prima  andavano  confusi  con  quelli 
del  periodo  pliocenico. 

Lungo  il  torrente  Fodera  il  terreno  miocenico  è composto  d'  una  panchina  tutla  compene- 
trata  di  testacei  in  gran  parie  spatizzati . Fra  Radicandoli  e Chiusdino  comparisce  esso  tal- 
volta con  marne  argillose  contenenti  dei  pregiali  alaliaslri  gessosi  e il  più  spesso  prive  o scarse 
di  fossili , eccetto  che  in  prossimità  del  Palazzone  ove  assai  copiosi  vi  stanno  gli  avanzi  di  mol- 
luschi e di  echinodermi . In  quelle  umili  colline  poi , che  esistono  fra  i rammentali  torrenti  Cel- 
lore e Foci , il  terreno  miocenico  si  compone  d'  una  successione  di  diverse  rocce,  le  quali  muoven- 
do dall’  allo,  constano  di  un  conglomerato  a ciottoli  calcarei  di  mediocre  grossezza  clic  inferiormente 
si  riduce  a ben  piccoli  frammenti  ; al  di  sotlo  vengono  degli  strati  di  scisti  argillo -selciosi  induriti , 
ai  quali  poi  tìen  dietro  un  deposito  di  combustibile  fossile  sfoglioso , che  per  non  breve  esten- 
sione comparisce  in  copioso  affioramento.  Diriolto  anni  or  sono , presso  Love , fu  scavalo  un  pozzo, 
il  quale  alla  profondità  di  6S  metri  incontrò  diversi  stratarclli  di  combustibile  che  si  avvicinava 
a un  magro  rarbon  fossile;  non  sappiamo  dire  per 'quali  motivi  qui  si  arrestasse  quella  csca- 
vazionc,  la  quale  avendo  portato  fuori  avanzi  di  animali  e di  piante  ( fra  le  quali  la  Pahnaciln 
Lamanoniis  ) analoghi  a quelli  del  terreno  di  M.  Hainlioli , sembra  che  avrebbe  dovuto  fortificare 
la  speranza  dello  incontro  d’  un  pregiato  combustibile.  A Topina,  nel  Comune  della  Castellina  in 
Chianti , apparisce  un  piccolo  lombo  del  miocene  superiore,  formato  d'  argille  c marne  piene  di 
fossili  d'  acqua  dolce,  e con  molli  tronchi  sparsi  di  legno  leggermente  bituminoso , accompagnali 
da  stratarelli  d’  argilla  impregnata  di  sostanza  carbonosa.  A Corsane,  ( Comunità  di  Monteroni  ) 
in  mezzo  al  terreno  pliocenico , e al  Bozzone  ( presso  Siena  ) sotlo  le  argille  subappennine , com- 
pariscono delle  maree  argillose  ricche  di  fillili , le  quali  pei  recenti  studi  del  Marchese 
Carlo  Strozzi  debbono  riferirsi  al  periodo  miocenico.  Invece  in  quella  porzione  dei  monti,  pei 
(piali  resta  divisa  la  Val  d'  Ombrone  dalla  Valdichiana,  che  è compresa  fra  Armajolo  e Tre- 
quanda  , il  terreno  miocenico  è formato  da  una  melassa  riera  in  alcuni  punti  d’  avanzi 
animali  o vegetabili,  conservati  da  un  singoiar  modo  di  fossilizzazione . A giudicare  da  alcuni 
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fossili  (“sistemi  nel  magazzino  della  collezione  Soltlani , posseduto  dalla  R.  Accademia  dei  Fisioeri- 
tici , sembra  che  fra  Pienza  e S.  Quirico  esista  altro  lembo  di  terreno  miocenico,  cbe  però  ve- 
nin  naturalista  ha  (in  qui  descritto.  I terreni  miocenici  qui  conosciuti,  che  offrono  della  impor- 
tanza dal  lato  economico,  sono  quelli  che  più  si  avvicinano  alla  provincia  di  Pisa,  nei  quali,  co- 
nte si  è detto,  giacciono  frequenti  depositi  di  pregiati  alabastri,  ed  ove  si  presenta  della  pro- 
babilità di  rinvenirvi  qualche  deposito  di  combustibile  fossile. 

Cattine  Piteecniehe  — Occupano  qtlesle  gran  parte  dell’  arca  della  Senese  Provin- 
ria,  e può  dirsi  che  quasi  senza  interruzione  si  distendono  da  un  capo  all’altro  di  essa, 
vale  a dire  da  S.  Giuiignano  fino  al  all'  estremo  limite  opposto , ette  si  trova  poco  al  di  là 
di  Radirofani . É soprattutto  poi  nelle  Valli  dell'  Arida , dell'  Ombrane  e dell'  Orria  che  tali 
colline  si  succedono  cosi  ripetutamente  e senza  veruna  regolare  disposizione , che  a chiunque  si 
faccia  a rimirare  d’  uno  sguardo  generale  quest’  area  di  terreno  gli  si  presenta  coll'  aspetto  d'  un 
mare  burrascoso  petrificalo.  Diversa  si  è la  elevazione  che  esse  raggiungono  relativamente  al 
livello  del  mare,  cosi  dalle  circostanti  a Poggihonsi  che  si  elevano  poco  più  che  130  metri,  si 
giunge  a C00  metri  con  quella  di  Montepulciano  ; il  colle  su  cui  riposa  la  città  di  Siena  lia  una 
elevazione  inedia  di  316  metri  circa. 

Il  terreno  pliocenico , o subappennino  che  dir  si. voglia,  è qui  principalmente  costituito  dalle 
rocce  che  in  Italia  abitualmente  concorrono  a formarlo,  cioè  dalle  sabbie  gialle,  conosciute  nel 
paese  col  nome  di  tufo , e dalle  marne  argillose  più  o meno  turchine , chiamale  fra  noi  impro- 
priamente creta,  altrove,  e meglio,  mattaione. 

Gli  strati  di  questo  terreno,  in  generale,  non  hanno  patito  grandi  dislocazioni,  nè  modificazioni 
litologiche  profonde  ; per  converso  si  mostrano  assai  ricchi  di  fossili , cbe  il  più  spesso  vi  si  tro- 
vano in  un  perfetto  stato  di  conservazione . É di  qui  che  essi  hanno  fornito  ampia  messe  di  studi 
a molti  e distinti  naturalisti , fra  i quali  rammenteremo  un  Giovanni  Bianchi , Giuseppe  Bald as- 
sorti , Biagio  Bartalini,  il  Padre  Ambrogio  Soldani,  Gio.  Battista  Brocchi,  il  Prof.  Gaspero  Mazzi, 
il  Marchese  Pareto,  il  Prof.  Giuseppe  Meneghini  i Sigg.  Carlo  Teolllo  Gaudin  e Marchese  Carlo 
Strozzi , il  Prof.  Capellini  e il  Prof.  Orazio  Silvestri , come  quelli  che  hanno  pubbicato  lavori  spe- 
ciali di  paleontologia  di  questi  terreni  (*)■ 

Le  sabbie  gialle,  che  formano  il  piano  superiore,  resultano  da  grani  quarzosi  e calcarei  linis- 
simi, talvolta  liberi  oppure  agglutinati  da  un  cemento  calcareo,  cho  quando  abbonda  comunica 
all'  insieme  tale  consistenza  da  dar  luogo  ad  una  arenaria,  che  nel  paese  ha  nome  di  tuli)  im- 
pietrito . All’  esame  spettroscopico  il  Prof.  Bechi  ha  trovato  che  questa  roccia  contiene  manife- 
stamente lilina,  mentre  un  poco  dubbia  sarebbe  rimasta  la  presenza  della  ttronziana . Le  sabbie 
in  discorso  presentano  in  alcuni  luoghi  una  considerevole  potenza  , a mo  di  esempio  lo 
slralo  su  cui  riposa  la  città  di  Siena,  che  non  misura  meno  di  60  metri;  dal  qual  grado  si 
scende  a uno  slralo  sottilissimo  e fino  a mancare  del  (ulto,  per  modo  che  in  tali  località  sono 
le  argille  che  fanno  mostra  di  sé  fino  dalla  superficie;  in  queste,  che  sono  disgraziate  condi- 
zioni per  l’ agricoltura , si  trova  quella  grande  area  di  terreno , che  al  di  là  di  due  chilometri 
al  S . E.  di  Siena , salvo  poche  eccezioni , si  estende  fino  al  monte  di  Radicofàni  e all’  Amiata . 


(•)  Per  più  particolareggiate  notizie  sulle  opere  di  questi  c di  altri  scrittori  si  veda  1‘  articolo  da  me  scrit- 
to sulla  Geologia  dì  questa  Provincia  inserito  nella  Guida  di  Siena,  pubblicata  nel  1863. 
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Assai  di  frequente  nelle  sabbie  giallo  si  trovano  intercalati  strali  ili  ciottoli  di  volume  vario, 
ordinariamente  calcarei , più  di  rado  calcedoniosi  c ricchi  di  foraminiferi  : spesso  questi  ciottoli 
sono  rilegati  da  un  cemento  di  natura  varia , pel  quale  hanno  origine  quei  bandii  di  puddinga 
cbe  tanto  sviluppo  presentano  in  diverse  località,  nel  novero  delle  quali  sono  da  riporre  le 
colline  cbe  circondano  Siena,  non  che  quella  su  cui  giaco  la  slessa  città. 

La  posizione  delle  sabbie  gialle  rispetlo  alle  argille  non  è sempre  la  superiore,  cbc  anzi 
in  più  luoghi  le  prime  si  vedono  allentare  colle  seconde,  e quando  ciò  avviene  per  strali  di 
poca  spessezza  l’ industria  agricola  può  trarne  prolilto  per  comporre  con  opportuni  lavori  un 
suolo  più  adatto  per  quelle  culture  che  vi  vuole  stabilire . 

Le  argille,  più  o meno  ricche  di  parie  calcare,  sempre  con  laminelle  di  mira,  ed  aventi 
un  colore  che  varia  dai  biancastro  al  cenerognolo  o turchiniccio,  formano  la  basti  del  lerrreno  di 
cui  si  parla  ; ancor  queste  si  presentano  con  varia  struttura  ; se  ne  conoscono  delle  sabbiose 
e facili  a disgregarsi , come  delle  tenaci  e compatte , die  veramente  sono  le  più  frequenti . Le 
marne  argillose.  In  generale,  presentano  in  questo  territorio  una  considerevole  potenza,  ed  in 
cede  parti  di  esso,  specialmente  nelle  centrali,  non  è mai  dato  vedere  il  termine  delle  me- 
desime, né  manco  nei  più  profondi  burroni  che  solcano  le  numerose  rolline  da  esse  costituite. 
In  prossimità  dei  mordi  die  limitano  il  deposito  pliocenico  accade  di  trovare  le  argille  adagiate 
sopra  il  calcare  argilloso,  o alberese,  del  periodo  terziario  inferiore,  oppure,  ove  esiste  il  mi- 
ocene, si  veggono  riposare  su  gli  strati  di  quest'ultimo.  All'analisi  spettrale  queste  argille 
hanno  mostrato  di  contenere  lìtina  e stronziana,  le  quali  principalmente  esistono  nelle  conchi- 
glie fossili  elio  in 'gran  copia  sogliono  trovarsi  in  questo  deposito. 

Nelle  argille,  oltre  alle  rammentate  intercalazioni  delle  sabbie  gialle,  non  di  rado  se  ne 
vedono  altre  di  strati  piuttosto  sottili  d'una  marna  calcarea  bianchiccia,  compatta  o scistosa, 
contenente  il  più  spesso  fossili  d'acqua  dolce.  Si  avvede  che,  quantunque  più  di  rado,  non 
mancano  siffatte  intercalazioni  nelle  stesse  sabbie  gialle.  Per  lo  scopo  cui  mira  questa  pub- 
blicazione mi  passo  di  tener  parola  delle  ricchezze  paleontologiche  di  questo  terreno,  riman- 
dando chi  bramasse  acquistante  una  sommaria  cognizione  al  precitato  lavoro  da  me  pubblicalo 
nella  Guida  di  Siena,  invece  panni  più  consentaneo  cbe  io  mi  fermi  a trattare  delle  materie 
accessorie  contenute  nei  due  piani  di  questo  terreno , siccome  quelle  che  possono  avere  una  im- 
portanza economica.  K qui  debbo  segnalare  in  primo  luogo  i depositi  di  lignite,  o di  legno 
bitnimnoso  che  in  molte  località  di  questa  Provincia  si  trovano,  e dei  quali  più  partitamenle 
tratterò  io  un  successivo  articolo;  la  torba  è pure  una  delle  materie  die  vi  stanzia,  Iterisi  in 
podie  località  e per  lo  più  in  slratarelli  sottilissimi  ; il  gesso  in  generale  vi  si  trova  allo  stalo  di 
selenite,  perciò  in  cristalli  spesso  incompleti,  ma  in  cede  località,  che  potrebbero  dirsi  privi- 
legiate, ( Chianciano  per  e$:)  s' incontra  in  perfette  tavole  romboidali  e di  dimensioni  assai  notevoli. 
Non  sono  rari  i rognoni  di  limonile  nelle  sabbie  gialle , nè  i cristalli  o le  forme  discoidali  della 
pirite  di  ferro . Fin  qui  in  una  sola  località , e precisamente  in  una  frana  avvenuta  a Montali» 
presso  Castelnuovo,  si  é veduto  un'  argilla  che  conteneva  il  fosfato  di  Terrò  terroso  (blù  di  prus- 
sia  nativo)  sotto  forma  di  piccoli  nidi.  Dalla  marna  argillosa  del  sotterraneo  di  Montarioso, 
fuio  da  quando  ivi  corniciarono  i lavori  della  via  ferrala , scaturisce  un  getto  di  gas  infiam- 
mabile , principalmente  composto,  secondo  I'  analisi  del  Sig.  Bertoni,  d'idrogeno  cartonato,  che 
si  fa  bene  avvertire  anco  dal  viaggiatore,  cbe  rapidamente  percorre  quell'  oscuro  sentiero . ogni 
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qualvolta  ì>ia  stato  acceso.  Finalmente  da  varii  punti  del  terreno  subappennino  .sgorgano  sor- 
genti d' acque  minerali  più  o meno  calde  e di  diversa  natura,  come  in  altro  capitolo  verri 
partitamente  esposto  . 

Terreni  deir  Epoca  recente  — Per  mancanza  di  studi  sufficientemente  accurati  ed 
estesi , in  poche  località  si  possono  additare  depositi  post-pliocenici  bene  accertati . Segnaleremo 
frattanto  la  pianura  della  Valdichiana,  compresa  in  tra  la  Fratta,  I’  Abbadia,  il  lago  di  Mon- 
tepulciano, Valiano  e Bettolle,  che  a poca  profondità  dalla  superficie  del  suolo  offre  un  depo- 
sito di  torba  spettante  all'  indicato  periodo,  adagiato  sopra  al  terreno  pliocenico  marino,  che 
riempie  la  parie  inferiore  di  quell’antico  golfo. 

In  diverse  località  esistono  dei  travertini,  i quali,  per  la  posizione  che  occupano  e per  gli 
avanzi  organici  che  contengono,  debbono  riferirsi  al  periodo  pliostoccnico  ; tali  sono  i travertini 
delle  Gallcraje , la  cui  età  é stata  ben  definita  dallo  studio  tatto  dai  Signori  Carlo  Gaudio  e 
Marchese  Strozzi  delle  impronte  vegetabili  cho  essi  portano  ; quelli  di  S.  Gimignano , di  Colle 
di  Val  d'  Elsa  e di  Staggia,  che  ora  riposano  sulle  sabbie  gialle  (in  prossimità  di  Colle),  ora 
sulle  argille  turchine  ( nelle  vicinanze  della  Staggia  ),  oppure  sul  calcare  cavernoso  ( come  av- 
viene nel  Pian  di  Casole  ) . i travertini  antichi  di  Vignone  e di  S.  Filippo , differenti  dagli 
attuali  per  posizione  relativa  e tessitura  meno  compatta , anzi  molto  cellulosa , non  che  la  gran- 
de formazione  di  travertino  cavernoso  esistente  fra  Chianciano  e Sarteano,  sembrano  doversi  ri- 
ferire al  periodo  di  che  è parola. 

Il  hasalte  la  tefrina  e le  scorie  del  monte  di  Radicofani , già  descritte  quando  si  è parlato 
del  sistema  vulcanico  e riacolitico  di  questa  Provincia,  si  riferiscono  all’  estinto  vulcano  di 
Bolsena,  giudicato  in  attività  durante  il  periodo  post-pliocenico. 

Altri  fenomeni  cho  hanno  la  loro  origine  nella  vulcanicità  servono  a congiungere  questo 
periodo  coll  attuale;  tali  sono  le  inofete,  le  putisse  e le  acque  lermo-inaierali ; dei  quali, 
por  il  periodo  che  da  lungo  tempo  ha  cessato,  a noi  restano  testimonianze  nell’  alterazione 
che  per  essi  hanno  provato  aliarne  rocce  più  antiche,  come  per  esempio  certi  calcari  secondari, 
profondamente  modificati , dei  monti  che  dividono  la  Val  di  Chiana  dalla  Valle  dell’  Asso  e 
dell  alto  Ombrane,  ossivvero  nelle  rocce  o minerali  che  da  essi  ci  sono  venuti,  come  i calcari 
coDcrezionati  o travertini  di  sopra  enumerati , la  puddinga  o breccia  ferrifera  di  Chianciano , 
e probabilmente  alcuni  depositi  di  zolfo. 

Nel  periodo  attuale  di  siffatti  fenomeni  abbiamo  esempi  nelle  moltiplici  sorgenti  termo-mine- 
rali , per  lo  quali  si  producono  quei  recenti  depositi  di  calcare  conrrezionato  die  spesso  si  col- 
legano coi  travertini  più  antichi,  come  avviene  a S.  Filippo,  a Vignone  cc;  nelle  putisse,  o 
emanazioni  di  gas  solfidrico,  cho  perenni  si  mantengono  alle  Galleraje  e presso  i bagni  di  S. 
Filippo , ove  per  effetto  di  esse  verificasi  una  debole  si  ma  continua  produzione  di  gesso  e di 
zolfo;  infine  nelle  mofete , o emanazioni  di  acido  carbonico,  die  in  più  luoghi  si  manifestano, 
ma  forse  in  nessuno  con  quella  copia  di  gas  come  nelle  mofete  di  Rapolano  e di  Cinciano,  al 
segno  che  quest  ultima , per  essere  affatto  scevra  di  acido  solfidrico , esuberantemente  si  presta 
ad  una  industriale  fabbricazione  di  cui  in  appresso  sarà  fatto  parola. 


Digitized  by  Google 

_ . v 


— H — 


Avvertenze 


SULLA  CARTA  GEOLOGICA  CHE  ACCOMPAGNA  IL  PRESENTE  SCRITTO 

La  Carta  Geologica . unita  a corredo  di  questa  compendiosa  descrizione , é da  aversi , come 
lo  indica  il  titolo  cho  porta  in  fronte,  qual  primo  getto  di  un  lavoro  che  in  seguito  ha  da 
essere  nelle  varie  sue  parti  perfezionato . I compilatori  nel  redigerla , oltre  ad  avervi  portato  il 
contributo  delle  cognizioni  che  ciascuno  in  proprio  possedeva , hanno  fatto  altresì  tesoro  di  tutti 
i lavori  geologici  pubblicati  intorno  a questa  provincia  e di  alcuni  tuttora  ioediti , a loro  gen- 
tilmente comunicati  dai  respettivi  Autori  o Successori  dei  medesimi  (*);  non  ostante  ciò  vanno 
ben  convinti  che  alcune  località  meritano  nuovi  ed  accurati  studi,  sia  per  meglio  definire  la  età 
relativa  di  alcune  rocce,  tuttora  controversa , come  per  fissare  più  esattamente  i limiti  respettivi 
di  alcune  formazioni.  Laonde  s’ intende  che  questo  lavoro  serva  di  avviamento  a fame  uno  più 
completo,  per  lo  che  viene  raccomandalo  a tutti  i cultori  della  Geolog  La  che  hanno  dimora  in 
questa  provincia,  e più  particolarmente  ai  Signori  Ingegneri  Commutativi , a volere  indirizzare 
alla  R.  Prefettura  di  Siena  le  proposte  di  correzioni  rhe  dovrebbero  introdursi  in  questa  carta, 
non  meno  che  il  frutto  dei  propri  studi,  sia  che  questi  riguardino  una  parte  limitatissima  del 
nostro  territorio  ; accertandoli  fin  d’  ora  che  di  siffatte  comunicazioni  sarà  tenuto  il  debito  conto 
nella  nuova  edizione  delia  Carta  Geologica,  che  fra  due  o tre  anni  vorrebbe  pubblicarsi , in  una 
scala  assai  più  grande , e priva  della  qualifica  che  I’  attuale  porta  in  fronte . 

Ai  lettori,  e a tutti  coloro  cui  piacesse  divenire  collaboratori,  facciamo  per  ultimo  sapere 
rhe  nell'  offerto  abbozzo  é stato  rappresentato  soltanto  quel  terreno  cretaceo  che  per  tale  viene 
caratterizzato  dai  fossili  che  contiene;  invece  tutte  le  altre  rocce  che  per  forma  litologica  e 
posizione  relativa  vi  si  potrebbero  forse  riferire,  ma  nelle  quali  non  è stato  fin  qui  rinvenuto 
alcuno  dei  fossili  caratteristici , abbiamo  stimato  meglio  rappresentarle  col  colore  destinato  a 
quelle  del  periodo  eocenico. 


(•)  Di  questo  novero  sono,  uno  studio  geologico  molto  securelo  dell»  Montigli»  di  Ceton»  recentissima- 
mente  fatto  dii  Sigg.  Prof.  Orario  Silvestri  e Doti  Pietro  Casuecini,  e un  abboazo  di  earta  geologica  della 
Montagnola  senese  del  fu  Padre  Prof.  Gaetano  Angeloni. 
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ENUMERAZIONE  DEI  PRODOTTI  MINERARII 


I.  METALLI 

Mirrarla  — All'estremo  $.  E.  della  Provincia  le  rocce  della  formazione  eocenica,  che  cingono 
alla  base  il  Montamiata,  si  trovano  più  o meno  copiosamente  iniettate  di  cinabro  o mercurio 
solforalo.  Di  questa  ricchezza  minerale  usufruirono  gli  antichi,  come  viene  comprovato  dagli  archivj. 
c più  di  tutto  dai  lavori  sotterranei  che  si  trovano  nei  terreni  prossimi  al  Siele . la  regione  eina- 
lirifera  della  nostra  provincia  ha  il  suo  principio  dai  pressi  di  Piancastagnajo  e continua  tino 
al  fiume  Siele;  qui  però  non  ha  termine,  che  anzi  prosegue  oltre  per  buon  tratto  nella  pro- 
vincia di  Grosseto.  La  miniera  del  Siete,  oggi  coltivata  dai  Signori  Sadun  e Rosselli,  è stata 
riattivala  circa  venti  anni  sono,  e merci''  le  cure  dell'  ultimo  Direttore  tecnico,  il  Prof.  Gaetano 
Borei  ( troppo  presto  rapito  alla  scienza  e alla  difficile  arte  delle  miniere  ! ) ha  preso  notabile 
sviluppo,  tanto  che  da  qualche  tempo  metto  in  commercio  circa  7000  chilogrammi  di  mercurio 
all'  anno . (Questa  miniera  è corredala  di  laveria  e distilleria  con  forni  a diverso  sistema  ; e oggidì 
vi  hanno  grande  sviluppo  anco  i lavori  sotterranei  per  la  ricerca  delle  vene  rinahrifere , e per 
I'  estrazione  del  minerale  ntilizzahile . I.'  altro  giacimento  cinabrifero,  in  cui  quattordici  anni 
or  sono  fu  aperta  una  lavorazione , è quello  che  si  trova  alla  Casa  di  Paolo  presso  Piancasla- 
gnajo.  La  società  Modigliani,  proprietaria  allora  anco  delle  miniere  del  Siele,  v’impiantò  una 
odierna  metallurgica  munita  della  laveria  e del  forno  da  distillazione.  La  costituzione  geologica 
di  questo  terreno  é identica  a quella  del  Siele;  peraltro  sono  ormai  quasi  sei  anni  che  quella 
lavorazione  i stata  ahliandonata . Pel  maggiore  interesse  di  chi  si  accinge  a queslc  imprese 
industriali,  c per  quello  della  produzione  d'  un  metallo  cosi  importante,  sarebbe  desiderabile  che 
una  società,  com'  era  una  volta,  divenisse  proprietaria,  o fosse  in  possesso  almeno  del  dritto 
di  escavazione  di  tutta  questa  regione  cinabrifera , che  poi  non  é di  una  estenzionc  troppo  vasta . 

riamilo  — Nella  montagnola  Senese,  e precisamente  nella  tenuta  di  Spannocchia,  apparisce 
nn  lilone  di  galena  lamellosa  incastrato  nel  calcare  infraliassico  ; questa  galena  ha  qui  per  ma- 
trice un' abbondante  quantità  di  selenite  in  minuti  cristalli.  Alcune  gallerie  e pozzi  ivi  esistenti 
attestano  un’  antica  escavazione  di  quel  filone  ; circa  venticinque  anni  sono  fu  ripresa , ma  per 
breve  tempo , quella  lavorazione  ; d’ altronde  se  si  considera  la  posizione  vantaggiosa  di  quesla 
miniera,  che  si  trova  in  mezzo  a estese  boscaglie  e prossima  inclusive  a nn  deposito  di  lignite, 
é da  lusingarsi  che  la  industria  non  tarderà  a trarre  di  nuovo  partito  da  questa  ricchezza  minerale. 
All’  estremo  ovest  della  cornala  di  Gertdoo,  che  si  protrae  nella  nostra  Provincia  in  vicinanza 
di  Fosini , esiste,  nel  terreno  Giiiraliassieo  che  la  costituisce , una  quarzite  assai  compcnctra- 
ta di  Galena  e di  Calcosina  : tal  giacimento  metallifero  non  pare  abbia  mai  formato  in  questo 
punto  suhictto  d'  una  intrapresa  metallurgica  ; però  a non  molta  distanza,  ed  in  terreno  iden- 
tico , si  vedono  cumuli  di  Scorie , testimoni  sicuri  della  sede  di  forni  fusori . 

Ferra  — La  medesima  Montagnola  Senese,  al  suo  estremo  Nord,  possiede  incassati  nel 
calcare  infraliassico  quattro  filoni  di  ferro  oligisto,  che  nei  secoli  XV.  e XVI.  sembra  fossero 
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lavorati,  lo  questi  ultimi  anni  vi  furono  eseguiti  nuovi  lavori  di  ricerca,  dai  quali  resultò  la 
regolarità  di  quei  fdoni  e la  buona  qualità  del  ferro  che  se  ne  potrebbe  trarre;  ad  onta  di 
ciò  nessuna  escavatone  vi  é stala  ripresa. 

■un  — Anco  in  questa  provincia  il  rame  ha  stanza  nei  gruppi  montuosi  di  rocce  serpenti- 
uose  . A S.  Martino  a Larniano , nella  Comunità  di  S.  Cimi  guano , si  hanno  dei  filoni  di  pirite 
cuprica  incassati  in  una  roccia  oliolilica.  Da  qualche  tempo  si  escava  il  minerale,  però  con 
poca  attività.  A llencinc,  nella  Comunità  della  Castellina  in  Chianti,  sempre  in  una  roccia  olio- 
litica,  esiste,  disseminata,  della  pirite  cuprica  in  piccolissime  masse:  come  nel  galestro  e nel 
diaspro  dei  monti  presso  le  Serre  di  Rapolano  e di  Oppiano  si  hanno  iniezioni  di  calcopirite 
spesso  convertita  in  malachite . A Oppiano  è stala  aperta  nel  moute  una  galleria  per  andare  in 
cerca  di  roccia  piò  ricca  di  minerale  cuprifero. 

Antimonio  — Di  nessun  prolitto  è al  presente  il  giacimento  di  stibiua  o antimonio  solforato 
della  Cetina  di  Cotorniano,  in  Comunità  di  Uadicondoli , che  si  trova  disseminato  in  una  piro- 
maca  furiente  parte  di  quella  montuosità. 

Manganese  — Il  terreno  eocenico  di  molte  località  possiede  depositi  della  specie  minerale 
conosciuta  col  nome  di  acerdesio;  le  cave  piò  rilevanti,  che  a seconda  delle  richieste  vengono 
coltivate,  sono  quelle  di  Monte  Martino  presso  le  Serre  di  Rapolano,  delle  Poggiarelle  in  Co- 
munità di  Torrita,  ed  altre  esistenti  nelle  Comunità  di  Cbianciano,  di  S.  fasciano  dei  Bagni, 
di  S.  Quirico,  di  Montairino  oc.  L' uso  assai  limitato  di  questa  materia  minerale,  c il  poco  valore 
della  medesima,  fanno  si  che  sotto  il  rapporto  economico  riesca  essa  duna  secondaria  importanza . 


II.  ZOLFO. 

lina  sola  giacitura  di  zolfo  terroso  ba  dato  luogo  in  diversi  tempi  a intraprese  di  escava- 
tone e depurazione  della  materia  greggia , per  poi  versare  in  commercio  lo  zolfo  in  pani  a 
molteplici  usi  destinalo;  è questa  la  solfaja  dell'  Ajola  in  Comunità  di  Castelnuovo  Berardenga, 
la  quale  riposa  da  circa  veoli  armi , sellitene  in  alcuni  degli  antecedenti  fosse  stata  la  sede  d' una 
attiva  lavorazione. 


III.  COMBUSTIBILI  FOSSILI. 

■Non  vogliamo  dire,  che,  per  essere  ancora  sconosciuto  in  questa  provincia  il  vero  terreno 
carbonifero  deir  epoca  paleozoica,  sia  fuori  di  ogni  possibilità  la  esistenza,  in  qualsiasi  parte  di 
essa,  di  qualche  deposito  di  combustibile  fossile,  che,  mineralogicamente  e industrialmente  consi- 
derato, si  meriti  la  designazione  di  carbon  fossile . Il  fatto  che  ci  viene  presentato  dal  piassimo 
bacino  di  Monte  Bamboli  è là  per  appoggiare  questa  non  sconfortante  sentenza . Quando  in  altro 
capitolo  si  parlava  del  terreno  miocenico  della  provincia , abbiamo  già  detto  ciré  nel  ter- 
ritorio di  Casole  si  presenta  qnesto  con  caratteri  assai  analoghi  a quello  di  Monte  Bamboli , 
ragione  per  cui , un  diciolto  anni  or  sono , vi  lu  incominciata  una  escavaziooe  che  non  può  dirsi 
spinta  al  segno  da  far  deporre  ogni  speranza  d’  incontrarvi  il  desiderato  deposito  di  carbon 
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lussile , Unto  più  die  alcuni  piccoli  strati  di  combustibile  già  traversati  davano  prodotto  tale  che 
si  avvicinava  a un  magro  carina  fossile. 

Le  ligniti  poi  di  differenti  varietà , e alcune  assai  buone , si  rinvengono  in  molti  ponti  del 
lerreno  subappennino  ; cosi  le  Comunità  di  Casole,  della  Castellina  in  Chianti , di  Radicoodoli , di 
Montalcino,  di  Castiglion  d'  Orcia,  di  Chianciano,  di  Sarteano,  di  Montepoldano , di  Torriu  e 
di  Trequanda  posseggono  di  questo  combustibile;  fin  qui,  in  nessuna  località,  si  sono  fatte  re- 
golari e significanti  escavazioni  tanto  da  potere  appprezzare  la  potenza  ed  estensione  di  quei 
depositi  ; di  sifratta  incuria  ne  è forse  cagione  principale  la  circostanza  del  non  essere  ancora 
fra  noi  cominciato  1'  uso  di  questo  combustibile  per  il  riscaldamento  delle  caldaje  a vapore. 
I»er  la  rottura  della  calce,  dei  mattoni  ec.  come  si  pratica  in  molti  paesi  stranieri,  ed  ora  in 
alcuni  dell'  Italia  settentrionale.  l’otreblie  darsi  che  alcune  delle  nostre  ligniti  potessero  anco 
prestarsi  per  quella  industria  esercitala  di  recente  in  alami  paesi  d’  Europa,  in  cui  per  mia 
distillazione  lenta  di  combustibili  bituminosi,  e ridistillazione  frazionata  dei  catrame  da  essi  ot- 
tenuto, si  hanno  quegli  olj  da  illuminazione  chiamati  fotogene,  olio  solare  ec.  insieme  alla  pa- 
raffina , al  creosoto  e ad  altri  prodotti  pregevoli  per  importanti  applicazioni . É d’  interesse 
adunque  di  tutti  coloro  die  sono  al  possesso  di  ligniti  di  eseguire  quei  saggi  esplorativi  di 
sopra  indicati , o di  far  poi  conoscere  al  commercio  la  qualità  e la  importanza  del  deposilo 
combustibile  da  usufruire. 

I depositi  di  legno  bituminoso  che  s' incontrano  a Topina  e presso  Monte  Fol Ionico,  come 
quelli  di  torba  esistenti  nelle  Comunità  di  Montalcino,  di  Cetona,  di  Sinalunga  e di  Trequanda, 
si  può  dire  che  non  abbiano  importanza  commerciale , bensì  potrebbero  avere  un  valore  pura- 
mente locale,  da  aumentare  coi  progressi  dell’  industria. 


MATERIALI  DA  COSTRUZIONE 


Pirimml  — I più  comunemente  usali  sono  il  macigno  o pietra  serena,  i travertini, 
T alberete,  il  calcare  cavernoso,  e la  tracbite , detta  nei  paese  peperino , 

Il  macigno , che  ordinariamente  viene  impiegato  per  lastricare  le  strade  delle  città , terre 
e castelli,  si  trova  nei  monti  appartenenti  alla  catena  appenninica  e nella  catena  delle  mon- 
tagne serpenlinose , quindi  è proprio  di  diverse  località  della  nostra  provincia . 

Lo  stesso  i a dirsi  dell’  alberese , che  pure  adoprasi  come  materiale  da  costruzione , dappoiché 
fa  parte  delle  formazioni  adesso  rammentate . I travertini  di  diverse  località , sopprattuto  quelli 
di  Rapolano  , di  Chianciano , di  S.  Filippo , di  Vignonc,  di  Staggia , di  Colle , delle  Galleraje  ecc: 
per  la  loro  compattezza  ed  una  candidezza  più  o meno  perfetta,  si  adoperano  in  rilevanti  quan- 
tità piuttosto  come  pietre  ornamentali . Il  calcare  cavernoso  della  Montagnola  senese,  del  mon- 
te Maggio  ecc . si  presta  bene  alle  opere  murarie  dei  luoghi  circonvicini  : può  dirsi  lo  stesso 
della  Tracbite  , che  é un  prezioso  materiale  da  costruzione  per  alcuni  paesi  del  Montamiala, 
i quali  non  avrebbero  modo  di  procurarsene  altro,  se  non  al  prezzo  di  un  lontano  e perciò  di- 
spendioso trasporto. 
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La  Ghiaja,  o breccia,  per  ia  costruzione  e per  il  mantenimento  delle  strade,  ora  si  leva  dal 
letto  dei  fiumi , ora  proviene  da  cave  aperte  in  quei  depositi  di  ghiajc , puddinghe  o ciottoli 
die  spesso  s' incontrano  nel  piano  superiore  del  torreno  pliocenico  o nel  miocenico . In  mancan- 
za di  questi  si  ricorre  a quelle  varietà  di  calcari  o altre  rocce  compatte  e tenaci,  che  il  paese 
circonvicino  può  somministrare. 

Terre  Bguiine  — Essendo  mollo  dilTusa  in  questo  territorio  la  marna  argillosa  ne  viene 
che  di  frequente  se  ne  incontri  di  quella  in  cui  l’ elemento  argilloso  è in  giusta  proporzione  con 
il  calcare,  per  modo  che  riesca  molto  adatta  alla  fabbricazione  dei  mattoni  e degli  altri  pro- 
dotti ceramici  ordinari,  come  tegole,  quadroni,  tubi  da  drenaggio  ecc.  la  tonta  dei  quali  in 
gran  parte  dipende  dalla  materia  prima,  ma  non  vi  rontrifiuisrnno  per  poco  le  cure  che  si 
hanno  nella  preparazione  dell’  impasto  e successiva  coltura  del  medesimo . Si  può  in  generale, 
affermare  che  la  nostra  provincia  è provveduta  di  buoni  materiali  laterizi . In  alcune  località , 
come  nel  Chianti,  si  usa  dell’ argilla  che  resulta  dallo  sfacelo  degli  scisti  argillosi,  colà  molto  ab- 
bondanti. (Per  le  località  delle  principali  cave  V.  il  prospetto  che  segue)! 

Farina  rasali»  — Questa  produzione  singolare  della  vita,  conosciuta  pure  sotto  il  no- 
me di  lane  di  luna  si  rinviene  nel  Comune  di  Pianrastagnajo , c,  al  pari  di  quella  proveniente 
da  Castel  del  Piano,  serve  a fabbricare  mattoni  galleggianti  e buoni  mattoni  refrattari.  Seb- 
bene questi  prodotti  sicno  stati  molto  lodati  nelle  grandi  Esposizioni  industriali  tenute  in  questi 
ultimi  anni , pure  non  si  verificano  ancora  tali  richieste  da  provocarne  una  continua  produzione. 

Cementi  — La  calce , per  comporre  il  cemento  murario , deriva  da  rocce  differenti , donde 
si  hanno  le  due  principali  qualità , cioè  la  calce  magra,  più  comunemente  detta  da  noi  calcina 
farle , e la  calce  grassa  qui  denominata  calcina  dolce  ■ La  prima  qualità , clic  si  conviene  per 
le  costruzioni  esposte  all'  umidità , deriva  dall'  alberese  più  o meno  argilloso , che , come  si  è 
detto,  è roccia  molto  diffusa,  quindi  non  vi  ha  quasi  Comunità  che  ne  sia  in  difetto.  Peraltro  le  mi- 
gliori qualità  delle  nostre  calcine  magre,  riescono  tutto  al  più  delle  calci  mediocremente 
idrauliche.  La  calce  grassa,  o dolce  che  dir  si  voglia,  si  fahbrica  con  particolari  varietà  di 
alberese,  oppure  con  travertino  o calcare,  cavernoso,  rocce  pur  queste  largamente  diffuse. 

Su  tale  argomento  però  è lene  avvertire  che  troppo  rozzamente  è condotta  fra  noi  la 
fabbricazione  della  calce , la  quale , entrando  appunto  a comporre  i cementi , ha  tanta  influenza 
sulla  solidità  o salubrità  dei  fabbricati . Bisognerebbe  che  chi  attende  a questa  industria  sapesse 
distinguere  le  varietà  dell’alberese  dal  punto  di  vista  della  qualità  di  calce  che  possono  som- 
ministrare, a fine  di  calcinarle  separatamente,  per  ottenere  calce  magra,  calce  grassa  a calce 
idraulica,  colle  più  spiccate  qualità  specifiche . Nei  luoghi  ove  esisto  in  quantità  ragguardevole 
buona  qualità  di  pietra  da  calcina  sarebbe  utile  che  alle  fornaci  intermittenti  si  sostituissero  i 
forni  continui,  dei  quali  non  si  ha  alcun  esempio  fra  noi,  e che  per  il  riscaldamento  delle 
prime,  come  dei  secondi,  si  cominciasse  a far  uso  della  lignite.  Tenendo  sempre  d' occhio  alle  molte 
varietà  di  calcare  compatto,  buono  per  calcine,  die  qui  si  posseggono,  e contando  pure  sulla 
copia  grandissima  di  argilla  di  cui  possiamo  disporre,  sorge  spontaneo  il  desiderio  di  eccitare 
la  industria  a voler  tentare  la  fabbricazione  del  cemento  idraulico , per  esimerci  cosi  da  un  tri- 
buto all'  estero,  cui,  chi  sa  con  quanti  altri  mai,  ci  sottomettiamo,  forse  più  per  ignavia  clic  per 
assoluta  necessità. 
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Otto  — Da  questa  specie  minerale,  mediante  la  cultura,  si  ottiene  una  materia  capace 
di  costituire  un  cemento  assai  prezioso  per  quei  casi  particolari  ciré  le  persone  dell'  arte  hen 
conoscono.  I luoghi  ove  esistono  le  più  rinomate  Cassiere  sono  indicati  nel  prospetto  di 
sopra  rammentato. 

Arene  — Questa  parte  costituente  del  cemento  murario  ordinariamente  si  ricava  dai  fiumi , 
o principali  torrenti,  che  solcano  questa  provincia  (V.  il  prospetto  );  non  essendo  qui  fiumi  na- 
vigabili non  si  Tanno  trasporli  di  queste  materie  a considerevoli  distanze,  cosicché , il  più  delle 
volte , non  si  dà  luogo  a scelta  , e in  ciascuna  località  si  adopra  quell'  arena  die  si  ha  più  dap- 
presso; ove  esistono,  si  fa  uso  altresi  di  quelli  antichi  de|>ositi  sabbiosi  costituenti  la  cosi  del- 
la arena  di  cava. 

L’ annesso  prospetto  è stato  compilalo  sulle  notizie  somministrate  dai  signori  Ingegneri 
Distrettuali. 
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delle  principali  cave  di  Macigno , di  Pietra  da  Calcina , 
di  Gesso , di  Argilla  da  Mattoni  e di  Arene 
esistenti  nella  Provincia  di  Siena. 
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PROSPETTO  belle  principali  cane  bi  Macigno  , bi  Pietra  ba  Eatcm 


Numero  1 
d*  Ordine; 
delle 

Comunità  1 

CIRCONDARIO 

IH 

GONUNITA' 

CAVE  DI  MACIGNO 

I! 

PIETRA  SERENA 

i 

SLUM 

— 

% «ciano 

t 

2 

lluoiiron  vento 

« 

3 

< 

CniioIc 

• 

i 

• 

Cast  ri  II  im 
In  Chianti 

Piano  Amici , la  Leccia  e 
Trogoli . 

5 

< 

4a«(rliiuovo 

Berardcnfa 

Nelle  Adiacente  di  Cnstel- 
nuovu  Berardenga,  Àrceno, 
Vagliagli.  Pieve  Asciata  , Mon- 
tali© e Scopeto . 

0 

• 

(111  usti  Ino 

< 

7 

. 

Calle 

<11  Val  «1  Elsa 

« 

8 

4 

Cajolc 

Nei  Poggi  dì  Torcignano 
c Barbiselo. 

' 9 

* 

Mane  del  9.° 
di  Ultà 

• 

IO 

i 

* 

Mane  del  9.° 
di  8.  Martino 

< 

CAVEDI PIliTna DA  CALCI'' 
QUALITÀ  DELLA  PIETRA 


— I 

Moni  a Ice  lo  e Colle  Alto. 
Alberete 


Presso  il  Villaggio  detto  U 
Befa. 


Alberete 


Cavai  lano  — Alberete 


Chianti  — Alberete 


Chianti , Vagliagli  , e Fium 
Ombrone. 

Alberete  e PiUore  di  Fimi 


Sclvalta  e Spannocchi». 
Alberete  e Travertino  di  Freon 


Colle  alto  o Bisciann. 
Alberete  e Travertino  di  Studi 
del  Galgauetti 


Chianti  t e S.  Donato  in  Fi 
rano  — Alberete. 


Hclriguardo . 

Calcare  carernoto , detto  Tri 
veri  ino  matchio. 
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Gesso,  bi  Argilla  ita  mattoni,  e bi  Arene,  esistenti  nella  Provincia  bi  Siena. 


QUALITÀ 

DELLE 

CALCINE 

CESSIEltE 

LOCALITÀ 
di  buone  arzillo 
PEH  MATTONI 

AltENE 

ni 

FIUME 

OSSERVAZIONI 

Forte 

« 

A 1 Ih  Campana  e in  quasi  tutto 
il  Territorio  Comunitalivo. 

Fiume  Ombro m 

Forte 

« 

In  luogo  dello  il  Poggiarello  adja- 
ccnte  alla  Strada  Nazionale  Montana. 

Adiacente  mente  al  Paese  di  Buon- 
con vento. 

Fiume  Arbio 

Forte 

Presso  Cesoie 

e a 

Cavallano 

Nei  possedimenti  Uzielli  presso 
la  Casa  Fonti. 

E in  luogo  detto  i Monti. 

Bcrignono 
ed  Elsa 

Il  gesso  fatto  a Cavallano  è 1 
di  ottima  qualità  e superiore  i 
agli  altri  che  si  producono  nel 
distretto  di  Colle. 

Forte 
e dolco 

« 

Fonte  Hululi. 

Torrente 

Staggia 

Forte 

€ 

Monte  Aperto.  Pieve  asciata. 
Gallono,  San  Lorentino.e  Vi  tignano. 

Fiume  Arbia 
c Ombro  ne 

Forte 
e dolco 

Penlolina 
e Spannocchia 

Palazzo  al  Piano  , Pentolino  , 
Spannocchia  c Frosmi. 

Torrente  Feccia 
e Morse 

L'  arena  del  Torrente  Fcc-  j 
eia  è a considerarsi  la  miglio*  | 
re  che  rinvengasi  nel  Terri- 
torio  distrettuale  di  Colle. 

Fort© 
e dolce 

Monte  Miccioli 

Baldeggiono  e Scarna . 

Fiume  Elsa 

Forte 

« 

S.  Donato  in  Perano. 

Fiume  Arbia 
e 

Masse  Mone 

Forte 
e dolce 

« 

S.  Apollinare,  il  Calsolaro , la 
Coroncina  , e Bel  riguardo. 

Torrente  Trasse 

« 

San  Lazzaro,  e i due  Ponti. 

Fiume  Arbia 
c Torrente 
Bozzone 

• 
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Segue  il  Prospetto  ilelle  Principali  cane  M Macigno,  iti  Pietra  ita  Calcina, 


j Numero 
i'  Orili  ut- 
delio 

Comunità 

CIRCONDARIO 

ni 

COMUNITÀ- 

CAVE  DI  MACIGNO 

E 

PIETIIA  SEREN  A 

CAVE  DI  PIETRA  DA  CALCINA 

E 

QUALITÀ  DELLA  PIETRA 

n 

H 1 E % A 

•f 

Montalclno 

Adiacentemente  alla  Città 
di  Montalcino. 

Villa  a Tolli,  presso  il  podere 
detto  Triggiali,  e presso  la  Villa 
del  Poggio  alle  Mura  — Alberese 

a 

« 

Me  ut  trillo  ni 

« 

Alberese  di  Recine»  e Tra- 
vertino del  Poggio  della  Rosa  . 

1 4.1 

« 

Montcrenl 

« 

* i 

li 

« 

HontirUno 

« 

Alberese  dei  Segui , e Traver- 
tino del  Casino  c Osteria  delle 
Macchie . 

13 

« 

Muri# 

« 

Alberese  scuro  dei  Poggi  di 
Vallerano.  Poggio  Lodoli,  e pres- 
so il  Villaggio  della  Bela . 

16 

« 

P«||lb«iul 

Cavo  di  Ccdda. 

Alberese  di  Ciciano,  e Can- 
giano . 

Travertino  della  Drove,  dei 
Carpini,  o Essa. 

17 

• 

Radile 

Albabola  c Acciajolo. 

Alberese  dello  smorto,  e di 
tutto  il  Chianti. 

18 

« 

Redigendoli 

« 

Alberese  che  trovasi  quasi  ir 
tutta  il  territorio  Comuuitativo. 
Travertino  delle  Galleraje. 

19 

« 

i 

Repolene 

Poggio  S.  Cecilia,  e pres- 
so Grillo , e Foenna  . 

Semino  e fiume  Ombronc  . 
Alberese  e Pittore  di  Fiume . 

Le  Serre,  Rapolano  o Arma- 
jolo . 

Calcare  cavernoso. 

I 
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ài  flesso , ài  Argilla  àa  Mattoni,  t ài  Arene,  esistenti  nella  Provincia  ài  Sie 


na. 


QUALITÀ 

DELLE 

CALCINE 

GESS1ERE 

LOCALITÀ 
di  buone  armile 
PEll  MATTONI 

ARENE 

DI 

FIUME 

OSSEH  VAZ10SÌ 

' 

Forte 

« 

Nei  pressi  della  Villa  di  Castel 
Verdelli . 

E in  luogo  detto  la  Cerbeja. 

Fiume  Ombro  nf 

Forte 
e dolce 

< 

Nei  pressi  di  Campassini  e di 
Basciano . 

Torrenti 
Staggia  o Gena 

* 

■ 

S.  Fabiano,  Radi,  Lucignano,  e 
Quincìano. 

Fiume  Arbia 

Forte 
e dolce 

« 

• 

Fiume  Morse 
c 

Torrente  Gonna 

i 

Forte 

i 

Lungo  il  fosso 
Macere  tano,  in 
Luogo  detto 
Cavine,  e lun- 
go la  sponda 
destra  del  fos- 
so detto  ges- 
siera  . 

In  luogo  detto  le  Bandite. 

Torrente  Merse 

Forte 
e dolce 

v 

Foggio  ai  Grilli  e Piaggiale. 

Torrente 

Staggia 

Forte 

< 

* 

Fiume  Pesa 

Forte 
e dolce 

• 

4 

Fiume  Cecina 
e 

Torrente  Feccia 

Nel  Comune  di  Hadicondoli 
è abbondanza  di  gesso,  ma  in 
nessun  luogo  però  1*  aperta 
una  grande  escavazionc  con 
successiva  coltura. 

Nel  Comune  medes.  non  si 
conoscono  argille  per  mattoni 
buonissimi . 

Forte 
e dolce 

< 

S.  Gemignanello,  le  Serre,  o Ar- 
majolo . 

Piume  Omhrone 
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Segue  il  Prospetto  belle  principali  cave  bi  Macigno,  bi  Pietra  ba  Calcina, 


Numero 
d’ Ordine 
delle 

'Comunità 

CIRCONDARIO 

ni 

COMUNITÀ- 

CAVE  I>1  MACIGNO 

K 

PIETRA  SERENA 

CAVE  DI  PIETRA  DA  CALCINA 
QUALITÀ  DELLA  PIETRA 

20 

S I II  .1  A 

< 

9.  Simigliano 

* 

Alberese  delle  Sodole  , e Tra- 
vertino dei  pressi  di  S.  Gitni- 
gnano  « 

SI 

8.  (-1  ovattiti 
«T  Ami 

« 

c 

. ss 

t 

Siena 

«r 

« 

S3 

* 

So  viri  Ile 

* 

Pillare  del  fiume  Morse  e del 
Torrente  llosio . 

Calcare  cavernoso  in  tutta  In 
Montagnola  Senese . 

1 

MOìTGriLlIAÌO 

« 

Abbadia 
8.  Salt  ad  ore 

« 

Alberese  pressoCampiglia  Tra- 
vertino presso  i Bagni  di  S.ri  1 i ppo. 

Alberese  nei  dintorni  dell’Ab- 
Badia  S.  Salvadure. 

ì 

« 

Cantlglloui 
•1’  Orda 

« 

Alberese  ai  Pictricci  presso 
la  Bocca  d'Orcia. 

Detto  presso  Castigl.  d’Orcia. 
Detto  presso  la  dura  della 
Madonna  della  Querce. 

3 

« 

Celomi 

« 

Adiacentemente  alla  Strada 
Provinciale  da  Sarlcano  a S.  la- 
sciano de'  Bagni . 

Alberese  e Travertino 

4 

« 

C'hlanrlano 

« 

Alberese  Lungo  il  Torrente 
Astrone . 

Travertino  Idem 

detto  Nel  poggio  dei  Cappuc- 
cini in  luogo  detto  i Monti. 

3 

< 

Chiusi 

« 

Lungo  il  torrente  Astrone. 
Alberese  e Travertino 

Al  Poggio  olivo,  Alberese. 
Alla  Ponte  del  Boja  Alberese. 

6 

« 

Montepulciano 

« 

Alberese  di  Poggiano . 
Travertino  del  Poggio  dei 
Cappuccini . 
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ìli  Gessa,  bi  Argilla  ì)a  Mattoni,  e bi  Arene,  esistenti  nella  Provincia  bi  Siena. 


QUALITÀ 

DELLE 

CALCINE 

GESS1ERE 

LOCALITÀ 
di  buone  argille 
PER  MATTONI 

ARENE 

DI 

FIL  M E 

OSSERVAZIOXI 

Forte 
e dolce 

« 

Luogo  dello  Melegnano , presso 
il  Poute  di  Rondalino. 

Fiume  Elsa 
e Torrente 
Fosci 

« 

' « 

Castel  Verdelli , e Monterongrif- 
foli . 

Fiume  Asso 

f 

» 

' 

. 

c 

Forte 
e dolce 

« 

Pfesso  il  Paese  di  Sovicille. 

Fiume  Morse 

Forte 

dolce 

forte 

ai  Pietrineri 

Alla  Carpineta,  e a Pizzicarolc. 

« 

Discretamente 

forte 

idem 

idem 

« 

« 

« 

All’  Ajole  presso  L’  Ansedonia  . 
Alle  Liti . 

A S.  Martino  presso  V origine  del 
Torrente  Vellora . 

Fiume  Orda 

Forte 
o dolce 

« 

A Pescinale. 

A Fornodone. 

Alla  Vallo  dell’  Oro  * 

* 

( 

Forte 

dolce 

dolce 

Presso  la  sor- 
gente dei  Bagni 
(iiChianc.'detta 
Gessiera  dell'a- 
cqua Santa.  — 
Lungo  ilTorren- 
teAstrone  pres- 
so la  Casa  nuova 

A Casal  rigo. 

« 

Forte  e dolce 

forto 

forte 

< 

Alla  Fonte  dell’  Olmo. 

A Frnncoville. 

A Palazzuolo  presso  Chiusi. 
A S.  Polo. 

A Poggio  Olivo  . 

< 

Discretamente 

forto 

dolco 

« 

Presso  la  fattoria  dell' Abbadia. 
Presso  Nottola . 

Presso  Gracciano. 

Presso  il  Villaggio  d*  Acquaviva. 
E sulla  sinistra  della  Strada  Pro- 
vinciale da  Montepulciano  e Pienza, 
detto  1/  Ortaglia  . 

Torrente 

Salarco 
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Segue  il  Prospetto  àellc  principali  cave  ài  Macigno,  ài  Pietra  àa  Calcina 


Numero 
d'  Ordine 
delio 

Comunità 

CIRCONDARIO 

ni 

CAVE  DI  MACIGNO 
PIETBA  SERENA 

CAVE  DI  PIETRA  DA  CALCINA 

i 

QUALITÀ  DELLA  PIETRA 

7 

■•KTEPIILCUIIO 

« 

Planeasta- 

*naj« 

€ 

Presso  Piancastagnajo. 
Alberete 

8 

c 

Pieni» 

. € 

Alle  Sassaje 
Travertino 

9 

« 

Radlp*f»nl 

« 

Alberete  — Non  vi  sono  lo- 
calità fisse. 

10 

« 

».  CamUiio 
de'  UmkdI 

« 

Alla  Vetrica  — Alberese. 

11 

< 

».  fnlrleo 
d’  Orda 

C 

Presso  i Bagni  a Vignoni  - 
Travertino. 

Presso  la  villa  Bipa  — Al 
berete. 

13 

« 

Martrano 

« 

Presso  Sarteano — TravertiM 
A Fonte  Condotto.  Idem 
lungo  il  torrente  Astrone  Alberai 
A Casa  Panata  — Alberete. 

13 

« 

§lnalun|» 

Sulla  destra  della  strada 
Provinciale  Lauretana  da  Si- 
nalunga  ad  Asciano , luogo 
detto  Coslarlaja. 

Adiacentemente  alla  strada 
Provinciale  da  Siena  a Corto- 
na presso  la  Stazione  di  Luci- 
guano  della  Ferrovia  Senese. 

Alberete  di  Colletto. 

li 

f 

TarrUa 

t 

Adiacentemente  al  paese  d 
Montefollonico  — Alberese. 

15 

< 

Trrquanda 

c 

A Poggio  Pieri  — Alberete 
A Monte  Le  frè  — Alberete 

- 

. 
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)i  Gessi) , in  Argille  ba  Mattoni , c ìli  Arene  esistenti  nella  Provincia  !>i  Siena. 


QUALITÀ 

DELLE 

CALCINE 

GESS1ERE 

LOCALITÀ 
di  buone  argille 
PER  MATTONI 

ARENE 

DI 

FICHE 

OSSERVAZIONI 

Fori© 

« 

A Casolino  e a Carboncella. 

« 

Dolco 

< 

Luogo  detto:  Casa  al  Piano  pres- 
so Pittura. 

Adiacentemente  alla  Strada  Pro- 
vinciale che  da  Pienza  conduce  a Mon- 
tepulciano, luogo  detto  la  Croce. 

Fiume  Orcia 

Forte 

« 

Presso  la  soppressa  Posta  dei 
Ricorsi . 

Fiume  Orcia 

Furio 

« 

In  luogo  detto  la  Yetrice . 

« 

Dolce 

Forte 

« 

In  luogo  detto  Mansuolo  presso 
il  dicontro  paese. 

Fiume  Orcia 

Dolce 

idem 

Forte 

idoni 

« 

A Malasnesa,  presso  Sarteano, 
e alla  casa  Panata. 

€ 

Forte 

• 

Lungo  la  Strada  Provinciale  da 
Sinalunga  a Fojano,  luogo  detto  i 
Poggi  gialli. 

Idem  in  luogo  dello  Guanini . 

Torrente 

Foenna 

Forte 

• 

Adiacentemente  al  paese  di  Tor- 
rila  in  luogo  detto  le  Fornaci  — e 
presso  il  podere  detto  di  S.  Biagio 
poco  sopra  la  Villa  di  Petriolo. 

• 

Dolce 

idem 

« 

In  luogo  detto  Poggio  Pieri. 

A monte  Lefrè. 

E alla  Madonua  presso  Montisi. 

In  tutte  le  indicate  Località  esi- 
stono fornaci  ove  si  fabbricano,  e si 
cuociono  mattoni  e altri  materiali 
laterizi. 

In  alcune  lo- 
calità esiste  pu- 
re arena  di  cava 

* 
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MATERIALI  ORNAMENTALI 

■farmi  — I due  membri  della  catena  metallifera,  la  Montagnola  Senese  e la  Montagna 
di  Celona,  sono  le  località  della  Provincia  che  offrono  le  piu  copiose  c svariate  qualità  di 
marmi . La  Montagnola  Senese  prevale  all'  altra  per  varietà  e quantità  ; qui  invero  si  hanno 
i marmi  bianchi,  si  statuario  che  comune;  il  primo  solamente  a Lucerena,  T altro  a Marmoraja, 
a Lucerena,  a Celsa  e a Spannocchia  ; il  marmo  giallo,  ricercatissimo  per  la  sua  rarità  e singo- 
lare bellezza,  costituita  soprattutto  da  una  tessitura  ceroide  e granellosa,  c dal  colore  che  spesso 
è giallo  dorato,  oppure  giallo  di  miele,  lionato,  canario  e aranciato,  si  rinviene  a Monlarrénti 
a Spannocchia,  a Cerbaja,  a Gallona,  alle  Reniere  ec. 

Fra  i marmi  policromi  é ila  noverarsi  un  bardiglio  che  esiste  a Campo  a Santo  presso 
Marmoraja . e finalmente  il  celebratissimo  broccatello  di  Montarrcnli , che  si  trova  pure  in  altre 
parti  della  Montagnola  ( Cerbaja , Spannocchia  ec.  ) . Alcune  di  queste  cave  sono  state  in  molta 
attività  nei  tempi  andati,  avendo  somministrato  i marmi  che  hanno  servito  a decorare  il 
Duomo  e altri  edifizj  della  Città  di  Siena  e dei  paesi  circonvicini;  oggi  .la  maggiore  attività  si  ve- 
rifica alle  cave  del  marino  giallo  e del  broccatello  di  Moritarrenti,  dalle  quali  si  traggono  an- 
imalmente circa  300000  Chi!,  di  marmo  greggio. 

La  naturale  ricchezza  dei  marmi  della  Montagnola,  essendo  in  mano  di  diversi  proprietari , 
sarà  lien  didìcilc  che  possa  tradursi  in  una  vera  ricchezza  commerciale  fino  a che  non  venga 
in  possesso  di  una  polente  società,  che  incarni  il  Indevotissimo  progetto  non  ha  guari  immaginato 
e raccomandato  dai  Signori  Rohustino  Livini  e Dott.  Pietro  Donnini  (*). 

La  montagna  di  Cetona,  che,  geologicamente  considerata,  si  estende  da  S.  Lasciano  dei  Bagni 
fino  al  Poggio  dei  Cappuccini  presso  S.  Albino,  ha  in  se  del  marmo  bianco,  del  bigio  e del 
nero;  quest'ultimo,  assai  pregievole,  si  scava  a seconda  delle  richieste.  A Montalrelo  e a 
Monte  Follonico  si  trova  un  calcare  compatto,  non  cristallino,  di  un  color  rosso  più  o meno 
intenso,  e capace  di  prendere  un  discreto  lustro;  a Frosini  invece  esiste  una  breccia  a fram- 
menti calcarei , bianchi  e rossi,  suscettibile  di  un  buon  pulimento,  e perciò  ricercata  per  lavori 
urnamentali . 

Di  pietre  dure,  nella  nostra  provincia,  abbiamo  da  noverare  soltanto  il  serpentino  nero 
antico  di  Vallerano,  in  Comunità  di  Mudo,  che  per  essere  assai  resistente  all' azione  dell' aria, 
e capace  di  prendere  lui  bel  pulimento,  è stato  un  tempo  molto  adoprato  per  lavori  architetto- 
nici nella  Città  di  Siena:  nemmeno  al  presente  questa  cava  è del  tutto  abbandonata;  vi  si  ricorre 
bensì  a seconda  delle  richieste. 

Aiabaotrl  — A Cliianciano,  c in  diversi  luoghi  del  Comune  di  Radieondoli,  esistono  alabastri, 
che  per  vaghezza  di  colorito,  e grande  translucidità,  non  sono  inferiori  a quelli  di  Pomarancc 
e del  Volterrano  : fra  noi  peraltro  non  ricevono  ancora  quella  nobile  e vaga  destinazione  che  ai 
loro  congeneri  vien  data  nella  industriosa  Città  di  Volterra. 


(•)  Di  una  segheria  di  marmi  della  Montagnola  Seneae  da  stabilirsi  in  Colle  di  Val  d’ Elsa . Siena.  Slabi- 
linienlo  Tipografico  di  A.  Nucci  : 1862. 
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Oltre  a questo , die  è il  vero  Alabastro  gessoso,  o alabastrile  dei  mineralogisti , abbiamo  una 
ricca  e rinomata  cava  di  calcare  spatim,  conosciuto  presso  gli  artisti  col  nome  di  alabastro 
orientale;  esiste  questa  in  prossimità  di  Castelnuovo  dell'  Abate,  in  Comunità  di  Montal- 
cino,  e sembra  conosciuta  lino  dai  tempi  Romani.  Di  qui  sono  state  levate  quelle  colonne 
e tavole  vaghissime  per  ricche  sfumature  di  colorito  e grande  translucidità , che  ornano  molti  dei 
tempi  di  questa  e di  altre  città  della  provincia.  Anco  al  presente  si  ricorro  a questa  cava  per 
materiale  d'ornato. 

Nel  Monte  Maggio  pure  ai  trova  del  calcare  spatico  suscettibile  d'  un  bel  polimento;  per 
altro  non  vi  se  n’  è per  anco  scoperta  una  massa  talmente  grande  da  invitare  ad  aprirvi  una 
vera  cava . 
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ACQUE  MINERALI 


ALT«UUC.'TI  DETTK 

ACQUE  MEDICINALI  NATURALI 


Un  territorio . quale  si  è quello  che  costituisce  la  provincia  di  Siena , tormentato  piti  e più 
volte  dalla  vulcanicità,  ed  ove  i fenomeni  dipendenti  da  questa  causa  interna  nemmeno  al  di 
d'  oggi  sono  intieramente  sopiti , non  può  a meno  di  essero  ricco,  per  numero  e specie,  di  sor- 
genti di  acque  minerali . 

Il  prospetto  geologico  statistico  delle  acque  minerali  della  Toscana,  pubblicato  dal  Prof.  Zuc- 
ragni  Orlandini  nel  1832 , ne  noverava  per  questa  provincia  72  specie , che  tante  erano  quelle 
illustrate  da  qualche  chimico,  c distinte  fra  loro  sotto  il  rapporto  della  temperatura  o per 
quello  più  sostanziale  della  chimica  composizione.  Quel  numero,  dal  tempo  indicato  a oggi,  è 
alcun  poco  cresciuto  per  nuove  sorgenti  scoperte  o prese  in  più  seria  considerazione,  onde  si  è 
fatto  sempre  più  grande  questo  già  ricco  patrimonio  di  farmaci  naturali . 

Le  acque  calde  o termali  sono  qui  in  assai  maggior  numero  delle  fredde:  fra  le  prime 
non  poche  sono  quelle  che  hanno  una  temperatura  superiore  ai  + 40.“.  che  giunge  fino 
ai  + 49.“  nell'  acqua  solfurea  delle  Galleraje,  che  é la  più  calda  fra  le  conosciute  fin  qui  nella 
provincia . 

Considerale  dal  lato  della  composizione  chimica  apparisce  che  vi  si  rinvengono  acque  mi- 
nerali riferibili  a diverse  delle  classi  nelle  quali  si  sogliono  ripartire,  avuto  riguardo  ai  princi- 
pii  prevalenti  per  quantità  , o per  virtù  terapeutica  : cosi  abbiamo  buon  numero  di  acque 
solfuree  o epatiche , e di  quelle  acidule  ; non  pochesono  qui  le  saline  e , sebbene  relativamente  più 
scarse , non  si  difetta  nemmeno  di  acque  ferruginose , alcaline,  e jadurate  . Il  prospetto  die  segue  è 
appunto  destinato  a dar  notizie  della  temperatura,  composizione  chimica  ecc.  delle  principali  acque 
della  provincia,  vale  a dire  di  quelle  che  già  sono  in  commercio  per  uso  medico,  o che,  per 
essere  fornite  al  luogo  di  loro  scaturigine  delle  necesaric  comodità , servono  per  bagni . 
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Nel  riferito  prospetto  non  essendo  stato  possibile  includervi  ciò  die  era  relativo  all'  uso  che 
di  quelle  acque  vien  latto,  all'epoca  cui  risalo  la  loro  rinomanza,  alle  comodità  che  esistono 
presso  le  respeUive  sorgenti  per  1’  uso  medico  correlativo,  e alla  situazione  loro  per  rapporto 
ai  centri  abitati  e di  sbocco,  notizie  d'allronde  di  primaria  importanza  pel  carattere  c per  lo 
scopo  di  questa  pubblicazione,  abbiamo  stimato  utile  di  darle  compendiosamente  nei  seguenti 
paragrafi , che  s‘  intendono  perciò  destinati  a maggiormente  illustrare  lo  acque  registrate  nell'  e- 
sibito  prospetto . 

Val  d'  dritta 

I."  Acqua  Barra  a di  Dota»»  — Scaturisce  a traverso  un  banco  di  travertino  giacente 
sul  terreno  pliocenico,  in  luogo  distante  da  Siena  quasi  10  chilometri.  Accreditatissima  fino  da 
tempi  assai  remoti;  nel  1200  vi  esisteva  un  bagno.  Oggi,  mancando  al  luogo  di  sua  scaturi- 
gine ogni  comodità,  si  trasporta  in  Siena  ragguardevole  quantità  di  quest"  acqua  per  uso  di  la- 
gni , essendo  sempre  in  credito  di  profìcua  nelle  malattie  glandulari , scrofolose  c d' aionia  gene- 
rale della  macchina . Sarebbe  una  intrapresa  lucrativa  e benefica  a un  tempo  tornando  a correda- 
re queste  acque  d’  uno  stabilimento  balncario,  che  per  essere  vicino  alla  cilla  di  Siena,  in  prossimità 
d’ una  via  ferrala , e alimentato  da  acque  dotate  di  virtù  mediche  assai  peculiari  e spiccate , non 
mancherebbe  di  un  buon  numero  di  accorrenti.  Per  effettuare  questa  impresa  bisognerebbe  in- 
nanzi tutto  procurarsi  una  quantità  d'  acqua  maggioro  di  quella  somministrala  dallo  |iollc  che 
attualmente  scaturiscono  al  luogo  dell’  antico  lagno . la  qual  cosa  potrebbe  con  molla  proba- 
bilità conseguirsi  col  mezzo  di  opportuni  lavori  di  trivella . 


Val  d Ombrose  Mime  superiore 

A eque  minerali  e termali  d’  Armajolo  — Fra  il  castello  <1  Armajolo,  dello  anco  di 
Colle  del  senese,  e quello  di  Hapolano  scaturiscono  varie  sorgenti  minerali  che  sotto  il  rapporto 
della  chimica  composizione  possono  ridursi  alle  due  registrate  nel  prospetto,  a quella  cioè 
del  Bollore  e all'  altra  detta  di  Armile . 

1. '  La  prima,  che  fino  da  remotissimo  temi»)  lui  servito  per  bagni,  ó oggi  corredala  di  un 
decente  fabbricato  fornito  di  tulio  1’  occorrente  per  il  buono  e regolare  servizio  dei  bagnanti . 
Quest’acqua  è ultima  nell'atonia  delle  membra,  nelle  paralisi,  nelle  arlritidi,  nelle  iscliiadi 
e nelle  affezioni  cutanee . É anco  usata  in  bevanda  sul  posto . 

2. °  L acqua  detta  di  Aruntc,  scoperta  dal  Prof.  A.  Targiuni  Tozzctti  Del  1843,  scaturisce  a 
poca  distanza  dalla  fabbrica  dei  bagni;  è usata  nei  casi  di  atonia  degli  organi  digerenti , in  al- 
cune alfezioni  intestinali  ecc.  bevendola  alla  sorgente. 

3. °  Bugno  «siilo  di  Uopo  inno  — Alla  distanza  di  quasi  due  chilometri  dalla  terra  di 
Rapolano,  da  un  banco  di  travertino  sopra  stante  alle  sabbie  gialle  plioceniche,  sgorga  copio- 
sa 1’  acqua  solfurea  che  alimenta  questo  bagno , la  cui  reputazione  risale  per  lo  meno  al 
secolo  XIV. 

[felle  molte  sorgenti  che  scaturiscono  da  quel  banco  calcareo  tre  sole  vengono  raccolte 
in  distinti  fabbricati,  che  contengono  bagni  comuni  e bagnelti  separali.  In  un  casamento  at- 


Digitized  by  Google 


— 33  — 


titiuo  v*  è assai  coiiuslo  alloggio  per  un  buon  numero  di  bagnanti . Queste  acque  si  usano  ron 
vantaggio  nelle  malattie  cutanee  sordide,  nelle  spine  vadose  e piaghe  inveterate;  la  loro  alta 
temperatura  |e  raide  altresi  utili  in  certe  affezioni  reumatiche,  e nelle  nevralgie  croniche. 

Ina  stazione  della  via  ferrata . stabilita  ila  poco  tempo  in  prossimità  di  questi  bagni , ri- 
duce l’uso  dei  medesimi  assai  più  geneiale  che  per  il  passato.  Pertanto  1'  insieme  degli  ele- 
menti, che  la  natura  e I'  arte  hanno  qui  riuniti,  ne  pare  che  renda  questa  località  opportunis- 
sima per  erigervi  un  grande  stabilimento  balneario  a mò  dei  più  reputati  della  Germania  e 
della  Francia,  nel  quale,  oltre  ai  bagni  e le  docce  coll'acqua  naturale,  vi  potrebbero  essere  bagni 
c docce  di  gas  acido  carbonico , e anco  bagni  freddi  d’  acqua  minerale  sopracaricata  di  detto  gas, 
usufruendo  per  quest'  ultime  applicazioni  la  naturale  sorgente  d'  acido  carbonico  che  si  ha  nel- 
la ben  nota  mofeta  di  Hapolano , quasi  attigua  ai  bagni . 

Le  altre  specie  di  acque  minerali  li  prossime,  delle  quali  resta  ancora  a far  parola,  ser- 
' irebbero  a rendere  più  inquietante  il  raccomandato  stabilimento,  in  vista  appunto  del  maggior 
numero  di  malattie  die  vi  potrebbero  ritrovare  il  farmaco  salutare . 

4."  Acqua  aciduli*  di  m.  Maria  delle  veti  — Scaturisce  a breve  distanza  dal  ba- 
gno di  sopra  descritto;  è in  credito  di  buona  acqua  purgativa. 

3.*  Baine  temperale  di  H daremo  a Pelacene  — La  Sorgente  di  qUCSt'  acqua  termale 
sulfurea  si  trova  alla  distanza  di  500  metri  circa  dalla  terra  di  Rapolano;  è stata  scoperta  dal 
Prof.  A.  Targioui  nel  1843.  Oggi  é corredata  d'  un  comodo  stabilimento  balneario,  al  quale  eoo 
profitto  si  ricorre  nei  casi  di  affezioni  reumatiche  c di  malattie  croniche  della  pelle. 

6. '  acquo  aciduli*  di  h.  Giacomo  a Pelatene  — È quasi  attigua  alla  prenominata, 
e si  usa  al  posto  come  leggermente  purgativa. 

7. "  Acqua  di  Mantaieeto  — Questa  copiosa  sorgente  vien  fuori  da  un  mattaione  rico- 
perto di  travertino  che  sta  alla  base  della  pendice  occidentale  di  Montalceto , a sei  chilometri 
circa  sopra  Asciano . La  rinomanza  della  sua  efficacia  medicamentosa  risale  indubbiamente  al 
secolo  XIV.  Oggi  é usata  per  bagni,  docciature,  e lotazioni,  nelle  artritidi  e distrazioni  arti- 
colari , nei  vizi  crpetrici  e nelle  piaghe  croniche  ; per  bevanda  si  usa  nei  casi  di  renelle  o 
calcoli  delle  vie  orinarie.  Vi  sono  bagni  comuni  e bagnetti  liberi  ben  disposti. 


Val  di  Chiama 

1.’  Acqua  di  s.  Agueae  — Spiccia  da  una  formazione  di  travertino  distante  quasi  due  chi- 
lometri c mezzo  dalla  terra  di  Chianciano.  La  reputazione  dei  bagni  da  essa  alimentati  rìsale  ai 
tempi  degli  antichi  Romani . Oggi  presso  questa  sorgente  esiste  nno  stabilimento  balneario  cor- 
redalo di  tutte  le  comodità  per  il  conveniente  uso  di  essa , che  una  lunga  esperienza  ba  dimo- 
strato efficace  contro  i reumi , le  artritidi , le  nevrosi , gl'  ingorghi  glandulari  ecc. 

3.*  Acqua  Acidula  a acqua  «anta  — Scaturisce  a 800  chil.  circa  dal  bagDO  di  S.  Agne- 
se. In  generale  è usata  in  bevanda  come  purgativa  da  passarsi  sul  posto. 

3.”  Acqua  dei  bugna  Camerini  — La  sua  vera  scaturigine  è a poca  distanza  dall'  acqua 
santa,  ma  per  comodila  dei  ricorrenti,  mediante  un  condotto,  vien  portata  in  prossimità  di  quella, 
ove  è stato  costruito  quanto  occorre  per  le  immersioni;  usasi  nelle  affezioni  nervose,  nelle 
impetigini  ecc. 
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4.'  Acquo  delio  «irodo  — Scaturisce  lungo  la  strada  cbe  conduce  al  fabbricalo  dell-  ac- 
qua santa;  è usata  per  bevanda,  e riesce  un  purgativo  più  blando  di  quella. 

Val  «T  Orda 

1*  a equo  nemica  alcalina  di  «aliali!  — Viene  fuori  da  un  banco  di  pietra  arenaria, 
poco  lungi  dalla  città  di  Montalcino , e precisamente  presso  il  torrente  Collabi . Scoperta  da  pochi 
anni,  é usata  per  combattere  la  formazione  di  concrezioni  nelle  vie  orinarie,  le  dismenorree  osti- 
nate , le  amenoree  ecc.  ; a tale  uso  si  vende  in  fiaschi . 

9.”  Acqua  della  Banditeli»  — Anco  questa  scaturisce  a poca  distanza  da  Montanino,  sgor- 
gando da  un  banco  d'  argilla  pliocenica;  ha  reputazione  di  blandamente  catartica,  diuretica  n 
linlontrittira  : è in  commercio  dal  momento  che  ne  fu  fatta  1’  analisi  dal  prof.  Giovacchino 
Taddei,  o si  vende  in  fiaschi. 

3. °  Acqua  dei  bagni  di  vignane  — Queste  terme,  costruite  presso  f abbondantissima 
sorgente  dell'  acqua  termale  acidula,  giacciono  quasi  ai  pie  del  monacello  su  cui  riposa  il  villaggio 
di  Vignone,  che  si  trova  alla  distanza  di  5 chil.  dalla  terra  di  S.  Quirico.  La  loro  vetustà 
viene  attcstata  da  varie  iscrizioni  latine  ivi  trovate;  anco  al  di  d’oggi  si  mantengono  in  credito 
per  le  affezioni  riitanee,  ischiade,  artritidi,  paratasi  ecc.  e si  trovano  corredate  di  un  discreto 
numero  di  bagnetti  assai  comodi,  e dell'  occorrente  per  le  docce:  la  parte  che  lascia  molto  a de- 
siderare si  é il  luogo  d'  abitazione  pcgli  accorrenti , cbe  è ristrettissimo,  e men  cbe  modesto . 

4. *  Bagni  di  ».  tiiippo  — Presso  il  piccolo  villaggio  di  S.  Filippo,  clic  sta  alle  falde  del 
monte  Zoccolino  al  nord-est  dell'Annata,  scaturiscono,  da  una  grandiosa  formazione  di  tra- 
vertino, numerose  e abbondami  polle  dell'  acqua  solfurea  termale,  clic  alimenta  i rinomatissimi 
bagni  di  S.  Filippo.  Un  documento  del  1353  attcsta  dell'  alla  rinomanza  che  a quel  tempo  già 
godevano  queste  acque.  Lo  stabilimento  balncario  a quelle  annesso  è provveduto  di  bagni  co- 
muni, di  bagnetti  isolali  assai  propri,  o dell'  occorrente  per  le  docce;  vi  ó altresì  un’  assai  co- 
modo e decente  alloggio  per  buon  numero  di  bagnanti . Celebri  pure  sono  queste  acque  per  la  pia- 
titeti dei  lanari  ivi  trovata  dal  Doti.  Leonardo  Dc-Vegni  nella  seconda  metà  del  secolo  passato , 
ed  oggi  con  tanto  felice  successo  esercitata  dal  sig.  Domenico  Kempicci  proprietario  di  quei 
bagni . La  stazione  della  via  ferrata  cbe  fra  poco  sì  aprirà  a Torremori  toglierà  un  poco  questi 
bagni , e quelli  di  Vignone , dall1  isolamento  in  coi  erano  caduti  in  questi  ultimi  anni . 

A poca  distanza  del  Bagno , presso  il  torrente  Rondinaja , scaturisce  un’  acqua  minerale  aci- 
dula ferruginosa,  denominata  Acqua  tanta,  analizzata  dal  Prof.  Giuli,  e cbe  viene  usata  dai 
bagnanti  di  S.  Filippo  per  le  malattie  di  stomaco,  ostruzioni  di  fegato,  di  milza  ecc, 

Val  di  Paglia 

Acqua  di  ».  Cacciano  dei  Bagni  — .Nella  valle  che  immediatamente  soltostà  al  pic- 
colo colle  su  cui  riposa  la  terra  di  S.  Casciano , e in  lien  ristretto  perimetro . scaturiscono  qua- 
rantatre sorgenti  termali , in  generale  assai  abbondanti . Rinomatissimi  e molto  antichi  sono  i ba- 
gni di  S.  Casciano,  chiamati  dagli  scrittori  latini  bagni  China  ni.  Dell'  indicato  numero  di  sor- 
genti, presso  molte  delle  quali  oggi  non  si  veggono  rhe  le  rovino  e i ruderi  degli  antichi  Itagni, 
si  adopmno  al  presente  sole  nove,  alcune  per  nso  interno,  e altre  per  I'  esterno.  Al  bagno 
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del  Portico  Grande,  bell’  edilìzio  distante  dal  paese  circa  un  chilometro,  vi  scaturiscono  diverse 
acque,  fra  lo  quali  la  rinomatissima  della  Ficoncella , che  presentemente  é la  più  adoprata  per  ba- 
gno e per  polo;  é su  questa  che  il  Prof.  Purgolti  istituì  ultimamente  una  completa  analisi  chimica, 
astenendosi  da  fare  lo  stesso  colle  altre , attesoché  i saggi  esplorativi  praticali  sulle  medesime 
lo  avevano  fatto  accorto  d'  una  grande  analogia  nella  loro  composizione , eccetto  che  per  l' acqua 
di  & Lucia,  nella  quale  si  rinviene  un  predominio  di  solfato d'  Allumina,  acni  probabilmente 

dev’  essa  la  fama  di  molto  proficua  nelle  malattie  degli  ocelli. 

1/  acqua  della  Ficoncella  usasi  esternamente  con  gran  vantaggio  per  alcune  sordide  affe- 
zioni locali , per  paralisi  si  parziali  che  generali  ccc . per  uso  interno  riesce  un  purgativo  blan- 
dissimo ed  un  eccellente  rinfrescativo . Nel  rammentato  edificio  esistono  lo  comodità  necessarie 
per  l'uso  medico  delle  diverse  acque,  che  dentro  di  esso  spicciano. 

Valle  della  Mer*c 

1 " Bagno  di  i*e« rial*  — Le  acque  die  alimentano  questo  bagno,  tenuto  in  gran  conto 

nel  secolo  XIII,  scaturiscono  in  riva  al  fiume  Farma  sulla  via  Grossetana.  La  loro  efficacia  di 

guarire  è stata  sempre  commendata  non  tanto  nelle  malattie  sordide  della  cute,  quanto  per  le 
piaghe,  i dolori  reumatici  ccc.  Gli  antichi  edilìzi,  costruiti  in  diversi  tempi  presso  que- 
ste acque,  caddero  per  la  massima  parte  in  rovina;  adesso  vi  sono  tre  sole  vasello  per 
l’ immersione . 

2."  Acqua  dei  Bagno  del  Doccio  o di  Macereto  — In  antico  grande  è stata  la  rino- 
manza del  bagno  di  Macereto,  che  giace  in  vicinanza  del  fiume  Morse,  a 23  chilom.  da  Siena: 
al  presente,  per  difetto  delle  comodità  indispensabili,  ha  pochi  accorrenti.  Tuttavia  quest’ac- 
qua termale  solfurea  conserva  sempre  il  credito  di  efficace  per  guarire  dolori  reumatici  ed 
artritici,  ma  soprattutto  le  malattie  della  cute. 

Val  di  Cecina  V 

t.°  Acqua  termale  «oitarea  delle  Gaiierajc  — Scaturisce  sulla  riva  destra  del  fiu- 
me Cecina , in  Comunità  di  lìadicondoli . Sembra  che  I’  uso  di  quest'  acqua  sia  stato  riattivato 
intorno  al  1723.  L'  esperienza  ha  dimostrato  la  di  lei  molta  efficacia  nelle  malattie  sordide 
della  pelle,  nelle  reumatiche,  nei  dolori  artritici,  nelle  paralisi  eec.  Di  recente  queste  scaturi- 
gini sono  state  corredate  di  due  vasti  fabbricati,  die  uno  per  comodo  d’  alloggio  dei  ricorrenti, 
e F altro  per  contenere  due  bagni  comuni , docce,  e un  buon  numero  di  bagDetli  corredati  del  mo- 
biliare, e comodità  necessarie. 

2. ”  Acqua  acidula  delle  Gaiierajc  — Ha  la  sua  scaturigine  sulla  riva  sinistra  della 
Cecina  a poca  distanza  dalla  prima;  si  usa  iq  bevanda  come  purgativa,  anticalcolosa  ecc. 

3. "  Aequa  Acidula  ferruglnaaa  , volgarmente  acqua  rama  delle  Galleraje  — 

.Anco  questa  scaturisce  dai  monti  calcarei  della  riva  sinistra  della  Cecina;  è in  uso  da  poco 
tempo  ; nell’  anno  scorso  è stato  costruito , presso  la  sorgente , un  casotto  provvisorio  per  due  ba- 
gnelli.  É usata  in  bagni  nei  morbi  scrofolari,  nelle  amenorre  con  clorosi,  negli  ingorghi  cro- 
nici dei  visceri  addomonali  ecc  ; per  uso  interno , nelle  clorosi , nelle  oligoemie , nelle  affezioni 
scorbutiche  ecc. 
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Val  ci'  Elia 

t.*  Acqua  di  s.  Lucia  — Spiccia  da  un  terreno  argilloso,  lungi  un  chilometro  circa 
da  S.  Gimignano.  É stata  scoperta  nel  1839.  Da  qualche  anno  si  vende  in  fiaschi,  essendo 
ricercata  molto  per  le  sue  qualità  purgative. 

2. ”  Acqua  delia  Lama  — Scaturisce  in  un  podere  denominato  la  Lama  presso  Poggikon- 
si . É un  acqua  salina  dotata  di  virtù  purgative  ; si  vende  in  Baschi . 

3. ’  Acqua  acidula  di  Ciuciano  — Viene  fuori  dalle  marne  plioceniche  della  tenuta  di 
questo  nome,  che  sta  fra  Poggibonsi  c Barberino.  Ciò  che  oggi  viene  messo  in  commercio, 
sotto  il  nome  d'  acqua  acidula  di  Cinciano,  è l'acqua  naturale  sopra  saturata  artificialmente 
d'  acido  carbonico,  impiegandovi  il  gas  che  naturalmente  scaturisce  dal  suolo  circostante. 
È usata  con  vantaggio  nelle  debolezze  intestinali,  nelle  lente  e difficili  digestioni  ec. 

4. °  Acquo  ferruginoso  di  ciuciano  — É 1'  acqua  di  sopra  rammentata  tale  quale  sca- 
turisce dal  terreno,  senza  aver  subita  la  sopra  saturazione  artificiale  dell'acido  carlionico.  An- 
co questa  si  vende  a bottiglie.  Usasi  per  abituale  bevanda,  o diluendo  con  essa  il  vino,  nei 
casi  di  debolezze  generali  della  macchina  e particolarmente  del  tubo  gastro  enterico . 

5. °  Acquo  dei  ìiorghctto  — Questa  pure  scaturisco  in  prossimità  di  Poggibonsi  c dal 
terreno  pliocenico.  É un  acqua  salina  purgativa  che  si  vende  in  fiaschi. 

ACQUE  POTABILI. 

É notoriamente  conosciuto  che  l' acqua  costituisco  ovunque  una  delle  prime  necessità  aita 
esistenza  umana,  e che  dalla  qualità  e quantità  di  essa  emerge,  per  ogni  paese,  uno  dei 
priucipali  fattori  della  pubblica  salute.  Se  poi  si  aggiunge  che  un  acqua  buona  per  bevanda 
ha  eziandio  il  pregio  di  convenire  a molte  ed  importanti  industrie,  sempre  più  sentito  ncl- 
l' interesse  comune , si  fa  il  bisogno  di  conoscere  in  quale  stato  si  trova , qualsiasi  provincia , a 
riguardo  di  questo  ramo  importantissimo  di  pubblico  servizio. 

Peraltro  chi  veniva  incaricato  di  trattare  questo  argomento  per  la  provincia  di  Siena  dovè 
ben  tosto  accorgersi  che  un  campo  affatto  vergine  gli  si  parava  dinanzi,  essendo,  il  lavoro 
richiestogli,  il  primo  del  genere  che  qui  sarebbe  comparso,  quindi,  a fine  di  corrispondere 
meno  imperfettamente  alla  fiducia  dimostratagli,  propose  alla  Prefettura  di  dirigere  ai  Signori 
Gonfalonieri  della  provincia  una  serie  di  domande  per  conoscere  quali  specie  di  acque  venivano 
usate  per  poto  in  ciascun  Comune,  di  clic  qualità  esse  fossero,  se  erano  state  analizzate  da 
qualche  chimico,  e se  erano  sufficienti  o no  ai  bisogni  della  popolazione. 

Tornate  le  risposte,  tranne  quella  relativa  al  Comune  di  Pienza,  per  prima  cosa  si  fece 
tosto  palese,  che,  all'  infuori  di  pochi  casi,  s' ignorava  affatto  la  composizione  chimica  delle  acque 
usate  per  bevanda , riduccndosi  i lavori  destinati  a somministrare  questa  cognita  importantissima 
ai  soli,  che,  a onore  di  chi  li  commetteva,  ci  piace  qui  subito  registrare;  tali  sono,  un'analisi  chi- 
mica completa  delle  acque  della  Fonte  Gaja  c di  Fontebranda  di  Sieoa,  eseguila  nel  1792  dai 
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Professori  Domenico  Bottini  e Biajrio  Bartalini  (');  un'analisi  qualitativa  completa,  e quantitativa 
per  le  sole  materie  gassose , dello  acque  del  Poggio  a Rancia  di  Castelnuovo  Berardenga , eseguita 
dal  Prof.  Egidio  Pollarci  nel  1852;  un'  analisi  qualitativa  delle  acque  potabili  pubbliche  di  Pog- 
gibonsi  eseguita  nel  18SS  dai  Signori  Prof.  Pietro  Barrasi,  Doti.  Antonio  Orlandini  e Giovacchino 
Del  Zanna  farmacista;  un’analisi  qualitativa  delle  acque  di  Montalcino  del  Doti.  Clemente  Santi; 
dei  saggi  chimici  esplorativi  sulle  acque  potabili  di  Chianciano,  (atti  dal  chimico  Sig.  Angelico 
Fabbri;  e l'analisi  qualitativa,  cotta  determinazione  della  quantità  delle  materie  fisse,  delle  acque 
di  diversi  bottini  della  Città  di  Siena,  non  escluse  quelle  di  Fonte  Gaja  e di  Fonte  Branda, 
fatte  per  il  passato  dallo  scrivente,  a sfogo  di  private  commissioni,  o a comodo  dei  propri  studi . 

Mancando  adunque  nella  pluralità  dei  casi  la  cognita  che  è di  suprema  importanza  per  le 
acque  che  debbono  servire  alla  bevanda  e ad  alcuni  usi  domestici  e industriali,  venne  in  pen- 
siero allo  scrivente  di  ricolmare , per  quanto  fosse  possibile , questa  lacuna  ; e mancando  il  tem- 
po per  eseguire  un’  analisi  chimica  completa  delle  principali  acque  usate  in  ciascun  Comune, 
preferì  appigliarsi  al  mezzo  più  spedito,  immaginato  pochi  anni  or  sono  dai  Signori  Boutron 
e Boudet,  che  a consenso  generale  è sufficiente  por  somministrare  importanti  indicazioni  sulle 
qualità  d'  un  acqua  dal  punto  di  vista  degli  usi  surriferiti  : tanto  é ciò  vero  che  oggi  in  Fran- 
cia, col  metodo  designato  sotto  il  nome  d' idrotimelria , al  quale  appunto  intedevasi  alludere, 
si  è fissato  il  valore  relativo  delle  acque  di  fiume  c di  sorgente  le  più  importanti . 

Per  attuare  il  progetto  di  sottoporre  le  acque  potabili  d'uso  pubblico  nei  Comuni  (esclu- 
se quelle  piovane)  al  saggio  idrotimetrico,  lo  scrivente  si  rivolse  con  lettera  ai  Signori  Gonfalo- 
nieri della  provincia,  invitandoli  a mandare  una  bottiglia  d' acqua  di  ciascuna  delle  principali  sor- 
genti dei  centri  più  popolosi  d'  ogni  Comune,  indicando  loro  le  norme  da  seguire  nella  raccolta 
delle  medesime,  e le  notizie  da  porgere  relativamente  a ciascun  saggio. 

Con  il  concorso  adunque  delle  notizie  venute  al  seguito  della  circolare  di  sopra  ricordala, 
e delle  risultanze  del  saggio  idrotimetrico,  praticalo  su  quante  acque  sono  state  inviate,  si  è 
messo  insieme  quel  cumulo  di  dati  valevoli  a porgere  adeguata  idea  del  modo  col  quale,  nella 
nostra  provincia,  si  provvede  a questa  urgentissima  necessità  della  vita. 

La  esposizione  infrattanlo  di  tali  condizioni  verrà  fatta  nei  tre  distinti  capitoli  che  seguono. 


$.  1*  Specie  di  Acque  In  ai*  . 


"Le  acque  ebe  si  usano  per  bevanda  nella  provincia  sono  le  seguenti  ; 

a)  Acqua  piovana: 

b)  Acqua  di  sorgente; 

ej  Acqua  di  stillicidio  nei  cunicoli  sotterranei,  o bottini; 
d)  Acqua  d'  infiltrazione  nei  pozzi. 


(•)  Vedi  Ani  dell'  Accademia  delle  Sciente  di  Sicnt  della  dei  Fitioeritici . Voi.  > 
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Delle  quattro  specie  di  acqua,  distinte  secondo  la  loro  immediata  provenienza  e modi  di 
raccoglierle,  la  più  geueralmente  usata  per  bevanda  è l’ acqua  piovana,  ne  viene  quindi  1’  acqua 
di  sorgente,  in  terzo  luogo  quella  di  stillicidio,  e in  ben  pochi  luoghi  si  raccoglie  e si  usa 
I’  acqua  d’  infiltrazione  nei  jkvzzì  . Il  fatto  solo  dell’  uso  cotanto  esteso  che  qui  si  fa  dell'  acqua 
piovana  è già  una  implicita  dichiarazione  che  nella  maggior  parte  della  nostra  provincia  man- 
cano copiose  sorgenti  di  acqua,  o se  vi  sono  non  riescono  buone  a beversi , in  quanto  che  il 
ricorrere  all’  acqua  die  cade  dall'atmosfera  sotto  forma  di  pioggia,  per  provvedere  alla  comune 
bevanda,  importa  di  necessità  continue  cure,  alle  quali  I*  individuo,  la  famiglia  e le  amministra- 
zioni comunali  non  si  sottopongono,  se  non  vi  sono  spinti  dalla  necessità. 

Dei  38  Comuni  che  compongono  la  provincia  di  Siena  appena  sette  o otto  sono  quelli  nei 
quali  1’  acqua  per  bevanda  e per  gli  usi  domestici  deriva  principalmente  da  sorgenti,  e siffatti 
rasi  si  hanno  nei  Comnni  il  di  cui  territorio  giace  su  i fianchi  o alla  base  dei  più  cospicui 
monti;  quali  sono  il  Monlamiata  (ove  si  trovano  I’  Abbadia  S.  Salvadore  e Piancastagnajo,  che 
di  tutta  la  Provincia  sono  i paesi  più  ricchi  di  eccellenti  e copiose  acque),  la  montagna  di 
Cetona  ( ove , o presso  cui , giacciono  i Comuni  di  Cetona  e di  Sarloano  ) il  monte  di  Radicofani 
( occupato  intieramente  dal  Comune  di  questo  nome  ) c i monti  de!  Chianti,  nei  quali  i Comuni 
della  Castellina  e di  Radda  sono,  relativamente,  i più  ricchi  di  acque  potabili.  Altri  Ire  capo- 
luoghi  comunitalivi , cioè,  Chiusdino,  Sinalunga  e Asciano,  che  riposano  su  i fianchi  o alla  base 
di  altri  monti , hanno  puro  sorgenti  naturali  cho  soddisfano  quasi  intieramente  ai  bisogni  delle 
respettive  popolazioni. 

L'  acqua  piovana  che  in  più  dei  due  terzi  dei  Comuni  porge  la  massa  maggiore  alla  ne- 
cessaria bevanda,  negli  altri  vi  entra  sempre  rome  sussidiaria,  qualunque  sia  la  specie  del- 
l'acqua che  supplisce  al  maggior  consumo.  Quest'acqua  piovana  viene  raccolta  generalmente 
su  i tetti,  e da  questi  guidala,  per  mezzo  di  canali  di  latta  o di  terra  rotta,  nelle  cisterne  o poz- 
zi scavati  più  o meno  profondamente  nel  snolo,  e rivestiti  per  lo  più  da  muro  a mattoni. 
Non  è a mia  notizia  che  in  verun  luogo,  si  destinino  ad  uso  di  bevanda  le  acque  raccolte  sopra 
ediRzi  coperti  da  lamine  di  piombo  o di  zinro  in  luogo  del  tetto  comune  di  terre  cotte;  quando 
per  avventura  qualche  esempio  effettivamente  si  avesse,  sarebbe  da  proscriversi  indilalamente 
questa  pratica,  comecché  capace  di  far  prendere  all'acqua  delle  malefiche  qualità  (*). 

Essendo  molto  difficile  il  poter  supplire  ai  bisogni  di  numerosa  popolazione  col  mezzo  dell'  ac- 
qua piovana,  in  tutta  quell’  area  del  nostro  territorio  sprovvista  di  buone  sorgenti , che  è ap- 
punto quella  occupata  dal  terreno  subappenino , fino  da  remoto  tempo  si  è ricorso  ad  un  parti- 
colare artifizio,  ebe  per  la  forma  di  apprestare  1'  acqua  equivalesse  ad  una  sorgente:  questo 
è consistito  nello  scavare  ad  una  certa  profondità  del  suolo  quei  lunghi  amiceli  o vie  sotterra- 
nee , conosciuti  fra  noi  col  nome  di  bottini , nei  quali  si  accogliessero  per  stillicidio  le  acque 
piovane  che  avevano  già  bagnato  la  superficie  esterna  di  qnel  terreno  ; tuia  tal  pratica  però  era 
soltanto  possibile  nei  terreni  permeabili  all'  acqua , e nel  caso  nostro  tale  si  è appunto  il  piano 


(*)  Vedi  1*  opuscolo  intitolalo;  Danni  ebe  resultano  dall'uso  del  piombo,  rame  e zinco  e loro  prodotti  nel- 
1'  economia  domestica  e sociale,  e mezzi  idonei  a preservarsene  . Tesi  scritta  dal  Doti.  Giovanni  Campani  per 
il  concorso  alla  Cattedra  di  Farmacologia  nell' Arcispedale  di  Firenze.  Siena  presso  Onorato  Porri  1850. 
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delle  sabbie  gialle,  dello  comunemente  tufo-  Qui  intanto  si  fa  ben  manifesto  come  nella 
provvista  delle  acque  potabili  non  possa  trascurarsi  di  tenere  in  conto  la  costituzione  geogno- 
stira  della  respettiva  località,  dovendosi  subordinare  a questa,  se  non  si  vuole  sprecare  tempo 
c denari,  gli  artifizi  che  debliono  condurre  a provvedere  a cosa  di  tanto  rilievo.  Ed  ecco  che 
il  senso  pratico  degli  antichi , piegando  alla  necessità , si  rivela  in  molla  parte  del  nostro  terri- 
torio, che  appunto  è provveduto  d'  acqua  col  mezzo  dei  rammentati  bottini,  i quali  talvolta, 
per  la  estenzione  e difficoltà  superate,  costituiscono  un’  opera  sempre  ammirabile,  come  ad 
esempio  quelli  che  provvedono  di  acqua  la  città  di  Siena,  i quali  si  estendono  più  di  sei  chi- 
lometri fuori  della  città,  e si  dividono  in  molti  rami. 

L'  acqua  raccolta  con  questo  artifizio  è quella  appunto  che  si  dire  acqua  di  stillicidio  e 
costituisce  la  massa  principale  della  bevanda  per  Siena,  Colle  di  Val  d'  Elsa,  Mudo,  e S.  Giov. 
d'  Asso,  mentre  provvede  in  modo  secondario  quasi  dodici  Comuni  fra  i quali  è compresa  la 
città  di  Chiusi,  che  a tale  effetto  possiede  un'  opere  sotterranea  antichissima,  di  molta  importanza. 

L'  acqua  d'  infiltrazione  nei  pozzi  in  vcrun  luogo  serve  alla  provvista  principale  della 
comune  bevanda  o solo  tiene  un  posto  secondario  in  cinque  Comuni,  che  sono  quelli  di  Mas- 
se di  città,  di  Montcroni , di  Moutcriggioni , di  Torrita  e di  Chiusi . 

In  questa  provincia  mancano  allatto  acque  di  pozzi  Artesiani,  e non  si  ricorre  alle  acque 
dei  fiumi  altro  che  nei  casi  di  estrema  necessità . 

$ 3.’  Quantità  deir  acqua  di  frante  al  bliofnl  delle  reapettlve  popolazioni . 

Da  qualche  Gonfaloniere  è stato  già  su  questo  proposito  saviamente  osservato  che  la  quantità 
dell'  acqua  necessaria  ai  bisogni  d'  una  popolazione  è un  elemento  mollo  variabile,  e differisce  col 
grado  di  civiltà,  collo  sviluppo  industriale,  e colle  abitudini  ed  usi  ai  quali  la  popolazione  è accostuma- 
ta. Giova  altresì  credere  che  le  risposte  date  a questo  quesito  sicno  tutte  informate  da  analoghi  prin- 
cipi!, e soprattutto  dal  punto  di  risia  delle  condizioni  nelle  quali  attualmente  si  trovano  i respettivi 
perciò,  quale  riassunto  di  quanto  è stato  dichiarato  in  particolare  su  questo  proposito  si  ha, 
che  quasi  nei  tre  quarti  dei  Comuni  1’  acqua  sarebbe  sufficiente  ai  bisogni  della  popolazione;  inve- 
ce si  ambile  insufficienza  più  o meno  grande , soprattutto  nei  tempi  di  prolungala  siccità,  nei  Comu- 
ni di  Siena , di  Montcroni , di  Kapolano,  di  S.  Giov.  d’  Asso,  di  Trequanda , di  S.  Casciano  dei  bagni 
c di  S.  Gimignano.  Per  la  sola  città  di  Chiusi  è pervenuto  un  calcolo  approssimativo  della 
quantità  dell'  acqua  consumata  giornalmente  da  ciascun  abitante  della  medesima,  la  quale  ascendo 
a litri  26  e 363  millilitri , cifra  che  ho  ragiono  di  ritenere  delle  più  elevate  che  si  possono  ve- 
rificare nei  centri  più  popolosi  della  nostra  provincia,  eccetto  Piancastagnajo,  f Abbadia  S.  sal- 
vadore  e Radicofani , che , come  si  é detto , sono  profusamente  ricchi  di  eccellenti  acque . Ora  io 
debbo  notare  che  la  quantità  d'  acqua  indicata  per  Chiusi  é molto  inferiore  a quella  che  per 
ogni  individuo  si  reputa  necessaria  in  altri  paesi , e per  ristringermi  con  esempi,  additerò  prima 
di  tutto  che  Darcy  stabilisce  per  la  Francia  la  cifra  di  litri  90  a testa,  e per  giorno,  per  gli 
usi  domestici,  per  innaffiamento  dei  giardini,  per  bagni,  stabilimenti  industriali , incendi  c fon- 
tane d'uso  pubblico,  senza  però  comprendervi  l’ innaffiamento  delle  pubbliche  vie , pel  qual  titolo  dà 
una  cifra  a parte  : gl’  ingegneri  inglesi  poi  portano  la  quantità  deli'  acqua  necessaria  agli  abitanti 
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di  Londra  alla  rifra  di  ISO  litri  a testa,  per  giorno . Certamente  che  queste  cifre  riescono  per 
noi  quasi  che  favolose , tuttavia  ci  avvertono  quanto  siamo  lontani  da  godere  di  quei  vantaggi 
igienici  e di  quelle  comodità  della  vita  che  una  più  copiosa  quantità  di  acqua  ci  potrebbe  prò-  j 
curare.  Su  questo  importantissimo  tema  è desiderabile  che  seriamente  si  rivolga  I'  attenzione  di  ! 
presso  che  tutte  le  amministrazioni  comunali  della  nostra  Provincia . 


$.  3.*  Bontà  delle  Acque. 

Per  1‘  uso  di  bevanda  e per  quelli  domestici , come  per  alcune  industrie , non  è egualmente 
buona  qualsiasi  acqua  naturale,  anzi  sotto  il  punto  di  vista  delle  applicazioni  alle  quali  le  di- 
verse acque  naturali  possono  convenire  si  distinguono  nelle  duo  grandi  categorie,  cioè  di  acque 
potabili  e acque  minerali . Non  è qui  il  luogo  di  esporre  i caratteri  pei  quali  a priori  può  di- 
chiararsi un’  acqua  buona  per  bevanda,  tanto  più  che  un  tal  problema  non  può  essere  risoliti j 
al  solo  esame  dei  caratteri  organolettici,  ma  sibbene  col  sussìdio  di  ricerche  chimiche,  per  le 
quali  venga  eliminata  la  presenza  di  certe  materie  e si  facciano  invece  palesi  quali  sostanze, 
estranee  all’  acqua  assolutamente  pura,  vi  si  contengono , e sotto  quali  proporzioni  vi  stanno . È 
stato  già  detto  che  questo  esame  chimico  mancava  per  la  maggior  parte  delle  acque  usale  per 
bevanda  in  questa  provincia,  c che  per  colmare  in  qualche  modo  questa  lacuna  mi  accinsi  a isti- 
tuire sulle  principali  il  saggio  idrotimelrico . 

In  un  quadro,  che  seguirà  in  breve,  verranno  esposte  le  resuitanze  di  questo  saggio  idra- 
timetrico , capace  di  esprimere  il  valore  relativo  di  quelle  acque  : conviene  intanto  che  premetta 
alcune  notizie,  perché  questo  valore  sia  da  lutti  al  suo  vero  punto  di  vista  apprezzato. 

Dichiaro  innanzi  tutto  die  le  acque  piovane , ad  eccezzione  di  due  esempi  presi  per  termi- 
ne di  confronto,  da  me  non  sono  state  domandate  pei  saggio  idrotimelrico,  in  quanto  che  la 
loro  bontà  e purezza  dipendono  intieramente  dalle  enre  che  si  usano  nel  raccoglierle,  e dalla 
natnra  c condizione  dei  pozzi  nei  (piali  si  conservano  : essendo  ben  conosciuto  che  I’  acqua  pio- 
vana sarebbe  dell’  acqua  pura  qualora  non  venisse  inquinata  da  quei  corpi  che  incontra  nel- 
I’  atmosfera  o da  altri  che  può  prendere  scorrendo  su  i tetti  o stanziando  nei  pozzi  ; per  la 
qualcosa  ove  si  abbia  la  cura  di  raccogliere  1’  acqua  soltanto  quando  1’  aria  c stala  bene  rilavata 
da  copiosa  pioggia,  e che  ben  detersi  uè  siano  rimasti  anco  i tetti,  e quando  inoltre  i ma- 
teriali che  fonnano  le  pareti  del  pozzo  o cisterna  non  sieno  capaci  di  cederò  all1  acqua  né  di 
permettere  il  passaggio  a traverso  di  esse  di  materie  di  sorta , si  può  allora  esser  certi  di  ave- 
re nell’  acqua  piovana  una  saluberrima  bevanda. 

Per  lo  contrario  lo  acque  di  sorgente,  di  stillicidio,  d’  inliltrazione  e di  fiume,  avendo  fatto 
un  cammino  più  o meno  lungo  per  entro  gii  strati  terrestri,  o alla  superfìcie  dei  medesimi,  deb- 
liono  immancabilmente  aver  presi  in  soluzione  quei  materiali  che  hanno  potuto  incontrare  du- 
rante ii  loro  corso;  di  qui  la  necessità  per  queste  acque  di  una  apposita  ricerca  chimica,  tanto 
più  die  dagli  igienisti  sarebbe  già  fìssalo  quale  si  è la  quantità  delle  materie  saline  e delle  ma- 
terie organiche  comportabili  nelle  acque  destinate  alla  bevanda . Nella  discussione  tenuta  1'  almo 
scorso  dall’  Accademia  (li  Medicina  di  Parigi  sulle  acque  potabili , a proposizione  del  Prof.  Pog- 
giale , fu  accettato  dalla  maggiorità  che  il  grado  idrotimelrico  d’  un  acqua  potabile  non  deve  ol- 
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trapassare  25,*  i quali  rappresentano  presso  a poro  25  rentigrannni  di  sali  di  calco  o di  ma- 
gnesia per  litro  d'  acqua . 

Perché  poi  i gradi  idrolimetrici  che  io  era  per  ottenere  lasciassero  il  meno  di  dubbi  sul 
valore  delle  acque  cui  si  riferivano,  per  la  supposta  presenza  di  quantità  significanti  di  sali  di 
potassa  e di  soda , ossiwero  di  materie  organiche , non  additati  da  questo  processo , ho  sottopo- 
sto ciascun'  acqua , prendendone  sempre  una  medesima  quantità,  all'  evaporazione  sopra  una 
lamina  di  platino  ben  tersa , riscaldando  successivamente  fino  al  ralor  rosso  per  potere  apprezzare 
non  solo  la  quantità  del  residuo  fisso,  ma  se  avesse  cambiato  altresi  di  colore  durante  un  più 
forte  riscaldamento,  lenendo  in  queste  ricerche  per  termine  di  confronto  i resultati  offerti  da 
una  medesima  quantità  di  acqua  della  fonte  (iaja  di  Siena,  delia  quale,  in  forza  di  precedente 
analisi,  mi  era  noto  la  quantità  e natura  delle  materie  fìsse.  Le  differenze  avute  in  questi  sag- 
gi esplorativi,  in  generale,  non  sono  stale  di  tale  rilievo  da  meritare  di  essere  notale  nel  quadro, 
solo  verranno  contraddistinte  col  segno  (•),  posto  a lato  del  grado  idrotimetrico,  quelle anpie  in  cui 
si  é chiaramente  manifestata  la  presenza  di  materie  organiche . 

Tuttavia  non  intendo  già  che  questo  saggio  idrotimetrico,  pur  anco  eseguito  colle  precauzioni 
da  me  adottate , possa  dispensare  le  amministrazioni  Comunali  da  fare  istituire  sulle  acque  da 
usarsi  per  bevanda  una  completa  analisi  chimica,  dappoiché  io  pure  ritengo  che  questa  sola 
può  dare  i più  completi  e rassicuranti  insegnamenti  sulle  qualità  igieniche  delle  acque. 

Il  grado  idrotimetrico  collocato  di  fronte  alle  diverse  acque  designate  nel  quadro,  salvo  le 
modilicazioDi  che  vi  può  apportare  il  segno  appostovi , dà , secondo  il  principio  prestabilito , 
la  misura  della  loro  purezza,  clic  si  trova  massima  nell'  acqua  stillata,  la  quale  segna  0,  e va 
decrescendo  a misura  che  si  eleva  la  cifra  esprimente  il  grado  ; rammento  ancora  che  giusta  il 
parere  recentemente  emesso  dall'  Accademia  di  Medicina  di  Parigi , il  grado  idrotimetrico  d'  un 
acqua  potabile  non  dovrebbe  oltrepassare  il  25*  Oltre  di  che  il  grado  xtrotimelriro  indica  il 
numero  dei  decigrammi  di  sapone  rhe  quella  dala  acqua  neutralizza  per  litro.  E questa  pure 
è una  cognita  di  molta  importanza , facendoci  avvertiti  dello  spreco  inutile  che  si  viene  a fare 
di  quella  materia  detersiva,  usando  certe  acque  per  lo  imbianrhimenlo  dei  panni  o tessuti;  per 
esempio  un'  acqua  che  segni  all'  idrati  metro  35  gradi,  assorbe  in  pura  perdita  una  quantità 
di  sapone  di  chilò  3,5  per  ogni  metro  cubo,  ossia  II) (Iti  litri,  prima  che  il  sapone  possa  ser- 
vire a detergere  e imlùancare  il  tessuto. 

Avverto  ancora  rhe  il  grado  idrotimetrico  segnato  è il  prodolto  della  media  ili  due  o tre 
determinazioni  fatte  con  diverse  quantità  dell'  acqua  da  esaminarsi , condotte  però  sempre,  rol- 
I'  aggiunta  di  acqua  stillala , a AO  centimetri  cubici . 
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PROSPETTO  bel  fusilo  Ibtnttnicfrico  belle  acque  potabili. 


DESIGNAZIONE 

GRADI 

COMUNITÀ’ 

LUOGHI 

ORIGINE 

DATA 

IDROTIMP-  , 

DILLI  ACQi'R 

vaici 

Acqua  stillata 

Acqua  Piovana  raccolta  nel 

' 

0.9 

Pluviometro  deirUnìvcrsi* 
là  di  Siena 

1864. 

28  Marzo 

1,3 

Acqua  di  Neve  raccolta  in 

Siena 

Acqua  Piovana  del  Pozzo 

7 Febbrajo 

1.3 

della  R.  Università  di  Siena 

» 

12  Marzo 

»• 

Acqua  della  Fonte  dei  4 Ca- 

ABBADIA 

1 nali  e del  Cassero  . . . 

Sorgente 

» 

18  Marzo 

2,3 

Abbadia  S.Sal- 

Acqua  della  Fonte  di  Borgo. 

id. 

4 

S.  SALVADORE 

▼adoro.  . . 

| Fonte  di  Brachelta  . . » 

| Acqua  lontana 

UL 

3,3 

dal  Paese 

id. 

id. 

3,3 

ASCIANO 

i Fonti  interne  di  Asciano  . 

id. 

» 

12  Febbraio 

58  • ! 

Asciano 

Fonti  lavatole 

id. 

id. 

30 

Sorgente  della  ^Cornacchia . 

id. 

id. 

02 

Acqua  dell7  Arbia.  . . . 

Fiume 

, 

i Giugno 

20 

t 

Acqua  dell’  Ombrose  . . 

id. 

id. 

»!  ! 

BOONCONVENTO 

Buonconvento 

1 Posto  della  Posta.  , . . 

Infiltrazione  o Fiume 

» 

2 Febbrajo 

07 

1 Posto  di  S.  Lucia  . . . 

Infiltrazione 

id. 

71  • ! 

Putto  di  S.  Antonio . . . 

id. 

id. 

114  * 

S CA SCIANO 

S.  Cacciano 

Acqua  del  Pisrinrllo.  . . 

Sorgente 

13  Marzo 

20 

DE  BAGNI 

Acqua  della  Fonlaccia  . 

id. 

Mi.  , 

38 

Acqua  della  fonte  dei  Prati. 

id. 

id. 

77 

CASOLE  D ELSA 

Fonte  Canti 

id. 

3 Febbrajo 

36  ; 

CaaoLi  • - . 

Fontanelle 

id. 

id. 

30 

Fonte  detta  il  Bottino  . , 

Infil.  nei  cunicoli  sotterr- 

id. 

32 

CASTELLINA 

Castellina 

Posto  di  metto  .... 

id. 

20  Febbrajo 

88 

IN  CHIANTI 

Fontonitoll 

Fonte  Trogoli 

Sorgente 

id. 

32  * ! 

CASTELNDOVO 

CsstelnooTO  . 

Fonte  di  Castelnuovo  . . 

Sorgente  nei  veicoli  sotter. 

fi  Febbrajo 

34 

BERARDENGÀ 

Vagliali!  . . 

Fonte  di  Vagliali!.  . * . 

• 

9 Febbrajo 

27 

Posto  Politi 

Vena 

» 

12  Febbrajo 

01 

Chiusdino 

Fonte  Berti 

* 

id. 

38 

CHIUSDINO 

Fonti  della  Pieve.  . . . 

» 

fi  Febbrajo 

34 

Mootalcineilo 

Fonte  buona  ..... 
Fonte  cattiva 

a 

3 Febbrajo 

id. 

42  ! 

31  1 

Ciciano  . . . 

Fonte  di  Ciciano.  . . . 

Vena 

id. 

3fi  j 

Frassini  . . 

Fonta  del  Bonichi  . . . 

id. 

31 

| CHIOSI  | 

Chinai  . . . 

Cisterna  di  Via  Bona  . . 

Indi,  nei  cunicoli  sotterr. 

• 

4 Febbrajo 

<12 

COLLE  DI  VAL 

Colle.  . . . 

Fonte  di  S.  Agostino  . . 

Sorgente 

, 

IO  Febbrajo 

SI 

D’  ELSA 

Sorgente  detta  delle  vene  . 

id. 

id. 

141 

Fonte  detta  di  Bajos.  . . 

Infil.  nei  cunicoli  sotlerr. 

id. 

26 

GAJOLE 

Gajole  . . . 

Acqua  della  fonte  di  Gajole. 

Infiltrazione 

a 

10  Marzo 

42  , 

i 

Brolio  . . • , 

Potzo  del  Castello  di  Brolio. 

id. 

a 

1 Febbrajo 

32  | 

Fonte  a metà  del  Poggio  . 

Sorgente 

» 

fi  Febbrajo 

27  f 

S.  GUDCNANO 

S.  Gimign.no  | 

Fonti  Pubbliche  .... 
Fonte  detta  Bagnaja . . . 

id. 

Infiltrazione 

Febbrajo 

Febbrajo 

20 

34 

S.GIOV AND' ASSO.  S G.or  i'A<K 

Acqua  delle  fonti  pubbliche. 

Febbrajo 

69  * 
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Segue  il  Prospetto  bel  Graòo  Ibrotimctrico  belle  acque  potabili. 


COMUNITÀ’ 

j LUOGHI 

1 

DESIGNAZIONE 

DELLE  ACVUE 

ORIGINE 

DATA 

GRADO 

| IDBOTMO: 
1 ThICO 

MONTEPULCIANO 

Montepulciano 

Fonie  de»  Necci  .... 
Fonlaccc 

Sorgente 

id. 

fi  Marzo  ' ' 

id. 

“3-2 

96 

__ 

Fonte  del  Santo  .... 

6 Febbraio 

| MONTERIGGIONI 

Pian  del  Lago. 

Pozzo  del  Pian  del  lago  . 

Infiltrazione 

id. 

20  * ; 

UONTALC1NO 

, Montalcino 

Fonte  di  dentro  .... 

Fonte  Buja  ...... 

Fonte  di  S-  Paolo.  . . . 
Fonte  di  fuori 

Infil. 

nei  eunicoli  sotter. 
id. 
id. 
id. 

a 

13  Febkrajo 
id. 
id. 
id. 

02 

68 

83 

84 

MONTI  CIANO 

Monliciano-  ■ 
Jota  ... 

Fonte  pubblica 

Fonte  pubblica.  .... 

Vena 

id. 

a 

• 

4 Fcbbrajo 

5 Fcbbrajo 

26  1 
27 

PIANGASTAGNAJO 

1 PiancasUgnajo 

Fonte  principale  di  Borgo. 
1 Fonte  prmrip.  d.  di  Voltaja 
Fonte  della  bocca  delle  vene 
| Fonie  detta  degli  Ebrei  . 
Fonie  detta  Natali  . . . 
Fonte  di  Pietra  lunga  . . 

Sorgente 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

a 

» 

16  Marzo 

id. 

13  Marzo 

id. 

id. 

id. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

POGGIBONSI 

Pogflibonii 

Fonte  vecchia  della  Piazza 
Fonte  nuova  della  Piazza  . 
Pozzo  detto  del  Corsini.  . 

id. 

id. 

id. 

» 

1 Febbrajo 
id. 
id. 

30  • 

29.3 

40  * | 

PADDA 

Radia  . . . 

Fonte  di  Radda  .... 
Doccio  delle  Fraschette.  . 

Indi. 

nei  cunìcoli  sotter. 
Sorgente 

a 

4 Fcbbrajo 

id. 

24 

33 

| RADICONDOLI 

Radicondoli  ■ 
Belforu  . . 

Fonte  nuota 

Fonte  della  del  Nord  . . 
Fonte  presso  il  Castello 
Fonte  detta  del  Luchino 

id. 

id. 

id. 

id. 

a 

id. 

id. 

id. 

18  Fcbbrajo 

62 

34 

28 

34 

RAPOLANO 

Rapolano  . . 

Pozzo  detto  dei  Monaci.  - 

Infiltrazione 

a 

11  Febbrajo 

79  | 

RADICOFAN1 

Radi  colaci 

Fonte  grande 

Fonte  di  Castelmoro  . . . 
Fonte  dei  Cappuccini  . . 
Fonte  di  Fonlatcse  . . . 

Sorgente 

id. 

id. 

id. 

a 

10  Marzo 

id. 

id. 

id. 

14.3 

8 

6,3 

e | 

SARTEANO  ! 

Sarteano  . . < 

Fonte  pubblico.  .... 
Molino  Martello  .... 
Ponte  di  Baccacciano  . . 

id. 

id. 

Infiltrazione 

» 

6 Febbrajo 
id. 
id. 

28  1 
148 
92 

SIENA 

Sienn.  • . . 

Fonte  Gaja  * 

Fonie  Branda  * . . . . 
Fonte  Nuora  ..... 
Fontanella 

Infil. 

nei  cunicoli  sotter. 
id. 
id. 
id. 

3 Febhrajo 
id. 
id. 
id. 

30,3  f 

30 

44  | 

40 

SINALONGA 

Sinalnnga  . . 
Rettone . . . 

Scrollano  . . 

Fonte  detta  del  Fossatello. 
Fonte  detta  del  Castagno  . 
Pozzo  pubblico  .... 
Fonte  pubblica 

Sorgente 

id. 

Infil.  nei  cunicoli  sotter. 

id. 

a 

10  Febbrajo 

id. 

id. 

id. 

41 

34 

72  , 

43 

SOVICULE 

Rosia.  . . . 
Torri.  . . . 

Aeq.  della  sorg.  del  Doccino. 
Acqua  delia  Fonte  . . . 

Sorgente 

id. 

a 

8 Marzo 

id. 

7 

5 J 

TORRITA 

Tortila . • • 
Montefollonico 

Fonte  a Giano ..... 
Fonte  a Piata  ..... 
Fonte  dei  Bigiù  .... 

Infiltrazione 

id. 

id. 

a 

2 Febbrajo 

id. 

id. 

48 

87 

29 

TREQOANDA 

. 

Trequanda. 
Montisi  . . 

Fonte 

Font 

a 

19  Febbrajo 
id. 

46 

84 
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Avvertenza 


Il  grado  idrolimelrico  delle  acque  di  Fonie  Gaja  e di  Fonlo  Branda  corrispondo  assai  bene 
colia  quantità  totale  delle  materie  fisse  ritrovate  sulle  medesime  acque  mediante  la  evaporazione 
e disseccamento  fra  100  e HO.  Si  avverta  clic  la  quantità  di  dette  materie  saline  fìsse  sarebbe 
cresciuta  in  queste  acque  di  fronte  a quella  trovatavi  dai  Professori  Bottini  e Bartalini  colla  loro 
analisi  chimica  eseguita  nel  1793;  in  quanto  che  questi  sperimentatori  ottennero  in  media  por 
1*  acqua  di  Fonte  Gaja,  su  1000  parti,  materie  fìsse  0,081  e per  Fontebranda  0,126;  mentre  le 
determinazioni  da  me  eseguite  nel  Febbrajo  testé  trascorso  hanno  dato  per  1*  acqua  di  Fonte  Gaja, 
in  1000  parti,  materie  fisse  0,300,  e per  l'acqua  di  Fontebranda  0,  370  ; d’  onde  resulta  che  ncl- 
1’  acqua  di  Fonte  Gaja  le  materie  fìsso  sono  pressoché  in  quantità  quadrupla  di  quello  che  erano 
nel  1793,  e che  nell'  acqua  di  Fontebranda  dette  materie  sono  in  quantità  presso  che  tripla  . Hanno 
su  di  ciò  influenza  le  condizioni  del  sopra  suolo  provocale  dalla  più  rallinata  agricoltura  dei  nostri 
tempi , vale  a dire  i più  frequenti  e più  profondi  lavori  di  terra,  una  più  generosa  cenci  mozione  , 
e una  diversa  condotta  e sistemazione  delle  acque  che  in  tempo  di  pioggia  scorrono  alla  superfì- 
cie? Per  poter  rigettare  o renderò  accettabile  la  supposta  cagione  si  richiederebbero  particolari 
osservazioni  o studj  , che  la  importanza  dell'argomento,  cui  sono  interessate  molte  popolazioni, 
meriterebbe  che  fossero  eseguiti . 

Le  indicazioni  sulle  origini  delle  acque  sono  quali  vennero  denunziale  dai  respetlivi  uffìzi  co- 
munali , e mancano  in  tutte  quelle  acque  per  le  quali  non  fu  trasmossa  in  proposito  alcuna  notizia. 


f» 
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Dal!'  esame  ilei  prospello  riportalo  chiaro  apparisce  che , all'  infuori  delle  acque  piovane , po- 
che sono  nella  nostra  provincia  le  località  che  abbiano  delle  buone  acque  potabili , Quelle  che 
più  di  tulle  si  distinguono  sono  le  acque  dell'  Abbadia  S.  Salvadore  e Piancastagnajo,  delle  quali 
alcune  stqicrano  ed  altre  stanno  alla  pari  della  celebre  acqua  di  Pisa  (*),  che  all'  idrolimetro 
segna  gradi  3,5;  in  |iocho  località  si  |iossono  trovare  acque  di  sorgente  che  segnino  un  grado 
rosi  poco  elevato  quanto  queste;  infalli  1’  acqua  dell'  Allier  in  Francia,  pur  tanto  decantala,  segna 
3,5 . Faccio  notale  che  le  eccellenti  acque  di  Pianrastagnaio  e dell'  Abbadia  S.  Salvadore  sca- 
turiscono dal  terreno  trachitico,  che  forma  il  maestoso  Moritamiata.  Ne  vengono  poi  le  acque  di 
Torri  c di  Itosia  die  spicciano  dal  calcare  cavernoso  ( Kaukalk  ) che  fa  parte  della  Montagnola 
senese,  grappo  montuoso  di  costituzione  geologica  analoga  a quella  dei  monti  Pisani;  tanlo  que- 
slc  che  le  prime,  nella  (piantila  di  20  ecntigrammi  lasciano  sulla  lamina  ben  tersa  di  platino 
un  residuo  appena  apprezzabile , lo  che  esclude  la  presenza  di  quantità  significanti  di  altre  ma- 
terie oltre  quelle  accennate  dall'  idrolimetro.  Finalmente  sono  pure  assai  buone  le  diverse  sorgenti 
di  Hadicofani,  clic  vengono  fuori  da  un  monte  la  rui  ossatura  è di  roccia  basaltica.  Di  acque 
che  non  superino  i 25  gradi  dell’  idrolimetro,  oltre  le  rammentale,  non  abbiamo  che  qnella 
del  pozzo  del  Pian  del  Lago  in  Comunità  di  Monteriggioni , e I'  altra  della  fonie  di  Radila.  Si  noti 
frattanto  clic  nei  monti  del  Chianti,  ove  si  trova  Radila,  le  altre  acque  di  sorgente  o d'  in- 
filtrazione che  sieno . non  segnano  meno  di  27,“  esscndovene  altre  a 32.*  a 33,  ed  una  sola, 
quella  del  pozzo  della  Castellina  in  Chiami,  che  segna  88  “ Tulli  gli  altri  paesi,  clic  riposano  sul 
lerreuo  subappennino  o sul  terreno  ili  alberese  c macigno  analogo  a quello  del  Chiami , hanno  ac- 
que al  di  sopra  di  50  gradi  dell'  idrolimetro,  c non  poche  che  li  superano  d'  assai. 

Qui  peraltro  non  intendo  assumermi  il  carico  di  discutere  qual  valore  [si  abbia  il  giudizio 
che  rosi  alla  prima  potrebbe  dedursi  dall'  esperienza  ornai  fatta  di  queste  ultime  acque,  essendo 
ciò  al  di  fuori  delle  mie  competenze  e dei  miei  studi,  soltanto  a ine  parrehlie  die  un  tale  ar- 
gomento si  meritasse  tulta  quanta  I'  attenzione  dei  medici  condotti , i quali , al  seguito  di  studi 
comparati , sarebbero  bene  al  raso  di  porgere  alle  amministrazioni  Comunali  i più  saggi  consi- 
gli intorno  a questo  importantissimo  ramo  di  pubblico  servizio.  Soltanto  soggiungerò  che  in  tutti 
quei  Comuni  nei  quali  non  fosse  possibile  procurarsi  acque  di  sorgente  o di  stillicidio  che  non 
superassero  quel  più  allo  grado  idrotimetrico  che  da  quegli  studi  comparali  potesse  emergere 
rame  il  limile  estreme  per  un'  acqua  igienica , occorrerebbe  si  provvedesse  alla  comune  bevan- 
da degli  abitanti  con  grandi  cisterne  per  raccogliere  I'  acqua  piovana,  la  quale,  come  é sialo 
dello,  può,  osservale  certe  regole,  costituire  una  lavanda  salubre.  Si  ramenti  ancora  ebe 
certe  industrie,  cominciando  da  (pipila  ebe  rientra  nelle  faccende  domestiche , T imbiancatura  dei 
panni  col  mezzo  del  sapone,  non  si  possono  esercitare  con  quella  raffinatezza,  o con  quella  par- 
simonia di  spesa  die  si  dovrehlie,  quando  si  A costretti  ad  adoperarvi  acque  assai  cariche  di 
sali  calcarei  e magnesiaci  ; anzi  è per  questa  sorta  di  applicazioni  che  il  grado  idrotimetrico  ha 
il  suo  più  gran  valore. 


(')  1,’  acqua  da  me  esaminala  tu  allinta  nel  fobbrajo  alla  fonie  del  Campo  a Cannpajo  dentro  Pisa  , e prò- 
viterie  da  Asciano  nei  inorili  Pisani. 
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Fin  qui  non  è stata  occasione  di  parlare  delle  acque  dei  fiumi,  clic  certamente  non  man- 
cano in  questa  provincia.  È vero  però  die  allorquando  i nostri  fiumi  vanno  ricchi  di  acque,  le 
medesime  sono  sempre  più  o meno  torbide  per  materie  terrose  che  tengono  in  sospensione , per 
la  ragione  che  una  tale  ablioudanza  si  verifica  soltanto  al  seguito  di  prolungate  c copiose  piog- 
ge . Cessate  queste  le  acque  dei  fiumi  si  Tanno  limpide , ma  si  riducono  altresi  ad  una  più  esi- 
gua quantità  ; inoltre  essendo  il  nostro  territorio  ricco  in  diversi  punti  di  sorgenti  minerali, 
queste  di  necessità  vanno  per  ultimo  a versarsi  nei  fiumi,  onde  le  acque  dei  medesimi  si  tro- 
vano piuttosto  cariche  di  materie  saline,  come  ce  io  dimostrano  i gradi  segnati  nel  quadro  per 
le  arque  dell'  Arbia  e soprattutto  per  quelle  dell'  Oinhrone . le  quali , al  punto  della  loro  presa , 
hanno  già  ricevuto  i rifiuti  delle  molte  sorgenti  minerali  di  Armatolo  e Rapolano.  Queste  sono 
a mio  credere  le  cagioni  per  le  quali  le  acque  dei  nostri  fiumi,  eccetto  casi  particolari,  non 
forniscono  un  contingente  notabile  all’  acqua  che  deve  servire  per  la  bevanda  dell’  uomo. 

Reeapitoiaxisne  — Dall' insieme  ilei  dati  raccolti,  e fin  qui  riportati,  apparisce  che  nella 
maggior  parie  della  nostra  provincia  non  vi  Ira  certamente  dovizia  di  acque  buone  per  Iievanda  « 
per  alcuni  usi  domestici  e industriali.  Che  le  località  privilegiate  sotto  questo  rapporto  sono  i 
Paesi  situati  sul  monte  Amiata,  e i Castelli  e Casolari  che  riposono sitila  Montagnola  di  Siena, 
e sul  monte  di  Radicofani . É possibile  che  dal  fianco  di  altri  monti  scaturiscano  buone  acquo 
(in  qui  inosservate  e neglette  ; peraltro  si  può  Itene  asserire  die  quesle  non  saranno  mollo  ab- 
bondanti , per  la  ragione  che  non  sarebbero  sfuggite  in  un  paese  in  cui  è penuria  anco  di  quan- 
tità. Le  Città,  Terre  e Castelli  situati  sopra  il  terra» suhappennino  ( sabbie  gialle  o mania  ar- 
gillosa), o su  formazioni  a questo  posteriori , e lontani  dai  monti  che  danno  buone  e copiose 
acque,  non  pare  rl»e  in  generale  abbiano  altra  via  per  aumentare  la  quantità  di  quesle,  die  d'  al- 
tronde sono  un'  elemento  primario  della  vita  c della  prosperità  delle  popolazioni,  altro  che  ri- 
correndo ai  mezzo  usato  dagli  antichi,  di  scavare  cioè  in  adattati  siti  quelle  gallerie  sotterranee 
denominate  bottini , e aumentando  te  cisterne  o serbatoi  dell'  acqua  piovana,  tanto  più  che  quivi 
fa  natura  del  terreno  e la  sua  configurazione  non  permetteno  dì  confidare  che  con  facili  trivel- 
lazioni del  suolo  , o come  dicesi  comunemente  col  mezzo  di  pozzi  artesiani , si  possa  avere  quella 
copia  di  buona  acqua  che  in  non  pochi  luoghi  é ancora  desiderata  per  soddisfare,  non  alle  como- 
dità , ma  sititene,  alle  più  urgenti  Decessila  della  vita . 


Prof.  GIOVANNI  CAMPANI 
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Se  a costituire  il  clima  o lo  stato  meteorico  di  tra  paese  concorrono,  principalmente,  I'  e- 
levalezza  sopra  il  livello  del  mare  e la  natura  dei  Tenti  dominanti,  come  è di  fatto,  difficilmente 
potrebbe»  rinvenire  provincia  di  luogo  montuoso , che  presenti  tanta  uniformità  nelle  con- 
dizioni climatologichc , quanta  ne  offro  la  senese;  dappoiché  la  principale  parte  di  lei  ti  si  of- 
fre costituita  da  un  continuo  avvicendarsi  di  colli,  senza  grandi  pianure,  senza  alti  monti 
che  s’ intromettino . La  nostra  provincia  ha  la  stia  montagnola,  ma  qnesla,  se  eccettui  quella 
porzione  della  vallata  dell'Elsa,  che  comprendendo  Colle  e Poggibonsi  costituisce  un  bacino 
distinto  al  suo  estremo  SO,  la  cinge  luti'  attorno,  e cosi  mentre  colle  sue  creste,  in  generale 
boschive,  modera  la  volocità  dei  venti  ì più  impetuosi,  concorre  a mantenere  uniformile  con- 
dizioni dell’  inferiore  atmosfera,  che  involge  quella  vasta  area  di  un  suolo  uniformemente  ac- 
cidentato, e favorisce  anziché  contrariare  una  distribuzione  equabile  delle  meteore.  Cosi,  se 
togli  i colli  più  vicini  a quell'  antemurale  di  pendici  montuose , sui  più  interni  del  vasto  baci- 
no eguale  direzione  affettano  e eguale  forza  spiegano  i venti  e le  brezze;  quasi  uniforme  é il 
reparto  delle  pioggia,  ed  anco  la  grandine  che  é meteora  locale,  talvolta  devastatrice,  nell' ob- 
bedire alla  legge  provvidenziale,  che  assegna  confini  ristretti  al  suo  in  furiare,  flagella,  ora 
qui,  ora  là,  con  tanto  equa  repartizioiie , che  su  tutta  quell'  area  i Periti  nella  estimazione 
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dei  fondi  rurali  un  egualo  valutazione  danno  ai  guasti  prodotti  da  quella  meteora.  Siffatta  uni- 
formità di  condizioni  ci  permette  altresì  di  conghielturarc  una  ripetizione  Tostante  da  luogo  a 
luogo  di  quelle  minime  perturbazioni  della  temperatura  e della  umidità,  a produrre  le  quali  con- 
corrono , la  vicinanza  di  acque  stagnanti  o correrli  i , la  natura  più  o meno  permeabile  del  suolo 
e la  sua  giacitura:  di  guisa  che  quando  queste  perturbazioni  venissero  adequatamente  studiate 
nei  pressi  del  Capo  luogo,  giungeremmo  ad  una  conoscenza  assai  esalta  della  più  particolareg- 
giata condizione  climatologira  generale.  Ina  conferma  della  giustezza  dei  sei  suesposti  rilievi 
l' alibi, amo  nella  quasi  uniformità  delle  condizioni  sanitarie  della  popolazione  e nella  quasi  iden- 
tità del  valore  intrinseco  e specifico  alimentare  dei  prodotti  agricoli,  per  quanto  può  dipen- 
dere dal  clima,  fatta  cioè  astrazione  dal  più  o meno  perfetto  modo  di  cultura  o di  manipola- 
zione e preparazione  di  quei  prodotti . Cosi  il  temperamento  degli  abitanti  è ovunque , salvo  po- 
che eccezioni  o il  sanguigno  o il  venoso  linfatico,  di  cui  è manifestazione  un  liel  carnato  roseo; 
temperamento  c carnato  che  naturalmente  derivano  dalla  leggerezza  e secchezza  dell'  atmosfera , 
requisiti  che  stanno  altresì  a dare  un  carattere  speciale  alte  malattie  dominanti  nelle  varie 
località  (I). 

Quella  robustezza  che  si  riscontra  nell'  nomo  si. realizza  altresì  negli  animali  domestici . Le 
razze  bovina  c cavallina  sono  rinomatissime  per  la  loco  forza  muscolare  e per  la  resistenza  ai 
disagi  e alle  fatiche.  Quantunque  si  difetti  d'  arte  nell'  ingrassamento  degli  animali  da  macello, 
saporosissime  riescono  le  carni  suine  c bovine . Ottimo  è il  latte  dal  quale  potrebbero  ricavarsi 
i migliori  burri  e formaggi  se  meglio  si  curassero  i pascoli.  Se  dal  regno  animale  passiamo 
al  regolale  troviamo  pure  erbaggi  e frutti  saporosi  e ricchi  d'  eteri  e d' olj  essenziali . I vini 
non  tanto  per  effetto  della  natura  dei  vitizzi  e del  suolo , come  alcuni  pensano , quanto  per  le 
condizioni  climatoiogiche  della  provincia  hanno  un  carattere  lutto  speciale , associano  cioè  a ga- 
gliardezza fragranza  c riescono  leggeri  allo  stomaco,  (ili  olj  stessi,  farlo  dei  ben  latti,  che 
non  sono  i più,  portano  come  i vini  I’  impronta  del  dima,  riescono  cioè  leggeri  e grade- 
voli al  gusto. 

Viste  le  ragioni  di  una  notevole  uniformità  nello  sialo  climatologico  della  provincia  senese; 
detto  iu  genere  dell'  influenza  che  la  natura  dei  venti  dominanti  c I'  elevatezza  sul  livello  del 

(t)  Le  Febbri  mieenietirhe  non  inaurano  qui  come  non  mancano  sulle  alle  montagne.  Alcuni  )ge- 
nisti  dando  troppa  importami  alle  acque  stagnanti  visibili,  si  trovarono  imbavarmi  attorcili  inronlrarono  sii- 
fatte  febbri  ove  acqua  non  videro,  rd  ebbero  in  tal  caso  ricorso  alla  ipotesi  di  una  influenza  di  certe  condizioni 
meteorologiche  e specialmente  dello  stato  igrometrico.  Non  ò questo  il  luogo  e non  spetta  a me  entrare  in 
dettagli  sulla  vera  causa  delle  malattie  endemiche:  limitandomi  pertanto  a quella  parie  che  può  al  fisico  spet- 
tare dirò:  Che  1’  acqua  latente  può  fare  I’  effetto  et!  essere  altresì  più  fatale  della  visibile  quando  essa  trovasi 
iti  una  certa  quantità  stagnante  tra  il  suolo  arabile  e il  sotto  suolo,  iti  condizioni  cioè  tali  da  poter  produrre , 
con  il  concorso  del  calore  e dell'  ossigene  atmosferico,  la  marcila  dei  resti  organici  ivi  raccolti . Una  osserva- 
zione accurata  di  molti  anni  sopra  una  larga  scala  mi  ha  dimostrato:  I.  Che  se  un  paese  i afflitto  da  malattie 
così  dette  miasmatiche  la  causa  di  siffatte  macerazioni  esiste  sempre,  se  non  esplicita , latente , e quest’ ultimo 
essere  il  caso  il  più  comune.  2.  Che  può  1* umidità  atmosferica  associata  ad  elevatissima  temperatura  toccare 
il  massimo  grado  senza  che  compaiano  febbri  miasmatiche.  3.  Che  si  migliorano  assai,  sotto  questo  punto  di 
vista,  le  condizioni  di  un  paese  ed  anco  può  rinsanirsi  completamente,  dando  pronto  e libero  esito  a quelle 
acque  latenti  con  un  ben  inteso  sistema  di  fognature  ■ 
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mare  e perciò  la  leggerezza  e 1'  asciuttezza  dell'  aria  esercitano  sulla  I ionia  ed  anco  squisitez- 
za dei  prodotti  del  suolo;  t tempo  che  scendiamo  alla  discussione  di  quelle  cifre  che  stanno 
appunto  a esprimere  le  condizioni  meglio  particolareggiate  dei  singoli  elementi  meteorologici 

quali  da  26  anni  si  studiano  in  questo  II.  Osservatorio  e a fare  altresì  i necessari  raffronti  di 

quegli  elementi  per  vedere  come  essi  cooperino  per  1'  andamento  delle  stagioni  (I).  E poiché  la 
natura  dei  venli  dominanti  ha  tanta  influenza  sugli  elementi  lutti  delia  meteorologia  cosi  comiii- 
cercino  a dire  di  quelli  per  venire  poi  alla  pressione  atmosferica;  allo  stato  del  ciclo;  alla  piog- 
gia; allo  stato  Igrometrico;  alla  temperatura,  c lilialmente  alle  meteore  o fenomeni  slraordi- 

narj  che  più  o mpno  interessano  la  saltile  e I’  agiato  vivere  dell'  uomo  ; 


DEI  VENTI 

Il  lienemcrito  Prof.  Pianigiani  facendo  uno  spoglio  delle  resullanze  date  in  un  quinquen- 
nio dall'  Ancmomctrografo  da  lui  architettato,  c clic  orna  oggi  il  nostro  Osservatorio,  dedusse  le 
ore  in  che  i 4 venli  principali  spirano  con  forza  tale  da  mettere  in  movimento  la  ventola  clic 
misura  la  velocità  relativa  (2). 


OHE  DI  VENTO  VELOCITA'  ASSOLUTA  E VELOCITA'  RELATIVA 


Dal  4SU  al  1848 

da  NO 
a NE 

da  NE 
a SE 

da  SE 
a SO 

da  SO  | 
a NO 

Ore  di  vento  gagliardo 

6901 

6303 

6174 

7418 

Media  velocità  in  4*  o velocità 

4 ,71 

2.40 

1,43 

1,70 

assoluta  data  in  metri 

Media  velocità  relativa 
nel  quinquennio 

181,91 

278,08 

408,70 

183,83  ! 

(I)  L' Osservatorio  meteorologico  opere  iniziala  dal  P.  Ricca  e quasi  completato  dal  Pianigiani  è posto  alla  lati- 
tudine 43.*  48.*  6",  longitudine  8.*  59 '-36*  e all'elevatezza  di  348"  sul  livello  del  mare  e in  una  torre  assai 
libera  e dominante  e perciò  in  buone  condizioni  per  I’  uso  a cui  è destinato  : ma  come  la  situazione  e posi- 
zione topografica  rendono  quell'  Osservatorio  di  molta  importanza  , il  difetto  dì  una  dotazione  costrìngerò  forse 
ad  abbandonarlo  in  quanto  il  mantenimento  suo  da  qualche  tempo  si  opera  a lutto  carico  del  gii  mal  provvi- 
sto gabinetto  Gsico. 

(3)  1/  Anemomctrografo  immaginato  dal  Pianigiani  è molto  semplice  e ingegnoso . Un  orologio  a pendolo  por- 
ta superiormente  eocnc  peso  motore  un  cilindro  metallico,  su  cui  si  adatta  una  carta  rigata  longitudinalmente 
e trasversalmente  in  modo  che  le  10  linee  longitudinali  rispondono  alla  direzione  dei  venli , mentre  le  24  tra. 
sverse  demarcano  le  oro  della  sua  escursione  diurna  . l'na  ventarola  ordinaria  dò  movimento  ad  una  matita 


Digitized  by  Google 


— SO  — 


Nella  prima  linea  abbiamo  le  ore  del  quinquennio  nelle  quali  la  corrente  aerea  fu  capace 
di  mettere  in  moto  la  macchina,  che  a detta  dello  stesso  Pianigiani  rimaneva  allora  immobile 
alle  brezzo  e ai  venticelli  ; sommando  quelle  ore  si  vede  che  esse  rappresentano  circa  */,  di 
quel  periodo.  Se  a questi  venti  che  possono  dirsi  gagliardi  si  aggiungono,  in  quella  proporzio- 
ne che  loro  conviensi , le  brezze  c i Tenticeli i , di  leggeri  si  comprenderà  che  una  vera  calma  è 
in  questo  paese  un  fatlo  rarissimo  e quasi  eccezzionale . 

Nella  seconda  linea  si  leggono  le  cifre , che  esprimono  la  velocità  media  assoluta  di  ciascuno 
di  quei  venti;  cifre  che  moltiplicale  prima  per  1200,  cioè  pel  numero  dei  minuti  secondi  che 
compogono  I'  ora , e quindi  per  le  ore  sopra  registrate , ri  danno  la  quantità  di  movimento  totale . 

Nella  terza  linea  trovansi  finalmente  registrate  le  velocità  medie  annue  relative  dì  ciascuno 
dei  4 venti , quelle  cifre  ciò»!  che  moltiplicate  per  10,000  esprimono  it  numero  dei  giri  compiti 
dalla  macchina  in  un  anno . 

Se  beo  si  considera  il  maggior  movimento  della  massa  aerea  t*  prodotto  dai  venti  detti  vol- 
garmente grecali , che  spirano  cioè  da  NE  a SE;  perche  mentre  il  numero  delle  ore  in  che  sof- 
liano  quei  venti  con  qualche  gagliardi*  non  è certo  il  maggiore,  sono  però  tanto  maggiori  le 
corrispondenti  velocità  assoluta  e relativa,  clic  il  movimento  totale  resulta  di  gran  lunga  ecce- 
dente . Se  si  confronta  infatti  il  movimento  totale  dei  venti  clic  spirano  da  NE  a SE  con  quello 
dei  loro  antagonistici  compresi  Ira  SO  e NO,  e che  sembrerebbero  a prima  giuntai  dominanti, 
si  hanno  nel  quinquennio  360,00(1  metri  di  differenza  a vantaggio  dei  primi. 


la  quale  traccia  su  quella  caria  la  direzione  del  vento.  Lo  stesso  cilindro  £ sormontalo  da  un  sistema  di  42. 
contatori  a ruote  dentate  die  scendono  con  esso  . Una  palella  affidata  ad  un  mulinello  esterno  e indipendente 
dalla  ventarola  *’  impegna,  nelle  sue  rivoluzioni,  ora  nell' una,  ora  nell’altra  delle  rote  principali  di  quei  coniatori  se- 
condo la  posizione  che  scendendo  ha  preso  il  sistema  lispetto  alla  paletta,  die  come  è naturale  non  muta  di 
piano;  la  lunghezza  di  quella  paletta  è regolata  in  modo  che  per  due  ore  agisce  sulla  medesima  rota  e cosi 
i dodici  coniatori  bastano  alle  21  ore  . Ciascun  contatore  £ costituito  da  Ire  rote  che  in  complesso  possono  in- 
dicare IO  mila  rivoluzioni  del  mulinello  . Quella  macchina  fu  messa  iti  opera  più  allo  sialo  di  modello  che  di  macchi- 
na finita,  coll' idea  forse  di  costruirne  una  più  robusta  e meglio  proporzionata:  venne  infatti  impiegalo  nella 
sua  costruzione  un  orologio  vecchio  c troppo  debole  per  gli  urti  che  necessariamente  riceve  in  occasione  dei 
venli  temp  ora Icschi . Quando  io  ebbi  la  direzione  di  quell’  osservatorio  trovai  pure  che  difettava  di  agilità  c vi  era 
una  perdita  considerevole  di  furia  per  resistenze  passive  dipendenti  da  difettoso  impcrniamento  del  mulinello, 
per  cui  sotto  i forti  colpì  di  un  vento  burrascoso  esso,  anziché  prendere  un  moto  rotatorio , oscillava , e sotto 
i venti  moderati  rimaneva  immobile.  Due  modificazioni  da  me  introdottevi  ne  hanno  più  clic  triplicata  la  sen- 
sibilili . Alle  5 scatole  in  ferro  a fondo  piano  che  componevano  il  mulinello  e che  avevano  per  braccio  di  leva 
medio  17  centimetri  ho  sostituito  4 callolte  sferiche  in  ottone  con  un  braccio  medio  di  90  cenllmetri  sistema 
già  adottato  anche  dal  Sacelli  per  l' Osservatorio  Romano.  Alla  punta  conica  in  acciajo  che,  costituendo  1*  estremità  in- 
feriore dell' asse  di  quel  sistema,  era  girevole  in  un  cavo  in  bronzo  egualmente  conico,  ho  sostituita  una  sfe- 
retta d'  acciajo  e all’  incavo  conico  in  bronzo  un  incavo  a callotta  sferica  in  pietra  dura  , facendo  si  che  il  dia- 
metro della  sferetta  d’ acciajo  che  in  essa  si  appoggia  sia  circa  la  metà  di  quello  dell’incavo.  La  lunghezza  di 
SO.  centimetri  data  al  braccio  di  leva,  oltre  ad  aumentare  grandemente  f azione  del  vento  sulla  macchina , sen- 
za crescere  il  peso  , rende  altresi  agevoli  i calcoli , perché  in  quella  disposizione  ogni  rivoluzione  del  mulinello, 
e perciò  ogni  dente  mosso  dall'urto  della  paletta  che  esso  porla,  corrisponde  a 40  metri  di  cammino  percorso 
dall'  aria  in  movimento  : ma  quello  che  sopra  tutto  ha  contribuito  a dare  agilità  al  meccanismo  è il  nuovo  mo- 
do d’ impcrniamento  II  quale  agisce  già  da  circa  6 anni,  senza  aver  dato  segno  del  più  piccolo  detrimento. 
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Se  formiamo  le  differenze  delle  velocità  medie  relative  dei  venti  opposti,  troviamo  che  i 
venti  di  .V  prevalgono  su  quei  di  S della  quantità  relativa  72,81  ; e quelli  di  £ su  quelli  di  0 
di  84.28 . Considerando  che  i venti  sono  forze  che  mettono  I'  atmosfera  in  movimento , e che 
possiamo  perciò  comporli  al  modo  di  tutte  le  altre  forze , secondo  le  norme  dettate  dalla  Mec- 
canica , avremo,  come  resultante  del  movimento  atmosferico  generale,  un  eccesso  di  forza  e di 
movimento  in  una  direzione  compresa  tra  £ e A',  più  vicina  alla  forza  maggiore  applicata  in 
£;  c presso  a poco  sotto  I’  angolo  di  48”,  contando  dal  meridiano.  Volendo  poi  il  valore  rela- 
tivo di  quella  resultante  non  avremo  a fare  altro  che  calcolarlo  colla  formula: 

72,81.  tang.  48.‘ 

R = 

84,28 

A ine  parve  conveniente  per  avere  un  idea  più  giusta  delle  condizioni  meteoriche  del  paese 
di  tener  conto  altresì  delle  brezze  le  più  tenui  e di  determinare  perciò  le  medie  mensili  e annue 
dei  venti  cbe  hanno  dominato  senza  distinzione  di  gagliarda Non  potendo  valermi,  per  quella 
determinazione  dei  registri  del  quinquennio,  già  spogliato  dal  mio  Illustre  Predecessore  e da 
me  sopra  discusso , perché  disgraziatamente  quei  registri  venivano  dispersi  dai  di  lui  Eredi , 
presi  a considerare  il  decennio  che  dal  ISSI  giunge  al  1800,  nel  qual  periodo  1’  Anemometro- 
grafo  agi  assai  regolarmente , almeno  in  quella  parte  che  registra  la  direzione . Le  seguenti  ta- 
vole portano  le  inedie  mensili  date  in  ore,  quali  resultarono  da  quello  spoglio,  e le  medie 
delle  stagioni  e dell'  anno . 
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Le  medie  annue  frattanto  ci  dicono  che  anziché  prevalere  i venti  del  Nord  su  quelli  che 
spirano  dal  lato  di  Est , come  sarebbe  resultato  dal  prospetto  Pianigiani , quando  si  tenga  conto 
delle  brezze,  gli  ultimi  di  gran  lunga  predominano  sui  primi,  fatto  d'  altronde  noto  al  volgo 
stesso  il  quale  ti  dice  che  a Siena  il  Greco  è uno  dei  venti  dominanti , e generalmente  qui  col 
nome  di  greco  si  comprendono  tutti  i venti  che  spirano  dal  lato  di  levante. 

Gettando  uno  sguardo  sopra  le  cifre  registrate  nella  prima  di  quelle  tavole,  ti  si  fa  manifesto. 

Nel  dominio  dei  venti  d'  Est,  e nella  scarsità  relativa  di  quelli  di  Sud  la  ragione  della  cru- 
dezza e asciuttezza  del  freddo  invernale:  Nel  quasi  equilibrio  tra  i venti  tuttavia  freschi  d'  Est 
e dei  caldi  di  Sud  la  ragione  della  incostanza  della  Primavera  e dell'  Autunno:  Tu  vedi  nel  difetto 
dei  venti  oramai  Don  più  freddi  ma  sempre  asciutti  che  spirano  da  Nord  e da  Est , e nel  mar- 
catissimo dominio  dei  venti  d’  Ovest  la  causa  precipua  della  piacevolezza  dell'  Estate:  a render 
mite  la  temperatura  in  quella  stagione  concorrono  pure  come  vedremo  in  appresso  piogge  piut- 
tosto frequenti  fatte  possibili  non  tanto  dalla  natura  dei  venti  quanto  dalla  disposizione  che 
per  rispetto  ad  essi  hanno  i monti  selvosi  che  cingono  questo  bacino. 

Sarebbe  stata  di  non  minore  interesse  la  determinazione , per  lo  stesso  decennio , delle  ore 
di  vento  gagliardo  e della  velocità  relativa  e assoluta;  ma  tra  per  la  laboriosità  dei  calcoli  che 
simili  operazioni  reclamano  e pei  quali  mi  sarebbe  mancato  il  tempo,  tra  per  la  poca  fiducia 
ebeio  ebbi  Delle  indicazioni  di  quel  genere  date  dall-  Anemometrografo,  pensai  rimandare  ad 
altra  opportunità  uno  studio  più  particolareggiato  di  quegli  importanti  elementi . 

Nulla  abbiamo  detto  sin  qui  della  velocità  media,  tanto  assoluta  che  relativa,  delle  stagioni 
e dell’  anno . 

Riprendendo  la  discussione  dello  spoglio  Pianigiani  si  rileva  frattanto  il  seguente  quadro . 

MEDIA  DELLA  VELOCITA’  ASSOLUTA  E RELATIVA  DELLE  STAGIONI  E DELL'  ANNO. 


Epoca 

da  NO  a NE 

da  NE  a SE 

da  SE  a SO 

da  SO  a NO  | 

in  r 

Velocità 

in  4" 

Velocità 

in  4" 

Velocità 

in  1* 

Velocità 

Stagione 

metri 

relativa 

metri 

relativa 

metri 

relativa 

metri 

relativa 

Inverno 

2,07 

46,05 

3,03 

90,81 

4,24 

49,26 

2,02 

31,08 

Primavera 

2, <6 

55,23 

3,17 

415,44 

4,25 

35,64 

2,00 

54,93 

Estate 

1,48 

48,66 

1,68 

22,86 

4,  OC 

24,57 

4,44 

65,58 

Autunno 

4,26 

31,56 

2,04 

45,96 

2,27 

34,92 

4,73 

32,22  ! 

Anno 

Medie 

e 

Somme 

4,74 

184,54 

2,48 

278,08 

4,79 

408,70 

4,86 

483,83  1 
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Dalle  cifre  esprimenti  iu  quello  la  velocità  relativa  resulta  che  nel  1'  Inverno  e nella  Pri- 
mavera signoreggiano  i venti  d'  Est  ; difettano  i venti  di  Sud  e quasi  egual  forza  spiegano  i 
venti  di  Nord  e d'  Ovest . Che  nell'  Estate  il  più  gran  movimento  viene  dall'  Ovest  il  minore  dal 
Sud . Che  finalmente  nell'  Autunno  guadagnano  un  poca  di  superiorità  i venti  d’  Est , mantenen- 
dosi però  di  poco  inferiori  a quelli , e poco  tra  di  loro  dissimili  in  valore  il  Sord  1’  Ovest 
e il  Sud. 

Nella  Primavera  é,  qui,  massimo  il  movimento  atmosferico,  perchè  massima  resulla  la  dif- 
ferenza tra  i venti  aniagonistici . Nell'  autunno  all'  incontro  abbiamo  il  movimento  minimo  percliè 
i venti  opposti  quasi  si  bilanciano.  Come  velocità  massima  ottenuta  nel  periodo  dei  sununentovali  S 
anni,  il  Prof.  Pianigiani  trovava  metri  9,80  per  minuto  secondo,  velocità  che  solo  si  realizzò, 
secondo  lui , nel  1847 . (Quantunque  egli  dichiari  che  quella  cifra  • si  riferisce  ad  un  tempo  piti 
« o meno  lungo  e giammai  a quelle  bufiate  di  vento  che  per  pochi  istanti  soffiano  violentemen- 
te » io  la  trovo  estremamente  piccola , se  la  confronto  coi  resultati  che  ha  dati  la  macchina  di- 
rettamente, dopoché  fu  da  me  ridotta  tanto  più  agile.  Abbiamo  infatti  ragion  di  credere  che  più 
di  una  volta  i contatori  non  siano  stati  sufficienti , mentre  li  sappiamo  capaci  di  registrare  net- 
tamente 9000  rivoluzioni  per  ogni  2 ore , numero  che  darebbe  come  velocità  media  nelle  2 ore 
12,S0;  c due  ore  sono  un  tempo  ben  lungo . Osservazioni  poi  dirette,  da  me  eseguite  in  occa- 
sione di  burrasca,  hanno  dato,  per  la  durata  di  15  ed  anche  di  30  primi,  una  velocità  media 
di  metri  20-  Sappiamo  finalmente  che,  se  non  è qui  frequente,  non  é però  rarissimo  il  caso 
della  gran  burrasca , capace  di  svellere  robuste  piante  e di  recare  qualche  danno  ai  frabbricati; 
burrasca  per  la  quale  Smeaton  assegna  all'  aria  la  velocità  di  27  metri . Il'  mio  Illustre  Prede- 
cessore non  lasciò  ricordo  del  modo  da  lui  tenuto  per  la  determinazione  di  quella  velocità  mas- 
sima ; ma  se  la  si  deve  ritenere  come  esatta , bisogna  ben  diro  che  quel  periodo  fu  veramente 
eccezzionale , poiché  stando  anche  alle  semplici  indicazioni  dell’  anemometrografo  il  vento  può 
qui  spirare,  come  vedemmo,  per  due  ore  continue  con  una  velocità  media  di  metri  12,5  (1) 

I venti  i più  impetuosi  sono  il  Greco  e il  Libeccio,  i quali  spiegano  la  loro  maggior  forzi 
nei  mesi  di  Febbrajo,  Marzo,  Settembre  e Ottobre. 

Se  il  lettore  riflette  che  dai  venti  dominanti  dipendono  principalmente  lutti  gli  altri  elementi 
meteorologici , mi  compatirà  se  accordai  a questa  parte  una  preferenza , e se  nell'  abbandonarla 
deploro  di  non  poterne  dire  d avantaggio  per  difetto  di  tempo  e di  dati  più  completi  e più 
numerosi . 


PRESSIONE  ATMOSFERICA 

Il  Barometro  non  è destinato,  come  comunemente  credono  i volgari,  a indicare  il  bnono 
o il  cattivo  tempo  : esso  non  indica  che  i cambiamenti  di  pressione  dell'  aria  sopra  la  terra  ; 


(I)  Il  Prof.  Pianigiani  era  esattissimo , come  è da  crederai,  nelle  operazioni  numeriche;  ma  non  polendo 
fare  lutto  da  se  si  valse  spesso  dell’  opera  di  altri  calcolatori , che  noo  avevano  come  lui  la  pratica  dei  numeri , 
c i nostri  registri  ne  fan  fede  portando  anche  oggi  errori  significanti  la  dove  si  vollero  dedurre  le  medie  men- 
sili dalle  osservazioni  diurne. 
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e poiché  le  variazioni  di  quella  pressione  sono  intimamente  connesse  colla  natura  dei  venti  che 
commuovono  la  bassa  atmosfera , cosi  i movimenti  della  colonna  barometrica  stanno  piuttosto 
a indicare  le  variazioni  di  quei  venti . È vero  però  che  per  alcune  stazioni , tra  le  quali  é certo 
la  nostra , un  abbassamento  un  pò  sentito  di  quella  colonna  frequentemente  precedo  la  pioggia 
mentre  nn  sensibile  sollevamento  indica  una  disposizione  al  tempo  asciutto . Non  starò  qui  a 
ridire,  perchè  a tutti  note,  le  ragioni  generali  di  questo  non  raro  accordo,  e dirò  invece  di 
quelle  speciali  per  le  quali  qui  il  barometro  pnò  più  che  altrove  servire  a indicare,  la  pioggia, 
e l'asciuttezza.  ( venti  i più  caldi  che  spirano  dal  Mediterraneo,  dopo  ava*  moderata  la  loro 
forza,  nel  superare  le  più  depresse  ireste  della  montagnola,  o nel  lambire  i fianchi  di  anguste 
e tortuose  vallate,  riversano  in  questo  vasto  bacino  considerevole  massa  d’ aria  ricca  di  vapori, 
la  quale  trovando  nelle  costiere  del  Chianti  e dell'Annata  un  ostacolo  a progredire,  ristagna  e 
si  diffonde  non  senza  provare  dei  moli  reflessi,  i quali  favoriscono  l' arresto  delle  nubi  giti  for- 
mate e insieme  I'  accumulazione  in  nubi  dei  vapori  sparsi,  che  quindi  si  risolvono  in  pioggia . 
Queste  condizioni  tutte  locali  giustificano  e spiegano  il  culto  grande  che  qui  si  ha  per  il  baro- 
metro, come  strumento  che  valga  a far  pronosliri  alquanto  sicuri  sulla  lontananza  o vicinanza 
della  stagione  asciutta  o piovosa.  Se  si  mettono  in  rapporto  i giorni  di  pioggia  con  quelli  nei 
quali  il  barometro  ha  indicato  una  pressione  minore  della  media , si  trova  che  il  numero  dei 
primi  sii  a quello  dei  secondi  come  4 : 3 , o,  in  altri  termini , V esprime  il  grado  della  proba- 
bilità di  corrispoodenza  tra  le  indicazioni  barometriche  e io  stato  di  pioggia  o di  serenità,  tenuta 
la  pressione  731,  23  (che  è qui  la  media)  come  corrispondente  al  variabile.  Il  Fehbrajo  com- 
parisce il  mese  nel  quale  il  numero  dei  giorni  piovosi  si  trova  meglio  corrispondere  al  numero 
delle  altezze  barometriche  sotto  la  media,  e il  Uennajo  il  meno  corrispondente;  ciò  forse  ha 
relazione  col  fatto  che  il  Gennajo  è il  mese  nel  quale  più  scarseggiano  i venti  di  Scirocco,  che 
sono  i meno  impetuosi  e i più  impediti  dalla  catena  del  Chianti,  e che  dominano  invece,  tra 
quelli  che  spirano  dal  mare  vicino,  i venti  di  Libeccio  impetuosissimi  e più  lilicri  nel  loro 
andamento . Il  nostro  osservatorio  possiede  un  ottimo  barometro  a scala  mobile  di  Newman,  la 
cui  canna  ha  per  diametro  interno  15,""  SI  ed  é su  quello  che  si  istituirono  osservazioni  regolari 
sino  dal  1839.  (1)  Da  quelle  osservazioni,  che  si  compiono  ad  un  altezza  di  348  metri  sopra 
il  livello  del  mare,  rilevammo  il  quadro  che  appresso. 


(1)  Quel  barometro  fu  acquisiate  per  curo  del  binavi , aia  le  oaaervazioiii  regolari 
«olle  ti  gestione  del  Pianigiani . 
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In  un 

| ventennio 

De- 
cc  ru- 
bre 

Gen- 

najo 

Feb- 

braju 

Marzo 

Aprile 

«aggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Set- 

tem- 

bre 

Otto- 

bre 

No- 

vem- 

bre 

Media  mensile 
in  millimetri 

731.99 

734.44 

729,91 

730,56 

729,42 

730,24 

731.78 

732,01 

731,93 

732,80 

734,94 

731.09 

Massima 
del  ventennio 

74», 8* 

746,73 

747,82 

743,68 

743,18 

738,90 

741,40 

744,69 

740,96 

743,77 

742,20 

74  4,66, 

| Minime 

| del  ventennio 

705,17 

707.10 

707,09 

709,25 

712,88 

745,76 

716,67 

72f,5i 

719,75 

7(8,83 

714,69 

709, 48 

Escursione 

massima 

40,68 

41,63 

40,73 

36,43 

30.30 

23,14 

24,43 

20,48 

21,24 

24,94 

30,54 

35,18 

Escursione 

media 

23,43 

24.06 

23,04 

21,90 

♦8,93 

14,62 

<2,48 

11,44 

♦ 2,00 

13,53 

<8,20 

22,19 

Media  delle 
oscillazioni 
diurno 

0,69 

0,79 

0,90 

0,93 

0.88 

0,74 

0,67 

0,81 

0,90 

0,91 

0,85 

0.80 

Sommando  i numeri  della  prima  linea,  e dividendo  per  dodici,  si  ha  come  media  asso- 
luta 731,  25. 

ha  massima  assoluta  cadde  nel  mese  di  Kehbrajo  del  1842  e fu  747,  82;  la  minima  ebbe 
luogo  nel  Decembre  del  1860  e resultò  705,  17  : cosi  la  massima  escursione  in  quel  periodo 
di  anni  venti  è stata  42,  65. 

Dalle  cifro  che  in  quel  quadro  rappresentano  le  escursioni  medie  mensili,  e che  furono 
desunte  prendendo  la  media  delle  differenze  tra  la  massima  e la  minima  d' ogni  mese,  apparisce  un 
legame  tra  la  escursione  barometrica  e la  temperatura,  e che  questi  due  elementi  tengono  un  andamen- 
to inverso;  é massima  cioè  1’  escursione  quando  è più  bassa  la  temperatura  e viceversa.  In  altri 
termini  : Quella  serie  di  cifre  ci  appalesa  un  periodo  marcatissimo,  cui  corrisponde  un  massimo 
nel  mese  di  Cennajo  , e un  minimo  nel  mese  di  l.uglio.  Sono  pure  periodici  gli  aumenti  e le 
diminuzioni  di  quelle  escursioni  mensili  ; le  differenze  cioè  di  quelle  cifre  che  le  rappresentano, 
hanno  duo  minimi  corrispondentemente  al  passaggio  dal  Decembre  al  Gennajo  e dal  Giugno  al 
Luglio  che  sono  rispettivamente  i più  freddi  e i più  caldi,  e due  massimi  al  passaggio  dal- 
I'  Aprile  al  Maggio  e dal  Settembre  all'  Ottobre,  alle  epoche  cioè  nelle  quali  la  temperatura  si 
accosta  alla  media  annua  come  vedremo . Profittando  dei  26  anni  di  regolare  osservazione,  per 
appurare  quel  fatto  che  credo  non  avvertito  da  altri,  in  Ire  diversi  modi  composi  il  ventennio, 
e tutte  e tre  le  combinazioni  portarono  allo  stesso  resultalo . Anche  le  escursioni  massime , che 
trovansi  pure  registrate  in  quel  quadro , manifestano  la  medesima  legge  : può  dirsi  dunque  che 
è una  legge  costante  di  cui  importereblie  assai  indagare  la  ragione. 

Mancando,  tanto  d'  osservazioni  orali  bastantemente  prolungate,  quanto  di  un  sistema  che 
da  se  registri  tutte  le  fasi  della  colonna  barometrica,  non  potei  dedurre  colla  necessaria  esat- 
tezza le  oscillazioni  diurne.  Profittando  tuttavia  delle  osservazioni  rive  qui  si  fanno  alle  9 del 
mattino  e alle  3 poni  , alle  qugli  respeltivamente  corrispondono  con  molta  approssimazione  la 
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massima  e la  minima  diurna , dedussi  quella  serie  di  cifre  che  si  legge  nell'  ultima  linea  del 
su  riportalo  prospetto.  Da  quella  serie  di  cifre  apparirebbe  non  una  sola  minima,  come  am- 
mette Kàmtz,  corrispondentemente  al  mese  di  Decembre,  ma  una  minima  si  avreblte  altresi  nel 
Giugno  con  due  massime  corrispondenti  alle  mezze  stagioni . Questa  seconda  minima  die  rompe 
il  periodo  in  duo,  spiega  forse  il  poco  accordo  che  regna  tra  i fisici  nel  fissare  la  posizione 
della  massima,  poco  accordo  che  è da  Kàmlz  espresso  colle  seguenti  parole.  • Benché  sia  co- 

• mone  risullamento  di  tutte  queste  indagini  die  le  oscillazioni  toccano  il  loro  minimo  valore 

• in  tempo  d' inverno , non  di  meno  la  maggior  parie  non  concordano  sulla  stagione  in  cui  ha 
« luogo  il  massimo,  indicando  taluni  fisici  per  quesla  epoca  la  primavera,  altri  poi  1'  estate 

• o l'autunno.  ■ (Prelezioni  di  Meteorologia  VII.  pag.  120). 


STATO  DEL  CIELO 

Avendo  avvertito  un  cambiamento  notevolissimo  e progressivo  nelle  condizioni  dello  stalo 
del  cielo , anziché  dedurre  le  inedie  ila  una  serie  continuata  di  20  armi . come  feci  per  le  medie 
barometriche , lio  preferito,  rompendo  il  periodo  in  due  eguali,  dare  qui  in  due  distinti  pro- 
spetti le  medie  dello  stalo  del  cielo  per  mesi  e stagioni . 
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Mesi 

e Stagioni 
dal  1839 
al  1848 

| Numero  dei 

giorni 

del  Decennio 

( Mesi 
e Stagioni 
dal  1849 
| al  1858 

Numero  dei 

giorni 

del  Decembre  : 

j Sereni 
intie- 
ru- 

| in  ente 

Sereni 

iu 

parte 

1 .Nuvo- 
losi 
• com- 
1 pietà- 
1 melile 

di 

(Poggi, 

di 

neve 

II 

i Sereni 
intie- 
ro- 

! mente 

Serro 

in 

parte 

Nuvo- 

losi 

com- 

pleta- 

mente 

di 

pioggii 

di 

neve 

. Gennajo 

30 

157 

45 

! 50 

23 

Gennajo 

ì 21 

172 

21 

75 

21 

Fcbbrajo 

31 

146 

23 

58 

3 

Febbrajo 

21 

163 

13 

65 

18 

! Marzo 

38 

183 

20 

62 

7 

"<  Marzo 

13 

206 

6 

69 

16 

Aprile 

! 35 

173 

13 

77 

2 

Aprile 

9 

177 

3 

IH 

n J 

j Maggio 

s* 

190 

14 

84 

N 

! 

2 

496 

3 

<09 

n . 

{ Giugno 

38 

216 

3 

43 

« 1 

Giugno 

12 

225 

il 

63 

" 

| Luglio 

85 

189 

9 

27 

" j 

Luglio 

20 

246 

II 

44 

« ‘ 

Agosto 

54 

*14 

5 

37 

W 

■ Agosto 

19 

24(1 

« 

50 

m 

Settembri 

34 

196 

16 

54 

« ! 

i Settembre: 

to 

210 

0 

78 

” 1 

| Ottobre 

*5 

192 

16 

77 

" 

Ottobre 

17 

484 

6 

403 

n 

1 Novembre 

37 

138 

33 

89 

3 1 

Novembre 

<6 

465 

e 

99 

9 

Decembre 

35 

157 

28 

78 

12 

Decembre 

22 

499 

9 

58 

22 

Medie 

decennali 

,0.7 

H 

6,9  | 

Medie 

decennali 

18,2 

238,5 

7,5 

92,4 

M| 

Inverno  1 

99 

460 

96 

191 

57 

Inverno  1 

64 

536 

43 

198 

61 

Primavera 

95 

546 

47 

223 

9 1 

Primavera' 

24 

579 

12 

289 

16 

Estate 

177 

619 

17 

«i 

Estate 

51 

711 

1 

157 

n 

Autunno 

9G 

526 

63 

220 

3 I 

Autunno  j 

43 

559 

<9 

280 

_L  ! 

Basta  gettar  I'  occhio  su  quei  prospetti  e istituire  tra  di  loro  un  confronto  per  vedere  che 
nel  secondo  periodo  i giorni  sereni  furono  poco  più  che  un  terzo  di  quelli  realizzatisi  nel 
primo,  e che  si  ridussero  a { per  1’  estate  e per  la  primavera,  e alla  metà  circa  in  complesso 
per  1'  inverno  e [ter  1*  autunno . Sono  pure  rimarchevoli  i fatti  seguenti  : Mentre  il  primo  de- 
cennio conta  223  giorni  di  cielo  intieramente  coperto,  73,  cioè  un  terzo,  ne  conta  il  secondo: 
resulta  pure  che  come  per  il  secondo  scarseggiarono  i giorni  di  cielo  intieramente  coperto,  creb- 
Itero  notabilmente  quelli  di  pioggia  ; che  anzi , sommando  nei  due  periodi  i giorni  di  pioggia 
coi  nuvolosi,  si  ottengono  due  cifre  che  di  poco  tra  di  loro  differiscono,  il  che  dimostra  nelle 
nubi  una  crescente  disposizione  a risolversi  in  pioggia,  e perciò  forse  un  cambiato  stato  elettrico. 
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Giova  però  avvertire  die  se  crebbero  i giorni  piovosi  non  crebbe  pere  I'  acqua  caduta , coiue 
vedremo  a suo  luogo. 

Dal  Diario  Bandini,  die  acquistato  dal  Sig.  Conte  Ferdinando  Pieri  Nerli  fu  graziosamente 
donato  al  Municipio,  e da  questo  per  premure  fatte  dal  Bibliotecario  Sig.  F.  (ìroltuncUi  depo- 
sitato nella  pubblica  biblioteca,  si  ritrae  il  seguente  prezioso  prospetto  dello  slato  del  cielo  nel 
lungo  periodo  che  è compreso  tra  il  1786  e il  1835  inclusive. 


MEDIE  DECENNALI 


Decennio 

Sereno 

total* 

mente 

Sereno 
in  parte 
® 

nuvoloso 

di 

pioggia 

di 

neve 

di  1 
grandini'1 

Dal  1786  al  1795 

96,1 

148,4 

IH,* 

7,7 

4,2  j 

Dal  1796  al  1805 

47,8 

189,4 

121,7 

5,9 

4,6 

Dal  1806  al  (815 

29.2 

203,5 

124,8 

7,6 

5,9  ! 

Dal  1816  al  1825 

28,1 

212,2 

116,7 

6,8 

5,7 

Dal  1826  al  1835 

49,9 

»M 

117,5 

6,7 

1,2 

in  quel  prospetto  I’  intervallo  è diviso  io  lauti  minori  di  dieci  anni  cadauno,  e le  cifre 
esprimenti  i giorni,  mediante  la  divisione  per  dieci,  si  ridussero  a rappresentare  le  medie  annuali, 
(juelle  medie  ci  manifestano  quella  stessa  diminuzione  progressiva  nei  giorni  sereni,  che  si  rin- 
venne nel  periodo  d'  osservazioni  regolari . Mpnlre  negli  anni  del  primo  periodo  i giorni  sereni 
ammontavano  a 96,  1 , nell’  ultimo  decennio  di  quel  mezzo  secolo  non  erano  ridotti  che  a 19,  9. 
Il  Prof.  Pianigiani,  avendo  ottenuta  per  il  decennio  compreso  tra  il  1839  e il  1848  la  cifra 
46,  7 poco  sopra  riportala , dubitò  dell'  esaltezza  delle  osservazioni  Bandini,  e non  dette  perciò 
importanza  al  fatto  die  da  quel  diario  emerge.  Oggi  che  le  regolari  osservazioni  meteorologiche 
contano  26  anni  di  vita  siamo  condotti  a ritenere  come  esattissime  e di  sommo  interesse  le  cose 
di  meteorologia  registrate  in  quel  diario . A che  dovremo  noi  attribuire  questa  progressiva  mo- 
diiìcazione  di  quello  stato  atmosferico  che  è detto  impropriamente  stalo  del  cielo?  So  che  molti 
dimentichi  che  la  terra  e il  sistema  solare  non  formano  un  mito  finito  e indipendente,  ma 
sono  nna  meschina  frazione  di  un  indefinito  continuamente  variabile,  nei  rapporli  delle  parti 
che  lo  compongono,  non  sapendo  cercare  che  nella  terra  la  causa  delle  perturbazioni  a cui  va 
soggetto  il  suo  stato  fisico,  hanno  preso  il  vezzo  di  attribuire  al  diboscamento  ogni  distorto 
atmosferico  un  po  durevole . Senza  impugnare  certi  tristi  effetti  di  un  e«essivo  atterramento 
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delle  foreste , riflettendo  alla  continuità  del  fenomeno  in  discorso  e alla  sua  remota  origine  , 
non  saprei  riferirlo  che  a una  causa  cosmica  del  genere  di  quelle  che  inducono  variazioni  seco- 
lari nella  declinazione  magnetica . Nessun  altro  di  quegli  elementi  della  meteorologia  che  si  stu- 
diano al  nostro  Osservatorio  avendo  stillilo  cambiamento  sensibile  in  quel  lasso  di  anni,  dovremo 
noi  ritenere  quel  fallo  come  insignificante  e di  nessuna  importanza  per  l' economia  della  vita 
animale  c vegetale?  Tuli' altro:  perchè,  anche  seuza  tener  conto  della  influenza  diretta  di  quella 
causa,  a noi  non  ben  nota,  che  produce  quell'  effetto,  I'  effetto  stesso,  togliendo  alla  terra  per 
tante  ore  d'  avvantaggio  il  benefico  influsso  di  quei  raggi  chimici,  che  accompagnano  i luminosi 
e i calorifici , portar  deve  un  crescente  languore  nella  vita  e nella  vegetazione  attuale , e credo 
di  non  andar  troppo  lungi  dal  vero,  allorché  attribuisco  al  difetto  dei  raggi  luminosi  cdei  loro 
associali  quel  parasitismo  clic  oggi  tanto  ne  attrista  la  vegetazione  fanerogama , e rende  cosi 
anche  meno  salubre  1'  alimento  di  certi  animali  già  forse  svigoriti  dalla  causa  medesima;  perché 
vediamo,  anche  nel  breve  periodo  di  un  anno,  le  recrudescenze  di  quel  parasitismo  susseguire 
a sensibili  diminuzioni  della  trasparenza  dell'  aria  ; perché  vediamo  che  quanto  più  il  suolo  è 
depresso,  e maggiore  è perciò  la  modificazione  che  quei  raggi  subir  debbono  prima  di  giungervi 
per  attraverso  un  atmosfera  ingombra,  più  generali  e più  fatali  sono  gli  effetti  di  quel  para- 
sitismo  ; per  cui  anche  sotto  questo  punto  di  vista  la  Provincia  Senese  é delle  meno  sventurate. 


PIOGGIA 

É conseguenza  necessaria  della  posizione  relativa,  altrove  descritta,  dei  colli  e dei  monti 
del  territorio  senese , che  la  pioggia , mentre  si  reparte  ivi  in  modo  ila  riuscire  rarissimo  il 
caso  di  una  secchezza  nociva  alla  produzione  del  suolo  e alla  vita  degli  animali,  essa  non  è 
eccedente,  ed  è anzi  alquanto  inferiore,  per  la  sua  quantità  assoluta,  a quella  che  cade  nello 
provinole  limitrofe.  Kare  pure  esser  devono  e sono  le  pioggie  rovinose,  e di  brevissima  durata. 
Riproduco  qui , come  resultato  delle  osservazioni  di  due  distinti  decennii  in  millimetri  d'altezza, 
le  medie  dell'  acqua  caduta  nelle  diverse  stagioni . 


r~ 

Dal  1839  al 

« 848 

Dal  1819  al 

«858 

Inverno 

158,14 

Inverno 

«48, «5 

Primavera 

*03,77  , 

Primavera 

*03,70 

Estate 

18*.  35 

Estate 

«50,98 

1 Autunno 

*73,31 

Autunno 

238.3  « 

Totale  annua 

811,60 

Totale  annua 

7U,U 
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Quantunque  il  secondo  periodo  conti  un  maggior  numero  di  giorni  piovosi,  la  quantità 
d'  acqua  radula  è stata  in  esso  sensibilmente  minore  ; diminuzione  che  va  principalmente  a re- 
partirsi tra  I'  Estate  e 1'  Autunno . È singolare  la  perfetta  uguaglianza  che  si  riscontra  nelle 
medie  primaverili:  c poi  degna  di  rimarco  la  quantità  d'acqua,  che  cade  qui  nell'  Estate,  su- 
periore a quella  che  apportano  le  piogge  invernali . Quelle  pioggic  estive  prendendo  spesso  ora 
qua  ora  là  la  forma  di  grandine  provocano  delle  correnti  aeree  fredde,  le  quali  concorrono, 
col  modo  ordinario  di  refrigerare  dell’  acqua,  a rendere  quella  stagione  mitissima. 

Le  cifre  che  rappresentano  in  millimetri  d'  altezza  I'  acqua  caduta  comprendono  altresi 
quella  che  deriva  dalla  neve,  in  quanto  le  condizioni  del  nostro  osservatorio  non  permettono 
che  quest'  ultima  sia  raccolta  c misurala  separatamente . Se  non  sappiamo  con  esattezza  quanta 
é l'acqua  clic  qui  cade  sotto  forma  di  neve  sappiamo  però  che  i giorni  nevosi  sono,  nell’  In- 
verno, circa  '/,  di  ludi  i giorni  di  pioggia  c circa  nell'  Autunno.  I giorni  di  neve  sono  in 
media  7 per  ogni  anno,  con  differenze  però  grandissimo  da  un  anno  all'  altro,  contandosi  annate 
nelle  quali  la  neve  è caduta  più  di  tA  volte,  come  di  quelle,  rare  se  volete,  in  cui  neve  non 
cadde.  L'  altezza  a cui  suol  giungere  è assai  piccola,  in  quanto  raramente,  e di  poco,  eccede 
i 3 decimetri,  mentre  f abbiamo  veduta,  anche  nel  decorso  inverno,  elevarsi  oltre  i 6 deci- 
metri sui  colli  del  Val-d'-Arno  inferiore,  che  appena  s'  inalzano  di  metri  70  sul  livello  del  mare. 
Quello  ebe  talvolta , per  troppo  lungo  soggiorno , incomoda  la  neve  in  questo  paese  è la  conge- 
lazione che  essa  fàcilmente  subisce  sotto  I'  influenza  del  freddo  vento  di  N.  E. 


STATO  IGROMETRICO 


L’altezza  sul  livello  del  mare,  il  libero  corso  dei  venti,  la  permeabilità  del  suolo,  il 
difetto  di  acque  stagnanti  sono  tutti  elementi  che  concorrono  a dare  alla  nostra  atmosfera  quel- 
1'  asciuttezza  che  tanto  contribuisce  alla  sua  salubrità , e clic  reude  cosi  tollerabili  e relativa- 
mente poco  molesti  i più  intensi  freddi  invernali . Mila  piovinria  non  ricorrono  certo  ovunque 
tutte  quelle  cause  d'asciuttezza  dell'  aria  che  sopra  noverammo,  perdio  avvi  un  area  estesis- 
sima di  suolo  argilloso,  perchè  vi  sono  vallate  più  o maio  profonde,  più  o meno  anguste. 
In  difetto  di  osservazioni  adeguale  sullo  stato  igrometrico  di  quelle  località,  che  già  a prima 
giunta  ci  si  olirono  in  meno  felici  condizioni,  dovremo  limitarci  ai  seguenti  riflessi  generali, 
he  paragoniamo  questa  provincia  ad  altre  più  marittime  troviamo  a vantaggio  di  lei  una  mag- 
giore altezza  assoluta,  anche  die  si  tratti  della  valle  la  più  depressa.  La  poca  elevazione  dei 
colli  intorno  alle  vallale  c la  forma  loro  in  generale  rotondeggiante  e senza  ardite  pendenze  fa 
si  die  il  benefizio  del  movimento  aereo  per  opera  dei  venti  si  fa  sentire  più  o meno  ovunque. 
Finalmente  il  forte  declive  che  hanno  quasi  tutte  quelle  vallate  costituisce  i corsi  d'  acqua  in 
quello  stato,  die  è detto  di  toriente,  e cosi  oltre  ad  aversi  un  pronto  esito  delie  acque  piovane, 
favorito  dal  non  mai  abbastanza  lodato  sistema  di  fognature,  le  frequenti  caseale  e il  celere 
movimento  di  quelle  masse  fluide  fa  si  che  l’ aria  circostante  non  ristagna  mai  completamente, 
c non  ha  perciò  luogo  di  saturarsi  di  vapori . Possiamo  dunque  dire  che,  se  le  condizioni  igro- 
metriche non  sono  ovunque  ottime,  sono  però  leu  lungi  dall’essere  decisamente  cattive. 
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Lasciando  di  dire  della  Provincia  e tornando  al  suo  Capolnogo  riproduco  qui  le  cifre  che 
ne  rappresentano  le  condizioni  igromelridie  secondo  le  indicazioni  degli  istrumenti  del  nostro 
osservatorio.  Disgraziatamente  gli  Igrometri  a capello  di  Saussure  dai  quali  dedusse  le  medie 
il  mio  Illustre  Predecessore  furono  da  me  trovati  cosi  difettosi  da  dover  far  poco  conto  di 
quello  spoglio  decennale.  Fù  da  me  surrogato  il  Psicrometro  d'  Augusl,  tua  le  difficoltà  incon- 
trate dall’  Incaricato  delle  osservazioni  quantunque  zelantissimo  nell’ acquistare  la  pratica  neces- 
saria nell'  uso  di  quel  nuovo  apparecchio,  ha  fatto  si  die  manchiamo  tuttavia  di  un  sufficiente 
numero  d'osservazioni  non  interrotte:  dobbiamo  perciò  contentarci  di  medie  piuttosto  approssi- 
mative che  giuste.  Itiporto  qui  anche  le  resultarize  dello  spoglio  Pianigiani  perché  se  ne  veda 
la  differenza,  facendo  avvertire  che  dalle  cifre  di  quello  spoglio  si  verrebbe  a stabilire  die  l'aria 
è qui  assai  carica  di  vapori,  menlre  lutto  ci  prova  1’  opposto. 
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TEMPERATURA 

Abbiamo  detto  nel  parlale  dei  venti,  che  dominano  Siena  e i colli  circostanti,  quanto  cre- 
demmo sufficiente  a spiegare  la  piacevolezza  dall'  Estate , la  tollerabilità  del  freddo  invernale , 
I'  incostanza  della  Primavera  e di  una  parte  dell'  Autunno  : é tempo  ora  che  si  riporti  in  suc- 
cinte tavole  ciò  che  della  temperatura  può  rilevarsi  dalle  indicazioni  dei  termomelri  cenligradi 
del  nostra  osservatorio. 


(I)  Ricorderemo  che  lo  sUlo  di  aaluraiioiir  completa  corriiponde  i 100,  e a 0 lo  alato  d'  auoluU  iec 
clima  dell'  aria  . 
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MEDIE  ANNUE  ED  ESTREME  DEL  VENTENNIO 


iHi 

Media  delle 

1 Massiina  del 

Minima  del 

Media 

minime 

ventennio 

venleunio 

generale  1 

I 

22.  a 

5,10 

37,40 

9,90 

14,30 

Da  quelle  tavole  si  rileva. 

1*  Che  il  (lennajo  c il  mese  il  più  freddo;  il  Luglio  il  più  caldo. 

2*  Che  la  temperatura  intorno  ai  mesi  più  caldi  e più  freddi  6 alquanto  stazionaria.  * 

3.*  Che  il  massimo  aumento  corrisponde  al  passaggio  dal  Maggio  al  Giugno , c la  massima  di- 
minuzione cade  tra  I'  Ottobre  e il  Novembre. 

A.*  Che  la  media  generale  annua  corrisponde  quasi  esattamente  alla  media  dello  medie  dei 
mesi  d'  Aprilo  e Ottobre . 

8.'  Che  le  più  piccole  differenze  tra  le  massime  e le  minime  mensili,  cadono  nel  Gennajo  e 
nel  Febbraio,  e le  più  grandi  nel  Maggio  e nel  Novembre  ; il  che  spiega  la  minore  salubrità 
di  questi  ultimi  due  mesi. 

6*  Che  la  massima  del  ventennio  è stata  37, *40  (il  17  Luglio  1841  ) e la  minima  — 9/9U 
( il  21  Deccmbre  1853  ),  limiti  che  danno  47/30  per  misura  della  massima  escursione  in  quel 
periodo  (I). 

Se  il  mese  di  Gennajo  apparisce  in  media  il  più  freddo  non  deve  credersi  che  lo  sia  co- 
stantemente. In  6 anni  su  SO  il  mese  il  più  freddo  è il  Fehlirajo  e in  2 anni  il  Decembre. 

Uno  sguardo  gettato  sulle  temperature  inedie  mensili  e sulla  media  annua  : un  poca  di  rifles- 
sione sulla  discussione  clic  a quelle  (avole  sussegue  ci  porta  a concludere,  che  mentre  sono  qui 
possibili  tutte  le  culture  all'  uomo  più  prolicue  e più  necessarie , non  tanto  I'  anticipazione  del 


(I)  Le  inedie,  specialmente  mensili,  proveranno  probabilmente  col  tempo  un  cambiamento  apprctzabilo 
diventando  piu  giuste.  Allorché  ebbi  la  direzione  dell*  Ossevatono  trovai  il  termometro  sopra  il  quale  si  face* 
vano  le  osservazioni  situato  alla  spalletta  di  una  finestra,  esposta  a tramontano,  tra  la  persiana  e la  vetrata, 
e perciò  al  cuso  di  risentire , come  lo  dimostrarono  luminosamente  alcune  esperienze  comparative , I"  influenza 
della  icmperatuia  interna;  di  non  godere  dei  benefizi  di  una  libera  circolazione  d'  aria,  e di  provare  il  no- 
civo influsso  di  una  irradiazione  dei  letti  sottostanti . .Nel  1860  mercè  i sussidj  ottenuti  da  questa  R.  Pre- 
fettura potei  far  costruire  quella  terrazza  sporgente  che  oggi  vedrai  da  quel  lato  tutta  cinta  di  persiane.  Per- 
chè i termometri  non  provassero  l’ influenza  dell’  irradiazione  dei  tetti  vicini,  furono  collocati  sopra  altre  piccole 
persiane  adattate  ai  due  angoli  sporgenti  della  descritta  cameretta , cosi  luce  e perciò  calore  direttamente  rifles- 
so dai  circostanti  edilizi  non  giunge  ad  investirli,  mentre  liberissimo  e facili  è Ih  il  movimento  dell'  aria. 
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flosci»  autunnale  quanto  il  ritardo  del  calore  primaverile  render  deve  qui  in  geucrale  poco  pro- 
tictia,  o almeno  assai  fallare  la  cultura  industriale  del  cotone  . In  altri  termini  : La  provincia  se- 
nese. fatte  poche  e limitatissime  eccezioni,  non  sarà  mai  utilmente  cotonifera. 

Donimi  di  non  poter  dire  della  temperatura  del  suolo  alla  sua  superficie;  perché  il  nostro 
Osservatorio  non  ha  attigui  locali  che  si  prestino  a un  cosi  importante  ramo  di  ricerche , e per- 
ché le  mie  premure  onde  altri  se  ne  occupasse  andarono  sempre  fallite. 

Le  minime  date  dal  nastro  Osservatorio  per  I’  Aprile  e per  il  Maggio  e che  debbono  na- 
turalmente considerarsi  di  qualche  grado  superiori  a quelle  che  si  otterrebbero  da  un  termometro 
situato  alla  snperlìce  del  terreno  all'  aperta  compagna  ci  spiegano  la  frequenza  e I'  intensità  delle 
brine  che  in  quei  mesi  si  realizzano;  é però  vero  rhe  le  tirine  non  recano  qui  maggior  danno 
che  nelle  province  vicine  e piti  meridionali,  atteso  il  ritardo  della  vegetazione. 


ELETTRICITÀ'  ATMOSFERICA  E MAGNETISMO  TERRESTRE 

.Essendo  sprovveduto  di  mezzi  per  ricerche  sull'  elettricità  atmosferica  uulla  possiamo  dire 
dello  stalo  elettrico  ordinario  dell'  atmosfera  e delle  sue  possibili  variazioni . La  disposizione  delle 
montagne  rispetto  alla  città  e alla  provincia  rende,  per  ragioni  gii  svolle,  frequenti,  ove  più 
ove  meno  ma  specialmente  nel  Chianti , cioè  sotto  quella  catena  ili  monti  rhe  si  oppone  al  libe- 
ro corso  dei  venli  del  Sud,  i temporali  accompagnati  da  violenti  scariche  elettriche  eda  gran- 
dine, e quest’ ultima  meteora  spesso  diviene  spaventevole  e devastatrice , non  contandosi  quasi 
annata  in  cui  non  siano  raccolti  nel  circondario  pezzi  di  grandine  di  3.  o A.  centimetri  con  va- 
rietà grandissima  di  forme  (1).  Nel  circuito  delle  mura  di  questa  città  nou  si  annoverano  cosi 
straordinarie  grossezze , il  che  credo  debba  attribuirsi  alla  benefica  influenza  dei  numerosi  pali 
elettrici  che  sorgono  sui  più  cospicui  edilizi , ai  quali  poi  certo  si  deve  I'  incolumità  dei  fab- 
bricati e dei  loro  abitatori  dai  danni  delle  scariche  violenti. 

Il  difetto  di  buone  bussole,  di  buoni  magnetometri  c di  località  adattata  c'  impedisce  pure 
di  fare  osservazioni  regolari  e sicure  sulle  variazioni  degli  clementi  del  magnetismo  terre- 
stre della  declinazione  cioè,  dell'  inclinazione  e dell'  intensità  magnetica.  Le  poche  osservazioni 
che  sotto  questo  rispetto  furono  eseguite  dal  mio  Illustre  Predecessore  Prof.  Pianigiani  porte- 
rebbero: Che  la  declinazione  nel  Lnglio  del  1837  era  di  I6,*37,'23"  Oeest  ; e nel  Settembre  del 
1849  , era  di  15,*t9,'30",  cosicché  in  12  anni  sarebbe  diminuita  di  i,*17,’5S*.  Quanto  alle  va- 
riazioni periodiche  diurne  della  delta  declinazione  il  sullodato  Pianigiani  avrebbe  ottenuto, 
colle  osservazioni  dell'  Agosto  1848,  che  appariscono  le  più  esatte,  un  aumento  medio,  dalle  8 
del  mattino  alle  2 p.m.  di  14/40  c una  diminuzione,  dalle  2 p.tn.  alle  8 della  sera,  di  9, '20*. 
Lo  stesso  Professore  dichiara  perù  non  doversi  ritenere  quelle  cifre  come  rigorose,  ed  accenna 
al  bisogno  che  il  nostro  Osservatorio  venga  corredato  di  migliori  slrumenti  e di  adattato  locale  (2). 


(1)  Nella  grandinala  del  27  Settembre  1848,  dove  per  la  lunghezza  di  circa  16  chilometri  e la  larghezza  di  9 
cadde  grandine  nella  valle  d’Ombrone  intorno  Asciano  e si  raccolsero  pezzi  che  pesavano  dai  140  ai  170  grammi. 

(2)  Nel  1850  fu  ultimata  sotto  la  direzione  dello  stesso  Pianigiani  una  piccola  specola  allo  scopo  di  orientarvi 
un  deelinometro  ; ed  in  fatti  un  decHnomctro  unifilare  vedesi  oggi  in  quell  a;  ma  le  imperfezioni  dell'  apparecchio  ; la 
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TERREMOTI 

Se  m-eltui  le  vii- manze  del  Vesuvio  e dell'  Etna  non  trovi  provincie  in  Italia  che  siano  sog- 
gette ai  terremoti  come  la  senese.  Ne  è a maravigliarsi  di  ciò,  perrlié  intorno  ad  essa  e nel 
seno  di  lei  incontriamo  o vulcani  estinti,  o numerose  sorgenti  d'acque  termali  d'  ogni  genere. 
Ma  come  fono  frequenti  le  commozioni  che  qui  prova  la  terra,  la  storia  di  quelle,  che  |ier  un 
opuscolo  del  celebre  I1.  Soldani  rimonta  al  I2M,  e che  si  completa  e giunge  Tino  a noi  pet- 
tina memoria  di  l'irro  .Maria  Gabhrielli  e (ter  il  Diario  llandini,  non  registra  un  solo  avveni- 
mento che  re  le  appalesi  capaci  di  quelle  gravi  catastrofi  che  altrove  recarono.  Infimi  i darmi 
si  sono  limitali,  in  Siena,  alla  rovina  di  qualche  tolta  e di  alcune  casupole  nei  quartieri  più 
I toreri , e in  epoche  in  cui  la  solidità  di  quelle  era  molto  inferiore  all'  attuale,  e le  poche  vit- 
time che  sono  a deplorarsi  anche  nei  tempi  i più  calamitosi,  non  tanto  debbono  attribuirsi , al- 
f effetto  meccanico  dello  scuotimento  del  suolo,  quanto  ai  disagi  sofferti  per  il  bivacco  all’  a- 
I torto  (I).  Questa  iptasi  incolumità  in  parte  dipende  dalla  natura  omogenea  e stabile  del  suolo 
su  cui  sorgono  i fraltltricali  : In  parte  dalla  solidità  che  suol  darsi  a questi  con  T uso  di  grosse 
e intraversate  catene  di  ferro:  In  parte  finalmente  della  forma  semplicemente  oscillatoria* che 
qui  sogliono  prendere  i movimenti  che  la  terra  concepisce  sotto  T impulso  delle  forze  sotterra- 
nee . Il  volgo  dominalo  dal  terrore  per  T agitarsi  del  suolo  sotto  i sui  piedi  emette  falsi  giudizi , 
die  sono  sempre  un  esagerazione  iti  peggio  del  vero . Non  è avvenuto  a mio  tempo  scossa  un 
fio  sentila  che  non  abbia  udito  a parlare  di  movimenti  snssultori  e rotatori  associati  agli  ondu- 
latori , ma  di  cosi  strane  combinazioni , a cui  nessun’  edilìzio  resisterehlic , non  fui  mai  testi- 
mone in  18  anni,  quantunque  le  commozioni  in  quel  periodo  ammontino  a qualche  centinaio, 
e tra  queste  si  noverino  le  famose  per  forza  e per  pertinacia  dell-  Aprile  del  1839  c le  non 
molto  dissimili  del  Fehbrajo  1800  (2). 

Le  commozioni  sono  qui  cosi  frequenti  da  potersene  calcolare  il  ritorno,  due  volte  ogni 
tre  anni.  Le  scosse  più  formidabili  per  veemenza,  c susseguile  per  molti  giorni,  si  presentano 
a intervalli  più  o metto  grandi , che  comprendono  però  sempre  un  numero  considerevole  di  anni  : 
Pei  grandi  solitari  P intervallo  è anche  maggiore.  Dei  terremoti  capari  di  produr  rovine , o nella 


poca  stabilità  degli  accessori  e del  fabbricato  stesso;  la  vicinatila  d’influenti  nocivi  lo  costituiscono  in  condizioni  tali 
da  non  prestarsi  a ricerche  le  quali  reclamino  una  certa  esattezza  . Il  27  Fehbrajo  del  1860  cominciai  a valermi  di 
quella  bussola  per  conoscere  se  le  commozioni  terrestri  erano  qui  precedute  da  disturbo  magnetico  e ne  otten- 
ni quei  resultati  alTermativi  che  furano  pubblicati  nei  fascicoli  del  Luglio  e Agosto  del  nuovo  Cimento  insieme 
ad  altri  ialercssanti  fcnomini  meteorologici  che  si  realizzarono  in  quello  stesso  mese. 

(1)  Per  cause  siffatte  moriva  nel  terremoto  del  1467  il  celebre  Mariano  Soecini. 

(2)  Spesso  quei  falsi  giudizi  si  basano  su  fatti  che  possono  facilmente  illudere  lutti  coloro  che  non  han- 
no familiari  i prìncipi  della  meccanica,  e ne  abbiamo  esempi  in  dotti  scritti.  Il  ruotare  di  un  oggetto  libero 
o male  imperniato  sopra  un  piano,  il  sollevarsi  di  un  corpo  sospeso  sono  fatti,  facili  a realizzarsi , che  con 
troppa  franchezza  sogliono  attribuirsi  a moti  identici  del  suolo  . Se  si  riflettesse  che  un  eccentrico  e una 
biella  trasformano  il  «a  e vieni  dello  stantuffo  in  moto  rotatorio  del  volano,  non  cadcrcmmo  in  quegli 
errori . Per  ragioni  identiche  I'  uomo  volgare  resta  facilmente  ingannato  anche  sulla  semplice  direzione  del  moto. 
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città,  o nello  adiacenze,  uno  ne  conta  il  secolo  XIV,  tre  il  XV,  uno  il  XVI,  uno  il  XVII, quat 
irò  il  XVIII,  uno  finalmente  il  XIX,  che  fu  quello  del  su  ricordato  Aprile  89,  per  il  quale  ripor- 
tarono qualche  danno  i fai  brinati  delle  adiacenze  dal  lato  NO. 

Da  un  lavoro  sulle  commozioni  antiche  e recenti  sentite  nella  città,  dove  ebbi  a collabora- 
tore 1‘  amico  e collega  Cav.  Prof.  G.  Campani  e che  fu  pubblicato  nel  nuovo  Cimento  dei  ai 
ricordato  e rimarchevole  anno  59 , e da  studi  miei  posteriori , resulterebbe  : 

1.*  Che  a tre  centri  principalmente  si  riferiscono  le  commozioni  di  questa  provincia , uno  dei 
quali  trovasi  dal  lato  S verso  Travale  : l' altro  dal  lato  A’  verso  I'  estremo  fiord  del  Monte  Amiata  : 
il  terzo  finalmente  dal  lato  NNE  assai  vicino  alla  città . 

2/  Che  a quest'  ultimo  centro  si  devono,  se  non  le  commozioni  più  violente,  le  più  frequenti 
e le  meglio  sentite  uella  città  e nel  vicino  Chianti  ; mentre  hanno  origine  nel  secondo  quelle  che 
più  direttamente  conturbano  gli  abitanti  di  Torrenieri,  e nel  primo  le  più  rare,  male  più  for- 
midabili, che  già  produssero  le  rovine  di  Travale. 

3.*  Che  quasi  tutte  le  scosse  sono  precedute  da  venti  che  spirano  tra  fi  e S passando  per  0, 
e che , almeno  quelle  che  derivano  dal  centro  d'  azione  più  virino  al  nostro  Osservatorio , indu- 
cono un  aumento  sensibilissimo  nella  declinazione  magnetica:  aumento  che  precede  la  commo- 
zione di  15 , di  18  ed  anche  di  50  minuti  primi. 

A.'  Che  finalmente  la  fase  lunare  non  ba  qui  alcuna  influenza  su  questi  fenomeni , contan- 
dosi , possiamo  dire , un  egual  numero  di  commozioni  sia  nelle  sizigie  che  nelle  quadrature  (i). 


DI  ALCUNI  ALTRI  FENOMENI  STRAORDINARJ 

La  maggior  purezza  dell'  aria  rende  qui  piuttosto  rari  certi  fenomeni  ottici,  che  a locale 
disturbo  atmosferico  si  riferiscono , e che  sono  tal  volta  frequenti  per  le  grandi  pianure  : 
nulla  dicendo  perciò  di  quelli,  passeremo  alle  poche  piogge  o nevi  meteoriche  delle  quali  ab- 
biamo dalla  storia  ricordanza. 

Il  19  Maggio  1799,  a giornata  caliginosa,  cadde  sulle  piante  polvere  simile , per  l'aspetto, 
alla  cenere. 

Il  9 Febbrajo  1812  si  ebbe  neve  color  giallognolo. 

Il  18  Marzo  1813  apparve  neve  rosso  sanguigna. 


(!)  L'Illustre  Prof.  Prrrey  che  idi  onora  di  cordiale  amicizia  in  un  suo  lavoro  intitolato*  Influence  de  la 
» Lune  par  Ut  IretnUement*  de  terre  > ove  si  onderebbe  a stabilire  che  da  un  meteo  secolo  i terremoti  sono 
più  frequenti  alle  sizigie  che  alle  quadrature,  considererebbe  quelle  commozioni  come  1’  effetto  di  movimenti 
(paragonabili  alle  ordinarie  marce)  della  massa  sotterranea  fluida  per  calore  centrale.  La  sua  teoria  è certo 
ingegnosa,  ma  come  abbiamo  veduto  non  c minimamente  appoggiala  dalle  epoche  dei  terremoti  antichi  e mo- 
derni della  nostra  provincia.  Avendo  noi  notala  una  quasi  costante  relazione  tra  i venti,  che  spirano  dal  Me- 
diterraneo e le  commozioni  che  qui  si  verificano,  non  potrebbe  altrove  taluna  influire  sui  terremoti  come  qui 
influirebbero  ■ venti,  producendo  cio4  lungo  le  coste  un  inalzamenlo  del  livello  delle  teque  marine?  Non  è 
forse  un  fatto  costante  da  tutti  riconosciuto  che  i vulcani  e le  province  soggette  a terremoti  sono  sempre 
in  vicinanza  alle  coste , per  cui  si  è pensato  che  le  acque  del  mare  avessero  un  intimo  rapporto  con  quei 
fanomeoi  ? 
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tl  difetto  di  maggiori  notizie  ci  lascia  nella  incertezza  sulla  natura  di  quella  materia  ci- 
nerea della  prima  pioggia,  e sulla  natura  di  quella  che  colorava  in  giallo  la  neve  del  9 Feb- 
braio 1815! , c ci  concede  solo  congetturare  ohe  la  materia  colorante  la  neve  rossa  dell'  anno 
successivo  fosse  quella  stessa  che  altrove,  non  raramente,  si  vide  e si  riconobbe  per  una  crit- 
togama microscopica  speciale,  chiamata  perciò  «redo  nivali». 

Di  pioggie  colorate  si  é pur  parlato  in  questi  ultimi  anni , ed  una  è da  Arago  ricordata  e«l 
ebbe  luogo  nelle  adiacenze  senesi  nel  Maggio  del  1830.  L'altra  è del  28  Decetnbre  1860  e 
si  ripetè  il  31  dello  c il  1.  Cennajo  61  ; ma  dati  accuratamente  raccolti  porterebbero  a conclu- 
dere doversi  considerare  come  due  cose  distinte  la  materia  colorante  e il  suo  solvente.  Questa 
più  apparente  che  reale  pioggia  rossa  non  interessò  che  una  parte  Iteri  limitata  della  città,  e 
precisamente  ima  zona  trasversa,  che  abbraccia  le  due  non  lontane  porte  di  Fontebranda  e di 
Ovile.  Coloro  die  raccoglievano  1'  acqua  in  mezzo  alle  vie  la  rinvennero  del  suo  color  naturale, 
e colorata  apparve  solo  in  quei  recipienti  che  la  ricevevano  dai  tetti  : fuori  del  fabbricato  fu  poi 
sempre  trovata  assolutamente  incolora  : questo  fatto  e 1'  altro , che  acqua  colorata  dai  soli  tetti 
si  ebbe  pure,  ma  sempre  meno  intensamente , nei  due  successivi  giorni  di  pioggia,  basterebbero 
a persuaderci  che  la  maleria  colorante  crasi  depositata  sui  tetti  anteriormente  alla  pioggia . Quel 
colore  rosso  ciliegia -assai  carico  nella  pioggia  del  28  Decemhre,  sempre  meno  intenso  nelle 
piogge  successive,  derivava,  come  l’analisi  dimostrò,  da  una  materia  di  natura  organica.  Essen- 
dosi il  fenomeno  ripetuto,  sebbene  in  proporzioni  molto  più  meschine,  sia  per  la  colorazione, 
sia  per  la  superficie  che  ne  fu  interessata,  nel  novembre  successivo,  ma  sempre  nella  medesima 
direzione  ed  egualmente  dopo  un  gagliardo  c burrascoso  vento d'  OSO,  mi  venne  il  sospetto  che 
la  materia  colorante  potesse  venire  dal  rione  di  Fontebranda,  ove  trovatisi  i pubblici  ammazzatoi 
c diverse  conce  e tintorie , e le  varie  ispezioni  eh'  io  feci  in  quella  bassa  parte  della  città  mi 
fornirono  i due  seguenti  dati,  che  credo  avvalorino  il  suesposto  concetto . 

t • L'  angustezza  della  valle  che  al  di  là  delle  mura  si  ricongiunge  con  quella  pittoresca  parte 
della  città  : la  strozzatura  che  questa  presenta  all'  ingresso  di  quella  : l'allargamento  che  ne  sus- 
segue entro  le  mura:  quel  cono  rovescio  infine  che  la  scoscesa  costiera  irta  di  fabbricali  c di 
colossali  edilìzi  forma  luti'  attorno  a quel  rione , costituiscono  altrettante  condizioni  favorevolis- 
sime alla  generazione  di  possenti  o vorticosi  movimenti  ascensionali  dell'  aria,  là  rintuzzata  dai 
venti  di  S e SSO,  ed  io  più  di  una  volta,  sotto  l'impulso  di  vento  anche  moderato,  vidi  le 
foglie  di  querce  e di  lecce,  sollevale  «lai  piano  delle  pubbliche  fonti , libere  valicare  soprai  più 
elevali  edilizi  che  in  cresta  ricingono  quella  valle,  e cosi  oltrepassare  un'  elevatezza  di  me- 
tri sessanta. 

2.“  L'  altro  fatto  che  merita  considerazione  é il  seguente  : Le  osservazioni  microscopiche  so- 
pra le  vegetazioni  crittogame  dell'  acqua  rossigna  di  quella  pozza  a cloaca  clic  riceve  cogli 
scoli  delle  vie  e delle  case,  quelli  dei  pubblici  ammazzatoi,  le  manifestarono  in  gran  parte 
identiche  a quelle  ebe  col  riposo  e col  tempo  si  svolsero  nell'  acqua  limpidissima  color  ciliegia 
caduta  il  su  rammentato  28  Decemhre , e trovammo  specialmente  caratteristica  una  vegetazione 
a ftisticini  rosso-amaranto,  assai  lunghi,  leggermente  conici,  terminati  superiormente  da  un  in- 
grossamento semisferico  e sormontati  da  uno  sporangio  ovoidale  molto  sviluppato,  pieno  di  mi- 
nutissimi granuli  rosso  mattone.  Merita  pure  che  si  ricordi  cometa  pioggia  che,  per  più  limi- 
tata estensione  e quasi  direi  ristretta  a pochi  tetti  del  fabbricato  sovrastante  alla  su  citata  !o- 
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«•aliti,  cadde  nel  Novembre  successivo,  menile  era  di  colore  identico,  ma  sommamente  meno 
carico , mancava  di  quella  sorprendente  limpidezza  che  caratterizzava  la  pioggia  del  28  Decembro 
1860,  e portava  ( forse  perchè  raccolte  in  luogo  più  vicino  all'  origine)  molte  di  quelle  vegeta- 
zioni e impurezze  die  popolano  la  sottoposta  cloaca.  Mi  sono  alquanto  trattenuto  su  questo 
argomento,  perché  ho  credulo  possano  quei  particolari  dar  ragione  di  molte  piogge  chiamale 
meleoridie,  la  cui  provenienza  rimase  nella  storia  e nella  scienza  un  mistero. 


Prof,  C TOSCANI 
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CENNO 

SULLA 

BOTANICI  AGRARIA,  MEDICA,  ECONOMICA  E INDUSTRIALE 

DELLA  PROVINCIA 


La  compilazione  in  servigio  dell'  Annuario  Corograflco-Economico-Amministrativo  della 
Provincia , d’  un  Prospetto  delle  piante  die  si  coltivano  e di  quelle  utili  che  vi  crescono  spon- 
tanee, distribuite  per  ordini  naturali  e corredate  dei  sinonimi,  dei  nomi  volgari  e dell'  indica- 
zione altresi  delle  specie  caratteristiche  dei  diversi  terreni,  è il  compito  statomi  alTidato  dal- 
P Onorevole  Sig.  Prefetto  Cav.  Conte  Annibaie  itanuzzi  : nell'  adempierlo  ho  stimato  opportuno 
di  aggiungere  alcune  notizie  intorno  al  modo  di  vivere  delle  singole  piante,  alla  loro  distribu- 
zione ec.  e di  corredarle  anco  dell’  indicazione  delle  specie  d’ insetti  che  ciasdieduna  di  esse 
alimenta;  il  pcrclié  il  Prospetto  ha  preso  un-  estensione  maggiore,  che  senza  perder  di  vista  lo 
scopo  economico  dell’Annuario  ha  assunto,  all' infuori  delle  frasi  diagnostiche,  la  forma  di 
una  Flora. 

E acciocché  il  lettore  possa  acquistare  un’  idea  del  presente  lavoro,  dirò  brevemente  del 
modo  col  quale  ho  proceduto  nel  dargli  ordinamento . 

Dovendo  far  conoscere  le  piante  indigene  e quelle  esoticlie  coltivale  sia  per  la  nutrizione 
dell’uomo  e degli  animali,  sia  per  i bisogni  della  medicina  e dell’  industria,  ho  creduto  bene  di 
riunire  in  un  fascio  e queste  e quelle  coltivate  nei  parchi,  nei  giardini  o sui  veroni,  com- 
prendendole tutte  in  un’  unica  classificazione:  le  denominazioni  delle  classi,  degli  ordini,  dei 
generi  e delle  specie , sono  quelle  generalmente  adottate  ; ciascheduna  piauta  è indicata  col  nome 
scientifico,  seguito  spesso  dal  sinonimo  per  più  facile  intelligenza,  e costantemente  dal  nome 
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volgare;  è accennala  la  stazione  c ['abitazione , interessando  per  la  geografìa  botanica  di  conoscere, 
se  una  pianta  è palustre  o se  vegeta  del  tutto  immersa  nell'acqua , se  cresce  nei  campi , nei  prati , 
o nei  boschi,  se  nella  pianura  o sui  monti,  se  nei  terreni  calcarei,  tufacei  o argillosi,  se  vive 
parassiticamente  e a spese  di  quali  piante  si  nutrisce,  c per  rispetto  all’  abitazione  vuol  essere 
indicato  il  tratto  di  paese  occupato  dalle  varie  specie;  a corredo  delle  quali  indicazioni  ho  de- 
signato i singoli  luoghi  dove  le  piante  sono  state  trovate,  c i nomi  eziandio  dei  botanici  che 
ve  I'  hanno  osservate  o raccolte . 

Ho  indicato  in  oltre  il  tempo  della  fiorilnra  e della  frutlilìcazione , e trattandosi  delle  piante 
crittogamiche  quello  altresi  della  comparsa  e della  maturazione  delle  spore.  Nell’  accennare  la 
storia  dei  vegetabili  più  utili  o di  quelli  che  godono  d'  un  antica  rinomanza,  ho  fatto  parola 
dell’ epoca  della  loro  introduzione,  della  loro  acclimazione,  delle  modificazioni  che  essi  hanno 
subito  per  effetto  della  cultura  c delle  varietà  o razze  più  produttive  e maggiormente  diffuse, 
ed  ogni  .piai  volta  mi  si  è presentata  occasione  ho  posto  in  rilievo  i vantaggi  die  possono  ri- 
trarsi da  alcune  piante  spontanee . 

Mi  sono  alquanto  diffuso  sui  cereali  e sui  legumi , sulle  radici  e sui  tuberi , e sulle  piante 
die  sono  il  fondamento  delle  praterie  naturali  c artificiali,  perchè  d'  un'  importanza  superiore 
alle  altre;  ho  segnalato  le  specie  medicinali  e i loro  prìncipi  aitivi,  quelle  venefiche  e quelle 
usate  con  successo  nella  Veterinaria  ; ho  parlato  delle  piante  che  forniscono  il  cotone  e di  quelle 
tintorie,  oleifere  e tigliose,  di  quelle  succedanee  dei  caffè , di  quelle  atte  a far  siepi  c di  quelle 
infeste  all'  agricoltura  comprese  le  parassite  e le  crittogame;  nè  ho  dimenticato  quelle  piante 
per  le  quali  gli  animali  manifestano  speciale  predilezione,  nè  quelle  che  migliorano  il  latte  o 
che  ne  promuovono  la  secrezione  o che  hanno  la  virtù  di  coagularlo , e nemmeno  ho  tralascialo 
quelle  che  nel  nostro  clima  portano  i fratti  a perfezione,  o che  gli  ablxmiscono  difficilmente, 
e quelle  che  sono  suscettibili  d’  un  grande  sviluppameiilo . 

Un  posto  distinto  occultano  poi  le  piante  che  forniscono  il  combustibile,  quelle  acconcie 
per  lavori  idraulici , per  l' architettura  navale,  e particolarmente  quelle  che  alimentano  lavoro 
all’ebanista,  all’intaglialore , al  tornitore,  al  carradore,  al  conciatore  ec. : discorrendo  di  queste 
piante  mi  sono  studiato  di  porre  in  evidenza  la  varia  struttura  dei  legni,  distinguendo  quelli 
dio  sopportano  attriti  e forti  pressioni,  quelli  alti  per  mobili  di  lusso,  per  strumenti  di  Mu- 
sica e di  Fisica,  e quelli  altresi  giovevoli  nell'economia  rurale  e domestica , da  quelli  che  non  pos- 
sono utilizzarsi , sia  perchè  non  sono  capaci  di  bella  levigatura , sia  perclié  soggetti  a tarlare, 
o a fendersi  o a contorcersi . 

Da  ultimo,  siccome  una  moltitudine  d’  insetti  vive  a spese  delle  diverse  parli  delle  piante, 
sia  succiando  I’  umore  contenuto  nei  fiori,  sia  raccogliendo  il  polline  che  trasformano  poi  in 
cera  ed  in  miele , sia  cibandosi  delle  foglie  e delle  radici , o segando  e trivellando  il  legno  e 
la  scorza  producendo  danno  considerevole,  o prendendo  infine  una  larga  parte  al  pascolo  che 
gli  offrono  i fruiti;  per  questi  motivi  e per  altre  relazioni  che  legano  alle  piante  moltissime 
di  queste  piccole  creature,  ho  stimato  prezzo  dell'  opera  di  notare,  oltre  le  specie  utili  d'insetti 
come  le  api,  il  baco  da  seta,  quello  dell'  Aitanto,  del  Ricino  e della  Quercia,  gl'  insetti  che 
ciascheduna  pianta  alimenta  c segnatamente  quelli  dannosi  alle  piante  di  gran  cultura,  indican- 
do i mezzi  stati  proposti  per  combatterli  e per  prevenirne  le  devastazioni. 
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SOTTO  CLASS.  TALAMIFLORE. 


Ord.  Ranuncolacee. 

Clcmafl»  l'UninmU  Lini),  sp. 

Som.  It.  Fiammola . Fiammola.  Viticcio.  Vitalba  piccola. 

Ntu.  *bti.  Scandente  nei  pruneti , ossiwero  sdrajata  nei  luoghi  aridi  e sassosi  della  re- 
gione mediterranea. 

Siena,  presso  i Padri  Camaldolensi  e nelle  siepi  presso  la  chiesa  di  S.  Almazio  e altrove 
(Bari.) ; Pienza  nei  tufi  e terreni  galestrini  (Sant.). 

ri«r.  «-'rati.  Fiorisce  nel  giugno  e nell’agosto,  frultifica  nel  settembre  c nell' ottobre. 

Sur.  p.  I. 

l'r.pr  Va.  Pianta  mollo  acre;  le  sue  tenere  messe  scottale  sono  commestibili:  in  alcuni 
luoghi  di  Francia  è somministrata  secca  al  bestiame  come  foraggio. 

4'lematia  Vitalba  Limi.  sp. 

Vaiti.  It.  eternatile  . Fior  di  mcnuè  . Viorna  . Vitalba . 

sta*,  a bit.  Comune  nelle  siepi  c nei  boschi  della  regione  dell’olivo  e del  castagno. 

Siena,  nelle  siepi  (Bari.);  fuori  della  porla  Tufi  di  contro  al  cimitero  (Tass.);  Pienza  nelle 
siepi;  Radirofani  alla  piaggia  del  Macchion  grosso  (Sant.);  Colle  di  Val  d' Elsa;  Bagni  di  Vignone 
(Targ.  Ant.). 

rior.  Fmtt.  Fiorisce  ne)  giugno  e nel  luglio  e fruttifica  nell'  ottobre. 

Dar.  1. 

Propr.  r*  Questa  pianta  menzionata  da  Plinio  porta  molti  fiori  odorosi  e contiene  un 
sugo  acre  ; essa  è stata  consigliata  contro  i cancri  venerei  e in  altre  malattie  : un  tempo  sono  stati 
adoprati  in  medicina  la  radice,  la  scorza,  i fiori  e i frutti  (t):  colla  peluria  setosa  degli  stili 
filiformi  è stata  fabbricala  della  carta  assai  buona  : le  foglie  fresche  hanno  un’  azione  vescicatoria , 
malgrado  ciò  le  capre  ed  i somari  se  ne  cibano  impunemente , e le  tenere  messe  scottate  e 
confezionate  sia  con  1’  aceto  sia  in  altro  modo  sono  commestibili . 

Questa  specie  è suscettibile  di  prendere  uno  sviluppamene  notevole;  di  latto  i piccoli 
fusti  che  vediamo  nelle  nostre  siepi  giganteggiano  nella  limitrofa  Provincia  inferiore,  arrampi- 

(1;  Gli  usi  medici  sodo  tinelli  indicati  nelle  Flore  mediche  più  accreditate . 
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ondosi  per  gli  altieri  più  elevati , analogamente  alle  liane  dei  paesi  caldi . Il  Prof.  Carnei  narra 
d‘  aver  veduto  a Populonia  una  Vitali»  il  cui  caule  aveva  8 centimetri  di  diametro. 

inora  Quattro  insetti  sono  stati  segnalati  su  questa  pianta , cioè  due  coleotteri  xilofagi 
clic  attaccano  la  scorza  o l' alburno,  e il  Coceus  clematidi s Lino,  e la  Tinta  clematclUt  Fab.  (1). 

«>»«  Sono  trascurate  nei  giardini  le  eternatiti  ornamentali  a fiori  doppi  e quelle  a fiori 
vaghissimi  e odorosi  die  Siebold  portò  dal  Giappone,  e molto  acconce  a cuoprir  muri,  a imbo- 
scar pergolati. 

< Ad  ingemmar  a profumar  ghirlande  • . 

Tlialiitrum  flafum  Unti.  Sp. 

\om  u.  Pigamo  . Erba  pina.  Pula  tal  valica  ■ Talittro  . Verde  marco. 

(Mnx.  Alili  Prati  umidi  c lungo  i corsi  d'  acqua. 

Siena,  Mazzafonda  (Bari.);  Castelletto  Mascagni  verso  la  Mofeta  (Sant.). 

Fior.  Da  maggio  a luglio . 

Olir  p. 

Propr.  ('a.  Pianticella  d’  un  portamento  elegante,  raccomandala  già  per  le  sue  virtù  e 
per  cui  é detta  in  Francia  Mi  ubar  he  Jet  patterei:  è stata  impiegata  nell'Itterizia  e nelle  febbri 
intermittenti:  la  sua  radice,  dotata  di  proprietà  purgative,  contiene  una  materia  colorante  gialla. 

I mirti  Thrips  urticae  Fab.  Colpe  thalictri  Borkh. 

o«».  Questa  pianta  è mangiata  dal  bestiame  sia  allo  stalo  di  fieno,  che  in  erba. 

Anrmanr  carenarla  Lino.  sp. 

lem.  II.  Coronaria.  Anemone.  Lindatlaro  . Fatjollino . Ammalo  de  campi  ec. 

sia*,  ami.  Campi  e luoghi  erbosi. 

Siena,  presso  Vico  Bello  (Camp.);  Colie  di  Val  d'Elsa  nei  boschi  (Sav.). 

rior.  Marzo  e aprile. 

■Sur.  p. 

É coltivata  nei  giardini  cerne  pianta  ornamentale. 

Ohi».  La  rarità  di  questa  specie  nei  luoghi  lontani  dall'  abitato,  la  varietà  dei  colori  ilei 
suoi  Bori  ed  altre  circostanze  fanno  credere  che  non  sia  pianta  spontanea  : sembra  che  sia  ori- 
ginaria del  Levante,  e che  sia  stata  importata  nel  secolo  XVI  e che  coltivata  nei  giardini  si 
sia  diffusa  e naturalizzata. 

Anemone  hcpatira  Limi.  sp. 

Min.  Il epatica  triloba  Chaix . 

Mom.  II.  Erba  Trinità . Ranuncolo  tridentato  . Trifoglio  epatico  . ec. 

Mio*,  ami.  Boschi  ombrosi  e freschi  di  monte. 

Siena,  noi  bosco  della  Monaca  (Tass.  Camp.);  Monte  Andata  (Sav.);  Pienza;  Bagni  di 
S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja  (Sant.)  (2). 

Fior.  Nel  febbraio , nel  marzo  e sino  a maggio  nei  luoghi  elevati . 


(1)  Alcune  specie  d*  insetti  menzionali  in  questo  lavoro , Tanno  parie  della  Fauna  entomologica  della  Provincia. 

(2)  Abbiamo  fallo  parola  delle  piante  utili  di  lutto  il  Monle  Annata , sebbene  una  parte  solamente  di 
quatta  montagna  appartenga  al  nostro  Compartimento;  lo  stesso  t*  stato  praticato  rispetto  a qualche  altro  luogo 
situalo  al  confine  della  Provincia. 
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Bar.  p. 

Prapr.  la.  Questa  modesta  pianticella,  cbe  coi  suoi  fiorì  vivaci  rallegra  i Itoselo  nei 
primi  giorni  delia  primavera,  è medicinale,  ed  é stata  un  tempo  vantala  contro  le  malattie 
del  fegato,  donde  il  suo  nome  specifico  per  alcuni  e generico  per  altri  autori:  è coltivata  in 
qualche  giardino. 

lnuctt.  Lithotia  rubricollis  Linn;  Paediscu  hepalicana  Tr. 

A nrniaii <-  hertrnsti  Lino.  sp. 

Aon».  M.  Argentone  . Fiore  nella  . 

s*M%.  ami.  Luoghi  erbosi  aprici  dei  monti  della  regione  dell'  olivo. 

Siena,  nei  prati  della  Fortezza  e nei  dintorni  della  medesima  (Bart). 

Flap.  Da  febbraio  ad  aprile. 

Bar.  p. 

Questa  pianta  varia  nel  colore  dei  fiori,  cbe  possono  essere  bianchi,  rosei,  porporini 
o violetti:  si  coltivano  di  preferenza  le  varietà  a flore  doppio. 

Ha r (inculila  aalatleue  Linn. 

Voai  II.  Ranucolo  . Ranuncolo  ec. 

É coltivato  nei  giardini,  dove  nella  primavera  fa  vaga  mostra  coi  suoi  brillanti  fiori. 

o<m.  Sembra  che  il  Kanuncolo  sia  stato  portato  da  Costantinopoli,  rapito  forse  nei  giar- 
dini del  Sultano  Maometto  IV.  il  quale  annetteva  una  grande  importanza  al  possesso  esclusivo  di 
questo  vegetabile . 

Bawinralu  bulbosa»  Lino.  sp. 

lAoas.  li.  Loppio.  Faugello  . Ranuncolo  salvatico.  Sedano  salvatico  ec. 

Mas.  ami.  Luoghi  erbosi,  fosse  e campi , dalle  pianure  sino  ai  pascoli  più  elevati  dei  monti. 

Siena,  presso  S.  eugenia  (Camp.);  fuori  della  porta  Tufi  nelle  fosse  (Tass.). 

rior  Aprile  e maggio. 

Bar.  p. 

Prapr.  (’■.  Pianta  medicinale  inolio  caustica,  indicata  per  uso  esterno  contro  la  Tigna: 
se  ne  coltiva  nei  giardini  una  varietà  a fiori  doppi. 

■taoancului  Flearla  Linn.  Sp. 

vom  il.  Favagello  . Ficaria  . Erba  fava.  Favojota . Cenerognola  minore . Favvccelto  ec. 

stia*,  ami.  Comune  nei  campi,  nei  luoghi  coltivali  e lungo  i corsi  delle  acque. 

Siena,  per  i campi  (Bart.  Camp.);  fuori  della  porta  Camollia  presso  la  villa  Bargagli  (Tass.). 

Piar.  Da  febbraio  ad  aprile. 

Bur.  p. 

Propr.  e*.  Pianta  medicinale , reputata  antiscorbutica , anliscrofolosa  e antiemorroidale . 

o«».  Quando  si  prestava  molta  fede  alle  virtù  delle  piante,  s’  attribuiva  a questa  specie 
quella  di  guarire  dal  mal  del  fico,  donde  il  suo  nome  specifico  o generico  secondo  il  modo 
di  giudicare  degli  autori . Questo  Ranuncolo  non  ha  F acrimonia  di  molti  altri  congeneri  ; le  sue 
foglie  hanno  un  sapore  piccante  piacevole,  per  cui  sono  mangiate,  in  alcuni  luoghi  di  Francia, 
in  insalala  o cotte  come  gli  spinaci. 

Kanunculu*  mlcratai  Linn.  sp. 

.Vani  II.  Erba  sardoa  . Appio  riso . Erba  Sardonia . Ranuncolo  di  paiole  ec. 

IO 
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mime.  Luoghi  inondati  e fangosi,  fosse,  margini  dei  laghi  ec. 

Siena,  nei  luoghi  umidi  (Buri  ). 

Alar  Maggio  e giugno. 

Bar.  a. 

Prapr.  r».  Pianta  velenosa  eccetto,  sembra,  per  le  ciprc;  le  sue  foglie  hanno  un'azione 
epispastica  al  pari  di  quelle  del  lì.  ucris  L.  sp. 

Ori . Non  è ben  dimostrato  se  debba  attribuirsi  a questa  specie,  osserverò  al  P.  philonotis 
ttelz.  l' azione  venefica  accompagnata  da  uno  spasmo  convulsivo  dei  muscoli  delle  labbra  e delle 
gote , da  far  comparire  un  riso  forzato  come  il  riso  sardonico , di  cui  fan  parola  gli  autori . 
Celli»»  puludrl»  LÌMI.  Sp. 

Aom.  II.  Farfertig'ne  . Calla  . 

Si  coltiva  in  alcuni  giardini  come  pianta  da  ornamento  segnatamente  la  varietà  a fiori 

■loppi . 

Inveli.  Chermes  cattiate  Linn.  e altre  specie. 

IlelleberuM  focllilaa  Linn.  Sp. 

Noni.  Il  Cavolo  di  lupo  . Erba  nocca  bastarda  . Elleboro  puzzolente  . 
si«>.  Ai>ii.  Luoghi  boschivi  di  monte . 

Siena,  (Bari.);  Monticchiello  nei  boschi;  Sarteano  alle  Bossolaje;  Rocca  d'Orcia  sotto  le 
scogliere  ; Ponte  a Macereto  : Castelletto  Mascagni  verso  la  Mofeta  ; Bosco  di  S.  Lorenzo  ; Vene 
della  Merse  ; Spannocchia  alle  Gessatole  di  campo  Redaldi  ; Pigelleto  ; Montagna  di  Cetona  (Sant.). 
Fior.  Da  gennajo  a marzo . 

Bar.  p. 

prapr  t»  Pianta  molto  drastica  e venefica  ; esala  un  edore  viro  so . 

(■ellebori»  iiljcr  Linn.  sp. 

Noni.  11.  Elleboro  nero.  Erba  nocca.  Fava  di  lupo.  Pii  di  diavolo.  Tortelli  di  lupo  ec. 
mime.  ami.  Luoghi  pietrosi,  ombrosi  e freschi  di  monte. 

Siena , per  i boschi  ( Bari.  ) ; alle  Gessajole  di  campo  Redaldi  ( Sant.  ) . 

Fior.  Gennajo . 

Dar.  p. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale  acre  e drastica . 

I noeti  Staphylinus  hcllebori  Linn. 

Migrilo  ianamna  Linn.  Sp. 

Aom  II.  Damigella  . Anigella . Erba  bozzolina  . Fanciullacce . Scapigliale  . Mclnnzie  . 
Streghe  . Scompigli  ec. 

mime.  A bit  Campi  e fra  i seminati  della  regione  dell'  olivo . 

Siena,  fra  le  biade  (Bari.);  nei  campi  presso  S.  Eugenia  (Camp  );  Canapiglia  d'Orcia  (Sant.). 
Fior.  Giugno . 

Dur.  a. 

Propr.  iv  I semi  hanno  avuto  credito  di  corroboranti,  carminativi , emenagoghi  ec.  essi 
comunicano  alle  confetture  e ai  gelati  il  loro  odore  caratteristico  di  fragola. 

Aquilegie  (aliarli  LÌMI.  sp. 

Ntn  il.  Aquilegia  . Perfetto  amore  . Calze  a braca  . Amor  nascosto  . ec. 
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sia*,  ami.  Prati  di  moute,  boschi,  luoghi  ombrosi  ed  umidi. 

Monte  Arniata  presso  la  Badia  S.  Salvadore  (Pari.);  alle  Gessajole  di  rampo  Kedaldi; 
Arcidosso  al  fonte  della  Vena  (Sant.). 

riar.  Da  maggio  a luglio. 

tur  p. 

Prspr.  i«  Pianta  stata  impiegala  come  aperitiva  e sudorifica;  vuoisi  che  I'  uso  ne  sia 
pericoloso;  è coltivata  nei  giardini  per  ornamento,  dove  produce  bellissimi  fiorì  indoppiti  in 
seguito  della  trasformazione  degli  stami  in  petali  spronati. 

■»*et«.  Alcuni  Lepidotteri  e un  Dittero  che  danneggia  le  foglie. 

Drlphlnlum  AJhpU  Limi.  Sp. 

Slam.  il.  Culcatrippa . Fior  cappuccio  . Sprone  di  Cavaliere . Rigaligo  . Spazza  campane. 

n»r  Giugno  e luglio. 

■ or.  a. 

È coltivata  nei  giardini  particolarmente  la  varietà  nana  a fiori  doppi.  Questa  pianti 
personifica  il  figlio  di  Telamone  per  la  credenza  che  nella  sua  corolla  stia  scritto  il  nome 
d'  Ajace. 

Pacanti!  Mondali  Sims. 

Vani  il.  Paeonia  arborea . 

È coltivala  nei  giardini , in  alcuni  dei  quali  si  coltiva  ancora  la  P.  temtifolia  Lino,  e la 
P.  corallina  Retz. 


Onl.  Magnoliacee. 

Di  questa  famiglia , che  occupa  per  la  sua  bellezza  uno  dei  primi  posti  nel  regno  vege- 
tabile, si  coltivano  nei  giardini  e nei  parchi  le  seguenti  specie. 

Magnolia  grandiflora  Linn.  Aliterò  insigne  della  Carolina;  Magnolia  ambretta  Desr.  indi- 
gena pure  della  Nord  America;  M.  discuter  Veti!,  nativa  del  Giappone;  M.  iulan  Desf.  della 
China;  Liriodendron  lulipifera  Linn.  Tulipifero  dì  Virginia,  la  cui  scorza  amara  é stata  usala 
in  America  come  un  medicamento  febrifugo. 

Ord.  llenlspermacee. 

Meni  sperma  ni  r «madrase  Linn. 

Si  coltiva  in  pochi  giardini  ; ha  cauli  volubili  ed  è atto  a rivestire  grand’  estensione 
di  muro. 

Ord.  Berberldee. 

Berberi*  vulvari*  L.  sp. 

Asm.  II.  Crespino  . Spina  santa  . Trespino  . Spino  vinetto  . 

Prepr  l'».  È pianta  coltivata  in  qualche  giardino,  si  adatta  a tutti  i terreni  ed  è atta 
per  boschetti,  e per  far  siepi:  la  radice  è gialla  e può  usarsi  per  tingere  in  giallo;  i frutti 
subacidi  sono  buoni  canditi. 
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Ifmphaeii  ulha  Limi.  sp. 

Hm  II.  Carfano  . Nannunferu  . Ninfea . Copripenlole  ec. 

«la».  ami,  .Nelle  acque  stagnanti  dei  paduti  e nei  laghi  come  p.  es.  in  quello  di  Mon- 
tepulciano . 

È pianta  coltivala  per  ornamento  dei  laghetti  e delle  vasche;  l'ho  veduta  nel  giar- 
dino della  Sig.  Marchesa  Chigi  a Vico  Bello  e altrove. 

Inaett.  Galenica  nympheac  Fab;  Aphis  ngmpheae  Fab.  ec. 


Ord.  Papaveracee. 


Papaver  RHoea*  Cinti.  sp. 

\om  li.  Bambagelle  . Bubboline  . Papavero  salvatico  . Pastriceùi . Bosolacein  . 

Htmx.  ami.  Comuno  nei  campi  coltivati. 

Siena,  nei  campi  tra  le  messi  (Flirt) , piano  di  Bosia  (Sant.). 

Fior.  Da  aprile  a giugno. 

Bar.  a. 

l’mpr  la  Pianta  medicinale,  i suoi  petali  emollienti  e un  poco  narcotici  sono  adoprati 
come  calmanti , pettorali  e sudoriferi . 

Oh  È pianta  pericolosa  per  il  bottame;  si  citano  esempi  di  bovi  avvelenati  per  averne 
mangiata;  in  generale  gli  animali  guidati  dal  loro  istinto  la  ricusano.  Nei  giardini  è coltivata 
per  ornamento  la  varietà  a fiori  doppi . 

Papavrr  ■omnlfrrnm  Lina.  sp. 

Irai  II.  Pappavero.  Papavero. 

Propr.  tv  Questa  pianta  segnalata  da  Omero , coltivata  a Roma  al  tempo  dei  Tarquini , 
si  coltiva  per  ornamento,  producendo  grandi  fiori  doppi  vagamente  screziati,  i quali  sono  di 
molto  effetto  riuniti  in  quantità  nelle  ajole . 

Il  Papavero  è pianta  che  interessa  la  medicina;  le  sue  cassale  sono  adoprate  in  deco- 
zione come  medicamento  anodino;  tornisce  in  Oriente  l'Oppio,  rimedio  eroico  ma  in  pari  tempo 
veleno  energico  : dai  semi  si  ottiene  un’  olio  grasso  e dolce . 

ImrK  Aphis  papaveri s Fab;  Crgptorhynchus  macula-alba  Herbsl.  ec. 

t hrintanluni  niujul  Unii.  Sp. 

Imi  II.  Chelidonia  maggiore.  Erba  da  porri.  Erba  da  volatiche.  Erba  marchesita. 
Erba  delle  Kondini . 

sim  ami.  Luoghi  ombrosi,  siepi,  rottami  di  fabbrica,  vecchi  muri  ec. 

Siena,  per  le  siepi  e nei  luoghi  ombrosi  (tìart.)  ; presso  S.  Eugenia  (Camp);  fuori  della 
porta  S.  Marco  (Tass.) . Abbadia  S.  Salvadore  lungo  il  fosso  del  Vivo  (Pari.  Sant.);  Rocca  d' Orcia 
sotto  le  scogliere  (Sant.). 

piar.  Da  aprile  a luglio. 

Bnr.  p. 
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iv«pr.  ir».  Questa  specie  ha  mia  storia  singolare  a motivo  delie  diverse  proprietà  che  te 
sono  state  attribuite,  e degli  usi  die  ne  sono  stati  Tatti  dai  tempi  antichi  sino  ai  nostri  giorni: 
è posta  Tra  le  piante  medicinali;  contiene  un  sugo  giallo  acre  die  c un  drastico  putente,  cd 
eflicace  al  Brasile  contro  la  morsicatura  dei  serpenti  velenosi;  in  Europa  questo  succo  é usalo 
per  dissipare  le  macchie  della  cornea,  e per  corrodere  le  vernicile  della  pelle;  ed  è altresì  con- 
sigliato nell' Itterizia,  nell'  Idropisia  ed  in  altre  malattie  . 

insci*.  Aleurodes  chelidnnii  hai. , le  cui  generazioni  si  succedono , nella  lidia  stagione , 
di  15.  giorni  in  45.  giorni;  Tinca  proiettila  Linn. 

oss.  E in  questo  vegetabile  che  Schultz  ha  studiato  il  moto  del  sugo  contenuto  nei  vasi 
laticiferi,  e da  lui  cousiderato  come  una  vera  circolazione,  stata  poi  messa  in  dubbio  o negata 
da  esimi  osservatori. 


Ord.  Funi  tir  iacee. 

FumurI»  officinoli»  Linn.  Sp. 

Vom  It.  Erba  da  purghe  . Erba  acetina . Fumosterno . Pii  di  Gallo  ec. 
mi»*,  imi.  Diffusa  dovunque  nei  campi , nei  vigneti . negli  orti  e sui  muri . 

Siena , (Bart.  Pari.  Camp.  Tass.)  ; bagni  di  S.  Filippo  (Beri.) . 

Fior  Da  aprile  a ottobre. 

Dnr.  a. 

Propr.  ite.  Pianta  medicinale,  a sugo  amaro,  stomachico  c depurativo,  impiegata  nelle 
affezioni  scorbutiche,  nelle  malattie  della  pelle  ec.  ma  ora  poco  in  uso. 

Oss.  In  qualche  giardino  ho  veduto  coltivata  la  Dielgtra  spectabilis.  Dee.  che  è una  delle 
più  belle  specie  di  quest'  ordine . 


Ord.  Crocile  re. 

Mutililo!»  Inrans  R.  Brown. 

Yom  It.  Fior  barco  . Violacciocca  . 

Fior.  Da  aprile  a giugno  . 

Se  ne  coltivano  diverse  varietà  a fiori  rossi , bianchi , variegati , semplici  o doppi . 

Motitllola  annui  Swcet. 

Vosi  II.  Violacciocca  quarantino . 

Coltrata  nei  giardini  ma  meno  della  specie  precedente. 

I'hrlr»»lliiis  Chclrl  Lino.  sp. 

Ysm  II.  Violacciocca  gialla  . Bastone  ti  oro  ec 

Fiorisce  a primavera  e si  coltiva  come  pianta  da  ornamento . 

Vsifurttnnz  offici nnlc  H.  BrOWn. 

Y om  II,  Crescione  . Agretto  . Cicembro . Nasturzio  acquatico . Erba  ila  Scorbuto  ec. 
stm  ami.  Cresce  nei  fossi , nei  ruscelli  presso  le  fontane  ec. 

Siena,  nei  luoghi  umidi  e virino  ai  fossi  (Bari  );  Bagno  delle  Galleraie;  Vene  delle 
Mers*  ( Sant.  ) . 
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noe.  Da  aprile  a giugno. 

Dur.  p. 

Propr.  v>.  Pianta  utile  nell'  economia  domestica  e nella  medicina  : ha  qualità  energiche  e 
nel  tempo  stesso  piacevoli  al  gusto;  è stimolante,  depurativa  e antiscorbutica . 

«•a.  Le  vacche  mangiano  volentieri  le  foglie  di  questa  pianta . In  Francia  dove  il  Crescione 
simultaneo  é insudiciente  al  consumo  che  se  ne  fa,  sono  siale  fotte  delle  Crescionerie  artificiali, 
nitrii  Poophugus  misturiti  Spali,  ec. 

Un r borea  vulgael»  H.  Brown. 
v#m  li.  Erba  S.  Barbara,  barbarea. 

Sitai,  «ut.  Nei  luoghi  ombrosi  ed  umidi,  nei  prati,  nelle  fosse  ec. 

Bagno  delle  Galleraje  ( Sant.  ). 

Piar.  Da  aprile  a giugno. 

Sur.  h. 

Propr.  v».  Tutte  le  sue  parti  hanno  un  sapore  piccante  analogo  a quello  del  Crescione  , 
e le  sue  giovani  foglie  sono  mangiate  qualche  volta  in  insalata.  Alle  sue  virtù  deve  questa 
pianta  la  sua  reputazione  popolare  col  nome  d'  Erba  di  S.  Barbara:  è stala  raccomandata 
nella  medicina  domestica  come  antiscorbutica,  vulneraria  ec. 

■nord.  Crgptocephalus  barbarne  Limi.  ec.  vive  sui  fiori . 

■.aliarla  blenni»  MoCllch. 

lom.  II.  Argentina,  Erba  Lunaria,  Erba  monetaria  ec. 
kMm.  Alili.  Siena  ( Beri.  ) V.  Cantei  Prodr.  p.  30. 

Fior  Fruii.  Fiorisce  nell'  aprile  c nel  maggio,  fruttifica  nel  giugno. 

ISur.  b. 

Propr.  r».  Pianta  a radice  commestibile:  i semi  sono  aperitivi  e vulnerari:  si  coltiva  nei 
giardini  per  i suoi  fiori  porporini  e per  la  lucentezza  dei  tramezzi  delle  Siliquette,  che  secondo 
il  Targioni  erano  tenuti  in  mollo  pregio  dagli  antichi  Alchimisti, 

Coelilrarlo  V rmarurla  Lini].  Sp. 

Ikon».  II.  Armoracia . Barbaforte . Creen.  Pizzica  lingua.  Ita  fimo  rusticano  ec. 

Himm.  obli.  Praterie  umide  e lungo  il  corso  delle  acque . 
rior.  Da  maggio  a luglio. 

Dar.  p. 

Propr.  vo.  Pianta  medicinale;  s'  usa  la  parte  sotteranea  che  é antiscorbutica;  quando  è 
fresca  ha  un'  odore  piccante  ed  un  sapore  molto  acre  c s'impiega  talvolta  come  rubefacente  : É 
coltivata  nei  giardini  e negli  Orti  per  usarla  in  polvere  come  la  mostarda. 

Itimele.  CAry fatitela  armoriaciat  Lino,  e altre  specie. 

lbrri»  amaro  Lilin. 

Kom.  II.  Iberide  bianca . 

Si  coltiva  nei  giardini  come  pianta  da  ornamento,  fiorisce  da  maggio  ad  agosto,  ed 
è annua . 

Ibcrlfl  umbellata  LÌMI.  Sp. 

.\om.  II.  Iberide  rossa.  Fior  di  verno.  Tlaspi  a mazzetti. 

Si  coltiva  nei  giardini  come  la  specie  precedente.  • 
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Sberla  Kiupcrvlmm  Lini). 

Ium  II.  Porcellana  m:nore  . 

Si  coltiva  nei  giardini  per  ornare  i contorni  dell'  ajole . 

alirnbrlum  Alitarla  ScOp. 

boni  II.  Erba  AUiaria  . Lunaria  selvatica . Pii  di  Almo . 

Ntax.  a hit  Luoghi  freschi  e ombrosi . 

Siena,  ( Beri.  ) c presso  il  primo  molino  fuori  della  porta  Fonlehranda  e altrove  ( Bart.); 
monte  Amiata  ( Sav.  ). 

Flap.  Aprile  e maggio. 

Dar  p. 

Prapr.  c.  Questa  pianta  deve  il  suo  nome  specifico  per  alcuni,  generico  |»er  altri,  ad 
una  particolarità  fisiologica , ad  una  analogia  singolare  con  una  pianta  di  struttura  molto  diversa 
i|ual'  è I-  aglio  comune:  essa  esala  da  tutte  le  sue  parti , specialmente  quando  sono  sotTregate . un 
forte  odore  agliaceo,  che  si  comunica  al  latte  delle  vacche  e all'  uova  dei  polli  che  ne  hanno 
mangiato:  gode  delle  stesse  proprietà  mediche  dell'aglio,  ed  è vulneraria,  detersiva,  diure- 
tica, vermifuga  ec. 

I «aneti.  Curculio  alliuriac  Lino,  più  un  Lepidottero 

Ulnjmbrlum  attirinole  ScOp. 

bona  il.  Erba  crociana.  Erisimo,  frionc . Senapaccia  salvatica . Papa  salvaticu . Vcréiow 
muschiata . Cascellora . 

Sui  Alili.  Cresce  spontanea  lungo  le  strade,  nei  luoghi  incolli,  per  i rampi,  presso  le  case . 

Siena,  per  le  arade  (Bart.);  Pienza  ( Sant.  );  Siena,  fuori  della  porta  S.  Marco  ed 
altrove  ( Tass.  ). 

Fiar.  Da  maggio  ad  agosto. 

Dar,  a. 

Prapr.  Fa.  Pianta  medicinale  espettorante  ed  anticatarrale:  le  cime  sono  aiquanto  aspre 
ma  non  acri  e piccanti  come  molte  altre  crocifcre  : il  bestiame,  ricusa  questa  pianta  dopo  che 
è sfiorila. 

Slaymbrlum  Sopbta  Linn.  sp. 

barn.  II.  Erba  Sofia.  Sofia  de  Chirurghi . 

Mm  ami.  Sui  vecchi  muri , fra  i rottami , lungo  le  strade  e nei  luoghi  incolti . 

Dintorni  d'  Arcidosso  ( Sant.  ). 

Piar.  Maggio. 

Bar.  a. 

Prapr.  Va.  Pianta  medicinale  astringente,  vulneraria,  febrifuga,  vermifuga  ec. 

Camelina  saliva  Cranz. 

bom.  II.  Camellina . Carnarina  . Miagro  falso.  Dorella.  Druda.  Drodeltn . 

sta».  ami.  Siena , per  i campi  ( Bart.  ). 

piar.  Aprile  e maggio. 

Ilar.  a. 

Prapr.  Fa.  Questa  specie  interessa  I’  agricoltura  essendo  una  delle  nostre  buone  piante 
oleifere  ; 100,  Kil.  di  seme  forniscono  27,  a 33,  Kil.  d’ olio  che  è usato  in  alcuni  paesi  per  ar- 
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dere  e per  la  fabbricazione  dei  saponi  neri  : il  suo  stelo  fornisce  delle  libre  atte  a formarne  tes- 
suti ; le  sue  foglie  si  vuole  che  siano  buone  a nutrire  i filugelli  come  quelle  del  gelso . 

imeit.  La  Carnei  ina  è attaccata  dalle  Altisc . 

Lepldlnm  latlfallam  Lino.  sp. 

li.  Erba  pepe  . lapidici  di  Paolo  e di  Plin'o  . Erba  morlarda  . Peparella  . 

hi»*,  Abit.  Prati  umidi  e lungo  i ruscelli. 

Siena . per  le  siepi  e nei  luoghi  umidi  ( Bart.  ). 

*‘i»r.  Giugno  e luglio. 

■Sur  p. 

Prupr.  l».  Tutte  le  sue  parti  emanano,  se  sono  sofTregate,  un'  odore  di  cavolo:  le  sue 
foglie  hanno  un  sapore  acre  e pepato  ; sono  irritanti  e insieme  antiscorbutiche  ; applicate  sulla 
pelle  sono  rubefacenti . 

Oh.  In  alcuni  luoghi  di  Francia  si  mangiano  le  foglie  in  insalala  per  stimolar  T appetito. 

Lepldlum  aallvam  Limi. 

v«u  M.  Agretto.  Cerconcello . Nasturzio  dC  orlo  ee. 

É coltivata  in  qualche  giardino  ; esala  un'  odore  spiacevole  ; le  sue  foglie  hanno  un  sa- 
lare acre  e piccante  ; sono  antiscorbutiche  e buone  a mangiarsi  in  insalata  come  il  Crescione . 

Bruii»  •lerareu  Linn. 

lUdm.  M.  Cavolo.  . 

Fiorisce  nei  maggio  e nel  giugno;  é biennale  e talvolta  perenne;  pare  che  esista  allo 
stato  salvatico  in  molti  luoghi  d'  Europa  in  prossimità  del  mare . 

Di  tutte  le  piante  ortive  il  cavolo  é il  più  popolare  e il  più  sparso  , esso  rimonta  ai 
primi  tempi  storici  ; 1'  uomo  1'  ha  trasportato  in  tutte  le  parti  della  terra  e nessuna  altra  pian- 
ta è stala  quanto  questa  modificata  dada  cultura;  ha  preso  forme,  dimensioni  e colori  svariati; 
le  sue  foglie  ora  sono  diffuse,  frangiate  c crespute;  ora  il  suo  caule  si  concentra  e si  conforma 
a gioì» , capace  d'  acquistare  uno  sviluppo  notevole  ; ora  ingrossa  nel  tratto  inferiore  imitando 
una  rapa;  talvolta  le  parti  del  fiore  inturgidiscono , s'  agglomerano  in  nn  grosso  mazzo,  che 
d il  Cavol  fiore  : finalmente  il  cavolo  s'  innalza  nell'  aria  figurando  colla  sua  cima  un  pal- 
mizio ed  è il  Cavolo  Palma , che  dove  è coltivato  in  quantità  offre  I'  immagine  d' tuia  selva . 
Queste  e molte  altre  varietà  somministra  il  cavolo,  dovute  alla  coltura,  alla  natura  del  suolo, 
all'  influenza  del  clima  e alle  fecondazioni  incrociate . 

Le  varietà  più  comuni  coltivate  nelle  Provincia  sono  il  Cavolo  bianco , coltivato  dovunque 
per  uso  domestico  e nei  centri  popolosi  anco  per  commercio , il  Cavolo  nero  da  inverno , e il 
Cavolo  a palla  rosso  che  è il  meno  comune . 

Propr  Vi.  Il  cavolo  giova  all’  agricoltura  somministrando  colle  sue  foglie  un  foraggio 
invernale  fresco  e copioso:  le  numerose  sue  razze  ne  accrescono  1'  ntilità  nell'  economia 
domestica  ; esso  ha  molla  parie  nella  nutrizione  del  povero  e del  campagnolo , e si  vede  anche 
sulle  mense  dei  ricchi;  fa  parte  di  molte  preparazioni  culinarie;  preparalo  per  farne  il  salkravt 
acquista  anche  maggiore  importanza  essendo  più  salubre  e di  più  facile  digestione.  Oltre  que- 
ste qualità  igieniche  il  cavolo  godeva  di  altre  virtù  cadute  oggi  in  discredito  e state  celebrate  da 
Pitagora,  da  Ippocrale,  da  Teofrasto,  Aristotile,  Vairone,  Catone  c Plinio. 
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lna<-«  Anisoplia  boriicela  Fai).  la  larva  vive  Della  radice.-  Centorltgnchus  fulvicollt» Fab. 
le  larve  nascono  al  collo  della  pianta  e vi  producono  delle  piccole  escrescenze  ; Bari»  cupìrostrit 
Fab.  fora  il  caule,  arresta  la  linfa  e fa  languire  la  pianta  ; àfrica  brassicac  Fab.  divora  le  gio- 
vani piante  e crivella  quelle  adulte;  Aleurodes  chetidonii  Lini),  vive  sotto  le  foglie;  Pieri» 
brassicac  Linn.  il  bruco  reca  spesso  mollo  danno;  Pupillo  podalyrius  Linn.  ec. 

HruwulcM  Rapii  LÌI1X1. 

NI».  Brassica  aspe  ri  fui  ia  Larnk,  var.  esculenta . 

Vani.  It.  Papa  . 

Fior  Aprile  e maggio  . 

Bar.  a.  b. 

Prapr.  li».  É pianta  coltivata:  la  parto  sotterranea  é carnosa,  di  varia  forma , bianca,  o 
gialla , o rossa , o nera , colori  die  forniscono  carattere  di  sotto  razze  : la  varietà  bianca  è la 
più  rustica  e la  più  cornuue  : si  coltivano  molte  rape  nella  Val  di  Chiana  per  vendersi  in  erba 
e per  uso  del  bestiame,  essendo  un'  ottimo  foraggio  per  ingrassare  i vitelli:  nel  Chianti  si  col- 
tivano in  minor  quantità  e poche  nelle  vicinanze  di  Siena . 

lineo  Pieri»  rapa e Limi,  quest'insetto  non  c meno  dannoso  della  Pieride  del  cavolo;  Allan- 
tinte  rapa e lurin  : può  produrre  molti  guasti;  Cecidomya  brassicac  Drews.  le  sue  numerose  larve 
divorano  i semi. 

On,  ignoro  se  si  coltivi  il  Navone,  Brassica  Napus  Linn.  e il  Colza,  D.  campestri»  Linn. 

filnapla  alba  Linn.  sp. 

voi»  H.  Senapa  bianca. 

stai,  a bit.  Nei  campi . 

Siena,  nella  balza  di  S.  Domenico  sopra  Fontchranda  ( Bari.  ). 

Fior.  Maggio  e giugno. 

Dar.  a. 

Propr.  Fa.  1 semi  sono  meno  attivi  di  quelli  della  Senapa  nera  e possono  impiegarsi  come 
eccitanti  e tonici,  ossiwero  come  lassativi. 

Una  in  alcuni  luoghi  di  Francia  è impiegata  la  senapa  bianca  conte  foraggio  : le  mucche  che 
ne  mangiano  producono  un  latte  eccellente , per  ciò  ha  ricevuto  il  nome  di  Herbe  au  beurre . 

blnapl*  iitgra  Limi. 

Sin.  Brassica  nigra  Koch. 

Nani.  it.  Senapa. 

Ntaz.  A bit.  La  senapa  nera  non  è spontanea  ma  si  coltiva  in  alcuni  luoghi  della  provin- 
cia ; cresce  naturalmente  nei  luoghi  argillosi , nei  rampi  e lungo  le  fosse . 

Propr.  Fa.  Devonsi  all'  acrimonia  dei  suoi  semi  le  sue  proprietà  nell'  economia  domestica 
e nella  medicina  ; é nota  la  mostarda  da  tavola  della  quale  si  fa  moltissimo  uso  : sotto  il  rap- 
porto terapeutico  i semi  sono  energici , irritanti  e ridotti  in  farina  sono  specialmente  usati  nei 

senapismi,  mezzo  potente  per  svegliare  l'azione  generale  del  sistema  nervoso. 

InKett.  Aphis  isatidi»  Fons.  Col.  Lcucophasia  sinapis  Linn.  ec. 

Oca.  In  alcuni  luoghi  di  Francia  è coltivata  come  foraggio. 

Raphanai  aatlvaa  Linn.  sp. 

Nani.  U.  Podice.  Padicina . Ramolaccio.  Rattorto.  Ravanello  ec. 

tl 


Digitized  by  Google 


— 84 


Si  eoli  iva  negli  orti  per  le  sue  radici  commestibili  : se  dc  conoscono  diverse  varietà  cbe 
però  hanno  tutte  le  stesse  proprietà  antiscorbutiche . 

■•urli  Tropinota  crinita  Charp;  Aphix  ruphani  Schv.  ed  altre  specie 

Ord.  Capparidee. 

('appari*  rupestri»  Siili.  Sm. 

sin.  Capparii  nm  spinosa  fructu  majure . Bart.  cat.  p.  39. 

Ioni  l(.  Cappero  . 

stai.  Alili  Cresce  s|ioiilaneo  nei  luoghi  sassosi . fra  i massi  e nelle  fenditure  dei  muri 
antichi  della  regione  dell’  olivo . 

Siena,  sulle  mura  (Bart.  Camp.  Tass.  ). 

Fior.  Tutta  T estate  - 

Dur.  p. 

Propr.  e*.  I fiori  in  boccia  e i frutti  immaturi  confezionati  con  sale  e aceto , sono  co- 
nosciuti col  nome  di  Capperi,  ed  hanno  proprietà  antiscorbutiche:  i primi  sono  ricercati  di 
preferenza  e si  vendono  circa  L.  2,40.  il  Kil. 

•*».  11  Cappero  si  coltiva,  credo,  in  alcuni  paesi  dell'  Italia  meridionale;  nel  centro  e 
nel  nord  della  Francia  si  coltiva  nei  tepidari  come  pianta  da  ornamento. 

Ord.  Itescdacee. 


Brini»  I nicol,»  Linn.  sp. 

Non»,  il.  Erba  Guada . Guadarella  . Pancetta  . Bielolina.  Biondella  ec. 

Nta*.  ami.  Luoghi  incolti  ed  aridi,  lungo  le  strade  e nei  rampi. 

Siena,  per  i campi  ( Bart.  );  Vene  della  Merse  ( Sant.  );  presso  Palazzuolo  ( Band.  ). 

Fior.  Da  maggio  ad  agosto. 

Dur.  b. 

Propr.  I *.  Semi  oleaginosi  ; radice  acre  : contiene  un  principio  colorante  giallo , chiamato 
hueolinu,  utile  per  i tintori  di  seta  e di  lana. 

Inveii.  Pieris  daptidice  Linn.  la  larva  divora  le  foglie. 

o*«.  Nel  secolo  XVI.  l' erba  guada  era  estesamente  coltivata  nel  territorio  di  Cortona  per 
gli  usi  dell'  arte  tintoria. 

Uranio  adorala  Linn. 

Vani.  It.  Amorino  d Egitto. 

Pianta  originaria  dell'  Egitto  e di  Barberia  ; si  coltiva  nei  giardini  e sulle  finestre  per 
T odore  soave  che  tramandano  i suoi  fiori  ; è annua  e fiorisce  da  aprile  a settembre . 

Ord.  Clslinee. 

Tre  sono  le  specie  spontanee  del  genere  Cistus  : il  C.  incanus , il  C.  monspeticmii  e il 
C.  salvi fi'tius  di  Linneo;  e tutte  con  fiori  odorosi  e cosi  abbondanti  sulle  sponde  del  Mediter- 
raneo da  caratterizzare  la  fiora  di  questa  regione. 
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I Cisti  sono  comunemente  conosciuti  coi  nomi  di  Brattine . Imbrattine.  Tiynamka.  v 

Muccoli . Scioltoli.  Scornabecco  ec.  8 con  quello  di  Muschio  il  C.  monspeliensis  : sono  piante 
sempreverdi  e di  molto  effetto  durante  la  fioritura,  die  principia  alla  metà  d'  aprile  e si  pro- 
trae fino  agli  ultimi  giorni  di  luglio,  e per  ciò  sono  adattate  a rivestire  le  «-ollinetle  dei  giar- 
dini : esse  erano  conosciute  ai  tempi  d’  Erodoto  per  la  gommo-resina  die  forniscono  chiamala 
Laudano',  i braciai  adoprano  queste  piante  per  turare  le  halle  «Iella  brace;  servono  poi,  unita- 
mente alle  scope,  da  combustibile  per  le  fornaci. 


Ord.  Violacee. 

Viola  odorato  Lino.  sp. 

Vani  lt.  Viola  mammola.  Mummolina . Violetta.  Viola  Maura  ec. 

Mto>.  voli  Comune  nelle  siepi,  nei  boschi  e luoghi  ombrosi. 

Siena,  ( Bari.  Camp.  Tass.  );  l’ienza;  Monticchiello al  fosso  cupo  ; Rocca  d'  Orcia  sotto  le 
se  ogliere , e al  Pigellelo  ( Sant.  ) . 

Fior.  D a febbrajo  ad  aprile. 

Bar.  p. 

Prapr.  e».  Pianta  medicinale , stata  in  favore  presso  gli  Ateniesi  e sempre  lodata  e cantata 
dai  poeti  ; i suoi  fiori  contengono  molta  mucillaggine  e sono  conosciuti  per  la  loro  fragranza  ; sono 
preferiti  quelli  che  fioriscono  i primi;  sono  adoprali  come  pettorali , e sono  anche  indicati  co- 
me antispasmodici  ed  utili  nell’  infiammazione  degli  organi  respiratori  ; la  radice  é emetica . 
I Giardinieri  ne  coltivano  alcune  varietà  a fiori  doppi:  in  Fraudasi  coltiva  una  varietà  alpina co- 
nosduta  col  nome  di  Viola  delle  quattro  stagioni. 

Inveii.  Alcuni  Lepidotteri  fra  cui  1’  Adela  violella  W.  W. 

Ooo.  Si  trovano  in  commercio  anche  i fiori  della  V.  canina  L.sp.  e della  V.  calcaratu 
L.sp.  ambedue  spontanee  della  provincia. 

Viola  Irlrolor  Linn.  sp. 

Ira.  II.  Erba  della  Trinila . Suocera  e nora . Viola  a tre  colori  ec. 

Mai.  A bit.  Comunissima  nei  rampi  e nei  prati  sino  alla  regione  del  faggio. 

Siena,  per  le  siepi  e per  i prati  ( Bari.  );  nei  campi  fuori  della  porta S.  Marco  (Tass.  ); 
Castel  del  Piano  alle  sorgenti  e nella  Valle  grande;  S.  Fiora  nei  Tessetti  delle  Ferriere 
( Sant.  );  Castel  del  Piano  presso  la  fonte  murata  ( Camp.  ). 

Fior.  Da  aprile  a giugno  e in  montagna  sino  ad  agosto. 

Bar.  a. 

Propr.  Co.  Pianta  medicinale  depurativa:  sottoposta  all' influenza  della  cultura  ha  prodot- 
to molte  varietà  a fiori  grandi  vellutati , noti  col  nome  di  Panzca  o Viola  del  pensiero . 


Ord.  Pollgalacee. 

Poljgalo  litigarlo  Lino.  sp. 

Pianta  spontanea  indicata  da  alcuni  come  succedanea  della  P.  Senega  Linn.  che  vive  nella 
Nord  America . 
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Ord.  Cartonile?. 

Dluntliuv  Iwrlintni  Lini). 

iim.  it.  Viola  o Garofano  a mazzetti . Viola  di  Spagna  . Armeria  ec. 

Pianta  perenno,  coltivata  nei  giardini  per  ornare  il  contorno  delle  ajole. 

Dittatili»  CttrTopliylIn*  LÌMI. 

Voi»  II.  Viola.  Viola  garofanata  . Garofano  . Garofolo.  Fior  Garofano  ec. 

Fior.  Da  giugno  ad  agosto. 

Pianta  perenne  assai  coltivata  nei  giardini  per  ornamento  e per  i suoi  fiori  odorosi, 
liianclii , rosei , porporini , ranciati  o variegati , cbe  sono  eccitanti  e diaforetici . 

DimiUu»  olila eniiiii  Linn. 

Vani  II.  Viole  della  China ■ 

Se  ne  coltivano  nei  giardini  alcune  varietà  a fiori  variegati  e doppi . 

Dittatili»  tilaiaarlu»  Linn.  Sp. 

N«in.  II.  Pennini. 

Si  coltiva  per  ornamento  all'  intorno  delle  ajole  dei  giardini . 

Sttpouurltt  officinali*  Linn.  Sp. 

Matti.  II.  Saponaria.  Saponella.  Saponaja.  Condisi . ec. 

Nttts.  itili.  Luoghi  amidi  e margini  delle  fosse. 

Siena,  fnori  della  porta  Fontebranda  e altrove  ( Bari.  ). 

Fior.  Da  giugno  ad  agosto. 

Dur.  p. 

Fropr.  i ».  la  sua  radice  agitata  nell'  acqua  lascia  un  principio  particolare  dello  Sa- 
ponina , che  l' imbianca  e vi  produce  lo  lolle  come  fa  il  sapone  comune  : ha  sapore  mucillaggi- 
noso dapprima  nauseante  dipoi  acre , è indicata  da  alcuni  come  fondente , depurativa  e diure- 
tica c può  essere  adoprata  a lavare  la  biancheria  e specialmente  le  stoffe  nere. 

Inceli.  Cassida  azurea  Fai).  Coleophora  mponarietla  SclioefT  ec. 
o»  La  radica  saponaria  del  commercio  è fornita  da  un'  altra  pianta  dello  stesso  ordine,  cioè 
dalla  Ggpsophila  Struihium  Linn.  cbe  proviene  dalla  Spagna  e dalla  Barlieria . 

| j Vaccaria  pyramidala  FI.  vett.  detta  tacca  ria.  Celino  Mazzettino.  ec.  c altra  pianta 
indigena  ricercata  con  avidità  dalle  vacche , come  l' indica  il  suo  nome  generico  o specifico  a 
seconda  degli  autori. 

Mitene  .Armeria  Litui.  Sp. 

vota  il.  Silene.  Silene  a mozzati. 

t*i«s.  Alili.  Castel  del  Piano  (Sant.  );  monte  Amiata  ( Targ.  Ani.  ). 

Fior.  Da  giugno  ad  agosto.  ^ 

Coltivata  in  qualche  giardino  per  ornamento. 

L;cluil«  Do*  meull  Linn.  Sp. 

Mom.  II.  Fior  del  Cuculio . Margheritina  rossa . Violine  di  prato 
Max.  Alili.  Praterie  e luoghi  umidi . 

Siena,  per  i prati  ( Bari.  );  piano  di  Rosia  ( Sant.). 

Fior.  Maggio  e luglio. 
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Dur.  a. 

Si  coltiva  nei  giardini  la  varietà  a fiori  doppi. 

Oh  Questa  specie , che  è una  delle  più  eleganti  del  genere . è ricusata  dagli  animali . 

I. Trlmln  rliMlmlonSrife  LÌMI. 

Vini  II.  Scarlatta  . Croce  di  Molla  . Croce  di  (jirusalemme  ec. 

Pianta  perenne  ornamentale  coltivata  nei  giardini. 
om.  Si  attribuiscono  a questa  specie  le  stesse  proprietà  della  Saponaria , ma  non  è usata . 

Lytlinl*  «crollarla  Lamk. 

Moni.  II.  Colonella  . Coronaria  . Erba  cotonaria  . Lichnide  ec. 

Coltivata  io  qualche  giardino  per  ornamento . 


Orri.  Iiluacer. 

l.lniam  ndlallaalmam  Linn. 

Ioa.  II.  Lino. 

Fior.  Maggio. 

Olir.  a. 

Questa  umile  ma  graziosa  pianticella  è,  dopo  il  grano  e altre  piante  alimentari,  la  più 
utile,  somministrando  la  fibra  per  i tessuti  con  i quali  ci  vestiamo:  la  sua  origine  è scono- 
sciuta; secondo  il  Targioni  i semi  del  Lino  sare hbcro  stati  portati  dall'  Egitto,  dove,  al  dire  di 
Erodoto,  si  coltivava  prima  che  altrove;  la  sua  cultura  è poco  estesa  sebbene  si  coltivi  general- 
mente più  della  Canapa . Il  Lino  é una  pianta  tessile , industriale , medicinale  e oleifera  : dalla 
sua  scorza  si  estrae , coiti'  è noto , un  filo  abbondante  e tenace  col  quale  si  fanno  le  più  belle 
tele,  i cui  avanzi  si  trasformano  nelle  mani  dell'  uomo  nella  carta  comune,  depositaria  dei 
nostri  pensieri  e dei  nostri  sentimenti  : i semi  sono  mucillaginosi , dolciastri  «I  hanno  importanza 
nella  medecina  come  emollienti  ec. 

■aneli.  Fra  gli  insetti  dannosi  al  Lino  vuol  esser  notato  il  PtyUioides  chnjsocephala  Fall, 
cho  si  moltiplica  tanto  da  distruggere  intiere  raccolte . 

Oh  Sappiamo  che  è in  via  d‘  esperimento  il  Lino  di  Siberia , Linum  tihiricum  Ikc , il 
cui  seme  è stato  diffuso,  per  cura  di  questo  Comizio,  come  utile  succedaneo  del  Lino  nostrale, 
il  quale  presso  di  noi  soffre  nelle  invernate  rigide  e non  dà  un  prodotto  soddisfacente . 

1.1  n um  «alhllrtleum  Linn.  Sp. 

v«m.  li.  Lino  catartico.  Lino  ealvatico . 

Miai.  «bit.  Boschi  e luoghi  erbosi  di  monte  sino  alla  regione  del  faggio. 

Pian  Castagnaio  al  Castagneto  della  madonna  di  S.  Pietro;  Arcidosso  al  fonte  della  Vena; 
Montagnola;  Pienza;  Vene  della  Merse;  Vescovado;  ( Sant.  ). 

Fior.  Da  maggio  a luglio. 

Dur.  a. 

Fropr  Fu.  Pianta  medicinale:  foglie  amate  purgative. 

Oh  in  qualche  luogo  si  vede  coltivalo  per  ornamento  il  Linum  grandiftorum  Desf. 
pianta  fornita  di  grandi  petali  d'  un  rosso  vivo , indigena  dell'  Algeria . 
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Ord.  Malvaeee. 


Molta  diluirla  Linn.  Sp. 

agni  11.  Mal  vu. 

aia*.  a bit  Comunissima  noi  prati,  negli  orti,  lungo  le  strade,  nelle  siepi  oc. 

Siena,  noi  prati  e luoghi  umidi  ( Kart.  ). 

t'ior  Da  maggio  ad  agosto. 

Dar.  p. 

Propr.  < • La  Malva  a motivo  della  mucillaggine  die  contiene  è eminentemente  emolliente 
e rinfrescante  : gli  antichi  I’  usavano  non  solo  come  rimedio , ma  ancora  come  pianta  alimen- 
tare : è menzionata  da  Orazio  e da  Cicerone. 

Ingrtt  Apion  malvai  Fati  deposita  le  uova  nei  frutti  di  questa  pianta;  Apion  aenei mi 
Fati.  ; Cimex  apierus  Fab;  Cidaria  mal  vaia  Linn.  ed  altre  specie. 

Aiutata  aOleliiHll»  Linn.  sp. 

tini.  II.  Allea.  Uismalv  a.  Buonvisco . Malvaccioni.  Malvanno . Malvavisco  ec. 

Mta>,  Abit.  Margini  delle  fosse  c luoghi  umidi  della  regione  dell'  olivo . 

Bagni  di  Rapolann  e presso  un’  acqua  termale  sotto  S.  Anna  in  Camprina  in  Val  d’  Asso 
( Bari.  ) ; Montepulciano  ; prati  di  Poggio  al  Chiaro  ( Sant.  ) . 

■dar.  Da  giugno  ad  agosto. 

Dar.  p. 

■*ropr.  Va.  È collocata  in  primo  grado  fra  le  piante  emollienti  mucillagginose  : fornisce 
alla  medicina  la  sua  radice , clic  ha  un  sapore  dolce , le  sue  foglie  e i sui  Fiori . 

loactl.  Alcuni  Coleotteri  fra  cui  1'  Apion  radiolus  Kirltv  ed  un  Emittcro . 

Allltaca  rotea  Cav. 

V ohi  II.  Mal  va  rota  . Rosoni.  Malvone,  ec. 

Pianta  originaria  della  Siria , coltivata  nei  giardini  per  ornamento  , avendo  Fiori 
grandi  doppi , rosei , porporini , gialli  e bianchi  : é bienne  e fiorisce  da  maggio  a loglio  ; 
in  grazia  della  mucillaggine  che  contiene  può  essere  adoprata  come  pianta  medicinale  emolliente 
al  pari  della  sua  congenere. 

Hlblotua  adriaca»  Linn. 

Afoni.  II.  Chehnia  . Ketmia  . Ibisco. 

Arbusto  originario  del  Levante , coltivato  nei  giardini  e nei  parchi . 

Gaaiyplum. 

A questo  genere  appartengono  le  vario  specie  del  Cotone. 

Interessantissima  é la  storia  della  materia  che  produce  il  cotone  e dell'  industria  che  nc 
è derivata:  la  sua  coltivazione  esperimentata  1'  anno  decorso  dalla  maggior  parte  dei  possidenti 
ha  fallo  buona  prova  in  alcuni  luoghi , mentre  in  altri  non  ha  dato  risultati  soddisfacenti  a mo- 
tivo del  dima  e della  natnra  del  terreno. 

Inactl.  Gii  insetti  osservati  sul  cotone  sono  1'  Apule  mcnachus  Linn.,  il  Cryllus  campe- 
stri Linn.  che  viene  sulle  radici  : il  Kermes  gossypii ; la  A oelua  sotterranea  forse  Agrolis  se- 
getum  la  cui  larva  divora  le  radici,  A’ocfua  gossypii  ec. 
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Ord.  BiUneriacee. 

esecratila  platanlfalla  I.inn. 

Sia  M Parasole  del  Gran  Signore.  Sterculìa.  Firmiana  er. 

Dell'albero  della  China  e del  Giappone,  a foglie  quasi  simili  a quelle  del  platano  : è 
coltivalo  in  pochi  giardini. 


Ord.  Tigliaeee. 


Tllla  plai;ph;lla  Scflp. 

Min.  Tilia  europaea  { Sant,  viagg.  ) 

Mia.  II.  Tiglio  . Tiglio  nostrale . 

stai.  AMI.  Boschi  di  montagna . 

Chiurlino  in  Val  di  Mense  ; alle  falde  della  montagna  di  Cetona  ( Sant.  ) ; monte  Ainiala; 
Bagni  di  S.  Filippo  ( Beri.  );  S.  Fiora  ( Sav.  ) 

Fior.  Di  giugno  e si  veste  di  foglie  verso  la  fine  d'  aprile. 

Bar.  I. 

Propr  l i.  É indicato  come  succedaneo  della  T.  microphylla  Vent.  o Tiglio  a foglia  piccola. 
Bell'  albero  atto  a ornare  viali  e a figurare  nei  parchi  a motivo  della  sua  longevità , del  suo 
liel  portamento,  delle  sue  numerose  foglie,  che  si  sviluppano  presto  e cadono  tardi,  e per 
I'  odore  soave  che  spandono  i suoi  Bori  che  sono  melliflui  e quindi  mollo  ricercati  dalle  api . 

Il  Tiglio  meriterebbe  anco  d'  esser  coltivato  per  impiegarsi  come  legno  da  costruzione  e 
come  combustibile:  il  suo  legno  è bianco  o leggiero,  per  cui  è adoprato  per  lavori  d'  intaglio 
e di  tornio  che  riescono  molto  eleganti  : è atto  ancora  per  far  zoccoli , scatole  e doghe  per  botti 
destinate  a contenere  oggetti  secchi  : adoprato  come  combustibile  produce  un  fuoco  poco  dure- 
vole; il  carbone  è leggiero,  si  adopra  per  disegnare  ed  entra  nella  fabbricazione  della  polvere: 
gli  strati  corticali  somministrano  fibre  tenaci  per  far  corde,  reti,  stuoje  ec.  dalle  mandorle  si 
può  ricavare  un'  olio  buono , le  foglie  sono  mangiate  avidamente  dal  lattiamo , ma  comunicano 
un  cattivo  odore  al  latte. 

Bua.  Il  Tiglio  ha  il  pregio  d’ aver  dato  il  nome  svedese  alla  famiglia  del  celebre  Linneo , 
derivando  secondo  alcuni  da  un'  enorme  individuo  di  Tiglio  piantato  nel  villaggio  di  Stogane 
nello  Smoland. 

■naett.  Smerinthus  liliae  Linn.  la  larva  penetra  nella  terra  prima  di  metamorfosarsi . 


Ord.  ituranziacee. 

l'Ilrna  Anrantlni»  Miss. 

v«m  I».  Arancio  dolce . Porno  di  Sina . Arancio  di  Malta . Arancio  di  Portogallo  oc, 

I-  pianta  coltivata  nei  giardini  ; fiorisce  tutta  l' estate  ; 6 originaria  della  China  c del- 
F isole  del  mare  indiano , ed  é quasi  naturalizzata  nel  mezzogiorno  d'  Europa  . Nella  Provincia 
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.si  coltivano  gli  Aranci  in  vaso  die  si  riparano  nell'  inverno  nelle  aranciere . o se  sono 
tenuti  a spalliera  sono  difesi  da  diiusc  adattate  e riscaldate  , ove  occorra  , con  calore 
artificiale . 

In  qualche  giardino  è coltivato  il  cosi  detto  Arancio  della  China  e il  Manderino. 

C'Itrai»  I. Intanai»  Kiss. 

!%»■».  I*.  Limone . 

Il  Limone  è originario  dell*  Asia  : sono  noti  gli  usi  degli  aranci  e dei  limoni  ; col  sugo 
acido  dei  medesimi  si  fanno  bevande  rinfrescanti  ; la  scorsa  contiene  un  principio  cristallino 
amaro  chiamalo  Esperidina,  che  ba  un  azione  tonica;  i fiori  e le  foglie  sono  antispasmodici 
c contengono  olii  essenziali  eri  aromatici. 

Si  afferma  che  saranno  circa  SO.  le  varietà  di  limoni  coltivati  nella  Provincia,  le  più 
diffuse  delle  quali  sono  le  seguenti  • Limone  comune . Komano . Limoncello . /fornimmo  ec. 

Cltru»  Melile**  LÌMI. 

•Voi»,  u.  Cedro. 

Pianta  indigena  dell'  Asia  minore  e coltivata  nell'  Europa  australe  fino  dal  III.  secolo. 

e»,  si  coltiva  in  qualche  giardino  il  Cedro  di  Firenze  e la  Bergamotta. 

Ord.  Cttmclliacee. 

Le  Camellie  si  coltivano  in  tutti  i giardini  particolarmente  presso  alcuni  amatori  in 
Siena , dove  vedonsene  alcune  scelte  collezioni . 

Ord.  Ipericlnee. 

Hjperlenm  Androaiiemum  Lini),  sp. 

Nom.  II.  Androsema . Ciciliana . Erba  di  S.  Lorenzo  . nula  sai  natica  . 

Mia*.  A bit  Boschi , luoghi  ombrosi  ed  umidi . 

Siena , presso  Pcscaja  e Mazzafonda  ( Bari.  ) . 

Fior.  Fruii.  Fiorisce  di  giugno  o fruttifica  d'  agosto. 

Dur.  I. 

Propr.  Fa.  Contiene  un  sugo  giallastro:  un  tempo  Ita  goduto  molta  reputazione  nella 
cura  di  molte  malatlio;  era  specialmente  stimata  come  vulneraria. 

Klyperlriiiu  perforatimi  Linn.  sp. 

toni  II.  Erba  S.  Giovanni . Caccia  diavoli . Iperico  . Pilatro . Perico  CC. 

«tua.  Abit.  Comune  nei  boschi,  lungo  lo  strade  e sugli  argini. 

Siena,  per  i boschi  e lungo  le  vie  (Bari.);  Castel  del  Piano  nella  valle  grande  ; Armajolo; 
Ita  potano  ; Scggiano  ; Pienza  ; (Sant.)  ; Castel  del  Piano  presso  la  cava  della  terra  gialla  (Camp  ). 

Fior  Da  giugno  ad  agosto. 

Dar.  p. 

Propr.  co.  Questa  pianta  soffregala  emana  un'odore  resinoso;  è stata  reputala  come  febri- 
fuga,  diuretica,  astringente  e vulneraria;  ora  é in  disuso. 

Inaelt.  A grilus  hyperici  Creutz;  Coccus  hyperici  Linn.;  Cccidomya  hyperici  Gen.  ec. 
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Ord.  Aeeraeee. 


Aeer  rampmlre  Linn.  sp. 

Mani.  I*  Testucchio  . Loppa.  Staccino . Ch  toppo . Oppio.  Fistucehio  ec 

Wa>.  AMI.  Siepi  c buschi  dalla  regione  dell’  olivo  a quella  del  Faggio 

Siena,  per  i campi,  per  le  siepi  e per  i boschi  (Bari.);  Bocca  e Cast iglion  d'Orcia; 
Castelletto  Mascagni  verso  la  IHofeta;  Valle  di  Rosia;  Moni'  Alcelo  in  Val  d'  Asso;  Monticiano 
in  Val  di  Merse;  monte  Amiata  alla  Trinità  e al  Pigelleto  (Sant.). 

Fior  Frali.  Fiorisce  da  aprile  a maggio,  fruii  dica  nel  giugno  e luglio. 

Dur.  I. 

Propr.  !'■  Pianta  coltivata  piuttosto  in  grande  come  sostegno  delle  Viti;  il  suo  lcgtm  era 
stimato  anche  dagli  antichi  cd  <'  menzionalo  da  Ovidio  e da  Plinio;  esso  è compatto  e duro,  prende 
hel  pulimento , è di  color  carnicino  con  venature , ed  è atto  per  mobili  di  lusso . per  lavori 
di  tornio  e di  tarsia  ; resiste  bene  all’  umidità , ma  non  si  presta  ad  esser  ridotto  in  lamine 
per  impiallacciare . Sono  molto  stimati  le  radiche  e i cauli  di  questa  specie  quando  per  l’ azio- 
ne dei  tagli  presentano  delie  protuberanze  ron  fibre  compatte,  intralciate  e capaci  di  prendere 
mi  buon  pulimento  ; in  Maremma  1'  Acero  che  olire  questa  struttura  é denominato  Stucchio 
riccio. 

Essendo  il  Tcstucchio  pianta  che  produce  virgulti  anche  nelle  parti  inferiori  del  caule 
e si  lascia  altresi  potare  facilmente,  riesce  acconcio  per  far  palizzate  e siepi  ; gli  animali  spe- 
cialmente le  capre  ne  mangiano  volentieri  le  foglie. 

Acer  r>fHdo.PlH(Hua*  Unti.  Sp. 

I«n.  II.  Acero  . Acero  fico  . Acero  tiglio  . Platano  falso  . Acero  di  montagna  et.. 

si»  Alili.  Boschi  di  monte  di  faggi,  d'  atleti  c di  castagni . 

Siena , per  i boschi  (Bari.)  ; Valle  di  liosia  ; Cbianciar.o  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente 
della  Rondinaja;  Pigelleto  (Sant.);  falde  della  montagna  di  Cetona  (Sant.  Sav.). 

Fior.  Maggio  e giugno,  fruttifica  nel  luglio. 

Dm*.  }. 

Propr.  t»  Questo  bell’  albero  cresce  presto,  resiste  all’  impelo  dei  venti,  ha  foglie  grandi, 
vasta  chioma  e produce  un  ombra  gradevole;  il  suo  legno  è bianco  cenerino,  di  grana  fine 
ma  non  molta  compatta,  per  cui  si  lavora  facilmente,  prende  un  bel  pulimento  cd  è ottimo 
a far  tavole,  cassettoni,  stipi,  pavimenti,  strumenti  musicali,  ed  é altresì  usato  per  lavori 
al  tornio  e nell’  arte  dell’  archibusicre  per  incassature  di  schioppi  : è poi  ingiustamente  poco 
apprezzalo  come  combustibile. 

•»**•  .Nella  primavera  quest’  albero  somministra  per  incisioni  un  sugo  che  condensato  po- 
trebbe usarsi  come  Io  zucchero. 


Ord.  Ippocastanee. 

Di  quest’  ordine  si  coltiva  il  Castagno  d'indie,  Acsculus  Ilippocastanum  Linn.  bell’  albero 
dell 'Indie  orientali,  atto  a ornare  le  passeggiate  pubbliche;  più  qualche  specie  di  Pavia. 

i2 
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Ord.  Sapfudacee 


Si  coltiva  in  qualche  giardino  la  Koelreuteria  paniculala  Latro.,  albero  di  mediocre 
grandezza  e di  bell'  effetto  nei  giardini  inglesi  originario  della  China . 

Ord.  ilmpelidee. 

vau*  vinifera  l.inn.  sp. 

fieni.  It.  Uva  . Vile  . Vigna . 

La  Vite  è uno  dei  grandi  benefìzi  che  l'uomo  ha  ricevuto  dalla  provvidenza , di  cui  però 
egli  abusa  sovente  al  punto  di  perdere  la  ragione  e d’  abbassarsi  al  livello  dei  bruti;  la  sto- 
ria di  questo  vegetabile  rimonta  alle  prime  età  del  mondo  ; sembra  che  sia  originario  dell'Asia 
australe  e che  sia  stato  importato  dai  Fenici  in  Europa  dove  si  coltiva  da  tempo  immemorabile. 
Nella  provincia  le  viti  si  coltivano  a vigna,  o frammiste  ad  altre  culture,  maritate  agli  aceri 
o testurchi , o sostenute  da  paline  : nel  Montaicinese  sono  generalmente  sostenute  da  pali , o 
appoggiate  a vecchie  piante  da  frutto,  però  nel  piano  e nei  luoghi  (tassi  sono  affidate  ai  tcslue- 
cbi  e producono  ottimo  vino:  a llapolano  le  Viti  sono  tenute  a palo  basso  c a pioppo;  a S. 
liemignano , a S.  Ciò.  d'  Asso  si  coltivano  col  loppo  o testucchio.  La  Vite  si  trova  insalvatichita 
nelle  macchie  della  provincia  inferiore,  dove  è capace  di  prendere  uno  sviluppo  considerevole  e 
di  produrre  tronchi  di  dimensioni  straordinarie,  come  ne  fanno  fede  quolli  che  si  osservano  nel- 
l'atrio  dell'  Orto  Botanico  di  Pisa  e nel  Museo  de'  Fisiocritici  di  Siena  e quello  rinomato  di 
Populonia  . Le  foglie  della  Vile  o pampanc  sorto  un  buon  alimento  per  il  bestiame  ; le  capre  le 
mangiano  avidamente;  I'  alcool,  I'  acquavite,  I'  aceto  c il  tartaro  die  fornisce  il  bilarlrato  di 
Potassa  usato  nella  medicina  sono  prodotti  di  questa  pianta . 

Sotto  F influenza  della  cultura  la  Vite  ha  prodotto  mollissime  varietà  o razze  differenti 
per  il  volume,  colore,  sapore  e per  la  forma  altresì  dei  frutti:  le  principali  varietà  coltivate 
nel  Circondario  sia  per  far  vino  che  per  uso  di  tavola  sono  le  seguenti . 

Canajolo  bianco , nero , piccolo . Albano.  Trebbiano  . Biancona  . Gorgoltesco  . Alcolico 
nero  . Duracine  rossa . Mammolo  . Trebbiano  di  Spagna . Malvagia  verde  . S.  Giovelo  . Mar- 
ruca . Teneronc  biunco  e nero  . Vespaja.  S.  Vicelro . Isabella . Tokai . Prugnolino.  Uva  lugl iota. 
Maraviglia  . Zibibbo  . S.  Maria  bianca  . Salamanna . Verdicchio  . Paradisa  . Galletta  . Malvagia. 
Tonda  moscata  . Salamaima  minore.  S.  Colombano.  Verdina  . Begina.  Di  tre  volte . Bizzarria. 
Sultanina  . ChassehiS  . Napoleon  . Grossa  perla  . Beno  bianco  cc.  (1). 

Si  afferma  che  sono  più  di  cento  le  varietà  di  vili  die  si  coltivano  nella  Provincia , ma 
quelle  più  estesamente  coltivate  sono  il  Canajolo , S.  Giovelo , e Gorgoltesco  (2). 

Oltre  queste  qualità  d’  uve  sono  state  introdotte  da  poco  tempo  in  alcuni  luoghi  e con 
esito  felice  le  uve  d’  America. 

(I)  Alcune  notizie  reUlive  specialmente  alla  varielk  (Ielle  pianle  coltivale,  mi  sono  siale  gentilmente  tor- 
nile dal  Sig.  Cav.  Francesco  Bernardi  e dal  Sig-  Vitale  Fondelli  e mediante  uffici  della  Prefettura  ancora  dal 
Sig.  Senatore  Conte  Augusto  De-Gori , dal  Sig.  Clemente  Santi  e da  alcuni  Sindaci  del  Compartimento . 

(8)  Nella  Val  di  Chiana  si  coltivano  le  seguenti  varietà  d’  uva  * 

UVE  nere  — Canajolo.  $.  Giovelo.  Mammola  . Aleatico.  Pignolo  e Aleatico.  Ambroitine.  .4»6rurra 
Mollar  da  . Zibibbo  . 
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[ frutti  della  vite  clie  figurano  sulle  nostre  mense  forniscono,  coin'  è nolo,  per  mezzo 
della  fermentazione,  la  più  importante  fra  le  bevande  spiritose,  il  vino,  liquore  che  varia  a 
seconda  delle  varietà  della  pianta,  della  natura  del  terreno,  dell’  esposizione,  del  tempo  della 
vendemmia  e in  fine  dei  processi  di  vinificazione.  In  alcuni  luoghi  i vini  non  sono  di  qualità 
superiore,  ma  hanno  il  vantaggio  di  conservarsi  Itene  ; in  altri  luoghi  sono  sceltissimi  e gene- 
rosi come  quelli  di  Brolio  del  Sig.  Barone  Hicasoli  e in  generale  tulli  quelli  del  Chianti,  già 
stati  celebrali  dal  Redi  coi  seguenti  versi. 

• Lingua  mia,  già  fatta  scaltra 

» Gusta  un  po' , gusta  quest"  altro 

» Viti  robusto,  che  si  vanta 

• D"  esser  nato  in  mezzo  al  Quanti  > ec. 

• Del  buon  Chianti  il  vin  decrepito 

• Maestoso 

• Imperioso 

> Mi  passeggia  dentro  il  core, 

• E ne  scaccia  senza  strepito 

• Ogni  affanno,  e ogni  dolore. 

E pure  rinomato  il  vino  moscadello  di  Montalcino  che  lo  stesso  Redi  destina  nel  suo 
Ditirambo  alla  delizia  delle  Dame. 

• Del  leggiadrctto 

• Del  si  divino 

» Mosradelletlo 

• Di  Montalcino  ec.  . 

Oltre  questi  eccellenti  vini  abbiamo  il  vin  sanlo,  l'aleatico,  il  vermut,  il  vino  gene- 
roso di  l’ienza  e quello  nobile  di  Montepulciano  consideralo  dal  Redi  il  re  dei  vini . 

Onde  ognun , die  di  Lièo 

Riverente  ii  nome  adora, 

Ascolti  quest"  altissimo  decreto  ec. 

» Montepulciano  d"  ogni  Vino  è il  Re. 

■nKit.  Molte  sono  le  specie  d"  insetti  che  alimenta  la  vite;  fra  questi  vogliono  esser  men- 
zionate le  seguenti  Eumolpus  vilis  Linn;  Locusta  ephippiger  Fai);  Cicada  hacmatodes  Scop.  « ret- 


ti VE  bianche  — Muicadetlo  . Salamanaa  . Galletta  e S ■ Colombano  . Malvagia . Bonaccione . Una 
rota  . Vernaccia  . Passerina  . 

Mei  Monlalcineie  sono  preferite  fra  le  uve  nere  le  seguenti,  G or  y oli  fico . Brunello.  Ambrottine  . Canajolo. 
Aleatico.  Sanguiccdro . Mammolo.  Marruca  ec.;  fra  quelle  bianche,  Mattalia.  Moscadello . Procanico . S. 
Colombano.  Abbondanza  ec*,  e fra  le  uve  da  tavola,  5o/cn»citna . Galletta.  Panaja.  Susina.  Zibibbo. 
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tigonia  haematodes  Fab.  : emittero  noto  pel  suo  canto  monotono  ; Attelabus  (Rhynrhites)  Bacchus 
Pah.  le  larve  vivono  nelle  foglie  avvolte  danneggiandole  moltissimo;  Coccim  vitis  Fai),  e altre  specie. 

«■tu.  In  qualche  giardino  si  vede  coltivata  la  Vito  vergine,  Ampelopsi > hederacea  Dee., 
arbusto  sarmenloso  della  Nord  America  alto  a cuoprire  grandi  estensioni  di  muro,  a cui  si 
appoggia  tenacemente  coi  suoi  cirri  ramosi;  le  sue  foglie  si  colorano  nell' autunno  d'  un  rosso 
vivo  e sono  di  molto  effetto . Il  Cìjjus  discolor  Blum.  dell’isola  di  (liava,  che  produce  foglie  da 
rivaleggiare  per  i colori  colle  specie  più  belle,  si  coltiva  nell’  Orto  Botanico  della  R.  Università  . 

Or«l.  Ciermiiacee. 

IvrMllum  manclmliim  L.  lier. 

sin.  Geranium  moschatum  Bari.  cat.  delle  piante  Seo. 

Som  If . Geranio  muschiato . Erba  moscata  . Muschio  de'  sodi  oc. 

«tu*.  Ahii.  Luoghi  arenosi , margini  dei  campi  e lungo  le  strade . 

Siena,  presso  il  convento  dell’  Osservanza  (Bart.  ). 

rior.  Da  aprile  a giugno . 

Dur.  a. 

Propr.  r«,  Questa  specie  esala  un’odore  di  muschio,  ha  ud‘  azione  eccitante,  diaforetica 
e leggermente  antispasmodica. 

Gcronlum  rohrrf  Inno»!»  Linn.  sp. 

.fora.  II.  Erba  Roberti ».  Cicuta  rossa.  Erba  cimicina.  Geranio  roberziano  ec. 

star  a hit  Luoghi  ombrosi,  boschi,  siepi  e muri. 

Siena,  nei  luoghi  aridi  come  su  per  i muri  per  i tetti  (Bart.);  Monte  Follonico  al  fosso 
del  Cerrctello  in  Val  di  Chiana  ; Monte  Annata  ai  lagni  di  S.  Filippo  e alla  Trinità  ; Bosco 
del  Romilorio  ; Radicofani  alla  piaggia  del  Macchion  grosso  ( Sant.  ) . 

rior.  Da  aprile  a luglio. 

Dur.  a. 

Propr.  C».  Ila  virtù  astringente  c vulneraria . 

Onm.  Si  coltivano  nei  giardini  alcune  specie  e molte  varietà  di  Pelargoni  ; e particolar- 
mente il  Geranio  rosalo,  Petargonium  Radula  Ait.  e il  Geranio  odoroso  P.  odoratissimum  Alt. 

Orti.  ISalsamiaacee. 

Impof  len«  «nlMinlil»  Linn. 

Nom.  If.  Balsamina.  Balsamita  femmina.  Begliuomini . Beltiuommi. 

Pianta  dell’  Indie  orientali , coltivala  in  tutti  i parterre  e sulle  finestre  ; produce  molle 
belle  varietà  a fiori  doppi . 


Ord.  Ossatidaeee. 

Oulla  Acetosella  Linn.  sp. 

Som.  II.  Acetosella  . Alteluja  . Pancuculio  . Erba  Lujula  . Trifoglio  acetoso  . 
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'«»*  Alili.  Boschi  ombrosi  e freschi , grolle , fra  i muschi  nelle  regioni  del  castagno , 
del  faggio  e dell’  ahcto  . 

Monte  Annata  ad  Arcidosso  alla  cascata  d'  alto  ( Sant.  Camp.  ) . 

Fior.  Aprilo  e maggio  e nei  luoghi  elevati  da  giugno  ad  agosto. 

Unr.  p. 

Propr.  to.  Questa  delicatissima  pianticella  ha  foglie  acide  come  quelle  dell'  Acetosa  c 
contengono  del  hiossalalo  di  Potassa . 

Oril.  Itutacee. 


Mulo  graveolenti  Litui. 

Aom  II.  Futa. 

Si  coltiva  negli  orti  per  gli  usi  della  medicina:  ha  azione  cmenagoga.  sudorifera,  vermi- 
fuga; entra  in  qualche  preparazione  farmaceutica , ma  é poco  usata. 

Oso.  É interessante  il  modo  con  cui  mediante  il  moto  degli  stami  si  effettua  la  feconda- 
zione in  questa  pianta . 


Ord.  Diosuiacce. 


Olrlamiiu»  albuo  Lino. 

v*m.  II.  Dittamo  . Dittamo  bianco  . Frassinella  . Limonella  . 

Mm  Ablt.  Boschi. 

Presso  S.  Quirico  in  Val  d'  Orcia  nel  bosco  delle  bandite  ( Pari.  ) . 

Fior.  Da  maggio  a luglio. 

Dar.  p. 

Propr.  Va.  Questa  pianta,  che  Ita  le  Toglie  come  quelle  del  frassino,  emana  un  forte 
odore  aromatico,  dovuto  ad  un’  olio  volatile  contenuto  in  una  moltitudine  di  glandole  esistenti 
in  tutte  le  sue  parti  non  esclusi  gli  organi  riproduttori:  la  radice  è amara,  eccitante  e tonica 
ed  ha  azione  sudorifica  e vermìfuga. 

<>*■.  Nei  grandi  calori  estivi  il  suddetto  olio  volatile  forma  adorno  alia  pianta  un’  atmo- 
sfera suscettibile  d'  infiammarsi  in  contado  d‘  una  candela  accesa,  offrendo  lo  spettacolo 
d"  un’  areola  luminosa , senza  recar  alcun  danno  agli  organi  della  pianta . 


SGTT.  CtASS.  CALICIFLGSE. 

Orti.  Celastrlnee. 


Maphvlea  planata  Limi. 

Moni.  It.  Lacrime  di  Giobbe.  Pistacchio  falso.  Naso  mozzo  . Pistacchio  di  monte  ec. 
Pianta  coltivata  per  ornamento  in  qualche  giardino. 
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EtoiiTmnN  riiropuom*  Udì).  Sjh 

^«■ii  M.  Berretta  da  prete.  Kvonimo.  Fusugginc . Sdio.  Fusoria  . Corallini  ee. 

»<•».  ami  Siepi  e boschi  della  regione  dell'  olivo  e del  castagno . 

Siena,  per  i boschi  (Bari. );  Chiusi  nella  fortezza;  Castel  dei  Piano  alle  sorgenti  (Sant.}. 

Fior.  Fruii.  Fiorisce  da  aprile  a maggio,  fruttifica  d'  ottobre. 

Sur.  I. 

Propr  i k.  Arbusto  di  Iteli'  effetto  tenuto  a boschetto;  ha  odore  spiacevole  che  allontana 
gli  animali;  i frutti  sono  acri  e purgativi;  i rami  ridotti  in  carlona  costituiscono  le  matite  dei 
disegnatori  conosciute  col  nome  di  fusaggini ; questo  carbone  é molto  leggiero  ed  entra  nella 
composizione  della  polvere;  il  suo  legno  è giallognolo,  duro,  compatto,  capace  di  bel  puli- 
mento, ed  é buono  a far  viti  e vari  lavori  al  tornio  e specialmente  i fusi,  dal  quale  uso 
gli  é derivato  il  nome  volgare  di  Fusoria . 

Ord.  .tgrifogliacee. 

Il»  Aqulfollum  Lino.  Sp. 

Mona.  II.  Agrifoglio.  Alloro  spinoso.  Aqui  foglio . Leccio  spinoso.  Pizzico  topo. 

«la»,  ami.  Boschi  di  montagna. 

Siena,  fuori  della  porta  Fontebranda  nel  bosco  presso  il  podere  dell’  Abate  e in  altri 
boschi  ancora  (Bari.);  Montalrino  al  fosso  delle  Tracolle;  Valle  di  Rosta  e Montagnola;  Bagni 
di  S.  Filippo  e il  Vivo  sotto  il  Zoccolino  ; Pigelleto  ( Sant.  ) ; Nel  bosco  fra  S.  Fiora  e il 
Siele  ( Camp.  ) . 

Fior  Fruii.  Fiorisce  di  maggio  c giugno , fruttifica  d’  ottobre . 

Olir  |. 

Fropr.  l’n.  Pianta  sempre  verde  ottima  per  lar  boschetti  e per  formare  siepi  impenetra- 
bili ; le  foglie  sono  amare , diaforetiche  e febrifughe  ; i frutti  sono  purgativi  ; il  legno  è bianco 
negli  individui  giovani,  ma  diviene  bruno  in  quelli  adulti;  £ compatto,  prende  bel  pulimento 
sia  allo  stato  naturale  che  colorito  con  decozioni  vegetabili,  ed  è stimato  dagli  ebanisti  per 
filettatore , impiallacciature  e intarsi  ; potrebbe  servire  benissimo  per  tutti  i piccoli  mobili  di 
lusso:  £ del  pari  buono  per  le  costruzioni,  ma  non  £ facile  di  trovarne  di  dimensioni  adattate: 
con  i giovani  rami  molto  elastici  possono  farsi  manichi  da  fruste , bacchette  per  fucili  ee:  la  cor- 
teccia somministra  ottima  pania  per  prendere  gli  uccelli. 

o»«.  Si  coltivano  nei  giardini  poche  varietà  a foglie  variegate,  senza  spine  o pm  o meno 
spinescenti  ; i semi  impiegano  più  d‘  un  anno  per  germogliare . 


Ord.  Kaninacee. 

Palluru*  anatrali»  (iaertn. 

«In.  lthuumus  Paliurus  Sant,  viagg. 

Vnm  il.  Marruca.  Spina  giudaica.  Paliuro . Marruca  nera  ee. 

«la*.  a bit.  I.uoghi  sterili , macchie  c siepi . 

Da  Castel  nuovo  in  Val  d’Orcia  (Sant.)  sino  a Grosseto  ed  Orbetello. 
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t ur  Frali,  Fiorisce  di  giugno,  fruttifica  di  settembre  e mette  le  foglie  alla  metà  d'aprile. 

Dui*.  I. 

i*ropr,  ri.  Pianta  molestissima,  molto  comune  nella  Provincia  inferiore;  è alta  a far 
chiuse  impenetrabili  a motivo  delle  spine  delle  quali  è armata:  il  suo  legno  è duro,  grave  e 
buono  per  far  bastoni  pesanti . 

Zfivpht»  untila  Gaertn. 

toni  It.  Giuggiolo  . Zizzola . 

Piar.  Pmit.  Fiorisce  di  luglio,  matura  di  settembre. 

Prapr.  r».  Àlbero  originario  di  Siria  e sparso  in  tutta  la  regione  mediterranea;  è colti- 
vato per  i suoi  frutti , detti  Zzzole  o Giuggiole  che  sono  alquanto  ricercali  ; talvolta  si  vede 
per  le  siepi  allo  stato  sabatico  sotto  forma  di  frutice.  Lo  Zizzolo  ha  una  brutta  conforma- 
zione ed  è molesto  alle  piante  per  i polloni  spinasi  che  produce  dalla  parte  sotterranea  : il  suo 
legno  e molto  stimato  per  i lavori  al  tornio , per  impiallacciature  e intarsiature . essendo  di 
color  rosso , pesante , duro  e di  buon  pulimento  : la  decozione  dei  suoi  frulli  ha  azione  medica. 
Si  coltiva  la  Giuggiola  comune,  quella  tonda  e quella  grossa  lunga. 

nhamnuH  Alaterni»  Lina  Sp. 

Aom  li  Alaterno.  Udrò . Alno  nero.  Legno  puzzo.  Linterno . Puline  ec. 

star  ami  Boschi  della  regione  marittima. 

Valle  di  Rosia  ; Vescovado  ; boschi  di  Montanino  ; presso  Rocca  d’  Orcia  nella  macchia 
buja  sul  fosso  del  Rigo  ( Sant.  ) . 

Piar.  Proli.  Fiorisce  di  marzo,  fruttifica  di  giugno. 

Onr.  1. 

frapr.  v».  Pianta  lintoriale , coltivata  nei  parchi  c nei  boschetti  d'  inverno  essendo  sem- 
pre verde,  porla  fratti  porporini  ed  è la  più  bella  specie  fra  i Ramni  indigeni. 

nhamnu»  ralliarllcnr  Lina  Sp. 

Aain  II.  Spin  cervino.  Spino.  Spm  merlo.  Spio  quercino  ec. 

«lai.  ami.  Nei  boschi. 

Castelletto  Mascagni  in  Val  di  Mersc;  Montirchiello  al  fosso  cupo  (Sant.);  Val  di  Chia- 
na (Beri.). 

piar.  D'aprile;  si  veste  di  foglie  alla  metà  di  marzo  e si  spoglia  ai  primi  di  novembre. 

Onr.  1. 

Prapr.  li.  La  polpa  dei  fruiti  è amara  e nauseosa,  ed  ha  azione  purgativa  energica; 
secondo  il  grado  di  maturazione  i fratti  forniscono  una  materia  colorante  gialla , detta  Giallo 
santo,  una  sostanza  verde  detta  Verde  di  vescica  c da  ultimo  un  color  rosso:  la  scorza  può 
adoprarsi  per  tingere  in  giallo,  il  legno  c bianco  giallastro  coll'anima  rossa,  è duro,  compalto 
e rapace  di  Ihiod  pulimento. 

Iniell.  Leptura  ruppe»  Linn.  Acidalia  dubitella  ec. 

Orci,  itnncardiacee. 

Piatitela  l.enflaeua  Linn.  sp. 

\om  u.  Lenitico.  Denticchio . Mastice.  Sotidro . Sonnolo . Stinchi  ec. 
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n(u>  ami.  Luoghi  aridi  e pietrosi  della  regione  marittima 
Monlalcino  nei  boschi;  Vescovado;  Bocca  d'Orcia  alla  piaggia  dei  Piscioroncelli  (Sant.); 
sul  calcare  al  ponte  d'  Ansidonia  ( Camp.  ) . 

Fior.  Fruii.  Fiorisce  d’  aprile  e di  maggio,  rnittilìca  di  settembre. 

Dar.  I. 

i‘r«|ir  r»  Arbusto  d’odore  forte  aromatico:  fornisce  una  resina,  conosciuta  col  nome 
di  Mania •,  astringente,  tonica  e stomachica;  le  sue  radici  sono  lunghe,  robuste  ed  offrono  delle 
macchie  di  forme  bizzarre,  per  cui  sono  acconce  ai  lavori  di  stipettaio  e di  tornitore;  le  foglie 
sono  buone  per  la  concia  delle  pelli  : gli  stuzzicadenti  di  Lentisco  sono  d'  uso  antico  e si  altri 
buiva  ad  essi  la  virtù  di  fortificare  le  gengive. 

©**.  Il  Pistacchio , Pùlacia  vera  Lino,  è poco  coltivato  e non  porta  a perfezione  i frutti . 

Bhu*  CtrlHpl»  Limi.  sp. 

Mani.  II.  Somimcco.  li  lui . Sorbo  salvatici)  ec. 

Min»  a bit.  Questa  specie  è indicata  dal  Targioni  e dal  Bertoloni  come  spontanea  del 
Senese;  il  Giuli  le  assegna  per  località  la  Montagnola. 

Fiar.  Maggio  e giugno. 

Dar.  I. 

Prapr.  Fu.  Pianta  utile  per  la  concia  delle  pelli . 

Rbul  t'otlnu*  Litio.  Sp. 

Anm.  II.  Scotano . Colino . Poso . Capecchio  ec. 

Min»,  ami.  Colline  e monti  aridi. 

Siena,  Mazzafonda  (Bari.);  Montagnola  al  ponte  Amano  presso  S.  Colomba  (Sav.  Bert.); 
nel  bosco  presso  Caslcll’  in  Villa  (Camp.). 

Fior.  Frali.  Fiorisce  nel  maggio  e fruttifica  nel  giugno. 

Dar.  I. 

Propr  r«.  Si  coltiva  in  alcuni  giardini  dove  si  distingue  colle  sue  eleganti  pannocchie 
piumose  dette  Pennini,  e per  le  quali  ebbe  anche  il  nome  d'  Albero  a Parrucca:  le  foglie  e 
la  scorza  sono  linone  per  la  concia  delle  pelli  ; le  radici  forniscono  una  tinta  rossa  e i rami  e 
il  legno  una  tinta  gialla;  il  legno  è assai  duro,  giallo  ed  alto  a far  piccoli  vasi,  colonnette, 
bacchetto  e altri  lavori  al  tornio. 

®«*.  1/  Ailanto,  Ailanthus  glandulosa  Desf.  è un  albero  di  prima  grandezza,  che  cresce 
prestissimo  ed  è propagato  nei  giardini  e nei  poderi  ; esso  ba  l' inconveniente  di  pullulare  come 
I’  Acacia,  proprietà  che  perù  potrebbe  essere  utilizzata  per  rivestire  i burroni,  specialmente  se 
riuscisse  1' acclimazione  della  Bombyx  (Saturnia)  Cynthia,  che  si  ciba  delle  sue  foglie,  ora 
die  per  la  malattia  dei  Filugelli , la  seta,  anche  di  qualità  inferiore,  troverebbe  nelle  fabbrica- 
zioni delle  stoffe  facile  impiego  (I).  L'  Ailanto  fornisce  un  sugo  resinoso  conosciuto  col  nome 
di  Vernice  del  Giappone  ; la  sua  corteccia  è stata  proposta  in  quest’ullimi  tempi  come  rimedio 
contro  il  Tenia. 

(I)  Sappiamo  che  il  chiarissimo  collega  Prof.  Everardo  Micheli  a*  è occupalo  dell’ allevamento  di  questo 
bellissimo  Lepidottero . 
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Ord.  Papiglionacee. 

Lupina*  alba*  Unii.  Sp. 

Mata.  II.  Lupino. 

É coltivato  [ier  i suoi  semi  nei  terreni  sciolti,  specialmente  nella  Val  di  Chiana  dove 
se  ne  fa  esteso  commercio  per  la  letamatone:  i semi  sono  alimentari  e possono  usarsi  anche 
in  cataplasmi  risolutivi. 

Iflex  eurapueu*  Limi.  sp. 

Nam.  II.  Ginestrone  . Spalatrone  . Spino  razzo  . Nepa  ■ A epe . Striglia . 

bla*,  ami.  Luoghi  secchi  ed  aridi.  Siena,  nelle  siepi  (Camp.  Tass). 

Fior.  Dar.  Giugno  e luglio.  1. 

i*rapr.  (]».  Pianta  atta  a far  siepi  impenetrabili  armata  coni'  è di  rami  spinosi , però 
diviene  presto  di  brutto  aspetto . Nei  terreni  infecondi  d' alcuni  luoghi  di  Francia  si  coltiva  come 
foraggio  invernale;  colta  quando  è tenera  e pestata,  è mangiata  volentieri  dagli  animali. 

€)«*  Questa  pianta  ruvida  e spinosa  delle  lande  comunissima  presso  di  noi,  é ammessa 
nell'  aranciere  di  Pietroburgo  come  specie  ornamentale,  in  grazia  dei  suoi  numerosi  fiori  gialli. 

Mparllum  juncrum  Linn.  sp. 

v*m.  li.  Ginestra.  Fior  di  Fiorita.  Ginestra  di  Spagna.  Maggio.  Sciemera  ec. 

si»*,  ami.  Boschi  e poggi  aridi . Siena , comune  lungo  Peseaja  fuori  della  Porta  Fonte- 
branda  ( Tass.  Camp.  ) ; Bagno  di  Vignone  in  Val  d'Orria  ; Castel  del  Piano  nel  fondo  del  Lupo  ; 
Bocca  d'Orcia  a Castellare  e al  Bosco  di  Becrafumo;  monte  Giovi;  Pienza;  Torrita;  Montefol- 
lonico;  Montagnola;  Castelnuovo  dell'  Abate;  montagna  di  Cotona;  Radioofani  alla  piaggia  della 
Madonna  delle  grazie  (Sant.);  Chianti  (Bcrt. ). 

Fior.  Dar.  Maggio  e giugno.  I. 

Pr«pr.  l *.  Pianta  utilissima  nel)'  economia  rurale  : i suoi  remi  sono  atti  a legar  viti  e 
altro  piante,  a far  cesie,  canestre,  vagli,  granale  ec.;  la  sua  scorza  somministra  un  filo  resi- 
stente buono  a far  (tini  e tele  grossolane , conosciute  col  nome  di  Panno  di  Ginestra , per  uso 
di  vele,  di  sacchi , di  halle  ec.  Il  legno  è sodo,  compatto,  con  macchie  nerastre  e prende  buon 
pulimento . 

inceli.  Apis  mellifica  Linn.  » Genistae  flores  apibus  gratissimi. 

Knrolhamnu*  « algarl*  Wimm. 

Noni.  II.  Scornabecco.  Ginestra  da  granate.  Ginestra  da  carbonai.  Estrici  ec. 

Htaa.  a bit.  Comune  nei  boschi  sino  alla  regione  inferiore  del  faggio.  Siena,  per  i boschi 
(Bart.  );  Asinalunga  al  fosso  della  pietra;  Montefollonico  in  Val  di  Chiana;  Poggi  di  Mon- 
ticiano;  Montagnola;  Montalceto;  Vescovado;  Spannocchia  ; Castiglion  Balzelli;  Castelnuovo  del- 
l’Abate in  Val  d'Orcia  ; Bagni  di  S.  Filippo  e il  Vivo  al  fonte  del  Zoccolino;  Saggiano;  Castel  del 
piano  nella  valle  grande  e al  Piaggiono  degli  Stabbiati  (Sant.);  monte  Amiata  (Pari.). 

Fi»r.  Frali.  Dar.  Fiorisce  di  maggio  e giugno,  fruttifica  di  giugno  e luglio.  I. 

prapr.  l*.  Le  foglie,  i frutti  e le  tenere  messe  sono  mangiati  con  piacere  dagli  animali  ; 
i Bori  hanno  qualche  uso  nella  medicina;  i bocci  confezionati  nell'aceto  possono  impiegarsi  come 
i Capperi  ; i rami  se  non  sono  buoni  per  legare , somministrano  però  un  filo  atto  ad  esser 

13 


Digitized  by  Google 


— 100  — 


lassalo , o possono  impiegarsi  per  farne  granate . Nei  luoghi  sterili  «li  Francia , questa  specie 
si  coltiva  come  foraggio , ossivvero  per  legne  da  ardere . 

6«nW«  tlnrlorla  Limi.  Sp. 

V*ni  II.  Baccellina.  G inclinila . Gincslruzza  . Broglia,  Cervello  ec. 

sta».  ami.  Boschi  e prati,  dalla  pianura  sino  alle  parti  più  elevate  dei  monti.  Siena, 
per  i Loschi  (Bari.);  Vescovado;  S.  Galgano;  Monte  siepi  (Sant.). 

Flap.  Dur.  Maggio,  giugno  c luglio.  1. 

l’ropr  i*.  Pianta  (intonale  e medicinale;  le  cime  fiorite  forniscono  una  sostanza  gialla 
adoprata  dai  tintori  ; i semi  sono  reputati  emetici  ed  i fiori  leggermente  purgativi  ; è pianta 
mangiata  volentieri  dagli  animali  e che  difficilmente  s'  estirpa  nei  terreni  argillosi . 

inani.  Alcuni  Coleotteri,  Kmitteri,  Lepidotteri  e un  Dittero. 

C/llaua  I.utiurnura  Limi.  Sp. 

lom  II.  Avnrn  elio . Aburnitilo . Ciondolino.  Maggio  Ciondolo.  Majella . Brendoli  ec. 

sta*,  ami.  Boschi  di  monte.  Siena,  presso  la  cura  di  Marciano  fuori  della  porta  Camol- 
ini (Bart.  );  Mazzafonda;  Val  di  Chiana  (Beri.). 

Fior,  Fruii.  Dur.  Fiorisce  di  maggio  e di  giugno , fruttifica  di  luglio;  mette  le  foglie  ai 
primi  di  marzo,  le  perde  ai  primi  di  novembre.  1. 

Propr.  Su.  Questo  vago  alberello,  tanto  cantalo  dai  Greci  e dai  Domani,  forma  F orna- 
mento dei  nostri  boschi  o dei  giardini  co'  suoi  grappoli  di  fiori  gialli  graziosamente  inclinati  ; 
le  foglie  sono  pascolo  gradito  agli  animali;  il  legno  è durissimo,  venato  di  verde  e atto  a 
prendere  un  buon  pulimento,  ed  è usalo  dai  tornitori  per  farne  impiallacciature;  i suoi  rami 
pieghevoli  sono  buoni  a far  cerchi  ; è tradizione  che  i Galli  fabbricassero  i loro  archi  coi  rami 
«li  questa  pianta. 

■noeti  Colias  ligule  Limi;  Zggaena  fUipendulae  Limi;  ed  altre  specie. 

Antisolilo  Vulnerarla  Limi.  sp. 

Vom  II.  Vulneraria  . 

Ma*.  Ahit.  Luoghi  erbosi  aridi  di  monte  sino  ai  pascoli  delle  loro  più  alte  cime.  Siena, 
al  Foggio  al  Cardinale  fuori  della  porta  S.  Marco;  e in  un  bosco  dicontro  alla  Madonna  ili 
Tressa  e altrove  (Bari.  );  Fienza  al  Poggio  della  Canonica  (Sant.). 

Flar.  Dur.  Da  aprile  a luglio,  p. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale  ; è detta  vulneraria  dalla  virtù  cicatrizzante  attribuitale  dalla 
gente  di  campagna . 

Mrdlraco  «oliva  Linn.  Sp. 

Vani.  II.  Medica.  Erba  medica.  Cedrangola.  Erba  Spagna.  Fieno  d"  Ungheria  ec. 

Sta*,  ami.  Siena,  per  i prati  e per  i campi  ( Bart.  ). 

Fior.  Dur.  Di  maggio  e successivamente  ai  varj  tagli  a cui  viene  assoggettata  . p. 

Propr.  Co.  É coltivata  sugli  argini , sui  greppi , nei  viottoli , nei  prati  artificiali  da 
dove  si  diffonde  nei  luoghi  circonvicini  ; per  la  sua  durala  , attività  di  vegetazione  e abbon- 
danza di  prodotto  sostanziale , F Erba  medica  è un’  eccellente  foraggio  ; essa  prepara  favorevol- 
mente il  terreno  alla  produzione  dei  cereali , s'  adatta  in  tutti  i terreni  , eccetto  in  quelli 
umidi  ; prospera  nelle  terre  fertili  e profonde , dove  il  suo  sistema  sotterraneo  acquista  uno 
sviluppamelo  notevole  e tale  da  recar  danno  agli  alberi  e alle  viti  vicine;  si  somministra 
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agli  animali,  i quali  la  mangiano  avidamente,  sia  allo  stato  secco  clic  venie;  in  quest’  ultimo 
stato  però  vuol'  esserne  misurata  la  dose  per  prevenire  gravi  sconcerti  come  p.  cs.  1’  Avven- 
trmaunnto  ossia  colica  ventrale . Pare  che  1'  Erlia  malica  sia  stata  trasportata  dal  paese  de'  Medi 
in  Grecia  al  tempo  delle  guerre  Persiane  ; è introdotta  in  Italia  da  remotissimo  tempo  ; si 
coltivava  estesamente  ai  tempi  dei  Romani  : in  Toscana  la  sua  coltivazione  andò  mi  tempo 
perduta , vi  è stata  però  riattivata  da  parecchi  anni  ed  ora  va  sempre  più  diffondendosi . 

■noeti.  Nelolontha  vttlgaris  Lino,  produce  talvolta  molti  guasti;  llgpera  variabili s Fab. 
vive  nella  parte  superiore  della  pianta  a spese  della  medesima  ; Colaspis  barbara  Fati,  le 
larve  hanno  prodotto  molto  danno  nel  mezzogiorno  delia  Francia  ed  altre  specie. 

Ooe.  La  Medica  go  lupulìm  Linn.  sp.  pianta  spontanea  della  Provincia,  si  coltiva  in  alcuni 
luoghi  di  Francia  come  foraggio , producendo  un  Reno  sottile  ed  ottimo  per  gli  animali  bovini . 

Trigonella  Foennra  gracruiu  Linn.  sp. 

!\on».  II.  Fieno  greco.  Fien  greco  ec. 

Pianta  annua,  coltivala  nei  terreni  grossi  per  foraggio  : disseccata  ha  odore  forte  aro- 
matico : i suoi  semi  amari  passano  per  emollienti  e risolutivi . In  molti  luoghi  del  Levante  , 
specialmente  nell'  Egitto  , i semi  sono  commestibili . 

Melilo*»  officinali*  Desr. 

siin  Trifoliuni  Melilutus  oflìcimlis  Bari.  cat. 

Noni.  It.  Mtiiloto . Erba  zolfina.  Erba  vetturina.  Rane  raggialo . SoffioUi  . Trifuli  . 

dio»,  Afeli.  Campi , boschi  e luoghi  incolti . Siena  , campi  e siepi  (Bart.)  ; monte  Amia- 
la  ( Beri.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a ottobre,  li. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale  conosciuta  dagli  antichi  e menzionata  da  Omero , da  Dio- 
seoride  e da  Plinio  : i suoi  fiori  aromatici  passano  per  anlioftalmici  : tutta  la  pianta  ha  odore 
aromatico  piacevole , ed  é appetita  dagli  animali  particolarmente  dai  muli  e dai  cavalli  : for- 
nisce per  distillazione  un'  olio  e la  cosi  detta  Acqua  di  Triboli  utile  nella  concia  di  alcuni 
tabacchi  . 

■noeti.  Zggaena  meliloli  Esp.  ec.  I fiori  sono  molto  ricercati  dalle  Api. 

Trlfolinm  Inearnalum  Linn.  Sp. 

(«•in.  II.  Erbone . Erba  greca . Trifoglio  rosso  . Trafogliolo  ec. 

Si  coltiva  presso  Siena  come  foraggio  ed  è assai  stimato  : è precoce  ma  non  sopporta 
che  un  solo  taglio:  gli  animali  ne  sono  ghiotti  e si  la  loro  mangiare  allo  stato  d'  erba  sia 
sul  luogo  dove  fu  seminato  che  nella  stalla. 

Trifollum  repen*  Linn.  Sp. 

lom  il.  Trifoglio  bianco . Trifoglio  dei  prati  CC. 

wn.  Afeli.  Boschi , prati  e margini  delle  fosse . Siena , nei  campi  e nei  prati  ( Bari.  ) ; 
Pienza;  Castel  del  Piano  alle  Ciuccine  e al  Fonte  Mignanelli  (Sant.);  sommità  del  monte 
Andata  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dur.  Da  aprile  ad  agosto,  p. 

Propr.  Co.  Pianta  molto  rustica  adattandosi  ad  ogni  terreno  : prospera  nei  luoghi  bassi , 
argillosi  ed  umidi , di  preferenza  nei  terreni  sciolti  e freschi  : si  sviluppa  presto  e resiste  alla 
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siccità  : sembra  proprio  la  pianta  adattala  per  le  pasture . Si  coltiva  in  molti  luoghi  di  Francia 
e specialmente  in  Inghilterra . 

TrlfvlIuiH  praf enne  Lino.  sp. 

ioni  il.  Trifoglio  bolognese.  Trifoglio  bolognino.  Trifoglio  pratense.  Moscino.  Capo  rosso  ec. 

Sica*  ami.  Frati , toschi  e in  generale  luoghi  erbosi  ed  umidi . Siena , prati  e campi 
( Bari.  ) ; Pienza  ; Castelletto  Mascagni  ; in  Val  di  Merse  ; Radicofani  fra  le  rovine  della  Fortezza 
( Sant.  ) . 

Fior.  Bar.  Da  aprile  sino  alla  fine  dell’  estate . p. 

Propr.  fa.  Questa  pianta  introdotta  da  poco  tempo  nella  nostra  agricoltura , sembra  che 
rivaleggi  coll’  Erba  medica  per  I'  attività  della  sua  vegetazione , e la  copia  e la  quantità  dei 
suoi  prodotti  ; costituisce  di  fallo  un'  eccellente  c succhioso  foraggio  cui  tutti  gli  animali  man- 
giano volentieri  quando  é fresco;  però  se  la  dose  è soverchia  ha  l’ inconveniente  di  produrre 
gravi  meteorizzazioni . 

*“»<■«.  Apion  flavipes  Fab.  ; Apiun  apricans  Sclionheer  : la  larva  rode  i semi  ; Entalpia 
'•bscitrus  Fab,;  si  moltiplica  mollissimo,  distrugge  le  foglie  lasciandovi  un'umore  corrosivo. 

dyeyrrli!*»  «I»br»  bino.  Sp. 

Vom  il.  Legno  dolce . Legolizia . llegolizia . Liquirizia  . Ugtirizia  ec. 

si»*,  ami.  Montisi  in  Val  d'  Asso  ( Sant.  ). 

Fi»r.  Bur.  Giugno,  p. 

Propr.  r«.  Medicinale,  dolcificante  e pettorale:  la  sua  parte  sotterranei  molto  sviluppata 
fornisce  il  sugo  di  Liquirizia  : contiene  due  sostanze  particolari  chiamate  Glicirrizim  o Agedoite  . 
Si  coltiva  in  Sicilia , nella  Spagna  e altrove . 

■noeti.  Bruchiti  glgcyrrhizae  Stev.  ed  altre  specie . 

o**.  Viene  indicato  come  succedaneo  della  specie  predetta  I'  Astragalus  glgcyphgllos  Linn. 
sp.  spontaneo  per  i hoschi , e conosciuto  col  nome  di  Vecciarini  o di  Liquirizia  falsa , a motivo 
del  sapore  dolciastro  delle  sue  foglie  . 

6air|»  entrinoli»  Linn.  sp. 

Ioni  II.  Erba  ginestrina  . Capraggine  . Lavanese  . Buia  capraria  et. 

Mn*.  ami.  Campi,  boschi , prati,  argini  e lungo  le  fosse.  Siena,  per  i campi  comune 
(Bari.);  Montepulciano  prati  di  poggio  al  chiaro;  Bettolio;  Montefollonico  in  Val  di  Chiana  (Sant  ). 

Fl«r.  Bar.  Maggio  e giugno,  p. 

Propr.  ra.  Pianta  medicinale  sudorifica , ma  non  usata  : alcuni  ne  consigliano  la  colti- 
vazione come  foraggio  e conio  sovescio  . 

Uniti iilu  Pkrutto  ararla  Linn. 

Som  it,  Bobinia  . Acacia.  Falsa  Acacia.  Falsa  Gaggia. 

Questo  bell'  albero  originario  della  Virginia  e da  molto  tempo  naturalizzato  in  Europa, 
si  presta  ad  ogni  esposizione , cresce  prestissimo  ed  è atto  a rendere  importanti  servigi  ne! 
rimboscamento  de’  nostri  monti , al  quale  oggetto  riesce  benissimo  ripullulando  facilmente , pro- 
prietà per  la  quale  appunto  vuol  esser  bandito  dai  luoghi  coltivati . Si  coltiva  I'  Acacia  per 
averne  pali  (che  fornisce  nello  spazio  di  5 anni) durevoli  più  di  quelli  di  castagno,  per  farne 
siepi , che  però  non  presentano  la  difesa  che  si  ottiene  da  altre  specie  di  piante  e per  inne- 
starvi 1'  Acacia  ombrella  , B.  ombracoli  fera , pianta  nota  pel  suo  pittoresco  portamento  e con 
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la  ([naie  si  ornano  i parchi , le  piazze  e le  passeggiate  pulii  «licite  : il  suo  legno  è d'  un  bel 
giallo  venato  e difficile  a tarlare  , ma  é piuttosto  fragile  , per  la  qual  cosa  s‘  impiega  in 
grossi  pezzi  soggetti  ad  attriti  e percussioni  : le  sue  foglie  servono  di  nutrimento  al  liestiame  ; 
i suoi  fiori  emanano  un  grato  odore  c sono  ricercati  dalle  api . 

laactt.  Apales  caputimi  Fab.  la  larva  si  sviluppa  sotto  la  scorza;  Bruchus  robinia»  Litui.; 
Thetia  acacia»  Fab.  ; Lamprot  ambientila  Casta  ; Tertmiya  tatùornis  Macq.  ed  altre  specie . 

Cirrr  arlrdmim  Lino.  sp. 

Som  i«.  Cece.  Cedo  giallo.  Cedo. 

Questa  pianta  nativa  dell'  Egitto  e delle  parti  meridionali  d'  Europa , è ricoperta  di 
peli  glandolosi  che  secernono  un  liquido  acido;  si  coltiva  in  piccola  (puntila  nei  terreni  forti 
per  i suoi  semi  commestibili , sia  allo  stalo  verde  che  seccati  e cotti  ; quelli  della  varietà 
nera  possono  usarsi  come  succedanei  del  Caffè;  è con  questi  che  si  fa  il  cosi  detto  Caffè  francese. 

■miete.  Bruchus  pcctinicornis  Limi.  Alcuni  attribuiscono  a quest'  insetto  un'  origine  esotica . 

o»..  I Greci  ed  i Romani  usavano  il  Cece  come  pianta  alimentare  c come  rimedio  in  un 
gran  numero  di  malattie  ; vuoisi  che  questa  pianta  abbia  dato  il  suo  nome  a Cicerone . 

Pisani  Mtlinm  Limi. 

v»m  it.  Peso  . Pisello . 

S' ignora  la  patria  di  questa  pianta  comune  : secondo  alcuni  avrebbe  un  origine  etni- 
sca ; è coltivata  come  pianta  alimentare  ; nei  poderi  suburbani  si  semina  precocemente  per  ven- 
dersi in  erba  ; sotto  1'  influenza  della  cultura  ha  prodotto  molte  varietà  o razze  ben  distinte  le 
più  diffuse  delle  quali  appartengono  a quelle  denominate  saccharaium  e macrocarpum. 

inaett.  Questi  animali  producono  talvolta  molti  danni  ; il  migliore  espediente  per  com- 
batterli sarebbe  la  rotazione  se  non  vi  si  opponesse  la  cultura  orti  va  di  questa  pianta  ; i più 
dannosi  sono  il  lìermesies  pisorum  Linn.  e il  Bruchus  psi  Fab.  che  attaccano  i semi. 

Plauai  uririt *r  Linn.  sp. 

\om  It.  Rubigli o . Bubìlli . Orbigtio . Graniglia  . Pisello  salvalico  CC. 

Pianta  utile  come  foraggio,  per  sovescio  oc.. ; i semi  sono  un'  alimento  per  i polli . 

Krviina  Entità  Linn.  Sp. 

Vom . it.  Ervo . Girlo.  Ingrassa  Bove.  Muchi.  Tragellini . Veggioli . Zirlo  ec. 

Pianta  coltivata  in  alcuni  luoghi  per  pastura  tanto  in  erba,  quanto  la  farina  del  seme 
in  pastoni . Qncsta  farina  mangiata  in  tempo  di  carestia  è stata  causa  di  gravi  malattie . 

(rvum  i.r  11».  Linn. 

Vem.  i(.  Lente.  Lente  bianca.  Lente  bionda.  Lenticchia  ec. 

1 Greci  ed  i Romani  facevano  molto  uso  di  questa  pianta  ; essa  è coltivata  nella  Prc- 
vincia  in  piccola  quantità  od  in  alcuni  luoghi  con  poco  resultato,  sia  come  foraggio,  sia  per 

i semi  commestibili  e buoni  per  ingrassare  i polli , i bovi  ed  altri  animali . 

laactt.  Due  specie  infestano  la  Lente  , 1’  Apion  ervi  Gyll , e il  Bruchus  nubilus  Drjean . 

Vici*  Falla  Linn.  sp. 

*om.  It.  Fava . Fava  da  orto . Fava  comune  . Baccelli  ec. 

Pianta  originaria  deli'  Asia , coltivata  da  remotissimo  tempo  in  Europa  dove  ha  prodotto 
molte  varietà  distinte  per  la  forma  , per  il  volume  c colore  dei  semi  ; la  varietà  equina  si 

coltiva  sia  per  biada  ebe  per  uso  di  sovescio  c la  varietà  major  per  i semi  commestibili  ; si 
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fanno  scintine  e primaticce  e si  vendono  anche  in  erba;  in  alcuni  luoghi  si  seminano  in  quan- 
tità , in  altri  invece  questa  cultura  é scoraggiata  dai  danni  dell'  Orobancbe  o Succiamele . 

Inveir  Aphis  fubae  Scop.  talvolta  è in  tal  quantità  da  danneggiamo  la  raccolta;  Bruchiti 
granarmi  Fab.  deposita  le  uova  sulle  fave  divorandone  la  sostanza  od  altre  specie . 

Vieta  saliva  Unii.  sp. 

Vani.  II.  Vecchi . lecc  a doler . làccio  buona  . Veccia  nostrale. 

Mio*.  Ann  Siena , comune  nei  luoghi  erbosi  e nei  campi . Si  coltiva  in  piccola  estensione 
nelle  cosi  dette  crete  come  foraggio  ed  in  alcuni  altri  luoghi  eoo  poco  resultato  : i botanici 
ne  descrivono  inulte  varietà  desunte  dalla  forma , dallo  sviluppo  delle  foglie  e dalle  dimen- 
sioni dei  frutti  ; se  ne  conoscono  pure  alcuno  varietà  interessanti  sotto  il  rapporto  agrario . 
In  lompo  di  carestia  sono  state  usate  le  vecce  per  farne  pane. 

Inveli  A pimi  vicine  Pajk  : Tuxocampa  vicine  llulm  : il  bruco  infesta  le  foglie  ee. 

o«».  La  Ficài  lutea  Limi.  sp.  spontanea  nei  campi  tra  le  biade  ( Bari.),  è mangiata  con 
piacere  dagli  animali  e può  dare , coltivata  che  sia , lino  tre  tagli  ; la  liciti  crocea  Limi,  coltivata 
colla  l ena  , colf  Orzo  e colla  Segale  somministra  un  foraggio  abbondante  e d'  ottima  qualità  . 

I.Mlliiruv  Clrrn  Linn.  sp. 

v«Bi  ii.  Mochi , 

Mio*.  ami.  Campi  della  regione  dell'  olivo . Presso  S.  Quirico  in  Val  d'  Asso  ( Pari.  ) . 

Fior.  Olir.  Maggio,  a. 

Questa  pianta  per  la  sua  denominazione  volgare  si  coufonde  coll'  Ervum  Erviliu  ; in 
alcuni  luoghi  di  Francia  si  coltiva  come  foraggio , ed  anco  come  pianta  ortiva , mangiandosi 
come  i Piselli;  tatto  ebe  mette  in  dubbio  1'  assetta  azione  venefici  dei  semi  di  questa  pianta  . 

i.KttiTru»  •■ili»  Linn.  sp. 

Von  li.  Cicerchia  . Ciccrcula  . Orse  nero  . Ingrassa  manzo  . 

Mia*.  Alili.  Campi  e boschi . Il  Prof.  Parlatore  ha  trovato'  questa  pianta  spontanea  al 
liosco  di  Curiano  tra  Siena  e Buonconvento. 

Fior.  Dar.  Maggio . a. 

Propr.  i ».  Pianta  originaria  probabilmente  di  Spagna  ; è coltivata  in  piccola  quantità 
come  foraggio  ; i semi  sono  mangiali  avidamente  dai  majali  e dai  polli , e servono  altresi  di 
cibo  alla  povera*  gente  ; nella  Vai  di  Ci.  si  seminano  d'  aprile  e si  raccolgono  d'  agosto  . 
Il  pane  fatto  in  tempo  di  carestia  colla  farina  di  cicerchie  c mangialo.  Ita  prodotto  in  alcuni 
coloni  lo  Sctlotirbe  ossia  storpio  delle  gambe. 

l.Hlllv  ru*  vilirvlrlv  Beri. 

Min.  latliyrus  lati  filiti .s  Lini).  Bari.  cat.  L.  heterophgllus . Sant,  viagg.  (Car.  prodr.  p.  ISIS  ). 

itom.  II.  Veccione.  Eubiglione.  Veggiolotte.  Cicerchia  sai  rat  leu  . Mocajone  ec. 

mi**,  amh.  Comune  nei  boschi  e luoghi  incolti . Siena  , per  i boschi  e per  le  siepi 
( Bari.  );  nei  luoghi  erbosi  presso  i duo  Ponti  ( Camp.  ) ; Leccete  e Pian  del  Lago  ( Sant.  ) ; 
Bagni  di  Vignoni  e nel  monte  Andata  ( Beri.  ) . 

Fior.  Dnr.  Da  giugno  ad  agosto . p. 

Propr.  r».  Ogni  colono  ne  coltiva  per  uso  del  licstiame  bovino  . 

inveii  Apiari  pomonae  Fab.  la  lana  si  nutrisce  dei  semi . 

l.ultivruv  nifirrortilaiiv  Wiuìin.  fl.  Schtcs . 
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Sin.  Orolna  lubtrosus  Bari,  calai. 

Som  •(.  Tartufo  di  prato  ec. 

Kim  a Hit.  Bo?rlii  e luoghi  ombrosi  sino  alla  regione  del  faggio  e dell'  alido . Siena  , 
per  i l*o scili  ( Bari.  );  Pieni»  ; Sinalunga  al  fosso  della  pietra  ( Sant.  );  molile  Amiala  presso 
la  Badia  S.  Salvadore  ( Pari.  ) . 

Fior.  Bar.  Da  aprile  a giupo,  fruttifica  di  giugno  e di  luglio,  p. 

Prapr.  la.  I rizomi  tubercolosi  di  questa  pianta  sono  ricercati  dagli  animali  specialmente 
dai  majali  che  gli  scavano  e se  ne  cibano  con  avidità;  in  alcuni  paesi  per  es.  nella  Scozia 
sono  mangiati  colti  ■ 

ndoanaal  coronwrlum  Mnn.  Sp. 

Som.  It,  Sullo.  Lupinella.  Lupiimeci.  Lttpinaggine . Gnndazulio  ec. 

ut»*.  Alali.  Boschi  , lungo  le  strade,  luoghi  argillosi  ec.  Siena,  per  i boschi  e ai  margini 
delle  vie  ( Bart.  ).  11  Santi  osservò  questa  pianta  nei  dintorni  di  Mensano  . nella  Montagnola  , 
c in  quantità  nelle  vicinanze  di  Radicondoli  ; il  Bertoloni  la  trovò  alla  Badia  S.  Salvadore  al 
monte  Amiala . 

Fior.  Dir  Da  maggio  ad  agosto  . p. 

Propr.  c».  Pianta  estesamente  coltivata  come  foraggio  c molto  produttiva.  Si  pretende 
che  il  miele  di  Lajatico  deblia  la  sua  rinomanza  all’  umore  neltarifero  dei  fiori  di  questa  pianta. 

Qnobrythl*  nativa  baili. 

Min.  Hedysarum  Onobrychis  Bart.  cat.  Sant,  viagg. 

>om.  il.  Fieno  maremmano . Cedrangola  . Fimo  santo  . Lupinella  er. 

Miao.  Alali.  Prati , poggi , argini , terreni  calcarei  o sabbiosi . Siena , per  i boschi  e per  i 
prati  ( Bart.  ) ; tra  Siena  e S.  Quirico  nella  foresta  di  Berignone  in  Val  di  Cecina  ( Pari.  ). 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a luglio,  p. 

Propr  e».  É coltivata  ed  é un  eccellente  foraggio  ; conviene  a tutti  gli  animali  partico- 
larmente a quelli  bovini;  fertilizza  il  suolo  colla  scomposizione  delle  foglie  e delle  radici. 

Insci!.  Apion  pisi  Fall,  vive  nel  seme  ; Aphis  onobrychidis  Fons.  Col.  ; I.ycaena  dolus 
Hubn.  ; Coleophora  onobrychidis  Fr. ; Ceadomya  hetlysari  Blot  ; C.  onobrychidis  e altre  specie. 

Pinnacolo*  «oleari*  Limi.  Sav. 

Nodi.  II.  Fagiuolo . 

Il  fagiuolo  comune  è originario  dell'  Indie  orientali  ed  c da  molto  tempo  naturalizzalo 
in  Europa:  si  coltiva  in  tutti  gli  orti  e anco  nei  campi  per  i suoi  semi  amilacei  c nutritivi: 
le  varietà  piti  generalmente  coltivate  nei  terreni  sciolti  sono  quelle  a semi  bianchi  ; si  coltivano 
i fagioli  brizzoli  ma  in  minor  quantità  e pochi  fagioli  gialli  fra  il  grano  siciliano  : si  seminano 
d’ ordinario  nel  mese  d’  aprile  e ai  primi  di  maggio  e si  raccolgono  nell’  agosto . 

Inveii.  I fagiuoli  sono  poro  attaccati  dagli  inselli;  il  Tetranyehus  telarius  Fab.  che  lesse 
una  specie  di  tela  sulla  pagina  inferiore  delle  sue  foglie  è distrutto  da  un  piccolo  Coleottero. 

Dollrho*  mclanophllmlma*  Dee. 

Som.  II.  Fagiuolo  dal T occhio  . 

Inveli.  Aphis  isatis  Fons.  Col. 

Cerei»  NtltqoANlrnm  bino.  sp. 

Non»,  II.  Albero  di  Giuda . Albero  di  Giudea  . Albero  d‘  muore . Siliguastro  ec. 
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Specie  ornamentale  spontanea  della  Maremma  ; il  suo  legno  presenta  delle  venature  nere 
con  macchie  gialle , prende  buon  pulimento  ed  è atto  a far  mobili , ma  siccome  difficilmente  si 
trovano  tronchi  adatti  per  quest'uso,  può  impiegarsi  per  lavori  al  tornio  e come  combustibile  (I). 

Ord.  Pomacee. 

■Impili»  srrraunlra  Limi.  S|). 

V uni  li.  X espilo  comune  . 

?«**.  Alili.  Boschi  e siepi  di  monte . Siena,  per  le  siepi  c per  i boschi  ( Bari.  );  per 
le  siepi  fuori  della  porta  S.  Marco  ( Tass.  ) . 

ilor.  Fruii.  Dur.  Fiorisce  di  maggio  e fruttifica  di  novembre.  I. 

Propr.  tu.  Il  Nespolo  perde  per  effetto  della  cultura  le  sue  spine , acquista  maggiore 
sviluppamento  e produce  frutti  più  grossi  che  allo  stato  salvati»  ; questi  sono  aspri  se  imma- 
turi , ma  dopo  che  sono  stati  colti  divengono , per  un  principio  di  fermentazione , polposi  e 
zuccherini  ed  in  questo  stato  sono  commestibili  ed  astringenti . Si  coltiva  la  varietà  detta  d'  Ale- 
magna e quella  mostruosa  d'  Olanda  ; il  suo  legno  é bianco , duro  e può  essere  adoprato  agli 
stessi  usi  di  quello  del  Corniolo. 

inneit.  Una  sola  specie  cioè  1'  Orsodacna  mcspili  Larord. 

C'rataecu*  Oxyaeantha  Linn.  sp. 

Vom  il.  Bianco  spino.  Bagaja . Panoseri.  Agazino.  Marruca  bianca  ec. 

riar.  Fruii.  Dar  Fiorisce  da  aprile  a giugno,  fruttifica  da  agosto  a settembre , mette  le 
foglie  ai  primi  di  marzo  e si  spoglia  nel  novembre . 1.  Alcuni  Botanici  comprendono  in  questa 
specie  il  Cralacgus  monoggna  Jacq.  e il  C.  n.cyacanlhvides  ; raccolti  il  primo  dal  Bertoloni 
per  i boschi  e per  le  siepi  nei  dintorni  di  Siena  e dal  Santi  nei  seguenti  luoghi:  Chiandano; 
Montefolloniro  in  Val  di  Chiana;  Montagnola;  Vescovado);  Castelletto  Mascagni  verso  laMofeta; 
Travale  ai  Langoncelli  ; beccolo  ; Pian  del  Lago  ; Bocca  a Casliglion  d’  Orda  ; Pigelleto  ; alle 
falde  della  montagna  di  Cotona  e in  fine  al  monto  Atniata  dal  Prof.  Parlatore  : la  varietà  Oxya- 
canihoides  è stata  trovata  dallo  stesso  Santi  a Pienza  ; al  Pigelleto  e nella  montagna  di  Cetona . 


(I)  Oltre  le  piante  menzionale  si  coltivano  nei  gin  rii  ini  e nei  parchi  ancora  le  seguenti  specie  appartenenti 
allo  stesso  ordine  delle  Papilionacec  e a quello  delle  Mimosee , cioè  Lalkyru»  odorai*»  Linn.:  i fiori  emanano 
un  grato  odore  d'arancio;  Robinia  Pteudoacada  ver.  piramidali * che  rassomiglia  al  Pioppo  cipressino; 
Robinia  hiepida  Linn.  distinta  per  » suoi  grandi  fiori  rosei  ; Phaseolu»  multi  flora » W ; Ph.  Caracolla  Linn. 
la  cui  corolla  si  svolge  in  spirale  come  la  conchiglia  dell' Helix  ed  ì buona  a mangiarsi  fritta;  Colutea  ar- 
horeteen»  Linn.  sp.  le  foglie  sono  purgative  c possono  sostituire  quella  della  Canta  Senna  di  Linneo  ; i 
legumi  sono  vescicosi  come  quelli  delia  5M/Aer/uN</ia  e della  Su  aintonia  ; Sophora  japonica  Linn.  il  legno  è 
compatto,  giallo  c prende  buon  pulimento,  i bocci  forniscono  una  tinta  verde  e l’ involucro  dei  semi  nna 
bella  vernicio  gialla;  Acacia  Farnetiana  Willd.  delta  comunemente  Gaggia;  Acacia  JulUrrittin  W;  Cacofonia 
Siliqua  Linn.  i frutti  contengono  una  polpa  rossastra  commestibile  e un  poco  lassativa  ; E rythrina  critta- 
t/alli  Linn.  ; varie  specie  di  Chorisema  ; Glediltchia  triwantho » Lino,  alta  a formar  siepi  impenetrabili 
ove  non  producesse  lunghi  rami , il  suo  legno  è duro  con  raggi  midollari  mollo  distinti  ; Mimma  pudica  Linn. 
conosciuta  col  nome  di  Sensitiva  per  la  singolarità  che  presentano  le  sue  foglioline  di  chiudersi  ed  abbassarsi 
bruscamente  per  l’azione  di  stimoli  esterni;  Poiitciana  Gitlieiii  Hook,  elegante  arbusto  dì  Bucnos-Ayres; 
Witlaria  fruletccnt  Dee.  pianta  che  ci  rammenta  I’  anatomico  Wislar  ed  altre  specie . 
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Propr.  li.  Questa  pianta  ci  richiama  la  primavera  con  lutti  i suoi  piaceri  ; i Greci  ed 
i Romani  ne  portavano  rami  fioriti  nelle  feste  nuziali  : si  coltiva  generalmente  per  formar  siepi; 
rispettata  dalla  scure  diviene  un  bell'  arboscello  e gode  lunga  vita  ; i suoi  fiori  tramandano  un 
odore  di  mandorle  amare  ; i frutti  sono  rossi  e un  poco  astringenti  ; il  legno  é durissimo  ed 
ottimo  per  ardere  e per  lavori  al  tornio. 

lnMiti.  Fra  i molti  insetti  che  alimenta  questa  pianta  notiamo  solamente  i seguenti  : Cal- 
ìidium  alni  Fab.  ed  altre  specie  congeneri;  Mordelia  Oxyacanlhae  Linn. ; Coceu a Oxyacanlhae; 
Kermes  cratacgi  Lini).;  molti  Lepidotteri  e la  Criorhina  oxyacanlhae  Meig.  fra  i Ditteri. 

Cratuegn*  Axarolu»  Lino. 

Ina.  M.  Azzeritela  . Laz carolo  . Azarolo  , Razzerolo  . Tricocco  . Rossette  ec. 

Arbusto  amante  dei  terreni  freschi,  che  produce  nel  settembre  frutti  acidetli  commesti- 
bili chiamati  Hosselline. 

Frlobolrya  Jwponlru  Lindi. 

Kant.  It.  Nespolo  dei  Giappone. 

Si  coltiva  come  pianta  sempre  verde  e come  pianta  da  frutto,  producendo  frutti  gialli 
a polpa  fondente  zuccherino-acida  ; fiorisce  nel  novembre  c dicembre  c fruttifica  nel  giugno  : i 
fiori  tramandano  un  odor  di  mandorle  : talvolta  essa  non  porta  i frutti  a perfetta  maturazione. 

Cotonea»trr  Pjrucanlhu  Spach. 

Sin.  Mespilus  J’yracantha  Bari,  calai.  Sant,  viagg. 

lam.  II.  Agazzino.  Marruca  nera. 

«tu.  (kit  Boschi  e siepi  della  regione  dell'  olivo  e talvolta  anche  di  quolla  dell  abeto. 
Siena , por  i boschi  c per  le  siepi  ( Bari.  ) ; Vescovado  ; Leccelo  ; Pian  del  Lago  ; Montagnola  ; 
Chianciano;  Poggi  di  Monticiano;  Pìgelleto;  Bagni  di  S.  Filippo  e il  Vivo  sotto  il  Zoccolino; 
Castelletto  Mascagni  verso  le  Mofete  ( Sant.  );  Radicofani  ( Beri.  ). 

Finr.  Frati  Bar.  Fiorisce  di  maggio  e fruttifica  di  settembre.  1. 

Propr.  la.  É adoprata  per  siepi,  al  qual'  uso  si  presta  egregiamente  coi  suoi  rami  folli, 
rigidi  e spinosi  : porta  moltissimi  frutti  d-  un  rosso  scarlatto  vivo , che  spiccano  a distanza 
come  un  fuoco , d’  onde  il  nome  francese  di  Ruisson  arderai. 

llj  «Ionia  misuri»  Pers. 

Sin.  Pyrus  Cydonia.  Bari,  calai. 

Som.  II.  Melo  Cotogno . Pero  Cotogno . Cotogno . Mela  punica . 

La  conoscenza  di  questa  pianta  indigena  di  Cidonia  nell’  isola  di  Creta , rimonta  ai  tempi 
di  Omero  : la  medesima  è naturalizzala  da  molto  tempo  in  Europa  e si  coltiva  per  i suoi  fratti 
conosciuti  col  nome  di  Mele  Cotogne ; la  cui  polpa  é d' un  asprezza  ed  astringenza  insoppor- 
tabile, ma  cotta  con  zucchero  costituisce  il  cosi  detto  Cotognata.  Fiorisce  d'  aprile,  porta  i fratti 
a maturità  nell'ottobre  e mette  le  foglie  ai  primi  di  marzo. 

Propr.  Fu.  I suoi  frutti  sono  usati  in  medicina  come  astringenti  ; i semi  contengono  mia 
mucillaggine  emolliente  ; il  suo  legno  è bianco  e buono  per  lavori  di  tornio . 

o»*.  Il  Bartalini  ha  registrato  questa  specie  Del  suo  catalogo  delle  piante  spontanee  nei 
d’ intorni  di  Siena. 

Pyru»  communi»  Linn. 

Som.  It-  Pero. 

14 
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sin»  vitti  li  Ivro  ■ i lue. ;.  allo  stalo  salvai  ico  ori  toschi  montuosi  sino  alfa  reginnc 
del  faggio.  Siena , (lliil.;;  Pionza  (Sani.). 

Fior  lini  Aprile.  I. 

i»r«pr  i «.  Il  Pero  e estesamente  coltivalo  ila  tempo  immemorabile  per  la  copia  il'  ec- 
cellenti varietà  ili  frutta  da  tavola  : esso  gode  d'  ima  grande  celebrità;  ili  fatto  è menzionalo 
da  Omero,  da  Teofi  insto,  da  Catone,  da  Virgilio  e da  Plinio;  Ini  lunga  vita  ed  è suscettibile 
di  prendere  dimensioni  straordinarie:  il  suo  legno  è durissimo,  (l'un  rosso  pallido,  prende 
buon  pulimento  c riceve  il  color  nero  cosi  tene  da  imitare  perfettamente  l'Ebano:  dopo  il 
Ito-  o c l'Agrifoglio  è il  miglior  legno  per  uso  degli  intagliatori , cd  è adoprato  anche  dagli 
slipellai  e dai  tornitori  per  la  somma  facilità  con  cui  si  lavora.  Sotto  T influenza  della  cultura 
il  Pero  ha  inasinito  mollissime  razze,  tutte  senza  spine,  molte  delle  quali  provenienti  prol la- 
bilmente dall' antica  Ito  ma , e distinte  per  il  volume,  per  la  forma,  per  il  colore  e per  il 
sapore  dei  frutti  ; fra  (pialle  elio  si  coltivano  nel  Compartimento  vogliono  esser  ricordate  le 
seguenti,  come  che  lineile  che  si  vendono  in  quantità  al  mercato,  Maggese . magnala . Perla  n 
Diacciola . I.'t'fo . A/i.v  catti!  ina  . Pioggia . limai  cristiana  . Sjwita  . i».  Lorenza.  Yemen  ceni 
Spiri  n . Allora.  Bergamotto.  Bugiarda,  lìcurrè  ordinaria:  sono  meno  comuni  O rare  le  varietà 
dette  Aurata . Bianchetto . & Oermatiu . Bitta  lipinc  grossa . Bear  rè  ningitifi'  t . Stagninola  di  Un- 
ta. Dmh-ssa  it  Angouleme . Bergamotta  del  lìc.  lituo  Situinone  ce.  La  Maggese  a !a  h ni  gì  v.  io 
sono  primaticcio  e maturano  nel  giugno;  la  maggior  parte  però  matura  nel  luglio  e nell'agosto, 
alcune  nel  settembre  alile  lilialmente  nel  dicembre.  I Imiti  sono  alimentari  e per  mezzo  della 
fermi  •lil.zinne  producono  il  cosi  dello  Sidro  ili  Pire,  elle  in  parte  rimpiazza  il  vino  in  quei 
paesi  dove  tl  freddo  è d'  ostacolo  alla  vegetazione  della  vite. 

■■meli.  Molte  sono  le  specie  d'  insetti  che  attaccano  i (ieri  privandoci  d'  una  parte  dei 
Itilo  frulli  ; fra  queste  notiamo  le  seguenti  ; Mreitmtt  pg  rasi  li  ; Saperda  ir  titani  Fati,  e 
nitri  Coleotteri  die  si  sviluppano  sotto  la  scorza;  Phgllubins  adcaralns  Tab.  rode  le  gemme: 
Pnaphilins  pgri  Fab.;  Tingi»  pigri  Fab. , talvolta  si  sviluppa  in  tal  quantità  da  distruggere 
tutto  il  parenchima  delle  foglie;  Papilia  podahrim  (V.  Fcsthanielii  ) Litui.;  Angigrotosa  Minia- 
ta' Limi,  rode  le  foglie  a misura  che  si  sviluppano;  Carpocapsa  pomonana  \V.  W.  mollo  nocivo 
a tutti  gli  altieri  fruttiferi:  deposita  un'uovo  nella  giovine  pera  e la  larva  che  nasce  si  ciba 
dei  semi  e d' ima  parte  del  frutto,  latta  adulta  si  fa  slrada  a traverso  la  polpa  ed  esce  oc. 

o*«.  Si  fanno  ascendere  a circa  400.  le  varietà  di  Peri  coltivate  nella  Provincia. 

I*.  ru,  Nnlnii  Limi.  Sp. 

Vtini  It.  Milo. 

l’rnpr  le  Ili  tutti  gli  alberi  fruttiferi  il  Melo  è il  pui  diffuso,  è antichissimo,  di  bel 
portamento,  ed  è coltivato  per  i suoi  frutti  al  pari  della  specie  precedente:  il  suo  legno  Ila 
libra  uniforme,  è rosso  e segnalo  da  venature  brune  negli  individui  adulti:  attesa  la  sua  gran 
durezza  è poco  stimato  dagli  stipettai,  ina  può  usarsi  per  lavori  al  tornio;  le  mele  forniscono 
un  Sidro  al  pari  delle  Pero:  (I)  per  gli  usi  farmaceutici  si  preferisce  la  varietà  detta  Renette 
banca  . Le  varietà  più  abbondanti  al  mercato  sono  le  seguenti  : Sana  bianca  . Francesca . Mura . 

|tj  II  nome  ài  Sidro  sembra  ebe  sia  un'  attenzione  ili  Slcàar,  collo  qual  voce  gli  Ebrei  indicarono  appunto 
una  bevanda  falla  coi  pomi . 
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Vojciiwa  . Caini  tu  pataffi  bianca.  Itovi.  Affilala  . Vcrgtda  . Bmnconu  II  Ihnihi'iuU . (.urta. 

Poggia  ih, Ice  . Bcnclhi . Luylivlinti  : mino  romiini  o rare  sono  la  Maddalena  motlrvana  (l'  Ame- 
rica, la  Calvilla  rossa  <f  inni  no  ed  altre:  la  Panaja  bianca  e la  lugliolina  si  vendono  colle 
pn-  le  strade  ili  Siena  miilamenle  ad  altre  varietà  di  mele  radule  a terni , prima  d'  esser 
"ionie  alla  completa  maturazione,  la  ipialc  si  compie  da  luglio  a dicembre . 

■norie.  Anche  i Meli  sono  Attaccali  da  un  ginn  numero  d' inselli,  fra  cui  notiamo  i seguenti 
Anifiediis  pomorum  tìeoffr.  ; che  vive  sullo  la  scorza;  Wojnchaes  Bacchia  hall',  in  Lk.  Eteromero 
che  produce  molto  danno;  A/a  fumi  lame  Fai).;  Crantbix  ciclo  Lino,  la  larva  viro  nell  albur- 
no 0 anche  nel  legno;  Seaulhru  iiigro-lineala  Fall.,  questo  eimickle  vive  sui  fiori;  Aphis 
(Mjzoxylus)  lanigera  Fab:  ili  Frane, a è stala  adoprata  i'  acqua  di  calce  per  distruggere  questo 
alide  dannosissimo;  la  Sesia  miuitluefvroiis  Lasp.  la  larva  abita  i vecchi  tronchi;  'licer; 
pathl iu  Lirin.  specie  molto  nociva  e molte  altre  specie, 
l'ino  tormlnalla.  Elicti. 
stln.  Cralaegtu  terminali*  Sant,  viagc  . 

Voto  il.  Ciuvardcllo . Bacii  reità  . Mangiarelln  Sorba  salvatici,  - Surbczzoh,  ce- 
sili* Abii.  Itoselo  di  inorile  Sinalunga  al  fosso  della  Pietra  e Montcfolfonnu  in  Val  di 
Chiana;  Climsdino  in  Val  di  Mei  -,  ; Pigellclo  ; falde  della  Montagna  di  Cotona  tSanl.);  (losco 
presso  la  miniera  del  Siete  ( Vamp.  ) . 

rior  Fruii,  iiur  Fiorisce  di  maggio,  fruttifica  d'ottobre.  I. 

Prupr.  i*.  Il  suo  legno  duro  e giallastro  il  stato  adopralo  per  far  pettini,  fusi,  mac- 
chine e strumenti  tisici.  Il  Senti  narra  clic  i frutti  di  questa  pianta  chiamali  CiuvartMle , man- 
giati hanno  la  proprietà  d inebriare;  è certo  che  forniscono  un  liquore  fermentato  analogo  al 
Sidro;  la  scorza  che  è astringente  è siala  usala  nelle  dissenterie. 

I*yru*  Sortili,  daerlii 

Vinti  11,  Sarto.  Sorba  da, metta, . Sorbo  gentile 

Fior.  Fruii.  i»ur.  Fiorisce  di  maggio  o fruttifica  d'  ottobre , I. 

Propr.  i».  Il  Sorbo  è un  albero  clic  cresce  lentamente;  il  suo  legno  è duro,  ro'.-ii-lrii, 
ha  grana  finissima  ed  è suscettibile  di  premieri'  un  bel  pulimento:  è ottimo  per  tutti  gli  attrezzi 
che  debbono  subire  alleili , percussioni  ed  avere  una  gran  tenacità , come  pulegge,  fusi  di 
mangani,  ruote  d’ingranaggio  c viti;  ma  vuol  esser  lavorato  dopo  lunga  stagionatura:  i suoi 
frutti  carnosi  ed  aspri  conosciuti  col  nome  di  Sorbe  divengono  zuccherini  e commestibili  dopi) 
che  sono  stati  colti  ( I j . 


Ord.  Elosneee. 

-Spirar»  illlpr ndula  Lini).  Sp. 

-tom.  II.  Erba  pepcrina.  Trina  dì  Fiandra.  Filipendula . Filipendola  . 

si»*,  %bit.  Boschi  e luoghi  erbosi  dalla  regione  dell'olivo  sino  a quella  del  (aggio.  Siena, 


(1)  Si  coltivano  nei  giardini  l' Amrlanchier  canudcnsis  Mrd  i piccoli  fruiti  (tanno  un  sapore  piacevole: 
alcune  specie  di  Còloncu*itr  ; la  (iydotua  japcnira  Per*,  o Pero  del  Giappone,  e b Cydoitnt  hinetitis  Thomu. 
delta  Cotogno  delle  Cina  coi  frutti  della  tinaie  può  farsi  uii  buon  cotognato . 
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per  i boschi  e altrove  (Bart.)  ; fuori  della  porta  Komana  presso  la  Coronaria  ( Tass.  ) ; tra 
Siena  e Baouconvcnto  (l'arl.);  Uadicondoli  (Bere). 

rior.  Fruii.  Bar  Fiorisce  di  maggio  e di  giugno,  fruttifica  di  giugno  e di  luglio,  p. 

Propr.  i».  Pianta  medicinale,  astringente  in  tutte  le  sue  parti,  non  dimeno  è mangiala 
dagli  animali  eccetto  dai  cavalli  ai  quali  non  piace,  le  sue  radici  tuberose,  feculifcre  e nutri- 
tive sono  mollo  ricercate  dai  majali. 

Itiseli.  Cryptocephalu < cordiger  Limi,  e varie  altre  specie  d'ordine  diverso. 

(■rutti  nrbannm  Linn.  Sp. 

Vinti.  II.  Erba  benedetta . Cariofillata.  Garofanaia.  Ambretta  salvalica  ec. 

Mhz.  Alili.  Boschi  e lungo  le  siepi  sino  alla  regione  del  faggio . Siena,  boschi  di  Mazza- 
fonda, di  Itavacciano  c altrove  (Bari.);  Chiusdino ; Sinalunga  al  fosso  della  Pietra;  Ponte  a 
Macereto  ; Castelletto  Mascagni  ; monte  Amiala  (Sant.)  ; Bagni  di  S.  Filippo  ( Bell.  ) . 

Fior.  Fruii.  Bar  Fiorisce  da  maggio  a luglio,  fruttifica  di  luglio  e d'agosto,  p. 

propr  l’u.  Pianta  medicinale  astringente:  la  radice  è amara,  aromatica,  ha  odor  di  ga- 
rofano ed  ha  azione  tonica,  astringente,  fehrifuga  e antispasmodica.  Questa  pianta  che  è stala 
per  mollo  tempo  il  più  polente  febrifugo,  ha  dovuto  cedere  il  posto  ai  chinacei;  la  medesima  è 
mangiata  volentieri  dagli  animali. 

Rubai  dlieolor  Weitl.  et  NeCS. 

Nin.  Ilubus  frul'cosus  (lari,  calai.  Sant,  viagg. 

Vam  II.  More.  More  di  macchia.  More  prugnole , Boga  di  macchia. 

Mia*.  Aliti.  Cresce  dovunque  per  le  siepi,  nei  Inselli  e lungo  le  fosse  della  regione  dell'olivo. 

Siena , per  le  siepi  ( Bart.  ) ; Picnza  ; Montcfollonico  ; dintorni  di  Mensano  ; Lecceto  o 
Pian  del  Lago;  Bocca  e Castiglion  d’Orcia;  Bagni  di  S.  Filippo  c il  Vivo  al  piano  dei  Bovai; 
Badirofani  alle  piaggio  del  maechion  grosso  ( Sant.  ) . 

Fior.  Fruii.  Dur  Fiorisce  di  giugno  e ili  luglio,  fruttifica  d’agosto  e settembre.  I. 

Propr.  i n Pianta  medicinale,  gemme,  foglie  e frutti  astringenti;  quest' ultimi  conosciuti 
col  nome  di  More , sono  commestibili  e sono  mangiati  anche  dagli  uccelli  ; però  usati  iu  quantità 
possono  produrre  degli  sconforti  nell'  apparecchio  digestivo . Le  capre  mangiano  avidamente  lo 
foglie  quantunque  siano  annate  d'aculei. 

inveii  I fiori,  le  foglie  ed  i cauli  di  questa  pianta  alimentano  numerose  specie  d'insetti 
Tra  i quali  notiamo  i seguenti:  Melallilet  rubi  Gyll.  rate  le  gemme;  Usmia  tridentata  L.  Duf. 
et  Porr,  vive  nell'  interno  dei  cauli  ; Bombii:  rubi  Linn.  Solenius  rubicula  L.  Duf.  ec. 

■tubai»  Murai  Limi. 

\am  II.  Lampone . Lampione.  Frambo.  AmpomeUe  . Aponi. 

Mux.  ami.  Nelle  faggete.  Monte  Annata  ( Sant.  Camp.). 

Fior.  Dur.  Fiorisce  di  luglio  c nei  luoghi  bassi  anche  di  giugno . I. 

Propr.  tu.  Il  Lampone  portato  secondo  Plinio  in  Italia  dal  monte  Ida,  è pianta  medi- 
cinale e alimentare:  negli  orti  dei  d' intorni  di  Siena  si  coltiva  quello  comune  rosso;  in  qualche 
giardino  si  coltiva  quello  a frullo  giallo  c quello  detto  Murate  dette  quattro  stagioni. 

inveli.  Pochi  insetti  attaccano  il  Lampone  cioè  il  Cripta}  furcatus  lur.  che  divora  le 
foglie  ; la  Thecla  rubi  Linn.  c alcune  altre  specie . 
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•m.  Questa  pianta  ha  dato  luogo  ad  una  curiosa  osservazione  che  sta  a dimostrare  la  lunga 
durata  del  potere  germinativo  dei  suoi  semi . Sono  poi  astringenti  anche  le  foglio  del  Elibus 
ctmiiu  Limi.  sp.  che  cresce  spontaneo  fra  lo  siepi . 

FrHjrurii*  Vrwa  Lino.  sp. 

Vo»  II.  / favola . Fragola.  Fravolaria . Fraule.  Fragaria.  Fraghe  ec. 

«Mas.  ami.  Boschi  e luoghi  erbosi.  Monte  Andata;  Gessajole  di  campo  Hedaldi;  Montic- 
chiello  al  fosso  cupo;  Sinalunga  al  fosso  della  Pietra  (Sant.);  monte  Andata  nella  regione  del 
faggio  ( Camp.  ) . 

Fior.  Fruii.  B»r.  Fiorisce  nel  maggio  e nel  giugno,  nel  luglio  e nell'agosto  nei  luoghi 
elevali,  fruttifica  negli  orti  nel  maggio  e nel  giugno,  e da  luglio  a settembre  in  montagna,  p. 

Propr.  l’a.  Pianta  medicinale  o alimentare:  la  radice  fi  astringente  c diuretica,  ed  i 
frutti  sono  noti  per  la  loro  squisitezza;  essa  è poco  coltivata  in  quoi  luoghi  di  monte  dove 
cresce  spontanea  in  quantità;  nelle  vicinanze  di  Siena,  se  ne  coltivano  alcuno  varietà,  le  piu 
romani  delle  quali  sono  quelle  a frutto  piccolo  e l' altra  a frutto  grosso  detta  Ammassa . 

Inceli.  Melolontha  vulgaris  Linn.  ; Il/iynchUcs  fragoróse  Stcv.  ; Agrotis  segetum  Limi, 
divora  le  radici  e reca  molto  danno  ; Incurcaria  praclalella  W.  \V.  vive  sotto  le  foglie . 

o»«  Si  narra  che  Linneo  guarisse  perfettamente  dalla  gotta  facendo  mollo  uso  di  fragole. 

Polentina  Tormentili»  Sibt. 

Sin.  Tormentala  creda  Bari,  calai.  Sant,  viagg. 

Veni.  II.  Tormentala . 

Mina.  ami.  Diffusa  nei  boschi  deila  regione  dell'  olivo  sino  ai  pascoli  più  alti  dei  monti. 
Siena,  copiosa  a Mazzafonda  c nei  boschi  di  Casciano  delle  Masse  ( Kart.  );  Castel  del  Piano 
alla  fonte  e al  pralo  delle  Macinajole;  boschi  di  S.  Lorenzo  in  Val  di  Merse;  Piemia  (Sant.); 
Bosco  della  Monaca  (Camp.  Tass.  ). 

Fior.  Dar.  Maggio  e giugno  nei  luoghi  bassi  e nel  luglio  c agosto  in  quelli  elevati,  p. 

Propr.  I ».  Pianta  medicinale , la  parte  sotterranea  fi  astringente  e contenendo  molto  tannino 
fi  utile  nella  concia  delle  pelli.  Secondo  Ludwig  la  Tormentilla  supera  tutti  gli  altri  astringenti . 

Potentino  replon»  Litui.  Sp. 

Don.  II.  Cinquefoglie . Erba  pecoróni . Spillabuco . Cevtofoglie . Fragolaria . Pentafillo  or. 

sioo.  ami.  Comune  lungo  le  strade  e nei  luoghi  umidi.  Siena,  per  le  strade  (Bari.  ). 

Fior.  Dur.  Maggio , giugno . p. 

Propr.  Co.  Pianta  medicinale  a radice  astringente  e vulneraria. 

Agrlmonlo  Captatori»  Limi.  Sp. 

Voi».  Il,  Erba  Guglielmo.  Erba  Vi /tonica  . Erba  da  andata.  Agrimonia.  Santonico . 

8ioo.  ami.  Siepi,  strade,  argini,  boschi  ec.  Siena,  per  i boschi  e lungo  le  vie  (Bart.) ; 
Bagni  di  S.  Filippo  e il  Vivo  sotto  Zoccolino;  Arcidosso  al  fonte  della  vena  ( Sant.  );  presso 
la  Badia  di  S.  Salvadore  ( Camp.  ) ; Bagni  di  S.  Filippo  ( Beri.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  giugno  a settembre,  p. 

Propr.  c«.  Pianta  medicinale;  foglie  astringenti  usate  nelle  Angine , nelle  Nefriti , Catarri 
polmonari  ec  : le  foglie  sono  mangiate  dalle  pecore  e dalle  capre. 

Potrrlam  Sanculiorlm  Limi.  sp. 

Kob.  II.  Salvastrella  . Sorbastrella . BìbineUa,  Vellutini  rossi.  Heloncello  er. 
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sta*.  Ahii.  Piali  e Ll'-clii  ili  monte  dalla  regione  dall'olivo  sino  a quella  dii  faggio. 
.Siena,  nui  lunghi  sterili  e noi  prati  (Bari.  ):  Pionza;  Sarleano  alle  Bossolaje;  Radicofani  fra  le 
invino  dulia  fortezza  (Sant  ). 

tii.r,  iinr  Ha  aprile  a luglio . p 

Ppopr.  I*.  Pianta  medicinale  asti  ingente  aroma! ira  . usala  alleile  per  condimento  : si  col- 
tiva un  prmi  negli  orti  per  I'  n>o  die  ri  fa  delle  sue  foglie  nell'  insalala . Questa  specie  Ila  il 
vantaggili  di  prosperare  nelle  tene  le  più  asciutte  e infeconde  calcari  o sabbiose , c di  vegetare 
anelli*  nell' inverno , nel  qual  tempo  arresti-' un  buon  pascolo  per  il  bestiame. 

Uosa  canina  Limi.  sp. 

Vani  It.  Uosa  iti  macchili . Homi  saicatica . Halli  ceni . CmcuMU  . Spimi  iti  ernie.  Capponi er 
Mhz.  Ahi*.  Siepi  e macchio.  Siena,  per  le  siepi  ( Bari.  ). 

La  varietà  -t.  ruitpiritt  Koch.  è lata  trovata  dal  Salili  nei  seguenti  luoghi  : Bagni  di 
Vignoni  in  Val  d'Orcia;  Bocca  d* tirria  sullo  le  scogliere;  Lecerlo  e pian  del  Lago;  l’ienza; 
Monlefollonico  in  Val  di  Chiana:  losco  ili  S.  Lorenzo  e Castelletto  Mascagni  verso  la  Jfofela. 
rior  Irmi  Dur.  Fiorisco  di  maggio  e di  giugno,  fruttifica  di  settembre  . I 
i*ro|ir  i«.  Pianta  medicinale;  frulli  pulposi  die  forniscono  una  conserva  astringente: 

aritene  vermifughe;  le  giovani  foglie  possono  usarsi  in  infusimi ime  il  The;  la  radice  è stala 

vantala  contro  la  rabbia  canina,  da  ciò  è derivalo  proKabilmenle  il  suo  nome  specifico.  Il 
llultijiiar,  c- crescenza  che  si  osserva  sili  cauli  e sui  rami  ili  questa  pianta  prodotta  dalle 
punitila;  del  Cgui/n  rame , era  altra  volta  ii- aio  come  medicamento  antelmintico  e anliscrofo- 
luso  : è questa  Uosa  clic  forni  ce  la  maggior  parte  dei  soggetti  sii  cui  s'innestano  le  belle  varietà 
clic  si  ammirano  nei  giardini 

llovii  statura  Litui,  sp.  rar  punititi  Lindi, 
si»»,  Uosa  gallica  Sant,  viaggi 

Aon»  it.  /fuso.  Uosa  connine.  /fuso  il  i/iujfjo  lima  mìstica,  flotta  'al’ tisi  er. 

Siti.  Ai»it.  Borili  c siepi.  S.  tolgano  e monte  Siepi:  l.eccelo  c Pian  del  Lago:  S. 
Lorenzo  in  Val  di  Morse  ( Sant.  ) . 

line,  fnitt.  li  or.  Fiorisi1  di  maggio  e di  giugno,  fnillifira  d'  animino . I. 

Propr.  I •*.  Pianta  medicinale,  pelali  aslringenti  impiegati  nella  preparazione  della  Coti- 
si  1 1 a ili  fi”si‘  e del  Miete  rottalo.  Questa  specie  ini  CI  u Ioli  a nei  giardini  ha  fumilo  non  poche 
varici  i a fiori  doppi  . 

Insci!  Cetonia  nitrititi  Fab.  Cuhvilli'lu  connsciuto  pel  suo  brillante  metallico;  llpiatoia 
rnsanint  che  recide  i lami  c vi  depo-ita  le  uova;  C.tjnips  rasa?  Linn.  produce  le  galle  colin- 
i-nule col  nome  di  Bedit/uar,  escrescenze  composte  di  numerosi  filamenti  serrati  insieme,  molli 
ilei  quali  hanno  l'estremità  libere  e ramose;  Megachile  cnitnncnlaris  : taglia  con  sezioni  ovali 
e circolari  piccole  porzioni  di  figlia  di  Rosa  per  tappezzarne  il  suo  nido,  collocando  i pezzi 
orafi  lungo  le  pareti  c quelli  tondi  nel  fondo  della  oellotta;  Aphis  rosae  Fab.  ec.  (I). 


(t)  Si  rullivono  nei  giardini  il  Gnim  rocrittntm  Siiti,  i!  /?«/#*«  dì  scoi  or  u fior  <lo|»jdo  e tutte  quelle  belle 
varietà  «ti  Uo«*  che  derivano  specialmente  dalla  Rato  ccotifolin  Limi.,  dalla  lì.  gali  1V0,  dallu  /?.  indica  e dui 
loro  ibridi  ; si  coltiva  altresì  la  ft.  multi  flora  e la  Rosa  di  Banks.  R.  Ra  iti  ria  e R.  Br.  ambedue  accolte  ii-  a 
rivestir  muri,  pergolati  ec . 
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®nl.  Imi^liilro. 

Im.TftdaliaK  rouiinniiU  Unii.  sp. 

'om.  il  Mandorlo  . 

rior.  Dar.  Febbraio  a marzo.  I. 

i*r«Pr.  r.  Il  Mandorlo  originario  dell'  Asia  cresce  natural.nento  nell'  AITiir1 coltivato 
per  i suoi  semi  conosciuti  col  nome  .li  MambrU  o Calere:  nel  chianti  si  coltiva  estraniente 
come  pianta  da  frutto  e se  ne  fa  commercio.  Il  legno  del  Mandorlo  è d"  lina  mediocre  durezza 
rossastro  con  venature  gialle  e bruno,  capare  di  bel  pulimentò,  ma  non  e stimalo  daHi 
Filai  perché  fragile  e soggetto  a contorcersi  ed  a fonderei;  resistendo  all'  umidità  puf, 'usarci 
utilmente  per  pali,  colonne  oc.  Si  conoscono  due  varietà  di  Mandorle,  quella  a mandorla  dolco 
I «jtpde/M  itole»  I.  Bauli,  medicinale  e commestibile,  che  fornisce  un’olio  trasparente,  grasso, 
dolce  e un  poco  lassativo  col  quale  si  fa  il  lolle  di  mandorle  ed  altre  emulsioni  ; e I'  altra 
varietà  a mandorla  amara  Amggdatu,  «ne.ro  |,  ftmh,  la  cu,  amarezza  è dovuta  alla  presenza 
dell’  le„iu  cianidrico  : quest"  ultima  è stala  consigliata  nei  dolori  nevralgici  ed  in  altre  malattie 
da  ultimo  la  varietà  delta  Stiacciamano  o premice,  Amygdatu,  fragili*,  ha  I'  endocarpo  sottile 
d,  mainerà  che  premuto  facilmente  si  rompe;  quest"  ultima  varietà  si  perde  per  some  ritor- 
nando coi  caratteri  della  specie  tipica.  La  varietà  della  Mandorlo  Pesca  non  è molto  dittisi  (II. 

I uscir . Pajiitio  podalgr  us  ; Procri,  pruni  mollo  dannoso;  Ayolope  infondo  di  Linneo. 

Imuiliiltn.  IN  rnltH  Uni).  S|). 

Nln.  lhrnìca  vulgtiris  Mi(|, 

*o«».  li.  Persico.  Persica.  Pesca.  Pesco. 

Pianta  originaria  della  Persia  c coltivala  nelle  vigne  e negli  orli  per  i suoi  bellissimi  e 
s, porosi  fruiti,  che  sono  le  Pesche;  i suoi  fiori  hanno  un" azione  lassativa , blanda.  Sotto  l'in- 
nueiiza  della  cultura  quest’ albero  ha  subilo  molle  modificazioni  c ne  sono  derivate  non  poche 
varietà,  le  quali  si  possono  riferire  a due  razze  principali,  quelle  che  hanno  la  polpa  aderente 
all"  endocarpo  o nocciolo  denominale  Pesche  Cotogne,  c quelle  il  ci  ,„e, acarpo  si  stacca  facil- 
mente dal  nocciolo  chiamate  Poche  , picche;  v"  è inoltre  la  varietà  detta  Perca  noce.-  te  varietà 
poi  diffuso  sono  le  seguenti  : cioè  Duracine  bianca  c Moscatella,  Bianca  carola,  \ocr.  Spicco - 
gnola  ec.;  meno  comuni  sono  la  Maddalena  rossa,  la  Poppa  di  Venere  e iz  Pesca  voce  so  regio 
coltivata  dal  Sig.  Santi  di  Montalcino.  Le  Pesche  maturano  da  luglio  a settembre:  in  molli  luoghi 
il  clima  non  è mollo  confaciente  alla  cultura  di  questa  pianta. 

«..«■ri,  Aphis  perenne  Fab.  ; Coccia  persicae  Fab.  ; Papitio  Podalici „s  Linn.  ; Anarsia  linea- 
iella  Fab.  Zeller  ; Hg,,solopbu  persiceli  Linn.  Telranyckus  persicae  M.  Guerin-Mennevilio  c, 
PrnnuN  irnii  nlnea  Limi.  sp. 

.Sin.  Armeniucu  vutgaris  Lamk. 

“ Albicocco.  Armellini.  Albicocca.  Stanca . Umiliaci.  Armeni, eoa  cc. 


fi)  Quei  singolare  varie,!,  si  eolliva  . Colle,  , N Ceno  e altrove:  il  Sig.  Francesco  Demandi  nr  Uà 

donai,  .non.  Bol.nico  aleni»  frulli,  et, e si  conservano  nell,  colle.ionc  Carpolog.  cache  si  va  formando  nell' oro. 
medesimo. 
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Fior.  Dur.  Fiorisce  dopo  il  mandorlo  e prima  del  pesco.  1. 

Pianta  originaria  dell'  Armenia  coltivata  per  i suoi  frutti  ; il  suo  legno  è di  un  hel 
colore  scuro  vertalo  di  giallo  e di  nero  alto  a prendere  un  liel  pnlimenlo;  l'Albicocco  olire  molte 
varietà  distinte  pel  sapore,  per  il  colore  e volume  del  fruito  ; le  più  diffuse  sono  le  seguenti  : di 
Germania  , Carpenlras  . Alessandrina , Sera  del  Papa . Mortadella . Sardegna , (irono  serotino  ■ 

Inerti  Magdalinus  Armeniaeae  Fab.  ; PamphUius  pyri  Kab. 

Pranait  »plno*a  Limi.  sp. 

>om  It.  Smino  salval-'co  . Prugno . Prugnolo  . Susino  di  macchia . Spino  nero . Strigai  ec. 

Miai  ami.  Comune  nelle  siepi  c nelle  marchie  dalla  regione  dell'olivo  sino  a quella  del- 
l'abete. Pigelleto;  Rocca  c Castigiion  d' Orcia  (Sant.);  tra  Siena  o Fercolo  (Pari.). 

Fior.  Fruii.  Dar.  Fiorisce  di  marzo  e d'aprile,  fruttifica  nel  luglio  e nell'agosto.  I. 

Propr.  Cu.  Le  sue  Dmpe  dette  Prugnole  sono  aspre  e astringenti,  il  sugo  delle  medesime 
può  fornire  un’  estratto  analogo  alla  Terra  japonica  : le  foglie  e la  scorza , che  é amara  è 
febrifuga,  sono  pnrc  astringenti;  i fiori  sono  purgativi,  il  legno  è bianco  colf  anima  rossiccia 
è molto  duro,  prende  buon  pulimento  ed  è atto  a far  manubri,  denti  da  ruote  e vari  altri 
lavori  al  tornio. 

inani.  Tropùleres  cinctus  Herbst.  la  lana  si  sviluppa  sotto  la  corteccia;  Aliarti s (Pavonia) 
major;  Uomhgx  guercus  Liun.  e molti  altri  Lepidotteri. 

Prima»  domrnllco  Litm.  Sp. 

lYom.  II.  Susino.  Susino  domestico.  Pruno  ee. 

Fior.  Dur.  Marzo  e aprile.  I. 

yuesf  altiero,  die  vuoisi  originario  di  Siria,  coltivato  da  per  tutto  da  remotissimo  tempo, 
Ita  fornito  un  gra  numero  di  varietà  desunte  dai  caratteri  dei  frutti  chiamati  Prime  o Susine 
die  si  mangiano  fresdii  o seccati  al  sole  ossiwero  al  calore  artificiale  ; negli  usi  Icrapeuliei 
sono  preferite  alcune  particolari  varietà. 

Propr.  Co.  I fratti  sono  lassativi;  il  legno  venato  e duro  è buono  per  diversi  lavori, 
la  natura  primitiva  del  Susino  è stala  grandemente  modificata  dalia  coltura , dall'  influenza  del 
suolo  e dalla  temperatura  dei  luoghi  dove  é stato  trasportato,  ed  è per  una  serie  progressiva 
di  miglioramenti,  che  dai  suoi  frutti  aspri  siamo  giunti  alla  squisitezza  della  Regina  Claudia 
e delle  sue  rivali  ; nella  Provincia  si  coltivano  di  preferenza  le  seguenti  varietà  Regina  Claudia  . 
Asinaccia  . Melajola . Mugli-mese . Verdacchia . Gialla  di  Catalogna  ; meno  comune  è la  Susina 
Hamas  de  Tours . Le  Susine  maturano  di  luglio  e d'agosto. 

Inori!.  Salpingus  denlicollis  Fab.  si  sviluppa  sotto  la  scorza  ; Gracilia  pygmae a Dejcan 
la  larva  si  sviluppa  nell' alburno;  Vespa  Crabro  Linn.  Fab.  é il  più  gran  distrattore  della 
Regina  Claudia;  Vespa  vidgaris  Linn.;  Papilio  poilalirius  Linn.  Allacus  (Pavonia)  major. 

Prunai  t'rrun  Limi.  $p. 

Nln  Ceraso*  vulgaris  Miti. 

Sun  II.  Ciliegio.  Ciriegio . Ciriegio  Romano  oc. 

Fior.  Dar.  Fiorisce  quasi  contemporaneamente  al  Susino.  I. 

Il  Ciliegio  è il  più  bello,  il  più  volgare,  il  più  utile  fra  gli  alberi  fruttiferi  a nocciolo  ; 
sia  che  noi  consideriamo  quello  indigeno  che  s' innalza  come  gli  alberi  dei  nostri  boschi  e che 
è stimalo  per  il  suo  legno  e i suoi  fratti,  sia  quello  che  Lucnllo  vincitore  di  Mitridate  portò 
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a Roma  da  Cerasunto  e al  quale  dobbiamo  pregevoli  varietà.  11  legno  del  Ciliegio  é di  grana 
compatta  e dura;  la  sua  fibra  è diritta,  per  cui  si  riduce  io  lamine  sottilissime  che  servono 
ai  lavori  d' intarsio  e per  impiallacciatura  di  mobili  eleganti  e di  modica  spesa  : il  suo  color 
naturale  é il  rosso  lionato , però  può  prendere  un  colore  più  intenso  ; tenuto  alcune  ore  immerso 
nell'  acqua  di  calco  prende  ['  aspetto  dell'  Acagiù  : usato  il  Ciliegio  per  doghe  da  botti  comunica 
al  vino  un'  odore  gradevole  : vuoisi  che  il  legno  del  Ciliegio  Visciolo  sia  più  duro  e com- 
patto . Si  coltivano  diverse  varietà  di  Ciliege  ; le  più  comuni  sono  le  seguenti , Maggese  pri- 
maticcia. Acquajola  . Rosellina.  MoseadeUa  bianca.  Duracine.  Graffi ona  . Ananasso  gialla. 
Morettina  ec.  : tranne  la  prima  varietà  che  matura  nel  maggio , le  altre  portano  a perfezione 
i frutti  nel  giugno. 

lunati.  Clglus  ariette  Fab.  ; Saperda  scaluris  Linn.  ; Titiea  cerusiella  Hubn.  ec. 

fraM»  Uaroerrnii  Linn. 

Sin.  Cerasus  Lauro  Cerasta  Loisl. 

Sona.  li.  Lauro  Regio  . Lauro  di  Trebisonda . Lauro.  Lauroceraso  ec. 

Pr*Pr  t*.  Albero  sempre  verde  indigeno  dell’  Asia  minore  e coltivato  in  lutti  i giardi- 
ni . nei  boschetti  ec.  é pianta  medicinale , venefica  e narcotica , le  sue  foglio  contengono  acido 
cianidrico  in  quantità  e tramandano,  quando  sono  soflregate,  un  odore  di  mandorle  amare  e 
forniscono  un'  acqua  distillata  usata  in  medicina  come  calmante  ed  antispasmodica  (1). 

Ord.  Litrarie. 

I.ittirnm  Sallearla  Linn.  Sp. 

Nem.  II.  Riparella . Satcerella . Solitària . Spargola  . Stipa  marina  . Verga  rossa . 

Slam.  Afeli.  Lungo  le  fosse  e nei  luoghi  ombrosi  ed  umidi.  Siena , a Mazzafionda  (Bart.); 
Rettolle  in  Val  di  Chiana  ; alla  Badia  S.  Salvadore  ; alle  lame  dell'  acqna  santa  ( Sant.  );  Castel 
del  Piano  nei  fossi  presso  la  cava  della  terra  argilla  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dar.  Luglio  e agosto,  p. 

Propr.  i;«.  Pianta  astringente,  ma  non  è usata.  Sembra  die  la  medesima  si  compiaccia 
di  vivere  nei  saliceti  donde  il  suo  nome  specifico. 

In*«ll.  Apio»  ervi  Gyll  ; Galenica  lythri  Fab.  ; Aphis  lythri  Schr. 


Ord.  Tamarlsclnec. 

Tamari!  calile»  Linn.  sp. 

II.  Cipressino.  Cipressi  salati.  Tamerice.  Tamerige . Scopa  marina.  Mirice  ec. 
8ta«.  Afeli.  Nei  luoghi  paludosi  delle  coste  del  mediterraneo , da  dove  si  diffonde  dentro 
le  terre  lungo  il  corso  dei  fiumi . Siena,  lungo  i fossi  ( Bart.  Tass.  );  Montepulciano  prati  di 
Poggio  al  Chiaro;  Pienza;  Bagni  di  Rapolano  (Sant.). 


(I)  Si  «Ulva  in  qualche  giardino  il  Lauro  di  Portogallo,  Cerami  Ituilanica  HM.  Juss. 

Qualche  Ometterà , ditene  belle  varleli  di  Furialo , le  Cìae  kit  c la  Zavithtria  cali  fornica  Presi,  sono 
lo  Onagrarie  coltivate  per  orntmemo  presso  qualche  emalore. 
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Piar.  Bar.  Da  maggio  a settembre.  1. 

Prapr  r».  Pianta  medicinale,  scorza  astringente  e fcbrifuga,  legno  duro  e buono  per 
artiere:  i frutti  possono  sostituire  le  galle  nella  tintura  in  nero. 

•«  La  Mgr icario  germanica  Desv.  ( Tamarix  germanica  Sant,  viagg.)  è stata  trovata  dal 
Santi  e dal  Savi  solamente  nell’  alveo  del  torrente  Salarco  presso  Montepulciano  (t). 

Ord.  Miri  acce. 

Mortai!  communi*  Lino.  sp. 

Vum  II  Mirto.  Mortella.  Mortine  . Manina  ec. 

Htan  Alili  Pianta  della  regione  marittima  • Amantrt  litara  Myrtns  » dove  forma  parte 
delle  macchie.  Vescovado  (Sant.). 

Fior.  Fratt.  Sur  Fiorisce  di  luglio,  fruttifica  d'autunno.  1. 

Propr  r».  Questo  grazioso  arbusto  sacro  alla  Dea  della  bellezza,  è il  piu  poetico  dell’an- 
tichità: é coltivato  nei  giardini  per  verdura  c per  ornamento  (2);  tutte  le  sue  parti  hanno  un 
sapore  amaro  e un'  odore  aromatico  ; le  foglie  sono  adoprate  nella  concia  delle  pelli , e per 
distillazione  si  ottiene  un'  acqua  odorosa  medicinale  : con  i rami  sottili  si  fanno  paniuzze  per 
uso  degli  uccellatori. 


Ord.  Granale. 

Fonica  f: mimt ani  Linn.  sp. 

\«m.  II.  Melagrano . Mela  granata  . Granato  . 

Miai  ami  Siena,  per  le  siepi  presso  Buccianino  (Tass.):  Tonata;  Fattoria d’Acquaviva 
in  Val  di  Chiana  (Sant  ). 

Flar.  Dar.  Lnglio . 1. 

Prapr.  fa.  Pianta  originaria  secondo  alcuni  della  Palestina,  ora  naturalizzala  nella  regione 
dell'  olivo  : la  scorza  dei  frutti  e i loro  numerosi  tramezzi  sono  ricchi  di  Tannino  ; i fiori  hanno 
azione  astringente  e tonica,  la  polpa  dei  semi  è acidula  e rinfrescante;  la  corteccia  della  radice, 
oltre  al  Tannino  «I  altre  sostanze,  contiene  una  materia  particolare  detta  Granatina,  ed  è 
impiegata  nella  medicina  come  fehrifuga  ed  antelmintica,  particolarmente  contro  il  Tenia  e il 
Botriocefalo , al  quale  oggetto  é usata  da  antichissimo  tempo . Il  Melagrano  è coltivato  per  fare 
siepi,  che  riescono  folle  e per  ornamento  nei  giardini , specialmente  la  varietà  a fior  doppio,  e 
infine  come  pianta  da  frutto  : le  varietà  più  comuni  sono  quelle  detle  a frutto  piccolo.  Dolce . 
Grotta  . Vajarn  grossissima  ; quella  nana  detta  della  China  é meno  diffusa.  Tutto  le  parti  del 
Melagrano  possono  fornire  Tannino  per  la  concia  e per  fissare  il  colore  nero  sulle  stoffe. 


(t)  Nei  giardini  si  coltiva  un  vegetabile  dell’ordine  delle  Filidalfce  cioè  il  Philadelphu»  coronarius  Linn. 
conosciuto  col  nome  di  Fior  Àngiolo , che  ha  fiori  odorosi  medicinali  tonici  ed  è alto  a far  boschetti,  siepi  te. 

(9)  Nell'  ordine  delle  Calìcantee  si  coltivano  le  seguenti  piante,  Calgcanlhm  fioriti»*  Linn.  chiamato  Potn- 
padour  c il  C/nmrmcmfAu#  fragrant  Lindi,  o Pompadour  d’inverno  i cui  fiori  hanno  odore  di  giacinto. 
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Ord.  Cucurbitacee. 


ftrvottlu  dlolrH  J.lrq. 

Min.  B.  alba  Bari,  calai,  er. 

Noni  li.  Brionia  . Pianta  della  Fata . Barbone  . Vite  bianca  . Zucca  marina  ec. 

sino.  A hit.  Siepi  e macchie.  Siena,  ai  Cappnccini;  fuori  della  Porta  Fontebranda  ; nelle 
siepi  presso  il  podere  di  Ravarciano  da  porta  Ovile  a porla  S,  Eugenia  (Bari.);  Castelletto 
Mascagni  in  Val  di  Morse  ( Sant.  ) . 

Fior.  Bar.  Maggio  c giugno,  p. 

Propr.  li.  Pianta  medicinale:  radice  mollo  purgativa;  contiene  un  principio  amaro  chia- 
mato Brianina . I.a  forma  delle  foglie  di  questa  pianta,  i suoi  numerosi  cirri  c sarmenti , giu- 
stificano il  nome  volgare  di  Vite  bianca  che  le  è stato  appropriato. 

Kcballlum  Klaferlum  Ridi. 

Sin  Momordica  Elaterium  Bart.  calai.  Sant,  viagg. 

Non.  II.  Cocomero  asinino.  Cetriolo  salvatico . Schizzetti.  Poponcini  salvatici  ec. 

Mia*,  .«bit.  Luoghi  sterili , presso  le  abitazioni , nei  rottami  di  fabbriche  ec.  Siena , fre- 
quente nella  strada  di  Quercia  Grossa  presso  la  Chiesa  (Bari  );  Pienza  ; Monte  Giovi  in  Val 
d'Orcia  ( Sant.  ). 

Fior.  tur.  Da  maggio  a settembre . a. 

Propr.  va.  II  succo  dei  frutti  conosciuto  anticamente  col  nome  d'  Elaterio  ha  azione  pur- 
gativa e vuoisi  anche  emenagoga  e idragoga:  contiene  una  sostanza  detta  Elaterina. 

Cucurbita  musino  Duchos. 

(tln.  Pepo  macrocarpus  Rich. 

Non.  it.  Zucca  di  Val  di  Chiana. 

Cucurbita  Prpo  Lino. 

Vom.  It.  Zucca . 

Le  Zucche  originarie  dell'  Indie  si  coltivano  negli  orti  e alle  colonie  specialmente  nella 
Val  di  Chiana  per  uso  dell'  uomo  e degli  animali  ; si  mangiano  i Bori , come  pure  i frutti  im- 
maturi detti  Zuccheuine  o Zucchini;  i frutti  maturi  si  conservano  per  mangiarsi  nell'inverno  cotti 
in  vari  modi;  1 semi,  designati  nell'  antiche  Farmacopee  col  nome  di  Semi  freddi , si  riguar- 
dano come  rinfrescanti  e calmanti:  sono  stati  anche  consigliati  contro  il  Tenia. 

Claeunil*  Mela  Linn. 

Nani.  It.  Mellone.  Melone.  Popone. 

Propr.  r*.  Questa  pianta  originaria  dell'  Asia  tropicale , fu  importala  nella  Grecia  e suc- 
cessivamente a Roma  ; 6 coltivata  da  remotissimo  tempo  per  i suoi  fruiti  conosciuti  col  nome  di 
Poponi . La  cultura  ha  prodotto  in  questa  specie  molte  varietà  che  si  possono  riferire  a tre 
razze  principali  cioè:  Cucumis  Melo  reticuiatus,  C.  Melo  Canlalupo  e C.  Melo  maltemis  o 
Popone  di  Malta  : si  coltivano  nei  luoghi  di  pianura  e presso  Siena  nei  terreni  profondi , sciolti 
e copiosamente  letamati  ; lo  slcsso  dicasi  per  rispetto  alla  coltivazione  dei  Cocomeri . Anche  in 
altri  luoghi  di  Provincia  p.  es.  a Montanino  i Poponi  coltivati  in  terreno  fondo  o pingue  ven- 
gono bellissimi  e di  sapore  squisito.  I Poponcini  si  mangiano  confezionati  nell'aceto,  come  i 
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Cetrioli  e i Capperi.  In  Siena  si  consumano  molte  migliaja  di  Poponi  per  candirsi , entrami'» 
nella  composizione  dei  Panpepati . 

■ litro.  Phylomia  cueumidis  Macq.  le  larve  attaccano  le  Toglie . 

■'urtimi"  iiiiiui  Lino. 

Som  I».  Cedrioto.  Cedrinolo.  Cetriolo.  Pitica.  Trccioto  ec. 

Pianta  oriunda  dell'  Asia , coltivata  in  piccola  quantità  in  quasi  tutti  gli  orti  . 

■ Mrullau  Tulsarl*  Sdirail. 

Min.  C.  eduli)  Spacb.  Cucurbita  CitruUu»  Lino. 

Amai  H Anguria  . Cocomero  . Cocomero  domestico  . 

Pianta  originaria  del  Levante  , coltivata  per  i suoi  Tratti  detti  Cocomeri  che  hanno 
semi  bianchi  rossi , o neri  (1) . 


Ord.  Portulacee. 

Notiamo  in  questa  lamiglia  la  Portulaca  oleracea  Linn.  sp.  comune  per  le  strade . nei 
rampi  e nei  viali  dei  giardini  , chiamata  Erba  grassa , Porcacchia  o Porcellana  ; e la  varietà 
lati  [alta , die  può  esser  mangiata  in  insalata  (3) . 

Ord.  CrasMulacee. 

I aaabllleiaa  pendali»!»  Dee. 

MI»,  Cotiledon  Umbilieus-  Veneri s Bart.  rat. 

lom  li.  Cappelloni.  Coperchiale.  Erba  piatta.  Scodellini.  Ombeltico  ili  Venere  OC. 

mi**,  ami.  Tetti,  muri  c rupi  principalmente  della  regione  dell'  olivo.  Siena,  sui  muri 
e sui  letti  ( Bari.  ) ; monte  Amiata  tra  Seggiano  e Castel  del  Piano  ( Pari.  ) . 

Fior.  Sur.  Da  aprile  a giugno,  p. 

Prapr.  Ha.  Pianta  medicinale  emolliente . 

Modani  ■'epuro  Linn.  sp. 

Sin.  II.  Cepea  . Erba  dello  Madonna  , Erba  grasso  . 

Mai.  Aliti.  Luoghi  ombrosi  e sassosi  della  regione  dell'olivo  e del  castagno  . Siena , Maz- 
zatonda ; bosco  della  Monaca  e molti  altri  luoghi  ( Bart.  ) ; bagni  di  S.  Filippo  ( Beri.  ) , e il 
Vivo  nel  Tosso  dell'  Ansidonia  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dur.  Giugno  e luglio,  a. 

Propr.  ra.  Pianta  medicinale , rinfrescante , diuretica  e vulneraria . 


(1)  Si  coltivino  in  alcuni  giardini  la  Lagenaria  tulgarit  Scr.  delta  Zucca  da  pescatori  ; il  Trichoianthcr 
anguilla  Linn.,  conosciuta  col  nome  dì  Serpentone  ; la  Cucurbita  Pepo  elgpeifarmit  detta  iucca  a turbante, 
la  Cucurbita  perenni t As.  Cray  ebe  è perenne  in  grafia  delia  sua  voluminosa  radice . 

Nell’  ordine  delle  Passiflorce  ai  coliira  altresì  la  Paudflora  corrai»  Linn.  chiamata  comunemente  Fior  <li 
fiat  rione . 

(2)  Si  coltivano  nei  giardini  p«r  ornamento  dei  vati  e delle  bordure  alcune  varieth  della  Portulaca 
grandiflora  Lindi. 
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Mrdfim  albani  L.  Sp. 

■botti  l(.  Erba  granellosa.  Erba  pignola.  Erba  pinocchina . Pinuechiella . Vermicolaria  or. 

Ma*.  .Obli.  Muri,  luoghi  secchi  e pieirosi.  Siena,  nei  luoghi  aridi  (Bari.);  monte 
Annata  al  sasso  di  Maremma;  presso  la  guglia  di  Pian  del  Lago'(  Camp.  ). 

Piar.  Dm*.  Da  giugno  ad  agosto . p. 

l’ropr  (ts.  Pianta  medicinale , rinfrescante  e astringente  . 

Srniprrrliiim  lerlnrum  Limi.  sp. 

*on»  II  Burba  di  Giove.  Carciofi  grassi.  Erba  da  calli.  Guardacasa . Semprevivo  ee. 

sin*  ami.  Tetti , muri  antichi  e talvolta  anche  sulle  nipi  nei  monti . Siena  , per  i 
muri  o per  i letti  ( Bari.  ) ; sopra  un  tetto  presso  la  porta  Tuli  ( Tass.  ) . 

Fior.  Bar.  Luglio  . p. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale,  rinfrescante,  antiscorbutica  internamente,  aircsterno  utile 
contro  le  bruciature  e le  emorroidi  (I). 

Ord.  Grossulariee. 

Le  piante  coltivate  di  questo  grappo  sono  le  seguenti  : Ribes  L'va  cris/m  Limi,  detta 
V va  spina , particolarmente  le  varietà  a grosso  fratto  e di  diversi  rotori  ; Ribes  rubri un  Limi, 
conosciuto  col  nome  di  Ribes,  frutice  clic  produce  grappoli  di  fratti  rossi  acidi  che  si  man- 
giano collo  zucchero , ossiwero  servono  per  farne  conserve , bevande  ed  altre  cose  di  cre- 
denziere : questa  specie  e le  sue  varietà  si  coltivano  in  quasi  tutti  gli  orti  e giardini  di  Siena; 
il  Ribes  nero  , Ribes  nigrum  Lino,  è meno  diffuso  . 

Ord.  Sasslfragacee. 

InvItrAfa  granulata  Limi.  sp. 

Von.  II.  Sassifraga . Sassifraga  bianca . Sassifraga  a radice  granellosa  ec. 

sita*,  ami.  Specie  rara  per  la  Provincia  , essendo  stata  solamente  trovata  dal  Bartalini 
a Mazzafonda  e a Ravacciano . 

Fior.  Dar.  Maggio  e gingilo . p. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale  ; i suoi  tubercolctli  radicali  hanno  azione  diuretica  e sono 
stati  creduti  utili  coDtro  la  Pietra  (2)  . 

Ord.  Ombrellifere. 

flaialeola  rnropara  Lino.  sp. 

Nona.  tt.  Diapensia  . Erba  Fragolina  . Sanicola  . Sannicola  . 

(4)  Le  piante  di  quest'  ordine  sono  poco  usale:  in  qualche  giardino  ti  coltiva  la  Bochta  falcata  DO.  che 
ha  fiori  scarlatti  e nell'  ordine  delle  Ficoidee  alcune  specie  fra  le  quali  il  Mesembrianlhemum  eryttaUinunt 
Lina,  delta  Erba  diacciola,  Erba  cristallina,  distinta  per  le  sue  numerose  verruche  che  hanno  I’  apparenta 
dal  cristallo:  infine  si  coltivano  alcune  Caltoidee  come  MammiUarie , Melocatti,  Opunzie,  Epifilli,  Ce  reut  cc. 

(2)  L'Ortensia,  tlydranyea  Hortensia  DC.  è coltivata  nei  giardini  come  pianta  da  ornamento. 
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Hi  km.  ami.  Boschi , luoghi  ombrosi  ed  umidi . Siena  , [ier  i lioschi  ( Bau.  ) ; bosco  del 
Mattioli  ( Beri.  ) ; bosco  della  Monaca  ( Camp.  Tass.  ) ; presso  S.  Abbondio  ( Tass.  ) ; Moii- 
talrino  al  fosso  delle  Tracolle  ; Pienza  ; lagni  di  S.  Filippo  nel  bosco  del  Romitorio  : bagni  di 
S.  Filippo  e il  Vivo  nel  fosso  d’  Ausidonia  ( Sant.  ) . 

Fior.  Bnr  Ila  inaggio  a luglio . p. 

Fropr.  la.  Pianta  medicinale  vulneraria  . 

Uri n|limi  funtptrilrf  bini),  sp. 

Vom.  it  [loccn  di  c uco  . Cncntreppoia . bottoni  chi  camice . Catelli  ri  fifa . Carda  stellano . 
Crha  da  colica  . Eringio  . Spino . Carciofini . 

Mina.  ami.  Luoghi  incolti , lungo  le  strade  c negli  argillosi . Siena  , per  i luoghi  sterili 
( Bari.  );  Rocca  d' Orda  sotto  le  scogliere  e al  bosco  di  Bcceafumo;  ltadicofani  presso  T oste- 
ria della  Macina  ( Sant.  );  presso  Lucignano  d'  Asso  ( Band.  );  presso  S.  Onirico  ( Camp.  ). 

Fior.  Fruii.  Dar  Fiorisce  di  luglio  e d'agosto,  frultilìra  d’ottobre,  p. 

Fropr.  i m.  Pianta  medicinale  ; la  radice  [tassa  per  emenagoga  , diuretica  e afrodisiaca  . 

illudi.  Anthaxia  hgpomelaena  III.  ; Zonitis  proclisia  Fab  ; Clglus  ornalus  Fab. 

A pi  uhi  (mrolrni  Liuti,  sp. 

Min.  Sium  grave  oh  ns  Sant,  viagg. 

Vom  li.  Appio.  Appio  palustre . Sedano.  Sesano.  Scsino  ec. 

sui.  ami  Lunghi  umidi . Bagni  di  Radiano  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Gingilo . II. 

Fropr.  r».  Pianta  medicinale , eccitante  e antiscorbutica  ; la  radice  è diuretica  : é colti- 
vala negli  orti  per  gli  usi  culinari . Il  Sellano  non  era  conosciuto  dagli  antichi  come  pianta 
ortense  ma  bensì  come  pianta  medicinale  ; Tu  nel  medio  evo  che  gl'  Italiani  ne  perfezionarono 
la  cultura . Ignoro  se  si  coltiva  la  varietà  a grossa  radice  edule , Apium  Hapaceum  Mill. 

Frlrovellnum  lalli uni  Hoffm. 

Vom.  II.  Apio  ortense,  l’crsemoto . Pctroselino . Prezzemolo  ec. 

Fior.  Dur.  Giugno  c luglio . b. 

Fropr.  i»  Pianta  nativa  della  Sardegna  e menzionata  da  Orazio:  contiene  un  sugo 
emolliente  e diuretico  ; la  sua  radice  é una  delle  grandi  radici  aperitive . Anticamente  s’  attri- 
liuiva  al  Prezzemolo  la  facoltà  d'  esaltare  l' immaginazione  ; con  esso  s'  incoronavano  i vincitori 
nei  giuochi  Istmici  e Ncmci  : si  coltiva  negli  orli  per  condimento  dei  cibi  ; so  do  conoscono 
due  varietà  quella  a foglie  crespute  Apium  crispum  Mill.  e l' altra  a foglie  larghe  A.  latifolium  Mill. 

Oh.  Si  pretende  che  questa  pianta  sia  utile  nella  cachessia  acquosa  delle  pecore  : le  lepri 
e i conigli  la  mangiano  volentieri , mentre  riesce  venefica  per  altri  animali . 

Animi  niajuk  Lini].  sp. 

Vom  il.  Cornino  nostrale.  Rindomolo  . Itizzomolo.  Soffione  ec. 

Mtox.  ami.  Luoghi  incolti  e campi  della  regione  dell’olivo.  Siena,  per  i campi  (Bari.); 
Chiusi  nella  Fortezza  ; Ai-ridosso  ( Sant.  ) . 

Fior.  Fruii.  Dar.  Fiorisce  e fruttifica  da  luglio  a settembre,  a. 

Fropr  l a.  Pianta  medicinale  ; frutti  stimolanti , tonici  e diuretici . 

Animi  Tlinasa  baili. 

Min.  Daucus  Visnaga  Bari,  cab  Sant.  Yiagg. 
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A Olii  il,  Bisnaga . Bisnagaria  . Busnuga  . Pastricciano.  Stuzzicati nti  ec. 

Ma*  mu.  Campi  della  regione  dell'  olivo . Siena , fuori  della  porla  Romana  presso 
l’osteria  della  Coronaria  o altrove  ( Bari.  Tass.  );  argillosi  di  monte  Aperto  ( Tass.  );  Piena; 
Bettolio  in  Val  di  Chiana;  Bagolano;  Armajolo. 

Propr.  iv  I diacheni  o fritti  di  questa  pianta  sono  aromatici  e sono  stali  un  tempo 
adoperati  invece  di  quelli  d'  Amios , Sison  Ammi  L.  I raggi  dell*  ombrella  possono  usarsi  come 
quelli  del  Pinocchio  per  stuzzicadenti . 

Argopoallum  Padanrarla  Linn.  sp. 

Nani.  Il  Castalda . Castuldina . Erba  Gerarda . Girardina  . Podagrariu  ec. 

sili»*.  Alili  Luoghi  ombrosi  o freschi , margini  delle  fosse  sino  ai  boschi  d'  abeti  e di 
foggi  . Siena . nei  luoghi  umidi  ( Bari.  ) . 

f ior  »'r«ii  Dar.  Fiorisce  da  maggio  a luglio , fruttifica  di  luglio  e d'  agosto . p. 

Propr.  iv  Pianta  medicinale , stimolante , diuretica  e vulneraria  : le  sue  foglie  Iranno 
lo  stesso  sapore  di  quelle  d’  angelica . (I  nome  specifico  di  questa  pianta  deriva  dalla  virtù  che 
le  si  attribuiva  di  guarire  la  gotta  ; essa  riesce  incomoda  nei  luoghi  erbosi  a motivo  delle  suo 
lunghe  radici  e della  facilitò  che  ha  di  ripullulare . 

■nitrir.  Aphis  uegopodi  Stop.  ; Agromgza  pinguis  Bremi  ; la  larva  attacca  le  foglie . 

Pimpinella  Anloum  Linn.  sp. 

v«n.  II.  Anodo  . Anaso  . Anice . Anise . Aniso . 

Si  sementò  in  piccola  quantità  in  qualche  orto  in  Val  di  Chiana  e altrove  ■ 

Inori!.  Anthrenus  pimpinelle  Fab.  vive  sui  fiori  ; Penlatoma  ornala  Linn.  ; Papilio  Ma- 
chaon  Linn.  ed  altra  specie  . 

Ornnnl  Ite  Pliellandrlnm  Lam. 

Sin.  Pheltandrium  aqualicum  Sant,  viagg. 

Som.  II.  Cicutaria.  Fellandrio.  Finocchio  aquatico.  Millefoglio  aquatico. 

Ma*.  Abit.  Paduli , stagni  o fosso  piene  d’  acqua . Chiaro  di  Montepulciano  ( Sant.  ) . 

Piar.  Prati.  Dar.  Giugno  c luglio,  p. 

Prapr.  Po.  E considerata  da  alcuni  pianta  venefica  segnatamente  pel  bestiame  mentre  si 
pretende  da  altri  che  sia  innocente  per  le  pecore  e le  vacche  : i frulli  sono  antidiscnterici  c 
anticancerosi  ; sono  stati  anco  raccomandati  nelle  bronchiti  croniche  , e gli  sono  state  altresì 
attribuite  virtù  febrifughe  e antiscorbutiche  . 

inori l.  Iàjcus  paraplcclicus  Fab.  si  sviluppa  nell'  interno  del  caule.  Helodes  phrllandri  Fab. 

Ooo.  Linneo  attribuisce  al  Lixus  la  malattia  che  si  manifesta  nei  cavalli  che  hanno  man- 
giato ii  Fellandrio . 

Arthuaa  l'ynaplnm  Linn.  Sp. 

Soni  il.  Cicuta  anglina.  Erba  origlino.  Prezzemolo  sulvatico  ec. 

ma*.  Ai>n.  Luoghi  coltivati  , siepi  e rottami  di  fabbrica  , dalla  ragione  dell’  olivo  sino 
a quella  del  foggio.  S.  Fiora,  nei  fossetti  delle  Ferriere  c alla  Badia  S.  Salvadore  lungo  il 
fosso  del  Vivo  ( Sant.  ) . 

Piar.  Prati.  Dar  Fiorisce  di  luglio  e fruttifica  d' agosto . a. 

Prapr.  Va.  Pianta  mollo  venefica  : si  trova  talvolta  negli  orli  mescolata  col  Prezzemolo 
col  quale  si  confonde  facilmente , il  perchè  sono  talvolta  avvenuti  degli  avvelenamenti  ; i suoi 
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effetti  sono  di  produrre  delle  vertigini , convulsioni , il  delirio  e degli  accessi  di  frenesia  ; non 
ostante  queste  qualità  deleterie  I'  Elusa  ha  delle  proprietà  utili  ; è aperitivi , cordiale  e sudo- 
rifica , ed  è usata  con  successo  nella  medicina  degli  animali  domestici . L' Elusa  si  distingue  dal 
vero  Prezzemolo  per  avere  le  foglie  più  lucide,  più  diviso  e d odore  nauseoso,  e i cauli 
privi  di  strie  e ì fiori  bianchi  : essa  è mangùda  dagli  animali  senza  inconvenienti , eccetto 
dalle  Oche  nelle  quali  sembra  die  agisca  come  veleno  . 

Inerte.  Dolìchopus  cbaerophglli  Meig.  vive  SJÌ  fiori . 

l'or nieu lunt  efflrlimlc  All. 

Sin.  Ancihum  Foeniculum  Bari,  calai. 

Som.  II.  Finocchio . Finocchio  forte . Finocchio  salvalico . 

sm»*.  Alali.  Vigneti , luoghi  pietrosi  ed  aridi  della  regione  dell  olivo.  Siena,  per  lutti  i 
campi  ( Bart.  ) . 

t'ior.  Fruii.  Dnr.  Fiorisce  di  luglio  e d' agosto  , fruttifica  di  settembre  e d-  ottobre  . p. 

Propr.  lo.  Il  Finocchio  è una  delle  piante  più  aromatiche  ed  è impiegato  per  le  sue 
virtù  mediche  e per  le  sue  qualità  culinarie  : da  antichissimo  tempo  i suoi  fruiti , le  sue  ra- 
dici e foglie  sono  reputate  eccitanti , carminative  e sudorifiche  : sotto  il  rapporto  culinario  la 
radice  e il  caule  imbiancati  come  i Cardoni  costituiscono  una  vivanda  gustosa . 

Ancrllro  oj'lvcolrl»  Liuti.  Sp. 

Aon.  II.  Angelica.  Angelica  savaltica.  Erba  angelica. 

loia».  ami.  Lungo  le  acque  nei  boschi  di  monte.  Siena,  nei  luoghi  umidi  (Bari.); 
Pian  Castagnaio  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar  l)a  luglio  a settembre . p. 

Propr.  i».  Pianta  medicinale,  radice  onti-psorica . 

Opoponai  Chlronlun»  Koch- 

Hlo  Pastinaca  Opoponax  Bart.  cat.  Sant,  viagg. 

ita.  II.  Erba  Costa  . Opoponaco . Oppoponaco . 

Mina.  ami.  Siena,  fuori  della  porta  Fontehranda  e fuori  della  porta  Ovile  (Bart.); 
Pienza  ( Sant.  ) . 

Fiar.  Dur.  Giugno  e luglio,  p. 

Propr.  i».  Fornisco  un  sugo  concreto  gommo-resinoso  conosciuto  nel  commercio  col 
nome  d'  Opoponaco  che  ha  azione  eccitante . 

Paollnaea  nativa  Lìnn.  sp. 

lem.  II.  Elafobosco  . Pastinaca.  Pastinaccini . Pastriccini.  Pastrinata  cc. 

Mia»  ami.  Luoghi  incolti  , siepi , cigli  dei  campi , argini  ec.  Siena , fuori  della  porta 
Fontehranda  e fuori  della  porta  Ovile  (.  Bart.  ) ; Castel  del  Piano  presso  i fossi  alla  Cava  della 
terra  gialla  ( Camp.  ) . 

Fior.  Frati.  Dur.  Da  agosto  a ottobre . p. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale  e alimentare  : la  radice  è stimolante  ; è coltivata  come 
pianta  ortiva  : sotto  I'  influenza  della  cultura  ha  subito  notevoli  modificazioni , mercè  le  quali 
la  sua  radice  sottile  dura  e acre , è divenuta  grossa , fusiforme  , carnosa  e buona  a mangiare . 

tuoni  Aphis  pastinacae  Linn.  ; HacmUis  paslinucclla  Zeller. 
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©■».  Gli  animali  mangiano  volentieri  le  foglie  e le  radici  della  Pastinaca  : in  Brettagna  si 
coltiva  su  grande  scala  come  foraggio , avendo  la  proprietà  di  resistere  bene  al  freddo . 

Dhupui  Carola  Linn.  sp. 

Moni.  II.  Carota . 

«Ma».  vi>k.  Comune  nei  prati  e nei  campi . Siena , per  i campi  ( Bart.  ) . 

rior.  rmii.  inr  Vari  mesi  dell'  anno . b. 

Propr.  r>.  Pianta  medicinale  e alimentare  : il  sugo  della  radice  è anelettico  e stimo- 
lante : pare  che  la  Carota  non  fosse  conosciuta  dagli  antichi  che  allo  stato  salvatico;  la  sua 
radice  naturalmente  arida  e aspra,  é divenuta  negli  orti  tenera,  dolce,  succulenta,  nutritiva  e 
di  facile  digestione  : contiene  un  principio  cristallizzabile  chiamato  Carotina . Se  ne  conoscono 
diverse  varietà  a radici  gialle , rosse , bianche  e violette  le  quali  costituiscono  un'  ottimo  fo- 
raggio specialmente  per  le  mucche . 

laocti.  Gli  insetti  della  Carota  sono,  Phyumomus  fanciculatus  Herhst , che  si  sviluppa  sulle 
foglie  ; Aphu  dauci  l,inn.  ; Papilio  Machia  m Liun.  : Phnra  dauci  Meig.  muscidc  che  vive  sui  Bori. 

Turami»  lailfollu  Holfm. 

Min.  Tordylium  lulifolium  Bart.  cal.  Caucatis  lati/olia  Sant,  viagg. 

Moni.  It.  Lappola  maggiore . 

Mina.  Alili.  Campi  e siepi.  Siena,  nei  campi  ( Bart.);  presso  la  Coroncina  fuori  della 
porta  Komana  ( Tass.  );  fuori  della  porta  Tuli  ( Camp.  );  Pienza  ( Sant.  );  Radda  (Becc.  ). 

Fior.  Frati.  Dar.  Giugno,  a. 

Propr.  Fa.  Pianta  medicinale,  diuretica. 

Coalam  miruUlum  Linn.  sp. 

Moni  II.  Cicuta.  Erba  grande. 

Mina.  ami.  Siepi , rollami  dì  fabbrica  e presso  i luoghi  aiutali . Bcttolle  in  Val  di 
Chiana  ( Sant.  ) . , 

Fior.  Frali.  »nr.  Fiorisce  di  luglio , fruttifica  d’agosto,  b. 

Propr.  Va.  La  Cicuta  é stata  strumento  di  morte,  il  supplizio  inflitto  dagli  Ateniesi  al 
più  virtuoso  dei  loro  concittadini , a Socrate  : ciò  eccita  un  senso  di  repugnanza  verso  della 
medesima,  arroge  il  suo’  aspetto  simile  a quello  di  un  serpe,  T odore  nauseoso  che  tramanda, 
le  rovine , i monti  di  maceria  e i cimiteri  che  abita  ; frattanto  non  ostante  le  sue  proprietà 
deleterie  é mangiata , dicesi , impunemente  dalle  capre , ed  è impiegata  nella  medicina  contro 
gli  ingorghi  glandolari  e dei  visceri  addominali  e specialmente  nelle  affezioni  nervose;  i suoi 
frutti  sono  consigliati  come  utili  in  alcune  affezioni  morbose  e sono  mangiati  dagli  uccelli  : 
le  foglie  contengono  un'  alcaloide  mollo  attivo  detto  Comeina  o Ondina . 

Sinirnlii  m Otimlrun  Linn.  sp. 

Som.  II.  Macerane . Smirnio  . 

sin»,  ami.  Siepi  e fossi  della  regione  dell'olivo.  Siena,  fuori  della  porta  Pontebranda 
presso  il  primo  molino  (Bari  ). 

Fior.  Frali.  Dar.  Fiorisce  di  maggio  e fruttifica  di  giugno,  b. 

propr.  c».  Pianta  medicinale  aromatica,  radice  diuretica,  frutti  carminativi  c stimolanti: 
un  tempo  lo  Smirnio  era  coltivato  per  mangiarsi  corno  si  fa  ora  dei  sedani  (t) . 

(I)  Credo  che  in  qualche  orto  li  coltivi  in  piccola  quintili  il  Coriindolo , Cordandrum  * rifilili*  Lina.  sp. 
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©rd.  Aragliacee. 

Hrdrm  HrlU  l.inn,  sp. 

«om.  II.  Edera . Etlera  . Elleru  arborea  . Lettera  . 

«mi.  Questa  pianta  s’arrampica  sili  muri  antichi,  sui  massi,  osnl  tronco  degli  alberi 
nei  boschi , ossivvero  striscia  sul  terreno  quando  non  trova  dove  attaccarsi . Siena , copiosa 
per  i muri  ( Bari.  ) ; Radicofani  fra  le  rovine  della  Fortezza  ( Sant.  ) . 

fior,  frali.  Dnr  Fiorisce  d’ottobre  e fruttifica  di  gennaio . I. 

Propr.  In  Pianta  medicinale;  foglie  impiegate  in  unguento  per  le  bruciature:  il  sugo  resi- 
noso del  tronco  conosciuto  col  nome  di  Comma  Edera,  è reputato  utile  nelle  fumigazioni  emenagoghe; 
i frutti  chiamati.  Orbatile  di  Elitra,  sono  amari,  emetici  c purgativi,  ma  non  sono  usati.  Questa 
pianta  volgalo  che  ricuopre  come  un  verde  lenzuolo  gli  avanzi  di  vetusti  monumenti , che 
abbraccia  gii  alberi  annosi  rivestendone  i tronchi  di  verdeggiante  fronda , gode  d’  una  lunga 
esistenza  ed  è capace  d-  un  grande  sviluppamento,  come  lo  dimostra  il  grosso  tronco  che  si 
osserva  nell'  atrio  del  Museo  dei  Fisiocritici , tolto  a Monteriggioni , che  ha  metri  2,  40  di 
circonferenza . 

Inveii.  Ochina  hederae  Germ.  vive  in  quantità  sui  fiori  a primavera;  Anobium  LatrcUlei 
L.  Duf.  la  larva  vive  nei  rami  morti  e si  ciba  della  midolla;  Xyletimu  hederae  I,.  Duf.  Dor- 
ealoma  hederae  l.  Duf.;  Helesinus  hederae  Blondel,  vive  sotto  la  corteccia  ed  altre  specie. 

Ord.  Cornacee 

Corna»  «oncalneo  Linn.Sp. 

«»m.  II.  Erba  Sanguinella.  Misanguine  . Sanguinella . Verga  sanguigna  te. 

stur  «mi.  Comune  nelle  siepi  e nelle  macchie.  Siena,  per  le  siepi  (Birt.);  boschi  di 
Montalcino  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Itondinaja;  Pigelleto;  Pienza;  Boschi  di  Mon- 
licchiello  (Sant.);  Cariano  tra  Siena  e Buonconvento  ( Pari. ) . 

fior,  frali.  Dar.  Fiorisce  d’  aprile  c di  maggio,  fruttifica  di  settembre,  mette  le  foglie 
ai  primi  di  marzo  c si  spoglia  nel  novembre.  I. 

Propr.  r«.  Si  adopra  per  far  siepi  e figura  nei  boschetti  d'ornamento;  i suoi  semi  con- 
tengono un’  olio  grasso  utile  per  ardere  e nella  fabbricazione  dei  saponi . 

O*».  Si  pretende  che  fossero  rami  di  Sangninello  quelli  co’  quali  i Romani  percuotevano 
i parricidi  fino  all’  effusione  del  sangue,  donde  il  nome  di  Virgo  sanguinea , e poi  di  Sanguine: 
semhra  però  più  probabile  che  un  tal  nome  sia  derivato  a questa  pianta  dal  color  rosso  che 
manifestano  i rami  specialmente  dalla  parte  colpita  dal  sole . 

lavrii.  Crgptocephaius  12  punctatus  Fah.  si  riha  delle  foglie:  ed  altre  specìo. 

Cerava  in  la  a l,inn.  Sp. 

«am.  II.  Cornajo  . Cornio . Corniolo.  Crognolo  . Sanguine  maschio  ec. 


I cai  frulli  sono  eccitatili  c carminativi  ; il  Cornino , Cumìnum  Cyminun*  Lino.  La  varietà  del  Finocchio  dolce 
Fotniculum  fior lente  Cacs.  si  coltiva  negli  orli  in  piccola  quantità  , quello  che  si  vende  al  mercato  proviene 
da  luoghi  fuori  della  Provincia  in  alcuni  dei  quali  si  coltiva  estesamente  come  presso  Lucca  . 
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«Maa.  ami.  Boschi  e siepi  (lei  luoghi  montuosi.  Siena  (Bari.),-  Pienza;  Monlicchiello ; 
Rocca  d'  Orcia  alle  Scogliere;  boschi  di  Montateino  ; Castelletto  Mascagni  verso  la  Mofeta ; Bagni 
di  S.  Filippo  al  torrente  della'  Rondinaja;  Pigelleto;  Val  di  Rosia  e Montagnola;  falde  della 
Montagna  di  Cotona  (Sant.);  Fungaja  nei  possessi  dei  Sigg.  Conti  Borghesi  (Tass.). 

Fior,  frati.  Dar.  Fiorisce  da  febbraio  ad  aprilo,  fruttifica  d’agosto  e settembre;  mette 
le  foglie  ai  primi  di  marzo.  1. 

Propr.  la.  Pianta  astringente;  i frutti  detti  Corniole  o Cornie  sono  acidi  ed  aspri  e 
quando  hanno  subito  un  principio  di  fermentazione  sono  co.nmestibili  : il  suo  legno  è durissimo  c 
capace  d'  una  bella  levigatura  ; F alburno  é rossiccio  e 1’  anima  di  colore  scuro  ; può  essere 
adoprato  al  tornio,  arde  con  viva  fiamma  e produce  un  buon  carbone;  è altresi  buono  per 
far  cerchi,  denti  e raggi  da  ruote  e manubri.  Col  legno  di  questa  pianta  gli  antichi  facevano 
le  picche  e i giavellotti:  i suoi  semi  impiegano  molto  tempo  a germogliare  (1). 

Orci.  Lorautaeee. 

Vloruna  album  Lino.  sp. 

Vom  tt.  Vei covags/ine . Pania.  Vitto.  V'itthio  . Ouaslrice . Vesehiajo  . 

Htmu.  A bit.  Parassito  sui  peri,  meli,  mandorli,  susini,  sòrbi,  pioppi  e raramente  s.illa 
quercia.  Siena,  sopra  gli  alberi  (Bari);  sopra  i peri  c meli  (Camp.);  copioso  su  queste  piante 
nella  Valle  di  Rosia  presso  Montarrenti  (tass.). 

Fior.  Frac*.  Bar.  Fiorisce  da  marzo  a maggio,  fruttifica  nel  settembre.  I. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale  ; bacche  drastiche  ; le  foglie  sono  state  rinomale  nell’  Epi- 
lessia ; la  scorza  fornisce  il  Vitto  . Questa  pianta  singolare  a cui  i Galli  attribuivano  proprietà 
misteriose,  s’  insinua  a traverso  la  corteccia  Rdo  al  legno  degli  alberi;  I cui  strati  annuali 
n’  avviluppano  la  base  di  guisa  che  al  termine  d’  un  certo  tempo  pare  che  il  Visco 
abbia  forato  il  legno,  il  perchè  riesce  dannoso  e conviene  estirparlo.  1 Tordi  essendo  avi- 
di dei  frutti  del  Visco  contribuiscono  alla  sua  propagazione,  trasportandone  i semi  da  un'al- 
tiero all’  altro. 

Laranthai  earoparus  Jacq. 

mona.  il.  Vitto.  Pania.  Vitthio  quercino. 

stu.  ami.  Pianta  parassita  particolarmente  della  quercia  e del  castagno.  Sulle  piante  di 
quercia  a Fungaja  (Tass.). 

Fior.  Frali.  Bar.  Fiorisce  di  maggio , fruttifica  di  settembre . 1. 

Propr.  r«.  La  pania  adoprata  dagli  uccellatori  è latta  colle  bacche  del  loranio. 

Ord.  Caprifogliacec. 

Hamburuu  EHuIum  Uni).  Sp. 

.\»ni.  It  Ebuio . Erba  nibbiu  . Lebbio  . debbio  . Sambuchella  ec. 

(I)  Si  coltiva  nei  giardini  1‘  Aueuba  japonic o Lìnn.  nativa  del  Giappone  e distinta  per  le  sue  foglie 
macchiate . 
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Mio*.  (mi.  Campi  argillosi,  lungo  le  strade c le  fosse,  siepi,  argini  e altri  luoghi.  Siena, 
per  lo  strade  e per  i prati  ( Bari.  ) ; Picuza  ; Montepulciano  ; S.  Galgano  e Monte  Siepi  ; S. 
Aniimo  presso  Castclnuovo  dell' Aliate;  Itocra  e Castiglioo  d’  Orcia ; Sarteano  alle  Bossolajo; 
Hadicofani  fra  le  rovine  della  Fortezza  (Sant.)  ; Castel  del  Piano  sul  terreno  tracliilieo  (Camp.). 

Itor  Fruii  Dur.  Fiorisce  di  giugno  e d'  agosto,  fruttifica  d'agosto  e di  settembre,  p. 

Propr.  l a.  Pianta  medicinale  ; frutti  neri  purgativi  adoprati  talvolta  per  colorire  i vini  ; 
le  foglie  possono  usarsi  come  quelle  del  sambuco  comune . 

SfombucuM  nlgro  Lino.  sp. 

Vom  il.  Sambuco.  Sambuco  nostrale.  Zambuco . //imbuco  arboreo  ec. 

ewam.  .(Mi.  Cresce  naturalmente  nei  boschi,  nelle  siepi  e presso  le  abitazioni,  dalla  regione 
dell'olivo  sino  a quella  dell'abeto.  Siena,  per  le  siepi  ( Bart.  );  Fattoria  d'Acqua  viva;  Borea  e 
Castiglioo  d’  Orcia  ; S.  Antimo  presso  Castelnuovo  dell'  Abate  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a luglio  secondo  i luoghi,  emette  le  foglie  verso  la  metà  di  febbrajo.  I. 

Propr.  Va.  Poche  sono  le  piante  state  usate  in  tutte  le  loro  parli  e vantate  nelle  loro 
proprietà  quanto  il  Sambuco;  la  radice,  il  legno,  la  midolla,  la  scorza,  le  foglie,  i Fiori  e i 
fruiti  sono  stali  e sono  anco  di  presente  impiegati  nella  medicina,  nell'  arte  tintoria  c nell'eco- 
nomia domestica  : non  recherà  quindi  meraviglia  se  Blokwitzius  ha  scritto  nn  libro  intiero  sulle 
virtù  di  questa  pianta;  la  sua  scorza  è purgativa,  i suoi  Fiori  die  hanno  un’  odore  aromatico 
sono  leggermente  eccitanti  e diaforetici;  i frutti  sono  sudoriferi  e nn  poco  purgativi . Il  Sambuco 
cresce  sollecitamente  ed  è atto  al  pari  dei  salci  per  piantarsi  tango  i torrenti  e i Fiumi  : la 
sua  midolla  copiosa  e sommamente  leggera  e usata  per  gli  elettrometri , ed  b utile  nella  pre- 
parazione di  sottilissime  sezioni  d'organi  vegetabili,  da  osservarsi  al  microscopio;  ialine  col 
suo  legno  duro  e giallo  si  fanno  pettini  e scatole. 

Inatti.  Telephnrus  testaceus  Fab.  vive  sui  fiori  ; Lina  vesicaloria  ; Morinus  funesius  Fab. 
si  sviluppa  nell'alburno;  Aphi*  sambuci  Linn. ; Sonagra  flavago  I,.  si  cita  della  midolla. 

Vlbornani  Ttnua  l,inn.  Sp, 

Aom  II  Lauro  tino,  bntagginc . Lauro  salvai  ico . hvirentiun . bgno  Imo. 

Mina.  Ann.  Boschi  monluosi  della  regione  dell'  olivo . Siena,  fuori  della  porta  Fonlebranda 
( Bari.  ) ; Vescovado  ( Bert.  ) ; Chianti  allo  Torricelle  ( Rieas.  ) . 

Fior,  is ur.  Fiorisce  vari  mesi  dell'  anno.  I. 

Propr.  Va.  Si  coltiva  per  ornamento  nei  giardini,  nssiwero  per  formar  siepi  come  sono 

quelle  della  Lizza , della  Fortezza  e di  altri  luoghi  di  Siena . 

I.onlrrru  Caprlfallnm  Linn.  sp. 

loia  II.  Madreselva . Abbraccia  bosco . Vincibosco  . Erba  manina . Caprifoglio  ec. 

Htoz.  ami.  Macchie  e siepi  dalla  regione  dell'olivo  a quella  del  faggio  . Siena,  per  i boschi 
e per  le  siepi  ( Bart.  ) ; Lu Tignano  in  Val  d' Arbia  ( Pari.  ) ; monte  Amiata  alla  Trinità  (Sant.). 

Fior.  Fruii.  Dar.  Fiorisce  da  aprile  a giugno , fruttifica  da  giugno  a luglio  . I. 

Propr.  v«.  Questa  specie,  che  rappresenta  nel  nostro  clima  le  liane  tropicali,  é medici- 
nale ; i frutti  sono  diuretici  (1) . 

(!)  Si  coltiva  |i«r  ornamento  la  varietà  a foglie  laciniate  del  Sambuco;  il  Vitmrnum  Opulut  Linn.  cono- 
acuito  col  nome  di  Palloni  di  neve , pianta  di  molto  effetto  coi  fiori  per  la  maggior  parte  sterili  ; la  Dierritla 
japonica  IL  Br.  ( Weigelia  rotea  Lindi.  ) e il  Symphoricarput  racemotvt  Mich. 
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Orti.  Ruhiaere. 

% «perula  rinnnrhlffl  Lini),  sp. 

%»m  ||.  Sguinanziu . 

sita*.  Ahi*.  Prati  oscilliti , rolli  aridi , pietrosi  o sabbiosi  specialmente  della  regione 
dell’olivo.  Casliglion  Balzelli  ; Poggio  di  Rosia;  Castel  del  Piano  nel  fondo  del  lupo;  Castel 
nuovo  dell'  Aliate  presso  le  cave  degli  alabastri  ( Sant.  ) ; Chianti  ( Ricas.  ) . 

Fiur.  Dar.  Giugno  e luglio,  p. 

**r«pr.  r«  Pianta  medicinale  a foglie  astringenti. 

Rubila  llnrloriim  Linn.  Sp. 

Sani,  It.  .Mosso . Arizzari.  Robbia.  Barba  gialla.  Barba  rossa.  Erilrodano . làzzari. 
Pianta  coltivata  anticamente  in  molti  luoghi,  ora  non  più  a motivo  della  concorrenza 
di  quella  proveniente  dall' estero:  nei  dipartimenti  meridionali  della  Francia  si  coltiva  su  grande 
scala  per  la  sua  radice  che  fornisce  all'  arte  tintoria  un  principio  colorante  rosso  dei  più  usati 
in  special  modo  per  le  lane.  Fra  le  piante  che  alimentano  F industria,  la  Robbia  è ben  lungi 
dall'avere  l'importanza  del  lino,  del  cotone,  della  barbabietola  e di  altri  vegetatali , malgrado 
ciò  la  sua  storia  è assai  interessante . Si  pretende  che  la  Robbia  abbia  la  singoiar  proprietà  di 
colorire  in  rosso  le  ossa  degli  animali  che  ne  mangiano. 

o««.  La  specie  comune  per  le  siepi  indicata  dal  Bartalini  per  la  Robbia  dei  Tintori  è la 
Bubia  peregrina  Linn.  sp. 

Gallum  «e rum  Linn.  Sp. 

Ram.  l(.  Caglio . Erba  zolfina . Ingrassa  bue . Bresaola  ec. 

Pianta  medicinale  che  si  trova  lungo  le  strade  ; è stata  reputala  antispasmodica  e an- 
tiepilettica ; fino  dai  tempi  di  Dioscoride  l' è stata  attribuita  la  proprietà  di  coagulare  il  latte 
corno  il  Presame  ; i fiori  coloriscono  in  giallo  la  lana;  la  radice  fornisce  una  tinta  rossa.  Vuoisi 
che  le  ossa  degli  animali  che  mangiano  la  radice  di  questo  Caglio  divengano  rosse , come  sotto 
1'  azione  della  Robbia,  e un'  antico  scrittore  ha  perfino  affermato  che  le  vacche  che  ne  avevano 
mangiato  avevano  prodotto  latte  di  color  rosso. 

IukII.  Crgplocephalus  laetus  Linn.  ; Timarcha  coriaria  Fab.  ; Dielephila  ga Hi  Fab.  ec. 

CiuUutn  Aparlne  Linn.  Sp. 

Nam.  II.  Aparine  . Attaccamani . Allaccavesti . Speronella  CC, 

Pianta  comune  per  i campi  o per  le  siepi  ; i suoi  semi  torrefatti  sono  indicati  come 
succedanei  del  Caffè  (t)  . 


Orti.  Valerianacee. 

ValerUMUn  alitarla  Poli. 

Sin.  ValerianeUa  locusta-oliioria  Kart.  cat. 

li.  Lailughini . Erba  riccia.  Agnellino.  Ceciarello.  Soleggia  ec. 


(I)  Si  coltivino  la  Gardenia  florida  Linn.;  la  G.  radicarti  l'hunb,  e in  qaaiche  giardino  corredalo  di 
stufa  U Caffi,  Coffèa  araiira  Lino. 
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hi«.  a hit.  Comune  nei  luoghi  coltivati,  nei  campi,  nei  vigneti  e sui  vecchi  muri.  Siena, 
abbondante  nei  rampi  ( Bari.  ) . 

n»r.  itur.  Da  aprile  a giugno,  a. 

Pr«pr  i»  Si  coltiva  negli  orti  per  mangiarsi  tenera  in  insalata  : è appetita  dagli  animali. 

Aalrrlana  ofllrlnall.  Lini).  Sp. 

Nona.  It.  Amaatilla  . Nardo  selvatico . Valeriana  . Valeriana  silvestre  ec. 

mai.  Ahi».  Luoghi  umidi  ed  ombrosi  di  monte  nelle  regioni  del  castagno , dell'  abete  e 
del  faggio.  Monte  Andata  ( Sav.  ). 

Fior.  Dur.  Giugno  e luglio . p. 

Prnpr.  la.  Pianta  medicinale  che  contiene  1'  .Indo  Valerianico , la  sua  radice  ha  un 
forte  odore  ed  un  sapore  acre  amaro;  costituisce  uno  dei  medicamenti  antispasmodici  i più 
potenti  c i più  usati  ; ha  ancora  altri  usi  nella  medicina . Gli  animali  ne  mangiano  volentieri 
le  foglie  ed  i Gatti  hanno  per  quest’  erba  una  particolare  predilezione  (I). 

Orti.  Dlpsacee. 


liuMutiu  arvenal*  Duh. 

Min.  Scabiosa  arvensis  Bari.  rat.  Sant,  viagg. 

Vom  I».  (ìallinaccia  . Si'abiosa . Scabiosa  dei  campi.  Vedovelle  salvatici ir  ec. 
m».  Ahi».  Siena,  a Mamfouda  c per  i boschi  di  Casciano  delle  Masse  ( Bart.  ).  Tor- 
rita  al  Podere  del  Seragiuolo:  Spannocchia  ; Castiglion  Balzelli;  Armajolo;  Rapolano;  Doccio  e 
Fronlignano  (Sant.);  Chianciano;  Radicondoli  ( Beri.  ). 

Fior.  Dar.  Giugno  e luglio . p. 

Propr.  r*.  Pianta  medicinale  ; foglie  e fiori  depurativi  ; è generalmente  mangiata  dagli 
animali  eccetto  i majali  (2). 


Ord.  Composte. 

Fapnlorltim  rannahlnnm  Limi.  sp. 

Mossa.  I».  Canapa  aquatica . Canapa  salvatica . Eupatorio  (1  Avicennia  ec. 

Miai.  ami.  Luoghi  paludosi , lungo  le  fosso  e fiumi . Siena , per  i fossi  umidi  e nei 
luoghi  ombrosi  e frescld  delle  colline  ( Bart.  ) ; fuori  della  porta  S.  Marco  presso  il  ponte  a 
Hosajo  ( Tass.  ) ; Pieni»  ; Montepulciano  ; Bagno  di  Vignone  intorno  alla  vasca  grande  in  V’al 
d' Orcia  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Kondinaja  ; S.  Fiora  nei  fossetti  delle  Ferriere; 
Spannocchia  alle  Gessajole  di  Campi  licdaldi  ; Castiglion  Balzelli  ( Sant.  ) ; alla  Badia  presso 
S.  Almazio  ( Gabtir.  );  nei  prati  umidi  presso  La  fonte,  murata  di  Castel  del  Piano  ( Camp.  ); 

Fior.  Dar.  Da  luglio  a settembre . p. 


(1)  In  qualche  giardino  si  vede  coltivalo  per  ornamento  il  Cenlranthut  mber  Dee.  specie  che  cresce  spon- 
tanea sulle  mura  della  città  di  Siena  e in  altri  luoghi. 

(2)  La  Vedovina  , ScaOiota  atropurpurea  Linn.  sp.  spontanea  di  vari  luoghi  del  Circondario  è coltivata 
nei  giardini  per  i suoi  fiori  odorosi. 
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Propr.  Va.  Pianta  medicinale  : radice  purgativa  c vomitiva  : iti  scora  è filamentosa . 

Prtnnltrn  nOtrlnnlla  Moench. 

Min.  Tussilago  Petasites  Bari.  cat.  Sant,  viagg.  ; Petasites  vulguris  Dcsf. 

Vem.  I*.  Fior  di  Cipresso . Farfaraccio . Pelasile . Tossilaggine  maggiore  ec. 

Mina,  ami  Lungo  i fiumi  e le  fosse,  luoghi  ombrosi  ed  umidi.  Siena,  lungo  i fossi 
( Bari.  );  fuori  della  porta  S.  Marco  presso  il  molino  (Tass.  ) ; Castelletto  Mascagni  ( Sant.  ) . 

ritr  Prati,  iiur  Fiorisce  da  febbraio  ad  aprile,  fruttitica  da  aprile  a maggio,  p. 

i»ropr.  ra.  Pianta  medicinale  : un  tempo  la  radice  era  reputata  utile  nei  bubboni  pe- 
stilenziali per  cui  veniva  designata  col  nome  di  radice  delta  peste . Le  sue  foglie  sono  molto 
gratuli  e servono  spesso  di  ricovero  all'  anatre . 

Tu»n1  lutto  t'ttrforo  LÌUD.  Sp. 

>on>  It.  Farfara.  Farfarugio.  Piè  d asino.  Ugna  d‘  asino.  Ugna  cavallina  ec. 

Ntos.  Ablt.  Campi , vigne  e luoghi  argillosi  umidi , dalla  pianura  sino  alla  regione  del 
faggio  . Siena,  nei  luoghi  umidi  e per  i campi  ( Kart.  ) ; comune  fuori  delle  porle  della  Città 
( Tass.  ) ; Pienza  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Kondinaja  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dur.  Da  gennajo  a marzo , c nei  luoghi  elevati  nell'  aprile  e nel  giugno . p. 

Propr.  io.  Pianta  medicinale  becliica  ; le  calatidi  sono  state  raccomandate  in  infusioni 
teiformi  contro  la  tosse  c f asma  donde  il  suo  nome  di  Tossilaggine  ; le  foglie  e la  radice  sono 
state  vantate  nelle  malattie  scrofolose . 

Ohm.  Si  moltiplica  con  lanta  facilità  da  recar  danno  nei  campi  alle  piante  coltivate  : era 
alleile  detta  Filius  ante  patron  , per  denotare  che  sviluppa  i fiori  prima  delle  foglie  (t)  . 

Brilla  perenni!  Lìnn.  Sp.  ' 

%om  It.  Beliate  . Margheritina . Pratolina . Primavera  . Primofiore  ec. 

Pianta  comunissima  nei  prati  c luoghi  erbosi  indicata  come  vulneraria  . 

MultdHffa  lircnuren  Lìnn.  sp. 

tifoni.  Il-  Vergo  ti'  oro.  Erba  g'udaica . Erba  pagana.  Erba  da  pesci  ec. 

Miao.  Abit  Boschi  montuosi  dalla  regione  dell'  olivo  sino  a quella  del  faggio . Siena  , 
copiosa  per  i boschi  ( Bart.  ) ; sommità  del  monte  Amiata  ( Camp.  ) . 

Propr  ! ■ Debolmente  astringente  e amara  in  tutte  le  sue  parti  ; è coltivata  per 
ornamento  . 

Annienti!  Martoria  Limi.  sp. 

A o m . it.  Assenzio  selvatico . Buftalmo  . Occhio  di  bue . Tignamica  ec. 

Mina,  a bit.  Mari , luoghi  sassosi  ed  aridi.  Siena,  per  i muri  e nei  terreni  aridi  (Bart.); 
fuori  della  porla  Romana  e altrove  (Tass.);  Pienza;  S.  Galgano  e Monte  Siepi  in  Val  di 
Merse;  Monlefollonico  in  Val  di  Chiana  ( Sfinì.  );  Montalcino  (Bcrt.  );  Radicofani  (Ant.  Targ.). 
Radda  nel  Chianti  ( Beccar.  ) . 

Fior.  Dnr.  Da  giugno  a settembre,  p. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale  vulneraria  e tmtorialc . Si  coltiva  f Anthemis  nobilis  Linn. 
detta  Appiolina  o Camomilla  romana  che  tramanda  un’  odore  di  mele  appiole  ed  ha  virtù 
toniche  ed  eccitanti. 


(I)  Si  colliri  per  il  tuo  grato  odoro  li  cosi  delta  Vainiglia  d'  inverno  Sardatmia  fragran*  Iteteli. 
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Achillea  mllefollum  Limi.  sp. 

Aom  ,|«.  Erba  perni  ina  . Erba  del  marchese.  Millefoglio.  Sanguinella  ec. 

Niu  Alili.  Campi,  prati,  boschi  e lungo  le  strade.  Siena,  lungo  le  strade  e le  fosse 
( Ilari.  );  Campiglia  d’ Orria  ( Sant.  );  Castel  del  Piano  presso  la  fonte  murata  e sulla  cima 
del  monte  Andata  ( Camp.  ) ; da  Siena  a Montalcìno  ( Bert.  ) . 

rior.  Dir.  l)a  giugno  alla  fine  dell’  estate,  p. 

Propr.  rs.  Pianta  conosciuta  nella  medicina  per  le  sue  proprietà  fisiche  e chimiche  , e 
per  le  «piali  agisce  come  tonica  , antispasmodica  e particolarmente  come  vulneraria . E delta 
Achillea  dal  figlio  di  Peleo  , discepolo  del  Centauro , che  I'  aveva  iniziata  nella  scienza  medica . 

Inveli.  Centorhgnchus  mille folii  III.;  alcune  specie  di  Cassida;  Fulgora  europaea  Linn. 

trillile»  Acrrolura  Linn.  sp. 

>«m  il.  Erba  amara.  Erba  dulia.  Muschio.  Eupatorio  di  Me  sue . Canforata  ec. 

Mia*.  Abli.  Prati , campi  c luoghi  incolti  della  regione  dell'  olivo  e anche  di  quella  del 
castagno.  Siena,  prati  e terre  incolte  ( Bari.  ) ; Bagni  di  S.  Filippo  e il  Vivo  sotto  il  Zocco- 
lino; Campiglia  d' Orcia  (Sant.);  Mozzatala  ; Bagni  di  Vignimi  in  Val  d' Orda  (Beri.); 
Itadda  nel  Chianti  ( Beccar.  ) ; Radicofani  (Pari.);  presso  f Abbadia  S.  Salvadore  (Camp.). 

Piar.  Dar.  Da  giugno  a ottobre,  p. 

Prapr.  r».  Pianta  medicinale , vulneraria  e antelmintica  . 

Santolina  4'liaiatar  CrparluMU*  Lillll.  Sp. 

tarn  u.  Abrotano  femmina.  Santolina.  Erba  da  bachi.  Vermicolare  ec. 

M«aa.  ami.  Luoghi  aridi  di  monte.  Pienza;  Montepulciano;  Poggio  di  Tolona;  Seggiano: 
Monte  Giovi  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja  ; Rocca  d’  Orcia  al  poggio  di  Bec- 
cafumo;  Rocca  e Castiglion  d’  Orcia  ( Sant.);  S.  Quirico  (Bert,  );  Bagni  di  Vignoni  (Camp.  ); 
Castel  del  Piano  ( Pari.  ) . 

Piar.  Dar.  Da  luglio  ad  agosto . 1. 

Prapr.  la.  Questa  specie  «leve  il  suo  nome  alle  virtù  che  possiede  manifestate  dal  suo 
tslore  aromatico , dal  suo  sapore  amaro,  o dall’  olio  essenziale  che  contiene  : è pianta  medici- 
nale , tonica  e vermifuga . Si  crede  che  essa  faccia  allontanare  le  Tignuolo  e i Dermestes 
dei  mobili . 

■nord.  Coccinella  ‘22.  panciata  Linn.;  Cuculila  santolinae  Rumt>.  ed  altre  specie. 

■.rumili  hr  in  uni  inlgarr  Lam. 

Pianta  vulneraria , sparsa  da  Siena  sìdo  al  monte  Amiata . 

Mntrlrurlo  Ihomomllla  Linn.  sp. 

Arra,  il.  Anlemide . Camomilla . Camumilla  . Capumitla  ec. 

àtei.  Alili  «Nei  campi  fra  le  messi.  Siena,  per  i campi  e specialmenie  fuori  «Iella  porta 
Fenlebranda  di  contro  f osteria  ( Bari.  ) . 

Piar.  iiur.  Maggio  e giugno . a. 

Propr.  la.  Pianta  eminentemente  benefica  e medicinale,  aromatica  e amara;  esercita 
un’  azione  tonica  sali'  economia  animale  , e dall'  incitamento  ebe  imprime  a)  sistema  nervoso 
e agli  organi  della  vita  organica,  resultano  gli  effetti  antispasmodici,  stomachici , emeoagoghi , 
risolutivi  ec.  che  s'  attribuiscono  alla  medesima. 

inveii.  Cuculila  chamomillae  Fab.  lloes. ; Tortrix  dcpoltuna  Zeli,  ed  altre  specie. 
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l'irrlbrum  Pa ri hr ninni  Smitb. 

Min.  Malricaria  Parthcnium  Bari,  calai. 

A ori  li.  Matricole . Madrigale . Erba  amara  . J'artenio . Amanita  ec. 

Mu.  Ablt  Luoghi  incolli  e pietrosi,  lungo  i fiumi  , fra  i rollami  di  fabbrica  c presso 
le  abitazioni . Siena,  per  gli  orli  e per  i luoghi  grassi  ( Bari.  );  Chianti  ( Kicas.  ). 

Fior,  sur  Da  giugno  a settembre . p. 

Propr.  l a.  Pianta  medicinale  emenagoga  e vermifuga  : si  coltiva  la  varietà  a fiori  doppi. 

C'hrjnonlhcmoni  ■r«rlan  Lilll).  sp. 

Vani  II.  Fiere  del  grano.  Ingrassa  bue.  Fior  giallo  ec. 

Mina.  Alali.  Campi  e prati.  Siena,  per  i campi  tra  le  biade  ( Bart.  );  Castel  del  Piano 
alle  sorgenti  (Sant.). 

Fior.  Dnr.  Maggio  e giugno,  a. 

Propr.  r*.  Pianta  medicinale  stata  reputata  vulneraria  ed  utile  nell'  Itterizia  ; i suoi 
liori  contengono  un  principio  colorante  giallo  ; al  tempo  della  fioritura  viene  svelta  per  pulire 
il  grano  ed  è data  al  bestiame  ; quando  è ancora  tenera  è mangiata  dalla  gente  di  campagna  . 

Annullili  Abwlnllilum  Limi.  sp. 

Atout.  M.  Assenzio.  Assenza.  Assenzio  romano.  Assenzio  maggiore. 

su»»,  ami.  Luoghi  incolti  e pietrosi , ghiajc  dei  fiumi  ec.  Castiglioncello  del  Trinoro  iti 
Val  d' Orcia  (Sant.  );  alle  Serre  di  Rapolano;  Castiglion  della  Bocca  (Bert.  ). 

Fior.  Dar.  Da  luglio  a settembre,  p. 

Propr.  ri.  Si  coltiva  per  gli  orti  e per  i giardini  per  gli  usi  della  medicina:  gli  antichi 
facevano  una  panacea  di  questa  pianta  ; oggidì  si  usano  le  sue  foglie  e cime  fiorite  come  ecci- 
tanti , toniche  , antiperiodiche  , emenagogbe  e antelmintiche  : fornisce  per  distillazione  un  li- 
quore particolare  che  é 1'  assenzio  comune  ed  entra  nella  composizione  del  Vermut . Ad  onta 
della  sua  grande  amarezza  questa  pianta  é mangiata  dagli  animali , ha  peni  I'  inconveniente 
di  comunicare  al  latte  e alla  carne  il  suo  sapore  caratteristico . 

Inoctl.  Adimonia  absinlhi  Fab.  ; Aphis  absinlhi  Lini).  ; Cuculliu  absintbi  Linn.  OC. 

Arlrmlilw  eampborot*  Vili. 

Min.  Artemisia  Abrotanum  Bart.  Sant,  non  Linn. 

Soni,  ti.  Abrotano . Abrotano  maschio  . Abrotino . Abrotano  ec. 

mu*.  ami.  Luoghi  sassosi  dei  poggi  e dei  monti.  Bagni  di  Vignoni  ( Bari.  );  Bagni  di 
S.  Filippo  ( Sant.  );  Siena  a Mazzafonda  ( Bert.  ). 

Fior.  Dnr.  Da  agosto  ad  ottobre . I. 

Propr.  r*.  Questa  pianta  ha  odore  di  cedro  e di  canfora  ed  è tonica  e vermifuga. 

Artemlola  marnimi»  Linn.  sp. 

Min.  Absinthium  monlanutn  o/peinamm  Bart.  cat. 

Moni.  II.  Assonitelo  Assenzio  marino.  Assenzio  delle  crete. 

Mia*.  Ahii.  Colli  argillosi.  Siena  suoi  dintorni  ( Bart.  );  da  porla  Romana  per  tutte  le 
crete  dov'  è copiosissima  ( Tass.  );  Pienza  ; dintorni  di  Mensano  ( Sant.  ) ; Radicofani  ( Pari.  ); 
Asciano  ( Targ.  ). 

Fior.  Our.  Agosto,  p. 

Propr.  r«.  Pianta  medicinale  tonica  e antelmintica . 

17 
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ArtrmUla  «alitar!»  Linn.  Sp. 

A oi».  il  Assenzio  delle  siepi.  Assenzio  sai  valico . Canapaccio.  Erba  lueina  ec. 

Max  ami.  Luoghi  inrolti , presso  i cimiteri  , rollami  di  fabbrica  , lungo  le  siepi , per 
le  strade  ec.  Siena , fuori  della  porta  Fontebranda  ed  in  altri  luoghi  ( llart.  ) ; dintorni  d'  Ar- 
cidosso  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja  ; ( Sant.  ) . 

Fior  Dar.  Da  agosto  a settembre,  p. 

Propr.  li.  Pianta  medicinale  . stimolante  e tonica  : la  sua  scorza  è filamentosa  donde 
il  suo  nome  comune  di  Canapaccia. 

laacit.  Munir  Ila  pusilla  Megert.  la  larva  vive  e si  trasforma  nei  cauli  ; Chrysomela 
terealis  Linn.  ; Aphis  artemisiae  Fons.  Gol.  ; alcune  specie  di  Caleopora  di  Cecidomgu  ec. 

Tanacrlum  vallare  Linn.  Sp. 

lem.  II.  Tanaceto.  Aniceto.  Atanasio.  D'inda.  Erba  ila  bachi.  Soffino  ec. 

tatua,  ami  Luoghi  incolti  , boschi,  argini  c lungo  le  fosse  , dalle  pianure  sino  alla  re- 
gione del  faggio.  Siena,  a Mazzafonda  ( Bert.  );  Castel  del  Piano  nella  Valle  grande  ( Sant.  ); 
e presso  la  fonte  murata  ( Camp.  ) . 

Fior.  i>ur  Da  luglio  a settembre . p. 

Propr.  Va.  Pianta  medicinale  : foglie  e capolini  tonici  e vermifughi  : in  Finlandia  fornisce 
tuia  tinta  gialla  e in  Germania  entra  talvolta  nella  fabbricazione  della  birra  . 

inori!  Alcune  specie  di  Cassida;  Adniomia  tanaceti  Linn.;  Aphis  tanaceti  Linn.  ec. 

Oso.  Vieti  considerala  da  alcuni  come  un  preservativo  della  Cachessia  acquosa  degli  ani- 
mali lanuti  i quali  la  mangiano  con  avidità  quando  è seccata  . 

Tanacrlum  Balooinlln  Linn. 

Anni  II.  Erba  S.  Maria.  Erba  della  Madonna.  Menta  greca.  Erba  costa. 

É coltivala  come  pianta  odorosa:  può  essere  adoprata  agli  stessi  usi  del  Tanaceto. 

Nrucelo  liticarlo  Linn.  sp. 

Vom  II.  Erba  uccellàia.  Calderugia . Erba  spellicciasa.  Fiorone  ec. 

Max.  Alili.  Abbonda  nei  campi , nei  giardini  e nei  luoghi  coltivati . 

Fior.  »nr.  Tulio  I'  anno.  a. 

Propr.  l a.  E pianta  emolliente  ma  non  è usala  in  medicina  : si  cenano  le  cime  di 
questa  pianta  per  cibante  colle  achene  dei  suoi  capolini  i piccoli  uccelli;  i Conigli  e le  Lepri 
la  mangiano  volentieri  : si  moltiplica  per  sente  in  modo  prodigioso . 

Calendola  ollirlnallo  Linn.  sp. 

Som.  II.  Calendola  . Calendtda . Fiorrancio . Fior  d'  ogni  mese  . 

Il  Bartalini  indica  questa  specie  come  spontanea  lungo  le  strade  e ai  margini  dei  campi  ; 
è coltivata  in  quasi  tutti  gli  orti  specialmente  la  varietà  a Mori  doppi . È pianta  medicinale  : 
le  sue  cime  Morite  sono  reputate  stimolanti  e antispasmodiche. 

Vrrunlbrmum  annuii  in  Linn. 

Asm.  II.  Erba  delle  Quaglie.  Fior  d aliso  rosso.  Perpetuini.  Slecciuni  CC. 

Pianta  coltivata  per  la  proprietà  che  hanno  i suoi  Mori  di  non  appassire  dopo  che 
sono  stati  colti,  il  perché  sono  alti  per  far  mazzi  invernali  di  Mori  e come  gli  Sol  fini  sono 
acconci  a far  ghirlande  per  ornare  i sepolcri . 

Carlina  acauli*  Linn.  sp. 
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MI ■>.  Carlina  acanthifnlia  Sant,  viagg.  non  All. 

Nom.  H.  Camaleone . Carlina . Carlina  bianca . Carla  pinta  ec. 

Mia*.  A bit.  Pascoli  dei  monti . Castel  del  Piano  al  fonte  Miglianelli  ( Sant.  ) ; monte 
Amiata  ( Sav.  ). 

Fior,  Dar.  Luglio  o agosto,  p. 

Propr.  in.  Pianta  medicinale  che  porta  il  nome  dell'  imperatore  Carlo  Magno  ; la  sua 
parte  sotterranea  partecipa  dell'  odore  e del  sapore  della  Bardana  ; dalla  medesima  geme 
ima  gommo  resina  chiamala  Ixia , credula  medicinale , impiegata  già  contro  le  malattie  pesti- 
lenziali : i girelli  o ricettacoli  possono  mangiarsi  come  quelli  dei  Carciofi , al  qual  uso  sono 
anche  più  acconci  quelli  della  Carlina  acanlhifolia  d'  Allioni . 

o«w.  Questa  specie  interessa  ancora  per  le  sue  qualità  igrometriche  ; poiché  le  sue  grandi 
calatidi  colte  dopo  la  fioritura  si  dilatano  durante  il  tempo  asciutto , e si  richiudono  per 
f azione  dell’  umidità , servendo  da  Igrometro  e da  Barometro  : questo  fenomeno  d’ igroscopici 
é perù  più  sensibile  nella  Carlina  a foglia  d‘  Acanto . 

Carlina  rullarlo  Lino.  sp. 

Ioni  II.  Carlina  comune. 

A questa  pianta  che  cresce  in  varj  luoghi  della  Provincia  s' attribuisce  un'  azione  tonica. 

Centaurea  Cyonus  Limi.  sp. 

Som.  It.  Croce  di  S.  Stefano.  Fior  aliso.  Fior  casnpese . Uattisecota  ec. 

(Mas.  Aioli.  Ca  npi  fra  le  messi . Siena , tra  le  biade  ( Bari.  ) ; Pienza  ; Bcttolle  in  Val 
di  Chiana  ; Piano  di  Itosia  ( Sant.  ) . 

rior.  Dur.  Da  maggio  ; giugno . a. 

Propr.  r*.  Pianta  medicinale  ; coi  suoi  fiori  si  preparava  un  tempo  un'  essenza  stimata 
utile  nelle  malattie  degli  occhi  (1). 

Centaoureo  Calellrapa  Lino.  Sp. 

Som  it.  Calcatreppola.  Cecc  prete.  Cardo  riccio.  Sfritta  alba,  /ppofesto  ec. 

Atos.  Ablt.  Luoghi  sterili  e sassosi  specialmente  lungo  le  strade  nella  regione  dell'  olivo 
e del  castagno.  Siena  e suoi  dintorni  (Bari.  Camp.  Tass. ) ; Pienza;  Armajoio;  Hapelano;  Mon- 
tepulciano ai  prati  di  Poggio  al  Chiaro;  Poggio  di  Totona;  S.  Galgano  e Monte  Siepi;  Bocca  e 
Castiglion  d'  Orda  ( Sant.  ) . 

rior.  Dur.  Da  luglio  a ottobre,  b. 

Propr.  ■:•.  Pianta  medicinale  ; foglie  e fiori  febrifugi  ; la  radice  è stata  consigliata  nella 
cura  delle  malattie  orinarie  segnatamente  nella  nefrite  calcolosa . 

Oso.  Con  questa  pianta  gli  Israeliti  condivano  I'  agnello  nel  giorno  di  Pasqua , ciò  che  é 
praticato  anche  di  presente  dagli  Arabi . 

Coleus  brnedletus  Linn.  Sp, 

Aon».  It.  Cardo  benedetto.  Cardo  santo.  Erba  turca.  Scartine . 

Mio*.  A bit.  Presso  F resini  (Beri.). 

rior.  Dur.  Maggio  e giugno . a. 


(i)  Questa  bella  pianta  che  Unto  risulta  fra  le  messi  meriterebbe  di  trovar  posto  nelle  ajolc  dai  giardini 
come  specie  ornamentale- 
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Propr  fu.  Pianti  medicinale  sudorifica,  tonica  e febrifuga  ; contiene  mi  principio  imme- 
diato detto  Guaina . Il  suo  nome  specilìco  è dovuto  alle  virtù  die  un  tempo  le  si  attribuivano. 

iuM-tt.  Diverse  specie  (li  tarmi,  Crittoceftii , Casside , Crisomele,  Afidi  ec. 

Cftrtttnmu*  tlnrlorlua  bino.  sp. 

Vani  li.  Cariamo.  Zafferano . Zafferano  saracinesco.  Grog»  ec. 

Questa  pianta  originaria  del  Levante  è naturalizzata  sulle  rive  del  mediterraneo:  si  col- 
tiva in  qualche  orlo:  un  tempo  si  coltivava  nelle  lattone  della  Val  di  Chiana:  è utile  sotto 
tre  rapporti  cioè  come  pianta  medicinale,  oleifera  e tintoria  : di  fatto  anticamente  era  stimata 
romc  febrìfuga  : i suoi  semi  sono  appetiti  dai  Pappagalli  e somministrano  un’olio  amaro  chia- 
mato Olio  d:  Cartamo , molto  purgativo  usato  nell'Egitto:  da  ultimo  i fiori  contengono  due 
sostanzo  coloranti  distinte,  !’  mia  rossa  e 1'  altra  gialla  usala  per  tingere  oggetti  di  seta . 

inori!  Cetonia  uuraia  Fai».;  Larinus  oblongus  Dejean  (L.  Carthami  Lat. ) . 

Oc».  Il  Cardunctllus  hmuius  Mor.  spontaneo  nei  luoghi  incolti  ed  aridi , gode  secondo 
alcuni  d'  un’  azione  sudorifica . 

sin  t>u  iti  tini  riunii m Gaertn. 

Sin.  Carduus  marianus  Bari.  rat. 

noni.  II.  Cardo  asinino.  Cardo  latteo.  Cardo  macchiato. 

Questa  pianta  cresce  nei  luoghi  aridi  e incolti , lungo  le  strade  dei  dintorni  di  Siena , 
di  Pienza  ec. : è considerata  come  pianta  medicinale  tonica:  le  sue  foglie  sono  mangiate  dagli 
asini , donde  il  suo  nome  volgare  di  Cardo  asinino  : in  alcuni  luoghi  di  Francia  le  tenere 
messe  sono  mangiate  fritte  e in  insalata  . 

Onopordon  AranlHIum  Litui,  sp. 

Som.  II.  Acanti».  Scardaccione  saleatico.  Spina  bianca. 

Ntas.  Ahii  Fra  i calcinacci , nei  luoghi  incolti  e lungo  lo  strade.  Siena,  luoghi  aridi 
(Bart.);  Pienza  ; Frontignano  e il  Doccio;  Monte  Follonico  ( Sant.  ) . 

Piar.  Bor.  Da  luglio  a ottobre,  b. 

Propr.  lo.  Pianta  medicinale,  consigliala  nelle  Blenorragìe;  le  si  attribuisce  la  virtù  di 
far  coagulare  il  latte:  i semi  contengono  un'olio  grasso  buono  per  ardere.  Il  suo  ricettacolo 
carnoso  potrebbe  servire  di  nutrimento  all'nomo  come  quello  del  carciofo , particolarmente  ove  la 
pianta  fosse  sottomessa  all'  influenze  della  cultura  ; anche  le  foglie  sono  mangiate  dagli  asini . 

Inveli  Apio n onopordinis  Kirbi  ; Larinus  oiwpordinis  Fab.  ; alcune  specie  di  Casside  ec. 

Ignara  C'nnlnnrnlna  Lilio.  Sp. 

Ami.  II.  Caglio  . Calilo . Cardonccllo . Carducci . Cardo  spinoso . Carciofi)  selvatico . 

si».  Abit.  Luoghi  incolti  della  regione  deU' olivo.  Pienza;  Armajolo;  Rapoiano  (Sant.). 

Fior.  Dur.  Giugno  e luglio . p. 

Propr.  Pa.  Si  coltiva  nelle  crete  per  le  suo  foglie  chiamate  Carducci , delle  quali  è 
commestibile  la  nervatura  mediana:  i suoi  fiori  o fiosculì  turchini  fanno  coagulare  soBecita- 
menfe  il  latte  e si  conoscono  col  nome  di  Presura  o Presame. 

C'jnarn  Meolymo»  Linn. 

II.  Carciofo. 

Pianta  originaria  dell'  Etiopia,  medicinale  e commestibile  : le  sue  calatidi  sono  diuretiche. 
Si  coltiva  in  tutti  gli  orti  per  mangiarne  le  calatidi  prima  che  sboccino,  cioè  i carciofi  e per 
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fame  commercio  nei  centri  popolosi  : si  mangia  anche  il  ricettacolo  dello  Girello , quando  sono 
indurite  le  squamine  dell’  involucro  o Periforanzio . Collocate  le  piante  a imbiancare  sotterra 
si  mangiano  col  nome  di  Gobbi  ; i nuovi  polloni  chiamati  Carducci  sono  del  pari  commostìbili. 

■aneti,  Cassida  viridi s Litui.  ; A/iion  carduorum  llerbsl  ; la  larva  vive  B si  trasforma 
dentro  la  castola  delle  foglie;  Gryllo-talpa  Lino,  reca  molto  danno;  Zyguena  cynarac  Esp.  ee. 

Cintili»  ariH»  Scop. 

sin.  Serratala  arvensii  Bari,  calai.  Sant,  viagg. 

Som.  li.  Astone  . Cardo  emorroidale  . Stoppione  . Scardaccione . Strami  ec. 

»t»x,  imi  Vigneti , rampi  e prati.  Siena , comune  nei  campi  ( Bari.);  nei  luoghi  erbosi 
presso  Pesraja  ( Camp.  ) ; presso  porla  (.aterina  ( Tass.  ) ; Pienza  ; Montepulciano  ; Castel  del 
Piano  nel  fondo  del  lupo  ; Radirofani  al  Poggio  sasseta  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  giugno  a settembre,  a. 

Propr.  Co.  Pianta  medicinale  impiegata  un  tempo  come  amuleto  contro  le  emorroidi  : 
riesce  molto  infesta  nei  campi  e luoghi  coltivati  a motivo  della  facilità  con  cui  ripullula  : è 
bene  quindi  estirparla  quando  il  terreno  è umido,  all' oggetto  che  non  ve  ne  resti  alcuna 
porzione.-  gli  animali  particolarmente  gli  asini  la  mangiano  con  avidità  ; le  foglie  e i rami  ta- 
gliati in  piccole  parli  e mescolati  colla  crusca  costituiscono  un  buon  alimento  per  l’anatre  e l'orbe. 

■.lippe  offlr  limili*  All. 

Sin.  Arctium  toppa  Bari.  rat.  Sani,  viagg. 

Som.  II.  toppa  bardana.  Appolone . Cappellaccio,  toppolaccio . Farfaracci  ec. 

' sto*,  ami.  Luoghi  incolti  e sassosi,  rottami  di  fabbriche  e lungo  le  strade.  Siena, 
fuori  della  porta  Fontebranda  e altrove  ( Bari.  );  Vescovado;  Pienza;  Bocca  d' Orria  -sotto  le 
scogliere  ; S.  Antimo;  Castel  nuovo  dell'  Abate  ( Sant.  );  presso  il  Siele  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  luglio  a settembre . b. 

Propr.  la.  lui  Bardana  deve  la  sua  popolarità  alle  sne  proprietà  utili;  essa  contribuì  a 
guarire  Enrico  III.  dalla  Sifilide  : la  sua  radice , che  ha  odor  di  Carciofo , è sudorifica  ; le  sue 
grandi  foglie  sono  astringenti  e i semi,  secondo  Linneo,  sono  purgativi  e vulnerari  ; nell’economia 
domestica  le  sue  radici  possono  servire  d’  alimento  come  quelle  del  Tragopogon , c le  sue  gio- 
vani messe  possono  usarsi  come  i turioni  degli  sparagi  ; franatilo  6 pianta  nociva  nei  luoghi  di 
pastura  : Virgilio  consiglia  nelle  sue  georgiche  d’  estirparla  : gli  antòdi  formati  di  squamine 
uncinate  s’ attaccano  facilmente  alle  vesti  e ai  peli  degli  animali . 

I iurte  Curculio  bardarne  Linn.;  Gortyna  flavago  Esp.  la  larva  vive  dentro  i cauli  e si 
ciba  della  midolla  ; Tinca  gommila  Tisch.  la  larva  vive  nelle  calatidi  ; Tephritis  lappar  Meig. 
la  larva  vive  tra  i fiorellini  ; Phytomyza  lappar  Gour,  attacca  le  foglie. 

Ncrralula  1 1 net  oriti  Linn.  sp. 

Aon*,  it.  Serretta  . Cerrelta  . Serranda . Serratola . 

Max  ami.  Boschi  e prati . Siena , nei  boschi  e lunghi  ombrosi  e freschi  ( Bari.  ) . 

Flar.  Dur.  Da  luglio  a ottobre,  p. 

Prapr.  c».  Pianta  medicinale  e linloria  : è slata  adoprata  come  astringente  e vulneraria; 
le  sue  foglie  contengono  un  principio  colorante  giallo:  è stata  per  molto  tempo  la  rivale  del- 
I’  Italie  tinctoria , pianta  già  stata  usata  invece  dell’  indaco . 

lucM.  Alcune  specie  d’  Afidi,  di  Cocciniglie,  di  Tefriti  ed  altre. 
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Z.xinp»una  communi»  Uni).  Sp. 

Moni.  li.  Erba  laida.  Lassano.  Crcsjìignolo  amaro.  Cavolo  » alvalico  ec. 
num*.  Afeli.  Boschi , siepi , strade  ec.  Siena , sopra  Fontebecci  per  la  strada  che  condu- 
ce a guercia  grossa  (Bart.);  Castel  del  Ciano  alle  sorgenti  e nel  fondo  del  lupo  (Sant.). 

Fior.  Fruii.  Dur.  Giugno  e luglio . a. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale  emolliente  e lassatila. 

Clehorluna  In  1,1  huk  Limi.  sp. 

Aon.  II.  Badicchio . Cicoria  . Cicorea . Ckort a salvatici i . Tornasole  ec. 

Mtnm.  Alali.  Campi  e strade.  Siena,  per  i rampi  e per  i prati  ( Bari.  );  presso  l’Abliadia 
S.  Salvadorc  (Camp.). 

Fior.  Dur.  Da  giugno  sino  ad  autunno  inoltrato,  p. 

Propr.  tv  Pianta  medicinale  tonica,  serve  di  purga  agli  uomini  e ad  alcuni  animali  : la 
radice  torrefatta  e polverizzala , si  usa  come  succedanea  dal  Cafre , del  quale  ha  1'  amarezza , 
non  già  la  fragranza  ; si  coltiva  negli  orti  per  i bisogni  della  medicina  e dell'  economia  dome- 
stica . Oltre  le  foglie , si  mangiano  in  insalata  ancora  le  sommità  chiamate  Punte  e Mazzocchi. 

Il  Cichorium  Endivia  Litui,  è pianta  congenere  che  si  coltiva  per  insalata  negli  orti  . 
lusrii.  Clytus  gazella  Fab.  ; Clytus  tri  fasciame  Fab.  ; Anthaxus  cichorii  Oliar,  ec. 
Tra|opo|on  protenel*  Linn.  sp. 

afona.  II.  Barba  di  becco.  Barba  di  prete.  Salsifi . Salsi  fica  . Sassefrica  ec. 
stia»,  ami.  Prati  montuosi.  Siena,  nei  prati  e nei  muri  vecchi  (Bari  ). 

Fior.  Dur.  Giugno  e luglio . a. 

Propr  iv  Pianta  medicinale  e alimentare,  radice  aperitiva  e buona  a mangiarsi . 
laiarit  Scoiophila  traijOjmyonit  Linn.;  Tephrilis  radiata  Fab.  ed  altre  specie. 

Oh,  Le  capre  sdegnano  questa  pianta  : i suoi  fiori  s’  aprono  il  mattino  e si  richiudono 
prima  di  mezzogiorno,  se  il  cielo  non  è nuvoloso. 

Plrrldlum  vulfforr  Dpsf. 

Din.  Scorzonera  picroidts  Sant,  viagg. 

!feom.  II.  Caccia  Lepre.  Terrucrepolo . Lutlicrtpolo  . Latticinu . Insalatuccia  ec. 

Max.  ami.  Poggi  sassosi,  muri  e argini.  Siena  (Camp.);  sulle  mura  della  Fortezza  (Tass.). 
Fior.  Dur.  Luglio,  p. 

Propr.  r».  Raccolta  questa  pianta  nella  stagione  invernale  è buona  in  insalata . a 

I.aelura  « Irono  Linn.  Sp. 

Non».  II.  Cavatacelo  . Ijatluya  velenosa . 

Diaz.  ami.  Luoghi  incolti  e sassosi.  Radicofani  verso  la  fonte  intese  e alla  piaggia  del 
Macchion  grosso  (Sant.). 

Fior.  Dur.  Luglio  e agosto . b. 

Propr.  Ta.  Pianta  medicinale  narcotica;  esala  un'  odore  spiacevole  per  cui  è ricusata 
dagli  animali:  il  suo 'succo  lattiginoso  acre  diviene  in  seguito  giallo. 

I.orluro  Mortolo  Linn.  sp. 

ioni.  il.  Acciughero . Lattano  . Scariola  . Serralia  . Laltuca  salvalica  ec. 

Mom.  ami.  Campi , lungo  le  strade,  rottami  di  fabbrica,  muri  e siepi.  Siena,  por  i campi 

( Bari  );  Rocca  e Casliglioo  d'  Orda  (Sant.). 
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Fior.  Frati.  Bar  Da  luglio  a settembre,  li. 

Propr.  r».  Pianta  medirinale  narcotica  : contiene  un  sugo  abliondantc  lattiginoso  acro  e 
narcotico:  vuoisi  che  sia  pianta  vendica;  gli  animali  guidati  dal  loro  istinto  la  ricusano. 

Lardarli  «alila  Linn. 

Itti»  II.  Lamica  . 

Propr.  Ca.  La  Lattuga  si  coltiva  da  antichissimo  tempo  negli  orti  per  mangiarsi  in  insa- 
lata; e tante  e si  profonde  sono  le  modificazioni  che  ha  stillilo  per  effetto  della  cultura,  clic 
non  si  conosce  più  allo  stato  salvatico  (1) . Gli  Ebrei,  i Persiani,  i Greci  od  altri  popoli  antichi 
hanno  latto  menzione  di  questa  pianta;  i Domani  l'avevano  ammessa  sulle  loro  mense  c Virgilio 
Orazio  e Marziale  I'  hanno  onorata  dei  loro  canti . Oltre  le  site  (piatita  alimentari  s'attribuivano 
alla  lattuga  non  poche  proprietà  medicinali  ; si  narra  che  il  medico  Musi  guarisse  Augusto 
dall’  ipocondria  , col  solo  uso  di  questa  pianta  ; oggidì  è considerata  come  sedativa . A tre  prin- 
cipalmente si  possono  riportare  le  sue  varietà.  1 .'  Lacluca  saliva  ramanti  detta  lattuga  romana; 
2.-  La  Lattuga  a palla  o cappuccina,  Induca  mi  va  e a/nlala;  S.‘  La  Lattuga  cresputa,  Lacluca 
saliva  cris/ia  : alcune  di  queste  varietà  s'  imbiancano  tenendole  all'  oscuro , facendo  cosi  perdere 
alle  medesime  la  loro  particolare  amarezza. 

inurtt.  Aphis  laclucue  Fab.  ; Cuculila  lactucac  Esp.  ed  altri  Lepidotteri . 

laravHcom  «melnalr  VVigg. 

Min.  Ltontodon  Turaxacum  Bari,  calai.  Sant,  viagg. 

toni  it.  Capo  di  frale . Capo  di  monaca . Pisciacane  . Piscialletto  . Soffione . Oenle  di  leone  . 
Ingrassa  porci . Stella  gialla . Tarassaco  cc. 

#«•*.  Comunissimo  in  tutti  i luoghi  erbosi . Siena,  per  le  piazze  e per  le  strade 
( Bari.  ) ; monte  Andata  ( Sant.  ) . 

Flap,  itur  Quasi  tutto  I'  anno.  p. 

Propr.  Va.  Questa  pianta  diffusissima  e polimorfa,  ci  ricorda  il  piacere  infantile  di 
soffiare  e disperdere  per  1'  aria  le  sue  achene  pappose  disposle  a globo  per  azione  igroscopica  : 
é utile  per  le  virtù  depurative  e aperitive  dei  suoi  succhi,  e per  le  proprietà  alimentari  delle 
sue  radici  e foglie  che  possono  mangiarsi  in  insalata , o colte  come  gli  spinaci  : il  Tarassaco 
é un’  erba  gradita  al  bestiame  e le  vacche  che  ne  hanno  mangiato  producono  molto  latte  (2). 


(I)  Alcuni  pretendono  che  la  Lattuga  comune  sìa  una  razza  domestica  della  Lactuca  Scariola  . 

(9)  Si  coltivano  nei  giardini  le  seguenti  specie:  A$ler  A 'avi  fìelji  Limi.  »p.  Callittephu*  chinai*»»  Linn. 
conosciuto  col  nome  d'  Adoni;  Belli t perenni*  a fiori  doppi;  alcune  specie  di  Sotidayo  ; Dahlia  rariabilii  Desf. 
importata  in  Europa  nel  I71KI  da  Cervantes  ; Zinnia  rleyant  Janj.  particolarmente  la  varietà  a fior  doppio  in* 
trodotla  di  recente;  Calliopi! t Incoiar  Ftchhch  ; / feliunihu » annua*  Linn.  detto  Girasole  ; le  foglie  sono  mangia* 
te  volentieri  dalle  vacche,  i semi  forniscono  un’  olio  grasso  ; le  sue  calatidi  manifestano  quando  sono  giovani  la 
proprietà  di  seguire  il  corso  apparente  del  sole;  è stato  dimostrato  che  nel  giorno  esse  ai  muovono  da  oriente  verso 
occidente  e viceversa  nella  notte  per  un  cammino  retrogrado  ( V.  Tassi  sull'Eliotropismo  del  Girasole,  Giornale 
il  Cimento:  Pisa  1844). 

Si  coltivano  altresì  il  Topiaambour  o Tartufo  di  canna  l/elianlhut  (uberotnt  Linn.  i cui  tuberi  costitui- 
scono buona  pastura  per  il  bestiame;  è pianta  rustica,  molto  produttiva  e si  adatta  a tutti  ì terreni,  ma  ha 
l' inconveniente  d' infestare  il  suolo  dove  ha  vegetalo , ripullulando  dai  tubercoli  ivi  rimasti  e impedendo  per  tal 
guisa  la  rotazione  del  grano;  Tagelet  palala  e T.  ertela  Linn;  Pgrtlhrum  indicar»  Cas*.  detto  Crisantemo 
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Orti.  Campanulacee. 

('«m|ianul»  Traehrllum  Lina.  sp. 

Sin.  Cam/tamila  rapuncvloide s Sani,  viapg.  ( V.  Car.  Prodr.). 

Som.  II.  Imbtitini . 

Niu.  «mi  Boschi  o siepi  delle  regioni  dell’olivo,  dei  castagno  e del  faggio.  Siena,  nel 
bosco  presso  il  cimitero  Israelitico  e per  le  siepi  ( Bari.  );  Spannocchia  allo  Cossajolo  presso 
Campo  Kedaldi  ( Sant.  );  ridanciano  in  Val  di  Chiana  (Ant.  Targ.  ). 

Fior.  Dur.  Da  luglio  a settembre,  p. 

Propr.  Fa.  Pianta  medicinale,  radice  astringente:  è molto  incomoda  nei  luoghi  coltivati 
a motivo  delta  sua  parte  sotterranea  strisciante  e fàcile  a ripullulare. 

« amponnlu  Rapimenti»  Linn.  sp. 

Vom.  li.  Rapatilo . Raponzolo . Raperonzoh . 

Mine.  «bit.  Prati,  fosse  e boschi . Siena,  nei  colli  ( Bari.  );  Abliadia  S.  Salvadore  (Beri. 
Camp.);  monte  Andata  ( Pari.  ). 

Fior.  Dar.  Maggio  e giugno . b. 

Propr  Fa.  Le  radiclielte  carnose  sono  ricercate  per  mangiarsi  in  insalala  (l). 

Orci.  Ericacee. 


Arbulua  Inedia  Lino.  sp. 

Volli  II,  Attui  retto.  Corbezzolo.  Albatro.  Albatrezlo . Arbulo . Ho  stello  cc. 

tali»,  .«bit.  Diffuso  sui  poggi  della  regione  marittima  dove  s' innalza  anche  ad  altiero  ; è 
meno  comune  dentro  le  terre  dove  si  trova  qua  e là  sino  all'  estremo  confine  della  regione 
dell*  olivo  . Siena , per  i boschi  ( Bari.  ) ; boschi  di  Montalcino  ; Rocca  d’  Orda  alla  macchia 
huja  e al  fosso  del  rigo  ; Vescovado  ; Montagnola  ( Sant.  ) ; Chianti  ( Ricas.  ) . 

Fior.  Fruii.  Dar.  Fiorisce  da  novembre  a gennajo  e fruttifica  I'  autunno  successivo.  I. 

* Propr.  Fo.  Pianta  commestibile  : i suoi  frutti  conosduti  col  nome  d'  .Ubane  o Corbez- 
zole hanno  un  sapore  aspro  e sono  mangiale  dai  tordi  e dai  merli , per  cui  gli  uccellatori 
procurano  di  coltivare  questa  pianta  nei  boschetti  e nelle  ragnaje:  essa  é poco  stimata  come 
spede  alimentare  ad  onta  che  abbia  fornito , come  taluno  afferma,  uno  dei  primi  cibi  agli  Europei  : 
Plinio  la  qualifica  frullo  di  difficile  digestione  c inutile  per  lo  stomaco  ; la  scorza , le  foglie  e 
i frutti  immaturi  sono  astringenti  e possono  impiegarsi  nella  concia  delle  pelli.  Il  Corbezzolo 
si  coltiva  anche  nei  parchi  come  pianta  da  ornamento,  essendo  un'  albero  di  mediocre  altezza 
c di  bell'  effetto  sia  per  esser  sempre  verde,  che  per  i suoi  fiori , ma  più  di  tulio  pel  ridallo 
che  (anno  nell’  ottobre  i suoi  frutti  scarlatti:  il  legno  é rossiccio  ed  è utile  per  diversi  lavori 

* 

indiino  ; llelic/n  yemn  orientale  Linn.  coi  Gori  lecchi  del  quale  si  finno  mazzi  per  collocarli  sulle  tombe;  e 
intine  previo  alcuni  amatori  L'  Amberboa  intornia  c P A.  moechata  di  De  Candollc. 

Nell'  ordine  delle  Lobeliacee  ai  coltivano  alcune  specie  di  Lobelia  e il  Siphocampylue  bicotor  Don. 

(I)  SI  coltivano  nei  giardini  la  CaMpauNfa  Medium  Linn.  sp.  spontanea  a Radicofani,  a Rocca  d'Orcil  e 
a Muntefollonico  : la  C.  pyramitlalie  Linn.  e la  C.  pereieaefolia  Lino.  Anello  la  Specularla  Speculata  Yenerie 
A li.  . se  ca  nei  t ampi  fra  le  messi  meriterebbe  di  trovar  posto  fra  le  pianticelle  da  ornamento. 
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al  tornio . il  Savi  narra  d'  aver  veduto  nel  territorio  di  Monlalcino  bellissimi  Corbezzoli  e in 
quantità  tale  da  formare  boschi  intieri. 

■ault.  Due  sole  specie  d'  insetti  cioè  : Charaxcs  jatiut  Lino.  ; 1/elicdes  arbuti  F. 

('alluna  Tulgarl*  Sai. 

Min.  Erica  vulgaris  Ilari,  calai.  Sant,  viagg. 

Vom.  li.  Brontoli.  Crecchia.  Ombrentolì.  Risgrentoli . Scopa.  Sorcelli  ec. 

(Max.  .(hit.  Diffusissima  per  i boschi  c luoghi  incolti.  Siena,  per  i boschi  { Bari.  );  nel 
bosco  della  Monaca  (Camp.  Tass. );  Vescovado;  Cbianciano;  Spannocchia  c Casliglion  Balzelli; 
tra  Frontignano  e Doccio  (Sant.). 

Fior.  Uur.  Settembre  c ottobre . I. 

Propr.  da.  Pianta  che  porta  vaghi  fiorellini  rossi  e talvolta  blandii  : quando  è macerata 
costituisce  un  ottimo  terriccio;  coi  rami  e coi  cauli  si  fanno  granate,  c le  tenere  messe  sono 
mangiate  'dagli  animali . 

Uri»  arborea  Linn.  sp. 

Noni.  I*.  Stipa.  Scopa.  Scopa  da  farteUa . Scopa.  Scoponi  da  botai. 

Mi»»  Ahi».  Boschi  e luoghi  salvatici  delta  regione  dell'olivo  e del  castagno.  Boschi  di 
Monlalcino;  Travate  al  poggio  della  Canonica;  Vescovado;  Chianciano;  Spannocchia;  Castiglion 
Balzetti  ; Monte  Giovi  ; Castel  del  Piano  nella  valle  grande  ; Frontignano  e Doccio  ; Montefollo- 
nico;  Bocca  d' Orda  a Castellare  (Sant  ). 

Fior.  iior.  Aprile.  I. 

Propr.  ('•.  Questa  Scopa  è la  più  alta  fra  le  scope  indigene;  con  essa  si  fanno  fasteila 
per  scaldare  i forni  del  pane  e per  infrascare  i filugelli  ; il  suo  ceppo  è ricercato  dai. tornitori 
per  farne  scatole,  ed  essendo  rosso  con-  vafie  macchie  e venature  é stimato  per  (avori  dì 
impiallacciatura . 

Urica  Scoparlo  Linn.  sp.  I • 

Noni.  il.  Scopa.  Scopa  ita  granate.  Scopa  gentile.  Scoparia. 

Stax.  ami.  Colline,  boschi  e luoghi  incolti.  Poggi  di  Montidano;  Castelletto  Mascagni  al 
bosco  di  San  Lorenzo;  Travale  al  poggio  della  Canonica;  Vescovado;  Montagnola  (Sant.). 

Fior.  Dur.  Maggio.  I. 

Propr.  Cx.  Questa  pianta  giova  per  far  granate  acconce  per  spazzare  le  strade  e i viali 
dei  giardini,  ed  ontra  nella  composizione  dei  fastellini  per  uso  dei  caminetti  e delle  stufe,  e 
serve  generalmente  come  combustibile  ; coi  fusti  e rami  si  fa  brace  e carbone  che  c molto  calo- 
roso: in  alcuni  luoghi  le  scope  si  tagliano  ogni  cinque  anni  (1). 

inxett.  Alcuni  Coleotteri  e Lepidotteri  : i fiori  sono  graditi  alle  Api . 


(I)  Appartengono  a qoesl'ordinc  le  diverse  specie  d’  Azalea  e di  Rododendri  che  si  coltivano  nei  giardini. 
Keir  ordine  dette  Monotropec  non  abbiamo  da  registrare  che  V l/gpepilgt  motti  poro  Seop.  f Monotropa  llyjio. 
pifys  Sant,  viagg. ) parassita  dei  pini,  degli  alseli , dei  castagni  e dei  faggi  trovata  dai  Santi  e dal  Sari  al 
monte  Annata . - , 
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SGTT.  CLASS.  C OR  Giti  FLORE. 

Ord.  Prlmulacee. 

«'jtlimen  rrpundum  Sibt.  Smilh. 

Uln.  Cyclamen  europaeum  Bari,  calai.  Sant,  viagg. 

\om.  II.  Ciclamino.  Pan  porcino.  Panterreno.  Ar limita  ec. 

#*»*•  Boschi  e cespugli  della  regione  marittima.  Siena,  abbondante  nel  bosco  della 
Monaca,  del  Mattioli  e altrove  (Bari.  );  Monticchiello  nei  boschi;  Bocca  o Castiglion  d' Orda 
al  podere  di  S.  Piero  (Sant.). 

n»r  Dir.  Aprile  e maggio  prima  di  sviluppare  le  foglie,  p. 

Propr.  i • Pianta  medicinale  e alimentare;  tuberi  purgativi  alio  stato  fresco,  alibili  per 
la  disseccazione  e torrefazione.  La  sua  palle  sotterranea  è tuberosa  e depressa  a forma  di 
pane,  donde  il  suo  nome  volgare  di  Pan  porcino. 

LjwIniKrhla  Namniularla  Limi.  Sp. 

Vaiti  i<  Quattrinelli . Qualtrinaria . Ccntimorbia  . Erba  toldina . Porusa  ec. 

M«n*.  ami.  Prati  e luoghi  umidi.  Siena,  hosclii  di  Mazzafonda  e della  Monaca  (Bari.). 

Piar.  Dar.  Giugno  e luglio . p. 

Propr.  !■  Pianta  medicinale  astringente  e vulneraria  . 

Oku.  Ila  pure  proprietà  astringenti  la  Lysimachia  vulgarit  Linn.  sp.  detta  Mazza  d'  oro , 
osservata  dal  Bartalini  nel  liosco  di  Mazzafonda . L'  Anagaltù  arvensis  Linn.  sp.  è stata  un  tempo 
lodata  contro  le  ostruzioni  del  fegato,  la  rabbia  e le  morsicature  velenose,  ma  oggidi  è in 
disuso . Ancora  il  Samolut  Valcrandi  Linn.  sp.  spontaneo  dei  luoghi  umidi , è indicato  fra  le 
piante  medicinali  aperitivo  e antiscorbutiche  (t) . 

Ord.  Olelnee. 


fraslnui  Orna*  Lino.  sp. 

Som.  li.  Avorniello.  Avomio.  Oratilo.  Orniello.  Cottolo. 

Awi.  Boschi  della  regione  dell'  olivo  e del  castagno . Siena , per  i boschi  ( Bari.  ) ; 
Montalcino  nei  boschi;  Cbitisdino;  Bocca  d’  Orda  sotto  le  scogliere;  Bagni  di  S.  Filippo  al  tor- 
rente della  Bondinaja;  (‘igeitelo;  Sarteano  alle  Bossolajc  in  Val  di  Chiana  ; Vene  della  Merse; 
Badicofani  alla  piaggia  del  macchion  grosso;  monte  Amiata  (Sant.). 

Fior.  Pur.  Aprile  e maggio.  I. 

Propr.  i»  Pianta  medicinale  : essa  somministra  la  Manna  al  pari  del  Fraxinut  rotundi- 
(itlia  Laiuk.,  sosianza  dolciastra  e lassativa  che  scola  naturalmente  dalle  fenditure  della  sua  cor- 
teccia, ossiwero  da  incisioni  praticate  ad  arte  sulla  medesima  durante  la  stagione  calda. 
L*  Orniello  è un  arbusto  che  vegeta  in  tutti  i terreni , soffre  la  potatura , cresce  poco  ed  ha  il 
vantaggio  di  non  nuocere  colla  sua  fronda  frastagliala  alle  piante  sottostami  ; per  cui  può  essere 

(4)  La  Primula  sinentii  Lindi,  e alcune  varietà  della  Primula  elalior  Jacq.  sono  le  poche  piante  di  questo 
ordine  coltivate  nei  giardini  . 
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adoprato  in  alcune  esposizioni  per  sostegno  delle  viti,  invece  del  testucchio:  il  suo  legno  è 
duro  c può  adoprarsi  per  lavori  al  tornio. 

Cicada  Orni  Lino. 

Freemleeuai  excrUlor  Linn.  sp. 

Vani  le.  Frassino.  Frantile . Costato. 

m»m.  *M*.  Boschi  sino  alla  regione  del  (aggio.  Siena  (Bart.);  Montagnola  (Sant.  ). 

Fior.  Dar.  Da  febbrajo  ad  aprile.  1. 

Pr*pr,  r«.  Pianta  medicinale  : scorza  amara , astringente  e febrifuga . Grande  e bell'albero 
che  figura  nei  parchi  e lungo  le  strade;  tenuto  a bosco  ceduo,  fornisce  pali,  aste,  cerchi  ec. 
r asta  d'  Achille  secondo  Omero  era  fatta  di  Frassino  : il  suo  legno  è anche  più  resistente  del- 
f Olmo , ed  è suscettibile  di  prendere  un  bel  pulimento  : é uno  dei  legni  più  tenaci  e forti 
che  si  conoscano , ma  è soggetto  a tarlare , per  cui  non  può  essere  adoprato  per  travi  e legni 
da  costruzione;  s'  impiega  invece  al  tornio,  per  far  seggiole  ordinarie,  per  manichi  da  uten- 
sili e per  tutti  gli  oggetti  che  debbono  sostenere  forti  pressioni,  ed  essere  elastici  e docili  alla 
curvatura,  come  cerchi  da  botte,  molini,  stanghe,  macchine  ec.  Il  Frassino  è soggetto  a pro- 
durre dell'  escrescenze  legnose,  formate  di  fibre  intersecate  in  ogni  senso,  dando  origine  ad 
una  vaga  combinazione  di  colori,  per  la  qual  cosa  sono  ricercate  dagli  stipettai,  che  segate 
in  piccole  lamine  se  ne  giovano  per  lavori  d'  impiallacciatura;  adoprato  come  combustibile 
arde  Itene , dà  molto  calore  e somministra  un  buon  carbone  : la  prima  corteccia  tinge  in  verde 
e può  servire  per  la  concia  delle  pelli  ; la  seconda  è ritenuta  medicinale  febrifuga  : le  sue  foglie 
sono  mangiate  volentieri  dagli  animali . É un  altiero  che  sopporta  1'  ombra  dell'  altre  piante 
arborescenti,  ha  radici  serpeggianti  e poco  profonde,  per  cui  può  stare  associato  ai  pini  e alle 
quercie,  quando  siano  state  convenientemente  diradate  (1). 

leene**.  Ilytesinus  crenata»  Fab.  vive  sotto  la  corteccia;  Lytla  vesicaluria  Linn.  divora 
talvolta  tutte  le  foglie  ; lo  stesso  fa  il  Semata»  fratini  H.  ; Cicada  plebeja  Linn.  ; Cecidomya 
fraxini  Brani,  le  lane  si  sviluppano  io  una  escrescenza  cilindrica  situata  sulla  nervatura 
mediana  delle  foglioline;  ed  altre  specie  ancora. 

Ole*  ruroparM  Liuti,  sp. 

Vom  |(.  Olivo.  Ulivo. 

Propr.  Fa.  Pochi  alberi  hanno  I'  antica  celebrità  dell'Olivo;  i Greci  lo  facevano  uscire 
dal  terreno  con  un  colpo  della  lancia  di  Minerva  : si  coltivava  a Roma  sotto  i Tarquini  ; origi- 
nario d'  Oriente , egli  ha  seguito  costantemente  i cercali  e la  civilizzazione,  ed  é stato  sempre 
il  simbolo  della  saggezza,  della  pace  c dell'abbondanza;  i suoi  fiori  detti  Mignoli  si  sviluppano 
nel  giugno  ed  i frutti  maturano  nel  principio  dell’  inverno,  e si  mangiano  secchi,  ossivve- 
ro  dopo  che  sono  stati  a macerare  nell’  acqua  salata  ; dalla  polpa  dei  medesimi  si  estrae 
per  espressione  I'  olio  comune  del  quale  si  fa  estesissimo  impiego  nell"  economia  dome- 
stica per  gli  usi  della  tavola  e per  ardere , nella  medicina  per  i linimenti  ec.  e nell'  industrie 
nella  fabbricazione  dei  saponi . La  sua  scorza  è amara  e astringente:  la  gommo  resina  secreta 
dai  vecchi  tronchi  conosciuta  col  nome  di  Gomma  di  Olivo,  costituita  quasi  totalmente  iV  Olivile', 


(t)  Ben  poche  sono  le  veneti  di  queste  specie  e remi  piangenti  e e foglie  variegate  che  si  coltivano  nei  giardini. 
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era  stimala  presso  gli  antichi  e faceva  parte  di  molti  medicamenti  vulnerari.  L'oliva  contiene 
qnattro  qualità  d'  olii  : cioè  quello  dell'  Epicarpo  che  pare  che  contenga  nn  principio  resinoso; 
quello  del  Sarcocarpn  che  è il  più  copioso  contenuto  in  vescichette  irregolari  ; quello  dell'  Endo- 
carpi) o nocciolo  che  è in  piccola  quantità  ed  è mescolato  con  della  mucillaggine;  da  ultimo 
quello  della  mandorla  che  è ahliondanto , giallastro  e un  poco  acre . Tutti  questi  olii  si  mesco- 
lano insieme  durante  l' estrazione  : la  sansa  è mangiata  dai  majali  e dai  polli . Dove  la  tempe- 
ratura lo  comporla,  gli  Olivi  sono  estesamente  coltivati  sia  a distanza  fra  loro,  sia  molto 
prossimi  e in  quantità  come  a bosco,  imprimendo  al  paesaggio  un’  aspetto  tristo  e monotono 
col  loro  fogliame  grigiastro:  il  legno  è duro,  giallastro,  ondato  o venato,  prendo  buon  puli- 
mento ed  è ricercato  per  lavori  di  tarsia  e d'impiallacciatura. 

È incerto  se  T Olraetro  od  Olivo  salvatico , sia  veramente  spontaneo , ossiwero  nato  dai 
semi  delle  olive  cadute , o disseminate  dagli  uccelli . L'  Olivo  essendo  pianta  coltivata  da  tanto 
tempo,  ha  dato  luogo  a molta  varietà  delle  quali  si  coltivano  le  migliori  e più  produttive:  ad 
Asciano  e in  Val  di  Chiaua  si  preferiscono  le  seguenti:  Corteggialo.  Morajolo.  Felciajo , Oli- 
ihu Ira  e di  S.  (iaterina  : a Sarleano  Correggiola  . Oriolo . Botta jo . Fteeiajo . Colombino  ; a 
Moritalrino , Sovicille  e Monleroni  Morajolo  e Correggiola  principalmente  ; a Colle  le  varietà 
più  comuni  sono;  Carreggialo.  Pi  (lagnalo.  Morajolo.  Morcajo  e Balzerò;  il  primo  è il  più  dif- 
fuso, vi  prospera  ed  è anche  il  più  abbondante  presso  Siena;  nei  Chianti  e in  tulli  i luoghi 
di  favorevole  situazione  il  Morajolo  resiste  al  gelo  ma  è meno  diffuso  del  Correggiolo:  in  gene- 
ralo il  Felciajo  si  coltiva  meno  ed  è promiscuo  allo  due  razze  precedenti  delle  quali  però  è più 
fallace;  V Olivastra  è il  più  grande  c il  più  rustico;  T oliva  dolce  si  coltiva  per  gli  usi  domestici. 

Quest' aliterò  gode  d' una  lunga  esistenza,  ed  ò capare  di  prendere  uno  svilnppamento 
ragguardevole;  Omero  narra  che  disse  si  era  costruito  una  ramerà  in  un  tronco  d' Olivo  ; ii 
Santi  descrive  un'Olivo  grossissimo  che  viveva  presso  Magliano;  a Montanino  vi  sono  Olivi  di 
M.  7,  SO.  di  circonferenza:  preziosi  e prosperi  in  tutta  la  regione  mediterranea  fino  al  45. 
gr.  di  latitudine,  gli  Olivi  sono  danneggiati  dal  gelo,  che  talvolta  gli  fa  perire  con  danno  sen- 
sibile dei  possidenti,  (t)  dai  muschi  e dai  licheni  che  si  tolgono  col  mezzo  di  ferri  scmilunali 
ron  taglio  ottuso , c in  line  dall'  azione  degli  insetti  e da  quella  d'  un  fungo  microscopico  chia- 
malo dai  Crittogamisti  Antennaria  elaeophila  Monlagn.  (2)  che  in  forma  di  poivere  nerastra  ne 
riruopre  i rami  e le  foglie  ; e in  quanlo  agli  insetti  i più  dannosi  sono  i seguenti,  Ottorhynchus 
meridionali»  Dejean  è uno  dei  più  nocivi  : Jfylesimts  oleiperda  Fab.  la  larva  vive  sotto  la  cor- 
teccia; Phlnjmribus  "lene  Fab.  rode  la  base  delle  gemme;  Psylla  oleae  Fons.  Col.  la  larva  si 
sviluppa  nel  fiore  nascondendosi  in  un'  involucro  cotonoso  che  secrete , e nutrendosi  del  succhio 
della  pianta  induce  I'  aborto  del  pistillo  e conseguenlemente  del  frutto  ; Cocotti  oleae  Fab.  mollo 
dannoso  agli  olivi  del  Compartimento  nutrendosi  del  succhio  dei  giovani  rami  ; Oecopkora  olivello 
Fons.  Col.  si  sviluppa  nei  nocciolo  dell'oliva  e n’esce  quando  è per  metamorfosarsi,  producendo 


(I)  .Nel  Nord  e nel  centro  della  Francia  gli  Olivi  non  sono  che  piante  da  aranciera. 

(4)  V.  Tassi.  Studi  sulla  Flora  della  Provincia  Senese  e della  Mnrcmma  Toscana  ìnser.  nella  Guida  di 
Siena  stampala  nel  1862  nel  l’occasione  del  X.  Congresso  degli  Scienziati  Italiani;  id.  Erbario  Crittogamico  Italia- 
no; id.  sulla  malattìa  dell’Olivo  V.  Giornale  i Giardini:  .Milano,  Febbrajo  1864.  e Giornale  Agrario  Firenze 
Auno  18(14 . 
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un  foro  rfl  luogo  di  congiunzione  del  frullo  eoi  peduncolo , per  cui  1'  oliva  cade  prima  della 
sua  completa  maturazione  ; da  ultimo  vive  sull'  Olivo  il  Daucus  oleae  Mei",  che  depone  le  nova 
nel  germe  dell'  oliva  dove  penetra  la  larva  die  ne  divora  la  polpa;  questo  muschle  ebe  si  mol- 
tiplica infinitamente  reca  talvolta  mollo  danno. 

Phllljrm  (oliarla  Car.  Prodr. 

!%om.  M.  Filli  rea  . Lillatro . Ulivastro . /latro.  /tetro.  Filaria. 

Questa  specie  comprende  le  Ire  Filliree  spontanee  cioè  la  Phillgrea  luti  folla,  la  P.  media 
e la  P.  angusti  folio  di  Linneo,  le  quali  sarebbero  secondo  alcuni  liotanici  tre  forme  estreme 
dello  stesso  tipo. 

•■•or.  Fritti  Dar.  Fioriscono  da  marzo  a maggio,  fruttificano  d'agosto  e di  settembre.  I. 

Propr.  i o.  Frutici  sempre  verdi  delle  nostre  macchie , atti  a divenire  alberi  di  mediocre 
altezza;  sì  coltivano  nelle  ragnaje  ossivvero  per  farne  siepi:  il  suo  legno  è bianco  giallognolo 
con  punteggiature  cupe , è duro  e capace  di  bei  lavori  al  tornio . 

■ ■cu.lrnm  vul|*rr  Unti.  Sp. 

'•ut  II.  Ligustro  . Olivetta  . Vimine . ìschio  . l&tio . Vincaslruzzo  ec. 

**•«.  ■*•»•«.  Comune  per  le  siepi  e per  i boschi . Siena , per  le  siepi  (Bari.  Camp.  Tass.); 
Pienza;  l.ecceto;  Pian  del  Lago;  Rocca  e Castiglion  d'  Oreia  (San!.). 

Plor.  Fritti.  Sur  Fiorisce  nel  maggio  o nel  giugno , fruttifica  di  novembre  persistendo 
i frutti  sino  alla  primavera  successiva.  I, 

Pr«pr.  t'«.  Pianta  medicinale  : foglie  astringenti  e vulnerarie  : i frutti  contengono  un  sugo 
bluastro  ; le  foglie  forniscono  nna  tinta  gialla  e verde;  i suoi  rami  sono  adoprali  per  far  pic- 
cole gabbie  per  gli  uccelli  da  parctajo  e per  far  paniere  ; il  legno  è compatto,  bianco  e durevole , 
Questa  specie  attira  i nostri  sguardi  nei  lioschctti  e nelle  siepi  dove  vive , sia  per  la  sua  ele- 
gante semplicità , che  per  la  bianchezza  dei  suoi  fiori  odorosi  che  han  servito  a Virgilio  e ad 
altri  poeti  d'oggetto  di  confronto,  nella  descrizione  della  bellezza  delle  donne  da  essi  lodate  (I). 

fuirtt.  Ulta  vesieatoria  Fab.  ; Sphynx  ligustri  Limi,  ed  altre  specie . 

Orti.  Ctelsominneee. 

ZunlBBm  orricl naie  Lino.  sp. 

Noni  it.  Gelsi  mino . Gelsomino.  Gesmbto.  Gelsomino  salvai  ico  . Gensumino . 

Pianta  oriunda  dell'  Asia  e naturalizzata  da  molto  tempo  in  Europa  : si  coltiva  per  orna- 
mento , per  euoprir  cerchiate , pergolati  e terrazze , e per  i suoi  fiori  che  tramandano  un  grato 
odore  ; un  tempo  è stata  impiegata  nella  medicina  come  antispasmodica  (2) . 

Inaett.  Sphynx  ligustri  Linn.  ; Acherontia  alropos  ed  altre  specie . 


(I)  Si  coltivano  nei  giardini  e nei  boschetti  le  seguenti  specie,  Syringa  vulyuria  Linn.  conosciuta  col 
nome  di  Lilac  o di  Ghianda  unguentaria,  pianta  portala  da  Dousbeque  in  Europa  nel  4363;$.  pertica  Limi, 
detta  Gelsomino  di  Spagna;  Fonythia  cirìtiinima  Lindi.;  Otmunthut  fragra iti  Lonr  i cui  fiori  di  gratissimo 
odore  sono  altrove  impiegali  per  aromatizzare  il  The. 

(3)  Si  coltivano  nei  giardini  il  Catalogno,  Jatminum  grandiflorum  Linn.  e altre  specie  a fiori  Inauriti  e 
gialli;  T Jasminum  Sambac  Ait.  detto  Mogherino  di  Goa  i più  raro. 
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Ord.  Apoclnacee. 


litica  minor  Linn.  sp. 

K.  Pervinca.  Erba  Vinca.  Piar  da  morto.  Mortine  ec. 

si»  Alti!  BosUii  e siepi . Siena,  comune  per  le  siepi  ( Bari.  ).  siepi  fuori  della  porla 
Tuli  (Tass.). 

fior,  il  or  Marzo  e aprile,  p. 

Propr.  i».  Pianta  menzionala  da  Plinio:  è astringente,  vulneraria  e un  poco  purgativa. 

Inorti  Pierre!  vi  ha  osservato  la  Deilephila  Serti  Lino. 

Arrlom  OlcHnder  Linn.  Sp. 

Som  II.  Alloro  di  ìndia  . Lauro  indiano . Lauro  roseo . Erba  da  rogna . Leandro  . Ole- 
andro . Mazza  di  S.  Giuseppe . Ammazza  t’ usino  ec. 

Fior.  Bar.  Tutta  Testale.  I. 

Propr.  i ».  Pianta  della  regione  mediterranea  coltivata  nei  giardini  per  ornamento,  parti- 
colarmente le  sue  varietà  a fiori  indoppiti  : la  scorza  e le  foglie  hanno  un  sapore  acre  ed  amaro, 
passano  per  venefiche  c sono  state  usate  dalla  gente  di  campagna  nella  rogna  ed  altre  affezioni 
cutanee:  le  foglie  secche  e polverizzale  sono  sternutatone  ; proprietà  che  manifesta  anche  il 
legno  nel  lavorarlo,  il  quale  non  la  cede  in  bianchezza  all'  Agrifoglio,  ma  è meno  tenace. 

■aneti.  Sulla  Mazza  di  S.  Giuseppe  vivono  I’  Aphis  nerii  Foos.  Col.  T Aspidiotus  nera 
Bouchc  c la  bellissima  Sfinge  conosciuta  col  nome  di  Deilephila  (Sphynx)  nerii  Linn.  (t). 

Ord.  Agclcpladep. 

Vlnrrlwalrniu  officinale  Moencll. 

Min.  Asclepias  Vincetoxicum  Sant,  viagg. 

Vom  II.  Vincetossico . 

Mina.  mh.  Boschi  c luoghi  sassosi . Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Itondinaia  ; 
Castel  del  Piano  alle  sorgenti  e al  Piaggione  degli  Stabbiati  (Sant.). 

Piar.  Dar.  Da  maggio  ad  agosto  secondo  i luoghi . p. 

Propr.  (a.  Pianta  medicinale;  la  sua  radice  è stata  altra  volta  usata  come  diuretica  e 
sudorifica:  anticamente  si  credeva  che  resistesse  ai  veleni  (2). 


( I j lo  ho  raccolta  quella  specie  singolare  nel  Giardino  Botanico  di  Pisa  quando  era  assistente  alla  Dire- 
zione di  quello  Stabilimento  ci  anche  nell' Orlo  di  Lucca  nel  1R5S;  ma  nei  giardini  dei  dintorni  di  Siena, 
non  l'ho  mai  veduta  quantunque  I' abbia  repclulamentc  cercata. 

(3)  Si  coltivano  per  ornamento  I ‘ Hoy a carnosa  R.  Br.  chiamata  fior  di  cara,  alcune  specie  di  Stapelia 
e V Asclepias  Cornuti  Decaisn  , conosciuta  co)  nome  di  pianta  dell' ovatte  a motivo  della  peluria  bianca  setosa 
di  cui  son  forniti  i suoi  semi,  atta  a fare  ovatte;  siccome  essa  ha  la  scorza  filamentosa  n’è  stata  consigliala 
la  colli  vallone  come  pianta  tessile  vivendo  bene  a pien'aria  ; questa  specie  è coltivata  in  alcuni  giardini  col  nome 
di  A.  phptolaccoidss  o coll’altro  improprio  d*  A.  siriaca.  Le  piccole  mosche,  le  Falene  ed  altri  insetti  restano 
attaccati  ai  fiori  di  questa  pianta  a motivo  del  singolare  organismo  di  questi. 
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Ord.  Cienzfanacee. 

Chiara  prrfallttla  Limi.  SJSt. 

Min.  Genliana  perfidiata  Kart.  cat. 

a o ni  il.  Centaurea  gialla  . 

Stoa.  a bit.  Margini  dei  campi , luoghi  aridi  ed  erbosi  dei  boschi . Siena , frequente  fuori 
della  porla  Fontehranda  ( Bari  ) ; fuori  della  porla  S.  Marco  o della  porta  Fontebranda  (Tass.); 
lungo  i margini  delle  strade  presso  Castel  in  Villa  (Camp.);  Vene  della  Merse;  Bagni  di  S. 
Filippo  al  torrente  della  Rondinaja;  Chiurlino  (Sant.);  Bagni  di  Vignone  in  Val  d'Oreia  (Bcrt.). 

Fior.  Dar  Da  maggio  a luglio,  a. 

Propr.  Fa.  Piatita  medicinale  tonica  e febrifuga. 

Er;lhr«»  (rntanrlum  l’CrS. 

Sin.  Genliana  Centaurium  Bart.  cat.  Sani,  viagg. 

Som  it.  Ceniaurea  minore  . Biondella  . Caccia  febbre  . Erba  da  febbre  ec. 

«tua.  A bit.  Prati,  scopeti  e boschi.  Siena,  comune  per  i boschi  e per  i prati  (Bart.); 
Pienza;  Castel  del  Piano  nella  Valle  grande;  Poggio  di  Totona;  Vene  della  Merse  ; Vescovado  ; 
Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja;  Chiusdioo;  Montepulciano  (Sant.);  (Inaliti 
( Ricas.  ) ; fra  il  Siete  e Pian  Castagnaio  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a settembre,  a. 

Propr.  Fa.  Pianta  medicinale:  le  sommità  fiorite  di  questa  leggiadra  pianticella  hanno 
un  sapore  amaro , che  diviene  più  sensibile  colla  disseccazione  ed  hanno  azione  Ionica  e febrifuga. 

Ord.  Convolvulacee. 

( al)n(r(la  arpioni  R.  Br 

Ma.  Convolvulus  sepium  Bari.  cat.  Sani,  viagg. 

Som.  it.  Vilucchione.  Campanelle.  Viluppio . Vilucchio  maggiore  ec. 

Pianta  spontanea  nelle  siepi  ; le  sue  radici  e le  sue  foglie  sono  leggermente  purgative. 

CoaToIrulaa  arrenila  l.inn.  sp. 

Som.  It.  Viluppio.  Vilucchio.  Vilucchio.  Erba  leprina.  Cibo  delle  Lepri  cr. 

Comunissima  ovunque  nei  campi , negli  orti , nei  luoghi  incolti  e lungo  le  strade  ; gli 
animali  la  mangiano  volentieri  come  la  specie  precedente  ; é dannosa  alle  coltivazioni  avendo 
radici  profonde  che  ripullulano  facilmente,  e di  più  i sùoi  fusti  avvolgendosi  alle  piante  erba- 
cee le  soffocano. 

■naett.  Sui  Convolvuli  vivono  la  Deilephila  Elpenor  Limi.  ; la  Sphnyx  convolvuli  Limi. 

Cartola  Eplthjmnm  Murr. 

IV  am.  It.  Epitimbra.  Epitimo.  Epiltamo . Piuimo  . 

Pianta  parassita  delle  Papilionacee , delle  Labiate,  delle  Eriche  ec. 

Fior.  Dar.  Da  maggio  ad  agosto,  a. 

Coreuta  major  Dee. 

Sin.  Cuscuta  tur  opaca  Lino.  Bart.  cat.  Sant,  viagg. 

Nom.  It.  Tarpino.  Tarpigna  . Strozza  ginestra . Pel  di  Cane.  Lino  delle  Fate . Cuscuta. 
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Fior.  itur.  Da  maggio  ad  agosto,  a. 

Pianta  parassita  particolarmente  dell'ortica,  del  luppolo,  della  canape  ee.  Le  Cuscute 
sono  multe  nocivo  all’  agricoltura,  danneggiano  le  piante  che  investono,  togliendo  ad  esse  il 
nutrimento  per  mezzo  di  surciatoi  di  cui  sono  fornite  e le  fanno  perire , soffocandole  per  giunta 
coi  loro  ciultì . Sono  stati  suggeriti  diversi  mezzi  per  distruggere  queste  piante  infeste  fra  i 
quali  1'  acido  solforico  dilulo  o la  soluzione  di  solfato  di  ferro  (1) . 

Orti.  ISorrnginee. 

Uuri'HiEo  officinali»  Lino.  sp. 

Voiu.  li.  Borraggine . Burrona  . Barrano  sutvalica  . Buglossa  vera . 

si»,  ami  Luoghi  coltivati  della  regione  dell'  olivo.  Siena,  nei  campi  (Bart.  ). 

Fior.  Dur.  Quasi  tulio  I’  anno.  a. 

i*ropr.  i ».  Questa  pianta,  originaria  secondo  alcuni  del  Levante,  é medicinale,  dolcificante, 
sudorifica  e leggermente  diuretica:  contiene  molta  mucillaggine  e dell'azotato  di  Potassa:  i 
suoi  fiori  celesti  si  spargono  sullo  insalate  più  per  ornamento  che  per  altro  oggetto. 

iiisrit.  Aphit  mellifica  Limi.  Le  Api  foraggiano  volentieri  sui  fiori  della  Borrana  . 

tncli  u»n  lini  leu  Relz. 

Min.  Ancltma  oflkiiuUis  Ilari,  calai.  Sant,  viagg.  in  Car.  Prodr. 

toni  li.  Bugiasi iti.  Buglossa  salvalica.  Lingua  di  bue.  Lingua  di  manzo. 

mi«».  ami.  Luoghi  secchi , lungo  le  strade , campi  della  regione  dell'  olivo . Siena , per 
i campi  ( Bart.  ) ; Montepulciano  ; monte  Giovi  ( Sani.  ) ; monte  Arniata  tra  Rocca  d'  Orcia  e 
Scggiano  ( Pari.  ) ; Bosco  di  S.  Lorenzo  in  Val  di  Mersc  e presso  i due  Ponti  ( Camp.  ) , 

Fior.  Dur.  Maggio  e giugno,  p. 

Propr.  t>  Pianta  medicinale:  gode  delle  stesse  proprietà  della  Borrana. 

I.lltionpermum  officinale  Limi.  sp. 

Vani.  li.  Lilospermo  . Miglio  al  Sole  . Migliarino  . Miglio  duro  . Miglio  cattivo  . 

Mia».  Alili.  Luoghi  incolli.  Presso  la  chiesa  della  madonna  di  Lucignano  in  Vald'Arbia; 
boschi  nelle  vicinanze  dei  Bagni  di  S.  Filippo  (Bari.);  Montepulciano  ; Bagni  di  S.  Filippo  al 
lorrcnle  della  Houdinaja  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dur.  Da  maggio  a luglio,  p. 

i*ropr.  lo.  Pianta  menzionata  da  Plinio  e alla  quale  si  attribuiva  la  virtù  di  risolvere 
i calcoli  orinari , per  la  somiglianza  dei  suoi  semi  con  le  piccole  pietre,  essendo  bianchi , lustri 
e poco  più  grossi  dei  grani  del  miglio:  c indicala  come  pianta  medicinale,  diuretica  e aperitiva. 

Pulmmiirl»  officinali*  finn.  sp. 

toni,  li.  Polmonaria.  Polmonaria.  Borrana  mi  valica  ec. 

Mio».  Alili.  Boschi . Siena,  al  bosco  delta  Monaca  e nel  bosco  che  guarda  la  Madonna  di 
Tressa  { Bari.  );  Monticchiclio  al  fosso  cupo;  Bagni  di  S.  Filippo  al  bosco  del  Romitorio,  e il 


(t)  Il  Convolvutvi  iricolor  Limi,  che  il  Santi  indica  come  spontaneo  di  Vescovado  e alcune  graziose  specie 
e varietà  di  Qua moclil.  /pomata,  Pharbttii  sono  le  piante  ornamentali  di  ijuesl'ordine  che  si  coltivano  nei  giardini. 
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Vivo  al  fosso  d' Ansidonia:  Chianeiano  alla  Maddalena  in  Val  di  Chiana;  bosco  di  S.  Lo- 
renzo (Sant.). 

Fior.  Bar.  Da  marzo  a giugno  a seconda  dell'  elevazione  dei  luoghi,  p. 

Propr.  Va.  La  Polmonaria  è mia  di  quelle  piarne  alle  quali  s'  attribuiscono  virtù  in  rap- 
l»rto  ai  loro  caratteri  esterni  ; I'  aspetto  delle  sue  foglie  macchiate  è stato  paragonalo  a quello 
della  superfìcie  polmonare , per  cui  esse  furono  credute  efficaci  nell'  affezioni  del  petto  ; oggidi 
non  si  presta  alcuna  fede  a questa  coincidenza , non  ostante  la  Polmonaria  non  cessa  d' esser 
pianta  medicinale  dolcificante , sudorifica  e pettorale  (t). 

Orci.  Solanacee. 

ttolanum  lilwrMun  Linn.  sp. 

Sora.  n,  Palala  . Pomi  dì  terra. 

Questo  vegetabile  nativo  del  Chili  sembra  che  sia  stato  introdotto  in  Europa  alla  metà 
del  secolo  XVI,  (nella  Spagna  dal  Perù  nel  ISSO)  c cosa  strana,  per  due  secoli  è stato  con- 
siderato come  venefico  e rigettato  particolarmente  dagli  agricoltori;  fu  Parmentier  che  sullo 
scorcio  del  secolo  passato  nè  consigliò  in  Francia  la  coltivazione  con  tanto  convincimento  e con 
tanta  perseveranza  che  giunse  a trionfare  dei  pregiudizi  popolari,  e cosi  dopo  molto  tem|io 
perduto,  la  Palata  prese  posto  fra  le  piante  alimentari  le  più  importanti . In  Toscana  pare  clic 
la  Patata  sia  stata  introdotta  al  principio  del  secolo  XVII.  ed  ora  vi  è coltivata  in  vasta  pro- 
porzione. Frattanto  le  glorie  di  questa  pianta  sono  state  ecclissate  in  questi  ultimi  anni  in 
special  modo  al  di  là  delle  Alpi  da  una  malattia  che  é stata  argomento  di  studi , d'  analisi  e. 
d’  esperimenti  i più  accurati , e ad  onta  dei  grandi  sussidi  che  tutte  le  scienze  porgono  all'arte 
di  coltivare  la  terra , non  è riuscito  scuoprire  la  causa , né  tampoco  trovare  il  rimedio  del  male; 
oggi , la  Dio  mercé , la  malattia  é cessata  e le  Patate  contribuiscono  di  nuovo  abbondantemente 
alla  nutrizione  dell'  uomo  e degli  animali.  Le  medesime  si  coltivano  nella  Provincia  piuttosto 
che  per  commercio  per  uso  domestico  : in  alcuni  luoghi  sono  mollo  produttive , in  altri  invece 
danno  uno  scarso  reddito  a motivo  dell’  elevazione  e della  natura  del  terreno . 

La  cultura  ha  prodotto  molte  varietà  che  differiscono  principalmente  fra  loro  per  il  tempo  di 
sviluppamene,  per  il  volume,  per  la  forma,  per  il  colore  e per  la  qualità  dei  tuberi;  ve  ne  ha  delle 
precoci  e delle  tardive;  quest'ultime  sono  d'ordiuario  le  più  fertili;  e ve  ne  sono  poi  di  gialle,  di 
rosse  e di  violette  ; mangiale  crude  dalle  vacche  ne  aumentano  il  latte  ; un  terzo  circa  basta  a 
far  parto  della  razione  giornaliera , che  una  dose  maggiore  potrebbe  recare  disordine  nell'  ap- 
parecchio digestivo  delle  medesime  ; cotte  le  Patate  perdono  la  loro  asprezza  e divengono  mollo 
nutritive , il  perché  si  danno  in  questo  stato  agli  animali  che  si  vogliono  ingrassare  come  bovi, 
nasali  e polli . Da  nltimo  le  Patate  forniscono  molta  fecola  contenuta  nelle  loro  cellule,  la  quale 
serve  di  base  a molte  preparazioni  alimentari  ed  è capace  di  dare,  mediante  la  fermentazione 
alcoolica,  un'acqua  vite  usala  in  alcuni  paesi  d'Europa:  le  foglie,  che  sarebbero  un  cibo  mal- 
sano per  gli  animali,  si  sotterrano  e giovano  ad  ingrassare  il  terreno. 


(I)  Si  coltiva  per  il  grato  odore  dei  fiori  la  cosi  dotta  Yainiglia  i/rliotropium  perni  ianum  Linn.;  e per 
ornamento  delle  bordure  il  Cynoglouvm  lìnifeUìym  Linn. 
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in*cM.  blaniulus  guiiulattu  Gucr:  si  osserva  talora  sai  Iutièri  malati  ; Cionus  satani  Fab.  ; 
Acherontia  atropo*  Linn.  lo  lane  divorano  lo  foglie;  Phylomgza  satani  Macq.  ed  altre  specie. 

o»*.  K nolo  clic  osservando  con  mezzi  d' ingrandimento  nn  sottile  strato  di  patata , umet- 
tato in  una  soluzione  d'iodio,  si  vedono  i granelli  di  fecola  colorarsi  di  un  blu  vivacissimo,  produ- 
ccndo  un  piacevole  effetto  nel  campo  del  microscopio . 

Stolunu m Dulenmnro  Linn.  Sp. 

'•in  II.  Amara  dolce  . Corallini.  Dulcamara.  Stallaggi.  Vite  di  Giudea . Erba  vitina  ec. 

suoi.  Alili.  Siepi,  boschi  umidi  e vecchi  muri.  Siena,  fuori  della  porta  Fonte  branda 
e fuori  della  porta  Ovile  ( Bari.  ) ; Castel  del  Piano  presso  la  cava  della  terra  gialla  (Camp.) . 

Fior.  Fruii,  iiur.  Da  giugno  a settembre . 1. 

Propr.  l a.  Pianta  medicinale  : rami  depurativi  e sudorifici  ; soffregata  emana  un’  odore 
sgradevole  ; ha  sapore  prima  dolce  poi  amaro  donde  il  suo  nome  specifico  di  Dulcamara , 
fornisce  anche  una  sostanza  bianca  micacea  detta  Solami tu. 

SoUnom  nllran  Linn.  Sp. 

Min  Solarium  nigrum  vulgata m Bart.  cal.  ec.  in  parte  V.  Car.  Prodr. 

loia  It.  Erba  mora . ballerina . Erba  puzza  . Solano  nero . Solatro  . Slrigio  ec. 

8l«».  amii.  Luoghi  coltivati , presso  le  abitazioni,  lungo  lo  strade,  fra  i calcinacci  ec.  Siena 
( Bart.  ) ; fuori  della  porta  Kontehranda  ( Camp.  ) . 

Fior.  Fruii,  uur.  Da  maggio  a dicembre,  a. 

Propr.  i ».  Pianta  medicinale  e alimentare  per  alcuni  : ha  odore  narcotico,  spiacevole 
che  richiama  quello  del  muschio  : è reputata  anodina  e narcotica  ; anticamente  s'  applicava 
contro  le  emorroidi  : in  alcune  colonie  francesi  si  mangiano  le  foglie  come  gli  spinari . Il  Sala- 
num  minialum  Berilli  ( Solarium  nigrum  vulgalum  Bari,  in  parte  V.  Car.  Prodr.)  è pianta  sponta- 
nea , a cui  s'  attribuiscono  le  stesse  proprietà  della  specie  precedente . 

l'apitlcum  Hiinunn  Linn. 

A ohi.  II.  Peperone.  Pepe  dì  India.  Pepe  cornuto.  Pepe  rosso  ec. 

Pianta  nativa  dell'  Indie  e della  Sud.  America  : si  coltiva  negli  orti  per  i suoi  frutti  che 
sono  pepati  e piccanti:  i medesimi  si  acconciano  in  erba  nell'aceto: 

Capatomi!  jtroaauin  Willd. 

Aura.  II.  Peperone  dolce. 

Pianta  indigena  dell'  Indie  occidentali,  coltivata  per  i suoi  fratti  che  peri)  non  hanno  il 
sapore  bruciante  di  quelli  della  specie  precederne,  per  cui  sono  usati  per  condimento  dei  cibi. 

Ajcllim  rurtparum  Linn.  sp. 

Min.  L.  mcdilerrancum  Dun. 

Mom.  II.  Agaloli . Spina  di  Cristo.  Corona  di  spine.  Spino  bianco  ec. 

Pianta  spontanea  di  vari  luoghi  della  Provincia,  usata  per  siepi  corno  p.  cs.  fuori  della 
porta  Romana  c della  porla  S.  Eugenia.  Alcuni  autori  dubitano  che  questa  sia  una  specie  nostrana. 

Lycopcmleam  rirulcnlum  Miti. 

Rum.  It.  Pomodoro  . Pomidoro. 

Pianta  originaria  del  Brasile,  del  Messico  e delle  parti  calde  dell'  America;  si  coltiva  in 
tutti  gli  orli  per  uso  domestico  e anche  per  commercio:  i suoi  frutti  detti  Pomodori,  conleu- 
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gono  un  sugo  acido  piacevole,  con  cui  si  fa  la  cosi  detta  Conserva  di  Pomodori,  al  quale 
oggetto  se  ne  consuma  una  gran  quantità . 

Atropa  Belladonna  Limi. 

Nona  It.  Belladonna  . Erba  belladonna . Solatio  maggiore  oc. 

sta*,  a bit.  Boschi  d' abete  e di  faggio.  Monte  Annata  ( Sant.  Savi  ) e nella  foresta  di 
Berignone  in  Val  di  Cecina  ( Pari.  ) . 

nor  Frati.  Bar.  Fiorisce  di  giugno  e luglio  e fruttifica  d'  agosto  e settembre . p. 

Propr.  co.  Pianta  acre , narcotica  e venefica  : i fruiti  dolciastri  simili  a piccole  ciliege 
hanno  prodotto  funesti  effetti  (i):  le  foghe  e la  radice  Iranno  le  stesse  proprietà  deleterie. 

a»  Tanto  questa  pianta,  quanto  la  Datura  Stramoniwn  Linn.  denominata  anche  ,\'oce 
spinosa  o Stramonio,  sono  coltivati  da  qualche  giardiniere  in  Siena,  per  vendersi  ai  farmacisti 
per  gli  usi  della  medicina  (2). 

HyooelamuM  nlger  Lino.  sp. 

Min.  Hgosciamus  atbus  Bartal.  erbar.  (3). 

boa».  It.  Giusquiamo  nero . Fava  fiorarla . Erba  apollinea . Cassilagine  ec. 

Ma»,  .«bit.  Luoghi  incolti  e pietrosi,  lungo  le  strade  e presso  le  abitazioni.  Siena, 
fuori  della  porta  S.  Eugenia  luogo  detto  Fango  nero  ( Bari.  ) ; Picnza;  Montepulciano  c Camoscia 
in  Val  di  Chiana;  S.  Galgano  c monte  Siepi;  Spannocchia  presso  la  Villa;  monte  Annata  a) 
Vivo  ; Castel  nuovo  dell’  Abate  (Sant.)  ; fuori  della  porta  Ovile  presso  una  casa  colonica  (Tass.). 

Fior  Bar.  Maggio  e giugno,  h. 

Propr.  Co.  Pianta  medicinale  narcotica  ; ha  odore  viroso  e contiene  una  sostanza  chiamata 
losciamina . Gli  animali  sdegnano  questa  ed  altre  specie  di  quest’  ordine  ; malgrado  ciò  si  citano 
esempi  di  vacche  che  spinte  dalla  fame  hanno  mangiato  il  Giusquiamo  mescolato  ad  altro 
piante  e ne  hanno  provati  gli  effetti  venefici  ; si  afferma  che  i majali  e le  capre  lo  mangiano 
impunemente . 

UtoNclimpt  alba»  Linn.  Sp. 

A »ni  lt.  Dente  cavallino.  Dislurbio.  Erba  da  piaghe.  Giusquiamo  bianco.  Occhio  di  gatto  ec. 

Siena,  fuori  della  porta  Romana  lungo  la  strada  a S.  lazzaro  ( Bart.  );  Pienza;  monte 
Giovi  in  Val  d’  Orcia  (Sant.  ) . 

Fior.  Bar.  Da  maggio  ad  agosto,  b. 

Propr.  li».  Pianta  medicinale:  proprietà  identiche  a quelle  della  specie  precedente. 

o»».  Le  radici  di  questa  pianta  mangiate  cotto  dalla  povera  gente,  perché  credute  di  Pasti- 
naca , hanno  prodotto  gravissimi  sconcerti  (4) . 


(I)  Nel  1793  quattordici  fanciulli  impiegati  a sarchiare  le  piante  medicinali  aU’Ospixio  di  Pietà  di  Parigi 
perirono  lutti  per  aver  mangialo  frutti  di  Belladonna  . 

(9)  Lo  Stramonio  nasce  talvolta  in  quantità  nei  terreni  sconvolti  da  profonde  escavaiioni  come  è avvenuto 
di  recente  nell’occasione  di  mettere  allo  scoperto  il  sottosuolo  per  la  formazione  degli  argini  destinali  al  riparo 
del  fiume  Cornia  nella  Provincia  dì  Grosseto. 

(3)  Ho  potuto  accertarmi  che  l' Hyotciamu » nìyer  dell’  Erbario  del  Prof.  Bartali  ni  che  si  conserva  nel 
Museo  dei  Fisiocriltci  è invece  I’//.  al  bus  Linn. 

(4)  11  .So/anum  esculentum  Duo  ( 5.  Melongena  Linn.  ) che  produce  frutti  oviforme  bianchi , o gialli , o 
violacei,  ai  coltiva  da  alcuni  più  come  specie  da  ornamento,  che  come  pianta  alimentari;  lo  stesso  è a dirsi 


A 
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Ord.  Scrofularlnee. 

lerbiarum  Tlanp*u«  LÙIQ.  Sp. 

Aona.  11.  Parbasso.  Tasso  barbasso.  Erba  maestra.  Candela  regia.  PtUicciosa.  Labbri  (Casino. 

Ai>it.  Lungo  le  strade,  campi  sabbiosi  e luoghi  incolti.  Siena,  comune  fuori  della 
porta  S.  Marco  e della  porta  Fonlebranda  ( Bart.  );  nelle  siepi  presso  l'Arbia  (Camp.);  Bagni 
di  Itapolano  (Sant.). 

Propr.  i ».  Pianta  medicinale  : fiori  dolcificanti , pettorali  e un  poco  astringenti . 

Inaett.  Anlhrenus  verbasci  Pab.  ; Chrysomela  sanguinolenta  Fab.  0 molte  altre  specie . 

Un»rl«  taliarl»  Mill. 

atto.  Antirrhinwn  Linaria  Bart.  cat. 

!¥•■*.  II.  Erba  lina  jota.  Tentennino  . Orinaria.  Erba  per  » dolori.  Cordiali  ec. 

Fiorisco  nell'  estate  ed  c comune  per  i campi  e lungo  le  strade  : questa  pianta  « stata 
un  tempo  considerata  come  medicinale,  dolcificante  e risolutiva. 

in*ett.  Cecidomga  linariae  Kultenb  ed  altre  specie  : le  Api  sono  avide  dell'  umore  dolce 
contenuto  nel  fondo  del  cornetto  caratteristico  della  corolla  di  questa  pianta , e siccome  la  loro 
tromba  non  è tanto  lunga  da  giungervi,  esse  hanno  1'  istinto  di  praticare  un  foro  nella  parte 
inferiore  dello  sprone  stesso  e d’  impadronirsi  del  nettare  ebe  dal  medesimo  scola . 

•»».  La  Linaria  presenta  talvolta  un  fenomeno  di  Fisiologia  vegetabile,  osservato  gii  da 
Linneo,  conosciuto  col  nome  di  Peloria,  e per  cui  la  corolla  d'  irregolare  com'  è d'  ordinario 
in  questa  specie  si  presenta  di  forma  perfettamente  regolare . 

A ut  Irriti  mi  ni  m»ju»  Lino.  sp. 

A» iti,  il.  bocca  di  leone . Erba  strega . Spitto . Lino  dei  tauri . Capo  di  cane  ec. 

Wa».  Afeli.  Muri  o luoghi  sassosi . S.  Quirico  in  Val  d’ Orda  ( Beri.  ) . 

Piar.  Dar.  Maggio  e giugno,  p. 

Propr.  i ».  Alcuni  indicano  questa  specie  fra  le  piante  medicinali  astringenti  e vulnerarie: 
ma  non  è usata  e si  coltiva  per  ornamento  nei  giardini . 

o»«.  L'  Aniirrhinum  majus  indicato  dal  Bartaliui  e dal  Santi  come  spontaneo  di  vari  luoghi 
della  Provincia  vicn  riferito  da  alcuni  botanici  all'  .4.  latifolium  Miil. 

Mrropliularla  canina  Lina.  sp. 

Ina.  II.  Dente  di  cane . Pula  canina  . Pula  salvalica . 

Mia».  Afeli.  Luoghi  secchi  sino  alla  regione  del  faggio.  Siena,  fuori  della  porta  Fonte- 
branda  lungo  la  strada  e altrove  (Bart.);  bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Bondina)a  ; 
Radicofani  verso  la  fonte  Antcse  ( Sant.  ) ; Chianti  ( Ricas.  ) . 

pior.  Dar.  Da  maggio  a luglio  p. 

Pmpr.  i».  £ posta  fra  le  piante  medicinali  essendo  un  tempo  impiegala  contro  la  rabbia 
dei  cani , donde  il  suo  nome  specifico . 

Merophulnritt  nodo»»  Linn.  sp. 

Aon».  II.  Castagnola.  Erba  da  emorroidi.  Ferrano.  Mille  morbia  ec. 


del  Sa/aaam  oviyervm  Don;  sì  eolliva  altresì  la  Petunia  violacea  Lindi;  il  Cedrata  elegane  Selli,  a presso 
qualche  amatore  la  Fabiana  imbricala  Pav. 
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Max.  A bit.  Luoghi  freschi  «1  umidi  lungo  i corsi  d'  acqua  sino  a tutta  la  regione  del 
faggio.  Siena,  nel  bosco  di  Mazzafonda  e di  Havacciano  (Bart. );  monte  Andata  (Beri.  ). 

Fior.  sur.  Da  maggio  a luglio . p. 

i*ropr.  r».  Pianta  medicinale  risolutiva,  stata  creduta  utile  nelle  scrofole. 

inveii.  Authrenu»  scrophulariae  Linn.  vive  sui  fiori  ; e varie  altre  specie  d1  inselli . 

(Zmtioiji  officinoli*  Linn.  sp. 

Aon*.  It.  Gralia  Dei.  Graziola,  Il  rollata . Tossicaria  . Slanca  cornilo. 

Max.  .«bit.  Prati  umidi,  luoghi  paludosi.  Siena,  copiosa  a Mazzafonda  (Bari.);  Castel- 
letto Mascagni  verso  il  torrenlo  Itigo  ( Sant.  ). 

Fior.  Due.  Maggio  e luglio . p. 

Propr.  i «.  Pianta  medicinale  purgativa  ed  emetica;  è ricusata  dagli  animali  : un  tempo 
era  usata  nella  medicina  popolare . 

Dlftltnllv  purpureo  Linn. 

>oaw  It.  Digitale.  Digitale  incarnala.  Gttancelli. 

Si  coltiva  per  ornamento  e come  pianta  medicinale  : le  foglie  sono  purgative  ed  emetiche  -, 
contiene  quattro  sostanze  la  più  importante  delle  quali  è la  Digitalina . 

o».  La  Digitalis  lutea  Linn.  sp.  delta  Erba  Salda  spontanea  in  vari  luoghi  boschivi  delia 
Provìncia,  è indicata  come  succedanea  della  specie  precedente,  ina  è meno  attiva. 

Veronica  Bceenbuiigo  Linn.  Sp. 

fon . It.  Beccabunga . 

sta*,  .«bit.  Luoghi  palustri , lungo  i corsi  d’  acqua  presso  le  fontane . Siena  , nei  fossi 
e luoghi  umidi,  fuori  della  porta  Ovile  presso  lo  fonti  o fuori  della  porta  Fonlebranda  ( Bart.  ); 
Abbadia  S.  Salvadore , lungo  U fosso  del  Vivo  ; S.  Fiora  fossetti  delle  Ferriere  ; Bagni  di  S. 
Filippo  e il  Vivo  alla  fonie  del  Zoccolino  ; Castel  del  Piano  alle  sorgenti  e nel  fondo  del  Lupo  ; 
Pienza;  Hadìcolani  al  fonte  Antese  (Sant.)'. 

Fior.  Bar.  Maggio  e giugno,  p. 

Propr.  Fx.  Pianta  medicinale,  amara,  uu  poco  piccante,  eccitante,  antiscorbutica  e diu- 
retica : è mangiata  dagli  animali  specialmente  dai  cavalli , ma  è ricusata  dai  majali . 

Vernile*  officinoli*  Linn.  sp. 

Nom,  It.  The  «lizzerò.  The  europeo.  Quaikrnuzzo.  Veronica.  Veronica  maschio. 

Max.  .«bit.  Boschi  di  monte  sino  alla  regione  del  faggio . Siena , bosco  di  Mazzafonda , 
del  Mattioli  e altrove  ( Bart.  ) ; Bosco  di  S.  Lorenzo  in  Val  di  Merse  ; Castel  dei  Piano  al  prato 
delle  Macinatole  ; Arcidosso  al  fonte  della  Vena;  Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Roodinaja 
(Sant.);  monte  Amiala  (Camp.). 

Fior.  Bar.  Da  maggio  a luglio,  p. 

Propr.  l'x.  Pianta  medicinale  aromatica,  astringente,  proprietà  leggermente  eccitanti: 
identiche  virtù  erano  attribuite  alla  Veronica  spkata  Linn.  sp.  pianta  trovata  dal  Bartalini  nelle 
vicinanze  di  Belriguardo  e altrove,  c indicata  dal  Santi  col  nome  dì  V.  incuta  spontanea  ai 
Bagni  di  S.  Filippo  alle  Vigne  dei  Marianelli . 

Exphranla  officinoli*  Linn.  sp. 

Kob*.  11.  Eufragia.  Eufrasia. 
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Mio*.  Afeli.  Prati  c luoghi  erbosi  di  monte.  Siena,  comune  nei  prati  e specialmente  a 
Mazzafonda  ( Bari.)  ; monte  Amiata  ( Sant.  Camp.  ) ; Pigellclo  ; Castel  del  Piano  alla  valle  grande, 
nel  fondo  del  Lupo  e al  prato  delle  Macinajole  ; Bosco  di  S.  Lorenzo  ; Travale  ai  Lagoncelli  ; 
Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja. 

»'tor.  Dur.  Da  maggio  a settembre,  a. 

Propr.  l«.  Pianta  medicinale,  amara  e un  poco  aromatica  reputata  autioftalmica  : questa 
ultima  proprietà  era  vantata  anche  nel  secolo  passato  come  si  rileva  dal  catalogo  delle  pianto 
dei  dintorni  di  Siena  del  Bartalini  pubblicato  nel  1776. 1 semi  del  Melampyrtm  arvtnse  Lini),  sp. 
spontaneo  dei  luoghi  argillosi,  lianno  proprietà  emollienti  (1). 

Ord.  Orobaucoidoc. 

l'hrllpoc-a  rooioaa  C.  A.  Me). 

Min.  Orobanche  ramosa  Bari.  cat.  Sant,  viagg. 

v o m li  Lamione  delle  canape.  Succiamele  piccolo. 

max.  Afeli.  Siena,  al  bosco  di  Havacciano  (Bari.);  fuori  della  porta  Romana  e della 
porta  S.  Marco  ( Tass.  ) ; Castel  del  Piano  ( Sant.  ) . 

iior.  Dar.  Maggio  e giugno . a. 

Propr.  A».  Pianta  nociva  parassita  di  diverse  specie  segnatamente  della  Canape, 

Orobonchc  pruinosi*  Lap.  hist.  er. 

Sla.  0.  major  Bart.  catal.  ec. 

Vom . li.  Succiamele  . Orobanche . Sparaffioni.  Coda  di  /cotte  . Fiamma.  Fuoco  di  S.  An~ 
Ionio . Erba  torà . Erba  lupa  . 

Mas.  Afeli.  Siena,  in  quantità  a Mazzafonda  (Bart.  ). 

Fior.  Dar.  Maggio . a. 

Propr.  in.  Pianta  dannosissima;  vive  parassiticamente  sulle  piante  del  gruppo  dello 
Papiglionacce  e di  preferenza  sulla  Vieto  Fuba . 

o*«  In  alcuni  luoghi  T Orobanche  si  propaga  in  tanta  quantità  da  distruggere  campi 
intieri  di  Fave:  i coltivatori  e anche  questo  Comizio  Agrario  si  sono  seriamente  occupati  di 
trovare  il  modo  di  preservare  le  piante  baccelline  dagli  attacchi  di  questa  parassita  ; duole 
però  di  dover  dire  che  non  è stato  sin  qui  indicato  un  mezzo  efficace  per  combatterla  : alcuni 
suggeriscono  d' estirparla  prima  della  maturazione  e diffusione  dei  semi . 

KiHtbruru  «quomnrla  Lino.  Sp. 

blu.  Afeli.  Bosco  della  Monaca  (Camp.). 

Fior.  Dar.  Da  aprile  a giugno . p. 

Propr.  in.  Pianta  dannosa  parassita  sulle  radici  di  diversi  alberi  e specialmente  del 
bocciòlo  e del  Noce  : è stata  un  tempo  impiegala  nell’  Epilessia . Le  specie  di  quest'  ordine 
s'  impiantano  col  mezzo  di  fibrille  radiciformi  sulle  piante  alle  cui  spese  vivono  (2) . 


(1)  Si  coltivano  per  ornamento  la  Pau/oirnia  imperiali*  Sieb.  pianta  nella  quale  sono  riprodotte  e sorpassate 
tutte  le  bellezze  della  Catalpa;  il  Mimulu»  moichatui  Dougl.  per  l’odor  di  muschio  che  tramanda  e ancora 
il  Al.  guttatus . 

(2)  Si  coltivano  nei  giardini  la  Ttcoma  grandiflora  Del  ace  n , la  Dignonia  radicant  Limi.,  la  B.  capenti  » 
Th.  c la  Catalpa  B.  Catalpa  Litin.  appartenenti  tutte  all’  ordine  delle  Bignoniacee . 
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Ord.  Ifrbenacee. 

Verbena  officinali!  Unti.  sp. 

!%om.  II.  Erba  sacra.  Verbena.  Vermena.  Erba  bona.  Erba  croce  . Erba  S.  Giovanni  ec. 

ma*,  vali.  Campi,  strado,  luoghi  incolli  o prati.  Siena,  per  tutti  i prati  (Bari.);  S. 
Galgano  o monto  Siepi  in  Val  di  Morse  ; Mnntalrino  sulle  mura  ; l’ictiza  ; llettollc  ( Sant.  ) . 

Fl«r.  Dur.  Da  maggio  a novembre,  a. 

i*ropr.  Va.  Le  poclie  virtù  riconosciuto  oggi  in  questa  pianta  sono  un  debole  riflesso 
della  celebrità  che  la  medesima  godeva  nei  tempi  decorsi  e per  cui  meritò  il  nóme  d’  Erba 
sacra : é posta  fra  le  piante  medicinali  vulnerarie  (1). 

Ord.  Labiate. 

Orimi. ni  Banlllrum  l.inn 

Nana.  II.  Basilico . Bnssitico . Bassilico  maggiore . Ocimo . Oziato  ec. 

Pianta  indiana  coltivata  da  molto  tempo  negli  orti  e sulle  finestre  per  il  suo  odore 
penetrante  c piacevole,  e come  condimento  e aroma  per  gli  usi  della  cucina  : è pianta  medici- 
nale, stimolante  e antispasmodica.  Nella  primavera  si  vendono  al  morcato  piccolo  piante  di 
questa  specie  per  trapiantarsi  negli  orti . 

Lmundnlu  SMoech»!  LÌMI.  Sp. 

Vom.  il.  Sfera  . Stccade . Slecade  arabica  . Sticados . Sligadosso . 

Mas.  Afeli.  Poggi  aridi  della  regione  dell'  olivo . Luogo  detto  la  Commenda  presso  Palaz- 
zuolo  ( Band.  ). 

Fior.  Dar.  Da  aprile  a giugno.  1. 

Propr.  le.  Pianta  medicinale,  cordiale  e cefalica. 

■.mvmadulm  officinone  Chaix. 

Min.  L.  spica  Linn. 

Som.  II.  Spigo.  Lavanda.  Lavandola.  Lavendula . Vanda  ec. 

Coltivata  negli  orli  e nei  giardini , si  vende  a mazzetti  per  profumare  la  biancheria  e 
per  fare  il  così  detto  Aceto  di  spigo  : per  distillazione  fornisce  un'  olio  essenziale  conosciuto 
col  nome  d’  Essenza  di  Spigo  o di  Lavanda , usato  in  frizione  e nella  Veterinaria  come  irri- 
tante, risolutivo  e vermifugo. 

Inceli.  Cbrysomela  americana  Linn.  ; Zgyaena  lavandola  Fab. 

Occ.  Anche  la  Lavandola  lati  folio  Vili.,  trovata  dal  Bertoloni  a Strada  nel  Chianti  dov‘  ó 
comunissima,  è pianta  medicinale  aromatica  e cosmetica.  Le  due  specie  precedenti  sono  accon- 
cia a rivestire  le  collinette  dei  giardini  all’  inglese . 


(IJ  Nel  giardini  si  coltivano  come  piante  da  ornamento  altre  specie  c molle  varietà  di  Verbene , come  poro 
la  Lippia  citriodora  Wunth  , conosciuta  col  nome  d 'Erba  Luigia  o Cedrina  le  cui  foglie  hanno  odor  di  cedro 
e possono  usarsi  in  infusione  theiforme  e per  aromatixtare  le  Creme . Il  Vite*  Agnus  Castus  Linn.  sp.  detto 
Agno  Casto  o Pepe  dei  Monaci  spontaneo  della  Provincia  inferiore  è poco  coltivato. 
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Mentili*  piperita  Linn. 

■*om  It.  i Venia  viperina . Menta  ptgieriiia . Menta  piperita . e Malta  pepe  ec. 

Lo  proprietà  aromatiche  e stimolanti  delle  Labiate  si  manifestano  in  grado  superlativo 
nelle  piante  di  questo  genere  : la  Menta  piperita  é medicinale  ed  esercita  la  sua  azione  sul 
sistema  nervoso:  è eccitante , antispasmodica  e carminativa  : c distinta  pel  suo  forte  odore  e per 
il  suo  sapore  pepato,  lasciando  nella  bocca  una  sensazione  di  freddo:  si  coltiva  in  qualche 
giardino  : contiene  un'  olio  volatile  usato  in  pastiglie  e nell'  arte  del  profumiere  e del  confet- 
turiere . Il  Puleggio  Mentila  Pulegium  L.  sp.  è frequente  nelle  fosse  presso  Siena  e altrove . 

inori*  Varie  specie  di  Rhipiphi  rus , di  Cassida,  la  Chrysomela  menthaslri  SufT.  ec. 

Lyeopia*  niripirai  Linn.  Sp. 

Nom.  II.  Erba  sega.  Marrubio  aquatico . Siderite  prima  ec. 

star.  A hit.  Luoghi  paludosi , margini  delle  fosse.  Siena,  fuori  della  porta  Fontebranda 
(Bari.);  Arcidosso  al  Castagneto  della  Madonna  delle  Grazie;  S.  Giovanni  Bernardi  (Sant.); 
Chianti  ( Riras.). 

Fior.  i> tir.  Da  luglio  a settembre,  p. 

Propr.  la  Pianta  medicinale  e tintoria  : c astringente  e febrifuga  e fornisce  nna  materia 
colorante  nera. 

(•risanimi  lulgarr  Linn.  sp. 

lom  II.  Regamn . Rigamo.  Legamo.  Erba  ila  acciughe.  Acciughero  ec. 

staz.  Alili.  Buschi  e siepi  di  monte . Siena , per  la  strada  che  da  porla  Ovile  conduce  a 
porta  S.  Eugenia  (Bari.);  Montagna  di  detona  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja: 
Castel  del  Piano  nella  Valle  grande  (Sant.). 

Fior.  Dnr.  Luglio  e agosto,  p. 

Propr.  l's.  Pianta  medicinale,  eccitante  e tonica. 

0««.  Si  coltiva  per  condimento  d'  alcuni  cibi  I'  Origanum  Majorana  Linn. , detta  Maggio- 
rana o Persia ; il  Dittamo,  Origanum  Dictanmus  Linn.,  pianta  aromatica,  eccitante,  emenagoga  ec. 

Tllfmai  Srrpyllowi  Linn.  Sp. 

lotti  il.  Pepotino.  Sermollino  cedrato.  Serpillo.  Serpollo . Timo  di  levante  ec. 

Mas.  ami.  Boschi  e poggi  aridi.  Siena,  nelle  rolline  e nei  luoghi  aridi  (Bart.);  Bagni 
di  S.  Filippo  e il  Vivo  al  piano  de  Renai  ; Castel  del  Piano  ai  Piaggione  degli  Stabbiati  e nell 
Valle  grande;  Travale  al  Poggio  della  Canonica;  Pienza;  Montagna  di  Cotona  (Sant.):  monte 
Andata  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dur.  Da  aprile  ad  agosto  secondo  i luoghi.  I. 

Propr.  r».  Pianta  eccitante,  utile  per  gli  usi  culinari. 

inerti,  Le  api  foraggiano  spesso  nei  piccoli  Dori  di  questa  pianta  ; ed  altre  specie  d'insetti. 

Matnrrja  horlrmli  Linn.  Sp. 

l%om.  II.  Santoreggia  . Cunilia  . Copiella . Savoreggia.  Erba  acciuga  ec. 

Ntaz.  a hit.  Trovala  a Brodo  nel  Chianti  dal  Sig.  Ricasoli. 

Fior.  Dnr.  Da  luglio  a ottobre,  a. 

Propr.  rz.  Aromatica,  eccitante  o acconcia  per  aromatizzare  diverse  preparazioni  culi- 
narie. Sono  del  pari  aromatiche  c stimolanti  il  Timo  selvatico,  Calamintha  arvtnsis  Lam. 
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( Thymus  Acinos  Bari.  Sant.);  il  Clinopodio  Calaminlha  Clinopodium  Beni.;  la  Nepetella  C.  par- 
vifloru  Lam.  specie  tutte  spontanee  dei  dintomi  di  Siena  e di  altri  luoghi  della  Provincia . 

Heliiaa  ottlrlnalli  Uno.  sp. 

\om  li.  Appiastro  . Erba  cedrata . Erba  limona  . Cedronctllu . Oltraggine . Melissa  oc. 

Mas.  ami.  Siepi , muri  e boschi.  Siena,  boschi  di  Ravacciano,  di  Mazzafonda  e altrove 
(Bari.);  mura  di  Montalcino  (Sant.);  S.  Lorenzo  in  Val  di  Cecina  ( Pari.  ). 

n*r.  D«r.  Giugno  e luglio . p. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale,  cosmetica,  eccitante,  sudorifica  e antispasmodica;  ha  odore 
di  cedro  e fornisce  per  distillazione  un'  acqua  usata  nella  profumeria  c nella  medicina . 

inani.  I fiori  della  Cedronceila  sono  molto  ricercati  dalle  Api. 
sAclnalla  Limi. 

(«•■a.  II.  Issopo.  Jsope  . Issopo  domestico  ec. 

Pianta  medicinale  pettorale , coltivata  in  pochi  giardini . 

Mattia  odlrlnxlla  Lino.  sp. 

Sani.  I».  Salvia.  Salvia  da  uccelli.  Salvia  maggiore  . Salvia  cotmme  et. 

Specie  antichissima  coltivata  in  tutti  gli  orti  come  pianta  medicinale  aromatica  : é to- 
nica e stomachica,  virtù  esaltale  da  lppocratc,  Galieno  c Dioscoride  . Si  coltiva  ancora  la  6'. 
oflkóìulis  hispastorum , varietà  a foglia  Stretta  conosciuta  col  nome  di  Salvia  di  Spugna  che  è 
preferibile  per  gli  usi  della  medicina  e per  infusioni  tbeifbrmi , avendo  un'  odore  più  grato 
di  quello  della  Salvia  comune . 

Fior  Bar.  Maggio  e giugno.  1. 

laaetl-  Chrysomela  Salvine  Dejean  ; C.  grammis  Fab.  ed  altre  specie . 

Maina  Mclu  rea  Linn.  sp. 

\oni . il.  Erba  moscadella  . Erba  S.  Giovanni.  Trippa  di  dama.  Sclarea.  Scarteggia  cc. 

(Mas.  ami.  Luoghi  aridi , argini  ec.  della  regione  dell'  olivo  e del  castagno . Siena , fuori 
della  porta  S.  Marcò  ( Bart.  );  Radicofani  ( Sant.  ). 

Fior.  Dnr.  Giugno  6 luglio,  p. 

Propr.  l'a.  Pianta  medicinale  amara  e tonica  ; le  sommità  Borite  servono  in  piccola  dose 
a dare  al  vino  e ai  gelati  I'  odore  di  moscato  ; è coltivata  in  alcuni  giardini . 

ltuttmurlnu»  ofBrlnalls  Linn.  Sp. 

Vuoi.  li.  Damerino.  Rosmarino . Rosmarino  coronario.  Tresmarino . 

Frutice  sempreverde,  spontaneo  della  Provincia  Grossetana;  c coltivato  generalmente 
negli  orti  per  gli  usi  culinari  ; è medicinale  stimolante , stomachico  ed  emeoagogo  : fiorisce 
quasi  tutto  1'  anno  ; contiene  un’  olio  essenziale  , ed  è ricercato  dalle  Api  ; il  Kamerino  gode 
d'  un  antica  celebrità  dovuta  specialmente  alle  sue  proprietà  aromatiche . 

Aeprla  Calarla  Linn.  sp. 

Kam.  II.  Erba  galla.  Gattaria.  Menta  dei  gatti.  Ortica  pelosa.  Calaria  ec. 

Mas.  ami.  Siepi , luoghi  incolti  e sassosi . Siena , nelle  siepi  presso  la  fonte  di  Pescaja 
e nel  fosso  sotto  1'  osteria  fuori  della  porta  Fontebranda  ( Bart.  ) . 

Fior.  >ur.  Giugno  c luglio . p. 

Propr.  Fa.  Medicinale,  eccitante  e emenagoga.  I gatti  hanno  una  predilezione  speciale 
per  questa  pianta  come  per  il  Maro,  donde  il  suo  nomo  volgare  di  Gattaria. 

20 
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Ncpeta  einhoma  fienili. 

Sin.  Clechoma  hederacea  Bui  cat.  Sant,  viagg. 

.'•m  lt.  Elitra  terrestre.  Edera  terrestre.  EUera  terragnola. 

Ma*.  Afeli.  Luoghi  ombrosi  ed  amidi,  siepi  e boschi.  Pienza;  Rocca  d'  Orcia  alle 
scogliere  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Marzo  e aprile . p. 

Propr.  u Pianta  medicinale , stomachica  ed  emanagoga  : è singolare  per  il  suo  modo  di 
vegetazione,  distendendosi  sul  suolo  formando  pei  boschi  un  tappeto  di  verdura. 

Brunella  volparlo  Linn.  sp. 

'am.  lt.  Erba  mora . Prunella . brunella . Morella  . basilico  salvalico  ec. 

Alili.  Prati,  boschi  e cigli  dei  campi.  Siena,  frequente  ai  margini  delle  strade 
( Bari.);  Pienza ; Montepulciano;  Sinalunga  al  fosso  della  Pietra;  Seggiano;  Castel  del  Piano 
nella  Valle  grande  ( Sant.  ) ; Montanino  ( Beri.  ) . 

piar.  Dar.  Da  giugno  a settembre  . p. 

Propr.  l o.  Pianta  medicinale  , astringente  e vulneraria . 

Melltllv  Mellooophjllam  Linn.  Sp. 

rioni.  II.  bocca  d orso.  Bocca  di  lu]>o . Erba  lupa  . Melino.  Erba  limona  ec. 

sita*.  Alili.  Boschi  montuosi  della  regione  dell'  olivo  e del  castagno . Siena , per  i boschi 
( Bari.  );  Pienza  ( Sant.  );  Arcidosso  ( Beri.  ). 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a luglio,  p. 

Propr.  Co.  Pianta  medicinale  diuretica.  Questa  specie  ornata  di  1 ielle  foglie  e di  fiori 
grandi  rossi,  potrebbe  benissimo  figurare  nei  boschetti  fra  le  piante  erbacee. 

Marna  Illuni  volgare  Linn.  Sp. 

'ohi  il.  Erba  apiola.  Marrubio . Marrubio.  Rebbio.  Mentasi  io . 

Mas.  ami.  Luoghi  incolti,  rottami  di  fabbrica  e lungo  le  strade.  Siena,  comune  per 
tutte  le  strade  (Bart.);  Bagni  di  Vignone  verso  1’  Orcia;  Pienza;  S.  Galgano  e Monte  siepi; 
Campiglia  d' Orcia  (Sant.);  fra  Castel  del  Piano  c Seggiano  (Pari.);  Castel I'  in  Villa  (Camp.). 

Fior.  Dur.  Da  giugno  a ottobre,  p. 

Propr.  i o.  Pianta  medicinale  : attiva  la  traspirazione , facilita  1'  espettorazione  ec.  : con- 
tiene un  olio  essenziale,  un  principio  amaro,  una  piccola  dose  d’  acido  gallico  ec. 

Brtontro  oflldnall*  Linn.  Sp. 

!tom.  II.  betonica  . beitonica  . berlonica . brcltonicu  . VeUonica  . 

Ma*,  ami.  Prati  e boschi  dalla  regione  dell'  olivo  sino  a quella  del  faggio  . Sieoa , bo- 
schi di  Mazzafonda  , della  Monaca  e altrove  ( Bart.  ) ; Sinalunga  al  fosso  della  Pietra  ; Monte- 
tefollonico  in  Val  di  Chiana  (Sant.);  Bagni  di  S.  Filippo  nel  monte  Andata  ( Ani.  Targ.  ). 

Fior.  Dar.  Da  giugno  a settembre,  p. 

Propr.  i».  Pianta  medicinale  amara:  radice  purgativa  e foglie  sternutatone . 

Mach?*  rccta  Linn.  mani. 

È indicata  come  pianta  medicinale  ed  è stata  trovata  nel  Chianti  dal  Ricasoli , a Rapo- 
lano  dal  Targioni  e ad  Arcidosso  dal  Santi . 

l.eonuru*  Cardiaca  Linn.  sp. 
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Pianta  medicinale  vulneraria  e calmante  osservata  dal  Santi  e dal  Savi  fra  le  rovine  a 
Houle  Latrane  in  Val  d'  Orcia . 

Lai» lum  Album  Linn.  Sp. 

Pianta  medicinale  astringente , usata  giti  nelle  Leucorree  ; spontanea  dei  dintorni  di 
Siena , di  Castel  del  Piano , dell'  Abbadia  S.  Salvadore  e d'  altri  luoghi . 

BaIIoIa  ntgra  Linn.  sp. 

Hai».  It  Battola  . CimicioUo  . Marrobio  vero . Marrùbio  fetido  ec. 

Ma*,  aut.  Siepi,  lungo  le  strade  e rottami  di  fabbrica.  Siena  (Camp.);  Castel  del 
Piano  nella  Valle  grande;  a Bocca  d' Orcia  sotto  le  scogliere;  Montepulciano  ( Sant.  ). 

Fior,  Dir.  Da  giugno  a settembre . p. 

Fropr.  la.  É indicata  come  pianta  medicinale , eccitante  e tonica  . 

Trarrla!»  (Iiamacdr.ii  Linn.  sp. 

.Tom,  II.  Erba  Iva.  Querelala.  Calamandrea . Trmagine  . 

Ma*,  ami.  Boschi , luoghi  aridi  e sassosi  e cigli  dei  campi . Siena , per  le  siepi  e per 
i boschi  ( Bari.  ) ; Pienza  ; Vescovado  ; Poggio  di  Totona  ; S.  Galgano  e monte  Siepi  ; Armajolo  ; 
Hapolano;  Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Itondinaja;  Monte  Giovi;  Montagna  di  Cetona; 
Radicofani  verso  la  Fonte  Antese  (Sant.);  monte  Amiata  nella  regione  dei  castagni  ( Camp.  ) . 

Fior.  D»r.  Giugno  e luglio,  p. 

Fropr.  i « Pianta  medicinale  , tonica  , stomachica  e febrifuga  . 

Trarrla!»  Polluai  Linn.  sp. 

Som  il.  Tiijnamica ■ Cavatola . Polio  . Polio  montano . Polio  primo  ec. 

Ma*.  Alili.  Luoghi  aridi  della  regione  mediterranea.  Siena  , nei  luoghi  aridi  e special- 
mente  fuori  della  porta  Fontebranda  passato  il  primo  ponticello  ( Bart.  ) ; Pienza  ; Montagna 
di  Cetona;  Vescovado;  Bagno  di  Vignone  verso  1' Orcia;  Travale  al  poggio  della  Canonica; 
poggio  di  Rosia;  Rocca  d' Orcia  al  poggio  di  Beccafumo;  Sarleano  alle  bossolaje  (Sant.);  monte 
Amiata  e sue  vicinanze  ( Ant.  Targ.  ) ; Chianti  ( Ricas.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  giugno  ad  agosto . 1. 

Fropr.  c*.  Questa  pianta  si  trova  menzionata  tra  le  specie  medicinali  toniche . 

Trarrla»!  M-orodonl»  Linn.  sp. 

Tom.  II.  Scorodonia. 

mia*,  ami.  Boschi  montuosi  della  regione  dell’  olivo  e del  faggio . Siena , luoghi  umidi 
e specialmente  fuori  della  porta  Fontebranda  (Bart.);  Montisi  in  Val  d’  Asso  ( Sant.  ). 

Fior.  Dar.  Giugno  e luglio . p. 

Fropr.  Fa.  Pianta  medicinale , stomachica  e sudorifica  ; ha  odore  di  Luppolo  ; general- 
mente c rifiutata  dagli  animali. 

Teuerlum  Mrordlam  Linn.  sp. 

Vitti  li.  Erba  aglio.  Erba  querciola.  Melino.  Scordeo . Scordio. 

sia*,  ami.  Lungo  le  fosse  , luoghi  umidi  e paludosi . Siena , nei  boschi  di  Mazzafonda  e 
altrove  ( Bart.  ) ; poggio  di  Totona  ; Chianciano  alla  Provenca  ; Castel  del  Piano  nel  fondo  del 
lupo  (Sant.);  Bagni  di  S.  Filippo  (Bert.  ). 

Fior.  Dur.  Luglio  e agosto,  p. 
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Propr.  r».  Pianta  medicinale , stomachica , sudorifica  e antisettica  : soffregata  fra  le  dita 
esala  un'  odore  aromatico  agliaceo , odore  che  si  comnnica  al  latte  delle  Tacche , quando  man- 
giano questa  pianta  astrettevi  dalla  fame  . 

irnrrlDiti  Murimi  Linn.  Sp. 

Voin  li.  Maro  . Erba  da  galli . Maro  di  Egitto . Scarsapepe . 

Pianta  coltivala  della  regione  mediterranea  : è medicinale  tonica,  antispasmodica  e ster- 
nutai uria  : i gatti  hanno  predilezione  per  il  Maro,  vi  si  fregano  e ne  restano  come  inebriati . 

t|nf»  C tannine  pi  ty*  Sdirei). 

Sin.  Teucrium  Chamaepitys  Bari,  cat. 

Tua.  II.  Jva.  Iva  moscata.  Erba  viva,  iva  artetica.  Iva  artritica.  Camepozio  ec. 

Nim  ami.  Terreni  magri , fra  le  messi  nei  campi . Siena , nei  luoghi  aridi  e arenosi 
( Bari.  );  nei  campi  presso  Vico  Bello  ( Tass.  ). 

Plor.  i*ur.  Da  maggio  a settembre,  a. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale  aporitiva  e vulneraria  . 

Ajta*o  rcptnnn  Lino.  sp. 

Nona.  li.  Bugola.  Erba  mora.  Erba  S.  Lorenzo.  Erba  stola.  Murandola.  Soldato  ec. 

*t»i.  ami.  Luoghi  ombrosi  e prati  umidi . Siena , nei  boschi  della  Monaca , di  Ravacciaoo 
e altrove  ( Bari.  );  Monticchiello  al  fosso  cupo  : Sinalunga  al  fosso  della  Pietra  ( Sant.  ) . 

Piar.  Dnr.  Da  aprile  a luglio  secondo  i luoghi,  p. 

Prnpr.  la  Pianta  medicinale  amara  e astringente  (1). 

Orti.  Ctilobularlacee. 

Ulotaailnrin  vnlcnrl*  LÌMI.  Sp. 

tlom  II.  lìostlline  di  macchia  . Morine  . Vedovelle  celesti  ec. 

Minia,  ami.  Luoghi  aridi  e sassosi.  Siena,  nei  boschi  e nei  luoghi  aridi  (Bari.  Pari.); 
Castelouovo  dell’  Aliate  presso  le  cave  degli  alabastri  ; bosco  di  S.  Lorenzo  in  Val  di  Merse  ; 
Picnza  ; Montagnola;  Rocca  d’  Orda  al  poggio  di  Beccafnmo  ( Sant.  );  Moni’  Arrenti  ( Tass.  ). 

piar.  uur.  Da  marzo  a giugno,  p. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale  , foglie  amare  e purgative  (2) . 

Orci.  Piantaglnee. 

rio  n lago  Coronopo*  Lilin.  sp. 

!%om.  IC.  Corno  di  Cervo . Erba  stella  . Erba  saetta  . Coronopo . 

Pianta  spontanea  dei  luoghi  arenosi , ma  coltivata  negli  orti  per  mangiarsi  tenera  nel- 
I*  insalata  di  mescolanza . 


(1)  Si  coltivano  nei  giardini  il  Pogoitemon  tuave  Tcn.  conosciuto  col  nome  di  Patchouly;  la  Salvia  tplen - 
•Un*  Ker , e la  Pittami»  fntlicota  Linn.  specie  della  regione  mediterranea . 

(2)  La  Plumbago  coerulca  II.  B.  • la  Plumbago  di  Lady  Larpcnt,  P.  Lar puntate  Lindi,  sono  le  sole 
Piombaginee  che  si  coltivano  per  ornamento. 
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Plnnlii*»  lancrolHl»  Lini).  Sp. 

Mani.  1(.  Lanciuola . Agroglosto  . Lingua  canina . Mestolaceio . Onccluo  tl  acino . 

sta*.  Ahi*.  Siena,  prati  e luoghi  umidi  (Bart.  Camp.  Tass.);  fra  Fronligoano  e Doccio 
( Sant.  );  monte  Annata  ai  Bagni  di  S.  Filippo  ( Beri.  ). 

Fior.  Dar.  Da  aprile  ad  agosto . p. 

Propr  F».  Pianta  medicinale  antioftalmica  : è mangiata  volentieri  dal  bestiame  ed  A 
stata  da  alcuni  raccomandala  come  pianta  da  foraggio. 

PtanlARO  mnjor  l.inn.  sp. 

toni  U.  Cemincrbia.  Erba  di  cento  nervi.  Pelacciola  , Piantaggine . 

mas.  A bit.  Lungo  le  fosse,  prati  c luoghi  erbosi . Siena,  nei  prati  e nei  luoghi  grassi 
ed  umidi  ( Bart.  );  presso  la  porta  Fontehranda  ( Camp.  );  nella  Fortezza  ( Tass.  );  Lecceto  e 
Pian  del  Lago;  Bocca  d'  Orria  alle  scogliere  ( Sant.  ). 

Fior.  Dar,  Da  maggio  a ottobre,  p. 

Propr  i ».  Pianta  medicinale  antioftalmica  e astringente  : i semi  di  questa  pianta  sono 
cercati  dagli  uccelli  (1).  La  Plantago  meda  Lino.  sp.  chiamata  Orecchio  di  Lepre,  trovata  dal 
Santi  fra  Frontignano  e il  Doccio  , lui  le  stesse  proprietà  della  specie  precedente . 


SOTT.  CLASS.  MBNGCLAMIBEE 
Orti.  Fiiolaccacee. 

PIi.tIoIocm  dreandr»  Linn.  sp. 

Wom.  II.  Uva  nera . Uva  turca . Vite  di  Spagna . Amarante  del  Perù  . Tinta  CC. 

Pianta  originaria  della  Virginia  e naturalizzata  in  diverse  parti  d Europa  ; si  trova  qua 
c là  presso  le  case  coloniche  e negli  orti , o in  diversi  luoghi  anche  insalvatichita  : è purgativa 
in  tutte,  le  sue  parti  ; i suoi  frutti  nerastri  contengono  un  sugo  violetto  adoprato  a colorire  il 
vino,  confetture  e siroppi. 


Ord.  Chenopodiacee. 

Spinaci»  alcracea  Linn. 

Pianta  nativa  della  Persia  e introdotta  nella  Spagna  dagli  Arabi  ; si  coltiva  negli  orti 
per  usi  di  cucina  e nelle  crete  abbondantemente , da  dove  si  spedisce  nei  centri  popolosi  ; 
presso  Siena  se  no  fa  pure  estesa  coltivazione  ; se  ne  conoscono  due  varietà  lo  Spinacio  d' in- 
verno Spinacio  spinosa  , e lo  Spinacio  d'  Olanda  Spinacio  inerme  Moench.  che  è meno  rustico, 
piti  precoce  e più  stimato  dell'  altro.  Gli  Spinaci  sono  poco  nutritivi  ma  di  facile  digestione. 

Bela  vuiffiiri»  Linn.  sp. 

Som.  It.  Bietola . Barbabietola . Erba  da  torte  ec. 


(I)  Esiste  una  varietà  nana  di  questa  forma  , Plantago  minima  Dee. , alla  appena  tre  centimetri . 
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Coltivata  rame  pianta  alimentare  per  le  sue  foglie  tenere  e acquose  e per  la  sua 
grossa  radice  : è una  delle  piante  più  interessanti  sotto  il  rapporto  dell’  economia  domestica  e 
dell'  industria  , ed  ha  la  radice  carnosa  , fusiforme  o napiforme , rossa,  bianca  o gialla:  som- 
ministrala alle  vacche  nc  aumenta  grandemente  il  latte  ; come  pianta  industriale  ha  molta  im- 
portanza fornendo  lo  zucchero  analogo  a quello  che  si  estrae  dal  Saccbarum  offkhtantm  (1). 

■ ■uri)  Marnar  iti  lineari»  Stephens:  fa  mollo  danno  alle  pianticelle;  Agriotes  segni»  Fati, 
divora  le  radici  giovani  ; Lista  atcanii  Fab.  la  larva  vive  e si  trasforma  nel  caule  ; Attica 
chrgsocepala  Fai),  crivella  le  foglie  ; Ha  Jena  brassicae  Linn.  le  larve  corrodono  le  foglio  . 

Orti.  ■*oll»onacee. 

ii tiemn.  Il  Sig.  Cav.  Francesco  Bernardi  coltiva  una  specie  di  questo  genere  , che  ha 
qualità,  stomachiche  c purgative  analoghe  a quelle  del  Rabarbaro  delle  Farmacie . 

Pi»lj  Vanum  oileatore  Linn.  sp. 

ioni.  il.  Carregginola.  Cenlimorbia . Ce  ni  i nodia  . Poligono.  Sanguinaria  ec. 

Pianta  comunissima  per  le  strade , pei  campi  e pei  viali  dei  giardini , e a cui  sono 
attribuite  proprietà  identiche  a quelle  della  tiranteria  : si  moltiplica  con  facilità  ed  è mangiata 
volentieri  itagli  animali  specialmente  dai  majali  e dall'  oche  . 

Poti  goniini  Hystroplprr  Linn.  sp. 

\oin  il  Erba  Pepe.  Pipe  acquatico.  Pepe  di  acqua  ec. 

k!hz.  .«hit.  Luoghi  umidi  o paludosi . Siena  , luoghi  umidi  ( Bari  );  Castel  del  Piano 
alle  sorgenti  e al  Fonte  dei  Miglianelii  ( Sant.  ) . 

Fior.  sur.  Da  luglio  a ottobre,  a. 

Propr.  i n.  Pianta  medicinale  detersiva , vulneraria  , fondente  e apcritiva  : ha  sapore 
acre  e bruciante  come  di  pepe  ; uccide  i vermi . 

*»«.  Il  Grano  Saraceno,  Palggonum  Fagapgrum  Linn.  ( Fagapyrum  vulgare  Nees  ) intro- 
dotto secondo  alcuni  in  Europa  dall'  Asia  dai  Crociati , secondo  altri  verso  la  fine  del  secolo 
XV. , è stato  espcrimcntato  ma  con  esito  sfavorevole  ; è noto  che  dai  frutti  di  questa  pianta 
s'  ottiene  una  farina  con  la  quale  si  forma  un  pane  nutritivo  ma  di  difficile  digestione  ; i semi 
e la  farina  sono  ingrassanti  per  i polli  e per  i majali . 

K II  ni  ri  Afclo*A  Linn.  sp. 

Asm.  tl.  Acetosa.  Acetosa  maggiore.  Salamoja . Soleggiala.  Erba  perpetua . Sollecciola  ec. 

Mina.  Alili  Prati  e boschi.  Siena,  nei  boschi  di  Bavacciano  e di  Mazzafonda  e a Cas- 
siate delle  Masse  ( Bart.  ) ; Abbadia  $.  Salvadore  alle  lame  dell'  acqua  Santa  ( Sant.  ) . 

Fior  Bar.  Da  maggio  a luglio . p. 

Propr.  e*.  Pianta  alimentare  e medicinale  : è coltivata  ed  è atta  a far  salse  addette 
contenendo  il  cosi  dello  sale  d’ Acetosella  ; è un  medicamento  rinfrescante,  lassativo  e antiscorbutico. 

linci  Arrtoorlla  Linn.  sp. 


(I)  Si  coltivino  per  ornamento  le  seguenti  piante  dell' ordine  delle  Amarantaeee:  Ceiosia  enfiala  Linn.  ; 
Amaranlhus  randa!  ut  Linn.;  A.  panicutatue  Mix] , A.  trieolor  Linn.  conosciuta  col  nome  li  ’ Erba  Pappagallo 
a fior  ili  Ceiosia , e da  ultimo  la  Comphrena  globosa  Linn.  chiamata  Amaranto  o Perpetuini . 
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’Vam.  li.  Acetosa  minore . Erba  salamoja  . Soleggiala  ec. 

Htnx.  ami.  Campi  sabbiosi  o luoghi  erbosi.  Siena,  per  i campi  arenacei  ( Kart.  ) ; 
Travale  ai  Lagoncetli  in  Val  di  Cecina  ; Castel  del  Piano  alle  sorgenti  e al  prato  delle  Macina- 
jtiolc  ( Sant.  ) ; monte  Amiata  ( Pari.  ) . 

Fior.  Bar.  Da  aprile  ad  agosto . a. 

Propr.  Co.  Sembra  die  sia  buona  a preservare  dalla  Cachessia  acquosa  (1). 

Ord.  Lauriiiee. 


laura»  uol.111*  Lini! 

lem  li.  Alloro.  Alloro  da  fegatelli.  Orbaco  OC. 

Max.  ami.  Macchie  e siepi.  Siena,  per  i boschi  (Bart.);  Chiusi  nella  Fortezza  (Sant.). 

Fior.  Frali.  Dar  Da  marzo  ad  aprile,  fruttiGca  d’ottobre.  I. 

Propr.  Co.  Pianta  medicinale  ; emana  da  tutte  le  sue  parti  un'  odore  aromatico  ; le  fo- 
glie sono  impiegate  come  condimento  negli  usi  della  cucina  ; i fratti  detti  Bacche  o Coccole 
di  Alloro , forniscono  un'  olio  odoroso  risolutivo  detto  Olio  Laurino , oggidì  in  disuso . Que- 
st' albero  sempre  verde,  die  ombreggia  le  cime  del  Parnaso,  d'  Elicona  e dell'Olimpo,  ha  for- 
nito corone  a tutti  i trionfatori  , a tutte  lo  glorie  della  Grecia  eroica  ; dopo  d’  aver  cinta  la 
fronte  di  Omero,  di  Socrate,  di  Platone,  di  Solone,  di  Demostene  e d'altri  grandi  geni,  s'  è 
diffuso  in  Italia  e in  molte  parti  d'  Europa.  L'Alloro,  dedicato  ad  Apollo,  oggetto  di  venera- 
zione presso  gli  antichi  Romani,  6 coltivato  in  quasi  tutti  i giardini  e parchi  ed  è atto  per  far 
boschetti , siepi  e muri  di  verdura  (9) . 

Orti.  Timeleacee. 

Daphne  Lanrcala  LÌMI.  Sp. 

Asm.  Il  Laureola.  01  vetta.  Cavolo  di  lupo.  Pepe  montano.  Fnazicona  ec. 

Max.  ami.  Boschi  di  monte.  Siena,  per  i boschi  e specialmente  presso  il  Cimitero 
Israelitico  e altrove  ( Bart.  ) ; nel  bosco  della  Monaca  ( Camp.  Tass.  ) . 

Fior.  Bar.  Da  marzo  ad  aprile-  1. 

Propr.  la.  Pianta  medicinale;  fratti  velenosi;  scorza  acre  e vessatoria  . 

Paarrlna  annua  Wikstr. 

Ma.  Stellerà  Passerina  Sant,  viagg. 

Pianta  spontanea  i cui  semi  sono  molto  ricercati  dai  Passeri,  donde  il  suo  nome  di 
Passerina,  come  dalla  forma  dei  fiori  I'  è derivalo  quello  di  Stellerà  (3) . 

(1)  In  alcuni  giardini  si  coltiva  il  Polygonum  orientale  Linn.  c il  P ■ Dittarla  Lina,  che  ha  un  rizoma 
astringente  e vulnerario  e contiene  della  ferola  , del  Tannino  e dell'  acido  gallico  . 

(2)  In  alcuni  giardini  è coltivala  la  Canfora , Lavmt  Camphora  Linn.  ; in  buona  esposizione  questa  pianta 
regge  assai  bene  al  clima  di  Siena;  quella  coltivala  da  pochi  anni  in  piena  terra  nell’Orto  botanico  ha  soppor- 
tato benìssimo  una  temperatura  di  — 7.'  C. , ma  l'inverno  decorso  In  cui  si  verificò  un  notevole  abbassa- 
mento fino  a — 0.*  90.  ne  restò  molto  danneggiata;  ora  però  ha  rigettalo  benissimo  ad  un  metro  circa  d'  al- 
tezza dal  suolo  . 

(3)  Si  coltiva  per  il  suo  grato  odore  la  Daphne  indica  Linn. 
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Ord.  Aristoloelilaeee. 

Amh nini  pnroptmm  Limi.  sp. 

*•»  U.  Asaro . Daecaru  . Bacchero . Erba  renella  . Sardo  salvatilo  ■ Cannellata  ec. 

stai,  ami  Boschi  e luoghi  sassosi  sino  alla  regione  del  faggio.  Siena,  fuori  della 
porla  Fontebranda  vicino  al  podere  dell' Alale  (Bari.);  nel  bosco  del  Mattioli  (Beri). 

fior,  nur  Da  marzo  a luglio  secondo  le  altezze,  p. 

nr.fr  i » Pianta  medicinale , vomitiva , purgativa,  diuretica  e risolutiva:  le  foglie 
.-arcate  e polverizzale  promuovono  lo  starnuto;  la  radice  ha  odore  di  garofano  donde  il  Dome 
volgare  di  Cariofillata  ; contiene  un  principio  particolare  detto  Asarina . 

Arltttolaelklw  r.tund.  Linn.  Sp. 

V.ra  il.  Aristuluc/iia  tonda . Aristolochia  femmina . Stallaggio . Erba  astrologa  oc. 

Max  adii.  Campi  , vigneti  e boschi  della  regione  dell'  olivo  e del  castagno.  Siena  , a 
Mazzafonda  c in  altri  luoghi  ( Bari.  ) ; bosco  di  S.  Lorenzo  in  Val  di  Merse  ; Vene  della 
Merse  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a giugno,  p. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale,  foglie  Ioniche,  radice  cefalica,  emenagoga  e vulneraria. 

Ord.  Euforbtacee. 

Fuptiorblu  Lnlh^rlx  Linn. 

!tom.  II.  Catapulta.  Cacapuzia . Catapuzza.  Esca  da  pesci . Comilaria  cc. 

Max.  adii.  Luoghi  coltivati  e presso  le  abitazioni . Fra  Doccio  e Frontignano  ( Sant.). 

Fior.  Dor.  Giugno  e luglio,  a. 

Propr.  1*.  Pianta  medicinale,  fornita  d'  un  sugo  lattiginoso  abbondante  che  ha  la  pro- 
prietà di  distruggere  le  vernicile  ; semi  contenenti  un'  olio  grasso  eminentemente  purgativo 
indicato  come  succedaneo  di  quello  del  Croton  Tiglium  Linn. 

Mercuriali*  annua  Linn.  sp. 

Mom.  II.  Erba  strega  . Mercuriale . Mercorella  . Mercuriclla . Puzzoncella . 

Miai.  adii.  Luoghi  coltivati,  Siena,  per  i campi  (Bari.  Camp.  Tas*.  ). 

Fior.  Dar.  Da  marzo  a ottobre,  a. 

Propr.  ex.  Pianta  medicinale  amara  purgativa,  emolliente  e lassativa  ; è rigettata  dagli 
animali  ; seccata  perde  le  sue  qualilà  e diviene  bluastra . 

o*«.  Essendo  una  pianta  unisessuale  le  si  attribuiva  anticamente  la  proprietà  meravigliosa 
di  far  generare  i sessi  a volontà  , cioè  individui  maschi  se  le  donne  avevano  fatto  uso  della 
pianta  staminifera  . e femminei  se  avevano  adopralo  la  pianta  pistillifera  ; oggidì  però  sono 
messe  in  dubbio  anche  le  sue  proprietà  medicinali. 

■tirimi*  rollini  uni*  Linn. 

Aom.  II.  llieino  . l’alma  Christi . Meo.  Mirasale . Fico  tf  inferno.  Caffi  da  Olia. 

Propr.  u Pianta  medicinale  oriunda  dell'  Affrica  e dell'  Asia,  erbacea  in  Toscana,  ar- 
boscello di  otto  metri  in  Affrica:  si  coltiva  per  ornamento  c un  poco  per  i semi  che,  coni’  è 
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noto , forniscono  1'  Olio  di  Ilicino  osato  come  medicamento  lassativo  : te  sue  foglie  applicate 
sulle  mammelle  hanno  la  proprietà  di  repellere  il  latte . 

InHtt.  Le  sue  foglie  sono  mangiate  avidamente  dalla  Bombyx  ( Saturnia  ) Arrindya . 

■■taa  Ncmpervlren»  Lini).  sp. 

Nom.  it.  Busso . Bossolo . Busso  . Bussolo . Verde . 

(Mas.  a bis.  Monti  sassosi  e boschi  . Bagni  di  S.  Filippo  ( Sant.  Camp.  Sav.  ) ; al  tor- 
rente Hondinaja  e a Sarteano  alle  Bossolaje  ( Sant.  ) ; S.  Giovanni  Bernardi  e alla  Mofeta  di 
Rapolano  ( Bert.  ) . 

Fior.  Dur.  Marzo  e aprile . I. 

Propr.  r»  Pianta  medicinale  e ornamentale  ; le  sue  foglie  sono  amare  e impiegate  tal- 
volta come  medicamento  sudorifico  ; il  suo  legno  giallastro  a tessitura  compatta  è il  più  duro 
e il  più  pesante  fra  i legni  europei,  per  cui  riesce  ottimamente  in  tutti  i lavori  di  tornio  e 
per  gli  intagli  delicati  ; attesa  la  disposizione  dei  suoi  strati  legnosi  è ricercato  dagli  ebanisti , 
per  i piccoli  perni  di  macchine  e di  strumenti  di  Fisica  e di  Meccanica  di  precisione  : anche 
il  ceppo  del  Bosso  , particolarmente  se  è andato  soggetto  a ripetuti  tagli , è stimato  per  la  di- 
sposizione delle  fibre  che  lo  rendono  come  marmorato  . Il  Bosso  è coltivato  nei  parchi  e 
nei  boschetti  , ossiwero  a siepe  o a bordura  soffrendo  benissimo  il  taglio  ; cresce  lentamente 
ed  ba  vita  lunghissima;  in  una  sezione  di  circa  43  centimetri  di  circonferenza  sono  stati  con- 
tati 240  strati  legnosi  (1). 


Orti.  Cannnhinee 

Cannabis  saliva  Linn.  Sp. 

Hans.  II.  Canape.  Canapa.  Canapa  della  China.  Canapa  di  Bologna  OC. 

Piar.  Dur.  Agosto,  a. 

Propr.  li.  Originaria  delle  montagne  dell'Asia  centrale,  introdotta  in  Italia  ai  tempi  dei 
Romani , la  Canape  è coltivata  come  pianta  tessile  ; è anche  medicinale  aperitiva , risolutiva  e 
narcotica  ; i semi  servono  di  nutrizione  agli  uccelli  e forniscono  un’  olio  abbondante  e buono 
per  ardere  ; si  coltiva  in  pianura  in  terreno  fondo  specialmente  nella  Val  di  Chiana  ; presso 
Siena  in  poca  quantità  e per  uso  dei  coloni . £ nota  I'  importanza  del  Ilio  tenace  che  si 
trae  dalla  sua  scorza  per  fonie  tele  e funami. 

Insrtl.  Attica  attenuata  Fab.  : la  larva  rode  le  foglie  ; Sphinx  atropos  ce. 

Oss.  Dai  canapeti  esala  un  odore  spiacevole  capace  di  produrre  vertigini  e cefolgic.  Le 
foglie  della  Cannabis  indica  Laro.  , considerala  da  alcuni  come  una  varietà  della  specie  prece- 
dente , entrano  nella  composizione  deli  Haschich , bevanda  inebriante  usata  nell'  Egitto  e nel- 
F Arabia , della  quale  è stato  molto  parlato  in  questi  ultimi  tempi . 

Humulus  Lspslss  Limi.  sp. 

Noni.  U.  Luppolo.  Luptdu  . Lupaio.  Orticacei. 

Mh.  ami  Siepi  e boschi . Siena  , copioso  per  le  siepi  ( Bart.  ) ; presso  S.  Eugenia 
( Camp.  );  Castel  del  Piano  sul  monte  Amistà  ( Ant.  Targ.  ). 


(I)  In  qualche  giardino  ai  coltiva  I'  albero  dui  aero  , SiUtinyia  »tbiftra  Michx  , 


il 
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Piar.  Dar.  Loglio  e agosto . p. 

Prapr.  l».  Pianta  medicinale  o industriale;  la  radice  é diuretica;  i coni  sono  tonici  an- 
tiscrofolosi e tu  poro  narcotici;  le  brattee  di  cui  sono  formati  portano  alla  base  molte  glan- 
dolata gialle  elio  costituiscono  la  Lupolina,  sostanza  che  dà  alla  birra  un  sapore  amaro  e un 
odore  aromatico  piacevole.  Malgrado  la  loro  amarezza  caratteristica  i coni  e le  foglie  sono  man- 
giati dagli  animali  specialmente  dalle  vacche  : in  alcuni  luoghi  le  tenere  messe  si  mangiano 
nell'  insalata  o cotte  come  gli  Sparagi  . 

t“*nt  Aplùs  htimUi  Sdirli:  cagiona  molti  guasti;  Vanessa  Io  Linn.  la  larva  divora  le  foglie. 

Ord.  Orticacee 

Parletarla  officinali*  Litui,  sp. 

Ma.  II.  Vùriola  . Erba  Vetriata . Muraiola . Calataria  . Cimiciuttola  . Parietaria  ec. 

Sia*,  ami.  Comunissima  su  i muri  e fra  i calcinacci. 

Prapr.  Po.  Piatita  medicinale  emolliente  c diuretica:  contiene  molto  azotato  di  Potassa  ; 
è denominata  Velriola  perché  atta  a pulire  gli  oggetti  di  cristallo. 

Artica  dioica  Limi.  sp. 

Aon*.  II.  Ortica  maschia . Ortica . Orticotte  oc. 

Mia*,  ami.  Siepi , strade , rottami  di  fabbriche  e luoghi  incolli . Siena , per  le  strade 
( Bart.  ) ; Rocca  c Casliglion  d' Orcia  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  maggio  a luglio,  p, 

Propr.  r*.  Pianta  medicinale  ec.  Iia  scorza  lilamentosa;  le  giovani  messe  sono  commesti- 
bili coinè  quelle  del  Luppolo.  I peli  bulbosi  di  questa  pianta  producono  un'  effetto  irritante 
designato  col  nome  d'  Orticazione  ; questo  mezzo  terapeutico  é stato  consigliato  in  alcune  ma- 
lattie : l' acqua  contenente  Ammoniaca  é atta  a mitigare  tale  spiacevole  sensazione  . 

Ord.  .lloracee 

■ora*  alba  Linn.  sp. 

Som.  II.  Gelso.  Gelso  moro.  Gelso  Romano.  Moro  bianco  ec. 

Pianta  nativa  della  China  da  dove  a più  riprese  fu  trasportata  nell'  Indie , nella  Persia 
e nella  Grecia  sotto  il  regno  di  Giustiniano , dove  si  propagò  tanto  da  far  sostituire  il  nome  di 
Morea  a quello  di  Peloponneso:  dalla  Grecia  passò  in  Sicilia  verso  il  secolo  XIII.  e in  To- 
scana nella  prima  metà  del  secolo  XIV.  : dall'  Italia  la  introdussero  in  Francia  verso  la  (ine 
del  secolo  XV.  alcuni  ricchi  proprietari  che  avevano  accompagnato  Carlo  Vili,  all'  assedio  di 
Napoli . Il  Gelso  è generalmente  coltivalo  in  tutta  le  regione  dell'  olivo , costituendo  le  sue 
foglie  , com'  é noto,  I'  alimento  del  baco  da  seta:  le  sno  foglie  che  cadono  in  autunno  sono 
date  al  tastiamo  mescolate  ad  altro  foraggio  ; il  suo  leguo  é duro , giallo  e resiste  all'  umidità  ; 
con  esso  possono  farsi  porte , seggiole , doglie  da  botti  e anche  dei  mobili  prendendo  bene  il 
colore  di  noce  ; la  corteccia  filamentosa  potrebbe  somministrar  tiglio  atto  a far  corde  e carta . 
Fra  le  diverse  varietà  di  questa  piaula  prodotte  dalla  cultura  quella  denominata  A ranetti»  è 
la  più  diffusa  (1). 

(I)  Il  Gelso  delle  Filippine,  Morut  multicaulit  Pcrr.  è pochissimo  coltivalo,  questa  piani*  nel  Ì821  fu 
portata  da  Pcrrolet  da  Manilla  al  Senegal  e in  seguilo  in  Francia  . 
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Mora*  nlgru  Linn 

«an.  li.  Moro . Moro  nero . Gelso  nero . 

Questa  pianta  originaria  della  Persia,  era  conosciuta  dai  Greci  dell'epoca  d'Alessandro  il 
Grande  ed  era  coltivata  dagli  antichi  Romani  per  mangiarne  i fratti , che  sono  grossi , acidi , zuc- 
cherini e leggermente  astringenti  ; naturalizzata  in  Europa  molto  prima  dell'  introduzione  tlel- 
r industria  serica , la  sua  coltivazione  precedette  quella  del  Gelso  bianco  : le  sue  foglie  servono 
talvolta  all’  allevamento  dei  filugelli  ; ma  per  quest’  uso  sono  oggidì  preferite  quelle  del  Gelso 
bianco,  perchè  hanno  un  tessuto  più  tenero  e perchè  contengono  gli  elementi  d’  una  seta  mi- 
gliore. La  scorza  della  radice  dei  Gelsi  è amara,  febrifugn  e antelmintica  (t). 

iniett.  Ctylue  arietis  Fab.  la  larva  vive  nei  rami  morti  ; Bombix  Mori  Linn.  ; alla  larva  di 
qneslo  insetto  dobbiamo  le  meraviglie  dei  velluti,  dei  broccati  ec. 

Msoelsarsa  anraDtlaca  ,\utt. 

Quest'  albero  della  Nord  America  sembra  destinato  secondo  alcuni  a rendere  importanti 
servigi  all’  industria  serica;  di  fatto  il  Sig.  Bernardi  assicura  che  i filugelli  alimentati  colla  foglia 
di  Madura  vanno  immani  dalla  malattia  dominante  e producono  copiosa  ed  eccellente  seta;  (2) 
d’ altra  parte  gli  esperimenti  ripetuti  anco  di  recente  dal  Sig.  Marchese  Cosimo  Ridolfi  hanno 
avuto  un  resultato  del  lutto  opposto , come  si  rileva  dal  Rendiconto  dell’  adunanza  dell’  Accade- 
mia dei  Georgofili  in  data  tl.  giugno  decorso  (3).  Del  rimanente  la  Madura  contiene  un  sugo 
lattiginoso , porta  grossi  frutti  come  aranci  ed  ha  legno  giallo  molto  elastico , impiegato  dagli 
indiani  a fare  degli  archi.  Credo  che  abbia  fruttificato  per  la  prima  volta, nella  Provincia,  nei 
possessi  del  prelodato  Sig.  Bernardi  (4);  I’  anno  decorso  ha  portato  frutti  anco  la  Madura 
dell'  Orto  Botanico , ma  non  saprei  dire  se  i semi  siano  perfetti . Mediante  la  cultura  è stata 
ottenuta  una  varietà  di  questa  spede  senza  spina. 

BroauoasneMsa  paapjrlfcrw  Vent. 

Som.  It.  Moro  della  China.  Moro  papiri  fero. 

Pianta  originaria  del  Giappone,  coltivata  per  ornamento  nei  viali  e nei  pardii;  è note- 
vole pel  suo  fogliame  ; cresce  prestissimo , ed  il  suo  legno  e biancastro  e assai  tenace  ; la  sua 
scorza  somministra  una  fibra  tessile  molto  forte  e acconcia  a far  tele  grossolane  e carta  (3) . 

riru>  Caries  Linn.  sp. 

non*,  it.  Fico . 


(I)  È solto  r ombra  del  Gelso  nero  che  Ovidio  pone  il  teatro  della  tragica  morte  di  Piramo  e Ti  vile . 

(3)  Sappiamo  che  il  prefato  Sig.  Bernardi  ha  esibito  alr  Accademia  dei  Fisiocritlci  bellissimi  saggi  di 
seta  ottenuta  eoli’  allevamento  della  Maclura  . 

(3)  Ivi  si  legge  a pag.  198.  « 11  Presidente  parla  in  seguilo  dello  allevamento  mediante  la  Maclura,  ben 
< riuscito  al  Sig.  Bernardi  di  Siena,  male  a lui.  Per  ogni  denaro  di  seme  Egli  ha  ottenuto  quattro  libbre 
v d’ottimi  bossoli  con  foglia  di  Gelso  e dicci  sole  faloppe  con  la  Maclura;  ed  è questo  il  quarto  suo  espe- 
• rimcnto  infelice  ■ 

(4)  Nella  collesione  Carpologia  dell’Orto  botanico  si  conservano  alcuni  frutti  di  Madura  gentilmente  do* 
nati  dallo  stesso  Sig.  Cav.  Bernardi. 

(fi)  Pare  dimostralo  che  la  vera  carta  della  China  si  fabbrichi  col  midollo  dell’  Aratiti  papyrifera  Hook  : 
nell’Orto  botanico  si  coltivano  alcuni  individui  di  questa  bella  pianta . 
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M»»  Alili.  Si  trova  allo  stato  salvatilo  nei  vecchi  muri  e nei  luoghi  sassosi.  Arcidosso 
(Sant.);  Bagni  di  S.  Filippo  (Camp.). 

il  Fico  è originario  del  Levante  ed  è coltivato  ovunque  da  moltissimo  tempo  per  i suoi 
frutti  mucillagginosi  e di  sapore  squisito;  essi  sono  dolcificanti,  bechi»  e leggermente  las- 
sativi : quelli  situati  nella  parte  mediana  dei  rami  maturano  generalmente  alla  fine  di  giugno 
e ai  primi  di  luglio;  gli  altri  terminali  maturano  nel  settembre,  ì primi  sono  più  grossi  ma 
meno  zuccberini  dei  secondi . Il  Fico  è coltivato  presso  le  abitazioni  coloniche , negli  orti  ec.  ; 
il  suo  legno  è tenero  e soggetto  a tarlare;  1'  Alburno  é bianco  e 1'  anima  giallastra.  La  sua 
cultura  lo  ha  modificato  in  uoa  quantità  di  razze  distinte  per  la  forma,  colore,  qualità  dei 
frutti:  si  calcolano  circa  40  le  varietà  dei  Fichi  che  si  coltivano  nella  Provincia;  le  più  comuni 
sono  le  seguenti  : Gentile . tììancuccio . Dottato . S.  Piero  . Panettone . Brogiotto . Verdino  . 
Fiorone.  Dati guano  e Itondinino;  le  prime  quattro  varietà  si  usano  geoeralmcnte  anche  per 
seccare  al  sole  o in  forno  (I) . 

latro  Il  Fico  è interessantissimo  sotto  il  rapporto  dell'  Entomologia  por  F uso  che  un 
tempo  si  faceva  in  lutto  I*  Oriente,  oggidì  limitato  a qualche  isoli  dell'  Arcipelago , d'  un'  insetto 
por  sollecitare  la  maturazione  dei  fichi , processo  noto  col  nome  di  Caprificazione  . 

Onl.  Celtldee. 


telili  itu»l rulla  Lino.  sp. 

Itti  li.  Areidiuvolo  . Bagolaro  . Giracolo . Bagarro . Frastignolo  . Spaccatati! . Becerata  . 
sui»,  ami.  Monti  sassosi  della  regione  dell'  olivo  e del  castagno,  l’ienza  (Sant.). 
ri«r.  Frali.  Dur.  Fiorisce  da  aprile  a maggio,  fruttifica  d'  ottobre  e perde  le  foglio 
alla  metà  di  novembre.  I. 

Propr.  l a.  Quest’  albero , creduto  il  Loto  dei  Lotofagi . ha  legno  duro,  compatto  e pesante 
non  é suscettibile  di  prendere  un  bel  pulimento , ma  ha  il  vantaggio  di  non  urlare  ; è tenacis- 
simo por  cui  è stimato  per  i lavori  di  rarradore  o per  far  pali:  può  usarsi  anche  per  la  scul- 
tura e per  gli  strumenti  di  musica  ; i frutti  dolciastri  sono  mangiati  dagli  uccelli  (S)  ; la  cor- 
teccia c conciante,  lo  foglie  sono  mangiate  volentieri  dalle  capre;  a motivo  delia  disposizione 
delle  sue  gemme  si  presta  bene  a far  forconi  ; i suoi  rami  sono  pieghevoli , resistenti  e atti 
a far  cerchi  da  caratelli , fruste,  racchette  da  giocare  al  volano  e alla  palla  a corda , e le 
ritorte  con  cui  si  attacca  il  giogo  dei  bovi  al  limone  del  carro  e dell'  aratro  : le  sue  radici 
penetrano  fra  gli  strati  e le  fessure  dei  massi  e del  Info , cd  ivi  ingrossando  li  fendono  e sono 
talvolta  cagione  di  grandi  dirupamenti,  donde  il  nome  volgare  di  Spaccasassi. 


(1)  Nel  Montalcinese  si  coltivano  le  seguenti  varietà  . Dottalo  primaticcio  . Brogiotto.  Verdone  . Popone . 
Uomini).  Orticaccio  . Pisano.  Cigolino.  Badalone.  Mero  di  due  volte.  Grassello . Paradiso.  Cardinaie  . 

Corvina.  Napoletano . fìiancucrio  et.  In  qualche  giardino  si  vede  coltivato  il  Ficus  elafi  ira  Roxb  die  è imo  dei 
piu  belli  alberi  delle  foreste  tropicali  c da  cui  scola  un  Latice  ricco  in  Caoutehout . 

(2)  Nell'inverno  decorso  nell’ occasione  d’  una  nevata  ho  veduto  mollissimi  uccelletti  cibarsi  dei  frutti  di 
un  Celti s che  si  coltiva  nell'Orto  botanico . 
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lnaett.  Abbiamo  dello  che  il  legno  di  quest'  albero  è Mimato  in  quanto  è immune  dagli 
attacchi  degli  insetti:  le  sue  foglie  soltanto  alimentano  la  lana  d un  Lepidottero  che  è la 
Libythea  cehis  Litui. 

Orti.  Olmacee. 

limali  rumprilrli  LÌMI.  *P- 

.ioni.  II.  Olmo  . Olmo  piramidale . 

Htmu.  adii  Boschi  e siepi . Siena,  lungo  i fossi  ( Bart.  ) ; l’ienza;  Sinalunga  al  fosso  della 
piena;  Kadicofani  alla  piaggia  del  Macchion  grosso;  monte  Amiata;  Rocca  d‘  Otaria  (Sant.). 

Fi*r.  oar.  Da  mano  ad  aprile:  mette  le  foglie  verso  la  metà  di  marzo,  le  perde  ai 
primi  di  novembre . I. 

Propr.  la  Quest'albero  é coltivalo  lungo  le  strade,  lungo  i viali  e le  passeggiate  pub- 
bliche come  alla  Lizza  e altrove;  disiente  moltissimo  le  sue  radici  e facilmente  ripullula, 
perciò  è dannoso  alle  piante  vicine:  il  legno  è resistente,  giallastro  e di  lunga  durala;  è atto 
a far  macelline,  tubi  idraulici  e viti  da  strettoi;  giova  anche  all’  arte  del  carradore  per  la  sua 
grau  tenacità  ed  é buono  per  legno  da  ardere  e per  far  carbone  ; coi  rami  si  fanno  cerchi,  c 
le  foglie  costituiscono  una  buona  pastura  invernale  (I). 

■tuteli.  Cetonia  fustuvm  Pah.  ; Galenica  cahnarienm  Fall.  Nel  trillo.  questo  Coleottero 
divorò  le  foglie  degli  olmi  del  parco  di  S.  Cloud  ; Aphix  ( Scliiezoneura  ) ut  mi  Linn. 

Ord.  «luglandee. 

J a«1an«  regia  Linn.  sp. 

\oin  II.  jVoce  . Noce  comune  . 

Fior,  Frati.  Dar.  Fiorisce  nel  maggio , matura  i frutti  nell'  agosto  e si  spoglia  ai 
primi  di  novembre.  1. 

Propr.  Fa.  Bell'albero  e interessante,  riunendo  le  proprietà  che  cerchiamo  negli  alberi 
forestali  e in  quelli  da  frutto  ; per  le  dimensioni  che  raggiunge  e per  le  qualità  del  suo  legno 
è uno  dei  più  utili  nell'  arte  del  falegname  ; prima  della  scoperta  dell'  America  era  il  legno 
più  stimato  dagli  ebanisti . Il  Noce  oriundo  probabilmente  della  Persia , è da  remotissimo  tempo 
coltivato  in  Italia  dove  ha  prodotto  molte  belle  varietà  : le  più  comuni  fra  queste  sono,  la  noce 
ordinaria,  quella  grossa  lunga  e quella  detta  bufala.  Si  distinguono  due  qualità  di  Noce,  il 
bianco  cioè  ed  il  nero , dipendenti  sembra  dall'  età  c dal  terreno  in  cui  vegetarono  ; quello  a 
legno  nero  è graziosamente  venato  ed  è stimato  per  lavori  di  mobilia  : le  foglie  e lo  strato 
carnoso  fibroso  del  frutto  detto , Mallo  o Mario  sono  amari , astringenti  e tonici  : il  sugo  della 
scorza,  delle  radici  e del  Hallo  annerisce  in  contatto  dell'  aria  e somministra  una  materia  colo- 
rante, con  la  quale  si  tingono  le  reti  da  uccelli  e i drappi  in  lionato;  il  seme  é commestibile 
«1  oleaginoso,  e fornisce  un  olio  seccativo  utile  nelle  arti  c nell' economia  domestica:  le  foglie 
stratificate  col  formaggio  gli  comunicano  il  loro  odore  e lo  tingono  leggermente  (2) . 


(1;  Merita  il’  esser  diffuso  1’  Olmo  & foglia  larga  tilmni  iati  foli  a ; producendo  moli*  ombra. 

(4j  Oggidì  i Noci  non  sono  tanto  frequenti  a motivo  del  danno  clic  recano  colla  loro  ombra  c dell’ «'ten- 
sione che  vanito  preudendo  le  varie  culture . 
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Orti.  Cupoiifere. 

l'ArpInu»  Brinili»  Linn.  sp. 

*“"•  **  Carpine.  Carpiona.  Carpino  bianco.  Carpino  comune. 

titnn.  ami.  Boschi  montuosi  della  regione  dell'  olivo,  del  castagno  c anche  del  faggio. 
■Siena,  per  i boschi  (Bari.);  Montalcino  al  fosso  delle  Tracolle;  Chianciano;  Pienza;  Castiglion 
Balzelli;  Monticchiello;  Montalceto;  Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Bondinaja;  l’igeIJelo  ; 
Radicofani  ; Sinalunga  al  fosso  della  pietra  ; Sarteano  alle  Bossolaje  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Da  aprile  a maggio . I. 

Propr.  la.  Fra  gli  alberi  forestali  di  mediocre  grandezza,  il  Carpino  è atto  alla  decora- 
zione dei  giardini , facendosene  mnri  di  verdura , spalliere , archi  e boschetti  ; egli  poi  si  rac- 
comanda particolarmente  per  l'utilità  del  suo  legno  che  è uno  dei  migliori  da  ardere  e som- 
ministra un  carbone  ottimo  per  fonderie  o per  la  fabbricazione  della  polvere . Quest'  albero 
cresce  lentamente,  il  suo  legno é bianco,  tenace  e duro,  ed  è buono  per  far  viti  di  pressione , 
ruote  d' ingranaggio,  forme  da  scarpe,  zoccoli,  assi  c stanghe  per  carri;  le  foglie  si  conser- 
vano secche  sulla  pianta  durante  T inverno  e sono  buone  a tingere  in  giallo . 

IhwU.  Scolytu»  carpini  Ericbs;  e particolarmente  la  Crelhocampa  procetsionea  Linn.  le 
larve  di  questo  bombicide  sono  delle  più  dannose,  divorando  le  foglie  del  Carpino  e della  quer- 
cia al  punto  da  farli  talvolta  perire,  e sodo  poi  singolari  per  la  specie  di  disciplina  che  le 
governa;  dopo  mezzo  giorno  esse  escono  con  un  ordine  invariabile  dal  tozzolo  di  seta  ebe  si 
sono  fabbricato  in  comune  per  andare  in  cerca  del  cito:  dapprima  una  sola,  poi  due,  poi  tre 
sulla  stessa  linea  parallela  e cosi  di  seguito  sempre  aumentando  di  numero  ; queste  larve  sono 
ancora  nocive  a motivo  dei  peli  orticanli  di  cui  sono  fomite . 

0*tr?a  «arplnlfolta  Srop. 

Sin.  Carpimi»  Ostrya  Sant,  viagg. 

Nom.  i».  Carpino  nero.  Carpinella.  Carpino  orientale . Ostria . 

Htnn.  adii  E meno  comune  della  specie  precedente.  Siena,  (Beri.);  Montalceto;  Mon- 
talcino al  fosso  delle  Tracolle;  Monticchiello  (Sant.). 

Coryluo  Avellana  Linn.  Sp. 

Nom  it.  Nocciuolo . Nocella.  Avellona.  Avolano.  Avellano  ec. 

Mam.  ami.  Baschi  cedui , siepi , lungo  i corsi  d'  acqua  dalla  regione  dell'  olivo  a quella 
del  faggio . Siena , per  i boschi  ( Bari.  ) ; Chianciano  in  Val  di  Chiana  ; Pienza  ; Boschi  di  Mon- 
licchiello  ; Castelletto  Mascagni  verso  la  Mofcta  ; Travale  ai  Lagoncelli  ; Leccete  e Pian  del  Lago  ; 
Pigelleto;  Radicofani  alla  piaggia  del  Macrhion  grosso  ( Sant.  ). 

Fior.  Frati  Bar.  Fiorisce  di  gennajo  e febbrajo,  fruttifica  di  luglio.  I. 

Propr.  l a.  Anche  quest'  albero  gode  di  celebrità  poetica;  di  fatto  è menzionato  da 
Virgilio  nell'  Egloghe  e negli  Idilli  di  Teocrito  e di  Gessner  : si  coltiva  nei  campi  e lungo  i 
fiumi , vegeta  bene  anche  all'  ombra  ; il  suo  legno  è elastico , flessibile  c serve  a far  cerchi . 
fruste  e piccoli  lavori  al  tornio,  per  i quali  é ricercato  a motivo  del  suo  color  roseo  pallido, 
quantunque  di  diffìcile  pulimento  ; produce  cartone  leggiero , buono  per  la  fabbricazione  della 
polvere  da  caccia;  i suoi  frulli,  conosciuti  col  nome  di  boccinole , contengono  una  mandorla 
commestibile  che  tornisce  un'  olio  grasso  e dolce . Si  coltiva  la  varietà  a nocchiuta  piccola  e 
quella  a nocciuola  grossa  ; quest'  ultima  è meno  comune . 
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La  credulità  o la  superstizione  avevano  un  tempo  accreditata  l’ idea  sulle  virtù  del 
ramo  di  .Nocciuolo  note  col  nome  di  Bacchetta  divinatoria. 

Inerti.  Apode rut  coryli  Fab.  rode  le  gemme;  Trachgs  minuta  Fab.  vive  sotto  la  corteccia; 
Balaninus  nucum  Fab.  : questo  Curculionide  depone  un’  uovo  nella  .Nocciuola  giovane , la  larva 
vi  si  sviluppa  e n'esce  poi  per  nascondersi  nella  terra  dove  subisce  la  sua  trasformazione  ec. 

taercna  Cerri»  Linn.  sp. 

Noni.  It.  Cerro  . Ghianda  amara . Cerra . 

ut»*,  .un.  (legione  dell'olivo  e del  castagno.  Siena,  Losco  presso  la  Tressa  (Tass. ); 
Montagna  di  Celona  ; Vene  della  Merse  ; Vescovado  ; Val  di  Hosia  ; Doccio  e Fronlignano  ; Bocca 
d‘  Orcia  alle  Scogliere  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  lorrento  della  Rondinaja  ; l’ lenza  nei  boschi  ; 
Montefolloaìco  in  Val  di  Cliiana  ; Monticchiello  ; Castiglion  Balzelli  ( Sant.  ) ; nel  bosco  fra  le 
Solforatene  e il  Siete  ( Camp.  ) . 

H«r  t roie  Bar.  Fiorisce  d'  aprile , fruttifica  di  settembre . I. 

Prapr.  l a.  Grand'  albero  dei  nostri  boschi  cedui  : col  legno  si  fa  buon  carbone  e doghe 
da  botti;  gli  iuvolucri  delle  ghiande  che  spesso  portano  delle  galle  sono  utili  nella  concia  dei  cuoj. 

(nersaa  Ile»  Linn.  Sp. 

Voto  it.  Leccio  . Ùtlcio  . Elice  . Elido . 

tttaa.  ,%hit.  Tutta  la  regione  dell'  olivo , essendovi  boschi  formati  esclusivamente  di  questa 
specie.  Siena  (Pari.);  fuori  della  porta  Fontebraoda  intorno  la  fortezza  e altrove  (Bari.  ); 
Montalciuo;  Vescovado;  Doccio  e Fronlignano  ; Montalceto;  Valle  di  Hosia;  Montagnola;  Pienza; 
Monticchiello  ; Castiglion  Balzelli  ; Rocca  d'  Orcia  nella  macchia  buja  sul  fosso  del  Rigo  ; Mon- 
tagna di  Cotona  ; Radicotani  alla  piaggia  della  Madonna  delle  Grazie  ( Sant.  ) . 

Fior.  Fra».  Bar.  Fiorisce  d’  aprile  e di  maggio,  fruttifica  di  settembre.  1. 

Propr.  in.  Il  Leccio  cresco  lentamente  ed  c coltivato  nei  parchi  e nei  boschetti  come 
pianta  sempre  verde:  è impiegato  per  i inoliai  ed  altro  macchine  mosse  dall’  acqua,  per  far 
carrucole,  assi  e in  generale  per  tutti  gli  islrumeoti  meccanici  die  debbono  sopportàre  grande 
attrito;  è usalo  altresì  come  combustibile:  la  parte  interna  del  legno  è dura,  pesatilo , resiste 
all'  umidità  od  è atta  a far  bacchette  da  schioppi  ; la  sua  corteccia  é utile  per  la  concia  delle 
pelli;  la  ghianda  talvolta  è dolce,  tal’  altra  amara. 

Inae».  A pioti  ilici i Kirby;  Kermes  ilicis  L.  ; Trichiura  ilici»  Itami);  Orthosia  itici»  ec. 

guertai  prdunruUU  Flirti. 

Si iv  Quercus  robur  Bart.  cat.  Quercus  racemosa  Sant,  viagg. 

Vani.  ».  Farnia . Formo  . Eschio  . Ischia  . Quercia  . Querc'a  gentile  ec. 

Max.  Ab».  Boschi . Siena , fuori  della  porta  Fonlchranda  ( Bari.  ) ; Val  di  Rosài  (Saut.). 

Fior.  Fra».  Dar  Fiorisce  da  aprile  a maggio,  fruttifica  d’  agosto  o settembre.  I. 

Propr.  r».  Quest'  albero  descritto  da  Linneo  col  nome  di  Quercus  rotar  e da  Lamarck 
sotto  quello  di  Q.  racemosa,  è notevole  per  il  suo  bel  portamento  e per  le  sue  dimensioni: 
é uno  degli  altieri  più  maestosi  delle  nostre  foreste , c però  meno  diffuso  della  Quercia  comune; 
vive  lungamente;  le  sue  ghiande  sono  buone  per  i majali;  le  foglie  sono  una  buona  pastura; 
il  legname  é ricercato  per  molti  lavori  specialmente  per  costruzioni  navali . 

inarit  Molte  sono  le  specie  d'insetti  che  alimenta  la  Quercia,  fra  cui  le  seguenti  Vellcjus 
dilatata»  Fab.  il  bruco  esce  la  notte  e distrugge  le  larvo  processionarie;  Corgmbitis  quercus 
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Gvll.  la  larva  si  sviluppa  sotto  la  corteccia;  Trmodes  hirtus  Pab.  la  larva  sì  sviluppa  dentro 
l'alburno;  Omias  trumupes  Oliv.  questo  Curculionide  rode  le  gemme;  Rotammo!  glandmm 
Marsb.  la  larva  vive  nella  ghianda;  Seolytus  pygmaeus  Fab.  nel  1835  quest’  insetto  ha  fatto 
perire  nel  bosco  di  Vincerne  50,000  pedali  di  Quercia  di  circa  40.  anni  di  dà  ; molti  Lepidotteri 
fra  i quali  giova  qui  menzionare  la  Bombyx  mylitla  e la  li.  Perny  quantunque  nel  loro  paese 
nativo  quest  animali  si  cibino  di  tutt’  altro  che  di  foglie  di  Quercia  (1). 

Jurrtm  Purodo-lliihcr  Sant.  Viagg. 

Moni.  It.  Cerrotughero  . Sugherello. 

»»«*.  ami.  Monte  Ainiata  intorno  ad  Arcidosso  a monte  Merano  ( Pari.  ) ; al  Poggio  della 
Madonna  nel  luogo  detta  la  Chiesina  del  Rabrozzooi  (Sant.  Webb.),  come  pure  alle  Fornaci  (Sant  ). 

Fior.  Fruii.  Bar.  Fiorisce  d'  aprile  e maggio  e fruttifica  d'ottobre.  1. 

■'ropr.  i».  Il  Cerrosughero  è un  altiero  piuttosto  raro  di  mediocre  grandezza;  n'  esiste 
qualche  individuo  sparso  qua  e là  nella  regione  dell'  olivo  : ha  la  scorza  fungosa  come  quella 
del  Sovero  ma  più  dura  e piu  sottile,  non  ostante  si  adopra  per  fare  alveari  e le  cosi  dette 
sughere  per  uso  di  sorbetlicre:  il  suo  legno  t1  bianco  cenerino  con  fibre  d'un  colore  più  scuro. 
Anche  questa  specie  di  Quercia  può  essere  adoprata  per  costruzioni . 

Qurrran  HrittUlflora  Sai. 

Mia.  Quercm  talifolia  mas  gue  brevi  pedkulo  est  Bart.  catal.  Quercus  Robur  Sant,  viagg. 

Xam.  il.  Quercia , detta  anche  in  alcuni  luoghi  Ischia  o Rovere . 

situa,  ami  Forma  per  gran  parte  i nostri  boschi  nelle  valli  e nei  poggi  sino  alla  regione 
del  faggio  e dell'  alieto.  Siena,  ( Bari.  );  Montanino;  Montalceto;  Vescovado;  Val  di  Rosia; 
Frontignano  e Doccio;  Rocca  e Castiglion  d'Orcia  al  podere  di  S.  Piero;  Bagni  di  S.  Filippo 
al  torrente  della  Rondinaja;  Pienza;  Pigelleto;  Monticchicllo ; Castelletto  Mascagni;  Castiglion 
Balzetti  ; Montagna  di  Cctona  ( Sant.  ) . 

Fior.  Fruii.  Bar.  Fiorisce  d'  aprile  e di  maggio,  fruttifica  di  settembre  ed' ottobre.  L 

Prapr.  i».  La  Quercia  a Bori  e a fratti  sessili,  è stata  per  mollo  tempo  confusa  con 
quella  a frutti  peduncolati,  ed  è la  comune  Quercia  dei  boschi  cedui  o da  fascine  per  ardore; 
è più  piccola,  di  hel  portamento  e di  legno  meno  gentile,  ma  più  di  tutto  resiste  all'  umido  o 
s' impiega  nei  lavori  nei  quali  è richiesta  molta  solidità . Le  ghiande  sono  un'  eccellente  cibo 
per  i tuajali  ; in  tempo  di  carestia  ridotte  in  farina  hanno  servito  a far  pane  : il  legno  s' im- 
piega nelle  costruzioni  navali , por  travi , per  palizzate  nell'  acqua  ; è suscettibile  di  colorirsi 
in  nero  sotto  I'  azione  dei  sali  di  ferro  ed  è capai*  di  bel  pulimento . ma  non  é acconcio  a 
far  mobili  ; la  corteccia  è astringente  cd  è usata  in  generale  nella  concia  delle  pelli . 

gurrrui  Salar  Linn.  Rp. 

Itola  II.  Sorcro . Sughero.  Sughera  ec. 

Mai.  ami.  Specialmente  la  regione  marittima;  abbonda  nella  Provincia  di  Grosseto, 
Petriolo  (Sant.);  Va!  di  Chiana  ( Bert.  ). 

Fior.  Bar.  Aprile  e maggio.  1. 

Propr.  r».  Anche  il  Sovero  somministra  un  legno  forte  e buono  per  costruzioni,  ma  il 
suo  pregio  principale  è negli  strati  inverasi  clic  prendono  in  questa  pianta  un  noterale  svilup- 


pi V.  Amenità  Zoologiche,  lettera  del  Prof.  Adolfo  Tergioni-Tozzelti  pag.  4. 
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pameoto  : questa  parte  della  corteccia  si  taglia  di  tempo  in  tempo , lasciata  a se  stessa  si  stacca 
spontaneamente  nel  periodo  di  otto  o nove  anni  e costituisce  la  sostanza  conosciuta  col  nome  di 
Suvero , usato  per  turaccioli  da  bottiglie , barili  e botti  e per  suoli  da  scarpe  ; è usato  anche 
per  piani  per  le  cassette  delle  collezioni  entomologiche  dei  Musei , pel  quale  uso  è però  prefe- 
ribile I'  Agave  americana , e infine  per  formare  il  cosi  detto  Aero  di  Spagna . 

lotcu.  Varie  specie  appartenenti  ai  generi  Geometra , Tortrix  e Carpocapsa . 

Il  legno  di  tutte  le  Quercie  brucia  con  mollo  calore , il  carbone  è assai  stimato  special- 
mente  quello  di  leccio  ; le  scorze  sono  adoprate  per  la  concia  e le  galle  e le  foglie  .per  tin- 
gere in  nero . 

Cantane»  nativa  Scop. 

Bla.  Fagus  Cattaneo  Bart.  calai.  Sant,  viagg. 

Voi»,  tt.  Castagtio. 

Il  Castagno  sembra  che  sia  oriundo  dell'  Asia  minore;  è coltivato  da  molto  tempo  presso 
di  noi  come  albero  fruttifero  e come  pianta  forestale,  per  la  somma  utilità  del  suo  frutto  e 
del  suo  legname . Al  di  sotto  della  regione  del  faggio  esistono  boschi  intieri  di  Castagni  che 
occupano  grande  estensione  di  terreno. 

Fior.  Frati.  Dar.  Fiorisce  di  giugno  e di  luglio,  fruttifica  nell'  ottobre  e si  spoglia 
nel  novembre.  1. 

Prapr.  Fa.  I fiori  staminiferi  di  quest'  albero  detti  dai  montagnoli  Trama  o Mici  tra- 
mandano un'  odore  spermatico  che  si  & sentire  anche  a distanza.  Le  castagne  sono  mangiate 
lesse  od  arrostite  e ridotte  in  farina  , c costituiscono  il  principale  alimento  della  gente  di  mon- 
tagna: se  ne  coltivano  alcune  varietà  fra  cui  il  Marrone:  il  legno  è forte,  duro  od  elastico  ed 
è buono  per  far  doghe  da  botti , porte  ed  altri  lavori  che  debbono  stare  esposti  all’  azione 
dell'  umidità  ; non  è atto  a far  travi  a motivo  della  poca  adesione  degli  strati  legnosi , e nem- 
meno per  lavori  fini  : come  combustibile  è poco  stimato  perché  scoppietta , sfavilla , rende 
poco  calore  e si  cuopre  di  cenere  senza  produrre  fiamma:  i Castagni  giovani  cioè  i Pedagnoli 
adoprati  senza  squadrarli,  sono  resistenti,  durevoli  ed  utili  nella  formazione  dei  tetti;  quelli 
salvatici  tenuti  a bosco  ceduo  o come  dicesi  a palina  s'  adoprano  per  farne  pali  da  viti , cerchi 
da  botti  e pertichelle . Il  Castagno  ha  lunga  vita , acquista  dimensioni  considerevoli , ed  ha 
quasi  sempre  il  tronco  cavo  : il  Savi  e il  Santi  narrano  d'  averne  veduti  alcuni  d' una  straordi- 
naria grossezza  a Pian  Castagnajo , al  Cerro  del  Tasca  nel  monte  Annata,  uno  di  essi  aveva 
300  anni  d'età,  e M.  22.  762.  di  circonferenza:  nel  suo  tronco  erano  praticato  due  porte  per 
le  quali  potevano  passare  liberamente  due  persone. 

InarM.  Costus  ligniperda  Lino,  proprio  anche  di  altre  piante  legnose  cc. 

Faglia  abitativa  Limi.  sp. 

v oni  il.  Faggio. 

«ia*.  v hit  Forma  estese  boscaglie  sulla  cima  dei  monti  al  di  sopra  delle  quercie  e dei 
castagni . Bagni  di  $.  Filippo  al  bosco  del  Romitorio,  e il  Vivo  sotto  il  Zoccolino;  monte  Amistà 
sino  al  Sasso  di  Maremma;  PigeUeto ; Montagna  di  Cetona  ( Sant.);  monte  Amiata  (Camp.  ). 

Fior.  Frati.  Dar.  Fiorisce  di  maggio  e fruttifica  di  giugno . 1. 

Propr.  c*.  Il  Faggio  4 uno  degli  alberi  più  diffusi,  più  utili  e belli  delle  parti  elevate 
dei  monti  : la  sua  bellezza  consiste  nel  suo  portamento  e nella  sua  vasta  chioma  ; i suoi  frutti 
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trigoni  detti  Faggine,  Faggic  a Fuggiate  sono  mangiati  dai  majali  e forniscono  per  espressione 
un'  olio  eccellente  detto  Olio  di  Faggina,  die  potrebbe  essere  utilizzato  pei  bisogni  domestici, 
la  dove  abl tendano  i boschi  di  faggi  e dove  quindi  non  può  vegetare  l'Olivo  o sono  fallaci  le  culture 
del  Colza  e del  Ravizzone.  Il  legno  del  Faggio  é soggetto  a tarlare  c a contorcersi  per  cni  non  è atto 
per  le  costruzioni  ne  per  lavori  lini;  è rossiccio  nelle  piante  cresciute  nei  luoghi  bassi,  è bianco  in 
quelle  che  vivono  nella  propria  regione,  non  ostante  é utile  per  molti  usi  e per  utensili  dome- 
stici , come  cucdiiaj , fusi , tazze , mestole , scatole  per  aromati . pepajuole , arcolai , stccdio  e 
mazze  da  ombrelli,  racchette  oc.  oggetti  tutti  che  si  lavorano  quando  il  legno  è ancora  verde. 
Segato  il  legno  in  tavole  sottili  é flessibile  e si  presta  bene  per  far  cerchi  da  stacci,  vagli, 
scatole  economiche  dette  ili  faggio , che  sono  leggiere  ed  acconcie  per  molti  usi  ; col  Faggio  si 
fanno  ancora  remi  e strumenti  campestri  come  pale , manichi  di  vanghe  , di  frullane  e di  zappe, 
correggiati , madie  e seggiole  a buon  mercato  : il  carbone  di  faggio  è preferito  nelle  fornaci 
di  vetro  dove  si  richiede  un  combustibile  che  bruci  presto,  die  sia  caloroso  e non  Ciccia  fumo. 
Le  capre  e le  pecore  mangiano  volentieri  le  Toglie  di  questa  pianta  le  quali  sono  anche  buone 
per  la  concia  delle  pelli . 

Itiseli.  CecidoM ya  tornaletto  Brcm.  la  larva  si  sviluppa  in  una  galla  cilindrica  sulla  su- 
perficie superiore  delle  foglie;  Cecidomya  fagi  Brcm.  la  lana  determina  la  formazione  d’  una 
galla  in  forma  di  ghianda  ; Cecidomga  annulipes  Hartig.  Brem.  ed  altre  specie . 

Orci.  Salicilico. 


Natii  Alba  Lirin.  sp. 

Vom  H,  Salcio  bianco . Salcio  da  pati.  Salcio  da  pertiche  . Vetricione  . Salcio  da  forche . 

(Ma*.  ai>ii  Lungo  i corsi  d'acqua.  Siena,  (Pari.);  Pienza  ; Bagni  di  S.  Filippo  al  tor- 
rente della  Bondinaja  ( Sant.  ) . 

Ilitr  Dar,  Aprile . I. 

i-ropr.  li  Questo  salcio  clic  si  vedo  talvolta  lungo  le  strade  e attorno  ai  campi , rag- 
giunge difficilmente  le  sue  dimensioni  naturali  venendo  potato  spesso,  in  conseguenza  di  che 
resta  ingrossalo  alla  sommità  : le  site  foglie  glauche  fanno  un  gradevole  contrasto,  lungo  i corsi 
d'acqua,  colla  fronda  dei  pioppi  ; i suoi  rami  sono  alti  a far  cerchi  ; la  sua  cortecda  contiene 
oltre  il  Tannino  e T Acido  gallico  una  sostanza  particolare  chiamata  Solicino , che  è amara , 
astringente  e tonica  usata  in  medicina  come  febrifuga . 

(falli  babilonie»  Limi. 

Vom.  il.  Salcio  piangente . Salcio  di  Davidde . Salcio  di  Babilonia  . Salcio  orientate  ec. 

É originario  del  Levante  ed  è coltivalo  nei  parchi  e nei  giardini  per  i suoi  rami  gra- 
ziosamente pendenti  fino  a terra , che  gli  danno  un'  aspetto  pittoresco  ; cadente  sopra  una  tomba 
par  die  s'  associ  allo  noste  lacrime  o simpatizzi  ro'  nostri  dolori  ; è a questi  sald  clic  appen- 
devano le  Celere  i cantori  della  scrittura  ; Super  puntina  Babglonis  ; illue  tttdimus  et  peviututt 
dutn  recordaremur  Sion  . In  salicibtu  in  medio  ejtts  suspend  mus  organa  nostra  ( Ps.  136). 

Hall*  l oprcA  Linn.  sp. 

Non.  It.  Salica  ■ 

star  .Alili.  Boschi  e luoghi  umidi.  Pienza;  Castelletto  Mascagni  verso  la  Mofela  (Sant.). 
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f’ior.  Dar.  Da  aprile  a giugno . 1. 

Propr.  In  É una  delle  piante  indifferenti  alla  natura  del  suolo,  all'esposizione  e al  diina; 
il  suo  legno  è leggiero  e prende  Iiel  pulimento;  giova  come  combustibile  e produce  un  carbone 
buono  per  la  fabbricazione  della  polvere;  la  corteccia  è utile  nella  concia;  i suoi  rami  servono 
a far  panieri;  quelli  più  adulti,  divisi  in  lamine  sottili,  sono  atti  a cerchiar  botti;  se  poi  sono 
scortecciati  e ben  conservati  si  usano  come  pali. 

Malli  lucana  Scbrank. 

Min.  Salii  Viminali s Sant,  viagg. 

Htax.  A bit.  Alveo  dei  (ormiti  e dei  fiumi . Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondi- 
naja;  Castelletto  Mascagni  verso  il  torrente  Rigo  (Sant.). 

Piar.  Dar.  Aprile.  I. 

Malli  purpurea  bino.  sp. 

Min.  Salii  Helix  Bari  cat.  ec. 

Nam.  It.  Salcio  rosso. 

ma>.  A bit.  Lungo  i corsi  d'acqua.  Siena  (Bari.);  Castelletto  Mascagui;  Bagni  di  S.  Fi- 
lippo al  monte  Amiata;  Betlolle  in  Val  di  Chiana  ( Sant.  ). 

Piar.  Pur.  Da  marzo  a giugno.  I. 

Prapr.  l a Coi  rami  sottili  dei  Salci  si  fanno  vinchi  per  legare  le  viti , per  far  ceste  e 
paniere,  zoccoli,  assicelle  e mobili  grossolani  : i Salci  sono  i nostri  alberi  aquatici,  essi  ombreg- 
giano le  acque  e rassodano  le  rive  colle  numerose  loro  radici. 

Pupnlua  alba  I-illH.  sp. 

Mona.  II.  Pioppo  bianco.  Pioppo  tt  Olanda.  Gatlice  . Gallerò . Albarello  ec. 

Mia*,  .«bit.  Lungo  i corsi  d' acqua  e nei  luoghi  umidi . Siena  ( Bari.  ) ; Rienzo  ( Sant.  ) ; 
Bagni  di  S.  Filippo  (Camp.). 

Piar.  Pur.  Fiorisce  di  marzo  e perde  ie  foglie  alla  fine  di  novembre . I. 

Propr.  li.  Questa  pianta  è coltivata  lungo  le  strade  e là  dove  il  terreno  è profondo  ed 
umido,  condizione  indispensabile  pel  suo  prosperamento;  le  sue  lunghe  radici  ripullulano  con 
facilità  : è rapace  di  divenire  un  grand'  albero  ; il  suo  legno  é bianchiccio , leggero , ma  tenace 
e s’ impiega  nelle  costruzioni , per  lavori  che  non  debba'»  stare  esposti  all'  umidità  c come 
scheletro  di  mobili  da  impiallacciare,  e anco  come  travi  quando  non  debbono  sottostare  a forti 
pesi:  se  ne  fanno  altresì  zoccoli,  lavori  grossolani  d' intaglio,  forche,  pali  ec.  le  sue  foglie 
servono  di  cibo  al  bestiame;  la  corteccia  fornisce  una  materia  colorante  gialla. 

PopuluM  utfcru  Linn.  sp. 

Mera.  I*.  Pioppo . Pioppo  nero . Albaro . Albero  . Oppio  da  pali  ec. 

Mia*.  .Abii.  Siena  ( Bart.);  Pienza  (Sant.). 

Propr.  r».  Il  Pioppo  nero  si  coltiva  lungo  i fiumi  per  il  suo  legname  tenero  e atto  a 
a molli  lavori  : t registrato  fra  le  piante  medicinali  : le  sue  gemme  ricoperte  d'  una  materia 
resinosa,  giallastra  e odorosa  servono  a preparare  1'  Unguento  Populeo  : la  scorza  fornisce  ai 
tintori  diversi  gradi  di  color  giallo  e fissa  i colori  del  campeggio;  le  foglie  si  danno  per  pa- 
stura al  bestiame  ; il  legno  è giallastro  ed  ha  gli  stessi  usi  di  quello  della  specie  precedente . 
Il  Populus  pyramidalis  Rozier,  conosciuto  col  nome  di  Pioppo  et  Italia  o Pioppo  cipressino, 
costituisce  per  alcuni  una  varietà  del  Pioppo  nero,  mentre  per  altri  è una  specie  affatto  di- 
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stinta;  è nativo  del  Caucaso,  ed  ha  un  bel  portamento  pittoresco;  emulo  del  Cipresso,  viene 
ad  esso  associato  presso  i cimiteri , e al  pari  del  Cipresso  serve  di  faro  scorgendosi  a molta 
distanza,  cresce  sollecitamente  e attesa  la  sua  forma  allungata  occupa  poco  posto  mentre  pro- 
duce molto  legname , die  è leggiero  e vien  preferito  nella  fabbrica  delle  casse  d' imballaggio  ; 
come  legno  da  ardore  è poco  stimato,  ma  siccome  dà  molta  fiamma,  serve  benissimo  per 
cuocere  il  gosso  e la  calce  e per  riscaldare  i forni . 

Populu»  Tremala  Lino.  sp. 

Itun.  It.  Tremolo,  Tremola.  Popolo  libico.  Populo  montano  ec. 

ni»*.  siile.  Boschi  di  monte  sino  alla  regione  del  faggio . Val  di  Rosta  ; Spannocchia  ; 
Castiglion  Balzelli  ( Sant.  ) . 

Piar.  ttur.  Marzo  . 1. 

Prapr.  Va.  Le  foglie  di  questa  pianta  sono  mangiate  con  piacere  dagli  animali  bovini  e 
dalle  capre  ; il  più  piccolo  moto  d' aria  le  fa  tremolare , e da  ciò  è derivato  il  nome  specifico . 

I Pioppi  sono  piante  utilissime  specialmente  alla  piccola  proprietà  : se  non  hanno  lunga 
durata  barino  però  il  pregio  di  crescere  presto , di  vegetare  in  tutti  i terreni , di  moltiplicarsi 
con  facilità  e di  lavorarsi  bene,  e si  prestano  altresì  a tutti  i bisogni,  sostituendo  la  Quercia, 
1‘  Olmo  e il  Frassino  : il  Pioppo  nero  è destinato  a vivere  lungo  i corsi  delle  acque,  nei  prati 
e nei  luoghi  umidi  ; il  Pioppo  Tremolo  nelle  sabbie  e sui  monti  e anche  nella  stessa  stazione 
della  specie  precedente  ; il  Pioppo  bianco  è il  più  utile  e anche  il  più  diffuso  . 

lauri).  1 pioppi  sono  gli  alberi  che  nutrono  il  maggior  numero  d' insetti  e che  ne  sono 
i più  danneggiati;  per  brevità  notiamo  solamente  i seguenti  cioè,  Xylophylus  popolneus  Fab.  vive 
sotto  la  corteccia  e perfora  le  radice  dei  vecchi  pioppi  ; Compsidea  populnea  Linn.  vive  nel- 
f alburno;  Saperda  scaturii,  le  larve  hanno  le  stesse  abitudini  di  quelle  del  Morimus  luyubris  ; 
Cassida  fastuosa  Linn.  vive  sulle  foglie  ; Cercopis  popoli  Fab.  succia  la  Unta , ec.  (1) . 

Ord.  Ilclullnee. 


.tiuaii  ululino»»  («aertn. 

Min.  Dtlula  Atnus.  Bari.  cat.  Sant,  viagg. 

Nom.  II.  Ontano  . Alno. 

mi»»,  ami.  Luoghi  paludosi  e lungo  i corsi  d'  acqua.  Vene  della  Mcrsc  ( Sant.  ). 

Fior.  Dw.  Fcbbrajo  e marzo  ; si  sfoglia  ai  primi  di  novembre . I. 
i*ropr.  io.  L'  Ontano  è proprio  I'  albero  delle  paludi  e delle  terre  riveriane  : cresce  sol- 
lecitamente e giunge  a grande  altezza  ; le  sue  foglie  secche  sono  buona  pastura  per  lo  pecore , 
la  corteccia  grossa  e screpolata  fornisce  una  materia  conciante  stimata  nella  fabbricazione  di  al- 
cune qualità  di  cuoj , c ancora  un  colore  scuro  adoprato  per  tingere  le  reti , il  quale  può  di- 
venir nero  con  preparati  di  ferro , nel  qnat  caso  6 adoprato  dai  tintori  e dai  cappellai  : il  legno 
è pregevole  tanto  come  combustibile  che  per  lavori  di  stipettaio  ; é leggiero , rossiccio  e si  taglia 
facilmente  e con  nettezza  per  cui  è adoprato  nei  lavori  d'  intaglio  e di  tornio , ed  é usato  dai 


(I)  All’  ordine  delle  Piatane*  appartiene  il  Platano  Pintanus  vulvari»  Spach.  coltivalo  nei  parchi , nelle 
piawe  c nelle  passeggiale  pubbliche  . 


Digitized  by  Google 


— 175  — 


formisi!  per  fare  particolarmente  zoccoli  c tacchi  ila  scarpe,  ed  è impiegato  altresì  per  formare 
seggiole  ed  altri  mobili  che  si  coloriscono  a imitazione  del  ciliegio  ; rna  il  pregio  maggiore  del- 
I'  Ontano  consiste  nella  proprietà  che  ha  di  resistere  all'  azione  dell’  umidità , perciò  è ottimo 
per  palafitte  (1),  per  condotti  d'  acqua  , per  puntoni  e per  sostenere  la  terra  nelle  gallerie 
sotterranee:  come  combustibile  è preferito  per  i caminetti  ; tiene  poi  il  primo  posto  fra  i le- 
gni dolci , e il  carbone  è prcscello  nella  composizione  della  polvere  da  cannone . Piantato  que- 
st' albero  sugli  argini  vuol  esser  tagliato  spesso  , all’  oggetto  di  provocare  lo  sviluppo  di  nuove 
radici , che  si  distendono  e assodano  il  terreno . 

tnirtl.  Melasti  flebctlicomis  Kab.  ; la  larva  è notevole  per  la  sua  struttura  e per  il  suo 
istinto.  Trapalerei  albirostris  Fab.  moltissimo  dannoso;  Xytobius  ater  Kab.  la  larva  vive  sotto 
la  corteccia  ; Cecidomya  tortilti  Brem.  la  cui  larva  provoca  la  formazione  di  piccole  escrescenze 
lungo  il  contorno  delle  foglie  ; un  Sirfide  che  vive  sui  fiori  c molto  altre  specie . 


Ord.  Tassee 


T»n  barcata  Litui,  sp. 

Som.  II.  Albero  della  morte.  Tasso,  Masso.  Libo.  Uvo . Tossico.  Tasso  mortifero  oc. 

Kt«z  Alili  Vive  ordinariamente  solitario  sparso  qua  c là  per  i boschi  montuosi , piut- 
tostoché  in  società  come  la  maggior  parte  degli  alberi . Pigclieto  alla  gattaia  dei  Piseianelli  (Sant.). 

Fior.  iiur.  Maggio  e giugno.  I. 

Propr.  r».  Pianta  medicinale;  foglie  venefiche  per  gli  animali  specialmente  per  i Soli-' 
pedi,  i quali  ad  onta  di  questa  proprietà  le  mangiano  volentieri . Il  Tasso  è un  albero  di  medio- 
cre grandezza  che  si  coltiva  nei  boschetti , nei  parchi  e nei  giardini  ; il  sno  legno  è duro , 
compatto  , resistente  o dopo  quello  del  Bosso  è il  più  pesante  tra  i legni  europei  : attesa  T uni- 
formità della  sua  grana  sottile  acquista  una  rara  levigatezza  , non  6 soggetto  a tarlare  e nem- 
meno a fendersi  o contorcersi  ; T alburno  è bianco  lucido , l' anima  è rossa  con  spesse  venature 
bmnaslre  ; questo  color  naturale  acquista  maggior  vivacità , tenendo  il  legno  per  un  certo 
tempo  in  una  soluzione  di  legno  del  Brasile  misto  ad  allume  ed  aceto:  in  contatto  dei  sali  di 
ferro  prende  una  bella  tinta  nera  che  imita  I'  Ebano  per  la  grana  c ancora  pel  peso:  la  radice 
e il  pedale  sono  molto  pregiati  dagli  ebanisti  a motivo  della  vaghezza  delle  venature  e del  co- 
lore : i suoi  rami  flessibili  sono  alti  a far  cestelle  : la  corteccia  poi  e lo  foglie  possono  essere 
utilizzale  nell"  arte  tintoria , fornendo  esse  , mediante  alcuni  mordenti , colori  vivaci  e svariati 
I>er  tingere  la  lana  e la  seta  : la  polpa  dei  frutti , che  somigliano  piccole  ciliege  , può  man- 
giarsi impunemente  (2)  : in  fine  il  Tasso  sopporta  bene  il  taglio  c al  pari  del  Cipresso  s' ac- 
concia alle  forme  le  più  bizzarre  : gli  antichi  esagerando  le  proprietà  deleterie  di  quest'  albero. 


(I)  Secondo  alcuni  la  città  di  Vanesia  riposa  su  palafitte  d' Ontano,  secondo  altri  è fabbricala  invece 
sopra  pali  di  Larice  ■ 

(3)  Nel  1883  feci  1’ esperimento  di  mangiare  la  polpa  rossa  di  alcuni  frutti  del  Tasso  esistente  nell' Orto 
botanico  di  Lucca  , e non  ebbi  a soffrire  il  più  piccolo  sconcerto  . 
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credevano  clic  la  sua  ombra  fosse  mortifera  per  coloro  die  vi  si  addormentavano  sotto , opi- 
nione che  fortunatamente  non  è stala  confermata  dall'esperienza  (I). 

■■Miti  11  Tasso  è l' unico  aliterò  europeo  clic  non  alimenta  insetti  se  logli  la  Cecidomyu  taxi. 

Orti.  Cipressee. 

Juiilprru*  communi*  Lino.  sp. 

Nln.  Juniperus  major  bacca  coertilca  Kart.  cat. 

Voli»,  li.  (jìuf  bro  . Ginepro  . Ginepro  nero . Zinepro  . 

Mas.  AbM.  Boschi  e luoghi  incolti . Siena  ( Bari.  Camp.  Tass.  ) ; Bagni  di  S.  Filippo 
liosrhi  del  flomitorio  ; Montalcino  ; Pienza  ; Sinalunga  al  fosso  della  pietra  ; Monte  Follonico  ; 
Spannocchia  e Castiglion  Balzelli;  Vene  della  Merse;  Vescovado;  Castel  del  Piano  al  piaggione 
degli  Stabbiati  ; monte  Annata  ; Castelnuovo  dell*  Abate  ; Boera  d' Orcia  a Castellare  e al  Poggio 
di  Becca  fumo  ( Sant.  ) . 

rior.  Fruii.  Bur.  Fiorisce  da  marzo  a maggio  secondo  i luoghi  e fruttifica  nell'ottobre.  I. 

Fropr.  I *.  Pianta  medicinale  : i coni  globulosi  c carnosi  detti  Dacché  o Coccole  di  Gi- 
nepro sono  amari  , aromatici , tonici  e stimolanti  : al  temilo  di  Plinio  costituivano  I*  antidoto 
di  molte  malattie  ; pestali  e fermentati  somministrano  un  liquore  alcoolico  chiamato  Acquavite 
di  Ginepro  o Gineprata , o forniscono  il  Gin  del  quale  si  fi  molto  uso  in  Inghilterre  dalla 
gente  di  mare  e segnatamente  nella  Scozia.  Di  rado  il  Ginepro  é lasciato  ad  albero:  e si  ado- 
pra  per  combustibile , per  pali  da  viti  che  resistono  lungamente  c per  farne  siepi  ; il  suo  le- 
gno è odoroso  . duro  e rossiccio  con  venature  e atto  a prendere  bel  pulimento . 

Inaelt.  Ilylobius  abietis  Linn. : la  lana  si  ciba  delle  foglie;  Pmtatoma  jtmiperina  Fab. 

Junlprru»  O^yecdru*  LillU.  sp. 

!Aom.  11.  Appoggi . Ginepro  appoggi.  Ginepro  rosso.  Ginepro  montano. 

Htnm  ami  Trovasi  sparso  quii  e là  nei  poggi  aridi  e sassosi  della  regione  dell'  olivo  . 
Castelletto  Mascagni  al  poggio  della  Canonica  ( Sant.  ). 

rior.  Fruì.  Dur.  Fiorisce  d’  aprile  e fruttifica  d'  autunno.  I. 

Fropr.  t *.  Pianta  medicinale  : il  suo  legno  fornisce  per  distillazione  un'  olio  empireu- 
matico  designato  col  nome  d'  Olio  di  Cade , che  é vermifugo  ed  entenagogo . 

Cuprr**u»  «cmpervlrrn*  Limi.  sp. 

Vom  li.  Cipresso  . Ancipresso  . Arcipresso  . 

Quest’  albero  oriundo  della  Grecia  si  coltiva  da  tempo  antichissimo  per  la  regione  dcl- 
l' olivo , presso  le  ville , le  (attorie  , per  limile  di  poderi , nei  parchi , lungo  i viali  e attorno 
ai  cimiteri , il  perché  é anche  simbolo  di  tristezza  e di  dolore . 11  Cipresso  ha  avuto  f onore 
d'  essere  stato  preferito  dagli  Ateniesi  per  incidervi  le  leggi  delle  12.  tavole . 

Fior.  Fruii.  Dur.  Fiorisce  di  marzo  e fruttifica  nella  primavera  dell’  anno  successivo.  I. 


(I)  In  pochi  giardini  si  coltivano  alcune  specie  di  Phyllocladut , Dacrydium,  Podocarput  e la  Saiitbttrin 
adianthifotia  Siu.  delti»  albero  dei  40  scudi,  pianta  sacra  ai  Giapponesi  c che  fornisce  dei  semi  commestibili . 
Ilo  veduto  un  MI’  individuo  di  questa  specie  nel  giardino  del  Sig-  Marchese  Chigi  a Vico  Dello  . 
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fropr.  v».  Pianta  medicinale:  i suoi  coni  conosciuti  col  nome  di  Coccole  di  Cipraso, 
sono  molto  astringenti  ; il  suo  legno  è duro , forte , odoroso , rossastro , atto  a prenderò  un 
bel  pulimento  ed  è considerato  come  incorruttibile  ; è utile  per  fante  travi , palizzate  e mobili . 
inwett.  Ancylocheira  cupressi  Dejen,  ; Geometra  cupressaria  Zeli,  ed  altre  specie  . 

®*«  Si  distinguono  generalmente  due  fonne  di  questa  specie  la  varietà  cioè  piramidale 
detta  Cipresso  maschio  c 1'  altra  a rami  diffusi  e quasi  orizzontali  detta  Cipresso  femmina  (1). 

Or<l.  Abelee. 


AHI»»  peritimi»  Dee. 

Min  Pinta  Pie  a Litui,  sp.  Sant,  viagg.  Pinta  Abies  Dur. 

a»m.  li.  A òrto  connine  . Abelo  bianco . .tre  .'Co  . Altezza . Pieliti . Pitjello  CC. 

Mi»»,  .«bit.  Sulle  montagne  elevate  d’  Europa  e presso  di  noi  nella  regione  stessa  del 
faggio . Monte  Amiala  al  Vivo , al  Pigelloto  (Sant.  Sav.)  ; fra  il  Sielc  c Pian  Castagnaio  (Camp.). 

Propr.  r«.  Pianta  medicinale  e industrialo  : il  suo  gigantesco  tronco  fornisce  la  Trementina 
di  Strasburgo;  le  sue  gemme  sono  usate  nelle  affezioni  reumatiche  ; il  suo  legno  ii  adopralo 
nelle  costruzioni  civili  e navali,  ed  é stimalo  per  far  travi,  travicelli,  altieri  da  navi,  tavole, 
porle,  finestre  e molti  altri  lavori  resistenti  e durevoli.  L'  Abeto  é coltivato  nei  parchi  dove 
figura  col  suo  portamento  piramidale  e ancora  come  pianta  sempreverde . 

inni-li.  L’  Abelo  alimenta  molti  insetti  fra  cui  T Anobium  abietis  Fab.  si  sviluppa  sotto 
la  corteccia;  Tenthredo  abietis  Fab.;  Bombyx  monachi!  Linn.  Scricoris  ab'etisana  Frey. 

Plnu*  Plnnwler  Ait. 

Min.  P.  sylveslris  Bart.  cal.  Pinta  Laricio  Sant,  viagg. 

Moni.  II.  Pino  salmtico . Pinastro.  Pino  marittimo.  Pino  chiappino  cc. 

Mia».  Ahit.  Abbonda  nella  regione  dell'  olivo  . 

Propr.  t ».  Il  Pino  salvatico  si  coltiva  nei  parchi  per  il  suo  portamenlo  caratteristico  e 
come  pianta  sempreverde;  è il  più  nordico,  il  più  rustico  e il  più  utile  fra  ì pini  d'  Europa: 
altrov#  forma  viste  foreste  ; presso  di  noi  cuopre  i fianchi  dei  monti  sia  solo  che  associato  al 
Pino  domestico,  prodigando  ovunque  i vantaggi  del  suo  legno,  somministrando  alberi  allenavi, 
travi  per  gli  edilìzi  e per  le  costruzioni  navali,  e all'  industria  i prodotli  svariali  della  sua 
resina  . Onesto  Pino  sarebbe  altresì  utile  per  lavori  di  falegname  se  non  conservasse  1'  odor  re- 
sinoso : i coni  sono  lunghi  ed  acuti  , c buoni  per  accendere  il  fuoco . dopo  die  ne  sono  usciti 
i semi  , spandendo  un  odore  piacevole,  e in  questo  stato  sono  indicati  col  nome  di  Pine  o 
Pinelli : coi  rami  si  fanno  fastella  da  antere;  il  legno  è impiegalo  in  usi  domestici  e nelle 
fornaci  da  mattoni,  poiché  brucia  con  facilità  c produce  calore  e fiamma  viva  nel  tempo  die 
emette  molto  fumo  ; in  fine  resistendo  all'  umidità  serve  utilmente  per  palizzate . 


(!)  In  alcuni  giardini  si  coltivano  le  seguenti  Cipressre,  JuniperH*  viryiniaun  l.inn.  atto  a farne  pian- 
tagioni nei  terreni  ingrati;  il  suo  legno  è mollo  duro,  prende  buon  pulimento,  non  è anneralo  dagli  insetti 
cd  è allo  per  lavori  d'impiallacciatura  c per  fame  mobili.  C. ryptomcria  japonica  Don.  e varie  specie  di  C«f* 
litri*,  di  Thuia  c di  Diota  . Ignoro  se  si  coltiva  1‘  Juni perni  Sabina  Linn-  non  adendo  mai  potuto  osser- 
varlo in  frutto  . 
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Pina»  Pinci»  Lini).  Sp. 

In.  It.  Pino.  Pino  domestico.  Pino  da  Pinocchi. 

Coltivato  nella  regione  mediterranea  dov'  è insalvatichito . 

Piar.  Dar.  Aprile . 1. 

Prapr.  l ».  I suoi  coni  o Pine  contengono  molti  semi  , chiamati  Pinoli , Pignoli  o Pi- 
nocchi , oleaginosi  o commestibili  e che  servono  ai  confetturieri  nella  confezione  di  diversi 
dolci . Le  Tede  che  si  bruciavano  dagli  antichi  nei  funerali  e negli  imenei  consistevano  in  pezzi 
di  Pino  . É conosciuta  la  varietà  del  seme  a guscio  tenero  chiamata  Pino  Stiacciamone  o premice 
• PimuPmea  molli  pulamine  (I). 


CLASS.  II.  MONOCOTILEDONI. 


Ord.  Orchidee. 


Orchi»  maveuln  Linn.  sp. 

\en>.  It.  Testicolo  di  cane . Giglio  caprino . Giglio  che  puzza  di  capra . 

Mia».  A Mi.  Boschi  e prati  di  monte.  Castelletto  Mascagni  verso  il  torrente  Rigo  (Sant.); 
monte  Annata  ( Pari.  ) . 

piar.  Dur.  Maggio  e giugno,  p. 

Prapr.  r».  Pianta  medicinale:  i tubercoli  forniscono  il  Salep.  che  è analettico  e mucil- 
laginoso : nel  Levante  passa  per  afrodisiaco , ma  questa  proprietà , sembra  dovuta  alle  materie 
eccitanti  colle  quali  viene  associato.  Secondo  (ìeolfroy  c Retz  si  possono  sostituire  a quest'Or- 


(I)  La  cultura  dei  Pini  e degli  Abeti  potrebbe  essere  estesa  in  quei  luoghi  dove  esistono  condizioni  fa* 
vorevoli  a questo  genere  di  coltivazione , come  per  cs.  nel  territorio  di  Montalcino  dove  sappiamo  dal  Sig. 
Santi  che  le  conifere  vi  prosperano  moltissimo.  Fra  le  Abietincc  che  si  coltivano  nei  parchi  e nei  giardini 
vogliono  esser  menzionate  le  seguenti  specie,  AHe»  exceha  Linn.  detto  Ahelo  di  Germania,  porta  coni  pen- 
denti  cd  è uno  dei  piu  grandi  alberi  d'Europa;  Larix  europaea  Dee.  conosciuto  col  nome  di  Larice;  cresce 
sulla  catena  delle  Alpi  sin  presso  te  nevi  perpetue  dove  rappresenta  1*  ultima  zona  di  vegetazione  se  logli  i 
Rododendri:  sulle  foglie  a mazzetti  di  questa  specie  comparisce  talvolta  una  sostanza  bianca  zuccherina  chia- 
mata  Manna  di  Brianzo nr  che  secondo  alcuui  consta  di  grancllini  elaborati  da  alcuni  piccoli  insetti  chiamati 
Psillc  ; il  Larice  fornisce  anche  la  Trementina  di  Venezia  e sul  medesimo  si  sviluppa  il  Polyporut  Luridi 
Duby.  Si  coltiva  alU-esi  un'altra  bella  Conifera,  vo'  dire  il  Cedro  del  Libano,  Pinna  Cedri»»  Linn.  che  ci  ri- 
corda Salomone,  il  tempio  di  Gerusalemme,  l'Arca  d‘  alleanza,  il  Palazzo  di  Persepoli  ed  Efeso  c la  cui 
Ctdria  era  impiegala  dagli  Egiziani  per  imbalzamare  i magnati  c farne  mummie . Il  Sig.  Santi  di  Montalcino 
possiede  un  ball' esemplare  di  questa  specie;  altro  bell' individuo  n' esiste  nall'  antico  Orto  botanico  di  Siena, 
il  quale  però  non  regge  al  confronto  di  quello  celebre  di  Pisa  c dell*  altro  molto  vigoroso  che  si  coltiva  nel- 
I'  Orto  botanico  di  Lucca  . Si  coltiva  in  fine  la  Cunnintjhamia  finenti»  Ridi  ; la  Dombeya  chilcmi»  Lami).  ; 
1’  Araucaria  braailieHti»  Lamb.  e nel  giardino  di  Doccia  del  Sig.  Conte  Pieri  Ncrli  I'  Araucaria  excctta  liuiz.  et 
Pat.  detta  anche  Colimbea  excelta  Ruiz.  et  Pav. 
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elùdei  diverse  altre  specie  indigene  che  per  brevità  tralasciamo  di  menzionare . La  Ggnmadenia 
cotiopsea  It.  Brown.  spontanea  presso  Siena,  è indicata  come  pianta  antidisenlerica ; la  luterà 
ovata  It.  Br.  che  cresce  nei  boschi  della  Monaca  e del  Mattioli  passa  per  pianta  vulneraria  (1). 

Orti.  Iridce. 


t'rKui  BafliaN  All. 

ina.  K.  Zaffavano . Zafferano.  Grogo.  Gruogo.  Giallone.  Grotago  ec. 

Fl*r  Dir.  Autunno . p. 

Cr*pr  i n.  Sembra  che  lo  Zafferano  sia  originario  dell'  Asia  : i suoi  stigmi  aromatici , 
conosciuti  in  commercio  col  nome  di  Zafferano,  forniscono  all'  industria  una  materia  colorante 
gialla  d'  un’  uso  esteso,  e sodo  impiegati  nella  medicina  come  stimolanti , antispasmodici  ed 
emenagoghi  : questa  pianta  si  coltiva  in  qualche  orto  ma  in  piccola  quantità , più  estesamente 
a Montanino  e anche  in  Val  di  Chiana  e a 8.  Gemigniano  (2) . Il  Crome  verniti  All.  frequente 
nei  (loschi  dei  dintorni  di  Siena  potrebbe  trovar  posto  fra  le  bulbifere  ornamentali . 

(rii  fiorentina  Mill. 

It.  Giaggiolo.  Fior  et  alino.  Fiore  di  S.  Marco.  Giglio  di  S.  Caterina.  Ireos . Iride. 

È questa  la  pianta  che  ha  dato  lo  stemma  alla  città  di  Firenze  : si  coltiva  per  i giar- 
dini : il  suo  rizoma  è stato  un  tempo  in  grande  uso  nella  profumeria  e nella  medicina . 

Vlpltlon  Pinlirorui  Pari. 

Sin.  Iris  Pseud-Acorus  Sant.  Viagg- 

Vom  it.  Acoro  falso.  Giglio  giallo.  Calamo  salvalico.  Coltellacci.  Iride  gialla  ec. 

staa.  ami.  Margini  deili  stagni . luoghi  paludosi  e fosse  inondate . S.  Fiora  fossetti 
delle  Ferriere  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dir.  Aprile  e maggio . p. 

l»ropr.  r».  Pianta  medicinale  : rizoma  emetico,  purgativo  e astringente:  i semi  acquistano 
(ier  la  torrefazione  un  sapore  amaro  per  coi  sono  stati  indicali  come  succedanei  del  caffè . 
Questa  specie  è detta  volgarmente  Acoro  falso  a motivo  delle  sue  foglie  simili  a quelle  del 
Calamo  aromatico  , ma  sono  più  larghe  e meno  odorose. 

Inurtl.  Mononychus  psettd-acori  Fab.  si  ciba  dei  frutti;  al  altre  specie. 

*lphlon  fori Idlnl mani  Limi. 

Sin.  Iris  foetùlissima  Bari. 

Som.  It.  Giglio  dei  morti . Hicottaria . .Viride.  Spatola  fetida. 


(I)  Poelti. Mine  sono  le  piente  di  quest' ordine  eolUvite  nei  giardini.  Deli'  ordine  delle  Musacee  si  coltive 
le  Muta  parodi  tinca  Linn.  conosciute  col  nomo  di  Fico  d’Adamo  e le  Strelitzia  Retjinae  All.;  in  quello 
delle  Bromeliecee  vuol  esser  mcneienetn  I'  Ananasso , Affanni  . nt.;nni  Lindi.  1 cui  frutti  giallastri  o violacei 
hanno  un'  odore  gratissimo  ed  una  polpa  fondente  zuccherino-acidula  che  richiama  il  Lampone,  la  Fragola  e 
la  Pesca . Ilo  veduto  questa  pianta  in  Siena  nelle  stufe  del  Sig.  Bambagini  ora  di  proprietà  del  Sig.  Landi . 

(A)  Lo  Zafferano  del  Sig.  Santi  di  Montalcino  è stimato  per  l'odore  e per  la  rircheaaa  della  materia 
colorante,  per  i quali  pregi  meritò  il  premio  nell'esposizione  Toscana  di  prodotti  agrari:  il  prclodulo  Sig. 
Santi  pratica  di  rimuovere  ogni  quattro  anni  i bulbo  tuberi,  di  pulire  ogni  anno  d'agosto  e di  letamare  il 
terreno  dove  sono  piinteli , ed  il  reddito  totale  delle  sue  ZofTcranajc  ascende  a circa  10.  Kil. 

*8 


Digitized  by  Google 


— 180  — 


(Max.  Atiit  Boschi  e luoghi  incolti  della  regione  dell'olivo.  Siena,  per  le  siepi  (Bart.  Camp.), 
riar.  Frati.  Dar  Fiorisce  maggio  e giugno,  frmtillca  in  settembre,  p. 
ivopr.  *».  Pianta  medicinale:  rizoma  purgativo;  le  foglie  sollregate  emanano  un'  odore 
disgustoso  donde  il  suo  nome  specifico  (I) . 

Orci.  Uioscoreacee 

Tamii»  rutiimunl»  Linn.  Sp. 

Tom.  Il  Uva  lamina  . Smilace  /'.lem  . Tamarri . Cerasiola  . Brionia  nera  ec. 

Hlam.  ami.  Siepi  e boschi . Siena , nei  boschi  di  Mazzidonda  e della  .Monaca  ( Bart.  ) ; 
Bagni  di  S.  Filippo  al  torrente  della  Rondinaja;  Castelletto  Mascagni  ( Sant.  );  Fungaja  nella 
•Montagnola  ( Tass.  ) ; Badia  S.  Salvadore  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dar.  Maggio  e giugno,  p. 

l'ropr  i».  La  parte  sotteranea  è amara,  feculifera,  acre,  purgativa  e vulneraria  . 

Ord.  Asparaginee 


Nmllnv  HNprrM  Linn.  Sp. 

'ohi  li.  Smilace . Smilace  aspra . Straccia  brache  . Barba  di  magnano . Smilucio  ee. 
«lux  Alili.  Boschi  e siepi  della  regione  dell'  olivo.  Siena  , per  i boschi  ( Bart.  );  Mon- 
talcino  al  fosso  dello  Tracolle  ; Montagnola  ( Sant.  ) ; presso  Marciano  ( Camp.  ) . 

Fior.  Dur.  Maggio  e giugno . 1. 

Propr.  i «.  Radice  medicinale  depurativa,  antiartritica  ec. 

*«««•  amicala»  Linn.  Sp. 

Almi  il.  Pungitopo.  Brusco.  Strina  topo.  Picca  sorci.  Sprusieggiolo  ec. 

siiax.  ami.  Boschi  della  regione  dell'olivo.  Chianti  (Ricas.);  siepi  presso  Siena  (Camp.). 

Fior.  Frali.  Dar.  Fiorisce  da  febbraio  a maggio , fruttifica  d‘  inverno . 1. 

Propr.  l a.  Pianta  medicinale  : rìzroma  leggermente  diuretico  : le  giovani  messe  sono  com- 
mestibili come  quelle  degli  Sparagi  : i frutti  torrefatti  sono  stali  proposti  come  succedanei  del  caffè. 
Aiparaim  oIDclnall»  Linn.  sp. 

!%otn.  II.  Corruda,  Sparagio,  .{sparagio  . Spazzole.  Spaglierò . 


(1)  Sono  coltivate  io  qualche  giardino  1*  Jxìa  maculata  e evocata  di  Linneo  , la  Sftaraiit  grandiflora 
Alt.  la  var.  gandaventit  del  Cladiolut  ptiltacinut  Lindi,  tutte  oriunde  dell'  Affrica  australe  c la  Tigvidia 
p atonia  Pcrs.  del  Messico . Si  coltivano  poi  nell'  ordine  delle  Amarillidec  le  seguenti  piante,  Galanthut  nivali* 
Linn.  sp.  dello  Buca  neve  o Galantine»  , spontaneo  nel  bosco  della  Monaca  ; Slernbergia  lutea  Gawl.  che 
nasce  nei  prati  attorno  la  Fortezza  di  Siena  ; Amarylli * Belladonna  Linn.  ed  altre  specie  congeneri  ; Aja» 
P$eudo-.Xurci*iuM  Havv.  detto  Tromboni  o Giracapo,  spontaneo  presso  S.  Margherita;  Ajax  incomparabili t 
Car.  Prodr.  osservata  a S.  Abbondio  e a Vico  Bello  presso  Siena;  Narvi$*u*  poelicu s Limi.  sp. ; iVarciiaut 
Jonquilla  Limi,  sp-  conosciuto  col  nome  di  Giunchiglia  ; .Xanitius  Taccila  Lois.  e finalmente  l’ Agave  americana 
Linn.  sp.  chiamala  Aloe,  nativa  dell’  America  e fatta  selvatica  nella  provincia  di  Grosseto  c nello  isole  Toscane  ; 
essa  fornisce  una  fibra  atta  a far  tessuti  e funami  ed  è coltivala  sui  cancelli  delle  ville  e dei  giardini  . 
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Fiar.  troll.  Bar.  Fiorisce  nel  maggio  e nel  giugno,  fruttifica  d’agosto,  p. 

Propr,  l»  Pianta  medicinale,  alimentare:  si  coltiva  negli  orti  in  lena  sottile  e sciolta 
per  averne  i turioni  che  sono  commestibili  ; i più  grossi  si  dicono  Sparagi  i più  tardivi  c sot- 
tili si  dicono  Spazzole  : godono  di  proprietà  diuretiche  e comunicano  all' orine  un'odore  spiacevole. 

Inali  Lenta  asparagi  Litui.;  Ptntuloma  oleracea  Linn.  Tipula  hortulana  Litui,  reca  talvolta 
molto  danno  ; Ortalis  fulminane  Meig.  la  larva  pratica  delle  gallerie  negli  steli  degli  Sparagi . 

A<>  l‘  Asparago»  officinali)  indicato  dal  Bartalini  come  spontaneo  dei  boschi  di  Mazzafonda 
e di  Ravacciano,  vien  riportato  da  alcuni  botanici  all'  Asparago*  tenuifolius  Lam. 

l'DlifOBnlum  oflirlnalr  All. 

Sin.  Convallaria  Pultjgonalum  Bari.  cat.  Convallaria  iati  folio  Sant,  viagg. 

Vom  |(.  Moghello  selvatico.  Sigillo  di  Salomone.  Sigillo  di  S.  Maria.  Ginocchietto  ec. 

Mia*.  «bit.  Boschi  della  regione  dell'  olivo  sino  a quella  del  faggio . Siena , Boschi  di 
Kavacciano,  della  Monaca  e altrove  ( Bari.  ) ; S.  Fiora  nei  fossetti  delle  Ferriere  ; presso  i Bagni 
di  S.  Filippo  (Sant.);  Bussolo  (Camp.). 

Fi»r.  Dar.  Da  aprile  a giugno,  p. 

Propp.  In  Pianta  medicinale , astringente  e vulneraria  : 

Parla  quadrifonia  Limi.  sp. 

Vaia.  II.  Erba  eroe  cotta . Erba  Paris  . Uva  di  volpe  . 

sia*  ami  Boschi  ombrosi  d' abeti  e di  faggio . Castel  del  Piano  nella  faggeta  presso  il 
prato  delle  Macinatole  ; monte  Amiala  ( Saul.  ) . 

Fior.  Bar.  Da  maggio  a luglio,  p. 

Propr  t'o.  Pianta  medicinale  reputata  purgativa,  emetica,  cefalica  ec.:  è stato  creduto 
che  la  sua  radice  potesse  rimpiazzare  quella  dell'  Ipecacuana:  i frutti  sono  reputati  venefici  (1) . 

Ord.  Clftliacee. 

I. Ulani  candidasti  Linn.  Sp. 

boni.  II.  Gglio.  Giglio  di  S.  Antonio.  Giglio  bianco.  Giglio  nostrale. 

Prapr.  i ».  Pianta  originaria  del  Levante  : è coltivata  in  tutti  i giardini  ed  orti  per  i 
suoi  bellissimi  fiori  bianchi  ; il  suo  bulbo  e le  sue  foglie  sono  stimale  utili  txmtro  le  brucia- 
ture , le  erisipele  e le  contusioni  (3) . 

■ n«rii.  Lenta  mtrdigera  Linn.  : la  larva  ha  l' istinto  di  cuoprirsi  dei  propri  escrementi . 

Strilla  aiarltlma  Linn.  sp. 

Vom.  ||.  Cipolla  squilla  . Scilla  . Cipolla  marina  . Squilla  . 

Propr.  Fa.  Pianta  medicinale,  diuretica,  coltivata  in  qualche  giardino;  contiene  un  prin- 
cipio particolare  chiamato  Scilliiina  : si  adoprano  nella  medicina  le  tuniche  del  bulbo . 


(4)  Si  coltiva  per  il  suo  grato  odore  il  Mughetto,  Contailaria  majalit  Linn. 

(3)  11  Nyoyalum  nutau*  Link,  pianta  rarissima  della  Toscana , stala  trovata  solamente  a Moriano  presso 
Lucca  da  uno  dei  miei  alunni , è stata  da  me  trovala  di  recente  nei  prati  annessi  al  R.  Orto  botanico  di  Siena 
ed  inviata  al  Direttore  dell*  Erbario  centrale  Italiano  e ad  altri  botanici . 
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Alila!»  Crpft  Linn. 

Moni.  II.  Cipolla . 

Il  genere  Allium  è mollo  inferiore  in  bellezza  ari  altre  piante  della  sua  famiglia , però 
questa  sua  inferiorità  è compensala  dalle  proprietà  utili  d'  alcune  delle  sue  specie . Le  Cipolle 
elevate  dagli  Egiziani  al  grado  di  divinità  , desiderate  dagli  Ebrei  nel  deserto  , coltivate  este- 
samente sino  da'  tempi  degli  antichi  Croci  e Romani , sono  piante  di  tutti  gli  orti  ed  entrano 
in  mille  combinazioni  culinarie  ; hanno  odor  forte , sapore  acre  e proprietà  irritanti  e diuretiche. 

Allium  Mallvunt  Lino. 

V ohi  II.  Aglio.  Alito. 

L’ Aglio  comune  sebbene  sia  una  pianta  meno  importante  della  sua  congenere  la  Cipolla , 
ha  qualità  più  pronunziate  ed  è ricercato  o ricusato  a seconda  dei  gusti  : di  fatto  gli  Ateniesi 
n'  erano  ghiotti , mentre  Orazio  lo  considerava  come  un  veleno  : nelle  parti  settentrionali  d-  Eu- 
ropa non  é usato , mentre  è appetito  dai  popoli  del  mezzogiorno  : sotto  il  rapporto  della  me- 
dicina è nn  rimedio  universale,  è la  Teriaca  dei  poveri:  i suoi  bulbi  sono  irritanti,  diuretici, 
vermifughi  e antisettici  : si  coltiva  per  gh  usi  della  cucina  (I) . 

Inveii.  Brachgcerwt  eiculus  : sull*  Aglio  ; AnencoUes  rufiuentri*  : sui  fiori  della  Cipolla  . 

o«».  Si  coltivano  negli  orti  per  condimento  e per  gli  usi  culinari  I'  Allium  Schoeuoprasutn 
Linn.  chiamato  Erba  cipollina , l’ A.  triguelrum  Linn.  sp.  copioso  nel  bosco  ili  Mazzafonda  e 
della  Monaca:  meno  comuni  sono  il  Porro  Allium  Porrum  Linn.  e lo  Scalogno  .4.  Atcalonicum  Linn. 

Oril.  Melantacee. 

Colehlcum  «ulumnule  Linn.  Sp. 

V«m  li.  Colchico  . Efemero  . Zafferanone  . drogo  salvatico  . Zaffranello  . 

Min*  Afeli.  Prati  sino  alla  regione  del  faggio.  Siena,  per  i campi  e per  i prati  (Bari.); 
nella  Fortezza  (Camp.  Tass.);  Abbadia  S.  Salvadore  in  un  bosco  di  Castagni  (Camp.);  Rocca 
d’ Orda  nel  monte  Armata  ( Sant.  ) . 

Fior.  Fruii.  Dur.  Fiorisce  da  agosto  a ottobre  e fruttifica  a primavera . p. 

Propr  i».  Pianta  purgativa  drastica.-  contiene  nn  principio  d’ una  natura  particolare 
detto  Colchicina  che  è molto  venefica  ; anche  i fiori  passano  per  medicinali . 

I 

Ord.  Giuncacee. 

J linea»  aculu»  Linn.  sp. 

So».  II.  Ciunco.  Giunco  marino.  Giunco  pungente. 


(I)  Si  coltivano  le  seguenti  piante  ornamentali  . Tuli/n  Gesneriana  Linn.  sp.  detta  Tulipano  d*  Olanda  : 
7*.  Oculut  tolis  Saint.  Antan»;  la  Corona  imperiale  Fritillaria  imptrialii  Linn.;  la  Gran  Rcrtigm  //yanafAui 
orientali»  Linn.  sp.  per  coi  l’Europa  è tributaria  dei  giardini  d'Jlarlcm;  Turca  aloifotia  Linn.;  Phormium 
tenax  detto  Lino  della  N.  Zelanda  , le  cui  foglie  somministrano  una  fibra  setosa  e tenace  atta  a far  corde  e 
stoffe  pregevoli  ; I'  Agapanthus  umbella! ui  L’  Her.  I’  Hemeroealli » fulva  Linn.  Conosciuta  col  nome  dì  Giglio 
turco,  alcune  specie  d'Aloe  e infine  il  Tuberoso  Polyanlhes  tuberosa  Linn.  c per  cui  vive  l'ApAia  polyanthi » Linn. 
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N<«*.  Afeli,  Luoghi  arenosi  umidi  nelle  vicinanze  del  mare . Siena,  fuori  della  porta  Fon- 
tebranda  e fuori  della  porla  Ovile  lungo  il  fosso  che  conduce  a porla  S.  Eugenia  ( Bari.  ) ; 
Bagno  di  Vignone  in  Val  d'Orcia;  Bellolle  in  Val  di  Chiana  (Sant.);  monte  Annata  (Pari.). 

Fior.  Dar.  Aprile  e maggio . p. 

Propr.  i ».  Le  sue  foglie  tenaci  sono  atte  a fare  stuoie , sporlini , buscole  per  uso  dei 
frantoi  e come  legami. 

o><  Le  foglie  d'  un'  altra  specie  congenere  c del  pari  sjiontanea,  contengono  una  midolla 
formata  da  un'  elegante  tessuto  di  cellule  stellate  con  cui  si  fanno  stoppini  perpetui,  che  possono 
usarsi  invece  dei  lucignoli  di  cotone  (1) . 

Ord.  Tifacee. 


Typbn  (all folla  Linn.  sp. 

Vnm  li.  Mazza  ferrata . Mazza  sorda  . Sc/uancia . Stiancia . Saia . Btodolotie  ec. 

gtaa.  Afeli.  Stagni,  luoghi  palustri  e fossi.  Siena,  (Bali.);  Bagno  di  Vignone  in  Val 
d'  Orda  ; Bellolle  in  Val  di  Chiana  ; Lago  di  Chiusi  ( Sant.  ) . 

Fior.  Dar.  Giugno  e luglio,  p. 

Propr.  la.  Pianta  da  cui  si  possono  ricavare  multe  risorse  a prò  dell'  indigenza  e note- 
vole per  le  masse  cilindriche , brune  c serrate  che  formano  i fiori  alla  sommità  degli  steli  : i 
rizomi,  carnosi  e feculiferi,  sono  mangiati  dai  majali  e in  Itussia  sono  impiegali  contro  lo  Scor- 
buto ; le  foglie  sono  buone  per  cuopriro  capanne , per  tessere  sluoje , vestir  fiaschi  ec.;  la  peluria 
che  accompagna  i semi  può  essere  adoprata  a far  cuscini  economici  ; macerala  tutta  la  pianta 
è buona  per  (ar  concio.  La  Tgpha  angusti  [olia  Limi.  sp.  spontanea  anch'essa  dei  laghi  di  Chiusi  e di 
Montepulciano  e d'altri  luoghi , fiorisce  quando  la  precedente  e ne  ha  le  stesse  proprietà . Lo 
Spurgammo  ramosum  Huds  : spontaneo  dei  luoghi  umidi  a Mazzafomla  e altrove , lia  un  rizoma 
imputato  alessifarmaco . 

Ord.  Ciperacee. 

C’yperian  locaste*  Limi,  sp. 

A’»m.  II.  Cipero  odoroso.  Cunzia . Erba  padulina . Giunco  odoroso  . Quadrelli  ec. 

mmm.  Afeli.  Lungo  le  tosse  e nei  luoghi  palustri . Siena  ; Chiusdino  ; Lago  di  Chiosi  ; 
Vene  della  Merse;  Castel  nuovo  dell'  Abate;  Fonte  Porzia  (Sant.). 

Fior.  Dar.  Da  giugno  a settembre,  p. 

Propr.  i ».  Pianta  medicinale  : rizoma  aromatico,  eccitante , tonico  c diuretico . 

Coro»  perniala  Huds. 


(I)  Due  aolì  palmiti  rappresentano  in  qualche  giardino  la  nobile  Famiglia  delle  Palme,  cioè  la  Pulma  della 
di  S,  Pietro , C/m«iurroj>«  huaiitii  Lino.  sp.  spontaneo  della  Provincia  di  Grosseto  e la  Palma  do  datteri 
Phoenix  dattylifera  Linn.  Nell'ordine  dell’Alismaree  meniloniamo  le  Sagittaria  iagittifotia  Linn.  della  Erba  snella 
die  vive  nei  laghi  di  Chiusi  e di  Montepulciano  : la  sua  parte  sollerranca  tuberosa  e feclilifcra  è alimentare 
al  pori  ideila  sua  congenere  collisala  alla  China  e al  Giappone. 
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Hlu.  Carex  maxima  Sant,  viagg. 

a om  li.  Sala.  Salitilo.  Scialino. 

w*i  ai>ii  l’aduli  o luoghi  umidi.  Siena,  a Mazzafionda  (Bert. ). 

Fior.  Bnr.  Da  aprile  a giugno . p. 

i*ropr.  i ».  Le  foglie  servono  a vestire  i Maschi,  impagliar  sedie  e per  altri  usi. 

Oa».  Il  Cgperus  aureut  Ten.  ( C.  melunorhizus  Del.  C.  esculeidus  Unii.  sp.  ) denominato 
volgarmente  Mandorla  di  terra  è coltivato  dal  Sig.  Bernardi  e a Vico  Bello  : è fornito  di  tulier- 
eoli  dolci  oleosi  reme  le  mandorle  e possono  servire  a fare  emulsioni  rinfrescanti . 

Ord.  Gramigne. 

Zur(hnm  «alitare  l’ers. 

Stln.  Andropogvtt  Surghum  Bolli. 

'om.  II.  Siggina . Saggina  russa.  Sorgo.  Melliga . Miglio  indiano  ec. 

Propr.  l o Li  Saggina  c nativa  dell'  Indie  orientali  : è coltivala  da  per  tutto  come  fo- 
raggio primaticcio  e serotino  : i semi , che  meglio  dovrebbero  chiamarsi  in  quest'ordine  frutti , 
servono  a nutrire  il  pollame  ; una  volta  s’ associavano  al  grano  per  fame  farina  e pane  : tutta 
la  pianta  fornisce  agli  animali  nn  foraggio  eccellente. 

tisrihum  MMrrlio  rolli  ni  l’ers. 

Stili.  Andropogon  saccharalus  Boxi). 

'•m  li.  Saggina  da  grattale . Saggina  du  spazzole  . Saggina  scopa jota . Saggina  da  scope . 

Prapr.  r«.  Pianta  originaria  del  Levante  : è coltivata  nn  poco  da  per  lutto  ; si  semina 
d'aprile  si  raccoglie  d'  ottobre:  le  sue  infiorescenze  prive  dei  frutti  servono  a fare  granate, 
granatini  e spazzole.  É da  alcuni  coltivalo  per  esperimento  il  Sorghi nn  glycgchylum  Pass,  cono- 
sciuto col  nome  di  Saggina  da  zucchero. 

niellarla  «nnxulnall»  Scop. 

stili,  Panicum  sanguinale  Bari.  cal. 

.'om.  11.  Capriola.  Sanguinaria.  Sanguinella.  Sanguinella  maggiore  ec. 

Max  itili  Comune  per  le  strade,  nei  luoghi  incolti  e nei  campi. 

n«r.  tur.  Da  giugno  all’autunno,  a. 

Propr.  t i.  Questa  pianta  costituisce  un  buon  (tascolo  per  le  capre  : le  sue  spighe  intro- 
dotte nelle  narici  producono  l'emorragia,  donde  il  suo  nome  specifico  e volgare  di  Sanguinaria . Il 
Panicum  eros- galli  Limi.  sp.  ( Oplismenus  crus-galli  kunth)  trovalo  dal  Santi  a Chiusi,  è 
mangialo  in  stato  venie  dagli  animali. 

Pa n Ir u in  nilllarriini  Linn. 

i%om.  il.  Miglio.  Miglio  nostrale. 

Pianta  originaria  dell'  Indie  orientali  e occidentali , coltivala  per  alimentare  piccioni,  tor- 
tole ed  altri  uccelli  : in  alcune  parli  meridionali  d‘  Europa  e in  Affrica  è T oggetto  d'  una 
cultura  piti  interessante , cioè  per  la  nutrizione  dell'  uomo . Il  Mìglio  passa  per  più  zuccherino 
e delicato  del  Panico,  ma  ne  è inferiore  per  le  qualità  nutritive. 

Striarli.  Italica  Patis  . 

.'om  M.  Panico.  Panizzo . 
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Il  Panico  è coltivalo  in  piccola  quantità  in  Val  ili  Chiana , a S.  tioininiano  e in  qualche 
altro  luogo  ; si  semina  agli  ultimi  d’  aprile  e si  raccoglie  d’ ottobre  : il  seme  spogliato  della 
sua  loppa  è buono  colto  sia  nel  latte  che  nel  brodo:  colla  farina  si  può  fare  polenta  e può 
mischiarsi  a quella  di  grano  nella  fabbricazione  del  pane  : è molto  ingrassante  per  il  pollame 
ed  è gradito  ai  Canari,  ai  Passeri  e ai  Fringuelli;  la  pianta  verde  somministra  un  buon  foraggio. 
Ancbe  i semi  della  Panicastrella  Setaria  viridi»  Pai.  sono  un  ritto  gradito  ai  piccoli  uccolli  . 

Antlionanilliiill  odorHtau  Lino.  Sp. 

Il  Paleo  è comune  nei  prati  c noi  luoghi  crlxisi  del  Senese;  seccato  spaiale  un  grato 
odore  che  comunica  ai  fieni,  de' quali  fa  parie,  rendendoli  più  appetitosi  al  bestiame, 
proprietà  che  gli  ha  meritato  i'  onore  d'  esser  cantato  da  Darwin  nei  suoi  amori  delle  piante. 
Si  assicura  die  la  carne  degli  animali  che  si  sono  cibati  di  questa  gramigna  aeqnisla  un  sa- 
pore gradevole. 

Arrlirnxlhertim  m r nummi  Itomi  et  SchllllZ. 

Min.  /torna  tlalior  Bart.  cat.  Sant,  viagg. 

Non.  11.  Saggina  cmuijola.  Perlaria.  Vena  maggiore. 

Pianta  spontanea  di  vari  luoghi  della  Provincia:  coltivala  a prato  costituisce  un  buon 
foraggio  specialmente  se  è associala  al  Trifoglio  o alla  Veccia  ; i terreni  né  troppo  asciutti  nè 
troppo  umidi  sono  i più  confacenti  per  la  sua  cultura . In  Olanda  e in  Normandia  questo  foraggio 
è molto  stimato;  occorre  però  mieterlo  prima  della  liorilura,  divenendo  dipoi  duro  ed  insipido. 

Phlmu  praticane  finn.  sp. 

Min.  Phleum  nodosum  Bari.  cat. 

Num  il.  Code  di  topo . Codolina  . 

Pianta  comune  nei  prati  e nei  luoghi  erbosi  : fornisce  un’  otlimo  foraggio  sia  allo  stato 
verde  che  allo  stato  di  fieno  ; è appetito  particolarmente  dai  cavalli . 

Ohm.  Oltre  la  Manica  e ancbe  al  di  là  dell'  Atlantico  questa  gramigna  è coltivata  in  prati 
artificiali  col  nome  di  Timathg.grass.  ed  é più  produttiva  nei  terreni  naturalmente  umidi  o 
irrigati,  che  in  quelli  secchi.  L'  Alopccurus  agresti s bino.  sp.  pianta  spontanea  nei  campi  e in 
altri  luoghi , somministra  un'  ottimo  pascolo  ; dato  alle  vacche  prima  della  fioritura  oltre  al 
nutrirle  ne  aumenta  il  latte . L'  A gr ostia  Spica-vmti  Linn.  posto  che  sia  veramente  specie  spon- 
tanea del  Senese  come  l' indica  il  Bartalini , è pianta  gradita  al  bestiame  : la  medesima  può 
fornire  una  materia  colorante  verde . 

Armido  Donni  Lilin.  Sp. 

Noni.  II.  Canna.  Canna  comune.  Canna  da  rocche.  Canna  montana. 

Propr.  in  Questa  pianta  è coltivala  sul  margine  dei  campi  e lungo  i corsi  d'acqua  per 
tutta  la  regione  dell' olivo  formando  estesi  canneti:  i suoi  rizomi  tubercolosi,  detti  Barbatelli, 
sono  diuretici  e sudoriferi.  La  Canna  si  coltiva  per  molti  usi  campestri  e per  utensili  in  varie  arti 
come  per  esempio  per  far  rocche , arcolai . cannelli , canne  da  pescare  coll'  amo , pettini  per 
tessitori , stojati  per  soffitti  : le  foglie  tenere  forniscono  alimento  al  bestiame . 

Pliragmlfra  cammnnla  Trin. 

Nani  II.  Canna  a spazzola . Canna  di  padule . Canna  sul  valica  . Cannella  comune . ce. 

Miai.  ai»ii.  Comune  negli  stagni  e nei  paduli.  Montepulciano  in  Val  di  Chiana  (Sant.). 

Fior.  Dar.  Da  luglio  a settembre,  p. 
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Propr.  i ».  Pianta  usala  per  lettiera:  il  rizoma  gode  le  stesse  proprietà  di  quello  della 
specie  precedente:  le  sue  canne  servono  per  cnoprir  capanne,  per  far  cannicci  per  uso  dei 
ImcIiì  e per  far  chiuse  da  pesci  ne'  Laghi  e negli  stagni  : colle  infiorescenze  si  formano  spaz- 
zole ila  spolverare  detle  Spazzole  di  padulc  usate  dai  tintori  Svedesi  per  tingere  in  venie. 

Inani,  /‘hy  timoni  us  arundinis  Pah.  ; Cynips  phraymites  Linn.  e varie  altre  specie. 

Axrn*  nativa  Limi.  sp. 

Hai.  Il,  Arena  . Avena  domestica,  limiti . Vena,  fetta  comune. 

La  Vena  sembra  che.  sia  indigena  della  zona  boreale  del  nostro  emisfero  : era  cono- 
sciuta al  tempo  d-  ippocrate  che  ne  prescriveva  l' uso  in  lievanda  come  uno  degli  antiflogi- 
stici più  efficaci  : prima  di  servire  alla  nutrizione  dei  cavalli  formava  il  principale  alimento 
dei  popoli  del  settentrione  : è coltivata  nei  terreni  forti  presso  Siena , e nei  luoghi  elevati  tanto 
per  biada  che  per  foraggio . Questo  importante  cereale  ha  prodotto  diverso  razze  che  si  divi- 
dono secondo  il  grado  di  rusticità  in  Arena  d inverno  e in  .'tema  tf  estate , distinte  dal  colore 
dei  semi  clic  possono  essere  bianchi,  neri , grigi,  gialli  e rossi  : i semi  e la  paglia  sono  il 
miglior  nutrimento  clic  possa  darsi  al  liestiame:  i primi  sono  particolarmente  riservati  alla 
nutrizione  dei  cavalli  : il  pane  che  si  ottiene  colla  farina  di  vena  é nero,  pesante,  compatto  e d'un 
sapore  amaro  nauseoso  : alio  stato  d' erba  la  Vena  rinfresca  gli  animali  e le  vacche  nutrite 
con  essa  migliorano  il  latte:  i semi  contengono  nei  loro  involucri  un  principio  resinoso  ecci- 
tante; spogliati  di  questi  costituiscono  la  Vena  nuda  o Vena  d'  Inghilterra  che  fornisco  buona 
farina  ed  é ingrassante.  In  Inghilterra  si  coltiva  per  panizzarsi  e farne  focacce,  e si  preferisce 
a quella  domestica  essendoché  il  seme  quando  è maturo  rade  spogliato  della  loppa.  L'arena 
oricntalis  Scindi,  detta  Avena  d'  Ungheria  o di  Tartaria . possiede  le  medesime  proprietà  della 
Vaia  comune  (I). 

Inani.  Agriotes  seyetìs  0)11.  la  larva  divora  le  radici  sino  al  colletto;  Aphis  averne  Scop. 

Amprlodranaoa  Irsn  Link. 

Sin.  Arando  Ampcladesmns  Sant,  viagg. 

Ioni  It.  Stracchi . 


(I)  l.«  So  unir  ira  Poa  triviali»  Lina.  sp.  vieti  bene  nei  terreni  piuttosto  umidi  ed  ombreggiati , piece  ai 
bestiame  del  pari  che  la  Pori  annuo  e la  P.  bulimia  di  Linneo  . La  Brisa  maxima  Linn.  sp.  detta  Suturimi 
è spontanea  dei  campi  e dei  luoghi  salsaUei:  vuoisi  che  il  pane  fatto  colla  medesima  abbia  la  proprietà,  man- 
gialo elle  sia,  di  conciliare  il  sonuo . La  tìartyii»  ylomerata  Linn.  sp.  b detta  Erba  mascolina  per  E uso  che 
si  fa  in  alcuni  luoghi  dei  suoi  gambetti  per  infilare  le  corolle  dei  Gelsomini,  dei  Mogbcrini  e d'altre  piante.  La 
Mottnia  co rrulea  Mortici!  clic  vegeta  nei  luoghi  umidi,  i da  alcuni  proposta  per  sostenere  il  terreno  lungo  le 
dighe  c i canali  d'irrigazione;  i suoi  culmi  sono  buoni  a fare  aluo|e  e corde  di  cui  ai  aervono  i pescatori 
avendo  il  vantaggio  di  resistere  mollo  tempo  nell'  arqua  . Il  Srrrafalm»  arrenai»  Godr.  comune  nei  luoghi  in- 
colti b ottimo  per  prati  artificiali.  Il  Sérrafatat»  motti»  Pari,  pure  spontaneo,  piare  alle  pecore  ma  è rigettato 
dagli  animali  bovini  e dai  cavalli  : vuoisi  rbe  i semi  di  questa  specie  producano  all'  uomo  e agli  erbivori  il 
capo  giro  e siano  nocivi  al  pollame  . La  presenza  poi  del  Brorau»  iteriti»  Linn.  sp.  nei  prali  naturali  indica 
un  terreno  di  cattiva  qualità:  vedevi  talvolta  nei  prati  artificiali  sfruttati.  Da  ultimo  le  Fr»tacht  sono  ricer- 
cate avidamente  dal  bestiame  : esso  si  acconciano  ad  ogni  terreno  c clima , rivestono  forme  svariate  e formano 
d'  ordinario  dei  ciudi  verdi , glauccsrenti,  azzurrognoli , rossi , bruni  e giallastri  c sono  utilissime  sta  nei  prati 
naturali  che  in  quelli  artificiali . 
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«Hat*.  Ahi».  Poggi  marittimi.  CamugliaDO;  Bagni  di  Rapolano  ; Val  (l'Orda  a (listel- 
li uovo  ; Seggiano  lungo  la  Vetra  ( Sant.  ) ; e tra  Seggiano  e Castel  del  Piano  ( Pari.  ) . 

Fior.  Dar.  Aprile  e marzo,  p. 

l'ropr  i ■ Gli  antichi  agricoltori  si  servivano  (li  questa  pianta  invece  dei  salci  |ier  legare 
le  vili,  donilo  i suoi  nomi  di  legavite  e Ampctodeaum.  Il  Targioni  dice  che  questa  pianta  fu  intro- 
dotta dal  Micheli  al  principio  del  secolo  XVIII.  nel  giardino  dei  Semplici  di  Firenze  c nel  giar- 
dino botanico  di  Pisa  : le  sue  foglie  lunghe  quasi  un  metro , tenaci  e flessibili  sono  ottime  per 
cuoprir  capanne  c per  legami  durevoli  : seccate  e macerate  come  si  pratica  per  la  Canape  sono  utili 
per  tessere  stuoje , telerie  grossolane . cordami  tenaci  e sono  atte  quanto  lo  Sparto  a resistere 
all' umidità,  e per  far  reti  per  uso  delle  tonnare  e fasci  per  infrascare  i filugelli  ec. 

Trltlcum  autlvum  Pers. 

Noni.  It  (irono.  Frumento. 

Il  Grano,  la  Segale  e l'Orzo  che  vengono  in  appresso  interessano  l’uomo  sotto  l'aspetto 
dell  agrìcoltura,  della  civilizzazione,  dell'alimentazione , dell'economia  politica,  sociale  e domestica, 
della  legislazione  e del  lieu  essere  delle  nazioni . Il  Grano  è il  più  prezioso  di  tutti  i r»reali  : costi- 
tuisce il  fondamento  della  nutrizione  degli  nomini  d una  gran  parte  dell'antico  continente,  nobile  pre- 
rogativa che  gode  da  tempo  immemorabile  : Melchisedecli  e Àbramo  offrivano  del  pane  ; Giacobbe 
inviò  i suoi  figli  nell'Egitto  per  far  raccolta  di  Grano  ; e Grano  esiste  nelle  tombe  dell'antica  Tebe. 
L'origine  di  questo  vegetabile  si  perde  nella  notte  dei  tempi , essa  è disputala  in  favore  di  molti 
luoghi,  e sono  o la  valle  del  Giordano,  o l'Etna,  o l'Etiopia,  o la  Tarlarla,  o la  parte  settentrionale 
dell'Europa  o cresce  spontaneo, secondo  Michaux,  sulle  montagne  della  Persia.  Il  genero  Tritinoti 
comprende  diverse  forme,  caratterizzato  dalle  spighe  lunghe  o brevi,  sottili  o grosse,  glabre  o pe- 
lose, aristate  o murielle,  bianche,  bionde,  rossastre  o grigie  ; queste  diverse  razze  che  costituiscono 
i Dostri  migliori  grani  sono  oggidì  riunite  a due  tipi , descritti  da  Linneo  come  due  specie 
distinte,  designati  col  nome  di  Triiicum  aestivum  e Triticum  hyberntun:  gli  uni  hanno  fiori 
lungamente  aristati  e barbuti,  negli  altri  o lo  sono  brevemente  o sono  appena  mucronati,  o 
mutici  affatto  . Alla  seconda  varietà  die  corrisponde  al  Triticum  hybtmum  Linn.  si  riportano 
il  Grano  gentile  o Calbigia  che  è quello  preferito  per  panizzarsi,  e alla  prima  razza  rorri- 
spondente  al  T.  aestivum  Linn.  si  riferisce  il  Grano  grosso,  Civitella  o Grano  muraiolo  ado- 
prato  specialmente  nella  fabbricazione  delle  pasle  da  cuocere . La  raccolta  ilei  Grano  avviene 
agli  ultimi  di  giugno  o ai  primi  di  luglio  (I). 

i n»c-u  Grandissimo  è il  danno  che  recano  gl’  insetti  alle  piante  coltivate  segnatamente 
ai  cereali,  e di  cui  ha  dovuto  occuparsi  di  recente  anco  l'Accademia  dei  Georgoiili  (V.  Memorie  «lei 
Slgg.  Poli.  Pietro  Marchi,  Prof.  Paolo  Terrachini  e Prof,  lui r.  ) io  mi  limito  ad  accenDarO  lo  Specie 


(f)  Il  Gran  duro  Triticum  turgido»!  Linn.  sp.  r buono  per  far  le  paste  da  cuocere  ed  è preferibile  al 
Grano  grosso  contenendo  maggior  quantità  di  glutine.  Ignoro  so  si  coltisi  il  Grano  Farro  Triticum  Spella 
Linn.  »p.  ( Spetta  vulvaria  5er.  ) che  produce  farina  d’ ottima  qualità  e prospera  nei  terreni  umidi  e compatti 
in  luoghi  freddi  e montuosi . Nella  Val  di  Chiana  il  Grano  e la  Segale  occupano  la  mcU  della  superfìcie  col- 
tivabile: in  alcuni  luoghi  specialmente  nei  terreni  forti  si  semina  di  preferenza  la  Cascola  rossa,  it  M« noc- 
chino c in  minor  quantità  quello  Gentile  bianco;  in  altri  luoghi  come  p.  es.  a Montaleìno  si  semina  poco 
Marxuolo  perche  dimagra  troppo  il  terreno . Il  Grano  vecciato  si  coltiva  in  alcuni  luoghi  di  montagna  . 

24 
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principali . Nello  sialo  di  vegetazione  i cereali  sono  attaccali  dai  Chloropt , dai  Cephut , dalle 
Saperde  e Melolonte:  nello  Stalo  secco  dalle  Calandre,  dalle  Alucili , dalle  Tignole  ec.  e ridotti 
in  farina  dai  Tenebrioni  e dalle  Blatte . Il  Grano  alimenta  molte  specie  d'insetti  le  più  dannose 
delle  ijuali  sono  le  seguenti,  Calatala  granaria  Fai».  devastatore  del  grano  allo  stato  secco  : il  mezzo 
piu  usato  per  combattere  questo  Curculionide  egli  é quello  di  molestarlo  muovendo  spesso  la 
massa  del  frumento  nei  granai  ; Zabrus  in/laius  Dejean  : la  larva  si  nutre  delle  radici  od  è tal- 
volta molto  nociva , l'insetto  perfetto  si  porla  anello  sulle  spighe  e rode  il  seme;  Agriotes 
segetis  Gyll  : le  larve  rodono  a primavera  lo  radici  sino  al  colletto  e fanno  perire  la  pianta  (1); 
Saperda  gracili»  Guor;  vuoisi  clic  sia  tanto  nocivo  da  cagionare  la  perdila  di  cinque  sesti  della 
raccolta;  comparisce  al  tempo  della  fioritura  del  grano,  la  femmina  produce  un  piccolo  foro 
nello  stelo  presso  la  spiga  e avendo  circa  200.  uova  da  depositare,  ne  introduce  uno  in  cia- 
scheduno stelo  e di  preferenza  in  quelli  che  hanno  le  spighe  più  rigogliose , di  guisa  die  ogni 
femmina  può  danneggiare  200.  spighe;  I'  uovo  introdotto  cade  sul  diafragma  del  Culmo;  nata 
la  larva,  questa  ascende  l' interlunio  liti  presso  la  spiga,  rode  circolarmente  lo  stelo,  lasciando 
intatta  la  scorza;  la  spiga  cosi  isolata  non  è più  nutrita,  si  dissecca  e cade  al  più  piccolo  urto; 
intanto  che  la  larva,  forando  successivamente  tutti  i diafragmi  sottostanti,  si  porta  nel  fondo 
del  caule  per  passarvi  1’  inverno;  Aeridium  migratorhun  Ginn.  Ortottero  viaggiatore  capace  di 
produrre  molto  danno;  Cephus  pggmaeus  Fati,  la  femmina  deposita  un  uovo  nello  stelo,  la 
larva  si  citta  della  midolla  e raggiunge  il  suo  completo  sviluppamento  pochi  giorni  prima  della 
raccolta  delle  messi;  allora  discende  nella  parie  inferiore  dello  stelo,  taglia  circolarmente  la 
paglia  e si  costruisco  un'involucro  seioso  dove  si  rinchiude;  il  grano  cosi  roso  ha  un  colore 
diverso  dall'  altro , la  spiga  è leggiera  avendo  i semi  imperfetti  e quasi  vani , e lo  stelo  reciso 
cade  qaiudi  al  più  piccolo  molo  : i rampi  del  Grano  presentano  allora  qua  e là  dei  vuoti  od 
hanno  I'  aspetto  di  quelli  traversati  dai  cacciatori  o dagli  animali:  in  questo  caso  il  mezzo  più 
razionale  consiglialo  per  riparare  ai  guasti  di  quest’insetto  egli  è quello  dei  repelliti  lavori  del 
terreno  dove  ha  vegetato  il  grano  cosi  infesto  : notiamo  in  oltre  la  Melolantha  vulgati»  Limi, 
le  larve  infestano  i campi  del  grano  come  tutte  le  altre  culture . Malgrado  che  i Cara  bici  siano 
carnivori  le  larvo  del  Zabrus  inflatus  Dejean , si  cibano  delle  radici  ; talvolta  l' insetto  perfetto 
si  reca  sulla  spiga  e ne  rode  i semi . lo  stesso  é a dirsi  dell'  Amara  triuialis  Duflschm  ; 
Baiali s cereatella  Ency  ; il  braco  vivo  e si  trasforma  dentro  i semi  del  grano,  che  corrode 
internamente  senza  che  si  scorga  all'  esterno  alcun  segno  della  sua  azione  ; quest'  insetto  si  mol- 
tiplica in  modo  prodigioso  producendo  sino  soi  generazioni  per  anno,  il  perché  riesce  dannosis- 
simo ; Tinea  granella  Linn.  è nocivo  quanto  la  specie  precedente , ove  non  se  ne  impedisca 
la  propagazione  ; la  larva  si  ciba  della  sostanza  della  Cariosside  ; il  Chloropt  lineata  Meig  de- 
posita le  sue  numerose  uova  nelle  giovani  piante  ili  grano  (2). 


(I)  È «tato  proposto  di  distruggere  questo  Slcrnosso  spargendo  sul  terreno  della  polvere  di  Camelina , 
ossivvero  alternando  la  cultura , o facendogli  la  guerra  durante  la  stagione  estiva  , ciò  ebe  potrebbe  riuscir 
vantaggioso  ove  fosse  dimostrato  clic  I'  insetto  deposita  le  uova  al  piede  delle  pianticelle  di  grano  appena  è 
germoglialo  nell’  autunno  . 

(ij  Nel  1812  e nel  1830  questo  Dittero  cagionò  in  Francia  moltissimi  guasti  - Il  Sig.  Marchese  Cosimo 
Ridolli  ha  presentato  all'  Accademia  dei  Georgofili  le  larve  di  un'  insetto  denominato  Cecidomia  cereali»  che 
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Mrtale  cercale  Linn.  sp. 

Idi»  k.  Segale.  Segala.  Oliva.  Segolo. 

yueslo  cereale  nativo  dell'  Asia  minore , cresce  spontaneo  nella  Crimea  e sulle  rive  del 
Mar  Caspio  : coltivato  in  Europa  da  antichissimo  tempo  è molto  importante  per  la  sua  rusti- 
chezza e per  la  copia  dei  suoi  prodotti  : di  fatto  riesce  bene  anco  nei  luoghi  freddi  e in  mon- 
tagna nei  terreni  magri  e non  atti  alla  cultura  del  grano  : i semi  forniscono  una  farina  abbon- 
dante , ma  meno  bianca  e meno  ricca  in  glutine  di  quella  del  grano:  mescolalo  in  proporzioni 
convenienti  col  grano  serve  alla  preparazione  d'  un  pane  sano  ma  poco  nutritivo  : unito  a 
qualche  pianta  baccellina  somministra  un  foraggio  copioso  adattato  a tutti  gii  animali  ; la 
paglia  é dura  e silicea  ed  è usata  per  legare,  per  cuoprir  capanne  e imballar  piante . I semi 
di  Segale  possono  servire  come  quelli  d'  Orzo  alla  preparazione  della  hirra , e possono  dare 
per  fermentazione  un  liquore  alcoolico . La  cultura  ha  prodotto  diverse  razze,  che  sono  desi- 
gnate dagli  Agronomi  col  nome  di  Segale  d‘ autunno  o tf  inverno . di  Segale  marzuolo  o di  Pri- 
mavera e di  Segale  di  S.  Giovanni  o Segale  del  Nord . Selle  annate  piovose  si  sviluppa  sugli 
ovari  della  Segale  un  fungo  conosciuto  col  nome  di  Segale  cornuta,  Claviceps  purpurea  Tot. 
che  esercita  un'  azione  speciale  sulla  matrice . 

inueit.  Pgralis  secali s Lino.:  il  bruco  rode  le  foglie;  ed  altre  specie. 

Hordeum  inlfarr  Linn.  sp. 

Non.  It,  Orso . 

Non  si  conosce  la  patria  di  questo  cereale  coltivato  in  tutti  i tempi  e in  tutti  i luoghi 
dell’  Europa , dell’  Asia  occidentale  e dell'  Egitto  ; si  trova  nelle  tombe  degli  antichi  Scandinavi 
ed  Egiziani  ; è molto  produttivo  ed  è interessante  nei  luoghi  dove  non  si  coltivano  altri  cereali. 
L’Orzo  spogliato  del  suo  inviluppo  si  chiama  Orzo  mondo  Hordeum  vulgare  nudum : is  pianta 
medicinale  , ed  é usata  da  molto  tempo  nella  fabbricazione  della  birra . Sino  dai  tempi  d’ lppo- 
crate  1'  acqua  d'  Orzo  era  reputata  una  tisana  dolcificante  e analettica . Nella  Provincia  si 
coltiva  l’ Orzo  comune  in  discreta  quantità , e quello  mondo  in  qualche  luogo  in  piccola  dose 
per  uso  di  caffi!. 

■noria.  Chlorops  Trit.  Linn.  vivono  riuniti  sette  o otto  su  ciascheduna  spiga , rodono  il 
fiore  e inducono  I'  aborto  del  seme . Al  tempo  di  Linneo  il  danno  di  quest'  insetto  si  calco- 
lava nella  Svezia  100,000  ducati. 

Hordeum  dlntlehon  Linn. 

Sua.  lt.  Orzola  . Scandela . Scandella . Orso  distico  ec. 

Si  coltiva  nelle  vicinanze  di  Siena  nei  terreni  di  tufo  ; s’  associa  alla  farina  di  grano . 

I.ollum  perenne  Linn.  sp. 

Vpm.  H.  GiogliereUo  . Giogtiuzzo . Loglierello.  Loglio,  doglio  salvatico . 

Ntux.  Alili.  Luoghi  erbosi  e prativi.  Siena  (Bari.);  Lizza  (Camp.  Tass.). 

Fior.  Dnr.  Da  maggio  ad  agosto  a seconda  dell'  elevazione  dei  luoghi . p. 

Propr.  Ve.  Ottima  pastura  pel  bestiame,  sebbene  riesca  un  poco  dura;  è il  Rag-Grass  degli 
Inglesi,  proposto  per  i prati  artificiali  solo  ossivvero  unito  ad  altre  specie,  vivendo  molto  e 

hi  cagionilo  molto  danno  alle  piante  del  Grano  nel  Veneto  e nell'Emilia:  successivamente  il  Sig.  Don.  Marcili 
ha  mostralo  all’  Accademia  medesima  altro  insetto  dannoso  conosciuto  col  come  di  Zabro  gobbo . 
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dando  diversi  (agli  in  un  anno , operazione  che  pare  che  n'ecciti  sempre  più  la  vegetazione . 
In  Inghilterra  dove  questa  specie  trova  le  condizioni  di  suolo  e di  clima  favorevoli  al  suo 
prosperamento , il  Loglio  è raccomandato  come  il  più  produttivo  c ingrassante . Il  Loliiun  tenue 
Limi,  consideralo  da  alcuni  come  una  varietà  della  specie  precedente  si  presta  bene  alla  for- 
mazione dei  prati  da  ornamento  nei  giardini  e nei  parchi . 

■.ollum  (rmulrutum  Limi.  sp. 

Voiii.  II.  Ziz  zunia . Gioglio  cattivo  . Loglio . Loglio  zucca . 

Htu».  Alili.  Campi . Siena  ( Bari.  ) . 

Fior.  Dur.  Maggio  e giugno,  a. 

Propr.  Co.  (Questa  gramigna,  infelix  Lolium  di  Virgilio,  è mollo  dannosa  ai  sommati , 
dove  si  propaga  facilmente  e tanto  da  dar  appoggio  alla  credenza  che  il  Grano  si  permutasse 
in  Loglio  per  mezze  di  repetnlo  degenerazioni  ; Plinio  parla  delie  sue  virtù  medicinali  : i semi 
sono  acri , acidi  o spiacevoli  e contengono  un  principio  narcotico  conosciuto  da  remotissimo 
tempo;  uniti  in  una  certa  dose  col  grano  producono,  in  chi  ne  mangia  il  pane,  vertigini, 
nausee,  deliri,  convulsioni  e lino  la  privazione  momentanea  della  vista.  Questa  pianta  è la 
Zizzania  tanto  rinomata  nelle  sacre  carte. 

Xru  Muli  Limi. 

Vi, ut.  il.  Gran  turco . Gran  Siciliano . Formentone  . Formenlo  tC  India . Mais  ec. 

Propr.  c».  11  Formentone  é nativo  secondo  alcuni  dell'  Indie  Orientali  e della  Sud  Ame- 
rica per  altri  (1);  in  alcuni  luoghi  della  Provincia  é estesamente  coltivato  od  è lutto  maggese  ; 
si  raccoglie  agli  ultimi  di  settembre  ossiwcro  ai  primi  di  ottobre , e la  raccolta  è copiosa  se 
la  pioggia  è caduta  tempestivamente  a favorire  la  sua  vegetazione . Questa  grande  c bella  gra- 
migna è la  più  produttiva  fra  i cereali  e dopo  il  Grano  ed  il  Kiso  é la  più  utile  nella  nutri- 
zione dell'  uomo  : la  sua  cultura  introdotta  in  Europa  nel  secolo  XVI , è estesa  oggidì  fin  oltre 
la  zona  della  Vile;  cioè  a più  di  mille  metri  sopra  il  livello  del  mare:  essa  ama  i buoni 
terreni  ina  si  adatta  anco  ai  mediocri  purché  siano  letamati  : la  farina  contribuisce  all’alimenta- 
zione della  povera  gente  e conviene  agli  animali  che  si  vogliono  ingrassare,  tanf  è vero  che 
si  crede  che  il  lardo  migliore  sia  quello  de'  majali  nutriti  col  formentone . Si  conoscono  diverse 
varietà  di  Granturco,  distinte  per  la  loro  altezza,  per  il  grado  di  precocità,  per  la  durata  delle 
diverse  fasi  della  vegetazione,  per  il  volume,  per  la  forma  e per  il  colore  dei  suoi  frutti,  essendo- 
vene  dei  bianchi , dei  gialli , dei  rossi  e dei  variegati  per  effetto  d'ibridismi  : si  somministra  al 
bestiame  la  infiorescenza  staminifera,  dopo  che  è avvenuta  la  fecondazione  dei  sottoposti  fiori 
feminei  ; gli  si  danno  pure  gli  steli  e le  foglie  dopo  la  raccolta  delle  spighe  dette  Pannocchie . 
Nell’  America  Spagnola  questa  pianta  serve  alla  preparazione  d'  una  specie  di  birra  chiamata 
Clticha  ; è poi  noto  l' uso  che  si  fa  nell’  economia  domestica  e rurale  dei  granturcoli , delle 
pannocchie , dei  cartocci  di  sfoglie  e dei  torsi  (2) . 


(I)  Resulta  da  alcuni  documenti  storici  che  il  Granturco  era  conosciuto  nell'Asia  c nell'Egitto  prima  della 
scoperta  dell’  America  . 

(9)  Il  Siciliano  è stalo  da  alcuni  consigliato  come  pianta  industriale,  per  cstrarne  lo  cuccherò  che  contiene 
abbondantemente  prima  della  fruttifieasione  : ciò  potrò  essere  utile,  ci  sembra,  in  quei  luoghi  dove  non  ginnge 
a maturazione , non  già  presso  di  Noi  dove  questa  pianta  c tanto  produttiva  . 
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In*rit.  Nelolvtillut  vulvaria  Lina.  ; Pedinus  glnber  Fab.  le  larve  divorano  le  radici  ; Gryl- 
lo-ioipa  volgari»  Limi.  ; Acridium  miyralorium  Lino.  ; Aphi*  Zetxe  Bonaf.  si  trova  in  quantità 
ueH'ascella  delle  foglie  e fra  quelle  della  pannocchia  , la  quale  alimenta  pure  YHaliothit  peliigera 
(ìuer  e la  Tinca  Zeella  Villiers;  Bolya  Siiacealis  Hubn.  il  bruco  penetra  nella  midolla , la  con- 
suma e la  pianta  ingiallisce  e poi  muore  (1) . 


CLASS.  III.  ACOTILEDONI. 

Ord.  Polipodiacee. 

teterarh  offlrlnarum  Willd. 

«In.  Asplenium  Cete  rack  Bari.  cat.  Sant,  viagg. 

lom.  |t.  Asplenio.  Cedracca.  Ce  tracco . Felce  dei  muri.  Erba  dorata.  Erba  ruggine  oc. 
*i>or.  Da  giugno  a ottobre . Perenne. 

Fropr.  r*.  Pianta  vantata  contro  le  malattie  del  polmone  e della  vessira:  è spontanea 
sui  muri  e sui  massi. 

Poi  jpodiuzn  voltare  Lini). 

lom.  li.  Felce  quercina.  FUicula  . Felce  dolce.  Polipodio.  Mosco  quercino  ec. 

«por.  Vari  mesi  dell'  anno . Perenne. 

Propr.  i o.  Pianta  spontanea  pei  boschi  sui  tronchi  degli  alberi  e su  i vecchi  muri  : il 
suo  rizoma  é carnoso , zuccherino , lassativo  e aperitivo . 

Polrfct Irhum  lllls-mas  Rotll. 

Min.  Polìjpodium  F ili x- mas  Bart.  cat.  Sant,  viagg. 

\om.  it.  Felce  maschia . Felice  tmschùi  . 

Mhz  Abu  Boschi , siepi  e luoghi  ombrosi*  Siena,  per  i boschi  ( Bart.  );  Castel  del 
Piano  alle  sorgenti;  Arcidosso  al  fonte  della  Vena  (Sant.)* 

Sp*r,  Da  giugno  a settembre.  Perenne. 

Propr,  i n.  Pianta  spontanea  dei  boschi  e luoghi  ombrosi  : il  suo  rizoma  è astringente , 
vermifugo  e tonico. 

A «pi  r nluni  FIlU-rocmlnR  Bemb. 

Min.  Polypoilium  Filix-focmina  Sant,  viagg. 


(I)  Nei  giardini  si  coltivano  le  «eguenli  Gramigne  , Sacc/tarum  offirìnarum  Linn.  originario  dell'Asia  equa- 
toriale : lo  Zucchero  alimenta  la  Lepitma  taccharina  Fab.;  Stipa  pennata  Linn.  sp.  detta  Lino  delle  Fate: 
la  resta  della  glumetta  inferiore  f fornita  superiormente  di  barba  piumosa  delicatissima  c Incida  da  imitare 
le  penne  dell'  uccello  di  Paradiso  , il  perchè  è ricercata  per  ornamento  delle  signore  ossi v vero  per  abbellire 
i mazzi  dei  fiori.  Il  Targioni  afferma  che  queste  pennino  costituiscono  un’ igrometro  squisito.  Si  coltiva  pure 
il  (iyntrtum  argentana  N’ecs  ( Arando  dioica  Sprcng.  ) detta  Erba  de  pampa»,  nativa  delle  vaste  pianure  della 
Sud  America  . 
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A'am.  It.  Felce  femmina  . 

Mpor  Da  giugno  a settembre . Perenne. 

Pianta  spontanea  dei  boschi  ombrosi  ed  umidi  ed  ha  le  stesse  proprietà  della  specie 
precedente . 

iMplcnium  Trleliomanes  Linn.  sp. 

Keu.  It.  Polilrico . Erba  rugginirla  . Tricomune  ec. 

sì  por.  Da  maggio  a settembre.  Perenne. 

Pianta  aperitiva  e bechica  : nasce  sui  mari , sui  massi  ombrosi , nelle  gole  dei  pozzi  ec. 

.(•plralam  Ruta-mnrarla  Linn.  sp. 

Stoni.  It.  Paronichia.  Pula  muraria,  Ruta  di  muro.  Ruta  parietaria  . 

si  por.  Da  primavera  alla  (ine  d’autunno.  Perenne. 

Pianta  medicinale:  foglie  pettorali  aperitivo:  si  trova  alla  fonte  del  Casato  dove  circa 
cent'  anni  fa  la  raccolse  il  Prof.  Bartalini  : la  medesima  è scomparsa  dal  posto  di  S.  Vigilio  e 
dai  gradini  del  Duomo  dove  era  stata  pure  osservata  dallo  stesso  Bartalini . 

«Millenium  Adlanlkum  nlprum  Linn.  Sp. 

Dm.  It.  Ad  ionio  nero.  Capei  Venere  doppio.  Driopleri , Erba  radiali  ec. 

•spor  Da  maggio  a settembre.  Perenne. 

Pianta  aperitiva  c bechica  che  cresce  spontanea  nei  luoghi  ombrosi  ed  umidi , sui  vecchi 
muri  e nelle  fenditure  dei  massi. 

Mrelopendrlum  officinole  Sm. 

Min.  Atplenium  Scoloirendrium  Rari.  cal. 

l»om.  It.  Lingua  cervina.  Lingua  dei  possi.  Mihaja . Scolopendra  . Erba  mula  ec. 

Mpor  Estate . Perenne. 

Pianta  medicinale:  foglie  epatiche,  vulnerarie  e detersive  : spontanea  dei  luoghi  sassosi  e 
ombrosi  ; si  trova  anco  nelle  grotte  e fra  le  pietre . 

Cirri»  aquilino  Linn.  Sp. 

«otti.  it.  Felce  da  ricotte  . Felce . Felce  da  porci . Felce  grande  . Felce  maggiore  ec. 

spor.  Da  luglio  a settembre.  Perenne. 

Propr.  l a Pianta  spontanea  dei  toschi  e dei  campi  arenosi  c sterili  : è vermifuga  : 
questa  felce  è distinta  per  la  sua  fronda  d’  un  bel  verde  e graziosamente  divisa  ; la  sua  pre- 
senza indica  terreno  di  cattiva  qualità  : serve  a molti  usi  : i montagnoli  vi  avvolgono  le  ricotte  ; 
può  rimpiazzare  la  paglia  nelle  buche  da  grano  ; se  ne  fa  lettiera  pel  bestiame  e macerata 
diviene  un  buon  concime  : bruciata  fornisce  molta  potassa . Tagliando  obliquamente  alla  base 
uno  dei  suoi  lunghi  piccioli , si  manifesta  sulla  sezione  una  specie  di  disegno  che  rappresenta 
un’  aquila  bicipite , donde  il  suo  nome  specifico  d’  Aquilina,  e che  è prodotto  dai  fasci  fibrova- 
scolari più  o meno  scuri  che  risaltano  sulla  massa  cellulare  biancastra. 

Adlanllium  Captili»  V merla  Linn.  sp. 

Vani  |f.  Adiamo . Capelvenere.  Capelvenere  . Capovenere.  Caponvenere. 

Mpor.  Estate.  Perenne. 

■>rapr.  c».  Questa  pianta  è stata  reputata  diuretica,  sudorifica,  splenica  e pettorale:  vive 
nelle  grotte,  alle  fonti  e nelle  gole  dei  pozzi. 
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Ord.  Ogiuiindacee. 

Osmanli»  recali»  Limi.  Sp. 

Nana.  II.  Felce  florida . Felce  palustre . Osmunda  . Polipodio  amaro . 

ctpor.  Da  maggio  a settembre . Perenne. 

Fropr.  r».  Pianta  osata  nelle  malattie  del  fegato  e raccomandata  contro  le  scrofole  e la 
rachitide  : è stata  osservata  dal  Bartalini  presso  la  Merse  e ila!  Santi  a Spannocchia,  alla  Badia 
di  S.  Salvadore  e in  altri  luoghi. 

Ord.  OftoglogMec. 

OphlogloMBm  vialfc*t«im  Lidi).  Sp. 

>om.  It.  Erba  lucciola.  Erba  serpentina.  Luccio.  Lingua  di  vij>era.  Serpentina  ec. 

propr.  r».  Pianta  medicinale  vulneraria  e contro  le  angine:  è stata  trovata  dal  Bar- 
ialini  a Mazzafonda. 


Musichi. 

Assai  importanti  sono  i vegetabili  di  questa  classe  nella  natura  o nell'  economia  dome- 
stica; essi  formano  nn  tappeto  soffice  e verde  dove  talvolta  ci  riposiamo  all'ombra  dei  boschi, 
o sulle  sponde  d'  un  ruscello  al  mormorio  delle  acque  : nell'  economia  della  natura  queste 
pianticelle  giovano  a molti  piccoli  uccelli  nella  costruzione  dei  loro  nidi;  insieme  ai  Licheni 
costituiscono  la  prima  vegetazione  sulla  nudità  del  suolo  e dei  massi,  preparando  poi  colla  loro 
scomposizione  un  primo  strato  di  terriccio  ai  vegetabili  d'  un'  Online  superiore  : nell’economia 
domestica  possono  servire  a far  materassi . Il  Polytrichum  c immune  Sp.  pi.  é indicato  come 
pianta  medicinale  diaforetica , ma  è in  disuso . L' imperatrice  Caterina  di  Hussia  impiego  questa 
Briaco»  per  collegare  le  pietre  d'  una  lunga  strada  a Pietroburgo  . 

InaeM.  tìomhws  muscorum  Linn.  forma  il  nido  coi  muschi  ; Stapylinu»  hypnorum  lai  ec. 


Licheni. 

I vegetabili  di  questa  classe  variano  per  la  conformazione , per  la  consistenza  c pel  co- 
lorito ; rivestono  i muri , i massi , i tetti  e la  corteccia  degli  alberi  e giovano  all'  uomo  come 
alimento , come  medicamento  e come  materia  tintorìa  e sodo  altresì  utili  nell'  economìa  della 
natura.  Non  essendo  qui  luogo  di  trattare  diffusamente  delie  cosi  dette  piante  crittogame,  mi 
limilo  ad  accennare  1’  lime  a barbata  Kr.  che  fornisce  una  polvere  infiammabile  ; la  Lecanora 
parelio  Ach.  spontanea  dei  dintorni  di  Siena  ( Tass.  ) , che  fornisce  una  sostanza  tintoria  d' un 
rosso  amaranto  ; il  Licitene  polmonario , Sticla  pulmonacea  Ach.  ( Lichen  ftulnwnarius  Linn.  ) , 
comune  sui  tronchi  degli  alberi  anche  nel  vicino  bosco  della  Monaca,  c proposto  come  succe- 
daneo del  Lichene  d' Islanda  . 
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Funghi. 

Questo  vasto  grappo  comprende  la  maggior  parte  delle  Crittogame:  le  sue  specie  pre- 
sentano un'grande  interesse,  ove  se  ne  consideri  la  storia  dai  tempi  antichi  sino  al  presente, 
ed  ove  se  ne  segua  il  grande  sviluppamento  clic  ha  preso  la  parte  di  scienza  che  si  occupa  dei 
loro  organismi,  attcstando  del  genio  d’  investigazione  che  caratterizza  l’epoca  presento.  Questa 
classe  di  piante  oltre  un  gran  numero  di  specie  sospelle  o venefiche  ne  contiene  alcune 
commestibili,  indipendentemente  (bill’  Agarico  che  è oggetto  di  cultura:  può  dirsi  che  ogni  ter- 
reno , ogni  temperatura , spesso  ogni  bosco  o scopeto  Ita  le  sue  specie  di  funghi  o cosi  le 
Clavarie,  1’  Elvelle,  i Cantarelli , i Polipori,  i Boleti,  i Prugnoli  ec.  (1).  Nel  comune  di 
Monlalcino  abbondano  i seguenti  : Ovolo . Porcino . Vescia . Orcrlla  . Manine  . Lingue  . Prugnolo . 
Scopajolo . Puppole . Pannano  . (Jiallerino  ec.  Nella  Val  di  Chiana  sono  comuni  le  Vesce  . 
gli  Ovoli . 1’  Orcelle  . i Prugnoli . i Leccini . i Porcini  o Ceppatelli  e i Cevrini . A Sarteano 
si  trovano  Porcini . Ovoli . Caldanelle . Prugnoli . Orcelle  CC. 

inerti  Gl'  insetti  che  vivono  delta  sostanza  dei  fungili  appartengono  ai  Coleotteri  e ai 
DiUeri,  fra  i primi  Xilofagi  e Trimeri  ec.  fra  i secondi  la  numerosa  Tribù  dei  Tipulari  fungi- 
celi . Fra  le  piante  dannose  appartenenti  alla  classe  dei  funghi  segnaliamo  le  seguenti . 
Anlrnnarla  elaeophlla  Molltagn.  Cent.  VI. 

Ma.  Cladosporium  Eumago  Link  ; Torula  Oleae . Castagn.  calai,  ec. 
staa.  .4 hit.  Sulle  foglie  e sui  rami  degli  olivi . Argiano  nei  possessi  dei  Sig.  Coole  Fer- 
dinando Pieri  Nerii  ( Tass.  marzo  1869  ) . 

Questo  fungo  indicato  già  col  nome  di  Fuliggine  o Brusca  ed  oggi  con  quello  di  Mero 
degli  Olivi  comparisce  in  forma  di  polvere  nerastra  sulle  foglie  e sui  giovani  rami  dell’  Olivo  : 
Montagne  aveva  osservato  questa  specie  nel  1899  sugli  Olivi  a Perpignano  e F aveva  descritta 
negli  Annali  delle  scienze  naturali  di  Parigi  : nel  1838  i Professori  Targioni  e Passerini  di 
Firenze  avendo  dorato  occuparsi,  per  iocarico  dell'Accademia  dei  Georgoflli,  della  suddetta  materia 
nera , che  infestava  in  quel  tempo  gli  Olivi  ilei  Comune  di  Castiglion  della  Pescaja . non  pen- 
sando alla  probabilità  d'  una  crittogama , attribuirono  la  sostanza  fuligginosa  ad  un'  alterazione 
dei  succhi  dell'  Olivo  in  conseguenza  delle  punture  d'  un'  insetto  che  vi  6 quasi  sempre  asso- 
ciato, e per  cui  I’  umore  stesso  trasudato  diveniva  nerastro  stando  esposto  all'  azione  degli 
agenti  esterni,  c consigliarono  i prelodali  Commissari  di  tagliare  alla  primavera  con  adattati 
strumenti  i rami  infetti,  di  bruciarli  tosto  al  piede  degli  olivi  e di  lavare  i rami  superstiti 
con  latte  di  ralce  (9) . Successivamente  Guerin  Meneville  osservò  questa  polvere  nera  sugli 
Olivi  in  Provenza  da  dove  forse  si  é diffusa  nell'  Italia  superiore.  Nel  1860  e 1861  mi  furono 
presentati  alcuni  rami  d’ Olivo  danneggiati'  da  questa  crittogama  appartenenti  aita  tenuta  d' Ar- 
giano; mediante  la  gentilezza  del  Sig.  Conte  Ferdinando  Pieri  Nerii  potei  avere  una  quantità 


(I)  Nella  Flora  di  questa  parte  «Iella  Toscana  a cui  sto  lavorando  e per  la  quale  ho  gii  pronti  molli  ma- 
teriali spero  che  la  parte  crittogamica,  stata  appena  da  me  adombrata  nella  Guida  di  Siena,  riceverà  un  conve- 
niente sviluppamento  e cosi  anche  quella  classe  importante  dei  Funghi. 

(3)  V.  Tassi.  Giornale  i Giardini  Milano,  f.  351.  Febbraio  e Marzo  {$64.  Id.  Giornale  Agrario  Firenze 
Ann.  4804. 
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di  (ali  rami  infestali  c cosi  potei  diffondere  nel  1862  questa  Crittogama  a tutti  gli  associati 
dell'Erbario  Crittogamico  Italiano  (1). 

< l*«lrrp«  purpurea  Tul. 

Min.  ScUrotiuni  clavue  Dee. 

Num.  I(.  Sigaie  cornuta  . 

Questo  fungo  é stato  accennato  parlando  della  Si  gale . 

Spharria.  Lo  specie  di  questo  gruppo  si  presentano  generalmente  in  forma  di  macchie 
di  diversi  colori  sotto  I’  epidermide  dei  cauli  e delle  foglie,  e la  loro  comparsa  è indizio  del 
prossimo  deperimento  dell'  organo  o della  pianta  su  cui  si  sviluppano,  morte  che  pare  che  tali 
funghi  microscopici  abbiano  la  missione  d’  accelerare . 

Puljpsrun.  Molte  specie  di  questo  genere  separate  dai  Boleti , ( altro  grappo  di  piante 
singolari  per  le  forme  e notevoli  per  le  dimensioni  che  talvolta  raggiungono)  sono  pregevoli  per 
le  loro  qualità  alimentari,  rivaleggiando  per  I'  utilità  coi  Boleti  stessi  e cogli  Agarici . 

t redo  corica  Dee.  FI.  fr.  La  Carie  si  sviluppa  sul  Grano  ed  è composta  di  spore  nere 
globnlose  e fetide  che  facilmente  germogliano  all'azione  dell' umidità:  il  grano  cariato  è appena 
deformato,  ma  é leggiero  e privo  di  proprietà  nutritive;  mescolato  al  grano  sano  altera  la 
farina . Pare  che  |>orhe  cariossidi  di  grano  cariato  unite  al  grano  sano  destinato  per  semente, 
comunichi  la  malattia  alle  piante  della  nuova  raccolta , a meno  che  il  grano  non  sia  stato 
precedentemente  sottoposto  ad  un  lavaggio  con  la  calce . 

* redo  « urlio  Dee.  FI.  fr.  Il  Carbonchio  si  sviluppa  sulle  glume  e anco  sugli  ovari 
della  maggior  parte  delle  graminacee  segnatamente  sul  grano,  sull'orzo,  sulla  vena,  sul  miglio 
e sul  siciliano  e consiste  in  una  polvere  nera,  inodora  c formata  di  spore  tondeggianti;  é ca- 
pace di  produrre  molto  danno  distruggendo  i fiori  e facendo  aliortire  i semi  ; la  sua  polvere 
nera  si  disperde  nella  raccolta  e la  farina  non  ne  viene  alterata.  L'  Credo  desimene  Duby  che 
attacca  il  miglio  è per  alcuni  una  varietà  della  specie  precedente.  Nell'annate  piovose  e nei  luoghi 
bassi  s'  osserva  non  di  rado  sul  siciliano  una  singolare  varietà  di  Carbonchio , consistente  in 
escrescenze  più  o meno  voluminose  che  si  manifestano  sugli  ovari,  sui  fiori  staminiferi,  sui 
cauli  o nell’ascella  dello  foglie,  che  si  rompono  in  definitiva  e lasciano  cadere  una  polvere 
abbondante  nera. 

(I)  Nello  stesso  sodo  fu  da  me  snnunzisto  la  ricomparsa  ài  questo  fungo  nella  Guida  ài  Siena  pubbli- 
cala  nell' occasione  del  X.  Congresso  degli  Scienzati  Italiani;  al  principio  dell’ anno  corrente  per  invito  dell’ il- 
lustre Preside  dell'Accademia  dei  Georgoflli  ho  scritto  di  nuovo  intorno  a questo  fungo  (V.  Giornale  Agrario 
18(14)  e un  breve  cenno  nc  ho  pur  dato  nel  Giornale  i Giardini  di  Milano  pubblicato  nel  febkrajo  decorso  e 
dove  è posto  il  seguente  problema  a risolversi  « ivi  si  legge  » a pag.  353 . Poste  queste  cose  gioverebbe  co- 
noscere quale  dei  due  parassiti  dell'Olivo,  P insetto  cioè  o la  crittogama  si  sviluppa  pei  primo;  e se  uno 
solo  o ambedue  sono  dannosi  alla  pianta  t e in  quest'  ultimo  caso  chi  lo  è maggiormente  ec.  e a pag.  355 . 
Comunque  , quelle  piante  d'Olivo  che  hanno  ospiti  si  molesti  non  potranno  sicuramente  prosperare , chò  l'in- 
setto le  danneggerà  in  special  modo  colle  sue  punture , e la  crittogama  per  1*  alterazione  che  induce  colla  sua 
vegetazione  nei  tessuti  degli  organi  che  investe  e pel  disturbo  quindi  che  reca  alle  loro  funzioni  ; in  One  a pag. 
433.  la  Redazione  del  sud.  periodico  . A nessuno  potrà  sfuggire  l’immensa  portata  dell'  osservazione,  che  suc- 
cintamente viene  accennala  nell’ articolo  del  Prof.  Tassi,  qualora  dal  campo  limitato  d’ una  sola  specie  di 
vegetabili,  la  si  trasporti  alla  più  lata  sfera  di  quasi  tutte  le  piante  da  calidario,  e di  molle  da  pica' aria 
che  come  il  Gelso  toccano  da  presso  alle  fonti  più  vitali  della  nostra  prosperità  ee. 

23 
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Credo  robiso-wero  Dee.  FI.  fr.  La  Ruggine  é pure  un  fungo  parassito  frequente  nelle 
Graminacee  e particolarmente  sul  grano:  si  sviluppa  sulle  foglie,  sulla  guaina,  sul  caule  e sugli 
organi  foliacei  del  fiore  : comparisce  in  forma  di  macchie  numerose , da  prima  sotto  epider- 
moidali , quindi  I'  epidermide  si  rompe , si  oblitera  e resta  al  nudo  una  polvere  gialla , poi 
rossa  o color  ruggine , giammai  nera  come  quella  della  specie  precedente . La  Ruggine  é co- 
mune nei  luoghi  bassi , in  tempi  nebbiosi  e piovigginosi  ; dissecca  sollecitamente  le  piante  del 
grano  e ne  diminuisce  considerevolmente  il  prodotto . I foraggi  investiti  da  questo  fungo  costi- 
tuiscono un  cilio  cattivo , irritano  I’  apparecchio  digestivo  e producono  delle  alterazioni  gravi 
nella  composizione  del  sangue . 

oid in m Turbe-ri  ( frisile  ec.  ) Fungo  microscopico  parassito  della  Vite  e pur  troppo 
conosciuto  per  i gravi  danni  che  reca  a questa  pianta  ; esso  ha  per  fondamento  un  Micelio 
composto  di  filamenti  che  s'attaccano  sui  rami,  sulle  foglie  e sui  frutti  della  Vite;  il  perché 
i pi  est  e parti  s'alterano  e non  possono  compiere  le  loro  funzioni:  dal  Micelio  sorgono  vertical- 
mente dei  tuliicini  articolali  in  cui  si  formano  molte  spore  che  non  tardano  a distaccarsi  e 
si  sviluppano  con  la  più  gran  facilità  : sono  questi  organi  propagatori  che  portati  dal  vento  dif- 
fondono la  malattia , alla  quale  è dato  fortunatamente  di  riparare  mediante  la  solfatura  appli- 
cata opportunamente  e colle  diligenze  suggerite  dalla  scienza  e dalla  pratica  . 

■tot riti*  Questo  genere  resulta  composto  di  molte  specie  microscopiche  di  semplicissima 
organizzazione,  ad  una  delle  quali  è slata  attribuita  la  maialila  delle  Patate  e si  accagiona  un 
altra  dell'  affezione  particolare  conosciuta  col  nome  di  Moscardino . 

Da  ultimo  stimo  di  far  cosa  grata  agli  amici  della  scienza  completando  questa  breve 
rivista  di  piante  crittogame,  col  presentare  qui  annessa  la  figura  di  una  nuova  specie  di  fungo 
da  me  scoperto  nel  1862  nelle  vicinanze  di  Siena  c segnatamente  sulla  corteccia  d'una  Quercia 
presso  il  ! losco  della  Monaca  e pubblicata  dai  chiarissimi  Cesali  e De- .Solaris  col  nome  di  Rosei  - 
ti nia  Tassiana.  Nella  Guida  di  Siena  stampata  nello  stesso  anno  esistono  alcune  figure  ed  una  breve 
descrizione  di  questa  nuova  crittogama , ma  attesa  la  somma  fretta  con  cui  dovè  esser  compi- 
lata la  |>arte  botanica  di  quell'  opera,  la  tavola  non  era  corredata,  come  fu  avvertito,  d'alcuni 
dettagli  e del  disegno  altresì  del  fungo  nelle  sue  naturali  dimensioni  ; all'oggetto  quindi  di  porgere 
un  quadro  completo  degli  organismi  di  questo  vegetabile,  pubblichiamo  di  buon  grado  l'an- 
nessa tavola  disegnata  dall'  egregio  Sig.  Odoardo  Bercari  e tanlo  più  volentieri  in  quanto  mi 
consta  che  Egli  aveva  scoperto  questo  fungo  quasi  contemporaneamente  a me  sulle  quercie  del 
Chianti  e su  quelle  della  selva  di  Pisa . 

Rooriiinia  r*ui«na  Cesai,  et  De-Not.  in  Tass.  FI.  Senes  p.  3.  cum.  icon.  De-Notaris 
Commenl.  della  Soc.  Crittogamologica  italiana  n.  4.  p.  227.  e fase.  I.  degli  Sfcriacci  italici. 

Mtiu.  Ahi*.  Sulle  screpolature  della  corteccia  delle  Querele'.  Siena,  bosco  della  Monaca 
(Tass.  1862.);  Radda  nel  Chianti  (Beccar.  1862). 


Prof.  ATTILIO  TASSI 
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SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE 


Fio.  1.  Gruppo  di  grandezza  naturale. 

Fin.  9.  Altro  gruppo  alquanto  ingrandito  : a,  a periteci  stipitati  : b.  peritecio  sessile  : d.  d. 
d.  stipiti  spermaziferi:  d Stipite  Spermazifero  con  un  peritecio  giovine  (e). 

Fio.  3.  Peritecio  stipitato  sezionato  longitudinalmente  ed  ingrandito  10.  volte  in  diametro. 

Fio.  4.  Stipite  Spermazifero  sezionato  longitudinalmente:  c.  peritecio:  d.  porzione  Sperma- 
zifera  ingrandita  10.  diametri. 

Fig.  5.  Sommità  d'uno  Stipite  Spermazifero  assai  ingrandito. 

Fio.  6.  Fascelto  di  Sterigmi  (i)  con  Spennazi  (e). 

Fig.  7.  Teche  con  spore  e parafisi  : f teca  aperta  con  6 spore  nell'  interno  e due  già 
emesse  g.  : /"  teca  con  spore  immature  : A parafisi  ( ingr.  900.  diam.  circa). 

Pia.  8.  9.  10.  Spore,  di  cui  una  aperta,  ingrandite  circa  600.  diametri  come  la  Fig.  b. 
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SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIATURE 


- XX>  » H4C1» 


A.  indica 

pianta  annuale. 

B. 

pianta  biennale. 

Band. 

Bandini  Dott.  Flavio. 

Bart. 

Bartalini  Prof.  Biagio. 

Beccar. 

Beeeari  Odoardo. 

Beri. 

Bertoloni  Prof  Antonio. 

Camp. 

Campani  Prof  Giovanni. 

Class. 

Classe . 

Dur. 

Dorata  della  pianta. 

Fior.  Fruii. 

Fioritura  e Fruttificazione  . 

Cabbr. 

Gabbrielli  Prof  Salvadore. 

Insett. 

Insetti . 

L. 

Pianta  legnosa. 

Nom.  il. 

Nome  italiano  . 

Ord. 

Ordine 

Oss. 

Osservazione . 

P. 

Pianta  perenne . 

Pari. 

Parlatore  Prof  Filippo. 

Propr.  Us. 

Proprietà  e Usi . 

Rie. 

Ricasoli  Cav.  Vincenzo. 

Sant. 

Santi  Prof  Giorgio. 

Sav. 

Savi  Prof  Gaetano  e Proli.  Pietro  e Paolo. 

Sin. 

Sinonimo . 

Soli.  Class. 

Sotto  Classe. 

Spor. 

Spore . 

Staz.  Abil 

Stazione.  Abitazione. 

Targ. 

Targioni  Prof  Antonio. 

Tass. 

Tassi  Prof  Attilio . 
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Pigliando  a discorrere  sollo  grande  brevità  ( e come  per  introduzione  a questa  parte 
dell'  Annuario , che  è riserbato  alla  topografia  ) delle  diverse  strade  della  provincia  senese  , 
diremo  in  prima  come  , anche  qui , siano  queste  divise  in  cinque  principali  sezioni . Vi  sono 
cioè  le  strade  nazionali , ossia  quelle  mantenute  dallo  Stato  ; vi  sono  le  strade  provinciali  e 
poi  le  comunali , secondo  che  il  loro  mantenimento  è a carico  o della  provincia  o del  muni- 
cipio . Finalmente  vi  sono  le  altre  , che  dicono  vicinali , ossia  quelle  che , attraversando  uno  o 
più  poderi , vengono  mantenute  dalla  borsa  dei  privati . — Pertanto  sono  stali  compilati 
quattro  quadri  , che  qui  si  pubblicano  : nel  primo  dei  quali  si  ha  lo  specchio  delle  strade 
nazionali  ; nel  secondo  c nel  terzo  delle  provinciali  di  prima  e seconda  classe , e nell'  ultimo 
delle  comunali . — Ci  rincresce  che  manchi  una  quinta  tavola  sulle  strade  vicinali , la  quale 
però  speriamo  di  pubblicare  nell’  anno  futuro  , dappoiché  sappiamo  die  quest'  officio  di  Pre- 
fettura , fino  dal  12  marzo  1864,  ha  scritto  ai  Gonfalonieri  una  lettera  circolare  , invitandoli 
a presentare , quanto  prima , una  mappa  molto  particolareggiata  di  queste  strade  medesime . — 
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Chiunque  pertanto  si  porrà  a leggere  uno  di  questi  primi  tre  quadri  pubblicati  vedrà  in  un 
occhiata  il  nome  della  strada  , il  tratto  compreso  nella  nostra  provincia , la  sua  lunghezza  , il 
suo  costo  ec.  Nel  quarto  quadro,  die  è quello  delle  comunali,  sono  stati  distinti  i tronchi  in 
azione  da  quelli  in  costruzione , e da  quelli  semplicemente  progettali , o anche  in  lacuna , e 
minutamente  c con  molta  chiarezza  si  potrà  vedere  la  spesa  e il  costo  di  ciascuno . — 
A qnesti  abbiamo  aggiunto  altri  quadri , i quali  potrebbero  dirsi  di  corredo  . E in  prima  se 
ne  incontrerà  uno , che  indica  la  distanza  dei  Comuni  dai  respettivi  offici  giudiciarii  e go- 
vernativi ; e poi  un  altro , ove  £ segnata  la  distanza  da  Comune  a Comune  , e quella  di 
ciascun  Comune  dal  Capoluogo  della  Provincia . — Vengono  in  seguito  due  altre  tavole , nella 
prima  delle  quali  £ misurata  in  ettari  la  estensione  territoriale  di  tutta  la  Provincia,  e nel- 
I'  altra  sta  la  divisione  della  Provincia  medesima  , secondo  i diversi  rami  della  pubblica  Am- 
ministrazione . — Noi  crediamo  che  tutti  questi  quadri  statistici , con  i molti  più,  che  quà  c 
là  si  trovano  sparsi  nei  nostro  Annuario , mentre  per  una  parte  completano  , per  dir  cosi , 
la  vita  dei  Comuni , dall'  altra  potranno  per  avventura  esser  vantaggiosi  a quanti  amano 
istituir  confronti  fra  la  superficie  di  un  paese  e le  strade  che  lo  percorrono  ; e fors’  anche  a 
servire  d' ajuto  per  la  risoluzione  di  un  problema,  che  agitasi,  e cioè  se  e come  convenga 
allargare  la  estensione  di  alcuni  comuni , la  quale  sembra  per  avventura  troppo  piccola,  e in- 
sieme studiare  un  modo  per  giungere  a una  divisione  più  naturale.  — Vengono  da  ultimo 
due  memorie  sulle  strade  ferrate  della  nostra  Provincia  : la  prima  delle  quali  discorre  della 
-via  Centrale- Toscana , come  la  seconda  di  quella  che  và  da  Asciano  a Grosseto;  alle  quali 
scritture  rimandiamo  volentieri  i nostri  lettori.  coociosiacb£  ivi  si  renda  conto  con  ampiezza 
c sotto  ogni  rapporto  di  quegli  importanti  lavori. 
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STRADE  NAZIONALI 

- 

INDICAZIONE 

TRATTO 

DIVISIONE 

N.# 

LUNGHEZZA 

COSTO 

COSTO 

dei 

del 

chilome* 

della 

compreso 

in 

Canto- 

del 

raan  lenimento 

trito 

OS  SE  fi  VA  ZI  OXI 

nieri 

dei  Tratti 

in 

STRADA 

NELLA  PROVINCIA 

CANTONI 

addetti 

Tratto 

interi 

media 

rada  Nationale  Ro- 

Dal  torrente  Drove,  con- 

Cantoni 

Le  Strade  Nazionali 

mana  per  Sien-  . 

fine  colla  Provincia  di 

4,  8,  6,  7,  8,  9, 

sono  mantenute  a spe- 

W.  7- 

Firenze,  al  Ponte  Cen- 

IO.  II.  12,  13 

se  del  II.  Erario . 

teno,  confine  collo  Sta- 
to Pontificio  . 

e li. 

N.  33. 

Chi!.  1 12,74 

L.  41001,  37 

i 

» 

La  vigilanza  del  Pia-  J 
no  Stradale  è affidala 

i Siena  a Grosseto. 

Dalla  Porta  S.  Marco  al 

Cantoni 

ai  Cantonieri  pagati 

N.  9. 

Ponte  sulla  Farma  a 

i.  2 e 3. 

a 8. 

» 31,00 

» 9333,  27 

» 

pure  dall’ Amministra- 

Pctriolo,  confine  Gros- 

zione  Regia  con  una 

sciano  . 

mercede  mensuale  di 
L.  37.  — 

b urbana  di  Stana  . 

Dalla  Nationale  Romana 

Cantoni 

N.  26. 

presso  Porla  Camollia 
alla  Nazionale  Grosse- 

*• 

a 1. 

• 2,61 

> 814,  20 

i 

sctana  presso  S.  Carlo. 

averta  Romana 

Da  Viliccbio,  confine  fio- 

Cantone 

N.  il 

remino,  a Poggi  bonsi. 

3. 

• 1. 

> 1,48 

» 873,  93 

a 

Siena  ad  Aresto 

Dalle  Caprajc  , confine 

Cantoni 

• 28,20 

N.  6. 

Aretino,  alla  Porta  Pi- 
spini di  Siena  . 

3 c 4. 

a 7. 

a 8212,  77 

a 

Totale  Chilometri 

176,00 

L.  39933,  34 

Prezzo  medio  per  Chilometro  L. 

340,  84 
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STRADE  PROVINCIALI  DI  !.• 

CLASSE 

INDICAZIONE 

TRATTO 

DIVISIONE 

JM 

LUNGHEZZA 

COSTO 

del 

COSTO 

Chilome- 

della 

compreso 

in 

Canlo- 

del 

mantenimento 

dei  Tratti 

trico 

in 

OSSERVAZIONI 

STRADA 

NELLA  PROVINCIA 

CANTONI 

addelti 

Tratto 

interi 

media 

Strada  Chiantigiana 
N.  li. 

Dal  Ponte  del  Lucarelli 
al  luogo  detto  il  Grillo. 

Cantoni 
4,  5 e 6. 

N.  IO. 

CUI.  40,38 

L.  3270,  08 

» 

Le  Strade  Provinciali 
di  prima  Classe  sono 
mantenute  a spese  del- 

la  intera  Provincia  . 

; Strada  Conia  c Lon- 
gitudinale di  Valdi- 
chlana . 

N.  16. 

Dal  confine  della  Provin- 
cia presso  Bctlolle  al 
confine  coll'  Umbria  al 
Piano  della  Biffa  . 

Cantoni 
4,  3 e 6. 

« 0. 

* 34,91 

> 6839,  06 

• 

1 lavori  nuovi  clic 
sopra  esse  si  effettuano 
vengono  in  generai» 

eseguiti  da  Consorzi  «li 

Lauretana . 

1 U.  17. 

Dal  Quadrìvio  dell’Amo, 
rosa  al  confine  fra  Mon- 

Cantoni 
4 parte  e 3. 

> 3. 

» 17,23 

. 3477,  42 

a 

Comuni  i cui  Circon- 
dari collcttatili  ai  for- 
mano volta  per  volta. 

tcpulciano  e Cortona  . 

Strida  di  Siena  a 

Dalla  Nazionale  Romana 

Cantoni 

1 c 2. 

• 23,07 

> 4038,  42 

• 

Esse  sono  invigilale 
da  Cantonieri  addetti 

Volterra . 

N.  28. 

fino  al  confine  colla 
Provincia  Pisana  . 

stabilmente  al  loro  ser- 
vizio e pagali  dall'  am- 
ministrazione Prositi- 

riale  e con  questo  dii- 

Strada  traversa  Ma- 
remmana . 

Dal  Madonnino  di  S.  Gal- 
gano al  Torrente  Far* 
ma,  confine  Grossetano. 

Cantoni 

I. 

a 2. 

» 44,80 

» 3349,  39 

a 

feriscono  da  quelle  di 
seconda  classe  che  non 
li  hanno . 

Traversa  Chiantigiana 
per  Cajole. 

Dalla  Porla  Ovile  di  Sie- 
na a Gajole . 

Cantone 
I,  2 e 3. 

» 3. 

» 24,243 

» 4603,  01 

» 

La  Mercede  dei  Can- 
tonieri t dì  Lire  29  il 
mese . 

Da  Sinalunga  a To- 
jano. 

Da  presso  la  Stazione  di 
Sinalunga  al  coline  Are- 
tino. 

Cantone 

I. 

» 1. 

> 3,912 

* 1147,  71 

a 

- 

Da  Poggibonsi  a Fol- 

Dalla  Nazionale  Romana 
al  Ponte  di  Staggia  fi- 

Cantoni 

l?  % 3,  4,  3,  e fi 

» 0. 

, 30,02 

• 8470,  10 

. 

».  26. 

no  al  confine  cen  Gros- 
seto . 

Totale 

Chilojutri  208,367 

L.  37383,  83 

Prezzo  medio  rea 

Chilometro  L. 

I7D,  23 

1 - — 
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( Quadro  V*  a.  ) 


STRABE 

PROVINCIALI  BI  2. 

CLASSE 

INDICAZIONE 

TRATTO 

DIVISIONE 

N» 

LUNGHEZZA 

COSTO 

COSTO 

dei 

del 

cbilomc- 

della 

compreso 

in 

Canto- 

del 

mantenimento 

trico 

OSSERVAZIONI  ' 

nieri 

dei  Tratti 

in 

STRADA 

NELLA  PROVINCIA 

CANTONI 

addetti 

Tratto 

interi 

media 

Da  Levane  alla  Val  di 

Dal  luogo  detto  il  Grillo 

Cantone 

Bieca 

sulla  Via  Nazionale  da 

2. 

» 

Cliil.  4,10 

L.  598,  08 

a 

Le  Strade  Provinciali 

N.  12. 

Arezzo  a Siena  al  con- 

di  seconda  Classe  sono 

fine  Aretino. 

mantenute  come  lepre-  -, 
cedenti  dall’intera  Pro-  | 

Da  Siena  a Cortona- 

Dalla  Via  Nazionale  Are- 

Cantoni 

vinci» . 

N 14. 

lina  luogo  detto  il  Gril- 
lo presso  il  Ponte  sul 
fosso  Vcrtege. 

4,  2 e 3. 

a 

a 19,16 

> 2811,  86 

a 

La  differenza  princi- 
pale  clic  esiste  è che  ì 

Traversa  del  Sentino. 

Dalla  Strada  tra  Siena  e 

Cantone 

a 

* 2,63 

» 228,  30 

• 

non  hanno  Cantonieri,  j 

N.  15. 

Cortona  alla  Laurctana. 

4. 

e clic  la  vigilanza  e 
manutenzione,  è tutta 

Lauretana  . 

Dulia  Nazionale  da  Arez- 

Cn  filoni 

a carico  dell' appalla-  | 

».  17. 

so  a Siena  al  Quadrivio 
dell*  Amorosa . 

1,  2,  3 e 4 parte. 

> 

» 38,33 

. 328»,  90 

> 

tore. 

Traversa  de'  Monti  . 

Dalla  Lauretana  presso 

Cantoni 

N.  18- 

• 

Sinalunga  fino  all'Oni- 
brone  confine  Grosse- 

4,  2,  3,  4, 
« e fi. 

a 

> 33,69 

> 0930,  14 

a 

tano . 

Traversa  di  Monto- 

Da  S.  Quirino  sulla  Via 

Cantoni 

polciano  . 

Nazionale  Romana  fino 

1.  5 e 3. 

» 

» 27,7» 

* 3696,  12 

a 

N-  19. 

alla  Provinciale  Cassia 
presso  Nottola . 

Traversa  della  Via  Na- 

Dall’Osteria  della  Novella 

Cantoni 

sonale  Romana  alla 
Provinciale  Cassia. 

fino  a Chiusi  . 

1,  2 e 3. 

a 

> 31.4» 

> 2832,  16 

a 

».  20. 

Traversa  del  Monte 

Dalla  Poderina  sulla  Na- 

Cantoni 

Amiata 

zionalc  Romana  fino  al 

1.  0 « 7. 

a 

» 23,89 

. 3584,  24 

a 

n.  21. 

Ponte  sul  Rigo. 

Traversa  della  Na»o- 

Dalla  traversa  del  Monte 

Cantone 

naie  Romana  all'Au- 

Amiata  al  fiume  Siele, 

I. 

> 

a 4,43 

KMIlIìJ 

a 

1 relia . 

ronfine  Grossetano  . 

».  22. 

Da  Siena  a Massa. 

Dalla  Nazionale  Grosse- 

Cantoni 

N.  25. 

tana  alla  Costa  al  Pino 
fino  al  luogo  detto  Mon- 

1 e 2. 

t 

. 14,29 

• 1891,  38 

a 

tarrenli . 

Strada  dotta  dei  Pro- 

Dalla  Provinciale  Laure- 

Cantone 

cacci . 

tana  al  ronfine  Aretino 

4. 

< 

» 4,63 

» 389.  88 

a 

passito  il  Ponte  sulla 

Fornita . 

Strada  dai  Pai  ani  por 

Dal  luogo  detto  Palazzi 

Cantone 

Petrignano  - 

Cantoni  3 della  Provin- 
ciale Lauretana  presso 

1. 

* 

a 1,23 

> 401,  98 

> 

Petrignano»  confine  eol- 
1*  Umbria . 

Totali  Culoxbtki  227,60 

L.  38498,  69 

Puzzo  maio  rza  Chilometri 

423,  21 

26 
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Quadro  belle  bishnjc  in  chilometri  e metri , 

che  separano  i Comuni  bella  Provincia  bi  Siena  bagli  Ulfijj  giubiciari  e governativi  bai  quali  rilevano . 


COMUNI 

j PRETURE  CIVILI 

PRETURE 
CI  VILI-CRI. MINA  LI 
E DELEGAZIONI 

TRIBUNALI 
DI  CIRCONDARIO 

PREFETTURA 

I 

CORTE 

* APPELLO 
ED  ASSISIE 

CAPOLirOGO 

| 

DISTANZA 
PRRCOII AENDO 
LE  Sta ADE 

CAPOUOCO 

rEOBJ 

CAPOUOCO 

DISTANZA 
PERCORRENDO 
LE  STRADE 

0 

1 

:• 

A. 

•« 

u 

DISTANZA 
PERCORRENDO 
LE  STRADE 

0 

1 
-1 
-1 
o 

4. 

DISTANZA 
PERCORRENDO 
LE  STRADE 

Ordi- 

narie 

Fer- 

rate 

ima 

1 Fcr- 
1 rate 

Ordi- 

naric 

1 Fer-  ! 
I rate 

1 Abbati.  S.  Salvadorc  P.C. 



Radico  fa  ni 

18,30 

Montep. 

51,73 

71,08 

97  - 

2 Aliano  ....  P.C.C.t 

— ■ 

— 

— . 

i 

— 

— 

Siena 

2,83 

33  — 

2,83 

33  — 

2.83 

130  - 

3 ltuonconvenlo  . . P.C. 

—i.  ■ i 



» 

Montalcino 

13,83 

— 

Siena 

26,03 

26,03 

90  — 

97  - 

4 Cascini  tic'  Bagni  (S.  l P.C- 

— 

— 

— 

Radicofani 

14.11 

— 

Montep. 

36,91 

— 

23.98 

— 

23,98 

187  - 

# Casolc  d'  Elsa  . . P.C. 

i ■■ 

— 

— 

Colle 

14,37 

— 

Siena 

20,47 

20  — 

2ti  — 

20,47 

71  - 

! <1  Castellina  in  Chianti 



_ 

_ 

Kadda 

10,47 

. — 

Siena 

21,08 

— 

21,08 



18,83 

71  - 

7 CastclnuoTo  Iter-uni.  P.C. 





— 

Siena 

20,34 

_ 

Siena 

20,34 

— 

20,34 

_ 

20,34 

97  - 

8 Casligliun  «TOrcia 

S-  Qmrieo 

8.11 

— 

Picnza 

17,34 

— 

Montep. 

30.78 

— 

30,11 

— 

30,11 

97  - 

9 Cotona  ....  P.C. 

— — 

— 

— 

Chiusi 

9.68 

— 

Montep. 

26,26 

— 

11,73 

EE 

tl 

11,73 

187  • 

IO  Chiamiano 

— 



— 

Montcpule. 

8,02 

— 

Montep. 

8,02 

— 

19  — 

70  — 

19  — 

167  - 

<1  Cimisi P.C.C. 

— — 



— 

— — 

— 

— 

Montep. 

14  — 

20  — 

i,« 

ET] 

187  . 

12  Clmisdmo  . . . P.C.C. 

i . ■ 

_ 

— 

■ . - 

— 

— 

Siena 

34,23 

— 

34.25 



34.23 

97  - 

15  Culle P.C.C. 

— . 

— 

— 

— 

— 

— 

Siena 

8,73 

26  — 

a 

8.73 

26  — 

8.73 

71  - 

14  Gajnlc 

— . 



_ 

Rad  da 

11,03 

— 

Siena 

28,19 

— 

a 

28.19 



28.19 

m 

l i Gimignano  (S.)  . . P.C. 

.ni-  - 



— 

Colie 

Il  — 

— 

Siena 

10,30 

20  — 

10,30 

20  — 

10.30 

71  • 

IO  Giovanni  df  Asso  (S.) 

■ i 



— 

Asciano 

11,64 

E 

Siena 

14,47 

33  — 

14,47 

33  — 

n 

14,47 

130  • 

17  Masse  del  3.*  di  Città 

-, .... 

. . 

__ 

Siena 

H 

Siena 



— 

n 

_ 

4 

■ /irai 

18  Masscdcl  3.*di  S-  Murt. 

— 

— 

Siena 

— 

Siena 



— 

fi) 

— 





97  ■ 

IO  Moni ulcmo  . . ■ P.C.C. 

■ . ■ 



— 

. . . 

— 

Siena 

39,90 

— 

39,90 

— 

r 

ETTI 

Ol 

2J  Montepi  lciano  . . P.C.C. 

. — . 

— , 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

51 

11.33 

70  — 

a 

11.53 

167  - 

21  Montcriggioni 

Sovicille 

2 1,611 

— , 

Siena 

U.ìi 

— 

Siena 

14.24 

— 

A 

14,24 

_ 

15.48 

71  - 

22  Montcrom  d'  Arbia 

— 

. — 

Siena 

13,80 

— 

Siena 

13,80 

— 

13.80 

— 

IFjfjJ 

97  - 

23  Monticiano  . . . P.C. 

— 

_ 

— 

Chi  u sdino 

13  — 

— 

Siena 

34.22 

— 

H 

34,22 



34,22 

97  - 

2i  Murili 

— 





Montalcino 

37,29 

— 

Siena 

19,73 

— 

ri 

19.73 



P 

19,73 

97  - 

23  Pianeastagnajo 

Abb.  S.  Salv. 

3,96 

— 

Radicofani 

19,40 

— 

Montep. 

37.42 

— 

70,75 

— 

76,73 

97  - 

, 26  Piena»  ....  P.C.C 

■ 

— 

■ ■ 

— 

— 

Munir  p. 

13.78 

— 

> 

19.32 

TTM 

*1 

19,32 

161  - 

1 27  Poggibonsi  . . . P.C 



— 

— 

Colle 

8,73 

— 

Siena 



26  — 

3 

— 

ri 

, 

71  - 

28  Quirico  (3.)  dr  Orcia  P.C. 

— — 

— 

— 

Picnza 

9,23 

— 

Montep. 

22.67 

— 

42.00 

_ 

42  — 

97  - 

29  Padda P.CC 

- — . — . 

— 



..  - 

- — 

Siena 

31,33 

— 

51,33 

, 

5| 

28,81 

71  - 

30  Radicolani  . . P.C.C- 

— • — 

— 

. . 

■ . ■ 

— 

— 

Montep. 

42,11 

— 

60,68 

_ 

P 

69.68 

97  - 

31  Radicandoli  . . . P.C. 

— 





Chiusdino 

37,38 



Siena 

43,37 

— 

43,37 

__ 

3G.  18 

71  - 

32  Rapolano 

■ — 

— 

— 

Asciano 

3,38 

ff  _ 

Siena 

0,73 

39  — 

0,73 

39  _ 

0.73 

156  - 

i 33  Ss  rteano  ....  P.C. 

— , 

— 

Chiusi 

9,29 



Montep. 

21,03 

— 

11.54 

90  — 

11,34 

187  - 

.1*  SIENA  ...  P.CC. 

. — - 



— 

i — ■ 

— 



— 

— 

— 



97  - 

j 33  Sma lunga  • . . P.CXI.j 

— 

— 

— 

. 

— 

— 

Montep. 

13,17 

12  — 

1,64 

58  — 

4,04 

133  - 

36  Sovicille  . • . . P.C.  ! 

— 

— 

_ 

Siena 

12,31 

— 

Siena 

12,3! 

— 

T\3I 

— 

12,31 

97  - 

37  Tonila 

— 

— . 

— 

Sinalunga 

3,83 

6 _ 

Montep. 

13,72 

0 — 

a,i» 

64  — 

2,10 

161  - 

38  Trcquand» 

" 

Sinalunga 

12,32 

Montep. 

21,38 

14,16 

58  — 

T 

133  - 

Nota.  Le  Intere  P.  C.  in-  | 

fljU  . 

dicano  reuitlenza  t/i  Pretta  a • 

Civile . Le  lettere  P.  ('■■  C. 

I 

Pretura  Civile  e Criminale  . , 

1 

JQ 
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Quabro  tali’  estensione  territoriale  bella  Provincia  bi  Siena  biviso  per  Gir  conbar j. 


COMUNITÀ 

SUPERFICIE 

in 

ETTARI 

COMUNI T À 

Sft’ERF  ICIE 

in 

ETT\ni 

Circondurlo  di  fclen» 

Circondurlo  di  Monlcpnlrluno 

Asciano 

21,556 

20 

i Abbadia  S.  Salvadore  .... 

9,204 

90 

Buonconvcnto  

6,389 

80 

Asinalunga 

7,791 

53 

Casale  d'  Elsa 

U.74! 

91 

S.  Casciano  dei  Bagni  .... 

9,126 

96 

Castellina  in  Chianti 

9,852 

54 

| Casliglion  d'  Orda 

10,806 

90 

Casielnuovo  Berardenga .... 

17,697 

55 

Celona 

5,302 

12 

Cliiusdino 

13,800 

74 

[ Cbianciano * * 

3,038 

75 

Colle  di  Yal-d’-Elsa  .... 

9,108 

65 

Chiusi 

5,794 

18 

Gajole 

12,805 

98 

: Montepulciano 

16,493 

ii 

S.  Gemigoano 

13,872 

*1 

Pian  Castagnajo 

6,918 

67 

S.  Giovali  d’  Asso 

4.908 

32 

Pienza 

12,197 

29 

Masse  del  3.®  di  Ci  Uà  . . . . 

5,731 

98 

| S.  Quìrico 

4,228 

08 

Masse  del  3.®  di  S.  Martino  . . 

8,914 

74 

Radicofani 

11,801 

73  l 

Montalcino  ......<. 

23,763 

10 

Sarteano 

8,483 

17 

Monlcriggioui . 

9,857 

41 

Torrita 

5,791 

16 

Monteroni 

10,352 

94 

Trequanda • 

8,087 

90 

Monticiano 

10,848 

99 

Ettari  .... 

1 23,686 

51 

11,369 

92 

Poggibonsi 

6,991 

43 

Haddn  

7,961 

25 

Rr.  CAPITOLA  ZIOSE 

Uadicooduli 

<3,318 

49 

Circondario  di  Siena  . . Ettari. 

233,760 

43 

Battolano 

8,194 

28 

id.  di  Montepulciano  . t 

123,686 

31  | 

Siena 

164 

93  ; 

Totale  Ettari  .... 

379,416 

94 

14,357 

07 

Ettari  .... 

253,760 

«3 
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r 2 

< 

i § 

COMUNITÀ* 

PRETURE  CIVILI 

PRETURE  CIVILI 

COMUNITÀ' 

DELEGAZIONI 

e 

s 

§ 

DIPENDENTI 

CRIMINALI 

DIPENDENTI 

DIPENDENTI 

Asciano 

Asciano 

Asciano 

Hapolano 

Asciano 

Rapolano 

S.  Giovan  d'  Asso 

S.  Giovan  d'  Asso 

Chiurlino 

Monticiaoo 

Chiusdino 

Chiusdino 

Monticiano 

Chiusdino 

Monticiano 

lladicondoli 

Radicondoli 

Colle  di  Val  d'  Elsa 

S.  Girnignano 
Poggibonsi 
Casole  d'  Elsa 

Colle  di  Val  d’  Elsa 

< 

$5 

Collo  di  Val  d*  elsa 

S.  Gì  mi  gnu  no 
Poggi  bon  si 
Casule  d‘  Elsa 

Colle  di  Val  d’  Elsa 

1 S.  Girnignano 
Poggibonsi 
Casole  d'  Elsa 

M 

Montalcino 

Montalcino 

Montalcino 

lluoneonvcnto 

Montalcino 

Huoneon vento 

1 M 

Murlo 

Murlo 

CO 

Radila 

Radda 

Radda 

| Guiole 

Ridda 

Gaiolc 

Castellina  in  Chianti 

. 

Castellina  in  Chianti 

i 

Siena 

Siena 

1 

Masse  di  Città 

Masse  di  Città 

Siena 

Masse  di  S.  Martino 
Monteroni  d’  Arbia 

Siena 

Caslelnuovo  Berardenga 
. Sovicillc 

, Masse  di  $.  Martino 
Monteroni  d*  Arbia 

Monleriggioni 

Montcriggionì  (’) 

(.aslelnuovo  Berardengà 

1 

Cnstclnuovo  Berardengi 

Sovicillc 

Sovicille 

9 

Chiusi 

Chiusi 
Cctoria 
Sorte»  no 

Chiusi 

Cetona 

Sartcano 

Chiusi 
Cetona 
Sèrica  no 

% 

< 

Montepulciano 

Montepulciano 

Chianciano 

Montepulciano 

i Montepulciano 
i Chianciano 

9 

9 

Pieni:» 

I Pienza 

9 

Pienia 

S.  Quirico  d'Orcia 

Pienaa 

8.  Quirico  d'  Orci* 

S.  Quirico  d'  Orci»  (*) 

Castiglion  d’  Orci» 

i 

Castiglion  d’  Orcia 

fe 

M 

Radicofani 

Radicofani 

E* 

Rad  (cofani 

S.  Casriano  de’  Bagni 
Abbadia  S.  Salvadorc 

Radicofani 

S.  Casciauo  d'  Bagni 
Abbadia  S.  Salvadorc 

S.  Cu  «eia  no  de*  Bagni 
i Abbadia  S.  Salvadorc 

Pianraatagnajo 

Piancastagnajo  (•) 

9 

- 

» 

Sinalunga 

Sinalunga 

Sinalunga 

1 Turrita 

Sinalunga 

Torrila 

1 Trequanda 

Trequanda 

Tutte  le  Comunità  che  non  hanno  Pretura  Civile  dependono  si  pegli  allori  Civili  che  Criminali  dalla  Pretura  Civile  e Criminale  del  Capok-** 
(*)  Montcriggionì  dipende  dallu  Pretura  Civile  di  Sovicillc.  - PiancaMagiiajo  da  quella  di  Abbadia  S.  Salvadorc  c Castiglion  d’Orcia  ^ 
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CANCELLERIE 

COMUNITÀ’ 

UFFIZJ 

COMUNITÀ* 

1 FFIZI 
della 

COMUNITÀ’ 

e 

del 

CONSERVAZIONE 

UFFIZI  DEL  CENSO 

DIPENDENTI 

DEMANIO 

DIPENDENTI 

delle 

IPOTECHE 

DIPENDENTI 

1 

Asciano 

Monlatcino 

Siena 

sciano 

Radiano 

Montalcino 

Ruoncunvcnlo 

Asciano 

S-  Giovati  d’  Asso 

Mario 

Buonconv culo 
Cisoie 

Castellina  in  Chianti 

hitudino 

Chiurlino 

Castelnuovo  Rerardenga 

Monliciano 

Pogpibonsi 
Casule  d*  Elsa 
Colle  di  Val  d’  Elsa 

Cliiusdino 

Colle  di  Val  d’  Elsa 

Colle  di  Val  d'  Elsa 

Poggibonai 

Gaiole 

S.  Gimignano  (*) 

olle  di  Val  d'  Elsa 

Poggi  honsi 

S.  Giuiignnno 

S.  Giovan  d‘  Asso  (**) 

Monlcriggioni 

Siena 

Masse  di  Città 

Masse  di  S.  Martino  1 

Montalrino 

Gimi  guano 

S.  Gintignano 

Radieondoli 

Monteriggioni 

Monteroiii 

Radicondoli 

* Chi  usi] ino 

Monliciano 

Montalririo 

Monliciano 

Murlo 

«tontalcino 

Ruom-onvcnlo 

Poe  si  botisi 

Murlo 

Ridda 
Ratlicoudoii 
Ito  pnlano 

Ridda 

Siena 

Sovicille 

ladda 

Gaiole 

Asciano 

Castellina  in  Chianll 

i Castelnuovo  Bcrardcnga 

| S.  Giovati  d‘  Asso 

(*)  S.  Giuiignnno  depende  da/l'  l’/fieia  1 

1 Masse  di  Città 

delia  Conferva: ione  delie  litoteche  di  Voi - 1 

Radicondoli 

Radicondoli 

1 Masse  di  S.  Martino 

i terra  . 

Casule  d'  Elsa 

Siena 

[ Monlcriggioni 

(*')  S.  Giocali  d‘ Arso  da  quello  di  Moti-  1 

j Monteroiii  d’  Arbia 
] Rapolano 

teputeiano . 

Siena 

1 Sovicille 

Masse  di  Città 

f Castellina  in  Cliianli 

Siena 

J Ma^sc  di  S.  Martino 

Gaiole 

1 Monteroiii  d’  Arbia 
I Caslelnuovo  Bcrardcnga 
f Sovicille 

Radila 

Ibbadia  S.  Salvador© 

Abbadia  $.  Salvadorc 

Montepulciano 
Castiglion  d'  Orcia 

Montepulciano 

Piancastagnajo 

Abbadia  S.  Salvadorc 

| Chiarina  rio 

S.  Ca  sciano  de'  Ragni 

lonlepul  ciano 

Montepulciano 

Cbianciano 

Montepulciano 

1 Pienza 

S.  Quirico  d'  Orci* 

Castiglion  d‘  Orcia 
Celona 

> ingiunga 

Cbianciano 

Torrita 

Chiusi 

- Onirico  d*  Orcia 

S.  Quirico  d’Orcia 
Pienza 

Trequanda 

Montepulciano 

S.  Gioran  d'  Asso  (*) 
Piancastagnajo 

Castiglion  d Orria 

Pienza 

S.  Quirico 
Radicofani 

adicofani 

Radicofani 

Sarteano 

Sarteano 

S.  Calciano  de'  Bagni 

i 

Abbadia  S.  Salvadorc 

Sinalunga 

Sarteano 

S.  (lasciano  de'  Bagni 
Cctona 

Torrita 

Trequanda 

Sartcano 

Chiusi 

arteano 

Cctona 

PiaticnsUgnajo 

(*)  5.  Gioran 

Cbiusi 

Radicofani 

d’ Atto  iter  V Cffizio  del - 

i Ipoteche  come  ti  i*  di  toprn  accennato  de-  il 
pende  da  Montepulciano  . 

Sinalunga 

• 

nalonga 

Torrila 

Trequanda 

ttuate  quelle  indicale  alla  seguente  Nola 
Juirico  d‘ Orcia. 
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STRADA  FERRATA  CENTRALE  TOSCANA 

*-»C~  Vj 


Il  vantaggio  di  una  comunicazione  per  Ferrovie  che  legano  attualmente,  e più  in  seguito 
porranno  in  rapporto  la  Provincia  Senese,  con  le  altre  di  Toscana  c d'Italia,  è dovuto  alla 
istituzione  di  una  Società  Anonima,  che  porta  per  nome  * Strada  Ferrala  Centrale  Toscana  •. 

Feritati  dal  Conte  Luigi  Sei-ristori,  allora  Governatore  della  città  di  Siena,  alcuni  cittadini 
spinti  da  amore  del  paese  nativo , anziché  da  vedute  speculative , si  fecero  promotori  di  questa 
impresa,  che  sorse  in  virtù  del  Decreto  del  Governo  Granducale  de’  5 Giugno  1845. 

I limiti  di  questa  concessione  autorizzavano  la  costruzione  c I’  esercizio  di  una  linea  da 
Siena  ad  Kmpoli , ove  già  era  decretato  dover  transitare  altra  Ferrovia , destinata  a rongiungere 
a Firenze  le  città  di  Pisa  e Livorno . 

Per  niuna  garanzia  accedeva  il  Governo,  di  fronte  al  capitale  di  cosi  razione,  ma  ciò 
nonostante  riuscì  ai  promotori  di  emettere  senza  grave  carico  i titoli  relativi  ; e difatti  le  dieci 
mila  azioni  a ciò  destinate  di  Lire  toscane  1000  ciascuna,  si  poterono  emetltere  al  cento  per 
cento,  e se  ne  ritrasse  un  capitale  di  Lire  toscane  lo  milioni,  o it.  Lire  8,400,000. 

Nel  di  14  Ottobre  1849  fu  attivata  al  pubblico,  la  linea  da  Empoli  all’  egresso  del  sot- 
terraneo di  Montarioso,  e nel  di  3 Dcrembre  1830  anche  1'  altro  tratto  dal!'  ogresso  prodetto 

all'  attuale  Stazione  di  Siena,  per  una  lunghezza  totale  da  Empoli  a Siena  di  Etri.  64.  La 

direzione  dei  lavori , fu  sostenuta  dall'  ora  defunto  Cav.  Senatore  Giuseppe  Pianigiani . 

Con  Motuproprio  de'  17  Maggio  1848,  fu  assicurato  dal  Governo,  alle  IO  mila  azioni  di 
sopra  ricordale  un’  interesse  minimo  del  tre  per  cento. 

Con  Decreto  Granducale  de’  13  Aprile  1854  fu  concessa  la  prosecuzione  della  linea  da  Siena 
lino  a Torrita,  sempre  senz'  alcuno  intervento  o garanzia  per  parte  del  Governo,  intorno  al 
capitale  occorrente  alt'  impresa , a radunare  il  quale  fu  coll'  adunanza  generale  degli  Azionisti 
de'  3o  Aprile  1853  stabilito  un  imprestilo  di  Lire  toscane  5 milioni,  rappresentato  da  10  mila 
obbligazioni  di  Lire  toscane  500  l' una , ammortì zzabi li  con  un  premio  del  40  per  cento,  (juesto 
imprestilo  pagabile  in  dieci  rate  annuali,  fu  assunto  dagli  stessi  Azionisti  vincolando  al  paga- 
mento di  ciascuna  rata  gl'  interessi  dovuti  alle  azioni  fondatrici  di  numero  corrispondente. 

L’  ultima  rata  in  saldo  dell’ ammontare  di  dette  obbligazioni , fu  pagabile  il  1.*  Luglio  1864. 

Con  altro  Decreto  del  Governo  della  Toscana  de'  30  Gennajo  1860  fu  autorizzala  la  prose- 
cuzione della  linea  da  Torrita  Qno  a Cbiusi  cd  al  capitale  occorrente  Tu  provveduto,  coll'auto- 
rizzazione della  emissione  di  altre  4000  obbligazioni  consimili  a quelle  sopra  ricordate. 

A completare  poi  il  fondo  occorrente , oltre  lo  dette  obbligazioni , la  società  ottenne  che 
il  Governo  ritogliendo  la  garanzia  accordata  alle  azioni,  pagasse  invece  alcune  somme  stabilite 
per  un  dato  numero  di  anni,  e collo  sconto  di  coleste  annuali  prestazioni  si  potè  ricavare  mi 
capitale  di  Lire  it.  3,357,000. 

Con  Legge  de' 21  Luglio  1861  e relativa  convenzione  de’  19  Giugno  precedente  fu  accor- 
data la  prosecuzione  della  linea  da  Ctiiusi , tino  al  congiungimento  colla  Ferrovia  Anrona-Roina, 
presso  Ortc,  garantendo  il  Governo  l'interesse  annuo  e I'  ammortizzazione  da  compirsi  in  70 
anni,  con  premio  del  40  per  renio,  delle  obbligazioni  da  emettersi  per  un  capitale  di  Lire 
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160,000  a chilometro,  od  estendendo  simile  garanzia  alle  14  mila  già  emesse,  come  di  sopra 
abbiamo  detto  per  la  linea  da  Siena  a Chiusi . 

La  forma  di  dette  obbligazioni  in  questa  legge  era  determinata  affatto  consimile  a quella 
delle  obbligazioni  emesse,  ma  con  successiva  legge  de’ 21  Agosto  1862  fu  dichiarato  che  le 
obbligazioni  stesse,  che  sarebbero  state  di  Lire  toscano  500,  o it.  Lire  420,  fossero  sostituite 
da  un  minor  numero  di  obbligazioni  di  it.  Lire  500  ciascuna,  formanti  nell'insieme  un  ugual 
capitale  totale. 

11  Decreto  beale  de'  4 Gennajo  1863  autorizzò  I'  emissione  di  dette  obbligazioni , determi- 
nandone le  norme  ed  il  numero , sicché  il  capitale  totale  per  la  costruzione  e impianto  totale 
compreso  il  materiale  mobile  della  linea  da  Empoli  a Orte  resulta  come  appresso. 

N.*  10  mila  azioni  fondatrici  di  it.  Lire  840  ciascuna , rappresentanti  il  capitale  della 

Linea  da  Siena  ad  Empoli L.  8,400,000  00 

N*  11,742  obbligazioni  di  serie  a destinate  a sostituire  le  14  mila  anti- 
che obbligazioni  per  la  linea  da  Siena  a Chiusi « 5,871,000  00 

V 36  mila  dette  della  serie  b per  la  linea  Chiusi  Orte 18,000,000  00 

Capitali  vaceivti  caiuco  alla  società’  L.  32,271,000  00 
Ritratto  dallo  sconto  dei  sussidi  Governativi * 3,557,000  00 


Capitale  Totale  L.  33,828,000  00 


La  lunghezza  della  linea  da  Empoli  ad  Orte,  é valutata  di  Ktri.  235,  per  cui  il  costo 
chilometrico , di  tutta  la  linea  sarà  in  Lire  152,459  57  ; compresovi  la  differenza  fra  il  prezzo 
reale  ricavato , e quello  nominale  delle  obbligazioni,  ed  i fruiti  del  capitale  durante  la  costruzione. 

Sotto  di  19  Settembre  1839  fu  attivata  la  linea  da  Sicua  a Sinalunga  ; sotto  di  29  Ottobre 
1860,  da  Sinalunga  a Torrita;  sotto  dì  20  Ottobre  1861 , da  Torcila  al  Salarco  verso  Monte- 
pulciano ; sotto  di  24  Luglio  1862 , dal  Salarco  a Chiusi  ; e finalmente  sotto  di  15  Decembro 


dello  stesso  anno  da  Chiusi  a Ficulle . 

I lavori  sono  oltremodo  spinti  sul  difficile  tronco  da  Ficulle  per  Orvieto,  fino  all  incontro 
del  Tevere,  presso  Castiglione,  e di  questo  tratto  si  farà  1 attivazione  nell  Aprile  1865. 

II  capitale  speso  effettivamente  nella  costruzione  e attivazione  di  esercizio  ascende  a tulio 
il  31  Decembre  1863  a Lire  26,668,468  39  che  si  decompooe  nei  titoli  descritti  nello  stato 
annesso  marcato  di  lettera  a. 

La  linea  in  esercizio  nelle  diverse  sezioni  come  sopra  attivate , e che  riunite  ammontano 
oggi  a Chilometri  I7i , ha  prodotto  lo  incasso  generale  di  it.  Lire  9,063,291  79  secondo  i di- 
versi anni , c i diversi  titoli  che  nell’  unito  stalo  marcato  di  lettera  B . 

li  ragguaglio  delle  spese  di  esercizio , sul  prodotto  lordo  nell  anno  1863  è di  Lire  53  14 
per  ogni  cento  d"  incasso . 

11  dividendo  netto  repartìto  agli  azionisti  nell’  ultimo  quadriennio  é il  seguente  : 

Nell’  anno  1860  il  4 p.  */, 

. 1861  il  4 '/,  p.  •/, 

. 1862  il  5 p.  7, 

. 1863  il  4 7.  p.  7. 

27 
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Presso  la  Stazione  di  Siena  è stabilita  una  oflìcina  per  la  costruzione  e riparazione  dei 
veicoli  e per  la  riparazione  delle  locomotive . 

Questa  oflìcina  é provvista  di  adeguato  numero  di  arnesi  posti  in  movimento  da  due  mac- 
chine Asse  motrici , clic  una  della  forza  di  12.  altra  di  20  cavalli  vapore  . Alia  oflìcina  sono 
oggi  addetti  N • 229  operai  elio  portano  una  spesa  annua  per  mercedi  di  Uro  172,387  20 . 

Le  locomotive  oggi  possedute  dalla  società  sono  in  numero  di  venti , commesse  apposita- 
mente , a seconda  della  posizione  pianimetrica  della  linea  , agli  stabilimenti  dei  Sigg.  Slephenson 
a Newcast  e Ansaldo  e Comp.  a Sampierdarena . 

I veicoli  posseduti  dalla  società  sono  nel  numero  che  appresso: 

Vetture  da  viaggiatori N.‘  75 

Id.  da  bagagli  e merci 207 


Tot  Ali  N.*  282 

Più  un  conveniente  numero  di  veicoli  per  trasporto  di  materiali , per  il  servizio  della  co- 
struzione, armamento  e manutenzione. 

AMMINISTRAZIONE 

Il  numero  degli  Impiegati  addetti  all'amministrazione  é come  appresso: 

Consiglio  Gerenza  e diverse  sezioni  amministrative . 

Numero  degl'  Impiegali  87 . 

Spesa  annua  per  onorari  Lire  78,380  16  . 

LOCOMOZIONE 

Servizio  Attivo  e Telegrafico  Impiegati  N.*  158  . 

Spesa  annua  per  Onorari  Lire  123,951  00. 

Macchinisti  N.°  13,  Fuochisti  o Scaldatori  N.*  18. 

Spesa  annua  per  Macchinisti  e Fuochisti  Lire  38,460  00 . 

SORVEGLIANZA 

Ingegneri  della  manutenzione,  Guardie  e corpo  dei  Cantonieri  N."  30*. 

Spesa  annua  Lire  172,387  20. 

COSTRIZIONE 

Uffizio  Tecnico  per  la  Direzione  delle  costruzioni  date  in  appalto.  Impiegati  N*  28.  Am- 
montare annuo  degli  Onorari  Lire  33,028  00 . 

La  Strada  Ferrata  Centrale  Toscana,  muovendosi  dalla  Stazione  di  Empoli  fiancheggia , per 
breve  tratto  la  Ferrovia  Livornese , o quindi , piegando  a mezzogiorno  , incontra  la  Strada  Livor- 
nese ordinaria,  ed  ivi  fa  Stazione  in  1'  uogo  detto,  F Osteria  Bianca,  destinato  a raccogliere 
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il  movimento  ili  quella  Strada  e quello  della  prossima  città  di  S.  Minialo  - Di  colà  proseguendo, 
s'  inoltra  sulla  valle  dell'  Elsa  e costeggiando  sovente  quel  tìume , e la  R.  Strada  Komaua  giunge 
a Poggibonsi  dopo  aver  fatta  Stazione  ai  Paesi  di  Casteltiorcnlino  e Certaldo . Raccolte  a Poggi- 
bonsi  le  provenienic  di  Colle  e S.  (ìemignano , si  muove  per  più  difficile  c accidentato  terreno, 
e salendo  costantemente , segue  quasi  sempre  il  tortuoso  giro  del  fiume  Staggia , fino  a che 
traversatolo,  dopo  passato  il  luogo  detto.  Campo  di  Fiori,  e introducendosi  sotto  al  colle  di 
Montarioso , giunge  a Siena  facendo  Stazione  presso  le  mura  di  questa  elevata  città . 

Dalla  Stazione  di  Siena,  retrocedendo  lino  all'  imbocco  del  Sotterraneo  di  Montarioso, 
s’  incontra  ivi  una  linea  che  costituisce  il  prolungamento  della  Centrale  Toscana;  con  tale  pro- 
lungamento, si  costeggia  il  Torrente  Kiluogo,  si  traversa  dalla  sinistra  alla  destra  la  Strada 
R.  Aretina,  in  luogo  detto  - I due  Ponti,  per  poi  traversare  di  nuovo  la  via  stessa  dalla  destra 
alta  sinistra  poco  dopo  il  Borgo  delle  Taverne;  si  passa  il  fiume  Arbia ; si  traversa  per  l'ultima 
volta  la  Strada  R.  Aretina  in  Val  di  Biena , e piegando  sempre  sulla  destra , si  giunge  a fare 
Stazione  oltre  la  terra  d’  Asciano. 

Da  Asciano  volgendo  direttamente  sulla  sinistra  e seguendo  I'  andamento  della  Bestina  si 
procede  a Rapolano  ov’  é Stazione . Da  Rapolano  si  volge  a destra  ; ed  oltrepassando  il  Semino 
e la  Foenna,  si  giunge  presso  a Rigomagno,  ov'  è la  Stazione  di  Lucignano  . Dalla  Stazione  per 
Lucignano , sempre  sulla  destra , e traversando  le  fertili  pianure  della  Val  di  Chiana , si  giungo 
alla  [Stazione  di  Sinalunga,  a piè  del  Colle  ov'  è situato  quel  paese,  e dopo  aver  raccolti  i 
proventi  anche  di  Fojano , si  prosegue  per  Torrita  ov'  è Stazione  anche  per  UettoUe . Dalla 
Stazione  di  Torrita  si  prosegue  fino  al  Torrente  Salarco  presso  la  Abbadia,  ov'  è una  Stazione 
provvisoria  per  Montepulciano,  o di  costì,  passato  il  Salarco,  si  lambisce  il  Chiaro  di  Monte- 
pulciano, e poi  il  Lago  di  Chiusi  per  fiero  Stazione  nella  pianura  fra  il  Lago  c la  Città  di 
Chiusi , ove  si  servono  anche  le  popolazioni  di  Chianciano , Sarteano  , Cetona  e Città  di  Pieve , 
non  cho  lo  provenienze  di  Perugia , per  la  quale  Città  è istallalo  un  servizio  giornaliero  di  Dili- 
genze . Dalla  Stazione  di  Chiusi , finalmente  procedendo  in  linea  retta , e poi  piegando  legger- 
mente a sinistra , si  giunge  presso  il  Castello  di  Carnaiola , ov’  è la  Stazione  di  Fienile , attual- 
mente estrema  Stazione  attivata  al  servizio,  ed  ove  pervengono  le  Diligenze,  da  Orvieto,  da 
Viterbo  e da  Roma . 

Da  Ficulle  la  linea  in  costruzione , perfora  il  Colle  lungo , passa  il  Riotorlo  e la  Paglia , 
e seguendo  il  corso  di  questo  fiume,  giunge  all’Osteria  del  Ponte  tacendo  ivi  Stazione  per  Orvieto. 

Da  Orvieto  seguendo  il  corso  della  Paglia  e poi  del  Tevere  si  giunge  presso  Raschie  Casti- 
glioui  fin  dove  per  ora  sono  attaccati  i lavori . Nel  tratto  di  Linea  da  Ficulle  a Castigliooi , 
sono  attualmente  occupati  a conto  degli  Accollatari  circa  due  mila  duegento  lavoranti . 

Oltre  Casliglioni  l’andamento  della  linea,  dovrà  passare  il  Tevere  e seguendone  il  corso 
dovrà  giungere  ad  Attigliano,  facendo  ivi  Stazione  per  Amelia,  e da  Attigliano  finalmente  dovrà 
congiungersi  presso  Orto  alla  Strada  Ferrata  da  Ancona  a Roma. 

Le  principali  opere  d’ arte  della  linea  sono  accennate  nell’  unito  Stato  di  lettera  c . 
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Confo  eli  fonbajiono  per  le  spese  commesse  balla  Società  Anonima 
iella  Ferrovia  Centrale  Toscana  nell  epoca  bai  br  14  agosto  1844  al  31  bccembre  1863. 


( Si  mio  di  Lettera  A ) 


SPESE  DI  COSTRUZIONE 
DELLA  LINEA 

1 

da 

Empoli  a Siena 

da 

Siena  ad  Oiitc 

Comitato  dei  Promotori  por  costituire  la  Società  L. 

3,178 

69 

« 

* 

L.  2,178 

69 

Onorario  al  Consiglio 

67,881 

32 

60.160 

00 

128,041 

32 

« al  Personale  dell’  Amministrazione  . . 

55,3(0 

64 

26.387 

22 

81,897 

86 

* al  Primo  Ingegnere  e suo  uffizio  . . . 

73,394 

80 

100,602 

25 

174,057 

05 

« agli  Ingegneri  assistenti 

57,758 

81 

66,608 

23 

124,427 

04 

i al  Cassiere 

15,358 

00 

2.393 

38 

(1.156 

<4 

« ai  Sindaci  revisori 

6.7  48 

28 

4,407 

86 

17.751 

38 

Studi  e Spese  per  la  traccia  della  linea  .... 
Costo  di  terreni  e Indennità  agli  espropriati  . . 

3,600 

00 

25,189 

48 

28,789 

48 

909.958 

24 

736,851 

05 

1,646,809 

29 

Lavori  di  movimenti  dì  terre 

1,131,923 

53 

2,201,865 

93 

3,333.089 

46 

2.212,595 

02 

2,789.875 

30 

5.002,470 

58 

Formazione  del  Piano  stradale 

2,245,737 

10 

2.927,377 

00 

5,173.11 1 

16 

Formazione  delle  Stazioni 

550,  ili 

89 

298,663 

49 

848,876 

38 

Materiale  fisso  - Casotti,  Cancelli  c Palancali  . . 

21,194 

88 

46,273 

44 

67,468 

32 

Ghiaja  e spese  relative 

136,838 

85 

121,701 

87 

278,540 

72 

Materiale  mobile  - Macchine,  Carri,  Attrezzi  e Arnesi 

890.491 

47 

1,464,895 

75 

2,285,387 

22 

i Mobili  per  gli  Uffizi  e Stazioni  ....... 

7,780 

91 

21.972 

71 

29,753 

65 

Stampe  e spese  di  Scrittojo  ........ 

26.619 

98 

27.521 

87 

54,141 

85 

Spese  di  viàggi . . 

15.004 

1 1 

28,795 

18 

43,799 

29 

Spese  Legali  - Bollo  oc 

43,111 

73 

00,290 

92 

103,402 

65 

Corrispondenza 

8,780 

92 

12,815 

27 

21.596 

19 

Gratificazioni 

19,005 

00 

15,750 

09 

34,755 

69 

Regalo  agli  eredi  del  fu  Prof.  Cav.  Pianigiani  In- 

gegnere  Direttore  delle  costruzioni 

0.720 

00 

< 

c 

6,720 

00 

Pigioni 

5,908 

83 

< 

< 

5,908 

83 

Combustibile  e spese  relative 

21. *68 

60 

€ 

« 

21.268 

60 

I Organizzazione  del  Servizio  attivo 

8,600 

10 

« 

« 

8,600 

10 

! Interessi  o Provvisioni 

287.829 

92 

« 

< 

287,829 

92 

Spese  diverse 

2.318 

16 

1 ,353 

09 

3,671 

25 

| Ampliamento  di  Fabbriche  e Piazzali 

238,012 

93 

i 

« 

238,012 

95 

Nuovi  raddoppi  di  linea 

9.590 

19 

1.751 

48 

11,341 

67 

! Froge Ilo  e Inaugurazione  della  linea  da  Sie*a  a 

24 

(.illesi  per  Urte 

« 

i 

34.445 

24 

34,445 

Progetto  o Studi  per  altri  tronchi  di  Ferrovia 

« 

« 

2,731 

27 

2,731 

27 

Speso  per  V Avvisatore  Elettrico  Vincenzi  . . . 

■ 

« 

7,403 

13 

7,403 

13 

1 Profitti  e Perdite  

3,525 

75 

6,545,445 

21 

6,548,970 

96 

Somme  . . L. 

9,034,819 

73 

17,633.648 

06 

TOTALE  . . 

L. 

20.668,468 

39 
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Dimostra;  ione  begli  introiti  bell  esercizio 

bella  ferrovia  £ entrale  Toscana  bai  b'x  20  ottobre  1840  a tutto  il  81  becembre  18(>8. 


( Hlmln  ili  «.filerà  M ) 


Da 

Da 

Da 

Da 

Entrate 

nupucci 

Totale 

Viaggiatori 

■Iugulili 

Me  rei 

Elettrici 

diverte 

Incassato  dal  20  Ottobre 

1849 

« 

ai  31  Uecerabre  1850 

L. 

296,223 

28 

7,927 

32 

38,706 

06 

« 

■ 

2,074 

16 

344,931 

li 

e 

nell'  anno 

<851 

« 

200,241 

<4 

<0,814 

15 

52,702 

15 

« 

« 

3,372 

21 

327,129 

65  ! 

« 

« 

<852 

» 

264,574 

10 

<4,548 

12 

74,093 

«1 

t 

« 

2,141 

82 

335.357 

«5 

« 

< 

<853 

e 

273,959 

42 

20,425 

70 

<21,084 

15 

e 

« 

<,952 

06 

417,421 

33 

« 

e 

<854 

< 

259,974 

48 

26,166 

38 

«56,980 

52 

< 

« 

<.908 

69 

445,030 

07  : 

( 

« 

<855 

« 

252,707 

97 

29.200 

94 

<29,295 

77 

« 

4 

2,888 

89 

<14,099 

57 

€ 

t 

«856 

« 

302,816 

58 

31,075 

95 

<39,070 

75 

« 

« 

483 

<7 

473,446 

45  j 

C 

e 

<857 

< 

316,705 

77 

31,530 

59 

<31,920 

<2 

« 

0 

2,87< 
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Spere  1)  arie  principali  òa  Empoli  a Eastiglioni. 

( Nlalt  di  I^Urra  C ) 

**onic  sul  torrente  Pesciola  od  uno  luce  di  Metri  16.70  ; — sul  torrente  Agtiena  presso  Certaldo  ; I 
— sul  5.°  incontro  del  fiume  Staggia  ad  una  luce  di  Metri  17,50  c due  piccole  luci  laterali;  — sul  4.* 
incontro  del  fiume  Staggio  od  una  luce  di  Metri  17,50  e due  piccole  luci  laterali . 

.Sotterrando  del  Ponte  Nuovo  , lungo  Metri  64,00  . 

Viadotto  di  Lecchi  a 10  luci  di  Metri  4,63  ciascuna,  allo  dal  più  depresso  della  campagna  al  ! 
livello  delle  ruotaie  Metri  13,00  . 

Ponte  sul  3.°  incontro  del  fiume  Staggia  ad  una  luce  di  Metri  16,32  e due  piocoli  laterali;  — sul 
2.*  incoulro  del  detto  fiume  ad  una  luce  di  Metri  12,82  e due  piccole  laterali . 

Viadotto  sul  I.®  incontro  del  fiume  Staggia  a 8 luci  di  Metri  4,66  alto  dal  pelo  magno  delle  acque  j 
al  piano  delle  ruotaie  Metri  10,00. 

Ponte  sul  3.°  incontro  del  torrente  Carpelia  ad  una  luce  di  Metri  6,00  e due  luci  laterali  di  Metri  4,66. 

Sotterraneo  di  Montarioso  lungo  Metri  1518,71  . 

Viadotto  di  Malizia  a 9 luci  di  Metri  4,66  ciascuna  allo  dal  punto  piu  depresso  della  campagna 
al  livello  delle  ruotaie  Metri  13,22  . 

viadotto  dei  Duo  Ponti  a 8 luci , 6 delle  quali  di  Metri  4,36  le  altre  due  di  Metri  6,41  alto  dalla 
campagna  al  livello  delle  ruotaie  Metri  14,35  . 

Sotterraneo  di  Renaccio  luogo  Moiri  221 . 

Ponte  sul  torrente  Bozzone  ad  una  luce  di  Metri  17,52  c due  piccole  laterali  allo  dalla  campagna  ■ 
al  livello  delle  ruotaie  Metri  9,76 . 

j Ponte  sul  fiume  Arhia  a 3 luci,  una  luce  di  Metri  15,18  e due  piccole  laterali  di  Metri  5,84  allo 
dalla  campagna  al  livello  delie  ruotaie  Metri  7,19 . 

Sotterraneo  di  Costa  Berci  lungo  Moiri  95,00  ; — di  Muciliani  lungo  Metri, 525. 

Ponte  sul  fiume  Ombronc  ad  una  luce  di  Metri  17,49  e due  piccole  luci  laterali , alto  dalla  cam- 
pagna al  livello  delle  ruotaie  Metri  8,43  . 

Motterraneo  di  Guno  lungo  Metri  231,00;  — di  Falconcello  lungo  Metri  70;  Miraglio*!  e Serra 
circolare  di  Monticelli  • 

Viadotto  della  Casaccia  a 12  luci  di  Metri  4,67  ciascuna  alto  dalla  campagna  al  livello  delle  ruo- 
talo Moiri  19,53  ; — della  Besliua  a 8 luci , dello  quali  le  4 di  mozzo  di  Metri  7,00,  le  laterali  di 
Metri  4,67,  allo  dallo  campagna  al  livello  delle  ruotaie  Metri  13,55;  — ■ del  Riotorto  a 9 luci  di 
Metri  10  ciascheduna  alto  dalla  campagna  al  livello  delle  ruotaie  Metri  26,00. 

Motterraneo  di  S.  Ripoli  lungo  Metri  125;  — di  Colle  Lungo,  lungo  Metri  1300;  — di  Monleregoli 
lungo  Metri  110,00  , — dell’  Armata  lungo  Metri  810,00;  — alle  Balze  della  Campana  uno  lungo 
Metri  300  ; 1'  altro  Metri  380  circa  . 

Ponte  sul  fiume  Paglia  a 7 luci  di  Metri  20,00  ciascuna , e 4 laterali  di  Metri  8,00 , alto  dalla 
campagna  al  livello  delle  ruotaie  Metri  14,00;  sul  fiumo  Tevere. 
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STRADA  FERRATA  ASC1AN0-GR088ET0 


Con  decreto  de'  19  Novembre  1859,  il  Governo  della  Toscana  nell'  intento  di  allacciare  la 
Provincia  Grossetana  colla  Ferrovia  Centrale  Toscana,  la  quale  dal  canto  proprio  la  collegasse 
coll'  interno  delle  Provincie  di  Toscana  e dell’  Umbria , ordinò  la  costruzione  di  una  Strada 
Ferrata  da  Asciano  ( Stazione  della  Centrale  Toscana)  a Grosseto. 

Per  provvedere  ai  fondi  occorrenti,  lo  Stato  autorizzò  con  quel  decreto,  la  emissione  di 
uno  speciale  consolidalo  3 per  */,,  ammortizzatale  in  anni  duecento,  die  difalti  fu  emesso  in 
diverse  partite , per  la  quantità  die  si  ritenne  frattanto  necessaria . 

La  costruzione  della  linea  fu  affidala  al  Consiglio  dirigente  della  Società  della  Strada  Fer- 
rata Centrale  Toscana,  costituito  Comitato  ad  hoc,  per  quella  operazione  alla  quale  ha  provve- 
duto e provvede  il  detto  Consiglio  a mezzo  del  personale  slesso  da  Esso  dipendente  per  l'Am- 
ministrazione  della  linea  propria. 

L‘  esercizio  della  linea  fu  fino  da  quel  momento  accordalo  alla  società  della  Strada  Ferrata 
Centrale  Toscana,  dietro  il  compenso  per  spese  di  esercizio  e di  mantenimento  ordinario,  di 
un  terzo  della  rendita  lorda,  rimanendogli  altri  due  terzi  a benefizio  del  Governo  proprietario 
della  Strada . 

Fu  però  convenuto  che,  ove  rimanesse  attivata  un'altra  Strada  di  Ferro  per  comunicazione 
della  Maremma  Grossetana,  con  le  altre  Strade  Ferrate  Toscane,  il  compenso  da  compartire 
alla  Centrale  Toscana  per  f esercizio  che  sopra , non  potesse  essere  mai  minore  di  quello  otte- 
nuto col  terzo  della  rendita  lorda  dell'  anno  immediatamente  precedente  alla  delta  attivazione. 

Ora  quel  caso  non  solo  si  è verificato , ma  è avvenuto  di  più , poiché  l'altra  Ferrovia  ( la 
Maremmana  da  Livorno  al  Cliiarone  per  Grosseto  ) è stata  attivala  prima  di  quella  da  Asciano 
a Grosseto.  Rimane  perciò  da  convenirsi  fra  la  società  della  Strada  Ferrata  Centrale  Toscana 
e il  Governo  la  respettiva  quota  di  reparto  sulla  rendita. 

Colla  convenzione  de  19  Giugno  18G1  approvala  colla  successiva  legge  de'21  Luglio  dell'anno 
stesso,  fu  stabilito  che  fosse  accelerata  la  costruzione  del  primo  Ironco  di  lìnea  da  Asciano  a 
Torrenieri,  e che  per  la  strada  rimanente,  il  termine  fosse  portato  a lutto  il  31  Decembre 
1867.  Fu  del  pari  convenuto  clic  non  sarebbero  altrimenti  emessi  i titoli  di  consolidato,  di 
che  al  decreto  del  1839 , o che  in  luogo  dei  medesimi  e per  il  rapitale  ulterionnenle  occorrerne 
sarebbero  emesse , in  numero  proporzionato  da  determinarsi  secondo  le  perizie , altrettante 
obbligazioni  della  Strada  Ferrata  Centrale  Toscana,  garantite  dal  Governo  del  valore  di  Lire 
il.  A20  ciascuna,  fruttifere  al  3 per  •/,  e rimlmrsabili  in  70  anni,  mediante  estrazioni  col 
premio  del  A0  per  •/, , simili  in  lutto  e per  tutto  a quelle  emesse  e da  emettersi  per  la  Stra- 
da Ferrata  Centrale  Toscana,  ma  costituenti  una  serie  separata  facente  carico  per  il  capitale 
sui  frulli,  e per  il  premio  al  R.  Governo. 

Colla  legge  de' 21  Agosto  I8G2  fu  portalo  l’ammontare  di  quelle  obbligazioni , come  delle 
altre  della  Centrale  Toscana  al  capitale  nominale  di  Lire  it.  300  aumentando  proporzionalmente 
l' interesse  ed  il  premio  . 
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Finalmente  con  decreto  reale  de’  3 Gennaio  1863  fu  determinato  per  36,000  il  numero 
delle  obbligazioni , da  emettersi  per  radunare  il  capitalo  necessario  a compiere  la  costruzione 
della  linea  Asrìano-Grosselo , o per  ritirare  i titoli  3 per  % emessi  per  quel  medesimo  titolo: 
queste  obbligazioni  furono  distinte  in  separata  serie  marcata  della  lettera  <; . 

Le  30,000  obbligazioni  che  sopra  e die  ora  rappresentano  tutto  il  capitale  per  la  linea 
Asciano-Grosseto , compreso  il  materiale  fisso  e mobile  portano  una  somma  comprensiva  nomi- 
nale di  Lire  18  milioni,  che  divisa  pei  06  chilometri  clic,  a tanto  si  estendo  la  lunghezza 
totale  della  linea , portano  un  costo  chilometrico  di  Lire  187,300  00  compresi  i frutti  durante 
la  costruzione  e la  differenza  fra  il  valor  nominale  e l'effettivo  ricavato  dalle  oblìi igazioni . 

La  società  della  Ferrovia  Centrale  Toscana,  cogli  assegnamenti  della  linea  Asciano-Grosseto, 
ha  fatto  già  acquisto  di  quattro  Locomotive  pei  bisogni  della  costruzione  di  quella  linea,  e 
dell'  esercizio  del  primo  tratto  di  essa , da  Asciano  a Torrcnieri  por  chilometri  23,  che  in  breve 
sarà  aperto  al  servizio  del  pubblico. 

N.°  I3A  Veicoli  fra  Carrozze  da  Viaggiatori  e Vagoni  per  mercanzie,  sono  stati  commessi 
di  concerto  col  H.  Governo,  alle  officine  della  società  predetta. 

Gl'  Impiegati  nell’  Amministrazione  della  Ferrovia  Centrale  Toscana , che  si  occupano  anche 
di  quella  della  linea  Asciano-Grosseto , sono  fi.”  26  e percipono  per  tal  titolo  l’ annua  somma 
di  Lire  16,223  76:  più  N.°  2 Impiegati  alla  Cassa  per  Lire  1,366  72.  Un  Medico  Chirurgo 
specialmente  addetto  a quei  lavori  por  Lire  annue  3.000  ed  il  Personale  per  I'  uffizio  Tecnico 
in  N.‘  18  Impiegati  per  annue  lire  34,312  00. 

L'accollo  di  tutti  i lavori  per  il  piano  stradale,  è assunto  dalla  società  Cheli , Romanelli, 
Righi  e Seqni . e 11  numero  dei  lavoranti  impiegati  ai  lavori  in  stagione  normale  è di  circa  2000. 

La  linea  muove  dalla  Stazione  di  Asciano  e lasciando  a sinistra  la  Ferrovia  Centrale  Toscana 
si  dirigo  verso  le  alture  di  Poggio  Pinci,  avvicinando  i Bagni  di  Montatolo , e superando  ivi 
con  tre  sotterranei  e due  grandiosi  viadotti  il  difficile  lerreno , discende  alla  sua  volta  piegando 
verso  il  torrente  Asso,  e seguendo  a destra  T andamento  giunge  a fare  Stazione  sotto  la  terra 
di  S.  Giovan  d'  Asso,  ove  possono  ricorrere  le  popolazioni  di  Montisi  e Trequanda.  Proseguendo 
T andamento  dell’  Asso  la  linea  giunge  a Torrenieri , ficcndo  ivi  Stazione  per  Monlalcino , S. 
(illirico  ed  alcuni  paesi  del  Monte  Andata . Da  Torrenieri  sempre  sulla  destra  dell’Asso,  si  passa 
sotto  al  colle  di  Cerratalto , c si  inronlra  il  fiume  Orda , che  si  costeggia  per  poco  a destra , 
facendo  Stazione  in  luogo  detto  • La  Grossola  • per  comodo  dei  paesi  di  Castelnuovo  dell'Abate, 
Rocca  e Castiglion  d’  Orda,  non  die  per  i paesi  del  lato  meridionale  della  Montagna,  ai  quali 
questa  Stazione  torna  più  comoda  di  quella  di  Torrenieri . Dalla  Grossola  costeggiando  sempre 
sulla  destra  il  fiume  Orda,  la  linea  prosegue  il  suo  corso  fino  all'  incontro  del  Torrentello 
Spagnola,  ove  si  arresta  di  nuovo  facendo  Stazione  per  Argiano,  S.  Angelo,  Poggio  alle  Mura  ec. 
Dalla  Spagnola  la  linea  ahliandona  per  poco  l'andamento  dell'Orda,  ed  incontra  I'  Ombrane 
che  attraversa  e quindi  lasciandolo  sulla  sinistra  si  dirige  al  colle  di  Monte  Verdi  che  perfora 
per  giungere  nei  pressi  di  Paganieo , ove  fa  nuova  Stazione  per  quella  terra  e Campagnatico . 
Da  Paganico  seguendo  il  corso  del  fosso  delle.  Righiere , e perforando  il  colle  ov'  è situato  il 
Podere  dei  Palazzi,  giunge  al  Vado  alla  Colonna,  ove  fa  Stazione  nel  luogo  in  cui  il  fiosso  della 
Fals'  Acqua  si  riunisce  al  Borro  delle  Venaie:  questa  Stazione  serve  ai  paesi  di  Rorrastrada, 
Stirciano  ec.  Da  Vado  alla  Colonna  la  linea  prosegue  sulla  sinistra  il  corso  del  Kigotorlo  dal 
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quale  poi  sì  discosta  per  trapassare  il  Verseggc  e 1'  Istia  e giungere  a Monte  Pescali , ove  fa 
Stazione,  dalla  quale  rivolgendo  a sinistra,  e procedendo  con  separato  binario,  sullo  stesso 
spianato  della  Ferrovia  Maremmana  giunge  a Grosseto,  avendo  percorsa  da  Asciano  una  lun- 
ghezza di  Chilometri  96. 

In  tutto  il  corso  della  Ferrovia  da  Asciano  a Grosseto , ricorrono  le  seguenti  principali 
opere  d'  arte , alcune  delle  quali  compiute  ed  altre  in  costruzione . 

OPERE  ULTIMATE 

1.  Sotterraneo  di  Rabalta  lungo  Metri  839 . 

2.  Viadotto  del  Canale  a li  luci  di  Metri  8 ciascuna  alto  Metri  27. 

3.  Sotterraneo  del  Bagno  lungo  Metri  279  . 

A.  Viadotto  del  Bagno  a 9 luci  di  Metri  d e due  ordini  di  archi  alto  Metri  36. 

5.  Sotterraneo  di  Finerri  lungo  Metri  832. 

OPERE  IN  COSTRUZIONE 

1.  Sotterraneo  di  Cerretano  lungo  Metri  232. 

2.  Idem  del  Fiore  lungo  Metri  81 . 

3.  idem  di  Casalta  lungo  Metri  240. 

4.  Ponte  sul  fiume  Ombrane  a S luci  di  Metri  18. 

8.  Sotterraneo  di  Monte  Verdi  lungo  Metri  310 . 

6.  Ponte  sul  torrente  Lanzo  ad  una  luce  di  Metri  18  e due  laterali  di  Metri  3,30. 

7.  Ponte  sul  torrente  Gretanessa  ad  una  luce  di  Metri  16  e due  laterali  di  Metri  3,80. 

8.  Ponte  sul  torrente  Cretano  ad  una  luce  di  Metri  18  e due  laterali  di  Metri  3,50. 

9.  Sotterraneo  dei  Palazzi  lungo  Metri  654. 

Prof.  POLICARPO  BANDINI 
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POPOLAZIONE 


Le  anagrafi  che  presentiamo  hanno  1'  autenticità  officiale  : ci  sembra  opportuno  di  far 
precedere  le  anagrafi  desunte  dalle  ricerche  statistiche  raccolte  ed  ordinate  da  Zuccagni  Orlan- 
dini  le  quali  abbracciano  40  anni . 

Le  conclusioni  sono  le  seguenti 

1818  — 1838  aumento  annuo  medio  13,  43  per  1000 
1828  — 1838  • 7,  34  • 

1838  — 1848  » 3,  38 

1848  — 1838  > 6,  36  » 

Prendendo  poi  1'  aumento  totale  si  trova  una  media  durante  i 40  anni  di  7,  92  per  1000. 
Giusta  gli  antichi  Stati  italiani  di  popolazione  la  Toscana  darebbe  8,  80  di  eccedenza  dei  nati 
sui  morti  : cosi  la  provincia  senese  sarebbe  inferiore  alla  media  toscana  e verrebbe  dopo  la 
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•Sicilia . Ma  questi  dati  hanno  una  grandissima  differenza  con  quelli  del  1864  perchè  ci  si 
possa  formare  un  criterio  giusto , o ci  persuadono  a dubitare  dell'  esattezza  delle  anagrafi 
prima  del  1818 , tanto  più  se  si  guarda  alla  differenza  troppo  saltuaria  dal  primo  agli  altri 
decenni . Nonostante  tali  considerazioni  è questa  prima  tavola  il  punto  di  partenza . 

I lavori  stilistici  cominciano  a divenire  regolari  e più  completi  cominciando  dal  1861  che 
sarà  oramai  la  base  dello  operazioni  statistiche  nazionali . È utile  notare  come  il  censimento 
del  1861  non  tenesse  conto  degli  assenti  specialmente  di  quella  parte  di  popolazione  campa- 
gnuola  che  dalla  nostra  Provincia  immigra  nelle  Maremme  . Le  cinque  tavole  che  offriamo  pre- 
sentano i seguenti  criteri. 


Aumenta  medio  annuo 

Dal  1838  — al  1861  3,  23  per  1000. 

Dal  1861  — al  1862  3,  67  • Media  totale  3,  73  per  1000. 

Dal  1862  — al  1863  6,  32 

L'  accrescimento  del  Regno  è del  7 per  1000  in  media;  cosi  la  nostra  Provincia  dà  un 
numero  inferiore  riguardo  all’  accrescimento  totale  della  popolazione  italiana  : riguardo  alia  To- 
scana che  è 5,  DO  per  1000  si  approssima  ancor  più  e si  trova  tra  1'  aumento  medio  delle 
Marche  e dell'  Umbria  ; superiore  al  primo  che  é 3,  60  e inferiore  al  secondo  die  è 6.  Com'  è 
manifesto , qucslo  cifre  da  noi  dedotte  rappresentano  la  eccedenza  delle  nascite  sulle  morti . 
Considerando  poi  la  popolazione  riguardo  al  territorio  si  trova  il  rapporto  quasi  di  52  per 
chilometro  quadrato  |icr  la  nostra  Provincia , molto  inferiore  alla  media  italiana  die  è di  85 , e 
quasi  eguale  a quella  dell’  Umbria  dio  é di  34 , inferiore  al  resto  delle  provincic  Toscane  eccet- 
tualo Grosseto  che  dà  23  . Queste  analogie  della  Provincia  Senese  con  la  Umbria  meritano  os- 
servazione . Alla  tavola  quarta  abitiamo  aggiunto  la  superficie  d’  ogni  Comune  e il  rapporto 
della  popolazione  relativa  : da  questo  specchio  si  vede  come  in  generale  la  Provincia  sia  poco 
po|iolata . Collo  raggiunge  la  media  italiana  : 3 Comuni  nel  Circondario  Senese  e 3 nel  Circon- 
dario di  Montepulciano  hanno  una  media  tra  20  e 30.  I meno  popolati  sono  Castiglion  d' Orda , 
Murlo , Radicofani , Chiusdino , comuni  che  si  distendono  per  la  massima  parte  nei  terreni 
chiamati  impropriamente  crete  senesi. 

Dalla  tavola  seconda  deduciamo  ancora  facendo  la  distinzione  dei  centri,  dei  casali  e 
delle  case  sparse. 

Centri  33,  23  /’  per  100  abitanti . Cosi  potrebbesì  calcolare  riunendo  i 

Casali  6,  56  ì casali  e le  caso  sparse  sotto  la  classe  della  popolazione 

Case  sparse  31,  15  ( sparsa. 

33,  23  popolazione  agglomerata 

60,  71  popolazione  sparsa  per  100  abitanti. 

T una  sta  all'  altra  quasi  come  2 ; 3 : il  che  è indizio  come  la  provincia  sia  eminentemente 
agricola.  Questo  rapporto  non  è il  vero  se  si  pensa  che  i centri  additati  nella  tavola  sono  rife- 
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ribili  al  modo  di  agglomerazione  piuttosto  ohe  alla  distinzione  della  popolazione  cittadina  e della 
rurale.  Cosi  troviamo  cbe  100  famiglie  hanno  una  media  di  571  individui. 

napporlo  Ira  I due  «esiti  . o*nl  IOO  abltanll 

Maschi  Femmine 

1861  — Centri  49,  76  50,  24 

Casali  52,  75  47,  25 

Case  sparse  54,  62  45,  38 

52,  61  47,  39 

52,  60  47,  40 

Mciha  totali:  52,  64  Maschi 
47,  36  Femmine 

Dalla  seconda  tavola  si  rileva  che  nelle  campagne  predomina  il  sesso  maschile  al  femminile, 
molto  più  che  nella  popolazione  agglomerata . 

Riuniamo  insieme  le  deduzioni  sulle  nascite , sulle  morti  e sui  matrimonii . 

( 1862  ) ( 1863  ) 

Matrimonii  7,  81  8,  83  ' 

Nascite  40,  10  41,  77  > ogni  1000  aiutanti . 

Morti  34,  88  35,  39  ) 

Distinguendo  i sessi . 

Su  100  Nati  Maschi  52,  52  51,  53 

Femmine  47,  48  48,  47 

Su  100  Morti  Maschi  50,  99  51,  46 

Femmine  49,  01  48,  44 

Su  1000  nascile  abbiamo  858  morti.  195  matrimonii. 

Deduciamo  ancora  dalla  statistica  officiale  del  1802  la  seguente  graduazione,  distinguendo 
per  mesi  e per  ordine  decrescente  . 

Febbrajo  | Giugno  | Maggio  | Ottobre  | Novembre  | Gonnajo 
319  152  151  147  146  126 

Marzo  | Settembre  | Aprile  | Luglio  | Agosto  | Dercmbre 
123  115  79  65  63  30 

Marzo  j Febbrajo  | Gennajo  | Aprile  | Dicembre  | Novembre 
862  803  695  694  671  647 

Agosto  | Ottobre  | Settembre  j Maggio  | Luglio  | Giugno 

628  608  601  573  531  463 


Nascite 


1862  — 
1863  — 


Maschi  Femmine 
52,  71  47,  99 
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Loglio  | Agosto  j Dicembre  | Settembre  | Ottobre  | Novembre 
835  785  658  633  550  53A 

Gennajo  | Marzo  | Maggio  | Gingilo  | Febbraio  | Aprile 
523  471  464  436  324  322 

Da  quelle  statistiche  ricaviamo  ancora  un’  importante  indicazione . 


Morti 
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Totale 

Maschi 

Fem- 

mine 

Totale 

Maschi 

Fem- 

mine 

1038 

560 

478 

1026 

502 

524 

1300 

6738 

3523 

3215 

5649 

2902 

2747 

Se  potessimo  avere  la  distinzione  della  popolazione  totale  secondo  le  due  classi  qnesta 
tavola  avrebbe  ancora  maggiore  importanza . Si  rileva  ancora  nello  studio  comparativo  con  le 
altre  59  Provincie  d’  Italia,  quella  di  Siena  nell'  ordine  decrescente  essere  nei  matrimonii 
( 7,  81  ) la  41.*  , nella  fecondità  assoluta  (40,  IO  ) la  13.» , nella  mortalità  ( 34,  88  ) la 
47.» , per  T eccesso  delle  nascite  sulle  morti  (1,  166  ) la  37.» , per  la  fecondità  nei  matri- 
monii la  15.*  (5,  13),  nel  rapporto  dei  nati  tra  i due  sessi  (1,  106)  la  sesta,  nel  rapporto  dei 
morti  ( 1,  041  ) la  18.* , nel  rapporto  trai  due  sessi  nelle  nascite  rispetto  alle  morti  la 
terza  ( I,  063  ) . 

La  vita  media  in  Italia  si  assegna  in  26  % c la  vita  probabile  31  "/„  ; la  nostra  Pro- 
vincia darebbe  25  per  la  vita  media  e 29  per  la  probabile  , nelle  quali  cifre  se  paragonate 
con  qnclle  delle  altre  nazioni  si  trova  una  grande  inferiorità , a giudicar  la  quale  troppi  sono 
gli  clementi  da  considerarsi  perche  ci  attentiamo  e sviluppare  cosi  complesso  problema  che 
merita  V attenzione  degli  statisti  e degli  igienisti  . 

La  tavola  quinta  presenta  nuovi  dati  c vuole  essere  confrontata  con  la  quarta  di  cui  ri- 
liete  alcuni  dati  generali  e die  sono  per  far  parte  delle  future  statistiche  officiali  del  Regno. 

Da  essa  deduciamo  il  rapporto  dei  legittimi  alle  nascite  91,  94  \ 

degli  esposti  7,  90  \ per  100  nati 

degl'  illegittimi  0,  16  ) 

cosi  ogni  1000  abitanti  si  ha  che  nascono  3,  34  esposti  all'  anuo,  quasi  I ogni  300. 

Moreau  de  Jonnes  ci  dà  nel  1834  per  la  Toscana  4,  76  per  100  nati  nel  rapporto  degli 
esposti  alle  nascite:  la  nostra  cifra  di  7,  90  dimostra  come  i trovatelli  crescano  anzi  che  sce- 
mino, il  quale  fatto  avvertito  da  tutti  gli  statisti  richiede  che  sia  ancor  studiato  nei  snoi  par- 
ticolari . per  vedere  quali  degli  esposti  provengono  da  miseria  di  genitori , quali  da  legittimo 
matrimonio  e quali  no,  e se  ne  stndii  la  mortalità , e si  dia  il  nnmero  di  quelli  che  sono  ripresi. 

Le  considerazioni  Elite  sui  dati  ora  accennati , ci  portano  a concludere  che  per  lo  stato 
ed  il  movimento  della  popolazione , pochi  ancora  sono  gli  elementi  che  abbiamo  sia  per  il 
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numero  delle  osservazioni , sia  per  non  essere  compiuti . Ci  mancano  le  distinzioni  delle  dassi 
agricole  e manifatturiere  c le  loro  specie  e suddivisioni , le  distinzioni  d'  età  nelle  morti  e 
molti  altri  particolari  che  non  si  enumerano  ma  che  si  comprende  doverci  venire  dal  tempo 
e dalle  continuate  osservazioni  : e se  i dati  finora  presentati  saranno  una  base  certa  di  stati- 
stica , è nel  seguito  delle  operazioni  che  1'  edificio  andrà  costruendosi  : ecco  un  largo  campo 
di  lavoro  al  Coverno , alle  amministrazioni , agli  uomini  che  possono  e debbono  per  i loro 
studii  concorrervi . 


LEVA  E GUARDIA  NAZIONALE 

Le  indicazioni  che  possono  dedursi  dalle  tavole  di  Leva  sono  importanti  sotto  molti  rispetti- 
Riassumendo  i due  circondarli  troviamo  in  due  anni 


INSCRITTI 

PER  100  INSCRITTI 

» i r o n m ,v  t i 

Esentali 

definitiva- 

mente 

RIMANDATI 

1 

per 

infermità 

insanabili 

ALL  ALTRA  LEVA 

Renitenti 

per  1000 
maschi 

per  1000 
abitanti 

per 

statura 

per 

statura 

p*r  infirmili 
yiHMia 
sanabili 

( 1862  ) 

17,  53 

9,  16 

5,  14 

21,  54 

20,  42 

3,  19 

4,  09 

0,  95 

( 1863  ) 

21,  00 

10,  95 

4,  91 

16,  52 

23,  06 

2,  46 

6,  03 

0,  79 

1. »  Categoria  per  100  inscritti  ( I8G2  ) 19,  97  ( 1863)  23,  43 

2. *  Categoria  • » 23,  89  » 20,  87 


43,  86  44,  30 

Da  questa  (avola  si  rileva  che  le  condizioni  della  leva  nel  1863  furono  migliori  che  nel 
1862  sia  nel  numero  degl'  inscritti  die  dei  riformati  e dei  renitenti,  e i due  contingenti  danno 
una  somma  maggiore  nel  secondo  anno . 

Su  100  giovani  24,  11  circa  sono  riformabili;  la  proporzione  è come  1 a 4 circa:  cosi 
di  4 giovani  1 é deforme  o infermo  insanabilmente  o piccolo  : '/„  circa  per  statura , più  di  '/, 
per  deformità  o infermità . (Queste  deduzioni  relative  agli  anni  62  e 63  non  sono  assolute , e solo 
potranno  assumersi  dei  criteri  generali  quando  le  osservazioni  statistiche  saranno  seguitate . 

Alla  forza  e virilità  della  popolazione  ci  sembra  opportuno  far  seguito  con  la  tavola  di- 
mostrativa della  Guardia  Nazionale  per  il  1864  che  fu  redatta  con  molta  diligenza  ed  esaltezza 
dall'  Ispettorato  Provinciale  . Su  queste  tavole  i dati  sono  però  approssimativi  per  la  ragione  die 
quasi  metà  dei  registri  erano  impiantati  secondo  la  legge  Ricasoli  e la  massima  parte  erano 
sempre  irregolari , sia  per  le  cancellature  che  per  le  aggiunte  da  farsi  ogni  anno  ; ed  erano  tali 
all'  epoca  in  cui  l' Ispettorato  raccoglieva  i presenti  dati . 


Digitized  by  Googte 


— 228  — 


Sn  100  «li  popolazione  gl’  inscritti  sono  14,  22  o su  100  m ascili  si  trovano  nei  moli  27,  25  : 
unendovi  la  media  delle  due  categorie  dedotta  dalla  osservazione  dei  due  anni  62  e 63  e che 
possiamo  rappresentare  con  la  cifra  0,  88  risultano  armali  o da  armarsi  nella  provincia  pros- 
simamente 28,  18  per  100  maschi  : 14,  66  quasi  sulla  popolazione  per  100  abitanti . 

Il  rapporto  degli  aitivi  agl'  inscritti  6 di  22,  59  per  100,  cifra  molto  inferiore  alle  medie 
generali  del  Regno  e ciò  per  la  legge  die  assegnando  un  censo,  non  considerava  come  da  noi 
i censi  erano  mollo  bassi  : mentre  i mobilizzatili  sugl'  iscritti  danno  il  rapporto  di  40,  17  a 
100  e gli  attivi  sui  mobilizzatili  di  24,  12  a 100,  le  quali  medie  sono  normali,  perché  dedotte 
dalla  naturale  base  delle  età . 


IL  CLERO 

Dei  seguenti  dati  statistici  sul  patrimonio  del  Clero  regolare  e secolare  non  possiamo 
garantire  la  piena  esattezza  per  la  mancanza  di  documenti  da  cui  desumerli  con  positiva  cer- 
tezza specialmente  rapporto  alle  Chiese  di  giuspatronato  laicale  . 

Si  sarebbe  poi  voluto  aggiungere  un  prospetto  di  tutti  i benefizi!  semplici , delle  cappel- 
pellanie  laicali,  dei  legati  pii  e altre  congeneri  istituzioni  di  cullo,  ma  siccome  la  piu  gran  parte 
di  tali  opere  di  carattere  meramente  religioso  alla  sodisfazione  delle  quali  é destinato  anche 
in  questa  Provincia  un  rilevante  capitale , sfuggono  all'  azione  civile , c siccome  i documenti 
«'oustalanti  la  rispettiva  dotazione  trovausi , per  la  maggior  parte , depositati  nelle  Curie  Ve- 
scovili che  forse  non  si  sarebbero  prestate  a farli  consultare  dagli  agenti  del  Governo , cosi 
la  tema  d’  incorrere  in  dati  erronei  ci  ba  fatto  preferire  una  lacuna  sn  questo  importante  ramo 
dell'  asse  ecclesiastico . 

Le  (avole  nona  e decima  rappresentano  il  numero:  la  undicesima  e la  dodicesima  dimo- 
strano insieme  con  la  decima  lo  stato  patrimoniale  del  Clero  regolare  e secolare. 

Confrontando  il  numero  troviamo 

Clero  regolare  817 
Clero  secolare  965 

Totale  1782 

I rapporti  alla  popolazione  sono  per  1060  abitanti 
Clero  regolare  4,  96 
Clero  sècolare  4,  91 

Totale  8,  87 

8e  si  paragonano  tra  loro  , otteniamo  per  il  Clero  regolare  41,  85  e per  il  secolare 
58,  15  su  100.  Nel  Clero  regolare  poi  i frati  e le  monache  danno  questo  ragguaglio. 

Circondario  Sentse  Frati  46,  Il  Monache  53,  89 

Circondario  di  Montepulciano  • 64,  35  • 35,  63 
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rosi  abbondano  più  le  Monache  nel  Circondario  Senese  che  nel  Montepulciancse  : la  media 
totale  dà  per  la  Provincia  51,  83  per  tOO  regolari  per  i Frati  e 48,  47  per  le  Monache. 
Altre  interessanti  relazioni  si  deducono  da  queste  tabelle . Lo  stato  patrimoniale  dà 


Patrimonio 

Clero  regolare  L.  3,990,876,  00 
Clero  secolare  » 7,895,138,  95 
Mense  Vescovili  » 1,539,923,  56 


Bendilo 

L.  600,940,  00 

. 438,158,  07 

• 114,600,  51 


Totale  L.  13,425,638,  51  L.  1,153,698,  58 


Paragonando  nei  Clero  secolare  i Sacerdoti  rivestiti  di  dignità  ecclesiastica  a quelli  che 
sono  distinti  nella  classe  dei  parroci  ed  altri  sacerdoti  che  sono  o i più  poveri  o i più  ope- 
rativi si  trova  la  relaziono  clic  i dignitarii  stanno  all'  insieme  come  27,  77  a 100:  cosi  in  100 
individui  del  clero  secolare  28  quasi  sono  rivestiti  di  onori  e dignità  e forse  posseggono  le 
più  ricche  prebende . Agli  altri  rimangono  le  gravose  tàliebe  del  Ministero  , che  si  trovane 
cosi  distinte 


Circondario  di  Siena  Parrocchie  280 

• di  Montepulciano  > 84 

Totale  364 

Succursali  7 Totale  37 1 

Nel  primo  circondario  ogni  parrocchia  avrebbe  una  media  di  460  anime  ; nel  secondo  di 
748  : la  media  della  provincia  darebbe  529  anime  per  parrocchia . 

Nel  Clero  regolare  i frati  possidenti  stanno  all'  insieme  come  52,  51  : sono  poco  più 
die  la  metà . 

Circondario  di  Siena:  Clero  regolare  possidente  N*  336.  Patrimonio  per  un'individuo 
L.  10,790,  70. 

Circondario  di  Montepulciano  : Clero  regolare  possidente  N*  84.  Patrimonio  per  un'  indi- 
viduo L.  4344,  05. 

La  media  totale  dà  L.  9280,  41  per  un'  individuo . 

Distinguendo  secondo  i sessi , il  Clero  regolare  possidente  olire  i seguenti  dati 

Monache  335  Patrimonio  totale  L.  2450338 
Frati  85  . 1540238 


420  L.  3990576 

ed  è notevole  questa  distinzione  che  ci  dimostra  come  il  sesso  femminile  dia  ai  conventi  ricchi 
più  contingente  del  sesso  maschile , e come  i conventi  di  femmine  siano  ancor  più  dotati . 

29 
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Non  sfuggirà  a chi  osserva  attentamente  la  tavola  decima  come  si  vegga  un  convento  a 
S.  Gemignano  che  ha  due  individui  con  un  patrimonio  di  24 1680:  come  in  Siena  il  numero 
delle  monache  sia  grandissimo  in  confronto  ai  frati , trovandosi  nella  città  9 conventi  di  cui 
4 con  SS  frali  e 3 con  233  monache. 

Dalla  tavola  dodicesima  si  rileva  come  le  cinque  diocesi  in  poco  meno  che  200  mila  abi- 
tanti danno  appena  una  media  di  40 mila  abitanti  per  diocesi,  mentre  la  rendita  di  ogni 
mensa  è in  media  di  22800  lire  annue , non  piccola  certamente  : mentre  vediamo  poi  le  ren- 
dite cosi  disegualraente  divise , essendo  che  I'  Arcivescovo  di  Siena  possegga  una  rendita  più 
rhe  tripla  di  quella  della  Mensa  di  Chiusi . 

Dalla  tavoletta  die  qui  uniamo  come  riassunto  e confronto  si  vede  come  in  alcuni  luoghi 
la  rendita  del  clero  secolare  riuscirebbe  tanto  piccola  da  non  ritenerla  per  vera  : in  altri 
come  nel  Chianti , Comune  di  Radda , il  Clero  apparisce  molto  ricco  : la  distinzione  fu  fatta 
piuttosto  per  aggregati  di  popolazione  a (ine  di  dedurne  un  approssimativo  rapporto  alla 
popolazione  accentrata  e sparsa. 
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f Circondano  di  Siena 

4,  61 

Rapporto  del  Clero  secolare 

a 1000  abitanti  1 

| Circondario  di  Montepulciano 

3,  49 

v Media  totale  della  Provincia 

4,  91 

La  media  della  rendita  per  il  clero  secolare  viene  456,  12  : aggiungendo  la  rendita  vesco- 
vile e cumulando , la  media  sale  a 572,  80  per  uno . Riunendo  infine  la  rendita  del  Clero  re- 
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polare  si  trova  per  la  massa  totale  del  Clero  regolare  e secolare  la  media  di  Lire  G41,  80 
come  rendita  annua  di  un  individuo . 

GLI  ELETTORI  POLITICI 

Ragguagliando  la  popolazione  troviamo  per  ogni  mille  abitanti 
G2,  28  Elettori  Amministrativi 
17,  67  Elettori  Politici 

cosi  gli  amministrativi  stanno  agli  elettori  politici  come  332  a 100  ; quasi  17  a 2 : questi 
rapporti  sono  molto  inferiori  a quello  che  potrcbbesi  desiderare  nell’  ordino  della  libertà  po- 
litica: ma  queste  cifre  dovrebbero  esser  ravvicinate  a quelle  della  proprietà  e al  sistema  dei 
tributi:  é manifesto  che  la  legge  comunale  toscana  si  prova  molto  deficiente  se  si  guarda  il 
rapporto  degli  Elettori  amministrativi  al  numero  degli  abitanti . Sarebbe  utile  ancora  raccogliere 
annualmente  il  numero  dei  concorrenti  alle  urne,  la  quale  osservazione  ci  darebbe  un  critorio 
anno  per  anno  dello  sviluppo  delle  libertà  politiche  . 

STATISTICA  CRIMINALE 

Si  aggiungono  le  tavole  quattordicesima  e quindicesima  sopra  la  statistica  dei  tribunali 
criminali  dei  tre  anni  61-G2-63  divise  ciascuna  nei  due  circondar»  della  Provincia  e in  due 
titoli  di  delitti  e di  trasgressioni . 

Nelle  presenti  tavole  bisogna  aver  riguardo  alle  seguenti  osservazioni.  Non  possiamo  tener 
conto  del  rapporto  delle  denunzie  alle  condanne  ed  alle  assoluzioni  per  le  ragioni  1*  perché 
molte  cause  terminano  nella  Camera  di  Consiglio  con  dichiarazione  di  - non  luogo  a procedere 
oltre  - o sono  in  deposito  per  essere  ignoto  T autore  del  delitto . 2.»  Molte  cause  poi  si  defi- 
niscono per  quietanza  delle  parti  come  nelle  lesioni  personali , nelle  ingiurie  e simili . Rima- 
nendo cosi  incerto  questo  rapporto  non  possiamo  concludere  a un  criterio  generale  e si  possono 
queste  tavole  per  questo  lato  considerare  come  incomplete . 

Per  le  condanne  date  dai  due  tribunali  della  Provincia  risulta 

Condanne 

Circondario  di  Siena  18G1  181  1,  4 per  1000  abitanti 

. 1862  210  1,  6 

» 18G3  150  1,  2 • 

Media  totale  1,  4G 

' Circondario  di  Montepulciano  1861  184  2,  8 per  1000  abitanti 

• 1862  170  2,  5 

> 1863  164  2,  4 

Media  totale  2,  63 

Media  totale  della  Provincia  2,  04  per  1000  la  quale  media  va  referita  ai  delitti  di  com- 
petenza dei  tribunali  di  prima  istanza . 

Nel  seguente  specchio  abbiamo  riunito  i risultati  classando  i delitti  nel  modo  che  sì  vede 
confrontando  le  tavole. 
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> Prima  Classe  ingiurie  al  Re  ; manifestazioni  sediziose  ; eccitamento  all'  odio  contro 
il  Governo . 

■ Seconda  classe  Bestemmia;  Attacco  alla  religione  dello  stato. 

• Terza  classo  Violenza  pubblica;  Abuso  di  potere;  Vuoto  di  Cassa;  Evasione  dal  car- 
cere; Renitenza  alla  leva;  Incoraggiamento  alla  diserzione;  Acquisto  di  oggetti  militari;  Simu- 
lazione di  delitti  ; Radunata  popolare  ; Indebito  rifiuto  a funzioni  religiose  ; Resistenza  alla 
pubblica  forza. 

• Quarta  classe  Espansione  di  falsa  moneta  ; Falsità  in  documenti  privati  ; Calun- 
nia ; Spergiuro  . 

• Quinta  classe  Delitti  contro  il  costume . 

> Sesta  classe  Delitti  contro  le  persone . 

• Settima  classe  Delitti  contro  le  proprietà  . • 

Sono  designate  le  denunzie  e lo  condanne  e le  medie  sono  desunte  dalle  dennnzie  unicamente. 


circondario  di  mia 


4861 

16 

2 

16 

12 

39 

» 

9 

4 

9 

4 

604 

36 

677 

1802 

5 

13 

9 

23 

10 

23 

3 

17 

2 

864 

71 

600 

1883 

40 

9 

3 

23 

5 

19 

1 

24 

» 

634 

72 

612 

RIASSUNTO  DKItLA  PROVINCIA 


1861 

23 

4 

44 

26 

57 

16 

22 

8 

32 

14 

1027 

126 

1449 

1862 

23 

2 

46 

20 

83 

33 

30 

7 

33 

4 

1060 

135 

1420 

1863 

19 

1 

43 

19 

52 

14 

34 

2 

41 

7 

1106 

144 

1190 

Sulle  denuuslc  , Media  per  IOOO  abitanti  ( Media  totale  I*.  O»  ) 

0,  <1  0,  *i  0,  28  0,  14  0,  18  8,  4«  6,  M 


Media  per  acni  elaue  »o  100  dcnnnile 

0,  86  4,  70  1,  li  4,  Il  1,  36  40,  88  81,  67 
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Da  qncstn  specchio  si  conclude  subito  un  criterio  mollo  generato  su  100  denunzie  pivi  che 
la  metà  sono  delitti  contro  la  proprietà  e 40  quasi  contro  le  persone. . Volendo  ancora  distin- 
guere in  ogni  classe  troviamo  che  nella  seconda  classe  in  133  denunzie  131  lo  sono  per  de- 
litto di  bestemmia,  così  la  media  non  esprima  1'  atta -co  diretto  ad  abliatterc  la  religione,  ma 
piuttosto  la  prava  abitudine  a quel  delitto  dal  codice  toscano  severamente  punito  . 

Nella  terza  classe  in  164  denunzie  57  sono  per  ragion  fattasi  e 36  per  resistenza  alla 
pubblica  forza  : nel  Circondario  di  Montepulciano  predomina  il  primo , in  quello  di  Siena 
il  secondo  . 

Nella  sesta  classe  si  hanno  7 infanticida  nel  primo  circondario  e uno  nel  secondo:  13 
omicidii  colposi  nel  primo  c 2 nel  secondo.  Predominano  poi  le  lesioni  personali  476  nel  primo 
Circondario , 553  nel  secondo  ; e le  ingiurie  683  nel  primo . e 859  nel  secondo . 

Nella  settima  classe  infine  per  i tre  anni  troviamo  i seguenti  risultati . 

Circondario  di  Siena  su  2110  denunzie 

furto  semplice  - Curio  aggravato  - furto  qualificato  - furto  violento  - tentativo  di  furto  I Medi*  totale 

jnor  lOil  denunzie 

443  608  573  57  90  | 83,  CO 

Circondario  di  Montepulciano  su  1949  denunzie 

480  838  set  18  *7  | 83.  4(1 

Per  media  totale  su.100  denunzie  per  delitti  cernirò  le  proprietà  abbiamo  84,  SO.  È da 
osservarsi  ancora  come  dei  due  Circondarli  la  media  del  secondo  che  ha  quasi  s‘/„,  della  po- 
polazione della  Provincia  sia  di  molto  superiore  . 

Gli  altri  delitti  che  succedono  per  ordino  progressivo  ai  furti  sono; 


incendio  ■ 

danno  dato  - 

turbalo  possesso 

Media 

Circondario  Senese 

488 

53 

22 

40,  09 

Montepulcianese 

48 

413 

48 

40,  72 

i quali  tre  titoli  danno  per  la  Provincia  una  media  di  IO,  40  circa  sn  100  denunzie  di  questa 
classe  : cosi  riunendo  alla  media  antecedente  abbiamo  il  numero  94,  40  il  cui  complemento 
6,  60  riunisce  in  sé  gli  altri  titoli  di  delitti  compresi  in  questa  classe. 

Le  tavole  ebe  succedono  sulle  tragressioni  vengono  à riassumersi  facilmente  nelle  cinque 
classi  definite  dalle  medesime . Solle  medesime  abbiamo  preso  la  media  delle  condanne , essen- 
do che  i dati  che  ci  presentano  sono  più  precisabili  che  non  sono  quelli  delle  altre  tavole 
sopra  esaminate. 
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CIRCONDARIO  DI  NIENA 


• HI»  I 

1805 


CONTRO 

L ORDINE  PCBDL1C.O 


II 

15 

6 


CONTRO 

LA  RELIGIONE 
O LA  MORALE  PI' BILICA 


<5 

37 

32 


27 

21 


3. 

CONTRO 

La 

PFBBIICA  SICL'REZZ A 


4. 

CONTRO 

la  proprietà' 

PV BILICA  E PRIVATA 


7 
12 

8 


54 

111 

104 


27 

86 

74 


CONTRO 

DIVERSE  LECCI 
E REGOLAMENTI 


26 


41 

77 

203 


24 

57 

100 


13 

14 

23 


65 

t>0 

62 


Tcuk  itià  Coni  mai  32 


57  187  181 

CIRCONDARIO  DI  MONTEPULCIANO 


50 


I 


RIASSUNTO  DELLA  PROVINCIA 

| 101  | 286  l 242 

Ut* din  delle  condanne  su  *000  abitanti  (Media  totale  I,  OS) 

0,  08  | 0,  17  | 0,  48  | 0,  41  } 

Media  per  claseana  classe  su  flOO  condanne 

6,  32  | 12,  86  | 36,  12  | 30,  55  | 


21 

20 

23 


64 


1861 

11 

6 

» 

10 

18 

1 

63 

45 

18 

17 

1 ,2 

5 

16 

0 

1862 

3 

5 

2 

24 

16 

8 

41 

28 

15 

20 

18 

12 

54  : 

21 

1863 

13 

7 

6 

44 

10 

4 

40 

2G 

14 

44 

31 

13 

26 

18 

telale  itile 

CfdlDM 

18 

44 

90 

61 

48 

58 

24 

26 


7 
13 

8 


412 


0,  24 


14,  15 


La  classe  die  dà  un  rapporto  maggiore  è la  terza , a cui  succede  la  quarta . 

Nella  prima  classe  predomina  il  titolo  di  perturbazione  alla  quiete  pubblica  . Nella  se- 
conda il  titolo  del  giuoco  e quello  di  osterie  e bettole  • Nella  terza  la  delazione  d‘  arme , con- 
travvenzioni ali*  igiene  pubblica . Nella  quarta  le  deturpazioni  e gl’  ingombri  : le  quali  indica- 
zioni accennano  ai  difetti  delle  nostre  popolazioni  e rivelano  due  vizii  principali , la  dissi- 
pazione e poco  delirato  senso  di  coltura . Nella  quinta  troviamo  abbondare  le  denunzie  per  il 
titolo  pesi  metrici  e misure  ; il  che  è facile  a spiegarsi  per  1*  attuazione  delle  nuove  leggi  ; 
come  predominano  ancora  in  questa  classe  le  trasgressioni  ai  regolamenti  di  polizia  munici- 
Italc  : di  ciò  sì  può  trovar  ragione  e nella  novità  dei  medesimi  e nell’  indole  delle  nostre  popo- 
lazioni facilmente  proclivi  al  non  rispetto  delle  leggi  edilizie  e municipali . 
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CIRCONDARIO  DI  SIBNA 


CIRCONDARIO  DI  MONTEPULCIANO 


e 

» 

POPOLAZIONE  COMPARATIVA 

«* 

POPOLAZIONE  COMPARATIVA 

COMUNITÀ 

COMUNITÀ 

*5 

-e 

Z 

1818 

1828 

1838 

1838 

r 

1818 

1828 

1838 

1848 

1858 

1 

Asciano  .... 

3721 

6215 

6674 

6764 

70.36 

i 

Abbad.S.Salvadorc 

2853 

5828 

4315 

4548 

4965 

ì 

Buonconvcnto  . . 

2245 

2513 

2600 

2803 

3064 

2 

S.Cascian  dc'Dagni 

2341 

2773 

5068 

3094 

3279 

3 

Cisoie  <1'  Elsa  . . 

3678 

4106 

3954 

4051 

«17 

5 

Casliglion  d*  Orda 

1513 

1811 

1812 

1978 

2152 

4 

Castellina  iuChianti 

2743 

8873 

3177 

3560 

3398 

4 

Cclona  .... 

2513 

3307 

3739 

3752 

3916 

5 

CastdnuovoBcrard. 

6296 

7*09 

7151 

7483 

7286 

5 

Cbianciano  . . . 

1853 

2106 

2188 

2355 

2415 

6 

Chiusdino  . . . 

2996 

3268 

3051 

3559 

3490 

6 

Chiusi  .... 

8859 

3320 

3598 

5823 

4152 

7 

Colle  di  Val  d'Elsa 

4421 

31*8 

5919 

6679 

7488 

7 

Montepulciano . 

8722 

9841 

10751 

11803 

12569 

S 

Gajole  .... 

3741 

*1*0 

<778 

4737 

4797 

8 

Piancastagnajo 

2029 

2803 

3072 

3478 

9 

S.  Gimìgnano  . . 

4822 

5556 

6293 

6844 

7138 

9 

Picnza  .... 

2422 

2972 

2980 

2879 

3202 

IO 

S.  Giovati  d’  Asso 

1256 

1387 

1440 

4450 

1549 

10 

S.  Quirico  d’  Orda 

1366 

4591 

1643 

1760 

1927 

II 

Masse  del  3. “di  GlU 

383] 

*898 

3870 

4132 

4486 

11 

Radicofani  . . . 

1979 

2131 

2549 

2429 

2865 

ti 

Masse  del  terzo  di 

12 

Sarteano .... 

3113 

3793 

4106 

4124 

43W. 

13 

S.  Martino  • . 

5683 

4291 

*380 

4751 

15 

Sinalunga  . . . 

6301 

7873 

7972 

8202 

Montalcino  . . . 

1*589 

6100 

6809 

6842 

7348 

1» 

14 

Torrita  .... 

3357 

■nn 

3980 

7943 

4209 

Montcriggioni  . . 

2674 

2921 

5384 

3407 

3912 

15 

Trcquanda  . . . 

2354 

2626 

3070 

3401 

13 

Monterà» i d’  Arbia 

2102 

2394 

2991 

3522 

3648 

16 

17 

Mooticiano  . . . 

774 

9*0 

2203 

2106 

2381 

TOTALE 

45377 

33,286 

58,473 

Murlo  .... 

1587 

4732 

2591 

2364 

2587 

IR 

Poggi bonsi  . . . 

4773 

5376 

3856 

6895 

711» 

19 

Ridda  .... 

2577 

2519 

2320 

3069 

DI 

iO 

SI 

Radicondoli.  . . 

1740 

1987 

2099 

888* 

5813 

Riepilogo 

Rapolaoo  . . . 

30» 

3»* 

3403 

3607 

3780 

Circondario  di  Siena 

93,846 

104,233 

111,343 

118,597 

125,712 

iì 

Siena 

17049 

18583 

19606 

21107 

22182 

c 

Id.di  Montepulciano 

45,377 

83,286 

58,473 

60,584 

05.188 

Sovicille .... 

858* 

6084 

0414 

6781 

TOTALE 

93,846 

104,233 

111,343 

118.507 

123,742 

Totali  della  Provin. 

139,223 

117,519 

169,816 

479,484 

190,930 
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jicme  ìlei  Centri , bei  Eas 


CIRCONDARIO 

POPOLAZIONE 

GELI 

B I 

r 

C O N IT 

COMPLESSIVA 

CESTRI 

CASALI 

OSE  SPARSE 

C 0 

«PLESSO 

CENTRI 

• C A S A l II 

E 

COMUNI 

Ì u 
1 2 

La 

3 

O 

c 

B 

E 

La 

s 

(A 

c 

E 

La 

8 

& 

c 

S 

fi 

La 

o 

« 

C 

8 

5 

La 

a 

a 

1 

E 

a 

S 

i 

§ 

'g 

La 

9 

V. 

t 

e 

£ 

e 

h 

s 

* 

u* 

35 

u. 

* 

tU 

iim 

*- 

U 

se 

i 

CIRCONDARIO 
DI  SIENA 

Asciano  . . 

7,315 

3,789 

3,526 

636 

598 

57 

37 

1,609 

1,312 

2,302 

1,947 

4,249 

474 

472 

34 

Buonconvento 

3,164 

4,651 

4,513 

269 

233 

CO 

53 

669 

533 

908 

819 

4,817 

177 

178 

44 

Casole  . . . 

4,295 

2,332 

1,963 

341 

265 

157 

418 

4,012 

707 

1,470 

482 

484 

87 

Castellina  in 
Chianti  . . 

3,525 

1,933 

1,592 

68 

56 

69 

70 

4,110 

810 

1.247 

942 

2,189 

10 

45 

54 

Castelnuovo 

Berardeuga 

7,607 

4,205 

3,102 

375 

302 

441 

85 

2,058 

1,442 

2,574 

1,829 

4,403 

269 

271 

82 

Ckiusdino  . 

3,566 

1,929 

1,637 

554 

442 

94 

71 

568 

ili 

1,216 

894 

2,110 

312 

309 

Colle  . . . 

7,752 

4,075 

3,677 

1,278 

1,154 

481 

135 

1,029 

096 

2,488 

1,985 

4,473 

828 

828 

87 

Gaiole  . . . 

5,542 

3,313 

2,229 

112 

8* 

429 

370 

4,428 

749 

1,969 

3,170 

95 

88 

893 

2 

S.  C in» igeano 

7,425 

4,082 

3,343 

794 

665 

27 

19 

1,763 

1,166 

2,584 

1,850 

4,434 

483 

460 

SI 

S.  Gio.  d’Asso 

1,615 

873 

742 

416 

93 

" 

t» 

435 

304 

551 

397 

948 

72 

72 

n 

- 

Masse  di  Città 

4,602 

2,579 

2,023 

n 

n 

33 

13 

1,623 

1,072 

1,656 

1,085 

2,741 

»l 

n 

45 

Mosse  di  S. Mari- 

4,841 

2,690 

2,131 

u 

n 

ite 

7 1 

4,571 

1,051 

1,687 

4,122 

- 

n 

75 

; Montala  no  . 

7,540 

4,012 

3,528 

675 

646 

245 

212 

4,528 

1,081 

2,448 

4,939 

4,387 

372 

363 

468 

Monteriggioni 

3,515 

1,967 

1,548 

»» 

I» 

138 

105 

1,141 

788 

1,279 

893 

2,172 

" 

« 

66 

Munlcroni.  . 

3,859 

2,075 

1,784 

96 

66 

225 

IKK 

961 

739 

1,282 

993 

2,275 

61 

60 

Monticano 

2,611 

1,421 

1,190 

569 

424 

45 

42 

285 

172 

899 

638 

1,537 

308 

300 

22 

1 Murlo  . . . 

2,572 

1,417 

1,133 

468 

108 

477 

361 

238 

444 

883 

613 

1.496 

90 

84 

245 

] Poggi  botisi  . 

7,149 

3,849 

3,300 

1,066 

891 

46 

2K 

1,294 

852 

4,771 

4,177 

685 

686 

25 

Radda  . . . 

3,028 

1,599 

1,429 

107 

93 

112 

91 

829 

650 

1,048 

837 

1,885 

69 

67 

Radicandoli  . 

3,852 

2,041 

1,811 

396 

345 

17 

0 

829 

665 

1,242 

2,258 

236 

238 

5 

Rapolano  . . 

3,996 

2,126 

4 ,870 1 

461 

392 

90 

73 

737 

550 

1,294 

1,015 

2,309 

324 

318 

49 

Siena  . . « 

21,902 

40,546 

11,356 

6,191 

6,091 

- 

- 

n 

« 

6,191 

12,282 

3,816 

3,898 

*» 

i Sovicille  . . 

7,115 

3,867 

3,248 

234 

179 

319 

292 

1,787 

4,314 

2,370 

1,785 

4,155 

<40 

137 

215 

| Totale  N.* 

128,388 

68,371 

60,0 17 

1 4,  466 

13,095 

3,114 

2,449 

21,504 

17,208 

12.084 

32,752 

74,836 

9,034 

9,060 

4., si* 

-2 

Quadro  della  Statistica  del  Regno  d*  Italia  N.*  I.  p.  352.  — Popolazione-Censimento  Generale  (31  Dicembre  1861).  Pubblicata  per  cuu 
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belle  Case  «parse  per  Sesso  e Slato  Civile . 


( Tavola  ««ronda  ) 


A 

T I 

“ 

V 

£ D 

□ VI 

NUMERO 

*SE  SPARSE 

C 0 

■ HE 

S 0 

C 8 II 

t a i 

C A S 

K L 1 

CASE  SPARSE 

C 0 

a P L E s 

S 0 

dei 

ilei 

DELLE 

CASE 

dello 

Ol 

o 

a 

© 

a 

© 

C 

© 

.2 

© 

a 

Ca- 

Abi- 

Fami- 

Maschi 

e 

a 

© 

&u 

Maschi 

a 

a 

» 

u. 

Totale 

Maschi 

a 

a 

© 

J3 

U 

s 

« 

© 

u> 

JB 

« 

«9 

2 

9 

£ 

Mosch 

B 

a 

© 

Ut 

« 

o 

H 

tri 

sali 

tate 

Vuole 

glie 

839 

8(8 

1 ,3  *7 

1,323 

2,670 

37 

130 

1 

1 

96 

122 

1*0 

256 

39G 

2 

2 

903 

15 

1,152 

357 

3*3 

578 

563 

1,1*1 

17 

*7 

5 

9 

53 

75 

75 

131 

206 

4 

2 

348 

10 

535 

167 

*55 

736 

725 

(,*CI 

29 

35 

15 

u 

82 

99 

126 

1*8 

27* 

3 

5 

*89 

31 

684 

505 

*59 

599 

558 

1,157 

8 

13 

5 

7 

7* 

72 

87 

92 

179 

4 

4 

*60 

12 

536 

0(6 

(.000 

1,397 

1,351 

2,7*8 

37 

*7 

12 

10 

185 

165 

23* 

222 

*56 

3 

* 

699 

43 

1,191 

25* 

2(8 

646 

602 

1,218 

*0 

63 

8 

20 
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463 

89 

74 

Castellina  in  Chianti  .... 

3,578 

4,967 

1,611 

39 

477 

86 

91 

<18 

58 

60 

Castelnuovo  Berardcnga  . . . 

7,66* 

4,234 

3,431 

66 

3*8 

474 

454 

*67 

<34 

<36 

: Chiusdìno  ....... 

3,598 

1,952 

4,646 

*9 

163 

93 

70 

4*8 

62 

66 

Colle  di  Va W -Elsa  . . . 

7,8*5 

4,105 

3,720 

64 

334 

472 

462 

383 

184 

*0* 

Gajole  . . . 

5,615 

3,353 

2,262 

50 

493 

98 

95 

201 

441 

90 

8.  Gemignano 

7,501 

4,447 

3,384 

58 

254 

427 

1*7 

266 

439 

427 

| S.  Giovan  d*  Asso 

1,603 

864 

739 

<0 

67 

42 

23 

48 

34 

47 

j Masso  del  3.®  di  Città  . . . 

4,643 

2,594 

2,049 

33 

93 

56 

37 

<14 

72 

4* 

Masse  del  3.®  di  S.  Martino 

4,905 

2,7*5 

2,180 

48 

86 

40 

46 

430 

6* 

68 

Moutalcino 

7,536 

4,0*1 

3,515 

98 

299 

439 

160 

<96 

89 

407 

i Monteriggioni 

3,549 

4,972 

1,547 

35 

108 

57 

51 

414 

74 

43 

Monteroni 

3,8** 

2,063 

4,759 

2* 

145 

68 

*7 

76 

'37 

39 

Monticiano 

2,616 

4,427 

4,48» 

25 

106 

46 

85 

44 

41 

Murlo  . 

*,570 

1,41  4 

4,456 

49 

93 

44 

49 

92 

42 

50 

Poggi  boosi 

7,197 

3,868 

3,329 

67 

301 

168 

433 

309 

451 

<58 

j Radila  ......... 

3,077 

4,619 

4,458 

22 

426 

56 

70 

<04 

50 

54 

, Radicondoli 

3.912 

2,074 

4,838 

37 

444 

75 

69 

4*9 

63 

66 

Hapolano  . . 

3,985 

2,1 42 

4,843 

3* 

438 

65 

73 

172 

89 

83 

I Siena 

24,914 

M ,310 

498 

1,367 

680 

687 

4,144 

602 

539 

! So  v icille 

7,208. 

3,92* 

3,286 

68 

267 

4 40 

1*7 

*52 

427 

125 

Totale  . . N.® 

129,085 

68,832 

60,233 

4,134 

5,394 

2,757 

2,637 

4.79* 

2,458 

8,334 

Digilized  by  Google 
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DIFFERE.' 

Tomi 

<ZE  FRA  I NATI  1 
Maschi 

1 MORTI 

l'CMHlSE 

POPOLAZIOM-: 
del  31  Deceuibre  1863 

SUPERFICIE 

in 

Kil.  Qcauiuii 

POPOLAZIONE 

RELATIVA 

per 

Kil.  Quadrato 

Più 

Meno 

Più 

Meno 

Più 

Meno 

Totale 

Maschi 

Pehhihe 

93 

c 

40 

« 

33 

7,449 

3,832 

3,587 

245,5620 

34,42 

86 

< 

43 

« 

43 

« 

3,245 

4,679 

4,536 

63.8980 

50,31 

< 

u 

< 

42 

1 

« 

4,333 

2,358 

1,975 

447,4191 

29,32 

59 

< 

28 

« 

31 

« 

3,637 

4,995 

4,642 

98,5254 

36,91 

61 

< 

43 

« 

18 

c 

7,723 

4,274 

3,449 

476,9755 

43,64 

35 

€ 

32 

c 

4 

« 

3,033 

4,983 

4,650 

438,0074 

26,32 

« 

49 

t 

9 

c 

40 

7,776 

4,096 

3,680 

94,0863 

85,37 

« 

R 

« 

43 

5 

5,607 

3,340 

2,267 

428,0598 

43,78  ; 

( 

« 

« 

12 

« 

« 

7,489 

4,405 

3,384 

438,7221 

55,79 

1» 

c 

44 

« 

8 

« 

4,622 

875 

747 

49,0832 

33,05  j 

« 

21 

41 

46 

« 

3 

4,622 

2,578 

2,04  4 

57,3498 

80,63  . 

« 

44 

« 

22 

« 

22 

4,864 

2,703 

2,458 

59,1474 

82,48  | 

103 

’ 

50 

« 

53 

« 

7,639 

4,071 

3,568 

237,6310 

32,15 

« 

6 

« 

14 

8 

« 

3,513 

1,958 

4.555 

98,5744 

35.64 

39 

« 

31 

< 

8 

« 

3,861 

2,094 

4,767 

405,5294 

36,59 

PI 

< 

16 

f 

5 

« 

2,637 

1,443 

4,494 

408,4899 

24,31 

1 

< 

2 

« 

€ 

1 

2,574 

4,416 

4,455 

1 43,6992 

22,61  ( 

< 

8 

17 

« 

« 

23 

7,489 

3,885 

3,304 

69,9443 

402.83 

a 

« 

6 

f 

46 

- 

3,099 

4,625 

4,474 

79,6425 

44,32 

15 

< r 

<2 

a 

3 

< 

3,927 

2,086 

4,841 

433,4849  ' 

29,48 

« 

34 

« 

24 

• 

<0 

3,951 

2,118 

4,833 

84,9428 

48,49  | 

*26 

< 

78 

t 

448 

« 

22,140 

40,682 

4 4,458 

1,6493 

43123,87  1 

(5 

« 

13 

» 

2 

« 

7,223 

3,935 

3,288 

443,5707 

50,34 

In  più  602 

In  più  299 

lo  più  303 

429,687 

69,434 

60,556 

2537,6043 

51,40 

31 
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COMUNITÀ 

POPOLAZIONE 
del  31  Decembre  1862 

z 

o 

ae 

NATI 

MORTI 

Totale 

H 

** 

* 

Fem- 

mine 

Totale 

Maschi 

Fej- 

si.'ve 

Circondarlo 
di  Monte  pule  Inno 

ì Abbadia  S.  Salvadore  . . . 

4,606 

2*320 

2,286 

30 

182 

88 

94 

455 

86 

69 

S.  Casciano  dei  Bagni  . . . 

3,261 

1,744 

1,517 

22 

156 

90 

66 

<06 

60 

46 

| Castiglion  d'  Orcia 

2,270 

4,166 

4,404 

27 

96 

51 

45 

70 

31 

.39 

Cotona • 

4,088 

2,432 

4,936 

43 

464 

93 

71 

435 

71 

64 

] Chianciano 

2,400 

4, <69 

1,231 

27 

90 

50 

40 

58 

27 

31 

Chiusi 

4,373 

2,261 

2,412 

48 

222 

117 

<05 

143 

82 

61 

Montepulciano 

<2,636 

6,483 

6,153 

402 

512 

262 

230 

408 

217 

491 

Pian  Castagnaio 

3,479 

1,742 

4,737 

19 

164 

85 

79 

130 

70 

CO 

Pienza 

3,320 

1,749 

4,531 

28 

<51 

74 

77 

440 

66 

44 

S.  Quirico  d’ Orcia 

<,967 

4,04< 

926 

22 

77 

46 

31 

51 

23 

28 

Hadicofani 

2,753 

4,423 

1,328 

23 

402 

51 

51 

72 

29 

43 

Sarlcano 

4.410 

2,245 

2,165 

26 

<68 

94 

74 

4 46 

62 

84 

Sinalunga 

6,364 

4,180 

4,184 

75 

334 

<65 

469 

268 

140 

128 

t Torrita  . 

4,468 

2,-705 

2,163 

48 

177 

83 

94 

108 

48 

60 

Trequanda 

3,556 

1,800 

4,756 

30 

157 

82 

75 

<52 

90 

62 

Totale  . . N.* 

65,951 

33,782 

32,169 

570 

2,752 

1,431 

1,324 

2.112 

4,402 

1,010 

. 

eb  ua 

<33 

tx» 

ex  cp  qt 

| Circondario  di  Siena  .... 

129,085 

68,832 

60,253 

1,154 

5,394 

2,757 

2,637 

4,792 

2,458 

2,334 

id.  di  Montepulciano  . < 

65,951 

33,782 

32,469 

570 

2,752 

1,431 

1,321 

2,112 

1,102 

1,010 

Totale  della  Pbovixcia  . . 

<95,036 

402,614 

92,422 

1,724 

8.146 

4,488 

3,958 

6,904 

3,560 

3,344 

• Digitized  by  Google 


— 247  — 
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DIFFERENZE  FRA  I NATI 
Totali  j Maschi 

; 1 MORTI 

| l'EMMCNE 

POPOLAZIONE 
del  31  Decembre  1863 

SUPERFICIE 

in 

Kil.  Quadrati 

POPOLAZIONE 

RELATIVA 

per 

Kil.  Quadrato 

Più 

Meno 

Più 

Meno 

Più 

Meno 

Totale 

Mascbi 

Femmine 

27 

« 

2 

« 

25 

c 

4,633 

2,322 

2,314 

92,0490 

50,33 

30 

€ 

30 

< 

20 

« 

3,344 

4,774 

4,537 

94,2696 

36,28 

86 

« 

20 

■ 

6 

« 

2,296 

4,486 

1,440 

408,0696 

24,25 

29 

C 

22 

« 

7 

4,447 

2,474 

4,943 

53,0242 

77,65 

n 

c 

23 

« 

9 

« 

2,432 

4,492 

4,240 

36,5875 

66,47 

79 

« 

35 

c 

44 

C 

4,452 

2,296 

2,456 

57,9448 

76,83 

<01 

< 

45 

< 

59 

• 

42,740 

6,528 

6,245 

464,9314 

77,24  ì 

31 

15 

c 

49 

« 

3,543 

4,757 

4,756 

69,4867 

50,78 

41 

« 

8 

« 

33 

* 

3,364 

4,757 

4,604 

424,9729 

27,55  1 

26 

23 

3 

4,993 

4,064 

929 

42,2808 

47,44 

30 

« 

22 

« 

8 

< 

2,783 

4,447 

4,336 

448,0473 

23,58 

22 

« 

32 

c 

< 

40 

4,433 

2,277 

2,155 

84,8317 

52,24 

66 

« 

25 

« 

44 

( 

8,430 

4,205 

4,225 

77,9153 

408,22 

69 

< 

35 

c 

34 

< 

4,537 

2,340 

2,497 

57,9116 

78.34 

H 

« 

< 

8 

43 

c 

3,561 

4,792 

4,769 

80,8790 

42,03 

In  più  640 

In  più  329 

In  più  3H 

66,591 

34,441 

32,480 

4256,8654 

52,98 

i>  a : 

Ut  <X» 

so  a&j 

602 

299 

803 

129,687 

69,434 

60,556 

2537,6043 

54,40 

640 

329 

344 

66,594 

34,44  4 

32,480 

4256,8651 

52,98 

1,242 

628 

644 

<96,278 

403,242 

93,036 

3794,4694 

54,72 
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MATRIMONII 


ESPOSTI 

COMUNITÀ 

! 

Fra  Celibi 

Fra  Celibi 
e Vedove 

Fra  vedove 
e Celibi 

Fra  Vedov 

1 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Q 

s 

1 

£ 

u* 

1 iirronilarlo  di  Nlcna 

Asciano 

50 

2 

45 

4 

68 

453 

445 

■ 

■ 

46 

21 

Buonconvcnto 

20 

» 

6 

e 

26 

74 

77 

< 

1 

Casole  d'  Elsa 

33 

4 

3 

3 

40 

76 

73 

4 

9 

Castellina  in  Chianti  . , . 

54 

<r 

4 

4 

39 

86 

91 

■ 

n 

I 

C 

Castclnuovo  Berardenga  . . 

53 

2 

8 

5 

66 

470 

447 

4 

3 

7 

Chiusdino  ....... 

24 

4 

5 

4 

29 

91 

66 

4 

4 

4 

Colle  di  Val  d’  Elsa  . . . 

50 

3 

40 

2 

64 

462 

455 

IO 

7 

1 Gnjole . 

49 

2 

5 

3 

50 

98 

95 

« 

< 

| Gcini|fnano  (S.) 

53 

4 

4 

« 

58 

416 

423 

c 

41 

4 

Giovati  d'  Asso  (S.) . . . . 

8 

4 

4 

« 

IO 

41 

25 

4 

t 

Masse  del  Terrò  di  Città . . 

26 

4 

2 

33 

56 

37 

1 

1 

c 

f 

Masse  del  Terzo  di  S,  Martino. 

40 

2 

5 

48 

40 

46 

1 

( 

( 

Montalcino 

68 

5 

46 

9 

98 

435 

457 

m 

3 

5 

Mnnleriggioni  

28 

2 

4 

4 

35 

57 

51 

1 

B 

c 

« 

' Mnnteroni  d'  Arhia  .... 

19 

c 

o 

22 

66 

46 

■ 

n 

2 

4 

Mnnticiano 

49 

2 

5 

25 

59 

44 

4 

4 

« 

4 

Murlo 

44 

4 

4 

< 

49 

44 

49 

C 

f 

f 

c 

Pogjfihonsi 

60 

4 

5 

67 

453 

420 

c 

< 

45 

45 

Radda 

20 

€ 

4 

4 

22 

50 

61 

c 

« 

6 

9 

Radicandoli 

56 

« 

4 

41 

37 

74 

66 

« 

c 

4 

3 

Bagolano 

22 

4 

6 

3 

52 

65 

73 

« 

c 

C 

< 

Siena 

447 

43 

29 

9 

498 

504 

4G4 

c 

< 

476 

223 

| Sovieillc 

59 

« 

6 

3 

68 

uo 

127 

a 

9 

< 

< 

Totale  . . 

925 

43 

141 

45 

4 

4 

246 

29S 
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( Tavola  qui  tifa  ) 


NATI  MORTI 

MORTI 

...... 

1 

i 

Moschi 

Femmine 

3 

© 

É- 

2 

y 

<8 

E 

Femmine 

Telale 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

V 

'C 

.5 

bri 

Maschi 

S 

Sfa 

Alaschi 

Femmine 

B 

169 

166 

335 

« 

(T 

« 

107 

74 

15 

24 

7 

13 

(29 

113 

242 

n 

77 

148 

« 

et 

C 

19 

25 

5 

5 

4 

4 

28 

34 

62 

77 

75 

152 

€ 

C 

c 

62 

50 

19 

16 

8 

8 

89 

74 

163 

86 

91 

177 

C 

( 

c 

47 

47 

5 

7 

6 

6 

58 

60 

118 

174 

154 

328 

« 

< 

et 

104 

97 

12 

29 

15 

10 

151 

156 

267 

95 

70 

163 

( 

« 

. 

44 

43 

15 

10 

5 

il 

62 

66 

128 

172 

162 

554 

< 

€ 

« 

147 

146 

27 

35 

7 

23 

181 

202 

383 

98 

^15 

193 

I 

C 

1 

90 

60 

15 

22 

7 

8 

HO 

90 

200 

127 

127 

254 

Q 

€ 

2 

113 

89 

15 

28 

11 

10 

137 

127 

264 

42 

25 

67 

« 

C 

c 

24 

15 

4 

4 

5 

c 

31 

17 

48 

56 

37 

95 

« 

« 

c 

64 

32 

6 

6 

q 

4 

72 

42 

114 

40 

46 

86 

« 

C 

c 

52 

46 

H 

12 

3 

IO 

62 

68 

139 

160 

299 

< 

c 

c 

50 

56 

30 

12 

21 

89 

107 

496 

57 

51 

108 

« 

< 

et 

59 

29 

WD 

7 

8 

7 

71 

45 

114 

68 

47 

115 

a 

« 

c 

53 

«9 

o 

8 

o 

2 

37 

39 

76 

60 

46 

< 

1 

1 

35 

29 

7 

7 

o 

4 

44 

40 

84 

44 

49 

93 

c 

n 

€ 

30 

34 

6 

8 

6 

8 

42 

92 

168 

133 

« 

n 

« 

117 

119 

21 

25 

15 

16 

151 

158 

56 

70 

126 

« 

« 

40 

58 

8 

9 

s 

7 

50 

54 

104 

75 

69 

144 

€ 

C 

46 

40 

11 

13 

6 

15 

63 

66 

129 

65 

73 

138 

« 

< 

71 

62 

14 

45 

4 

6 

89 

83 

172 

680 

687 

1,367 

1 

1 

364 

280 

148 

155 

89 

124 

559 

1,140 

140 

127 

267 

a 

m 

a 

99 

16 

53 

12 

12 

127 

125 

252 

!,757 

2,637 

5,394 

4 

_ 

i 

5 i 

1,817 

1,520 

403 

484 

254 

329 

2,454 

2,555 

4,787 
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MATRIMONI! 

LEGITTIMI 

COMUNITÀ 

| 

Fra  Celibi 
e Vedove 

Fra  vedove 
e Celibi 

1 

Totale 

Itpssjlj 

Femmine 

Circondari* 

di  Montepulciano 

Abbadia  S.  Salvadore  . . . 

26 

2 

c 

2 

30 

86 

94 

S.  ('asciano  de'  Bagni  . . 

49 

3 

22 

84 

61 

Castiglion  d'  Orcia  .... 

20 

■ 

4 

27 

49 

44 

Betona 

35 

6 

2 

43 

89 

65 

Chianciano 

24 

2 

n 

27 

48 

36 

Chiusi 

59 

8 

■ 

48 

444 

403 

Montepulciano 

88 

40 

o 

402 

253 

240 

Pioncastagnajo 

46 

4 

c 

2 

49 

83 

77 

Pienza  

47 

2 

28 

66 

75 

S.  Quirico  d’  Orcia .... 

21 

■ a 

22 

44 

30 

Radicofani 

20 

23 

80 

50 

Sarteano  

47 

B 

26 

90 

71 

Sinalunga 

56 

73 

459 

465 

Turrita 

42 

48 

84 

92 

Trequanda  

49 

4 

2 

30 

77 

69 

Totale  . . 

439 

45 

76 

20 

4,373 

1,272 

.a 

a 


NATI 


e 

2 

4 

2 

2 

8 

2 

8 

4 

4 

4 
6 
2 

5 


55 


45 


ili  tp  ex» 


Circondario  di  Siena  . . , 

925 

43 

444 

45 

sa 

2,507 

2,338 

4 

4 

246 

298 

j id.  di  Montepulciano 

459 

45 

76 

20 

li 

4,373 

4,272 

3 

4 

55 

45 

Totale  della  Peovoicu 

4,384 

58 

247 

65 

4,724 

3,880 

3,640 

■ 

5 

301 

343 
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sui  giovani  nati  noli  anno  1842. 


( Tavola  «osta  ) 


TATI 


s 

H 


13.  14. 


RIMANDATI 
AD  ALTRA  LEVA 


c !» 
w = 
(3  - 

5 3 

S *» 

u -3 

£ 

15. 


e s 

u * 

.15 

•S-2 


16. 


17. 


COMPOSIZIONE  DEL  CONTINGENTE 
DI  4.'  CATEGORIA 


M 


48. 


49. 


3 ,2 
J.2 


20. 


3 


21. 


23. 


COMPOSIZIONE 
DEL  CONTINGENTE 
DI  2.'  CATEGORIA 


■< 

24. 


25.  il  26. 


a 

27. 


■f  g. 

3 

«c  « 

Al  C 

a i 
2 "3 
o » 
t-  _ 


J28. 

419 

85 

259 

99 

419 

495 


32 

20 

55 

20 

22 

86 


6 

4 

41 

4 

2 

48 


1 235 


39 


2 

8 

46 

7 

8 
22 


8 

6 

27 

8 

10 

40 


60 


99 


40 


25 

46 

48 

49 
24 

86 


218  237 


25 

17 

52 

20 

24 

99 


48 

48 

56 

48 

44 

406 


230 


48 

48 

56 

48 

44 

408 


232 


40 


4174 


RIMANDATI 
AD  ALTRA  LEVA 

COMPOSIZIONE  DEL  CO 
DI  4.*  CATEGOF 

NTINGENTE 

tu 

COM  POSIZIONE 
DEL  COHTttGEHTE 
DI  2.*  CATEGORIA 

00  Dichiarati  renitenti 

10  Totale  eguale 

® alla  colonna  quinta 

5 

Z c 
‘2 

6 * 

u ~ 
8 
li 

14 

Per  infermi  là 
y'  presunte  sanabili 

i 

46. 

I 

V 

-C 

5 

47. 

oò  Scambi  di  numero 

5 Surrogato  da  fratello 

o Surrogato  ordinario 

to  Arruolati  volontari 
!*■  già  al  servizio 

Alunni  ecclesiastici 
SS  dispensati 

condizionalmente 

w Inscritti  assentati 

Alunni  Ecclesiastici 
gì  dispensati 

condizionalmente 

oa  Inserito'  assentati 

13  Totale 

4 

a 

n 

C 

c 

C 

c 

2 

4 

20 

23 

50 

50 

n 

112  | 

4 

Q 

2 

c 

4 

c 

4 

4 

c 

24 

27 

48 

48 

3 

139 

2 

5 

4 

c 

< 

C 

< 

c 

44 

42 

■ 

22 

22 

2 

65 

II 

2 

43 

4 

c 

c 

4 

c 

1 

25 

28 

- 

46 

Al 

t 

143 

3 

2 

5 

( 

< 

4 

« 

c 

26 

30 

B 

48 

48 

■ 

18 

42 

30 

2 

.4 

4 

5 

3 

2 

106 

420 

E 

194 

495 

B 

CI5 

32 
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CIRCONDARIO  DI  MONTEPULCIANO  CIRCONDARIO  DI  SIENA 


Dimostratone  bella  Lena  effettuata!; 


1. 


Asciano  . . . 
Chiusdino  . . 
Colle  di  Val  d’Elsa 
Montalcino  . . 
Radila  .... 
Siena  .... 


INSCRITTI  NELLA  LISTA 
D'  ESTRAZIONE 


CANCELLATI 

PERCHÉ 


151 

159 

105 

dii 

274 

302 

153 

161 

129 

UO 

535 

00 
1— . 
« 

1327 

1431 

INSCRITTI  NELLA  LISTA 
D'  ESTRAZIONE 

CO 

I 

-i 

s. 

co 

lì 

.2  % 
U g 

tu 

•J 

< 

g — 

= .S 

«> 

o & 
<0 

& u 

E- 

1 

2. 

V 

■5 

3. 

4 

1 5. 

s ; 

i 

e2 

■o 

3 

o 

< 

H 

£ 

1 

c 

42. 

43. 

u 

20 

u 

18 

51 

63 

19 

25 

.23 

29 

102 

130 

CANCELLATI 

PERCHÈ 


RIFORMATI 

PER 
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sui  giovani  nati  nell  anno  1843. 


(Tutela  «etti  ma) 
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Circondarlo 

di  Siena 

Asciano 

06 

922 

» 

Buonconvento  .... 

406 

480 

» 

Casole  d'  Elsa  .... 

93 

236 

» 

Castellina  in  Chianti  . . 

63 

516 

9 

Caslclnuovo  Berardenga  . 

428 

4086 

9 

Chiusdino 

164 

174 

9 

Colle  di  Val  d'  Elsa  . . 

447 

1644 

9 

Gajole 

492 

676 

» 

S.  Gcmignano  .... 

444 

4215 

9 

S.  Giovan  <f  Asso  . . . 

62 

449 

» 

Masse  del  5.*  di  Cittì 

440 

644 

9 

Masse  del  3.'  di  S.  Martino 

402 

918 

9 

Montalcino 

203 

954 

9 

Monleriggioni  .... 

474 

372 

9 

Monteroni  d'  Arbia  . . . 

438 

444 

9 

Monticiano 

443 

286 

9 

Murlo 

483 

241 

9 

Poggibonsi 

129 

4333 

9 

Radda  

7» 

375 

9 

Radicondoii 

89 

414 

9 

Rapolano 

417 

467 

9 

Siena  ....... 

833 

334 

► 

Sovicille 

83 

4449 

9 

■ 

900 


3358 
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( arguito  tiri  Ih  Tavolo  ottava  ) 


COMUNITÀ 

INSC 
NEL  CO 
DEL  8 

s 

< 

K 

s 

9 

o 

RITTI 

NTROLLO 

LRV1ZIO 

a 

8 

a 

3 

_ ; 
1 “ 

!" 

» « 
a 

U 

K 

<3 

5 

© 

u 

5= 

2 

y» 

4~ 

t- 

a 

MOBIL 
1 APPARI 
AL  SE 

* ^ 
a 

5 

Gl 

© 

ZZ  ABILI 
ESENTI 
«VIZIO 

se 

2 

te 

a 

CONTI  NOE  ME 
DI  CI  ARDI  A 
MOBILE 
ASSEGNATO 
AL  CONINE 
A TENORE 
DELLA  LEGGE 

4 AGOSTO 
1861. 

DI 

© 

mi  a 
tal  lai 

a > 
e 
o 

Firn 

PROPRII 

* G 
- r. 

à > 

° 5 

fi. 

ETÀ 

ut 

f, 

n 

u 

mi 

tal 

a 

BERSAGLI 

H 

H 

LJ 

sz 

H 

c/> 

Circondarlo 

di  Montepulciano 

Abbadia  S.  Saivadore.  . 

soo 

479 

I 

1 

B 

<33 

215 

30 

80 

* 

B 

O 

< 

S.  Ciuciano  dei  Bagni  . 

206 

344 

» 

3 

B 

88 

<24 

20 

193 

B 

B 

1 

8 

Castiglion  d'  Orda  . . 

60 

3<< 

1 

B 

B 

17 

145 

<7 

60 

O 

B 

8 

Cetona 

<43 

423 

B 

1 

B 

53 

<73 

27 

<50 

» 

1 

2 

Chianciano 

91 

258 

B 

1 

B 

39 

88 

15 

< <5 

B 

B 

8 

2 

Chiusi 

166 

394 

B 

2 

B 

61 

105 

25 

<40 

B 

B 

4 

0 

Montepulciano  .... 

7S< 

<80< 

B 

4 

1 

370 

486 

88 

540 

B 

• 

4 

1 

Piancastagnajo  .... 

<36 

261 

O 

< 

B 

84 

<34 

47 

<00 

B 

B 

1 

1 

Pìenza 

76 

423 

B 

4 

B 

49 

n 

47 

80 

D 

a 

B 

B 

S.  Quirico 

76 

<80 

B 

1 

8 

45 

79 

<4 

80 

B 

B 

4 

4 

Radicofani 

98 

365 

4 

B 

59 

<40 

22 

80 

8 

B 

4 

1 

Saneano 

127 

624 

B 

4 

60 

<67 

40 

<25 

» 

B 

4 

3 

Sinalunga 

267 

854 

2 

a 

B 

<68 

399 

68 

292 

8 

4 

3 

Torrita 

<43 

437 

B 

1 

B 

87 

285 

34 

80 

8 

8 

8 

» 

Treqtianda 

232 

325 

0 

1 

8 

B 

B 

46 

<41 

B 

O 

8 

1» 

N.* 

2794 

688  < 

4 

24 

1 

<283 

2604 

450 

2226 

8 

8 

9 

<8 

Circondario  di  Siena 

3543 

<4729 

B 

28 

1 

1429 

5927 

900 

3358 

B 

B 

1 

<4 

Idem  di  Montepulciano  . 

2794 

688< 

4 

21 

< 

<283 

2604 

450 

2226 

B 

B 

9 

48 

Totale  N.* 

6307 

2<6<0 

4 

49 

2 

27  <2 

853 1 

4350 

5584 

B 

B 

40 

32 
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Quabro  numerico  bel  £lero  Secolare  bella  Provincia  bi  Sie 


1863 

( Tavola  i 


COMUNE 


Siena  ....  Siena 

Masse  3.°  di  Città  . 
Masse  3.°diS.  Martino 
Monleriggioni  . . . 
Monteroni  d’  Arbia  . 

Sovicille 

Caslelmiovo  Bcrard. 
Colle  di  V.d’Elaa  Colle  di  Val  d‘ Elsa  . 

S.  Gcmignano.  . . 

Poggibonsi  . . . . 

Casole  d’  Elsa  . . . 

Montatela»*»  . Monlalcino  . . . . 

Mario 

Buoncon vento . . . 

Anelano  . . . Asciano 

Rapolano  . . . . 

S.  Giov.  cf  Asso  . . 
Chlaftdlno  . . Cliiusdiiio  . . . . 

Radicondoli  . . . 

Mouliciano  .... 
Hadda  ...  Radila  . ♦ . . . 

Castellina  in  Chianti. 

G a jote 

Montepulciano  Montepulciano . . . 

Chianciano .... 
Chinili  ...  Chiusi  . * . . . 

Cotona  . . . . . 

Sarteano  . . . . 

Ple***a  ...  Picnza  . . . . . 

$.  Quirico  d'  Orda  . 
Castiglion  d'  Orda  . 
Sftnalnuga  . . Sinalunga  . . . . 

Torrita 

Trequanda . . . . 

Radlcoffenl  . . Radicofani  . . . . 

S.  Cacciano  de*  Bagni 
Abbadia  S.  Salvadore 
Piancastagnajo  . . 


Chiodino 


Montepulciano  i 


POPOLA-  ù s-  > 

»««  s § s »“>««« 

del  <803  » « S ecclesiastici 


22140  < 

4022 
4801 
3513 
3801 
7223 
7723 
7770 
7489 
7489 
4333 
7639 
2571 
3215 
7449 
3954 
4622 
3633 
3927 
2637 
3099 
3637 
5607 
42740 
2432 
4452 
4447 
4432 
3364 
4993 
2296 
8430 
4537 
3564 
2783 
3344 

4633  > 

3543  » 


II 

• 

8 

» 

48 

• 

49 

8 

55 

4 

51 

4 

33 

3 

26 

3 

49 

» 

<3 

• 

9 

3 

33 

5 

22 

• 

6 

• 

<5 

3 

<8 

• 

8 

» 

<4 

5 

24 

» 

23 

11 

70 

2 

<9 

3 

! 23 

4 

47 

5 

30 

4 

32 

2 

<3 

4 

40 

5 

39 

4 

24 

2 

46 

2 

43 

5 

22 

6 

20 

2 

48 

<07 

965 
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Case  Religiose  esistenti  nella  Provincia  ih  Siena 

( Tavoli»  decima  ) 


COMUNE 
ove  risiede 
la  Caia  Religiosa 

nrrrroLWioNE 

ORDINE 

a eui 

appartiene 

NUMERO 

dei  Religiosi 

PATRIMONIO 

VALORE 

dei  fabbricati 
inservienti  al  Culto 
e ad  uso 
dei  Religiosi 

OSSERVATOSI 

Maschi 

Femmine 

CIRCONDARIO  DI  SIENA 

Asciano 

Monte  Oliveto  Magg. 

Monaci  Olivetani 

N.°  21 

N • » 

L.  410.000 

00 

L.  170,000 

00 

Collo 

S,  Francesco 

M.  M.  Osservanti 

10 

a 

200,400 

00 

4,000 

00 

a 

S.  Giuseppe 

Cappuccini 

13 

a 

a 

a 

10,000 

00 

Mendicanti  j 

S Gomignano 

S.  Girolamo 

Vallombrosane 

a 

33 

300,000 

00 

12,000 

00 

a 

S.  Agostino 

Camaldolensì 

2 

a 

241,080 

00 

a 

a 

a 

S.  Spirito 

Cappuccini 

12 

a 

a 

a 

a 

» 

id. 

Radi  dondoli 

S.  Francesco 

M.  M.  Osservanti 

12 

a 

a 

» 

11,700 

00 

id. 

» 

S.  Caterina  delle  Ruote 

Agostiniane 

a 

35 

900.000 

00 

41,100 

00 

Montalcino 

S.  Francesco 

Agostiniani 

8 

a 

148,158 

00 

23,320 

00 

M 

id. 

M.  M-  Osservanti 

13 

a 

a 

a 

17,000 

00 

id. 

Radda 

id. 

id. 

40 

a 

a 

» 

8,200 

00 

id. 

Siena 

Santa  Maria 

Servi  di  Maria 

22 

a 

200, (MH) 

00 

24,000 

00 

id. 

• 

S.  Spirito 

Predicatori  di  S.  Do- 

mcnico 

4 

a 

6. 500 

00 

11,900 

00 

Rendita 

S.  Caterina 

Cassinensi 

10 

a 

182,000 

00 

27,000 

00 

S.  Agostino 

Padri  delle  Scuole  Pie 

10 

a 

a 

a 

a 

a 

Residenza  al  Collcg,  T 

S.  Egidio 

Cappuccine 

a 

40 

a 

a 

0,000 

00 

Mendicanti 

S.  Girolamo,  o Vita 

eterna  a Campanai 

Francescane 

a 

43 

300,000 

00 

24,000 

00 

Casa  centrale  dello 

Suore  di  S.  V ineco- 

Suore  di  Cariti 

zo  de  Paoli 

a 

02 

13,738 

00 

a 

» 

Rendita 

Santuccio 

Agostiniane 

a 

43 

300,000 

00 

14,000 

00 

Visita*,  della  Madonna 

Benedettine 

a 

37 

20,600 

00 

19,000 

00 

id. 

Masse  di  8.  Martino 

SS.  Concezione 

Cappuccini 

40 

a 

a 

a 

40,000 

00 

Mendicanti 

Osservanza 

M.  M.  Osservanti 

33 

a 

a 

a 

24,000 

00 

id. 

N.*  201 

S.°  303 

L.  3,623,676 

00 

L.  438,740 

00 

CIRCONDARIO  DI  MONTEPULCIANO 

S.  Francesco 

M.  M.  Osservanti 

N.#  19 

>V*  a 

L.  a 

» 

L.  10,000 

<K> 

Mendicanti 

Cotona 

id. 

id. 

31 

a 

a 

» 

10,000 

00 

id. 

S.  Chiara 

Clarisse 

a 

29 

14,000 

00 

8.000 

00 

Montepulciano 

S.  Agostino 

Servi  di  Maria 

8 

» 

130,900 

00 

7,000 

00 

» 

S.  Agnese 

M.  M.  Osservanti 

27 

> 

a 

1 1 .000 

00 

Mendicanti 

» 

S.  Maria  Maddalena 

Cappuccini 

10 

a 

a 

• 

3.000 

00 

id. 

S.  Chiara 

Clarisse 

a 

20 

100,000 

a 

11,000 

00 

Chianciano 

S.  Michele  Arcangelo 

Francescane 

a 

21 

100,000 

10,000 

00 

S Qnirico 

S.  Sebastiano 

Cappuccini 

0 

a 

a 

o.ooo 

00 

id. 

Badicofani 

Convento  dei  Cappuc. 

id. 

8 

a 

a 

7,500 

00 

id. 

Smal  unga 

S.  Bernardo 

M.  M.  Osservami 

29 

a 

» 

47.000 

00 

id. 

Tonila 

S.  Sigismondo 

id. 

12 

a 

a 

» 

U,700 

00 

id. 

» 

Sarre  Stimale 

Francescane 

a 

8 

a 

a 

a 

fi  Lucale  è del  Comune 

Abbadia  S.  Salvadore 

id. 

id. 

a 

8 

a 

» 

' 

a 

N.°  1S9 

N.°  92 

L.  r.fti.ooo 

00 

I 

L.  142,200 

00 

! 

RECAPITOl 

AZI 

O 1%  E 

Circondario  di  Siena  * .Numero 

dei  Conventi  - 23 

261 

303 

3,023.070 

n 

438,740 

00 

Circondario  di  Montepulciano 

» . 14 

139 

92 

364,900 

1)0 

142,200 

00 

Totale  37 

420 

397 

3,990,870 

00 

000,940 

00 

1 
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Prospetto  numerico  belle  Metropolitane,  Caftcbrali,  Collegiate  e altre  Chiese  Parrocchiali  e succursali 
esistenti  nella  Provincia  bi  Siena,  Ioto  patrimonio  e renbita  approssimativa. 

( Tr volti  nnHIrrilmn  ) 


1 

.NUMERO  DELLE  CHIESE 

PATRONATO 

CHIESE 

PATRIMONIO  DELLE  CHIESE 

ANNUA 

COMUNE 

O 

— 

c 

T. 

Cattedrali 

Collegiate 

© 

t 

& 

a 

t. 

s 

- 

fi 

= 

’T. 

1 

’5! 

jì 

i 

tot 

Regio 

Misto 

Laicale 

Piene 

Varanti 

•a  = 

i 1 

3 H 

*<3 

o 

si 

II 

Valore 

dei 

Reni  urbani 

Valore 

dei 

Beni  rustici 

In  Capitali 
Censi,  Livelli 
ed  altre 
prefazioni 

RENDITA 

CIRCONDARIO 
DI  SIENA 

! Asiinnu  . . . . | 

• 

a 

1 

1G 

a 

13 

3 

a 

1 

li 

3 

17 

a 

18,173 

98 

448,740 

Gl 

470,301 

00 

16,463 

14 

Buonconvcnlo . . ' 

» 

a 

a 

8 

a 

7 

a 

a 

4 

8 

a 

8 

17,000 

00 

68,232 

00 

3,197 

09 

3,831 

33 

i Camole  d'  Elsa  . . 

> 

a 

1 

il 

a 

10 

2 

a 

a 

10 

2 

12 

a 

7.327 

30 

81,333 

31 

8,416 

37 

12,238 

43 

Castellina  in  Chianti 

> 

a 

a 

4» 

a 

1 

<1 

a 

3 

14 

1 

11 

4 

22,743 

00 

477,197 

00 

4,734 

54 

44,720 

34 

Castelnuuvo  Rc- 
rardenga . . . 

• 

a 

a 

19 

a 

13 

2 

a 

4 

19 

a 

49 

a 

20,150 

09 

223,100 

21 

208,788 

80 

18,333 

77 

| Ctuusdino  ... 

a 

a 

a 

8 

a 

4 

2 

a 

2 

7 

4 

8 

a 

a 

a 

43,203 

27 

5,361 

40 

3,638 

04 

Colle  di  Val  d’ Elsa  ! 

a 

1 

• 

IO 

a 

7 

5 

a 

3 

15 

4 

a 

a 

. 

a 

a 

a 

a 

a 

9,406 

46 

Gajolo  .... 

» 

a 

a 

48 

a 

4 

7 

2 

8 

17 

4 

14 

4 

20,937 

00 

023,799 

00 

11,632 

37 

34,169 

37 

S.  ((intignano  . . 

* 

a 

4 

21 

a 

10 

4 

4 

4 

20 

2 

18 

4 

23.705 

00 

238,342 

80 

7,190 

30 

49,390 

36 

S.  Giovai»  d’Asso 

a 

a 

a 

3 

a 

2 

1 

1 

4 

5 

a 

5 

a 

3,601 

32 

42,574 

99 

43,038 

GO 

2,470 

40 

Masse  dei  Terso 
di  Città  . . . 

a 

a 

a 

12 

a 

0 

4 

4 

1 

12 

a 

12 

a 

21,297 

98 

75,933 

78 

443.140 

33 

li,  329 

7* 

Masse  del  Tcrio 
di  S.  Martino  . 

• 

» 

a 

Ifl 

a 

14 

1 

1 

a 

13 

4 

Kl 

a 

27,497 

27 

99,214 

40 

278,801 

98 

13.083 

88 

Iloti  tale  ino  . . . 

4 

a 

IO 

2 

IO 

1 

a 

a 

IO 

1 

41 

3 

10,308 

00 

41,932 

00 

6,867 

45 

8,639 

41 

Monleriggioni  . . 

a 

» 

a 

12 

a 

, 7 

1 

4 

3 

II 

4 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

0,472 

83 

Monlcroni  d’Arbia 

• 

a 

» 

8 

a 

1 8 

2 

a 

4 

8 

a 

8 

a 

0,134 

91 

23,238 

99 

4 23,035 

23 

6,417 

23 

Monliciano  . . . 

> 

» 

a 

6 

a 

4 

2 

a 

a 

5 

1 

G 

a 

a 

a 

49,030 

30 

1,763 

A\ 

4,213 

04 

Mudo 

a 

a 

a 

8 

a 

ì 7 

a 

a 

4 

8 

a 

8 

a 

9,814 

00 

01,412 

00 

3,009 

90 

6, 3(4i 

29 

Poggibonsi  . . . 

a 

a 

4 

13 

a 

G 

5 

4 

2 

14 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

II, «7 

36 

Radila  .... 

» 

a 

* 

11 

a 

2 

8 

4 

a 

8 

2 

11 

a 

22,710 

00 

311,330 

00 

3,430 

20 

20,103 

26 

Radicondoli . . . 

a 

a 

a 

7 

a 

G 

a 

a 

4 

6 

4 

7 

a 

7,153 

01 

22.427 

32 

4,342 

IO 

6,143 

30 

Bagolano  . . . 

a 

a 

a 

0 

a 

3 

a 

2 

1 

» 

4 

3 

i 

1 5,073 

98 

35,483 

05 

405,788 

20 

7,393 

92 

Siena 

1 

4 

• 

IO 

a 

10 

4 

1 

2 

17 

a 

2 

a 

200,000 

29 

213,408 

18 

2,270.951 

89 

106,049 

43 

Sovicille .... 

» 

a 

a 

(8 

a 

9 

7 

2 

17 

1 

18 

a 

22.019 

07 

97,410 

14 

273,209 

32 

18.084 

88 

Totale  . 

4 

3 

s 

280 

2 

157 

72 

13 

41 

203 

20 

2IG 

IO 

«8-4, 333 

20 

2.072,687 

93 

3,097,502 

00 

366,033 

•j 
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Prospetto  numerico  belle  Metropolitane,  Cattebrali,  Collegiate  e altre  Chiese  Parrocchiali  c succursali 
esistenti  nella  Provincia  bi  Siena,  loro  patrimonio  e renbita  approssimativa. 

( «ftnHo  della  Tavola  tinti  Ire*  Ima  > 
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Arcivescovati  e Vescovati  esistenti  nella  Provincia  ih.  Siena  ( 1863  ). 


( Turala  dodlrolnu  ) 


P 

ATR1N 

O M 

I o 

ANNUA 

DEVOMIVAZIONR 

VALOHE 

DEI 

BENI  URBANI 

VALOBE 

DII 

BENI  RUSTICI 

IN  CAPITALI 
LIVELLI-CENSI 

E ALTRE 

PRESTAZIONI 

RENDITA 

COMPLESSIVA 

OSSERVAZIONI 

Arcivescovato  delia  Diocesi 
di  Siena 

31,381 

78 

385,678 

16 

165,626 

35 

46,968 

75 

Vescovato  deila  Diocesi  di 
Colle  di  Val  d’  Elsa  * . 

9,933 

li 

*88,101 

80 

59,040 

33 

14,753 

92 

11  valore  dei  Beni 
urbani  consiste  nella 

Vescovato  della  Diocesi  di 
Monta  lei  no 

7,745 

00 

112,588 

85 

18,104 

11 

*1.477 

84 

stima  , cui  si  fa  ascen- 
dere il  Palazzo  Ve- 
scovile . 

Come  sopra  quan- 

Vescovato  della  Diocesi  di 
Montepulciano  .... 

12,970 

00 

181,784 

00 

1,126 

00 

15,400 

00 

to  ai  Beni  urbani . 

Vescovato  della  Diocesi  di 
Chiusi  e Piuma .... 

35,000 

00 

*60,000 

00 

19,810 

80 

13,000 

00 

97,030 

16 

1,169,155 

81 

263,737 

59 

114,600 

51 
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( ThtoIu  Irrdl.c.lm.  ) 


CIRCONDARIO  DI  SIENA 

CIRCONDARIO  DI  MONTEPULCIANO 

c«mkkitA 

ILR7T0W 

AIMIIÌ12TRATIV! 

ELETTORI 

MUTICI 

GIURATI 

lUTTOM 
Alili  ISIRlTTft 

ILItTOH 

pomici 

aiuTi 

NEGLI 

ANNI 

NEGLI 

ANNI 

NEGLI 

ANNI 

COMUNITÀ 

NEGLI  ANNI 

NEGLI  ANNI 

NEGLI  ANNI 

1863 

1864 

1863 

1864 

1863 

1864 

1863 

1864 

1863 

1864 

Asciano  .... 

237 

227 

58 

50 

B 

10 

Abhad.S.Salvudore 

623 

wm 

90 

60 

3 

1 

Buooconveoto . . 

43 

41 

44 

76 

3 

S.Cascian  dc'Ragni 

367 

76 

79 

5 

4 

Casole  <!'  Elsa  . . 

227 

199 

50 

9 

Casliglion  d'  Orda 

214 

25 

22 

3 

1 

Castellina  in  Chianti 

210 

59 

51 

■3 

Cetona  .... 

523 

529 

75 

70 

9 

6 

CaslclnuovoRerard. 

274 

264 

66 

65 

■ 

0 

Chianciano  . . . 

172 

172 

44 

45 

■ 

Chiusdìno  . . , 

369 

368 

71 

6 

6 

Chiusi  .... 

266 

250 

64 

71 

m 

ma 

Colle  di  Val  «l'Elsa 

410 

414 

198 

196 

13 

5 

Montepulciano . . 

716 

255 

200 

Gajole  .... 

369 

376 

07 

94 

6 

5 

l’iancastagnajo 

522 

45 

29 

■ 

S.  Gìmigoaoo  . . 

338 

347 

103 

102 

8 

8 

Pienza  .... 

190 

48 

49 

m 

K 

S.  Giovan  d'  Asso 

76 

77 

ii 

10 

« 

3 

S.  Quirico  d’  Orda 

51 

50 

2 

«1 

; Masse  del  3.°diCitU 

267 

257 

35 

38 

6 

■ 

Radirofani  ... 

395 

398 

43 

39 

5 

J Masse  del  terso  di 
S.  Martino.  . 

243 

241 

32 

35 

6 

Caricano .... 

379 

360 

85 

73 

0 

B 

Montalcmo  . . . 

30!) 

366 

106 

8 

w 

Sinalunga  . . . 

608 

167 

206 

6 

Montcriggioni  . . 

145 

142 

22 

24 

2 

g 

Turrita  .... 

250 

46 

42 

6 

B 

Monterooi  d’Arbia 

132 

135 

20 

22 

5 

Trcquanda  . . . 

223 

44 

41 

5 

5 

Monticiano  . . . 

443 

421 

64 

63 

11 

Murlo  «... 

62 

64 

50 

64 

■ 

i 

TOTALE 

3,348 

5,541 

1,158 

1,136 

89 

75  < 

Poggibonsi  . . . 

339 

364 

161 

157 

14 

Radila  .... 

241 

254 

#3 

55 

B 

1 

Radicondoli.  . « 

218 

55 

52 

5 

6 

Rapolano  . . . 

110 

140 

35 

27 

5 

6 

Rienloco 

Siena 

Circondario  di  Siena 

6,613 

6,598 

2,306 

2,277 

166 

102 

1160 

1187 

873 

834 

40 

40 

75 

Sovicille .... 

283 

289 

50 

52 

6 

3 

Id.di  Montepulciano 

5,518 

5,511 

1,158 

1,130 

89 

— 

TOTALE 

6,613 

6,598 

2.306 

2,277 

166 

161 

Totali  della  Provia. 

12,161 

12,139 

255 

237 
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Quaìhro  statistico  be'  delitti  ì)i  maggiore  e minore 


Digitized  by  Google 


— 205  — 

«mpdenja  per  gli  anni  1861,  1862,  1863. 


(Tavoli»  quattordicesima) 
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Uuairo  Statistico  ielle  Trasgressioni  iti  maggiore  e minon 


CONTttO 
l'ordine  pubblico 


di:m  IZIF. 


COKD.4KNE 


A8MOLIZ1041 


DENUNZIE 

1 " 

CONDANNE 

ASSOLUZIONI 

n 

DENUNZIE 

n 

CONDANNE 

n 

ASSOLUZIONI 

n 

DENUNZIE 

u 

CONDANNE 

« 

ASSOLUZIONI 

H 
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Spaccio  di  vettovaglie  alterato 

Omissione  di  colitele  per 
difendersi  «Ih  malattie  contagiose 

Illecito  erercizio  di  medicina  ec. 


competenza  per  gli  armi  1861,  1862,  1863 
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( Tavola  «■«■Inrilcealniu  > 
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IGIENE 


SUL  SERVIZIO  SANITARIO  NELLE  CONDOTTE 
E NEGLI  SPEDALI  DELLA  PROVINCIA 


Era  nostro  divisamente  dare  innanzi  tatto  un'  idea  dello  stato  sanitario  della  Provincia  ; 
e a questo  oggetto  furono  richieste  notizie  sulle  cose  seguenti  : 

1. '  Sui  temperamenti  e costituzione  fisica  prevalenti  nella  popolazione; 

2. ’  Sulle  malattie  endemiche,  e su  quelle  più  comunemente  dominanti  nelle  diverse 
località  ; 

3. "  Su  i rapporti  che  passano  fra  le  condizioni  topografìco-igienicbe  delle  diverse  loca- 
lità e i temperamenti  e le  malattie  dominanti  nelle  medesime; 

A.°  Sul  numero  annuo  dei  malati , e sulla  sua  relazione  colla  popolazione  ; 

S."  Sul  numero  annuo  dei  morti,  e sul  rapporto  di  questi  colla  cifra  dei  malati  e 
delia  popolazione. 

Ma  poiché  né  per  parte  dei  Medici  c Chirurghi  Condotti , nè  per  parte  delle  Autorità  Mu- 
nicipali nulla  era  stato  preordinato  a One  di  raccogliere  le  domandate  informazioni , i dati 

SA 
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che  ri  vennero  fomiti  sono  ( tranne  alcune  eccezioni  ) così  scarsi , incerti  e incompleti , che 
ci  è parso  non  potessero  tenersi  in  conto  alcuno . Eravamo  quindi  in  procinto  di  abbandonare 
afTalto  il  pensiero  della  compilazione  di  questa  parte  dell’  Annuario , che  ci  era  stata  affidata  ; 
ma  ci  trattenne  dal  farlo  il  timore  di  nuocere  in  tal  guisa  alla  completa  esposizione  del  piano 
generale  dell’  Annuario  stesso , tanto  sapientemente  ideato  e concepito  ; e d'  altra  parte  era 
increscioso  per  noi  mandar  perduta  quella  porzione  del  materiale  raccolto  che  poteva  servire 
ad  utili  applicazioni. 

Nella  speranza  frattanto  che  negli  anni  avvenire  ci  sia  dato  riempire  questa  non  lieve  la- 
cuna del  nostro  lavoro , ci  siamo  limitati  ora  ad  esporre  la  parte  forse  più  arida , ma  non 
poco  importante  sotto  il  rapporto  amministrativo,  quale  è quella  che  si  riferisce  al  servizio 
sanitario 

1*  nelle  Condotte. 

2.”  negli  Spedali . 


condotti; 

Le  Condotte  Medico-Chirurgiche  della  nostra  Provincia  sono  o residenziali  o a luna  cura 
gratuita . In  queste  il  Titolare  è obbligato  a prestare  la  sua  assistenza  a tutti  indistintamente 
gli  abitanti  del  Comune  , senza  alcun  diritto  a qualsiasi  remunerazioue  : nelle  Condotte  resi- 
denziali il  Titolare  deve  curare  gratuitamente  i miserabili , i militari  e gli  esposti  ; dagli  altri 
deve  essere  remunerato . 

I Comuni  che  hanno  le  Condotte  residenziali  sono  nove  ; cioè 
Buonconvento 
Castellina  in  Chianti 
Castclnuovo  Bcrardenga 
Gajolo 

Mooteriggioni 
Monteroni 
Terzo  di  Città 
Terzo  di  S.  Martino 
Siena 

In  tutti  gli  altri  Comuni  le  Condotte  sono  a tutta  cura , e solo  fanno  in  parte  eccezione 
a questa  regola  quelle  dei  Comuni  di  Montalcino , Pienza  e S.  Gemignano , nelle  quali  il  Ti- 
tolare ha  diritto  ad  una  tenue  retribuzione  per  le  cure  prestale  agli  abitanti  della  campagna. 

Le  Condotte  per  lo  Levatrici  sono  tutte  residenziali , e le  sole  partorienti  miserabili  hanno 
diritto  ad  assistenza  gratuita . 
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Servilo  Metoco- Chirurgico  nelle  E embolie  . 


r 

INDICAZIONE 

DEL 

COMUNE 

il 

8g 

■ c 

U _ 
“ = 
c 5 

S a 
u)  - 

g = 

K W 
H 

SUPERFICIE 

del 

COMUNE 

in 

ETTARI 

a 

£ 

O 

n3  — ffi 
< o *->  ^ 
j-oa* 

o o3 

a.  U 

O 

a* 

RAPPORTO 

DEL  MIMERÒ  DEI 
MEDICI  B CHIRtllCDI 
CONDOTTI 
COLLA  SUPERFICIE 
DEL  CONCHE 
IN  ETTARI 

RAPPORTO 

Dei  MEDICI 
E CHIRURGHI 
CONDOTTI 
COLLA 

popolazioni; 
DEL  COMUNI 

i i 

Circondarlo  di  Siena 

Asciano 

3 

21,556 

20 

7,119 

4.  a 

7,185 

10 

1.  a 

2,473  i 

2 

Buonconvento  

4 

6,389 

80 

3,215 

n 

6,389 

80 

M 

3,215 

3 

Casole 

2 

11,741 

91 

1,333 

n 

7,370 

95 

» 

2,166 

1 

Castellina  in  Chianti 

4 

9,852 

54 

3,637 

n 

9,852 

54 

1* 

3,637 

5 

Caslelnuovo  Berardenga  .... 

4 

17,697 

55 

7,723 

n 

17,697 

55 

fi 

7,723  j 

6 

Chiusdino 

3 

13,800 

71 

3,633 

w 

4,600 

25 

n 

1,211  i 

7 

Colle 

i 

9,108 

65 

7,776 

M 

2,277 

48 

n 

1,941 

8 

Gajole 

2 

12,805 

98 

5,607 

1» 

6,101 

99 

N 

2,803 

9 

S.  Geminano 

3 

13,872 

21 

7,489 

»» 

4,624 

07 

rt 

2,196  ’ 

10 

S.  Giovanni  d'Asso 

! 

4,908 

32 

1,622 

. 

4,908 

32 

«1 

1,622  i 

11 

Masso  del  3.*  di  Città 

1 

5,731 

98 

4,622 

»1 

5,731 

98 

» 

1.622  1 

li 

Masse  del  3.*  di  S.  Martino  . . . 

4 

5,9(4 

74 

4,861 

H 

5,914 

71 

fi 

1.861 

13 

Montanino 

2 

23,703 

40 

7,639 

«1 

11,881 

55 

m 

3,819  j 

11 

Monleriggioni 

4 

9,857 

41 

3,513 

n 

9,857 

41 

n 

3,313  j 

13 

Monleroni 

2 

10,352 

91 

3,861 

n 

5,276 

47 

il 

1,930 

16 

Monticiano , . 

3 

10,818 

99 

2,637 

« 

3,616 

33 

« 

879 

17 

Murlo  

g 

11,369 

92 

2,571 

» 

5,684 

96 

t* 

4 ,285  ! 

18 

Poggi  bonsi 

i 

6,991 

13 

7,189 

« 

1,747 

86 

» 

1 ,799  } 

<9 

Radda  

i 

7,961 

25 

3,099 

. 

7,961 

25 

N 

3,099  ; 

20 

Radicondoli 

3 

13,318 

19 

3,927 

n 

1,439 

49 

« 

1,309 

21 

Rapolano 

3 

8,194 

28 

3,951 

. 

2,731 

43 

n 

1,317 

22 

Siena  

6 

164 

93 

22,140 

n 

27 

49 

. 

3,690 

23 

Sovicille  

2 

11,357 

07 

7,223 

«1 

7,178 

53 

H 

3,611  ! 

Totale  . . 

52 

253,760 

43 

129,687 

4.  a 

4,975 

69 

4.  a 

2,512 
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Servigio  M còito -{Chirurgico  nelle  ConòoUc. 


imiciiiegii 

DEL 

C O M c li  E 


Circondarlo  di  Montepulciano 

Abbadia  S.  Salvadore 

S.  Caschilo  de*  Bagni 

Casliglion  d’  Orda 

Cetona  

Chianciono 

Chiusi 

Montepulciano  . . * 

Piancastagoajo 

Pieuza . . . 

10  S.  Quirico  d’  Orcia 

11  Radicofani  . 


| | SUPERFICIE  a RAPPORTO  RAPPORTO 

£ 7.  jgj  o W DEL  0*1  MEDICI 

- S S _ ^ rn  DEI  MCD,CI  E CBiaCRCBI  E CBIRUICHI 

fi  s COMUNE  < £ £■  £ CONDOTTI  CONDOTTI 


RAPPORTO 
dei  medici 


I * Su  rifallo  . 

13  Si  nal  unga 

I * Torrita  . 
15  Trequanda 


9,204 

90 

4,633 

9, <26 

96 

3,3  << 

<0,806 

96 

2,296 

5,302 

«| 

4,417 

3,658 

75 

2,432 

5,794 

<8 

4,432 

<6,493 

<< 

<2,740 

6,918 

67 

3,513 

<2,197 

29 

.3,161 

4,228 

08 

1,993 

<1,801 

73 

2,783 

8,483 

<7 

4,432 

7,791 

53 

8,430 

5,79  < 

16 

4,537 

8,087 

90 

3,561 

<25,686 

31 

66,391 

colla  siperficie 
del  comune 

IN  ETTARI 


COLLA 

POPOLAZIONE 
DEL  COMUNE 


< a 

1,544  •/, 

827  •/. 

2,296 

1,372  '/, 

» 

8<0  V, 

1» 

1,484 

II 

4,246  V, 

n 

4,756  •/, 

n 

3,361 

• 

996  '/, 

« 

1,396  y. 

n 

1,477  •/. 

n 

1,405 

n 

1,104  y. 

n 

3,561 

RECAPITOLAZIONE 


Idem  di  Montepulciano 


52 

253,760 

43 

129,687 

1 a 4,975 

69 

4 a 2,542 

il 

1 25,686 

51 

66,591 

n 3,065 

52 

« 4,624 

93 

379,446 

94 

196,278 

1 a 4,124 

42 

4 a 2,133 
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Per  giudicare  fondatamente  se  nella  Provincia  nostra  i Municipi  provvedono  abbastanza  ai 
bisogni  dell'assistenza  sanitaria  sarebbe  occorso  mettere  in  rapporto  il  numero  dei  Medici  e 
Chirurghi  Condotti  con  la  estensione  territoriale  dei  Comuni  e colla  cifra  media  annua  degli  am- 
malati : ma  poiché  non  ci  è stato  possibile  raccogliere  questo  ultimo  dato , abbiam  creduto  sosti- 
tuirci quello  della  popolazione  sebbene  lo  sapessimo  di  troppo  insuflìcenle  ad  esprimere  il 
grado  diverso  della  salubrità  dei  luoghi.  É inutile  avvertire  quindi  che  noi  non  potremmo  of- 
frire se  non  una  valutazione  meramente  probabile  ; costretti  come  s.  uno  ad  appoggiare  il  giu- 
dizio nostro  sopra  elementi  incompleti . 

Tralasciando  frattanto  ogni  considerazione  relativa  al  Comune  di  Siena,  nel  quale  all'assi- 
stenza medico-chirurgica  viene  ampiamente  provveduto  con  altri  mezzi , oltre  quello  delle  Con- 
dotte, è molto  dubbioso  che  il  personale  medico-chirurgico  sia  sufficiente  al  bisogno  in  quei 
Comnni , nei  quali  per  una  estensione  territoriale  di  oltre  3000  ettari  e per  una  popolazione 
di  oltre  3000  abitanti  si  trova  un  solo  Medico  o Chirurgo;  come  sarebbero  Montepuucia.no,  Masse 
di  Citta",  Masse  m S.  Mastino , G.ajole,  Bconconvento , Asciano,  Casole,  Kadda,  Sovicille,  Tbeouan- 
da  , Monterigciom  e Castellina  un  Chianti  . É poi  grandemente  presumibile  che  difetti  in  modo 
assoluto  il  servizio  medico-chirurgico  negli  altri  Comumi , in  cui  un  solo  Medico  o Chirurgo  deve 
prestare  l’opera  sua  in  un  territorio  esteso  più  di  11000  ettari  e ad  una  popolazione  supe- 
rioriore  ai  3000  abitanti;  come  avviene  appunto  a Castiguón  d macia,  Montalo.no,  Pienza  e Ca- 
stelnuovo  Bek.akoe.nc  a . 
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Smnjio  Ostetrico  nell*  Condotte. 


[SmtMIIOtE 

DEL 

€ O M II  X E 


Circondarlo  di  Sleirn 

Asciano 

2 

24,556 

Buonconvenlo  

1 

6,389 

Camole  d’  Elsa ♦ . . 

4 

44,744 

Castellina  in  Chianti 

4 

9,852 

Castelnuovo  Bcrardenga  . . ♦ . 

1 

47,697 

Chiusdino « . 

1 

43,800 

Colle  di  Val-d’-Elsa 

3 

| 9,408 

Gajole 

1 

42,805 

S.  Geniignano 

* 

43,872 

S.  Giovan  d'  Asso 

» 

4,908 

Masse  del  3*  di  Città 

i 

5,731 

Masse  del  3.*  di  S.  Martino  • . . 

» 1 

5,91 4 

Montanino 

<!' 

23,763 

Monleriggioni 

9,857 

Monleroni 

l 

<0,552 

Monticiano 

1 

40,848 

Murlo 

» ; 

41,369 

Poggi  bonsi 

3 

6,994 

Hadda 

1 \ 

7,964 

Badicoadoli 

3 
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Semjio  Qslctrica  nelle  Condotte. 
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Abbastanza  sicuro  é il  modo  col  quale  ci  è dato  giudicare  dell'  assistenza  ostetrica  prestata 
dalle  Levatrici  nelle  condotte , perché  il  numero  loro  può  essere  messo  in  relazione  con  la  esten- 
sione territoriale  dei  Comuni  e colla  cifra  annua  delle  nascite . Vero  è che  questa  non  si  è 
potuta  desumere  da  Una  media  decennale,  siccome  avremmo  desiderato,  e siamo  stati  costretti 
ad  attenerci  alle  nascite  avvenute  nel  solo  anno  1863;  tuttavia  riteniamo  che  questo  dato  sia  suffi- 
ciente all’ uopo,  e in  ogni  modo  crediamo  sia  il  solo  cui  potevamo  ragionevolmente  riferirci. 

Prescindendo  al  solilo  da  ogni  considerazione  sul  Comune  di  Siena , nel  quale  all'  assistenza 
ostetrica  si  provvede  con  altri  mezzi,  oltre  quelli  delle  Levatrici  Condotte;  c lasciando  in  di- 
sparte i Comuni  delle  Masse  di  S.  Martino,  di  Murlo  c di  S.  Gio.  d'Asso,  i quali  non  Iranno 
Levatrici  Condotte,  per  l'esame  dei  due  precedenti  prospetti  ci  sembra  possa  inserirsi. 

1. '  Che  al  servizio  di  assistenza  ostetrica  sia  scarsamente  provveduto  in  tutti  quei  Comuni 
nei  quali  una  Levatrice  Condotta  trovasi  in  una  estensione  territoriale  superiore  ai  8000  et- 
tari e di  fronte  ad  oltre  200  nascite  annue;  quali  sono  Mostepilcia.vo , Gajoie,  Asciami  , Ca- 
sone, Sovicii.ie  . 

2. '  Che  tale  difetto  di  assistenza  si  presenta  massimo  in  quei  Comuni , nei  quali  una  Le- 
vatrice Condotta  si  trova  in  una  estensione  territoriale  superiore  ai  10,000  ettari,  e con  un 
numero  annuo  di  nascite  che  è dalle  200  alle  380,  come  sarebbe  appunto  alla  Castellina  ln 
Chianti,  a Pienzaj  Mostaccino,  e Castelstovo  Bebahdenca  . 
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Ognuno  sa  come  la  sorte  dei  Medici  e Chirurghi  Condotti  sia  stata  fin  qui  in  Toscana  sin- 
golarmente negletta  ; né  bastò  mai  a porre  rimedio  alla  cosa  la  generale  convinzione , die  da 
ciò  dovesse  necessariamente  derivarne  uu  danno  al  benessere  fisico  c morale  delle  popolazioni, 
e una  solenne  ingiustizia  a carico  di  cosi  benemeriti  funzionari.  Le  reiterate  lagnanze  dei  Medi- 
ci e dei  Chirurghi  rimasero  sempre  infruttuose , e furono  s offorate  dal  generai  desiderio  di  una 
male  intesa  economia.  Solamente  in  questi  ultimi  tempi,  nei  quali  per  il  concorso  di  variate 
circostanze  si  fece  sentire  d'un  tratto  il  difetto  del  personale  sanitario  nelle  Condotte,  alcune 
rappresentanze  municipali  furono  indotte  a migliorarne  la  condizione.  Il  poco  che  si  è fatto 
però  é ben  lontano  dal  provvedere  adeguatamente  al  bisogno;  basta  dare  un'occhiata  ai  quadri 
precedenti , prendere  in  esame  la  retribuzione  accordata  ai  Medici  e Chirurghi  Condotti  e porla 
in  rapporto  colle  ingerenze  ed  obblighi  loro,  non  meno  clic  con  gli  altri  oneri  clic  vengono  ad 
essi  imposti  dalla  necessità  di  tener  dietro  ai  continui  progressi  della  scienza,  por  andare  per- 
suasi della  verità  di  quanto  diciamo.  La  spesa  infatti  che  nella  nostra  Provincia  si  commetto 
per  il  servizio  sanitario  ragguaglia  al  2,  80  per  ogni  cento  lire  di  rendita  imponibile;  è quindi 
dopo  quella  dell'  istruzione , la  più  leggera  di  quante  gravino  i bilanci  comunali . Lo  stipendio 
annuale  medio  di  ogni  Medico  o Chirurgo  Condotto  è poi  di  Lire  1,020,  58;  e quello  di  una 
Levatrice  è di  Lire  114,  97.  Le  Comuui  in  cui  questo  stipendio  è al  disotto  della  media  indi- 
cata sono  le  seguenti; 

1. '  Per  il  Medico  ed  il  Chirurgo;  Abbaiò*  S.  Salvadorf. , Bcdnconvento , Castellina  in 
Chianti,  Castelmi-ovo  Bfrardfnga,  Chianciano,  Masse  di  Cina’,  Masse  di  S.  Martino,  Montkhom 
d'  Abbia,  Montepulciano  , Montiua.no , Baihcondoli , S.  Giovan  d'Asso,  Siena. 

2. "  Per  il  solo  Chirurgo;  Sin  auso  a , Chiusmno,  Pocgibonsi,  Tobhita. 

8.*  Per  le  Levatrici;  Bconconvento , Castelmoyo  Bfrardfnga , Chiusmno , Montatomi, 
Mo.ntkriggiom  , Monteroni  d'  .Abbia  , Monticia.no  , Fiancasi agnajo  , Rapocano  , S.  (Jumico  d'  Orgia  . 

Dall'esame  dei  due  quadri  precedenti  emerge  altresì  una  circostanza  importante,  dappoiché 
essa  non  poco  contribuisce  a rendere  meno  efficace  il  servizio  sanitario  nelle  Condotte  della 
nostra  Provincia.  Infatti,  delle  94  Condotte,  37  sono  semplicemente  Mediche,  9 semplicemente 
Chirurgiche  c 48  sono  Medico-Chirurgiche . La  soverchia  estensione  data  a queste  ultime  è,  nel 
maggior  numero  dei  casi , T effetto  di  un  desiderio  molto  inopportuno  di  risparmio  per  parte 
dei  Municipi;  i quali  coll' incaricare  un  solo  Funzionario  del  doppio  servizio  medico-chirurgico, 
hanno  mostrato  spesso  di  non  tener  conto  abbastanza  del  principio  della  divisione  del  lavoro 
che  è mezzo  tanto  efficace  di  perfezionamento  in  qualsiasi  arte,  e la  cui  applicazione  a quella 
sanitaria  é urgentemente  reclamata  dal  grandi  e continui  progressi,  che  lutto  di  vanno  facendo 
la  Medicina  e la  Chinirgia.  É difficilissimo  concepire  come  ad  un  uomo  bastino  le  forze  per 
sostenere  l' immensa  mole  delle  scienze  medico-chirurgiche;  molto  più  quando  (siccome  av- 
viene appunto  nelle  Condotte  ) siano  difficili , scarsi , o manchino  affatto  i più  opportuni  mezzi 
per  gli  studi  necessari.  Né  parrebbe  quindi  che  a tutela  del  pubblico  bene,  la  facoltà  di  isti- 
tuire Condotte  Medico- Chirurgiche  dovesse  essere  limitata  nei  Municipi  ai  casi  eccezionali,  in 
cui  ciò  potesse  venire  richiesto  da  particolari  bisogni  locali e che  in  ogni  altra  emergenza , 
tutte  le  Condotta  dovessero  essere  o semplicemente  Mediche,  o semplicemente  Chirurgiche. 
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L'utilità  delle  Condotte  Mediche,  Chirurgiche  ed  Ostetriche  viene  di  non  poco  diminuita, 
quando  le  Comuni  non  siano  nel  medesimo  tempo  provvedute  di  Farmacie . Nella  nostra  Pro- 
vincia peni  non  può  dirsi  che  a questo  bisogno  non  sia  convenientemente  soddisfatto;  poiché 
mentre  i tre  soli  Comuni  di  S.  Ciovan  d'  Asso , Masse  di  Citta  e Monteriggioni  non  posseggono 
Farmacia,  negli  altri  se  ne  contano  79,  vale  a dire  una  per  ogni  4,803  ettari  di  territorio  e 
por  ogni  2,485  abitanti . 


SPEDAI.!  Ul.i; I l INFERMI 

Abbiamo  stimato  opportuno  esporre  in  un  quadro  separato  il  movimento  degli  infermi 
accolti  nello  Spedale  di  Santa  Maria  della  Scala  di  Siena  durante  l'ultimo  decennio,  ed  in  altro 
prospetto  la  statistica  di  qnesto  spedale  unita  a quella  degli  altri  esistenti  nella  Provincia . 
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Il  numero  medio  annuo  dei  maiali  ricoverati  nei  sei  Spedali  della  nostra  Provincia  durante 
l'ultimo  decennio  ammonta  a 6,1147  81;  il  quale,  posto  in  rapporto  con  la  cifra  della  popola- 
zione , darebbe  8,  53  malati  per  ugni  lui)  abitanti . É da  rilevarsi  per  altro  a questo  proposito 

1. *  che  i due  Spedali  di  Siena  e di  S-  Gemignano  servono  anche  ad  uso  di  Spedale  militare, 

2. "  che  nei  nostri  Spedali  vengono  ammessi  molti  malati  civili  appartenenti  ad  altre  Provincie 
del  Regno,  e segnatamente  nello  Spedale- di  Siena  si  ricevono  di  frequente  malati  appartenenti' 
alla  Provincia  di  Grosseto , e non  di  rado  malati  appartenenti  a quella  d' Arezzo . Tutto  rió 
dimostra  che  il  numero  annuo  dei  malati  della  nostra  Provincia  accolti  negli  Spedali  è mollo 
minerò  di  quello  che  apparirebbe  dai  due  precedenti  prospetti:  sarebbe  ]ier  altro  importantis- 
simo sotto  più  di  un  rapporto  il  ricercare  qual  sia  la  influenza  esercitata  dalle  Società  di  mutuo 
soccorso  fra  gli  operai  sulla  popolazione  degli  Spedali. 

Gli  infermi  ammessi  in  questi  nel  1863  sommano  a 8,224,  e superano  cosi  di  non  poco 
h media  annuale  dell'  ultimo  decennio  ; senza  che  d'  altra  parte  la  salute  pubblica  abbia  offerto 
in  quest'  anno  rilevanti  differenze.  Dal  secondo  dei  due  precedenti  prospetti  rilevasi  perii  che 
le  ammissioni  sono  aumentate  limante  il  186?  nei  due  soli  Spedali  di  Siena  e di  S.  Gcmignano, 
in  quelli  cioè  die  servono  anche  ad  uso  dì  Spedale  militare  ; e in  questa  circostanza  unita 
all'  altra  dell'  accrescimento  nel  numero  dei  militari  stanziati  nella  nostra  Provincia  avvenuto 
già  fino  dal  1862,  troviamo  ragione  siu,  lite  della  differenza  in  discorso. 

E che  realmente  il  maggior  numero  de,.,,  ammissioni  nei  nostri  Spedati  durante  il  1863 
non  via  dipendente  da  deterioramento  verificatosi  nella  costituzione  medica , c anrlie  per  modo 
indiretto  confermato  dal  rapporto  che  (lassa  fra  il  numero  dei  malati  e quello  dei  guariti  e 
dei  morti  ; imperocché  è cosa  oltremodo  difficile  che  il  dominio  straordinario  di  malattie  non 
diminuisca  le  guarigioni  e non  faciliti  i decessi.  Meli' ultimo  decennio  infatti  sopra  ogni  100 
malati  sortosi  avute  85,  I guarigioni  e U,  5 morti;  mentre  nei  1863  sopra  gli  stessi  100  ma- 
lati sonosi  avute  87,  7 guarigioni  e 7,  3 morti. 

Ognuno  sa  che  la  cifra  della  mortalità  a condizioni  pari,  maggiore  nei  grandi,  anziché  nei 
diceoli  Spedali;  ora  é notevole  che  nella  no,  ■ Drnvineia  durante  l'nltimo  decennio  si  é verificato 
un  opposto  risultainenlo.  Infatti  jioneodo  a confronto  i piccoli  Spedali  di  Montepulciano,  Sinalunga, 
Moritalrino,  Colle  e S.  Gemignano  con  quello  di  Sani-  Maria  della  Scala  di  Siena,  rilevasi  clic  nei 
primi  le  guarigioni  sono  state  82,  8 o le  morti  10,  i per  ormi  100  malati,  e nel  secondo  le 
guarigioni  furono  85,  8 e le  morti  9,  2 su  la  stessa  cifra  di  ogni  100  malati.  A rendere 
esatto  il  paragone  rispetto  al  grado  diverso  della  salubrità  dei  nostri  Spedali  occorrerebbe  senza 
dubbio  teoere  in  conto  anche  la  durata  media  delle  malattie;  dato  elle  non  ci  è stato  possibile 
raccogliere  : ma  ove  la  ulteriore  osservazione  ronfermasse  il  fatto  sopra  accennato,  costituirebbe 
questo  una  circostanza  atta  anche  per  se  a dimostrare  le  buone  condizioni  igieniche  relative 
dello  Spedale  di  Siena  (nel  quale  però  é manifesta  la  necessità  di  alcuni  importami  migliora- 
menti ) e nel  medesimo  tempo  sarebbe  cosa  che  non  potrebbe  fare  a meno  di  richiamare  l'at- 
tenzione sulle  non  buone  condizioni  dei  piccoli  Spedali  della  nostra  Provincia. 

srKDtLI  DEUl.l  ESPOSTI 

l tre  prospetti  che  segnmio  indicano  le  ammissioni  c il  movimento  degli  esposti  nei  tre 
Spedali  della  nostra  provincia;  in  quelli  di  Siena  cioè,  di  Montepulciano  e di  S.  Gemignano. 
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nuu  uomini  sussidiati 


1 


§ i 


GOMIMTA* 

senza 

aleuti  (Kpizn 
che 

inviano 

ilirellaincule 

idi 

Esponi 

allo 
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ron 
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che  inviano 
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gli 
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allo  Spedale 


Ccrtaldu 


Monta  lune 


Poggi  bulini 


Barberino 

di 

Val  il'  Elsa 
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Os>tav*zii)M 


Non  ha  lungo 
in  onesto  Spedale 
di  Esposti  alcun 
movimento  di  tigli 
legittimi  sussidiali 
dal  medesimo  giac- 
chi', se  in  ijualdic 
caso  eccezionale 
la  necessità  porta 
clic  debba  sostene- 
re la  spesa  di  al- 
lattazione  ili  figli 
legittimi,  viene  di. 
ijuesM  rimborsato* 
dalla  Comunità  alla 
i]Uulc  appartiene  la 
Creatura  sussidiata 
al  momento  che 
la  Creatura  stessa 
viene  neon  segnala 
ai  suoi  genitori,  o 
cessa  In  spesa  per 
morte  della  Crea- 
tura medesima. 
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1 gettatelli  af'hi  fosiri  Radili  durante  ,i’  ultimo  decennio  , compresi  quelli  già  esi- 
j.  strili  alla  fine  del  1853  anno  introdotti,  ammontano  a 32,104,  ripar- 

tii ome  segue  : 

, ' ' 27,781 

. 3,379 
ueniignano  974 

„■  Totali  N.*  32,104 


bit  da  questa  cifra  ’oi  ,'j  s,  ^retala  I media  annua,,  che  è 32,104  e si  metta  in  rapporto, 
con  la  popolazione  della  Jfroviucia  1 ISo3  , rtie  è ili  196,278,  abbiamo  16,  33  esposti  per 
ogni  1000  ahi;  >li.  Pot.  tu  cr  ..  -si  che  la  ir-ticata . proporzione,  la  quale  senza  dubbio  è 
assai  rilevanti  .,on  «.  prijpesso  a ragion  vera  nei  ge.taleUi  alla  popolali»»#;  dappoiché  mentre 
lo  Spedale  Jì  S.  Ceinignano  r’;vve  r.i  esposti  delle  Comuni  limitrofo  di  Mwilajbne,  Certaldo  e 
Barbei  ino  di  Val  d"  Elsa  «"appartenenti  afa  pro'inci;'  di  l-'ireaae . é notò  altresì  che  d§li‘Ospi-  t 
zio  di  Trequanda  vengono  .spesso  invi ■*»  alV  Spedale  di  SfcrM  altri  esponi,  della  Provincia  . 
d’Arzzo.  Ma  quando  si  'rifinite  qho  aldi  ,;  d gettatelli  nati  nella  nnslra  Provincia  poeSóno.'' 

. . . . ...  ....  . . 9 . . *#• 


para  essere  ' .i  i»tr.  Miotti  ne^ope»1  • 


partenenti  ad  essa,  c rfie  nel  computo  da/ 


noi  fa 'o,  invece  ili  attenerci  all  anni, ale  della  popolazione  in  tulio  il  decennio  , ci 

siati  riferiti  alla  cifri  assolo'  mesto  nel  1863,  die  rajipresenta  il  massimo  di  siffatto 


termine  di  confronto , tutto  r,„ 
rigorosa  esattezza,  possa  pcii> 

Per  queste  medesime  considerai 

fra  il  numero  dei  geKatelli  .nmialuii" 
di  esposti  introdotti  nel  decennio  farei 


tirarlo  ili  sopra  enuncialo  . se  non  c di_^ 
( uc.lu  ìcino  alla  realtà  . 

■ano  giusl;  >riche  la  ragione  qui  sotto  stabilita 
àotli  nei  nostn  spedali  e la  popolazione  slessa. 
/>  preci  "lente  ... 


Nello  Spedale 


" «li  bt  media  ammaro  632,-  posta  in  rapporto  colla  . zione.,  dà  3,  22  esposti  sopra 
» IfKKI  allibanti  Siffatta  proporzione  è certamente  elevata;  ma  non  supera  quella  che  in 
•icui.e  epòdni  si  è zer/fleà'a  li.  corte  località  uella  Francia  . 

P^r  il  solo  anno  1863  sé  hairo  i dati  onde  mettere  in  relazione  il  numero  dei  trovatelli 
boi’  iti  negli  Spedali  con  quello  ■ \<  •>  legittimi  nella  nostra  Provincia.  Il  totale  delle  na- 

si t"  in  detto  anno  7776  , e quello  a bambini  introdotti  negli  Spedali  fu  636  : detraili, 
■p'&in  da  quelle  e messe  .in  rapporto  duo  cifre,  si  ba  8,  48  gettatelli  sopra  ogni  I0O 
' -S  legittimi  ; , k 

Hispclto  ssti-si.P  e^àfica^ranàtto  tra  i no; 'ri  Un  tulli  quella  leggiera  prevalenza 
Ielle  lenimmo  che  d’  ordinario  riscoftr  ,i  in  tutte  le  nascite , naturali  o legittime  che  siano 
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E infatti  su  82,104  esposti  i maschi  furono  14.483  , e le  fc-mmine  I7,6iy  ; e gli  uni  e le  altre 
figurano  nei  nostri  Spedali  come  appres.-o  : 

veisr 

Spedale  di  Siena  - 1 3,2,36 

• Montepulciano  • 1,847 

. S.  Gemignano  » --  336 

I gettatelli  morti  durante  il  decennio  ultimo  sono  3647;  e qaàBdo  si  motta  questa  cifra 
in  rapporto  col  totale  di  quelli  accolli  nei  nostri  Spedali  , abbiamo  II.  48  decessi  sopra  ogni 
100  esposti.  Questa  proporzione  non  è certamente  più  elevata  di  quella  che  altrove  riscon- 
trasi; piuttosto  la  cosa  notevole  si  è.ciie,  come  inetti  \ cribrammo  risjwtto  agli  Spedali  degli 
Infermi , la  mortalità  è minore  in  Siena  che  negli  altri  luoghi  della  Provihcia . Così  i 3647 
trovatelli  morti  si  ripartono  nel  modo  seguente: 

% • 

Spedale  di  Siena  N.'  3 1 >1 

• Montepnl  m * 356 

» S.  Gen  ifi  * J7 


lo  che  fa  si  che  per  ogni  100  esposti  i moni  raggii. 
al  17,  96  per  quello  di  Montepulciano  . e 

Come  sempre  accade  in  tutti  gli  Spedali  di 
lità  verificasi  su  i bambini  del  1.*  e 2.*  anno 
3168,  ossia  86,  86  per  ogni  100  trovatelli  mor. 

Sotto  questo  riguardo  la  differenza  fra  i tre 
di  Siena  morirono  2778  ti  nella 

307 , e nello  Spedale  di  9 
di  prima  età  figurano 


•lino  30  per  In  spedale  di  Siena, 

.>  di  S.  G iiognano . 

■tei  nostri  la  maggiore  morta- 
: difatti  in  dieci  anni  se  ne  perderono 

Spedali  non  è rimarchevole:  in  quello 
■Ilo  Spedale  di  Montepulciano  ne  morirono 
i totale  dei  decessi , quelli  degli  esposti 


86,  97  per  tOO 
86,  33 

mugliano  »5,  SO  » 


Un  altro  fatto,  che  pur  si  mostra  comune  negli  Spedali  di  esposti , consiste  in  ciò  che 
nei  nostri  gettatelli  la  ragione  della  mortalità  si  i presentata  diversa  per  i due  sessi , e mag- 
giore per  i maschi . Dei  8647  morti,  1821  furono  maschi,  1826  femmine;  lo  che  porta  sopra 
ogni  100  trovatelli  dei  due  sessi  12,  37  dei  primi,  e IO,  36  delle  seconde. 

Sarebbe  stato  utile  senza  dubbio  il  determinare  l' influenza  esercitata  sulla  mortalità  dei 
nostri  esposti  del  modo  diverso  del  loro  collocamento  , secondo  che  qnesto  ebbe  luogo  negli 
Spedali  o in  campagna  : ma , come  può  rilevarsi  dai  precedenti  prospetti , i materiali  occor- 
renti all'  uopo  non  si  poterono  raccogliere  che  nello  Spedale  di  Montepulciano 
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Ora  sn  286  trovatelli  collocati  in  questo  ne  morirono  61 , o 2S,  84  per  100,  e su  3M8 
collocati  in  campagna  ne  morirono  29S,  o 9,  38  per  100. 

Gli  esposti  restituiti  ai  loro  genitori , i giovani  licenziati  perchè  avevano  raggiunto  I'  età 
di  18  anni,  e le  fanciulle  maritate  furono  in  tutto  il  decennio  2733;  di  cui  1328  licenziati  o 
maritate  , e 140S  restituiti . In  verità  è molto  scarsa  la  proporzione  di  questi  gettatelli  resti- 
tuiti, licenziati  o maritate,  imperocché  corrisponde  all'  8,  SI  per  100  sul  totale  degli  esposti, 
e questa  debole  proporzione  é quasi  ugualmente  ripartita  fra  i licenziati  e le  maritate  da  un 
lato  , e i restituiti  dell’  altro  , poiché  della  prima  categoria  sono  stati  4,  13  per  100,  e della 
seconda  4,  37  per  100.  É da  notarsi  però  quanto  a quest'  ultima’,  che  quasi  tutte  le  restitu- 
zioni avvennero  nello  Spedale  di  Siena , in  cui  se  ne  contarono  1 394  ; e nei  due  spedali  di 
Montepulciano  e di  S.  Gemignano  in  dieci  anni  non  si  ebbero  che  1 1 restituzioni . 

BUHRESI 
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PIO  ISTITUTO  DI  SAN  NICCOLO 


MANICO M I 0 


Sili  declive  d'  uno  di  quei  tanti  colli  su  cui  giare  vagamente  Siena,  lontano  da  ogni  abitato, 
in  mezzo  a prati , orti  e oliveti , e presso  la  porta  ebe  conduce  a Homa , siede  il  Manicomio 
di  San  Niccolò , con  la  sua  fronte  modesta  volta  a levante . La  sua  postura  elevata , il  luogo 
appartato  e tranquillo,  i prospetti  arridenti  ebe  per  ogni  parte  ti  rallegrano  1’  occhio,  sia 
di’  e'  si  posi  su'  palagi  c le  torri  merlate  della  città , o sulle  circostanti  colline  sparse  di 
ville  amenissime , o tu  lo  aguzzi  tino  alle  lontane  cime  selvose  del  Monte  Amiate  e di  Radi- 
cofani . l' aria  e la  luce  ebe  inondano  da  tutte  parti , ti  piacciono  e illudono  sì  che  quasi  ti 
par  di  essere  alla  aperta  campagna , dove  appunto  la  igiène  vorrebbe  la  sede  dei  manicomi . 

Aprivalo  nell'  anno  ISIS  ad  asilo  di  poveri  mentecatti  la  Venerabile  Confraternita  cosi 
detta  De  disciplinali,  in  un  antico  convento  donatole  tre  anni  avanti  dal  Comune,  il  quale 
nel  1814  avealo  ricevuto  da!  Governo.  É bene  però  che  si  sappia,  come  fino  dal  177S  la 
detta  Confraternita  si  assumesse  caritatevolmente  la  custodia  degli  alienati , allogandoli  alla 
meglio  , prima  in  una  casetta  presso  porta  San  Marco , poi  in  un'  altra  nella  remota  via  di 

Fvntanclla  presso  porta  Tuli,  e finalmente  nel  convento  di  Santa  Chiara,  oggi  quartiere  mili- 

tare . I malati  raccolti  dalla  città , in  numero  non  maggiore  di  dieci , erano  affidati  a un  cu- 
stode ; un  medico  li  visitava  secondo  il  bisogno  ; i più  agitati , i furiosi  si  mandavano  a 
Bonifazio  a Firenze . 

Né  solo  a'  dementi  rivolgeva  la  carità  la  Compagnia , ma  anche  a’  bambini  poveri , tra- 
vagliati dalle  malattie  sordide  della  pelle  ; ma  anche  alle  giovani  tradite  , che  abbisognano  di 

tutelare  il  proprio  onore  negli  ultimi  mesi  d’  una  illegittima  gravidanza . 

Anche  il  nuovo  Spedale  di  San  Niccolò  aprivasi  ( e si  tiene  aperto  tuttora  ) a queste  tre 
specie  diverse  di  umane  miserie  (I).  Lo  die  so  prova  da  una  parto  copia  di  beneficenza  cit- 
tadina , dall'  .altra  toglie  al  Manicomio  quella  unità  e libertà  eh'  è regola  in  simili  istituti  (2) . 
Affidava  sapientemente  la  Venerabile  Compagnia  1'  organamento  del  Manicomio  a un  medico , a 
Giuseppe  Lodoli,  clinico  della  Università  senese,  il  quale  si  mise  all'opera  con  tutto  1'  inge- 
gno e zelo  che  avea : la  Compagnia  lo  secondava  e non  guardava  a spese. 

E veramente  ripensando  al  tempo , in  cui  il  Lodoli  vivea , di  meglio  non  si  poteva  fare . 
Malgrado  gl'  insegnamenti  del  toscano  Chiarugi  e del  savoiardo  Daquiu  in  Italia , poi  del  Pinel 
c deli'  Esquirol  in  Francia  , i pazzi  erano  sempre  in  molte  parti  ancora  quelle  belve  feroci , 
quegli  esseri  degradati  che  dovevano  essere  trattati  principalmente  a nerbo  e catene . Stanze  che 


(1)  Al  primo  de)  4810  gli  alienati  erano  34,  13  uomini  e 40  donne. 

(3)  Nel  nuovo  Manicomio  sarà  tolta  affatto  questa  mescolanza . e sarà  provveduto  a collocare  convene* 
voltucnte  altrove  le  gravide  occulte  c i tignosi. 
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meglio  si  sarebbero  dette  tane , sena'  aria , senza  luce , con  un  lurido  giaciglio  in  un  angolo , c 
piene  d'  ogni  lordura;  pochi  stracci  a coprir  la  persona  o anche  nulla  ; poco  pane  e poca  acqua, 
e un  aguzzino  per  guardia  che  li  sorvegliava  dalle  inferriate  ; questo  era  , salvo  poche  eccezioni , 
il  vivere  dei  poveri  pazzi  nei  manicomi  d'  allora  , e questo  il  metodo  di  cura. 

Nel  Lodoli  sembra  primeggiasse  1'  idea  dell’  isolamento,  del  sequestro  rigoroso,  ma  tem- 
perato da  tutto  ciò  che  la  scienza , 1'  umanità  potea  consigliare  di  meglio  : era  il  sistema  cel- 
lulare ridotto  alla  sua  perfezione . Quindi  per  ogni  maialo  una  camera  ; ma  cotesta  camera 
discretamente  ampia  e aereata,  e architettata  poi  in  modo  che  il  cibo  si  potesse  apprestare, 
gli  escrementi  sottrarre , le  finestre  aprire  e chiudere  senza  enti-are  nella  camera  stessa  : di 
marmo  la  latrina , di  marmo  la  piccola  tavola , verniciato  il  pavimento  e in  modo  inclinato , 
die  le  materie , se  liquide , convenissero  tutte  a un’  esterna  apertura  che  faceva  da  ventilatolo . 
Un  grosso  pancone  di  legno  con  le  solite  maniglie , munito  però  di  materasse  ; le  impannate 
messe  a riparo  delle  finestre;  le  inferriate,  le  imposte  c le  porte  pesanti;  tutto  dipartivasi 
dall'  idea  che  nn  essere  pericoloso  si  racchiudeva  là  dentro,  rhe  avea  bisogno  di  essere  guar- 
dato e custodito  rigorosamente . lo  descrivo  tulle  queste  cose  , perché  il  Manicomio  ritiene  tut- 
tavia in  gran  parte , non  di  cotesto  governo , sì  bene  di  colesta  forma  cellulare  : ma  fortunata- 
mente per  pochi  giorni  ancora . 

Non  die  a' più  tranquilli  non  si  concedesse  talvolta  di  riunirsi  in  comune;  ma  quel  die 
oggi  è la  regola , era  allora  debolissima  eccezione . Del  resto  il  Lodoli  volle  vitto  sano  c copio- 
so, carne  e vino  due  volte  al  giorno,  pane  secondo  il  bisogno;  il  pazzo  considerato  non  al- 
trimenti che  come  malato , e perciò  curato , secondo  l’ opportunità , fisicamente , e perciò  assistilo 
dai  serventi  umanamente  ; raccomandata  da  per  tutto  la  più  scrupolosa  nettezza . L' operalo  del 
Lodoli  era  certamente  un  progresso.  L'F.squirol,  il  Gualandi,  il  Brierre  de  Boismont,  che  in 
vari  tempi  vennero  a visitare  il  Manicomio  senese , ebbero  sempre , anche  scrivendo , parole 
di  lode  per  esso . Ma  il  volgere  di  pochi  anni  nella  vita  di  simili  istituti  porta  seco  tali  avan- 
zamenti e riforme,  che  il  soffermarsi  è sempre  nn  indietreggiare,  c facile  diviene  allora  perder 
di  vista  lo  scopo  stesso  della  scienza . 

Le  tradizioni  del  Lodoli  durarono,  e anche  troppo.  In  seguito  il  Manicomio,  per  il  sempre 
crescente  numero  de'  malati , ebbe  vari  , ma  non  bene  adatti  aggrandimenti . 

Ora  cosi  com’é,  esso  si  appalesa  non  solo  angusto  c insufficiente  a contenere  tale  e tanta 
famiglia  d' infermi , ma  e'  non  si  presta  a quelle  separazioni  e divisioni , che  sono  la  prima  rego- 
la d' un  manicomio . Qui  non  separazione , come  si  richiede , assoluta  de’  sessi , perche  collo- 
cati i malati  l'uno  sopra  l'altro  in  piani  diversi,  se  non  si  avvicinano  materialmente,  pur  si 
vedono  e si  sentono;  e per  alienati  di  mente  I’  udito,  la  vista  fanno  quello  che  il  tatto  farebbe 
e forse  peggio . Qui  non  divisione  assoluta  di  rettanti  da’  comuni , di  tranquilli  da’  clamorosi , 
di  epilettici  da’  non  epilettici , perchè  i contatti  evitati  in  un  luogo  si  repctono  inevitabilmente 
in  un  altro.  Qui  malati  ammassati  a tre  e quattro  in  camere  eh'  erano  fatte  da  prima  per  un 
solo:  non  sale  di  ricreazione,  non  camere  di  osservazione,  non  cellule  appartate  pe’ clamorosi , 
non  camere  oscure , non  stanza  anatomica  nè  mortuaria . 

Ma  a tutte  queste  necessità  caritatevolmente  c sapientemente  provvide  la  venerabile  Com- 
pagnia , con  l' ordinare  per  l' anno  futuro  la  costruzione  di  un  nuovo  e grandioso  Manicomio , 
sulle  norme  igieniche  indicate  dallo  scrivente . Il  nuovo  manicomio  sarà  capace  di  ben  400 
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inalati , perché  il  crescente  numero  degli  ammessi , le  agevolale  comunicazioni,  l' aumento  di 
popolazione  della  vicina  Maremma , fanno  credere  che  in  brevi  anni  raggiungeremo  pur  troppo 
questa  cifra. 

L’ edilizio  avrà  sulla  facciata  principale  gli  Ufizi  comuni , le  abitazioni  per  gli  Ufficiali . Dal 
mezzo  della  facciata  si  dipartirà  internamente  una  grande  ala  centrale,  nella  quale  saranno  la 
chiesa,  i bagni , la  cucina.  Questa  ala  centrale  basterà  alla  divisione  de' due  sessi  dando  luo- 
go cosi  a due  grandi  compartimenti  laterali.  Ognuno  di  questi  compartimenti  verrà  diviso  in 
sei  sezioni , secondo  le  varie  specie  di  malati . Ogni  sezione  avrà  dormentori , refettori , sale 
di  lavoro  e di  ricreazione  , prati  e giardini  e passeggi  coperti , separati . Vi  saranno  scuole 
di  leggero  e scrivere  c di  canto,  ed  una  gran  sala  per  feste  da  ballo,  accademie,  recito  ec.  I 
paganti  avranno  un  quartiere  appartalo  ron  tutti  i corredi  e i conforti  del  vivere . Insemina  il 
nuovo  manicomio  sodisfarà,  speriamo,  ai  bisogni  della  scienza  medica , dell'  igiene  e della  umanità. 

Detto  del  luogo , diciamo  del  governo  medico  che  lo  regge . La  cura  delle  mentali  malattie 
è morale , fisica  e igienica  : in  qualunque  però  di  questi  tre  modi  é in  gran  parte  una  cura  in- 
diretta. Voglio  dire  che  non  conoscendo  noi  il  più  delle  volte,  in  die  veramente  consiste  lo 
sialo  morboso  materiale  della  pazzia,  conviene  prendere  di  mira  l'ano  morboso,  il  fenomeno, 
il  sintonia,  o siwero  certi  morbosi  elementi  che  fomentano  o complicano  la  pazzia,  e congiu- 
rano alla  salute  fìsicomorale  del  pazzo. 

Ora , sebbene  la  pania  non  si  possa  considerare  altrimenti  che  come  malattia  corporale , 
pure  la  cura  morale  si  prende  quasi  da  sé  medesima  la  parte  maggiore . Essa  é una  cura  com- 
plessa, assidua,  minuta,  che  s' addentra  e compenetra  gli  atti  della  vita  esteriore  ed  interna 
del  malato,  che  eccita  e affiena  e modera  e dirìge  le  forze  vive  della  parte  spiritale  di  noi, 
per  riporle  nel  loro  conveniente  equilibrio  ; é un  riportare  più  che  si  può  l’ alienato  alle  coa- 
dizioni ordinarie  del  vivere  sociale;  é un  sostituire  alla  volontà  e coscienza  di  lui,  trascinate 
ne' ciechi  impeti  della  materia,  una  volontà  e coscienza  ferma  e diritta;  é un  aprir  la  via  a 
tutti  gl’ impulsi  virtuosi,  a lutti  gli  eccitamenti  della  intelligenza,  agli  onesti  dilettamenti  dei 
sensi,  alla  operosità  corporea,  a tutto  ciò  insomma  che  può  rendere  il  vivere  ordinato,  tran- 
quillo c giocondo;  in  una  parola  é un  educare.  La  cura  morale  forse  non  vi  porterà  sempre 
alla  guarigione  del  inalato  : ma  ve  lo  disporrà  sempre  favorevole  alla  azione  degli  altri  rimedi  : 
ve  Io  farà  più  calmo , più  dolce , più  ragionevole  ; vi  porterà  l' ordine  e la  quiete  nel  manioomio. 
ossia  quell'  amosfera  morale  che  è ad  una  mente  inferma  quel  che  1'  aria  pura  al  corpo  malato. 
In  una  parola  la  cura  morale , quando  pure  non  ba  virtù  di  medicamento , vi  fa , come  l' Ita 
detto  il  Guislain , da  veicolo  a'  medicamenti  più  efficaci . 

Io  ripongo  tra  gli  argomenti  di  cura  morale  la  disciplina,  il  lavoro,  un  appropriato  sistema 
di  educazione  e istruzione,  le  ricreazioni , ossieuo  i grati  esercizi  de' sensi  e del  corpo,  le  visite. 

La  disciplina  é quel  sistema  regolatore  di  tutti  gli  atti  esterni,  cosi  necessario  ove  più 
nomini  convivono,  necessarissimo  ove  questi  manchino  dell’ interno  moderatore,  la  ragione. 
Ma  perché  la  disciplina  sia  regola  e noi  giogo , conviene  la  si  contemperi  con  quella  giusta 
libertà  , che  dà  aria  d'  un  bene  ordinato  vivere  di  famiglia . Quindi  gli  alti  comuni , f alzarsi , 
l'andare  a mensa,  al  lavoro,  alla  chiesa,  al  diporto,  al  riposo,  regolati  ad  ore  debite,  raccoman- 
data la  compostezza  e la  decenza  , proibito  il  vociferare , l’ abbandonarsi  ad  atti  inconvenienti . 
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Tutti  i malati  comuni , uomini  e donne , nel  Manicomio  sono  tenuti  , tranne  i veri  impo- 
tenti al  lavoro.  Sonori  lavori  a comune  e lavori  speciali.  Per  le  donne  un  avviamento  al  lavoro 
comune  c'era;  per  gli  uomini  che  ne  difettavano,  conveniva  trovarlo,  e tale  che  nella  sua  varia 
manualità  si  adattasse  alle  varie  specie  d’ infermi . È questa  la  lavorazione  delle  stoie  e degli 
stoini  a strato  che  si  fa  con  una  specie  di  giunco  marino  ( sparlo ) che  viene  di  Spagna  (I). 

Tutte  coleste  manovre  si  prestano  ad  occupare  agevolmente  anche  le  braccia  piu  inette  in 
un  lavoro  piacevole , pulito , senza  latica , c clic  richiede  sempre  una  certa  intensione  di  men- 
te. I malati  vi  si  danno  volentieri;  e hello  è vedere  nella  sala  del  lavoro  tutta  questa  varia 
operosità , consolante  la  tranquillità  o compostezza  che  vi  regna , come  se  in  quell'  ora  ogni 
cruccio,  ogni  pena  fosse  bandita  da  quegli  infelici . 

Vero  è rhe  cotesto  lavoro  sedentario,  che  obbliga  la  maggior  parte  dei  lavoranti  a starsene 
seduti  per  varie  ore  del  giorno,  non  può  convenire,  se  non  è alternato  con  lavori  all'aria 
aperta,  i quali  oramai  sono  stati  riconosciuti  dalla  sperienza,  come  i piu  giovevoli  alla 
salute  flsicomorale  de'  pazzi . Fortunatamente  il  Manicomio  ha  all'  intorno  un  vasto  spazio  di 
terra , il  quale  potrà  esser  volto  alla  cultura  e agli  esercizi  agricoli . Presentemente  si  procura 
di  interrompere  più  che  si  può  cotesto  lavoro,  ora  per  questi  ora  per  quelli,  col  servizio  della 
cucina , della  lavanderia  e della  cultura  dell'  orto  e de'  due  giardini , o con  altre  faccende  do- 
mestiche. Due  infermi  già  attendono  continuamente  alla  cucina,  altri  alla  pulizia  de' quartieri  e 
alla  cultura  de'  giardini . Clic  se  tra'  malati,  come  avviene  di  sovente,  bawi  alcuno  esperto  di 
qualche  mestiere , a cotesto  diamo  subito  modo  di  esercii, "irrisi . Quindi  via  via  trovali  luogo 
qui  i lavori  di  sarto,  calzolaio,  legnatolo  ec. : quindi  i pittori,  i disegnatori,  gl'intagliatori, 
quando  ne  capitano , hanno  qui  tuttoché  può  esercitare  il  loro  ingegno  : e già  in  poco  tempo 
é nata  una  piccola  galleria,  la  quale,  se  non  l'occhio  dell’  artista  (che  certamente  noi  merita), 
può  richiamare  lo  studio  del  frenologo . 

Le  donne , la  maggior  parie , attendono  alla  filatura  del  Uno  e della  canape . Prima  il  po- 


ti) Il  giuoco  greggio,  quale  ci  arriva  qui  dalla  costa  Spagnola  , viene  trascelto  e agguaglialo  in  due 
qualità  ; la  peggiore  si  batte  c si  macera  in  punta  . I.a  battitura  si  taceva  prima  a mano  con  grossi  msgli  di 
legno.  La  cosa  poteva  esser  pericolosa,  sebbene  in  tre  anni  non  avessimo  a.  lamentare  inconveniente  veruno. 
Fu  pensalo  a sostituire  alle  braccia  le  macchine.  Oggi  infatti  tre  macchine  servono  alle  battiture  del  giunco, 
mentre  i malati  non  fanno  che  tenere  il  giuoco  sotto  i battenti , finché  non  sia  pesto  e sfilaccicelo . A cotesto 
lavoro,  piultosto  fragoroso,  per  U battere  de*  grossi  martelli,  si  scelgono  i dementi,  gl'imbecilli  e gl'idioti , 
i quali  di  quel  moto  eooUnuo,  rimmico,  regolare,  prendono  singolare  diletto. 

Il  giunco. baUuto  e sfilaccicelo  si  pettina,  ai  tinge,  s'intreccia  in  tre,  e con  te  treccie  cucita  si  fanne 
stoini  di  varie  grandcxxa  . L'  xitra  qualità  di  giunco  Irascelta  , eli'  è la  migliore,  s' intreccia  in  13,  e se  ne  fanno 
atoic  da  pavimento,  colorite  o no,  e in  disegni  diversi.  I lavori,  quali  escono  dal  Manicomio , furono  trovati 
per  ogni  riguardo  eccellenti  su  que'che  ci  venivano  di  Spagna  e di  Genova  .*  ebbero  menxione  onorevole  alla 
mostra  naxionale  di  Firenxe,  un  premio  alla  mostra  provinciale  Sanese  del  6»,  durante  il  Congresso  degli 
Scienziati , e ci  vengono  richiesU  da  tutto  parli  di  Toscana.  Ma  cotesta  industria  ha  avuto  in  mezzo  a'  poveri 
pazxi  un  perfezionamento  che  tra  i savi  fin  qui  non  aveva  trovato . Quella  peluria  che  cadeva  dalla  bat- 
titura e pettinatura,  e si  gettava  via  tra  le  immondezze,  orz  si  rxccoglie,  si  zttorce  in  grosse  funicelle  o si 
tesse,  e se  ne  fznno  strali  z vari  disegni  e colori,  i quali  riuniscono  ad  una  certa  eleganza  la  solidezza  e 
comodili  de’  grossi  tessuti  di  lana  . 
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co  die  si  filava  era  (iato  a tessere  fuori  : ora  quattro  telai  provvedono  all'  interno  consumo  della 
biancheria  e del  vestiario  da  estate.  Altre  poi  attendono  a' lavori  di  maglia,  al  cucito,  al  ram- 
mendo, al  ricamo,  al  bucato,  alla  pulizia  della  casa  e alla  assistenza  delle  inferme.  Si  fra 
gli  uomini  che  le  donne  hannovi  malati  die  fanno  da  amanuensi,  quando  havvi  da  scrivere 
a’ parenti  degl'infermi,  o per  altri  interni  bisogni. 

Le  ore  del  lavoro,  convenientemente  alternate  co' pasti  e co’  riposi,  non  passano  di  state  le 
ore  otto;  d'inverno  sono  anche  meno.  I malati  non  percipono  nulla  in  danaro  del  lavoro: 
solo  i più  affaticati  awolontati  lavoratori  hanno  per  ricompensa  vitto  più  copioso.  Il  lavoro  io 
[lochi  anni  ha  cambiato  affatto  0 può  dirsi  senza  tema  d'  errare  ) la  famiglia  inferma  di  San 
•Niccolò,  Chi  1'  ha  conosciuta  quando  , tranne  podio  eccezioni,  era  abbandonata  all'  ozio , a'  ciechi 
istinti  della  materia  morbosa , chi  la  vede  oggi  occupata , raccolta , tranquilla  praticare  in  si- 
lenzio questo  primo  e benefico  decreto  della  provvidenza,  non  può  a meno  di  notare  una 
singolare  differenza . Chi  bestemmiava  e sparlava  e inveiva  continuamente , chi  strappava  e 
rompeva  e infieriva  contro  le  cose  c le  persone , oggi  è lavorante  volenteroso  c intelligente  ; 
chi  giaceva  accovacciato  e stava  ritto  in  un  canto  con  le  mani  legate , le  giornale  intere , in 
una  inerzia  desolante , ora  presta  I’  opera  sua  utilmente . 

Educare  una  mente  inferma  è trac  fuora  tutto  quello  clic  di  sano  o integro  lasciò  la  ma- 
lattìa , per  servirsene  come  di  principale  argomento  curativo . So  che  alcuni  medici  ( non  fre- 
nologi ) ridono  all'  idea  di  educare  , di  moralizzare  i pazzi . Costoro  a un  mal  detto  o a un 
mal  fatto  vorrebbero  opporre  sempre  una  coppa  scarificata  o un  purgante . Senza  intendere , 
ripeto,  di  negare  alle  frenopatie  la  loro  natura  somatica,  e senza  pretendere  ( illogica  pre- 
sunzione ) di  curarle  a forza  di  logica  , dirò  die  un  sistema  conveniente  di  consolazioni , 
esortazioni , di  consigli , di  premi  e di  repressioni , un  sistema  che  ecciti  i buoni  sentimenli  c gli 
affetti , la  speranza , la  fiducia , il  coraggio  ; che  vada  a trovare  in  fondo  dell'  anima  le  corde 
che  vibrano  ancora  forto  c sano,  è cosa  egregiamente  pratica  e feconda  di  effetti  benefici. 

Avvengono  sovente  ne’  manicomi  nimistà , contese  c mischie , e per  motivi  non  sempre 
irragionevoli  e assurdi . lo  ho  per  costume  ( quando  non  trattisi  di  malati  dtiusi  affatto  ad 
ogni  argomento  razionale , come  i maniaci  c gl'  idioti  ) , ho  per  costume  averli  a me  e rap- 
paciarli, come  tra  savi  farehbesi . Ebbene , io  li  ho  veduti  quasi  sempre,  con  le  lacrime  agli 
occhi  darsi  l'amplesso  e il  bacio  di  pace;  non  li  ho  veduti  mai  ritornare  a rissa  tra  loro. 
I passionati  della  cura  somatica  a tutta  oltranza  avrebbero  messo  forse  un  vescicante  a testa, 

0 avrebbero  credulo  fiato  gettato  ogni  parola  spesa  a rappacificarli . 

La  religione  6 uno  degli  argomenti  morali  più  validi , adnprata  non  a caso , ma  secondo 

1 dettami  della  scienza:  essa  vi  agisce  da  sedativo,  da  stimolante,  da  revellente,  e può  adat- 
tarsi a mollissime  forme  di  frenopatie.  Ma  conviene  che  il  ministro  di  Dio  si  metta  d'accordo 
con  l'uomo  della  scienza,  altrimenti  il  farmaco  riesce  un  veleno;  e col  fine  santo  di  acquistare 
anime  al  paradiso,  si  finisce  di  mandare  in  malora  i poveri  cervelli.  Qui  i malati  si  riuniscono 
due  volte  al  giorno  alla  chiesa  in  comune  : Il  giovedì  hanno  la  istruzione  catechistica , la  dome- 
nica il  vangelo.  Le  donne,  com’é  naturale,  seguono  volentieri  le  pratiche  religiose:  in  esse 
più  specialmente  la  religione,  quando  pur  non  opera  coinè  medicamento,  è un  mezzo  eccel- 
lente di  disciplina  e moralizzazione. 
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D' istruzione  propriamente  detta,  cioè  leggere,  scrivere , computare,  disegno  lineare , geo- 
grafia , nulla  ancora  si  è (fui  potuto  mettere  in  pratica , sia  per  la  ristrettezza  dello  spazio , 
che  non  dà  locali  adattali  per  scuole,  sia  perché  bisogni  più  imperiosi  richiamarono  fin  ora 
le  cure  de' reggitori  del  Manicomio.  Il  nuovo  edificio,  speriamo,  darà  modo  a introdurre  questi 
perfezionamenti . 

Venendo  alle  ricreazioni  e a'  divertimenti , novereremo  anzi  tutto  le  passeggiale  campestri 
(t),  le  refezioni  sollazzevoli  nell' orto,  il  teatro  e i pubblici  spettacoli  per  quelli  cui  si  credono 
giovevoli,  i giuochi  della  tombola  e delle  carte,  le  feste  di  ballo  carnevalesche,  nelle  quali  si 
riunisce  onestamente  una  scelta  di  uomini  e donne,  e gli  esercizi  musicali  due  volte  la  setti- 
mana . Questi  poveri  malati , tra  cui  non  havvene  pur  uno  che  sappia  di  musica , sono  stati 
capaci  di  dare  un'accademia  di  canto  in  un  convegno  sceltissimo  di  persone,  di  prodursi  pa- 
recchie volte  in  chiesa  in  una  Messa  di  piena  orchestra , e di  rallegrare  de'  loro  canti  altre  fun- 
zioni religiose. 

Le  visite,  lo  comunicazioni  co'  parenti  c gli  amici,  permesse  con  discernimento  c se- 
condo opportunità , sono  medicina  morale  delle  più  giovevoli . • Il  malato , dice  il  Guislain , 
dopo  aver  veduto  la  moglie,  il  figlio,  il  parente,  l'amico,  dopo  aver  conversato  con  essi  un'ora, 
una  mezz'ora,  si  sente  sollevato  grandemente,  riprende  l'appetito  e l'amore  al  lavoro  ; i tratti 
del  viso  si  cambiano,  la  pelle  si  fa  più  fresca.  Cocchio  esprime  il. conlento,  la  convalescenza 
non  tarda  a manifestarsi.  • 

Come  mezzo  moralizzatore,  eransi  introdotte  anche  qui,  come  in  altri  Itene  ordinati  ma- 
nicomi, le  distribuzioni  di  premi  per  gl'infermi,  che  nel  corso  dell’anno  aveano  mostrato 
maggior  regolarità  e disciplina  e amore  al  lavoro.  Intenerii  va  l'Arcivescovo,  il  Prefetto,  il 
Gonfaloniere , il  fiore  della  cittadinanza  : la  musica  faceva  piu  lieta  la  ragunanza , gli  alie- 
* nati  stessi  cantavano  : erano  esposti  i loro  lavori . Kra  una  distrazione  forte  per  essi , che  poi 
rimaneva  nella  memoria  come  grato  ricordo,  come  stimolo  a ben  fare:  in  due  anni  che  si 
praticò  se  no  sperimentarono  benefici  effetti. 

Anche  la  cura  fisica,  sircome  dicemmo,  è una  cura  ordinariamente  indiretta,  perché  prende 
di  mira  il  fenomeno,  psichico  o fisico  che  sia,  e insieme  le  disposizioni  morboso  concomitanti 
e complicanti  il  morbo  stesso:  essa,  quando  il  può,  combatte  anche  direttamente  il  morirò  stesso, 
vale  a dire  quando  il  conosce  nell’ intima  natura  sua,  lo  che  é ben  raro.  Tra  tutti  i rimedii 
fisici,  consigliati  cosi  da  una  analisi  razionale,  i più  estesamente  ed  efficacemente  adoperati 
nella  cura  delle  frenopatie  a magistero  morboso  occulto,  sono  i bagni,  sia  per  riequilibare  la 


(I)  ! comuni  escono  fuori  in  numerose  brigale  all1  aperta  campagna,  duo  volle  la  settimana  c ne' giorni 
festivi  : duo  soli  serventi  li  accompagnano . Nella  buona  stagione , le  donne  specialmente , usano  di  fare  il 
loro  asciolvere  in  qualche  aia  o su  qualche  praticello,  e dopo  si  danno  a ballare  e cantare:  i campagnuoli 
atessi,  che  prima  li  guardavano  sospettosi,  ora  fanno  a gara  ad  accoglierli.  Mai  non  bo  dovuto  lamentare 
inconvenienti,  se  non  forse  qualche  disertione  tra  le  brigale  degli  uomini.  Ma  scappavano  pure  quando  sta- 
vano rinchiusi  per  anni  interi  Ir*  inferriate  o cancelli  I Questi  sono  i piccoli  inconvenienti  delia  liberti  ; dico 
piccoli , di  fronte  ai  grandi  benefiai  clic  ella  ci  porta , I disertori  poi,  come  lutti  quelli  che  escono  al  diposto, 
appartengono  alla  classe  de’ tranquilli  cd  innocui. 

I paganti  escono  fuori  tulli  i giorni,  quando  il  tempo  e la  malattia  il  permette,  c talvolta  in  carretta 
o in  vapore. 
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circolazione  centrale  c periferica,  sia  per  sedare,  o tonificare,  secondo  la  loro  varia  temperie; 
sono  le  derivazioni  sanguigne , te  revulsioni  insistenti  dall'  organo  eh'  é sede  della  condizione 
morbosa , vate  a dire  dell'  encefalo  ; revulsioni  die  si  fanno  con  i vessicatori , le  frizioni  cu- 
tanee , gli  emetici , i purgativi , e che  valgono  grandemente  ad  agevolare  le  organiche  tramu- 
lazioni  deli’  organo  stesso.  Poiché  se  è vero  che  lo  stalo  niorlioso  delle  frenopatie  di  pato- 
genesi occulta  consiste  in  un  disturlio  dell’  aggregato  molecolare , è più  facile  che  la  materia 
organica , in  quel  movimento  reveltente  continuo  ritrovi  finalmente  il  perfetto  equilibrio , e 
1'  organo  si  riconduca  a salute . ha  cura  poi  de’  morbosi  elementi  che  occasionarono  la  tecno- 
patia o la  complicano,  varia  secondo  la  varia  natura  loro  , c rientra  nella  medicina  terapica 
comune:  cosicché  é inutile  parlarne - 

ha  igiene  poi  comprende  nella  sua  azione  benefica,  e fenomeno,  e disposizioni  morbose,  e 
influenze  esterne  morhigene  e il  morbo  stesso  : vasta  c benefica  come  la  natura  . comprende 
spirito  e corpo  ad  un  tempo,  lutto  l'uomo  insomma.  Tanto  ciò  é vero  che  gli  antichi,  nella 
cura  delle  nevrosi  tulle  raccomandavano  sempre,  sopra  i rimedi  farmaceutici,  gli  igienici  mas- 
simamente . Quindi  vitto  sano  e copioso , vesti  sufficienti , nettezza  del  corpo  o del  locale , 
arenazione  e ventilazione  quanto  più  si  può,  esercizi  convenientemente  alternati  al  riposo,  e 
libertà  di  movimenti  , quanta  é compatibile  in  malati  siffatti . 

Il  servizio  medico  ha  per  ora  un  Soprintendente,  il  quale  a cominciare  dall'  anno  1865 
avrà  residenza  nel  Manicomio , o tre  medici  Infermieri  : uno  di  questi  chiamasi  Infermier 
maggiore . Al  Soprintendente  é affidata  la  cura  fisica , morate  ed  igienica  degli  alienali , e la 
vigilanza  del  servizio  e dell'  interna  disciplina  : all'  Infermier  maggiore  poi  è affidata  la  cura 
ostetrica  delle  gravide  occulte  e de'  bambini  tignosi  e la  cura  delle  malattie  accidentali  degli 
alienati.  Il  Manicomio  ba  puro  un  Ministro  ecclesiastico,  un  Maestro  di  casa  , il  quale  con  la 
Superiora  delle  Suore  di  carità  provvede  alla  economia . he  Suore  sono  otto  : una  sorveglia 
il  servizio  degli  uomini  e sta  ( contro  te  buone  regole  igieniche  ) tra*  malati  : due  altre  suore 
sorvegliami  stanno  Ira  le  donne.  Il  basso  servizio  costa  d'un  cuoco,  due  portinai,  un  ortolano, 
quindici  serventi  tra  uomini  e donne.  Per  i paganti  che  il  richiedono  hawi  anche  un  servizio 
a parie  . 

Presiede  poi  a tatti  questi  uffici  col  titolo  di  Bellore  e Provveditore  uno  dei  fratelli  della 
Venerabile  Compagnia,  eletto  tra  essi  a pluralità  di  voti.  Questi  non  risiede  nel  Manicomio, 
dora  in  carica  per  un  biennio  e pnó  essere  riconfermato  pel  biennio  successivo . Egli  esercita 
T ufficio  gratuitamente . 

11  Manicomio,  nel  giorno  in  cui  scrivo  ( 28  decembre  1804  ),  conta  207  infermi,  uomini 
104,  donne  103.  Ma  in  addietro  te  donne  furono  sempre  in  maggior  numero,  non  perchè  più 
se  ne  accogliessero , ma  perché  meno  ne  guariseono  . Tanto  ciò  é vero  che  nel  quinquennio 
decorso  ( 1859-63)  189  furono  gli  uomini,  131  te  donne  ammesse;  vate  a dire  gli  uomini 
corrisponderebbero  a 69  '/,  per  100.  Questa  copia  maggiore  di  ammissioni  ne’  maschi  ha 
fatto  si,  che  il  lor  numero  è giunto  quasi  a superare  la  cifra  della  popolazione  stanziate  fem- 
minile , nella  quale  è tanto  minor  movimento . 

Avendo  io  assunta  la  direzione  medica  del  Manicomio  nel  settembre  1838 , mi  limiterò  a 
dare  brevi  cenni  statistici  dell'  ultimo  quinquennio  1859-63. 
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U secolo  computista  crede  oggi  poro  alle  statistiche , e non  ne  ha  tutti  i torti . Le  sta- 
tistiche richiedono  in  chi  le  scrive  due  speciali  virtù;  coscienza  e scienza  a tutta  prora,  ma 
più  che  altro  coscienza.  Tale  che  come  uomo  si  guarderebbe  bene  di  prendersi  di  più  un 
centesimo,  corno  scienziato  non  ha  ritegno  a ingrossare  più  che  può  le  cifre  che  accomodano 
a un  proprio  sistema  o all'  amor  proprio,  ad  assottigliare  quelle  che  no;  è una  tentazione 
colesta , cui  le  coscienze  deboli  non  resistono . Scienza  ci  vuole  poi , vo‘  dire  mento  fina  e 
diritta  e ordinata  e nutrita  di  forti  studi,  per  saper  ritrovare  tutti  gli  clemeuti  del  fatto, 
e trovatili  ricollegarli  e armonizzarli , per  salire  poi  di  ragione  in  ragione , di  legge  in  legge 
a quella  che  è la  scienza  dell’  arie . Citi  crede  le  statistiche  un  affare  di  conti  arimmetici  e 
nulla  più  , è scemo  come  chi  credesse  poetare,  misurando  versi  con  le  seste.  Una  statistica 
vera , razionale , è opera  delie  più  complesse  che  possa  richiedere  umana  disciplina . 

lo , non  potendovi  mettere  che  poca  scienza , ci  metterò  tutta  quella  coscienza  die  ho . 
Le  statistiche , più  largo  campo  di  fatti , più  lungo  tempo  comprendono , e più  veri  racco- 
glieranno . Ora  da  un  quinquennio  poca  e sterile  messe  è da  raccogliere  : 1'  angustia  poi  dello 
spazio  non  mi  concede  distendermi  (guanto  si  converrebbe. 

Per  lare  le  statistiche  manicomiali  vi  sono  più  modi  : il  più  razionale  è quello  seguito 
dal  Gnislain  e da  altri  frenologi.  Si  prende,  per  esempio,  un  decennio,  e si  notano  gli  am- 
messi in  cotesto  decennio  : indi  si  nota  die  cosa  sia  avvenuto  di  cotesti  malati  nel  decennio 
successivo;  cioè  quanti  guariti  o migliorati , quanti  morti  e quanti  rimasti  incurabili,  lo 
non  posso  seguire  del  tutto  cotesto  metodo , per  il  piccolo  spazio  di  tempo  che  Ito  preso  a 
esaminare  statisticamente  : mi  vi  atterrò  più  dio  posso . Darò  delie  piccole  tavole  numeriche , 
accompagnaadoio  degli  schiarimenti  più  opportuni . 

Tavola  I.  — ESISTENTI 


, EFOCUE 

UOMINI 

DONNE 

TOTALE 

Al  primo 
all’  ultimo 

del  4859 

75 

68 

84 

87 

159 

135 

! 

: Al  primo 
all'  ultimo 

del  1860 

68 

76 

87 

85 

155 

161 

ÀI  primo 
all’  ultimo 

del  1861 

76 

82 

85 

86 

161 

<68 

Al  primo 
all’  ultimo 

del  1862 

82 

85 

86 

90 

168 

175 

1 Al  primo 
all'  ultimo 

- 

del  4863 

86 

96 

90 

91 

176  i 
187 

— 
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La  famiglia  maiala  è dunque  in  via  di  aumento.  Nel  quinquennio  sarebbe  cresciuta  del 
IH  per  100:  I'  anno  1864  si  mostra  anche  da  più  de'  suoi  antecedenti . Da  che  questo  aumento  1 
Esso  non  è d'oggi  soltanto,  c risale  fino  a quaranta  anni  indietro , fino  alla  riforma  de'  Manicomi: 
e devesi , oltreci»  alla  cresciuta  popolazione,  a una  credenza  maggiore  ne'  metodi  curativi, 
agli  agevolati  trasporti , a un  più  sentito  bisogno  di  tutelare  il  decoro  e la  pubblica  quiete , ad 
uno  studio  maggiore  in  soccorrere  le  umane  miserie:  cause  tutte  per  cui  oggi  s'  inviano  più 
sollecitamente  ai  Manicomio  malati , che  prima  tenevansi  confinati  tra  le  domestiche  mura , o 
si  lasciavano  vagalmndare  per  le  città  c le  campagne  , spettacolo  e ludibrio  della  gente . Ecco 
perché  si  potè  dire  da  taluno , che  l' incivilimeuto  ha  aumentato  il  numero  de'  pazzi . Forse 
per  certe  forme  di  pazzia  ciò  sarà  vero  : non  cosi  per  la  pazzia  in  generale . Veramente  la 
civiltà  scopre  i mali  che  prima  giacevano  nascosti  nel  corpo  sociale,  c perciò  incurati  e in- 
sanabili , ma  non  gli  partorisce  ; gli  scema  e non  gli  moltiplica  ; la  civiltà  medica , non  tortura  ; 
risana  , non  uccide  . 


Tavola  II.  — AMMESSI 


■ CSI 

1859 

1860 

1861 

1862 

1863 

UOMINI 

| DONNE 

ioiui  ; 

1 Gennaio 

4 

t 

4 

5 

3 

13 

6 

iO 

| Febbraio 

8 

2 

g 

6 

n 

u 

ut 

23 

Marzo 

9 

3 

7 

8 

8 

19 

16 

35 

Aprilo 

t 

10 

2 

B 

5 

<3 

43 

28 

i Maggio 

5 

S 

41 

B 

t 

ìl 

<1 

32 

Giugno 

7 

9 

9 

9 

ii 

31 

44 

45 

| Luglio 

8 

6 

4 

9 

9 

14 

15 

29 

| Agosto 

4 

s 

7 

B 

8 

(3 

li 

25 

Suite  uibre 

6 

4 

4 

5 

7 

15 

11 

26 

Ottobre 

1 

3 

7 

5 

5 

II 

10 

2< 

Novembre 

n 

1 

1 

3 

7 

7 

ti 

Dicembre 

B 

1 1 

6 

5 

1 

17 

5 

22 

Totale 

62 

61  j 

61 

61 

69 

189 

131  1 

mi 

Rilevasi  da  questa  tavola,  come  i mesi  più  fecondi  di  ammissioni  fossero  il  giugno, 
marzo , maggio  e luglio  ; i più  scarsi  il  novembre , il  gennaio , T ottobre  e il  dicembre  : • 
come  le  ammissioni  degli  uomini  stessero  a quelle  delle  donne  come  100  a 69  e '/, . 
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Tavola  III.  - DIMESSI 


■ ESI 

<859 

<860 

4861 

<862 

<863 

C0MI3I 

DOSE 

totali: 

Gennaio 

i 

3 

5 

5 

3 

<3 

7 

20 

Febbraio 

R 

< 

a 

5 

* 

<< 

5 

<6 

Marzo 

< 

5 

» 

2 

3 

<0 

4 

H 

Aprile 

3 

2 

4 

4 

6 

43 

6 

49 

Maggio 

4 

3 

< 

4 

2 

9 

5 

<4 

Giugno 

3 

2 

2 

4 

4 

40 

5 

45 

Luglio 

7 

4 

6 

» 

4 

<4 

7 

2f 

Agosto 

» 

3 

4 

5 

2 

6 

5 

it 

Settembre 

1 

4 

4 

2 

6 

9 

8 

47 

Ottobre 

2 

2 

4 

< 

6 

8 

7 

<5 

Novembre 

3 

s 

2 

3 

2 

7 

5 

. 

<2 

Dicembre 

8 

a 

7 

2 

7 

<7 

9 

26 

Totale 

u 

33 

38 

38 

46 

<27 

70 

<97 

Le  dimissioni  maggiori  dunque  nel  quinquennio  veriliraronsi  in  dicembre,  1 glio,  gennaio 
ed  aprile,  i mesi  meo  fortunati  furono  agosto  , marzo , novembre  e maggio . 

Non  basta  però  dire  quanti  nel  quinquennio  uscirono  dal  Manicomio:  ma  convien  dire  anche 
quali  ne  uscirono.  Chi  dà  i dimessi  per  altrettanti  guariti,  non  dice,  non  può  dire  cosa  vera. 
Perchè  dunque  questa  cifra  dei  dimessi  dica  qualche  cosa,  distinguerò  prima  i dimessi  fra  gli 
esistenti  nel  Manicomio  al  primo  del  89,  i dimessi  fra  quelli  sopravvenuti  nel  quinquennio. 
Distinguerò  poi  gli  uni  e gli  altri  in  guariti,  migliorali , e non  migliorati  ossia  in  quelli  usi-iti 
senza  mutamento  avvenuto  nella  malattia. 


Tavola  IV.  — DIMESSI 


Dima» 

Guariti 

Migliorati 

Non  migliorati 

Totale 

DOMISI 

DOSSE 

L'OMISI 

DOS  SE 

CO  MI  NI 

DOSSF. 

CONISI 

DOSSE 

FRA  GLI 
ESISTERTI 

47 

<5 

8 

4 

» 

> 

25 

<9 

FRA  GLI 
AMMESSI 

81 

34 

<7 

44 

1 

4 

3 

402 

:;t 

TOTALE 

98 

49 

25 

48 

4 

3 

127 

70 
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Dei  320  ammessi  sarebbero  usciti  net  quinquennio  153  infermi,  vale  a dire  un  poro  menu 
della  metà  de' quali  115  guariti,  vale  a dire  il  36  per  100. 

Tra  i guariti  ve  ne  sono  de'  recidivi , età  è vero  : ma  dò  non  toglie  il  fatto  della  guari- 
gione. Avvengono  qui  le  ricadute,  come  in  ogni  altro  morbo  qualunque,  pel  ritorno  cioè  delle 
cause  morbigenc.  Se  chi  sofferse  d'un  reuma,  d'  una  gastritc,  d' una  frattura,  ritorna  a raffred- 
darsi , a straviziare  nel  vitto , a cadere  , è ben  naturale  ricada  nello  stesso  morbo  o si  rompa 
I osso  nello  stesso  sito.  Cosi  nelle  malattie  mentali:  in  queste  la  miseria,  l'abbandono  sociale 
specialmente , sono  incentivo  potentissimo  a tiuovo  disordine  intellettuale . 

Tavola  V.  — MOttTI 


MESI 

ansi 

COMI  Al 

DONNE 

TOTALI 

1859 

1860 

(861 

1 862 

1863 

1 Gennaio 

2 

» 

.3 

3 

4 

3 

6 

9 

Febbraio 

5 

3 

3 

3 

3 

7 

10 

17 

Alarzo 

3 

5 

2 

» 

4 

6 

5 

11 

Aprile 

2 

4 

» 

> 

4 

2 

2 

4 

; Maggio 

t 

> 

2 

3 

» 

4 

3 

7 

| Giugno 

9 

2 

2 

4 

» 

3 

8 

8 

Luglio 

3 

2 

9 

a 

e 

6 

3 

9 

1 Agosto 

a 

2 

» 

i 

3 

5 

3 

8 

Settembre 

a 

4 

1 

» 

* 

2 

2 

4 

Ottobre 

» 

1 

4 

4 

> 

> 

3 

3 

! Novembre 

4 

2 

2 

> 

> 

2 

3 

5 

Dicembre 

i 

5 

3 

2 

i 

5 

7 

12 

Totale 

23 

24 

(9 

19 

12 

45 

52 

ZJ 

I mesi  di  mortalità  maggiore  furono  dunque  il  fibhraio,  il  dicembre,  il  marzo;  i meno 
esiziali  l'ottobre,  il  settembre  e l'aprile  . La  maggiore  mortalità  ne' mesi  sopraindicati  grava  spe- 
cialmente sugli  affetti  di  epilessia  e di  demenza  senile,  che  trovano  lor  morte  ne'  rigori  della 
stagione,  c ne' subiti  mutamenti  amosferici.  Delle  97  morti  cbe  verificaronsi  nel  quinquennio 
AG  avvennero  ne' già  esistenti  al  primo  del  59,  51  nei  320  ammmessi,  vale  a dire,  per  questi 
ultimi,  il  16  circa  per  100:  24  avvennero  negli  uomini,  27  nelle  donne. 
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Il  numero  assai  minore  di  epilettici,  9 soltanto,  ammessi  negli  ultimi  tre  anni  (gli  epi- 
lettici bau  sempre  grandissima  parte  nella  mortalità  de'  manicomi  ) , l' apertura  di  due  comodi 
dormentori,  e di  due  apposite  infcrmerie  per  ricoverarvi  i malati  di  malattie  comuni,  i quali 
rimanevano  in  addietro  nelle  loro  cellule  male  riparate  ed  anguste,  rendono  ragione  delti  di- 
minuzione verificatasi  nel  numero  de  morti,  malgrado  l'incremento  della  famiglia  malata. 


Tavola  VI.  — MORTI 


LE  MALATTIE 

CUMINI 

DONNE 

TOTALE 

i*  età’ 

UOMINI 

DONNE 

TOTALE i 

Monomania  . 

» 

3 

3 

Sotto  a 20  anni 

3 

4 

'| 

Lipemania  . . 

7 

7 

u 

da  20  a 30  > 

6 

6 

12 

Mania  .... 

3 

6 

9 

da  30  a 40  » 

12 

6 

18  1 

Paralisi  pro- 
grediva . . 

8 

» 

8 

da  40  a 50  » 

G 

8 

8 1 

Demensa . . . 

»7 

SI 

41 

da  50  a 60  » 

8 

7 

45 

Idiotismo  . . 

) 

4 

4 

da  60  a 70  » 

5 

17 

22 

Efiilessiinauia 

IO 

8 

18 

da  70  a 80  > 

5 

9 

14  ' 

Totale  . 

48 

39 

97 

da  80  a 90  » 
Totale 

» 

4$ 

1 

82 

1 

97 

La  tavola  antecederne  dimostra  come  in  97  morii,  71  vale  a diro  i */,  circa  verdi  carotisi 
in  malattie  incurabili,  quali  sono  la  demenza,  l'idiotismo,  l’ cpilessimania , la  paralisi  progressiva; 
piti  di  V,  nelle  malattie  curabili , quali  la  manotnania , la  lipemania , la  mania . 

Notevole  è poi  come  la  mortalità  maggiore  delle  donne  si  verificasse  nella  età  più  avanza- 
ta delia  vita,  dagli  anni  60  agli  80,  in  quell' elà  cioè,  in  cui  ogni  vivente  che  discende  per  la 
curva  degli  anni  è costretto  a pagare  il  proprio  tributo  alla  natura;  notevole  come  negli  uomini 
I’  elà  giovane  e virile  desse  il  maggior  numero  di  morii . Molte  considerazioni  sarebbero  da 
trarsi  da  questi  prospetti , che  la  brevità  del  libro  non  mi  consente . 

Dirò  questo  solo.  Questa  cifra  di  morti  non  rappresenta  propriamento  la  mortalità  vera 
dell'  alienazione  mentale , poiché  una  parte  de'  malati  morissero  di  vecchiaia , per  epilessia  o per 
malattie  accidentali . Trista  cifra  invero  pel  medico  e lo  statista  è quella  delle  morti . Ma  quando 
in  un  manicomio,  in  malati  cioè  in  cui  spirito  e materia  congiurano  ai  danni  della  umana 
salute,  i */,  delle  morti  si  verificano  in  morbi  ebe  hanno  un  esito  necessario,  (alale,  e pa- 
recchie di  esse  nella  età  in  cui  l'uomo  campalo  a'  mali  della  vita  è costretto  andare  tra  i piti  , 
l’arte  e la  scienza  guardando  coteste  cifre  possono  riconfortarsi  alquanto,  e credere  non  per- 
duta T opera  loro  per  T umanità . 

38 
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Li  specie  delle  frenopalie  che  più  mostratisi  esiziali  dice,  fino  ad  un  certo  punto,  la  causa 
palogenica  della  morte.  Nella  demenza,  e specialmente  nella  senile,  furono  lesioni  cadaveriche 
più  ordinarie  i versamenti  sierosi  subarannodei  e intraventricolari , con  dilatazione  de'  ventricoli , 
con  traccio  di  iperemie  nella  sostanza  corticale  massimamente  ; nella  epilessia  le  forti  congestioni 
venose  delle  meningi , le  iperemie  anche  delia  corteccia  cerebrale  ; nella  mania  i segni  della 
flogosi  acuta  delle  membrane  e dell'  encefalo  ; nella  paralisi  progressiva  i rammollimenti  . 

Come  malattie  avventizie,  causa  di  morte o complicanti  la  nevropatia,  avemmo  le  tuberco- 
losi polmonari,  le  febbri  dissolutive,  l’ ipotrofìa  per  inedia. 

De'  4»  morti  tra  gli  uomini,  28  cioè  quasi  */,  perirono  nel  periodo  d' un  anno  circa; 
delle  52  donne , solamente  23 , vale  a dire  meno  della  metà . Ma  fra  le  donne  si  ebbero  i casi 
di  maggior  dimora  nel  Manicomio , essendovi  tra  quelle  morte  chi  vi  abitava  fino  da  oltre  40 
anni  ; cioè  dal  tempo  di  sua  fondazione . Debbo  notare  anebe  che  7 infermi  furono  condotti  dallo 
spedale  o da  casa  negli  stremi  di  vita  c in  stato  gravissimo  ; cosicché  4 morirono  in  sei  giorni 
e 5 in  meno  di  venti  (1) . 

(I)  Non  sempre  c per  regoli  assoluti  li  bonU  «lei  governo  d*  un  Manicomio  si  può  desumere  delle  cifre 
de'  morti  e de'  guariti.  Il  modo  con  cui  redigonsi  le  statistiche,  la  esclusione  o 1’  accoglienza  data  a malattie 
endemiche  come  la  pellagra,  il  cretinismo,  le  febbri  palustri,  certe  annate  malaugurate  per  morbi  epidemici, 
come  il  cholera , la  febbre  tifoidea  ec. , possono  valere  ad  lamentare  o scemare  la  cifra  de’  morii  e de’  gua- 
riti . Non  per  istituire  confronti,  sempre  odiosi,  ma  per  una  norma  qualunque,  pongo  qui  le  proporzioni 
che  hanno  dato  queste  due  cifre  in  alcuni  Manicomi  Italiani . Tranne  per  Firenze  e Lucca,  per  tutti  gli  altri 
Manicomi  le  cifre  sono  state  desunte  da  relazioni  stampate  dei  respetlivi  medici  Direttori. 


1 MANICOMIO 

DI 

USCITI 

guariti 

MORTI 

1 (1847-56) 

53  per  . . • . 100 

36  per  .... 

100 

J S-  Servolo 

j ( 1857-61) 

43  • 

35  per  .... 

100 

49  

Tonno 

(1831-40) 

43  

*8  .... 

• 

35-36  .... 

Alessandria 

(1857-62) 

(1850-58) 

48  

30  fsul  totale) 

# i 

3*  . . • . . 

16  (sul  totale) 

39  (lugli  ammessi) 

• 

5 Palato 

(1856-63) 

48  (sugli  ammessi) 

49  (sugli  ammessi) 

Piacela 

(1861-63)  (1) 

68  !<1 

5)  (augi!  ammessi) 

10  id. 

L 1861  .... 

l 58  (sugli  ammessi) 

• 

37  (sogli  ammessi) 

13  (sol  telale) 

8 (sul  totale) 

Bona 

) 

J (SCI  .... 

70  (sugli  ammessi) 

• 

14  (sogli  ammessi) 

19  (sol  tolele) 

• 

6 (sul  totale) 

1 AvtRsa 

(1857-60) 

16  (sol  totale) 

28  id. 

Firenzi 

(1850-53)  (1) 

53  Ld. 

47  (sul  totale) 

• 

36  id. 

Locca 

(1850-4)  (3) 

47  id. 

43  id. 

Sizza 

(1850-63) 

48  (sogli  ammessi) 

36  (sugli  ammessi) 

■ 

16  (sugli  ammessi) 

(I)  Nel  Manicomio  Perugino  ricevonsi  ordinariamente  i malati  curabili  . 
ti)  Zttccoffni  Orlandtni , Ricerche  statistiche  sulla  Toscana  . — (3)  Idem , 
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La  tavola  seguente  indica  il  movimento  generale  degl' infermi  nel  quinquennio  decorso.  I 
187  rimasti  troveranno  in  una  futura  relazione,  quando  sarà  fatta,  il  loro  posto  tra  idiolessi, 
o i morti  o i rimasti . 

Tavola  VII.  — MOVIMENTO  GENERALE  DEI  MALATI 
NEL  QUINQUENNIO  18S9-63. 


Dimessi 

(«) 

1 Guariti  ...  32 

Esìstesti  | 

al  1.°  del  4859 
(159) 

f Migliorali  . . 42 

| Non  migliorati  » 

Morii 

46 

Totale  . 

Ammessi 

nel  quinquennio 
( 320  ) 

Dimessi 
( <53  ) 

£ Guariti  . • .445 
< Migliorati  . . 31 
* Non  migliorali  7 

Moni . . 

51 

Totale  . 

*04 

Rimasti  . . 

. . . . 

487 

Ma  non  basta  contare  i malati  quando  entrano  ne’  manicomi  o quando  escono , sia  die 
escano  viventi  o morti . Conviene  anche  esaminare  di  qual  malattia  fossero  maiali , quale  ne 
fosse  l'età,  lo  stalo,  la  condizione  o il  mestiere,  quale  la  causa  morhigena. 

Ora  la  Tavola  seguente  considera  appunto  i malati  già  esistenti  e nuovamente  ammessi  se- 
condo la  specie  diversa  della  malattia  che  gli  afflisse . Qui  la  nota  degli  ammessi  torna  necessaria- 
mente minore  di  4,  non  figurando  trai  malati  due  ammessi  per  pazzia  simulata,  e due  altri 
in  cui  non  verilìcossi  venni  mentale  disordine . 

Per  monomania  intendesi  poi  una  nevropatia  significata  dalla  lesione  primitiva  diretta  di 
una  sola  delle  facoltà  psichiche  - Ma  lesione  d’una  facoltà  non  può  esistere,  senzaché  qualche 
cosa  d’ innormale  non  si  diffonda  consensualmente  a qualcuna  delle  altre  facoltà.  Cosi  avviene 
anche  nelle  malattie  somatiche,  in  cui  la  lesione  d’un  organo,  per  circoscritta  che  sia,  tra- 
scina in  consenso  morboso  anche  gli  organi  attinenti  per  vicinanza  o simpatia . Intesa  a questo 
modo  la  monomania,  mi  pare  si  concilino  facilmente  le  due  opposte  opinioni,  e di  chi  recisa- 
mente nega  le  monomanie  e di  chi  troppo  assolutamente  le  ammette.  Per  epilessifrenia  poi 
intenderei  in  genere  quelle  frenopatie  a tipo  afrenico  (demenza)  o iperfrenico  (mania),  in  cui 
la  epilessia  è condizione  causale  e complicante  ad  un  tempo  di  mentale  malattia. 
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Tavola  Vili  — MALATI  SECONDO  LA  SPECIE  DELLA  MALATTIA 


Esistenti 

Ammessi 

SPECIE 

DELLA  MALATTIA 

pgj 

|totale 

SPECIE 

DELLA  MALATTIA 

UOMINI 

DONNE 

TOTALE 

Monomania  . . . 

B 

B 

Monomania  . . . 

24 

io 

34 

Lipemania .... 

ti 

22 

Lipemania .... 

52 

29 

1 81 

Mania  « . . . . 

18 

19 

37 

Mania 

47 

35 

| 82 

Paralisi  progressiva 

1 

’ 

1 

Paralisi,  progressiva 

il 

Demenza  .... 

22 

21 

là 

Demenza  .... 

23 

30 

53 

Imbecillità .... 

B 

n 

G 

Imbecillità .... 

3 

5 

8 

Idiotismo  .... 

B 

B 

6 

Idiotismo  .... 

3 

‘ 

7 

Gpilessifrenia  . . 

ti 

16 

30 

Epilessifrenia  . . 

26 

17 

43 

Totale  . . 

n 

m 

159 

Totale  . . 

186 

133 

319 

Ora  prendendo  a «moderare  gli  ammessi , cosi  si  gradano  per  ordine  di  frequenza  le  ma- 
lattie mentali  nel  nostro  Manicomio:  mania,  lipemania,  demenza,  epilessifrenia , monomania, 
paralisi  progressiva,  imbecillità,  idiotismo. 

Donde  rilevasi  che  dividendo  queste  varie  torme  morbose  in  curabili  (e  tra  queste  com- 
prendo le  monomanie,  le  lipemanio,  le  manie)  o in  incurabili  quali  sodo  le  rimanenti  (almeno 
a quel  grado  in  cui  si  presentano  qui  al  Manicomio),  o se  non  incurabili  del  tutto,  capaci  di 
lieve  miglioramento  e nulla  più,  le  prime  stanno  alle  seconde  come  197 : 123. 

Difficile , anche  in  modo  approssimativo , ridurre  in  tabella  statistica  le  canse  che  opera- 
rono morhosamento  in  un  dato  numero  di  alienati.  Difficile,  perché  molle  di  coleste  cause 
sfuggono  ad  ogni  indagine,  come  quelle  che  operano  nell’Interno  dell’ anima  umana;  difficile 
perché  il  medico  locale,  da  cui  muovono  sovente  le  prime  ricerche,  non  sempre  può  o vuole 
o sa  racoorrc  tutti  gli  elementi  causali  del  morbo,  conlento  di  notare  quell' uno  ebe  per  es- 
sere più  appariscente  non  è sempre  il  più  attivo . Ciò  che  dunque  sarò  per  dire  circa  le  cause, 
si  prenda  per  una  approssimazione,  non  per  la  pura  espressione  del  vero. 

Le  cause  della  pazzia  si  possono  distinguere  in  morali , fisiche , c fisioomorali  cioè  in 
quelle  che  comprendono  spirilo  c corpo  ad  un  tempo:  tutte  c tre  poi  si  suddividono  in  pre- 
disponenti ed  occasionali . Nel  più  de’  casi  operano  le  predisponenti  ed  occasionali  ad  un  tempo  : 
in  altri,  come  si  vede  anche  nelle  malattìe  somatiche,  le  disponenti  sono  di  tanta  efficacia 
die  valgono  di  per  se  a generare  l’elTetto ; tali  sarebbero  l’eredità,  il  temperamento  "nervoso, 
la  vecchiaia  ec.  Sono  cotesti  i casi  in  cui  un’  osservazione  superficiale,  nella  parlila  delle  cause, 
sovcnli  volte  non  sa  iscriverne  veruna. 
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Ora  le  cause  morali  si  conguagliano  per  numero  con  le  tisiche , mentre  le  fisicomorali  rag- 
guagliano la  somma  di  tutte  e due,  vale  a dire  le  superano  ciascuna  del  doppio.  Non  sem- 
pre però  la  causa  della  pazzia  è una  sola  , scodo  anzi  molte  volte  più  e diverse  ad  un  tem- 
po. Tra  le  morali  primeggiano  nelle  donne  l'abuso  del  sentimento  religioso,  i pregiudizi  vol- 
gari, i (òrti  dolori,  gli  spaventi  ee.;  negli  uomini  i dissesti  economici,  le  cure  e i dispiaceri 
domestici  ec.  Tra  le  fisiche  prevale  in  ambedue  i sessi,  nel  maschile  specialmente,  l'epilessia; 
poi  tra  le  donne  vengono  i disordini  della  mestruazione,  la  gravidanza,  T allattamento,  l'età 
critica,  le  febbri  adinamiche:  tra  gli  uomini,  ma  in  tenuissimo  numero,  l' alluso  delle  bevande 
alcooliche  (1),  le  soverchie  fatiche,  l' isolazione  ec . 

Tra  le  cause  fisicomorali  sono  da  riporre  l' eredità  anzi  tutto  , poi  il  temperamento 
nervoso  e venoso  bilioso,  la  vecchiaia,  la  miseria,  l’onanismo,  I'  abuso  venereo  ec.  La 
influenza  ereditaria  esiste,  anche  quando  la  pazzia  serpeggia  tra'  progenitori  e i parenti  affini , 
anche  quando  i genitori , sebbene  non  pazzi  veramente  , soffersero  di  nevrosi  o di  qualche  ce- 
rebrale malattia  nota,  anche  quando  per  soverchia  devozione  a Venere  e fiacco  imbecillirono 
d’animo  e corpo,  o si  congiunsero  in  matrimonio  in  tanla  età.  Ora  I'  eredità,  sebbene  tenga 
il  campo , fra  le  cause , in  ambedue  i sessi , pure  primeggia  negli  uomini . De'  temperamenti , 
il  nervoso , nelle  donne  più  specialmente  , dispone  a pazzia  ; in  ambedue  i sessi  al  venoso 
bilioso  si  appiccano  le  varie  forme  della  lipemania.  L’  onanismo  pare  più  imperversi  tra  gii 
uomini  ; dico  pare , perché  nella  donna  il  turpe  abito  si  tieue  più  nascosto  : ma  se  dovessi 
dar  retta  a certe  rivelazioni  sfuggite  alle  lipemaniaebe , cadute  in  disperazione  della  bontà  divina 
per  colpe  giovanili , parrebbe  che  il  triste  abito  non  fòsse  alieno  dal  sesso  feminco . 

In  quanto  all’  età  gli  ammessi  nel  quinquennio  stanno  nelle  proporzioni  seguenti . 


(Il  Verificasi  più  specialmente  queste  cause  negli  abitanti  delle  Maremme,  costretti  a combattere  con 
limolanti  cd  analettici  le  ingiurie  della  malaria  . 
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Tavola  IX.  — ETÀ-  DEGLI  AMMESSI 


I 

DONI*) 

DONNE 

TOTALE 

Da  40  a 

ao 

10 

<2 

28 

ao 

30 

67 

21 

88 

30 

40 

40 

40 

80 

40 

50 

32 

48 

50 

50 

60 

ta 

m 

32 

60 

70 

<5 

14 

29 

70 

6 

6 

12 

80 

90 

> 

n 

Totale 

(89 

131 

0 

L'  età  dunque  più  feconda  di  pazzia  apparisce  pel  nostro  Manicomio  quella  compresa  trai 
20  e i 50  anni , vale  a dire  la  giovinezza  e la  virilità , come  quelle  in  cui  le  passioni , gli 
affetti , le  sociali  vicende  esercitano  e affaticano  più  1'  anima  umana , che  allora  è nella  sua  mag- 
giore vigoria . Notevole  però  è come  la  pazzia  flagelli  i maschi  specialmente  da'  ao  a’  30  anni , 
le  donne  più  da'  30  a’  AO.  Anzi  ne'  maschi , dal  trentesimo  anno  in  là,  la  cifra  de’  pazzi  va  de- 
cadendo quasi  gradatamente , mentre  nelle  donne  si  sostiene  alquanto  fin  quasi  al  settantesimo . 
Del  che  la  ragione  vuoisi  cercare  più  specialmente  in  quel  viscere  tutto  particolare  all' orga- 
nismo femminile  , e che , in  esercizio  o riposo  che  sia , è causa  sovente  di  gravi  disordini 
fisici  e psichici  a un  tempo. 

In  quanto  allo  stato  civile  cosi  stanno  le  proporzioni  degli  ammessi. 

Tavola  X.  — STATO  CIVILE  DEGLI  AMMESSI 


STATO  CIVILE 

DOMINI 

DONNE 

TOTALE 

Celibi  . . 

122 

58 

480 

Coniugali  . 

55 

48 

103 

Vedovi . . 

42 

25 

37 

Totale 

189 

431 

320 

Digitized  by  Google 


— 313  — 


In  quanto  poi  al  mestiere  , alla  professione  e alla  condizione  sociale , ecco  quello  che  ab- 
biamo potuto  rilevare  . 

Tavola  XI.  — MESTIERE  E PROFESSIONE  DEGLI  AMMESSI 


('OMINI 

DONNE 

TOTALE 

Agricoltori 

44 

35 

79 

Operanti  campagnuoli . . . 

39 

40 

79 

Artigiani 

-H 

96 

67 

Possidenti 

34 

23 

57 

Esercenti  professioni  lilierc  . 

fi 

3 

17 

Militari 

4 

• 

4 

Ecclesiastici 

* 

> 

2 

Disoccupati 

H 

4 

f5 

Totale  . . 

189 

131 

320 

Il  Manicomio  di  San  Niccolò  raccoglie  i malati  della  Provincia  Sanese  e Grossetana  e di 
parte  dell'  Aretina . Ma  nel  quinquennio  ne  ricevemmo  anche  dalle  altre  provincie  toscane . 
Delju  - avvertire  che  i due  uomini  di  Firenze  e i due  di  Pistoia  ci  vennero  dal  penitenziario 
di  San  Uu.  ‘ 'grano  : i due  modenesi  erano  di  quelli  consueti  ad  emigrare  in  Maremma,  e ci 
vennero  dallo  sedale  di  Grosseto  ; il  tedesco  di  Nassau  era  un  infolice , avanzo  dell'  esercito 
Itorbonioo  , profugo  Ja  Roma,  che  fu  colto  verso  Radicofani  da'  carabinieri  e dalla  pazzia. 
Il  tunisino , inviato  in  i-Mia  per  curarsi , fu  portato  qua  da  Livorno . 
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Tavola  XII.  — PROVENIENZA  DEGLI  AMMESSI 


Provine!»  Mene 


Provlnrl»  €*roMCt»a» 


COMUNITÀ* 

\ Città  .... 

46 

20 

66 

f Campagna  . . 

3 

7 

<0 

Montepulciano  .... 

7 

6 

43 

Casole  ....... 

3 

IO 

43 

Buonconvento  .... 

5 

6 

il 

j S.  Gemignano  .... 

3 

3 

IO 

Colle 

1 

9 

10 

Asciano 

8 

2 

10 

Montalcino  ..... 

6 

2 

8 

Pienza 

t 

4 

8 

Castelnuovo  Berardenga . 

3 

* 

7 

Radicondoli 

3 

3 

6 

Montereggioni  .... 

2 

3 

5 

Poggibonsi  % 

3 

2 

5 

Murlo  ....... 

» 

3 

5 

Sinalunga 

3 

1 

4 

Rapolano 

3 

1 

4 

Trequanda 

* 

2 

4 

S.  Quirico  ..... 

» 

2 

4 

Piancastagnaio  .... 

3 

n 

3 

Torrita 

* 

4 

3 

Gaiole 

4 

2 

3 

Sovicille 

1 

2 

3 

Abbadia  S.  Salvadore  . 

«» 

3 

3 

Cotona 

4 

1 

2 

Montonini 

1 

1 

2 

Radda  

1 

I 

2 

Radicofani 

« 

n 

« 

Chlusdino 

4 

« 

1 

S.  Giov.  d'  Asso  . . . 

4 

n 

1 

Chiusi 

•4 

1 

1 

Sarleano  ...... 

n 

1 

1 

Monticiano  • . . . . 

1 

n 

1 

S.  Caschino  de'  Bagni  . 

il 

< 

< 

Castellina  ..... 

1 

n 

1 

Totale  . . 

<26 

106 

232 

Masse  Marittime  . . . 

Roccastrada 

Scansano 

A re  i dosso  ..... 

Montieri 

« 

Grosseto 

Orbetei  lo 

PitigliaDo 

Casliglion  della  Pescaia. 
Campagnatico  .... 
Gavorrano  ..... 

Manciano 

Rocca  Ibegna 


Provine!»  Aretina 


Bucine.  . . . 

A rozzo  . . . 
Foiano.  . . . 
Bibbiena  . . . 
Lalcrina  . . . 
Cavriglia  . . . 
Borgo  S.  Sepolcro 
Monte  S.  Savino 
Figlioe  . • . 
Loro  .... 
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-«lire  PmlMle  Ttiea» 

Provincia  Modanrtr 

COIDNITl' 

CONIMI 

DOMNE 

TOTALE 

COMUNITÀ* 

tonai 

DONNE 

TOTALE 

Livorno  

5 

n 

5 

Modena  

4 

»» 

4 

Firenze 

* 

8 

i 

Pavullo 

i 

« 

Pistoia 

i 

fi 

i 

Pomarance 

a 

a 

3 

Totale  . . 

2 

fi 

r 2 

Lucca 

i 

ti 

t 

Firenzuola  ♦ . . . . 

n 

4 

f 

Stati  Esteri 

Castelnuovo  Val  di  Cecina 

1 

H 

1 

COll'KIU 

V occhiano 

fi 

4 

Camaiore 

i 

4 

Nassau 

1 

n 

< 

IuQISÌ 

n 

Totali  . . 

H 

4 

18 

Totale  . . 

2 

I» 

2 

Dalla  tavola  antecedente  potrebbe  trarsi , fino  ad  un  certo  punto,  la  proporzione  respettiva 
del  numero  degli  alienati  con  la  popolazione  delle  comunità  del  Sanese  e del  Grossetano, 
poiché  le  altre  provenienzee  debbono  aversi  tutte  come  più  o meno  avventizie . Dissi  Uno  a un 
certo  punto  , perché  gli  alienati  reclusi  nel  Manicomio  rappresentano  solo  una  parte  di  quelli 
attinenti  ad  ogni  comunità . Ora  a rendere  meno  incomplete  queste  indagini  aggiungemmo , 
per  la  provincia  Sanese , il  novero  anche  di  quelli  che  vivono  fuori  del  Manicomio  nostro  mante- 
nuti a spese  del  Comune , raccomandati  alla  custodia  domestica , o reclusi  io  qualche  altro  asilo. 


30 
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Tavola  XIII.  — SOMMA.  DE'  MALATI  MANTENUTI  DA'  COMUNI 
DELLA  PROVINCIA  SENESE  NEL  MANICOMIO  SENESE  E FUORI 


COMUNITÀ 

m 

E 

B 

t) 

mt 

* 

0 

H 

i II 

0 I 

m 

* 1 

« I 

0 11 

01 
• 

Si 

C!„,„  ( Citta 

( Campagna 

66 

2 

■9 

75 

22140 

tu 

« 

41 

9483 

Montepulciano 

13 

8 

18 

4 2740 

Cesoie  ....  - 

<3 

« 

13 

4333 

Buonconvcnto 

II 

« 

2 

13 

3215 

Colle 

10 

3 

13 

7776 

S.  Gc augnano 

10 

4 

1 

48 

7489 

Asciano 

IO 

t 

n 

If 

7419 

Montalcino 

8 

» 

1 

9 

7639 

Pienza 

8 

44 

n 

8 

3361 

Castel  nuovo  Berardcnga 

7 

0 

i* 

7 

7723 

Hadicondoli 

6 

1» 

ri 

6 

3927 

Monleriggioni  ......... 

5 

« 

1 

6 

3513 

Si  ne  lunga 

4 

1 

1 

6 

8430 

Popolano 

4 

1 

1 

6 

3951 

4 

4 

1 

6 

3561 

Poggi  bonsi 

5 

* 

» 

5 

7(89 

.Merlo 

5 

« 

il 

3 

S.  Quinto 

4 

n 

n 

4 

Sovieillo 

3 

n 

i 

4 

Cotona . . . 

* 

14 

2 

i 

4117 

Piancastagnaio 

3 

« 

« 

3 

3513 

Torri  ta « 

3 

n 

tt 

3 

4537 

Guide  

3 

n 

n 

3 

Abbadia  S.  Salvadore 

3 

« 

tt 

3 

fTt  S 

Monlcroni 

2 

n 

» 

2 

Padda  

* 

« 

n 

2 

Chiusi  . 

1 

1 

2 

4432 

11  adì  cofani 

1 

1 « 

« 

1 

Chiusdino 

t 

„ 

n 

4 

S.  Giovan  d’  Asso 

i 

n 

il 

1 

Sarti-ano  

1 

« 

i* 

1 

4432 

1 

» 

4* 

1 

2637 

S.  Casciano  de'  Uagui 

4 

1 " 

1» 

1 

3637 

Castellina  in  Chiatti 

I 

1 " 

n 

t 

331 1 

Chianciano * 

1» 

.. 

N 

»l 

2432 

Casliglion  d’  Orcio 

4* 

M 

" 

8296 

Totale  • . 

838 

40 

25  (1) 

267 

49627» 

(I)  Debbo  notare  ebe  delle  29  donne,  inalate  fuori  del  Manicomio  dì  San  Niccolò  , S sono  ricoverate 
nel  Manicomio  di  Firenze,  ed  appartengono  a Montepulciano,  Colle  , Montanino,  Cetona  . Un  solo  uomo  ap- 
partenente alla  prima  di  quealc  città  è in  Bonifazio. 
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Ma  anche  con  la  somma  di  queste  due  serie , reclusi  vo'  dire  e custoditi  a casa , siamo 
ben  lontani  dalla  cifra  completa  degli  alienati  , la  quale  non  potrebbe  aversi  che  da  indagini 
diligenti  minute  fatte  in  seno  delie  famiglie;  lo  che  è beo  difficile  ad  ottenersi. 

Limitando  però  le  nostre  considerazioni  alla  città  di  Siena , e attenendoci  a questo  novero 
ufficiale  soltanto , ne  spicca  tale  cifra , che  si  alza  certamente  tra  le  maggiori  fin  qui  cono- 
sciute . se  forse  tutte  non  le  sopravanza.  A che  riferire  tanta  sovrabbondanza  di  pazzi?  Alla 
comodità  di  avere  il  Manicomio  qui  dentro  le  mura?  Ad  una  civiltà  più  premurosa  verso 
questa  miseria  sociale  ? Al  clima  più  stimolativo , piu  eccitante  ne’  suoi  facili  e subiti  cam- 
biamenti amosferiri  ? A una  tempra  più  nervosa  de’  corpi , ad  un  sentire  più  squisito , ad  un 
immaginare  più  fervido  ? A nessuna  forse  di  queste  cause  particolarmente  considerate  : a tutte 
assieme  si  certo  . 

Cosi  di  ogni  Comune , o almeno  de’  principali , sarebbe  bene  studiare  le  condizioni  topo- 
grafiche , igieniche  e sociali , per  trarre  da’  numeri  una  qualche  ragione  scientifica . Cosi , per 
esempio  , perché  Buonconvento  e Casole , piccoli  comuni  di  campagna  , sopravanzare  dì  tanto 
per  numero  di  alienati  ( fatta  ragione  della  popolazione  tanto  minore , Montepulciano  t Colle 
e Montanino  città  ? E perché  Casole  e Colle  non  dare  quasi  che  donne , e Asciano  non  dare 
che  uomini  pazzi  ? Perché  Massa  Marittima  sola  dare  quasi  un  terzo  de’  malati  di  tutta  Ma- 
remma? Perché  Sinalunga,  Sovicille , Puggibonsi , Oaiole,  comuni  tra’  primi  per  popolazione, 
fra  gli  ultimi  per  novero  di  malati?  Questi  sarebbero  problemi  importanti  da  darsi  a risolvere 
specialmente  ai  medici  locali  : a noi  lontani  e inesperti  dei  luoghi  basta  lo  esporli . 

Del  resto  la  sproporzione  grandissima  di  malati  tra  la  provincia  Sanesc  e Grossetana,  oltre 
ad  avere  ragione  nella  disuguaglianza  grande  della  popolazione,  1’  ha  anche  principalmente  nelle 
condizioni  sanitarie  diverse  de’  luoghi , essendo  la  provincia  Grossetana  travagliata  sempre . 
come  tutti  sanno , dagli  infilivi  della  malaria . Ora  sembra  legge  connaturate  all’  umano  orga- 
nismo , che  dove  una  causa  niorbigena  impera , le  altre  spiegano  minor  violenza  ; dove  un 
organo,  un  complesso  di  organi  sop|>ortano  il  peso  d’  una  natura  avversa,  tutti  gli  altri  schi- 
vano meglio  gli  stimoli  ad  essi  più  specialmente  intesti  ; dove  un  mori»  insomma  primeggia , 
altro  morbo  si  tiene  addietro. 

SPEDALETTO  DELLE  GKAVIDE  OCCULTE 

Le  accoglie  gratuitamente  negli  ultimi  due  mesi  di  gravidanza  . Ma  quelle  mandate  dal 
fisco  o le  paganti  vi  sono  ammesse  in  qualunque  tempo  della  gestazione.  Il  più  scrupoloso 
segrelo  le  guarda:  il  solo  Rettore  ne  conosce  il  nome:  ad  ogni  altro  son  noie  solo  per  un 
numero.  Il  solo  Rettore  , i Medici  e il  Curato  hanno  per  regolamento  entratura  nel  quartiere. 
Un’  abile  levatrice  matricolata  te  sorveglia , le  assiste . Le  creature  dopo  il  parto  vengono  por- 
tate a’  gettatelli  ; le  puerpere  dopo  dieci  giorni , salve  malattie  e i .usi  soprannunziati , se  ne 
vanno.  Il  villo  é copioso  e salubre  ; la  nettezza,  sebbene  in  angustissimo  spazio  , procurala 
diligentemente,  cosicché  mai  fin  qui  non  avemmo  a lamentare  invasione  di  febbri  puerperali  . 
Il  numero  annuo  delle  donne  raccolte  varia  dalle  70  alle  80 . Le  stagioni  più  feraci  di  ammis- 
sioni sono  quelle  che  vengono  sette  o otto  mesi  dopo  il  carnevale  o la  mietitura  o la  vendem- 
mia , vale  a dire  I’  autunno  e la  primavera . La  ragione  di  ciò  all’  ingenuo  lettore . 
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SPEDALETTO  DE-  TIGNOSI 

Si  apre  solamente  nella  calda  stagione  pe'  bambini  delia  provincia  Senese . Ma  o sia 
effetto  d’ igiene  popolare  più  diffusa , o di  cure  più  appropriate  ed  assidue  , o d'  un  regime 
più  disciplinato  che  ora  trovano  qui , è un  fatto  che  da  qualche  anno  il  numero  de’  tignosi  va 
decrescendo  sensibilmente . Il  vitto  è quello  stesso  cbe  sen  e al  Manicomio  : hanno  i bambini  ore 
di  lavoro,  alternate  convenientemente  co’  riposi  con  le  passeggiate  e le  ricreazioni.  Da  cinque 
anni  è stato  abolito  1'  uso  antigienico  e immorale  di  tenerne  due  e anche  tre  per  letto  ; da 
cinque  anni  i piccoli  infermi  vengono  guardati  e assistiti  da  una  Suora  delia  carità  , la  quale 
li  medica  e sorveglia , li  dirige  nel  lavoro , li  ammaestra  in  leggere  e scrivere  , e dà  loro 
conveniente  istruzione  morale  e religiosa  . E questa  è carità  vera , che  s’  addirizza  tanto  ai 
bisogni  dei  corpo  che  dello  spirilo  , e nella  quale  sta  il  segreto  d'  ogni  sociale  progresso . 

Prof.  CARLO  LIVI 
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$.  1.*  SPEDALI 


Tra  le  istituzioni  che  al  primo  risorgere  della  civiltà  italiana  dopo  le  irruzioni  dei  barbari 
tornarono  ad  illustrare  le  nostre  città,  quella  degli  Spedali  vuol  considerarsi  come  la  più 
ragguardevole . Dico  tornarono , poiché  è ben  certo  che  tra  i molti  guasti  portati  da  quelle 
irruzioni  fu  la  mina  degli  Spedali  che  già  in  alcune  città  d'  Italia  erano  stati  cretti,  e intorno 
ai  quali  non  ci  sono  rimaste  notizie  die  ce  ne  insegnino  1"  ordinamento  e l' importanza.  Pare 
ornai  certo , e lo  assevera  anche  il  Muratori , die  cotale  istituzione  non  si  rinnovasse  tra  noi 
prima  del  mille,  e Roma  hi  per  avventura  la  prima  a tarla  rinascere.  Iodi  , altre  città  ne 
seguirono  l’esempio,  né  dovette  correre  mollo  tempo  che  Siena  ancora  erigesse  uno  Spedale. 

Siena  Ma,  come  di  molti  altri  Spedali,  le  origini  del  nostro  sono  ravvolte  nelle  tenebre  di  questa 
cosi  remota  antichità;  di  modo  che  quanto  è facile  alle  fantasie  popolari  immaginarsi  intorno 
a siffatto  origini  storie  più  o meno  pietose,  più  o meno  probabili,  altrettanto  riesce  difficile  al 
critico  e allo  isterico  diradare  quelle  tenebre  e cogliere  il  vero.  Checché,  dunque,  ne  dicano 
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Colle 


le  tradizioni  volgari , c comunque  ne  pensino  alcuni  scrittori  di  cose  senesi , io  non  posso  non 
confermar  qui  quello  che  .altrove  dimostrai  più  largamente  (I) , che  cioè  lo  Spedale  nostro 
maggiore  detto  di  Santa  Maria  della  Scala,  sebbene  sia  tra  i più  antichi  e celebrati  d’Italia, 
non  può  farsi  risalire  oltre  il  secolo  undecimo.  Asseverando  ciò,  io  mi  divido  al  tutto  dall'opi- 
nione di  coloro  die  allo  Spedale  nostro  assegnano  una  maggiore  antichezza,  ed  un  povero 
c ignoto  uomo  per  fondatore . Imperocché,  opinione  mia  fermissima  è che  lo  Spedale  istituis- 
sero i Canonici  del  Duomo  ; essendoché  chiaro  apparisce  da  alcnne  bolle  pontillrie , che  parte 
dell’  entrate  loro  dovevano  erogarsi  o per  istituire  o per  mantenere  Spedali . Tra  i documenti 
che  potrebbero  addursi  a convalidare  tale  opinione,  meritevole  é di  menzione  una  bolla  di 
papa  Urbano  III  ai  Canonici,  data  li  5 Aprile  1186,  dove  si  leggono  queste  parole:  Ilnspitale 
ante  grada*  predictae  Ecclesia^  comtructum  ; né  minor  peso  accresce  a tale  opinione  il  fatto  elle 
lo  Spedale  fu  ne’  primi  tempi  e sino  al  cadere  del  secolo  duodecimo  retto  e amministrato  dai 
Canonici;  mentre  gli  antichi  Statuti  tacciono  affatto,  e non  dovrebbero  se  esistito  fosse,  il  nome 
di  un  tal  Sororc  ciabattino,  che  si  é voluto  far  credere  fondatore  del  nostro  Spedale  in  sul 
tramontare  del  nono  secolo  (2) . 

Eretto  per  virtù  di  quelli  ordinamenti  che  anticamente  governavano  il  clero,  e ammini- 
strato dai  Canonici , lo  Spedale  Senese  non  aDdó  guari  che  non  risentisse  gli  effetti  di  quella 
trasformazione  che  nei  secoli  undecimo  é duodecimo  subivano  le  città  italiche . La  supremazia 
ecclesiastica  sullo  Spedale,  esordiente  il  duecento,  mancò,  e le  succedette  l’autorità  secolare 
dopo  vivissima  lotta,  per  la  quale  si  ebbe  anche  ricorso  a papa  Celestino  III.  Il  Comune,  fatto 
liliero , ebbe  a cuore  in  ogni  tempo  la  pia  istituzione , e le  fu  largo  di  mezzi , e in  principio 
de’  suoi  Statuti  pose  provvedimenti  che  la  favorivano . E quest’  esempio  di  benevolenza  che  il 
governo  mostrava  continuo  per  lo  Spedale , imitarono  in  breve  i cittadini , i quali  delle  sostanze 
loro  fecero  assai  di  frequente  erede  lo  Spedale,  che  poco  alla  volta  si  costituì  un  patrimonio 
largo  e ricchissimo . Perché  sapientemente  governato  e dal  Comune  protetto  e posto  sotto  la 
direzione  dei  più  cospicui  cittadini  (3),  venne  a molta  celebrità,  ed  é nolo  come  l’Imperatore 
Sigismondo  ne  chiese  notizie  particolari  alla  repubblica  a cagione  delle  lodi  che  da  più  e in 
diversi  modi  avea  udito  farsene . Onde  seguitò  che  alcuni  altri  Spedali  o della  città  o anche 
lontani,  come  quel  di  Todi  nell’. Umbria,  vollero  essere  amministrali  dal  nostro;  e in  ultimo 
alcuni  di  essi  col  nostro  s’immedesimarono,  il  quale  d' allora  innanzi  T antico  nome  mutò  in 
quello  di  Spedali  lì  uniti  di  Santa  Maria  della  Scala . 

Né  le  città  solo  principali  ebbero  sino  da  tempo  remotissimo  queste  rase  di  ricovero 
per  i poveri  infermi  ; ma  la  pietà  c la  fede  che  fu  nel  medio  evo  eccitamento  e ispirazione 
a grandi  rose,  istituì  Spedali  anche  in  paesi 'meno  popolosi  e men  ricchi.  Colle  n’  ebbe 
uno  lino  dai  primi  anni  del  secolo  XIII,  forse  sino  dal  1207.  Ne  fanno  merito  a un  tal  Rico- 


(1)  Nella  Prefazione  agli  Statati  Volgari  dello  Spedale  di  S.  Maria  Vergine  di  Siena  scritti  in  vol- 
gare l'anno  1305  ( T.  I.  doli’  Antologia  Senete)  I.  Gali  <864. 

(2)  Vedasi  anche  perciò  In  Prefazione  antedetta  ( p»g.  IX-XII). 

(3)  Dallo  più  illustri  famiglie  uscirono  sempre  i Rettori  dello  Spedale,  ed  erano  fatti  cavalieri,  e nell 'uf- 
ficio loro,  che  durava  un  anno,  dovevano  anticamente  essere  confermati  dai  Canonici  ( Prefazione  citala  pag. 
VII  c Vili). 
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vero  del  fu  Slueitooe , essendo  podestà  Ruggero  (ìianneili  de'  Toloniei . Ma , senza  pretendere 
di  andar  contro  all'  opinione  comune,  dirò  che  nel  prestar  fede  a colali  asserzioni  fa  bisogno 
di  essere  molto  cauti , dappoiché  ben  può  intervenire  che  le  tradizioni  volgari  attribuiscano  la 
istituzione  di  alcuni  Spedali  ad  uomini  elio,  per  aver  in  essi  servito  con  zelo  e abnegazione, 
ne  divennero  benemeriti . Comunque  sia,  quel  che  preme  avvertir  qui  è che  Colle  ebbe  uno  Spc* 
date  per  tempissimo , e fu  appellato  dello  Spirito  Santo . E forse  alla  celebre  Abazia  di  Spugna 
dovettesi  la  fondazione  di  quello  detto  di  S.  Lazzaro , eretto  nella  parte  più  bassa  del  paese  ; 
il  qual  Ospedale,  di  patronato  dell'  Abazia  predetta,  fu  soppresso  I’  anno  1333.  Rimasto  unico 
in  Colle  l’ antico  Spedale , in  tempi  più  moderni  raduto  era  d‘  assai  dalla  sua  prosperità  ; ma, 
non  senza  una  certa  magnificenza  ricostruito  per  volontà  di  Pietro  Leopoldo  granduca,  mutò 
nome  e rimase  bello  ornamento  di  quel  paese  industrioso. 

Più  ignote,  più  nella  oscurità  ravvolte  le  origini  dello  Spedale,  chiamato  di  S.  Croce,  in 
Montalcino . Se  la  pietà  di  privati  o del  Comune  lo  erigesse,  s' ignora:  forse  l'uno  e gli  altri 
concorsero  all'opera  ugualmente.  Quello  che  è,  certo  si  è che  nel  I32C  già  esisteva,  e die 
l'antico  suo  patrimonio  crebbe,  come  sempre,  per  virtù  di  legati  fatti  nei  testamenti.  Seguendo 
naturalmente  la  condizione  del  paese,  non  ebbe  mai  prosperità  vera:  pure  esso  rimase  eccet- 
tuato da  quella  soppressione  che  in  tempi  a noi  vicini  fu  fatta  dei  piccoli  Spedali  per  riunirne 
i possessi  a quello  di  S.  Maria  di  Siena . 

Se  dal  nome  può  argomentarsi,  parrebbe  doversi  la  istituzione  dello  antico  Spedale  di  Mon- 
tepulciano a una  Fraternità  detta  della  Misericordia,  antica  denominazione  di  quello  Spedale. 
Esisteva  nel  secolo  XIII , e per  me  penso  che  sia  uno  di  quelli  Spedali  che  le  loro  origini 
ripetono  dalla  pietà  cittadina,  senza  l'intromissione  del  clero . Anticamente  Montepulciano,  luogo 
assai  prospero , altri  quattro  Spedali  ebbe  aperti  ne'  dintorni  del  paese  ; i quali  poi  con  savio 
consiglio  soppressi  e riuniti  allo  Spedale  maggiore,  formarono  il  bello  e spazioso  Spedale  mo- 
derno chiamato  di  S.  Cristoforo . 

Non  anteriore  al  1238  reputasi  quello  di  S.  Gemignano,  imperocché  in  quell'  aiuto 
appunto  mori  S.  Fina,  e in  onore  di  lei  vollero  i Sangemignanesi  eretto  il  loro  vasto  Spedale, 
e dalla  santa  loro  concittadina  lo  denominarono.  Dal  prosperare  di  tale  istituzione  presero 
animo  a fondarne  un  altro  nel  1313  per  i gettatelli,  arricchito  poi  da  molti  legali.  Ma 
questo  in  seguito  fu  allo  Spedale  di  Santa  Fina  riunito,  il  quale  resta  ancora  a testimo- 
niare quell'  operosità  e quella  vita  che  nei  secoli  di  mezzo  non  mancò  a nessuno  dei 
Comuni  italiani . 

Istituzione  al  tutto  ecclesiastica  e , per  avventura , di  non  molta  antichità  è lo  Spedale  o più 
propriamente , come  per  inolio  tempo  fu  detto , lo  Spedaluccio  di  S.  Maria  delle  Nevi  in  Asina- 
lunga. Sebbene  contiguo  alla  chiesa  di  una  Compagnia  laicale,  fu  mantenuto  sempre  dall’Opera 
della  Collegiata.  Nel  seicento  ricettava  i poveri  e ospitava  il  predicatore:  argomento  di  più 
per  crederlo  fondazione  ecclesiastica . Provvisto  di  entralo  non  larghe  potè  nondimeno  crescere 
in  importanza  quando  fu  dichiarato  Spedale  regio:  nia  come  scarsissime  le  notizie  isloriche  di 
Asinalunga , cosi  non  meno  quelle  delle  origini  dello  Spedale  predetto . 

Invece  pare  che  al  secolo  decimosesto  debba  riportarsi  la  fondazione  del  piccolo  Spe- 
dale di  Tonala , dimandato  della  Fraternità . Fino  dal  seicento  la  casa  di  una  compagnia 
laicale  che  $'  intitola  dell'  Immacolata  Concezione , servi  ad  uso  di  Spodaletto  per  i poveri 
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pellegrini . Piccolo  il  paese , piccolo  e mal  di  mezzi  provvisto  lo  Spedale , che  per  alcuni  indizi 
potrebbe  credersi  istituzione  di  laici . 


$.  2.  ESPOSTI 

Lo  Spedale  degli  Esposti , o Gettatelli , non  è in  Siena  d'  antica  data,  benché  fino  ab  antico 
Siena  essi  sieno  stati  presi  a cuore  e amorevolmente  custoditi.  Col  nascere  e prosperare  dello  Spe- 
dale di  Santa  Maria  della  Scala  nacque  e si  fece  sempre  maggiore  il  desiderio  dì  proteggere 
queste  creature  infelici,  le  quali  perciò  furono  ricettate  nell'  islesso  Spedale.  Ivi  si  educavano 
e si  occupavano  nel  servire  ai  bisogni  dclli  infermi,  e ivi  lungamente  rimasero,  commesse  alle 
cure  del  Rettore  e dei  frati  e delle  suore  ospitaliere  che  tenevano  luogo  di  madri . Poco  innanzi 
la  caduta  della  repubblica  ve  n’  era  numero  grande  : non  meno  di  290  ; e oggi  é noto  come , 
la  città  essendo  stretta  d'assedio  dalle  armi  di  Carlo  V e di  Cosimo,  furono  quest'  infelici 
dichiarati  bocche  disutili  e come  tali  costretti  a esulare  poveri  e abbandonati  fuori  della  loro 
città . Il  marchese  di  Marignano , al  quale  Scipiooc  Venturi  rettore  dello  Spedale  aveva  racco- 
mandato con  lettera  affettuosissima  queste  innocenti  creature , ne  fece  fare  empia  strage  a due 
miglia  da  Siena  in  luogo  detto  Casciano . Il  qual  latto  vuoisi  qui  ricordare  a perpetua  infamia 
del  vile  soldato  (I). 

Senza  propria  stanza  rimasero,  dunque,  in  Siena  lungamente  gli  Esposti,  lino  a che  nel 
1818 , accresciutone  il  numero,  ebbero  una  sede  a parte,  che  è appunto  io  Spedale  detto  di 
san  Sebastiano . 

Nella  provincia  nostra  contasi  un  altro  ospizio  per  i Gettatelli , ed  è in  San  Gemignano  ; 
il  quale  benché , come  accennammo  innanzi , riunito  allo  Spedale  per  gl'infermi,  ha  tuttavia  una 
denominazione  propria,  appellandosi  di  Santa  Maria  della  Scala. 

S 3.  MANICOMIO  E SPEDALI  PER  MALATTIE  SPECIALI 

L’  origine  del  nostro  Manicomio  è di  tempo  recente . La  confraternita  laicale  detta  dei 
Sicn«  Disciplinali , per  antichità  celebre  e per  dovizia  di  mezzi,  si  assunse  nel  1773  la  custo- 
dia degli  alienati , pe'  quali , prima  d'  allora , non  esisteva  in  Siena  ricovero  alcuno . Gli 
ricettava  e custodiva  in  una  piccola  casa  posta  presso  la  porta  San  Marco;  poi  in  altra  casa 
isolata  nella  via  delta  di  Fontanella , non  lungi  dalla  porla  Tufi . Come  spesso  accade  delle 
buone  e grandi  istituzioni,  cotanto  modeste  furono  le  origini  del  nostro  Manicomio:  se  non  che 
il  pietoso  proponimento  doveva  produrre  e in  breve  produsse  copia  di  frutti.  Soppresso  nel 
1814  il  convento  di  San  Nircolò,  il  Governo  lo  cedette  al  Comune,  e il  Comune  nell'anno 
dipoi  alla  Confraternita  predetta,  la  quale  nel  1818  cominciò  a valersene  per  gli  alienati, 
continuando  sempre  a mandare  a Bonifazio  in  Firenze  i furiosi . L’  anno  successivo  vi  si  con- 
tavano già  3A  infermi,  la  cura  dei  quali  fu  affidala  al  valente  clinico  Giuseppe  Lodoli.  Tale 


(I)  La  teucra  del  Venturi  pubblicai  la  prima  rolla  Ira  I documenti  clic  stanno  in  line  aUa  Affartene 
della  yuerra  di  Siena  di  Don  Antonio  Montalvo  . (Torino,  Tip.  Vercellino,  1863  ). 
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fu  il  cominciamento  del  Manicomio  senese,  che  d'anno  io  anno  crescendo  a buon  dritto  in 
reputazione,  é fatto  oggi  per  le  cure  prodigate  dalla  Confraternita  istitutrice  e per  lo  zelo  e 
la  sapienza  di  chi  sopraintendc  agl'infermi,  uno  dei  principali  Stabilimenti  della  nostra  città, 
e tiene  luogo  distinto  tra  i Manicomi  d'  Italia. 

Per  malattie  speciali  non  ha  la  provincia  di  Siena  che  un  solo  Spedalelto  de'  tignosi  dovuto 
alla  medesima  Confraternita,  e annesso  al  Manicomio , col  quale  può  dirsi  che  insieme  nascesse. 
Uguale  origine  e stanza  ha  lo  Spedalelto  per  le  gravide  occulte,  clic  gratuitamente  le  accoglie 
negli  ultimi  due  mesi  di  gravidanza,  e che,  come  quel  de'  tignosi,  dipende  dal  Rettore  del 
Manicomio. 


S.  A.  OSPIZI. 
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La  provincia  nostra  non  ha  Ospizi  di  sorta  fuori  del  suo  Capoluogo;  ma  Siena  ne  conta 
diversi , due  de'  quali  d' istituzione  recente . Innanzi  agli  altri  vuol  ricordarsi  l' Orfanotrofio 
nato  in  sul  declinare  del  secolo  decimoseslo  per  impulso  di  carità  privata.  Primo  forse  a dare 
esempio  in  Siena  di  carità  verso  gli  orfani  fu  inesser  Agnolo  Malavolti  che  cedette  loro  un 
convento  di  suo  patronato  fuor  della  porta  Pispini . Fu  dapprima  I'  Orfanotrofio  affidato  ai 
Padri  Somaschi  : il  governo  c il  comune  presero  migliori  provvedimenti  nel  1780,  1'  asilo  dei 
maschi  separando  da  quel  delle  femmine,  e al  mantenimento  loro  assegnando  parte  del  patri- 
monio ex-gesuitico.  Queste  le  origini  di  una  si  benefica  istituzione  che  per  larghi  legati  che 
ebbe,  é oggi  prospera  e di  onore  al  paese. 

Colai  diletto  di  Orfanotrofi  nella  Provincia  senese  tanto  è più  deplorabile,  in  quanto 
noa  è supplito  nemmeno  da  Asili  infantili. 

Siena  apri  una  scuola  infantile  lino  dal  183A , mantenuta  da  volontarie  oblazioni  e retta 
da  ordinamenti  sanzionati  dal  governo.  Povero  Stabilimento  che  conduce  vita  meschina,  e che 
non  può  non  raccomandarsi  alla  carità  dei  cittadini. 

Ma,  fuor  di  Siena,  peggio  ancora.  Fanciulle  miserabili  e orfane  trovano  ospizio  soltanto 
in  Montalcino  in  un  Conservatorio  di  quella  città.  Vi  si  educano  a sufficienza,  massime  nei 
lavori  donneschi  ; e bene  sarebbe  che  paesi,  piu  di  MontalciDO  fiorenti  ne  imitassero  in  questa 
parte  l' esempio . 

A quella  piaga  sociale  che  sono  la  mendiiiià  e il  vagabondaggio,  Siena  aveva,  come  le 
altre  repubbliche,  provveduto  coll" aprire  ospizi  vari,  che  spesso  riuscirono  luoghi  di  eccita- 
mento all'  ozio  e al  vizio . Ma  gl'  istituti  di  mendicità , quali  oggi  s’ intendono , hanno  origine 
moderna . Per  liberare  le  piazze  e le  vie  da  gente  oziosa  e molesta  e darle  asilo  insieme  e 
lavoro,  il  governo  francese  aprì  io  Siena  uno  Stabilimento  di  Mendicità  nel  monastero  di  Monte 
Olivete  fuor  della  porta  Tufi . Restaurato  il  govomo  granducale , lo  Stabilimento,  fu  soppresso, 
perchè  ricordanza  di  un'  epoca  ai  despoti  nostri  poco  propizia:  quindi  le  vie  della  città  nuova- 
mente piene  di  accattoni  e vecchi  impotenti  die  al  passeggierò  chiedevano  mercè  a ogni  passo. 

I cittadini,  a cansare  tal  molestia  e vergogna,  raccolsero  buon  numero  di  questa  gente  nel 
palazzo  contiguo  alla  Chiesa  di  S.  Leonardo  presso  la  porta  Romana , e alle  soscrizioni  private 
venne  in  ajuto  il  governo.  Nel  1841,  abbandonato  il  piccolo  locale,  si  occupò  una  parte  del- 
1'  Orfanotrofio:  nel  18G4  un  decreto  regio  assegnava  per  sede  alla  Mendicità  il  Convento  delle 
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Monache  delle  di  Campanai,  lasciando  a queste  spazio  sufficiente  per  la  loro  dimora.  Sfor- 
nilo di  patrimonio,  lo  Stabilimento  è quasi  per  intero  mantenuto,  come  al  suo  cominciare, 
da  private  oblazioni;  le  quali,  poiché  scarse  al  bisogno,  non  tanto  impediscono  che  vi  si  dia 
ricetto  a quanti  dovrebbesi,  ma  non  consentono  d'  introdurre  nello  Stabilimento  quegli  ordi- 
namenti che  la  civiltà  esige  e la  scienza  non  si  stanca  dall'  additare  . Siena,  giova  il  dirlo 
apertamente,  non  deve  dimenticarsi  che  le  resta  ancora  questa  vergogna,  alla  quale  ogni  me- 
diocre città  si  sforza  al  presente  di  riparare  . 

lln  ospizio  pei  Convalescenti  non  mancò  alla  città  nostra  quando  reggevasi  a libero  comune. 
Nel  secolo  XIII  esisteva  nel  piano  dell'  Abbadia  presso  san  Marco,  ed  era  presieduto  dalla 
Compagnia  di  santa  Lucia . I mezzi  gli  erano  fomiti  dalla  Repubblica  c dallo  Spedai  grande . 
Leopoldo  I lo  soppresse,  riunendolo  allo  Spedale  predetto.  Nel  1830  un  tal  Giuseppe  Pucceili 
di  Prato , poverissimo  uomo , capitò  a Siena  e s' introdusse  nello  Spedale  per  assistere  gratui- 
mente  i maiali.  Limosinando,  massime  nel  suo  annuale  pellegrinaggio  a Roma,  raccolse  un 
modesto  peculio,  e con  questo  immaginò  d' istituire  uno  Spedale  pei  Convalescenti,  e gli  diede 
cominciamento  in  ima  casa  nella  via  di  fontanella,  quella  medesima  che  aveva  servito  di  rico- 
vero ai  poveri  alienati  innanzi  che  fosse  aperto  il  Manicomio  presente.  Ma  nel  1847  il  Pucceili 
mori  senza  veder  compiala  1'  opera  sua  : il  poco  che  possedeva , legò  a beneficio  di  questa 
istituzione,  e no  fu  commessa  la  cura  all'  Arciconfratemila  della  Misericordia.  Morta  in  questi 
ultimi  anni  la  Rosa  Ciani,  patrizia  senese,  e falla  erede  di  gran  parte  del  suo  l'Arciconfrateraita 
predetta  perché  aprisse  un  ospizio  ai  Convalescenti,  nel  18S9  si  provvide  all' effettuazione  del 
pietoso  desiderio,  e,  mercé  anche  i soccorsi  della  Sig.  Laura  Grifoni,  fu  aperto  lo  Spedaletto 
attuale,  che  non  può  dare  ospizio  a più  di  cinque  convalescenti  per  volta,  e che  s'intitola 
da' nomi  do' suoi  istitutori,  coll'appellazione  di  Ospizio  Pucceili  Ciani. 

Ed  anche  le  povere  vedove  trovano  in  Siena,  da  poco  tempo , ricovero.  Maria  Assunta 
Bulini,  popolana  senese,  divenata  poi  moglie  del  Conte  Bourke,  rappresentante  a Napoli  il 
regno  di  Danimarca,  legava,  morendo,  la  somma  di  quarantamila  franchi  perché,  appresso  la 
sua  morte,  fosse  aperto  in  Siena  un  asilo  per  le  donno  povere,  impotenti  a provvedere  da 
per  sé  ai  bisogni  della  vita,  il  testamento  fu  fallo  in  Parigi  I'  li  Novembre  1844:  essa  moriva 
il  13  Febhraju  1843;  ma  il  bisogno  di  far  crescere  coi  frutti  il  capitale  lasciato,  raltcnnero 
gli  esecutori  testamentari  ad  aprire  quest'  ospizio  fino  all'  anno  1832 . 

$ 3.  ALTRI  ISTITUTI. 

L' Istituto  dei  Sordo-Muti  surse  in  Siena  per  opera  e per  zelo  del  prof.  Tommaso  Pendola 
delle  scuole  pie,  rettore  ai  presente  della  Università  degli  studi,  il  quale  nel  1825  raccolse 
presso  sé  alcuni  di  questi  infelici  che  la  città  senza  rammarico  abbandonava  del  tutto . Tre 
anni  dopo,  fatto  appello  alla  carità  cittadina,  fu  aperta  una  scuola  in  ima  casa  posta  in  quella 
parte  di  città  che  si  appella  Castel  vecchio.  Nel  1831 , cresciuto  le  elargizioni  c soccorso  dal 
governo , questo  istituto  fu  aperto  nel  convento  soppresso  di  s.  Margherita  in  Castelvecchio  ; 
e poiché  con  decreto  de'  13  Aprile  1843  fu  chiuso  l'istituto  congenere  di  Pisa,  gli  alunni  che 
in  questo  erano  e gli  assegni  che  Io  mantenevano , furono  trasferiti  all'  istituto  senese  che 
d'  allora  in  poi  diventò  l'unico  istituto  di  Sordo-Muli  in  Toscana. 
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Istituzione  regia  veramente,  perché  del  tutto  sovrana,  t'n  decreto  di  Pietro  Leopoldo  del 
1783  ordinava  che  il  convento  soppresse»,  detto  di  Munagnese,  fosse  destinato  per  aprirvi  Scuole 
regie  normali  per  la  istruzione  delle  figlie  del  popolo.  A mantenerlo  glifi  assegnarono  alcune 
rendite  appartenenti  a Monasteri  aboliti . 

Scuole  per  le  femmine,  raeeomandate  oggi  Unito  dalla  civiltà  progrediente,  ebbe  Monte- 
pulciano ancora  fino  dall'  anno  1673,  un  secolo  prima  che  fossero  aperte  le  Normali  di  Siena. 
Bei  vanto,  che  agii  stupidi  ammiratori  del  presente  insegnerà  che  1'  Italia  non  può  trasandata! 
lo  studio  anche  dei  tempi  che  corsero  più  miserandi  per  lei , ne'  quali  tuttavia  il  fuoco  della 
civiltà  mandava  scintille  tra  mezzo  alle  ceneri  che,  ricoprendolo , facevano  crederlo  spento. 
Devesi  la  fondazione  di  ipieste  Scuole  a Tampino  Salimheni  da  Montepulciano  in  virtù  del  te- 
stamento eh'  e' fece  li  13  dicembre  1673.  Pietro  Leopoldo,  istituite  le  Normali  di  Siena, 
provvide  I'  anno  dipioi  a un  migliore  organamento  di  quelle  di  Montepulciano;  e quind’  innanzi 
assai  prosperarono.  Primieramente  furono  rette  da  un  Soprintendente  e un  Camarlingo,  eletti 
dal  Governo;  ma  insorta  poi  controversia  e lungamente  durala  su  rotai  dipendenza , fu  stabi- 
lito per  decreto  soviano  de’  13  luglio  1886  che  esse  Scuole  dovessero  al  lutto  considerarsi  come 
Istituto  Comunale.  La  qual  savia  provvisione  é ancora  vigente. 

Meritano  fra  gli  altri  Istituti  parlicolar  menzione  i Monti  di  Pietà , de'  quali  la  provincia 
nostra  tre  soli  ne  conta . È di  mestieri  ascendere  fino  ai  tempi  del  libero  Comune  per  rintrac- 
ciare le  vere  orìgini  del  Monte  di  Pietà  in  Siena,  il  quale  nel  1471  secondo  alcuni,  nel  1472 
secondo  il  Gigli  vuoisi  eretto  pe'  conforti  e gli  eccitamenti  di  frate  Bernardino  da  Feltre. 
Prosperici  sembra  die  non  avesse  si  tosto;  colpa,  certo,  le  condizioni  economiche  de'  tempi, 
le  quali,  anche  sorgendo  il  secolo  decimosesto , impedirono  che  ai  nuovi  provvedimenti  presi 
dalla  repubblica  in  favore  del  Monte , seguissero  buoni  effetti  c durevoli . Miglior  governo  ebbe 
finalmente  nell'  agosto  del  1869  per  opera  del  Comune  che  gli  costituì  un  fondo  sufficiente;  e 
con  ragione  fu  avvertito  che  « deve  intendersi  di  questa  seconda  epoca  ciò  che  il  Gigli  riferisce 
alla  più  antica  fondazione,  quando  narra  che  prestava  ai  bisognosi  con  la  sola  usura  di  denari 
sei  per  ogni  centinaio  di  scudi  di  moneta  toscana  • (I).  Hello,  Un  dal  suo  nascere,  da  un 
magistrato  composto  di  otto  gentiluomini , molti  cambiamenti  ha  subito,  de'quali  non  può  farsi 
cenno  in  queste  brevi  notizie . 

Affermano  che  al  1467  risalga  I'  istituzione  del  Monte  pio  di  Montepulciano;  e non  sarebbe 
piccola  gloria  per  quella  città  che  pur  d'  altre  si  onora . Fondato  dal  Comune  e soccorso  da 
alcuni  luoghi  pii,  resta  tuttora  sotto  la  dipendenza  di  quello.  San  Gemignano,  la  piùsingolar 
terra,  non  che  della  nostra  provincia,  di  Toscana,  ha  pur  un  Monte  di  pietà:  istituzione  di 
tempo  moderno,  da  quel  Comune  promossa. 

Provvidi  quanto  ra;  itatevoli  i sodalizi  detti  di  Misericordia . Furono  in  Siena  ab  antico , 
ed  è noto  come  al  cadere  dei  trecento  costiluivasi  per  consiglio  di  Bernardino  Albizzeschi,  levato 
poi  agli  onori  del  culto , un'  associazione  di  pietosi  che  i detenuti  nelle  carceri  assistevano  e 
davano  conforto  ai  condannati  all'  estremo  supplizio . Nel  1446  questa  congrega  ebbe  oratorio 


(I)  V.  le  notixie  sul  Monte  Pio  dei  prof.  A.  Rimeri  de' Rocchi,  inserite  nei  libro  - -Situa  e il  tuo  Territorio  - 
(Siene,  Tip.  dei  Sordo-Muti,  1862:  pag.  488). 


Digitized  by  Google 


— 326  — 


Pro- 

pinali 


Siena 


Alunnati 

Mancini 


Alunnati 

Birin- 

gucci 


proprio  e statati  ; ma  fioco  sennatamente  rimase  soppressa  con  le  tante  buone  soppressioni  di 
Pietro  Leopoldo.  A ripararo  l'errore  il  granduca  faceva  risorgere  nel  1794  la  morta  Compagnia 
di  sant’  .Antonio  abate , e lo  concedeva  dì  [«ter  esercitare  le  opere  di  pietà  eh'  erano  proprie 
del  sodalizio  abolito.  Lo  spirilo,  adunque,  informatore  di  queste  fraternite  è antico;  non  cosi 
Ja, forma  con  la  quale  oggi  si  reggono,  sia  soccorrendo  ai  poveri  infermi,  sia  portandogli  allo 
Spedale,  oppure  all'  ultima  dimora.  A questi  uflici  pietosi  la  Compagnia  risorta  di  sant' Antonio 
intese  più  particolarmente  fino  dal  1829 , trasformandosi  in  Arciconfratcrnita  della  Misericordia 
e ponendosi  Statoti  conformi  a quelli  della  Misericordia  dì  Firenze.  Siffatta  trasformazione  fu 
approvata  con  decreto  del  29  marzo  1833 , il  quale , sopprimendo  di  nuovo  ia  Compagnia  di 
sani'  Antonio , sanzionava  in  sua  vece  1’  istituzione  della  nastra  Arciconfraternita . 

I paesi  della  provincia , dico  i principali , imitarono  tutti  1'  esempio  di  Siena  ; e le  Con- 
fraternite di  Misericordia  vennero  ad  un  tratto  sorgendo  in  più  luoghi . E crescono  ancora  di 
numero  ; e cosi  di  continuo  la  pia  istituzione  dilatasi , che  in  breve  ben  poche  saranno  le 
terre  della  provincia  senese  che  non  v'abbiano  provveduto.  Generalmente,  debbouo  queste 
fraternite  la  origine  loro  a iniziativa  di  privati , a'  quali  non  di  rado  si  associa  1'  opera  del 
proprio  Comune . 


8-  6.  POSTI  DI  STUDIO  - SUSSIDI  DOTALI. 

Per  brevità  si  riuniscono  in  un  sol  capo  due  materie  ben  diverse  tra  loro:  i legati  pel 
conferimento  di  posti  in  qualche  pubblico  studio  : i lasciti  per  sussidi  dotali . Lodevoli  i primi; 
biasimevoli  al  tutto  i secondi.  Pur  di  questi  è maggiore,  che  non  degli  altri,  il  numero;  e 
sarebbe  lungo  e nojoso  ricontarli  tutti. 

La  Compagnia  dei  Disciplinati , che  più  volle  ci  occorse  di  ricordare , |>er  i legati  del 
Porteguerri , del  Biondi  c del  Cappuccini  conferisce  alunnati  per  giovanetti  nel  Seminario,  Col- 
legio Arcivescovile  di  Siena , in  quello  di  Montepulciano  e nel  Conservatorio  della  stessa  città . 
Più  cospicue  le  fondazioni  costituite  dai  fratelli  Giulio  e Deifebo  Mancini,  e del  cav.  Marcello 
Biringurci . Vollero  i primi  per  i testamenti  de'  21  maggio  1610  e de'  1S  luglio  1632  die  con 
I'  eredità  loro  fosse  dato  un  annuo  sussidio  a giovani  che  intendessero  conseguire  il  sommo 
grado  accademico  in  Teologia,  Giurisprudenza  c Medicina,  purché  oriundi  fossero  lino  da  quat- 
tro generazioni  mascoline  dalla  città  di  Siena  o dal  sno  Stato.  Per  decreto  di  Leopoldo  I dei 
7 giugno  1783  due  alunnati  si  vollero  provvidamente  riservati  per  le  facoltà  di  Architetto  e 
d' Ingegnere . Questi  alunnati  sono  sedici  al  presente  e si  conferiscono  per  esame . 

L’  esempio  dato  dai  fratelli  Mancini  imitò  sapientemente  il  cav.  Marcello  Bìringucci . Non 
a caso  dico  sapientemente;  poiché  egli  col  testamenlo  de'  27  luglio  1724  istituì  sei  posti  nel 
Seminario-Collegio  Arcivescovile  perché  altrettanti  giovinetti  potessero  porsi  io  grado  di  perve- 
nire a quegli  studi  mercé  cui  avrebbero  potuto  aspirare  ai  posti  Mancini;  e ordinò  poi  che 
con  le  rimanenti  entrate  della  sua  eredità  la  Compagnia  concedesse  alunnati  per  il  perfeziona- 
mento degli  studi  in  Roma  o in  altre  cospicue  «Ita  a giovani  laureati  in  Giurisprudenza  e 
Medicina,  o diretti  all'esercizio  della  Chirurgia , o che  intendessero  perfezionarsi  nella  Scultura  e 
Pittura  : alle  quali  Arti  per  il  decreto  antedetto  del  1783  furono  aggiunte  le  altre  di  Archi- 
tetto e d' Ingegnere . Di  questi  alunnati , che  si  concedono  per  cinque  anni , può  oggi  conferirne 
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dodici  la  Compagnia  anmiinislralrico . Senza  stipendio  veruno  è falla  dunque  facoltà  a più  giovani 
senesi  d'  iniziarsi  agli  studi  che  meglio  sono  loro  geniali  e di  perfezionarvisi  : istituzioni  stu- 
pende delle  quali  possono  a Siena  avere  invidia  lo  maggiori  città. 

Sussidi  agli  studi  non  abbondano  al  certo  nei  paesi  della  provincia  nostra  . Montepulciano 
che  lia  un  Conservatorio  per  la  istruzione  e educazione  delle  fanciulle,  deve  a quel  Tarugino 
Salimtieni  die  con  lode  altrove  ritornino , la  fondazione  di  due  posti  gratuiti  in  esso  Conserva- 
torio; a un  Cavallini,  un  alunnato  nella  casa  di  san  Filippo  Seri  Firenze;  a un  Pazzi,  sussidi 
vari  per  la  istruzione  di  giovani  anello  estranei . 

Per  il  legato  fatto  da  un  Lipparelli  può  il  Comune  di  Chiusi  mantenere  per  un  determi- 
nato tempo  agli  studi  un  giovane  cittadino;  quattro  giovani  invece,  il  Comune  di  san  Gemi- 
gnano  per  una  eredità  Mainardi.  In  altri  paesi  mancano  soccorsi  agli  studi. 

Non  cosi  i sussidi  dotali . A questi  già  mi  dimostrai  avverso , né  temo  di  rimaner  solo 
in  siffatta  avversione . Inutili , al  tutto , perché  generalmente  scarsissimi , non  di  rado  affret- 
tano matrimoni  sgraziati . Convertite  questi  sussidi  in  beneficio  della  istruzione  femminile , e 
voi  ponendo  in  inatto  a una  donna  un  mestiere , le  offrirete  una  dote  che  F ingordigia  non 
disperde,  e a cui  la  prodigalità  stessa  non  tlà  fondo.  Oltredichè,  questo  solo  è il  mezzo  di 
preparare  alle  famiglie  madri  buone  e diligenti  c oneste  : I'  educazione  e l' istruzione , secondo 
i bisogni  loro  accomodata . Ma  di  ciò  passandomi  ( che  non  piacenti  predicare  al  deserto  ) dico 
impossibile  quasi  enumerare  le  doli  che  in  Siena  si  conferiscono  a povere  fanciulle,  nobili  o 
no.  Qui  dovremmo  anche  un' altre  volta  rammemorare  la  Compagnia  dei  Disciplinati:  dalla 
più  meschina  Chiesuola  dovremmo  venire  fino  al  Comune  c dal  Comune  al  Governo  per  accen- 
nare quante  doti  si  elargiscono  in  Siena  ogni  anno . Niuna  ve  n'  é,  di'  io  sappia,  superiore  ai 
cento  scadi:  molte  di  poro  avanzano  i quattro.  Esitate  a condannare  la  istituzione  di  si  scarsi 
sussidi?  lo  vi  narrerò  che  alcune  delle  Contrade  della  città  nostre  conferiscono  ogni  anno  dne 
o piti  doti  di  lire  ventitré  e cinquantaduc  centesimi  a fanciulle  povere  le  quali,  questo  sussidio 
ottenuto,  debbono  per  la  festa  del  Stinto  protettore  della  Contrada,  comunicarsi  alla  Messa 
solenne,  bianco  vestite.  Va,  dunque,  c non  basta,  nel  nuovo  vestimento  la  dote. 

E di  sussidi  consimili  ó copia  in  provincia . il  paese  di  Torrita , che  non  porge  ajuto  a 
ninna  maniere  di  studi . conferisco  annualmente  quindici  doli  ; Chiusi , clic  dà  sussidio  a un 
sol  giovane  studioso,  dà  cinque  doti  a fanciulle.  Il  paese  di  Kapolano,  deve  non  hanno  soc- 
corso gli  studi,  dispensa  tredici  doti  ogni  anno,  alle  quali  debbono  aggiungersene  tre  ogni  5 
anni,  e una  ogni  18.  Conferisconsi  doti  in  Radicofani,  in  Poggibonsi,  in  Casole  d’  Elsa,  in 
Montepulciano,  c altrove. 

Se  un  giorno  penetrerà  nelle  menti  deli'  universale  il  concetto  che  il  lavoro  solo  é sor- 
gente di  nobiltà  e di  lucro , c che  il  lavoro  non  manca  dove  non  manca  il  possesso  di  un'arte 
o mestiere,  questi  sussidi,  effimeri  a un  tempo  e perniciosi,  saranno  volti  a più  nobil  segno 
con  beneficio  notevole  dell'individuo,  della  famiglia  e del  civile  consorzio. 


fi.  BANCHI. 
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DENOMI- 

DENOMINA- 

DATA 

«ATRI 

HOMO 

| NAZIONE 
1 dei 

COMUNE 

ZIONE 

della 

OPERA  PIA 

AMMINISTRAZIONE 

SCOPO  DELL'  ISTITUTO 

della 

FONDA- 

ZIONE 

Rendita 

sul 

Gran  Libro 

Censi 

e 

Mutui 

CIRCONDARIO 

osMXJ  ni  camita,  ubebcbi 

DEI  POVERI 

| 1 

[ Siena 

Stabilimento  ' 
di 

Mendicità 

K diretto  da  una  Deputazione  gra- 
tuita nominata  dai  contribuenti  al 
mantenimento  del  Pio  Luogo,  com- 
post* di  20  persone,  delle  quali  8 
formano  l'amministrazione  direttiva 
per  un  triennio  e 12  provvedono 
all’  amministrazione  giornaliera  di 
anno  in  anno. 

Ricovera  e#  fornisce  mezzi 
di  sussistenza  dei  poveri  im- 
potenti al  lavoro . 

51 

Genuajo 

1817 

• 

a 

a 

72,489 

id. 

1 

Pio  Stabilimento 
| BuTINl-BoLEEI 

La  sur  amministrazione  è commes- 
| sa  ad  un  Direttore  , un  Camarlingo 
1 c un  Bilanciere  nominati  da  una 
1 commissione  di  4 Priori  del  Comune 
per  un  quadriennio . 

Ricovera  le  donne,  die  da 
una  posizione  agiata,  per  cau- 
se diverse,  si  sono  ridotte 
prive  dei  mezzi  di  sussistenza. 

12 

Giugno 

1845 

a 

a 

> 

281,186 

id. 

/ È amministralo  dall’ Arciconfralcr- 
Asilo  • filli  di  Misericordia  per  mezzo  del 

di  Convalescenza  ? suo  Proweditorc  c Magistrali»  prò 
Pi'ticsLii -Ciani  i tempore  c assistilo  di»  un  fratello 
\ col  titolo  di  Deputato- 

I 

Accoglie  i convalescenti  li- 
cenziali dallo  Spedale  di  S. 
Maria  della  Scala  e li  assiste 
nei  modi  prescritti  dal  Medi- 
co addetto  allo  stabilimento. 

4 

Ottobre 

1858 

» 

, 

a 

38,831 

» * r e » a 

LI  » ». 

Collo 

di 

Val  d Elsa 

<.  / t.  amministrato  da  un  Rettore,  no- 

* minato  per  Decreto  Beale  sopra  una 
_ , j terna  proposta  dal  Municipio  di  Colle 

S.  Lomjzo  f i(  qua/e  |D  cric,  ire  anni . 

Ricovera  e cura  gl'iufortni. 

3 

Marzo 

1207 

5,476 

V 

3,800 

184.649 

' 

Monta  Icino 

Speda lr 

di 

S.  Maria 
della  Caoce 

È governato  da  un  Rettore  a no- 
mina regia,  il  quale  rimane  in  ca- 
nea vita  sua  naturai  durante  . 

Riceve,  cura  ed  assiste  gli 
infermi  e nell’  annesso  con- 
servatorio ricovera,  educa 
e mantiene  alcune  fanciulle 
miserabili  ed  orfane  della 
Città . 

1200 

0,693 

a 

345,503 

394,336 

! 

s. 

Cimi  guano 

Spedali 

1 di 

S.  Fina 

È amministrato  da  un  Rettore  no- 
minato per  Decreto  Reale  per  un 
quinquennio  sopra  una  terna  for- 
mata dal  Magistrato  Comunale. 

Ricovera  e cura  gli  amma- 
lati poveri,  purché  affetti  da 
malattie  curabili,  rimanendo 
esclusi  i cronici,  i tisici  ec. 

1253 

10,040 

» 

71,606 

242,080 

Siem 

Spedale 

i d‘ 

S.  Maria 

della 

È diretto  da  una  Deputazione  gra- 
tuita di  cinque  membri,  a nomina 
regia . Al  servizio  amministrativo 
1 presiede  un  Ragioniere  e al  servizio 
sanitario  un  Soprintendente. 

Riceve  e cura  gli  infermi 
d'ambo  i sessi,  e di  qua- 
lunque età  e affetti  da  qual- 
siasi malattia  . 

000 

105,369 

a 

1,335,287 

2,901,0» 

PUBBLICI  MANICOMI  E 

OSPE 

i Siena 

Spedale 
! & Niccolo 

’ È amministrato  dalla  Venerabile 
Compaguia  di  Maria  SS.  sotto  le 
! Volte  dello  Spedale. 

i La  direzione  igienica  4 affidata  ad 
1 un  professore  col  titolo  di  Soprin- 
1 tendente  pei  dementi  e ad  altri 
ufficiali  sanitari  per  le  occulte  c per 
1 i tignosi . 

Custodisce  e cura  i dementi 
ricovera  le  gravide  occulte, 
riceve  c cura  i tignosi . 

1817 

17,891 

a 

e»,  363 

•281,518 
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R S A A N N U A 

AGGRAVI 
sul  Patrimonio 

Spesa 

Attività 

diverso 

Valore 

dei 

mobili 

le'i 

2 °Z 

a 

~ s 
1 

offerte 
limosino 
o sussidi 
gover- 
nativi 

ricove- 

rati 

a 

paga- 

mento 

comples- 

siva 

| 

© 

E 

— a 
e e 
o •— 
m n 

2 B e 
* 3 

3 

£ 1 

Personale 

di 

servizio 

8 

re 

■ 

1 

32 

ss 

co  .t 

v 

a 

k 

e 

o. 

E 

u 

H 

Perpetui 

com- 

plessiva 

Osservazioui 

DI  SIENA 

r.  RICOVERI 

RI  MENDICITÀ 

a 

3,000 

* 

16,440 

290 

22,213 

31 

a 

1,443 

20,347 

a 

* 

136 

a 

21,979 

1 

» 

7.339 

9 

9 

1,37» 

12,823 

a 

1,380 

a 

100 

a 

• 

a 

12.642 

! 9 

1, 

fi  C I 

3,178 

I * F 

9 

E R 

9 

M I 

a 

3.1G9 

18 

03 

200 

1,829 

196 

a 

1,008 

, 

3,378 

a269~895 

48,348 

a 

3,123 

233 

18,578 

119 

014 

3,333 

11,538 

2,893 

a 

810 

2,171 

93,3 1 1 

73,867 

3,013 

99 

9 

210 

30,103 

8 

■ 

994 

5,324 

8,146 

361 

a 

2,083 

11,117 

28.238 

145,965 

20,704 

» 

9 

121 

93,47» 

87 

358 

3,042 

7.402 

618 

a 

414 

4,096 

18,221 

> 

DALI 

136,000 

PER 

a 

M A 

33,743 

LATI 

7,029 

IE  SI 

170,262 

PECI 

525 

ILI 

14,471 

73,500 

115,768 

8,628 

a 

9,898 

23,463 

248,233 

135.740 

8,189 

237 

70,901 

90,613 

382 

41,973 

19,845 

33,838 

1,690 

a 

1,761 

4,813 

95,989 

KB.  Sono  ceni- 
prese  in  queste! 
spese  800  limo-  | 
siile  a L 2,  29 
e 59  conferì-  j 
menti  di  doti  in  j 
ragione  di  Li- 
re 55,  71  per 
cadauna. 
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DENOMINA- 

DENOMINA- 

, 

DATA 

2 IONE  j 

ZIONE 

AMMINISTRAZIONE 

SCOPO  DELL’  ISTITUTO 

della 

del 

della 

FONDA- 

, COMUNE 

OPERA  PIA 

ZIONE 

PATRIMONI 


Fondi 

Urbani 


Fondi 

Rurali 


Rendita 

sul 

Gran  Librol 


Censi 

e 

Mutui 


H r I E J D 


s. 

Gimi  guano 


Siena 


| Spedale  i 

L DEGLI  hsOCINTI  | 
! SOTTO  IL  TITOLO 

| di  S-  Malia 
della  Scala  1 

Ila  In  stessa  amministrazione  dello 
Spedale  di  Santa  Fina  ad  uso  dei 
poveri  infermi,  di  cui  più  sopra  . 

Provvede  all'abliandono  dei 
figli  illegittimi , accogliendo 
tutti  i gettatelli  che  sono 
introdotti  in  ruota  . 

1313 

200 

9 

28,713 

l Spedale  | 

ì 01 

1 S,  SEBASTIANO  | 

1 

È3  amministralo  come  lo  Spedale 
di  Santa  Maria  della  Scala,  col  quale 
è riunito  . 

id.  id. 

900 

6,720 

• 

* 

idtiti'ti  di  kdvcjieioì 


Siena 


JsTITI’TO 

DBI 

Soldo-Muti 


! 

< Olii 
f niii 


governato  da  un  Direttore  a no- 
Mina  Sovrana  e a tempo  indetcr- 
nalo  . 


Siena 


Riu  Ospizi 
DI 

Mascm  a Femmine 


/ È amministralo  da  un  Soprinlen- 
| dente,  noumialo  dal  Governo  sopra 


( proposta  del  Muiiicipio.  Attualmente 
f è diretto  da  una  Coni  missione  lem- 
poi-aria,  compiuta  di  3 individui . 


Mont&lcino  ■ 


Accoglie,  e«luc a ed  istruisce 

1828 

30,683 

13,860 

i Sordo-muti . 

O R 

Ricovera,  educa  ed  istruisce 
gli  orfani  miserabili  d'ambo 
i sessi  della  Cittì  c dei  Su- 
bulbi  di  Siena. 

1788 

21,843 

9 

47,083 

» • 

» 

9 

» 

132,8* 


FOKDAZlONl  PUR  DIftTHlK  I CIOU  I I 


C asole 
d'  Elsa 


Pio 

I.ECATO 

I.CCIILTTI 


È amministrato  dal  Consiglio  gene- 
i rale  del  Municipio  di  Cesoie . 


I 


Poggibonai 


Pio  l,ICATO 
DELLA 

Rocca 


E amministrato  da  persona  nomi- 
nala a tempo  indeterminato  dal  Ve- 
scovo della  Diocesi. 


Rapolano  < 


I 


Pio 

Legato 

Calamati 


È amministralo  dal  Gonfaloniere, 
Pretore  d'  Asciano  e dall'  Arciprete 
prò  tempore* 


Dote  dei. 
Corti  sDomis 


Vi  provvede  il  Consiglio  Comunale 
| di  Rapolano . 


id. 


Doti 
della 
Compagnia 
di  Carità’ 
DELLA  ToAAE 
a Castello 


Stanno  a carico  del  Comune  di 
Rapolano  il  quale  le  paga  in  com- 
I perno  di  Canoni  di  livello  ceduti  al 
medesimo  dal  patrimonio  ecclesia- 
I stico. 


Conferisce  elemosine  dotali 
alle  fanciulle  delle  Parrocchie 
di  ('asole , Pusciano  e Lue- 
ciano . 


Elargisce  quattro  sussidj 
annui  dolali. 


Conferisce  due  doti  annu- 
almente a due  povere  fan- 
ciulle del  popolo  ai  Rapolano. 


Conferisce  una  dote  annu- 
almente ■ 


Vengono  conferite  tre  doti 
ogni  cinque  anni  dai  Supe- 
riori delta  Compagnia  della 
Caritè.  Le  doti  di  L.  SM,  SO 
rappresentano  una  rendita 
media  annua  di  L.  33 . 


ItiGI 


1072 


9 3t 


7j: 


5,8 
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SPESA 

A N N U A 

1 AGGRAVI 
I sul  Patrimonio 

Spesa 

«OIU- 

plessiva 

HH 

liti*  ità 
li  verse 

Valore 

dei 

mobili 

1-1 
2 03. 

*n 

"9 

offerte 
limo  sine 
o sussidi 
gover- 
nativi 

ricove- 

rati 

a 

paga- 

mento 

compiei 

siva 

« 

0 

a. 

B 

Il  1 

--  H 

' 2 « 5 
.5-  1 
1*  I 

2 2 
- N 

8 *5  > 

1 s 

Beneficenza 

o 

"3 

u 

g *' 

lì 

■T.~ 

o 

c 

- 

2 

a. 

= 

ai 

H 

Perpetui 

■ 

UL  1 

E 8 P O 8 

T I 

■ 

-ss, 

409 

» 

» 

781 

16,276 

1 

79 

2,220 

3,816 

• 

a 

310 

2,389 

8,817 

‘47,173 

• 

1,342 

» 

IO,IOi 

10,337 

63 

398 

0,734 

142,261 

a 

a 

8,759 

4,85! 

I68,it;8 

P EK 

xeni 

6 0-1 

■ ITI 

1,596 

42,780 

185 

• 

6,913 

29,438 

142 

1,340 

7,364 

16,385 

148 

a 

134 

1,774 

27,491 

T B « 

F I 

•00,503 

18,  «30 

463 

a 

28 

49,271 

191 

6,890 

3,384 

28,331 

*57 

a 

3,037 

9,655 

45,054 

• 

. 

» 

* 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

Vedami  nella 
prima  parte  di  j 
questo  quadro  j 
le  notizie  ri- 
guardanti lo 
Spedale  di  S. 
Maria  della  Cro- 
ce in  Montal- 
cino. 

»»ti 

in  OCCASIONI?  DI  MATRIMONIO 

> 

« 

a 

891 

a 

• 

11 

352 

* 

■ 

a 

a 

364 

» 

» 

» 

» 

a 

sso 

a 

a 

33 

234 

* 

• 

a 

a 

269 

' » 

» 

» 

» 

a 

233 

a 

a 

5 

230 

a 

a 

» 

• 

230 

' » 

• 

» 

■ 

a 

17 

a 

a 

a 

17 

a 

a 

a 

a 

17 

) 9 

> 

» 

» 

a 

35 

a 

a 

* 

35 

a 

* 

a 

a 

35 

Al 
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Statistica  belle 


DENOMINA- 

DENOMINA- 

DATA 

Z10NE 

Z10NE 

AMMINISTRAZIONE 

SCOPO  DELL’  ISTITUTO 

della 

del 

della 

COMUNE 

OPERA  PIA 

ZIONE 

PATRIMONIO 


Fondi 

Fondi 

Rendita 

Censi 

sul 

e 

Urbani 

Rurali 

Gran  Libro 

Mutui 

( tegue ) PSNDAIIOSI  PER 


-RIBItlO' 


Rapolano 


[ Doti  dilla  Ci  ba 
di  Modanilla 


Licito 

Ottavio  Madia 
Dicci 


I Pio  Lmato 
hi  H.  Sfidali 
di  Sun  a 


1 

Sta  a carico  del  Comune  ed  i con- 

Elargisce  ogni  18  anni  una 

1791 

» 

> 

» 

i ferita  dal  Parroco  . 

dote  di  L.  58,  80 . 

i Sono  a carico  dei  RR.  Spedali  di 

In  ogni  anno  il  Consiglio 

(») 

» 

a 

> 

> Siena  e vengono  conferite  dal  Con- 

di  Rapolano  conferisco  4 do- 

i  sigilo  Comunale  - 
I 

ti,  di  cui  tre  di  L.  23,  52 
c una  di  L.  16,  80. 

■ È amministrato  dal  Parroco  prò 
r tempore  . 

Conferisce  ogni  anno  cinque 
doti  a cinque  fanciulle  po- 
vere del  popr'o  di  Rapolano. 

1793 

* 

* 

» 

f È amministrato  dallo  Spedale  di 

Elargisce  una  dote  annu- 

1822 

• 

» 

» 

[ Siena,  a cui  carico  sta  l' ammontare 

almente  a una  fanciulla  po- 

v  della  dote . 

i 

veri  del  Poggio  dì  S.  Cecilia. 

S. 

Girai  guano 


È amministrato  da  un  Cassiere , 

I da  due  Massai  ed  altri  impiegati 
• minori.  - Le  nomine  sono  fatte  dal 
| Municipio  e approvate  dalla  Prefet- 
tura . 


Presta  danari  a ehi  li  do- 
manda con  garanzia  di  pegno, 
riceve  depositi  che  vengono 
fatti  da  particolari  o da  pub- 
blici stabilimenti. 


/ È amministralo  da  un  Prowedito- 
i re  c da  una  Deputazione  di  otto 
v residenti  che  si  variano  quattro  ogni 
( anno.  ( Vedi  Monte  dei  Paschi  - o 
f Monti  ninniti  ) . 


Presta  danari  verso  pegni. 


MCVOLE  GRATUITE  OlDE  AGEVOLARE  Al  P O V E R 


L J Sono  dirette  da  un  Soprintendente  Vi  si  istruiscono  gratuita*  1783  13,103  » 23,137  100,1 2f 

Siena  < Scuole  Nomali  t assistito  da  un  Cassiere  Bilanciere,  mente  le  fanciulle  povere 

( M‘  uno  c l’ altro  a nomina  regia . della  città  di  Siena . 

I ! 


FONDAZIONI  PER  CON  FERIRE  IV  TI 


8. 

Gimignano 


Collegio 

Mainaadi 


È amministrato  dai  Componenti  le 
I famiglie  e loro  dipendenti  sotto  la 
sorveglianza  della  Prefettura  diSiena. 


Conferisce  quattro  posti  di 
studio  per  attendere  alle 
scienze  legali,  mediche,  chi* 


3,280  »8,07C 


rurgicbc,  teologiche  e peri- 
ticlie,  accorda  sussiilj  dotali 
alle  fanciullrdiscendenti  dalle 
famiglie  chiamale  dal  fonda- 
tore, concorre  al  pagamento 
dalla  provvisione  al  Maestro 
di  Rctlorica  ec. 
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Statistica  belli' 


PATRIMONIO 


DENOMINA- 

ZIONE 

della 

OPERA  PIA 


AMMINISTRAZIONE 


SCOPO  DELL’  ISTITUTO 


della 

.........  Fondi  Fondi  Rendita  Censi 

FONDA-  sul  e 

ZIONE  Urbani  Rurali  Gran  Libro  Mutui 


(tqiie]  FONDAZIONI  PER  C © NI  V K B I M K Ni  T 0 


l Amministrazione 
dei 

f Fratelli  Mancini 


È affidata  «Ila  Venerabile  Compa-  I Conferisce  posti  di  alunni  I 4632 

I I a.»  ialnJlaM  nuli»  I1niu«r.  I 


gnia  dei  Disciplinali . 


' Amministrazione 
pi 

1 Mons.  Mancini  ' 


CoSrRATSRV.TA 


i , *,EL 
r Santo  Cniono 


z È a’nioinistrata  da  una  Deputazione 
I composta  del  Parroco,  del  Gonfilo* 
1 niere,  di  an  Ispcilorc  e «li  un  Se- 
\ grclario . 


Colin 

dì 

Val  d' Elsa 


S. 

Gimignano 


CoNfR  STERNITA 
o Compagnia 

DILLA 

Misiricordia 


amministrala  da  un  Camarlingo 
e si  rinnova  ogni  due  anni. 


Confraternita 

DI 

Misiricordia 


re  c 12  Con  servitori  nominili  dal 
Consiglio  di  Fratellanza . 


per  istudiarc  nelle  Univer* 
siti  colla  pensione  mensile 
di  Lire  36,  44) . 


0,937  306,637 


Conferisce  alunnati  di  per-  1721 
fczionamento  negli  studj  colla 
pensione  di  Lire  78,  40  men- 
sili, ora  portate  a L.  112,  00. 


$4,696  429 .38* 


Mantiene  due  alunni  nel  1832 

Seminario  Collegio  di  Siena 
v uno  nel  Regio  Istituto  dei 
Sordo-Muti  - Diali  ibuiece 
| elemosine. 


C © Rf  F R A T 


Soccorre  gl’  Infermi  a do- 
micilio, trasporla  i cadaveri 
degli  ascritti  c de’  poveri  al 
Camposunlo,  accorre  quando 
segue  qualche  infortunio  in 
luogo  pubblico. 

1792 

8,232 

a 

161 

» 

» 

a 

a 

» 

a 

» 

a 

a 

a 

a 

a 

Beneficenza  e opere  di  Mi- 
sericordia . 

1792 

• 

» 

a 

Trasporla  gl'  infermi  c i 
cadaveri,  assiste  a domicilio 
i miserabili  c i detenuti  nelle 
carceri.  Accorre  ai  casi  di 
disgrazia  c provvede  alla 
inoculazione  del  cim*  vacci- 
nico, e lo  dispensa  ai  Chi- 
rurghi ec. 

1833 

13,  im 

a 

3,600 
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DENOMINA- 

DENOMINA- 

DATA 

" 

ZIONE 

del 

COMUNE 

ZIONE 

della 

OPERA  PIA 

AMMINISTRAZIONE 

SCOPO  DELL-  ISTITUTO 

delle 

fonda- 

zione 

della 

ere- 

zione 

in 

corpo 

morale 

Fondi 

Urbani 

P A T R I M 0 K I I 


Fondi 

Rurali 


Rendita 

sul 

Gran  Librol 


Censi 


Monte- 

pulciano 


Spedali  Rubiti 
di 

S.  CaiSTOPANO 


Sono  amministrati  da  un  Ret- 
tore a nomina  regia,  assistilo 
I da  un  Camarlingo , un  Ragio- 
I mere  e un  Maestro  di  casa.  I na 
i Deputazione  economica  rompo- 
| sta  del  Gonfaloniere,  e del  primo 
Priore  e di  un  Economo  Soprin- 
tendente all'  amministrazione. 


Sinalunga  ì 


Torrita 


Spedale 
di  S.  Maria 
delle  Nevi 


Pio 

Legato 

Maestri 


È amministrato  da  una  Com- 
missione composta  di  un  Presi- 
dente, e due  Deputati,  uno  dei 
quali  è I’  Arciprete  parroco  prò 
tempore . Gli  altri  sono  propo- 
sti con  terna  dal  Municipio  e 
nominati  dal  Governo  . Durano 
in  ufficio  per  cinque  anni . 


^ 1/  amministrazione  e I’  csccu- 
< zinne  del  pio  legato  sono  affi- 
f date  ad  una  Deputazione. 


Chi  a»i 


Pio 

Legato 
Panni  lui  t 


L'  amministrazione  è affidata 

)a  due  Camarlinghi  delle  Catte- 
drali di  Chiusi  e Pienza,  inca- 

I ricali  della  sola  riscossione  delle 
rendite  e del  pagamento  delle 
doti . 


Pia 

Eredita’ 

Paolozzi 


t P.  amministrata  dal  Camarlin- 
^ go  del  Comune. 


TorriU 


Doti 

di 

Carità’ 


ÌSono  amministrate  dal  Muni- 
cipio. 


td. 


Doti 

di 

BfoNTIPOLLOniGO 


Sono  amministrate  dallo  Spc- 
I dale  di  Siena. 


id. 


Doti 

Pilori 


i Sono  amministrale  dalla  com- 
i pagnia  dei  Disciplinali  sotto  le 
f volte  dello  Spedale  di  Siena . 


I 


id. 


Doti  * 
1 del  Sacramento  ! 


Sono  amministrate  dallo  Spe- 
dale di  Siena. 


CIRCONDARIO  IJ 


*»  A I.  1 DEGLI  IDEE 


Accoglie  c cura  gli  infer- 
mi, ricovera  i gettatelli , e 
somministra  medicinali  a 
domicilio  ai  miserabili. 

1363 

circa 

» 

39,491 

> 

4.333 

Accoglie  c cura  gli  infermi. 

1300 

> 

13,000 

» 

15,343 

Ricovera  e cura  gli  Infer- 
mi . 

1859 

> 

600 

» 

» 

578,05; 


*3,5* 


FONDAZIONI  PEI  DIITRIBI’IIOI  I 


Si  conferisce  annualmente 
due  doti,  una  ad  una  fan- 
ciulla di  Chiusi,  l’altra  ad 
una  fanciulla  di  Pienza. 


Si  conferisce  tre  doti  annue 
a fanciulle  povere  del  Co- 
mune. 


Si  conferisce  annualmente 
6 doti  di  Lire  33,  00  e IO 
di  Lire  91,  14. 


Si  conferisce  cinque  doli 
da  Lire  33,  60 , e otto  da 
16,  80  a fanciulle  povere  di 
Montefollonico  ■ 


Si  conferisce  una  dote  di 
Lire  78,  96  ad  una  fanciul- 
la povera . 


Vengono  conferite  tre  doli 
annue  di  Lire  07,  30. 


1833 


1790 


1759 


1740 


1785 


3,444 


10,50* 


33,36* 
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DENOMI- 

NAZIONE 

del 

COMUNE 

DENOMINA- 

ZIONE 

della 

OPERA  PIA 

DATA 

'ATRI 

NONI 

AMMINISTRAZIONE 

É 

SCOPO  DELL'  ISTITUTO 

della 

fonda- 

zione 

della 

ere- 

zione 

in 

corpo 

morale 

Fondi 

Urbani 

Fondi 

Rurali 

Rendita 

sul 

Gran  Libro 

M 

O A T 

I D 

i p I r 

Monte- 

pulciano 

| Muntz  no 

Viene  amministralo  da  un  Ca- 
1 marlingu,  due  Massari,  uno  Sti- 
matore, due  scrivani  ec.  La 
. nomina  è di  spettanza  del  Con* 
1 sigilo  Comunale  ed  è u vita. 

Impresta  denaro  mediante 
pegno  di  garanzia  al  frutto 
del  quattro  per  cento  . 

Gli  avanzi  al  nello  delle 
spese  sono  destinati  a soc- 
correre gli  indigenti  e ad 
altre  opere  di  b«-nclieenza. 

UIV7 

! . 

1 

*7,129 

• 

88,30 

NCIOLE  GRATIITE  ONDE 

AG 

EVUtBE 

Al  POVEB 

Monte- 

pulciano 

Pia  Eredita' 
Salivrkxi 
. 0 
, SctipLS  Normali 

È sotto  la  tutela  della  ruppre* 
| sentenza  comunale. 

ì 

Tiene  aperte  scuole  per  le 
fanciulle  povere,  e conferi- 
sce due  posti  di  educazione 
nel  R.  Conservatorio  locale. 

1073 

» 

2, OliO 

> 

1,572 

32,21 

E O !»  DAIISII  PER  COME  E RIMEATO  RI  PONTI 

DI  STI  DIO 

| 

Chimi 

Legato  , 

LIMARSELI  , 

È amministrato  dal  Cantar. in- 
go. 

Mantiene  agli  studi  per  un 
determinalo  tempo  un  gio- 
vine del  Comune . 

1843 

> 

» 

• 

a 

7,031 

Monto- 
pulciano  | 

' 

Eredita' 
Cavallini  1 

È amministrala  dalla  rappre- 
sentanza Comunale. 

Conferisce  un  posto  di  stu- 
dio ad  un  povero  giovine 
nella  Pia  Casa  di  S.  Filippo 
Neri  in  Firenze  e accorila 
sussidj  dotali  a povere  fan- 
ciulle . 

1788 

» 

» 

a 

> 

12,63t 

' 

id. 

e£,* 

Pagri 

È amministrata  da  una  Depu- 
tazione di  cinque  membri . 

Accorda  sussidj  per  la  pub- 
blica istruzione,  in  ispccic 
dei  poveri  e a profitto  anche 
dei  forestieri . 

1603 

* 

3,740 

> 

53,731  - 

71,77 

C O Ni 

FRA 

ITER 

IIT1) 

Abbadia 

3. 

Salvadore 

; in  Compiali  a 
d’  Orci») 

Confraternita  ' 

DELLA 

Misericordia 

» 

Istituzione  nascente  . 

» > 

» 

» 

> 

» 

» 
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» 

DATA 

PATRI 

M O N 1 

DENOMI- 

DENOMINA- 

della 

; NAZIONE 

ZIONE 

amministrazione 

SCOPO  DELL  ISTITUTO 

della 

ere- 

Rendila 

Censi 

«lei 

della 

fondu- 

zinne 

sul 

c 

OPERA  PIA 

/ione 

corpo 

Urbani 

Rurali 

Gran  Libro 

Mutui 

! 1 

morale 

( segue  ) 

CONI 

¥ K A T K » 

1%  1 T 

i 

L*  RtnminiElraslonc  è tenuta  da 

Assistenza  c sussidi  agli 

6 

43 

1,000 

B 

» 

SO,  4 

un  Provveditore  sotto  1'  ninne- 

infermi  miserabili- 

Aprile 

No- 

diala  dipendenza  del  Consiglio 

1800 

vera- 

Venerabile 

direttivo  composto  del  Rettore, 

bre 

Confraternita 

di  N.  0 Consiglieri,  e un  Segre- 

4839 

in  S.  Maria  della 

tarlo,  i quali  son  nominali,  ed 

Mim  ricordi* 

eletti  dal  Consiglio  Generale  della 

fratellanza,  c dorano  in  carica 

per  un  biennio,  meno  il  Rettore 

la  cui  carica  è triennale: 

È affidata  al  Magistrato coslilui- 

Trasporti  dei  malati  al  K 

3 

24 

3,300 

a 

• 

2,740,  7 

to  del  Presidente,  del  Priore,  e di 

Spedale  tanto  dalla  ritta  che 

Set- 

Agosto 

42  Oltlnali  di  primo  ordine  con 

dalla  campagna  fino  al  peri- 

temhre 

1842 

voto  deliberativo  c consultivo 

metro  di  un  chilometro  circa 

1841 

del  Cancelliere  , del  Catuar- 

fuori  delle  Porte  nei  casi  ordì- 

tingo  c del  Soprintendente  eco- 

narj  e negli  straordmarj  lino 

rumo  per  ciò  «“he  riguarda  le 

i»  2,  o 5 chilometri . Sepoltura 

Monte 

spese  ordinarie.  Al  Consiglio  co- 

dei  fratelli,  assistenze  nottur- 

pulciano 

di 

stituito  dei  sopra  detti  Officiali, 

ne  alla  abitazione  dei  fratelli 

i 

di  42  Capi  Guardie,  del  Capo 

malati  e »ussidj  giornalieri. 

infermiere,  dello  Storiografo  e del 

deputato  alle  Questue  son  devo- 

Iute  le  spese  ordinarie . La 

durata  in  carica  é di  anni  2 . 

Pian- 

» » 

» 

• 

castagnajo 

i » • 

1 

l 

Gli  amministratori  sono  nomi- 

Culto  saero,  cura  degli  in- 

40 

40 

• 

» 

» 

• 

MlAERICORDlA 

| nati  annualmente  dal  Consiglio 

fermi  miserabili,  traspoi  lo 

Sei- 

Srl- 

; Radicofani 

DLL 

Generale  - 

dei  malati,  e sovvenzione  agli 

tembre 

tembre 

SS-  Sacramento 

indigenti  di  villo,  bianche- 

1803 

4803 

f 

ria  e medicinali. 

E affidata  al  Magistrato,  clic 

Dà  assistenza  e stissidj 

2 

3 

4, SUO 

• 

30 

» 

ARCI- 

i si  compiine  del  Provveditore,  di 

agli  infermi,  ricovero  nello 

feb- 

De- 

1 Sarteano 

CONFRATERNITA 

1 sci  Conservatori,  dell'Economo  e 

ospizio  ai  auserà  bili  del  pa- 

brajo 

ceni- 

DI  Misericordia 

S del  primo  Consigliere,  i quali  sono 

esc  e ai  forestieri,  traspor- 

1803 

bre 

| nominati  dall'iutiera  fratellanza 

ta  allo  sepoltura. 

1803 

v c restano  In  carie*  per  i anni. 

1/  amministrazione  è adulata 

Dk  assistenza  e Missidj 

G 

6 

2,000 

* 

408 

408.  ■ 

l Venerabile 

| ad  un  Provveditore,  a 4 Couser- 

agli  infermi,  h trasporla  allo 

Set- 

Srl- 

Confraternita 

vittori,  a un  Correttore,  n un 

spedale,  dà  soccorso  ai  con- 

letnbrc 

tembre 

t 

Camarlingo,  e ad  un  Cancellieri*, 

ralcftrmti,  elargisce  elenio- 

4837 

4837 

Misericordia 

| i quali  sono  nominati  dal  Con- 

sinp,  trasporla  alla  sepoltura 

sigilo  Generale,  a proposta  del 

c assiste  alle  tumulazioni. 

1 

Magistrato  prò  tempore. 

■aar-i 

N 
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ISTRUZIONE 


Quadro 
Ulr  finizione 

: .Maria 

nel  1864 


Quale  sia  lo  stato  dell'  istruzione  primaria  della  provincia  nell'  anno  1864 , apparisce  in 
modo  chiaro  dal  monde  Quadro  siaiisiico  annesso  alla  presente  relazione  ; intorno  al  quale  , 
circostanziato  cotn*  è , non  occorreranno  die  poche  osservazioni  per  chiarire  o per  compiere 
le  notizie  statistiche . 


Prospetto 
Iella  pubblica 
istruzione 
primaria 
il  1860  al  I8C3 


Affinchè  però  sia  dato  vedere,  d'onde  si  mosse  e per  quali  gradi  si  arrivò  a questo 
punto  , non  sarò  fuor  di  proposito  I'  esibire  qui  un  breve  prospetto  che  mostri  le  condizioni 
del  pubblico  insegnamento  elementare  nel  1860  qnando  fu  pubblicata  la  nuova  legge  sull'  istru- 
zione, o negli  anni  successivi  lino  al  1863  inclusive.  Il  prospetto  indica  solamente  il  numero 
delle  scuole  e quello  degli  alunni  che  le  frequentarono , perchè  questi  due  sono  in  sostanza  i 
termini  fondamentali  per  istituire  confronti . 


v 

V 

\ 
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Progressi 
•Iella  (nibbi  ira 
istruzione 


Scuole 
pei  fanciulli 


Scuole 

per  le  fanciulle 


Scuole 

jtcr  gli  adulti 


1860 

1861 

1862 

1863 

Scuole  pubbliche  maschili  . . . 

33 

49 

59 

7A 

> femminili  . . . 

13 

Ili 

24 

32 

■ serali  e festive  . 

• 

• 

12 

17 

Totale  delle  sclole 

46 

37 

95 

123 

< Alunni  delle  scuole  maschili  . . . 

969 

1297 

1346 

1940 

• femminili  . . 

608 

1190 

1420 

1825 

* serali  e festive 

! • 

• 

190 

795 

Totale  degli  .alunni 

| 1577 

2487 

3136 

4560 

Paragonando  le  cifre  di  questo  prospetto  tra  loro  e con  quelle  del  Quadro  statistico  del 
1864 , non  può  non  riconoscersi  che  sin  dal  principio  del  nostro  nazionale  risorgimento  la 
pubblica  istruzione  nella  provincia  ha  ricevuto  un  impulso , il  quale , secondato  clic  sia  conve- 
nientemente dal  governo  e dai  municipii  , non  mancherà  di  avviarla  a sempre  maggiore 
prosperità . 

Le  scuole  per  i fanciulli,  di  33  che  nel  1860  erano  per  la  più  parte  solamente  di  nome, 
sono  oggi  70. 

Le  scuole  per  le  fanciulle  ascendono  a 43 , mantenute  in  tutto  od  in  parte  dalle  ammi- 
nistrazioni comunali.  É inutile  avvertire  che  lo  13  scuole  femminili  già  esistenti,  non  punto 
superiori  di  pregio  alle  antiche  maschili , erano  quasi  tutte  mantenute  da  pie  fondazioni . 

Più  notevole  di  gran  lunga  ò I'  estensione  che  in  poco  più  di  due  anni  han  preso  le 
scuole  per  gli  adulti , istituzione  affatto  nuova  Ira  noi  ; che  dai  nulla  ne  contiamo  a questo 
giorno  fino  a 02  tra  serali  e festive . 

É poi  consolante  il  vedere , come  a quest’  uopo  siansi  uniti  in  società  filantropiche  pro- 
fessori di  università  e di  liceo,  pubblici  funzionari!  e privati  cittadini  d’  ogni  ordine,  i quali 
con  zelo  pari  al  disinteresse  attendono  a dispensare  il  pane  dell’  intelletto  a chi  non  ne  fu 
nutrito  nella  tenera  età . Ai  nomi  di  Siena , di  Chianciano , di  detona  e di  Montalcino , che 
furono  i primi  ad  entrare  nel  lodevole  arringo,  potremo  aggiungere  in  breve  quelli  di  altri 
Comuni , ove  simili  società  si  stanno  formando . 
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Degna  di  menzione  e di  lode  è la  scuola  domenicale  istituita,  or  fa  un  anno,  in  Siena 
dalle  signore  Angela  Bonaiuti  e Rosa  liorgianni,  e da  loro  gratuitamente  diretta;  nella  quale 
sono  raccolte  e istruite  le  giovani,  a cui  la  propria  condizione  o altra  causa  non  consenti  di 
partecipare  nella  fanciullezza  all'  istruzione  diurna. 

Per  supplire  al  funesto  difetto  di  educazione  nelle  femmine  adulte  non  v'  é altro  che  la 
speranza  di  vedere  imitato  altrove  l'esempio  di  Siena.  E sarebbe  certamente  opera  non  meno 
di  carità  cristiana  che  di  benemerenza  verso  la  jsatria , se  nelle  città  ed  anco  nelle  terre  più 
popolose  le  donne , che  posseggono  cultura  di  mente  e di  cuore , si  associassero  per  farne 
parte  a quelle  che  ne  son  prive. 

Non  tutte  le  122  scuole  per  impulieri  sono,  come  si  vede  dal  Quadro , effettivamente  im- 
piantate ; che  ve  n'  è una,  maschile  e selle  femminili , di  cui  s' annunzia  prossima  1'  apertura . 
Ma  non  sarebbe  forse  da  riprendere  chi  esternasse  il  timore,  dio  il  definitivo  impianto  della 
maggior  parte  di  esse  non  sia  per  restare  un  desiderio  o per  riuscire  un'  illusione , se  i mu- 
nicipi! , die  lo  hanno  stanziato , non  escano  da  quella  parsimonia  che  li  consigliò  ad  assegnare 
si  piccolo  somme  per  gli  slipcndii  o pel  materiale  scolastico.  La  quale  strettezza,  se  non  è 
in  alcun  modo  giustificabile  neppure  in  que'  Comuni  che  hanno  oramai  le  scuole  dalle  leggi 
richieste,  sembra  da  vituperarsi  altamente  là , dove  nulla  o ben  poco  sin  qui  s’  è fatto  pol- 
la pubblica  istruzione . 

Ed  anco  delie  206  scuole,  che  già  definitivamente  istituite  si  annoverano  tra  diurne,  se- 
rali e festive , non  tutte  in  verità  possono  chiamarsi  per  ogni  lato  perfette  ; che  pur  troppo  a 
Ranco  di  molte  die  oggi  si  mosti-ano  e sodo  veramente  dcgDe  del  nome , ne  rimangono  alcune 
che  lasciano  ancora  non  poco  a desiderare , ed  altre  che  si  tengono  tuttavia  entro  i conimi 
della  mediocrità . È un  fatto  però  innegabile  che  , avuto  riguardo  ai  molti  e non  lievi  ostacoli 
che  si  ebbero  a superare , un  progresso  considerevole  s'  è avverato , principalmente  in  que- 
st' anno , non  solo  nel  numero  delle  scuole , ma  in  tutto  il  sistema  del  pubblico  insegnamento . 

La  spesa  pel  materiale  scolastico  è di  lire  21914,  24;  la  quale  però,  se  vi  si  aggiungano 
(come  pure  dee  farsi  ) lire  8650  per  sussidii  concessi  dal  governo  alle  scuole  e lire  4000  per 
pigione  di  locali  ed  allre  spese  presunte  a carico  degl'  istituti  che  hanno  scuola  pubblica , 
ammonta  a lire  29564,  24:  somma  non  grande,  ma  che  acquista  valore  per  chi  voglia  consi- 
derare eh'  essa  viene  quasi  totalmente  erogata  per  le  sole  scuole  diurne , il  cui  locale  ed  arre- 
damento serve  al  tempo  medesimo  per  le  scuole  serali  e festive. 

Nondimeno  resta  ancor  molto  da  fare  per  questa  parte,  e con  eccitamenti  d'  ogni  maniera 
sono  da  richiamarsi  i Comuni  a provvedere  con  sollecitudine  a questo  ch'é  il  più  grave  biso- 
gno dell'  insegnamento  ; che  scuole  non  potranno  mai  aversi  nel  vero  e proprio  senso  della 
parola,  finché  ciascuna  non  abbia  esclusivamente  destinata  una  stanza  acconcia  e conveniente- 
mente fonata  di  suppellettili . 

Di  lire  54534 , 24  è la  spesa  per  gli  stipendi!  ; la  quale  pure , aumentata  di  lire  3350 
per  sussidii  distribuiti  dal  governo  agl’  insegnanti,  di  lire  2100  per  utili  onde  alcuni  di  essi 
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«odono  oltre  lo  stipendio,  e di  lire  10000  per  retribuzione  presunta  alle  maestre  delle  scuole 
esterne  dei  Conservatorii , ascende  a lire  69984,  24. 

Detratti  dal  numero  de'  maestri  coloro  che  non  ricevono  alcuna  remunerazione , questa 
somma , presa  collettivamente , offre  una  media  approssimativa  di  lire  425  ; ma  , ripartita 
per  le  tre  categorie  delle  scuole,  dà  una  media  sempre  più  decrescente,  cioè:  di  lire  400  per 
le  scuole  maschili  ; di  lire  330  per  te  scuole  femminili  ; e di  lire  140  per  le  scuole  serali  e festive. 

La  somma  degli  stipendi! , benché  cresciuta  di  molto  nel  1864,  pure  non  é in  propor- 
zione al  numero  degl'  insognanti  ; e ciò , corno  si  vede  dal  Quadro , perché  accanto  agli  sti- 
pendii  di  lire  600,  di  800  e di  1000  s‘  incontrano  tnttavia  non  di  rado  quelli  di  130  e di 
100  lire  , e di  meno  ancora  . 

É desideratelo  rhe  a questo  punto  rilevantissimo  volgano  la  loro  attenzione  le  autorità 
preposte  a curare  gl'  interessi  dell'  istruzione  pubblica , mettendo  in  opera  tutti  i mezzi  più 
adatti  al  conseguimento  del  fine , ed  anche  valendosi , dove  occorra  , delle  facoltà  attribuite 
loro  dalle  leggi . Sol  quando  i modesti  educatori  del  popolo  saranno  equamente  retribuiti  delle 
loro  utili  ed  onorate  fatiche , allora  in  ima  col  sentimento  della,  dignità  loro  verni  rialzato  il 
pregio  dell'  istruzione  , più  regolare  ne  procederà  I'  andamento,  più  copiosi  ne  proverranno  i 
fratti  ; e ad  un'  ora  stessa  vedremo  aperto  un  campo  larghissimo  alla  virtuosa  attività  di  pa- 
rerete che  , sebbene  dotati  di  volontà  c d'  attitudine  , si  ristanno  dal  dedicarsi  al  nobile  , ma 
non  abbastanza  nobilitato  ufficio . 

Se  alla  spesa  del  materiale  scolastico  e a quella  per  gli  stipendi!  si  aggiungano  lire  1300 
che  in  alcuni  Comuni  si  spendono  per  la  direzione  delle  scuole  , avremo  la  somma  di  li- 
re 101048.  48  , che  segna  la  spesa  totale  per  la  pubblica  istruzione  primaria  della  provincia; 
somma  di'  è superiore  del  doppio  a quella  del  1862,  e di  un  terzo  a quella  del  1863. 

Questa  somma  di  lire  101048  , 48  proviene:  per  lire  2897  , dalla  beneficenza  privala  ; 
por  lire  7000,  dal  governo;  per  lire  22711  , da  lasciti  pii  ; c per  te  rimanenti  lire  68440,  48, 
dai  Comuni . 

In  passo  verso  il  meglio  si  é fatto  anche  in  ciò,  che  quasi  ogni  scuola  della  provincia 
ha  nggimai  un  regolamento  conforme  alle  nuove  leggi  e debitamente  approvato , ed  ha  una  de- 
putazione incaricata  di  procurarne  I'  osscnanza . Già  molte  di  tali  deputazioni , con  la  opero- 
sità e con  lo  zelo  di  cui  fanno  prova,  dimostrano  quanto  abbia  di  utilità  una  simile  istituzione. 
Sennonché , a volere  eli'  essa  riesca  generalmente , come  dev'  essere , una  guarentigia  sicura 
d' ordine  e di  profitto  , é necessario  che  le  deputazioni  comunali  si  formino  e più  numerose 
e il  più  possibilmente  locali  e d’  uomini  intelligenti  ed  attivi , e che  a queste  cosi  formate  si 
condiscenda  nei  suggerimenti  e nelle  proposte  che  facciano  a prò  dell'  insegnamento  . 

Vi  hanno  nella  provincia  111  maestri  e 72  maestre,  in  tutto  183  insegnanti;  di  coi  74 
già  muniti  di  patente  definitiva , e 6 d' abitazione  provvisoria . Degli  altri  alcuni  prestano  gra- 
tuitamente la  loro  opera  , e i più  insegnano  nelle  scuole  serali  e domenicali , o in  altre 
scuole  facoltative . 
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È certo  che  un  miglioramento  sensìbilissimo  si  è pure  ottenuto  nelle  disposizioni  intellettuali 
e morali  d’  una  gran  parte  degl'  insegnanti.  Il  qual  (atto  dee  senza  dnbliio  ripetersi  dagli  studii 
che  han  dovuto  e debbono  sostenere  per  1’  esame  di  patente , dalle  conferenze  magistrali  a cui 
sono  intervenuti  negli  ultimi  due  anni  , dai  sussidii  del  governo  opportunamente  elargiti  ai  più 
meritevoli  e ai  meno  retribuiti , dalla  miglior  montatura  delle  scuole  e dalla  cresciuta  somma 
degli  stipendi! . 

Più  grande  però  era  da  desiderarsi  l’ incremento  nel  numero  degl'  insegnanti  ; giacché  da 
una  parte  si  veggono  quasi  sempre  della  scuola  serale  e festiva  sovraccaricati  i maestri  della 
scuola  diurna , e dall'  altra  affidate  a un  solo  insegnante  scuole  dove  si  raccolgono  da  CO  fin 
quasi  a tOO  fanciulli,  e dove  s'  insegnano,  io  un  modo  che  non  è agevole  a intendersi , le 
materie  d'  ambedue  i gradi  dell'  insegnamento  primario . Quest'  ultimo  è un  male , a cui  non 
polreblie  indugiarsi  più  lungamente  il  rimedio  senza  frustrare  del  suo  fine  la  scuola  e senza 
tradire  le  più  care  speranze  della  famiglia  e della  pairia . 

La  tenuità  degli  stipendiì  è causa  certamente  che  pochi  inlrapreudano  gU  studii  magi- 
strali , e elio  que'  pochi  non  curiuo  per  lo  più  d'  allogarsi . Ma  l' insufficienza  del  numero 
de’  maestri  vuoisi  anco  attribuire  alla  mancanza  di  scuole  magistrali  in  Siena,  dove  la  gio- 
ventù possa  compiere  con  regolarità  e con  lieve  dispendio  il  non  tacile  tirocinio  del  magistero. 

I tenui  sussidii  che  il  governo  assegna  annualmente  per  le  scuole  magistrali  di  Firenze,  non 
hanno  per  anche  dato  alla  provincia  un  solo  insegnante.  Se  dalla  fondazione  di  scuole  magi- 
strali , che  pure  doveva  esser  posta  a base  di  tutto  1’  edilizio  scolastico , si  fossero  prese  le 
mosse  nel  1800,  la  nostra  provincia  conterebbe  da  qualche  anno  maestri  e maestre  non  solo 
da  sopperire  al  bisogno  proprio , ma  da  somministrare  all'  altre  provineic  del  regno , e le 
scuole  sarebbero  oggi  e più  numerose  e meglio  ordinate  e più  feconde  di  vantaggi  ; clié  la 
copia  degl'  insegnanti  avrebbe  sicuramente  tolta  ogni  occasione  a quei  pretesti  o ragioni , onde 
si  cercò  e si  cerca  di  adonestare  una  malintesa  economia. 

Intanto , finché  I’  esperienza  non  abbia  insegnalo  modo  di  provvedere  a questa  suprema 
necessità , sarebbe  d'  uopo  che  il  governo  e la  provincia  e i Comuni  si  dessero  amichevolmente 
la  mano  per  ordinare  alcune  scuole  esemplari  che  supplissero  in  qualche  parlo  al  difetto  delle 
magistrali . Le  città  di  Siena , di  Montepulciano , di  Colle  , di  Montanino  e di  Chiusi  ne  sareb- 
bero naturalmente  le  sedi.  Quest'  opera  non  richiederebbe  1'  istituzione  di  nuove  scuole,  ma 
una  semplice  riforma  delle  già  esistenti  ; le  quali  dovrebbero  possedere  tutte  le  condizioni  ri- 
chieste a un  ordinamento  perfetto , in  guisa  che  gli  aspirarli  d’  ambo  i sessi , dopo  aver  com- 
piuto anche  privatamente  i loro  studii , potessero  con  tutta  sicurezza  addestratisi  nella  pratica 
eh'  è la  parte  del  magistero  e più  importante  c più  difficile . 

Il  numero  degli  alunni  è 
di  3133  fanciulli  ; 

di  2325  fanciulle,  di  cui  54  appartengono  alla  scuola  domenicale  di  Siena; 
di  2258  adulti  per  l' aggiunta  di  515  clic  intervengono  alle  scuole  serali  e feslivc  in  età  su- 
periore ai  18  anni. 
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Cosi  abbiamo  in  media  7716  allievi  che  partecipano  alla  pubblica  istruzione  elementare. 
Questo  numero  supera  di  6139  quello  del  1860,  di  3229  quello  del  1861,  di  4360  quello  del 
1862,  e di  3136  quello  del  1863. 

É degno  di  osservazione  cbe  eoi  crescere  delle  scuole  'pubbliche  siano  cresciute  eziandio 
le  private;  che  di  84  quanf  erano  nel  1863  le  maschili,  e di  168  le  femminili , sono  divenute 
in  quest'  anno  le  prime  86 , e le  seconde  176,  senza  computarne  non  poche,  le  quali  possono 
riguardarsi  corno  semplice  custodia  di  bambini  e di  bambine.  Quest’aumento,  se  da  un  lato 
consola  mostrando  che  nel  popolo  si  diffonde  ogni  giorno  più  il  desiderio  dell'  istruzione , dal- 
I' altro  lato  rattrista  accennando  che  non  solo  il  numero  delle  pubbliche  scuole,  ma  per  av- 
ventura anche  l' andamento  di  alcune  é ben  lontano  dal  rispondere  all'  uòpo . E ciò  non  diciamo 
per  avversione  alle  scuole  private,  le  quali  vi  saranno  pur  sempre,  ed  è sommamente  desi- 
derabile che  vi  siano , purché  non  come  istituzioni  d'  assoluta  necessità  , ma  come  palestra  al 
libero  esercizio  dell'operosità  cittadina,  e più  come  mezzo  a tenere  aperta  e viva  quella  con- 
correnza che  tanto  giova  alla  perfezione  dell'  insegnamento  . Per  altra  parte , é cosa  indubitabile 
che , fra  tante  scuole  private  non  più  che  mediocri  o peggio , molte  ve  n'  ha  che  di  metodi 
e di  profitto  gareggiano  con  le  pubbliche  anco  meglio  ordinate. 

‘e  scuole  private  maschili  hanno  in  media  1614  alunni,  e le  femminili  2408  alunne. 
Questi  due  numeri  provengono  dall’  aggiunta  di  360  maschi  e di  280  femmine  che  d'  un'  età 
sopra  gli  anni  18  nsano  a queste  scuole . 

Intorno  agli  altri  prospetti , che  susseguono  al  Quadro  dell"  istruzione  primaria , osserve- 
remo in  generale: 

1. *  Che  troppo  piccola  cosa  al  bisogno  anche  della  sola  città  di  Siena  sono  i due  asili  d'in- 
fanzia , mantenuti  dalla  carità  dei  privati , dove  soli  270  fanciulli  tra  maschi  e femmine,  oltre 
l'infantile,  ricevono  l'istruzione  elementare  di  primo  grado;  e che  molto  è da  rammaricare 
clic,  mentre  si  è progredito  in  tutte  le  parti  della  pubblica  educazione,  in  questa,  che  pure 
è la  parte  fondamentale , non  abbia  da  registrarsi  e nemmeno  da  presagirsi  come  imminente 
un  progresso. 

2. '  Cbe , tranne  la  fondazione  della  scuola  tecnica  avvenuta  in  Siena  sulla  fine  dell'  anno , 
ninno  sviluppo  ha  preso  tra  noi  questo  grado  d'  istruzione  ; la  (piai  cosa  é tanto  più  incre- 
scevole , quanto  che  a tale  scopo  potevano  c potrebbero  utilmente  rivolgersi  quelle  somme  che 
senz'  adeguato  compenso  si  erogano  nel  mantenere  uno  o due  rami , ed  anche  questi  imper- 
fetti , d'  insegnamento  tecnico  e ginnasiale . 

3. '  Che,  senza  parlare  degl’  istituti  ecclesiastici  ai  quali  non  si  è finora  estesa  1'  ispezione 
governativa , negli  altri  si  maschili  che  femminili  si  è migliorato  generalmente  nella  disciplina 
e nei  metodi , e vi  si  dà  oggi  un'  educazione  più  larga  e meglio  rispondente  ai  tempi . 

4. '  Che  infine , cumulando  gli  allievi  tutti  che  frequentano  gl'  istituti  c le  scuole  d' istruzione 
secondaria,  l'università  e l'Accademia  delle  Bello  Arti,  abbiamo  un  numero  di  circa  1140 
giovani , quasi  tutti  della  provincia , che  attendono  a ingentilire  1'  animo  con  le  discipline 
scientifiche  , letterarie  ed  artistiche  . 
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Per  ritornare  all’  istruzione  primaria  e per  finire  con  questa , il  Quadro  statistico  indica , 
quali  Comuni  siano  più  benemeriti  della  popolana  educazione  e quali  rimasti  più  indietro  , e 
fornisce  altresi  materia , a chi  ne  senta  vaghezza , ad  altri  più  minuti  e non  vani  confronti . 

Noi  avvertiremo  soltanto  che  le  scuole  primarie  , quand'  anche  vantassero  tutte  un  ordi- 
namento compiuto , rimarrebbero  però  sempre  insufficienti  nel  numero  al  bisogno  della  provincia . 
Lasciando  stare  le  92  scuole  tra  serali  e festive  a cui  auguriamo  vie  maggiore  accrescimento 
e fionditi , non  può  esservi  chi  non  veda  che  122  scuole  diurne  per  gl"  impuberi  d'  ambo  i 
sessi  non  sono  proporzionate  a gran  pezza  alla  quantità  della  popolazione . Infatti , stando  alle 
cifre  registrate  a pag.  2 44  e segg.  di  questo  Annuario , gli  abitanti  della  provincia  sono  in 
numero  di  196278,  di  cui  103242  maschi,  o 93036  femmine.  Ora,  perché  tutti  i fanciulli  e 
tutte  le  fanciulle , che  potrebbero  per  approssimazione  intervenire  alle  scuole , v'  intervenissero 
in  realtà,  converrebbe  che  riascuna  delle  79  salolo  maschili  accogliesse  in  media  più  di  180 
alunni , mentre  ora  no  accoglie  circa  40  ; e che  ciascuna  delle  scuole  femminili  fosse  popolala 
da  più  di  300  alunne , mentre  non  è in  effetto  che  da  circa  34. 

Non  bisogna  dissimulare  però  che  alla  necessaria  moltiplicazione  delle  scuole,  tra  difficoltà 
morali  ed  economiche , si  oppone  anco  la  forma  topografica  di  parecchi  Comuni . Alcuni  di 
essi  hanno  soltanto  un  centro  dov’  è raccolta  la  più  piccola  parte  della  popolazione,  e. dove 
perciò  sole  due  scuole  , una  per  sesso , sono  più  che  bastanti  al  bisogno  di  coloro  che  potr  ,iero 
profittarne . Altri  ( e ce  n'  è una  diecina , tutti  quasi  nel  circondario  di  Siena  ) o sono  affatto 
privi  di  centro , o ne  lianno  di  piccolissimi . E ve  n'  ha  pure  di  quelli  che  abbondano  di  centri 
sufficientemente  popolosi , ma  del  tutto  campestri , e dove  la  fondazione  di  scuole  cagionerebbe 
enormi  dispendii . 

A vincere  questo  grave  ostacolo , oltre  un  più  efficace  sussidio  del  governo  , condurreb- 
bero i seguenti  mezzi:  1."  La  istituzione,  ovunque  si  potesse  con  frutto,  di  scuole  parrocchiali, 
come  vediamo  aver  fatto  in  parte,  tra  altri,  i Comuni  del  Terzo  di  Città  e del  Terzo  di  S. 
Martino , e come  assai  meglio  ha  divisato  di  fare  il  Comune  di  Radicondoli  che  sta  per  aprire 
una  scuola  in  ciascuna  delle  parrocchie  rurali . 2.*  La  fondazione  di  scuole  rosi  dette  uniche , 
dove  sotto  la  guida  di  una  maestra  vien  data  ai  fanciulli  de’  due  sessi  un*  istruzione  tra  in- 
fantile ed  elementare . Già  due  scuole  di  tal  latta  si  contano  nella  provincia  : una  a Torri  nel 
Comune  di  Sovicillc,  e I’  altra  a Castelmuzio  in  quel  di  Trequanda.  3.'  La  coopcrazione  dei 
privati , senza  la  quale  non  potrà  mai  diffondersi  T istruzione  tanto  che  Insti . Ed  anche  di 
questa  cooperazione  possiamo  citare  un  esempio  imitabile  nella  scuola  diurna , ed  oggi  anco 
serale,  fondata  dal  senatore  De  Cori  alla  sua  villa  della  Fratta. 

Se , giusta  i calcoli  precedenti , la  frequenza  degli  alunni  proporzionalmente  al  numero 
delle  scuole  apparisce  soddisfacente , non  é però  tale , ove  si  riguardi  relativamente  alla  popo- 
lazione. Ed  invero,  per  ogni  100  fanciulli  che  avrebbero  potuto  nel  1864  usare  alle  pubbliche 
scuole  elementari,  vi  usarono  solamente  21,  24,  che  corrisponde  a 3,  08  per  •/,  su  tutta  la 
popolazione  maschile . E per  ogni  100  fanciulle  che  sarebbero  potute  intervenire  alle  scuole  , 
ne  intervennero  17,  49  , che  corrisponde  a 2,  49  per  •/.  su  tutta  la  popolazione  femminile . 
Ciò  dà  una  media  di  19,  46  per  */,  sulla  somma  riunita  dei  maschi  e delle  femmine  che  avreb- 
bero potuto  partecipare  all'  istruzione  primaria,  e di  2,  77  per  */,  su  tutta  la  popolazione 
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della  provincia.  Questa  inedia,  per  l'aggiunta  degli  adulti,  si  eleva  a 27,  81  nel  primo  caso, 
e a 3,  93  nel  secondo , rappresentando  il  rapporto  fra  tutti  gli  alunni  delle  pubbliche  scuole 
elementari  e tutta  la  popolazione . 

Cile  se  agli  allievi  delle  pubbliche  scuole  aggiungiamo  gli  alunni  delle  scuole  private  e 
quelli  die  negl'  istituti  ricevono  istruzione  primaria , avremo  il  7,  24  per  '/•  sulla  popolazione 
dei  maschi , c 8,  45  per  ’/,  sulla  popolazione  delle  femmine  ; il  die  porge  in  inedia  il  6,  39 
per  */,  su  lutti  gli  abitanti  della  provincia . 

Come  si  vede , benché  non  poca  è la  via  che  abbiamo  percorsa , molta  però  ancora  ne 
resta  per  raggiungere  le  più  civili  nazioni , presso  le  quali  la  statistica  della  sola  pubblica  istru- 
zione offre  dall'  1 1 , come  nell'  antidie  provincie  del  regno , lino  al  18  per  */,,  come  in  Prussia 
ed  altrove.  Noi  ricordiamo  i popoli  che  sono  più  innanzi  in  questa  carriera,  non  già  come 
paragone  per  trarne  facile  argomento  ad  accuse  non  sempre  giuste,  ma  come  nobile  meta  a 
cui  dobbiamo  tutti  e con  ogni  sforzo  affaticarci  di  giungere.  Imperocché  solo  allora  si  potrà 
dire  saldo  e incrollabile  il  nuovo  edilìzio  politico , quando  un'  estesa  e ben  diretta  educazione 
n’  avrà  piantato  il  fondamento  nella  coscienza  del  popolo . 


G.  V. 
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Quaiho  bell  istruitone 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


Località 


COMUNE  I È SITUATA 


Abbadia  San 
Salvadore 


Campiglia 


e fiivhitn  San  Lasciano 

».  lasciano  Uei  Bagllj 

de'  Bagni 


impiaotatal  arredata 


o per  |convenieu 


* Sa  I $ Impiantarsi  I temente 


Ponte  d'Arbia 


Impiantala  [Mediocrem.l  Si 


Impiantala  I Si 


idem  I idem 


impianta  ta|Mediocrem.  | idem 


Mediocrem.l  idem 


NUMERO  DEGLI  SCOLARI 

CHE  LE  FREQUENTANO 


Eccl  secolat 


Eccl.secolai 


Elementare  per  l anno  1864 
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Qua<>ro  iteli  ìstrujior 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


Località 
. ove 
COMUNE  I É SITUATA 


Vagliagli 


San  Gusrnè 


l'asliglion  cJ?,**li?n 

..  . il  Orna 

d Orna 


Castrinovi)  J Castelli  novo 
Bmrih.ii;,  ,krarJt‘n,sa 


Rocca  d'Orcia 

Ce!, ma  Colo,ia 


Camporsevoli 


I impiantala  arredala 
o per  conver.’  -■ 
impianl  arsi  temente 


Impiantata  I No 
Per  impian  1 


Impiantala  | idem 


Impiantala 


Impiantala 

idem 

idem 


idem  I idem 


idem  I idem 


idem  I idem 


NUMERO  DEGLI  SCOLARI 

CHE  LE  FREQUENTANO 


Alunni 

e 

«Iella  Alunne 


Impiantala  mediocrem,  SI  1 grado 
m idem  idem  idem 


Condizione 

Alunni 

Alunne  Jcl* 
al  li  sapra 

òli  M uni  Insegnanti 


Eccl.  seco)  a 
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£lemmta«  per  l Anno  1864 


ISTRUZIONE  PRIVATA 


Spese  annue  Sussidio  accordato 
Comunicative  ai  Haestri 


SUMERO  DEGLI  SCOLARI 
che  frequentano  le  Scuoio 


Osservazioni 


IrC  Maestre  nella  Scuota 
femminile  di  Vagliagli  sono 
remunerale  dal  Parroco  Ro- 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNK  I È SITUATA 


impiantala  arredata 
n 3 „ a o per  coQTenien 

£ - s B 

“ 5 £ a impiantarsi  temente 


Chiusi  I c,lìusì 


impiantate  SI 
Impiantala  idem 


ChiUsdiBO  Cbinsdìno 


impiantata  Si  Si  1 grado 

idem  idem  idem  idem 


Celle  Col'e,  ''al 

,,  . d Elsa 

di  Vati  d Elsa 


Gaiole  I Gai0,e 


S.  Geminano  I s-  Gcmignano 


Impiantate  SI 
impiantata  idem 


impiantata  | idem 


Impiantata  | idem 


S.  Giovata  ■ s-  Giovan 
d'  Asso 

| rongriffoli 


Impiantale  Imediocrcra  I Sì 


Impiantata!  No 


impiantate!  idem 


[•Tri 
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Elflorotarc  per  l Anno  1864 


Spese  annue  I Sussidio  accordalo 
Commutative  I dal  Governo 


ISTRUZIONE  PRIVATA 


Numero  I 

delle  Scuù  I Grado 


NUMERO  DEGLI  SCOLARI 
che  frequentano  le  Scuole 

Alunni 

c 

Alunne 
al  di  mi'.: 
dii  7 inni 

Alunni 

dii 

Aluar.ì 

dii 

Alunni 

e 

Alunne 

al  di  npra 
dei  14aiiu 

Ossorvazioni 

Quattro  scuole  privale  cioè 


■ma'  ' n 


nili  sono  mantenuto  dalla 
Socicli  di  S.  Vincerlo. 
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guaito  bell’  Istru;i<n 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


Se 

arredala 
convcr.ii  ii- 
temente 

Se 

provveduta 
di  Regolane 
debitamente 
approvato 

Grado 

della 

Scuola 

NUMERO  DEGÙ  SCOLARI 

CHE  LE  FREQUENTANO 

Alunni 

e 

Alunne 

il  di  aceto 
dii  7 asci 

Alunni 

dii 

7 ai  14 

IODI 

AIudm 
dai 
7 ai  14 
mi 

Alunni 

e 

Alunne 
al  di  *:jra 
dei  14  anni 

a£ 

.3 

3 

àaS 

| 

i lo 

ilo 

992 

306 

811 

5 

Si 

Si 

1 grado 

7 

0 

» 

» 

27 

B 

• 

• 

21 

: 

idem 

idem 

idem 

y 

» 

> 

> 

10 

B 

B 

B 

H 

17 

:j 

SI 

1 c 2 grado 

4 

. 

58 

1 

• 

idem 

1 grado 

» 

8 

• 

56 

* 

idem 

idem 

V 

» 

B 

B 

89 

Medine  rem 

idem 

» 

> 

22 

• 

B 

idem 

idem 

idem 

» 

. 

24 

B 

» 

idem 

idem 

idem 

.» 

B 

*0 

» 

» 

Si 

Si 

1 e 2 grado 

13 

B 

44 

» 

idem 

idem 

i grado 

» 

30 

1 

48 

8 

idem 

idem 

idem 

» 

7 

9 

54 

fio 

idem 

idem 

4 

* 

■ 

» 

19 

B 

li 

12 

: 

Si 

idem 

idem 

1 

• 

* 

Ih 

■ 

No 

idem 

idem 

2 

i 

9 

33 

> 

» 

16 

:| 

idem 

idem 

idem 

5 

» 

ìt 

9 

26 

> 

18 

:j 

idem 

idem 

idem 

ì 

\ 

Si 

Si 

1 grado 

5 

» 

B 

» 

1G 

B 

I 

II 

15 

• 

— 

— 

idem 

ì\i:. 

285 

1306 

664 

1017 

13 

• * 

COMUNE 


LOCALITÀ 

ove 

È SITUATA 

la 

Scuola 


Numero 
Ideile  Scuole 


» s 

ul  : Si 


Se 

i in piantala 
o per 

impiantarsi 


Condizione 

dell' 

Insegnante 


Masse  del  3.° 
di  S.  Martino 


Riporto 

Prcsciano 


Monliileino 


Montepulciano 


Monlcriggioni 


Vignano 


Moni  ninno 


S.  Angelo 
Castel  uuovo 
Torreuicrl 


Monlcpulc'ano 


Valiano 


Cracciano 
Abbadia 
Acquavi  va 


Tel  raglia 
Strovo 
Da  riportarsi 


ir. 


iti 


j j Impiantate 


idem 


Impiantata 

idem 

idem 

idem 

idem 

idem 


Impiantata 

idem 

idem 


1 1 Impiantati 
tllmpiantata 
| j Impiantati 

||  idem 

I 

’ ! Vaca 


[j  Impiantate 
Per  impian 


25 


• Eccl.secolai 
idem 


Laico 
4 Oblate 


3 Laici 
Qratuttammte 

Eccl.  secolari 


idem 

idem 


Due  Laici 

1 Laiche 
e un  Eccles 

4 Oblate 


Laico 
Eccl.  secolare 
Laico 
idem 
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Ioni cntare  per  1 Anno  1864 


ISTRUZIONE  PRIVATA 


NUMERO  DEGLI  SCOLARI 
che  frequentano  le  Scuole 


Li  bettola  d’  Acquatto 
c vacante. 


SCO  — 


Qtiabro  bell’  istruzione 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNE 

LOCALITÀ 

ove 

È SITUATA 
la 

Scuola 

Riporto 

Manierimi 

Mnnternoi 

d'  Arhi:; 

■ 

Corsano 

Moiilirian» 

Monticiano 

• 

Jesa 

S.  Lorcnao  a 
Mersc 

Murlo 

• 

Vescovado 
Cas  iani 

Pianraslagnnio  | I>ia,lc3Sl3e"^° 


Poggibousi 


Si  I idem 


Mediocrem.l  l(lem  I idem 


Impiantatn  I SI 


Si  I 1 grado 


Impiantala  I Mediocrem.l  No  I 1 grado 


NUMERO  DEGLI  SCOLARI 

CHE  LE  FHEQIIENTANO 


della  I Alunne 
Scuola 


Si  li  grado 


Impiantata  SI 
impiantate  idem 


impiantala  idem 
impiantate  idem 


impiantala  | idem 


Si  11  grado 
idem 


Alunni 

Alunne  «">»• 
al  di 

un  U anni  Insegnala.' 


3 

H 


1017  13 


Il  , jEccl. secolari 


1 Laici 

2 Laiche 


Laico 
S Odale 


— 301  — 


Elementare  per  l Anno  1804 
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Quadro  bell  Istruzione 


S.  Quirieu  s-  Qu'rif0 
d' Orda  . 


«aitila  I nad(la 


Radieofani  I ,(aJlC0fani 


Radicandnli  tiaJi“ndo'1 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


COMUNE  I & SITUATA 


NUMERO  DEGLI  SCOLARI 
CHE  LE  FREQUENTANO 


Eccl.  setolar 


Eccl.  secolari 
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ii-mentare  per  l Anno  1804 


364 


Quadro  dell  Istrupoi 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


PPPI 

NUMERO  DEGLI  SCOLARI] 

Località 

Se 

Se 

Se 

Grado 

CHE  LE  FREQUENTANO 

J 

Condizioo 

ove 

■ 

■ 

proveduta 

Alunni 

Alunni  1 

impiantata 

arredata 

Ahinoi 

Alunne 

e 

dell' 

COMUNE 

a SITUATA 

_| 

ili  Itegolam. 

della 

Alunne 

Alunne 

3 | 

_ 

M 

o per 

convcnicn 

al  di  sino 

dii 

dai 

al  di  s:pra 

lo 

3 

S 

£ 

mpiauUrsi 

temente 

debitamente 

dei  7 ifu<] 

7 ai  14 

luti 

dei  14  ansa 

Insegnano 

X 1 

U1 

Scuola 

ae 

u* 

— 

approvato 

li 

sa 

M 

a 

B 

ansi 

anni 

2 

| 

1 Riporto 

ìi 

i.l 

s 

1 

427 

H 

1913 

1075 

1317 

11 

Sarleano 

Sarleano 

► 

» 

i 

impianlale 

Si 

SI 

1 grado 

> 

* 

12 

> 

t 

» 

50 

» 

•I 

Laico 

• 

1 

» 

Impiantala 

idem 

idem 

2 grado 

t 

» 

27 

9 

j 

Bccl.  secoli 

■ 

1 

• 

idem 

idem 

idem 

1 grado 

» 

19 

• 

li 

» 

Laica 

Siena 

Siena 

» 

impiantata 

SI 

SI 

1 e 2 grado 

40 

» 

150 

» 

II 

1 Laici 

• 

» 

idem 

idem 

idem 

idem 

» 

• 

» 

161 

• 

• 

135 

* 

7 Laici 
gratui  tornei 

» 

1 

1 

‘Impiantate 

idem 

idem 

1 grado 

1 

> 

B 

05 

» 

• 

2 Laici 

» 

1 

Impiantala 

idem 

idem 

1 c 2 grado 

20 

* 

59 

» 

2 Laicho 

» 

1 

idem 

idem 

idem 

1 grado 

92 

> 

100 

» 

100 

7 Laiche 

» 

1 

idem 

idem 

idem 

idem 

31 

> 

29 

» 

2 Suore 
della  Cari 

■ 

1 

idem 

idem 

idem 

idem 

0 

ft 

51 

2 Laiche 

Sinalunga 

Siimi  unga 

t 

lm  pianiate 

Si 

No 

1 grado 

18 

> 

Laico 

idem1 

t 

idem 

idem 

idem 

2 grado 

12 

» 

Eccl  seroh 

iilem 

1 

idem 

No 

idem 

. 

1 grado 

> 

58 

Laica 

Bellollc 

> 

idem 

idem 

idem 

idem 

12 

1 

Laico 

. 

1 

Per  impian. 

- 

— 

idem 

h 

» 

— 

Scrollano 

» 

Impiantata 

S) 

idem 

idem 

10 

» 

Eccl.  secol 

Farnctella 

idem 

No 

idem 

[ idem 

23 

B 

idem 

lligomagno 

i 

» 

idem 

idem 

idem 

idem 

10 

X> 

idem 

Sowille 

Torri 

> 

1 

1 

Impiantala 

Mediocrem 

SI 

1 grado 

ìi 

21 

8 

33 

Laica 

Da  riportarsi 

71 

II 

S 

g 

17, s 

019 

2455 

115G 

1608 

198 

1 

I 

n 

1 
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ISTRUZIONE  PRIVATA 


^pese  annue  I Sussidio  accordalo 

Comuni  tati  ve  I dèli  Governo 


NUMERO  DEGLI  SCOL  ARI 
che  frequentano  le  Scuote 


Sinai  unga  I 2 3!  \ grado 


Bell  olle  I 1 51  idem 


Scroflano  I 1 J idem 


Fratta  I i\  .1  idem 


InvariVillaggil  4 21  [l  grado 


5 20  9 


Osservazioni 


81  303  16!  2 


Questa  scuola  serale  e 
mantenuta  dalla  Sor.  degl» 
Operai,  roi  è stato  accordalo 
dal  Governo  il  sussidio, 

Queste  due  scuole,  una 
diurna  e 1'  altra  serale,  sono 
mantenute  da  una  Società  di 
privati  ed  hanno  ottenuto  il 
sussidio  dal  Gover.di  L.  400. 

Sono  le  Scuole  Normali. 

£ la  Scuola  esterna  di 
S.  Girolamo. 

£ Sai  do  prr  le  adulte 
fondita  e mantenuta  da  te 
due  Maestre. 


La  Scuola  della  Kralla 
diurna  c serale  é manti-nula 
dal  Proprietario  Conte  Se- 
nature  De’ Cori 
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Quaàro  bell  Isinifion 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 


, COMUNE 

LOCALITÀ. 

ove 

Numero 
delle  Scuole 

Se 

impiantata 
o per 

impiantarsi 

Se 

arredata 

convenien- 

temente 

Se 

provveduta 
il  Regolane 
debitamente 
approvato 

Crado 

della 

Scuola 

NUMERO  DEGLI  SCOLARI 

CIIE  LE  FREQUENTANO 

Condizione 

dell' 

Insegnante 

Alu 

e 

Alu 
al  di 
dei  7 

ani 

Alunne 
dai 
7 ai  14 
irci 

Alunni 

0 

Alunne 
al  di  sopra 
dei  U anni 

È SITUATA 
la 

Scuola 

u 

Sì 

ri 

1 

5 ì 

jr. 

5 

sa 

— 

■< 

U3 

SO 

FESTIVE 

ine 

huc 

sin; 

Alarmi 

dai 

7 ai  14 

j£ 

SM 

acni 

Kuctu 

g 

Riporto 

, 

M 

tuo 

245Ó 

1450 

160K 

198 

Turrita 

Torri  la 

impiantale 

SI 

Si 

< grado 

41 

• 

73 

a 

a 

Laico  N 

Monte’  Eoi  Ionie 

idem 

idem 

idem 

idem 

5 

49 

> 

37 

Laico 

Trtqainda 

Trequaoda 

Impiantala 

No 

SI 

1 grado 

9 

19 

a 

» 

Eccl.secolar 

> 

Per  impian. 

- 

- 

idem 

» 

• 

» 

a 

— 

Montisi 

Impiantata 

idem 

idem 

idem 

9 

29 

8 

a 

Laico 

> 

Per  impian 

B' 

- 

idem 

• 

a 

> 

a 

— 

Pelroio 

Impiantata 

idem 

idem 

4 

38 

47 

i 

Laico 

Gasici  Muzio 

1 

idem 

idem 

idem 

4 

7 

13 

12 

a 

3 

Laica 

Totale 

E 

519 

Il  dii 

2614 

1468 

(743 

m 

M 

■ 

M 

■ 

l 

Condro  compilato  della  R.  Prefettura  e dall'  Ispettore  Scolastico 
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Elementare  per  l Anno  1864 
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ISTRUZIONE  PRIVATA 

Spese 

annue 

sussidio  accordato 

Numero 

NUMERO  DEGLI  SCOLARI 

Comuni!  ali  ve 

dal 

Governo 

delle  Scucia 

Grado 

che  frequentano  le  Scuole 

Osservazioni 



! 

Alunni 

Alunni 

1 

SliDeodio  1 

LOCALITÀ 

dell’ 

e 

Al  urine 

Alunni 

àJuajjfi 

e 

Aiutine 

iale 

Ai 

Ai 

•j 

al  di  adita 

dii 

dii 

al  di  s.'pra 

dei 

s 

dei  7 aulii 

_ ... 

tuli 

diilttui 

luscgnaiDcntii 

vai  14 

b:ol;.j>Ui:o 

Comuni 

Maestri 

< 

X 

« 

« 

J 

Maestri 

j 

55 

u. 

1 

B 

a 

acni 

anni 

% 

sa 

1 

SI184 

1 

51663 

3350 

83 

171 

r.n7 

979 

803 

90 

m 

iM 

» 

900 

1 

> 

. 

Turrita 

9 

4 

1 grado 

19 

93 

69 

> 

21 

too 

. 

560 

» 

• 

» 

Monte 

Follooico 

i 

1 

idem 

3 

8 

10 

1 

* 

> 

80 

367 

» 

> 

» 

50 

67 

f 

70 

300 

• 

* 

> 

50 

76 

il 

150 

> 

70 

300 

> 

. 

300 

» 

» 

> 

ÌI6I4 

u 

54534 

>4 

3650 

3350 

1 

m 

m 

E 

r 

E 

115 

u 

SE 

■ 

■ 

■> 

m 

■ 

■M 

m 

tm 

■ 

— 

Digiti; 


48 

d by  Google 


— 308  — 


Prospetti  indicanti  U «tato  della  timanente  ùlruficme  nella  provincia- 


A a I Ij  I «'INVANII* 


Ijimgaanti  Aliami 

Maschi  Femmine 

Asilo  della  Selva  in  Siena 
Asilo  di  S.  Girolamo  ivi 

Somma  6 SIO  60 


4 ISO  » 

2 60  60 


CONVITTI  MASCHILI 


R.  Collegio  Tolomei  di  Siena 
R.  Orfanotrofio  di  Siena  . . 

R.  Istituto  dei  Sordo-Muli  In  Siena 

Seminario  Arcivescovile  di  Siena  . 

Seminario  Vescovile  di  Colle  . 

Seminario  Vestvvjle  di  Monlalcino 

Seminario  Vescovile  di  Montepulciano 

Seminario  di  Pienza 


IftltCNANTl 

48  O 
5 


40 


( Cheriei 
ta*rm  ( Laici 
Esteri 
( Interni 
( Esteri 
( Interni 
( Esteri 
( Cheriei 
( Laici 
( Interni 
( Esteri 


Somma 


86 

30 

44 

26 

48 

40 

63 

21 

24 

18 

48 

21 

37 

13 

438 


umili  E SCUOLE  B’imiIIONfi  SE  l'OS 

hNMAm 


R.  Liceo  di  Siena 8 

Ginnasio  comunale  di  Siena 9 

Scuole  della  Mttropolilana  di  Siena 2 

Scuola  di  Proventano  in  Siena  4 

Scuole  ginnasiali  di  San  Gemignano 2 

Scuola  tecnica  di  San  Gemignano 4 

Scuola  tecnica  di  Poggtbonsi  • 4 

Scuola  di  lingua  Ialina  a Casolc 4 

Scuole  liceali  a Montepulciano 3 

Scuole  ginnasiali  a Montepulciano  3 

Scuola  di  lingua  latina  e francese  e di  storia  a Siualanga 4 

Scuola  di  lingua  latina  all'  Abbadia  S.  Salvadore 4 


Somma  33 


A lumi i 

63 

139 

26 

26 

33 

39 

33 

4 

9 

78 

10 


m 


(•)  NB.  Non  sono  compresi  i Maestri  di  Architettura,  di  Disegno,  di  Musica,  di  Scherma,  di  Ballo  e di  Equitazione. 
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CONVITTI  TtllINILI 

Reati  CanscTuaforii. 


| NUMERO  DELLE 

^ " 

P A 

TRiNON 

r o 

1 Rendila 

Totale 

a» 

i 

' dell’annua 

LHSJDENZÀ 

E 

a 

c 

In  beni 

In  beni 

In  Censi, 

annua 

retta 

Osservazioni 

. 

I 

V 

delle 

■ 

i 

i 

| urbani 

| rustici 

Livelli 

cc. 

complessiva 

, Educande 

Siaci 

Stana 

S. Raimondo  alltefugio 

7 

48 

24 

51,769 

> 

423,078 

26 

83,984 

23 

32,646 

04 

8,664 

98 

Tutti  i Conser- 
vatorii  , tranne 
quelli  di  Siena,  j 

S.  Maria  Maddalena 

17 

17 

33 

30,380 

» 

338,334 

» 

93,887 

95 

21,249 

80 

8,750 

9 

hanno  nnascuola 

esterna  che  figli* 
ra  nel  Quadro 

Co  Uè 

S.  Pietro 

47 

46 

44 

10,587 

94 

140,733 

10 

70,839 

33 

44,847 

38 

2,803 

SI 

dell’  istruzione 
primaria  • 

IJtUktoo 

8.  Caterina 

40 

9 

3 

8,040 

a 

49,868 

79 

442,630 

44 

48,887 

03 

626 

08 

l ìeml  guano 

S.  Chiara 

30 

t 

33 

3,443 

94 

» 

> 

306,094 

■ 

10,346 

» 

4,721 

03 

bUpalcta» 

S.  Girolamo 

M 

<4 

40 

38,000 

a 

340,000 

» 

47,400 

» 

20,400 

» 

7,600 

» 

Aioli 

S.  Stefano 

48 

9 

43 

6,046 

> 

109,170 

• 

27,818 

80 

7,002 

29 

2,402 

40 

M«a 

S.  Carlo 

44 

« 

26 

14,904 

72 

93,904 

20 

33,843 

84 

42,834 

34 

2,789 

83 

Somma 

m 

93 

468 

173,545 

87 

1,197,037 

38 

679,836 

98 

471.630 

80 

38,327 

83 

1 

Altri  Ecnrmtli 

Femminili 

Imscovavti 

Alcun 

Siaaa 

R.  Orfanotrofio 

8 

78 

a 

R.  Istituto  delle  Sordo-mule 

3 

34 

» 

Convitto  di  S.  Girolamo 

2 

40 

Montalciko  R.  Orfanotrofio 

• 

1 

5 
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B.  Accademia  delle  Belle  Arti  - Numero  degli  Scolari  per  classi  dal  1839  al  1884. 


ANNO 

ACCADEMICO 

ORMATO 

ARCHI- 

TETTURA 

DIMORO 

elementari; 

STATUS,  NUDO 
■ PITTURA 

ANATOMÌA 

TOTALE 

OSSERVAZIOMI 

1839-40 

70 

29 

21 

12 

» 

127 

Un  buon  numero  di  Sola 
frequentano  più  scuole  ; perù  no 

1840  4! 

81 

29 

22 

18 

» 

134 

possono  tornare  i numeri  pnriia 
con  la  totalità. 

184142 

79 

57 

24 

16 

» 

128 

4842*43 

127 

38 

36 

14 

» 

184 

1843-44 

140 

49 

27 

16 

223 

1844-43 

134 

34 

21 

19 

218 

1843-40 

139 

33 

33 

14 

11 

190 

1846-47 

137 

25 

33 

13 

8 

189 

1847-48 

107 

20 

26 

12 

14 

130 

1848-49 

113 

38 

29 

13 

11 

166 

1849-30 

116 

37 

33 

il 

» 

174 

1830-31 

133 

51 

22 

14 

14 

203 

1831-32 

118 

49 

27 

16 

14 

194 

1852-55 

133 

41 

33 

u 

16 

199 

1833-34 

122 

* 53 

32 

13 

14 

186 

1834-33 

119 

60 

34 

21 

13 

203 

1833-36 

123 

39 

21 

18 

11 

195 

1836-37 

140 

48 

29 

17 

8 

202 

1837-38 

140 

40 

36 

19 

8 

196 

1838-39 

129 

34 

31 

18 

12 

175 

1859  60 

132 

47 

28 

18 

8 

188 

1 860-61 

123 

39 

26 

23 

8 

178 

1861-62 

160 

58 

22 

17 

12 

216 

1862-03 

200 

79 

23 

19 

11 

236 

1863-64 

231 

83 

28 

21 

11 

300 
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H.  Università.  * Nola  begli  Studenti  rassegnati  bai  1854-55  al  1883'(>4. 


AIUTO 

ACCADEMICO 

NELLA 
FACOLT  *' 
TEOLOGICA 

NELLA 
FACOLTÀ* 
LEO  S LE 

NELLA 

FACOLTÀ* 

DI 

MEDICINA 
E CNINLECU 

PIE 

LA 

GICRIN- 

PRI'DVNEA 

MINORE 

PER 

LA 

COME 

IPITOEI 

PER  GLI 
mini 

DI  LICEO 

OSSERVAZIONI 

1854-55 

25 

298 

, 

27 

5 

20 

33 

1855-56 

18 

264 

» 

48 

8 

14 

24 

1856-57 

18 

265 

• 

47 

8 

15 

30 

1857-58 

16 

297 

> 

34 

10 

25 

1888-99 

li 

352 

2 

20 

13 

15 

Fino  dal  1859  il  pub- 

1859-60 

16 

126 

14 

23 

pi 

22 

63 

blico  studio  di  Siena  crt 
il  solo  in  Toscana  a ricc-  1 
vere  gli  Studenti  di  Tco-  [ 

1860-61 

123 

25 

21 

12 

12 

68 

logia  e Giurisprudenza.  ! 
Gli  sludi  di  Liceo  in  i 

1861-62 

» 

03 

25 

13 

12 

18 

79 

Toscana  sono  obbligalorii 
soltanto  dal  1859-60- 
Dal  1860-61  è sospesa 

1862-63 

89 

52 

8 

8 

25 

» 

la  fucoltà  Teologica. 

Al  principio  dell'anno  ì 
accademico  1862-63  gli  [ 
studenti  di  Liceo  furono  i 
staccati  dalla  Università. 

1863414 

» 

82 

30 

8 

6 

20 

* 
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MANIFESTAZIONI 


DEL 

PRINCIPIO  DI  ASSOCIAZIONE 


DELLE  SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO  DELLA  PROVINCIA  DI  SIENA 


Ad  iniziativa  del  Comitato  Senese  per  l' Unità  d'  Italia  ebbe  vita  in  Siena , a'  9 Febbraio 
1861,  la  Società  di  Mntno  Soccorso  fra  gli  Operai  della  quale  brevemente  imprendiamo  a par- 
lare. Fino  dagli  aitimi  mesi  del  1860  una  Commissione  di  cittadini,  a quest’oggetto  costituita 
in  seno  del  Comitato  stesso , si  adoperò  presso  gii  Operai  ed  i loro  capi  d’  officina  e padroni 
per  costituire  un  nucleo  di  associati  coi  quali  dar  principio  alla  Instituzionc  dello  scambievole 
soccorso.  E non  furono  tardi  a presentire  i Itene  lìti  affetti  che  dalla  proposta  nuova  Società 
potevano  emanare,  i nostri  operai:  poiché  nel  Gennaio  del  prossimo  1861,  convenuti  già  in 
buon  uumero  nel  medesimo  intendimento,  stabilirono  di  istaurarla  definitivamente , la  seconda 
domenica  del  Febbraio . A base  fondamentale  della  Instituzione  fu  fermato  il  principio  del  soc- 
corso scambievole  nelle  malattie,  della  mutua  educazione  ed  istruzione.  Questo  principio  formu- 
larono nel  primo  articolo  dello  Statato , e ripeterono  poi  in  quello  cbe  dopo  due  anni  di  prova 
vollero  redatto  nelle  forme  più  acconce  allo  scopo  cbe  si  erano  prefìsso . 
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La  mala  prova  che  fece  il  IX  Congresso  degli  Operai  in  Firenze,  tenuto  l'anno  1861, 
per  essersi  molti  rappresentanti  delle  società  a quello  convenuti,  dati  di  tutta  forza  a far 
discussioni  di  argomento  politico,  anzi  che  economico;  le  divisioni  che  ne  nacquero  tra  le 
diverse  società , e tra  i membri  delle  medesime , fecero  sentire  la  necessità  di  manifestare  nello 
Statuto  sociale  se  dalla  politica  intendeva  o no  prendersi  a cuore  la  Società  senese  a farne 
soggetto  delle  sue  discussioni . Nel  che  possiamo  dire,  se  non  unanimi,  certo  in  grandissima 
pluralità  si  trovarono  i Soci  Operai  senesi  concordi  ad  escluderla,  e vollero  che  nell’  articolo 
dello  Statuto  loro  fosse,  siccome  lo  fu,  decisamente  dichiarato.  E a questo,  ad  escluder  cioè  la 
(«lìtica  nelle  discussioni  delle  nostre  adunanze , si  è la  Società  fedelmente  attenuta  nel  breve 
periodo  di  4 anni  di  vita,  rispettando  ia  fattane  proibizione  a quel  modo  che  ha  corrisposto 
sempre  i sussidii  ai  malati , ed  ha  provveduto  all'  istruzione  degli  Operai  e dei  figli  loro,  dando 
mano  alla  istituzione  delle  Scuole  serali. 

Il  sussidio  che  si  spetta  ad  ogni  Socio,  un  anno  dalla  sua  iscrizione,  tutte  le  volte  die  sia 
malato,  è di  lire  i,  120  al  giorno,  fino  a tuo  giorni  dì  malattia,  un  anno  per  l'altro,  secondo 

10  Statuto  in  vigore  ; senza  che  per  questo , essendo  malato , sìa  il  Socio  esonerato  dalla  tassa 
settimanale  di  lire  0,  20 . Per  lo  Statuto  che  primo  resse  questa  Società  il  termine  alla  durala 
del  sussidio  per  ogni  anno  non  fu  fissato  in  modo  altrettanto  preciso:  perchè,  sebbene  fosse 
detto  che  era  di  tre  mesi , dava  porò  adito  ad  ottenerne  dalla  Società , per  deliberazione , una 
più  o meno  lunga  proroga . Ciò  che  faceva  dubitare  che  non  intravvenisse  alcuna  volta  di  pri- 
vare del  sussidio  molti  Soci,  per  averla  voluta  far  troppo  da  liberali  con  alcuni  di  essi,  mi- 
nacciando di  esaurire  più  presto  gli  incassi  che  mano  mano  andavano  facendosi.  E si  volle 
enntinnato  il  pagamento  delle  tasse  settimanali  per  i maiali,  al  contrario  di  quanto  stabiliva 

11  primo  Statuto,  per  rendere  sempre  più  agevole  l'amministrazione  e togliere  l' abuso  di  doman- 
dare, siccome  era  permesso,  due  e più  settimane  di  esenzione  da  questo  pagamento,  anche 
terminala  la  malattia.  Ora,  soltanto  a quelli  tra  i maiali  che  non  percepiscono  il  sussidio  è 
falla  facoltà  di  non  pagare  le  quote  settimanali. 

E qui  giova  osservare  come  per  i Soci . detti  Aggregati , i quali  pagano  una  rata  settima- 
nale di  Centesimi  10,  il  sussidio  giornaliero  per  malattia  sia  di  Centesimi  60,  nella  durata  e 
nelle  formo  stesse  che  Io  si  dà  agli  altri . Soci  Aggregati  poi  si  chiamano  quelli  che , minori 
di  18  anni,  entrano  a far  parte  della  Società,  col  consenso,  anche  verbale,  del  padre  o tutore 
loro.  Non  deve  sfuggire  a chi  logge,  la  condizione  sopra  espressa  ad  ottenere  il  sussidio  di 
malattia,  di  un  anno  cioè  di  lasso  dalla  data  dell'  ammissione,  perchè  ciascun  Socio  feccia  un 
piccolo  fondo  di  cassa,  prima  di  togliere  dalla  medesima  qualsivoglia  sussidio.  (Questa  condi- 
zione di  tempo  nelle  Società  Italiane  di  Mutuo  Soccorso  suole  variare  da  6 mesi  a due  anni; 
nelle  Francesi  da  3 mesi  a due  anni.  E gli  scrittori  di  queste  novelle  istituzioni  sono  oramai 
concordi  nel  riconoscere  un  anno  sufficiente  a stabilire  il  piccolo  fondo  richiesto,  a biasimare 
del  pari  il  correre  a dar  diritto  al  sussidio  dopo  i tre  ed  i sei  mesi,  e f indugiare  fino  a due 
anni  ; perché  dei  primi  si  potrebbe  dire,  secondo  un  comune  dettato,  die  fanno  mangiare  la 
gallina  nell’  uovo  ; ed  ai  secondi  rammentare  come  giovi  allettare  gli  Operai  colla  prospettiva 
di  un  prossimo  soccorso,  limitato  si  perchè  non  scapiti  di  sicurezza  nella  durata,  ma  nou 
metterli  alla  prova  di  troppo  longanime  pazienza  ; essendo  provato  ora  mai  come  dei  molti 
che  entrano  nella  Società  di  Mutuo  Soccorso,  quelli  che  per  mora  di  pagamento  delle  tasse 
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vengono  dimessi , i più  sono  tra  coloro  che  non  hanno  acquistalo  1’  anzianità  voluta  per  godere 
dei  diritti  al  sussidio. 

Contribuisce  a costituire  il  fondo  di  cassa  per  ogni  Socio,  anche  la  tassa  di  ammissione, 
la  quale  poi  é richiesta  dal  principio  della  giustizia  distributiva  , e vuol  essere  graduata 
al  variare  degli  anni , affinché  gli  ultimi  venuti , e nell'  età  die  è più  sottoposti  a malattie , 
non  assorbiscano  gli  avanzi  d'  anno  in  anno  fatti  dai  più  previdenti , che  di  buon  ora  presero 
a far  parte  della  Società  per  lo  scambievole  soccorso.  Per  lo  Statuto  ultimo  fu  variato  solo  il 
limile  di  60  anni  per  1‘  età  di  ammissione  e ridotto  a 55  ; quanto  alla  tassa  di  ammissione 
fu  ritenuta  forma  la  disposizione  primitiva  per  la  quale  ogni  operaio  che  voglia  entrare  nella 
Società  deve  dare  lire  5.  00  dai  35  anni  ai  44,  e prima  lino  ai  50  anni,  e lire  10,  00  dai 
45  ai  55.  Diremo  in  seguilo,  là  dove  ci  proponiamo  di  consigliare  a qualche  modiQcazione 
negli  statuti , se  e fino  a qual  somma  abbiano  a stabilirsi  queste  quote  di  ammissione . Questo 
intanto  crediamo  bene  notare  come  su  dieci  Società  Operaie  in  Italia,  7 hanno  ristretto  il  limite 
di  ammissione  dai  40  ai  45  anni.  In  Francia  può  asserirsi  quasi  con  tutta  certezza  che  non  se 
n‘  ba  una  che  oltrepassi  questo  limite , e che  le  più  lo  hanno  fissato  ad  un  termine  anche  più 
ristretto  di  40  anni.  Quelle  ragioni  che  hanno  suggerito  la  norma  socondc  la  quale  dev'essere 
governato  il  modo  di  ammissione,  per  la  giusta  distribuzione  dei  carichi  o degli  utili  tra  i 
diversi  associati,  valgono,  lo  vedremo,  a stabilire  con  più  equità  e più  sano  criterio  anche 
questo  limite  all' ammissione  dei  vecchi. 

D'  ogni  tassa  di  ammissione  furono  esonerati  nel  primo  Statuto  e in  quello  rbc  oggi  ha 
vigore,  tutti  i cittadini  die  combatterono  in  qualsivoglia  tempo  le  guerre  dell'  indipendenza  na- 
zionale. E ninna  tassa  ebbero  a pagare  i primi  fondatori  della  Società,  i quali  si  avvicinavano 
di  numero  meglio  ai  G00  die  ai  550.  Questa  disposizione  di  esimere  da  tale  aggravio  quanti 
concorsero  a dar  vita  alla  novella  institnzione  noi  non  sapremmo  disapprovarla  afTatlo,  se  ad 
un  altro  inconveniente  non  avesse  esposto  la  Società  tutta,  e che  minaccia  di  farsi  sentire 
gravissimo  male  tra  qualche  anno.  Imperocché  giusto  ci  sembra  1‘  aver  tolto  di  mezzo  agli  ope- 
rai ogni  ostacolo  che  si  potesse  parare  sulle  prime  e costituire  il  primo  nucleo  degli  associati 
e lo  avere  iu  qualche  modo  voluto  compensare  quel  rischio  di  prova  a cui  si  accingevano. 
Ma  troppo  si  corse,  e ad  occhi  bendati  si  accolsero  acerbi  e maturi,  siccome  suol  dirsi.  Fu 
allora  commesso  un  grave  errore,  e diremo  francamente,  si  trattò  in  questo  primo  fatto  la 
istituzione  un  po'  troppo  alla  buona  e nulla  considerando  le  male  prove  falle  da  altre  c non 
poche  Società , e dei  consigli  dei  dotti , dei  suggerimenti  della  scienza  economica  poco  o quasi 
ninn  conto  tenendo . L' età  e lo  stato  di  salute  sono  considerazioni  della  più  alta  importanza 
Degl'Istituti  di  mutuo  soccorso,  c vogliono  essere  i vecchi  ed  i malati  non  altrimenti  che  i ripe- 
tutamente notati  di  pena  infamante  tenuti  lontani.  Nc  svolgeremo  le  ragioni  in  seguito,  par- 
lando del  limite  all’età  di  ammissione,  come  modificazione  che  ci  sembrerebbe  opportuna  a 
farsi  nello  Statuto  della  Società.  Ora  diremo  come  in  quel  primo  accozzo,  all’età  si  riguardò 
si  poco  che  ve  n'  ebbero  di  quelli  che  contavano  70  armi , e tra  tutti  i fondatori  un  terzo 
órca  superava  1’  età  fissata  a limite  di  ammissione  nelle  Società  Italiane , e due  quinti , 
anzi  eran  quelli  che  oltrepassavano  i 40  anni,  limite  generale  nelle  ammissioni  alle 
Società  Francesi.  Nè  si  ebbe  riguardo  maggiore  allo  stato  di  salute  ; dacché  v'  entrarono  anco 
di  quelli  che  erano  per  cronicismo  10  mesi  dell’anno  inchiodati  ad  un  letto,  e sempre  impotenti 

49 
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assolutamente  a)  lavoro.  Tanto  che  fino  dal  primo  anno  dei  snssidii  si  presentò  la  questione 
dei  cronici , da  qualcuno  di  essi  affacciata , quasi  per  un  anno  che  avevano  fatto  parte  della 
Società  pochi  fossero  stati  i 90  e perfino  i 120  giorni  di  sussidio  ottenuti . Come  la  Società 
rispondesse  a queste  domande  non  é (pii  a discorrere,  e in  luogo  più  opportuno  ci  propo- 
niamo farne  menzione. 

li  poiché  siamo  a parlare  di  ammissione  dobbiamo  fare  avvertito  come  per  meglio  rego- 
larla spesse  volle  si  sono  fatte  modificazioni  agli  Statuti , e lunghe  e molte  discussioni , si  sono 
tenute  nelle  adunanze  della  Società  . L'  articolo  che  concerne  le  ammissioni , quello  che  riguarda 
la  morosità  al  pagamento  delle  tasse,  e le  pene  onde  punire  i morosi  son  quelli  che  al  pari 
e più  ancora  dello  stabilire  pensioni  agl'  impotenti  al  lavoro , hanno  fatto  soggetto  delle  varie 
proposte  c delle  varie  disposizioni  dalla  Società  prese . Per  lo  scopo  altamente  morale  ed  edu- 
cativo delle  Società  di  Mutuo  Soccorso,  volle  questa  di  Siena  c sempre  inanimente  fermò , che 
a parte  T età  e lo  stato  di  salute,  chi  ritendeva  farne  parte,  fosso  di  vita  operosa  e morigerata. 
E coerente  a questo  principio  stabili  che  dovere  di  ogni  socio  fosse  di  dar  fede  di  operosità  e 
morigeratezza,  per  tutto  il  tempo  che  appartenesse  alla  Società,  considerandone  ragione  suffi- 
ciente ad  espellerlo , lo  sciopero  abituale  ed  una  nota  infamante  : siccome  volle  del  sussidio  di 
malattia  privati  tutti  quelli,  che  se  la  fossero,  o por  viziosa  condotta  o per  intemperanza, 
procacciala.  Lo  Statuto  ultimamente  redatto,  giova  avvertirlo,  apportò  due  emendamenti  nella 
applicazione  di  siffatto  principio:  cioè,  l'avere  della  intemperanza  fatto  parola  come  ragione 
ad  espellere  i Soci  che  per  abituata  mala  educazione  ne  dossero  cattivo  esempio,  e dell’avere 
fermato  che  una  condanna  infamante  non  valesse  ad  escluder  per  sempre , dalla  Società  chi  ne 
fosse  una  volta  colpito,  quando  dopo  tre  anni  dall'  espiazione  della  pena,  si  fosse  addimostralo 
di  vita  meglio  costumata  ed  operosa.  E a questa  disposizione  facciamo  plauso,  perché  degna 
veramente  dello  scopo  educativo  che  la  Società  si  propone  ; o degna  dei  principii  onde  é meglio 
informata  la  moderna  civil  Società , che  vuole  ancora  nel  fare  espiare  le  pene  e nel  genere  di 
quelle  che  infligge,  più  tosto  che  una  vendetta,  sperimentato  ogni  mezzo  alla  riabilitazione  morale, 
alla  morale  educazione  del  colpevole  adattato.  Ad  una  speciale  deputazione  die  dura  in  ufficio 
6 mesi  c può  durare  anche  un  anno,  é ora  rimesso  tutto  che  riguarda  l'ammissione  dei  nuovi 
Soci:  la  quale  come  richiede  l'attestato  di  buona  salute  latto  per  cura  del  medico  della  Società, 
s'informa  dell'età  dell’  ammutendo,  e può,  quando  lo  creda  opportuno,  domandare  la  fede  di 
specchietto,  ossia  il  documento  che  prova  se  taluno  ha  riportato  condanna  alcuna,  in  specie 
se  infamante  . , 

Molte  volte , lo  alitiamo  detto , la  Società  ette  a tener  discussione  sulla  morosità  dei  Soci 
al  pagamento  delle  rato  settimanali,  e tra  le  varie  disposizioni  prese,  ve  n'ebbero  alcune  che 
a capo  all'  anno  costavano  all'  amministrazione  della  Società  per  lettere  ed  avvisi  molto  più 
rhc  non  soglia  spendersi  a titolo  di  amministrazione  per  ogni  socio.  Certo  tra  le  varie  dispo- 
sizioni quella  che  ora  vige  é delle  altre  migliore  perché  più  semplice  cd  efficace.  Infatti  per 
essa  chiunque  è in  mora  di  10  settimane  di  tasse,  ammalandosi,  perde  il  diritto  al  sussidio 
per  5 giorni  : onde  il  limile  massimo  del  sussidio  stabilito  generalmente  a tOO  giorni  é per  lui 
ridotto  a 95 . Quindici  rate  settimanali  in  mora  lostano  per  privare  qualunque  socio  dei  diritti 
suoi  di  fronte  alla  Società  dalla  quale  é dichiarato  dimesso.  In  questo  modo  si  é tolta  la  via 
ad  eludere  le  disposizioni  riguardanti  unicamente  il  tempo  da  che  fu  fatto  l'ultimo  versamento; 
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essendo  usi  certuni  a dare  10  o 15  centesimi,  ricevuto  1'  avviso  di  mora,  per  passarsela  di 
un  altro  mese  lino  a ricevere  nuovo  avviso , e quindi  un  terzo  e più  senza  che  da  I'  uno 
all'  altro  versamento  intercedessero  i tre  mesi  statuiti  a privarlo  della  qualità  di  Sodo . Oggi 
quando  un  Socio  ordinario  c arrivato  a tanto  da  rimaner  indietro  di  3 lire , o di  i,  80 , se 
Aggregato,  al  pagamento  delle  tasse,  sa  che  egli  ha  perduto  la  sua  veste  di  Socio,  ed  ogni 
diritto  che  potesse  avere  di  fronte  alla  Società . S'  egli  vorrà  nuovamente  appartenervi  dovrà 
(irsi  riammettere  e attendere  un  anno  e pagare  la  lassa  di  ammissione  prima  di  godere  del 
diritto  al  sussidio  di  malattia. 

L' esperienza  fatta  per  quasi  tre  anni  dei  grandissimo  numero  di  quelli  che  chiedevano  di 
far  parte  della  Società,  e ricevuta  la  lettera  di  ammissione,  più  non  si  presentarono;  la  spesa 
che  per  essi , fin  dal  momento  dell’  approvala  ammissione  si  faceva  dalia  Società , nello  aprir 
loro  le  partile  di  dare  e di  avere  ai  libri  di  cassa , ed  i libretti  che  s-  intestavano  col  rispettivo 
nome  per  le  ricevute  delle  tasse  settimanali , suggerirono  al  Bilanciere , di  far  proposizione 
di  una  nuova  lassa,  per  la  quale  chiunque  domandasse  l'ammissione  avesse  a pagare  direttamente 
o per  mezzo  di  un  Socio,  tassa  che  fissata  a $0  centesimi  fu  detta  d'inscrizione,  in  com- 
penso delle  spese  che  per  esa  si  fanno  nell'  entratura  di  ogni  Socio . La  Deputazione  per , la 
ammissione  dei  Soci  ritira  questa  tassa , ed  il  Cassiere  colle  ricevute  che  gli  presentano  i nuovi 
ammessi , inscrive  questi  nel  libro  di  Cassa  e da  quella  Commissione  tante  volte  ritira  la  tassa 
d' inscrizione  quante  ricevute  della  medesima  le  rimette. 

Un  accurato  esame  sui  libri  di  Società  ci  porta  a stabilire  questi  dati  statistici  circa  ai 
Soci  che  per  mora , un  anno  per  1’  altro  si  dimettono,  non  fatta  considerazione  di  quelli  che 
una  volta  chiedevano  1’  ammissione  senza  presentarsi  mai  a pagare  una  prima  rata  ordinaria 
o straordinaria . 


SOCI  [111KSS1  rea  MORA 

nel  primo  anno  di  ammissione  — nel  secondo  — nel  terzo, 

23,  78  •/,  IO,  44  •/,  4,  23  •/„ 

Minima  è la  frazione  dei  ranmzianti  e la  si  può  fermare  a */,m.  Gli  assenti  stanno  in 
proporzione  con  quei  che  rimangono  nella  sedo  della  Società,  come  ‘2,  07  a 100. 

Ma  torniamo  allo  Statuto  e due  parole  si  dicano  poi  sull'  amministrazione . Nel  primo 
Statuto  erano  rammentati  oltre  gli  ufficiali  che  anc'  oggi  nel  vigente  si  rammentavano, 
i Distributori , i quali  ci  ricordano  il  giro  vizioso  che  fu  da  prima  scelto  per  curare  ed  aiutare 
i malati  bisognosi  di  sussidio . Primo  ad  essere  avvisato  della  malattia  di  un  Socio  era  il  Pre- 
sidente il  quale  alla  sua  volta  ne  faceva  consapevoli  i Visitatori  ed  il  Medico:  in  ultimo,  consta- 
tato che  il  Sodo  era  maialo  e che  aveva  diritto  al  sussidio,  stava  al  Distributore  lo  staccare 
per  lui  un  mandato,  cui  non  pagava  il  Cassiere,  se  non  munito  della  Orma  di  uno  dei  due 
Vice-presidenti . Sembrava  fatta  a posta  questa  disposizione  per  mettere  in  moto  molta  gente 
e dar  da  fare  cui  non  mancava  ; ed  aveva  per  sopra  più  i difètti  di  lotti  i rami  amministrativi 
nei  quali  meglio  che  al  disbrigo  pronto  e semplice  degli  alfari,  s' intende  con  argomenti  di 
manifesta  sfiducia  a fare  un  continuato  controllo  e di  ogni  affidale  il  sindaco  dell'  operato  di 
ogni  altro.  Oggi  le  attribuzioni  sparse  una  volta  tra  il  Presidente,  uno  dei  Vico-Presidenti,  i 
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Distributori  ed  i Visitatori , sono  io  maoo  di  questi  aitimi  raccolti,  ai  quali , cresciuti  di  numero 

stabilmente,  e costituiti  sotto  un  capo  di  loro  scelta,  è ingiunto  I'  obbligo  di  sorvegliare  a che 

non  sorgano  abusi,  e di  rimettere  ogni  trimestre  una  relazione  al  Consiglio  Direttivo  della 
Società;  onde  resulti  quali  e quanti  malati  vi  sono  stati  e quanti  sussidii  si  sono  distribuiti. 

Non  era , certo,  la  più  bella  cosa  dd  mondo  quella  dell'  amministrazione  in  mano  di 
tante  persone , delle  quali  due  o tre  tute  al  più  sapevano  che  fosse  tener  libri  di  entrala  e di 

uscita;  né  lo  zelo  e 1'  operosità  impareggiabile  dell'  Economo  Giuseppe  Livini , al  quale  la 

Società  Operaia  senese  va  debitrice  di  tanto , era  valevole  a compensare  ai  tanti  piccoli  imbro- 
gli che  qua  e là  si  facevano , per  imperizia,  non  già  per  mancanza  di  buona  volontà,  della  quale 
a nessuno  faceva  difetto.  In  sul  primo  della  vita  di  questa  Società,  ad  eliminare  la  spesa  di 
un  Cassiere  per  le  esazioni,  furono  alcuni  Soci  incaricati  ad  assumersi  questo  peso.  Furono  12 
e duravano  in  ufficio  sei  mesi , potendo  essere  per  altri  sei  confermati . Distribuiti  ad  ogni' 
angolo  della  città , ciascuno  era  cassiere  speciale  dei  Soci  dimoranti  nel  rione,  e ciascnno  teneva 
il  suo  libro  e segnava  come  meglio  poteva  qnanto  dai  diversi  Soci  riceveva  per  lasse . Kipeto 
difetto  di  buona  volontà  non  fece  m nessuno;  ma  ciò  non  tolse  che  a qualcuno  non  riuscisse 
un  po' difficile  il  disbrigo  delle  assunte  funzioni,  e che  lo  spoglio  di  questi  libri  non  fosse  di 
grande  imbarazzo.  A questo  sistema  se  per  una  parte  economico,  per  altra  poro  sodisfacente  e di  non 
lieve  incomodo  per  il  continuo  mutare  di  sei  in  sei  mesi , e per  i molti  Soci  che  lo  avrebbero 
dovuto  sopportare  nel  giro  di  8 o 6 anni,  si  rimediò , affidando  ad  un  solo  la  riscossione  di 
tutte  le  tasse  settimanali  e di  ammissione,  colf  1.  % in  compenso.  Egli  tiene  i libri  dove  i 
i Soci  sono  distribuiti  per  ordine  alfabetico , distinti  ciascnno  per  età , professione  e data  di 
ammissione . Egli  paga  i mandati  di  sussidio  e rende  conto  al  Cassiere  generate , il  quale 
colloca  insieme  col  Presidente  i danari  a capitalizzarsi , secondo  che  vuole  ia  Società . Della 
preparazione  di  qnesli  libri  è incaricato  il  Bilanciere , il  quale  fu  nel  1861  dato  in  aiuto  alio 
Economo  per  redigere  il  Bilancio  c dividere  con  lui  il  peso  dell’  amministrazione . Si  ebbe  da 
prima  nome  di  Revisore,  poiebè  egli  era  più  specialmente  incaricato  di  rivedere  i libri  dei  12 
cassieri  esattori  ed  inscrivere  nel  Libro  di  Cassa  le  partite  di  ciascuno.  L' ufficio  del  Bilanciere 
è certo  dei  più  importanti  per  il  buono  andamento  dell'  amministrazione , e si  può  dire , con 
certezza  di  affermare  il  vero,  che  il  Bilanciere  Angiolo  Torricelli  sa  adempierlo  degnamente. 
Quando  ai  morosi  si  dovevano  mandare  gli  avvisi  e mettersi  in  regola  coi  pagamenti,  dapprima 
ne  furono  incaricati  i Segretari , poi  sodisfece  a questo  ufficio  il  Bilanciere , il  quale  deve  ogni 
mese  fare  lo  spoglio  presso  il  Cassiere  esattore  dei  morosi  per  radiarli  dal  ruolo  della  Società 
tutte  le  volte  che  ia  mora  lia  raggiunto  18  settimane.  Raccoglie  il  Bilanciere  i mandati  dei 
sussidi  ed  in  un  Libro  a ciò  destinato  tiene  conto  del  nome,  cognome , età , professione  del  sus- 
sidiato , dei  giorni  di  malattia  o del  sassidio  avuto. 

Da  principio  non  si  notava  in  questo  libro,  uè  in  altri,  1'  età  e la  professione:  fu  l'Eco- 
nomo Livini,  che,  all'  oggetto  di  aver  dati  onde  incominciare  una  regolare  statistica  della  So- 
cietà , raccolse  e,  come  meglio  potè , tenne  «ulto  dell'  età  dei  soci  die  mano  a mano  si  am- 
mettevano e della  professione . A lui  fu  data  in  aiuto  una  Commissione  perchè  raccogliesse 
questi  medesimi  dati  ancora  per  i già  ammessi.  Nondimeno,  non  ostante  queste  premure,  resta 
molto  ancora  a desiderarsi.  La  diligente  ricerca  da  noi  fatta  degli  ammessi  alla  Società  ne'Registri  dei 
Cassieri  esattori  nei  quattro  anni  ; quella  dei  Soci  effetti  al  termine  di  ogni  anno , oltre  a farci 
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desiderare  molte  indicazioni , quanto  ai  primi , perché  quando  furono  ammessi  poco  si  guardò 
all'  età , meno  alla  professione  od  arte  che  esercitavano , non  ci  sodisfece  intieramente  anche 
quanto  ai  secondi . Anzi , riuscì  talvolta  di  poco  giovevole  anche  il  confronto  istituito  tra  questi 
libri  e quello  ove  sono  iscritti  i sussidiati  ne'  tre  anni , per  coloro  che  del  sussidio  avevano 
goduto  : giacché  non  solo  le  indicazioni  di  questo  non  sempre  corrispondevano  con  quelle  tro- 
vate ne’  Registri  dei  Cassieri  o del  Cassiere  Esattore  ; ma  non  di  rado  c'incorse  di  vedere  ad  un 
socio  sussidiato  nei  tre  anni  attribuito  nel  primo , nel  secondo  e nel  terzo  un  mestiere  diverso: 
spesso  poi  diversa  età.  La  ricerca  per  noi  fatta,  per  quanto  minuziosa  e di  non  lieve  fatica, 
non  è dunque  esatta  quanto  I'  avremmo  desiderata . Fino  a dove  si  é potuto  istituire  un  con- 
fronto ce  ne  siamo  valsi  e tra  più  dati  diversi  abbiamo  prescelti  quelli  elio  in  due  o tre  libri 
e perfino  nei  mandali  di  sussidio  e nei  rapporti  dei  Visitatori , si  combinavano . Fummo  per 
un  momento  tentati , nella  ricerca  di  quello  che  anno  per  anno  costa  ogni  Socio  per  ammini- 
strazione, carte,  stampe  e personale  della  medesima,  per  il  Medico,  per  il  locale  ec.  di  sta- 
bilire il  numero  dei  soci  effettivi  sulle  tasse  raccolte , dividendone  la  somma  per  il  numero  di 
queste  ad  ogni  anno.  Ma  si  aveva  in  tal  modo  una  risultanza  di  Soci  per  numero  maggiore  di 
quello  non  fossero , dacché  le  diverse  tasse  pagate  dagli  ammessi  ad  anno  incominciato , e di 
quelli  nel  corso  dell’  anno  dimessi , c morti  si  cumulavano  insieme  e si  computavano  per  tanti 
soci  effettivi , quanti  corrispondevano  ad  un'  annata  di  queste  rate  settimanali . Né  con  un  tal 
computo  polevasi  tener  più  conto  delle  tasse  dì  ammissione  e di  quelle  d' iscrizione;  e ancora 
queste  contribuivano  ad  accrescere  il  numero  ipotetico  de'  soci  effettivi.  Facemmo  a dir  vero 
questo  computo  del  numero  dei  soci  dedotto  dalle  rate,  ma  tornammo  di  nuovo  alla  ricerca 
da  prima  istituita  su  tutti  i libri  della  Società,  e coll'  aiuto  die  mai  ci  è mancato,  del  Bilan- 
ciere, qualche  cosa  di  più  accertato  e veritiero  abbiamo  potuto  raccogliere,  per  comporne  gli 
specchi  sulle  età,  professioni,  i confronti  sul  numero  totale  dei  soci,  e la  ricerca  della  media 
sulle  giornate  di  malattia  per  età  e per  professione . Diamo  in  fine  del  breve  scritto  gli  Specchi 
che , come  meglio  ci  6 venuto  tatto , abbiamo  potuto  comporre  sui  dati  raccolti  ; nei  quali  se 
premura  vi  fu  ed  esattezza  che  si  potesse  adoperare  in  ricercandoli , certamente  per  parte  nostra 
nulla  abbiamo  a lamentarci , perchè  altra  maggiore  e più  diligente  si  avesse  a desiderare . 

Venendo  alla  seconda  parte,  a dire  cioè  dei  suggerimenti  die  lo  studio  dello  stato  in  che 
versa  la  Società  Operaia  Senese,  ci  muoverebbe  a sottoporre  alla  considerazione  di  quelli  che  la 
reggono,  suggerimenti  consigliatici  dalla  sorte  che  si  ebbero  buona  o cattiva  vario  società,  e 
dalle  sentenze  di  scrittori  per  dottrina  ed  esperienza  in  questo  genere  di  cose  autorevoli;  cre- 
diamo superfluo  spendere  anche  una  sola  parola  in  raccomandare  a che  mai  si  devii  dal  fine 
cui  le  Associazioni  di  scambievole  soccorso  intendono,  quanto  a politica  specialmente.  Perocché, 
lo  ahbiamo  già  detto,  la  proibizione  che  nel  primo  articolo  dello  Statuto  della  Senese  é fatta, 
ci  assicura  abbastanza  della  volontà  ferma  che  hanno  i nostri  Operai  di  astenersi  da  tutto  che 
possa  sotto  aspetto  politico  condurre  a divisioni  tra  i consociati,  c a discussioni  diffìcili  ad 
esaurirsi,  e a trascendere  comecché  sia , troppo  accomodate . Valga  per  ogni  nostra  raccoman- 
dazione 1’  esempio  di  tante  Società  italiane  che  per  questo  unico  motivo  incontrarono  ma- 
le e in  breve  si  dissolverono:  valga  quello  delle  altre  che  prosperarono  sempre,  perché  alla 
buona  amministrazione  ed  alla  giusta  misura  dei  doveri  c dei  diritti  ai  Soci  assegnati,  unirono 
scrupolosa  1’  osservanza  della  legge  fattasi  di  non  entrare  mai  in  discussione  di  cose  politiche . 
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Come  più  di  una  volta  occorse  I'  udire  a mettere  in  campo  1'  utilità  delle  politiche  di- 
scussioni alla  Società  Senese,  cosi  non  di  rado  si  tentò  di  portarla  oltre  i contini  suoi  sia 
per  sussidii  per  bagni  di  mare  e minerali , per  i quali  giovò  altamente  alla  Società  il  saggio 
consiglio  del  medico;  sia  |ier  raccolte  di  denari  per  una  o per  altra  cosa.  Le  quali  sebbene 
da  lodevoli  sentimenti  di  fraternevole  affetto  e di  caritatevole  compassione  inspirati,  perché 
tendono  ad  impoverire  il  fondo  sociale  a forza  di  minuzzoli  che  so  ne  sottraggono,  o perchè  si 
fanno  Isalzello  continuo  ai  soci  e più  a quelli  che  alle  adunanze  intervengono , portano  doppio 
nocumento  ; di  dissipare  il  capitale  della  Società  tanto  che  nqn  basti  a quello  scopo  per  il  quale 
fu  costituito  ed  illuda  coloro  che  giustamente  vi  avevano  fondate  le  loro  speranze;  e di  dar 
malcontento  a molli  soci  oltre  ad  allontanarli  dall'  adempimento  di  un  precipuo  loro  dovere , 
l’ intervento  alle  sedute.  La  Giunta  provinciale  di  statistica,  nel  riferire  intorno  allo  Società  di 
Mutuo  soccorso  esistenti  nella  provincia  di  Genova,  diceva  essere  una  delle  cagioni  che  trascina- 
no a dissesti  economici  questo  Società  1'  eccessivo  compito  assunto . Adduceva  gli  esempli  di 
Sarzana  « che  manteneva  uno  dei  propri  Membri  ammalato  in  Pisa,  ed  altri  ne  soccorreva  ai 

• fanghi  in  Toscana , ed  altri  ai  bagni  marini;  e quella  di  Voltri  che  prendeva  parte  a tutte  le  so- 

• scrizioni  patriottiche , generose , quale  ari  esempio  la  soscriziooe  a favore  degli  inondali  di 

• Savona  ( 1838  ) soccorsi  allo  famiglie  dei  popolani  del  paese  che  si  trovavano  alla  guerra 
« d' indipendenza  ( 1839  ) ai  danneggiati  di  Torre  del  Greco  ( 1861  ) a quelli  dal  brigantaggio 

• ( 1863  ) ai  danneggiali  dall’  attuale  crisi  cotoniera . • 

• Ma  se  questi  atti  (aggiungevasi  nello  stesso  rapporto,  noi  e volentieri  ripetiamo)  se  questi 

• atti  possono  venire  encomiati  quali  slanci  di  cuori  generosi,  meritano  però  un  appunto  dal 

• lato  economico,  giacché  la  loro  ripetizione  equivarrebbe  alla  certa  rovina  della  Società.  Il 

• quale  dispiacevole  incidente  si  verificava  appunto  a danno  di  parecchie,  come  risulta  dalle 

• note  trasmesse  nelle  bianche  schede,  nelle  quali  si  dichiarano  estinte.  • 

Nella  Società  Senese  nulla  si  è tolto  mai  dal  fondo  sociale  per  soscrizioni , e questa  è bella 
cosa;  ma  per  le  molestie  che  pravi ransi  di  quando  in  quando  ai  Soci  non  è lodabile  al  cerio, 
questo  uso  di  collette.  Come  converrebbe  togliere  quello  articolo  dello  Statuto  per  il  quale  si  ac- 
conta il  sussidio  ai  Soci  che  si  trovano  fuori  di  Siena , sebbene  lo  si  dia  con  una  qualche  cautela . 

Sulle  tasse  di  entratura , sul  limite  da  assegnarsi  per  la  età  degli  ammittendi  conviene 
richiamare  f attenzione  di  quelli  cui  sta  a cuore  che  la  Società  Operaia  Senese  viva  lunga  e 
sempre  prosperevole  vita  ; perciorcchè  piccole  troppo  secondo  la  età  dei  nuovi  ammessi  siano 
le  tasse  di  entratura  per  lo  Statuto  assegnale  ; ed  il  limile  nell'  ammissione  dei  soci  meglio 
che  agli  adulti  sia  per  esso  fissato  all'  ultima  vecchiaia  . 

Delle  prime  diciamo  che  preso  un  anno  della  vita  umana , per  es.  il  20* , siccome  punto 
di  partenza  nelle  ammissioni,  senz' altra  tassa  che  quella  d’ inscrizione , la  tassa  di  entratura 
l>er  gli  anni  successivi  dovrebbe  equivalere  a quello  che  l’ ammutendo  avreblte  dato  alla  Società 
se  fosse  stalo  ammesso  nel  suo  20*.  anno,  detratto  ciò  clic  avrebbe  potuto  per  sussidi  e per 
amministrazione  costare  alla  Società  stessa.  Anzi  converrebbe  tener  conto  anche  dei  frutti  di 
quello  che  avrebbe  potuto  dare  alla  Società  e della  maggiore  probabilità  delle  malattie  crescenti 
col  crescere  degli  anni.  • La  tassa  di  ammissione,  dice  Enrico  Fano,  deve  esser  tale  che  ponga 
ogni  socio  nuovo  nello  stato  medesimo  in  cui  si  trova  1’  associato  della  sua  età,  il  quale  già 
da  tempo  partecipa  al  consorzio  e concorre  alla  formazione  del  capitale  *.  È quistione  di 
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giustizia  questa  di  pareggiare  i Soci  tutti  nel  dare  e nell'avere:  perché  se  a questo  non 
pone  mente  avranno  i giovani  a provvedere  coi  risparmi  loro  ai  sussidii  dei  vecchi  per 
rimanersene  poi  essi  privi,  quando  ne  sopraggiunga  loro  il  duro  bisogno , consumati  per 
altri  i risparmi  fatti  in  gioventù,  ammalati,  non  avranno  'a  sperare  che  nel  sacrifizio  degli 
avvenire:  perchè  piuttosto  che  stimolare  gli  operai  ad  entrare  nella  Società  di  mutuo  soccorso 
quando  sono  giovani,  si  favorisce  il  ritardo  e tanto  più  lo  si  premia  quanto  si  fa  più  desiderare. 
(Queste  stesse  ragioni  si  fanno  più  stringenti  qnando  si  tratti  di  ammettere  presso  a poco  nelle 
stesse  condizioni  di  uno  di  SO  anni . un  operaio  di  SO  e SS  anni . Per  noi  il  limite  all'  am- 
missione vorrebbe  esser  fissato  per  lo  meno  al  45.*  anno  : le  lasse  dJ  ammissione  d'  anno  in 
anno  cresciute  dall'avanzo  del  dare  e dell'avere  di  ogni  socio.  E poiché  in  questa  forma 
distribuite,  ai  35  anni  si  farebbero  già  tali  die  male  potreMiero  gli  operai  pagarle , vorremmo 
fosse  introdotto  l'uso  dell'  aumento  delle  quote  settimanali  o mensili.  Se  di  5 in  5 anni  si 
aumentassero  di  5 centesimi  a partirò  da  20  anni  e 20  centesimi  di  tassa  settimanale,  calco- 
lato che  fino  a 60  anni  non  incominci  un  socio  a godere  delle  pensioni  di  cronico  avremmo , 
che  i soci  ammessi 

• dai  20  ai  24  anni  compiuti  darebbero  in  media  fino  a 60  anni  L.  395,  20 


quelli  • 23  ■ 29  . . . 429,  SO 

* » 30  » 34  » a a a 436,  80 

• • 35  • 39  a a a a 418,  60 

a a 40  > 44  a a a a 372,  40 

e quelli  ammessi  ai  43  anni  darebbero  fino  a 60 . • 390,  OO 


La  differenza  in  più  che  dà  la  seconda,  e terza  classe  varrebbe  a compensare  i frutti  dei 
risparmi  cumulati  per  5 c 10  anni  da  quei  della  prima:  alle  4 altre  classi  polrebbesi  aggiungere 
un'  altra  lieve  tassa  tanto  che  non  venissero  a dar  di  meno  delle  classi  antecedenti  e compen- 
sare gl'  interessi  che  la  Società  ottiene  più  tardi  di  quello  se  fosse  la  quota  di  ammissione 
pagata  tutta  in  una  volta . Polrebbesi  ancora  lasciare  la  tassa  mensile  a 20  centesimi  per  quel- 
li della  prima  classe  : portarla  ad  una  lira  al  mese  per  quelli  della  seconda , e crescerla  poi 
di  5,  12,  20  e 30  cent,  la  settimana  per  le  rimanenti  classi.  In  tal  modo  parificato  quello  che 
ciascun  socio  porta  ad  accrescere  il  fondo  sociale,  più  equa  si  fa  la  distribuzione  dei  sussidii  . 
e i doveri  stanno  in  ragione  coi  diritti  . 

Per  la  Società  Senese  un  riparo  pronto  è necessario:  giacché  se  la  media  delle  giornate 
di  malattia  ascende  a tal  cifra  alla  quale  non  possa  per  i sussidii  corrispondere , se  non  può 
la  Società  adempierò  agl’  impegni  assunti  si  tara  difficile  in  breve  il  riparo  : una  società  bene 
ordinata  che  sorga  sulle  rovine  della  prima  dovrà  lungamente  desiderarsi , fatti  sospettosi  gli 
operaj  che  sempre  avverisi  il  dettato,  « lungo  prometter  con  attender  corto  * . 

Conviene  die  ogni  società  anno  per  anno  abbia  di  entrata  non  solo  quanto  basti  ai  soc- 
corsi ordinarli  delle  malattie,  alla  retribuzione  del  medico,  alle  spese  di  amministrazione  e di 
locale , ma  anche  tanto  che  dopo  un  lasso  di  anni  basti  a supplire  alle  pensioni  promesse;  tanto 
che  valga  a dare  un  sussidio  alle  vedove,  ed  agli  orfani  dei  defunti.  Se  gl'  impegni  rhe  si 
assunte  non  possono  coile  entrate  bilanciarsi;  allora  meglio  che  Società  di  previdenza  sarà 
associazione  d'  imprevidenza,  ed  i più  fortunati  saranno  i primi  venuti  nel  bisogno  di  un  aiuto. 
Precipuo  fondamento  dunque  a far  che  le  uscite  bilancino  colle  entrate  sarà  la  ricerca  delle 
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giornate  di  malattia  che  in  media  ha  ogni  socio  a capo  all'  anno . Per  queste  tavole  lavori 
compiuti  e che  valgano  di  modello  alle  società  dì  soccorso  mancano , ma  non  mancano  Imam 
studii  c preziosi  sforzi.  M.  Motirgue,  de  Cerando,  M.  de  Villermé,  M de  Bouteville,  de  Car- 
iale , e principe  tra  tutti  Hubbard  con  indefesse  cure  attesero,  in  Francia,  a comporre  le  tavole 
di  malattia , raccogliendo  per  un  buou  numero  di  anni , da  quante  Società  più  poterono , i dati 
a ciò  far  necessaria  Nè  meno  si  adoperarono  a questo  gl'  inglesi,  i quali  rammentano  con 
lode,  e a ragione,  i dotti  lavori  di  Nelson,  Aliseli,  Oliphant,  e Finlaison.  Anzi  dobbiamo  dire 
rbe  solo  i lavori  di  De  Bouteville  e di  Hubbard  merilauo  di  essere  posti  a fronte  di  quelli  dei  dotti 
inglesi . Noi  ci  atterremo  alla  media  di  Hubbard  siccome  quella  ebe  ai  valenti  cultori  degli 
studii  di  queste  Società  parve  la  meglio  formala  e su  dati  per  numero  ed  esattezza  meglio 
degli  altri  raccolti . A questa  media  di  Hubbard  attenendoci  noi  avremmo  per  ogni  Socio , ugni 
anDO , 7,88  giornate  di  malattia  ; per  Io  che  costerebbe  ciascuno  L.  0,456  ; a questo  aggiungen- 
do per  le  rimanenti  spese  di  amministrazione  e di  cara  medica , per  quello  che  danno  in  me- 
dia le  più  tra  le  Società  Operaie , L . I,  CO  all’  anno , avremmo  l'insieme  della  spesa  per  ogni 
socio  ab.  11,  056,  mentre  di  tasse  ordinarie  non  dà  che  L.  10,  40. 

Come  riparare  al  disavanzo  che  minaccia  d'  almo  in  anno  manifestarsi,  se  per  soprassello 
si  sono  stabilite  anche  delle  pensioni  ai  cronici  insanabili;  dei  sussidi  sui  frutti  percepiti  per 
i cronici  sanabili?  Come  provvedere  ai  sussidii  per  le  vedove  degli  operai  defooti?  Come  spe- 
rare di  provvedere  un  giorno  al  sussidio  delle  malattie  non  più  per  soli  100  giorni,  ma  per 
4 e 5 mesi  quando  faccia  di  bisogno  ? Come  confidare  che  fra  5 o 6 anni  si  abbiano  ad  asse- 
gnare vere  e proprie  pensioni? 

Ma  non  vogliamo  per  niente  inspirare  diffidenze:  troppo  ri  è noto  il  buon  volere  degli 
Operai  senesi , e alla  Sorietà  di  Siena  non  mancano  zelanti  invigilatoci  all'  andamento  prospero 
della  medesima.  Tra  i quali,  poiché  opportuna  ci  si  offre  l'occasione,  vogliamo  ricordato  H 
Prof.  Dartolommeo  Aquarone  che  della  esperienza  di  società  siffatte  acquistata  nella  provincia 
sua  ha  giovalo  non  poco  la  senese,  cui  sempre,  a ninno  secondo,  con  tutte  le  fòrze  dell’ani- 
mo attese . 

Certo  se  nella  istituzione  della  Società,  si  fosse  meglio  posto  mente  alla  ingiustizia  che 
si  faceva  parificando  tutti  di  qualsivoglia  età  si  fossero  i fondatori,  e poco  anche  allo,  sialo 
di  salute  riguardando  ; se  almeno  successivamente , si  fossero  meglio  le  tasse  di  ammissione  o 
quelle  settimanali  proporzionate  colle  crescenti  probabilità  di  aver  di  bisogno  del  sussidio  ; se 
prima  di  assegnar  diritti  sui  frutti  del  capitale  si  fosse  considerato  alla  quota  spettante  in  media 
ad  ogni  Socio , forse  I'  avvenire  della  Società  Senese  apparirebbe  più  sodisfacente , e di  minori 
pericoli  si  mostrerebbe  attornialo.  Ci  sovviene  di  aver  letto  una  censura  ad  una  Associazione 
Ligure  perché  prometteva  troppo  più  che  non  potesse  ottenere,  fissando  a lire  1,  30  la  gior- 
nata di  sussidio  per  le  malattie , fino  a 3 mesi , coll'  obbligo  ai  soci  di  una  lira  al  mese  per 
tassa  ordinaria . La  Società  senese  che  dà  lire  1,  20  la  giornata  di  sussidio  per  100  giorni 
all'  anDO,  e da  ogni  socio  ritira  lire  10,  40,  cioè  lire  I,  CO  meno  di  quella  Ligure,  si  meri- 
terebbe , certo , censura  più  grave,  se  si  considerino  i pericoli  che  le  associazioni  operaie  sogbono 
correre  per  mal  agguagliare  i pesi  coi  vantaggi.  Se  giovi  portare  a 12  lire  l’anno  là  tassa  di 
quelli  che  fanno  adesso  parte  della  Società,  lo  vedano  quelli  clic  dalla  fiducia  in  essi  riposta 
vennero  eletti  a reggerla . Se  giovi  protrarre  a 10  anni  meglio  che  a 5 la  data  di  iscrizione 
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alla  Società  per  quelli  che  entrati  sani  divenissero  poi  cronici,  perché  abbiano  diritto  al  reparto 
dei  fruiti,  lo  vedano  essi , c nel  determinarlo  si  rammentino  della  Società  di  Torino  la  quale 
per  quanto  una  delle  più  rirrhe  stallili  che  dopo  IO  anni  d'  iscrizione  il  socio  avesse  diritto 
solo  a SO  centesimi  al  giorno  se  per  vecchiezza  o malattia  fosse  ridotto  inabile  affatto  al  lavoro. 
E oggi  che  la  Società  Torinese  conta  13  anni  di  vita,  può  per  le  [tensioni  assegnare  00  ceni, 
al  giorno,  dopo  aver  por  esperienza  veduto  che  gi'inaliili  stanno  in  quella  Società  come  2 : 1000. 

Lodabile  é certamente  die  siasi  evitalo  un  errore  che  è costata  la  vita  a Società  che  ave 
vano  già  20  e 30  anni  di  vita.  Intendiamo  dire  delle  pensioni  quali  si  darebbero  ad  un  im- 
piegato che  ha  prestato  gli  anni  di  servizio  voluti  dalle  leggi,  o ad  un  vecchio  servitore,  pensioni 
die  si  danno  a vita  senza  riguardare  se  chi  le  gode  sia  difatto  impotente.  Perocché  molle 
Società  Operaie  d‘  Inghilterra,  di  Francia  si  trasformarono  in  Società  di  Assicurazione  per  la 
vita,  perché  stabilita  una  somma  che  ogni  socio  doveva  versare  nel  fondo  Sociale,  lo  creavano 
capace  di  un  diritto  a continuo  soccorso;  ma  per  aver  male  fatti  i conti  loro,  ebbero  a far 
dura  prova.  Per  i sussidii  ai  cronici  gioverà  non  poco  il  reparto  degli  utili  del  Comitato  di 
Previdenza,  e forse  |iotrebbe  giovare  quello  che  altrove  praticasi  di  creare  per  questo  oggetto 
un  fondo  separato  ebe  si  accresce  mano  a mano  colle  tasse  cui  si  sottopongono  quelli  Ira  j 
Soci  die  desiderano  godere  i diritti  di  una  pensione . Anzi  poiché  è venuto  fatto  di  parlare  di 
fondo  speciale , ri  sembra  lien  fatto  raccomandare  quello  che  la  Deputazione  aggiudicatrice  dei 
Premi  di  Milano  allo  Società  Operaie  volle  ricordato  : che  per  ogni  scopo,  cui  intendevano  darsi, 
le  Società  stabilissero  fondi  speciali,  affinché  se  uno  di  essi  male  riuscisse,  non  traesse  seco  a 
rovina  tutto,  o desse  meglio  agio  a vedere  dove  stesse  il  male  e rimediarvi. 

Giova  dire  dell'  uso  invalso  in  molte  Società  Francesi  ed  Inglesi  di  dare  nei  primi  3 mesi 
di  malattia,  una  lira  di  sussidio  per  ogni  giorno;  73  cent  per  i tre  mesi  consecutivi,  quindi 
50  per  tre  altri,  e 23  cent,  ai  cronici.  Il  qual  sistema  si  parte  dall'  osservazione  del  rapporto 
in  clic  stanno  le  malattie  nella  loro  durala,  la  quale  permette  sopra  un  risparmio  che  si  faccia 
in  quelle  che  perseverano  meno  di  uno , due  e tre  mesi , di  sussidiare  le  più  ostinate , per  le 
quali  spesso  molte  famiglie  si  riducono  a mendicare . 

Dell'aiuto  che  danno  i soci  onorari  nulla  diciamo;  perocché  su  di  essi  non  si  può  fare 
asseguameDto  certo  , ed  i proventi  che  se  ne  ottengono  debbonsi  considerare  siccome  straordinari. 
Nella  Società  Senese  non  esiste  questo  titolo  di  Soci  ; ma  vi  sono,  c in  buon  numero,  di  quelli 
ebe  danno  c nulla  ricevono  : come  tra  i malati , e vuoisi  notare  anche  dei  non  agiati,  ma  veri 
operai  e giornalieri  ; molti  ve  ne  sono  stati  che  non  hanno  voluto  godere,  per  malattia  di  breve 
durata,  di  sussidio  alcuno. 

In  tutte  le  Società  Operaie  si  é lamentato  (in  qui  e si  lamenta  anc'oggi  che  nell'  ammi- 
nistrazione si  spende  troppo . Noi,  per  quanto  davvero  ci  sembri  che  la  Senese  non  entri  affatto 
in  questo  numero , vorremmo  nondimeno  raccomandare  si  facesse  un  qualche  risparmio,  paren- 
domi si  [«lesse , meglio  che  ogni  anno  ristampare  i libretti  delle  ricevute  per  i Soci  farne  uno  die 
valga  per  5 o 10  anni,  e farlo  in  modo  che  sia  utile  tanto  a chi  é già  socio,  quanto  a chi 
lo  diveoga  Ira  due  o tre  anni.  Quello  stesso  libretto  die  oggi  adoprasi  [«Irebbe  fare  per  12 
anni  se  si  intestasse  a casellelte  più  piccole  indicanti  le  settimane  dei  singoli  mesi,  che  equi- 
vale ad  indicare  le  quote  o tasse  ordinarie  durante  un  anno,  siccome  alcune  Società  fanno  su 
questo  sistema. 
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Economia  se  vuoisi  piccola,  ma  se  anche  di  23  centesimi  per  ogni  libretto  in  capo  a IO 
anni,  moltiplicati  pel  numero  dei  Soci  danno  subito  suppostone  il  numero  a 1800  o 2000  un 
risparmio  di  430  o 500  lire.  Altrettanto  economica  potrebbesi  fare  l' iscrizione  ne'lihri  del  Cas- 
siere ed  ogni  pagina  di  libro  contenere  I'  amministrazione  di  un  socio  anno  per  ogni  anno . 

A contribuire  poi  coll'  esattezza  dei  dati  alla  composizione  di  una  Statistica  come  conviensi 
ili  tutte  le  Società  Operaie  d'  Italia,  anche  perchè  in  ogni  Società  per  ragione  di  luoghi,  di  abi- 
tudini c di  maggiore  o minore  esercitazione  in  uno  più  tosto  che  in  altro  genere  di  arti  o 
mestieri,  ciascuna  legge  che  voglia  stabilirsi  in  generale  subisce  una  qualche  modificazione , vor- 
remmo si  desse  mano,  per  alcuni  Soci  che  vi  si  prestassero  con  tutta  diligenza,  a correggere 
gli  errori  incorsi  sia  nella  indicazione  dell'  età  sia  in  quella  dei  mestieri  dei  singoli  Soci . 

Per  ogni  altra  osservazione  die  potesse  su  questa  e sull'  altre  società  mutue  farsi,  valga- 
no questo  brevi  parole  dell'  insigne  economista  inglese  Mac-Culloc . 

• Dobbiamo  rammentare  che  il  progresso  di  questo  Società  è stato  molto  contrariato  dal- 

• I'  ignoranza  e dalia  cattiva  amministrazione , come  dalla  reale  difficoltà  di  stabilirle  sopra 

• solide  basi . Il  grand'  errore  si  è commesso  del  determinare  sopra  una  scala  troppo  larga 

• le  sovvenzioni . Al  primo  loro  introdursi  si  compongono  d'  individui  ....  fra  qnali  .... 

• si  trovano  comparativamente  poche  infermità  e pochi  morti . Per  conseguenza  il  loro  fondo  si 

• accumula  rapidamente , «d  esse  sono  naturalmente  indotte  ad  accordare  larghi  soccorsi  a quei 
« soci  che  possono  averne  bisogno . Ma  in  un'  epoca  posteriore  la  Società  si  trova  in  circostanze 

■ molto  diverse.  Allora  le  malattie  e le  mortalità  si  accrescono,  le  contribuzioni  declinano,  mentre 

• le  spese  si  aumentano  ; e non  di  rado  è avvenuto  che  la  Società  ha  dovuto  fallire,  e gli  antichi 

• membri  sono  rimasti,  nella  loro  vecchiaia,  privi  di  ogni  soccorso  dal  fondo  su  cui  contavano 
> «I  al  quale  avevano  largamente  contribuito . Ma  gli  errori  commessi  nella  costituzione  delle 

• Società  mutue  non  sono  poi  irrimediabili  ; e vari  sforzi , molli  de'quali  han  generati  i loro  he- 

■ nefici  effetti,  si  sono  tentati  dai  particolari,  dalle  società, dai  legislatori  medesimi  per  evitare 

• il  pericolo  della  fallita , ed  incoraggiare  le  nuove  fondazioni  sopra  sani  principi!  * . 
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t cappellai  costituiscono  in  Siena  una  società  di  mutuo  soccorso  di  cui  diamo  qui  alcuni 
cenni  storici  c i principali  articoli  del  loro  statuto  che  il  Segretario  di  quella  società  Sig.  Do- 
menico Catusi  ci  offre  cortesemente.  La  società  dei  Cappellai  è una  specie  di  Compagnonaggio 
antico  quanto  lutti  gli  altri , ed  è diffusa  per  tutta  I'  Europa  : non  hà  i principi!  antieconomici 
delle  associazioni  germaniche,  ha  il  vantaggio  del  mntno  soccorso  senza  I’  offesa  alla  libertà 
deir  industria,  come  si  vede  in  Germania. 

La  società  dei  Cappellai  m feltro  è esistila  in  Siena  fino  da  remoto  tempo  colla  denomi- 
nazione di  Cassa  dei  Cappellai  ; ma  era  priva  di  statuto  e di  regolare  organamento . 

Nel  Settembre  ISSO  i lavoranti  della  fabbrica  di  Antonio  Fedeli  in  numero  di  8 crederono 
opportuno  di  fondare  una  regolare  associazione,  e per  un  anno  consecutivo  pagarono  in  mano 
del  Cassiere  fiduciario  Giacomo  Fedeli  la  tassa  settimanale  di  28  centesimi  per  fare  un  fondo 
di  cassa. 

Fecero  redigere  un  regolamento  sulle  norme  di  quello  che  regolava  la  società  di  Milano, 
che  sottoposero  all'  approvazione  governativa , c ne  riportarono  Sanzione  con  Ministeriale  del 
Delegato  di  Governo  del  di  12  Novembre  1831 . 

Nel  di  7 Settembre  1831  tennero  la  prima  adunanza  nella  qnale  fu  approvato  il  regola- 
mento predetto  e venne  eretto  I'  Istituto  di  reciproca  assistenza  dei  Cappellai  in  feltro  in  Siena. 
Le  cariche  sono  le  segucnli  : un  Presidente  - un  Ispettore  - un  Cassiere  - un  Cancelliere  - 
due  Infermieri . 

Invitarono  ad  ascriversi  tutti  quei  lavoranti  che  appartenevano  alla  vecchia  Cassa  accor- 
dando loro  facoltà  di  pagare  0,  42  la  settimana  per  un  anno,  anziché  0,  36,  prestando  il  sus- 
sidio immediatamente  dopo  la  loro  ascrizione,  mentre  gii  altri  dovevano  pagare  la  settimanale 
per  un  anno  di  0,  36  e non  avevano  diritto  al  sussidio  se  non  dopo  un  anno  di  ascrizione. 

Nel  14  Settembre  del  suddetto  anno  venne  tenuta  altra  adunanza  per  l' elezione  delle  cari- 
che ascendendo  i soci  al  numero  di  38. 

Il  numero  dei  medesimi  nei  successivi  anni  di  poco  si  é accresciuto  ed  in  questo  momento 
sono  precisamente  il  numero  suddetto  di  38. 

Nel  1839  fu  elargita  la  somma  di  lire  300  in  sussidio  per  la  guerra  dell'  Indipendenza 
Italiana,  come  anche  nel  1860  per  1'  acquisto  del  Miglione  dei  fucili  lire  200. 

Dopo  un  anno  dal  giorno  dell'  ascrizione  pagano  di  lassa  settimanale  centesimi  28.  Nel 
raso  di  malattia  ha  diritto  il  Socio  per  le  spazio  di  giorni  45  a lire  1,  40  al  giorno . Prolun- 
gandosi la  malattia  vengono  accordati  sussidi  a tempo. 

Assentandosi  un  Socio  dalla  città  per  cercare  lavoro  altrove,  gli  viene  dalo  un  sussidio  di 
lire  8,  40  c la  Carta  di  Società  firmata  dal  Presidente  e dal  Cancelliere . Mancando  un  socio 
di  lavoro  ba  diritto  al  sussidio  per  una  sola  volta  in  un  anno  di  lire  6,  72. 

Transitando  dalla  città  un  lavorante  cappellaio  munito  delle  regolari  carte  per  attestare 
che  appartiene  ad  una  Società  congenere , riceve  un  sussidio  di  arrivo  c partenza  di  lire  2,  50. 

Se  il  lavorante  trova  lavoro  in  Siena  è obbligalo  a pagare  centesimi  42  la  settimana  ed 
acquista  i diritti  di  tutti  gli  altri  Soci . 

Non  possono  appartenere  alla  Società  quelli  che  hanno  riportata  condanna  per  delitto 
infamante . 
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Dalla  Società  itegli  Operai  promossa  sorse  il  1.’  Gennaio  1864  un'  associazione  mutua  tra 
le  Dolute.  La  quale  modificando  in  podio  parti  lo  Statuto  della  prima , lino  dal  suo  annunziarsi 
raccolse  più  die  trecento  fondatrici,  e gii»  ascende  al  numero  di  circa  480  associate . Le  fondatri- 
ci, siccome  per  gli  uomini , furono  senza  riguardo  ad  età  e stato  di  salute  ammesse , e senza 
lassa  alcuna  di  ammissione . La  quale  tassa  nel  suo  massimo  fu  stabilita  a lire  8,  e nel  suo 
minimo  a lire  2.  Pagano  le  tasse  settimanali  e ricevono  dopo  un  anno,  sussidii  per  ma- 
lattia equivalenti  alle  tasse  ed  i sussidii  dei  minorenni.  Al  30  giugno  aveva  raccolto  già  per 
lasse,  dedotte  le  spese  fatte  per  la  montatura  circa  a 500  franchi.  Tiene  l'uflieio  di  Presidente 
la  Sig.  Angiola  Pantanelli  Bonajuti,  coadiuvata  da  due  vice  Presidenti,  e da  un  Economo.  La 
stessa  Signora  Presidente  come  si  adopera  per  la  istruzione  nelle  scuole  domenicali  per  le  fem- 
mine rosi  nelle  Adunanze  della  Società,  quando  non  è cosa  di  Amministrazione  o riguardante 
!' associazione  che  le  occupi,  dà  opera  a delle  utili  letture,  affinché  il  soccorso  morale  non  sia 
disgiunto  da  quello  materiale. 

Esistono  in  Provincia  altre  olio  Società  di  mutuo  soccorso,  quelle  di  .Asciano,  di  Poggibonsi, 
di  Colle1,  di  Olona , di  Sarteano , di  Sinalunga , di  Itadicofani  e di  Monlalcino . Di  queste  la  più 

antica  è quella  di  Cotona,  sorta  nel  3 Marzo  del  1861;  un  mese  circa  dopo  la  istituzione  della 

Senese.  Essa  oltre  il  mutuo  soccorso  si  propone  la  istruzione,  c la  lenona  educazione. 

Sono  del  1862  quella  di  Poggilmnsi,  Monlalcino  ( I.  Gennaio)  , di  Sarteano  ( 1.  Gennaio) 
di  Asciano  (t.  Aprile).  Nel  1863  ebbe  vita  quella  dì  Colle,  nel  i.  Aprile  quella  di  itadicofa- 
ni c nel  5 dello  stesso  mese  quella  di  Sinalunga . Scopo  unico  delle  Società  di  Colle , Sartea- 
no, Sinalunga  è il  mutuo  soccorso;  il  sussidio  ai  malati  quella  di  Asciano,  il  sussidio  ai  soci 

per  malattia  inabili  al  lavoro  quella  di  Itadicofani . A questo  uniscono  1'  altra  della  istruzione 
ed  educazione  le  Società  di  Poggibonsi  c Monlalcino.  Tutte  hanno  due  categorie  di  soci,  gli  Ef- 
fettivi od  Attivi  e gli  Onorari. 

Su  100  Sociattivi  si  conlavanoal  31  Decembre  1863  i al  31  Decembre  1864 


in  Asciano 

N* 

3, 

77 

Onorari 

2, 

04 

Onorari 

in  Cotona 

34, 

48 

• 

4, 

03 

» 

in  Colle 

7, 

14 

• 

23, 

64 

» 

in  Poggibonsi 

7, 

76 

» 

8, 

19 

• 

in  Itadicofani 

■ 

là, 

60 

16. 

66 

■ 

in  Sinalunga 

» 

33, 

33 

• 

33, 

33 

• 

in  Montalcino 

■ 

43, 

23 

» 

60, 

34 

■ 

in  Sarteano 

• 

6, 

50 

» 

12, 

30 

• 

Per  numero  di  Soci  va  innanzi  a lulte  Poggilwnsi  die  nc  conta  pii»  di  700  tra  Aitivi  ed 
Onorari;  Colle,  Sarteano  e Celuna  occupano  il  secondo  luogo  c nc  hanno  ciascuna  da  180  a 
280.  Inferiore  di  poco  o di  poco  supcriore  al  100  è il  numero  dei  consociati  nelle  rimanenti. 
Le  tasse  di  ammissione  sono  variamente  regolate:  cosi  quella  di  Asciano  concorda  iti  questo  e 
nei  sussidi  ai  Maggiori  ed  ai  Minorenni  con  quella  di  Siena.  Cetona  ha  il  massimo  di  questa 
lassa  fìssalo  a 20  lire,  mentre  il  sussidio  giornaliero  per  i Maggiori  é di  lire  0,  84  e di  50 
centesimi  quello  dei  Minori.  Da  6 lire  ad  una , varia  quella  dì  Colle  clic  dà  ngual  sussidio  ai 
minorenni  cd  ai  maggiori  di  lire  1,  00  al  giorno  nelle  malattie.  Quattro  lire  il  massimo,  30 
centesimi  è il  minimo  di  quella  di  Sinalunga , ed  il  sussidio  è quale  ili  una  lira  quale  di  70  cent. 
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La  lassa  d'  entrata  per  la  Società  di  Poggibonsi  varia  da  due  lire  a 70  centesimi , ed  il  sussi- 
dio giornaliero  è di  70  e dì  30  cent.  A Montanino  é quasi  nulla  la  tassa  d' entratura,  essendo  il 
più  di  80  cent,  a Sartcano  nulla  allatto , dacché  sia  di  soli  10  cent,  ma  il  sussidio  che  si  dà  in 
questa  é il  doppio  per  i maggiorenni  c la  inetà  pei  minorenni  di  quello  che  dassi  a Montalcino 
dove  è flessalo  ad  una  lira  . 

Troppi  dati  ci  mancano;  e troppo  scrupolosi  vogliamo,  almeno  col  desiderio,  in  valutarli 
e ricercarli  per  avventurarci  a dare  di  queste  società  ulteriori  rapporti . I quali , quando  non 
avessero  da  cifre  certe  a constare,  meglio  é non  averli,  die  fondare  sull'incerto  un  edifìcio 
siccome  albero  che  non  si  sostiene  che  per  incanto  su  smossa  arena . 

Diremo  soltanto  come  la  Società  di  Poggibonsi  accorda  la  sommministrazione  dei  medica- 
menti e la  cura  medica  anche  ai  Soci  non  aventi  diritto  al  sussidio . li  che  possiamo  dire  av- 
venga anche  nella  Società  Senese , data  essendo  dal  Municipio  facoltà  agli  Operai  di  godere  della 
gratuita  somministrazione  dei  medicamenti  per  mezzo  dcU’ordinazionc  del  medico  della  Società 

Neppure  della  Società  di  Colle  aggiungeremo  una  parola . Essa  avrebbe  nel  numero  assai 
grande  dei  suoi  operai  argomento  a vita  mollo  più  rigogliosa  di  quella  non  abbia  ora  troppo  esito. 
Le  auguriamo,  per  il  tiene  della  fioràia  ed  operosa  città,  elio  presto  raggiunga  quello  sviluppo  di 
che  più  di  ogni  altra,  in  questa  provincia,  è capace. 

Un'  altra  Società  esiste,  ma  ristretta  ad  una  classe  sola  di  persone,  quella  die  il  Conte 
A.  De’ Cori  insidili  alla  sua  tenuta  della  Fratta,  fra  gli  operanti  fissi  addetti  alla  medesima. 
I quali,  col  rilascio  di  3 cent,  al  giorno  dell'opera  che  viene  loro  pagata  con  80  invece  di  83  cent, 
acquistano  dopo  tre  anni  diritto  ad  un  sussidio  giornaliero  quando  per  vecchiaia  mi  impotenza 
divengono  inabili  al  lavoro,  sussidio  che  volta  per  volta  si  fissa  nella  sua  quota;  ed  hanno 
diritto  anche  ad  un  sussidio  temperano  che  può  variare  dai  20  ai  40  cent,  al  giorno  a seconda 
delle  giornate  di  malattia.  Le  vedove  con  quattro  figli , fino  a che  due  di  questi  non  abbiano 
un’  olà  maggiore  dei  12  anni  percepiscono  un  sussidio  mensile  di  lire  13. 

Ci  sia  pennesso  aggiunger  dne  parole  sulla  utilità  di  queste  associazioni  e sul  migliora- 
mento cho  sono  destinate  a portare  alle  infime  classi . 

Se  lo  intrattenorci  a dilungo  nello  investigare  quando  ebbe  origine , Come  si  svolse  c mano 
a mano  progredì  l'associazione,  sarebbe  opera  troppo  lunga,  e delle  forze  nostre  di  molto 
superiore;  se  il  tessere  la  lunga  istoria  delle  Società  Artigiane,  desumendo  ab  ovo  la  narra- 
zione dalle  locietales  artium  de'  tempi  di  N'uma,  poco  gioverebbe  al  caso  nostro;  cosa  meno 
inopportuna  certamente  sembra  a noi  debita  riuscire  l' accennare  alcuni  punti  di  differenza 
dell’  odierne  Società  Artigiane  con  quelle  del  medio-evo . Le  quali  contenendo  il  germe  delle 
nuove , miravano , in  fondo , al  monopolio  del  lavoro  e del  salario , ed  erano  una  conseguenza 
dei  tempi  loro  e del  vassallaggio  dominante  ; a quel  modo  che  le  nostre , partecipando  dello 
impulso  di  nuove  idee,  e sulla  libertà  ed  uguaglianza  fondale,  s'  inspirano  alla  libera  concor- 
renza , allo  scambievole  soccorso,  e fanno  di  tutti  gli  operai , e quasi  diremmo  di  tutti  i cit- 
tadini , non  più  tante  classi  e tanti  ceti  diversi , ma  un  corpo , una  famiglia  sola . 

Collegio , corpo  , università , massa , scuola , casa , compagnia , ordine , capitudine , fratria 
ed  altri  molti  erano  i nomi  che  si  davano  alle  Associazioni  delle  arti  nei  tempi  di  mezzo. 
Perché  uu  Collegio  potesse  costituirsi  conveniva  I'  arte  fosse  d‘  importanza , ed  il  numero  degli 
artefici  di  quella  notevole.  Ai  più  iniuuti  operai,  ai  giornalieri  si  proibiva  di  governarsi  ad 
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.irle  e soventi  volle  ili  assodarsi  perfino  ad  altri  Collegi . Onde  si  trova  di  rado  che  più  arti 
si  aggregassero  insieme  ; anzi  quante  volte  si  unirono  alcune  tra  loro  disformi , tante , può 
dirsi,  si  eldiero  a lamentare  discordie  cittadine,  siccome  avvenne  pel  Tumulto  dei  Ciompi. 

Le  Società  nostre  sono , nelle  grandi  città  distinto  per  arti , e in  questa  c nelle  altre  ve  ne 
sono  delle  comuni  a tutti  quanti  gli  operai . La  distinzione  poi  dei  Soci  per  arti  è suggerita 
dalla  necessità  di  meglio  distribuire  tra  gli  associati  le  tasse  ed  i sussidii  convenientemente  al 
costo  delle  giornate  di  lavoro  e alla  probabilità  delle  malattie  ; non  già  ispirata  dai  principii 
di  divisione  e di  superiorità  di  questa  su  quella  siccome  era  in  altri  tempi . Tra  noi  è a la- 
mentarsi questo  : che  primi  a far  parte  delle  Associazioni  vediamo  gli  operai  che  sono  meglio 
provveduti,  e quasi  diremmo  1'  Aristocrazia  degli  artigiani.  In  Siena,  per  esempio,  scarso  è il 
numero  dei  Manuali  die  appartengono  alla  Società  Operaia  ; e di  quelli  ascrìtti  due  terzi  sono 
mezzo  rovinati  di  salute  e vecchi  . 

be'  tempi  di  mezzo  non  era  libero  a chicchessia  lo  esercitare  una  più  tosto  che  un'altra 
arte.  Bisognava  andar  per  f arie,  cioè  servirla  da  garzone,  o fante,  secondo  si  diceva 
allora,  o Cancello,  o gignore,  o discepolo:  si  passava  .quindi  lavoranti  e maestri,  dietro  esami, 
con  facoltà  avutane  dai  Consoli  delie  arti  e pagando  una  benentraia  di  matricola . Se  v’  era 
chi  avesse  in  qnesti  passaggi  da  ano  in  altro  grado  un  qualche  privilegio;  questi  era  il  figlio 
di  un  maestro  che  esercitasse  I'  arte  del  padre . Era  vietato  mutar  maestro  d' arte , e si  puniva 
del  pari  il  lavorante  o garzone  die  ricorreva  ad  altro  maestro,  seb tiene  esercitasse  una  stessa 
arte  di  quello  che  il  fante  aveva  lasciato,  c chi  lo  accoglieva  nell-  arte  sua . Si  puniva  più 
gravemente  chi  si  fosse  «lato  ad  un1  arte  diversa  perché  se  al  maestro  si  dava  facoltà  di  eser- 
citare C arte  sopra  di  se,  si  ingiungeva  I'  obbligo  di  giurarla  ogni  anno,  e il  divieto  assoluto 
di  esercitarne  un'  altra  per  tutta  la  vita  ; in  questo  poco  migliori  dei  Romani  dei  quali  si  legge 
nel  Digesto,  che  marchiavano  in  ambe  le  gole  gli  artefici  che  esercitavano  un’arte  diversi  dalla 
prima  assunta . Se  un  artigiano  lasciava  il  suo  comune  per  recarsi  ad  esercitare  l' arte  sua  dove 
sperava  trovar  più  lavoro,  o,  comunque  fosse,  star  meglio,  era  punito  tanto  severamente  che 
si  giunse  talvolta  perfino  a farlo  impiccare,  se  uomo;  e se  donna  la  si  abbruciava. 

Qual  differenza  dalle  odierne  Associazioni  per  le  quali  si  vuole  che  l' oparaio  lavori , sen- 
za riguardare  ali'  arte  cui  si  dà,  la  muti  pure  ogni  giorno  ; adoperandosi  anzi  a provvedere  di 
lavoro , o ad  accomodare  con  un  qualche  capo  di  bottega  o di  officina,  chiunque  ne  sia  sprov- 
visto? Qual  differenza  da  quelle  Associazioni  nostre  per  le  (piali  si  danno  sussidii  di  via  agli 
Olierai  che  variano  di  domicilio  per  causa  di  lavoro  , e si  sovvengono  ( come  fa  quella  dei  Cap- 
pellai di  Siena)  i nuovi  venuti,  per  un  qualche  tempo,  e si  provvedano  per  quanto  si  può, 
di  lavoro  ? La  libera  concorrenza  nei  lavori  e nei  salari  oggi  Ta  si  die  l' operaio  volenteroso 
trovi  sempre  di  elio  occuparsi  onoratamente  ; c se  si  eccettuino  i grandi  rentri  ne  momenti  di 
crise , siccome  ultimamente  per  la  crise  cotoniera  in  Lione  e in  alcune  città  d'  Inghilterra , se 
si  tolga  il  caso  di  lavoro  che  manchi  a grandi  officine,  è l>cn  difficile  die  un  operaio  resti  ino- 
peroso; quando  abbia  voglia  di  guadagnarsi  la  vita  coi  sudore  della  stia  fronte. 

Nelle  Repubbliche,  Complesso  d’  Arii  o Collegi  valse  quanto  Popolo  c Città.  Le  arti  per 
le  più  si  distinsero  in  maggiori  c minori:  ed  i ricchi,  detti  Scioperati  si  ascrivevano  a quella 
che  più  loro  talentasse , perché  altrimenti  era  impossibile  otlare  agli  onori  pubblici . Superflua 
sarebbe  ogni  prova  se  per  tutte  non  bastasse  il  rammentare  Dante  Alighieri  iscritto  andi'  es- 


Digitized  by  Google 


— 380  — 


so  in  una  delle  arti  maggiori  . Gli  amministratori  della  Repubblica  si  toglievano  dalle  arti  : an- 
zi tì  ebbero  in  aironi  luoghi  leggi  siffatte,  siccome  in  Siena  per  i Consoli  dei  Mercanti,  per  le 
(piali  sedevano  nel  Consiglio  politico,  di  diritto,  i Consoli  delle  arti,  l'na  o più  di  esse  costituiva- 
no una  compagnia  di  soldati;  e perfino  le  vie  delle  città  erano  per  arti  distinte.  Giudicavano 
i Consoli  le  controversie  e si  ebbero  talvolta  poteri  ristretti  a sole  multe;  talvolta  furono  arbitri  an- 
co della  vita  . La  istituzione  dei  Pacieri  nelle  società  nostre  si  assomiglia  in  qualche  modo  al  tri 
bunalc  dei  Consoli  ; ma  più  vi  si  avvicina  la  istituzione  dei  Probi  viri  pei  (piali  ( in  Francia 
sopra  tutto  dov'é  comunissima)  si  decidano  con  risparmio  di  tempo  e di  spesa,  molte  contro- 
versie, le  quali  insorgono  in  faccende  di  arte  c tra  gli  esercenti  una  stessa  od  un'  arti- 
diversa  . 

Giovi  anche  I'  osservare  come  a moltissime  Corporazioni  di  arti  non  fu  estraneo  lo  scopo 
religioso,  c come  si  avessero  per  ciò.  molte,  nome  di  Fratria  o Fraternità,  e fossero  ad  uno 
stesso  tempo  Compagnie  religiose  e Collegi  d'  arte , Si  raccoglievano  i congregali  di  ciascuna 
arte  nella  propria  Cappella , e compiuti  i sacri  uffici  , attendevano  ad  assestare  i negozi  e di- 
scutere degl'  interessi  del  Collegio . Si  può  quasi  affermare  che  a quel  modo  che  le  nostre  So- 
cietà Operaie  sono  spesso  trascinate  a proporsi  per  iscopo  anche  la  politica  ( di  che  sembra  in 
nessuu  ritrovo  possa  tirsi  ora  di  meno)  cosi  portassero  i tempi  le  antiche  a convegni  religio- 
si e pratiche  ascetiche . Le  nostre  acclamano  a Presidenti  onorari  quelli  tra  i cittadini  che  per 
opere  patriottiche  si  sono  resi  lienemeriti  della  nazione  o più  degli  altri  distinti  ; le  antiche  si 
mettevano  sotto  la  protezione  di  nn  Santo  il  quale  secondo  la  tradizione,  avesse  in  vita  eser- 
citala, o prediletta  comunque  fosse  l' arte  loro  : onde  avveniva  che  ogni  arte  avesse  il  proprio 
patrono  dal  qnalc  se  non  intitolavasi  la  Fratria,  prendeva  nome  la  Cappella.  In  fondar  Speda- 
li per  gl'  Infermi , Ricoveri  per  i mendichi  ed  inalzar  Chiese  erano  tutte  intese  le  Corporazio 
ni  d'  arti  : oggi  le  nostre  si  adoperano  invece  ad  allontanare  i malati  dagli  Spedali,  provvedendo 
colla  cura  medica  gratuita,  la  gratuita  somministrazione  delle  medicine,  ed  i soccorsi  giornalieri 
a render  loro  più  agevole  lo  starsene  in  seno  della  propria  famiglia  , dove  meglio  abbondano 
le  rare  più  affettuose  ; dove  i conforti  della  moglie , della  madre  e dei  figli  allievanc  più  i 
dolori , ed  ai  bisogni  ai  desideri  si  sodisfa  prima  che  il  sofferente  li  manifesti  ; facendo 
0|>era  a che  1'  operaio  si  stringa  più  alla  famiglia  e ne  senta  tutti  i conforti  no’  momenti  più 
amari  della  sventura , perchè  le  si  affezioni  maggiormente  quando  sia  torrido  in  più  florida 
salute . Oggi  per  questa  via  si  allontanano  gl'  impotenti  dalle  pubbliche  piazze , assicurando 
loro  una,  sia  pur  modesta,  ma  giornaliera  pensione:  si  tolgono  dai  ricoveri  dove  sì  abbrevia 
loro  di  tanto  la  vita  e restituisconsi  i vecchi  alle  famiglie  loro  senza  che  sieno  affatto  di  peso, 
la-  Società  Operaie  danno  vita  alle  Case  di  Previdenza  (siccome  ha  fatto  quella  di  Siena)  per  le 
quali  si  rendono  più  agevoli  quei  piccoli  risparmi  onde  si  assicurano  i soccorsi  quando  maggiore 
é il  bisogno  ; danno  vita  alle  Banche  di  Credito  popolari , agli  Asili  d'  Infanzia , agli  Ospizi 
per  gli  Adulti , e talune  perfino  si  adoperano  a provvedere  gli  operai  di  Case  più  salubri 
delle  quali  in  pochi  anni  possono  divenire  proprietari.  E la  salubrità  delle  case  giova  tanto 
che  I'  esperienza  ha  mostralo  in  molti  Inoghi  di  Francia  e d'Inghilterra  diminuite  per  la  meta 
le  giornate  e le  probabilità  delle  malattie  , e di  due  terzi  le  morti  in  rtà  giovanile  e adatta  . 

Per  oliare  agl'  impieghi  dicemmo  tutti  i cittadini  benestanti,  anche  i più  doviziosi,  si  ascri- 
vevano ad  un'  arte  : oggi  per  essere  utili  davvero  agli  operai , per  bene  esercitare  la  carità 
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dovrebbero  tutti  ugualmente  ascriversi  allo  Società  Operaie . Nelle  quali  quando  i soccorsi  si 
distribuiscono  noli  si  reca  offesa  alla  dignità  di  chi  li  riceve,  perchè  egli  sa  esser  frutto  quello 
dei  suoi  risparmi  ; e sono  meglio  collocati  perchè  in  operaio  assiduo,  morale  e bisognoso  vera- 
mente . Non  discutiamo  se  ahbiansi  a chiamare  Onorari  od  avere  nome  comune  con  quelli  che 
liercepiscono  il  sussidio,  crediamo  non  meriti  il  conto  siffatta  questione  puramente  di  nome; 
nè  vogliamo  esaminare  ad  una  ad  una  le  ragioni  d’ambo  le  parti  addotte  in  sostener  taluni  l'op- 
portunità del  soccorso  di  danaro  c d'  intelligenza,  altri  la  massima  che  l’operaio,  il  profilano 
abbia  a risorgere  cogli  sforzi  suoi  unicamente  e rifiutare  perfino  i consigli  disinteressanti  dei 
più  versati  in  queste  Associazioni.  Noi  siamo  noli  tulli  per  esser  benefici,  dice  il  Conte  Arriva- 
liene,  e dobbiamo  studiarci  di  esserlo  nel  modo  migliore.  Questo  sforzo  incessante  della  plebe 
a farsi  popolo,  dovere  è di  tutti  di  aiutarlo,  favorirlo,  perchè  avversarlo  non  si  può  nè  si  deve, 
itipctiamo  con  Gioberti  quando  scongiurava  tutti  a prender  parte  a questa  rivendicazione  del 
protitario,  a volgersi  con  tutte  le  forze  dell'animo  e dello  spirito;  die  fuori  di  questa  opera 
santa , intento  più  sublime,  speranza  più  luminosa  del  mondo  moderno , male  potrebbesi  chiun- 
que impromettcre  acquisto  di  gloria  verace . Diceva  Hèmusat  : popolani  grassi  confortate  in 
nome  di  quel  bene  universale  che  solo  è bene,  i po|>olani  magri , e confortateli  per  quella  via 
die  non  li  avvilisca,  e dignitosi  e indipendenti  li  serbi  senza  elio  pordano  il  gusto  c I'  abitu- 
dine al  lavoro.  Egli  lo  diceva  specialmente  per  la  carità  legale,  della  inefficacia  della  quale  e 
■tei  danno  certo  ci  dispensiamo  dal  parlare,  riferendo  la  sentenza  di  un  ragguardevole  ministro 
francese,  onde  chiudeva  il  suo  rapporto  annuo:  sono  più  bisognosi  i poveri  sussidiati  di  quello 
die  se  mai  avessero  avuto  sussidio  alcuno. 

Gli  istituti  di  Beneficenza  dai  sussidi  governativi,  o dalla  carità  cittadina  sostennti,  se  sono 
in  molte  circostanze  utilissimi , se,  per  1'  Italia , sono  bellissima  lode , siccome  dice  Horeau 
Christophe,  e la  vita  e l'anima  di  lei,  per  noi  li  crediamo  dannosi,  perché  incentivi  all'inerzia, 
al  pauperismo , ed  alti  ad  accrescere  a favorir  f una  e f altro . Troppo  la  dolcezza  del  clima 
la  naturale  ricchezza  ci  fa  oziosi  ed  infingardi  , perché  ci  si  senta  anco  predicare  di  continuo 
1 1 santità  del  pauperismo  , e il  non  far  nulla  chiamar  virtù  evangelica . Il  lavoro  , la  previ- 
denza , il  risparmio  ecco  le  vere  virtù  , che  là  fioriscano  e si  apprezzano  dove  gli  stormi  dei 
mendicanti  , e i ricettacoli  dei  fannulloni  sono  meno  frequenti.  Fra  noi  il  numero  degli  accat- 
toni sta  in  proporzione  dei  mendicanti  colla  cocolla , che  li  sostengono  o gl'  incoraggiano  a 
indecorosa  povertà  in  nome  di  Cristo  . 

he  nostre  Società  di  temperanza  die  hanno  reso  tanti  servigi  ovunque  sono  stato  iuslitui- 
le , c specialmente  in  Inghilterra  e negli  Stati  Uniti , se  furono  sconosciute  agli  antichi , non 
era  per  questo  da  alcune  Corporazioni  trascuralo  d'  invigilare  al  buon  costume  e di  punire  i 
Uditori  c i giocatori  siccome  punivano  ed  inscrivevano  ne'  libri  de'  falsari  quelli  che  facevano 
mali  guadagni . V erano  pure  delle  Corporazioni  die  soccorrevano  gli  impotenti , o di  quelle 
che  pagavano  le  spese  funerarie  ; ma  quei  sussidi  non  erano  il  fruito  della  previdenza  e del 
risparmio,  ma  della  compassione  e sapevano  di  elemosina;  questi  ispirati  dal  sentimento  reli- 
gioso di  rendere  gli  ultimi  onori  sacri  ai  trapassali  non  di  conforto  agli  orfani  e alla  vedova 
abbandonati  in  braccio  alla  miseria  , ai  quali  si  suol  provvedere  oggi  coi  sussidj  di  moralità, 
li  questi  snssidii  sarebbe  a desiderarsi  si  dessero  anche  dalla  Società  Operaia  di  Siena . 
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Concludiamo  che  le  Società  Operaie  educano  alla  previdenza , al  risparmio , al  lavoro  : 
tolgono  gli  artigiani  agli  scioperi  ai  bagordi,  gli  affezionano  più  alla  famiglia  c li  affratellano 
tra  loro;  fanno  si  che  la  plebe  si  trasformi  in  popolo  capace  a gustare  i benefici  frutti  della 
libertà  . C ozio , l' ignoranza , la  superstizione  ne  sono  i più  grandi  avversari , perdio  esse 
segnano  un  gran  passo  della  civiltà,  un  vero  progresso  sociale,  del  quale  furono  e saranno 
sempre  accaniti  nemici.  Se  alla  pari  della  Cassa  di  Risparmio  di  Milano  gli  altri  istituti  di 
credito  (e  noi  Io  diciamo  specialmente  per  quello  del  Monte  dei  Paschi  di  Siena)  se  le  Banche 
Nazionali , i Consigli  Provinciali  concorreranno  a favorirne  lo  sviluppo  con  premi , stimolandole 
per  questa  via  a meglio  ordinarsi  secondo  i principi!  delle  scienze  economiche , renderanno  il 
più  gran  servizio  alle  infime  classi  in  Dalia , ed  accresceranno  forza  e vigoria  alle  esistenti 
Società  colla  prospettiva  di  più  lunga  durata  e forse  di  vita  imperitura. 


P.  STROMBOLI 


5! 
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Specchio 

citile  entrale  ordinarie  e eiraordinarie  e delle  spese  della  Società  Senese  di 
dal  quale  si  rileva  quanto  dà  oqni  Socio  all anno,  e quanto  costa  alla  Società  per  sussidii. 


r>nr  m. 

18  6 1 

18  6 2 

dui  9 Febbraio  al  31  Dfeembre 

dia!  fl  Gennaio  al  3fl  Orceiubrc 

ENTRATE 

ENTRATE 

i Ài  Per  tasse  settimanali  di  Soci  maggiori  di 
! IH  anni,  numero  691,  che  pagarono  costati* 
j temente  .......  L.  6493,  40 

B}  Per  Lasse  settimanali  di  42  Minorenni  che 
1 pagarono  costantemente  ....  « 50,  40 

Ci  Per  lasse  di  ammissione,  c per  le  selli* 

| manali  dei  Soci  ammessi  o dimessi  nel  corso 
j dell*  anno  e di  quelli  che  per  morte  od  assen- 
za mancarono « 46,  HO 

Da  numero  1997  Soci,  come  alla  lettera  A L.  11408,  80 
Da  numero  42  Soci,  come  all*  lettera  B « 64.  80 

Per  tasse,  come  alla  lettera  C . . « 275,  95 

Totale  L.  1 1749,  W 

SPESE 

Totale  L.  6598,  60 

Per  onorario  al  Medico  . L.  600,  00  L.  0,  553 

Al  Revisore  e all*  Inserviente  • 668,  00  .2  « 0,  603 

Per  stampa,  carte,  libri  ec.  < 324,  26  Jj>  « 0,  293 

Per  montatura  del  locole  preso 
in  affitto  . • 537,  40  g.«  0,  487 

Per  su&sidii  ai  malati  maggiori 

e minori  di  48  anni  < 3590,  40  c 5,  45|f,) 

SPESE  (1) 

Per  onorario  al  Medico  . L.  300,  00  .2  L- 0,430 

Al  Revisore  c all'  Inserviente  « 127,  50  « 0,  482 

(2)  Per  stampe  , carta  e per 
l'impianto  delr  amministrazione  * 4233,  51  gj  « 4,798 

© 

Totale  L.  5719,  70  L.  7,  089 

Totale  L.  4681,  01  fc  L.  2,  410 

' 

Ogni  Socio  ha  dato  nell'  anno  L.  9,  40 

è costato  alla  Società  . a 2,  410 

Ogni  Socio  ha  dato  all’  anno  L.  40,  40 
è costalo  alla  Società  . « 7,  089 

nc  risulta  una  differenza  in  L.  6,  990 

che  è la  quota  onde  ha  contribuito  ciascuno  a costituire 
il  capitale  della  Società  . 

Quota  clic  ogni  Socio  ha  portato  nel- 
l'aumento del  Capitale.  . L.  3,  311 

RIASSUNTO 

DELLO  STATO  DI  CAiSA  SSL  1861 

Per  Entrale  ordinarie  . . . . L.  6598,  60 

Da  un  provento  fortuito  ...  a 244,  44 

Per  fruiti  del  capitale  versalo  nella  Cassa  di 
Risparmio  al  31  Dcccmbre  in  * . . < 36,  03 

Totale  . . . . L.  6848,  77 

dedotte  le  spese  in  . . . . . * 4801,  01 

RIASSUNTO  1862 

Per  entrale  ordinarie  ....  L.  11749,  83 

Per  provento  fortuito  ....  « 37,  60 

lolle  le  spese  in  • • . . . c 5719,  70 

resta  un  capitale  di  ...  L.  6067,  39 

che  sommato  cogli  avanzi  del  4862  . . « 5! 67.  70 

c coi  frutti  al  51  Dcccmbre  in  . . « 280,  70 

darà  l' insieme  del  capitale  fruttifero  deposi- 
tato alla  Cassa  di  Risparmio,  dì  . L.  415(5,  83 

I resta  un  capitale  fruttifero  di  . . . L.  5467,  76 

(0  A pareggiare  con  uno  stesso  computo  la  differeozs  tra 
\ quello  che  ogoi  socio  dà  e quell  j che  costa,  i minori  si  sono, 
l a due  a due,  equiparali  ad  uo  maggiorenne,  siccome  quelli  che 
j pagando  la  metà  delle  lasse  ordinane,  hanno  diritto  alla  metà 
dei  sussidii  . Cosi  ó a dirsi  per  gli  altri  anni. 

t»i  Le  apeso  comprese  sotto  quest'  ultimo  titolo  per  due 
terzi  circa  possono  dirsi  straordinarie  per  1’  Impianto  della 
amministrazione  « tolte  le  quali,  la  spesa  di  Ogoi  Socio,  nel 
reparto,  si  ridurrebbe  a L.  0,  599. 

(f)  Quest'  ultimo  reparto  è fatto  tra  quei  Soci  soltanto, 
ebe  aveva  do  diritto,  iu  quest’anno,  al  sussidio.  Valga  questa 
avvertenza  anche  per  1 computi  degli  altri  anni. 
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A 

Mutuo  Soccorso  fra  gli  Operai  negli  anni  02,  63  e primo  semestre  del  1864, 
rvra  medica , personale  di  amministrazione , affitto  di  locale  , spese  di  segreteria  ec. 


M IW 


18  6 3 

dal  1 «àcunnlo  al  SI  Derrnihrr 

ENTRATE 

Da  numero  1132  Soci,  come  alla  lettera  A L.  41980,  80 
Da  numero  40  Sori,  eomc  alla  lettera  B « 208,  00 

Per  tasse,  come  alla  lettera  C oltre  quelle  d'ìn- 
fcrizione « 2!»  35 


SPESE 

Per  onorario  al  Medico  L. 

Al  Revisore,  al  Cassiere  esat- 
tore c all'Inserviente  . « 

Per  carte,  libri,  stampe,  affitti 
|i4i  locale  (!)  ...  a 

Per  fornire  il  locale  di  sup- 
pellettili . . . . ■ 

jf  Per  sussidii  ordinari  (2)  . « 


Totale  L.  12210,  15 


599,  80  !..  0.  529 

o 

872,  !0  J « 0,  745 
772,  73  = t 0,  «84 

9 

332.  00  t « 0,  300 
6007,  80  °*  a 5,  397 


Totale  L.  8604,  49  L.  7,  655 


Ogni  Socio  ba  dato  all'  anno  L.  IO.  40 

è costato  alla  Società  • 7,  «33 


Quota  che  ogni  Socio  ha  portato 
{l'aumento  de!  capitale  . . L.  2,  745 


RIASSUNTO  1863 


L.  12210,  I» 

• 8604,  49 


Per  Entrate  ordinarie 
meno  le  spese  in  . 

j si  ba  un  residuo  di  . L.  3603,  C« 
Per  gli  avanci  di  cassa 
del  1862  ...  c 11313,  85 

fruiti  al  netto  del  capitale  t 

del  4862  . . . « 236,  88  \ 

t 

frutti  di  parte  del  capitale  f 

formalo  quest'  anno  . « 64,  00 

Totale  . . L 15422.  39 


’ 447,  32  frulli 
| 210,  41  (3) 

| residuo  236, 88 


(1)  K prelevata  quella  piccoa  quota  di  affilio  che  l’Iosfr- 
vicolo  paga  alla  Società  delle  stante  che  egli  «tuia. 

(2)  Non  sodo  qui  compresi  i sussidi!  ai  cronici  incurabili 
per  i quali  il  sassidio  si  preleva  dai  flutti  dell'anno  precedente. 

(3)  Di  sussidio  ai  Cronici  prelevato  dai  fruiti. 


18  6 4 

desi  t Gennaio  al  30  Giugno 

ENTRATE 

Da  numero  1119  Soci,  come  alla  lettera  A L.  5818,  80 
Da  numero  42  Soci,  come  alla  lettera  B « 114,  40 

Per  lasse,  come  alia  lettera  Coltre  quelle  d'in- 
scrizione   « 318,  60 


Totale  L.  6251,  80 


SPESE 

Per  onorario  al  Medico  L.  300,  00  .2  L.  0,  263 

Al  Bilanciere,  Cassiere  esatto-  9 

re  e all' Inserviente  . « 440,  00  « 0,  389 

Per  affitto  di  locale,  carta,  libri  g, 

c stampe  . , . . < 216,  98  ° « 0,  218 

Sussidii  ordinari  . . « 3901,  80  £ • 3,  329 

Totale  L.  4888,  78  L.  4,  201 


Ogni  Sono  ha  dato  nel  semestre  !..  5,  20 


è costato  alla  Società  . 


RIASSUNTO  1864 

Entrate  del  se- 
mestre . L.  6231,  80 

per  provento  fortuito  ■ 48,  33 

tolte  le  spese  in  « 4888,  78 

Residuo  L.  4411,  35 
che  sommato  col 
residuo  dell'  anno 
scorso  in  L.  15422,  39 


• 4,  200 
L.  I,  00 


c coi  frutti  al  nello 
del  capitale  in  . L. 


291,  40 


/ frutti  del  ca- 
1 pitale  iraprc- 

56,  00  \ stato  al  Comi- 
J tato  di  Prc- 
\ videnza. 
i da  cartelle  sul 

223,  00  l debito  pub- 
< blico . 

4IU)  in  i dalla  Cassa  di 
4U  \ Risparmio. 

441,  40 

150,  00  in  sussidio 
ai  Cronici 


. , ...  ,.  , >1  291.  40  residuo 

darà  un  totale  di  L.  17123,  14 
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Specchio  li 

onde  resultano  le  giornate  di  malattia  per  eia  sciai  periodo  di  ann;. 


Su  400  giornate 
di  malattia 
ogni  periodo 
nc  ha  (1) 

Sul  Pi.0  totale 
dei  Soci 
ogni  periodo 
nc  ha 

Il  3.* 

dei 

due  dati  dicontro 
sta  al  4.»  (2) 

Rapporto 
tra  il  N.“  dei  Soci 
effettivi  c quei 
malati  per  ogni 
periodo  (3) 

Dai  48  ai  24  anni  compili 

»,  70  •/» 

40,  59  y„ 

H 4 : 0,  53 

43,  88  •/> 

■ 23  • 2U  * » 

44,  61  > 

40,  37  a 

H 4 : o,  89 

46,  93  » 

a 30  a 34  a a 

44,  03  a 

47,  69  a 

li  4 : 0,  79 

48,  50  . 

» 35  a 39  > a 

43,  87  » 

48,  02  » 

H 1 : 0,  76 

20,  80  a ! 

a 40  a 44  a a 

16,  04  * 

44,  56  » 

K * : 4,  09 

22,  47  » 

a 45  a 49  a a 

42,  73  a 

9,  7!  » 

h » : »,  si 

20,  07  a 

i 50  a 5-4  a a 

40,  56  » 

7,  17  a 

H 1 : 1,  47 

25,  12  a 

a 55  anni  in  là 

42,  49  » 

5,  92  a 

H 4 ; 2.  05 

34,  03  a 

nel  4802 
18.  08  yB 


Su  400  Soci  aventi  diritto  ni  sussidio  furono  inalali  c sussidiali 


4803  4804  ( l.°  Semestre) 

22,  47  •/,  15,  45  •/> 


Malati  una  sola  volta  nei  29  mesi  N.*380 

» per  due  volte  nei  29  mesi  * 97 

» per  Ire  ^olte  nei  29  mesi  • 23 


Aledia  delle  giornate  di  Malattia  su  i Soci  aventi  diritto  al  sussidio. 


Giornate  1 

a Lire 

Anno 

4862  per  ogni  socio  4.292 

L.  5,450 

a 

4863  a 

4,497 

« 5,396 

Primo  semestre  del  4864  a 

2,774 

< 3,328 

Media  generale 

su  30  mesi  ^ per 
< ogni 
di  uh  anno'  socio 

>44,503 

13,874 

1 

a su 

) 4,623 

j 5,550 

giornata 


(1)  In  questo  computo  dall’  insieme  delle  giornale  di  malattia  ne  abbiamo  sottratte  Pi-  237  ; delle  quali 
234  del  4802,  le  rimanenti  del  4863  per  essere  attribuite  a Soci  senza  designazione  di  età. 

(2)  Rapporto  tra  il  numero  dei  Soci  d'  ogni  gruppo  c le  giornate  di  malattia  desunto  da  proporzioni  così 
istituite  40,  59  : 5,  70  : .*  4 I * = 0,  53. 

(3j  Su  400  Soci,  periodo  per  periodo,  si  hanno  i maiali  in  quest*  ultima  colonna  indicati . Il  numero  dei 
Soci  ì cosi  valut  i:  sommando  insieme  quelli  che  pe*  tre  anni  avevan  diritto  al  sussidio.  Onde  gli  ammessi 
nel  4861  cd  i fr  utorì,  compariscono  tre  volle  ne*  tre  anni  successivi  cui  avevan  diritto  al  sussidio;  gli  am- 
messi nel  4862  per  due  voile  avendo  avuto  questo  diritto  per  due  soli  anni  ; per  una  sola  volta  quelli  del 
i 63,  ohe  erano  ammessi  a godere  del  sussidio  nel  4864. 
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Specchio  V 

onde  resultano  le  giornate  di  malattia  tra  » diversi  Soci  distribuiti  per  arti  o professioni. 


Soci  distinti 
per 

Arti  o Professioni 

Rapporto 
fra  le  giornale 
di  tutti  i sus- 
sidiali c quelle 
dei  inalati  di 
ciascuna  arte 
n professione 

Rapporto 
fra  tutti  ì 
sussidiati 

c quelli  di 
ciascuna  arte 
o 

professione 

Rapporto  (1) 
tra  gli  aventi 
diritto 
al  sussidio 

Media  delle  giornate 
di  malattia  tra  lutti 
i sussidiati  per  ogni  arte 

per  ogni  arte 
0 

professione 

per  30  mesi 

per  1 anno 

1 Fabbri  .... 

».  » V. 

ti,  7»  •/, 

34,  82  •/• 

43,  917 

6,  366 

Legnaiuoli  e Falegnami 

7,  84  » 

7,  46  a 

31,  92  a 

11,  988 

4,  799 

Calzolai 

3,  71  a 

6,  03  a 

18,  09  a 

8,  180 

3,  272 

Muratori 

8,  SO  . 

10,  30  a 

30,  93  a 

13,  377 

6,  230 

Conciatori  . 

8,  90  » 

»,  46  a 

31,  33  a 

18,  308 

7,  323 

Cappellai 

4,  33  a 

3,  27  a 

49,  56  a 

16,  631 

G,  632 

Verniciai 

4,  16  a 

2,  73  > 

27,  27  a 

si,  m 

9,  818  1 

Sartori  .... 

6,  38  a 

4,  33  a 

31,  23  a 

14,  271 

S,  708  1 

Caffettieri 

2,  83  a 

% 56  a 

20,  63  a 

0.  960 

3,  980  ! 

| Fornai  e Pastai 

4,  43  a 

4,  00  . 

27,  IG  a 

<8,  103 

7,  277  j 

Macellai 

3,  89  . 

9,  18  a 

35,  29  a 

30,  894 

12,  244  | 

Manuali 

5,  38  a 

3,  09  a 

48,  37  a 

30,  470 

li,  188 

' Impiegati  (2) 

2,  18  a 

2,  00  a 

8,  08  a 

2,  744 

1,  097 

Specchio  D 

onde  resulta  il  numero  dti  Soci  effettivi  al  30  Giugno  1804 
distribuiti  per  data  di  ammissione  e raccolti  in  periodi  di  età  (3). 


Fon- 

datori 

Ammessi  negli  anni 

- 

1861 

1862 

1863 

1864 

Totale 

Dai 

18 

ai 

24 

anni  compili 

40 

26 

30 

42 

38 

182 

a 

23 

» 

29 

a 

a 

78 

29 

46 

30 

44 

227 

a 

30 

a 

34 

a 

a 

90 

32 

43 

32 

43 

240 

a 

33 

a 

39 

a 

a 

88 

27 

33 

22 

23* 

403 

a 

40 

a 

44 

a 

» 

60 

17 

4i 

18 

23 

166 

a 

4» 

a 

49 

a 

a 

3G 

il 

26 

a 

10 

116 

a 

30 

• 

34 

a 

a 

32 

1 

9 

3 

6 

73 

a 

33 

anni  in 

là 

41 

4 

9 

3 

3 

62 

Totale 

SII 

147 

244 

167 

190 

1259 

Abbiamo  limitato  queste  ricerche  a quelle  sole  arti  o professioni  che  nel  periodo  dei  (lue 
anni  e mezzo  quasi,  che  la  Società  distribuisce  sassidii  ai  malati,  hanno  dato  più  di  10,  ira 
gli  esercenti  le  medesime,  che  ricevettero  sussidio. 

(t)  Gioverà  osservare  come  sotto  questo  titolo  si  raccolgano  tanto  impiegati  governativi  c municipali, 
quanto  impiegati  anche  della  Strada  Ferrata.  Ansi  più  clic  una  buona  metà  sono  di  quest' ultima  . 

(2)  È l'età  rlie  hanno  a tutto  il  50  Giugno,  secondo  resulta  dai  registri,  non  quella  di  ammissione. 

(3)  Tutti  quelli  che  avevano  diritto  al  sussidio  nei  tre  anni  sono  stati  insieme  sommati  per  istituire  questo 
rapporto  con  quanta  maggiore  esattezza  era  possibile. 
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Specchio  K 

onde  resulta  il  numero  dei  Soci  esistenti  nella  Società  a tutto  il  Giugno  del  1864, 
distribuiti  per  arti  e professione  a seconda  dell’  anno  di  ammissione. 


Fon- 

datori 

Ammessi  negli  anni 

1861 

1802 

1803 

1804 

Totale 

Legnaiuoli  c Falegnami 

34 

13 

n 

8 

17 

01 

Calzolai  . 

44 

12 

n 

0 

0 

89 

Fnhbrifcrrai 

44 

14 

■a 

0 

13 

80 

Impiegati  .... 

16 

10 

21 

IG 

IO 

82 

Muratori  . . , 

43 

7 

8 

0 

7 

76 

j Conciatori  .... 

23 

a 

6 

0 

3 

43 

Negozianti .... 

10 

4 

11 

7 

11 

43 

Cappellai  .... 

21 

3 

6 

2 

4 

38 

Fornai  e Pastai'. 

18 

3 

8 

3 

37 

Sartori  .... 

10 

2 

4 

33 

Caffettieri  .... 

11 

4 

4 

30 

Giovani  di  negozi 

10 

1 

23 

Possidenti  .... 

0 

» 

4 

23 

Verniciai  .... 

13 

4 

2 

2 

21 

Cuochi 

3 

2 

8 

Wm 

4 

20 

Camerieri  c Servitori 

3 

4 

IO 

2 

4 

20 

Barbieri  .... 

8 

> 

3 

2 

3 

18 

i Manuali  .... 

7 

1 

3 

1 

2 

10 

Pittori  ( di  stanze  ) 

0 

2 

3 

2 

16 

Argentieri  ed  Orefici  . 

0 

1 

4 

1 

1 

IO 

Computisti  e Scrivani 

3 

2 

5 

4 

2 

16 

Macellai  .... 

8 

2 

» 

2 

14 

1 Vinai 

4 

3 

» 

1 

13 

Vetturini  .... 

3 

2 

2 

2 

13 

Facchini  .... 

3 

3 

1 

3 

13 

Garzoni  di  bottega 

3 

1 

2 

4 

13 

J Legali  .... 

3 

1 

6 

! 

2 

13 

Stampatori .... 

0 

1 

2 

3 

mm 

12 

Carrozzieri 

7 

3 

1 

9 

12 

Stagnini  .... 

2 

2 

5 

9 

M 

12 

Intagliatori  . • 

3 

» 

2 

3 

11 

Calderai  e lavoranti  di  rame 
Operai  cscreenli  altre  arti 
o mestieri,  per  ciascu- 
na delle  ((itali  il  numero 

7 

1 

» 

9 

B 

10 

non  ascende  a IO  (1)  . 

08 

30 

46 

33 

46 

279 

Totale 

SII 

147  | 

244  j 

107 

190 

1230 

(I)  Tranne  i Ceratali  clic  sono  nove  e i Farmacisti,  » Doratori,  i Bottegai,  i Droghieri,  I Marmisti,  i 
Sensali  (mezzani  di  compre  c scadile),  i Legatori  di  Libri,  i Cocchieri,  i Trafficanti  ed  i Sellai  che  sono  8 
per  ciascuna  arte , di  tutte  le  altre  professioni  non  ve  n'  ha  ultra  che  conti  più  di  7 degli  esercenti  la  mede- 
sima, che  appartengano  alla  Società  di  Mutuo  Soccorso. 
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ESISTENTI  NELLA  PROVINCIA  DI  SIENA  NEL  IMM 


Società  Operaie  esistenti  netta 


DATA 

NUMERO 

DII  SOCI 

H 

DENOMINAZIONE 

SCOPO 

della 

FONDAZIONE 

Onorari 

Contri- 

buenti 

Asciano 

Società  di  Mutuo 
soccorso  fra  gli  operai. 

Sussidi  ai  Soci  malati 

1 Aprile  1862 

2 

98 

Cotona 

id. 

id. 

Mutuo  soccorso,  istru- 
zione , educazione  e 
moralità. 

3 Marzo  1861 

18 

162 

Colle  di  Val  d'Elsa 

id. 

id. 

Mutuo  soccorso. 

1863 

38 

Contri- 

buenti 

148 

Montalcino 

ìd. 

id. 

Mutuo  soccorso,  istru- 
zione ed  educazione. 

1 Gennajo  1862 

38 

88 

Poggibonsi 

id. 

id. 

id.  id. 

1862 

86 

683 

Radicofani 

id. 

id. 

Soccorso  ai  soci  che 
per  malattia  sono  ina- 
bili al  lavoro. 

1 Aprile  1803 

18 

00 

Rapolano 

id. 

id. 

Mutuo  soccorso. 

1 Settembre  1864 

» 

80 

Sarto  ano 

id. 

id. 

id.  id. 

1 Gennaio  1862 

24 

102 

Siena 

id. 

id. 

Mutuo  soccorso  ed 
istruzione. 

9 Febbraio  180t 

a 

1332 

Siena 

| » 

Società  dei  Cappellai 
in  feltro 

Reciproca  assistenza 
fra  i cappellai  in  feltro. 

1861 

1 

38 

| Siena 

Società  dì  Mutuo 
soccorso  fra  le  Donne 

Mutuo  soccorso,  istru- 
zione ed  educazione. 

1 Gennaio  1864 

■ 

810 

Sinalnnga 

Società  di  Mutuo 
soccorso  fra  gli  operai 

Mutuo  soccorso. 

8 Aprile  4863 

87 
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Provincia  òi  Siena  nell  anno  1865. 


TASSA 

D'  AMMISSIONE 

Q 1 0 T A 

ClO&S  AL1£RA  OKI  SUSSIDI 

CAPITALE 

Sociale 

Massima 

Minima 

Massima 

Minima 

al 

31  Decembre 

1864 

OSSERVAZIONI 

IO 

* 

5 

» 

< 20 

1 60 

1,8» 

05 

Numero  7 dei  di  contro  Soci 
Contribuenti  han  dichiarato  di  | 
non  voler  jicrcipcre  alcun  sussidio. 

20 

* 

» 

» 

0 84 

0 50 

400 

• 

6 

9 

i 

* 

I » 

0 K4 

3,032 

16 

0 

so 

» 

» 

4 . 

» » 

1,533 

29 

a 

j 

• 

0 

70 

0 70 

. 50 

3,823 

31 

Ai  Soci  che  non  hanno  diritto 
al  sussidio  in  caso  di  malattia  si  1 
sommi uislrauo  i medicamenti. 

! ° 

si 

0 

00 

0 00 

0 50 

333 

58 

i 

IO 

9 

5 

• 

1 20 

0 70 

240 

9 

0 

IO 

• 

a 

2 00 

0 50 

1,236 

25 

1 

IO 

» 

» 

* 

1 20 

0 60 

29,761 

39 

Fu  fondata  dal  Comitato  Se* 
ncse  per  la  Uniti  d’Italia. 

7 

28 

2 

» 

1 40 

» » 

504 

54 

Soccorre  pure  i lavoranti  bi- 
sognosi appartenenti  ad  altre  So* 
cieli  congeneri. 

1 » 

) 

• 

2 

50 

0 60 

» • 

1,330 

9 

1 

1 

■ 

0 

50 

1 00 

. 

0 70 

1,548 

i» 

Nel  numero  dei  Soci  vi  sono 
comprese  29  donne,  9 figurano  fra 
Soci  onorari,  20  fra  i contribuenti. 

33 
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LE  ACCADEMIE  E LE  SOCIETÀ  SCIENTIFICHE  , LETTERARIE  ED  ARTISTICHE 
DELLA  PROVINCIA 


Nel  tener  parola  delle  Accademie  e Società  seientilìehe  di  Siena  c della  Provincia  non  è 
mia  intenzione  tesserne  la  istoria  e mostrarne  il  graduale  svolgimento , progresso  e decadenza  ; 
ma  soltanto  darne  un  breve  cenno  por  far  conoscere  come  lo  spirito  di  associazione  sia  vivo 
fra  noi , c come  lo  fosse  specialmente  nei  nostri  maggiori , che  fondarono  tante  e si  varie 
istituzioni . 

La  maggior  parte  di  queste  Accademie  rimontano  ad  un'  epoca  molto  antica , e se  nei 
tempi  passati  fiorirono  di  una  vita  rigogliosa , ora  molte  di  esse  sono  qnasi  in  completo  ab- 
bandono. Ciò  dipende  particolarmente  dall'indole  dei  tempi  nostri,  più  positivi,  che  non 
comportano  altrimenti  quelle  arcadici»  discussioni  letterarie,  in  cui  tanto  si  perdevano  i nostri 
vecchi  del  1600  e 1700  : ora  lo  spirito  di  associazione  ha  uno  scopo  più  utilo  , e si  è rivolto 
alle  società  di  mutuo  soccorso,  e alle  società  industriali  e manifatturiere.  Nonostante,  il  ri- 
spetto dei  nipoti  ha  conservate  la  maggior  parte  di  quelle  Accademie , molte  delle  quali 
cambiarono  indole  a poco  a poco,  sicché  di  letterarie  o scientifiche  non  rimase  loro  che  il 
nome , e alcune  esistono  ancora  piuttosto  come  un  semplice  ricordo  dell'  antichità , che  di  una 
vita  presente . 

Nè  questa  decadenza  è un  inale  solo  nostro , ma  ormai  quasi  generale  ; meno  le  grandi 
Accademie  che  fioriscono  ancora  per  la  loro  antica  celebrità,  le  altre  esistono  nella  mag- 
gior parte  in  uno  stato  di  abbandono . Per  altro  non  è ciò  un  gran  danno , poiché  nè  le 
lettere , né  le  arti  fiorirono  nei  tempi  antichi  a causa  delle  Accademie  ; che  anzi  nei  se- 
coli in  cui  quelle  ebbero  una  vita  più  rigogliosa.  Accademie  non  esistevano.  Non  ci  sgomen- 
tiamo dunque  della  loro  decadenza , e speriamo  che  lettere  ed  arti  torneranno  a fiorire  anco 
senza  il  loro  ajuto. 

Poiché , come  già  ho  detto , non  è mia  intenzione  tessere  una  istoria  delle  Accademie , 
cosi  non  farò  parola  delle  molte  che  in  Siena  e nella  Provincia  ebbero  vita,  e che  ora  più 
non  esistono.  Chi  fosse  vago  di  conoscere  il  numero  e le  varie  vicende  delle  Accademie  Senesi 
legga  il  Diario  del  Gigli  al  Volume  Primo,  Pagina  275,  e ne  troverà  un  elenco  completo  e 
lunghissimo  . 
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Endemia 
« Fiìiocritiei 
a &*nt 


Io  intanto  occupandomi  soltanto  di  quelle  che  hanno  una  vita  più  o meno  fiorente,  darò 
nn  breve  cenno  delle  Accademie  c Società  che  esistono  nella  Provincia,  e prima  parlerò  delle 
Senesi , cominciando  da  quella  dei  Fisiocritici , che  se  non  è la  più  antica . è certo  la  più  ce- 
lebre delle  nostre  Accademie. 

L'  Accademia  dei  Fisiocritici  fu  fondata  nel  1691  in  Siena  da  Pirro  Maria  Gabbrielli,  Pro- 
fessore di  Medicina  Teorica  e di  Botanica  nell'  Università  Senese , e si  propose  , sull'  esempio 
di  quella  famosa  del  Cimento , di  cercare  il  vero  por  mezzo  degli  esperimenti . La  prima  sede 
di  questa  Accademia  fu  nella  Biblioteca  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala;  e sotto  il  go- 
verno del  Cardinale  Francesco  Maria  dei  Medici  fu  trasferita  nel  più  vasto  locale  dell’  antica 
Sapienza . Fu  qui  che  il  Gabbrielli  tracciò  una  delle  prime  linee  meridiane  che  fossero  costruite 
in  Italia,  quasi  contemporaneamente  al  tempo  in  cui  il  celebre  Cassini  un'  altra  ne  tracciava 
nel  S.  Petronio  di  Bologna . Da  Pietro  Leopoldo  I.  ebbe  I'  Accademia  dei  Fisiocritici  molti  in- 
coraggiamenti , e fu  in  quell'  epoca  che  ebbe  a suoi  attivissimi  cooperatori  il  celebro  Paolo 
Mascagni , principe  degli  Anatomici  e scopritore  del  sistema  linfatico , e il  P.  Ambrogio  Soldani 
Camaldolenso . Nel  1759  I'  Accademia  nominò  a suo  Presidente  il  celebre  Arcidiacono  Sallustio 
Bandini , padre  della  scienza  economica , che  attende  ancora  dai  suoi  concittadini  un  monumento 
degno  di  lui  ; e fu  allora  che  i Fisiocritici  dettero  principio  alla  stampa  dei  loro  Atti , che  si 
raccolgono  in  dieci  grandi  volumi,  1'  ultimo  dei  quali  pubblicato  nell'  Agosto  del  1841  ; pubbli- 
cazione che  rimase  per  lunghi  anni  interrotta,  c che  fu  soltanto  ripresane!  1862.  Ferdinando  IH. 
continuando  a questa  Accademia  i favori  di  cui  le  fu  prodigo  Pietro  Leopoldo,  le  donò  nel  1816 
il  soppresso  Monastero  dei  Camaldolesi  detto  della  Rosa , e l’ Accademia  vi  creò  allora  un  ga- 
binetto zoologico  c mineralogico,  che  si  andò  sempre  accrescendo  per  i molti  doni  c le  molte 
cure  die  vi  prestarono  uomini  egregi  ; fra  i quali  giova  rammentare  il  Prof.  Baldassarri , il 
Padre  Massimiliano  Ricca,  il  Doti.  Bai-ialini,  il  Prof.  Mazzi,  il  Barone  Bettino  Ricasoli , che 
arricchirono  il  Gabinetto  di  animali  già  preparati , di  collezioni  di  minerali  e conchiglie , di 
moltissime  varietà  di  uccelli  , di  erbarj , ecc.  L'  Accademia  ha  offerto  queste  sue  ricche  col- 
lezioni al  Governo  perchè  servissero  all'  insegnamento  universitario , c dal  Governo  fu  ricam- 
biata con  un'  annua  sovvenzione  . Del  suo  vasto  locale  1’  Accademia  ha  del  pari  ceduto  una 
lunga  parte  , ove  fu  impiantato  un  ricco  Giardino  Botanico . 

Fino  al  1817  1'  Accademia  dei  Fisiocritici  non  aveva  che  una  sola  classe  fisica,  cui  era 
aggiunta  una  sezione  per  i cultori  della  scienza  agraria;  ma  nel  1817  alla  classe  fisica  fu  ag- 
gregata una  classe  morale,  la  quale  però  non  ebbe  vita  distinta  ed  a sé  ebo  nel  1862  quando 
furono  deliberati  i nuovi  Statuti , che  ora  reggono  I'  Accademia . Da  questi  nuovi  Regolamenti 
fu  stabilito  ; — Che  1'  Accademia  ha  per  fine  la  coltura , I’  incremento  c la  diffusione  della 
scienza  ; per  mezzi  le  discussioni  periodiche  e la  pubblicazione  dei  suoi  Atti . — L'  Accademia 
ha  per  stemma  una  pietra  di  paragone  col  motto:  veris  gì  ioti  possi t vincere  falsa.  — Si  divide 
In  due  classi  ; la  prima  si  occupa  nelle  scienze  fisiche  e naturali  ; 1’  altra  nelle  scienze  specu- 
lative morali  ; ogni  classe  può  esser  divisa  in  sezioni  per  voto  del  corpo  Accademico.  — I Socj 
dell'  Accademia  sono  ordinari  , emeriti , corrispondenti  e onorarj  ; ogni  socio  ordinario  contri- 
buisce la  somma  di  Italiane  lire  dieci  per  anno.  — L'  anno  accademico , al  principio  e al  ter- 
mine del  quale  si  tengono  generali  adunanze , comincia  col  15  Novembre  e termina  col  15  Ago- 
sto. — L'  accademia  pubblica  i suoi  Atti , distinti  fra  le  due  classi  , e lì  pubblica  in  fascicoli 
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di  mano  in  mano  che  vi  sono  Memorie  da  stamparsi.  — Ad  incoraggiare  gli  studenti  della  Uni- 
versità Senese  T Accademia  conferisce  ogni  anno  due  promj , che  consistono  in  due  medaglie 
d'  argento  e in  due  diplomi , uno  nella  classe  morale . I'  altro  nella  classo  fisica  ; propone 
perciò  due  temi , che  gli  scolari  , ai  quali  é data  libertà  di  concorrere,  debbono  svolgere  entro 
tre  mesi , e due  Commissioni  sono  poi  prescelte  all'  esame  e al  giudizio  dei  respeltivi  lavori 
presentali  . — L'  Accademia  è rappresentata  dai  suoi  officiali , che  sono  : un  Presidente  , due 
Direttori  di  Classe,  due  Segretari  di  Classe,  e un  economo;  ha  inoltre  un  Direttore  del  Museo, 
e un  preparatore  addetto  al  Musco  medesimo . Così  i Segretari  come  il  Direttore  del  Musco 
debbono , al  compiersi  di  ogni  anno  accademico , leggere  una  relazione  suiti  studj  die  hanno 
occupalo  la  classe  e parlare  dei  miglioramenti  operati  nel  Museo  durante  1'  anno . 

Nell'  Agosto  del  1793  fu  fondata  in  Siena  1'  Accademia  dei  Tega , che  ebbe  dapprima 
per  scopo  di  occuparsi  delle  belle  lettere  e non  fu  che  una  delle  tante  Colonie  d' Arcadia . Pas- 
sala la  stagione  delle  poesie  Arcadiche,  1'  Accademia  si  volse  verso  il  1830  ad  illustrare  la 
Storia  Patria , tessendo  le  biografie  di  uomini  illustri  che  ebbero  i natali  in  Siena,  ovvero  che 
ebbero  Siena  come  campo  della  loro  gloria  . Proponeva  ancora  dei  temi  su  questioni  di  Eco- 
nomia Pubblica  e di  Scienze  Morali , e furono  allora  da  lei  conferiti  premj  ad  egregi  scrittori, 
che  svolsero  difficili  ed  importanti  argomenti  con  molla  dottrina.  Nell'  Agosto  di  ciascun  anno 
quest’  Accademia  teneva  pubbliche  solenni  adunanze  , ove  convenivano  molti  egregi  economisti  e 
scienziati  . In  (ali  adunanze  si  celebravano  i più  grandiosi  fasti  della  nazione  Italiana,  ed  alla 
festa  accademica , come  adesso  ai  parentali  che  si  celebrano  a Pistoia , davasi  il  nome  del  fatto 
che  intendevasi  solennizzare;  come.  Dante,  Alessandro  III.  la  Lega  Lombarda,  la  Battaglia  dì 
Montaperto  , ecc. 

Nel  1840  1'  Accademia  Tegéa  istituì  in  Siena  le  Scuole  Tecniche  per  gli  artisti , che  furono 
fra  le  prime  che  si  fondassero  in  Italia , e continuò  per  molti  anni  a dare  pubbliche  lezioni 
gratuite  di  Chimica  e Fisica  applicata  alle  Adi,  di  Meccanica  e di  Geometria  Elementare;  ese- 
guiva esperimenti  tanto  nella  scuola  come  negli  opificj,  e premiava  gli  operaj  più  industriosi 
con  modaglic,  diplomi  e sovvenzioni  pecuniarie.  Nel  1835  uni  a questo  insegnamento  quello 
della  chimica  agraria  e dei  principali  precetti  agronomici , che  veniva  dato  pubblicamente  ogni 
Domenica.  Ora  però  T Accademia  ha  sospeso  Tono  e l’ altro  insegnamento,  e rimasta  priva  del 
localo  in  cui  si  adunava,  perché  adattato  ad  uso  di  Liceo,  vivo  di  una  vita  quasi  latente,  che  spera 
però  riattivare.  Non  è troppo  esalto  quindi  l'Annuario  ilei  Ministero  di  Agricoltura  e Commercio 
pel  1864 , quando  fra  le  scuole  tecniche  private  che  sono  in  Italia  enumera  questa  dei  Tegéi , 
die  è già  morta  da  qualche  anno . Quando  T Accademia  sospese  le  sne  adunanze , e l' insegna- 
mento che  dava  nelle  sne  sale , lo  fece  anche  perché  credette  inutile  un  doppio  corso  di  studj 
tecnici  nella  medesima  città,  sapendo,  come  per  legge,  fosse  il  Municipio  obbligalo  ad  istituire 
in  Siena  quelle  scuole;  ma  pur  troppo  la  decisione  dell'  Accademia  fu  poco  previdente,  perchè 
se  almeno  avevamo  prima  un  insegnamento  tecnico,  questo  fu  dopo  per  Siena  per  molti  anni 
nn  vano  desiderio , ora  soltanto  , sebbene  incompletamente , appagato. 

Dopo  la  metà  del  1300,  nel  1331  secondo  il  Gigli,  fu  istituita  in  Siena  un  Accademia, 
che  dapprima  si  chiamò  Congrega  , e che  s’ intitolò  dei  Rozzi,  composta  di  artigiani , i quali 
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avevano  per  fine  della  loro  istituzione  di  rappresentare  commedie  rustiche,  far  mascherate,  ecc. 
Prese  per  stemma  una  Sughera  secca  con  un  pallone  verde  sorgente  dalle  radici  della  mede- 
sima, e il  molto  Chi  qui  soggiorna  acquista  i/uei  che  perde  — volendo  signilieare  con  questo 
motto  , osserva  il  Gigli , • Che  chi  perdeva  qualche  tempo , e le  occupazioni  del  mestiere  suo 

• abbandonava  per  ricrearsi  in  queste  piacevoli  conferenze  o per  servire  ai  pubblici  divcrti- 

• menti , si  rinfrancava  con  altrettanto  acquisto  di  riputazione  tanto  appresso  i suoi  concilta- 

• dini  che  appresso  le  straniere  nazioni . » In  questa  Accademia  si  fusero  col  volger  del  tempo 
quelle  dei  Jìozzi  minori,  degli  Avviluppali , degli  Insipidi  e degli  Intrecciati.  Essa  fece  rivive- 
re in  Italia  le  Commedie  vivaci  e caratteristiche,  ed  era  suo  costumo  di  celebrare  con  pub- 
blici trattenimenti  le  Feste  della  Città.  Fin  dal  Decemhre  1G90  ebbe  sede  nel  famoso  Salun- 
cino,  concedutole  dal  Cardinale  Francesco  Maria  dei  Medici,  allora  Governatore  di  Siena;  in 
quel  Saloncino , vasta  sala  posta  nel  piano  superiore  degli  Uffìzj  dell'  Opera  del  Duomo , ove 
i nostri  parlri  videro  per  la  prima  volta  rappresentate  alcune  tragedie  del  fiero  Astigiano , che 
in  un  suo  sonetto  scriveva  • Il  campo  di  mia  gloria  é il  Saloncino  . • 

Nel  181 G chiesero  gli  Accademici  Rozzi  di  poter  costruire  un  Teatro,  e avutane  la  con- 
cessione, lo  inalzarono  in  un  locale  di  loro  proprietà  in  (bazza  S.  Pellegrino  col  disegno  del- 
1'  Architetto  Alessandro  Doveri.  L' Accademia  si  divise  allora  in  due  sezioni  ; in  quella  letteraria 
e in  quella  teatrale,  e nel  1817  furono  approvate  le  sue  costituzioni.  Perù  la  parte  teatrale 
avendo  a poco  a poco  quasi  assorbito  quella  letteraria,  nel  1823  si  islit"i  un’Accademia  detta 
dei  Filodrammatici  coll' ufficio  di  coltivare  T arte  Drammatica,  la  qtr'„  poi  nel  1838  si  uni 
a quella  dei  Rozzi,  di  cui  doventi)  una  sezione,  c che  si  chiamò  allora  dei  liozz i- Filodramma- 
tici . Questa  Accademia  Filodrammatica  aveva  nel  1828  aperto  un  Gabinetto  scienti  Ileo-  let  (erario 
clic  passò  poi  nell'  Accademia  dei  Rozzi , di  cui  ancora  fa  parte . Esso  è ricco  di  molti  gior- 
nali politici , scientifici  e letterari  tanto  Italiani  come  stranieri,  la  maggior  parte  dei  quali  re- 
stano poi  proprietà  dell'  Accademia . 

L'  Accademia  ha  un  Archivio  ove  si  conservano  manoscritte  alcune  delle  Commedie  dagli 
Accademici  stessi  composte  e recitate  ; diverse  delle  quali  allatto  inedite  e di  qualche  pregio , 
che  si  distinguono  in  special  modo  per  una  lingua  purgata  e per  modi  di  dire  espressivi  e 
spiritosi  ; sfortunatamente  una  gran  parte  sono  andate  con  gran  vergogna  disperse . V Acca- 
demia possiede  un  bel  teatro,  e un  vasto  locale  , in  cui  oltre  una  grande  sala  Ravvi  un  cor- 
redo di  diverse  stanze  riccamente  mobigliate:  qui  convengono  i cittadini  in  foste  c conversa- 
zioni; qui  si  rallegrano  lo  spirito  con  giuochi  e trattenimenti  di  hallo  ; qni  provvedono  alla 
cultura  della  mente  con  la  lettura  dei  Giornali.  Gli  scarsi  mezzi  dell'  Accademia  sono  impiegati 
nel  mantenimento  del  teatro  e delle  stanze  di  conversazione  e,  quando  le  è possibile,  in  atti  di 
pubblica  beneficenza. 

Dall’  Aprile  1803 , 1’  Accademia  che  si  chiama  ora  semplicemente  dei  Ilozzi,  è retta  da 
nuovi  Statuti . — Scopo  dell'  Accademia  è quello  di  coltivare  c promuovere  il  civile  consorzio 
degli  onesti  cittadini.  — L'  Accademia  ha  le  seguenti  sezioni.  Scientifico  - Letteraria;  Fi- 
lodrammatica : Filarmonica  : Teatrale . — Essa  ofTre  agli  intervenienti  ricreazioni , sia  con 
diurne  e serali  conversazioni  , sia  colla  lettura  dei  giornali , con  giuochi  non  vietati , e con 
trattenimenti  scientifici , letterari , drammatici , di  musica  c ballo . — Si  occupa  più  special- 
mente  la  sezione  scientifico-letteraria  della  direzione  e conservazione  delle  Stanze  di  lettura 
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o di  esercii)  di  scienze  e ledere  : la  sezione  filodrammatica  della  cognizione  e perfezionamento 
della  drammatica  mediante  lo  slndio  e cultura  di  essa  non  escluso  I’  atto  pratico  della  decla- 
mazione : la  sezione  filarmonica  della  cultura  della  musica  tanto  vocale  che  strumentale  e del- 
I'  esercizio  pratico  della  medesima  : la  sezione  teatrale  di  sostenere  lo  spirito  dei  cittadini  me- 
diante la  concessione  del  suo  Teatro  per  diversi  pubblici  divertimenti.  — Gli  iniziali  dell'  Ac- 
cademia sono,  T Arcirozzo,  tre  Presidenti  di  sezione,  un  Conservatore,  un  Segretario,  un 
Cassiere,  un  Provveditore , un  Archivista,  un  Economo.  — Vi  sono  Accademici  contribuenti  ed 
onorarj.  — Ogni  Accademico  contribuente  paga  centoventi  lire  di  tassa  d'  ammissione , pagabili 
in  annue  rate  di  lire  dodici , e una  tassa  ordinaria  annua  che  non  può  essere  superiore  alle  lire 
ventiquattro.  — Alle  stanze  dell'  Accademia  aperte  tutti  i giorni  dalle  ore  nove  alle  ore  3 
|iom.  e dalle  ventiquattro  alla  mezza  notte  sono  ammessi  t forestieri  presentati  da  un  socio; 
gb  studenti  dell’  Università  e gli  Ufficiali  dell'  Esercito  senza  bisogno  di  presentazione . — Vi 
sono  anche  sorj  aggregali,  i quali  pagano  soltanto  Ure  dodici  l'anno,  possono  intervenire  alle 
stanze  dell’  Accademia  , ma  non  hanno  diritto  di  prender  parte  alle  adunanze  né  al  voto. 

L'  Accademia  dei  Rmnuovati  ha  da  poco  questo  nome  , prima  essa  si  chiamò  degli  In- 
tronali, c sotto  questo  titolo  fu  foudata  nel  1520  da  sei  gentiluomini  Senesi,  ognuno  dei  quali 
prese  un  nome  e un  precetto  speciale , e furono  : Antonio  Vignali  ( C Arsiccio) , I’  Arcivescovo 
Francesco  Baudini  (lo  Scaltrito),  Lancillotto  Politi  (il  Vigilante),  Claudio  Tolomei  (il  Sottile) 
Luca  Contile  ( U Furioso),  e Mariano  Sozzini  (lo  Sgualcito)-,  c le  sci  leggi  che  si  prescrissero 
furono  — Deum  colere  — Studere  — Oaudere  — Arminoli  laedere  — Non  temere  credere  — 
De  mando  non  curare  — Il  loro  capo  si  chiamava  Arcintronato  ; v‘  era  un  Cancelliere , un 
Tesoriere,  un  Lettore,  sei  Onorarj,  e sei  Censori  chiamati  Maiali  perchè  eletti  nel  Maggio. 
Avevano  per  emblema  una  zucca  fessa  e bucherata  con  il  motto  d'  Ovidio  « Meliora  Imeni  > 
Essa  aveva  per  scopo  di  occuparsi  severamente  negli  studj  delle  lingue  greca,  latina  e toscana, 
non  che  delle  scienze  fisiche  c morali  ; poi  fu  dagli  Intronali  introdotto  anche  I’  uso  di  com- 
porre e recitare  commedie.  Si  esercitavano  in  conversazioni  letterarie  , c fu  questa  una  delle 
prime  Accademie  letterarie , die  fossero  fondale  in  Italia,  sicché  da  lei  moltissime  altre  presero 
.• '“mpio . Possedeva  un  ricco  archivio  che  per  sventura  e per  imperdonabile  trascuranza  é an- 
dato affatto  smarrito  ; danno  assai  grave  , perché  esso  doveva  contenere  preziosi  documenti  , 
ed  un  numero  grandissimo  di  poetiche  e drammatiche  composizioni , dalle  quali  si  poteva 
stabilire  un  giudizio  sopra  autori , che  ora  forse  nemmen  si  rammentano . 

Nel  tSCO  col  disegno  del  Riccio  fece  quest’  Accademia  costruire  un  teatro , ove  spesso 
furono  dati  pubblici  'spettacoli , ovo  gli  scolari  dell’  Università  davano  drammatiche  rappre- 
sentazioni , e ove  Alessandro  Piccolomini  fece  recitare  il  suo  Ortensio . Il  Teatro  però 
rhc  ora  appartiene  all’  Accademia  dei  Rinnuovati  non  è quello  del  Riccio , il  quale  per  ben 
due  volte  incendiato,  fu  ricostruito  quasi  di  pianta  nel  vago  disegno  attuale  per  opera  del 
Bibbiena  nel  1733.  Con  le  nuove  costituzioni  del  1803  T Accademia  cambiò  il  suo  nome , e da 
Intronati  si  appellò  dei  Rinnuovati,  e cambiando  motto  o stemma  prese  ad  emblema  una 
serpe  che  passando  di  mezzo  ad  uno  scoglio  muta  la  squama  colle  parole  • Cangio  la  vecchia 
e nuova  spoglia  prendo . • Lasciò  ogni  esercizio  letterario  e drammatico  , e il  corpo  Accade- 
mico fu  formato  dei  proprietarj  dei  palchi , che  si  obbligarono  alla  conservazione  e alla  dota- 
zione del  Teatro . 
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La  Società  dei  Ravvivati  ette  la  sua  prima  origine  nel  1847  da  alcuni  giovani,  che  si 

riunirono  in  on  locale  detto  la  Pallacorda  presso  il  R.  Istituto  di  Belle  Arti  , per  esercitarsi 

nella  Drammatica  ; e allora  si  chiamò  dei  Germoglianti.  Sul  finire  del  18  VJ  questa  Società  tra- 
sportò la  sua  sede  in  un  locale  che  prese  in  affitto  nel  soppresso  Convento  del  Paradiso,  e 
che  adattò  c ridusse  convenientemente.  Quivi  prese  il  nome  di  Società  Filodrammatica  dei 
Ravvivati , e il  motto  : Sur  gii  rediviva  srpuicro  ; forse  per  rammentare  altra  Società  ( <Ui 
Ritmili  ) che  in  quel  medesimo  locale  ebbe  vita . Verso  la  fine  del  1800  fu  dal  Governo  ri- 
conosciuta e ne  furono  approvate  le  Costituzioni . Si  mantiene  colle  tasse  dei  Socj , i quali  si 

distinguono  in  contribuenti  ed  onorarj . Suo  scopo  principale  è la  Drammatica , ed  a questo 
effetto  ha  istituito  una  scuola  di  declamazione  per  i giovanetti;  ha  un  ruolo  di  attori  che 
formano  la  sezione  drammatica,  e dà  spesso  trattenimenti  che  riescono  divertentissimi.  N'el 
Carnevale  vengon  date  dalla  Società  delle  feste  di  ballo , cui  intervengono  i Socj , e le  altre 
persone  che  il  seggio  e i socj  stessi  possono  invitare.  Ha  una  scuola  di  scherma . La  Società 
è rappresentata  da  un  Presidente , tre  Censori  un  ispettore  , due  Deputali  economici , un 
Camarlingo,  e un  Segretario  , 


La  società  dell'  Aurora  , i cui  .Regolamenti  furono  approvati  nel  1838  , si  propone  di 
esercitarsi  nell'  arte  Drammatica  per  procurare  a se  mia  istruttiva  occupazione , ai  suoi  concit- 
tadini un  onesto  divertimento . Essa  dà  nel  suo  locale  dei  trattenimenti  drammatici , dei  quali 
sei  almeno  ogni  anno  debbono  essere  pubblici , cioè  possono  essere  a quelli  invitate  persone 
estranee  alla  società  per  mezzo  di  biglietti  che  ciascun  socio  può  in  un  dato  numero  distribuire. 
Oltre  in  questi  esperimenti  pubblici , i socj  si  esercitano  in  esperimenti  privati  di  Drammatica 
e Declamazione , e nel  Carnevale  la  Società  dii  qualche  trattenimento  di  ballo . Essa  è rappre- 
sentata da  una  direzione  composta  di  un  Presidente , di  un  Vice-Presidente , un  Ispettore,  due 
Deputati  Critici , un  Camarlingo  , un  Segretario  , e un  Istruttore.  1 socj  sono  onorarj  e contri- 
buenti, i quali  ultimi  pagano  una  tassa  settimanale  di  venlotlo  centesimi.  Essa  vive  ora  di  una 
vita  non  troppo  rigogliosa  ; male  quasi  generale  e inevitabile  in  queste  Società  prive  di  mezzi, 
e che  per  il  troppo  numero  in  un  medesimo  luogo  si  uccidono  l'  una  con  1'  altra . 


Scopo  della  Società  dei  Filarmonici , fondata  nel  1838 , é I'  istruzione  pratica  musicale 
da  ottenersi  per  mezzo  di  escrcizj  settimanali , nei  quali,  dedicandosi  con  amorevole  cura  al 
conseguimento  di  ima  raffinata  esecuzione,  possa  la  medesima  distinguersi  ed  essere  incremento 
all'  arte , non  che  di  lustro  al  proprio  paese.  I Socj  riunili  in  Fanfara  possono  presentarsi  al 
pubblico  , e ciò  tanto  gratuitamente , come  per  scopo  di  beneficenza  e di  pubblica  utilità.  Nelle 
sue  sale  è solita  dare  talvolta  feste  di  ballo  , alle  quali  sono  ammesse  anco  persone  estranee 
alla  Società  per  mezzo  di  biglietti  distribuiti  dai  Socj  : gli  Ufficiali  della  Società  sono  un  Pre- 
sidente , un  Assessore  , un  Camarlingo  , un  Segretario , un  Direttore  , e un  Ajuto  - Direttore . I 
Socj  si  distinguono  in  esercenti  contribuenti  ed  onorarj  ; i contribuenti  pagano  una  tassa  di  am- 
missione di  Lire  Italiane  5,  CO,  e una  tassa  mensile  di  Lire  0,  84.  Anche  questa  Società  è 
pur  troppo  poco  meu  ebe  moribonda. 
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L'  oggetto  della  Società  degli  Uniti,  retta  ora  da  nuovi  Regolamenti , è quello  di  facilitare 
la  riunione  in  Siena  di  una  scelta  società  di  cittadini , invitati  ad  approfittare  dei  trattenimenti 
c conversazioni  che  si  danno  nel  locale  del  Casino  . Prima  era  riserbala  ai  soli  Nobili  ; ora 
questo  ridicolo  privilegio,  per  troppo  tempo  mantenuto  in  vigore,  fa  tolto  dai  nuovi  Regola- 
menti , e può  fame  parto  ogni  classe  di  cittadini . I soc]  pagano  una  tassa  di  ammissione  e 
una  tassa  annua  ; si  distinguono  in  fondatori  ed  aggregati , ed  hanno  diritto  d' intervenire  nelle 
stanze  della  Società,  aperte  tutti  i giorni , ove  trovasi  un  Gabinetto  di  lettura,  discretamente 
fornito  di  Giornali , c ove  è permesso  il  giuoco , purché  non  d'  azzardo . La  Società  è rappre- 
sentala da  un  Presidente  , un  Provveditore  , tre  Assessori , e un  Segretario  . 

Fino  dal  33  Luglio  1863  per  le  sagaci  curo  del  Conte  Annibale  Ranuzzi,  Prefetto  di  que- 
sta Provincia , fu  istituito  in  Siena  un  Comizio  Agrario  , che  fa  parte  dell'  Associazione  Agra- 
ria Italiana.  Scopo  del  Comizio  é di  cooperare  al  miglioramento  dell’  Agricoltura  mediante  studj 
speculativi  e sparimentali  eseguiti  specialmente  nei  Comuni  ad  esso  aggregati , in  quelli  cioè 
che  compongono  il  circondario  di  Siena . 1 sorj  ascritti  a questo  Comizio  ascendono  a 
olire  400 . Ksso  é rappresentato  da  un  Direttore  , un  Vice  - Direttore , e due  Segretari. 
Molto  attiva,  e d' incontrastabile  utilità  si  é la  vita  di  questa  associazione , la  quale  ogni  mesc- 
cene regolarmente  le  sue  conferenze  agricole  e pnbblica  un  Ballettino  d'  oltre  un  foglio  di 
stampa  ; nelle  Domeniche  dà  inoltre  nel  locale  di  sua  residenza  pubbliche  lezioni  di  Agraria. 
In  questo  suo  primo  anno  di  vita  coi  mezzi  più  efficaci  di  cui  poteva  disporre,  ha  cercato  di 
promuovere  una  maggiore  produzione  di  foraggi  nei  territorio  , ed  ha  già  tenuto  un  primo 
concorso  di  vini  del  Circondario  a fine  di  conoscere  lo  slato  di  questa  interessante  produzione 
agricola , per  poterne  poi  promuovere  quei  miglioramenti  di  cui  può  essere  suscettibile  . 

Nell'Agosto  1863  si  formò  in  Siena  , per  cura  di  alcuni  cittadini , essendone  promotore 
zelante  ed  infaticabile  il  Cav.  Filippo  Luigi  Polidori  , una  Società,  che  s' intitolò  Società  Se  nate 
di  Stor  'u  Patria  Municipale . il  cui  scopo  fu  d' illustrare  la  Storia  Senese , d' investigare  i do- 
cumenti ancora  sconosciuti , di  schiarire  alcuni  ponti  della  nostra  storia  non  ancora  ben  noli, 
d'  illustrare  i principali  monumenti  della  nostra  città  , di  appurare  fatti  od  epoche  o sbagliate 
o ignote  nelle  storie  e monografie  che  finora  furono  pubblicate  sulla  nostra  Repubblica  ; insom- 
ma di  raccogliere  i materiali,  e gli  elementi  perché  servissero  di  ajuto  a scrivere  una  vera 
Storia  della  Repubblica  Senese,  Storia  di  cui  pur  troppo  è ancora  mancante  il  nostro  paese  . 
Utilissima  istituzione,  e degna  di  essere  imitala  anche  dalle  altre  città  Italiane,  poiché  una 
buona  e completa  Storia  d'  Italia  sarà  solo  possibile  allorquando  ogni  Municipio  avrà  la  sua , 
ben  fatta  e corredata  di  Documenti  . Questa  Società  é affatto  privata,  né  ha  niente  di  comune 
con  la  Società  di  Storia  Patria  che  istituì  il  Governo  per  le  provincie  della  Toscana  e dell'  Um- 
bria ; questa  Senese  peraltro,  in  nn  campo  più  limitato,  tende  infine  al  medesimo  scopo  per 
il  quale  fu  creata  quella  Toscana , sicché  1'  una  può  essere  di  scambievole  ajuto  all'  altra. 
Essendo  privata  , e volendo  conservare  questo  suo  carattere , la  Società  Senese  non  ha  em- 
blema , né  titolo , ne  altre  pomposità  accademiche  ; non  fa  uso  di  diplomi , e solo  invece  di 
emblema , ha  nei  suoi  fogli  un  timbro  a secco  , colle  parole  — Italia  Toscana  Siena  . I Sor] 
sono  ordinar] , corrispondenti  ed  apprendisti  ; gli  ordinar]  non  possono  oltrepassare  il  numero 


Digitized  by  Google 


cadenti* 
li  Intrigali 

n Impulciano 


Istituto 
lustra  in 
epulciano 


— *07  — 

di  trenta;  gli  apprendisti  quello  di  sei  ; il  numero  dei  corrispondenti  non  è determinato.  Le  adu- 
nanze prendono  l'antico  nome  Senese  di  Raccolte  . La  Società  è governata  da  an  Direttore, 
due  Consiglieri,  un  Conservatore,  un  Camarlingo,  e un  Segretario.  Ora  la  Società  è già  nu- 
merosa di  Socj  tanto  ordinari  die  corrispondenti,  c molti  uomini  egregi  e assai  noti  nel  mon- 
do letterario  ne  tanno  parte,  sicché  essa  promette  una  prospera  vita,  e molto  giovamento 
al  proprio  paese  . 

Dopo  aver  parlato  delle  Accademie  e Società  che  esistono  in  Siena , dirò  ora  con  maggior 
brevità  di  quelle  che  hanno  vita  nella  Provincia;  c se  molle  delle  Società  Senesi  si  tro- 
vano in  uno  stato  d‘  alitandomi , una  assai  maggior  decadenza  si  riscontra  in  quelle  della 
Provincia.  Di  molte  di  esse  appena  ho  potuto  avere  qualche  rara  notizia,  di  alcune  so  die 
esiste  ormai  poco  più  die  il  solo  nome  : nonostante  darò  nn  brevissimo  cenno  di  tutte  quelle 
che  ancora  non  furono  completamente  sepolte,  notando  Un  d'  adesso , che  la  maggior  parte 
hanno  cambiata  la  loro  indole  e il  loro  scopo , poiché  se  quando  furono  fondate  si  chiama- 
rono letterarie  e scientifiche  , ora  non  sono  che  proprietarie  di  qualche  teatro , di  cui  si  sono 
obbligate  al  mantenimento  e alla  dotazione  . 

Una  delle  più  antiche  é quella  die  esiste  fin  dal  18  Gennajo  1707  in  Montepulciano  sotto 
il  titolo  di  Accademia  degli  Intrigati , che  lia  per  emblema  un  Laberinto  , intorno  al  quale 
sta  scritto  il  molto  ■ É il  migliore  orditi  mio  C esser  confuso  . » cui  fanno  corona  in  campo 
azzurro  due  rami  uno  di  lauro  e I'  altro  di  olivo  , fra  loro  in  cima  intrecciantisi , e congiunti 
con  un  nastro  d'  oro , come  simboli  della  Concordia  imita  alla  Virtù  ( Art.  1 delle  Costituzioni.  ) 
L’  Accademia  ba  un  Presidente  col  nome  di  Principe  , nn  Promotore  , nn  Provveditore , due 
Censori  , nn  Camarlingo  , o un  Segretario.  Si  rompono  di  due  classi  di  Accademici  ; i proprie- 
tari dei  paldti  al  teatro  appartengono  alla  prima  di  dette  classi  , e si  chiamano  Accademici 
Palrhettanti  ; gli  altri  alla  seconda  classe  o si  chiamano  Accademici  Letterari . I palcfaettanti 
pagano  un  annua  tassa  per  il  mantenimento  del  teatro  , e per  la  dotazione  degli  spettacoli  che 
ivi  si  danno  . Gli  Accademici  letterali  dovrebbero  occuparsi  in  conversazioni  letterarie,  in  let- 
ture di  lavori  da  essi  composti , nella  critica  delle  composizioni  già  lette;  a queste  conferenze 
letterarie  sarebbero  , per  gli  Statuti  , ammessi  anche  quelli  che  non  fanno  parte  dell'  Accademia 
purché  proposti  da  uno  degli  Accademici . Nell’  adunanza  generale  dell’  Accademia , che  vìen 
tenuta  il  31  Agosto  ili  ogni  anno  , un  socio  dovrebbe  dar  lettura  di  una  Orazione  Proemiale 
sopra  nn  tema  già  stabilito  precedentemente  . Tutte  consuetudini  ormai  cessate  , la  sezione 
letteraria  dell'  Accademia  essendo  morta  di  fatto  se  non  di  nome. 

Esiste  in  Montepulciano  un  Istituto  di  Musica  creato  fin  dal  17  Aprilo  1774,  mantenuto  a 
speso  del  Comune  e col  concorso  di  diversi  luoghi  Pii.  Ha  per  sropo  Li  istruzione  di  allievi , 
che  poi  eseguiscono  musiche  sacre  nelle  chiese  della  città.  I luoghi  Pii  hanno  ciascuno  un  rap- 
presentante nell'  Istituto  , e il  Presidente  ne  é il  Gonfaloniere  del  Comune  di  Monfepnh  iino . 
L'  Istituto  ha  due  Maestri  ; un  Maestro  di  Cappella  e uno  di  Violino,  pagati  dall’  Istituto  e 
obbligati  a dare  lezioni  settimanali  agli  alunni  . Questi  hanno  il  solo  incarico  di  eseguire  mu- 
sica nelle  chiese  e quindi  musica  esclusivamente  sacra.  Gli  alunni  si  distinguono  in  alunni  pro- 
priamente delti , e in  aspiranti , e prestano  I'  opera  loro  gratuitamente  ; vi  sono  parò  ancora 
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dei  suonatori  stipendiati . L' Istituto  ha  inoltre  due  Deputati  incaricati  dell'  osservanza  del  Re- 
golamento, del  buon  ortiine  delle  prove,  e della  disciplina  degli  esorcizj,  il  cui  ufficio  é gratuito. 

L’ Accademia  dei  Filateti  fu  fondata  in  Chiusi  il  10  Gennajo  1818.  Quando  cominciò  ad 
aver  vita  , 1'  nnico  suo  scopo  era  la  cultura  dell'  arte  drammatica  nel  Teatro  di  cui  è pro- 
prietaria : si  è occupata  infatti  sempre  con  molto  profitto  di  questa  nobile  arte  ; ma  ora  al- 
largando le  sue  attribuzioni  vorreblie  diventare  un  Accademia  scientifico  - letteraria  , ed  Ila  a 
questo  effetto  formato  un  nuovo  Regolamento  . 

In  Chiusi  stesso  si  istituì  il  1 Gennajo  1860  una  Società  Archeologica  , per  ora  affatto 
privata  , e composta  di  cinque  soli  membri , collo  scopo  d’  illustrare  i monumenti  e gli  oggetti 
di  arte  antica  di  cui  va  ricca  quella  Etnisca  Cittì.  Questa  società  promette  una  vita  rigogliosa, 
e le  sue  indicazioni  e le  sue  raccolte  furono  di  granile  utilità  agli  Scienziati  che  in  occasione 
del  Decimo  Congresso  tenuto  in  Siena  nel  1862  , visitarono  i monumenti  di  Chiusi  . 

L'  Accademia  detta  degli  Smantellati  cominciò  ad  aver  vita  in  Sinalnnga  nel  1673  col  nome 
di  Concordi , inalberando  per  impresa  una  Rocca  senza  mura , col  motto  — Rcddii  concordia 
tutoi  — ed  il  suo  scopo  fu  unicamente  letterario . Nel  1750  dopo  aver  subito  varie  vi- 
cende, prese  il  suo  titolo  attuale  di  Smantellati , e alla  letteratura  uni  anco  l‘  esercizio  dram- 
matico . Questa  Accademia  annoverò  nel  suo  albo  molti  illustri  nomi,  tenne  adunanze  letterarie 
ove  furono  fatte  letture  di  qualche  pregio,  ed  ebbe  una  copiosa  libreria,  ora  sfortunatamente 
dispersa.  Col  volger  dei  tempi  però  ogni  esercizio  letterario  e drammatico  fu  mandato  da 
banda , e lo  scopo  attuale  dell'  Accademia  è quello  di  procurare  al  paese  nn'  onesto  tratteni- 
mento col  mezzo  di  rappresentazioni  teatrali  , balli  ed  altri  divertimenti  , aprendo  il  Teatro 
di  sua  proprietà  e le  unite  stanze  di  conversazione.  Gli  Accademici  si  distinguono  in  fondatori 
palrhettanti  , aggregati  ed  onorari  . L'  Accademia  é rappresentata  da  un  Presidente , due  Con- 
siglieri , un  Provveditore  , un  Tesoriere , e un  Segretario . 

In  Sarteano  esiste  un  Accademia  che  prende  nome  degli  ArriacAia/i,  le  cui  costituzioni  fu- 
rono approvate  nel  1857  ; essa  ha  soltanto  per  scopo  di  sopraintendere  al  Teatro  Pubblico,  di 
cui  venne  a lei  ceduto  1'  uso  della  Comunità  di  Sarteano  . I sorj  si  distinguono  in  attivi  ed 
onorari,  e sono  rappresentati  da  un  Direttore,  un  Camarlingo  , e un  Segretario.  1 sorj  attivi 
occupano  in  esercizi  drammatici,  e col  dare  pubbliche  rappresentanze  sono  di  ornamento  e 
di  utile  al  loro  paese  . 

V Accademia  dei  Palchettanti  in  Colle  esisteva  già  da  lungo  tempo  sotto  il  nome  di  Ac- 
dadeuiia  dei  Va rj,  ma  poiché  le  sue  costituzioni  e regolamenti  non  erano  molto  in  accordo  coi 
tempi  moderni , essa  riformò  i suoi  Statuti , die  furono  approvati  nel  1863  . II  suo  scopo 
principale  è la  manutenzione  ed  amministrazione  del  Teatro  di  sua  proprietà,  non  che  la  con- 
cessione di  esso  per  pubblici  spettacoli.  Ila  anche  una  sezione  filodrammatica , con  un  Diret- 
tore che  la  rappresenta , incaricato  della  Istruzione  agii  alunni , sezione  che  non  esiste  ormai 
che  di  nome. 
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ai  dii  Cu-  Nel  1833  furono  approvati  gli  Statuti  della  Società  de'  Curiosi  della  Natura  , di  scienze. 

Colie"1’  lettere  , arti , e d' incoraggiamento  dell'  agricoltura  e manifatture  della  Val  d'  Elsa  , residente 
in  Colle  . Lo  scopo  che  si  propose  la  società  fu  la  trattazione  di  ogni  materia  che  attenga 
alia  letteratura  nel  suo  più  esteso  significato  scientifico , non  che  l‘  impulso  per  il  migliora- 
mento dell'  agricoltura  c delle  manifatture  indigene  e da  introdursi  nella  Val  d’  Elsa  (Articolo 
primo  delle  Costituzioni  ) Per  raggiungere  lo  scopo  la  società  tiene  quattro  adunanze  pubbliche 
1'  anno , una  ogni  stagione , nelle  quali  può  trattarsi  indistintamente  dì  scienze  , lettere , arti 
storia  naturale , numismatica  , ecc,  e quattro  pubbliche  conferenze  per  trattarvi  di  agricoltura, 
pastorizia  , manifatture  ecc.  Lo  stemma  della  Società  consiste  in  una  Farfalla  con  attorno  le 
parole  : — La  Maraviglia  — Dell'  ignoranza  è figlia  — E madre  del  saper , 

La  dorata  della  società  è fìssala  in  anni  dieci  , computabili  dal  1 Giugno  1835  al  31  Maggio 
1863  , prorogabile  però  per  un  altro  decennio  , quando  io  adunanza  venga  alla  maggiorità  de- 
liberato. La  società  ha  un  Museo  a lei  appartenente.  1 socj  sono  attivi  ed  ooorarj  ; gli  altri 
pagano  un  annua  tassa  di  lire  otto  . Le  rendite  della  Società  sono  erogate  per  nna  metà  al 
mantenimento  del  Museo,  per  f altra  metà  in  prentj  all'  agricoltura  e industrie  manifatturiere. 
Essa  è rappresentata  da  un  Presidente , un  Vice-Presidente  , un  Direttore  del  Museo , un  Se- 
gretario degli  Atti  , un  Segretario  delle  Corrispondenze,  un  Bibliotecario,  cinque  Consiglieri,  e 
nn  Cassiere . Questa  Società  che  all'  epoca  delia  sua  fondazione  prometteva  dì  essere  di  tan- 
to decora  e utile  al  paese , dovrà  forse  allo  spirar  del  Decennio  morire  , perchè  priva  di 
mezzi  e di  socj . 

Ornvir-  Nel  1861  fu  creata  in  Colle  da  alcuni  cittadini  una  Società,  che  s’  intitolò  di  Lettura  e 
incotte  Conversazione  , rollo  scopo  dell1  istruzione  e onesta  ricreazione  degli  abitanti  di  quella  indu- 
stre  città . Possiede  un  Casino  di  Lettura  ove  si  trovano  alcuni  scelti  giornali  e qualche  libro, 
e ove  convengono  i cittadini  in  serali  conversazioni. 
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In  Montalcino  esisto  un  Accademia  della  degli  Astrusi,  il  cui  Hegolamento  lù  approvato 
nel  13  Novembre  1839,  chè  non  ha  scopo  nè  letterario  nè  filodrammatico,  ma  soltanto  quello 
di  conservare  il  Teatro  di  sua  proprietà  , e di  provvedere  agli  spettacoli  che  in  esso  ven- 
gono dati  . Gli  Accademici  sono  tutti  palchettanti  e pagano  un'  annua  Lassa  per  la  manuten- 
zione del  Teatro  e la  sua  dotazione.  I funzionar]  dell'  Accademia  sono  un  Presidente,  due  Cen- 
sori, un  Edile  , nn  Camarlingo  , e un  Segretario. 

Le  costituzioni  dell'  Accademia  dei  Concordi  in  Radicondoli  furono  approvate  nel  1837  . 
L’  Accademia  prese  il  nome  dei  Concordi , per  rammentare  che  è per  voto  generale  che  fu 
istituita  , ed  ha  per  divisa  due  mani  strette  insieme , simbolo  di  amistà  , e il  motto  — In  un 
voler  ci  tien  concordia  uniti  — Suo  scopo  è la  cultura  della  Filarmonica  e della  Filodramma- 
tica, ed  ha  a questo  effetto  una  banda  da  lei  dipendente,  che  presta  il  suo  servizio  gratuito 
e alla  quale  sono  dall'  Accademia  provveduti  gli  strumenti  musicali.  Ha  anche  un  Teatro  in  sua 
proprietà  , di  cui  pensa  al  mantenimento  e alla  dotazione . Gli  Accademici  sono  di  due  classi  ; 
contribuenti  ed  onorarj , e sono  rappresentati  da  un  Presidente,  nn  Vice- Presidente,  un  Que- 
store , un  Censore  e nn  Segretario . 


Digitized  by  Google 


— AIO  — 


Accademia  degli 
Accalorati  inSan 
Cascia»  deBagni 


In  San  Distiano  dei  Bagni  esisle  un  Accademia  detta  degli  Accalorati , le  cui  costituzioni 
furono  approvale  nel  Maggio  1857.  Scopo  dell'  Accademia  è lo  studio  e la  diffusione  nel  pub- 
hlico  delle  buone  discipline  relative  all'  agrouoinia , Storia  c Belle  Lettere . Ha  per  obbligo  di 
tenere  due  adunarne  pubbliche  nel  corso  dell'  anno  ; una  delle  quali  I'  ultima  Domenica  di 
Luglio  , I’  altra  per  la  festa  della  Madonna  sotto  il  titolo  del  Rosario  . (Ili  Accademici  sono 
onorar]  e conservatori . ed  hanno  un  Presidente  che  si  chiama  Arci-Accalorato , un  Vice  - Pre- 
sidente, un  Censore,  un  Camarlingo,  e un  Segretario.  L'  Accademia  possiede  un  Teatro  di  cui 
pensa  al  mantenimento  e alla  dotazione . 

.Non  so  che  esistano  altre  Accademie  e Società  nella  Provincia,  e,  sebbene  brevemente, 
credo  aver  dato  un  cenno  di  lutte  . Non  ho  tenuto  parola  particolarmente  delle  Società  filar- 
moniche che  esistono  in  molti  paesi  della  Provincia  , poiché  esse  si  rassomigliano  tutte  , nello 
scopo  comune  di  prestare  il  loro  servizio  gratuito  in  occasione  di  feste  popolari  sacre  e profane. 
In  generale  queste  Società  si  mantengono  colle  tasse  dei  socj  dilettanti  die  ne  fanno  parte  , e 
alcune  con  sussidj  dati  dai  Comuni.  Di  tulle  quelle  di  cui  bo  potuto  avere  qualche  indicazione 
si  vedrà  1’  elenco  nel  qni  unito  quadro  statistico . 

E con  questi  brevi  cenni  parmi  aver  data  sufficiente  notizia  delle  nostre  associazioni  scien- 
tifiche , letterarie  , ed  artistiche , delle  quali , se  molte  non  hanno  florida  esistenza,  deve  attri- 
buirsi, come  ho  già  detto  più  sopra,  al  loro  soverchio  numero  , e allo  spirito  più  pràtico 
dei  tempi  moderni,  rivolto  a istituzioni  più  attive  o più  utili. 


Aw.  FEDERICO  RICCI. 
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Quabro  Statistico  belle  Accademie  e Società  Scientifiche , Letterarie  e Artistiche 

bella  Provincia  Senese . 


; Stona 

Montapul- 

Chiusi 

Stralunga 

Sarteano 

Colle 

KonUlcino 

Padicondoli 

S.  Casciano 

ciano 

dei  Bagni  j 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

Accademia 

dei  FiMOcri- 

degli  Intra  • 

dei  Filaleti. 

degli  Smaii- 

degli  Arri- 

dei  Pali-bel- 

degli  Astrusi. 

dei  Concordi. 

degli  Acca- 

lici . 

g»ii. 

Iellati. 

scliiali . 

tanti . 

lorali . 

Società  Ar- 

Rundu  Mu- 

Banda  Mu- 

1 Accademia 

Pio  Istituto 

chcologica. 

Banda  Mu- 

Banda  .Mu- 

Società  de  i 

Sleale 

sicale. 

Banda  Mu- 

! dei  Tegèi . 

di  Musica, 

sicale. 

sicale . 

Curiosi  della 

sicale  . 

Banda  Mu- 

Natura. 

Accademia 

Banda  Mu- 

sleale. 

dei  Rozzi . 

ficaie  . 

Società  di 
Lettura  e 

! Accademia 

Con  ver  sa  zio- 

dei  Rinnuo- 

IIC  . 

vali  . 

Banda  Mu- 

Società  dei 
Ravvivati. 

sicale. 

Società  del- 

V Aurora  . 

Società  dei 
Filarmonici. 

Società  del 

Casino  degli 
Uniti. 

Comizio 
Agrario . 

Società  di 
Storia  Patria 
| Municipale. 

Barala  Mu- 
sicale . 

' Poggibonaì 

S.  Cimi  guano 

Castolnuovo 

Berardonga 

Asciano 

Rapolano 

Troqnanda 

Piena  a 

Baonconronto 

Montisi 

Randa  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

Banda  Mu- 

sleale. 

sicale. 

sicale. 

sicale. 

sicale. 

sicale. 

sicale. 

sicale. 

sicale. 
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ISTITUTI  DI  CREDITO 

I 


Con  lo  stesso  sistema  tenuto  dal  Sig.  Professore  All'erto  Rinieri-De'  Rocchi  nella  Guida 
di  Siena,  pubblicala  in  occasione  del  X Congresso  degli  Scienziati  Italiani,  si  sono  compilate 
le  Tavole  relative  alle  operazioni  delle  dite  amministrazioni  del  Monte  Pio  e della  Cassa  di 
Risparmio,  ridnccndo  per  altro  a lire  italiane,  le  lire  toscane,  ed  i fiorini  per  le  annate  ri- 
sedenti quella  del  1860,  onde  facilitarne  lo  studio. 

In  diverso  sistema  si  è creduto  opportuno  adottare  in  ordine  al  Monte  dei  Paschi,  repu- 
tandosi che  né  le  Tavole  relative  coulenule  nella  Guida,  nè  i Prospetti  statistici  compilati  dal 
Dott.  Mario  Bargagli  e pubblicati  a cura,  ed  a spese  della  stessa  amministrazione  pienamente 
spieghino  1'  andamento  e stato  di  quell’  amministrazione,  per  la  omessa  indicazione  di  alcuni 
dati  la  di  cui  mancanza  può  facilmente  indurre  in  illusioni  ed  errori . 

A chi  sìa  versato  nelle  discipline  economiche  non  sarà  difficile  il  fare  sulle  Tavole  che  si 
uniscono  alla  presente , scientifiche  osservazioni  e deduzioni . Il  loro  compilatore  mancante  di 
tali  cognizioni , si  limita  alle  osservazioni  e conseguenze  di  fatto . 
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MONTE  DEI  PASCHI 

Alimentano  questa  amministrazione  i depositi  per  impiegarsi,  le  restituzioni  dei  capitali 
impiegati  e gli  avanzi . 

Oliatilo  più  é il  numerario,  tanto  maggiormente  e più  estesamente  si  raggiunge  lo  scopo 
della  istituzione , potendosi  sopperire  ad  una  maggiore  quantità  di  richieste  d’ imprestiti . 

Dipende  la  maggiore  o minore  attinenza  dei  depositi  dal  più,  o meno  sollecito  impiego 
dei  medesimi,  dalla  corresponsione  del  fratto  in  una  ragione  non  di  troppo  inferiore  a quella 
del  Mercato. 

Le  restituzioni,  schiume  esigibili  in  diritto  a volontà , e richiesta  della  Deputazione  dirigente 

10  stabilimento,  sono  in  fatto  volontarie. 

Gli  avanzi,  che  non  |K>ssono  non  verificarsi  in  ogni  anno,  e perchè  la  differenza  in  più 
fra  il  frutto  che  il  Monte  riceve,  e quello  clic  paga,  è esuberante  alle  spese  di  amministra- 
zione, e perché  ha  esso  un'  rapitale  proprio  per  somma  già  quasi  corrispondente  all'  ammon- 
tare della  garanzia  data  dal  Governo  all'  epoca  della  fondazione  del  medesimo,  possono  essere 
maggiori  o minori  secoodoché  se  ne  disponga  in  più  o in  meno , ed  in  ragione  della  maggiore 
o minore  accuratezza  nella  esazione  dei  frutti,  dei  quali  abusivamente  si  trattiene  da  alcuni 
debitori  il  pagamento,  le  più  volte  per  incuria,  o per  speculazione,  togliendo  alla  commer- 
ciabilità , ed  all’  impiego  una  ingente  massa  di  danaro  di  oltre  lire  300,000 . 

I depositi  vanno  annualmente  aumentando,  come  pnò  vedersi  nella  Tavola  prima. 

La  cifra  media  di  ciascuno  di  essi  è nel  Decennio  . . I * (li  Lire  1877,  33 

. . . 2.*  di  » 2293,  39 

. 3.’  di  . 2417,  00 

il  numero  dei  depositanti  che  nel  1834  hi  di  443  progressivamente  aumentando  giunse 
nel  1863  a 1431,  per  cui  nel  trentennio  si  é verificaio  un  aumento  di  1008  ossia  di  oltre 

11  227  per  cento . 

Dalla  Tavola  stessa  si  rileva  che  se  non  esistono  nell'  amministrazione  del  Monle  i cosi 
delti  conli  correlili;  neppure  tulli  i depositi  vi  si  fanno  veramente  per  impiegarsi,  ma  più 
tosto  per  comodo,  per  disporne  fra  non  mollo  tempo,  liberandosi  fratlanlo  dai  pericoli  della 
custodia  con  la  tenuissima  spesa  di  ceni.  36,  che  dal  Monte  dei  Pascili  si  percipono  ( rila- 
sciandoli poi  a benefizio  del  Monte  Pio)  sia  per  un  deposito,  sia  per  una  restituzione,  prima 
che  1’  impiego  sia  avvenuto,  qualunque  ne  sia  l' ammontare . 

La  cifra  media  di  ciascuna  restituzione  è stata  nel  Decennio  i.*  di  Lire  2602,  28 

. . 2."  di  • 3524,  83 

. . 3.*  di  • 4349,  65 

L'  aumento  progressivo  slà  in  rorrespettività  del  sempre  crescente  ammontare  dei  depositi. 

Del  resto  le  restituzioni,  se  si  eccettua  il  primo  decennio,  sono  avvenute  negli  altri  due 
in  quasi  ugnali  proporzioni. 

Ed  infatti  per  ogni  tOO  depositanti  si  c verificato  net  Decennio  t * del  23,  39 

. . 2.°  del  14,  91 

. 3.*  del  14,  OS 


e 


Digitized  by  Google 


— 415  — 

e per  ogni  100  lire  depositale  nel  Decennio 1."  del  32,  67 

2.*  del  22,  95 

• 3.*  dei  25,  30 

Causa  del  maggior  numero  di  restituzioni  nel  1.'  Decennio  fu  forse  la  più  prolungata 

aspettativa  dell’  impiego  por  la  minore  quantità  di  domande  di  imprestiti  e per  piccole  somme, 
il  contrario  di  ciò  clic  si  è veri  Orato  posteriormente,  ed  inspecic  negli  ultimi  anni,  nei  quali 
nonostante  la  cresciuta  affluenza  dei  depositi  non  é stato  il  numerario  proporzionato  alle  richieste. 

Attesi  gli  accennati  ritiri , dei  depositi  per  impiegarsi  sono  stali  impiegali , c resi  frutti- 
feri nel  Decennio 1.*  per  Lire  5,791,367  64 

per  . 11,269,555  97 

3.*  per  • 22,235,034  29 

ossia  per  ogni  100  depositale  nel  Decennio 1*  del  67,  33 

• 2."  del  77,  05 

• 8.*  del  74,  70 

Per  occasione  dell'  impiego  dei  depositi  e conversione  dei  medesimi  in  Luoghi  di  Monte, 

il  numero  dei  Creditori  che  al  31  Dorembrc  1834  era  di  1132,  al  31  Decembre  1863  ascen- 
deva a 4008,  come  dalla  Tavola  seconda,  per  cui  nell'ultimo  trentennio  si  è verilicato  un  aumento 
di  N.*  2876  partite,  corrispondenti  al  254,  06  '/,  per  cento;  e l'ammontare  dello  medesime 
che  alla  prima  epoca  era  di  Lire  4,924,039,  62 , era  all'  altra  di  Lire  24,036,675,  08  con  un 
conseguente  aumento  di  Lire  19,112,635,  46  corrispondente  al  388,  15  per  cento. 

Come  lo  restituzioni  dei  depositi,  anche  quelle  dei  Luoghi  di  Monte  lianno  subito  un  aumento  ' 
sia  nel  numero  sia  nella  quantità  per  ragione  dell'essere  e l'uno,  e l'altra  sempre  più  crescente; 
ina  questa  a differenza  di  quelle  sono  avvenute  costantemente  in  quasi  uguali  proporzioni 
come  rilevasi  dalla  stessa  Tavola  seconda. 

E se  nel  1848  avvenne  la  restituzione  in  somma,  ed  in  proporzione  straordinaria , derivò 
non  da  circostanze  politiche,  che  non  mai,  se  si  eccettua  la  rivoluzione  francese,  hanno  avuta 
influenza  sulla  prosperità  o meno  del  Monte  dei  Paschi,  ma  dalla  mitezza  del  frutto  in  con- 
fronto di  quello  del  mercato , che  fu  causa  aurora  di  mmori  depositi  ( Tavola  prima  ),  e di 
richiamo  dei  debitori  ai  pagamento  di  un  ventesimo  del  loro  dare  per  capitale  ( Tavola  terza  ) 
come  si  vedrà  in  appresso. 

guanto  più  danaro  si  è portalo  per  impiegarsi,  se  per  un  lato  è aumentata  la  quantità 
del  debito  per  Luoghi  di  Monte,  un  aumento  altronde  si  è verilicato  pure  nella  quantità  del 
credito  per  imprestiti . Ed  invero  il  numero  dei  debitori  che  al  31  Decembre  1834  era  di  1406, 
giunse  al  31  Decembre  1863  a 1732,  con  un  di  più  dall’ altro  di  326  corrispondente  al  23,  05 
per  cento , e l’ ammontare  del  dovuto  dai  medesimi  che  alla  prima  epoca  ascendeva  a 
Lire  5,329,331,  96  si  vede  giunto  all’altra  di  Lire  25,463,690,  87  e verzicatosi  per  ciò  un 
aumento  di  Lire  20,134,338,  91  corrispondente  a 373,  92  per  cento. 

É per  altro  meritevole  di  osservazione  il  fatto  che,  mentre  al  31  Decembre  1834  le  Par- 
tite in  avere  del  Monte  erano  in  Damerò  maggiore  di  quelle  io  dare  con  una  differenza  di  274 
al  31  Decembre  1863  si  verificava  tutto  il  contrario,  superiore  essendo  il  numero  delle  Par- 
tite iu  dare  a quello  io  avere  di  2214. 
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Sembra  potersene  quindi  dedurre  che  se  i depositi  sono  bastati  fino  ad  un  certo  tempo 
ai  bisogno  dei  richiedenti  imprestili,  e si  è verificata  ancora  una  eccedenza;  nel  tratto  suc- 
cessivo sebbene  aumentati,  meno  per  altro  per  il  numero,  che  per  1'  ammontare,  non  sono 
altrimenti  sudìcit-nli  a sopperire  a tutte  le  domande  die  da  molti  più,  e per  somme  assai 
più  ingenti  sono  al  Monte  dirette  . 

Ne  è prova  il  maggior  numero  dei  ritiri  dei  depositi  per  impiegarsi  nel  1*  Decennio 
( Tavola  prima  ) nel  quale , ed  anche  nei  primi  del  secondo  più  e più  mesi  decorrevano  dal 
deposito  all’  impiego , per  difetto  di  domande  di  imprestiti . 

Lo  dimostra  il  fallo  che  ciascuna  partita  a debito  del  Monte,  la  quale  al  31  Decembre 
1834  ascendeva  in  media  a Lire  4349,  86,  di  poco  supcriore  era  al  31  Decembre  1863,  ascen- 
dendo a Lire  S997,  17  ; mentre  altronde  la  media  di  ciascuna  partita  a credito , che  alla 
prima  epoca  era  di  Lire  3790,  49  ammontava  alla  seconda  a Lire  14,701,  90. 

Ksscndo  i depositi  insudicienti  a corrispondere  a tutte  le  domande  d' imprestito  è luogo  a 
diro  col  Sig.  Prof,  li  in  ieri- Di.''  fiocchi  ( Laida  suddetta)  * l'ammortizzazione  progressiva  del 
■ debito  dei  Mutuatari  è ormai  non  pure  opportuna,  ma  necessaria  • ed  altrove  « se  con 

• prontezza  sara  portato  ad  effetto  il  disegno  di  aggiungere  ai  mutui  successivi , ed  imporre 

• come  condizione  della  conferma  dei  precedenti , l' obbligo  dell'  ammortimento  del  debito  in 

• piccole  rate  annuali . mentre  ne  riceverà  vantaggio  la  posizione  dei  debitori , verrà  frattanto 

• rifornito  di  continuo  il  fondo  con  il  quale  si  fanno  dal  Monte  le  sue  operazioni,  e se  ne 

• avrà  compenso  alia  contingenza  del  ritirarsi  di  quelle  classi,  die,  nell'  accrescersi  dell'  alti- 

• vili  economica  per  1'  avventuroso  aggraDdimcnto  della  Nazione  sieno  per  rivolgere  altrove  i 

• loro  capitali . In  tal  guisa  questo  interessante  Stabilimento  potrà  continuare  nella  sua  sfera 

• c secondo  l' indole  sua , una  vita  prospera  e vigorosa  » . 

Ai  termini  del  primitivo  statuto  gli  imprestiti  si  facevano  per  un  solo  anno , e per  som- 
ma non  eccedente  gii  Scudi  500  (Ln.  9940);  ed  esaminandosi  dal  Magistrato  al  principio  di 
ogni  anno  le  singole  partile  dei  debitori  potevano  confermarsi  per  nn  altro  anno  fino  ad  anni 
cinque,  e non  più,  e si  ordinava  la  immediata  esazione  di  quelle  che  si  fossero  riscontrate 
meno  sicure , o vacillanti . 

Ma  tale  disposizione  pare  non  fosse  sempre  osservata,  poiché  esistono  tuttora  molte  cen- 
tinaia di  partite  di  antichissima  data,  alcune  delle  quali  create  poco  dopo  la  istituzione  del  Monte. 

'■  patto  della  immediata  restituzione  ad  ogni  richiesta  è adesso  costantemente  stipulalo  in 

tutti  i contratti  di  prestanza  tra  i ricorrenti  ed  il  Monte . 

I)i  questo  patto  non  si  ha  memoria  che  siasi  fatto  esercizio,  mcnoche  nel  1848,  nel  quale 
valendosene  per  richiedere  soltanto  un  ventesimo,  onde  sopperire  alle  molte  domando  di  resti- 
tuzione de’  Luoghi  di  Monte , cui  erano  insufficienti  i depositi , per  la  ragione  del  basso  frutto, 
di  N.°  1707  debitori  soli  804  risposero  all'appello,  e 459  nell'  anno  successivo  come  dalla 
Tavola  terza . 

Del  resto  le  restituzioni  volontarie  per  le  resultanze  della  stessa  Tavola  terza  sono  avve- 
nute nell'  ultimo  trentennio  in  ragione  di  Lire  3,  98,  17  per  cento  e ciò  che  più  monta,  del 
13,  69  per  ogni  cento  debitori,  compresevi  le  annate  eccezzionali  che  sopra. 

Dal  che  può  facilmente  argomentarsi,  non  essere  generalmente  inteso  lo  scopo  della  isti- 
tuzione del  Monte , il  quale  si  è di  favorire  1'  agricoltura  ed  il  possesso  mediante  sommini- 
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straziali  a contanti  restituibili  anche  a piccole  rate  e senza  alcun  sacrifizio , eseguirsi  le  resti- 
tuzioni le  più  volte  peli'  intiero  ammontare  ilei  debito , c per  causa  di  vendita  e accollo  : la 
mancanza  dell’  obbligo  m tutti  i debitori  di  estinguere  il  debito  in  piccole  rate  annuali,  togliere 
al  Monte  una  gran  parte  dei  mezzi  con  i quali  corrispondere  ai  suoi  Ricorrenti  per  colpa  di 
quelli  che  hanno  egualmente  apprezzati  nel  giorno  del  bisogno  i benefici  effetti  della  istituzione, 
e che  continuano  a fruirli  a danno  altrui , non  dimettendo,  e speculando  anche  talvolta  sul  re- 
stituire o no , attesa  la  mitezza  del  fruito , e preferendo  1‘  impiego  dei  propri  avanzi  alla  ero- 
gazione dei  medesimi  nella  estinzione  del  debito  col  Monte . 

Gli  avanzi  annuali  formanti  parte  anch'  essi  dei  mezzi  che  servono  d’  incremento  alle  ope- 
razioni del  Monte,  hanno  subito  uo  vistoso  aumento,  non  corrispondente  per  altro  a quello 
die  si  aveva  al  principio  del  trentennio,  poiché  essendo  nel  1843  la  differenza  fra  l’avere, 
per  imprestiti , ed  il  dare  per  Luoghi  di  Monte  di  Lire  408,892,  34  mentre  al  31  Decembre 
1863  sarebbe  stato  sperabile  che,  date  le  medesime  proporzioni , fosse  di  Lire  1,963,432,  30, 
era  invece  di  Lire  t,427,0t4,  79. 


MORTE  PIO 


Non  dissimile  dagli  altri  Monti  Pii  è quello  di  Siena  : 

È stato  già  da  altri  rilevato  che,  essendo  ogni  Monte  Pio  gravato  di  notevole  dispendio 
per  il  servizio;  quanto  più  serve  allo  scopo  della  istituzione  con  impresti  minimi,  tanto  meno 
può  supplire  alla  spesa  : ed  è perciò  che  il  Monte  Pio  di  Siena  va  soggetto  più  spesso  a per- 
dite, o scapiti.  Cotesti  Stabilimenti,  si  soggiunge,  caderebbero  per  effetto  di  perdite  continue 
qualora  non  trovassero  altre  risorse  io  negoziazioni  che  compensino  lo  scapito  : cd  un  tale  com- 
penso lo  trova  il  Monte  Pio  di  Siena  nello  sconto  di  crediti  liquidi  sopra  le  Comuni , dipenden- 
ti da  intraprese  di  opere  pubbliche,  osservandosi  essersi  ottenuti  i maggiori  avanzi,  o sofferte 
le  minori  perdite  negli  anni  nei  quali  si  sotto  quegli  sconti  effettuati  sopra  valori  più  estesi . 

Ad  onta  di  una  tale  risorsa  si  verificano  non  coperti  con  gii  avanzi  gli  scapiti  che  dal  1849 
ai  1863  appariscono  avvenuti  con  diminuziouc  dei  Capitale . 
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ANNO 

PARTITE  IN  CREDITO  PER  IMPRESTITI 

al  rniaoK  Gvvaro 

nuovi 

,j  Numero 

Numero  j Somma 

! 

Somma 

(Tavola  tersa) 


RESTITUZIONI 


C. 

M. 

89 

73 

1 46 
Mi 

ió  1 

1 M 

43  I 

>7 

«1  1 

83 

01 

17 

PROSPETTO 


DELLE 

BEL  MONTE  PI®  M SIENA 
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CASSA  DI  RISPARMIO 


Fu  questa  istituita  nel  1833  e congiunta,  e subordinata  a)  Monte  di  Pietà,  ed  al  Monte  dei 
Paschi . 

Come  abbia  prosperato , e prosperi  ben  si  rileva  dal  Quadro  relativo  a questa  Am- 
ministrazione . 

Essendosi  da  qualche  Comune  del  Compartimento  senese  esternato  il  desiderio  elle  i bene- 
fici effetti  di  tale  istituzione  si  estendessero  con  lo  stabilire  Casse  affiliate,  fu  dalla  Deputazio- 
ne dei  Monti  Riuniti  proposto,  e dal  Municipio  di  Siena  approvato  accogliersi  le  istanze  che 
dalle  Comunità  si  facessero  per  lo  stabilimento  di  Casse  affiliate  in  tutti  quei  luoghi  in  cui  fos- 
se creduto  utile  I'  aprirle  redigendosene  i relativi  Regolamenti  che  furono  poi  sanciti  con  De- 
creto R.  del  1S  Febbraio  1803  . 

Qualunque  si  fossero  le  cause  : pare  che  tale  risoluzione  fosse  a principio  o non  intesa,  o 
non  apprezzata  quanto  meritava  ; 

1 Comuni  di  Asciano,  e di  Cliianciano  furono  i primi  ad  avanzare  domanda  di  instituìrc 
mia  Cassa  di  Risparmio  da  affiliarsi  a quella  di  Siena  ; ed  ottenutone  dalla  Direzione  di  questa 
l'assenso,  ne  riportarono  la  superiore  autorizzazione  con  i Decreti  Reali  del  18  e 24  Deccm- 
bre  18C4. 

Altri  Comuni , lodevolmente  imitandone  I'  esempio , hanno  già  fatta  istanza , o sono  per 
farla  per  stabilire  anche  in  quelli  Casse  di  Risparmio  affiliate , cosicché  é da  sperare  ; ebe  la 
Cassa  di  Risparmio  di  Siena  pure  divenga  in  breve  Cassa  madre  di  molte  figlie. 

E „*lo  state  altre  volte  eccitate  le  Comunità  a provvedere  al  benessere  dei  Comunisti 
anche  con  la  istituzione  di  Cassa  di  Risparmio,  è inutile  lo  spender  qui  altre  parole;  più 
eloquentemente  che  queste  potendo  persuadere  la  utilità  di  tali  istituti  i fatti  resultanti  dai 
Quadri  concernenti  il  Movimento  delle  Casse  di  Risparmio  di  Colle,  Poggibonsi,  San  Gimignauo 
e Montalcino  affiliate  a quella  di  Firenze . 


N. 
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Cassa  in  Risparmio  in  Siena 

MOVIMENTO  DEI  DEWSITI  IN  UN  DECENNIO 

( Tavola  quinta  ) 


D E P 0 S 1 

T 1 F 

ITTI 

| DEPOSITI  RESTITI: ITI  j 

ANNO 

Numero 

dei 

Libretti 

Importare 
Lire  Cent. 

Frulli  convertiti 
in 

Capitale 

Numero 

dei 

Libretti 

Importare 

! 

Lire  Cent. 

1854 

9,628 

284,378 

II 

44.008 

84 

2,120 

208,677 

,8  1 

1858 

9,387 

292,459 

m 

45,713 

33 

2,104 

269,711 

48 

1850 

10,480 

266,035 

02 

48,443 

52 

2,127 

230,117 

29 

1837 

9,462 

239,408 

53 

50,191 

07 

2,294 

253.101 

98 

4858 

10,289 

260.597 

0, 

55,305 

ii 

3,331 

308,043 

55  | 

1859 

8.914 

337,677 

74 

53,299 

05 

2,739 

302.110 

77 

1860 

7,801 

199,632 

73 

53,387 

36 

2,150 

224,790 

57 

1861 

9,216 

241,229 

93 

56,485 

52 

2,327 

2 15,458 

54 

1862 

9,572 

250,546 

56 

62,594 

95 

3,310 

218,421 

82 

1863 

10,787 

279,140 

41 

69,356 

88 

2,238 

297,738 

60 

95,383 

3,341,(03 

75 

536,836 

63 

22,640 

2,429,071 

78 

Medi» 

9,638  ■/,. 

334,110 

87  ■/,. 

53,683 

2,264 

242,907 

V..  i 
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Disimpone  bei  Depositi 


ARTIGIANI 

SKRV 

TORI 

D 

iroim 

RliriTVIIOIM 

DIPOIIII 

IKSTITCIIOXI 

■ 

Numero 

Importare 

j 

Numero 

imjtorlarc 

Numero 

Importare 

Numero 

Importare 

1854 

3,743 

92,812 

52 

4, OH 

60,940 

74 

1,279 

31,133 

06 

397 

22,928 

68 

; 4851» 

3,838 

93,037 

92 

991 

58,456 

44 

1,479 

37,630 

M 

363 

31,991 

58 

4 830 

4,199 

403,727 

38 

1,023 

58,014 

68 

1,671 

43,293 

98 

376 

24,402 

51 

4857 

4,202 

104,979 

« 

4,120 

77,210 

07 

1,410 

35,950 

37 

395 

31,660 

25 

| m* 

5,400 

m,sn 

40 

4,103 

73,153 

19 

4337 

34,347 

06 

374 

23,620 

1 4859 

5,883 

97,412 

78 

4,525 

117,7)7 

03 

1,249 

31,878 

70 

433 

54 

4800 

3,504 

80,342 

53 

2,075 

77,776 

20 

4,030 

26,716 

38 

338 

29,662 

65 

1801 

4,001 

121,323 

31 

<,911 

85,330 

36 

4,102 

29,820 

72 

323 

24,870 

00 

48G2 

3,110 

433,001 

38 

1,208 

93,903 

06 

1,126 

28,307 

82 

398 

52,221 

03 

[ 1803 

5,753 

448,872 

20 

l,Wi 

1 18.082 

04 

1,224 

31,187 

64 

338 

34,561 

85 

43,907 

1.110.823 

04 

12,707 

831,435 

81 

13,907 

330,268 

99 

3,737 

300,511 

00 

' Media 

411,082 

50  */,. 

1,170’/,. 

83.143 

* •/.. 

1,390  y„ 

53,026 

*>’/,. 

573 

50,654 

40 

L E C 

A L 1 MEDICI 

ec. 

PUP 

II.  L 1 

K 

423 

5,410 

41 

19 

4,520 

38 

34 

44,346 

84 

76 

44.687 

93 

97 

2,377 

70 

23 

4,357 

0» 

82 

58,708 

74 

63 

76,666 

4830 

474 

4,031 

92 

7 

752 

61 

•» 

5,086 

31 

50 

35,297 

47 

: 4837 

134 

3,404 

87 

20 

5,213 

05 

430 

3,379 

88 

69 

29,526 

64 

4858 

121 

3,191 

72 

12 

1,101 

42 

212 

3,03! 

67 

44 

10  237 

38 

1859 

73 

4,898 

08 

20 

3,528 

79 

00 

4,461 

08 

60 

16,744 

18 

4800 

120 

3,013 

00 

17 

7,460 

02 

49 

421 

46 

34 

1,867 

23 

1 4864 

140 

3,039 

80 

20 

6,131 

68 

31 

570 

30 

31 

5,821 

85 

, 4802 

271 

7,339 

13 

24 

1,877 

24 

20 

266 

60 

31 

3,154 

1 1803 

177 

4,040 

00 

3* 

12,252 

G8 

27 

726 

30 

29 

13,010 

14 

749 

116,599 

24 

487 

237.022 

48 

1 Media 

« */.. 

74  V 
/io 

11,059 

« */.. 

23,702 

24  •/ 

/«a 
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«Ile  Kesfitujioni  per  classi  . 


( Tmola  »ri(n  ) 


IMPIEGATI 

i MILI 

TARI 

ECCLES 

1 A S T 1 C 1 

iroini 

IIITITVIIOXI 

DEPOSITI 

RESTITUZIONI 

Numero 

Imporla  re 

Numero  | 

Importare 

Numero 

Importare 

Numero 

Importare 

335 

13,973 

10 

109 

11,450 

68 

351 

9,281 

70 

00 

3,090 

03 

548 

13,000 

83 

130 

1,*35 

02 

357  9,388 

10 

59 

0,310 

99 

777 

19,918 

80 

120 

17,810 

G6 

341 

9,07* 

73 

48 

7,927 

41 

377 

8,373 

G3 

110 

16,743 

79 

223 

6,019 

88 

*8 

6, *60 

32  1 

495 

12,181 

76 

111 

25,334 

Gl 

3J8 

8,659 

02 

46 

«,041 

00  ' 

489 

12,311 

20 

126 

17,503 

43 

300 

8,043 

84 

67 

7,759 

43 

403 

10,376 

72 

117 

23,874 

33 

178 

*,553 

70 

GÌ 

7,814 

24 

3G4 

9,487 

40 

1*9 

18,361 

07 

198 

5,1G8 

16 

62 

5,869 

84 

SOS 

7,906 

32 

75 

C, 222 

98 

223 

5,937 

89 

52 

C,  ili 

81 

449 

41,274 

07 

87 

14,478 

34 

229 

3,837 

17 

53 

12,338 

97 

4,701 

121,239 

09 

1,134 

; 1*4,828 

93 

2,731 

71,984 

19 

539 

70,760 

6* 

170  •/,. 

12,123 

m 

i'1  */,. 

14,482 

89 

273  '/„ 

7,190 

*»  7,. 

“ V» 

7,076 

°»7« 

POSSIDENTI  e 

COMMERCIA  NT! 

INCERTI 

I 3,181 

81,07* 

16 

37» 

53,166 

80 

285 

6,346 

so 

73 

8,318 

38 

2,724 

70,761 

87 

408 

68,438 

69 

242 

8,554 

G5 

67 

6,83» 

63 

3,003 

78,812 

82 

404 

73,21* 

*5 

128 

2,837 

16 

81 

12,711 

46 

2.828 

73,503 

84 

45G 

69,8*2 

62 

158 

3,607 

10 

69 

18,413 

34 

2,630 

68,40-2 

01 

390 

38,483 

00 

131 

3,297 

28 

81 

12,221 

32 

2,783 

72,883 

81 

*68 

65,993 

98 

69 

1,885 

50 

*2 

10,338 

37 

2, *85 

63,57* 

34 

433 

72,936 

20 

62 

1,431 

78 

42 

3,399 

72 

2,671 

68,051 

59 

478 

69,783 

IO 

82 

1,100 

83 

41 

4,112 

05 

2,477 

64.710 

72 

432 

68,631 

93 

27 

515 

70 

30 

3.702 

87 

2,0*7 

68,861 

77 

3J8 

85,293 

43 

279 

7,740 

60 

35 

4, 034 

27  ! 

27,  *49 

711,238 

73 

4,212  ; 

687,758 

34 

1,43* 

34,121 

19 

561 

84,177 

05 

71,123 

87  ■/.. 

08,775 

85  7,. 

mm 

*•  V,. 

50  7,. 

8,417 

78  7,. 
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0pera;i<mi  attire  bella  Cassa  bi  Risparmio  bi  Siena. 


Tavola  «rii  Ima  ) 


Sommo  impiegato 
in  sconti 
1 di  credito 

Somme  date 
a 

prestito 

Azioni 

nella 

Banca  Senese 

Resultati  generali 
della 

amministrazione 

mi 

336,427 

10 

103.300 

00 

> 

9 

« 

g 

« 

1855 

53,540 

56 

17,640 

00 

> 

9 

g 

S 

8 

cT 

oT 

g 

g 

r- 

1856 

170,326 

67 

75,600 

00 

9 

9 

oi 

9Ì 

%> 

« 

1857 

153,296 

19 

294,000 

00 

9 

9 

J 

a 

1858 

98,886 

02 

170,128 

00 

9 

» 

© 

1850 

> 

» 

160,692 

00 

16,800 

00 

*• 

r. 

1860 

9 

> 

168,000 

00 

9 

9 

© 

t 

► 

E 

< 

1861 

» 

9 

134,000 

00 

9 

9 

al 

O 

> 

3 

1862 

30,224 

70 

1,087,485 

94 

9 

9 

< 

s 

0. 

§ 

1863 

9 

454.222 

72 

9 
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| NUMERO  I NUMERO 

MESI  dei  AMMONTARE  dei  AMMONTARE 

VSMAMBNf  I ] I RITIftl 

|l 


Gennaio  ■ . 

. N.*  IH  ] 

L.  4,378 

Febbraio 

. . !» 

4,348 

Marzo 

. . m 

5,0» 

Aprile  . 

. . I 108 

4,331 

Maggio 

474 

7,94* 

Giugno  . 

110 

4,537 

Luglio  , 

. . 05 

4.048 

Agosto  . 

190 

11,380 

Settembre 

119 

4,058 

Ottobre  . 

. ! au 

10,711 

Novembre 

»1 

10,534 

De  cembri- 

158 

3,327 

N • 1787 

! L.  77,411 

1 
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Movimento  {ielle  operazioni  eseguii-  manualmente  nella  Cassa 
{li  Risparmio  di  Poggibcnsi  affiliala  di  seconda  classe  alla  Centrale  di 
Firenze,  nel  corso  dell  anno  1803 . 


MESI 

li  NUMERO 
dei 

VEBSAMEKT 

I AMMONTARE 

NUMERO 

dei 

armi 

il  ! 

li  AMMONTARE 

li 

Gennaio  .... 

N.#  193 

L.  7,309 

34 

N.*  50 

L.  10,169 

Febbraio 

900 

7,934 

94 

30 

3,391 

91 

| Marzo  .... 

867 

9,138 

47 

18 

3,353 

34 

Aprile  .... 

144 

6.049 

34 

44 

16,846 

39 

Moggio  «... 

901 

8,496 

37 

49 

19,463 

69 

Giugno  .... 

170 

6,784 

39 

<6 

4,616 

94 

Loglio  .... 

900 

7,584 

93 

16 

1,199 

79 

Agosto  .... 

900 

3,784 

19 

91 

9,968 

17 

| Settembre 

<47 

5,193 

30 

93 

6,453 

93 

Ottobre  .... 

916 

8,636 

97 

19 

9,496 

96 

Novembre 

986 

19,537 

94 

15 

1,399 

99 

Decembre 

173 

6,333 

34 

30 

13,033 

04 

N.*  9397 

L.  91.988 

15 

Pi.*  517  j 

L.  80,509 

57 
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Movimento  belle  operazioni  eseguile  tnensualinenfc  nella  Cassa 
ài  Risparmio  ài  San  Gemignano  affiliata  ài  seconàa  classa  alla  Gcnlrale 
ài  Firenze,  nel  corso  àcll  anno  1883 . 


dei  | AH  MONTARE 


AMMONTARE 


Giugno  . 


N.«  09  L.  2,011  04  N.#  30  IL.  2,578 


4,014  91 


0,332  41 


2,330  00 


4,431  60 


1,347  90 


1,900  60 


3,001  43 


1,030  49 


1,356  11 


1,290  47 


183  j 11,693 


9,491  31 


l[K*  1217  L.  33,880  37  K»  177  L.  13,381  23 
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Movimenta  bette  operazioni  eseguite  m egualmente  netta  Cassa 
bi  Risparmio  bi  Monlalcino  affiliata  bi  scconba  classe  alla  Centrale 
bi  Firenze,  nel  corso  bell  anno  1863. 


MESI 

NUMERO 

dei 

VIMUMim 

AMMONTARE 

NUMERO 

dei 

RITIB1 

AMMONTARE 

1 Gri.natn . 

IH.*  73 

L.  3.260 

81 

N.*  66 

L.  3,868 

62 

! Febbraio 

sa 

3,653 

28 

* 

398 

61 

! Marzo  . 

136 

6,194 

92 

14 

3,339 

64  ( 

j Aprile  . 

ST7 

3,703 

OC 

* 

141 

«1  | 

Maggio  . 

123 

8,743 

62 

8 

2,311 

34i  ; 

Giugno  . 

85 

8,411 

8.5 

2!i  : 

1,811 

97 

! Luglio  . 

l!0 

5,779 

00 

13 

2,877 

28  ! 

i Agosto 

125 

5,720 

68 

IS 

4,282 

43 

Settembre 

119 

5,776 

90 

3 j 

1,263 

66 

ì Ottobre  . 

124 

3,894 

90 

7 

2,223 

94 

Novembre 

163 

0.614 

68 

19 

3,212 

82 

Decembre 

122 

s.afli 

1 

80 

13 

2,229 

23 

N.#  1331 

L.  69,022 

i 

70 

N.#  199  | 

i 

L.  2H.213 

07 
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Cassa  bi  Risparmio  iti  Coll* 

MOVIMENTO  DEI  KISPAHMJ  IN  IN  DECENNIO 


ANNI 

M~M£  RO 

dei 

VERSAMENTI 

YERSAME 

IMPORTAR! 

STI  FATTI 

ISl’TTI  CORVI!* 
Tifi  IR  SORTE 

RUMIRO 

dei 

RITIRI 

ni  t i n i 

per 

CAPITALI  E FRITTI 

e loro 

IMPORTARE 

4854  p.  Gemi.  Gridìi  ori 

* 

I 1..  80,446 

33 

a 

« 

« 

. 

■ ; 

« 31  Dicembre 

4804 

71,678 

48 

L.  4,186 

49 

N.  181 

L.  28,760 

48 

483» 

4880 

70,437 

26 

0,118 

87 

I 333 

46,107 

30 

4836 

4737 

37,722 

48 

7,007 

97 

1 

- 433 

1 

82,419 

8» 

1837 

1729 

72,347 

32 

0,394 

04 

380 

58,988 

30  l 

4838 

1389 

56,178 

36 

6,400 

97 

374 

33,945 

09 

4830 

4306 

53,030 

87 

(>,047 

90 

647 

77,726 

31 

• 4860 

4394 

73,014 

64 

0,910 

62 

514 

83,881 

40  1 

1864 

4309 

63,590 

74 

7,997 

03 

3<50 

37,007 

89 

4869 

4093 

47,086 

33 

7,248 

06 

486 

67,669 

03 

1863 

4787 

77,444 

92 

7703 

97 

447 

59,681 

04 

Totali  N. 

13924 

L.  748,749 

07 

L.  60,084 

84 

X 4,967 

L.  016,187 

96 
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Cassa  iti  Risparmia  fri  Poggili  ansi 
MOVIMENTO  DEI  RISPARMI  IN  UN  DECENNIO 


! 

ANNI 

NUMMO 

dei 

VERSAMENTI 

VERSAME> 

IMPORTARE 

TI  FATTI 

ERUTTI  CONVER- 
TITI lì»  SORTÌ 

NUMERO 

dei 

RITIRI 

RITIRI 

per 

CAPITALE  R EROTTI 

e loro 

IMPORTARE 

1854  p.  Gcun.  Crshitori 

« 

L.  74,350 

50 

c 

« 

* 

« 

« 

« 31  Dicembre 

4974 

40,640 

38 

li.  2,947 

43 

N.  193 

1.  31,254 

44 

1885 

4580 

49,730 

09 

5,778 

J 

235 

41.944 

69 

4830 

4493 

55,352 

21 

4,729 

16 

223 

27,31* 

.34 

4857 

4414 

53,472 

12 

4,671 

28 

*55 

62,210 

II 

4888 

1760 

53,760 

!» 

4,877 

40 

267 

47,875 

70 

4859 

4283 

Al, <78 

07 

| 3,770 

27 

463 

101,826 

99 

4800 

1219 

42,703 

1 

44 

220 

57,084 

34 

4804 

1700 

08,061 

76 

4,977 

a 

210 

27,630 

« 

4802 

9073 

71,650 

09 

6,760 

93 

237 

51,266 

57 

4803 

2397 

91,288 

,s 

7,382 

19 

347 

80,309 

57 

Totali  N. 

10253 

L.  648,499 

66 

L.  47,902 

--- Hn-m-li 

64 

N.  2,640 

L.  508,617 

50 
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Cassa  òi  fUsparmio  ài  San  Gimignano 

MOVIMENTO  DEI  RISPARMI  DAL  PRIMO  GENNAIO  18S8,  EPOCA  DELLA  ISTITUZIONE 
A TUTTO  IL  31  DICEMBRE  1863 


ANNI 

M'mkhq 

dei 

VERSAMENTI 

1 VERSAMENTI  FATTI 

ji  FRUTTI  CORVÈ** 
‘ IMPORTARE  j!  TIT1  IN  ROSTE 

MD  MIRO 

dei 

RITIRI 

RITIRI 

per 

CAPITALE  E FRITTI 

e loro 
IMPORTARE 

1858  N. 

<953 

L.  425, <6 

40 

L.  832 

62 

N:  sa 

L.  7,923 

48 

1859 

<<09 

49,430 

58 

<,544 

42 

<93 

26,441 

' 03 

1860 

<064 

43,09» 

50 

2,180 

18 

34< 

42,388 

79  | 

1861 

<918 

43,787 

.50 

3,428 

59 

243 

38,893 

oi  ; 

1869 

749 

ss, asa 

99 

3,028 

70 

352 

34,093 

59  ‘ 

1863 

<217 

55.880 

37 

3,847 

93 

177 

<3,381 

23 

Total*  N. 

6603 

I,.  265,953 

34 

L*  <4,862 

46 

N.  <364 

L.  <63,524 

<3 

Cassa  Ili  Risparmio  M Monlatcino 

MOVIMENTO  DEI  RISPARMI  DAL  PRIMO  GENNAIO  ISSO,  EPOCA  DELLA  ISTITUZIONE 
A TUTTO  IL  31  DICEMBRE  1863 


| RUMERÒ 

VERSAMENTI  FATTI 

1 

NUMERO 

RITIRI 
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LA  BANCA 


Fino  n clic  Siena  ebbe  una  vila  autonoma , non  mancarono  ad  essa  come  a tante  altro 
Città  Italiane , se  non  una  istituzione  quale  ora  s' intende  sotto  quel  noine,  delle  Banche  tenute 
da  polenti  famiglie  che  spinsero  ben  oltre  le  ristrette  cerchia  del  territorio  sul  quale  la  liepub- 
plica  Senese  aveva  dominio  la  propria  attività  o il  proprio  commercio.  Col  cadere  della  potenza 
c poi  lìti'  anco  del  nome  di  quel  politico  reggimento,  cessarono  quasi  adatto  industria  e com- 
mercii  in  Siena  e nel  suo  territorio , e per  il  lungo  tratto  di  quasi  due  secoli  e mezzo  può 
dirsi  che  non  vi  sorgessero  neppure  banche  di  particolari,  che  dessero  alimento  e sfogo  a 
quelle  due  grandi  sorgenti  di  pubblica  prosperità  . 

Sorse  invece,  ma  ad  altri  effetti  e pure  con  grande  utile  della  possidenza  terriera,  il 
Monte  dei  Paschi  del  quale  é stato  parlato  più  sopra. 

Dopo  infelici  tentativi  fatti  nella  prima  parte  del  secolo  corrente  da  dei  singoli  nel  com- 
mercio bancario,  Siena  dovè  alla  ferrea  ed  intelligente  volontà  del  Conte  Luigi  Serrislori,  allora 
Governatore  di  questa  Provincia,  la  istituzione  di  una  vera  e propria  Banca,  quale  sorse  nel 
1842  sotto  il  nome  di  — Banca  di  Sconto  Senese  — col  più  ebe  modesto  capitale  di  toscane 
Lire  130,000  in  effettivo  contante  rappresentato  da  75  azioni  di  Lire  2000  ciascuna. 

lira  (ale  il  bisogno  che  il  paese  aveva  di  una  istituzione  di  quel  genere  rhe  in  breve 
tempo  la  Banca  Senese,  d'  altronde  amministrata  con  molta  solerzia,  sviluppi  grandemente  le 
sue  operazioni  non  col  mesdiiuo  suo  capitalo  primitivo,  c colla  pari  somma  di  Lire  150,000 
(fino  alla  quale  era  stala  autorizzala  ad  emetterne,)  in  biglietti  ma  colle  somme  die  le  venivano 
affidato  in  deposito  per  titolo  fruttifero  ad  ejwche  e ragioni  diverse  determinate  nel  relativo 
Statuto;  c produsse  perciò  ai  suoi  Azionisti  un  rispettabile  utile  che  in  qualche  anno  superò 
anco  il  quattordici  per  conio;  e al  cessare,  che  ne  accadde  nel  1860,  la  liquidazione  se  ne  ve- 
rificò in  guisa  da  procurare  quasi  niuna  o tenuissima  perdita  nel  suo  attivo  relativamente  non  lieve. 

Alla  Banca  Senese  succede  nell’  epoca  suindicata  del  1860  una  Succursale  della  Banca 
Nazionale  Toscana  ■ 

In  questa  fusione  il  rapitale  dell'antica  Banca  Senese  fù  portato  al  doppio,  alla  somma 
cioè  di  L.  300,000  rappresentato  da  300  Azioni  di  Lire  1000  toscane  ciascuna,  il  diritto  all'ac- 
quisto delle  quali  per  la  pari  fu  accordato  agli  antichi  azionisti . 

La  Succursale  di  Siena  fù  antorizzata  ad  emettere  biglietti  fino  al  triplo  del  capitale  come 
sopra  assegnatole  c fu  posta  sotto  la  dependenza  della  Scile  Principale  di  Firenze  unitamente 
alla  Succursale  di  Arezzo,  mentre  dalla  Sede  di  Livorno  fù  stabilito  dipendessero  le  Succursali  di 
Pisa  e di  Lucca. 

Le  Azioni  furono  successivamente  portate,  mediante  sborso  ^effettivo  della  differenza,  da 
toscane  lire  mille , a italiane  lire  mille  ciascuna . 
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L'  amministrazior  j interna  della  Soccorsale  ò snidala  : 

ad  un  Direttore  a nomina  del  Consiglio  Superiore 

• Ajcto  Direttore  idem 

» Cessone  a nomina  del  Governo 

• Cassiere 

» Ragioniere 

» Aiuto  Ragioniere 

■ Commesso 

» Custode  ed  altro  Aiuto  Custode 

Nei  giorni  destinati  allo  situilo  sono  chiamati  due  Assessori  ( uno  a nomina  del  Muni- 
cipio, 1'  altro  a nomina  dei  maggiori  azionisti  iscritti  alla  Succursale,  e variabili  ogni  anno 
col  diritto  della  rielezione),  quali  unitamente  al  Direttore  decidono  sull’ ammissione  delle 
operazioni  presentate  regolandosi  dai  Castelletti,  che  sono  riveduti  ogni  quattro  mesi  da  una 
commissione  espressamente  a ciò  destinata . 

La  Succursale  sconla  cambiali  con  due  firme , che  una  ammessa  al  Castelletto , 1'  altra 
riconosciuta  solvente  dalla  Direzione , a scadenza  non  più  lunga  di  quattro  mesi , pagabili  in 
Siena,  Firenze  e Livorno.  Le  anticipazioni  sulle  Sete  appartengono  esculsivamente  alla  sede 
di  Firenze. 

In  oltre  per  comodo  del  Commercio  le  Succursali  sono  autorizzate  a trarre  Mandati  a vi- 
sta sopra  le  Sedi  principali , e queste  sopra  le  Succursali  mediante  certe  provvisioni  che  si 
pagano  dai  ricorrenti  i quali  si  presentano  a dimandare  i mandati . 

Si  anticipano  delle  sommo  contro  deposito  di  valori  o del  Debito  Pubblico,  o Cartelle  del- 
le Azioni  della  Banca  che  i possessori  lasciano  in  luogo  di  pegno  , con  più  firmando  un  pagherò 
a scadenza  non  più  lunga  di  3 mesi  . Questi  valori  si  ricevono  al  prezzo  corrente  segnato  so- 
pra gli  ultimi  listini , e si  defalca  '/,  del  loro  importare . 

Il  saggio  dei  frutti  e degl'  interessi  è variabile  a seconda  delle* circostanze;  il  Consiglio 
Superiore  ne  stabilisce  il  limite. 

Dietro  speciale  auorizzazione  dello  stesso  Consiglio  Superiore  si  ricevono  depositi  frutti- 
feri , e F interesse  da  corrispondersi  ai  depositanti  è sempre  inferiore  di  uno  per  cento  a quel- 
lo che  la  Banca  percipc  nello  sconto  delle  Cambiali  di  modo  che  quando  questo  fosse  stabilito  al  3 
per  cento  l' interesse  da  corrispondersi  sopra  i Depositi  è del  4 per  cento.  La  Succursale  è auto- 
rizzata a ricevere  somme  a Conto  Corrente  a certe  condizioni  voluto  dallo  Statuto  . 

La  Succursale  di  Siena,  diretta  con  diligenza  ed  accuratezza,  non  mai  venata  meno,  ha  po- 
tuto in  tal  moilo  estendere  anco  d'  avvantaggio  le  suo  operazioni  tanto  che  il  Sig.  Cav.  Mantel- 
lini  R.  Commissario  presso  la  Banca  Centrale  Nazionale  Toscana  nel  suo  Rapporto  sul  Bilancio 
del  ISC3 , parlandone  con  lode,  disse  • die  nel  progressivo  e sensibile  aumento  ottenutosi  nel 
« triennio  sugli  sconti  si  ha  ormai  la  certezza  che  bisogna  per  Siena  crescere  I'  assegnazione 
• in  modo  permanente  » . 

Che  se  di  fronte  a questo  costante  progressivo  aumento  della  operazioni  di  una  Banca  in  Siena 
non  si  è dal  1860  in  poi  verificato  un  pari  aumento  negli  utili  annui  degli  Azionisti,  e si  è veri- 
ficato anzi  un  qualche  decremento  al  paragone  di  quelli  già  conseguiti  dall'antica  Banca  Senese, 
ciò  proviene  dall'  essere  la  Succursale  di  Siena  partecipe  nei  resultati  finali  dette  conseguenze 
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delle  operazioni  delle  altre  Banche  Toscane,  tutte  fino  da  qualche  tempo  ftise  nella  Banca  Na- 
zionale Toscana,  e clic  non  tutte,  per  ragioni  locali  cd  estranee  alla  solerzia  delle  respetlive 
amministrazioni,  prosperano  in  «guai  modo . 

E questo  si  osserva  non  per  biasimo  dell' avvenuta  fusione,  o per  rammentare  con  desi- 
derio c spirilo  di  municipalismo  la  vita  autonoma  della  Banca  Senese,  ma  per  mostrare  i-orne 
la  Banca  fra  noi  sia  una  istituzione  diretta  più  che  al  vantaggio  dei  singoli  azionisti  ad  un  bi- 
sogno di  pubblica  utilità  . 

L'  incremento  delle  operazioni  della  Succursale  di  Siena  si  è verificato , per  quello  ci  costa, 
anco  nell'  annata  1804  ad  onta  che  li  sconti , per  le  condizioni  finanziarie  di  Europa  portati  a 
saggi  lien  gravosi  tanto  da  raggiungere  per  qualche  tratto  di  tempo  1'  otto  per  cento  (e  quindi 
il  nove  per  cento  per  i pegni  ),  abbiano  rallentalo  lo  sviluppo,  che  avrebbe  potuto  essere 
anco  maggiore  di  esse . 

Infatti  il  movimento  generale  di  Cassa  che  Del  1863  era  stato  di  Lire  29,336,217,  04  si 
verificò  per  il  <864  in  Lire  30,653,276,  88  con  aumento  cosi  di  Lire  1,297,059,  84;  li  effetti 
ammessi  allo  sconto  che  nel  1863  rappresentarono  Lire  12,564,410,  87  giunsero  invece  nel 
<864  a Lire  <3,512,864,  24  con  aumento  cosi  di  Lire  948,453,  37;  gli  interessi  o sconti  per- 
cctti  che  nei  1863  si  verificarono  in  Lire  161,718,  74  ascesero  nel  1864  a Lire  226,312,  43 
con  aumento  cosi  di  Lire  64,793,  69  . 

E di  questo  sviluppo  ognora  crescente  si  é avvantaggiato  non  solo  il  commercio  ed  alcune 
industrie  locali,  quanto  ancora  la  classe,  assai  numerosa  fra  noi,  dei  possidenti. 

A noi  mancano  i dati , e forse  non  sarebbe  agevole  il  darne  precisa  contezza  anco  a chi 
è addentro  alla  cosa,  per  stabilire  in  quale  proporzione  quelle  diverse  sorgenti  di  prosperità 
abbiano  mano  a mimo  ricevuto  alimento  dalla  Banca  Senese  , e ora  dalla  Succursale  del- 
la Nazionale  Toscana,  ma  cri  diamo  non  andar  lungi  dal  vero  assicurando  che,  in  specie 
dal  1860  in  poi,  il  lido  aperto  in  larga,  ma  sempre  canta,  misura  alla  numerosa  classe  dei  pos- 
sidenti delia  Provincia  Senese  è stata  da  questa  assai  sovente  usato  e che  per  esso  appunto 
sono  divenute  possibili  le  tante  affrancazioni  operatesi  fra  noi  coi  benefici!  indotti  dalia  legge 
provatissima  del  13  Marzo  1860;  il  ebe  non  è a dirsi  se  abbia  portalo,  collo  svincolamento 
di  tante  proprietà , un'  incremento  grandissimo  a tanti  patrimoni  e alla  fortuna  privata  che  è 
la  base  della  pubblica  floridezza. 


Doli.  ANTONIO  RICCI 
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AGRICOLTURA 


NOTIZIE  AGRARIE  DELLA  PROVINCIA 


Se  il  sistema  dì  coltivazione  per  mezzeria,  esclusivamente  in  uso  nella  Provincia  di  Siena, 
imprime  un  carattere  di  quasi  generale  e costante  uniformità  alle  pratiche  agrarie,  vario  e 
diverso  però  si  presenta  I’  aspetto  delle  circostanti  campagne  a chiunque  si  tàccia  a percorrere 
questo  territorio:  cosicché  mentre  accadrebbegli  di  vedere  le  cime  dei  monti  vestite  di  bosco, 
e le  pianure  lussureggiami  per  ricca  vegetazione , invece  le  molte  colline  che  increspano  di  fre- 
quente il  terreno,  ora  gli  si  presenterebbero  liete  e festanti  di  vigne  e di  oliveti , or  brulle  e 
nude,  ed  a prima  vista  quasi  prive  di  qualunque  cultura,  se  le  case  coloniche,  le  quali  si 
scorgono  nelle  parti  più  elevate  del  terreno,  non  facessero  testimonianza  die  quelle  biaucane 
non  sono  deserte , anzi  producono  e ricompensano  le  fatiche  dei  loro  solerti  e laboriosi  coltivatori. 

Chi  voglia  ricercare  le  cagioni  di  un'  aspetto  si  molteplice  e vario  di  coltivazione,  troverà 
che  ciò  dipende  più  specialmente  dalle  diverse  qualità  di  terreno  agrario,  che  ricuoprono  questa 
parte  del  suolo  italiano  : ed  i sistemi  di  avvicendamento  sotto  un'  aspetto  generale  uniformi , 
subiscono  modificazioni  importanti  dipendenti  dalla  diversa  natura  del  suolo. 

57* 
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Por  cui  io  penso,  che  volendo  pur  brevemente  tener  parola  dello  stato  dell' agricoltura  di 
questa  Provincia , sia  cosa  necessaria  in  primo  lo  additare  le  diverse  qualità  di  torrcno  agrario, 
che  la  costituiscono,  tanto  differenti  fra  loro  specialmente  in  collina,  per  quindi  descrivere  le 
rotazioni  die,  sia  in  pianura,  sia  in  poggio,  nei  diversi  terroni  sono  in  uso:  si  dovrà  altresì 
far  notare , che  duo  razze  fra  loro  distinte  di  vaccini  si  allevano  in  questo  territorio  in  servigio 
dell'  agricoltura , le  quali  perù  presentano  attitudini  speciali  per  eseguire  i lavori  aratori , e tali 
sono  appunto  prescelti  per  adoperarsi  1'  una  a preferenza  dell'  altra  per  le  differenti  qualità 
di  terreni  che  dominano  nelle  varie  località . Infine  tornerà  utile  il  toccare  succintamente  della 
cultura  delle  piante  arboree  e dei  boschi,  non  meno  cho  il  dare  un  qualche  cenno  del  con- 
tralto di  colonia  parziaria  e del  valore  venale  dei  terreni . Per  ciò  che  si  riferisce  alle  impo- 
sizioni die  gravano  la  proprietà  fondiaria  noi  ci  riportiamo  ai  quadri  statistici  inseriti  nel 
presente  volume . 

L'  elemento  che  predomina  nei  diversi  terreni  di  questa  Provincia , ad  eccezione  di  pochi, 
si  è I'  argilloso  , per  cui  può  dirsi,  che  il  suolo  coltivabile  di  questo  territorio , considerato  sotto 
un  punto  di  vista  generale,  sia  piultosto  grossolano,  che  soverchiamente  sciolto  ed  arenoso. 
Volendo  enumerare  partitamenle  le  principali  qualità  di  terreni , ci  faremo  da  quelli  che  s' in- 
contrano nella  collina  per  poi  passare  agli  altri  di  pianimi . 

Fra  i primi , ossia  fra  i terreni  di  collina  l' unico  che  possa  dirsi  terreno  sciolto  e sottile 
è quello  da  noi  denominato  (ufo  o dai  Geologi  sabbie  gialle:  questo  che  ili  frequente  ricopre  la  parte 
supcriore  di  molti  piccoli  poggi , facilmente  si  presla  alla  coltivazione  delle  piante  legnose  e 
dei  cereali;  ri  hiede  frequenti  ed  abbondanti  letamazioni  di  concimi  grossolani , e la  vegetazione 
delle  pianto  arboree  vi  è più  rapida  e precoce , ma  con  un  periodo  di  vita  meno  lungo  che 
nei  terreni  argillosi . Il  vino  e I'  olio  che  provengono  dalle  piante  coltivate  nei  tufi  vanno  distinti 
per  il  loro  gusto  squisito , od  il  vino  in  special  modo  per  la  sua  scioltezza  e per  quella  sin- 
golare qualità  die  gli  fa  meritare  la  designazione  di  vino  asciutto. 

La  creta  ( marna  argillosa ) primeggia  fra  i terreni  grossi  e tenaci , anzi  presenta  alcuni 
caratteri  speciali  e particolari  ; ricuopre  essa  una  larga  zona  di  paese  solcata  da  profondi  bur- 
roni , die  da  Siena  si  estende  oltre  Radicofani , e da  Monlalcino  corre  lino  a Rapolano  ; appa- 
risce di  colore  in  generale  cenerognolo,  qualche  volta  giallastro  in  modo  da  simulare  a prima 
vista  uno  strato  di  tufo.  Questa  parte  di  territorio  fu  già  un  tempo  assai  produttivo,  ma 
la  guerra  e la  peslilenza  , ne  cacciarono  o ne  distrussero  i coltivatori,  per  cui  le  acque  cadenti 
sù  per  quelle  colline  ed  ablKfndonate  a loro  stesse , le  dilavarono  del  terreno  arabile  e ponendo 
allo  scoperto  il  sotto  suolo  infecondo , ne  sbandirono  la  produzione . Allontanati  gli  enunciati 
flagelli  ritornarono  in  quelle  località  i coltivatori , ma  pochi  c sproporzionati  alla  estensione, 
sono  tuttora  insufficienti  a riprodurvi  gli  elementi  dell'  antica  fertilità. 

Questo  terreno  offre  condizioni  singolari  di  tenacità  e d' impermeabilità  : per  I'  allumina 
rhe  abbondantemente  contiene  allo  stalo  di  silicato , s' impasta  sotto  I'  azione  della  pioggia  e 
diffìcilmente  permette  die  I'  umidità  jienctri  nel  sottosuolo  ; per  lo  che  avviene  die,  f umidità 
stessa  non  potendosi  eliminare  che  per  effetto  dell"  evaporazione,  lungamente  vi  stanzia  con 
nocumento  delle  piante,  come  ben  Hi  frequente  impedisce,  die  a Icmpo  opportuno  vi  si  possano 
eseguire  i lavori  : inoltre  disseccandosi  per  i calori  estivi  fortemente  indurisce  e presenta  allora 
serie  difficoltà  per  essere  questa  terra  maggesata  e preparata  alla  sementa.  Per  il  carattere 
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speciale  poi  dell’  argilla,  di  diminuire  di  volume  per  citello  del  calore,  nei  mesi  estivi  la 
creta  si  apre  con  più  o meno  larghe  crepe , per  cui  questo  terreno  non  è atto  alla  cultura 
delle  piante  arboree , ma  piuttosto  a quella  del  frumento . 

E qui  giova  frattanto  avvertire,  clic  non  tutto  il  vasto  tratto  denominato  le  crete  senesi  è 
esclusivamente  ricoperto  dalla  creta , incontrandosi  ora  qua  ora  là  degli  strati  di  tufo  (sabbie 
gialle  ) o di  terreno  argilloso  si , ma  meno  tenace  e compatto  della  creta . sui  quali  si  veggo- 
no vegetare  oltre  i cereali,  la  vite,  1*  olivo,  il  gelso  e la  querce:  è per  questo  che  chi  per- 
corre quelle  località  le  vede  or  rallegrate  dalla  vigna,  or  coronati  i poggi  d'  oliveti,  or  vestita 
la  costa  di  bosco. 

11  grano  che  certamente  è il  prodotto  più  importante  della  creta , è pregialo  perchè  scevro 
e mondo  di  altri  semi , perché  ricco  di  principj  nutritivi  e por  avere  a parità  di  volume  un 
peso  maggiore  di  quello  proveniente  da  ogni  altro  terreno . Oltre  a ciò  meglio  di  qualunque 
cercale  vi  prospera,  quando  il  suolo  arabile  sia  profondo  e ben  modificalo  dagli  agenti  atmosfe- 
rici , che  altrimenti  vi  avrebbe  vita  grama  e stentata  ; giacché  la  ragione  prima,  non  della  steri- 
lità ma  della  scarsa  produzione  della  creta,  sta  nella  mancanza  o nella  poca  spessezza  del  suolo . 

Fra  i prodotti  che  ofTrono  le  crete  senesi  non  debbono  passarsi  sotto  silenzio  i caci  fatti 
con  latte  delle  pecore  che  pascolano  quesle  qualità  di  terreni  argillosi,  nei  quali  vegetando 
molle  piante  aromatiche  ed  in  special  modo  1’  assenzio  ( artemisia  absinthium) , per  esse  i 
formaggi  acquistano  trn  gusto  ed  un  aroma  particolare,  che  li  fa  molto  ricercare  ed  apprez- 
zare dai  consumatori. 

L’  alberese  ed  il  galestro  che  costituiscono  molti  dei  nostri  rilievi  montuosi , con  il  loro 
disfacimento,  danno  origine  il  primo  ad  un  terreno  di  natura  piuttosto  argillosa,  ed  il  secondo 
a quelli  che  si  denominano  con  f epiteto  di  mezzani , e compongono  il  suolo  arabile  delle 
Colline  del  Chianti,  di  Montalcino  c della  costiera  che  divide  la  Val-di-Chiana,  da  quella  di 
Val-d'-Ombrone  superiore:  siffatti  terreni  sono  di  facile  lavorazione,  ben  inteso  per  ciò  elio  si 
riferisce  al  snolo  arabile,  e più  specialmente  adatti  alla  vegetazione  della  vite  e dell'  olivo, 
che  vi  prosperano  assai  meglio  clic  in  ogni  altro:  si  prestano  pur  anco  alla  coltivazione  dei 
cereali  e delle  baccelline,  le  quali  piante  però  vi  danno  maggiori  o minori  prodotti  a seconda 
che  in  questi  terreni  scarseggia  o predomina  l'elemento  calcareo,  il  qnale  gli  rende,  come  dicono 
i pratici,  troppo  focosi,  cioè  troppo  facilmente  soggetti  a risentire  gli  effetti  della  siccità.  I pro- 
dotti delle  piante  arboree  coltivate  sull’  alberese  c sul  galestro , sono  pregiali  per  singolare 
squisitezza  ; perciò  hanno  molta  e ben  meritata  rinomanza  gli  olii  ed  i vini  del  Chianti , di 
Montalcino  e di  altre  consimili  località . 

Una  buona  parte  poi  delle  colline  della  Provincia  Senese  è ricoperta  da  un  terreno  di 
aspetto  vario  e difforme  in  cui  pure  predomina  l'elemento  argilloso  : queste  terre  sono  denominate 
dai  pratici  terre  grosse  e riescono  adatte  alla  cultura  tanto  delle  piante  erbacee  che  delle  legnose: 
sebbene  più  tenaci  e compatte  dell’  alberese  e del  galestro  vanno  tuttavia  meno  sottoposte  della 
creta  a risentire  gli  effetti  dei  calori  estivi , né  s’ impastano  all'  acqua  e molto  meno  impedi- 
scono la  infiltrazione  di  essa  negli  strali  più  profondi  del  suolo,  (juantnnquc  presentino  una 
certa  resistenza  agli  strumenti  aratorj  pure  si  lavorano  con  meno  difficoltà  quando  sia  scelta 
opporluoamente  la  circostanza  in  cui  si  trovano  in  speciali  condizioni  d'  idratazione  e scio)  - 
tezza  ; però  assai  di  frequente  vanno  soggette  ad  essere,  come  suol  dirsi , guaste  ; e ciò  più 
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facilmente  di  ogni  altra  qualità  di  terreno,  quando  le  arature  non  vi  sieno  pratirate  io  quelle 
circostanze  d' opportunità , che  a queste  si  convengono . 

Predominando,  siccome  è stato  già  notato,  nelle  colline  e nei  poggi,  l'elemento  argilloso 
diviene  manifesto,  che  i terreni  di  pianura  formati  da  più  o meno  recenti  alluvioni  e composti 
perciò  dalle  particelle  terrose  trasportate  dalle  acque,  risentir  debbono  dell'  elemento  princi- 
pale delle  terre  da  cui  quelle  si  distaccarono;  infatti  quantunque  le  vallate  posseggano  eccel- 
lenti terreni  mezzani  di  alluvione,  questi  però  sono  un  poco  forti  c compatti;  tale  è appunto 
il  terreno  agrario  delle  nostre  più  estese  pianure,  della  Val-d'Arbia  cioè,  della  Valle-di-Rosia  e 
della  Val-d'-Elsa;  le  parti  della  Val-di-Chianaedella  Val-d  -Ambra  spettanti  a questa  Provincia  hanno 
terreni  più  sciolti  in  quanto  che  le  circostanti  colline  sono  ricoperte  di  tufo  o di  terreni  calcarei  o 
arenosi . Cosi  per  ugual  ragione  le  vallatene  più  piccole  risentono  della  composiziono  dei  sovra 
stanti  terreni,  per  cui  ora  vi  predominano,  sebbene  raramente,  le  sabbie  gialle,  ora  la  marna 
argillosa , a seconda  die  le  acque  percorsero  rolline  tufacee  o cretacee  ; ora  la  natura  o l’ arto 
facendo  convenire  nel  medesimo  luogo  queste  due  differenti  qualità  di  terreni  produssero  una 
miscela,  nella  quale  temperandosi  a vicenda  la  soverrhia  scioltezza  dell’  uno  con  la  tenacità  e 
compattezza  dell’  altro,  ebbe  origine  perciò  un  terreno  agrario  di  mezzana  qualità  e per  mec- 
canica composizione  bene  adatto  a qualunque  genere  di  cultura. 

Enumerate  succintamenlo  le  principali  c diverse  qualità  di  terreno,  che  costituiscono  il 
suolo  agrario  della  Provincia  di  Siena,  vediamo  ora  con  quale  ordine  ed  a quali  intervalli  vi 
succedano  le  varie  culture,  in  una  parola  quali  sieno  gli  avvicendamenti  die  sono  fra  noi  in 
uso.  Ovunque  è in  vigore  la  rotazione  biennale,  giacché  all’  infuori  di  poche  terre  destinate  alle 
praterie  naturali  o di  lupinella , le  altre  tutto  sono  per  una  metà  seminate  a grano,  per  I’  altra 
metà  tenute  a maggese  nudo  o destinate  a speciali  c varie  culture  a seconda  delle  diverse  qualità 
di  terreno  ; c cosi  il  frumento  ritorna  invariabilmente  dopo  un  anno  sullo  stesso  rampo . 

11  maggese  completo  è in  pratica  nelle  terre  compatte,  nelle  crete  sopra  tutto;  questa 
qualità  di  terreno  ha  d’  uopo  ili  essere  per  quanto  é possibile  lungamente  modificata  dagli 
agenti  atmosferici  per  divenire  atta  a ricevere  la  sementa  del  grano  ; ond'é  che  l’ uso  del  mag- 
gese nudo,  berne  a ragione  biasimato  in  generale  da  valenti  agronomi,  come  quello  per  cui  si 
ritrae  una  sola  raccolta  ogni  due  anni  dallo  stesso  campo,  trova  qui  una  necessaria  applica- 
zione per  la  natura  del  terreno. 

Nel!*'  terre  meno  argillose , ed  in  specie  nelle  cosi  dette  terre  grosse , al  maggese  nudo  si 
sostituiti)  la  cultura  delle  baccelline,  le  quali  mentre  su  quei  terreni  sono  capaci  a dare  di- 
screto raccolto,  valgono  altresì  a fertilizzarli  a prò  del  frumento.  Se  pure  nel  Chianti . ove 
predomina  il  terreno  che  noi  diciamo  alberese , s incontra  ancora  I'  uso  del  maggese , questo 
è perii  riservato  c ristretto  a qualche  rampo  clic  presenta  speciali  condizioni  d’  argillosità  ; ma 
in  generale  sull'  alberese  o galestro  le  liaccelline  succedono  al  grano  c questi  a quelle,  [ter  cui 
tali  terreni  non  cessano  di  rendere  annualmente  il  loro  frutto  al  diligente  coltivatore. 

Nelle  rulline  di  tufo  poi,  e nei  piani  si  rimirano  i campi  or  lussureggianti  di  frumento, 
ora  coperti  di  altre  variale  culture . Si  preferisce  in  poggia  di  far  seguire  al  grano  le  fave  e 
tiene  spesso  ancora  alcune  graminacee  come  ad  esempio  orzo  o srandella:  pratica  invero 
contraria  ai  sani  precetti  d' agricoltura , come  quella  per  cui  succedono  senza  interruzione  sul 
medesimo  terreno  due  piatile  che  nutrendosi  degli  stessi  principi  lo  spossano  c lo  isteriliscono; 
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sarebbe  desiderabile  cbe  il  malvezzo  di  seminare  graminacee  dopo  il  frumento  fosse  fra  noi 
abbandonato , sostituendovi  invece  una  cultura  di  piante  di  un  genere  affatto  diverso . 

In  pianura  poi  gli  erbai  autunno-iuvemali  c di  primavera,  i rapinoli,  i siciliani,  alcuna 
volta  le  cucurbitacee , le  piante  testili  occupano  il  Icrreno  che  fu  I'  anno  innanzi  destinato  alla 
sementa  del  grano,  e tali  cultore  che  permettono  di  tenere  pulito  ed  aerealo  il  terreno  con 
frequenti  sarchiature , o ne  distruggono  le  male  orbe  colla  rapida  e fitta  vegetazione,  lo  pre- 
dispongono assai  arcoociamente  alla  nuova  sementa  del  frumento . Le  praterie , d'  altronde  ben 
poche  e non  in  adequata  proporzione  coll'  estensione  delle  altre  culture,  non  entrano  in  rota- 
zione che  a lunghi  intervalli  ed  irregolarmente.  Per  cui  può  dirsi  die  l' avvicendamento  o rota- 
zione agraria , nel  territorio  della  Provincia  Senese  c biennale  e sotto  un  aspetto  generale  anco 
regolare,  perché  inalterabilmente,  all'  infuori  di  poche  ed  insignificanti  eccezioni,  le  terre  dei 
nostri  poderi  sono  divise  in  due  parti , e come  dicono  i nostri  contadini  in  due  imprese,  di  cui 
una  é coltivata  a grano.  I'  altra  destinata  a maggese  o a diverse  culture . 

Per  eseguire  i lavori  sui  rampi  ed  a corredo  dell'  azienda  rurale  abbiamo  nella  Provincia 
due  razze  di  vaccini  fra  loro  lien  distinte;  gli  animali  dell’  una  sono  adoperati  specialmente 
nelle  colline,  e quelli  dell-  altra  nella  pianura;  i primi  più  robusti  destinali  alle  terre  tonaci 
o sassose,  gli  altri  a quelle  mezzane  e di  più  facile  lavorazione.  Queste  due  razze  sono  la 
gemile  o chianina  e la  maremmana . In  vero  rhe  la  prima  dovrebbe  considerarsi  solamente  pro- 
pria di  questa  Provincia , in  quanto  rhe  dell'  altra  i soli  vitelli  vengono  fra  noi  importati  dalia 
vicina  maremma , ove  veramente  ha  sede  la  riproduzione  di  questa  razza  ; ma  siccome  C alle- 
vamento di  questi  dopoché  sono  slattati  si  fa  nelle  nostre  stalle,  e divenuti  bnoi  servono  quasi 
esclusivamente  per  lavorare  le  crete  e pressoclié  tulli  i terreni  delle  nostre  colline , cosi  questi 
animali  pure  possono  riguardarsi  quasi  indigeni  e propri  del  territorio. 

La  razza  gentile  o chianina  la  cui  riproduzione  avviene  più  specialmente  nell'  ubertosa 
valle  della  Chiana,  fornisce  animali  di  belle  forme,  di  pelame  bianco,  di  colie  corna,  di  sta- 
tura elevata,  d' indole  docile  e mansueta,  ma  di  fibra  piuttosto  fiacca  e rilasciata;  questi  ven- 
gono adoperati  più  specialmente  nei  terreni  di  piannra. 

Non  abbiamo  poi  per  l' ingrassamento  specialità  d'  animali  da  carne,  ed  i nostri  buoi  quando 
hanno  prestato  l' opera  loro  come  lavoratori  |>assano  al  macello . 

Lo  stato  selvaggio  in  cui  vivono  le  vacche  ed  i tori , dai  quali  provengono  i-  buoi  ma- 
remmani, influisce  sulle  loro  qualità  fisiche  e sulla  loro  indole:  forti  e robusti,  capaci  di 
sopportare  qualunque  fatica , atti  ad  eseguire  i lavori  aralorj  per  le  pendici  le  più  e e per 
le  coste  le  più  scabrose,  di  statura  non  molto  elevata,  di  corporatura  più  snella  e sottile  dei 
bovi  gonidi . sono  d’  indole  più  fiera  c selvaggia , quale  conservano  sempre  ad  onta  dello  stalo 
di  domesticità  e servitù  a cui  si  riducono.  Sottoposti  all'  ingrassamento  vi  si  prestano  meno 
degli  animali  di  razza  gentile  e la  loro  carne  è ancora  meno  apprezzata  sul  mercato  : lavoratori 
infaticabili , industriosi  nel  procacciarsi  i mangimi  all'aperta  campagna,  sono  per  tutto  questo 
il  valido  ed  efficace  sostegno  dell'  agricoltore  delle  terne  forti  e compatle  delie  crete  senesi . 

L'  allevamento  delle  pecore  forma  un  ramo  d’  industria  agricola  assai  importante  ovun- 
que il  maggese  é in  uso  su  vasta  superficie  di  suolo  ; per  mezzo  di  questi  animali  cho  si  nu- 
trono quasi  sempre  alla  campagna , e solo  si  ricoverano  di  notte  alla  stalla , si  utilizzano  ie 
erbe  naturali  e specialmente  quelle  delle  sodaglie  die  più  di  frequenti!  s' incontrano  nelle  crete , 
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ove  per  la  mancanza  di  lavoratori  o per  il  poco  tornaconto  che  vi  sarebbe  a destinare  quei 
terreni  alla  cultura  del  grano,  si  lasciano  a prati  naturali  e si  destinano  alla  pastura. 

Ne  trascureremo  di  notare  come  abbiamo  nella  Provincia  due  razze  differenti  di  animali 
suini,  una  detta  geniti»  e l’ altra  nera.  La  prima  è già  subietto  di  un  rilevante  ramo  d'industria, 
in  quaotoché  ogni  anno  si  fa  dì  questi  animali  un  importante  esportazione  dalla  senese  nelle 
limitrofe  provincie  : la  razza  nera  sene  quasi  esclusivamente  a fornirci  gli  animali  da  ingrasso 
a pascolo  naturale , ed  è per  questi  che  con  poca  spesa  si  ritrae  un  fruito  ragguardevole  dalle 
nostre  leccete  e quercete. 

(tazze  equine  propriamente  dette  non  si  riscontrano  nel  territorio  : in  generale  ogni  podere 
ha  o una  o due  cavalle  più  allo  scopo  di  adoprarle  nella  faccenda  delia  trihhiatura  e per  il  ser- 
vizio del  colono,  che  per  far  guadagni  sui  pulledri , i quali  d'  altronde  fino  ad  oggi  riuscivano 
animali  poco  apprezzati , sia  per  le  forme  che  per  l’indole  e robustezza,  in  qnantoche  non  si  aveva 
nessuna  cura  nella  scelta  dei  padri  : in  appresso  però  anco  da  queste  cavalle  si  potranuo  ottenere 
dei  buoni  prodotti  mercé  i depositi  di  stalloni  stabiliti  dal  Governo  in  molte  località  della  Provincia. 

I bestiami  si  nutrono  costantemente  alla  stalla, oppure  io  alcune  stagioni  si  conducono  al 
pascolo  in  aperta  campagna  o per  i boschi:  la  stabulazione  é permanente  in  quella  parte  del 
territorio  in  cui' si  allevano  i vaccini  di  razza  gentile,  e più  o meno  alternata  con  pascolo  dove 
si  adoprano  quelli  di  razza  maremmana;  che  anzi  i giovani  animati  di  questa  razza,  figli  come 
sono  di  genitori  abituati  a condurre  una  vita  libera  e selvaggia,  godouo  mirabilmente  e prosperano 
alla  pastura. 

Siccome  accennammo  nel  far  parola  delle  rotazioni , le  praterie  occupano  una  superficie  beo 
ristretta  di  terreno  di  fronte  a quella  destinata  ai  cereali;  ne  consegue  da  ciò  ette  scarsi  ed 
insudicienti  Siene  fra  noi  i foraggi  ; alle  poche  praterie  naturali  o di  lupinella  si  cerca  supplire 
con  semente  di  trifoglio  rosso,  con  quella  di  sagginella  in  collina,  con  gli  erbai  vernini  di  segale , 
lupini  e rape  in  pianura;  ma  queste  culture  temporanee,  richiedendo  opportunità  di  stagione, 
non  di  rado  avviene,  ette  i loro  prodotti  riescano  scarsi  e non  proporzionati  ai  capi  di  bestiame 

che  si  hanno  nella  stalla , per  cni  gii  animali  deperiscono  o si  è costretti  a venderli  con  grave 

scapito:  non  lacerò  che  le  semente  di  granturco  e saggina  per  foraggio,  piante  ambedue  voraci 
e smungenti  conte  ognuno  sa,  depauperano  il  terreno  destinato  alla  cultura  del  frumento , sicché 
forse  noi  paghiamo  ben  cari  quei  pochi  fasci  di  verzura  che  si  ritraggono  dalle  rammentate 
semente  e che  apprestiamo  al  nostro  bestiame:  ne  sembra  che  il  trifoglio  pratense  dovrebbe 
sostituirsi  a quei  foraggi  in  quantità  assai  maggiore  di  quello  che  fra  noi  oggidì  si  pratica . Nel 
vento  i bestiami  si  nutrono  con  paglia  riammollita  nell'  acqua  e per  lo  più  aspersa  di  poca  tarma: 
del  fieno,  siccome  se  ne  ha  poca  quantità,  se  ne  usa  con  parsimonia  e si  somministra  ai  vaccini 
per  lo  più  sol  quando  si  sottopongono  ai  lavori  della  sementa  e dei  maggesi . 

L'  ulivo  e la  vite  fanno  la  ricchezza  e 1'  ornamento  dei  nostri  campi , specialmente  nei 

poggi , ed  allietano  le  apriche  pendici  di  quelle  colline , il  cui  terreno  agrario  è costituito  dal 

tufo , o dall'  alberese  e galestro , sebbene  dette  piante  prosperino  ancora  nelle  terre  mezzana- 
mente  argillose. 

Le  viti  si  coltivano  basse  e a filari  in  collina,  alte  ed  a testucchio  in  pianura:  la  cultura 
promiscua  di  piante  arboree  ed  erbacee,  che  da  noi  é in  uso,  non  permette  che  si  prodighino 
alle  viti  cure  particolari , in  specie  per  la  qualità  dei  concimi , i quali  come  oguun  sa , influi- 
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scotio  grandemente  sulla  qualità  ilei  vini;  all'  infuori  adunque  di  poche  eccezioni,  non  abbiamo 
vigne  propriamente  detto;  tuttavia  la  cultura  della  vite  specialmente  in  collina,  fra  noi  è assai 
adorata  e diligente,  ed  i prodotti  che  se  ne  ottengono  in  grazia  del  clima  c della  qualità  di 
alcuni  terreni,  adatti  in  special  modo  a questa  pianta,  vanno  a buon  dritto  reputati  fra  i 
migliori  delle  Provincie  Toscane.  Basti  citare  a questo  proposito  il  vino  di  Montepulciano,  del 
Chianti , delle  colline  circostanti  a Siena , i quali  tutti  accoppiano  alla  soavità  di  speciale  aroma, 
o come  altri  dicono  enonticiiù,  una  temperata  robustezza  : la  grazia  poi  tutta  particolare 

Del  leggiadretlo 
Del  si  divino 
Moscadelletto 
Di  Montalcino 

ha  meritato  che  il  Rudi  lo  destinasse  alle  dame  di  Londra  e di  Parigi  quasi  emulo  forse  non 
indegno  del  pregiato  Champagne . 

Ma  se  a tal  riguardo  possiamo  dirci  generosamente  favoriti  da  natura , é (orza  altresì 
confessare  che , all'  infuori  di  alcuite  eccezioni , 1'  industria  ecuologica  non  ritrae  fra  noi  da 
queste  favorevoli  condizioni  tutto  quel  p rotino  clic  si  potrebbe  conseguire  una  volta  die  fosse 
maggiormente  curata  la  fabbricazione  dei  vini  : sarà  appunto  coli’  applicazione  dei  più  accredi- 
tati e razionali  sistemi  di  vinificazione  c chiarificazione  clic  noi  potremo  ottenere  dalle  nostre 
uve  qualità  di  vini  più  raffinati , di  maggiore  conscrvabilità  e capaci  di  sostenere,  senza  provare 
alterazioni,  la  navigazione.  Quindi  è da  augurarsi,  che  i proprietari  della  Provincia,  seguendo 
T esempio  del  Barone  Bettino  Ricasoli , rivolgano  la  propria  attenzione  a questo  ramo  interes- 
santissimo dell'  industria  agricola,  per  il  quale  si  schiuderà  fra  noi  una  nuova  sorgente  di  più 
largo  guadagno . 

V ulivo  è coltivato  sulle  colline  di  alberese  e galestro,  e ancora,  ma  con  minore  successo, 
nel  tufo.  I prodotti  di  questa  pianta  formano  uno  dei  principali  redditi  dei  terreni  sassosi  del 
Chianti,  di  Montalcino  e del  territorio  dell'Andata.  In  generale  si  alleva  a vaso  o cono  rovescio, 
e si  pota  fra  noi  ogni  due  anni , nella  qnal  faccenda  si  pecca  per  lo  più  per  troppo  generosa  pota- 
tura ; causa  che  oltre  la  soverchia  potatura  contraria  la  prosperiti!  di  questa  pianta  si  è fra 
noi  la  già  accennata  promiscuità  di  culture,  per  la  quale  l'olivo  locato  nei  campi,  ove  si 
pratica  la  sementa  dei  cereali,  è di  frequente  offeso  nelle  radici  dagli  strumenti  aratori , per 
cui  Itene  spesso  intristisce  e non  fruttifica  abbondantemente:  al  contrario  lo  vediamo  lussureg- 
giare colà  ove  por  il  terreno  sassoso  i campi  si  coltivano  pressoché  esclusivamente  colla  zappa 
e con  il  bidente.  Gli  olii  nastri  sono  giustamente  apprezzali,  specialmente  quelli  del  Chianti;  al 
che  v'  influiscono  non  tanto  le  qualità  naturali  del  prodotto,  quanto  i buoni  metodi  di  deifi- 
cazione universalmente  in  uso  nella  Provincia  Senese. 

La  cultura  dei  gelsi,  che  ha  non  lieve  importanza  fra  noi  nelle  terre  di  pianura,  é piut- 
tosto accurata:  si  allevano  per  lo  più  con  rami  ordinatamente  disposti  in  branche  mae- 
stre , dalle  quali  si  dipartono  le  branche  o rami  secondarj , iu  modo  che  la  pianta  vuota  nel 
mezzo  sia  d'  ogni  intorno  rivestita  di  fronde . La  potatura  si  fa  ogni  3 o 4 anni , e cade  sui 
rami  che  si  sono  formati  in  questo  periodo  dì  tempo  . 

Sarebbe  ora  qui , luogo  di  far  parola  dei  boschi  e dello  stato  di  silvicultura  del  territorio 
senese  ; ma  Un  dalle  prime  é duopo  notare,  che  fra  noi  la  silvicultura  non  costituisce  un  ramo 
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importante  d’ industria  agricola , e tutto  si  limita  a trarre  un  largo  frutto  per  mezzo  dell'  in- 
grassamento dei  suini,  dalle  quercete  e leccete  o cerrete  clic  formano  un  ricco  corredo  alla 
maggior  parte  dei  nostri  poderi  di  poggio.  Nella  montagnola  Senese,  od  in  quella  parte  della 
Ainiata  che  appartiene  a questa  provincia,  s' incontrano  dei  castagneti  cosi  delti  da  frullo , ed 
altri  a ceduo,  chiamali  altresì  a palina.  Nei  primi  le  piante  si  lasciano  a se  stesse  o si  potano 
a lunghissimi  intervalli , e si  va  raccogliendo  i fruiti  che  spontaneamente  producono  : nei  secondi, 
in  uso  più  specialmente  nella  montagnola  Senese,  le  piante  si  tengono  a ceppata  e si  tagliano 
regolarmente  ogni  IO  o anni,  per  fare  pali  clic  si  usano  a sostegno  delle  vili  basse  d'onde 
il  nome  di  boschi  paiini . Nel  territorio  delle  Comunità  di  Piancastagnajo  e dell’  Abbadia  a S. 
Salvadore  s' incontrano  alcune  abetine , di  cui  solo  basterà  fare  appena  parola  occupando  queste 
una  ben  ristretta  superlieie  di  terreno . 

Ragguardevoli  estensioni  di  cedui  sottopasti  a taglio  regolare  non  si  trovano  nella  Provin- 
cia : al  che  in  vero  si  oppone  il  cattivo  sistema  di  lasciare  i vaccini  vaganti  a pascolare  per  i 
boschi;  é a ritenersi  tuttavia  che  in  vista  del  prezzo  che  ogni  di  più  aumenta,  non  solo  dei 
legnami  da  costruzione  ma  pur  di  quelli  da  ardere,  l’attenzione  dei  proprìelarj  si  fermerà  più 
seriamente  su  i danni  che  arrecano  i bestiami  vaganti  a pascolo  nei  boschi,  e sull’  utilità  che  si 
potrebbe  ritrarre  anco  da  quelli  cosi  detti  a Imito,  educando  a ceduo  ed  a ceppata  bassa  le 
piante  intermedie  a quelle  di  alto  fusto. 

Volendo  compiere  questi  cenni  intorno  all' economia  rurale  della  Provincia  Senese,  diremo 
qualche  rosa  delle  norme  che  regolano  il  contratto  di  mezzeria , sistema  di  cultura  che  Ano  dai 
principio  annunziammo  essere  esclusivamente  adottato  dai  proprietarj  di  questa,  come  della  più 
gran  parte  delle  Provincie  Toscane,  per  far  valere  i proprj  terreni . 

1 poderi  o coionio  sono  dal  padrone  del  fondo  corredati  di  semi  e di  proporzionato  numero 
di  animali,  di  foraggi  e di  sughi,  ed  aflidati  per  la  coltivazione  ad  una  famiglia  di  lavoratori 
o contadini , a cui  incombe  la  provvista  e la  manutenzione  degli  strumenti  agrari  e veicoli . I 
prodotti  di  qualunque  cultura , prelevali  i semi  già  somministrati  dal  proprietario , si  dividono 
a metà  fia  il  padrone  e colono,  come  pure  per  metà  si  spartiscono  i guadagni  verificatisi 
nell’  allei  amento  o mercatura  dei  bestiami,  oltre  il  capitale  di  stima.  Il  colono  poi  paga  a 
libilo  di  tassa  una  ben  modica  somma  in  contanti  al  padrone  del  podere,  la  quale  sta  forse  a 
compensare  la  pigione  della  casa  e la  manutenzione  dei  fabbricati,  ed  inoltre,  a seconda  di  spe- 
ciali condizioni  e diverse  consuetudini,  a titolo  di  dazj  corrisponde  pure  al  padrone  un  numero 
determinato  di  polli  od  uova  in  compenso  del  mantenimento  di  questi  animali  ebe  il  contadino 
n,  ner  suo  conto  nel  podere. 

’.c  Uc-se  gravanti  il  fondo  vengono  pagato  dal  proprietario . Un  numero  più  o meno  grande 
di  poderi  appartenenti  ad  tino  stesso  padrone  rostiluisce  una  fattoria  alla  cui  direzione  è pre- 
posto un'  agone  o fattore , ed  al  quale  viene  corrisposto  per  lo  più,  oltre  il  vitto,  un  salario 
fisso  in  contanti  : questi  è coadiuvato  nella  gestione  affidatagli  da  uno  o più  sotto  fattori , a 
seconda  della  maggiore  o minore  estensione  della  fattoria . 

Le  disposizioni  legislative  emanate  da  Pietro  Leopoldo  allo  scopo  di  promuovere  T agri- 
coltura e l' industria  rurale  sono  quelle  che  tutt'  ora  regolano  fra  noi  il  contratto  di  colonia 
paniaria  : per  esse , liberati  i contadini  da  ogni  prestazione  di  servizio  personale  per  lo  avanti 
dovuta  ai  Comuni , fu  provveduto  specialmente  alla  durata  e scioglimento  della  colonia . Lasciato 
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frattanto  libero  rampo  alle  pirti  ronlraenli , cioè  al  proprietario  del  fonilo  etl  al  eolono  di  con- 
venire , però  in  autentica  c valida  forma , quei  patti  e condizioni  die  reputassero  più  opponimi 
e convenienti  al  comune  interesse,  stabili  che  in  mancanza  di  patti  speciali,  la  mezzeria  fosso 
annuale,  con  disdetta  a tutto  Novembre,  cioè  dopo  eseguita  la  sementa  del  grano,  e die  la 
uscita  dal  podere  del  vecchio  lavoratore  avvenisse  entro  il  mese  di  Febbraio:  risonò  poi  il 
diritto  nel  proprietario  del  fondo  di  disdire  in  tronco  la  colonia  nel  caso  di  fatto  doloso  per 
parte  del  colono,  da  giustillcarsi  innanzi  i competenti  tribunali  : infine  prescrisse  le  norme  con 
cui  dovevano  regolarsi  i rapporti  reciproci  fra  il  vecchio  e il  nuovo  lavorante,  sia  per  le 
semente  , sia  per  quando  il  primo  si  portereblic  ad  eseguire  la  raccolta  dei  cereali  gii  semi- 
nati nel  passalo  autunno  nel  podere. 

Chiuderemo  questa  succinta  esposizione  invitando  il  lettore  a portare  it  suo  esame  sui 
prospetti  di  statistica  agraria  in  questo  annuario  pubblicati,  dai  quali  si  rileva  a quanto 
ascende  nelle  diverse  Comunità,  che  compongono  la  provincia  , il  valore  venale  dei  terreni 
die  appariscono  divisi  e classati  a seconda  delle  culture  in  essi  praticate:  gioverà  non 
pertanto  il  notare  come  nella  valutazione  dei  terreni  appariscano  differenze  notabilissime,  lo  quali 
sono  causate  o dalla  qualità  del  suolo  o dalla  lontananza  dei  centri  di  rousumazione . Infatti  da 
quei  prospetti  resulta  che  nel  territorio  del  Comune  di  Hadicotani  ad  un  etlaro  di  terreno  lavo- 
rativo nudo  è attribuito  un  valore  di  Ln,  UH) , mentre  invece  è di  Ln.  1000  in  quello  del 
Comune  di  Poggi  botisi  : questa  singolarissima  differenza  dipende  dalia  qualità  del  terreno  argil- 
loso nel  primo  caso  e dalla  lontananza  dai  centri  popolati , mentre  nel  secondo  trae  origine 
dalla  feracità  dei  terreni  alluvionali,  che  compongono  quel  lerrilorio  e dalle  facili  comunicazioni 
c maggiore  commerciabilità  di  prodotti  di  cui  gode  quel  Comune . 

Le  imposizioni  che  gravano  la  proprietà  fondiaria  constano  di  Ire  titoli,  della  eraric.c, 
della  provinciale  e della  comunale  : le  Tav.  9 c 10  dimostrano  reparlita  per  ogni  ettaro  di 
terreno  qual  sia  stata  l' imposta  nel  caduto  anno  1884 . 

Siccome  poi  in  forza  della  legge  di  perequazione  deli'  imposta  fondiaria  l' imposizione  era- 
riale subì  una  notevolissima  ntodilìcazione , cosi  é stala  compilala  un  altra  Tav.  N."  11,  nella 
quale  appariscono  le  differenze  verificatesi  nel  secondo  semestre  dell'anno  1804.  E qui  giova 
notare,  che  nella  valutazione  dell-  imposta  erariale  devesi  avere  presente,  che  molle  dello  speso 
Iter  lo  innanzi  sopportate  dai  Comuni  sono  ora  portale  a carico  dello  slato , sicché  l' aumento 
effettivo  dell'  imposta , fatta  tal  deduzione,  non  apparisce  di  rilevante  itnpot tanza . 

Ma  per  formarsi  uno  adequato  criterio  onde  giudicare  di  qual  peso  sicr.o  le  pubbliche 
imposizioni  e di  quanto  effettivamente  onerino  la  propric.à  fondiaria  è necessario  cono:' 
quali  sieno  i rapporti  fra  il  prezzo  venale  dei  terreni  c la  loro  rendita  imponibile , cioè, 
la  relazione  fra  la  rendita  reale  e la  rendita  presunta;  quale  infine  sia  il  frutto  die  si  ,irac 
dai  capitali  impiegati  nei  terreni . Per  tale  oggetto  sono  state  compilate  le  Tav.  C e 7,  dall’esa- 
me delle  quali  frattanto  si  pelrà  rilevare  qual  sia  stalo  nel  decennio,  dal  Itili!  a lutto  il  18G3, 
il  rapporto  fra  il  prezzo  dei  fondi  c la  loro  rendita  imponibile  nella  Provincia , mentre  la  Tav. 
8 chiarisce  qual  sia  stalo  nel  perielio  ili  tempo  anzi  dello  il  saggio  dell'Interesse  del  denaro  im- 
piegato nell’  acquisto  sia  di  fondi  rustici  sia  di  quelli  urbani . 

Dal  rapido  sguardo  geltalo  sull'  insieme  dell'  azienda  turale  della  Provincia  ili  Siena , di 
leggeri,  si  ravvisa  che  la  cultura  in  uso  è di  natura  ttitnsiea , piulloslochè  intensiva . La  scar- 
sa 
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sita  infalli  di  foraggi,  e perdo  di  concimi,  che  abbiamo  segnalata,  la  rotazione  biennale  per  la 
quale  i cereali  occupano  la  metà  del  terreno  coltiTato,  il  libero  pascalo  dei  bestiami  tuttora 
in  uso  in  molti  territori  della  Provincia,  stanno  a chiarire  come  si  preferisca  piuttosto  profit- 
tare della  fertilità  delle  terre,  o naturale  o riacquistala  in  conseguenza  di  un  riposo  più  o meno 
lungo,  di  quello  che  cumulare  coi  soccorso  di  lavoro  e concime  un'  artificiale  feracità  nei  ter- 
reni sicché  poi  con  bene  inteso  organamento  dell'  azienda  rurale  ritrarre  stabilmente  dal  suolo 
il  maggiore  prodotto  netto.  Mollo  sono  lo  cagioni  per  cui  fra  noi  non  si  può  raggiungere 
questo  scopo  predpuo  dell'  arto  agronomica,  e forse  non  ultima  si  è il  sistema  di  mezzeria 
annuale , nella  quale  una  delle  parti  interessate , il  colono , chiamato  a godere  dei  frutti  dei 
suoi  lavori  per  si  breve  spazio  di  tempo  non  può  consentire  le  forti  anticipazioni  di  lavoro  e 
di  capitale  per  le  quali  si  attua  la  cultura  intensiva,  e di  cui  esso  non  ba  la  certezza  di  fruire. 
Donde  consegne  che  nell'  attualità  delle  consuetudini  e dello  leggi  che  regolano  il  contralto  di 
mezzeria,  il  contadino  non  spingo  la  propria  industria  al  di  là  della  raccolta  annuale,  e non 
sente  la  passione  del  proprio  interesse,  che  al  conseguimento  del  vitto  giornaliero . È tuttavia  a spe- 
rare che  modificate  sostanzialmente  le  consuotudini  o lo  norme  che  regolano  il  contratto  di  colonia, 
dalla  quale  ridondano  pur  anche  lauti  vantaggi  morali  e politici  siano  interessati,  in  pari  tempo 
il  padrone  e il  colono  alle  anticipazioni  di  lavoro  e capitale  per  l' attuazione  dei  sistemi  di 
cultura  più  razionali  e proficui . Provincia,  la  nostra,  Don  favorita  d'opportunità  di  commerci, 
ogni  più  grande  speranza  di  prosperità  e ricchezza  dobbiamo  riporre  nel  perfezionamento  e 
sviluppo  dell'  agricoltura,  alla  quale  per  amore  di  verità  é d'uopo  confessare,  che  da  qualche  anno 
a questa  parte  si  rivolgono  in  generale  le  solerti  cure  dei  nostri  proprietari,  onde  in  breve  lasso 
di  tempo  ha  percorso  una  fase  di  progresso  e miglioramento . E di  questo  desiderio  universal- 
mente sentito  dell’incremento  dell’  industria  rurale , ne  (a  fede  la  recente  istituzione  fra  noi  di 
due  Comizii  agrari,  quello  cioè  di  Siena  e l'altro  dì  Montepulciano;  associazioni,  nelle  qnali 
la  scienza  e la  pratica  proficuamente  si  aiTratellano,  per  modo  che  non  possooo  a meno , con 
diffondere  fra  noi  le  migliori  teorie  c le  più  sane  pratiche  d' agricoltura,  collo  stimolare  ed  in- 
coraggiare una  più  larga  produzione  di  cooperare,  all'aumento  della  ricchezza  territoriale  ed  al 
ben  essere  della  popolazione. 


F.  B P. 
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Abbadia  S.  Salvadore 

Asciano 

Buoncon-vcnto  . . . 
S.  Cascian  de’  Bagni 
Casale  d’  Elsa  . . 
Castellina  in  Chianti 
Castel nuovo  Berardengt 
Castiglion  d’  Orda  . 


Chianciano 

Chius<liiu> 


S.  Gcmignano 

S,  Giovanni  (l'Asso  .... 
Masse  del  Terzo  di  Città  . . 
Masse  del  Terzo  di  San  Martino 

Monlalcino 

Montepulciano 

Montcriggioni 

Monteroni  d’  Arbia  .... 
Monticiano 


Piancastognajo 


Poggibonsi 
S.  Onirico 


Rad  (cofani 
Radicandoli 


Sina  lunga 
Sovicille  . 
Torrita  . 
Trequanda 
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1.1 

Ettari  j Ari  jCenl 

Ettari  ^ Ari  Ci 

(a)  Compreso  il  CbÌBro  di  Chiusi  clic  ha  una  superfìcie  d’  Ettari  357  ed  Ari  25.  — (bj  Compreso  il  Chiaro  di  Moutcpulciano 
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132 

51 

06 

1.903 

77 

54  | 

1,900 

ii 

28 

1,116 

< 

« 

644 

4 

a 

4 

34 

• 

33 

10 

21 

3,099 

85 

49  [ 

3,820 

55 

64 

231 

c 

< 

20 

42 

0 

3 

25 

4 

12 

• 

4 

4,107 

22 

Ci  j 

4,991 

82 

43 

456 

36 

43 

137 

30 

98 

6 

42 

4 

27 

69 

45 

5,639 

61 

29 

2.670 

61 

14 

790 

09 

a 

320 

€ 

87 

ii 

20 

lo 

53 

35 

36 

3,845 

20 

47 

4,107 

, 

t 

488 

79 

■ 

300 

4 

20 

ii 

30 

30 

20 

39 

60 

4,927 

49 

io  ! 

« 

r 

• 

18 

98 

■ 

10 

07 

15 

16 

65 

44 

« 

4 

0 

45 

70 

59 

2,560 

36 

11 

1,736 

88 

40 

489 

69 

58 

62 

36 

IO 

140 

31 

54 

4,089 

Gl 

73  j 

4,823 

43 

85 

1,886 

26 

« 

107 

4 

u 

29 

4 

81 

55 

t 

4 

6,900 

70 

66  ' 

2,626 

46 

« 

1,434 

19 

C 

67 

06 

12 

58 

30 

lo 

70 

IO 

4 

4,256 

11 

22 

3,557 

7| 

43 

467 

6G 

42 

156 

0 

4 

16 

80 

40 

166 

40 

85 

4,364 

39 

io  ! 

142,916 

21 

46 

42,706 

32 

20 

11,770 

74 

67 

1.302 

39 

93 

5,344 

55 

35 

204,040 

23 

57 

che  ha  un  estensione  superficiale  d'  Ettari  517  cd  Ari  23. 
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( Tavola  «fronda  ) 


CASTAGNETI 

TOTALE 

A BOSCO  e PASTI  a A 

SUPERFICIE 

STERILE 

SUPERFICIE 
TOTALE 
DEI  COMUNI 

OSSERVAZIONI 

Ettari  | 

Ari 

Cenlj 

Ettari 

Ari  | 

Ceni 

Ettari 

Ari 

Cent' 

i 

Ettari 

Ari 

Ceni' 

1,362 

47 

70 

6,463 

78 

03  | 

36 

78 

19 

9,204 

90 

a j 

(«)  Non  vi  sono  specialità  di  su)>er- 

U 

U 

a 

6,295 

<4 

08  | 

4 40 

lo 

a 

21,556 

20 

41  1 

ficie  destinate  esclusivamente  alla 

. 

M 

M 

4,2fci 

30 

82  1 

20 

86 

27 

6,389 

80 

. 1 

riproduzione  delle  legna  da  arderò. 

u 

U 

3,574 

34 

83  | 

<60 

U 

u 

9,120 

96 

a 

w 

M 

a 

7,669 

45 

27 

no 

24 

56 

44,741 

91 

(A)  Como  sopra  dei  cedui  Pulini 

N 

u 

44 

3,344 

55 

67 

54 

a 

18 

9,852 

51 

u ! 

« 

M 

« 

6,229 

93 

42  ; 

48 

a 

a 

47,697 

55 

« 

co 

34 

06 

5,377 

56 

34 

442 

63 

26 

10,806 

96 

« 

H 

U 

« 

4,169 

63 

80 

9 

99 

37 

5,302 

12 

• 

U 

4* 

M 

727 

60 

32 

10 

28 

3,658 

75 

» 

510 

62 

84 

9,805 

91 

58 

80 

16 

a 

43,800 

74 

.. 

M 

• 

645 

48 

98 

2 

• 

44 

5,794 

48 

. 

U 

34 

06 

2.770 

44 

06 

Si 

a 

» 

9,408 

65 

» 

u 

U 

11 

8,348 

69 

65 

86 

6* 

51 

42,805 

98 

44 

* 

5 

» 

44 

6,655 

43 

36 

84 

a 

a 

43,872 

24 

« 

II 

u 

V 

4,661 

(4 

. 

39 

99 

67 

4,908 

32 

» 

u 

• 

U 

286 

45 

64 

9 

<4 

a 

5,731 

98 

II 

w 

u 

t 

64f 

87 

64 

<3 

06 

84 

5,9  li 

74 

44 

189 

78 

32 

8,359 

26 

68 

97 

02 

88 

23,763 

<0 

« 

« 

«4 

U 

3,603 

29 

42 

95 

04 

83 

16,493 

44 

14 

7 

55 

90 

4,216 

36 

66 

412 

44 

II 

9,857 

44 

44 

U 

a 

a 

2,327 

97 

90 

38 

31 

93 

10,552 

94 

» 

380 

u 

u 

7,294 

83 

79 

44 

72 

09 

<0,848 

99 

« 

13 

G4 

67 

7,820 

85 

94 

80 

15 

96 

41.369 

92 

a 

817 

48 

56 

4,446 

54 

.50 

20 

43 

60 

6,918 

67 

a 

» 

u 

M 

5,302 

25 

35 

207 

<2 

40 

42,497 

29 

a 

M 

« 

a 

2.429 

91 

<6 

60 

60 

80 

6,991 

43 

a 

- 

u 

a 

2,080 

51 

24 

<42 

12 

07 

4.228 

08 

a 

7 

- 

a 

4,400 

76 

67 

5 

15 

44 

7,964 

25 

41 

u 

M 

a 

6,950 

41 

05 

260 

u 

a 

<1,804 

73 

a 

|7 

« 

“ 

7,397 

33 

69 

<04 

79 

70 

<3,348 

49 

a 

3 

a 

<< 

3,981 

59 

95 

9 

20 

36 

8,494 

28 

» 

a 

u 

a 

3,339 

48 

40 

42 

60 

u 

8,483 

47 

a 

a 

M 

a 

■ 

28 

26 

a 

a 

a 

464 

93 

a 

•* 

44 

a 

2,463 

64 

<4 

19 

28 

51 

7,791 

53 

« 

<86 

U 

a 

6,958 

95 

52 

26 

04 

54 

44,357 

07 

a 

U 

a 

a 

4,240 

77 

66 

20 

a 

a 

5,794 

46 

„ 

u 

L 

“ 

a 

3,499 

30 

00 

52 

40 

a 

8,087 

90 

a 

3,6  Ì0 

26 

•42 

160,468 

32 

34 

2,497 

49 

.30 

379,446 

94 

a 
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Abbadia  S.  Salvador»! 

176 

1 

200 

10 

ì 386 

1.G00 

4,805 

205 

Asciano  . 

« 

514 

7 

543 

323 

332 

9 

li  il  od  convento 

G 

263 

10 

279 

117 

4 20 

3 

S.  Cascia»  de’  Bagni 

4G 

146 

12 

204 

559 

590 

31 

Cosole  d'  Elsa 

38 

643 

* 

681 

271 

286 

45 

Castellina  in  Chianti 

a» 

471 

6 

507 

199 

203 

4 

Caslelnuovo  Berardenga 

72 

462 

2 

536 

42  2 

434 

12 

Castiglion  d’  Orcio 

2 0 

152 

4 

176 

266 

291 

25 

1 Cetona 

22 

323 

2 

347 

722 

720 

• 

. Cbianciano 

4 

181 

» 

485 

256 

266 

40 

Chiusdino 

94 

116 

2 

212 

445 

482 

37 

Chiusi 

6 

463 

2 

171 

422 

420 

» 

Collo  di  Val  d’  Elsa 

18 

505 

9 

532 

459 

469 

40 

Gajole 

65 

269 

10 

344 

363 

375  ; 

12 

S.  Gemignuno . 

<9 

584 

6 

600 

449 

449 

» 

S.  Giovan  d’  Asso 

3 

no 

» 

113 

59 

57 

» 

Masso  del  Terzo  di  Città 

IO 

374 

2 

386 

396 

422 

26 

Masso  del  Tento  di  S.  Martino  . . . 

n 

<00 

m 

416 

394 

407  | 

13 

Montateino 

415 

660 

«a 

789 

578 

544  j 

) 

Montepulciano . . . j 

29 

612 

H 

655 

974 

4,035  ì 

61 

Monleriggiooi 

22 

365 

In 

391 

123 

125 

2 

Mouteronì  d’  Arbia 

50 

350 

1 1 

400 

189 

204 

45 

Monticiano 

158 

112 

» 

270 

55G 

570 

44 

Murlo « . 

07 

260 

4 

531 

303 

339 

36 

Piaucaslagnajo 

52 

183 

8 

243 

818 

862 

44 

Pienza 

5 

230 

7 

242 

289 

301  | 

12 

Poggi  botisi 

5 

461 

6 

472 

381 

383  1 

s 

S.  Quirico  d*  Orcio 

1 

117 

1 

419 

144 

459  ! 

15 

Raddu  . . 

51 

212 

4 

270 

252 

258  | 

6 

Itadicofani  

116 

100 

• ■>  : 

218 

552 

590 

38 

Budicondoli 

lil 

202 

3 

348 

252 

246 

> 

llapolano 

i 

189 

• 1 

194 

209 

210 

1 

Sarti-ano 

*7 

260 

» 

307 

584 

580 

» 

Siena 

t 

20 

tt 

35 

1,983 

2,4  47 

464 

Sinalunga 

» 

" 

» 

* 

888 

915 

27 

Sovicille 

<2 

446 

■ 

■n 

502 

22 

Turrita 

» 

» 

H 

I 

375 

i 

Trequanda 

6 

160 

■ 

334 

• 

Totale 

■ 

| 

18,023 

48,804 

871 

ì 
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( Tarai»  Irraa  ) 


PROPRIETÀ'  IN  RAGIONE 
DI  SUPERFICIE 

Numero 

dello 

parti- 

celle 

ceusu- 

urie 

CLASSIFICAZIONE 
DELLE  PARTICELLE 

OSSERVAZIONI 

il  Ara 
EUari 

da 

5 Ettari 

ai 

20  Ettari 

dai 

20  Ettari 
ai 

50  Ettari 

dai 

50  Ettari 
oltre 
i 100 

da 

1 Ara 
a 5 
Ettari 

da  5 
Ettari 
a 20 
Ettari 

tia  20 
Eltari 
oltre 
i 50 

51 

49 

» 

9,448 

> 

» 

9 

Le  lacune  nelle  respelli  ve  colonne 

49 

52 

95 

40,499 

» 

« 

9 

sono  derivale  dal  non  esser  stati  forni- 

27 

31 

» 

3,245 

» 

> 

9 

> 

0 

w 

4,928 

4,800 

2,400 

728 

li  i dati  più  volte  richiesti. 

74 

52 

> 

7,754 

» 

9 

» 

52 

28 

35 

5,019 

> 

0 

» 

» 

» 

t 

» 

9,949 

9 

9 

0 

121 

135 

35 

» 

3,477 

2,800 

594 

83 

470 

155 

66 

29 

8,170 

> 

» 

9 

134 

106 

26 

» 

2,573 

4,843 

702 

28 

» 

» 

1 

» 

6,450 

> 

9 

0 

245 

416 

37 

22 

4,500 

• 

0 

9 

226 

127 

92 

24 

8,990 

0 

9 

9 

• 

163 

86 

48 

78 

9,539 

0 

9 

9 

HO 

417 

245 

7 

8,684 

5,639 

2,900 

<45 

20 

9 

10 

18 

2,627 

> 

» 

• 

> 

» 

> 

i 

4,588 

* 

9 

9 

> 

» 

* 

5,690 

» 

• 

338 

79 

427 

, 

9,938 

0 

9 

9 

361 

539 

435 

» 

13,983 

9,664 

3,622 

697 

31 

27 

26 

41 

5,749 

> 

1 

» 

» 

» 

9 

» 

4,327 

> 

9 

9 

» 

0 

9 

> 

6,650 

9 

9 

9 

162 

96 

64 

» 

6,078 

0 

0 

790 

46 

26 

9 

5,383 

9 

9 

9 

31 

230 

40 

> 

4,604 

2,457 

4,627 

820 

194 

446 

27 

16 

6,865 

9 

9 

9 

15 

447 

27 

» 

2,061 

975 

813 

273 

112 

66 

35 

45 

5,862 

» 

9 

9 

9 

9 

9 

• 

4,643 

4,800 

2,450 

693 

98 

92 

56 

M 

6,999 

9 

0 

* 

95 

48 

34 

33 

5,239 

È 

9 

» 

425 

92 

46 

47 

6,400 

9 

9 

9 

» 

» 

0 

» 

3,766 

» 

9 

> 

0 

» 

0 

» 

9,566 

9,252 

283 

21 

9 

» 

a 

» 

8,647 

0 

0 

9 

> 

» 

» 

> 

5,064 

4,699 

360 

5 

» 

» 

a 

» 

4,746 

4,304 

396 

49 

252,366 

_ . — 

5!) 
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NOME  DELLE  COMUNITÀ* 


Lav.  Nudo 


Abbadia  S.  Salvadore  ...... 

Asciano 

Buoncouvcnto  ......... 

S.  Cascian  de’  Bagni 

Casole  d'  Elsa  

Castellina  in  Chianti 

Caste  In  uovo  BerardeDga 

Castiglion  d*  Orda * . . 

Cetona  

Chianciano 

Chiusdino 

Chiusi  

Colle  di  Val  d1  Elsa 

Gajole 

S.  Gemignano 

S,  Giovanni  d’Asso 

Masse  del  Terzo  di  Città 

Masse  del  Terzo  di  San  Martino  . . 

Montalcino 

Montepulciano 

Monleriggioni # 

Monte roni  d*  Arbia 

Monliciano 

Murlo  

Piaucastagnajo  

Pienza 

Poggi  bonsi 

S.  Quirìco 

Radda , . . . 

Radicofani  . * . . 

Radiandoli . . . . 

Rapolano 

Sarteano 


550 

m 

592 

m 

350 

315 

320 

220 

360 

589 

270 

420 

960 

245 

910 

325 

680 

680 

328 

498 

490 

400 

290 

252 

600 

425 

toso 

128 

252 

100 

260 

560 

240 


Siena  . . 
Sinai  unga 
Sovicillc  . 
Torrita  • 
Trequanda 


I 


712 

630 

626 

230 
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( Tavoli*  quarta  ) 


SECONDO  LA 

SPECIE  DI  COLTIVAZIONE 

| 

OSSERVAZIONI 

Ceduo  da  Legna 

Ceduo  Paliuo 

Ghiandifero 

« 

n 

i» 

(1 

190 

Non  vi  sono  paiini,  ma  vi  sono  lo 

390 

n 

500 

n 

356 

n 

abetine  d’  allo  fusto,  conio  a peg.  46 f* 

£90 

» 

560 

•i 

340 

n 

120 

. 

t* 

- 

(40 

« 

300 

n 

420 

» 

350 

n 

270 

n 

« 

« 

280 

il 

280 

» 

380 

» 

300 

» 

150 

» 

M 

« 

200 

x 

220 

n 

400 

« 

270 

1» 

280 

n 

400 

« 

380 

X 

«76 

» 

300 

« 

200 

t» 

3(0 

n 

480 

n 

350 

X 

780 

» 

700 

« 

560 

n 

180 

n 

350 

« 

300 

« 

080 

n 

760 

n 

500 

d 

2(0 

w 

« 

» 

340 

» 

(00 

• 

600 

» 

400 

« 

420 

n 

600 

tt 

400 

II 

(55 

H 

320 

« 

240 

11 

380 

n 

680 

x 

300 

11 

3(0 

w 

580 

- 

420 

n 

300 

« 

440 

d 

380 

n 

(50 

« 

290 

* 

180 

n 

220 

n 

400 

n 

240 

# 

(50 

t» 

n 

M 

210 

» 

Non  vi  sono  pai  ini  , ma  vi  sono  le 

270 

n 

400 

*1 

240 

» 

abetine  d alto  fusto,  come  a pog.  461. 

780 

n 

1» 

x 

640 

» 

(80 

w 

« 

11 

217 

i» 

320 

n 

420 

n 

400 

« 

(00 

- 

• 

n 

(40 

x 

200 

" 

325 

, . 

330 

« 

(90 

n 

600 

X 

350 

M 

(70 

» 

360 

n 

240 

x 

(800 

n 

n 

n 

600 

« 

740 

n 

800 

(4 

600 

44 

400 

« 

500 

n 

420 

II 

700 

« 

780 

i» 

550 

n 

à 

n 

420 

» 

220 

» 

_ 
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HECAPITOLiZIOW» 

bei  bali  statistici  esposti  nelle  tavole  1.’  2 


45»  — 


( Tctvol*  quinta  ) 


NUMERO  DEI  CAPI  DI  BESTIAME 

■ 

CIIE 

SERIOSO 

tu.’  AGRICOLTTRA 

NOME  DELLE  COMUNITÀ 

Caval- 

lino 

OSSERVAZIONI 

Bovino 

e 

Asinino 

Porcino 

Totale 

N.° 

pecorino 

Abbadia  S.  Salvador»* 

325 

4218 

100 

475 

170 

5288 

(*)  Ove  si  co- 

Asciano . . • 

II 

« 

1» 

e 

II 

ti 

cctlui  la  Co- 
munità di  Sic-  i 

Buonconvento 

t» 

f» 

« 

" 

II 

H 

na  i cavalli  ; 

S.  Cascino  d»»’  Bagni 

1000 

2000 

50 

450 

1500 

4700 

indicali  nelle 
altre  Comunità 

Casolc  d’  Elsa 

830 

5374 

220 

500 

2000 

9844 

servono  gene- 

Castellina  in  Chianti 

1200 

6700 

<00 

450 

3000 

11150 

Talmente  alla 
agricoltura  od 

, Casteliiuovo  Bcrardenga 

3600 

4000 

400 

300 

2000 

40300 

alle  industrie. 

I Castiglion  d’  Orcia 

770 

3130 

80 

200 

1200 

3400 

Lo  lacune  i 

C clona 

800 

3200 

40 

200 

1000 

5240 

nelle  colonne 

Cbianciano 

540 

100 

30 

750 

400 

4800 

2590 

son  derivalo  , 
dalla  manca n-  1 

1 Chiusdino 

1630 

5300 

630 

2300 

40830 

za  dei  dati  ri- 

Chiusi 

1200 

7500 

60 

200 

4500 

13460 

chiesti . 

Colle  di  Val  d*  Elsa 

943 

2141 

175 

<19 

506 

3974 

| Gajolc 

« 

n 

» 

n 

n 

.. 

■ S.  Gè  mi  guano 

1400 

5000 

<50 

450 

1000 

7700 

i S.  Giovao  d‘  Asso 

« 

« 

n 

w 

n 

« 

, Masse  del  Terzo  di  Città 

<600 

1800 

130 

<80 

660 

5390 

j Masse  del  Terzo  di  S.  Martino  . . . 

1200 

1600 

200 

250 

800 

4050 

Monlaicino 

*1 

fi 

« 

H 

n 

II 

Montepulciano 

» 

* 

w 

1» 

pi 

n 

Monteriggioni  ......... 

II 

• 

» 

” 

fi 

n 

Monleroni  d' Arbio 

1139 

7698 

444 

40 

488 

9709  1 

1 Mooliciano 

» 

n 

» 

» 

« 

» 

Mario 

800 

1400 

<00 

300 

4000 

3600 

, Pinncastagnajo 

»1 

fi 

fi 

« 

« 

n 

l’ionia ‘ 

« 

II 

* 

« 

n 

» 

l’oggi  bonsi  . » 

4200 

<000 

70 

<00 

4000 

3570 

S.  Quirico  d' Orcia 

400 

2400 

<00 

60 

130 

3110 

1 Radda . 

n 

fi 

n 

n 

fi 

n 

! Radicofani 

1200 

6400 

50 

150 

300 

8100 

Radicondoli  

4340 

6768 

350 

506 

940 

9874 

Rapolano 

871 

3960 

84 

42 

4761 

6718 

Sarteano 

4000 

5600 

50 

200 

4800 

8650 

454 

350 

t 

(’)  3 

n 

599 

I Sinalunga 

fi 

« 

i* 

. 

« 

II 

8ovicille  

n 

11 

« 

n 

» 

11 

Torrila 

n 

!► 

o 

w 

n 

j Trequanda  

« 

1» 

n 

« 

n 

II 

Totale 

L.  R. 
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UNrejp  bei  fonbi  secondo  le  «enbili 


COMUNITÀ 

; 

1854 

1855 

<856 

■ 

4858 

Circondarlo  di  Mieoa 

Asciano  

■ 

52 

2 

73 

2 

72 

3 

77 

2 

54 

fìuonconvento  

■ 

70 

4 

<9 

4 

65 

i 

64 

2 

s; 

Casolc  d' Elsa . 

79 

s 

98 

2 

50 

2 

43 

3 

86 

Castellina  in  Chianti  ....... 

45 

3 

24 

2 

34 

2 

D 

1 

Caslelnuovo  Berardengu 

4 

86 

8 

48 

2 

60 

4 

Chiusdino  .."«.•••*.  * 

4 

94 

* 

47 

4 

43 

4 

B 

i 

Colle  di  Val  d*  Elsa  . 

i 

74 

8 

05 

2 

75 

a 

; Gajole 

48 

3 

□ 

3 

34 

4 

S.  Gimignano  * 

■ 

41 

3 

85 

3 

48 

3 

■ 

12 

S.  Giovanni  d’  Asso 

« 

4 

22 

4 

24 

n 

« 

E 

Masse  del  Terso  di  Città 

** 

69 

3 

22 

a 

23 

2 

38 

fj 

70 

Masse  del  Terzo  di  S.  Martino  . . . 

8 

75 

8 

□ 

4 

93 

2 

07 

8 

86 

Montanino 

3 

74 

2 

24 

2 

64 

2 

45 

4 

61 

Monlcriggioni 

» 

n 

f» 

« 

2 

75  ; 

n 

n 

3 

13 

Mooleroni  

» 

4 

73 

4 

74 

4 

87 

3 

12 

i Monticiano  

47 

4 

44 

2 

07 

4 

97 

4 

90 

Muriti 

93 

2 

54 

2 

45 

4 

60 

3 

25 

j Poggibonsi  

■ 

54 

2 

44 

2 

34 

3 

06 

2 

95 

Radda  . ♦ , 

1 

oo 

( 

57 

3 

50 

3 

27 

1 

61 

Radicondoli 

4 

70 

2 

73 

2 

44 

2 

96 

2 

90 

Rapolano 

4 

53 

2 

10 

4 

95 

4 

61 

2 

75 

Siena  . , . 

4 

49 

8 

<8 

4 

94 

4 

95 

2 

16 

So  vici  Ile 

■ 

35 

8 

96 

4 

54 

4 

50 

4 

62 

(*)  Prezzo  medio  L. 

1 

98 

2 

24 

2 

31 

2 

06 

2 

(*)  Questo  prezzo  stè  alla  rendita  imponibile  nel  rapporto  medio  di  100  alle  cifre  indicate  in  questa  tabella. 
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immite  net  decennio  bai  1851  al  181)3  {) 


( Tat  ui»  sesta  ) 


1859 

1860 

1861 

4862 

4863 

OSSERVAZIONI 

1 

63 

* 

(2 

2 

68 

2 

55 

8 

98 

Le  resultante  (li  contro  segnate  sono 

ì 

05 

1 

26 

1 

79 

«i 

« 

1 

22 

approssimative  e di  conguaglio  ; essendo 

t 

<0 

1» 

W 

3 

85 

1 

52 

2 

35 

sialo  desunte  da  contratti  che  derivano 

t 

78 

2 

88 

2 

23 

1 

72 

2 

42 

dallo  liberti»  de’ contraenti,  non  possono 

i 

83 

3 

47 

1 

98 

2 

42 

2 

03 

presentare  il  preciso  prezzo  degli  immo-  ) 

1 

37 

2 

43 

2 

16 

1 

45 

1 

66  ; 

bili,  che  in  questo  decennio  fu  alterato  . 

1 

93 

2 

04 

2 

11 

4 

55 

1 

95 

anche  dalle  numerose  espropriazioni  fatte 

1 

7* 

8 

50 

i 

59 

2 

23 

8 

35 

per  la  costruzione  di  strade  ferralo,  na- 

ì 

31 

3 

73 

2 

88 

3 

15 

2 

90 

zionali  e provinciali  . 

. 

n 

2 

54 

1 

61 

1 

31 

» 

41 

Le  lacune  nelle  rospettive  colonne  in- 

ì 

13 

4 

80 

4 

53 

2 

26 

1 

89 

dicano  mancanza  di  contrattazioni  in  quel 

ì 

01 

2 

31 

4 

60 

1 

84 

2 

49 

dato  anno . 

ì 

07 

1 

91 

4 

37 

2 

38 

1 

77 

3 

92 

« 

W 

1 

13 

1 

68 

2 

22 

- 

n 

1 

29 

1 

67 

1 

27 

* 

38 

« 

07 

1 

91 

1 

47 

1 

90 

1 

33 

3 

44 

4 

32 

2 

67 

2 

50 

3 

83 

2 

44 

2 

51 

2 

80 

3 

22 

2 

31 

2 

81 

2 

26 

2 

95 

2 

29 

3 

32 

i 

62 

1 

82 

1 

62 

1 

56 

3 

24 

2 

07 

2 

44 

1 

63 

4 

64 

1 1 

76 

i 

94 

2 

57 

2 

21 

2 

43 

1 

95 

4 

27 

2 

47 

4 

61 

1 

82 

1 

58 

8 

23 

2 

20 

1 

96 

2 

48 

2 

47 

.. 
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PrejfO  bei  foniti  scarnò  o U vendite 


COMUNITÀ 

■ 

1855 

4856 

! 4857 

4858 

Circondurlo  di  Houle  pulcluno 

Abbadia  S.  Salvatori1 

2 

50 

1 

90 

4 

89 

* 

83 

2 

28 

S.  Cascian  de*  Bagni 

i 

5t 

2 

33 

1 

22 

2 

2 

27 

Castiglion  d’  Orda 

2 

53 

1 

66 

1 

90 

1 

40 

1 

72 

Cotona  . . , . 

1 

68 

4 

78 

2 

22 

3 

01 

1 

63 

Chianciano  

1 

94 

2 

98 

2 

45 

1 

95 

2 

a: 

i Chiusi 

2 

03 

2 

96 

2 

57 

3 

32 

1 

98 

Montepulciano 

2 

66 

3 

38 

2 

32 

2 

76 

3 

16 

Piancastagnajo 

4 

69 

1 

47 

1 

47 

1 

59 

4 

24 

Pienza  ....  

■ 

90 

2 

68 

1 

64 

3 

41 

2 

17 

S.  Qui  rico 

■ 

81 

1 

03 

2 

53 

8 

06 

2 

84 

fìadicofaui 

1 

43 

2 

44 

2 

10 

2 

48 

4 

68 

Sarteauo 

1 

64 

1 

21 

4 

45 

1 

65 

4 

19 

Sinaluoga 

2 

47 

2 

38 

1 

87 

4 

94 

4 

68 

Torri  la 

4 

94 

4 

84 

1 

53 

J 

74 

2 

64 

j 

Trequanda 

* 

75 

4 

77 

1 

80 

■ 

53 

4 

30 

(*)  Prezzo  medio 

2 

42 

2 

42 

2 

20 

1 

52 

2 

38 

- 1 



J 

- I 

MB 

■ 

(*)  Questo  prezzo  sta  alla  rendita  imponibile  nel  rapporto  medio  di  100  alle  cifre  indicate  in  questa  tabella. 
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Sapporlo  Ira  il  prejjo  tncbio  bei  limbi  contrattali  bai  1854  al  1863  coll 


COMUNITÀ 

Rapporto  medio  esistente 
fra  i prezzi  di  vendite 
del  decennio  dal  4854 
al  1863  c le  corrispondenti 
rendite  imponibili 

Seggio  medio 
del  l'interesse  del  denaro 
nel  decennio 
dal  4834  al  4863 

OSSERVAZIONI 

dei  fondi 
rustici 

dei  fondi 
urbani 

dei  fondi 
rustici 

dei  fondi 
urbani 

C ircondarlo  di  Alena 

1 Asciano  

3 

13 

3 

46 

■ 

00 

5 

00 

Le  lacune  nelle  re 

Buooconvenlo 

4 

30 

2 

80 

80 

00 

spetti  ve  colonne  il 

Casole  da  Elsa 

3 

00 

2 

50 

00 

00 

dicano  mancanza  è 

Castellina  in  Chianti 

3 

20 

3 

36 

5 

50 

00 

contrattazione  in  que 

Castclnuovo  Ber  arder)  ga 

2 

86 

» 

1» 

5 

00 

00 

dato  anno. 

Chi  usili  do  . . * 

4 

80 

4 

49 

4 

50 

00 

Collo  di  Val  d’  Elsa 

2 

58 

2 

70 

4 

50 

00 

Gajolo 

3 

30 

* 

70 

5 

50 

00 

S.  Gimignano 

3 

47 

2 

62 

5 

00 

5 

00 

1 S.  Giovanni  d’ Asso 

3 

17 

3 

80 

5 

00 

D 

00 

Masso  del  Terzo  di  Città  ...  ♦ . 

2 

50 

I» 

5 

00 

00 

1 Masse  del  Tono  di  S.  Martino  . . . 

2 

78 

- 

« 

5 

00 

00 

Montalcino 

1 

50 

2 

00 

4 

80 

00 

Montcriggioni 

D 

88 

4 

40 

4 

OO 

B 

00 

Monteroni 

B 

43 

1» 

n 

00 

B 

00 

I Monticiano  

71 

■ 

28 

B 

00 

50 

Mario 

90  ’ 

60 

80 

00 

! Poggi  bonsi  

15 

H 

45 

m 

00 

4 

50 

Raddn  . . , 

48 

2 

50 

5 

50 

4 

00 

Radicondoli 

1 

00 

2 

50 

5 

00 

4 

00 

Rapolano 

D 

17 

n 

57 

5 

00 

5 

00 

Siena  . . 

n 

« 

1 

50 

5 

00 

00 

Sovicillo 

t 

86 

B 

5 

00 

| 

00 

Media  Lire 

2 

73 

2 



04 

■ 

86 

1 

43 

(*)  U rapporto  fra  U presio  medio  dei  fondi  «ontraltati  colla  relativa  rendita  imponibile  ed  il  saggio  dei  capitali  mpif»*1 
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jtiw  rendite  imponibili  eb  il  saggio  bei  capitali  impiegati  nelle  contrattazioni  ( ) . 

(Tavola  ottava) 


COMUNITÀ 

Rapporto  medio  esistente 
fra  i prezzi  di  vendila 
del  decennio  dal  1854 
al  1863  e le  corrispondenti 
rendite  imponibili 

Saggio  medio 
dell'Interesse  del  denaro 
nel  decennio 
dal  1854  ai  1863 

OSSKIIYAZIONI 

dei  fondi 
rustici 

dei  fondi 
urbani 

dei  fondi 
rustici 

dei  fendi 
urbani 

Circondarlo  di  Montepulciano 

•bbadia  S.  Salvadore 

i 

43 

4 

81 

4 

00 

3 

00 

. Casciau  de'  Bagni . 

2 

10 

2 

60 

5 

00 

5 

00 

.‘astiglion  d*  Orcia  

1 

67 

1 

60 

5 

00 

4 

00 

Storta 

2 

56 

4 

71 

4 

00 

3 

00 

•bianciano 

1 

77 

2 

42 

5 

00 

5 

00 

ibiusi 

2 

92 

3 

4. 

4 

00 

3 

00 

loolepulciano 

3 

31 

4 

84 

5 

00 

5 

00 

'jjDcaslagnajo 

4 

03 

1 

05 

3 

00 

3 

*5 

lenza 

2 

47 

2 

46 

3 

so 

3 

00 

'•  Quirico 

3 

00 

3 

90 

3 

00 

4 

00 

ladicofani 

2 

60 

2 

90 

5 

00 

5 

00 

jrteano 

1 

26 

4 

67 

4 

00 

3 

00 

inalunga 

3 

00 

2 

50 

5 

00 

2 

50 

errila 

3 

50 

2 

50 

5 

00 

2 

50 

roqaaoda 

4 

00 

2 

50 

5 

00 

2 

50 

Media  Lire 

2 

51 

2 

32 

4 

37 

3 

58 

e contrattazioni  ala  come  100  alle  cifre  che  furano  nelle  colonne  di  questa  tabella  . 


Digitized  by  Google 


— 46(5  — 


Rapporto  iella  Senilità  ImpcmilriU  e belle  Imposte  ; 


COMUNITÀ' 

Estensione 

Totale. 

a 

Ettari 

Totale 

della  Rendita 

Imponibile 

4864 

Lire  Toscane 

Rendita 

Imponibile 

per 

Ettari 

Totale 

Imposta 

dello  Stalo 
4864 

Lire  Italiane 

Circondarlo  di  Siena 

Asciano  

*1,536 

*0 

*49,103 

55 

36,629 

Buonconvcnto 

6,389 

80 

85,07* 

31 

42,506 

Gasole  d’  Elsa 

14,741 

91 

406,494 

22 

15,657 

Castellina  in  Chianti 

9,85* 

54 

1*3,001 

12 

12 

48 

18,131 

Castelnuovo  Borardenga  

17,697 

55 

208, 9F8 

84 

fi 

80 

30,737 

Chiusdino  . . * 

13,890 

74 

86,448 

85 

6 

*6 

12,709 

Colle  di  Val  d'  Elsa 

9,108 

65 

26 

*3 

30,893 

Gajolo 

!*,803 

98 

153,82* 

45 

11 

22,539 

S.  Gimignano  

13,87* 

*i 

291,957 

94 

*1 

42,983 

S.  Giovanni  d'  Asso 

4,908 

32 

43,445 

95 

8 

85 

6,396 

Masso  del  Terzo  di  Città 

5,731 

98 

149,088 

71 

26 

00 

21,948 

Masse  del  Terzo  di  S.  Martino  . . . 

3,914 

74 

493,544 

61 

28,497 

Montalcino 

*3,763 

463,488 

78 

Q 

24,278 

Monteriggioni 

9,857 

ii 

429,398 

B 

E 

<9,063 

Monleroni  

10,55* 

94 

1*5,718 

39 

E 

18,487 

Monliciano  

40,848 

99 

41,671 

*3 

« 

H 

6 <33 

Mario 

41,369 

9* 

54,739 

18 

m ; 

Q 

8,059 

Poggi  bonsi  

6,991 

43 

41 

32 

94 

33,895 

Radila  . . 

7,961 

*5 

107,646 

28 

<3 

52 

<5.8/8 

Radicandoli  

13,318 

19 

79,451 

47 

5 

96 

11,689 

Rapolano 

8,(94 

*8 

<10,487 

56 

43 

48 

<6,263 

Siena  

164 

93 

403,600 

24 

*,447 

<0 

59,405  ! 

Sovicille 

14,357 

07 

173, *28 

54 

lì 

06 

25,513 
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Rapporto  bella  H cubila  imponibile  c bill  Imposta 


C 0 m'u  N 1 T A- 

Estensione 

Totale 

a 

Ettari 

Totale 

della  Rendita 

Imponibile 

4864 

in  Lire  Toscane 

Rendita 

Imponìbile 

per 

Ettari 

Totale 

Imposta 

dello  Stato 
1864 

in  Lire  Italiane 

Circondarlo  di  Montepulciano 

Abbinila  S.  Sai  va  dorè 

9.204 

90 

58,60) 

51 

6 

36 

8,603 

96 

S.  Cascian  de*  Bagni 

9,126 

96 

49,205 

83 

5 

39 

7,244 

75 

Castiglion  d’ Orda  ........ 

10,806 

96 

43,400 

04 

3 

98 

6,344 

25 

Cotona  

5,302 

<2 

77,489 

4) 

14 

55 

<1,353 

19 

Chianciano 

3,658 

75 

55,324 

05 

<5 

12 

8,430 

D 

Chiusi 

5,794 

18 

422,374 

77 

24 

44 

18,015 

19 

Montepulciano 

<6,493 

11 

482,931 

64 

29 

28 

70,988 

09 

Piancastagnajo 

6,918 

67 

• 23,704 

22 

3 

42 

3,480 

03 

Pionza  ............ 

12,197 

29 

74,943 

93 

5 

89 

40,567 

40 

S.  Quirico 

4,228 

08 

53,327 

08 

12 

61 

7,856 

26 

Badicofaoì 

H,80< 

73 

47,2)3 

87 

4 

6,942 

03 

Sarleano 

8,483 

47 

58,4)7 

90 

6 

88 

8,587 

98 

Sinalunga 

7,79< 

53 

204,962 

89 

25 

92 

29,692 

07 

Tonila 

5,79  < 

16 

146,3)8 

25 

26 

21,494 

m 

Trcquanda 

8,087 

90 

84,464 

04 

<0 

1 
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( Tavola  decima  ) 


Imposta 
Edio  Stato 
per 
Ettari 

Totale 

Imposta 

della  Provincia 
1864 

in  Lire  Italiano 

Imposta 
della  Provin- 
cia per 
Ettari 

Totale 

Imposta 

Comunale 

1861 

Lire  Italiane 

Imposta 

Comunale 

per 

Ettari 

OSSERVAZIONI 

0 

93 

7,(38 

95 

0 

77 

9,455 

74 

1 

02 

0 

79 

2,067 

73 

0 

22 

(3,7(3 

(2 

1 

50 

0 

58 

3,291 

18 

0 

30 

5,452 

59 

0 

50 

2 

U 

4,337 

93 

0 

81 

16,597 

59 

3 

(3 

2 

22 

3,873 

65 

( 

05 

7,9  !( 

03 

3 

(6 

3 

<0 

6,928 

39 

1 

(9 

10,899 

47 

1 

88 

4 

30 

28,003 

99 

1 

69 

41,792 

70 

2 

52 

- 

0 

50 

4,925 

77 

0 

74 

3,683 

87 

0 

53 

0 

86 

5,799 

23 

0 

47 

7,374 

87 

0 

60 

1 

85 

5,(96 

59 

1 

22 

8,277 

99 

4 

95 

0 

58 

3,582 

69 

0 

30 

7,322 

07 

0 

62 

• 

01 

3,289 

20 

0 

38 

12,074 

08 

1 

42 

3 

8) 

(2,587 

29 

4 

61 

38,678 

50 

4 

96 

3 

71 

9,449 

66 

1 

63 

7,098 

63 

( 

22 

1 

48 

6,098 

(3 

0 

75 

7,985 

90 

0 

98 

L 

i 
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Ragguag 

per 

celile 

lire 

Toscai 


7 

! s 

14 

8 
6 

i * 

, 9 
9 

•5 

9 

5 


1 » 
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( Tu  volti  underliua  ) 


(agguaglio 

Totale 

Ragguaglio 

|u*r 

cento 

delle 

per 

cento 

lire 

lire 

OSSERVAZIONI 

Toscane 

Imposte 

Toscane 

<8  (b) 

19 

*0  (b) 

12 

IO 

23.198 

65 

43 

00 

(a)  Si  è tenuto  conto  delle 

6 

G6 

94,573 

84 

37 

97 

rendila  imponibile  a lire  toscane 

7 

48 

29,085 

71 

34 

<9 

anzi  che  di  quella  n lire  italiane. 

4 

il 

Ì3.0Ì3 

60 

46 

80 

perchè  gli  autentici  Campioni  Ksti- 

9 

01 

49,754 

66 

46 

72 

mali  Tosconi  portano  la  prima  e { 

ii 

73 

38,439 

CO 

31 

2G 

non  la  seconda. 

G 

i7 

73,609 

56 

35 

23 

7 

64 

15,985 

02 

35 

00 

(b)  I ragguagli  sono  istituiti 

5 

6i 

32,288 

72 

41 

84 

sulla  rendita  imponibile  del  4.* 

7 

01 

19,915 

38 

36 

00 

Schiusi  ro  (Co  inna  1 .*  ) . 

5 

67 

35,843 

05 

29 

30 

IO 

43 

44,0i8 

38 

50 

93 

i Àr»  ~ 

8 

33 

88,671 

54 

42 

27 

1-  4^ 

G 

64 

53,961 

85 

35 

32 

.<4  „ J,r  • • 

4 

22 

80,100 

Il  i 

27 

47 

9 

06 

15,709 

91 

36 

16 

9 

18 

5i,530 

70 

35 

23 

• * 1 

5 

62 

66,530 

34 

34 

38 

9 

16 

67,593 

19 

40 

93 

5 

80 

140,694 

78 

29 

14 

8 

67 

41,847 

26 

32 

34 

G 

83 

47,OiS 

14 

37 

*« 

r « 

5 

91 

90,772 

Oo 

49 

85 

1 

C 

07 

21,895 

80 

40 

00 

^51 

20 

78 

12,089 

67 

51 

01 

s - 

4'~ 

8 

07 
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Scarsi  e mal  sicari  sodo  gli  elementi  che  ci  oltre  ia  prìrr  uxcolU  di  Schede;  premet- 
tiamo questa  considerazione  per  la  verità,  attendendo  dal  tempo  c tallo  continuato  operazioni 
i mezzi  per  una  completa  statistica  : cosi  questo  primo  lavoro  approssimativo  vale  soltanto  come 
iniziativa , e perchè  vedendo  il  poco  che  si  può  porre  sott'  echio  si  conosca  una  volta  la  uti- 
lità per  i produttori  stessi  di  concorrere  in  seguilo  alla  ^Ustica  della  produzione  provinciale, 
come  fondamento  della  statistica  nazionale. 

Sul  quale  argomento  crediamo  opportuno  insistere  perchè  i restii  e gl'  inerti  tra  i produt- 
tori si  vogliano  persuadere  che  non  è politica  o fiscalità  la  ragione  dei  lavori  ‘atistici.  Poiché 
quando  un  produttore  ha  sott’  occhio  le  produzioni  tntte  della  sua  provincia , può  farsi  un  cri- 
terio facile  del  credito,  dei  bisogni  e dei  prodotti  che  in  ciascun  luogo  più  facilmente  possono 
trovare  smercio  favorevole  e quindi  secondo  i luoghi  opportunamente  condurre  la  sua  prodi 

fi  conoscere  la  verità  è utile  a tutti , al  governo  come  ai  cittadini,  al  pubblico  come  a 
privati.  Ogni  produttóre  non  può  essere  indifferente  alle  informazioni  dello  stato  della  sua 
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produzione  e di  quelle  affini  ; e 1'  aver  sott"  occhio  per  dir  così  il  bilancio  della  medesima  non 
è soddisfazione  di  mera  curiosità;  ma  è il  modo  di  porsi  in  grado  di  far  bene  i propri  affari. 
Quest'  abitudine  di  nascondersi  e di  nascondere,  è perdita,  è timore  puerile  perdonabile  appena 
sotto  i governi  dispotici . 

La  novità  della  rosa  rende  difficile  le  operazioni  di  statistica,  poiché  né  tutti  vogliono 
offrire  gli  elementi  della  loro  produzione , né  tra  quelli  che  concorrono  sono  tutti  sinceri , te- 
mendo che  il  porre  soli'  occhio  i guadagni  sia  cagione  per  loro  di  nuove  tasse . Quando  una 
tassa  nuova  si  volesse  imporre , molli  sarebbero  i modi  in  potere  del  Governo  per  istabilirnc 
i dati,  Ira  i quali  modi  non  si  terreblie  quello  delle  dichiarazioni  del  produttore:  cosi  la  sin- 
cerità sarebbe  forse  il  mezzo  più  pronto  e di  maggiore  vantaggio  reciproco . Si  voglia  ancora 
notare  che  la  istituzione  della  Camera  di  Commercio  é nuova  per  noi,  ed  a questa  sarà  pos- 
sibile offrire  operazioni  più  sicure  c complete . 

Dopo  queste  considerazioni , ebe  vorremmo  presenti  alla  mente  dei  nostri  industriali  ci 
occorre  per  le  stesse  ragioni  dichiarare  che  noi  credemmo  opportuno  tralasciare  alcuni  capi- 
toli , allenendoci  a quei  titoli  d' industria  che  ci  possono  presentare  un  complesso  più  definito, 
perché  il  criterio  che  se  ne  deduce  abbia  ad  essere  men  lontano  dal  vero . 

L’ indole  economica  della  provincia  senese  non  é principalmente  industrialo  : il  maggior 
gruppo  di  popolazione  che  è Siena  non  offre  industrie  particolari  che  non  si  trovino  comuni 
ad  altre  città  della  stessa  grandezza.  Visse  la  provincia  sotto  il  governo  Mediceo  poco  men 
che  stazionaria  dopo  la  rovina  della  sua  libertà  che  disertò  la  città  e il  contado;  né  sotto  ai 
Lorenesi  guadagnò  : appena  le  nuove  strade  ferrate  offrirono  a questa  provincia  una  comunica- 
zione che  si  videro  sorgerò  alcune  industrie  : avremo  occasione  di  provare  questo  fatto  e come 
le  nuove  annessioni  abbattendo  i confini  doganali  abbiano  aperto  al  nostro  paese  nuovi  ed  ina- 
spettati mercati  colla  provincia  dell'  Umbria,  forse  relativamente  inferiore  nel  progresso  delle 
manifatture . Nel  trercnto  e quattrocento  molli  erano  i rapporti  che  la  provincia  senese  aveva 
con  le  province  che  le  restano  a mezzodi  c a levante;  oggi  con  1’  ordinamento  politico  con- 
corrono le  strade  ferrate  die  rendono  ai  commerci  la  via  naturale  c riaprono  ai  diversi  gruppi 
di  popolazione  i mercati  convenienti . Un  paese  è nella  nostra  provincia  che  ha  per  benolicio 
di  natura  e per  grazia  della  fortuna  il  carattere  di  paese  eminentemente  manifatturiere,  voglio 
dire  la  patria  di  Arnolfo  di  Lapo . Colle,  ricca  d' acque,  nei  punto  favorevole  di  Toscana  che 
T avvicina  alla  provincia  Fiorentina , Pisana  e al  mare  è città  piccola  di  abitanti , ma  grande 
per  imprese  e copiosa  di  manifatture  : le  sue  cartiere  furono  delle  più  celebri  in  Toscana  e 
che  rammentano  come  una  dello  prime  tipografie  ivi  si  stabilisse  appena  che  la  scoperta  della 
stampa  si  diffuse  in  Italia  : oggi  codeste  sono  in  decadenza  : per  lo  contrario  vi  sono  vigorose 
per  opera  di  due  benemeriti  stranieri  le  manifatture  dei  cristalli  e dei  vetri  e le  ferriere. 

Avremmo  volentieri  presentato  i dati  deli'  industria  ceramica  e più  dei  mattoni , ma  ci  fu 
impossibile  raccogliere  i dati:  il  suolo  senese  che  per  molla  superficie  presenta  allo  sguardo 
le  desolate  marne  argillose,  ancora  vergine  fondo  dei  mari  che  cuoprivano  le  terre  italiane 
nell'  epoca  terziaria , c ricco  della  materia  prima , che  é base  di  questa  semplice  industria  ; 
ma  non  avemmo  i mezzi  di  offrirne  un  prospetto . 

Sappiamo  che  nel  territorio  di  Chiusi  sono  7 fabbriche  che  producono  per  t fio, 740  pezzi 
per  il  valore  di  4410  lire,  i quali  lavori  in  generale  si  fanno  dai  giornalieri  di  campagna 
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nell'  estate . A Coile  ri  sono  due  fabbriche  di  stoviglie  rosee  che  producono  per  212,000  pezzi 
per  il  valore  complessivo  di  Lire  1 3,440.  A Siena  sono  4 fabbriche  le  quali  lamentano  i forti 
dazii  per  cui  non  possono  resistere  ai  prezzi  di  campagna  e producono  per  174,435  pezzi  di 
stoviglie,  rasami  ordinari  e vasi  ornamentali  detti  etruschi  per  un  valore  di  Lire  27,088.  Sono 
2 macine  e 13  tonò  con  30  lavoranti  e una  spesa  di  Lire  10,200  di  mano  d‘  opera:  si  ado- 
pi-ano  algide,  arene  e lerre  del  senese  die  offrono  Linone  qualità  per  raffinare  lo  stoviglie 
comuni:  si  spendono  «714  lire  di  combustibile,  0058,  60  lire  di  materia  prima. 

Alcuni  Senesi  hanno  tentato  di  riprodurre  i vaghi  impiantili  a disegno  del  quattrocento  e 
del  cinquecento,  e la  prova  come  si  è veduto  in  alarne  esposizioni  è riuscita  bene  per  i disegni 
che  si  sono  copiali,  non  per  la  lìnezza;  perché  gli  antichi  cedono  per  le  manifatture  alle  opere 
delle  fabbriche  moderne  come  si  può  vedere  dal  piantilo  della  libreria  Piceolomini  il  qual  mo- 
derno lavoro  viene  dalla  fabbrica  Ginori  di  Firenze. 

Se  queste  opere  venissero  in  moda  , che  pur  sono  belle,  credo  die  in  Siena  avremmo  artisti 
da  perfezionare  la  manifattura . l’er  ora  slam  rimasti  al  tentativo  die  abbiamo  veduto  ripetersi 
nello  copie  dei  piatti  antichi,  quando  anni  sono  erano  ricorcati . Anche  a Sarteano  c una  mani- 
fattura di  stoviglie  ma  di  poca  importanza . 

(Tavola  prou  ) Passando  quindi  all’  industria-di  vetri  e cristalli  troviamo  fino  dal  1834 
esistere  la  fabbrica  di  Schmid  di  Colle  clic  è la  industria  di  maggior  conto  per  la  varietà  di 
prodolli  e la  loro  eccellenza  : due  altre  fabbriche  di  vetri  per  il  consumo  comune  sono  a Tor- 
rita  e Trequanda  i cui  operai  vengono  per  la  maggior  parte  dal  prossimo  confine  Umbro  : anti- 
che tradizioni  che  somigliano  ai  compagnonaggi  del  medio  evo  conservano  1'  arte  del  vetraio 
nelle  famìglie  da  molte  generazioni . In  generale  c di  là  che  si  spargono  gli  artisti  e gli  operai 
della  maggior  parte  della  Toscana . A Collo  però  i principali  operai  sono  stranieri . 

( Tavola  seconda  ) La  Ferreria  Masson  di  Colle  ha  una  grande  importanza  : premiata  a 
tutte  le  esposizioni  colf  altra  dei  cristalli , è esempio  di  manifattura  per  il  valore  del  prodotto 
e per  la  varietà:  la  maggior  parie  del  ferro  è nazionale;  1'  altra  ferriera  Berlini  se  é inferiore 
per  la  copia  della  produzione,  troviamo  essere  molto  stimata  per  il  valore  del  prodotto.  Al 
quadro  di  questa  industria  uniamo  f industria  Poggihonsese  di  bullette  c chiodi . 

In  Siena  la  fabbrica  dei  lavori  di  ferro  di  Pasquale  Pranci  ba  molta  importanza  come  si 
vede  ancora  dai  suesposto  quadro . Quest'uomo,  vero  tipo  dell'  operaio,  è il  creatore  della  mani- 
fattura dei  letti  di  ferro  nella  nostra  provincia  : f operosità  e f ingegno  gli  haimo  meritato  la 
fortuna  die  lo  trovò  garzone  in  una  povera  bottega  di  un  buon  fabbro  senese.  La  bontà  del 
lavoro,  il  buon  prezzo  e più  ancora  il  gusto  artistico  die  ispirato  dai  buoni  disegnatori  senesi 
ba  sapulo  imprimere  nei  suoi  Lavori,  ne  hanno  fallo  un  fabbricante  die  fu  stimato  degno  di 
concorrere  con  gli  Inglesi:  ebbe  i prendi  ad  ogni  esposizione  o per  ultimo  a Londra  per  un 
grazioso  cancello . Egli  ha  promossi  i perfezionamenti  nell'  arte  del  fabbro  in  Siena , ed  ba  tro- 
valo nuovo  modo  per  occupare  diverse  professioni,  come  quelle  del  vernidaro  e del  pittore. 
Il  prodotto  di  questa  fabbrica  sembra  aumentato  da  die  le  provincie  Umbra  e Romana  hanno 
trovato  aperta  la  via  a comunicazioni  più  frequenti  colla  senese . La  fabbrica  stossa  é provve- 
duta di  molti  congegni  meccanici  per  rendere  meno  speodioso  e più  pronto  il  lavoro.  Il  Gover- 
no del  Re  d’ Italia  decorò  il  Franci  della  croce  di  Cavaliere  ad  onore  dell’  industria  che  é fon- 
damento alla  ricchezza  e alla  potenza  nazionale . 
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Troviamo  nella  Tavola  tema  riuniti  i lavori  d' intaglio , le  tipografie , la  litografia  e la 
calcografia  musicale . Ma  sul  primo  titolo  non  é inutile  aggiungere  alcune  informazioni  più 
speciali . L'  arte  dell'  intaglio  dopo  il  SOI)  nella  Toscana  fu  restaurata  in  Siena  per  opera  di 
alcuni  artisti  che  furono  il  Manetti , il  fiossi  poi  ed  il  Barbetti  ; codesta  arte  nella  patria  del 
Barili , saranno  treni'  anni  forse , dette  origine  col  suo  risorgere  alla  buona  scuola  dei  disegna- 
tori ornatisti , di  cui  Alessandro  Maffei  portò  a Firenze  i sani  prineipii  quando  dall'  Accademia 
di  Siena  andò  maestro  nell’  Accademia  fiorentina . Siena  ebbe  T onore  di  avere  dato  le  prime 
ispirazioni  dell’  arte  ad  uno  dei  più  grandi  scultori  italiani,  al  Dupré  che  trovò  a Firenze,  la- 
sciando 1'  arte  dell'  intaglio , la  fortuna  ed  il  campo  degno  del  suo  genio . Tra  gli  artisti  ebe 
tuttora  fioriscono  oltre  il  Rossi  sono,  il  Giusti  a Siena,  il  Leoncini  a Firenze  e Luigi  Marchetti 
a Roma  : a Firenze  ancora  sono  i Barbetti  padre  e tìglio  ebe  seppero  acquistarsi  un  bel  nome; 
si  può  dire  che  1'  arte  dell'  intaglio  nata  qui  andò  fuori  a ingrandirsi  e a cercare  le  commis- 
sioni. Oggi  in  Siena  sono  dieci  botteghe  dove  lavorano  egregi  giovani  tra  i quali  il  Ferri,  il 
Bartolozzi , il  Lavagnini  : la  maggior  parte  del  lavoro  è destinato  alle  chiese  per  il  culto.  L'na 
volta  moltiplici  le  commissioni  specialmente  d’  Inghilterra:  oggi  sooo  menomate  alcune,  del 
paese  : la  massima  parte  dell'  opere  ette  non  sono  per  il  culto , sono  per  cornici  o per  oggetti 
di  lusso;  rade  sono  le  commissioni  per  mobilia  intagliata  che  era  il  lusso  del  tempo  delle  re- 
pubbliche. Eppure  anche  oggi  alcuni  signori  di  Siena  tra  cui  Nerli,  Grotlanelli  e Ginggioli 
hanno  ordinali  lavori  d' importanza  che  sono  riusciti  molto  belli  por  mano  dei  nostri  artisti 
senesi  e molta  lode  si  deve  al  bravo  Franci  doratore  fratello  del  Franci  fabbro.  Al  Giusti  riuscì 
di  tentare  opera  molto  utile,  aprendo  un  commercio  di  lavori  d’ intaglio  col  procurarsi  rorri- 
spondenze  e depositi  in  Inghilterra  ed  è suo  lo  specchio  che  presentiamo  . Premiato  in  moltis- 
sime esposizioni  provinciali,  nella  nazionale  e nelle  universali  si  acquistò  nome  ed  onori. 
Lasciando  i gindizii  artistici  che  a noi  non  spettano , dal  poco  ciré  abbiamo  detto  si  rileva  essere 
sotto  un'  aspetto  l' intaglio  un'  arte  non  solo , ma  un’  industria  senese  die  merita  la  nostra 
attenzione:  siamo  dolenti  di  non  aver  modo  di  arricchire  i dati  statistici  di  più  di  quello  che 
il  Cav.  Giusti  ci  offre  nella  sna  scheda,  non  conoscendo  i dati  degli  altri  lavoratorii . 

L‘  arte  della  tipografia  ha  migliorato  molto  dal  !i'J  in  poi  ancora  nella  nostra  città;  alcune 
edizioni  fatte  dal  Mucci  sono  stimabili , fra  le  quali  1‘  ultima  che  6 fatta  dall'  Editore  Ignazio 
Gati  che  è la  prima  della  raccolta  che  egli  si  propone  di  faro  sulle  cose  storiche  e.  letterarie 
Municipali  per  opera  di  distinti  letterati  senesi.  Pregevoli  ancora  sono  le  ultime  edizioni  del 
Bargcllini  e vuoisi  rammentare  con  lodo  la  tipografia  che  si  trova  nello  stabilimento  dei  Sordo- 
muti che  è cresciuta  col  crescere  di  quella  instituzione  (l). 

Nella  Tavoli  obauta  abbiamo  riunito  quello  che  spetta  a certe  industrie  relative  all'  ali- 
mento; dello  quali  è singolare  per  il  nostro  paese  la  confezione  dei  panforti  che  ha  una  certa 
importanza  come  si  vede  dalla  tabella  statistica  : la  maggior  parte  delle  confetture  viene  di 
fuori,  cosi  le  mandorle  vengono  per  la  maggior  quantità  dalla  Sicilia;  codesta  manifattura  é 
per  lo  più  nelle  mani  degli  speziali  e dei  caffettieri . La  storia  ci  ha  lasciato  memorie  di 


(!)  Nell#  stamperia  Mucci  in  anno  1863  fù  applicato  un  motore  a vapore  a nove  atmosfere,  od  & 

lineata  la  prima  macchina  di  aimil  genere  applicata  alla  manltaltura  nella  noatra  etili  . 
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questa  industria,  rammentando  confetture  analoghe:  cosi  troviamo  nei  documenti  dell'Arte  Senese 
Tom.  li.  l‘ag.  19  che  Spinello  pittore  pagò  L.  4,  soldi  3 a Nastagio  di  Francesco  Speziale  per 
un  marzapane  a farne  dono  alla  sua  Comare  donna  di  Maestro  Domenico  di  Niccolò  9 Aprile 
1405:  ed  un  altra  memoria  troviamo  nel  diario  Sozzini  Archivio  Storico,  dove  si  dice  che  il  Go- 
verno di  Siena  il  31  luglio  1534  manda  a Piero  Strozzi  scatole  (che  sono  piccoli  confetti)  mar- 
zapane, torte  bianche  e vino  di  Tribbiano.  Questa  industria  ha  aumentato  il  suo  prodotto  per 
la  facilità  delle  comunicazioni . Le  paste  ancora  che  sono  industria  Toscana  meritano  essere 
ricordate  come  si  vede  dai  dati  che  presentano  le  schede . 

(Tav.  (jl'inta ) Sulla  Statistica  dei  tessuti  occorrono  alcuni  schiarimenti,  perchè  i dati  non  si 
possono  accertare  specialmente  per  l'indole  svariata  dell'industria.  É a Pnggibonsi  ed  a Siena  che  si 
trovano  Fabbriche  ordinate  sul  modo  di  grande  industria . Nella  popolazione  agricola  ogni  massaia  è 
tessitrice  e di  rado  nelle  case  coloniche  manca  il  Telajo  : la  madre  insegna  l'arte  alle  figlie  : la 
guardiana  è filatrice  : in  Siena  ancora  la  Scuola  normale  di  S.  Niccolò  vera  scuola  finora  popo- 
lare femminile  ha  diffuso  nelle  famiglie  del  popolo  l'arte  del  tessere  ; cosi  moltissimi  dei  tessuti, 
quelli  che  servono  al  consumo  dei  campagnoli , escono  dal  telerò  della  massaia  che  divide  le 
cure  domestiche  con  il  lavoro . È in  questo  modo  che  si  può  comprendere  come  si  trovino  no- 
tali 600  telai  nel  comune  di  Castelnnovo . Noi  non  possiamo  qui  avere  i dati  di  ciascun  comu- 
ne e quindi  l'opera  è lungi  dall'  essere  completa  ; anzi  occorrerebbe  distinguere  quei  lelari 
che  vanno  in  opera  per  conto  di  negozianti , da  quelli  die  nelle  famiglie  di  contadini  sono  per 
l'uso  loro  e per  provvedere  il  bisognevole  alla  casa:  i prodotti  stessi  come  il  mezzolano,  il 
panno  a rinfranto  indicano  che  questi  tessuti  sono  destinati  agli  agricoltori . 

In  generale  è sulla  filatura  e sulla  tela  da  riportare  che  le  donne  della  campagna  fanno 
conto  per  le  spese  del  loro  vestiario . In  Siena  ancora  i mercanti  danno  da  lavorare  alle  case 
dove  tengono  i loro  telai  ed  alcuni  danno  lavoro  alle  campagnole . Meritano  distinzione  le  due 
fabbriche  Sadun  e Baldini  che  hanno  una  certa  importanza  e che  esporta  ancora  fuori  della 
provincia:  il  prodotto  è svariato  c per  dir  cosi  popolare,  il  prezzo  é tale  da  vincere  la  con- 
correnza; la  ragion  del  buon  prodotto  si  trova  nel  basso  salario  della  mano  d’opera  femminile 
nella  nostra  provincia  come  si  vede  dai  dati.  L'  esposizione  provinciale  del  18G4  in  questo 
genere  d‘  industria  fu  copiosa  e svariata  specialmente  per  le  tele . 

A questa  Tavola  si  vede  unita  la  filatura  della  Lana.  È in  Siena  una  filanda  di  lana  di 
una  certa  importanza  che  è di  proprietà  del  Sig.  Nencini.  Fu  posta  ogni  diligenza  per  regolare  la 
fabbrica:  ad  acqua  si  muovono  i congegni,  ed  bavvi  una  macchina  cardatrice:  girano  a macchina 
i fusi  per  la  filatura.  Sodo  16  anni  che  esiste  questa  fabbrica  ed  il  suo  prodotto  annuo  è di 
Chilogrammi  9300.  La  Lana  è nostrale  e per  la  maggior  parte  della  Maremma  Senese. 

Per  i tessuti  di  Seta  sono  due  fabbricanti  in  Siena , Lunghetti  e Nencini  ; il  primo  ha 
una  fabbrica  d'  importanza  ed  i suoi  tessuti  meritano  ogni  elogio  come  lo  provò  la  rammen- 
tata esposizione  nazionale . I drappi  da  ombrelli  sono  superiori  a molti  di  simili  prodotti  degli 
altri  paesi.  A Siena  l’arte  del  tessere  la  seia  è popolarmente  tradizionale  nelle  famiglie  degli 
operai  c a ciò  concorrono  le  scuole  normali  che  sopra  ricordammo . I dati  sulla  trattura  della 
seta  non  sono  completi:  questa  industria  che  ha  relazione  con  la  sericoltura  della  provincia 
comincia  ad  avere  notevole  importanza  : ma  in  questi  ultimi  anni  alcune  filande  non  hanno  pro- 
dotto, e ciò  per  la  scarsità  dei  bozzoli  a causa  della  malattia.  É manifesto  die  la  trattura  é 
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l' industria  del  grande  possidente  che  raccoglie  dai  pìccoli  produttori  i bozzoli  : ma  non  tutti  i 
grandi  possidenti  vollero  somministrare  i dati . Le  indicazioni  die  presentiamo  ci  furono  fornite 
dalla  Camera  di  Commercio  c sulle  medesime  facciamo  molto  assegnamento.  Nel  Comune  di 
Casteluuovo  si  traeva  negli  anni  passati  per  1300  Miriagrammi  di  Bozzoli  con  30  Naspi  ed  in 
questi  anni  codeste  tratte  ci  si  dicono  cessate . 
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50  Calabrese 

H 

La  maggior  parte  delle  tratte  sono  sul  sistema  antico  alla  Calabrese  ad  aspo  grande  dalle 
quali  non  si  ottiene  che  seta  ordinaria  per  traine  di  tit.  Quattro  (blande  sono  montate 
sul  sistema  moderno  a metodo  ordinario  i cui  titoli  sono  •/„  e '•/„ . 

l'na  delle  schede  le  più  notabili  è quella  della  tratta  di  Tornita  presentata  dal  Nob.  Sig.  Cav. 
Petrucci  Celso  rhc  conserva  questa  industria  con  zelo  veramente  lodevole:  ci  permettiamo  di  pre- 
sentarla per  dare  un  saggio  di  questa  industria  nella  nostra  provincia  (T*v.  sesta) . Da  essa 
si  rileva  un  confronto  singolare:  in  Lombardia  ove  la  industria  della  seta  ha  principal  vaiorei 
salarli  dello  donne  sono  da  CO  a 80  Ceni,  per  le  Maestre , c da  43  a 33  Centesimi  per  le  acritanti. 
I lavori  nella  nostra  provincia  salgono  da  0,84  a 1,34  per  gli  nomini,  da  1,10  a 1,40  per  le  don- 
ne e le  direttrici  hanno  una  mercede,  di  2,38.  I fanciulli  hanno  il  salario  di  0,40  cenlesim. 

(Tay.  settima)  Lo  specchio  delle  Cartiere  di  Colle  dimostra  come  questa  industria  non 
sia  avanzata  quanto  in  altre  provineie  italiane,  mentre  presenta  bontà  e consistenza  nel  prodotto, 
e antica  come  è fra  noi  non  ha  migliorato  per  i metodi  e per  la  varietà . Si  faccia  eccezione 
del  fabbricante  Cesare  Volpini  die  ha  introdotto  macchine  e migliorati  i metodi , e il  cui  pro- 
dotio  6 molto  stimato:  la  sua  carta  a macchina  fu  considerata  in-  molte  esposizioni . A Colle 
si  produce  più  per  la  provincia,  ed  è notevole  soltanto  il  nuovo  prodotto  della  caria  di  paglia 
da  involgere  che  si  vende  a modicissimo  prezzo.  Dalla  provincia  si  traggono  gli  stracci  dei  quali 
un  grandissimo  deposito  se  ne  fa  a Livorno  per  essere  asportati  all'estero. 


Digitized  by  Google 


— 479  — 


( Tav.  ottava  ) Le  conce  delle  Pelli  sono  accresciute  in  questi  aitimi  anni  per  1'  attività 
d' nna  associazione  d'  intraprenditori  e conciatori  : ma  la  tavola  che  presentiamo  è incompleta 
perdio  mancano  per  Siena  alcune  fahltriclie  e delle  presentate  non  possiamo  assicurare  i dati , 
il  prodotto  in  generale  è ritenuto  dì  Intona  qualità,  ma  non  presenta  la  perfezione  della  mani- 
fattura , né  ronosce  metodi  ed  arnesi  che  oggi  hanno  resa  cosi  interessante  la  manifattura  delle 
pelli  appresso  le  grandi  nazioni.  Come  le  altre  industrie,  Ita  i suoi  mercati  in  Provincia  ; in 
quest'  ultimo  tempo  I’  l'ialina  compra  aurora  dalle  fabbriche  Senesi . Vi  abbiamo  unito  una  fab- 
brica di  Colle  che  è degna  di  considerazione  per  la  qualità  del  prodotto,  ed  una  di  Scarpe  per 
essere  industrie  affini  a causa  della  materia  prima  . 

( Tav.  nosa  ) lina  delle  industrie  più  complete  per  i dati  ohe  presenta , è la  fabbrica  dei 
Cappelli . La  vediamo  diffusa  per  tutta  la  provincia  e per  lo  più  produre  per  la  medesima  : 
la  manifattura  senese  fu  in  altro  tempo  mollo  stimata,  e se  non  ha  perduto  nella  qualità  non  ha 
avanzato  nella  varietà  dei  prodotti  e nel  raffinamento . Notevole  è una  macchina  ventilatrice 
unica  in  Toscana , che  il  Rustici  possiede , presa  in  Francia  all'  epoca  dell’  esposizione  di 
Londra.  Innesto  fatto  ci  prova  come  quelle  esposizioni  abbiano  apportalo  vantaggi  ed  istru- 
zione anche  nei  manifatturieri  della  nostra  provincia.  I cappellai  costituiscono  una  Società  di 
mutuo  soccorso  di  cui  si  troveranno  alcuni  cenni  storici  e i principali  articoli  del  loro 
statato  a pag.  .‘183. 

Nel  quadro  di  N.  10  abbiamo  riunito  le  Cererie  e le  Candele  di  Sevo  le  quali  industrie 
hanno  una  certa  importanza  per  il  consumo  che  si  fa  nella  provincia  : Avremmo  volentieri  raccol- 
to dei  dati  sui  saponi  di  cui  si  è tentatala  la  manifattura,  ma  non  ci  furono  presentati  gli 
elementi . La  Cereria  ha  importanza  per  il  cullo  religioso  e la  manifattura  senese  ottenne  pre- 
mio in  molle  esposizioni.  La  Fabbrica  diretta  dal  Sig.  Cheliini  ebbe  il  più  gran  numero  di  premi. 

A questo  quadro  si  aggiunge  la  manifattura  delle  Stoje  die  si  fa  nel  Manicomio  di  S.  Niccolò, 
non  é l' importanza  della  manifattura  a cui  richiamiamo  1'  attenzione  dei  lettori , ma  la  utile 
applicazione  del  lavoro  in  un  istituto  di  Beneficenza  che  la  nostra  città  deve  alla  Compagnia 
della  Madonna  sotto  lo  Spedale,  die  composta  dei  Signori  dei  paese  amministra  con  saggezza  i 
patrimoni  lasciati  dal  Mancini  e dal  Riringucci . 

La  libertà  fa  bene:  nna  delie  istituzioni  die  ha  avuto  utile  applicazione  è la  Società  di 
mntuo  Soccorso.  Non  essendo  questo  il  luogo  di  parlarne,  e rimandando  i lettori  all'articolo 
in  proposito  a pag.  373  sulle  associazioni  operaje,  ci  sembra  utile  a considerarle  sotto  l’ abiet- 
to economico  per  l'influenza  che  esercitano  nell'industria.  Da  noi  come  altrove  fu  la  media  classe 
che  dette  lor  vita , che  le  diresse  nel  sorgere  : il  padrone  e l' industriale  concorsero;  T operajo 
ne  presenti  l'utilità,  ma  diffidente  vi  si  affezionò  sol  quando  ne  constatò  i soccorsi  distri- 
buiti . Nella  nostra  condizione  più  agricola  che  manifatturiera  non  abbiamo  le  masse  compatte 
degli  operai  che  nna  macchina  o due  o tre  mercati  diiusi  affamano;  non  le  passioni  e talvolta 
T abbrutimento  della  miseria:  tra  noi  l'associazione  operaja  ba  un'influenza  morale  nel  cor- 
reggere l' inerzia  dell'  operajo  e quell'  abbandono  di  sò  stesso  che  gli  stranieri  hanno  sempre 
rimproveralo  agli  Italiani  : questa  c un  utile  legame  tra  il  padrone  e ('operajo  che  pnò  servire  a 
distruggere  molti  pregiudizi  popolari,  specialmente  in  fatto  d'economia:  è il  quarto  stato  che 
si  solleva  al  diritto  completo  di.  cittadino.  E poiché  nelle  nostre  provincie  manca  non  la 
materia , ma  il  lavoro  intelligente  e il  capitale  attivo , è in  questo  scuso  che  le  associazioni 
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operaje  avranno  un'  influenza  benefica  sull’  industria  nazionale.  Le  correnti  delle  passioni 
momentanee  della  politica  possono  guastarne  lo  spirito  o deviarne  il  naturale  progresso,  ma 
I*  indole  economica , correggendosi  cogli  errori , è evidentemente  quella  di  rendere  l’ operaio 
padrone  di  sé  e di  abituarlo  a riconoscere  ebe  il  capitale  e il  lavoro  sono  due  forze  distinte 
che  tendono  a cercarsi  e che  non  si  devono  assorbire.  Preparare  operai  intelligenti  e operosi , 
ecco  lo  scopo;  se  vuoisi  scopo  indiretto,  e mezzo  educativo,  perciò  non  immediato  e pronto, 
ma  non  per  questo  meno  efficace  e sicuro. 

lina  istituzione  nacque  da  quella  come  corollario  c che  rivela  1’  indole  di  quelle  associa- 
zioni. Nella  nostra  popolazione  operaja  Senese  sono  vivi  molti  pregiudizi  economici  sui  Com- 
mercio dei  Grani , e benché  il  beneficio  della  libertà  commerciale  sia  da  lungo  tempo  in  To- 
scana, c Senese  sia  l'uomo  che  primo  intravide  quella  verità,  pure  1'  ardente  nostro  popolo  bene 
spesso  si  lasciò  andare  per  il  grano  fino  ai  tumulto.  Il  Comitato  di  Previdenza,  magazzino 
che  vende  ai  soci  operai,  fu  fondato  rollo  scopo  di  sottrarre  l'operaio  agli  abusi  pretesi  o veri 
del  venditore  di  generi  di  prima  necessità.  Codesta  islitnziooe  era  pericolosa  per  1’  attuazione , 
poiché  r impresa  era  Commercialo  e lo  scopo  civile  c morale;  i mezzi  raccolti  meno  die 
9,000  lire,  e senza  I’  abilità  e la  divozime  di  direttori  che  servissero  al  bene  del  paese, 
1'  impresa  avrethe  fallito . Essa  oggi  mediante  quella  direzione  saggia  ed  attiva  fiorisce 
ed  lia  modificato  grandemente  la  condizione  economica  nella  vendita  del  pane  facendo  le 
veci  di  un  forno  normale  senza  avere  le  dannose  conseguenze  dei  forni  governativi  o mu- 
nicipali, perché  essa  è frutto  di  libera  associazione.  Notiamo  ancora  che  un  altro  benefi- 
cio al  Commercio  del  pane  si  deve  alle  farine  introdotte  nel  mercato  e di  cui  dette  principio 
l'impresa  utilissima  Bernahei  nel  suo  bel  mulino  di  Poggibonsi.  I dati  che  nell'anno  1864  ha 
presentato  il  Comitato  pel  bimestre  Aprile  e Marzo  si  riassumono  nelle  seguenti  cifre:  stato 
91,618,  79  - Spesa  ed  uscita  del  Bimestre  L.  10,993,  47  dove  L.  8,844,  88  sono  i salari  giorna- 
lieri del  Forno  e dei  Magazzino.  Gli  utili  dal  30  Giugno  63  al  3i  Marzo  64  furono  di  L.  4,770,  94. 
Gli  utili  c le  entrate  generali  sono  di  L.  14,998,  71  e in  no  bimestre  si  vendè  per  L.  194,897,  68 
di  Pane,  circa  3360  Chilogrammi  a!  giorno.  Ma  la  classe  operaja  non  profitta  molto  del  Magaz- 
zino ; questo  fatto  può  attribuirsi  a diverse  cause , o all'  abitudine  del  comprare  a credito  che 
rende  i'  opera jo  cliente  forzalo  della  bottega,  o alia  condizione  economica  dell'  operajo  che  l'ob- 
bliga al  debito  per  la  pochezza  del  salario  o per  il  rialzo  generale  nei  prezzi  delle  cose. 

Questo  soggetto  ci  richiama  a fare  un  confronto  col  presentare  lo  specchio  che  ci  dà  il 
prezzo  dei  generi  secoodo  la  tariffa  del  Comitato  di  Previdenza  per  il  Giugno  1864. 
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Ponendo  in  raffronto  questo  specchio  con  1'  altro  sulle  mercedi  di  alcune  industrie,  si  può 
rilevare  per  esempio  che  i manuali,  classe  numerosa  di  operai,  guadagnando  un  salario  medio 
t,  IO.  trovano  per  una  loro  famiglia  di  5 persone,  in  media , scarso  mezzo  a supplire  al  vitto, 
alla  pigione  e al  vestiario,  dato  ancora  che  al  salario  del  capo  di  famiglia  si  aggiungano  i sa- 
larii di  altri  come  ragazzi  e donne  die  dallo  specchio  proposto  si  trovano  assai  t>assi  : intanto 
si  può  notare  la  tendenza  del  salario  al  rialzamento  ed  in  generale  i salarii  di  certe  ma- 
nifatture sono  assai  alti  ; al  che  contribuì  la  officina  della  via  ferrata , dove  la  classe  operaia 

0 trova  impiego  o ha  mezzo  di  vedere  elevarsi  il  prezzo  della  mano  d'  opera  per  il  lavoro 
moltiplicato . Questi  fatti  addimostrano  che  I'  industria  ed  il  lavoro  vanno  pogredendo  e 
e migliorando  e che  da  Ih  anni  il  paese  ha  manifestamente  mutato  aspetto,  e presa  una  lenta 
via  di  sviluppo.  Da  ciò  prendano  buono  augurio  il  Governo  ed  i cittadini.  Per  confermare  un 
tale  criterio  ci  sembra  molto  opportuno  riunire  qui  alcuni  dati  che  ricaviamo  dai  documenti 
relativi  alle  diverso  esposizioni , a cui  la  provincia  senese  ha  preso  parte . 

1847  - Nell'  Esposizione  Fiorentina  troviamo  premiati  : 

Nella  seia  Petrueci , Pieri , Bernardi . 

Nei  Cappelli  Fedeli , Rustici . 

Nell’  Intaglio  Cipriani , Giusti , Lombardi , Marchetti  e Rossi . 

Nei  drappi  e velluti  Masolti . 

Alcuni  di  questi  figuravano  in  altre  esposizioni  il  Petrueci , il  Fedeli , il  Rossi  ed  il  Masot- 
ti , nell'  esposizione  antecedente  del  1844  e il  Rossi  ancora  nel  1841 . 

Nel  1850  parimente  a Firenze  ebbero  premio  con  Medaglia  d'  oro  il  Petrueci  per  la  seta. 
Il  Landi  di  Montalcino  per  un  organo;  la  medaglia  d'argento  fu  attribuita  al  Lurini  peri  Cap- 
pelli , al  Pieri  per  la  seta,  al  Mazzetti  di  Chiusi  per  lavori  di  tarsie . 

Ebbero  la  medaglia  di  Bronzo  Brogi  di  Montisi  per  i cappelli,  Marchetti  e Giusti  nell'Intaglio. 

All'  esposizione  di  Londra  figurarono  nel  1851  la  paglia  da  cappelli  del  Pastorelli  di  Ar- 
cidosso,  il  moscadello  di  Montalcino  del  Santi,  le  sete  del  Franceschini,  del  Gori , Petrueci , Pieri 
e Casuecini,  la  cornice  intarsiata  del  Mazzetti  e la  tavola  intarsiata  del  Bagnini. 

Vi  ebbero  il  premio  per  la  seta  con  Medaglia  il  Franceschini  e menzione  onorevole  per 

1 bozzoli  e il  filo  il  Casuecini,  il  Petrueci  e il  Pieri  e il  Saracini  per  gli  Olii. 

Fu  concessa  Medaglia  al  Marchetti  ed  al  Giusti  ed  al  Barbctlì  che  è pure  Senese  il  quale 
figura  tra  gli  espositori  Fiorenliui . Lo  Schmid  ancora  fu  premiato  ed  egli  con  il  Giusti  ed 
li  Bariletti  ebbero  la  decorazione  del  merito  industriale  nel  1853  dal  Governo  Toscano. 

62 
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L'  esposizione  del  1884  a Firenze  conferì  la  Medaglia  d'  oro  di  prima  classe  alio  Schmid, 
quella  di  seconda  classe  al  Pctrucei , e al  Pieri  per  la  seta  : le  medaglie  d'  argento  al  Leoocini 
al  Lombardi  ed  al  Rossi  per  l' intaglio  e quella  di  Bronzo  al  Rustici  per  i cappelli . Vi  com- 
parivano nei  prodotti  agrari  il  Pastorelli  di  Arcidosso,  il  Santi  di  Montalcino,  il  Cori,  il  Fran- 
zesi  di  Montalcino,  il  Santi  e I'  Angbirelli  nella  farina  fossile  da  mattoni.  Nei  Ricami  la  Bulgarìni 
e la  Chezzi , nei  Cappelli  Biagi , burini , e Rustici , nelle  Tarsie  il  Mazzetti , nei  Prodotti  chi- 
mici Baselti,  Campani  e Santi  di  Siena,  e I’  Orsi  di  Montalcino.  Con  i marmi  della  Montagnola 
Senese  il  Montorselli  espose  un  caminetto.  (Quattordici  espositori  figurarono  ancora  nell'  espo- 
sizione di  Parigi  nei  prodotti  agrari , nelle  sete , nell'  intaglio  ; l' unica  manifattura  che.  vi 
si  mostrò  fu  quella  dello  Schmid  (1) . 

Le  ultime  esposizioni  presentano  elementi,  perchè  a noi  più  vicine,  ancora  più  importanti. 

Nell'  Esposizione  italiana  a Firenze  troviamo . 


Classe 

N.*  DEGLI  ESPOSITORI 

Sezioni 

P Rum 

1. 

3 

1 

II. 

4 

* 

111. 

12 

IV. 

5 

* 

1 

V. 

62 

2 nei  Formaggi 

1 

22  nei  Vini 

8 

17  negli  Olii 

8 

8 Panforti 

3 

14  Acque  minerali 

2 Prodotti  chimici 

VI. 

22 

2 Collezioni 

7 

4 Miniere 

13  Marmi 

3 Armi 

2 

VII. 

8 

t Oreficeria 

7 Lavori  in  ferro 

VI». 

7 

IX. 

3 

- 

1 

X. 

8 

3 

XI. 

5 

S 

X». 

8 

XIII. 

8 

s 

(t)  In  queste  esposizioni  come  in  olire  furono  osservati  i alettoni  gatteggianti  di  forino  Fossile  dot  Santi 
ed  Aoghirotli  de  cui  non  si  seppe  ancora  trarre  i resultati  tecnici  che  se  ne  potrebbero . Il  Cavalieri  attribui- 
sce at  Fabbroni  la  scoperta  deUa  produzione  di  mattoni  con  la  farina  fnsaìlc  del  Monto  Annata.  Oggi  il  Prof. 
Componi  ba  indicato  in  un  suo  orticolo  sui  Repertorio  italiano  di  Chimica  c F ar macia  ( i Gennaio  1863 ) altre 
otiti  applicazioni . 


Digitized  by  Googl 


— 483  — 


Classe 

N.#  DEGÙ  Espositori 

Sezioni  Premi 

XV. 

1 

XVI. 

1 

XVII. 

4 

i 

XVIII. 

II 

7 Kirami  e lavori  femminili  3 
3 Cappelli  da  uomo  3 

t Oggetti  dì  fantasia 

XIX. 

II 

4 

XX. 

9 

1 

XXI. 

7 

XXII. 

9 

XXIII. 

13 

9 Pittura  1 

XXIV. 

4 

1 Scultura  1 

3 Intaglio  t 

Cosi  la  Provincia  Senese  offri  210  espositori  ed  espose  nelle  ventiquattro  classi  meno  una. 

Mei  prodotti  agrarii  rappresentati  nella  terza  e quinta  Classe  fu  copiosa  l' esposizione  ; fu 
ricca  I'  esposizione  dei  prodotti  naturali:  tu  lavorazione  del  ferro,  la  Mobilia,  i ricami  e le  belle 
arti  presentano  un  maggior  numero  di  espositori , 8 la  seta , 4 i cuoi  come  si  vede , 3 i Cap- 
pelli : non  concorsero  forse  in  quest'  ultime  industrie  che  men  della  meta . 

I premiati  furono  64;  i prenui  di  maggior  numero  furono  nei  vini  e negli  olii  : maggiori 
premii  poi  relativamente  agli  espositori  ebbero  gl'intagli  la  scultura,  le  armi,  le  sete,  i ricami  ed  i 
cappelli.  Tre  operai  del  Franci  e quattro  dello  Schmid  furono  premiati . Vi  furono  altre  0 men- 
zioni onorevoli . In  9806  espositori  del  Regno  d'  Italia  il  numero  degli  espositori  Senesi  fatta 
relazione  agli  abitanti  della  provincia  fu  più  del  doppio  in  media;  il  quale  resultato  devesi 
principalmente  alla  solerzia  del  Comitato  e alla  vicinanza  del  luogo  di  esposizione. 

In  questi  resultati  si  vedono  primeggiare  i prodotti  agrari  e I'  opera  di  mano  di  artefici 
eccellenti;  e se  togli  l' industrie  e manifatture  Masson,  Schmid,  Berlini,  Volpini  e Franci  poco 
rimane  ad  attestare  elio  nella  nostra  provincia  sia  la  vita  industriale . 


Alla  successiva  esposizione  di  Londra  furono  espositori  solo  in  undici  classi: 


1.  Classe 

Espositori  4 

Premiato  Carlo  Zocchi-Corbi 

Terra  di  Stona 

Menzione  Onorevole 

Premiati  Sadim,  Rosselli 

Mercurio  - Cinabro  Mercurio  Metallico 

idem 

II. 

Espositori  3 

Premiali  Padri  Serviti 

Bicarbonato  di  Potassa 

Medaglia 

111. 

Espositori  16 

Premiati  De-Cori 

Medaglia 

• (insaldi 

• 

« Pieri  Pecd  , 
Odi 

« 
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Premialo  Grisaldi 

Voti 

IV.  Classe  Estositori  1 

Premialo  Giosi  i 


Intaglio  in  Legno  t Avorio 

IX. 

• 

Espositori  1 

X. 

■ 

Espositori  I 

XX. 

• 

Espositori  3 

Premiati  Dc-Gori 

• Cresiini 

■ Pieri-Pccci 

Seta 

XXVI.  • Espositori  I 

Premiato  Donali 

Cttojo 

XXIX.  « Espositori  1 

Premialo  Padre  T.  Pendola 

Opera  a Educazione 

XXX.  • Espositori  il 

Premiati  Giusti 

• Lombardi 

Stipi  e Cornici 

XXXI.  « Espositori  1 


Menzione  Onorevole 


Medaglia 


Menzione  Onorevole 
idem 
idem 


idem 


Medaglia 


Menzione  Onorevole 
idem 


Premiato  Franò  Medaglia 

Lavori  di  Ferro  battuto 

Sono  fi  le  Medaglie  e C le  Menzioni  Onorevoli. 

L'Italia  presentò  2183  espositori  e fatta  relazione  alla  popolazione  la  Provincia  con  35  Espo- 
sitori aveva  un  rapporto  poco  meno  del  doppio:  i premiati  italiani  furono  630  e i premiati  se- 
nesi che  furono  12,  rappresentano  nn  rapporto  un  pò  maggiore  e quindi  minore  rispetto  al  nu- 
mero. Ma  le  arti  belle,  la  seta,  gli  olii  ebbero  i maggiori  premii. 

Vi  vediamo  figurare  duo  sole  manifatture  quella  dei  cuoj  e quella  del  ferro  . 

L'ultimo  resultato  si  presenta  nell’esposizione  provinciale  avvenuto  nel  1862. 

Seguendo  l'ordine  dell'  importanza  industriale,  troviamo  20  premiati  : per  l'industria  del 
Ferro  a capo  sta  Masson,  e per  la  manifattura  gli  altri:  gli  artefici  tutti  si  distinguono  per 
l’ eccellenza  della  mano  e dell’  ingegno  : 5 sono  gli  inargentatot  i e gli  orefici  ; 3 fabbricanti  di 
strumenti  agrarii  ed  uno  per  la  macinatura  delle  farine. 

Nei  cristalli  si  trova  primo  il  benemerito  Schmid  e quindi  nell'  arte  dei  vetri,  nella  Cera- 
mica per  vasi  comuni  e per  mattoni  7 Espositori  premiati:  due  nella  tratta  della  seta  e due 
nei  tessuti  : 12  premiati  presentarono  le  arti  del  cuojo , due  i appellai , uno  il  Volpini  nella 
aria,  8 nelle  Cere  c nei  Saponi , 1 nella  Colla,  4 nei  prodotti  Chimici.  Nelle  Mobilie  i lavori  del 
Frane!,  del  Giusti,  del  Foraterra  e del  Bami  erano  degni  di  qualunque  esposizione,  ma  la  mostra 
che  fu  molto  commendata  specialmente  per  la  mano  d'  opero  fu  quella  dei  tessuti  di  lino  e 
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canape  dove  ebbero  il  premio  le  Hit.  Scuole  Normali  e il  Baldini  a cui  fu  attribuito  il  premio 
ancora  per  la  tintura  (Iella  seta  e lana  e del  cotone . L’ intaglio  ebbe  tre  pretnii , due  l’ opere 
di  marmo  e tre  i ricami , oltre  molti  altri  premi  attribuiti  ad  altre  manifatture . I premiati 
furono  112.  Su  290  espositori  soltanto  30  erano  della  provincia  die  non  concorse  molto; 
l' esposizione  se  fu  opportuna  a dimostrare  le  ricche  produzioni  e l’ ingegno  degl'  artisti , 
confermò  che  la  manifattura  nella  nostra  provincia  pnò  stimarsi  eccellente , ma  la  industria  pro- 
cede lenta  e non  osa  estendersi. 

A compire  questi  criteri  aggiungiamo  i dati  che  ci  presenta  la  statistica  Ministeriale  delle 
società  esistenti  nella  nostra  provincia:  sono  esse  tre  anonime.  La  Società  per  l' (-scavazione  dei 
Minerali  a Stazzema  costilituila  nel  1847  e dal  governo  riconosciuta  nello  stesso  anno  con  ca- 
pitale di  L.  210,000  diviso  in  *30  azioni. 

La  Società  centralo  Toscana  della  Strada  Ferrata  da  Siena  a Empoli  costituita  nel  1847  rico- 
nosciuta nel  183*  e nel  1860  con  un  capitale  di  8,400,000  diviso  in  10,000  azioni.  Queste 
due  Società  hanno  una  durata  di  100  anni. 

La  Sotietà  anonima  della  Ferriera  Musson  sedente  in  Colle  per  la  fusione  e il  lavoro  del  Ferro,  > 

costituita  o riconosciuta  nel  1863  con  un  capitale  di  L.  300,000  che  può  essere  accresciuta  di 
L.  100,000  diviso  in  10,000  azioni  e la  durata  è di  10  anni . 

Le  informazioni  raccolte  per  questo  primo  lavoro  debbono  animare  a raccoglierne  ancora 
per  il  futuro  con  metodo  e con  ordine,  perché  la  statistica  é opera  che  richiede  tempo  e va- 
rietà nei  particolari  fatti  che  si  presentano,  dei  quali  mal  si  farebbe  criterio  se  interpolatamente 
senza  osservare  la  legge  di  continuità,  di  relazione  e di  connessione  tra  loro  non  si  osservassero. 

lin  altro  mezzo  a organare  una  completa  statistica  è il  potere  attingere  da  diverse  fonti 
sopra  uno  stesso  (atto , per  giudicare  nel  confronto  della  verità  : e questo  solo  potrà  ottenersi 
quando  nei  nostri  paesi  completamente  funzioneranno  le  amministrazioni  volute  dal  sistema 
rappresentativo,  perchè  allora  i nostri  popoli  vedranno  1’  utile  ebe  una  nazione  trova  in  queste 
raccolte  statistiche  dove  rende  conto  a sé  stessa  della  sua  vita  e dei  suoi  bisogni. 
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COMMERCIO 


SAG610  DELLE  CONDIZIONI  COMMERCIALI  DELLA  PROVINCIA  SENESE 


PARTE  I. 

La  Città  di  Siena  dal  cominciamento  della  sua  vita  lllicra  nel  Medio  Evo  fii  dedita  alle 
industrie  ed  al  commercio  , di  guisa  che  agevolmente  divenne  una  tra  le  più  ricche  ed  ono- 
rate Repubbliche  italiane. 

Sino  dal  Secolo  XIII.  abbiamo  sicuri  riscontri  di  estesi  rapporti  commerciali  della  Città 
nostra  non  solamente  con  le  più  illustri  Città  d'  Italia  ; ma  eziandio  oltre  monte  e oltre  mare 
con  le  piazze  più  accreditate  di  quell'  epoca.  E possi  affermare , che  la  maggior  parte  delle 
famiglie  ora  per  ricchezza  e per  nobiltà  rispettale  trovarono  nella  mercatura  e nelle  industrie 
il  fonte  delle  loro  fortune , spinte  specialmente  da  quel  sano  principio  di  associazione , dipoi 
per  difetto  dei  tempi  e delle  persone  caduto  pur  troppo  ingiustamente  in  discredito . 

Per  bene  apprendere  quanto  la  Repubblica  Senese  fosse  gelosa  dello  sviluppo  del  com- 
mercio e delle  industrie,  basti  ricordare  il  motteggio  del  divino  Poeta,  il  quale  vedendo  la 
Città  nostra,  assetata  di  guadagno  e di  potenza,  estendere  ansiosamente  il  suo  dominio  ma- 
rittimo cantava: 
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» Tu  gli  vedrai  tra  quella  gente  vana 

• Che  speri  in  Talamone,  c perforagli 
■ Più  di  speranza  eh'  a trovar  la  Diana  ; 

• Ma  più  vi  perderanno  gli  ammiragli . 

Ma  se  giuste  erano  le  parole  del  grande  Alighieri,  altrettanto  nobili  erano  le  imprese  di 
questa  Repubblica , ed  altrettanto  lodevole  il  pensiero  di  avvantaggiare  la  metratura,  nella 
quale  specialmente  riposava  la  pubblica  e la  privata  prosperità. 

Nel  Secolo  XIV,  quando  appunto  borivano  corporazioni  di  Arti  di  qualsiasi  natura , la 
Repubblica  Senese  editava  un  palazzo  esclusivamente  per  il  Magistrato  di  Mercanzia,  e nel 
successivo  Secolo  XV.  lo  decorava  della  bella  loggia  di  marmo  . che  tuttavia  è vago  orna- 
mento di  questa  Città.  ? 

Le  ingenti  spese  incontrate  per  tali  lavori  indubitatamente  dimostrano  in  quanto  pregio 
Fosse  tenuta  quella  Magistratura,  elle  presiedeva  alle  arti  ed  al  commercio. 

Cangiavansi  quindi  i tempi,  e mentre  le  libere  istituzioni  lasciavano  il  campo  sanguinoso 
alla  tirannide  , lo  idee  di  protezione  e di  lavoro  furono  vinte  dall'  orgoglio  e dalia  indolenza  . 

Pei  ricchi  in  generale  non  fuwi  altro  vezzo  che  quello  di  piacere  alla  Corte,  e le  sostanze 
avite  acquistate  con  onesto  lavoro  Furono  disperse  nel  vortice  dell'  ambizione,  o rimasero  sta- 
zionarie per  frangersi  poi  negli  scogli  delle  successioni . E cosi  di  male  in  peggio  cadendo, 

Fuwi  un  tempo  nel  quale  il  lavoro  rimase  al  povero,  T ozio  al  ricco  ; ed  il  commerdo  e le  < 

industrie  Furono  totalmente  umiliate  . 

Ma  T ordine  dalla  provvidenza  segnato , sul  quale  la  mano  dell’  uomo  è impotente  fece  si 
che  la  Litica  fosse  grado  a grado  premio  a se  stessa,  e le  nuove  fortune  alle  antiche  venissero 
surrogate;  e ritornasse  cosi  T onesto  amore  del  lavoro  e del  guadagno. 

La  rivoluzione  testé  compita  col  tanto  desiderato  nazionale  riscatto  trovò  la  Provincia  Se- 
nese ricca  assai , ma  non  cosi  altrettanto  felice  ; imperocché  T oro  che  vi  ahonda  non  circola 
aurora  in  utili  speculazioni , siccome  fu  negli  antichi  tempi , e siccome  esigerebbe  il  pubblico 
bene  . Il  principio  della  associazione  muore  nello  stagno  della  diffidenza , e mentre  in  com- 
mercio può  chi  ha,  qui  per  la  maggior  parte  chi  ha  non  vuole  . 

Dalle  generalità  che  più  che  altro  appellano  ai  principii  anziché  ai  falli , scendendo  ora 
ad  analizzare  le  attuali  condizioni  della  Provincia  Senese,  possiamo  dire,  che  non  avvi  un  qual- 
siasi strabocchevole  titolo  di  produzione;  ma  che  invece  tanti  e cosi  svariati  sono  i titoli,  die 
il  movimento,  nel  tempo  stesso  che  presenta  limitazione,  in  realtà  nelle  epoche  doride  e quiete 
diviene  interessante  per  i piccoli  si , ma  moltiplici  prodotti  tanto  della  agricoltura , quanto 
delle  industrie  . 

I prodotti  poi  che  direllamente  o indirettamente  appellano  alla  agricoltura  j tossono  per 
ragione  della  loro  entità  commerciale  ridursi  ai  sommi  capi  seguenti  : 

CEREALI 

I cereali  della  Provincia  Senese  furono  un  tempo  in  sommo  pregio,  specialmente  per 
seme  , e riscuotono  tuttavia  molto  credito . La  produzione  ed  il  commercio  spiegasi  principal- 
mente sul  grano , sull'  avena , sulle  fave  c sopra  il  granlurco . 
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OLIO 


L'olio  di  tutte  le  qualità  di  cui  attornia  la  nostra  Provincia  apre  un  latito  pi  inumo  d ; 
nostro  commercio  tanto  con  le  Provincie  vicine  . quanto  con  le  altre  Nazioni  t tal  è tale  com- 
mercio sempre  in  aumento  attesi  i miglioramenti  clic  sono  stali  introdotti,  e s'  introducono  tut- 
tavia nelle  coltivazioni  degli  olivi  c nella  manifattura  del  prodotto  . 

VINO 

Era  i nostri  vini  trovatisi  eccellenti  qualità  , degno  di  essere  mollo  piu  conosciute  , ora 
iti  specie  che  tra  i proprietari  ili  suolo  è sorta  lodevole  gara  per  rendere  vie  sempre  migliori 
le  condizioni  delle  vigne,  e per  introdurre  ottimi  sistemi  di  viniticazione . 

Anzi  a questo  proposi'  è cosa  assai  dolorosa  vedere  come  abbiano  il  disopra  molli  vini 
di  estere  Nazioni , le  qua'  listurbauo  o rallentano  la  nostra  industria  più  con  il  credilo  che 
riscuote  il  i buona  qualità,  essendo  per  ia  massima  parte  generi  artefatti  , e 

cosi  ci.  .ro  dattilo  a basso  prezzo. 

L * N A P E E LINO 

altra  volta  vivo  provento  per  la  nostra  Prov  ineia  ; ma  presentemente  rag- 
na la  mediocrità  , essendo  stata  oltremodo  compromessa  la  produzione  per  la 

toloui  . 

si  che  I aumento  di  prezzo  verificatosi  in.  questi  ultimi  generi  possa  es- 
uppo  per  questa  nostra  cultura  ; e che  in  tal  modo  venga  per 
uno  ciie  ne  risente  ii  commercio. 

BESTIAMI 

a 

ner  lavoro  e per  riprodnziooe . 

animati  oltre  essere  per  se  stesso  importantissimo , alimenta  singolar- 
nriatnre  molto  estesa  in  Siena  , ed  alquanto  eziandio  nella  Provincia  . 
avvertire  in  pregio  del  vero  , che  il  cuoio  e le  vacchette  lavorate  in 
-mio  pregio  sopra  quelle  delle  altre  piazze  della  Toscana  sia  per  la  honiA 
..a  , . !..  rifinitura:  e di  ciò  ne  fa  fede  il  grande  smercio  giornaliero  . non  es- 
sendovi fabbrica  che  nou  venda  ogni  anno  duemila  o tremila  vacchette. 

2 i ivrorint  dei  quali  vien  fatto  attivissimo  od  esteso  commercio  tanto  per  la  carne  , 
quanto  per  i prodotti  di  resultato , die  sono  il  formaggio . le  pelli  e le  lane  . 

La  pastorizia , die  specialmente  nella  montagna  può  dirsi  in  ottime  condizioni , presenta 
lutisi  questa  vicenda , cioè  , die  mentre  parte  del  gregge  pascola  nei  terreni  della  monta- 
gna, altra  parte  ( ed  è certamente  la  maggiore  ) pascola  per  eira  due  terzi  dell  anno  nella 
sottostante  maremma 
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Il  cacio  poi  di  montagna  è presso  che  tulio  di  buona  qualità  e viene  esitato  in  massima 
parte  nelle  Provincie  di  Firenze  e di  Arezzo, 

La  lana,  meno  quella  che  pochi  si  riservano  per  vestirsi,  và  tuttavia  in  commercio,  e 
puossi  calcolare , che  nella  nostra  Provincia  so  ue  faccia  un  commercio  di  esportazione  per 
olire  l'Jiilog.  200,000  Tarmo. 

Le  pelli  presentano  altrettanto  vasto  campo  al  commercio  di  esportazione. 

3.  • «nini  costituivano  gti  un  ragguardevole  commercio  sia  di  bestie  vive,  sia  di  carne 
salata  c di  lardo;  ma  presentemente  è assaissimo  decresciuto  per  i disboscamenti  che  male 
auguratamente  sono  stati  operati  in  qualsiasi  parte  della  nostra  Provincia . 

4.  «u  equini  dei  quali  giova  appena  far  molto,  offrendo  a noi  men  che  mediocre  im- 
portanza commerciale. 


SETA 

/ ... 
questo  ramo  d’ industria  fu  già  per  noi  degno  di  molta  con1  ”•  hé  si  note- 
volmente diminuito  per  l'atrofia  che  domina  nella  Provincia  pii,  ardevole. 

I mercati  di  bozzoli  ne"' anno  1864  dettero  eguenti  resu 


BOLLETTINO  GENERALE  DELI,'  ANNO  1864. 


Quantità 

dei 

1 

P R E 

Z Z 1 

Ammontare  - 

MERCATI 

Bozzoli 

1 

ì — 

in 

^miriagrammi 

Da  Lire 

A Lire  ‘‘‘l* 
1 

' \ ’ * • ì'  • 

Siena  .... 

5310 

32 

30 

56. 

41 

. ' T * . 

• “ V-  *1  . 

Montonini  d'Àrbia 

120 

52 

20 

56 

♦ rt 

• ' 

fìuonconvenlo  . 

aio 

52 

00 

56 

00 

32 

Mon  laici  no  . . 

206 

51 

20 

55 

«I. 

• . < i ! , i 

» 

Colle  Val  d'Elsa 

300 

52 

00 

56 

40 

16,280 

Po  ibonsi  . . 

410 

52 

00 

56 

40 

22, 2« 

j Sio\w  uga  . . 

<020 

■ 

20 

56 

50 

55,437 

‘ 1 

• Monte  A mi  ala  . 

210 

50 

00 

54 

00 

1 0,920 

00  |J 

Totale  Miriag.  8216 

Ammontare 

Lire  j 

445,920 

80  | 

Furono  poi  nella  nostra  Provincia  in  attività  nell'anno  1864  18  filande,  siccome  resulta 
dal  seguente  prospetto. 
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PrMprllo  (UUe  Filande  di  Stia  m allivùi  nella  Provincia  Senese  nell  anno  1864. 


COMUNI 

X.'  d’  ordine  | 

NUMERO 

dello 

FILANDE 

NUMERO 

delle 

BACCINKI.I.I. 

NUMERO 

delle 
giornale 
di  lavoro 

BOZZOLI 

Hlali 

Quantità 
in  tniriagranh 

OSSERVAZIONI 

Buonconvento  . 

t 

1 

1 

to 

50 

Nessuna  di  queste 

filande  ha  per  forra 

- 4 

4 

95 

500 

motrice  il  vapore  , 

quella  solamente  di 

3 

1 

4 

60 

300 

N.®  lo  ha  le  bacci- 

nelle  riscaldate  a va- 

i 

1 

1 

44 

30 

pore . 

1 numeri  1,  2,  3, 

5 

1 

4 

40 

400 

t,  5,  6.  7,  8,  9,  10, 

1 * 

1 ! ♦;  16  sono  alla  Ca- 

| Mon'ft1  ino 

1 

4 

30 

130 

labrese  e danno  seta 

* .1! 

per  trame  di  Titolo 

S.  Gio.  d'Asso 

7 

1 

1 

40 

30 

«•/ 

•• 

K 

1 numeri  12,  13,  14, 

8 

H 

83 

700 

sterna  moderno  cdan- 

9 

i 

90 

430 

no  scia  dei  Titoli 

•/  ,0/ 

lo 

* 

t 

55 

470 

■ . 

Mouteroni  d'Arbia 

H 

1 

* 

30 

4(0 

mnntn""  . . . 

14 

1 

18 

105 

17*0 

I 

13 

| - 

8 

110 

100 

U 

14 

3> 

346 

Tei  * 

15 

1 

45 

73 

1350 

U5c 

» 

16 

i 

« 

99 

130 

Trequaoda  . . . 

17 

44 

93 

1700 

Totale  . . 

j 

N*  18 

l-M  120 

N.*  1148 

Mir.  7940 

- 

Il  1 

LEGNA 


M I 


Il  ricco  e largo  commercio  dei  legnami  da  costruzione , delle  traverse  , dell-  dogarelle , del 
carbone  e Potassa  é ora  decHhrto  assai , e non  offre  alcuna  migliore  speranza  ; impe- 
rocché ir  m lungo  periodo  di  tempo  la  distruzione  dei  bocchi  é stata  immensa . e lentissima 
oltre  ogni  cedere  é la  riproduzione  degli  alti  fusti . 

67 
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CASTAGNE,  PATATE  r.c. 

La  produzione  di  questi  generi  avanza  al  consumo  della  Provincia  Senese:  per  lo  che  se 
ne  fa  utile  commercio  a seconda  delle  regioni  con  le  Provincie  vicine . 

Non  reputando  ora  cosa  opportuna  ricordare  altri  meno  importanti  rami  della  industria 
agricola , i quali  non  formano  base  di  un  qualsiasi  considerevole  commercio , camminiamo  cosi 
oltre  nella  nostra  breve  rassegna  . 


Nei  dotti  lavori,  che  qnesto  tenue  saggio  precedono  si  paria  estesamele  dei  prodotti  mi- 
nerari! dei  quali  è ricca  la  Provincia  Senese  , laonde  non  altro  rimane  ad  osservare  in  propo- 
sito, che  siffatti  prodotti  hanno  sempre  fornito  e forniscono  ancora  ubertosa  materia  scientifica 
per  gli  studi  ; e che  se  in  tempi  diversi  ebbero  una  qualche  entità  commerciale  , adesso  per 
la  maggior  parte  trovansi  abbandonati , o tentati  con  poco  profitto  . 

Giova  bensì  sperare  cho  dietro  i suggerimenti  della  scienza,  e con  I'  appoggio  dei  capitali 
necessari,  sieno  ravvivate  molte  industrie,  le  quali  possono  senza  fallo  aprire  largo  sviluppo  com- 
merciale singolarmente  a quei  prodotti  dei  quali  la  nostra  Provincia  offro  maggiore  dovizia,  o 
che  hanno  il  pregio  della  singolarità , c tra  gli  altri  ricorderemo  il  Mercurio  di  cui  si  hanno 
diverse  miniere  di  buona  produzione  : i marmi  della  Montagnola  : l' alabastro  di  Montalcino  , 
preziosissimo  per  la  parte  ornativa , cd  ora  ingiustamente  screditato  : le  torre  coloranti  del 
Monte  Amiata,  e finalmente  i combustibili  fossili  non  abbastanza  ancora  esplorati  né  conosciuti. 

A tenore  del  nostro  mandato,  passando  rapidamente  allo  stato  delle  manifatture  e delle 
industrie  ( tema  già  da  altri  trattato  per  quanto  appella  i dati  statistici  ) noi  crediamo  non 
errare  nel  dire,  die  la  Provincia  Senese  non  solamente  sopperisce  ai  propri  bisogni  , ma  clic 
anzi  in  qualche  ramo  di  molta  importanza  fornisce  le  Provincie  vicine  ; e che  vedonsi  erigere 
tuttogiorno  diversi  opifici  , i quali  presentano  fondala  speranza  di  essero  vie  più  in  futuro 
fonti  di  generale  utilità  . 

Le  condizioni  poi  del  commercio  nostro  con  f estero  se  noti  sono  feconde  di  brillanti  re- 
sultati, non  sono  positivamente  inferiori  a quelle  delle  altre  Provincie,  che  si  trovano  in  posi- 
zione simile  alla  Senese  ; poiché  la  Città  di  Siena  specialmente  abooda  di  qualunque  prodotto 
e di  qualunque  siasi  manifattura  straniera  ; e,  siccome  centro  principale,  dirama  una  attiva  cir- 
colazione per  la  propria  Provincia  e per  le  Provincie  limitrofe. 

Se  le  circostanze  eccezionali  nelle  quali  presentemente  si  trova  la  nostra  Nazione  non  sono 
molto  favorevoli  al  commercio,  è ben  certo  altronde  che  presto  saru  compita  la  unione  della 
italiana  famiglia,  e che  s|iariranno  cosi  lutti  gli  elementi  lauto  volontari , quanto  involontari , 
che  ora  compromettono  generalmente  le  commerciali  operazioni  ; e ebe  la  nostra  Provincia 
eziandio  godrà  i vantaggi  innumerevoli  della  quiete  che  le  arti  ed  il  commercio  reclamano. 

Le  buone  leggi  e le  buone  istituzioni  hanno  prestalo  e prestano  tuttavia  con  instancabili 
cure  P opera  loro,  cd  il  benefico  influsso  proseguirà  inosservato  si , ma  sicuro,  ad  accrescere 
ii  generale  prosperità.  La  statistica  grave  c modesta  maestra  di  verità  , comiucia  ancora  per 
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noi  a segnare  ed  a far  conoscere  i progressi  economici  e commerciali.  Tutto  insomma  concorre 
a preparare  un  piu  felice  avvenire . 


PARTE  II. 


Dato  pertanto  un  rapido  sguardo  alle  condizioni  generali  del  commercio  nella  Provincia 
Senese,  scendiamo  ad  alcune  specialità  che  meritano  distinto  ricordo,  quali  sono  le  fiere  ed  i 
mercati  della  Provincia , i dati  statistici  che  ci  è stato  possibile  raccogliere  e che  appellano  al 
commercio  ed  alle  industrie , la  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Siena.» 

| ! 

FIERE  E MERCATI 

Dal  prospetto  della  Tavola  N.  I.  rilevasi  agevolmente  come  la  Provincia  Senese  non  difelli 
delle  fiere  e dei  mercati  tanto  necessari  per  il  commercio  interno,  sebbene  rimanga  a desiderare 
in  questo  rapporto  uni  distribuzione  più  regolare , e che  meglio  corrisponda  ai  nuovi  e sempre 
crescenti  bisogni  delle  popolazioni . 

' i : 

ii. 

STATISTICA 

I!  ! 

t.  Quale  notevolissimo  incremento  abbia  avuto  il  commercio  della  nostra  Provincia  neiroitimo 
decennio  decorso,  è posto  in  evidenza  dai  seguente  prospetto  nel  quale  riscontrasi,  come  nel- 
l'anno 1865  furono  vendute  sole  8035  cambiali,  o marche  da  bollo,  con  prodotto  di  vendita 
L.  3631,A6-,  e come  finalmente  dopo  progressivi  aumenti  Dell'anno  1864  furono  vendute  30S71 
cambiali  o marche  da  bollo  per  l.  14513,09  di  prodotto  di  vendita. 

Siffatti  resultati , che  hanno  il  pregio  della  verità , non  solamente  rallegrano  per  i vantaggi 
ottenuti;  ma  confortano  eziandio  la  speranza  di  un  avvenire  migliore. 
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l'riitpr'to  statistico  della  carta  bollata  per  il  Commercio,  venduta  nell'  ultimo  decennio 
dai  ricevitori  del  Registro  della  Provincia  di  Siena . 


AMMINISTRAZIONE  DELLE  TASSE  E DEL  DEMANIO 
DIREZIONE  DI  SIENA 


ANNI 

NUMERO 
delle 
Cambiali 
o Marche  bollo 
vendute 

PRODOTTO 

della 

Vendita 

4855 

8,035 

3,634 

46 

4806 

7,979 

3,634 

04 

4857 

7.334 

3,363 

36 

4858 

8,383 

3,700 

30 

4859 

8,483 

3,768 

66 

4860 

44,069 

6,844 

<0 

4864 

46,768 

8,545 

36 

<863 

,47,054 

8,306 

89 

4863 

<3,578 

7,667 

50 

<864 

30,371 

44,513 

09 

Totali 

431,650 

63,838 

3.  Quanto  abbiamo  detto  relativamente  alle  cambiali  o marche  da  bollo , puossi  ripetere  in 
latto  di  dispacci  telegrafici . Difetti  nell'  anno  1803  i dispacci  telegrafici  commerciali  ricevuti 
nell'  Uffizio  Governativo  furono  dall’  interno  3033  e dall'  estero  683  quelli  spediti"  furono  all'  in- 
terno 1879  all'  estero  794  mentre  nell’ anno  1864  furono  ricevuti  dall'interno  3398  dall'estero 
41  e furono  spediti  all' interno  3349,  all’  estero  105  siccome  resulta  dalla  Tavola  di  N*  II. 

Lo  che  in  pari  tempo  ci  avverte  come  il  nostro  commercio  gode  un  aumento,  e che 
questo  tanto  piu  é notevole,  in  quanto  che  sempre  più  circoscrivesi  nei  rapporti  interni  della 
Nazione  la  quale  comincia  a fare  in  molti  articoli  già  concorrenza  alle  altre  Nazioni  delle  qua- 
li fu  sinora  quasi  tributaria  . 

Nell'  ufficio  telegrafico  della  Strada  Ferrala  Centrale  Toscana  si  verificò  un  eguale  incremen- 
to; imperocché  mentre  il  totale  dei  dispacci  dell’Anno  1863  ammontò  a N.  33931  net  succes- 
sivo anno  1864  ascese  a N.  33375  siccome  vedesi  dalla  Tavola  di  N.'  III. 
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3.  La  corrispondenza  epistolare , che  può  dirsi  indubitatamente  essere  per  un  popolo  quello 
che  è la  circolazione  del  sangue  per  la  macchina  umana,  e la  trasmissione  dei  Vaglia  Postali, 
subirono  la  stessa  fase , ma  siccome  troppo  lungo  sarebbe  uno  specificato  ragguaglio  dei  molli 
Idoli , ci  limitiamo  osservare  che  il  solo  Ufficio  di  Siena  nell’  anno  13(14  ebbe  sopra  I'  anno  1863 
un  aumento  di  N.‘  109350  lettere  francate,  di  N.*  3016  Vaglia  italiani  emessi  con  differenza 
di  somma  in  più  per  lire  415243,  85  di  Pi.’  4720.  Vaglia  italiani  pagati  con  differenza  di 
somma  in  più  per  lire  388605,  30 , lo  ché  consuona  sempre  con  quanto  fu  sopra  esposto 
e dimostrato . ( Titola  N*  IV  . ) 

4.  Per  quanto  riguarda  finalmente  i resultali  delle  verificazioni  dei  pesi  e misure  sia  per 
il  Circondario  di  Siena,  sia  per  il  Circondario  di  Montepulciano,  reputiamo  inutile  speciale  pa- 
rola, potendosene  lare  il  più  minuto  riscontro  dalla  tavola  die  viene  in  seguito  a quella  di  N.*  IV.  netta 
quale  si  vede  per  ambedue  i Circondari  comparato  l'anno  1863  con  l' anno  1864  testé  perduto . 

III. 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI  DI  SIENA 

Allo  scopo  di  avvantaggiare  il  commercio  e le  arti , e per  dar  loro  un  movimento  più  uni- 
forme possibile , saggiamente  pensò  il  Governo  Italiano  quando  istituì  le  rappresentanze  Com- 
merdali  nei  principali  centri  della  Nazione , affidando  loro  attribuzioni  di  alto  rilievo , e che 
in  futuro  avranno  certamente  maggiore  estensione . 

Con  Decreto  R.  del  24  Aprile  1863  Siena  pure  ottenne  la  sua  Camera  di  Commercio  eoo 
giurisdizione  nelle  due  Provincie  Senese  e Grossetana  ; e cosi  sopra  cinquantotto  Comunità  delle 
quali  23  nel  Circondario  di  Siena,  13  nel  Circondario  di  Montepulciano,  e 30  nel  Circondario 
di  Grosseto. 

Insediata  nel  29  Giugno  del  ricordato  anno  1863  prosegue  tuttavia  instancabile  nei  suoi  lavori. 

Essa  sostiene  le  spese  prevedute  nel  Bilancio  per  mezzo  di  una  tassa  speciale  sopra  i com- 
mercianti e gli  artieri,  a tenore  delta  Legge  6 Luglio  1862  N.*  680  e del  R.  Decreto  31  Gen- 
naio (864  con  la  seguente  proporzione . 
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La  esazione  di  questa  Tassa  vien  Calta  in  seguito  di  superiore  autorizzazione  dai  Ricevitori 
itegli  ('Ciàzi  del  Registro,  i quali  si  sono  prestali  e si  prestano  con  Indevotissima  precisione. 

La  Camera  di  Commercio  ed  Arti  di  Siena  ha  giit  da  molto  tempo  montato  totalmente  i) 
suo  uflizio,  e sebbene  nell'  esordio  della  vita  ha  interposta  ed  interpone  attivamente  I'  opera 
sua  ogni  qualvolta  lo  abbia  richiesto  o lo  richieda  il  debito  di  sua  istituzione. 


A.  G.  B.  REGOLI. 
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fiere  e Mercati. 


( Tavola  I.  ) 


SETTIMANALI 

■ ~ 

Giokso  Località' 


ANNUALI  (•) 


I Lunedi 


* Siena  (I) 

Castclnuovo 

Bcrardeoga 

| Pian  castagna  jo 

Badie  on  do  li  I 

l Buonconvenlo 

1 <*> 

• ?ma  lunga 

| Abbadia  S.S«1*| 
vadorc 


i.#c3.°  Lunedi 
I .*e3.#Martedì 
I.4  Mereoledì 
idem 

IJullimo  Mereol. 
il  giorno  15 
I .•  Venerdì 


Poggibonsi  (3) 
S.  Gemignaoo 


Mercoledì  j Monlatcmo  (4) 

f Buonconvenlo 

<*> 

[ Giovedì  |Montcpuleian.(ó)j| 
| Siena  (6) 

{ Colle 


Venerdì 


gabbato 


I Sarleano 
I Asciano  (7) 


Buonconvenlo 

<*) 

Siena 


! v 
: 


S.  Quirico 
Chiusi  (8) 
Montisi 
Bettolio 
Cbianciano 
Chiu*dm.(9j 
NonUleino 


(t)  Fuori  di  Porti  Fonlcbranda  . 

(i)  Nei  mesi  di  Maggio  e Giugoo  pei  mercato  di 
; Bozzoli. 

(31  Se  cade  io  giorno  festivo  vieo  rimessa  il  gioroo 
I susseguente . 

iti  Dilla  metà  del  mese  di  Geonajo  a tulio  Carne- 
vale mercato  di  aoima.i  neri. 

(3)  Dal  Novembre  al  primo  gioroo  di  quaresima  per 
gli  animali  neri. 

| (fi)  Mercato  di  animali  neri  dal  Decembre  a lutto 
| carnevale  fuori  di  Pori*  Fontebraoda. 

<71  Nella  Settimana  Saota  di  Giovedì  , 

(8)  Se  cade  in  gioroo  festivo  viene  rimesso  al  gior- 
no susseguente  . 

(9)  Idem  . 


Gennaio  - 10  Asciano  • l.#  e 2.®  Lunedì  Gejole  • 4.*  Luuedl  S.  Quirico  • 3.* 
Lunedi  Radda  - 7,  34  Sinalungi  - 17  Staggia  e Torrila  • 33  Chiusi. 

Febbraio  - 5 Asciano  • 34  Caslelnuovo  Bersrdenga  e Castellina  in  Chianti. 

Mario  - 13  S.  Gemignano  - 14  Rapolano  - 36  Asciano  - 37  Poggibonsi. 

Aprile  - 15  Serre  dì  Rapolano  * 34,  25  Asciano  • 30  Pienza  . 

Maggio  - 1 Chiusdtno  (**)  - 1,  9 e 3 Montepulciano  - 8 Pieni*  e Montai- 
cino  - IO  e 37  Rapolano  - 15  S.  Onirico  - 47  Asciano  - 30  Sinalunga  - 34 
Buonconvenlo  - 20  Piancaslagnajo  - 27  Armajolu  • 31  Antica  presso  MuHo  - 
%*  Lunedi  e il  Lunedi  dopo  la  seconda  Domenica  a Trequanda  - 3.*  Lunedi  a 
Gajol*  - 2.'  Martedì  Torni*  . 

Giugno  - 1 Ridicendoli  - 5 e 0 Siena  * 9 e 10  Montalcino  - 11  Ascia- 
no • |2  e 13  Segalaje  - 46  o 17  Rosta  • 47  S.  Quirico  - 20  Rapolano  - 
31  Pirata  - 21  Bagni  di  Montalcelo  pr««o  Asciano , a Castellina  in  Chianti  - 
25  Cbianciano  • 26  S.  Giovanni  d'  Asso  • 34)  Sinalunga  • 3.*  Martedì  Radieo- 
fani  - 1.*  Mercoledì  Bettolle  - 3-*  Giovedì  Sartcano . 

Luglio  - 2 Colle  - 8 Asciano  - 16  Rapolano  - 30  Petrojo  - 21  e 35 
Caslelnuovo  Berardrnga  • 21  Radda  - 25  Monticebicllo  - 26  S.  Cristina  presso 
Sinalunga  e a Montalcino  - 31  Rigocuagno  e Sovicille  • 3."  Lunedi  Gajole  - 
L*  Martedì  Cotona. 

Agosto  - 2 Radi  condoli  - 5 Torrita  • 6 Mondai  - 7 Gajole  - 8 Castello  di 
S.  Angelo  in  Colle  ( Comune  di  Montalcino  ) e a Chiusi  - 40  Asciano  e a 
Valiano  - 41  Sartcano  - 42  e 43  Siena  - 46  Sinalnnga  - 47  Colle  - 48  Pian- 
eastagnajo  - 19  Buoncon vento  - 20  Rapolano  - 20  e 21  Pienza  - 34  Castellina 
in  Chianti  - 25  alle  Yallesi  presso  Rigotnagno,  Cbianciano  e Murlo  • 37  Mon- 
talcino - 28  S.  Gcmignano,  Montepulciano  e Monliciano  - 29  S.  Giovanni  d’ Asso 
e S.  Gomignano  - 30  Bettolle  - 34  Radieofani  - 4.'  Lunedi  dnuo  la  prima 
Domenica  a S.  Gcmignano  - il  Lunedi  deirutlima  settimana  a Mario  - 4.*  Mar- 
tedì Montieello. 

Settembre  - 2 Celo»*  - 3 e 3 Bollino  presso  Colle  - 9 Montepulciano , a 
Ponte  Tressa  e a Sarleano  - 40  Trequanda  - 41  Poggibonsi  - 43  e 44  Ponte 
allo  Spino  - 44  Rapolano  - 15  Radieofani  • 16  Murlo  - 47  Castello  d’  Ambra 
• 48  Abbadia  S.  Salvadore  - 19  Montalcino  e a Pìancastapnaio  • 20  Aseiano 
e Pienza  - 21,  23  e 23  Colle  - 23  Montisi  e a S Cascian  de' Barai  -24  Buon- 
con vento-  29  e 30  Casolc  -4.*  Lunedi  S.  Quirico  - Il  Lunedi  dopo  la  tersa 
Domenica  ad  Aseiano  - 4 • Martedì  Ce  tona  - 2*  Martedì  Celle  ■ 4.* Mercoledì 
Torrita  ed  Abbadia  S.  Salvadore  - 2.*  Venerdì  Sarleano. 

Ottobre  - 4 Caslelnuovo  Brrardenga  . 6 Asciano  - 7 Montalcino  - 12  e 43 
Siena  ( Porta  Camollia  ) • 15  Buonconvenlo  e alle  Serre  di  Rapolano  • 47  c 
18  Radicondoli  - 18  S.  Quirico  - 22  Murlo  *24  e 25  Torrita  - 25  Radda  - 
28  Chiusi  e a Buonconvenlo  - il  Lunedi  dopo  la  prima  Domenica  a Staggia 
e il  Giovedì  susseguente  a S.  Giovanni  d’Asso  • il  3."  Martedì  ad  Acquaviv* 
- 1.*  Giovedì  a S.  Giovanni  d’ Asso  - il  Martedì  dopo  la  Madonna  del  Rosario 
a Sinalunga  - 3.*  Mercoledì  a Radicondoli  - 3.»  Martedì  ad  Acqua  viva. 

Novembre  • Il  Sartcano  • 12  Bettolle,  Sinalunga  e a Sarleano  - 45 
Asciano  - 21  Olona  - 30  Buonconvento . 

Decembre  - % Chiusdino  • 9 Siena  - 10  Asciano  • 44  Buonconvenlo  - 14 
e 15  Poggibonsi  - 21  S.  Cascian  de’  Bagni  • 22  Buonconvenlo  • 28  Castellina 
in  Chianti  - 31  Rspnlano  - il  3.*  Martedì  a Radda  . 

l'I  Oltre  le  fiere  c mercati  annuali  che  si  teogooo  nei  giorni  determinati  vi 
sono  le  segnanti  A Casleiouovo  Ber  arder*»  nel  penultimo  Lunedì  di  Carnevale 
e il  Lunedì  dopo  U Pentecoste  • a Cbianciano  i Martedì  dopo  la  Pentecoste  - a 
Poggibonsi  nel  Giovedì  di  mezza  quaresima,  nel  Miriadi  dopo  S Lucìa,  il  Mar- 
tedì dopo  il  dì  8 Settembre,  il  Martedì  dopo  la  SS.  Trinità  e dopo  la  Natività  di 
Maria  '8.  - a Sinalunga  il  M rledl  avanti  la  mezza  quaresima. 

(**j  So  cade  io  giorno  festivo  si  trasperls  al  3. 
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MME1IO  Itti  DISPACCI 


Govebkvtivi 

di  Servizio 

di  Gioaiuli 

DI  COMMEACIO 

Ricevuti 

Spediti 

Ricevuti 

Spediti 

Ricevuti 
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Sp  diti 
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£ 
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0 
a 

L. 

w 

c 

1 

e 

i 

97 

© 

“3 

© 

a 

© 

a 

< 

0 

fc. 

© 

1 
< 

Monte- 
1 pulciano 

875 

23 

191 

37 

78 

3 

50 

3 

« 

» 

J 

8 

79 

7 

70 

i Radlcofani 

2.11 

• 

266 

» 

12 

* 

<4 

Siena 

4327 

40 

1236 

64 

678 

<a 

1234 

51 

> 

• 

» 

» 

,3219 

34 

3179 

9 

Totale 

5436 

63 

<693 

<01 

768 

<8 

<318 

51 

» 

» 

• 

> 

3298 

4< 

3249 

<0 

Quabro  bei  Dispacci  spcbiti  c ricnmtt  bagli  ulfid 

( Tavola  III.  Anno  flft*4 


f 

NUMERO 

DEI  DISPACCI 

STAZIONI 

Trasmessi 

Ricevuti 

Toma 

dei 

Ossea  va  ziori 

Ferrovia 

e 

Servizio 

Stato 

Privali 

Ferrovia 

e 

Servizio 

Stalo 

Privali 

‘3 

i 

h 

Dispacci 

Poggi  bonsi  . . . 

<806 

8 

4<7 

<824 

60 

387 

78 

4586 

Siena  .... 

4392 

19 

633 

8825 

5 

892 

3854 

18601 

Asciano  .... 

<894 

4 

<68 

<<84 

64 

IH 

17 

3442 

Da  riportarsi 

8092 

42 

<218 

<1833 

<35 

<390 

3949 

26629 
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(telegrafici  bi  Sten»,  Montepulciano  e labicofaiti 


L 

(Tavola  II.  Anno  IM4) 



TOTALE 

NUMERO  DEI  DISPACCI 

Affari 

Diressi 

RICEVUTI,  SPEDITI,  TRANS4TAT4  K SCAMBIATI  CON  | 

wti 

Sve 

UH 

Malta, 

altri  Stali 

i 

e 

e 

O 

La 

La  Lega 

La 

L Ingliil- 

3 

C 

V 

V 

Ricevuti 

SIEDITI 

Corfù, 

e Linee 

8 

a 

« 

Francia 

Germanica 

Svizzera 

terra 

*= 

Egitto 

Sociali 

a 

O 

< 

< 

*70 

38 

S<3 

24 

1373 

594 

» 

» 

> 

* 

> 

444 

> 

» 

< 

* 

*46 

281 

ì 

» 

• 

» 

> 

1 

3685 

<33 

3735 

273 

4:073 

9891 

*0 

43 

» 

<6 

» 

66* 

3895 

473 

3949 

*97 

1369* 

40766 

*0 

<3 

» 

46 

> 

803 

telegrafici  bella  Straba  Ferrata  Centrale  Toscana. 

( «esalto  dello  Tavolo  III.  Anno  IM4.) 


NUMERO 

DEI  DISPACCI 

STAZIONI 

TauauM 

Ricevuti 

ToTàLE 

dei 

Ossei  vazioki 

Ferrovia 

e 

Servizio 

Stato 

Privali 

Ferrovia 

e 

Servizio 

Stato 

Privati 

”S 

a 

S 

h 

Dispacci 

Riporto 

809* 

4* 

1218 

<4833 

135 

4390 

3949 

*66*9 

lapolano  . . . 

*34 

n 

92 

<74 

w 

69 

7 

590 

Durante  le  ba- 
gnature. 

>inalunga  . . . 

<0*1 

8 

763 

746 

97 

599 

<37 

3374 

Chiusi  .... 

<04* 

33 

398 

789 

404 

364 

55 

*786 

Totale 

<0406 

53 

*474 

<3339 

336 

*4i* 

44  48 

33375 

68 
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Statistica  belle  corrisponben;e  orbinarie  eb  in  franchigia  impostate,  belle  lettere  e stampe 


UFFIZI 

Lettere 

francate 

Lettere 

non 

francale 

9 

Lettere 

assicurate 

Giornali  j 
numero  | 

Stampe 
numero  | 

Corrispon*  j 
denze  in  1 
franchigia 

Coi 

a domici' 
Lettere 

Asciano. 

9,5  li 

326 

168 

> 

552 

380 

1,844 

• 

i Buonconvcnlo. 

4,117 

<36 

6 

» 

308 

427 

886 

» 

Casole  d*  Elsa  . 

2,906 

69 

40 

6. 

374  ' 

1,(99 

» 

Caslelnuovo  Berarden 

2,571 

407 

4 

• 

8 

129 

707 

1 

Castellina  in  Chianti 

1,779 

24 

t 

9 

114 

283 

166 

» 

Cbiusdino 

5,251 

09 

68 

» 

5 

318 

1,775 

» 

| Chiusi  . . 

21,271 

751 

269 

> 

28 

274 

5,168 

t 

Colle  di  Val-d*  Elsa 

21,150 

55  6 

98 

• 

796 

557 

4,321 

» 

S.  Germinano 

11.742 

976 

il 

* 

84 

284 

2,716 

« 

Montalcino  . , 

44,798 

334 

<91 

> 

» 

669 

2,529 

* 

Montepulciano 

37,069 

4,092 

419 

10 

155 

4,019 

<7,211 

34.5) 

Monliciano 

j *.5U 

62 

4 

46 

637 

620 

# 

l’ienza  . . 

6,014 

460 

184 

537 

422 

4,714 

> 

Poggi  bonsi 

20,633 

561 

77 

. 

7 

532 

! 4,400 

> 

Hndicofani 

<9,622 

1,162 

243 

» 

» 

8,956 

> 

Radicandoli  . . 

3,997 

164 

35 

» 

dì 

51 

4,616 

9 

Rapolano 

8,512 

94 

12 

255 

1 43 

550 

• 

1 Siena 

460,722 

28,532 

3.276 

130 

31,609 

51,648 

, <00,486 

280.fi: 

Sinalunga 

29,146 

4,550 

109 

. 

32 

1.368 

5,392 

> 

| S.  Quirico  d’Orcia. 

9,322 

478 

43 

» 

315 

257 

4,608 

> 

Torrilo  . 

42,096 

274 

1 

• 

» 

212 

4,322 

Totale 

i 7 40,71  G 

37,573 

5,239 

j . <46 

34.944 

59,984 

<62,456 

315,  IO 
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bislribuifc  bai  porla  lettere  e bei  vaglia  italiani  cb  esteri  emessi  e pagali  negli  uffi;i  postali. 

( Tavola  IV.  Ann»  isti) 


«pendenze  recate 
(liti  porla- lettere 

Vaglia  italiani 
emessi 

Vaglia  italiani 
pagali 

Vaglia  csleri 
emessi 

Vaglia  esteri 
pagati 

Giornali 

Stampe 

Nani. 

Valore 

Mura. 

Valore 

N* 

Valore 

.V* 

Valere 

B 
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9 

i 

324 
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Bilancio 


COMUNITÀ 


DEBITO 

per  uaiiiita 

IN  MENO 


con  regole  speciali,  in  ordine 
a Superiori  disposizioni 


a forai 


OBBL1C 


il  li  Dicembre 

PER  Li  STRADA  PMU VISCIALI 

Pel 

Per 

Ingegneri 

Mantenimento 

Polizia 

n.  b ponte  siila  pìccia 

mantenimento 

dì 

di  Strade 

Animi  nutrì' 

1EB3 

Comunità 

Comunità 

dell'  Istituto 

e Ponti 

Ina 

traversate 

in  massa 

di  Belle  Arti 

itt  Esposti 

Distretto 

Provine  iali 

Prcfctlur* 

Abbadia  S.  Salvadotc  . . 

2^ 

ili 

i 

» 

il  Vi 

87 

154 

li 

1.297 

5.507 

59 

158 

17 

799 

7 

82  911 

Asciano 

1,534 

ii 

a 

a 

433 

li 

055 

il 

• 

671 

■ Hi 

3,394 

jy 

313 

Buonronvcnlo 

—E 

«i:L 

» 

H 

154 

~JÙ 

222 

il 

1,870 

rosi 

228 

72 

1,136 

llli  [77 

S l'asciano  ilei  flacni  . . 

Titti 

w 

a 

» 

au 

20 

128 

IH) 

92 

122 

H 

-Li 

fL2  Idi 

Casolc  d-  Elsa  . ... 

308 

CE 

• 

L 

194 

il* 

mi 

54 

2.356 

39 

287 

*>\, 

1 .432  liL 

Llli  '5! 

Castellina  in  l.liianli.  . . 

gì 

il 

a 

1 

225 

93 

323 

58 

su 

lii 

aaj 

27 

1.675 

dò 

1M  31 

CaslcliiUOYO  Bnnidrnga.  . 
Gasligliou  d' Orci»  . . . 

3,037 

33 

£S 

tìn 

a 

1 

a 

23 

llli 

ai 

519 

113 

91 

18 

4,011 

930 

aa 

562 

115 

II 

580  Q5 

281  1 
aa  i* 

Cotona 

3L 

■ 

t 

140 

82 

2113 

40 

1.709 

-208 

38 

1053 

-lii-1 

UH»  jfc 

Chianciano 

45 

ii 

» 

ii 

Imi 

47 

145 

18 

1.219 

47 

1 AH 

O.i 

lOT  61 

13  ii; 

Chiosi  (cidi) 

lai 

or» 

a 

> 

2*2d 

XJ 

221 

'il 

2.704 

Suro 

29. 

422 

02 

1,600 

II 

IliS  5« 

Cliiusdino 

£02 

24 

3.0»! 

u 

151 

41 

221 

il 

31 

232 

90 

1177 

0" 

118  41 

Colle  <li  Val  di  Elsa.  . . 

3.541 

11 

Zoos 

21 

an 

95 

hÀù 

15 

4.587 

92 

559 

23 

2,827 

Ai! 

285  !;■ 

Gaiole 

7 19 

03 

> 

a 

sin 

04 

402 

01 

3.381 

li- 

412 

2. 

2.084 

44 

?T?1  7; 

S.  G. migliano 

1 

» 

551 

71 

708 

ai 

A 

• 

780 

72 

3,978 

<£ 

421  Hi 

S.  Giovan  d'  Anso.  . . . 

02 

il 

0 

IO 

00 

114 

20 

Olili 

41 

Ili 

07 

KiT 

21 

52  |7. 

Masse  di  Cillii 

803 

21 

» 

211 

95 

202 

01 

3,300 

•057 

15 

403 

31 

2.034 

il 

225  11 

.Masso  «li  S.  MaMino  . . . 

1*88 

05 

A 

454 

20 
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83 

522 

00 

W42 

21 

2lili  17 

.Monlalcino 

un 

5U 

A 

n 
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33 
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221  »l 
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EJ 

a 
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» 

» 

» 
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71 
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03 
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OR 

• 
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51 1» 

Minio 

1 

» 
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oa 
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no 
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(18 
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2,418 
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& 

• 
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** 
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50 
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23 

fili 

80 

3,108 

28 

311  1 

S.  Quirico  d' Cecia  . . . 

ini 

42 

* 

91 

97 
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27 

OTh 

2.377 

43 

143 

61 

“725 

33 

“nr.i' 

Fladda 

51 S 

Ili 

* 

195 

-84 

983 

00 

13 

282 

75 

1.465 

-13 

148  4/ 

Badicofani 
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29 

> 

Mi 

19 

121 

.X-l 

1,045 

83 

<97 

48 

^5U 

59 

65 

lìadicondoli 

211 

£Jj 

1 

144 

IO 

209 

18 

057 

28 

214 

20 

1083 

H9 

122  41 

riapolano 

1.117 

l 

20» 

ili 

290 

aa 

2.438 

95, 

221 

29 

isrer 

-23 

< 51  |4 

Saelcano 

239 

91 

l 

ioli 

111 

153 

32 

1287 

47 

1 50 

93 

793 

M 

82 1 

Siena  

1,050 

II 

> 

725 

14 

4.110 

88 

8.801 

05 

1.072 

78 

5.424 

11 

r>48 17 

Sinalunga 

201 

ii 

1 

302 

30 

77 

4.458 

11 

“50 

II 

2,747 

1303 

li 

S7T  47 

Soticille 

1.074 

49 

* 

315 

01 

450 

uil 

1834 

88 

407 

14 

-ini, 

38 

23*  |B| 

Tornla  

5Ì7ÌT 

Li 

» 

21ìii 

00 

:tx:. 

25 

3t535 

82 

424 

lì 

1,994 

Sui  x 

Tre«|uanda 

454 

|8 

> 

148 

10 

214 

53 

QUI 

08 

212 

61 

oro 

13 

ili  11 

Amministrai.  delle  Salino  . 

l 

2.157 

2! 

I 

TOTALE  . . L. 

20.246 

32 

8,827 

■JS 

9.259 

OS 

10.443 

54 

105,939 

SO 

13,700 

00 
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41 

7.000  M 
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JBP»  ^ 

ma.  '■r 

ss  w 

TOTALE 

GENERALE 

CflEDlTO 

per 

TASSAZIONE 
IN  PIÙ 
ai  ili  Die. 
4803 

IMPOSTA  ^ 
PROVINCIALE  ! 

per  il  1 863 

el  Regolamento  de’  LA  Febbraio  1960 

A.  T O H 1 E 

FICOUUTIVE 

Beltà 

J>el  manteni- 
mento di  Ire 
Sordo-muli 

Sussidio 
al  Comizio 
Agrario 

Ispettorato 
iella  Guardia 
Naxion.  della 
Provincia 

Sussidio  a ran 
ta^io  dell'  0- 

sfizio  mar.  di 
Parto  S.  Slef. 

spese 
Ji  Ammitii 
straziane 

Nasai 

di 

Rispetto 

totale 

delle  Spes 
Obbligator 

e 

e 
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0. 

144 

- 

2,917 

. 

113 

Al 

3.037 

■1 

• 

> 

3 037 

7o 

25 

10 

in 

is 

12 

Ai 

41 

Al 

il 

34 

214 

-Li 

5,527 

J 

727 

Ai 
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io  bei 


COMI/'NITÀ 


1 


ENTRATE  GIUSTA  II.  BILANCIO  1863 


Avanzo 

dell'anno 

preccRcptr 


Rendile 

Patrimo- 

niali 


Concorso 
di  altri 
Comuni 
nelle 


spese 

ordinarie 


Prodotti 
di  tasse 


diritti 

diversi 


Entrate 

straordi- 

narie 

ed 

eventuali 


Rimborsi 

diversi 


Totsle 

delle 

Entrate 


SPESE 


Abbadia  S.  Salvad. 
Asciano  . . • . 
Buoneonvento  • . 
S.  Coscian  de’  Bagni 
C asole  d’ Elsa  . . 
Castellina  in  Chianti 
CastelnuovoBerard. 
Castiglion  d’  Oreia 
Cotona  .... 
Chianciano  ... 

Chiusi 

Cbiusdioo  ... 
Colle  di  Val  d'  Elsa 
Gajole  .... 
S.  Gemignano  . . 
S.Giovan  d' Asso  . 
Masse  di  Città  . . 
Masse  di  S.  Martino 
Montalcino  . . . 
Montepulciano . . 
Monteriggioni  . . 
Montonini  d!  Arbia 
Monliciano  • . . 
Murlo  .... 
Piancastagnajo 
Pieuza  .... 
Poggibonsl  . . . 
S.Quirico  d’ Oreia 
lladda  .... 
Radicofani  . . . 
Radicondoli  . . . 
Rapolano  . . . 

. Sarteano  . . . . 

Siena 

Sinalunga  . • . 
Sovicillc  ...» 
Turrita  .... 
Traquandi  . . . 


Totali 


1635®,  ffl 
7426, 
8077,  38 
41646,  82 
40133, 52 
17937,  ZI 
19970,  Qg 
10323,  411 
4435,  -il 
43886,  & 
46387,22 
13614,87 
34169,  32 
10675,  Qfi 
17337,  32 
1308,  24 
6939, 4# 
9248,92 
40811,  Ai 
44901,  QB 
9826,  Ai 
8727,38 
13180,26 
8238,00 
8701,  tifi 
8698,  tili 
23038,02 
40380,90 
3357,  23 
43814,  LI 
6647,90 
7289,  Si 
23123,82 
533517,20 
18011,  in 
8349,  io 
12610,41 
9029,11 


I OC  1 485,  (59079, 


060.Q1 

1215.21 
233, 5fi 

1363,  12 
2122,  SO 
25l3,fiJ 
3480,(>i 
366.40 

1432.42 
931,22 

2492,11 
3977,  13 
688|,9fl 
2017,  23 
1647,  38 
42, 00 
400. 3j 
4436,52 
8633,  JU 

4233. 24 

2LB1Ì 

1831,  Hh 
3762,  22 

681.42 
762,13 
303, 

41307,  15 
823,11 

1418.22 

1394. 22 
4572,  7* 

918,32 
4814,32 
73244,  §4 

1794. 24 
71^41 

1074.24 

780.42 


Digitized  by  Google 


1 


Bilanci  Comunali  1865 


331  — 


— ! 

GIUSTA  IL  DI  LA  I*  CIO  DEL 

18U5 

Risultalo 
del  confronto 
Tra  le  colonne 
9 e 23 
ossia 

Disavanzo 
ripianato 
coll1  imposta 
Comunale 

24 

IMPOSTA 

Totale 
delle 
Imposte 
Colonne 
25  26  0 27 

27  1 

Speso 
*r  servii  io 

della 

Guardia  i 
Nazionale 

l» 

! 

Lavori 

pubblici 

16 

Istruzione, 
pubblica  j 

17 

Calti 

e 

Cimiteri 

18 

Spese 

diverse 

19 

Restila* 
sioni  di 
debiti 
e 

rinvesti* 
menti  di 
Capitali 

90 

SI 

ORDINAR 

* 

Feste 

pubbliche 

21 

ESE 

E SPECIALI 
oè 

Massa 

di  Rispetto  | 
22 

Totale 

delle 

c 

Spese 

23 

del 

Provin- 

"tùie 

23 

1863 

Erariale 

20 

620.  85; 

8548, 08 

S3S7,  94 

246,52 

969,  *cj 

970,46 

122,80 

2032,92 

28313,00 

3001,33 

10182,91 

25201,8 

3010,  40, 

15639,  54 

3171,00 

3212, 641 

U24,  OU 

1000,00 

340,001 

8677,  Il 

53768,  35 

46349, 30 

14943,28 

45338, 05 

1 0(023,  0.7 

800,  00* 

6931,  IO 

1017,20 

**  M 

168,001 

46,93 

*41,  *0 

2098,38. 

21776,34 

12798,93 

4614,98 

44798,  53 

32212,  4 i 

700.00 

4038, 38 

1379.80 

232,  84] 

266  ,51 

1393,401 

300,00 

1661,05] 

228G0,  79 

11243, 95 

3037,73 

8569, 49 

22821,  15 

360. 00 

11410,15 

134»,  64 

*44,44! 

1347,  48 

1988,  3f 

179,  0(J 

3893, 35 

33013,  -44 

22878, 08 

0933,91 

18325,  3fj 

47638,  85 

500,01 

i 4067, 29 

1*44,00 

318,3*1 

232,00 

7922.87 

190,11» 

3107,  IO 

36131,30 

18193,53 

7396,  39 

91443,95 

46903,  87 

400, 06 

14980, 10 

3*47,  SO 

97,  41 

603,  80 

13879, 17 

200,00 

4927,  29 

33603,  65 

33633, 57 

13653,70 

36303,  33 

85032,  00 

000,00 

2506,  53 

1074,00 

141,12 

200,00 

840,00 

380, 0^ 

4813,  Ot] 

.3063,61 

5138, 15 

2444,3; 

7309,50 

13083,  Oli 

saboti 

3570, 03 

1613,60 

214,64 

533,  49 

397,80 

ioo,  ou 

io.'*,  sol 

21390,  76 

47045,  35 

4233, 07 

13431,  38 

34700,  80 

430,  00  "206,  »! 

76*,  00] 

200,80 

9,33 

12422. 77 

90,00 

20  9,30 

26C08, 55 

40712,00 

9901,  44 

9621,40 

93934,81 

000.00  5781,71 

*41»,  *0 

1 *94,  00 

1*61.40 

9431,03 

168. 0» 

3183,30 

31133,23 

14345,94 

6704,  44 

91310, 38 

496*0,  73, 

400,00 

8986,  23 

4628,  32 

267, 12 

933, 00 

302. 24 

100,00 

3147,071 

32748,  26 

19453,39 

9118, 25 

15038,  65 

43990,  9; 

3300,00,  18339,01 

3434,  16 

383,01 

3033,  25 

24274, 48 

400,  OOÌ 

7648,44 

92036,07 

37866, 75 

22174, 7(1 

36542,  93 

96384, 3b 

400, 00 

9761,83 

1090,00 

809, 8( 

200.00 

1307. 93. 

40.00 

3437,  45 

26822,  «1 

16117, 13 

19381, 68| 

20643,  hi 

62:72, 65i 

500, 00 

1 9437, 4! 

3614,31 

599,  32 

3495,  68 

n >*J 

ISO,  00 

3669, 0« 

53099,  45 

33742,  1 4 

8082,05 

508 W,  31 

93208,  47 

13»,  20 

1741,7. 

€70,00 

305,00 

30,00 

1200,37 

7549,45 

6941,94 

2318,22 

7507, 31 

40120,80 

*20,  OC 

tal 06,  si 

560,00 

352,00 

803,  24 

400,00 

4014,30 

2'1U20, 60 

92661, 19 

10324,  Oh 

25902, 04 

589  »7,  84 

300,00 

40260,86 

020,00 

610,59 

1874.03 

400,00 

3898,9: 

38137,  OH 

28888,77 

13873,  49 

33709, 09 

70471,  35 

1 1 47, 40 

7757,  Il 

2253,60 

14*,  0(i 

1 109, 13 

2520,00 

367,60 

3228, 27 

41789,  Ih 

34277,  77 

9078, 15 

28727,  I l 

72683, 06 

4188,00 

43376, 9f 

1379»,  01 

! 500,  (K 

1508, 24f 

2286, 69 

700,  OO 

9481»,  80 

76160,87 

31199, 7? 

23292, 81 

83996,  19 

1 40ih8, 8Ò 

«00,00 

8693,  81» 

2(47,  f3 

93, 7f 

420,00 

133,  45 

200,00 

2804,  ir> 

2i.068, 58 

12212, 17 

7821,45 

22514,55 

42008,  14 

500,  OO 

17306,34 

630,00 

»►  •• 

300,00 

63, 53 

450,00 

3703,93 

31800,91 

23073,  53 

7657,91 

21873,  95 

52007,39 

«34, 00 

3355,74 

1598,  20 

42,00 

60,  WS 

8082,  96 

100.00 

1407,68 

96 1 90,  36 

43010,06 

2532, 71 

7250, 63 

22799, 4* 

aon.oo 

9388, 49 

860,06 

238,  W 

30,  OO 

250.00 

80,00 

1942,83 

9UOOÒ,  03 

19363,03 

3148,81 

9333,  Oh 

25046, 97 

250,  Oli 

857,  tìUi 

2033.  21 

397,  HO) 

210,22 

2357,  84 

60, 00] 

1314,  !9< 

15450,58 

6748, 90 

1640,23 

4190,06 

12309,  4lr 

300,00 

3661,3: 

550,  00 

629,40 

261,00] 

1127. 67 

100.00 

1946,  24 

19782,  2i 

4 1083, 52 

4000,  Hi 

12504,  80 

27049, 14 

763,  SU 

40379, 39 

4424,  00 

120,06 

*188,80 

2000,00 

300,  00 

7892, 71» 

63834,  93 

38796,91 

1 3604, 23 

10093,  7U 

923„6, 93] 

800, 00 

2898,  27 

4761,60 

316,  80 

666,04 

1073,  12 

200,00 

9.100, 00 

49759,6» 

9378, 74 

3164, 2» 

9292,  52 

24835,50 

400,  OOlì  1 1 400,  48] 

4170,01 

134,56 

I 147,00 

71,40 

400.  00 

2369, 92 

93943, 7: 

18585,77 

tinsi»,  39 

18776,  (.2 

*4292, 7h 

300, 00 

4619, 46 

1790, 00) 

240,98 

272,37 

HOT,  47 

loo.no 

9199,91 

21785, 40 

7970, 93 

2700,  55 

82I4,0Iì 

18885,51 

500, 00 

9382, 79 

1750, 00 

303, 60I 

733.20 

379,86 

930.00 

9399,  44 

26373, 20 

19793,  30 

4477, 37 

13828,  *4 

38031,  li 

703.00 

4741,491 

2300,  60 

81,48 

873.86 

2726,  11 

900,00 

2086, 1» 

28416,  3<i 

91196,  33 

7033,  Il 

19240,58 

47422, 34  j 

850, 40 

13944,22 

4982,  20 

241,  SU 

994,31 

1697,31 

150,00 

2533,  47 

339CO,  4!» 

.0774,67 

3233, 02 

40100, 96 

24191,2: 

1 1 1 OC.  oc* 

94404,  4» 

34414,02 

1469, 0(1 

23340, 00 

79970, 40 

3800,0(1] 

43013,  94 

Cl4»83, 67 

38967,71 

39196,  59 

76*75, 86 

1 6 1 i IO,  09 

1570,  0( 

lassò,  64 

7D46, 72 

303,  *8 

2175,  Oo' 

7000, 70 

500,  od 

5373,  14 

39983,97 

41973,91 

40732,38 

35199,  Il 

87133,  43; 

500,00 

14681,  27 

1584,74 

19  *!• 

509,21 

166*,  46 

210,  Oflj 

3982, 32 

31419,48 

234)70,  Oh 

11991,51 

30170,  99 

05168,01 

500,00 

€203, 97' 

SW  80,  00 

289,94 

494,41 

934,  14 

150,00 

3706, 9ol 

26413,87 

13803,  46 

78  44, 61 

25434,  70 

47082,  81 

462,00 

7784, 2v 

2500,00 

290,20 

492,24 

9136,48 

100,00 

1940,24! 

23917,03 

14187, 72 

4674,  90 

4 4176,97 

33038, 89 

40090,  40 

411508, 3!» 

149921,07 

13550,74 

I 

35114,671 

179*70,66 

13331, 6«i 

174353,  9J 

\ 

1834287,  84 

792802,  28 

m 

M 
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Ri  parlo  in  ragione  Reparto  in  ragion 
degli  degli 

introiti  poetali  introiti  doganali 
e telegrafìe!  e diritti  mariltim 


Circondarlo  di  Sterna 


) Asciano  . . . 

, , . . ì Rapida  no  . . 

S S.  Giovati  d'  Asso 


; Cuslelnuovo  Bcrard.  (Comune  isolato  ) 
Chiosdmo  . . . 
Cliiusdino.  . . . / Monticano  . . ♦ 

I Radicondoli  . , . 

„ „ ..  v I J,  CI  . ! Coll®  d»  Val  d’  KUa 

Colle  d.  \.l  d El>.  >(Caso|l.  d,E|„ 

..  c M ....  t Ma  sse  di  $.  Martino 
| M*«u  di  S.  Mirtino  ^ >Mlc  di  c„tl  . 


Monleroni  d'  Arbia 
| Poggi bon ai  . • • 


j Moutalcino  . . 

' Ruonconvctito  . 

) Minio  .... 

( Comune  isolalo) 
( idem  ) 


5.  Gcmiguaiio 
Siena  . . . 


V Gaiole  . . . . 
( Comune  Isolato  ) 

( idem  ) 


f So  vietile  . . 

( Montcriggioni 


Circondarlo  di  Montepulciano 


) Chiudi . . « 

Chiusi ? Cctmia  . . 

S Sarteano  . * 


| Mo, di, iulci.no  . . < 


34  3 ,1, 89: 

2303,21 

98153. 701 
’ j 

1293,87 

97900,  99 

1910,05 

49443,30 

484,1, 38 

40934,38 

9011,99 

41139, 75 

4789, 70 

40947,84 
398,  ,03 

737, 97 
15i2,7l 

31997,54 

2258, 90 

39,07.  .9 
33798,93 

17  i 4. 32 
2337,39 

40.190,81 

1785, 99 

.71170,59, 

20020, 96 

34819,40 

4314,45 

72391,91 

3I&V3 

99799,  » 

088,48 

94099,83 

4048,  44 

97185, 92 ; 

4482,70 

3U733, 19j 

4330,97 

212114,4' 

9228,87 

I Quote 

di  reparto  Dati 

40  II 


17330, 30 
3400,  72 
23023,  40 

35665,  13 


05547 

! looni.ni 

1283  8 
03547 

47704,79 
10094,  04 

1*248, 7 2 UN7.  h 


96090, 00 
3935.  93 


448930,891  14997,09 


(•)  | dati  retati  v i alla  ricchcita  mobile  furono  tolti  dalla  Gazzella  Ufficiale.  ("^Imposta  fondiaria  del  1803.  ("**)  Popolazione  del  1801. 

N.  B.  Aveasi  proponimento  di  aggiungere  al  quadro  sulla  ricchezza  mobile  il  numero  dei  contribuenti,  le  somme  dei  redditi  efTeUivI  e gli  impel- 
ai momento  della  pubblicazione  di  questo  Annuario  non  erano  ancora  per  intero  raccolti  ed  appurati  dai  competenti  Uffici  della  Provincia. 
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klOCHBIIA  11  O II  I !■  K (*) 


liti  della  Ricchezza  Mobile  pel  secondo  semestre  1864,  art.  35  legge  14  Luglio  N.°  1830.  art.  2 della 


DIVIO  l'OMNIHO 


Dazio 

Consumo 


i onliugrnti 

lugli..  1861 

leparto  in 

ragione 

Reparto  in  ragione 

Reparto  in 

ragione 

Contingenti 

attillili 

O M Ulti  T A 

attivala 

delle  lunghezze 

Coutingenl 

tnodilicali 

per  ileereto 

< 

nel  primo 

degli  introiti 

rliilemelricbe 

dal 

del 

settembre 

rbiloinrtriehe 

delle  strade 

Consiglio 

Prefetto 

detto  anno 

li  Registro  e Bollo 

nazionali  c l'rov  limali 

riMillanlt 

pro\  incia  le 

\n.  « 

• '•intingente 

1 Ari.  3 

della  legge 

umilio  1 

Quote 

i Quote 

I temile 

della  legge 

e 5 del 

Pali 

direnarlo 

Dati 

direnarlo 

Dan 

direnarlo 

19 

r ego!  1**14'  n . % 

21 

22 

li 

13 

H 

■ 5 

in 

! 17 

48 

2 » 

35 

50U 

2222,  78 

63 

$61 

773,  *5 

7818.  Il 

999$.  07 

990$,  07 

Abbad.S.Salvadore 

861,  3ti 

Buonconvento . . 

1554,  Ohi 

3 

a 

187,  HO 

41 

657 

508.  68 

3158,  45 

43  $9.  17 

4520,  17 

t 

S.Cnseian  de' Bugni 

344,  7* 

; 

| Casule  d'  Fisa  . 

1312,  96 

607f>,  54 

231.  45 

a 

a a 

13 

808 

555,  20 

1114.  09 

466$.  44 

4002,  4i 

1 Chianriano  . . . 

997,  92 

e 

Chiusdino  . . . 

456,  58 

a » 

» a 

a 

a 

» • 

33 

727 

456.  48 

5041,  59 

6 $65,  30 

6265,  39 

» 

Culle  di  V al  d'Elsa 
S.  Gcmignano  . . 

7026,  00| 
4549,  00 

a » 

p a 

15 

505 

881.  $3 

30 

073 

484,  67 

4810,  38 

0800,  87 

6860,  87 

! 

Montalrino  . . . 

1 Montepulciano . . 

4300,  8< 
9$00,  00 

6752,  00 

y 

Monleriggioni  . . 

71,  80 

16517,  70 

039,  13 

a 

• 

■ * 

Iti 

018 

;.o$.  20 

504$,  07 

6752.  90 

c 

PianraMagnajo 

1260,  00 

2402,  31 

I v 

Poggi  boli  m . . . 

8154,  7$ 

a 

a 

a a 

1$ 

17$ 

1 48,  71 

1479,  71 

2 10?.  51 

*5 

S.  Quirico  d'  Orci* 

1171,  41. 

440».  « 

169!).  03 

11 

4G2 

717.  68 

Ili 

134 

.97,  tl 

«137,  54 

4212,  07 

424$,  07 

3 

Sarlcano.  . . . 

174»,  lì 

6108,  83 

Siena 

163774,  IO 

• 1 

a a 

5 

$80 

330.  63 

58 

797 

473,98 

6301,  33 

6198,  85 

151303,  M 

8810,  42 

a 

a 

• 

a 

360 

a a 

» a 

461.  (0 

5 

a 

H78 

a 

47.  38 

a a 

3660,  57 
40780.  60 

4093,  51 
60131,  0). 

6393,  95 

4693,  51 
50.35,  68 
6303,  05 

Lire 

197266,  901 

» > 

» a 

7 

44 

072 

538,  43 

US,  17 

B85», 

Il  370,  OS 

76 

$06 

4771,52 

583 

170 

4705,  69 

100927,  72 

113129.  22 

115120.  22 

Asciano  .... 

7152,  5o| 

Castellina  ili  Chianti 

1175,  «ri 

6694,  00 

” .2 

CaMcInuovoBerard. 

5516.  «ri 

346(11,  |g 

ISSO,  15 

1* 

a 

731,  57 

$x 

791 

55  . 7V 

6769,  1 , 

n..oi,  no 

« S 

Casliglìon  d'  Orna 

«58,  5(J 

Cetona  .... 

1514,  (il* 

36770,  61 

2937.  71 

14 

500 

907,  90 

*i 

974 

512.  HO 

11272,  HI 

108*3,  33 

10823,  33 

a% 

Chiusi  .... 
Gajole  .... 
S.  Giovali  d*  Asso 

2547.  50 
4750,  (Hi 

Li 

■.Ili,  Oli 

* » 

a a 

* 

a 

a a 

15 

508 

339,  1)9 

3132,  77 

392),  Ih 

3920,  Ih 

Masse  di  Citi* 

2804,  0. 

• -c 

Masse  di  S.  M irtino 

2830.  Ori 

1 6 

Montcroni  d'  Arida 

768,  «ri 

» a 

a a 

a 

a 

a a 

6$ 

050 

758,  07 

106  I I,  2: 

5909,  47 

5090.  47 

S 

Monticìano  . . . 
Murlo 

843,  OClj 
2(8  Hi,  00 

477*.  71 

n J 

Picnza  .... 

2651,  00 

> i 

a a 

fi 

500 

7$0,  06 

28 

500 

513,  74 

3178,  1(1 

4778,  71 

= 5 

Itoilda 

2260,  ori 

» » 

a a 

5 

a 

315,  10 

21 

549  i 

260.  8$ 

5578,  94 

4107,  02 

4107,  6$ 

•-  \z 

■**  fl 

R.nlirufani  . . . 

fladicoudoli.  . . 

4901,  OD 
1767  «ri 

s ^ 

Rapolano  . . . 

Sinalunga  . . . 

3555,  S0| 

fi-3 

8735,  ori 

93134,  59 

3557,  8!» 

43 

• 

269$,  43 

223 

772 

275H.  2; 

48351,  41 

30149,  01 

36149,  91 

Rovinile.  . . . 
Torrita  .... 
T rei]  uaiida  . . 

5480,  Ori 
1560,  OU 
2555,  OÒj 

WS»,  36 
13434,  50 

1 1370,  OS 

76 

$06 

4771.  5$ 

385 

176 

4705,  69 

100927,  72 

1 13129.  2$ 

1 13129,  2$ 
56140,  01 

3557,  8» 

13 

a 

$692,  43 

225 

772 

2758,  20 

48354,  4 

36140,  91 

Lire 

61168,  80 

«19*3,  83 

149*7,0» 

119 

$06 

7163.  «3 

610 

948 

74!>3,  05 

1 49273,  13 

1 49279.  13 

140279,  |3 

•Ibfti, secondo  I»  loro  categoria,  uno  stato  dimostrativo  dei  diversi  redditi  denunziali,  cioè  ipotecari,  chirografari  ec.  ec.  ma  ì dati  occorrenti, 
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A sciauj 

Buone 

Casolc 

Castelli 

Casleli 

Chiuse! 

Culle  d 

Gaiolc 
S Gei 

S.  Gio  [ 
Masse 
Masse 
Montai 

Moni 

Montcì 

Monile 

Murlo 

PoggiiJj 

Riitldaì 

Radicai 

Rapola 
Siena  , 


L CIE 


— «3S  — 


U 


■ONI  PIT'i  IMPORTANTI 


Delegazione  di  G»<dJ  S‘X'd?S™Ua  de"a  Misericordia  ***“ 
ninnale  , Sindacato  p«f  1 
so  - Stazione  e Uflizi< 


Pretura  Civile  - U 


So  vieti 


I 

Pretura  Civile  - 0 

Uffìzio  Postale  - U 

Pretura  Civile  - Li 

Delegazione  di  Go' 
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AVVERTENZE 


I lavori  di  Geologia,  d'  Idrologia  e di  Climatologia  che  si  leggono  in  quest'annuario,  furono 
consegnati  dai  respettivi  autori  Tino  dal  mese  di  Luglio  1864  alla  Prefettura  che  rimetteva  al 
Tipografo  i primi  due  degli  annessi  lavori  sul  finirò  del  predetto  mese,  l'ultimo  nell'  Agosto. 


Fra  la  tavola  a pag.  244-245  indicante  il  numero  e il  movimento  della  popolazione  del 
1863  e la  tavola  di  pag.  334-335  della  Statistica  del  Regno,  movimento  dello  Stato  Civile  nel 
1863,  testé  pubblicata  dal  Ministero  di  Agricoltura  e Commercio  riscontrasi  la  differenza  di  3 
nel  numero  totale  della  popolazione  del  Circondario  di  Siena . Questa  differenza  dipende  dal- 
I’  essere  stati  calcolati  nella  tavola  pubblicata  in  quest'annuario  3 nati-morti  (cosi  repaniti 
I a Gajolc  , 2 a S.  Gemignano,  1 a Monticano  eia  Siena)  soltanto  fra  i morti  e però  ri- 
sultò una  popolazione  di  3607  per  Gaiole,  di  7489  per  S.  Gemignano,  di  2637  per  Monticiano, 
di  22140  per  Siena,  e per  il  Circondario  di  Siena  il  numero  complessivo  di  maschi  69131,  di 
femmine  60336  e il  totale  di  129687,  mentre  nella  tavola  della  Statistica  del  Regno  si  hanno 
i seguenti  risultati  per  Gaiole  5608,  per  S.  Gemignano  7491,  per  Monticiano  2638,  per  Siena 
22141,  il  numero  dei  maschi  di  69135,  quello  delle  femmine  di  60337  e il  totale  di  129697. 

È da  notarsi  che  la  tavola  sopra  indicata  dell'Annuario  era  già  stampata  fino  dal  Novembre 
del  1864. 


Il  Comizio  Agrario  di  Montepulciano  fu  istituito  posteriormente  alla  stampa  della  memoria 
sulle  Accademie  e Società  scientifiche,  letterarie  ed  artistiche  della  Provincia. 
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